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OPERE 

DI  ORONTIO 

FINEO 

DEL  DELFINATO 

Diuife  in  cinque  Pam 
uirimeiìca.  Geometria,  Cojmografia  j  eOriuoli, 

TRADOTTE 
DA  COSIMO  BARTOLI, 

Gcntilhuomo ,  &:  Acadcmico  Fiorentino  : 
Et  gli  Spechi  y 

Tra'ioca  aai  Cuualicr  ERCOLE  BOTTRIGARO  Gentilhuomo  Bologncfe^ 
Nuouitmente  pofìe  in  hrs . 


VENETIA,  M.  DC.  LXX 


Preffo  Combi ,  &  LaNoù . 
COK  LICENZA  DE  SUPERIORI,  ^  PRIVILEGIO, 


; 


AltlUuftrifs,  Sig.  ^  Sig.  mio  CoUndip. 


IL  SIGNOR 

GIOVANNI 

DRVYVESTEYN 

CONSOLE  IN  YENETIA 

Di  Uitie  le  hajfs  Proumcie  Mila  Germania 
Inferiore . 


Efbiua  d*  Orontio  Fineo  la  memoria  fot- 
to  l'oblio  indegnamente  (cpolca,  (e  dal- 
W^J  ì^^VA  g'^  procuraua  rinoua. 

\  J  ^^^^  ^'^  *  ^  F*"^^  meritano  l' opere 
M  R^V^^^  ,  d'Autor  fi  grane  cader  mai  della  men- 
te de  gl'iiuomini:  fcn/^a  le  quali  hifo- 
gnofè  languiriano  tutte  le  Scienze ,  e  l' altri  ;  &:  ogni  Fa- 
coltà ,  ò  fia  intellettuale ,  ò  prattica,  riuicirebbc  manca , 

a    2  cdjf- 


cdiffettiua.  Ma  eh. che  gioua  hauerlo  còle  /lam- 
pe richiamato  noucllamcnte  alla  vita   Ce  poi  fra  le 
mani  de  pochi  debba  Subitamente  di  nuouo  mori- 
re ?  Imperoche  la  vita  de  Scrittori  famofi  altro  non 
è  ,  Ce  non  vna  rimembranza ,  che  viue  nella  me- 
moria de  pofteri  ,  quale  fuanendo  ,  perde  lo  fcrit- 
tore  la  vita  .  E  Ce  tanto  dicefi  haucr  di  vita  l'autto- 
re  ,  da  quanti  il  di  lui  nome  è  conofciutto  .  Che  Ce 
pochi  Cono  ,  ne  qiiali  quefta  memoria  viua  /  può  dir- 
li corta  dello  fcrittor  la  vita  :  che  perciò  mifera  ,  &C 
infelice .  Ma  Ce  poi  a  Paefi  ftranieri  ,  6c  à  confini 
lontani  vien  portata  ,  e  diCCuCa.  ;  grande  può  all'  bo- 
ra quella  vita  chiamarfi  ,  felice     e  fortunata , 
Haurà  dunque  così  corta  ,  e  mifèra  vita  Orontio 
Fineo  ,  douendo  reftar  qui  fra  la  notitia  de  pochi 
quafi  dimenticato  ,  e  fepolto  :  Egli  che  tutto  il 
corfo  della  vita  lua  in  così  longhe  fatiche  ha  con- 
fumato ?  Non  è  egli  vero ,  che  quanto  più  grande 
c  l'auttore  :  tanto  pili  è  degno  ,  che  la  memoria 
di  lui  diftunimente  fi  fpanda  ?  Eh .  che  farà  d' Oron- 
tio grande  non  meno  d'auttorità  ,  che  di  fapere  ? 
Siano  adunque  dilatati  da  l'Aufiro  à  lOffe  ,  €  da 
rOccafò  à  l'Orto  i  hmiti  della  memoria  lua.  Ma  da 
chi  ?  dal  l'Inclito,  Nobile  ,  e  Magnammo  Druyve- 
ftcvn  -  da  Quegli  dico  ,  che  co  l'intelligenze  fuc 
ariiua  fin  douc  il  Sole  aniua,  e  fà  ch'il  nome  fuo 
riluoni  anco  di  là  dal  Sole.  Farà  bene  conofbercà 
tutto  il  Mondo  Orontio  Qiicfti  da  tutto  il  Mondo 
conofciuio   E  quantunque  approddi  à  fconofcuiti  li- 
di il  fconolciuto  nome  d'Orontio  ;  fe  n'andrà  tue- 


ta 


ta  volta  di  brciie  per  le  bocche  di  quelle  remote; 
Nationi  come  di  nottifllmo  fuo  Cittadino  dipenden» 
te  dal  rinomatiffimo  Driiy  vefteyn .  E  tanto  credito  » 
e  ftima  apprcflb  il  cognito  Mondo  ritrouerà  Fineo, 
quanto  di  tutto  il  Mondo  c  ftima  ,  c  credito  pof- 
fede  ,  c  quafi  tiene  in  pegno  il  Druyveftcyn  : 
quale  anco  raccolto  viucndo  fra  l'anguftic  del  fuo 
gabinetto  sà  diffonder  anco  colà  nel  Mondo  nuo- 
iiamente  fcoperto  l'accreditato  fuo  nome  j  e  quafi 
da  Lui  come  da  perito  Statifta  il  Mondo  mer- 
cantile e  fi  gouerna  ,  e  regge .  Dunque  chi  non 
ammirerebbe  il  Druyvertcyn  ?  prouido  ne  maneg- 
gi :  ne  traffichi  conlìderato  :  ne  confcgli  fagace  : 
ne  giuditij  maturo  .  Le  cui  dolci  maniere  di  vita 
traggono  à  (e  anco  i  lontani  :  ftimolano  i  yici- 
ni  :  ncccflìtano  i  terrieri .  Qucfti  all'amor  fuo  ogni 
più  fchiuo  allctta  :  ogni  ritrofo  inuita  :  ogni  più 
freddo  accende .  Qucfli  è  le  Delicie  de  gì'  amici  ; 
rAllcgrczia  de  conofccnti  la  Gratia  de  domefti- 
ci .  De  fuoi  Parenti  c  l'Honorc  :  della  Patria  il  De- 
coro :  de  Cittadini  lo  Splendore .  I  non  più  cono- 
fciuti  anco  accarezza  ;  fi  degna  co  ftranicri  :  acco- 
glie i  non  più  veduti.  Che  più  !  fauoreuole  à  tut- 
ti :  à  tutti  benigno  :  à  tutti  amico  .  Ancor  io  adun- 
que da  tante  pcrfettioni  come  à  viua  forz,a  tirato 
offro  ,  e  confido  à  V.  Signoria  Illuftriffima  L'- 
Opre d'Orontio  Fineo  j  accio  con  l'aiuto  delle  lon. 
tane  fue  corrcfpondenze  poffa  portarfi  à  volo  ^  per 
far  meritamente  conofcerfi  ,  anco  colà  ne  Paci!  del 
nouo  Mondo  ,  douc  a  volo  fi  portano  graui  di  pre- 
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tipCo  tcCorpi  legni  fuoi ,  non  fapendo  con  che  meglio 
1^^^^  P^^cnti  circottznze  de  tempi  moftrar  verfodi 
J-ei  l'affetto  mio,  dandogli  fluantoper  hora  e  pofto  , 
e  vaglio.  Con  che rcllo    ^  ^ 
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TAVOLA 
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Contenuti 
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ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFI  NATO 


D  E  L  L'  A  R  I  M  E  T  I  C  A. 
Libro  Primo. 


£  L  numero  d&'curattert ,  &  dcll*4rt€  delnutH&àri.  Cdp.  t,  cat-^ 


Del  raccorc  gliintcrt,- 
De  trarre. 
Del  wolnplic4re. 
Del  partire ^1^1  i  interi, 
Drl ridurre  i  numeri  tntcrto* 
Del  trarre  la  radice  de*'nunteri  qHadrati% 
Del  trouare  la  radice  cubica  . 
jDclU  rt^reua  de'  fo^radetti  ca^i^ 
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cap.6. 

cap.f. 
cap,S. 
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.  j  D'Orontio  Fineo, 

Libro  Secondo  0 

Vii  nmeggtart  1  fitti  fecóndi^  ti  vèlgo^  CMp.  ù  55 

Come  ji  riducano  i  rotti.  rap^i^  Jo 

Del/o  ahbrcuiare  i  rotth  &  come fìtr/mam  U  forii  AÌiqnm.  ^^  S-            ^  ? 

Vcl  raccorrei  rotti  fecondo  l'vjovol^an^  €Ap,^  3^ 

Del  trarre  i  detti  rotti.  tap.^^  50 

Della  mo  'tiplicatione  de' rotti.  cav.e.             5 1 

Del  partire  detti  rottt^  r^^.y*  54 

Dd  tratinn  L'vho.  &r4ltr/trad!a  irt  detti  rotti.  §éif.9.  yj 

Libro  Terza  ^ 

^ellvregplkk  &modo  dirotti  [te  ondo  gr^jiRroUgi.  c^.ù  éo 

Dclraccorre  trotti fecoridogli^ftrologi.  ^J^^ 

Del  trarre  t  fopraddtt.  .  ^ 

Del  moltiplicare  i  medepmi  rotti.  ^J^  '             6  ^ 

Del  partire  elfi  rotti  aftronomici.  ^/'J  | 

Dei  trouare  la  radice  quadrata  ne  med^fimi  rottu  tap  &              S  t 

iJd  troHAre  U  radice  cubicéi de'  già  detti  rotti.  gap\i\  ^| 

Libro  Quartov 

^£ir/f  ^""^     '-«^^^^^'^^^  ddk qti^tita,  delle fpeaie  piti  prtkipali  dcWvna: e^del^ 

^Ì?rlrrih'^^^^^  ragioni rvna  per  l^tyJXro  del  moki 

W.l    ^<r/(.«e,,(..;;.r^/. due  quali  fi  voglina  ragtinL  apZ  ' 

De  a  regola  dorata  de  quattro  >iu^eri  proportionalL  ,1' 
Deljroporttona^^  U  dthrcn^c  d,  numert  ,  che  ferua.o  alle  tat^ole.  sVnda parte  ^1 

""S^f ^  delle  fue  ^ffl 


Tauola  delle  opere 

DELLA  GEOMETRIA. 

Libro  Primo. 

DELLA  ragione de'frincifif Geometrici .  capi  trx 

Dc!'afìgura>& de' fiwi termini.  fL  2  ut 

Della  general  differenza  delle  figure.  &  del  difegno  ancora  delle  piane,  c'oli femplici  come 
etimpojte.  cap  X  'ufi 

Dellt  angoli  coft  piani  come  foltdi.  capì  n-r 

Come  J7  ha  da  confiderare  la  quantità  delH  angoli  giani,  ©•  di  linee  dirtttiTcap.  c.  ira 
Dellefigureptane,  <t  d.  Unee  dirute.  cap.6.  ^  „o 

Drile  figure  folide.  ^av  7  i 

Delle  dim.vide  Geometriche .  fZ'V  "* 

Delle  fentenzj  comuni .  ^ap  ò 

Del  genera  '  rifpetto,  che  hanno  i  cerchi  alla  Sfera.  cai  10  \  ^■>t 

Delle  confuete  mifure  de' Geometri  capii  Xìt 

Dell'vn  feno  O-  dell'altro^cwe  del  d,ritto,e  dtl  rÌHolto,ouero  delle  linee  Jr'ittè,  che  ven'r/. 

no  dtjìefejotto  al  quadrante  nel  cerchio.  cap.ìi  tìS 

in  che  modo  fi  fia  fatta  lafegucntc  Tauola  de'feni,G-  della  fcamhteuc'.e,,  reciproca  inuen- 
ttone  de  tjem  ,  delle  corde,  Cr  deg  t  archt,  mediante  la  medefima  tauoU  cap.  n.    I  ?0 
Del  comporre  la  tauola  degli  archi  del  primo  mobtle,medi.intc  la  fegueme  tawla  de  ifeni 

Libro  Secondo . 

VI qiitlU  cofe,chefomfottopo[ie  alla  mìfHra,& della  imasinatione  di  mifurare le  lineO . 
Come  fi  faccia  il  quadrante  Geometrico  comodifsimoper  U  mifure  delle  linee  diritte . 

Comefimifurtno  le  linee  a  piano  dtftefefopra  lafu^erficie  della  terra,  col  quadrante  cìZ 

metrico,  cap  \ 

C omefi  mifurino  le  (opr  adette  Unte  di[lefefopr4  il  piano  del  terreno  con  tì  quadrante  '  or^ 

dinario  di\c Urtato  nella  quarta  di  vn  cerchio,  catu^.  iC  i 

Come  le  fotn-adette  linee  dtrtrtedilìefe  Coprati  piano  del  terreno  fi  mifurìno  fenzjtil  nua^ 

drante  (jeometrico^jolameme  con  la f quadra.  cap.  5 .  j  5 2 

Vn' altro  dije?no  di  vno  inffrumento  ,  con  il  quale  tu  potrai  mifurare  le  lime  diritte  alle 

quali  non  ti  fotrp.t  accùjlare,  dtjleft:  oper  $1  diritto  della  pianura,  0  pure  in  x'no  edificio 

ritto  ajquadra  /opra  la  pianura  cap.6.  i6< 

Comefimijurtno  con  ti  quadrante  geometrico  le  linee  diritte  ,  cke  fileno  (opra  il  piano  dJl 

terreno  ritte  ad  an?;o!t  a  f quadra.  cap.y,  j  67 

Come  le  linee  diritte ,  rilegate  in  alto,  fi  mt furino  con  il  quadrane  Oeomettrico  dtfecnato 

nella  q'iarta  di  vn  cerchio  :  e  prima  della  ragione  delle  ombre,  cap.^,  169 
Come  fi  r,.j  ferino  le  fopr  adette  linee  con  il  me  de  fimo  quadrante  fenxA  la  confiderationt^ 

delle  omi-rcma  con  i  raggi  della  'veduta,  cap  p.  171 

Come  fipoffhio  mifurare  in  altro  modo,  che  con  l'vno,  0  l'altro  quadrante  le  mede/ime 

tire  rtteuatc  ad  angolo  a  f quadra  fopra  il  piano  del  terreno,  cappio.  17^ 

Cor^H 


.  D'OrontioFineov 

Cc^  [Tmiftinm  h  alterne  delle  dette  linee ,  alle  quali  altre t  non  fi  poU'a  accoflare  con  iH 
quadrante  geometrico^  cap.  it.  1 76 

Come  le  fopr aderte  linee  a  piomba ,  alle  quali  noi  non  eipo(pamo  accvflare/fi  mif urino  con 
ncn  minore  facilità  col  quadrato  ordinario,  cap.  12.  1 78- 

Lume  mediante  ejfo  quadrato ^eo^mrico^  trottandoti fof radi  vn'altetza^ maggiore, fi mi^ 
jiiri  raltez^a  minorerò"  cofi  per  il  contraria.^  cap.iu  ly^ 

Come  mediante  il  mede  fimo  quadrante  fi  mifuri  vna  Itinghezxa  di  m  pendio  di  vn  monte. 

C  ftwe  Uaitez.x,f  delle  linee  dir.  tte ,  che  fieno  ne  sii  edifici]  pofti  ritti  tn  cima  di  in  monte  ,- 

UmilHrtHOcnn  l'vno  e  ialtro  quadratoscometrico.  CAp.if.  i8a" 

(.ofne/ki»t/unne  U grofoìtdiià de  ipoz.z.i^ò  altre  lung/iezj^e  (ìmili  con  l'vno  e  V altro  qua ■ 

dm  cap:i6.-  184. 

Ca/w  /;  r,nJ,srinoJeìarghezz.e  ,  Cr  le  profondirÀ  cefi  de-folR  come  delle  vaili  per  il  qua- 

dra»n  geometrico.  cap.^r-  i86 

*^n>ejimij,mlojpattOiot,erlafuferpcie$ianaditreattgeliadan!^loretto.  catì  i8.  \%r 
f-ii^iJ'miJiirinoruttittriangoli^chelMnno^iangoliaCHti  ritratta- 

mente  de  loro  latt.  cap  19  iga 

€ome  (,  ntrou,  lo [fa77j>  de^ triangoli,c-l,annt^fangolo-  ottufo.  cap.zò. 

tu  v»merralem,fHra  de' triangoli.  cavi,.  iL. 

dilati  diuerfi,  che  fi- chiamano  ParallelogramZ  . 

?otfZ^—'ff''''"f '^''f  '^'-'Solari;  &  di  angoli  difiiguatkcap.irL..  lai 
<^ome  fi  m^urma  te  figure  d,ptu  angoli, &dtpiii  lati..  cap  *  igl 

Come  fi  mtfur,  lo  (patio  dtl  cerchio,  &  le  pan,  dt  quello.  cap  2  t  aof 

7£Z  """^T'^  "^f"  "j-""/'^'^»*'»     ildiamettro  dcl  cèrchioJecondo  la^ 

dtuotgata  tnuemonedt  ylrchimede.  cap  26 

gione^che ha  la  circonferenza  al  diametro:  cao  ■>-'  "'^  '* 

Come  i  corpi  folidi  ad  angoli  retti  fi  mifurino.  cai'''i  l.i 

Del  modo  generale  del  mifurare  quali  fi  voglino  coione:  cL  Vg~  l\t 

Come  fi  mtfur.no  le  piramidi..  cu 

Come  fimifurivn  corpo  to.'3do,& le  fue  parti:  c,uì\''  ^'f 

Cfmefimifurino gli  altri  corpi  regolari.  iZ  i^-  ^\ 

^^211-  25  li 

I>  E  L  L  U   C  0  S  M  0  C  K  A  F  T  U,, 
Libro  Primo.. 

DELLE  principali  parti  del  mondo. 
JJi  che fiacompofla la  rtvione  elementare  e^J./i'  i-     j    •<  Mc; 

Del  numero  Jegl.  orUcelelliJThrTftT  1  ir 

Q^tlfif  la  figura  degli  orbi  celefìi.  Cria  nullità  de'  maù  '  ^4»  • 

D>e[fimoticelefii  in  generale.  i'^"'"  de  m,n,  ^^^^^ 

l>tllaquittejucg«,& figura  di  effa  Urrà..  f*f.f.  246. 


DOrontio  Fineo 


Libro  Secondo . 

Del  cerchio  chtAmdto  Equatore,ouero  Eqtii^ottiOyCr  de'  peli  del  motJdi .  ^ 

Del  zodiaco,  oucro  della  eclfnica,& de*  fuci dodjctfegtti.  cAp  i        25  c 

Che  eofA  fia  U  decita Attone,  cr  la  larghczjut  delle fidle  ,  &  delU  ragione  delU  dcclwX- 

tione  del  z^odiaco  dello  Equatore .  cap,  7       2  c  o 

C omtfic^prepidtno  le  maggiori  dee linationi  del  Soli ,  $  dilla  Ecltttics ,  t  le  altrt  dcch^ 

natteni  di  aualt  fi  vogliono  punti  della  Eclittica  •  cap.±  26^ 

De'  dkoi  cerchi  maggiori ,  che  fi  chiamano  rolnri .  cap,K  167 

Del cttchio  meridiano,  Cr  dell  Oriz^ome .  ^^p  j       2  6^ 

D  e'dHoi  tropici ,  &  di  altrettanti  cerchi  polari ,  the  dimdone  il  mondo  nelle  cinque  parti  > 

che  fi  chiamano  z.on  e  ,  c^P  7  274 

T>e  i  cerchi  verticali,  &  de\cerchi delle  jtltezxt .  capSiyS 
Dei  cerchi,  che  dijiinguono  le  hore  .  cap  9       2S  o 

£  on  cuali  cerchi  fi  dimdono  Ijt  dodeci farti  del  Ctelo(chc  et  chiamano  le  cafe)  Cr  del  cerchia 

Àella pofitione .  ^^^.i^  ^gj 

Libro  Terzo- 

Del  comune  n  afe  tri,  e  tramontare  delle  fi  eli  e  •  cap.  i  1Z9 

Dei  nafc /mento  de  i  Segni  della  Eclitica,  cr  delle fieli  e,  f  del  lor$  Tramantamenta ,  che  da 

gU  ylftrologt  fi  cbtamané  propriamente  afienjhni^  e  difcenfioni,  rettalo  a fihian^ 
*  cap  i  29t 

Quali  accidenti  accaggiono  della afcenfione ,  e  difcenfione  nel  fito  rato  della  sfera ,  e  del 

calcolare  le  afe c/i [ioni  ritte .  cap.^  295 

Degli  accidenti  delle  afcenfumi ,  C^  delle  difcenfioni  ,ehe  accagiono  nel  fi  o'a  [chiane  tè 

della  sfera^Kir  in  che  modo  fi  calcolinole  afcen^^^^  cap  4  305 

Che  c ofa  fia  la  larghex,z,a,  0  latitudine  dehrafcere,  CT  del  tramontare  \  &  come  ella  vhra 

di  quefio  fi  calcoli  tnfieme  col  grado  afeendeme  della  Eclittica  a  analfi  coglia  libero 

pendioy  0  fch  ancio  della  sfera .  ^ag,  ;       j  2  j 

Libro  Quarto* 

Deid)natitrali .  ^^p  i 

Del  giorno  artjficial &  delle  fue  deff'erenz.ey  &  calcolo .  e 4/  2       3  ^  9 

Delle  hore  vgiwAu  &  disuguali .  f     3       ^  50 

Deli'vna  ombra  &  dtd'.Utra,  cioè  della  retta^  &  della  riuolta^  &  delle  Uro  differen-e.O' 
calcolo  infieme  con  le  alt£x,i,e  del  Sole .  ^^p.  4        ^  ^ 

Libro  Qiiinto. 

De  icerchi^e paralleli corrifpondentemente  imaginatifopra  ìafuperficie ammaffata infie^ 
me  della  terra  et  dell' acquaie  t  della  proport  ione  di  detti  paralldt  a  aual  fi  voglia  cerchio 
srande.  ^ 

Dei, 


mi 
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De  t  parai  eh,  che  dtutdom  i  climati.  er  in  che  modo,propofloci  l'are»  della  luce  di  ciafcuK 

parallele,  fttromno  le  altczji.e  dei  poli .  cap.z       37  J 

Velia  lu»shex.zjt,  &  larghezza  de  i  luoghi,  &  come  oltra  di  quello  fi  habbi  a  ritrouare  cofi 

la  luttihe^ta  come  la  larghezza.  cap.j  379 

Quanto  dt  vtaggw  corrifponda  ad  vn^rado ,  ouero  ad  elfo  intero  terrefire  cerchie;  accio  che 

ji  mino  mijurare  ancorai  viaggL  cap.4  39? 

JH  Che  modo  (t  habbi  a  mifurare  la  lunghezza  della  via  di  duoi  luoghi ,  e  fieno  quali  fi  vo- 

ghono,{ropofloct  le lungh(zj:e,& larghezze  Uro  .  cAp.^  396 

Uelnumtre,  delfito,  Cr  dell'ordine  de  i  venti;  appartenenti  principalmente  a  He  nauigatio- 

1n che mpdo finalmente fihabbimritrouare per  le  cofe fopradette  laviadadìfegnaretl 
^"'*U'_y^Sl'apropoJlaci  regione ,  0  di  ^ual parte  fifia  del  mondo  habitabile ,  & 
11' Ti  ri'  ^'r"'^"  'f  ragione  il  compimento  de  i  paralleli  ,&  de  i  meri- 

*tam  dello  Emtfpero  motto  necelf^rto  alle lofiture  de  Uuoghi.  cap.j  409 

r>  E     Q  L  1  OROLOGI, 
O*  ^adranti  a  Sole , 

Libro  Primo. 

CI  ^J^fJntB^"  '*}''^''  'TX  T"''^'"  '  1"''^  f^T'^  eie uat ione  di  polo  ■  medianlt  il 

Cerne  ftpofftfare  Pvno  6~  l'altro  de  i  detti  Orologi .  femia  il  det,«  j  /;  • 

trontodo,  che  fidicene  ipaffati  capitoli      '^''^^"'^  'i  detto  modtne  ,omodello,m  al- 

Come  fi  poftno  trouare  gli  archi  delle  hore  '  coR  «ti  rr-rU„  ,  ^"^"^  ""^^ 

ciualfi  voglia  eleuatione  dtpolo, &fZel'ino     'a^^^^^^^^  '  come  perticale  ,  ^ 

-via  di  numeri .  ^         ■'      '       ^  '  *l'ra  Orologio  comfpondentemente per 

^or.^PP4^!aredellvn;tdìVaù^^^^^^^^^^  ,       cap.6  \  435 

tatti  e  .  (:!r  accomodarlo  a  tutti  iclimauf&TtZJl.^  "  ^"-'"f;  rm  orologio  por- 

tfmait  ,  o  a  tutte  le  eleuattoni  del yolo  boreale  capi- 

*35 

,  ~.  .^mediante  tvno  &  l'altro  artificio  Un.,  "  " 

 ndifferememente  ad  otni  eleu^,:JE  P  , 

Come  fi pojfa degnare Mogi^^^^^^^^^^  ,        ^        cap.,  4+4 

di^no,  dijìefo  a  dirittura  dclf„ro  del  mondo  A  \      '"ff'h^'     angoli  reni  il  «^/^t 

Cerne  '^cdefimo piano  interfegante ad  angoL  fJZi  '^  ^^47 
lo  orizzonte ,  ma  non  ordinato  a  dirittura  del  ù,lÌ^Z,  j '^^^J'^"*"''  <^  mclin.uo  al- 
angoU  delle  hore .  ^"■/«  del  mondo ,  fipoffino  anncuenvegli 

cip  1 1  449t 
Come 


fatile 
telo.  7 


D'Orontio  Fineo  • 

C^nti  f&pTA  Hvians  del  Meridiano ,  cioè  volto  o  a  Tenente ,  9  A  Leuante ,  &  voflo  ai  dngó* 
U  retti  con  tOrizjonte ,  fi  f  affi  no  difegnaregU  interualli  dell' h  ore ,  a  qualft  voglia  elcuA» 
tione  di  polo .  cap-li  450 

Come  f  yoffa  difegnare  il  ntedefimo  modo  delle  bore  [opra  di  vn  piano  j  che  interfegh  ad 
angoli  retti  l'Orizzonte  inchinato  WAnz^i  >  0  dopo  al  Meridiano  e  a  qualfivogUa  elena- 
t ione  dipolo ,  cap.ij  455 

Come  fi  pcjjifure  vm  inftrume^jto  portatile  ,  mediante  il  quale  fi pojfino  difegnare  gli  Or^^ 
Ugi  cofì  ons/)nt  ali  come  verticali  ;  a  pendio ,  onero  da  murny  a  qualfivogUa  dccltnatio" 
m  di  pianoy  a  qual  fi  voglia  eleuatione  di  poh .  oap.  14  456 

Com^  fi  po/fi  fare  vn* orologio  ccnc^uo^  omro  fcauo ,  cap,  i  j  459 

Come  fi  poffi  fare  vn"  Or -elogio  fìmilefopra  vn  corpo  tondo  a  guifa  di  palla  •    cap,  16  461 
Cerne ,  mediante  le  cofe  dette  fi  pojfi  U^re  vn*  orologio  di  molte  formeMllo^  dr  diUtteuolc  4Uf 
vedere  ,  ornAto  di  diuerfe  Iwte  delle  hore  ,  a  qual  fi  voglia  eleuatione  dipolo,  c.17  465 
Cvme  fìpcffafarc  vn^orolcgio  da  flotte  >  da  conofcer  le  horc  >  mediante  le  [Ielle  fijfe  •  capi- 
tolo. 18.  _  ^  46  J 
^  "             -       .  ^    .  -       '  lume  della  lunato  raggi  di-effa^cap,  19  470 

che  dtmoflri  le  hore  dal  lenare^o  tra» 
fecondo  l'vfo  d'Italia,  cap.  zo  47 1 


Libro  Secondo, 


Come  fi  ccnofchino  Ihore  vgualt  >  mediante  l'ombra  retta  di  qual  fi  voglia  prepo[foci  fiile^» 

gnomone  a  piombo^  in  vn  propojioci  fito  di  sfera  .  cap .  i  478 

Come  fi pofftno  fapsre ,  c  trouare  le  medefime hore  vguali  di  giorno ,  mediante  l'ombra^ 

^^  erfa ,  ^  cap,  2  4S0 

Come  fi  pojfaaqual  ci  parrà  altczta  dipolo  ,  difegnare  rrel  cilindro  gli  interualli  deOt^ 

hore  vguali ,  e  trouare  con  ejfo  l'hora propoftaci ,  &  l'altex^^a  del  Sole  ,  &  mtjurare  anco- 

ra  /ealtezz.e*  cap.i^  482 

Come  fi poffmo  difegnare  le  hore  feconAo  il  cilindro ,  in  cerchio^  dentro  al  concauo  di  vno 

anello^  0  maìiiglia-t  C  ad  da  tra)  gli  ali'vn  polo     alì^altro  .  f'^P-4  4^6 

Cime  fópra  la  porre  di  fuori  di  detto  tinello  fi  pojfino  difegnare  U  medefime  linee  dellt  hore , 

GT  accomodarlo  a  due  elcantioni  dipelo  .  cap,%  490 

Co  me  fi  poffifare  vn'Orolcgio  a  Sole  in     cerchio  piano ,  fecondo  le  altew  del  Sole  ,  a^ 

qual  fi  vo^ia  atte  z,za  di  polo  '  caf.6  492 

Cerne  nella  ccncauafuverficie  étvno  anello  fipoffi  in  duoi  modi  difegnare  vn  fimil e  ordine 

di  hore  alvrimo, alta  prcpoflatt  alte^jLa  dipolo  .  c^p  7  495 

Cerne  fi poffino  difegnare  le  hore  difuguali  in  vn  quadrante  infieme  ccn  l'ombre  dello  gfio-» 

mone j  fecondo  il  modo  antico  .  r<if  .8  498 

Come  fi  pcffwo  difegnare  l' hore  vguali  con  linee  rette  nel  mcdefimo  quadrarti  e  ,  a  qual  fi 

voglia  altezza  di  polo .  cap,<)  501 

Come  fi  pnjfifare  il  detto  quadrante  da  hore  con  lince  curue .  capAO  504 

Come  di  mono  fi  pojfino  difegnare  in  detto  quadrante  cvfi  l' hore  vguali  come  le  difuguali 

infieme.  cap^w  505 

Come  in  zn  piano  circolare  fi  poffi  difegnare  vn'  Orologio  generale  .  cap.jz       5  07 

Cerne  fipoffi  fare  v^/Orologio  generale  da  giorno  CT  da  notte ,  con  cerchi  pari,  cap,  1 3  5 1 1 
Come  il  me'defimo  Orologio pnfjato  fi pvjfa  ridurre  /w  anello.  cap.i^       5 1 5 

Come  fi poffa  fare  z  n'altro  Orologio  vntuerfale  di  linee  diritte  ,  in  vn  piano  difornut  qua- 

dr.:.>.golare .  cap  i$  ^ly 

Cerne  fi  poffa  fare  vnVrologio  fimile  al  pajfaroy  irt  forma  de  ff^ue ,  che  farà  piti  utile .  capi^ 

521 
Con;c 


/ 


Tauola  delle  opere 

C 'imi  p  p$JfMfare  VfeOrologio  ad  agquay  che  dimoflrt  horc  vguali^  con  étrte  m^AHÌgliof^  | 
terfjatonuouétmeme  dédi'jiHrore.  cap.ij  526 

Libro  Tersjo  .a 

T>el  quadrante  vmnerfaie ,  cap- 1  yxg 

Come  fi  dtfirikuifca  ti  lemh4  dì  elfo  quadrante  yCioUnq^^  €af%  530 

Comefidtfe^mnogli  archi  oriz.mtali,  a  qual  fi  voglia  eleuattone  dipolo  •  cap.  J  531 
Comefipojfa  diuidere  lalinea  meridiana  propcrtienalmente  :  e  trafmutarta  in  uno  dima- 

flratore  mobile .  cap,^      53 1 

Come  fi  hahh  fa  a  difegnare  la  Eclittica^  oHtTù  il  zfidiaco  con  $  dodici  fegni      con  le  par^ 

ti,  o  gradi  loro  ^  cap.s  531 

Come  fìhahbmo  a  portare  le  fìelle  fife  in  detto  quadrante ,  cap.6       5  34 

i^uei  chejìa  ragionerie  fare  nella  parte  di  dtetro  di  detto  quadrante ,  fecondo  le  cofe  det-- 

Libro  Quarto  • 

DI  alcune  vtillità  di  detto  quadrante  y& prima  del  luogo  del  Sole  neceffaricpertvfod^ 
dettoy&  degli  altri  infirumenti  fipttli ,  Cap  a.  carte.  53^ 

Cerne  fi pojfa  conofcere  in  qualunque  hora  del  giorno  artificiale  Paltezj^a  del  Sole ,  &  fepa^ 
rare  laauanti  me^p  di  dalla  dopo  mez^o  d) .  cap,i       5  39 

C  omefipoffa  trouar  l'altezxa  delle  Jiellc ,  the  fi  veggono  la  notte  fopra  de  l'Orizzonte .  ca- 

pltOO.7,  - 

C omef  calcoli  la  declinatione  del  Sole,  &  in  generale  di  qual  fi  voglia  grado  della  Eclit 

e  co  fi  di  tutte  leftfillefeg^ate  nel  quadrante  ,  che  ellef^nno  drillo  Equinottiale.  cap, 4.^  a  ò 
Come fenzAt  raggi  delSolefitrouil'altez^tAmeridionaUdiderto  Soie.  cap.^  5^0 
Come  fi  poffa  trouare  la  maggiore  altezza  ,  cioè  la  meridionale  delle  fielle  fiffe  corri  fpon- 

deptemente.  ^  ■'^ 

Come  fipura  la  declinatione  del  Sole,  b  della  ftella  ,  tu  pojfa  trouare  il  luogo  del  Sole  nella 

Eclmica  ,  ouero  la  propo fiati  (Iella .  j       -  j 

Come  fi  truDuiil  grado  del  la  Eclittica,  con  il  quale  qual  fi  voglia  propofiati  Ile!  la  nel  qua^ 

ararne pcjja  arriuare  a  mcTLo  del  eie '0  "  cav  S  kaz 

C  onre  con  aettp  quadrante  fi  poffa  trouare  la  latitudine ,  0  eleuatione  di  qual  fi  voglia  luezo, 

0  polo  boreale  ,     il  proprio  orizzonte  -  cap  9  54^ 

C  vf^Jc  fi  pojfa  trouare  il  ìeuare ,  6^  ti  tramontare  del  Sole,  &  l'arcofuo  del  giorno  ,  &  della 

nctte^  ouero  la  quantità  deld),  &  della  notte  artificiale .  cap  io  ^42 

Come  fi  troui  di  giorno  l'hora  difu^uale .  \l\ 

come  dell  a 
ario  :  &  ai 

ic  uai  mcT^o  ai ,  9  aaua  n;exa  'notte  ,  conucrtirle  neH'hore ,  che  cominci 
d.iliyanrv?nafedcl  So  e.      rrdotte  alla  haiurna  in  i.ihore-  cap  1 1  ,a± 

X^^^^/f  TwT /i:'  T  ^m.Vorm,Cr  delle  maggiori  notti  arti  fetali. r^eì 

alante  la  diuiyja  latitudine,  de*  luo'rhi,  cao  12  « 

Comcf  cono/chino  f^tjlejje  nafckino,  C  quali  tramontino .  r.vj\ 
Comefncnojchmo  leftclle  che  nafcono  ,  &  che  tramontano;  &  Inarco  dii^/o  ]&  notlur. 

cap, l'i  86 
Com9 


D*Orontio  Fineo. 

Có'mt  JiéxnnoHtri  l'^fcenfione  dt  qual  Jì voglia  fr(^^ofiot$ grAdo  delU  EcliuiCA  ♦  o  di  SìilU 

nei  Jito  della  sfera  retto,  cominciando  dal  prtncipià  dello  Artete .  cap,  1 6  26 

Conte  rrelia  sfera  ohìtqua  fi pojstno  trouar  li  cofe  dette  nel  cap*  pajfato .  cap.ì  7  86 
Co^ne  fi  po  ff a  appartarne  nt  e  trouar  e  Li  afccnfione  di  ^aJ  fi  voglia  fegno  9  b  arco  delUiclif" 

tica  ?ieìia  sfera  rettalo  abli^ka ,  capélS  87 

Come  neJI  vn /ito  della  sf4ra  CT  nell'a  'tro  Jlpojfa  trouare  il  grado  della  ulitùca,  con  il  qua* 

le  fi  leua^  0  tramonta  la  ftelta  -  cap-i^  87 

Ccn^  ad  ogni  hora  fi  fcjfi  trovare  ti  grado  afcendenti  dilla  icltnica,  Crgli  altri  cardtnl 

del  cielo.  cap.io,  87 

Comt  C0n  detto  qùadrant  e  fi  pofjìno  trouan  U  Ifmghixjiji 4illi  cpfi ,  OHiTQ  un  la  fcala  alti'» 

mitra  difegnoM  mila  pam  di  dktro .  iap-i  l  88 


Fine  della  Tauola  dell'Opere  d'Oronuo  r 
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DELLA  PRATICA 

DELLA  ARIMETICA 

DI  ORONTIO  FINEO 

LIBRI    I  1  I  I. 

TRADOTTI  DA  COSIMO  BARTOH 

GENTILHVOMO  ET  ACADEMICO 
FIORENTINO. 

De'  Numeri  interi ,  cioè  di  vna  mcdcfima  forte  > 
ò  denominationc  ,    Lib.  Primo. 

*T)£l  frutto.)  O'ci^ll'i  degnìtx  delU  Arimeùca  . 
Proemio . 

'-n       O  N  c  ncfTunodi  fana  mente,  che  non  fappia,  cIìc  infra  le 
^       -         liberali  Mathematiche  ,  Icquali  (blamente  iono  chiama- 
re difcìplinc,  la  An'mciica  c  quella,  che   ottiene  ^ 

il  primo  luogo.  Imperò  che  ella  c  madre  ^  antichil- 
fima  nudricc  di  tutte  le  altre  dilciplinc  \  6c  demofìra- 
ii.ce  delle  qralit»\,  della  forza,  ÓS:  delia  natura  de  i 
numeri,  delle  altre  cofi  fnrrc  cofclc  quali  pare  che  hab- 
hnio  r-guardo  al  numero  alToluto .  I  piincipij  cjelia  quale 
lono  di  tanta  eccellentia  mediante  la  (impliciià  loro,  che 
non  pare  che  ella  habbia  bilor^no  di  aiuto  di  alcuna  arte: 

_  .    ma  che  ella  fia  quelli ,  che  gioui,  (5:  porga  aiuto  ù  tutte  ic 

alirc  ai:*  Li ioua arsura  jnìinirnrnencc alla  purità  di  quelia,chc  ei  noè  diTciplina alcuna 
tanto  congiuntalo  anelfa  alla  Diuinità  quanto  c  l'Arimeiica.  Impcroche  la  vnità  radi- 
.ce  ^  origine  de  rutti  i  numeri,  in  quanto  A  fe  lk(Ta,i?c  per  fc  medefima,  te  intorno  a  fc 
lle(Ia,ri  prcferua  Tempre  vnica,  &  indiuifibilc  :  ma  dal  congiungimento  nondimeno  di 
cfla,  fi  genera,  &  nafce  ogni  altro  numero,  &  finalmente  qual  lì  voglia  ancor  numero 
in  lei  fi  rifo!ue.Non  altrimenti, che  tutte  quelle  cofe'clìe  (empiici  ouer  compoHc  fiuc- 
ghono  nel  mondo  ordinate ,  ridotte  in  numero  infinito  dal  Sommo  Creatore  delle 
cole  fi  hanwo ancora  finalmente  a  rifoluerc  in  vno  folo  numero.  Hora  quante  vtilità  ti 
porga  la  Arimeiica  a  chi  la  sà  ,  &  in  quanti  Uberinti  fi  vitruouino  coloro  che  ne  fono 
jVnòranri;  fi  può  facilmente  vedere  Imperoche  tolta  via  la  ragione  o  regola  de  nume- 
rici licua  via  la  intelligcntia  de  modi  delle  Mafiche,&  ci  uien  tolto  via  lo  ingrclfo  del. 
le  cofe  Geometriche,^:  la  Tortile  inuclligatione  de  Tccreti  Celcfti:lenaii  via  ancora  tue 
ta  la  Filorofia,o  vogliamo  de  lla  contcmplatione  delle  cofe  humanc  Reità  imprifctr.i  !a 
amminiftraz  ione  delle  leg';i»come  quella  che  difpcnlando  Tccódo  la  dignità  la  Giulìit^y , 
Si  chiunque  fi  voglia  \  par  che  habbia  ( empre  di  bi(ogno  dello  aiuto  della  Arìmetica_-i . 
-Oicra  di  cueflo  mcdiaPtc  lo  vio  della  vita  Jìumanai]  vcdcquaiao  elluèda  clTckC 

A  abbrac- 


52.  Della  Arimctka  . 

abbracciata  :  pcrc;od>c  dia  è  quella  fola  ,  che  gìouando  ci  irJcgna  le  r^^'O»^^^^ 
i conti ,  ci  dimortra  le  fpcfe delle cofc,  i  barati ,  te  diiìifion.,lc  n.^jo. 
df di  di/correre, &  efaminare  tintele  alrrc  llniili  cofc . 

ne  comandaua  ,  che  la  prima  cofa  fi  inrcgnafsino  a  pinti  le  cofc  de  ^^^l^''  comoda- 
qiTaliealiconfelTauacbenonfìpoteunno  raaiiegginr  ne  gonernar  ^^^^ "f^^"^"^^^ 
menreJe  cofc  priivare  o  le  Pabhche  :  ^i'^>io(lran.fo  (  come  P;tngora)  che  rm^^^ 
morrnir ,  (ì  riuoIratunoA'  nello  ord.ncc^  di  difrolKione,        ^^^^^.^ ^^^^^^^^^ 
ri.  Dc(KÌerando  ad.nqiK  noi  di  far  parre  fecondo  le  forze  ^^^^^J^^'^/^^fJfl^^f^^  '[^^^^ 
co  le  Matematiche  difcipline  a  tutti  li  ffdiofi  delle  1  Wr^^^^^^^^ 

ma i;uidicaro elìc^f c  di  ncccnìtà.  infegn.rc  prima  quelle  cofe  della 
fa'nrncate  faranno  vtili  ;  ma  molto  inìportanti  alla  vniuerfale  u\telligentia  ^^^^^^^ 
rechc  debbono  fc^iiirc A'  ancora  di  tutte  le  Matematiche.  Ec  percheeì  pire  mo.to  co- 
ucnicnte  in  tutte  le  dircipline  mamme  nelle  Matematiche  la  oacruace  vno  orbine, 
noi  [compartiremo  la  materia  Arimerica  in  quattro libri,.\'  c>a(cun  libro  ne  f  uo  i.apu 
Ec  nel  primo  hbro  noi  infc^^nercmo  la  pratica  efpcdfta  de  niunen  i  uteri,  cioc,  di  quel- 
li che  fonodi  vna  fpeclc ,  5c  di  ynadenominationemedcfìma.  Nel  fecondo  damme- 
remo  i  rotti  fecondo  Tufo  vulvare .  NTd  terzo  tratteremo  mcdefimamente  de  rcKti,ma 
feGQjìdo  la  mente  dclli  Altrolot^hi  Nel  quarto  libro  fìnahpcnte  tratteremo  breuemcn. 
re  citile  principali  ragioni  onero  piopoicionì  de  numeri  :  inficmccon  quelle  Aiircc_.> 
regole  necefTaric  a  q.\:t\  fi  voglia  Arimcdco,  Geometra,  o  Aftrologo.  Con  la.^ 
Gr-:ia  di  Dio ,  che  neaiirJ  ,  uicomlnciarcmo  dalla  difrlnicionc  di  cffo  numero ,  eoa 
t'elice  a u fp icio . 

DclN'irm^ro-yde  Caratteri  O^Ml\trte  de[  mme^ 
rare.  Cap^  Primof. 

L  numero  c  vna  moltitudine  di  vnitati  compoffe:  come  dQa,tre,quan- 
tro,  cinqucdicci,  venti,  c^c  Malavnitae  quella,  niediante  la  quale 
ogni  vna  qual  fr  vogli i  co  a ^ìlWqc  clTere  vna  ,  liacHa  o  corporea,,  a 
incorporea  fi  conie  dalla  vnità  fid[ce ,  vno  Angelo  »  vìK)  huomo 
vna  pictr.i:<5^  vn  giorno.  Et  il  medeUmo  iuditio  (ì  fa  delle  cole  flmihV 
La  vnitcì  adunque  parche  fia  la  iatlice,6c  il  fondamento  di  rutti  i  nu- 
merj;attcfo  cheogni  numero  nafca  da^la  vaiti ,  ^  fi  ilfolua  ancora; 
nella  vnità - 

1  De  numeri  adunque  da  ridurfi  silo  vfo  dalla  praticn:,alcuni  (Tchianiano  Diti, fi  co- 
me i  numcrijche  non  padano  nouc  vniC.'!di,cioc  vno>dua,trc,quattro,cinque>fei, fette, 
otro,&  nouc.Altte  foni  di  numeri  fi  chiamano  Articoli, che  fcir  quella  forte  di  nnnieru 
die  fi  fanno  o  di  vm  fola, o  di  più  decinc,oucro  quelli  che  fonodiuifibili  in  dieci  parti 
vgnali,  fi  come  e  ildicci  ,  il  venti,  il  trenta,  il  quaranta,  il  cinquanta  >  il  cento»  il 
milk  ,  &  tutti  quanti  fi  voglino  altri  numeti  limili  à  quelli  •  Sonci  altre  furti  di  nu- 
meri ciìc  fi  chiamano  Compoiìi,  o  vero  milh* ,  fi  come  (ono  i  numeri  che  fi  compon- 
gono de  diti,&dc  gli  articoli, fi  come  è  il  dodcci,  il  quimiicisil  vcnricinqAie,iUrcntafcL 
li  qu.n*antanoue,il  nouantafcire,il  cento  6c  ventiquait nsraiiU-  dugenco  cinquantotto,. 

fimili  altri  fiumeii  comprcfj  da  qualunque  fi  fieno piirvic»ni  arti(:oli . 

2  Ma  i  caratteri  da  nnnouerare  ^.con  i  quali  cioè  fi  efpriuie  qual  fi  vogh'a  mimerò,, 
fono  folamcnredicci,cioc  none  fignificatiai, che  li  figurano  in  qucflro  modo  1.2.3.4.5. 
<^.7.8  9  &  vno  che  non  fignificada  per  fc  niente,  che  vulgarmcnte  fi  chiama  Zero,& 
fi  forma  in  qucfia  maniera  ,  o,  Et  il  valete,  ik.  il  fignìlìcaro  di  qucfii  Caratteri  c 
qutflo,  lo  i.fignihca  vno,,il2.  dua  ,  il  3.  tre,  il  4.  quaruo,  il  ^.  cinque,il  6.(ei,il  7.. 
irtte>lo  8.  otto  >  il  9.  noue,  6c  il  zero  o>  lion  fi^pjfica  :où  aUuub  ma  (crac  folamea- 
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te  per  occupare  i  luogliì  &pcr  tiafportarlo  negli  atticolMc  caratteri  figa  i  fi  catini,  & 
ne  mirti,  o  vero  compcfli . 

^  E  fono  i  luo;:i!ìi  de  numeri  ranti  quanti  fono  i  Caraticri ,  diftribuiti  dalla  deHra 
vcrlo  la  finiftra;  mutano  nondimenoil  valore  de  Caratteri  fignificatiui  mcdianrc 
il  comiiuio  accrcrcimcnrodcl  numero  dol  ciieci.  Impcroche  qualunque  fi  fia  carattere 
lìgnifìcaciuo  folo,  cioè  confi. icrato  appartatamente  da  per  (c,collocato  ò  nel  primo  Sc 
da  dcftra  luogo  di  qual  lì  voglia  nuuìcro  mirto  ò  compo[to,raprerenta  folamentc 
vnitati  ferrplici.  Ma  nel  fecondo  luogo  coft  de'li  articoli ,  come  de  numeri  midi,  o  de 
cornporti ,  ciafcuna  vniia  di  qua!  fi  voglia  carattere  rigninca,6c  raprcfcnta  le  decine  » 
cioè  vale  dicci  vnitati  del  primo, <3c  da  dcrtra  ò  vogliamo  luogo  ò  carattere.  Nel  terza 
Juogo  Ggnitìcà  dicci  di  quelle  del  l'ccondo  &:  cento  del  primo.  Nel  quarto  dieci  del 
ierzo>  cento  del  fecondo ,  de  mille  dtl  primo  .  Nel  quinto  dicci  del  quatto,  ccn- 
lodel  terzo^mille del  fecondo,^: dieci  mila  del  primo.  Nelkftodicci  del  quinto  » 
centodel  quarto,  milledcl  terzo  >  dicci  mila  del  fecondo ,  &  cento  mila  del  primo. 
Et  nel  fettimo,  dieci  del  fcrto,  cento  del  quinto,  mille  del  quarto, .licci  mila  del  terzo, 
cento  mila  del  fecondo  mille  migliaia  del  primo.  Et  cofi  fuccertluamentein  infini- 
ro,  (  conciolìa  che  non  fi  determina  il  maggior  numero )  fciuara  la  continua  reitera- 
lionc  delle  decine.delle  ccntinaraA'delIc  miglini.i,o(Terua:o  fcmprc  il  medcfimo  mo- 
do, clic  qual  fi  voglia  vniià  di  qualunque  fi  voglia  carattere  fignificatiuo  raprefcnr 
le  dieci  vnitaii  di  quei  clic  li  c  coniinouatamcntc  vicino,5^  da  dcrtra  fia  egli  ò  luogo  òi 
carattere .  Ma  i  veramente  fcmpre  fignifica  vno,  ma  fecondo  la  fucccrtìone  poco 
cfprefTa  de  luoghi,  hora  fignifica  vna  vnìta ,  hora  vna  decina  ,  hora  vn  centinaro , 
hora  vn  migliare .  Et  neTmedefimo  modo  fi  ha  a  intendere  deli  del  ^:del4.&degl 
altri  caratteri  fignificatiui  de  numeri. 

^  Confidcrifi  per  maggior  dimortrationc  di  ciafcuna  di  quefie  cole  la  figura  dc_3 
numeri  defcritta  quidi  fotto^doue  ilcarattere  4.  a  porta  f.irta  fi  replica  fette  volte» 
Impcroche  il  Primo  4.cioc,qucl  che  occupa  la  dcrtra  lede,  rnprcicnca  follmente  quat  • 
rro  femplici  vnitati,^' l'altro  4.  verfo  h  finirtra  ne  raprcfcnta  quaranta  ,  l'altro  che 
feguc  quattro  cento  ,  quel  che  vien  poi  ne  raprefenta  quattro  mila,6<:  quel  di  poi  qua- 
ranta mila, il  penu'timo  quattrocento  mila,  éc  l'ultimo  quattro  mila  migliaia,  talmen- 
te che  fommaiiamente  abbtacciano  quattro  mila  migliaia  quattro  cento  quaranta  mi- 
la quartro  cento  quaranta  quattro  vnitati . 

6  Di  qui  è  manifcrto  che  a  volere  efprimere  i  numeri  bilogna  incominciarfi  dalia 
fin5rtra,&:  andare  verfo  la  dcrtra,  cioè  da  numeri  p  u  grandi  o  più  groffi  ,  &c  procedere 
fino  a  più  fonili  caratteri,  ma  per  efprimere  lo  ordinedieffi  caratteri  bilogna  pro- 
cedere al  contrario,  cioè  dalla  dcrtra,ós:  venire  alla  finirtra  :  Impcroche  il  primo  carat-- 
tcrc  fi  chiama  quel  che  dalla  dertra  fi  pone  nel  primo  luogo ,  il  Seguente  c  quel  del  fefi 
condo,^  l'altro  c,  quel  del  terzo, ^  cofi  del  rcrtofino  allo  vltimo,  perche  lo  vliimot 
ponfemprcdal  lato  manco,  comediuiolìralaprcfcntc  figura  che  feguc. 
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7  Loaniioucr?.re.idùque,noncaltrùchcilrapprefcntarcqual  fi  voglia  propoftoci 
numero  per  i  laoghi,&  caratteri  conucnicmi,  &  cfprimere  a  punto  efattamcte  quan- 
to fia  propodo  numero.  Come  fc  tu  volcffi  có  le  figure  d' Arimctica  ciprimerc  diciot- 
to_niila  nouecento  venti;  lo  tarai  in  quello  modo  18929.^.'  medcfimamentc  le  tu  ve- 
leni esprimere  qucRo  numero  140804.  dirai  cento  quaranra  mila  otto  ceto  quattro  . 

8  Concioha  che  lo  annoucrare  fi  tìnifce  con  vn  dilhibtiir  folo  dell'ordine  de  carat- 
teri, a  propri)  luosl)i,&:  a  caratteri  fecondo  il  valore  di  qual  fi  uoglia  propofto  numc- 

10  .  1  crii  cliec  da  conliderare,  le  il  propoftoci  numero  larà  dito^o  articolo  ,  o  mifto, 
o  compolto.  Perciò  che  fe  ci  farà  dito,fi  efprimerà  per  il  proprio  carattere  de  noue  fi- 
gnificatiui ,  come  z.per  dua,  s-pcr  tre,  4.  per  quattro>&:  cofi  dc^li  altri  fino  a  9.  Et  fc 
Clio  numero  lara  articolo ,  larà  raprcfentato  per  i  medefimi  caratteri  fis;nificatiui ,  da 
quali  (on  denominati  effi  articoli  ,  &:pcr  vn  zeroo.  ouero  per  più  pofti  dolila  defira  ' 
verbi  grana  dicci  li  porrà  in  quello  modo,  10. venti  in  qucfto  altro,  20.  <Sc  trenra  cofi' 
30.  di  poi 40.  cinquanta,  50  felfanta,  60.  fettanta,  70.  ottanta,  80.  nouanta,  90 .'fino  a 
cento  nel  qual  luogo  quaUi  vogha  dicinadiuenta  ceniinara  ,  cioè  dieci  decine  •  Se 

11  acquifta  vn  nuouo  luop  in  qucfto  modo  100  200  300  400.  &  quelchc  fcuclT 
vltimatncnte  fi  oiTerua  .1  primo  r  pigliamento  ù  replica  delle  decine ,  comVno^è 
cento  dicc-u  120.  cioè  cento  venti  1 30.  (40  &  le  che  feguanc.^-  ciò  fi  oflcrua  n  inT- 

!  nJo";:""?""  :         ""'"^'^  compcfto  ,  fi  cfprfirc  al 

nianco  con  duo  caratteri  fignifrcatiui ,  l'vno  de  quali  raprcfenti  il  numero  duo 

L;''cre°inHV-'^7'^'  fififtra  )  npprefenti  lo  articolo.  Come  fé  o?vS  o  cfprS 
d  r  ■>  con  ,  i  '  ■?  ^S"''''^"?  modo  1 1.  dodici  in  qucfto  altro  i  '  1  t rcd N 

c  ot'to  ^  l  ^4.     il  quindici,  15.  ilfcdici'  16.  ildic^ìfa  e  V7  1  d  - 

l^J'it^  ^Z^;^,  ^;.rSi  ^t^^'TTTl''''''  ^4""'  -liei i 
tofi  iJ  nuouo  luogo  del  cendi  am  T  '^"^P^.'^^  o/el  cento .  Doue  aquifta- 

zione  de  numcrifompoS   come  net  (tmoio  , ^  ^'  '''''''^    f '"''"^ 

1 15.  &  cofi  delli  altri  numeri  cc^^npSitiS  <^  ch  rt.T'°           '''''  "4- 

do  il  mcdcfimo  da  olfcruarfi  cori  Cid^ii  ^^^^^^^  '".1"""°  '  S'udican- 

mc  fi  e  fatto  di  effe  decine  alle  ccminara  I  tcntinara  alle  misliara  ,  co- 
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^  9  Adunque  nel  numero  articolo  il  primo  Caratccrc  c  fcmprc  il  zcro'o.^  ne  nume- 
ri rniiìi  ò  cópofti,  il  numero  dito>cloc  il  Carattere  fignificatiuo,occupri  Tempre  il  primo 
luogo.  Seguita  ancora,chc  mentre  Q  clprimono  i  immeri  :  ne  luoghi  delle  migliara,bi- 
fognafarcle  diilìnzioni  delle  fomme  interpoliate.  Ne  importa  rìiialmente  nello 
annouerarc  ò  far  dabaco  il  cominciare  à  (criucrc  i  numeri  dalla dcftra  verfo  la  ^ 
fìniftra ,  ò  vero  per  il  contrario  -,  anzi  fi  come  noi  fogliamola  prima  cofa  in  comin- 
ciare à  erprimere  i  caratteri  dalla  delira  cioè  da'  più  groflT  ;  cofi  ancora  habbiamo  più 
facilità  à  icriuerecffi  più  groflì  caratteri  de  numcii  incominciandoci  dalla  finiftra  ,  Sc 
andando  verfo  la  dcftra,al  contrario  delle  altre  opcrationi  Arimctice  :  come  per  le  co- 
feche  feguirannofi  potrà  vedere:  Ma  fieno  quclk-  cole  a  ballanzi,  quanto  allo  anno- 
ucrarej  il  che  noi  ùppiamo  che  fono  co(c  familiari  >  6w  da  per  Cucco  vficate>  apprcf, 
fo  à  qual  ii  voglia  ben  rozza  pe  rfona . 

Del  r^iccorre  ghwtcYÌ^    Cap^  Ih 

IL  raccorrete  II  me(icrc,&:  ragunare  inficmc  più  numeri,ò  vnitati:  acclochc 
t  quindi  fi  vegha  la  fomma  de  numeri  »  come  che  fc  fi  raccogliefK  infiemc 

 {  I7.&29.fcnc  farebbe  il  50.  c  fariala  fommadcfopradccti  tre  numeri .  Il  me- 

defimo  fi  ha  ad  intendere  di  qualunque  il  voglino  numeri  propolbci  che  fi  habbino  a 
raccorrc  :  Adunque  farai  in  quello  modo  la  raccolta  della  medcfima  forre  de  nu- 
meri. 

2  Mettiofi  la  prima  cofa  per  ordine  quantunque  fi  fieno  numeri  da  racorfi  ,  in  tal 
maniera  che  le  vnirati  fi  corrifpondino  con  le  vnitati>  Je  decine  con  le  decine;  le  centi- 
nara  con  le  centinaia,  &  li  altri  alli  altri  fecondo  lo  ordine  loro,      tirato  loro  Torto 
poi  vni  linea  à  rraucrlOjfotto  laquale  tu  collocherai  la  fomma  che  refultcrà  dalla  rac- 
colta. Dipoi  inconiinciandoti  dalla  delira  ,  &  da  Caratteri  minori,  de  venendo  verfo 
la  finillra  incomincietai  a  fare  la  tua  raccolta  la  prima  cofa  delle  vnirati  ,  6c  fe^ 
quel  numero  cheti  vena  di  qnerta  raccolta  farà  dito  .  chenonarriui  a  dicci ,  fotto 
la  già  tirata  linea  fcgncrai  ii  fuo  proprioCarjttere  .  Ma  fequci  nuaieroch?  te  nc_^ 
verrà  larà  articolo^cioc    vna  ò  più  decine:  ritenuta  in  te  la  decina  ò  le  decine  fc  pili 
te  ne  veniflfcr©,  cioè  lifcruaro  nella  mente  tua  lo  articolo  ,  fcriucrrai  fotto  la  linea  il 
7ero  o-Ma  fe  il  raccolto  delle  vnirati,  ò  vero  deprimi  Caratteri  farà  numero  nu- 
do, cioè corapoOo  del  dito,  &  dello  articolo,  rirenure  fimilmcntc  ledcc-ncò  la  deci- 
na nella  mente  tua  ,  per  la  denominazione  di  cilìo  articolo,  pongafi  il  rimanente  cioè 
il  numero  digito  al  fuo  luogo  ciprimcndo'o  per  il  (no  carattere  conuenicntc.  Dipoi 
raccolginfi  inficme  i  Caratteri  che  li  fcgut  no  à  cnnto,cloc  le  decine  ,  &:  al  numero 
delle  decine  che  te  ne  viene  aggiunghinfi  tante  unitatiiquantc  furono  quelle  riferua- 
(l!,otcne(liameitioria,  nel  raccorre  chetufacefti  delle  vnirati .  Di  nuouo  feruifì 
ii  medefimo  ordine  che  prima  hai  fatto,  ^  fcriuafi  fotto  la  linea  i  debiti  caratteri. 
Imperoche  fi  come  qual  fi  voglia  vnità  di  qn.il  fi^  voglia  luogo,  vale  dieci  vnitati  del 
luogoò  vero  del  Carattere  chr  verfo  la  delira  li  c  .1  canto  cofi  ancora  qual  ci  fi  vogli- 
no dieci  vnitati ,  di  qual  fi  vo;^!ia  luogo,  raprelcncano  vna  vniradiqucl  luogo  ,  che  li 
c  acanto  verfo  la  finidra  il  che  in  ogni  di  corfo  Arirnctico  bifogna  m.illjmamente^^ 
aucrtire-,  come  fi  potrà  vedere,  uìediante  le  operaiioni  che  fcgiiirano.  Et  ve- 
nendo dal  (ccoiìdo  luogo  al  terzo ,  Se  dal  terzo  al  quarto,  cioè  dalle  decine  alle  centi- 
nara,  &  di  poi  dalle  centinaia  alle  migliaia,     facceflìuamcnte  agli  altri  luoghi , 
caratteriale  numeriffe  più  ve  ne  acuiranno  j  non  fi  bada  fare  in  altra  maniera  che  m 
quella  che  noi  ti  habbiamo  infcgnata  delle  vnitati ,      delle  decine  ,  fino  à  tanto'chc 
tu  finifca  la  propellati  raccolta  de  numeri.  Vkimamenreogni  volta  che  tu  barai  for- 
nita taleoperatione,&  chctiauanzaràò  vnaò  più  decine,  rirenucc  nclia  mente  me- 
diante la  raccoira  dclli  vlt  imi  caratteri  :  bifogna  che  verfo  U  finillra  tu  gli  troui  nuouo 
!i;o^O;6cqu:ui  por  tante  vnitati  fecondo  il  proprio  dito.  ' 

A   3  3  An- 
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3  Ancora  ogni  volta  che  nelle  porte  ò  luoghi  de  mczi,  mediante  il  concorfo  de  zerif 
Il  accadrà  non  poter  raccorre  cola  alcuna  ,  bilogna  che  forco  corrifpondcnreinentc  tu 
VI  pon£;a  vn  ztroo.  fé  già  tu  non  haueaì  vna  ò  più  decine ,  riieruaie  dalla  raccolta  di 
già  fatta:  per  CIÒ  che  allhora  tu  (criucriai  rotto  quei  zeri  che  ti  concorreranno!  effe 
dccjnc  con  ilior  proprio  carattere. 

Olrra  di  quefto  ancor  che  non  importi  qual  ti  metta,  òdi  fotto,  onci  mezo,  ò  di 
lopra  de  numeri  che  tu  harai  à  raccorre  :  fc  tu  nondimeno  defideri  il  modo  più  facile  , 
icnui  i  numeri  minori  di  Torto  à  maggiori ,  de  lafcerai  di  lopra  quel  che  di  tutti 
quelJi  che  fi  hanno  à  raccorre  farà  il  più  grande,  il  qunl  numero  dalla  maggior 
dcH'artc^     ""^^^  ^^i^i^o  al  quale  fi  ha  ad  aggiugnere  li  altri ,  quella  c  la  fomma-^ 

^„^^^P^^*^^^51P''^J  ^  voglia  cofa  fi  intenda  più  chiaramente ,  metteremo  à  campo 
vnocicmpiorolo;  Propofiici  adunque  iprefenti  numeri  3450.  1334.&  423.  che  tu 
voglia  raccorre  infieme;  mettinfi  quei  la  prima  cofa  per  ordine  Tvno  fotto  l'altro, 
ociciiuinriinquelinodo  che  noi  ti  infcgnammo  poco  fa,  de  come  ti  moftra  la.-* 
rigura  Che  legue.  Di  po.  in  cominciando  à  raccorre  da  primi  cioè  dalla  dcftra,&  da  ca- 
ratteri di  (otto  dirai  3.5c  4.  fa  fette  &  focto  alla  fai  fa  linea  fcriuerrai  7.  Raccoi  di  poi 
le  decine  e  oe  in  qucfto  m^nlo  z.dc  3.  fa  cinque  &  5.  fa  dieci.tieni  amentc  la  decina,  dC 
Trafporta  di  poi  quello  vno  per  quel  dieci  ò  decina  che  poco  fa 
'  "^^"^  ^^^^^^^^  ^     ''^  4.^"^  cinque  &  3.otto  ,  dc  4.  dodici: 

Jl  qua!  numero  effcndocompollo,  rifcruerai  di nuouo  nella  mente  ladecinl  òildic- 


poKSrwf.nJr^^^^^  numeri,  &  fieno  qua!  fi  voglino  cheti  fufiSno  pro^ 

poni,  ùc  cheli  haucfiino  a  raccorre  inlieme  . 


:  uilieme 

Numeri  da  raccorfi  ^t^^ 
Linea  à  traucrfo.       -   .  
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Del  trarre    Cap.  ///. 


h  ^    r  V; " '^i^jii  vegnaque  chencrc* 

que .  o  le  fi  haucfl,  a  trarre-      dr.  ^8.che  ce  ne  rcftercbbe  2/  & 
flESi^^   umiM:.^''' "  veramente  fc  imf  voleffiS  trarre  H 

^al  trarre  cofi  fatto  non  ci  rdW,  a^a  f  '  '^^^  ^".1^  •  ^  '"P'^';tl"a,conciofia  che 
bifogna  trattare  folamente  de  trarrc  i  1^  Adunque 

2  Per  il  che  nel  trarrcpcr  venfi  '  hornmV  r 
mente  duoi  numeri  :  cioè  elio  nunuto  nnlV^ll  ?r""f'7f'  ^}  «"orrono  prccipua- 
ha  à  trarrcii  quale  fi  ha  da  col  ocVrc  ,ot  o  ?  c.r/rr   'T'''"^  "     *]  "'"^  '  ^  ^"«^l'^'^'^  ^ 
valore  de.caratteri  del  numero  ma^-iore-H;  .^^r  t  \  -^°       l"°SO  corriipódenti  al 
fo,fotto  laquale  fi  porrà  il  numeroXci  reXrn  r  '         T"^  ''«"^  à  tvau.  r, 

».  qucfto  modo  le  cofcbifo^na  cune  la  Pna«  cVlir  v.Sa^^S!?^ 


a  :  n  t  e 
lem;.  11- 
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tementcledccineJallc  decine,  i centi  poi dn centi ,  &rU altri niimerrdicrcftana 
dalli  altri ,  ìnlìno  a  tanto  che  11  arriuì  alli  vltimi  caratteri  di  tutti  i  niiineri,  efprimcn- 
do  il  rimanente  che  larà  recato  ilal  irarre  che  fi  Lua  tatto  di  tinti  i  caratteri  ,  fotto 
ia  h'nca  tirata  a  traiierio  con  i  caratteri  a  punto  conuenicnti  .  Et  quando  di  alcuno 
carattere  inferiore  >  nei  trarre  dal  luperiore  non  ti  reftartlcofa  alcuna  ,  allhora  tu 
hai  a  por  lotto  il  zero  o.  eccetto  però  che  nel  vitimo  luogo  :  doue  in  damo  li 
porrebbe  elio  carattere  che  non  lignifica  cola  alcuna  ,  con-ye  quello  che  c  deputa- 
lo alla  loia  occupationc  de  luoghi  ,  ^  al  tralportamcnto  de  caratteri  figniHca- 
iiui . 

3  Ma  quando  qualche  carattere  di  edo  numero  da  frafi,non  fi  potcfTì  trarre  dal  ca- 
rattere che  li  è  pollo  di  fopra,  (il  che  fuole  occoirare  Ipeflbj  trai  elio  carattere  dal  io. 
6c  aggiugni  quelche  ti  rimane  al  carrattcre  di  fopra  >  dipoi  feri ui  fotto  il  nume- 
ro che  te  ne  rifulta  .  O  vero  (  ilchc  e  il  medefmoj  aggfugni  vna  decina  à  elio  caratte- 
re fuperiorc  ,  &  trai  il  carattere  che  fi  ha  a  trarre  dal  numero  che  barai  meiVo  infic- 
mc,notato  di  l'otto  come  poco  fa  li  JilVc  il  rimanente  ,  o  vero  mcflbui  fotto  il  zero  o. 
ogni  voltache  il  rimanente  non  rulfccofa  alcuna .  Ancora  per  rilpettadi  ella  decina 
aggiunta  allaltro  carattere  luperiore  de  duoi  modi,  bilogna  aggiugnere  vna  vnità  al 
carattere  che  a  canto  li  feguc  del  numero  che  fi  ha  a  trarre:  3c  quello  numero  raccoL 
10  fi  badi  nuouo a  trarre  da!  carattere  fuperiore  .  O  vero  (  &  più  faci  mcnr^_^  ) 
lieua  via  con  la  mente  vna  vnità  dal  carattere  che  li  legue  a  canto  ,  di  quel  nume- 
ro cioè  ,  da!  quale  fi  ha  à  trarre  :  &  dallo  immaginato  redante  ,  trai  il  nume- 
ro inferiore  .  Et  fe quei  medcfmo  carattere  dilbpra  fuiìl  zero  o.  lieuilì  queft;L^ 
vnitadalio.  &  traggali  dal  rimanente  il  numero  che  fi  bada  irarre  ,  &c  il  miedefi- 
mo  modo  &  operare  fi  olTerui  ,  qualunque  voltar»  occorra  .  La  ragione  di  quelle 
cofe  ,  è  ,  perche  viaualmente  viene  accomodata  la  vnità  dal  carattere  che  li  leguc 
a  canto  verfo  la  lìniftra  ,  di  quel  numero  mallTmo  dal  quale  fi  trac  laquale  vnità  o  ci 
bifogna  Icuarla  via  dal  med.  fnu)  carattere  ,  onero  reflicuif  la  al  carattere  del  numero 
che  Ifotto  li  corrilpoivle ,  che  s'ha  a  trarre  ,  accioche  fi  perferui  la  propolla  integrità 
dell' vno& deli*  altro  numero  .  Et  fc  tu  u'yorrai  feruirco  dell' vnoodciraltro  di 
quefti  modi ,  fi  rimette  in  te,;  attelo  che  da  amcnduoi>i  detti  modi  ne  rei  ulta  il  mc- 
dcfimo. 

4  Forfè  che  con  Io  crcmpios'rnrcnderà  meglio  cofa  per  cofa  ;  Habbifi  dunque  dal 
numero propoftoci  34657.  a  trarre quefto  numero  265 Mcffili  adunque  comedi 
fopra  fi  dille  connenicntemente  1  vno  fotto  l'altro  ,  &:  tirata  (orto  l'vnojjc  V  altro  vna 
linea  ,  comincierai  a  far  la  tua  operatione  dalla  dedra  ,  5c  dalle  figure  di  manco  va- 
lore, inquedomodo  .  Sc^.  fi  trarrà  da  7.  te  ne refierà  tre;  icriui  dunque  lotto  la 
linea  3.  Dipoi  8.  da^-  non  fi  può  trarre.-traiadanquc  elfo  8.  dal  dieci, 6c  te  ne  reiteri 
2.  i'qualeaggiugniloa  c(To  5.  re  ne  verrà  fetie  .  O  vero  aggiugni  il  dieci  ad  e(To 

5.  &  tene  rifulterà  quindici  :  dirai  adunque  fe  8.  fi  trarrà  dal  15.  me  ne  rcflerà  me- 
dtfimamentc  fette  :  loiiofcriuerai  dunque  7.  fotto  la  linea  .  Dipoi  per  rifpetto  della 
decina  aggiunta  ad  elfo  5.  aggiugni  vnavniràal  carattere  che  a  canto  li  Icgue  del 
Dunicro  da  trarfi  :  come  che'ii  cinque  diuenterà  fci.dirai  adunque  fe  fi  trarrà  6,  dal  6. 
non  mire  (leràcofa  alcuna,  fcriuerai  fotto  la  linea  adunque  il  zero  o.  Ilmedefimo 
ti  intcrocrrà ,  fe  da  elTo  numero dal  quale  fi  dee  trarre  ,  tuleucrai  conia  mente 
tua  vna  vnità  ,  Inqualetu  preftalli  poco  fa  al  cinque  che  li  era  auanti  ,  &fedailes- 
centinara  lafciarcru  leucrai  via  ledi  lotto  rifporklenti«;.ccnTÌnara  del  numero  da  trar 
reflcrà  parimente  cofaalcunn.Dinuoao6.dal  4.  non  fi  può  trarre  ,  trai  adunquc_^ 

6.  dal  dieci  ,  te  ne  verrà  quattro  ,  aggiugni  quello  a  quel  4.  de  tene  ver* 
otto  .  O  vero  aggiugni  dieci  a  quel  4.  &  te  ne  verrà  quattordici  :  &  dirai  fc  10  tra r- 
1Ò6.  dn  14. me  ne  reitera  mcdefimamente otto  :  fegncrai  fotto  le  linea  aduuqu^^^ 
cotr  i'pcnr'entcmcrre  8.  Finalmente  per  rifpeito della  decina,  che  poco  fa  tu  aggìu- 
cuciu  ad  eiTo  4.  ngeiugni  vna  vnità ,  al  dua  che  feguita  del  numeioche  fi  ha  a  trarre  ^ 

-  "  A   ^  ^hat- 
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&  harrai  trc:cììrai  adunque  fé  3.  fi  trarrà  dal  non  te  ne  rcftcrà  cofa  alcuna  ;  adunque 
non  porrai  rottola  linea  cofa  alcuna  ,  perche  il  zero  o  cccuparcbbc  Tvltimo  luogo 
indarno  • 

Non  ti  refìcrà  ancora  cofa  alcuna/e  da  efli  tre  numeri  fuperlori  tu  traefll  con  ìsl^ 
mente  vna  vnita,la  quai  fi  pre^ò  poco  L\  a  quello  ^.  dauanti  :  &c  ic  tu  trarrai  due  vni- 
tati  corrifpondcniemente  del  numero  da  trarfbdailc  lalciatc  due  vnitati .  Haflì  a  con- 
eludere  ndunque.chc  Te  26584.SÌ  trarrà  da  34657.  che  ce  ne  reiU  que^o  numero  cioè 
8073.  Et  in  quefio  medefmo  modo  potrai  tu  trarre  qual  fi  voglia  propoitoti  numero  > 
tìa  qual  fi  voglia  numero  maggiore» 

Numero  d'onde  fi  ha  a  traerc  34^57 

Numero  da  trarfi  26^8^ 

Linea  interpola—   —  ,    '  ,  n 

Numero  che  rclla—    „  ,  .  8073 

DelmHlti^licare.  Cap, 

LMultipljcarcc,quando  ci  fono  proponi  duol  numeri  il  trouarc^ 
'  quel  numero  che  refulta  dal  produrre  l'vno  nello  altro,che  contenga 
^  in  fe  {ante  volte  il  numero  da  multiplicai  fi ,  quante  fono  le  vnitati 
del  multiplicantc .  Per  il  numero  da  multiplicarfi  intendiamo  noi, 
quel  numero  ,  il  quale  viene  anj;umencandori  fecondo  il  numero 
tklle  vnitàsdcll'aUro^iSc  il  mulriplicante  chiamiamo  raltro,cioè,quello  che  mifura  l'ai 
trovSc  fi  efprimc  Tempre  nuuerbialmentc-  Come  per  efcmpio ,  (e  io  multiplicherò  7. 
per  5.  dicendo  cinque  vie7.fa  35.  adunque  il  7  c  il  numero  da  multiplicarfi  ,6c  il  5.  il 
malriplicante ,  &  il  35-  il  numero  che  ne  e  rifultato^o  voglfam  dire  il  prodotto,  il  mc- 
defrmo  giudizio  farai  delii  altri  nmili,  imperoche  noi  fogliamo  torre  per  multiplican- 
re  quel  numero  che  è  minore  deH'altro,&  per  quello  da  multiplicarfi  il  maggiore.noti 
perche  queftofia  di  neceffita;ma  perche  ci  fi  porge  in  quello  rnodo  più  facile  la  via 
deluperare.ConciofiacheèpiùfacilcoTail  trouare  quel  che  faccia  tre  vie  9,  che  il 
trouare  quelche  faccia  none  vie  3.  &c  cofi  degli  altri . 

'2  La  prima  cofa  adunque  occorre,llmultiplicarc  il  numero  dettoli  Ditoo  perfc 
fìe(To,o  per  qual  altro  Dito  tu  ti  voglia,  cioè  mulciplicare  qua]  li  vogHa  carattere  fi- 
gnihcatiuo  per  fe  flefTco  vero  per  qualunque  altro  fi  voglia  carattere,il  qual  partico^ 
lare  modo  del  muUiplicire  de  diti,o  vero  de  carattcrÌ5C  grandemente  necelTario  alla 
multiplicatione  di  qualunque  fi  voglino  articoli ,  o  numeri  compofii  ,  5c  da  haucrlo 
fcmpre  pronto,6c  per  le  mani,6:  quella  mnlciplicatione  de  DlzUo  de  particolari  carac- 
leri^non  pare  che  habbia  difficultà  alcuna  ;  purché  cHì  Diti  o  caratteri  non  pafTino 
vnitati  o  6.  Conciofia  che  noi  non  pcnfiamo che  fia  alcuno  tanto  rozzo  (fc  già  non 
c  pazzo)che  facilmente  non  fappia  giudicare,quelche  faccia  tre  vie  4.0  quattro  vie  ^ 
o  cinque  vie  6.che  fa  12.  20.  &  30.  ti 

3  Ma  quando  enfi  diti  da  multiplicarfi  eccederanno  5.  o  6.vnitadi  fi  dee  tener 


lentia  dell  altro,  cS:  quel  nijmero  eoe  te  ne  viene  ponlo  corrifpondentemente  fotto  la 
hnea,     trai  finalmente  la  ^inKTcntia  del  multiplicante  dal  D^^^^ 
onero  per  il  contrano  :  &  quelche  te  ne  niene  poni  uarfo  la  finiftra  ,  doppo  il  na^ 
mero  che  poco  ta  notah..  Se  te  ne  verrà  quel  numero  che  nafcerà  dalla  muUi'pHcazb. 
f^'  ditr.h  din  ,  imperoche  queldicodadefha  ti  raoDrefenrer  i      nn  !.. 
da  fi.  a  :a  ti  rapprefenterà  le  decine  o  aero  il  nVmSe^o  ^^-^^^  Sr'aa 
uentor.peclamuUiplicazioneouer  pera  multiplicare  delie  diiiucaiic  !  te  ne'^^ 

rlluU 
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rifiiltaffe  I!  numero  articolo ,  ò  il  millo  >  ò  il  comporto  ;  allhora  per  qual  fi  voglia  de- 
cina bifogna  trafportaievnavnita  alla  parte  finillra  ,  &  aggiiigncrla  alle  decine  che 
tene  rcfultarano  »  meUbui  prima  Tetto  il  zero  o.  ò  vero ,  porrai  corrirpondcntcmcn- 
tc  lotto  il  dito  del  numero  compollo  .  Come  per  cfcmpio  ,  fc  ti  tornerei  bene  faperc 
qualche  faccia  otto  vie  noue  ,  noue  ,  poni  i.  apprcflb  al  9.  6c  2,  prelTo  allo  f>.  vcrio  U 
dedra.  Dipoi  dirai  duo  vie  i.  tadua ,  de  poni  2. lotto  le  fopradertc  dift'erentic .  Dipoi 
trai  i.da  8.0  vero  2.da  ^.iSc  te  ne  verrà  l*erte-,poni  adunque  y.vcrlb  la  finiilra  fotto  cflb 
tene  verrà  72.  adunque  otto  vie  9.  tà  62  perche  y.è  lo  Articolo ,  «3c  2.  il  dico 
cl<:l  numero  mulciplicato  ,  il  quale 

Ditodamultiplìcarfi   9  j  diffcrentia 

Dito  mulriplicancc      8    ^\    2  dftferentia 


c  numero  comporto.  Mcdcfima- 
mente  fe  tu  voi  trouare  quelchc 
fà6.  viey.  mefll  i  deti  l'vno  lot- 
to raltro,6c  le  loro  difFerentie  p 

dal  dieci  ,  come  poco  (atìdicem- 


Numcro  multiplicato 


7^ 


mo  ,  &  come  ti  dimortra  la  figura  qui  di  fotto  porta ,  dirai  la  prima  cofa  quattro  rlt 
"J.  fa  12.  numero  comporto  ,  Icriui  fotto  la  linea  adunque  il  Dito  ,  cioè  2.  de  tieni 
a  mente  la  decina  ,  trai  poi  3.  da  6,  ouero  4.  da  7.  6c  ti  rertcrà  tre  al  quale  aggìugni 
vnavnitarifpetto  alla  decina  che  tenerti  à  mente  ,  &:  te  ne  verrà  4,  il  quale  porrai 
fotto  il  fci  ver fo  la  finirtra  ,  6c  te  ne  verrà  42,  Concluderai  adunque  che  fei  vie  7. 
fa  42-  de  il  medcfimo  giudicherai  di  tutti  gli  altri  ditti  ,  fieno  clli  qualunchc  fi 


vogliono . 


Dito  da  multlplicarfi 
Dito  multiplicantc 


><! 


J  diffcrentia 
4  diticrcntia 


Numero  multiplicato  42 

4  Darti  vna  altra  regola  del  multiplicare  il  numero  dito-,  la  quale  è  cofi  fatta  ;  Pro- 
portoci  duoi  Ditidifuguall  chcfihabbino  à  multiplicare  infieme  :  fìngi  vn  numero 
articolo  denominato  dal  minore  ,  &  trai  da  cflb  articolo  tante  volte  erto  dito  mino» 
re  ,  quante  fono  le  vnitati ,  mediamele  quali  il  numero  maggiore  fidifcortadal  dic- 
ci.  Il  medertmo  farai  de  Diti  infra  loro  vguali  ,  trafmutando  vno  di  loro  nello  arti- 
colo >  peroche  quel  numero  che  Analmente  te  ne  rertcrà  ,  ti  dimortrerà  quel  cheiù 
cercaui-  Come  fe  per  eftmpio  tu  volerti  trouare  quel  che  fà  fette  vie  8.  fìngi  che  il 
y.fia  70.  de  da  querto  tra  due  volte  il  7.  cioè  14.  Imperochc  8.è  lonianda  lo.perdua, 
le  ne  rertcrà  56.  che  c  il  numero  che  tù  ccicaui . 

5  Per  più  efpedito  modo  del  multi- 
plicare erti  Diti>  habbtamo  ordinata  la 
Tauoletta  che  qui  è  porta  auuertirai  a- 
dunquc  il  trouato  Dico  da  multiplicar- 
fi,  in  Tvnoò  nello  ftltro ordine  dt_^ 
numeri  de  lati  ;  de  nello  altro  auuerti- 
rai il  multiplicantc  fecondo  che  ti  fa- 
rà pili  comodo  nello  entrare  nella  Ta- 
uola  :  imperochc  tu  trouerai ,  nella-*» 
corrifpondcnziadcll'vno  ,  &  dtiral- 
tio  comune  il  numero  che  ti  verrà 
mediante  il  multiplicare jpropoftoti  de 
diti.  Come  fc  tù  volerti  multiplica- 
re 9.per8.Piglia  il  9.chec  in  capoti  cf-  ^  .  , 
fa  tauol-,  de  lo  S.  che  è  verfo  la  Gnirtra  nello  vkimo  de'  Inti  ,  de  nello  angoio  comune 
del'a  colonclla  che  li  feguc  acanto  trouerrai  72.che  c  il  numei  o  che  tu  andauic eicado 
&  iì  medcfimo  ordine  terrai  ne  gli  altri .  Mediante  qucrta  via  adunque,  potrai  m  per 
lun  'o  vfo  tenere  alla  memoria,  i  numeri ,  che  u  verranno  dal  nmluplicarc  de  i  Dm  , 

6  Sccon- 
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Tauola  de  numeri 
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multiplicati  del 
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Dito  nel  Dito 

Della  Anmctica 

6  Secondammente ,  {e  ti  farà  propoito  va  numero  che  fia  articolo  ,  &filiabbii 
moltiplicare  per  quel  che  tla  Dito;  farai  in  quchnodo  che  quifeguita,  Lalcia  ftarc 
tutti  1  zen,  cioè  tutti  i  caratteri  non  fignificatiui  di  elio  numero  Articolo,  Se  fieno  cf- 
ti  quanti  li  voglino  ;  S:  multiplica  cialcuno  di  quei  caratteri  lìgnificatiui  di  eflb  arti- 
co,©, nel  propoitoti,&  multiplkatc  Dito,&  finalmente  aggiungi  dipoi  à  quel  numero 
ctje  tene  lara  venuto  tanti  zeri  verfo  la  deftra  quanti  gi'a  tu  nelalciatti .  E  fc  per 

I  muinpiicare  di  alcuno  carattere  fignincatiuo  ,  nei  detto  numero  Dito ,  ne  naiceri 

II  numeio  Articolo  ,  o  Comporto,  ò  mille  ;  pongafi  al  (uo  luogo  il  zero  ,  oueroil 
i^-KO  dei  numero  compoiio ,  per  qualunque  decina- ,  ò  del  numero  articolo ,  ò  del 
compoito,  (1  tralponi  vna  vnita  al  luogo  che  hà  canto  li  fegue  :  ÒC  fi  congiunga  iii^ 
H  l  y  I  °fr-^-''"  •  '  °  '''^  vi  occorre.  Propongacifi  percfempio  il  numero  4C0. 
c  -,1  inS'.f  '"^'''Pl'.^'-'^.P"-  ^  Moltiplica  adunque  il  4.  per  Ìl  3.&  te  ne  verrà  dodi- 
mnl  •  ^  r  J.-^"'^  gHigni  duo  zen  00.  verlb  la  dcdra  in  quello  modo  1 200.  &  dal 
d   Sóftoch  ?i"h  M  ''"'^ '^"!^'P'''^--^fo  <^1'C  ne  rifulta  .  Di  nuonofla: 

tcTirn  n- .  ^      '  -Joco.  per  7.  multiplica  la  prima  cofa  j.  per  7. 

DÌD<^^i'nm  ir  ca  "'n''"?  '  ^'^^'^'^^^  ""«i  iÌ5.&t.eniamentetredecinL/> 
rnu^ì  ru      r   r  FV-^  7.  &  te  ne  verrà  quattordici  :  alqualeagg.^Ii^i 

qncl  5.  clw  ut,  r.ferbarti  nella  mente  per  conto  delle  tre  decine  ,  &te  ne  verrà  17 
poni  quefiodoppo  il  5.  verfo  la  finirtrain  quefto  modoi7y.  vlthiwtSnte  poSK 
deara  d.  qucfto  lyj  quei  zeri  che  tu  larciafli ,  cioè  eoo.  &  tene  r^S  /ttooo  7h^ 
tara  il  mulciplicito  che  ti  nlulrcràdel  detto  mii'tiDlicirp^lri;»  iVv  ^  / 

mllti^S;  pcr'^èifotlll.  f;ÌÌi*^f5So  mof  ""^  "-""^"^  ^°-P-«°  « 

comporto  propoftoti ,  &  d  e  ì  ha  à  mSv^^^^  '  w""  P""^?  '^^^  ""'"^^'O 
che  à  multiplicante  :  t  r.ua  Stto  imend  n  A  r^*^        ^''^^  ^  ^  ""'^^'-o  Dito 

qualu nque'figura  di  effo  co^n  orto  e  H  S  i  no  n  '""'."'P''^'^ 
ciandoti  dalle  vnitati    ò  ve-o  ,h  il  r!.'l    «  v  ™  '  incomm- 

tando  fotto  la  detta  Se'a  àc  alcuno  i  nt^mer]  c£'[e  ne  fn  w  ""™.^'-^,^°'"P°fto  ^  "O- 
producono  il  numero  che  per  rTmH^vil  ■  '  compongono 

m^ro  che  ti  farà  venuto  medh  reo n^H  vaiccrcando  .  Et  quando  n  na- 

na figura  per  il  propolS     !  ^fnr  Ko Io''  "P'""'" 
che  fi  contengono  nel  detto  Articnin        r  '    '  ^.^'f^'^re  in  te  le  rfecinc_^ 

farà  ò  comp<,?lo  ò  m!^  ferl^ni  mede^^.lf '"'^^  '^f  °-  '"1  "«m^ 

.lentia  di  fotto  il  Dito  ò<eS' "r  S^^P^^^^^^^  Articoto.ponendo  à  corr.Tpon. 

,  .,  ^  "^'-^"'Colo.EtdipoiaqucInumerociietivevràdamuI- 


barai  mediante  il  panato  multiplicare  tenuto  àm/nr     ''!"  >  tu 

Inora  tu  noterai  di  fotto  con  il  pioprio  carTrarSnM^"'"  "  f-'"  '^'^^'"«^  '  ''^q"^!'" 
*femp,o  quello  numero  2508.  che  fi  habSul  rolic.   """"^         '  «.nti  dato  per 
«la  delira  admi»iuc  dtl  carattere  di  ellb  m^ròtZ  Cottola  prima  figura 

imcro  come  a  dir  lotto  lo  8.  poni  il  5.  Se 

fotte» 


Libro  Primo  •  i  t 

folto  à  Tvno  fr  all'altro  tira  poi  vna  lineetta  à  traiierfo;  &:  preparate  In  tal  modo  quc. 
fte  cole  ,  opcrarai  in  quella  maniera  >  dicendo  ,  cinque  vie  8.  fa  40.  clie  c  3rticolo:po- 
ni  dunque  il  zero  o.  Tono  la  detta  lineetta,  al  rincontro  di  clTo  8.  &c  rittenendo  alla-^ 
mente  cffo  4.che  fignltica  le  decine  che  tanno  clVo  articolo.  Dipoi  dirai  cinque  vie  ze- 
ro o  .fà  niente  ;  hJircfti  à  por  fotio  la  linea  il  zero  o.  fe  tu  non  haTrcflì  Irquattro  de- 
cine che  poco  fà  ritenere  nella  mente  del  raccolto  articolo  :  in  cambio  delle  quali  tu 
porrai  rotto  la  linea  vcrfo  la  finitura  il  4.  doppo  il  o.  Conlcgucotemente  dipoi  dirai 
cinque  vie  fà  25.  che  c  numero  compofto  \  poriai  adunque  5.  rifcrbcrai  ò  terrai 
à  mente  il  2.  che  c  numero  articolo .  Finalmente  dirai  cinque  vie  2.  fa  dieci ,  al  quale 
ic  tu  aggiugnerai  quel  dua  dello  articolo  che  ti  ritenelti ,  diucntcrà  1 2.  Icqirali  figure 
metterai  al  loro  ordine  verfo  la  finiftra  doppo  il  5.  te  ne  verrà  da  qucfta  multipiica-^ 
aioDC  12540.  il  medcfimo  farai  dclli  altii. 

Numero  da  muìtiplicarfì  2^8 
Diro  multiplicantc  5 


Numero  multiplicaio  1 2540 

8  Laquanacofaèrctipìaccflri  multiplicare  vn  numero  Articolo  per  vn  altro  nu- 
mero, che  medefimamcnte  fulTì  Articolo  j  lafciati  da  parte  tutti  i  zeri  dcll'vno  del- 
l'altro numero,  tiìultiplica le  figure  fignificatiue  dell* vno  nelle  figure  fignificatiuc_,> 
dello  altro  ,  3c  il  numero  ckc  te  ne  farà  venuta ,  porrai  tutti  i  zeri  cofi  del  nutiìcro  da 
multipilcarfi ,  come  del  mulriplicante,  nel  loroordii.c  verfo  la  dcftia  Impero  in  que- 
llo modo  fi  genererà  i'  numero  che  ti  verrà  dal  mult iplicarc  i  propolliti  numeri .  Ma 
fc  nello  Articolo ,  ouer  nel  numero  multiplicr\nte  faranno  due  ò  più  figure  riy.nifica- 
tiucrallhora  qualGuoglia  figura  di  quel  che  dee  multiph*carfi,(  inttdr.fi  ella  tfier  figni- 
ficatiua  )  fi  multiplicìii  in  qual  fi  voglia  figi.ra  del  multiplicance ,  fecondo  la  regolai 
dichiarata  al  fcttimo  pafiàto  numero  di  quefto  Capitolo  :  ma  con  quella  induftriiL^  , 
che  ciafcuna  figura  del  multiplicante  ,  procreino  cialcune  lue  lince  de  numeri  ,  pi- 
gliando il  principio  vna  per  vna  da  elle  figure  del  multiplicante  .  Voglio  dire  ,  che 
qtiando  tu  harai  multiplicato  il  numero  da  multiplicaifi  ,  per  la  prima  figura  del  rnul- 
tiplicante,-allhoradal  primo  luogo  verfo  la  finiltra  ,  ordinerà  i!  numero  multiplica- 
to ,  &:  quando  lo  harai  multiplicato  per  la  feconda  figura  dal  fecondo  luogo,  6v  quan- 
do per  la  terza  dal  ter/o  luogo,  &  cofi  àconfeguenzade  gli  altri.  Tutte  cioè  ciafcu- 
na linea  de  multiplicati  numeri  fi  rnccolghino  poi  (  à  guifa  di  raccolta  j  in  vn  numero 
(o\o  ,  tirataui  di  nuouo  fotto  vna  lineetta  •  Sciaci  per  elempio  il  numero  1500.  che  fi 
babbi  à  multiplicare  per  20.  m'iltiplica  adunque  15.  per  2.  per  quel  che  ti  infegnamo 
al  7.  numero  paiTato ,  te  ne  verrà  30.  alquale  aggiugnerai  verfo  la  dcOra  tre  zeri  ,  a-^ 
quefto  modo  30000.  vno  cioè  in  cambio  del  multiplicante  ,  cioè  in  cambio  del  20. 
dua  per  rifperto  del  numero  da  multiplicarfi  ,  cioè  del  1500.     finirai  preftamentc_j> 
tale  multiplicare.  ConcUulefi  adunque  che  venti  vie  1500.  fa  30000.  Di  nuouo  , 
propongafi  che  fi  babbi  à  multiplicare  340000  per  250.  Ad^mque  ordinate  com^.^ 
fi  vede  le  figure  fignificatiuemultiplichifi  34.  per  25.  la  prima  cofa  per  il  5  fecondo  la 
regola  del  pafl'aro  numero  fette ,  del  multiplicare  il  numero  compollo  per  il  Dito  :  5c 
ic  ne  verrà  170  de  dipoi  multiplichifi  per  il  2.  de  ne  verrà  68.  mediante  il  dua  del  muU 
tiplicante  da  difiribuir  verfo  la  finlfira  :  accioche  le  ceniinara  non  fi  conuertino  in  de* 
cine,ò  le  decine  in  vnitati  ,  ma  perche  fi  olTcrui  ladouuta  corrifpondcntia  del  Dito 
multiplicante  ,  de  del  numero  per  lui  multiplicato  .  Vltimamente  170.  infieme  con_^ 
68.  (che  /n  valore  raprcfcntano  680. j fanno  850. come  dimoftralarai^ionechequi 
di  iotio  vedrai . 


Nume 


li  Della  Arimetica 

Numero  da  multiplicarfi  .  34 
Numero  mulciplicante.  25 


170 

Numeri  multiplìcatf .  68 


Somma  de  multiplicati .  850 
Numero  che  rifulta  dclJ'vItima  multiplfcationc  J  S500000 

Et  fc  ad  cOb  numero  850.  tu  arrogerai  finalmente  verfo  la  deftra  quattro  zeri  0000^ 
tre  per  lifpctto  dtl  numero  da  multiplicarfi ,  de  vno  per  rifpetto  del  mulciplicante ,  te 
ne  verrà  qucfìo  numero  8700000.  di  tutta  la  multiplicationc  de  detti  numeri ,  Il  fimii 
le  portai  giudicare  delli  altri  ùmili . 

9  La  quinta  cola  è,  che  noi  potremo  quafifimilmentemultiplicate  qual  fi  voglia 
propoaoci  numero  compofto ,  per  io  articolo ,  ouero  per  il  contrario  ;  Imperoche^ 
lalciati  da  parte  1  zen  delio  Articolo ,  multiplica  ciafcuna  figura  del  Numero  compo- 
Ito  per  la  figura,o  figure  fignificatiue  di  efi'oarticolo,come  ti  jnfegnammoalloottauo 
pallaco  numero  ,  che  fi  faceua  nel  multiplicare  l'vn  per  l'altro  li  articoli  :  &  poni  di 
poi  al  numero  cl.c  te  ne  verrà  di  detto  aiticolo  i  zeri  alladeftra  di  effo  numero  ,  dc 
te  ne  verrà  il  numero  che  dalla  fcambicuolc  fatta  multiplicationc  di  tali  numeri  fi 
genererà  .  Aggiunghiamoci  vn  folo  efempio ,  accioche  le  cofe  apparifchino  più  chia- 
re .  *)ia  adunque  il  num.200.  da  multiplicarfi  per  36.  Multiplica  adunque  36.  per  2. 

te  ne  verrà  72.  al  quale  rumerò  aggiugni  verfo  la  dcfira  ,  cioè  innanzi  al  2.  duoì 
zeri  inqutfto  modo 7200.  6charai il  numero  checercaui.  Nel  medcfimo  modo  fc 
noi  multipUchcremo  324.  per  200.  per  la  regola  detta  poco  di  fopra  ,  te  ne  verrà 
tinalmcme  quello  numero,  cioè,  64800.  Etla  raedefimarcgolafi  ofl'crui  nclli  altri 
numeri  fimilu 

Numero  da  multiplicarfi .  ^ 
Numero  multiplicanre.  _ 

Somme  de'  multiplicati . 

Somma  de  i'vltima  inulciplicaiione .  *  6  li^oo 

10  Vltimamente  ci  refia  à  dimofirnrc  in  che  modo  fi  miiltiph'chi  va  numero  com- 
Dfip ,  per  vn  compofto  ò  qual  fi  vosl.a  mffto  .  .cr  nnni  altro  numero  fi  vogl^^^^^^ 

ilicaie  de  numeri.  Il  qual 


nioao  con  nucoiio  pieno  di  aititic  o  ,  potrai  intendere  nerir  mr/ì  rV»  • 
maniera .  Ponghinfi  la  prima cofa  coi  k- è  conue.Sc  i  r  umeri  r £r •  V  '^"'«^ 
ra  del  Multiplicante ,  fotte  cialcuiia  fieura  de"  ni^mem  T^^  .  ■  .      r'''^'^^  ^-^"T 
loro  fcparr.i  luoghià  coriifpondcntia,infiemr  u.nliipl.carfi    fecondo  i 

tranerfo,  Dfpoi  incominciando  da  k^vnit^  F    clo^^^  !Ì"'  ''  ^ 

multipi-.r:  q.r,!  fi  voglia  figura  del  numerò  da  M^Sù^^'^I^'r  '''''''  ' 
rade!  M.,!t;,  iicante,  &quci  numeri  che  da  loro  cncvè,.;''^a^  "."^S"'^  ^'S"' 
Shi  velo  .  fin^Ara  ,•  i  quali  numeri  ^J^^u^^^^:::^;^^;^^^^:^^^; 


Libro  Pruno.'  il 

iolo  Vtimra  di  r.nono  fotro  cffi  minici  i  vna  lincccra.  Torto  la  quale  ru  ponai  ccnic^3 
fi  vfaqucl  numero  che  da  ra!  mnitiplìcntionc  ti  nfulrcri.  Si  come  all'ottano  numero 
\H  quello  cnp.  ti  inlcgnammo  :  La  qual  Rci;ola  vcramcnrc  ,  in^ì?n»c  con  le  due  paf- 
•fatc ,  eiprclVe  (uftìcicntcnicntc  ai  numero  7-  l)iioi;na  che  di  nuoiio  tu  nviiiertifca  ,  ac- 
•ciochc  pùi  chfavnmctne  lù  intenda  qu.  1  <hc  noi  diccmi"no  .  Alle  quali  Regole  aggiii- 
"gncremo  ancor  qucUo  cioè .  Oi;ni  volta  che  alcuna  figura  del  Muliiplicaute  non  U- 
rà  Cgnitìcatiu?i  ;  cioè-  che  LuÀ  vii  rcro  o.  <li  ctlb  non  tene  verrà  mai  cola  alcuna-^ 
per  la  qnal  cofa  >  notinli  tanti  zeri  vcvfo  la  lìnilìra  da  clTa  h'i^uia  non  fi^nificatina^  , 
qunntc  figure  comprende  in  k*  il  numero  <!a  nìultìplicarli .  Nondvincno  baita  vn  fol 
^ercuota-ro  lotto  à  corritpotuk-nrìa  ,  che  occupi  il  «'uogo  di  clfa  iiguramultiplicantc  : 
}^crò  che  gli  altri  zen  fai  miogiudicio  )  vi  li  porrcbkono  in  damo.  Ancora  quanti* 
volte  alcuna  figura  di  e<l"o  Multiplicante  UhTi  vno  i.  cicc  vna  vnìt.i  ,  nlliiord^ 
fìdcucdilhibuire  interamente  alla  li  n*llra  di  detta  figura  del  v  ni  ti  ftio  nuuicro  d% 
niultiplicartì  ,  perche  la  vnirà  ne  in  la  nuilcipKcationc  y  nè  in  la  diuiiionc  muta  coix 
alcuna .  Hora  diicorriaino  con  il  far  di  ciò  la  ragione  con  lo  cfempio  ,  fecondo  il  fo- 
fito  noftro  costume .  Habbilì  adunque  à  niuUipUcare  quc(\o  numero  54-5-  P^^ 
Ordinati  adunoi-^e  quelli  numeri  conic  ti  inrcgnamnio,òc  come  dimolha  la  lii^ura^^ 
che  Icguc  :  dirai  la  prima  cofa  quattro  vie  ^.ta  5^23  Nuuicroda  mulriplicniti 
dodici„5(:  ibttolcriui  rincontro  al  4.  il  2.5: xic-     204  Numero multiplicantc 

ni  a  mente  la  decina.  Dipoi  dirai ,  quattro  vie    _   ^.     »   ■  ■■  ■    — >^ 

fàotto  al  quale aggiugni  ciucilo  vik)  chc_->    2  1691 
tu  ferbafti  per  la  decina  >  ^  lira  none,  poVrai    000.0  Mumcti  multi  pi  icau 
ad  vn  9.vcrro  la  rmillrn  à  canto  al  2. Di  nuouo 

dirai  quattro  vie  4.  fà  Tedici,     noterai  fotto  il    —   — 

é.  ^:  terrai  la  decina  à  mente,  ò  vero  lo  arti-  1 106292  Mali  a  del  tutto 
colo  .  Vltim.Kuentc  dirai  quattro  vie  5  fa  venti,  al  quale  fe  tù  arrogerai  quello  i.  ci?e 
tù  tcneile  per  la  decina, barai  2  i.Sottolcriucrai  adunq;  i.  dof  po  il  6.6:  nel  quirto ,  3c 
\ltimo  luo^r^o  II  2.  fatta  quefta  prima  multip!icatione,và  allakra  figura  che  gl  e  à  emi- 
ro del  numero  Mukiplìcante  che  fegne,  i\  quale  eilcudo  icvo^  cioè  clic  non  lignifica 
cela  alcuna,  non  ti  darà  ancora  cofa  alcuna  dal  fuo  multiplicarlo  ,*  ,S:  ptTÒ  fotto  il  mc- 
dciìmo  zero  del  numero  niultiplicate  pógàfi  vn  altro  zero  daila  l!;iillra,ò  tante  (  le  tù 
vorrai  )  quante  fono  le  tiguredcl  numero  da  multiplicarfi,  conlc!;uentcmcntc  fi  hi 
à  venire  airvltinia  tìgura  del  numero  ^^ultiplicantc  :  cioè  al  2.  Dirai  adunc]ue  du;i-,> 
vie  5. fa  fci:5:  poiTaiV>.  fotto  al  nuouo  dirai  due  vie  2.  fa  quattro  ,  dV:  porrai  4.  doppo  il 
fei  vcrfo  la  finiftra.  Dipoi  dirai,dua  vie  4  fà  otto  :  6c  porrai  lo  CS.al  luogo  fuo  per  ordi- 
ne. Dirai  finalmente  duo  vie  5-fà  dicci,  adanq;  porrai  il  zero  o.  «S:  doppo  quello  lo  r, 
verfo  la  fininra  nel  vltimo  luogo  quando  adunque  tii  multiplicaHi  [x;r  elfo  ninnerò 
dvL^ì  faccih'  il  mcdcfimo,  che  fc  tii  hauefù  detto  dugento  vie  542  v  ^^^^  qua]  multiplica- 
to  te  ne  rifuka,  ò  viene  quello  nunieio  io<S46oo.  hauendo  occupati  i  zeri  ii  primo,  6c 
i\  fecondo  kioi^o.  Il  mcdetìmo  giudicherai  delle  altre  figure>l"ccondo  la  corrifpondcn- 
tia  de  luoghi.  Vitimamentc  (e  i  numeri  che  ri  faranno  rifultati  di  ciafcuna  multiplica- 
Donc ,  tù  li  riccorrai  iu  vno  stirata  di  nuouo  à  traucrfo  la  lineetta  .•  prouerai  che  dal 
coli  fa:to  multiplicarc ,  ce  nè  verrà  1 106292,  11  qual  numero  corrifpciule  in  quel  mc- 
dcfimo  modo  al  numero  da  Multiplicrafi  ^come  fà  il  multiplicantc  alle  vnitati.  Il  mc- 
deCmo  giudicherai  de  gli  altri . 

1 1  Piacemi  finalmente  fo.^giugncrc  vn'alrro  modo  ili  multi plicnrc ,  fncilìffimo;  5c 
ccrtiffimo  più  di  tutti  li  altri  :  "6:  che  grandemente  gioua  à  coloro  cl;c  per  debolezza 
di  mente  fono  fdimentichi.  Mediante  il  qual  modo  ciafcnnc  figure  de  numeri  rilul- 
taci  >  fono  manifeailfime  à  gli  occhi  ^  &:  ron  bifogn^  ritenere  ,  ò  riferbare  li  artico- 
ti  nella  mente  ,  mediante  lo  fdimenticaill  de  quali  occorre  che  alcuna  volta^^ 
fi  erri.  Ma  andian  via  dietro  à  quella  cofa.  Propollici  adunque  duoi  numeri  da 
inultiplicarfi  Tvno  de  Taltro:  rizza  l'opra  la  tua  Tr.uola  vra  cena  iìs,uv:i  di  lince  driitc 

fatta 


propri)  quadrangoliji  x^it„càuv        la  icuiaiiw.»».«,wv  ^.^    ..ww..  .w^^—  

ti  finalmente  rutti  li  ordini  de  numeri ,  fcparati  per  il  trauerfo  da  effe  lince  a  fchiaa- 
cio;ccmfnciando  dal  deliro,  &  più  inferiore  quadrangolo  :  &  tene  nTulteràda  tal 
niultipiicarc  il  numero  che  te  ne  uiene.  Siaci  per  efempio  che  il  numero  Riab- 
bi a  mulriplicarc  per  il  numero  265.  fatta  adunque  la  forma  delle  linee ,  &  porti  i  nu- 
nxcri  a  luoghi  iore,come  fi  vede  per  la  di  fottodimoftratione:multiplica  la  prima  co- 
ia'4.  per  2.  &harai  8.  poni  qucfto 8.  dentro 
al  triangolo  dcftro  Tupcriore  .  Multiplica.dì     F^a rmil<ij»l»cirp- 
poi  5 .  per  2.  &c  te  ne  uertà  io.  ch'c  numero 
articolo  :  poi  adunque  il  o.  nel  di  fotto  trian-  I 
golo  ,  ócloi.  nel  di  fopra  del  quadrangolo 
che  feguc.  Multiplicadinuouo per  efodua 
il  3.  &  te  ne  ucrra(5.  (5cpon!oal  Tuo  luogo,- 
Va  di  poi  al  6.  cheela  figura  del  mczo  di 
c-ffo  multiplicante,&  multiplica  per  ella  il  4. 
t^vT  te  ne  ucrrA  24  poni  adunque  il  4  entro  al 
triangolo  di  fotto,  &  il  2.  entro  al  ttiangolo 
di  fopra  del  quadrangolo  che  dalla  dcQra  e  il  - 
fccondo;5^  cofi  conlegucntcmcnte  de  gli  altri;proced?ndo  dalla  feconda  fino  alla^ 
vltima  figura  del  multiplicanrc. 

Vitimamcnie  finirà  la  multiplicarionr,  Raccogli  tutti  i  numeri  infiemc  che  ti  fon 
venuti  di  cialcuna  «uiltiplicatione  in  qucrto  modo.Sotto  la  più  bafla  linea  della  figu- 
ra fatta  di  linec,6c  nel  quadrangolo  dcftro  A'  più  baffo,raccogliendo  fecondo  le  ftran 
c.ane,poni  il  zero  o.  Di  poi  dirai  4.  de  2.  fa  6.  &C5.{^^  i.  poni  adunque  i.a  man  fini- 
Itra  fotto  il  quadrangolo  che  feguc,ritcnendo  nella  tua  .mente  la  decina.Ec  dì  di  nuo- 
uo  8.  &2.  fa  IO.  (S:  2.  fa  i2.6c  5.  fa  17.  al  qual  numero  aocrfugni  la  decina  che  tu  ri- 

•a''^n-  "f.""'^'^      P^'^'^*"  adunque  <S.  nel  terzo  quadrangolo 

ucrlo  la  fimara.Di  nuouo  mediante  la  ritenuta  nella  mente  decina  aggiugni  vno  i . 
a  numeri  che  leguono;,  &  te  ne  uerrà  13.  donde  fe  tu  porrai  ^  de  di  nuouo  tralpo  - 
tcrai  la  dc>c.na  mediante  quella  unita  ,  nelPukimo  oiMine  /tene  uerra  9.  i  quali 
poOi  a  loro  luoghi  harai  tutto  il  numero  che  da  quello  multiplicarc  ti  farà  uni. 
ucrfalment:  >   ucnuto  ,    che  larà  .  93810.  u.t  piiw.uv  li  4aia  uni. 
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Libro  PrimOr 
Del  partire  gl'interi ,    Ca^.  y 


I  L  Panile  CY17  aìQribnìrcvguafiìKTìCcqant  fi  voglia  proportoti  nunicro 
per  va'alcFO  numcro,c>  mrnorc,c>almanco  vgualc,  in  rnnre  parti,  quan- 
te tono  le  voitati  indetto  n.'mcro  minore  >  o  vero  Vf^ualc  ;  cioè  > 
il  partire  ,  e  il  rrounrc  arirftcialnunic  vn  numero  ,  che  ci  ilimofìri 
qunnrc  volte  il  numero  partitole  cnni  prcciiamcntc  nel  numero 
d;ipartirfi  -  Numeiada  partiifr  uù  uniamo  noi  quello  ,  che  ci  (\  ot- 
feii'cc  dadiuiJcrù  per  vn'alira  »  (Se  il  partitore  chiamiamo  quello  ,  perii  quajc^ 
il  detto  numero  da  partiif»  venalmente  fi  deuc  diOiibuire  :  in  quel  modo  cioc  , 
chi  fi  tragghacOb  partitore  daf  numero  da  partirù  tante  volte  ,  qirnnto  e  poHibi. 
le  .  Il  numei'ovitio  che  fi  genera dairartificioio  partire  ,  dal  vulgo  c  chiamato  il 
qiunte  volte  ,  H  quale  fcmprc  cerrilponde  iir  quel  medcfimo  modo  nlU  vnita  , 
che  fa  il  nuuKrro  da  panirfi al  partitore  .  Comeper  efempio  ,  le  ci  fufH  propoao 
40.  che  fi  hauefifia  partire  per  Perche  ».  entra  a  punto  cinque  volte  m  4^  o  ve- 
ro perche  nel  medcfimo  40.  ciafcunod*e(n  cinqui  cntran  8.  volte  v  pero  il  detto 
nunKro4o.  fi  chiama  il  numcroda  diuiderfi  ,  8.  il  Partitore  ,  &r  il  quante  voV- 
ic  :  (5cil5.  corrifpondc  per  cvuinta  allo  I.  come  ta  il  40.  allo  8.  Degli  altri  farai  .lì 
nredelimo  giudizio  .  Et  per  rantoli  partire  fi  ha  da  intendere  del  maggior  numera 
ferii  minore  perche  il  dfuidere  il  minore  per  il  maggiore  è  impoOìhile  ,  3c  partire 
vno  vguale  é  Tuperfluo  de  in  darno,conciofia  che  per  i'  numero  quante  voice  lempre 
ceneverrà  vno  I,  ,  ^   ,         r  •    -i  -v 

2  Habb  inodiiierfi  modi  da  partire,  ma  noi  te  ne  hnbbiamo  Tee  to  vn  folo  il  puf 
breue  ,  5c  di  tutti  li  altri  il  più  tacile:  mediante  il  qivale  tu  potrai  jn qucfto  riK>do  l  ar- 
tire  qualunque  fi  vog'.ino  pi opoftiti  numeri  ,  per  c;iìoiiìnque  altri  nuiììcn  fi  vogli- 
no  .  LaPrimacoraadunqucerprimafiilnumerodadiuidcificoi>  figure  conuemen- 
liiforconqualetirinfiduc  lincea  ttauerloparalellc  ,  cioè vgualmente difianii  l  vna 
dalla  altra, ili  fra  lequali  fi  pon  il  quante  volte  Sotto  quefte  paralellc  di  poi  h  ha  a  por^ 
re  il  Partirore>talmente  che  la  finilira  r  &  vUima  figura  dicnTo,  corri. pom  a  alla  liriw 
tìra  de  ultima  figura  del  nunicroda  Parrirfi,  &  le  altre  alle  altre,,  fccondoil  loro  ordì - 
ne.Sc  afa  per  aucnturaea'ivltimas\' finirl  a  figura  del  Partitore  non  fuOi  maggiore 
JcPa  ultima  fii^ura  del  nuaicro  da  Partirfi:  Imperoclve  allhora  1 1  biiogncr  i  porre  cll.> 
iTltfi.u  figura  del  partitore  ,  primieramente  lotto  la  pcnutrma  figura  del  numero 
daPartirfi  ,  le  altre  fottolca'trc  ofi^ruando  loordVne  uerlo  la  ii<^l^ra  -  J  rcpara- 
ic  in  tal  modo  le  co(c:bifoj^na  incominciare  a  far  b  tua  optratlonc  dalla  fini  tra  dalle 
uriiuie^cmj.^iorifigurc  Et  baila  prima  cofaàconfidcrare,  quante  uolie  li-^uUuna 
figura  del  partitore  entri  nella  figura  che  gli  e  fopra  del  numero  da  Pan  vrfi:&  le  le 
altre  (ì^yxtc  del  partitole  ,  pofivuo  entrare  tante  uolte  ncìc  figure  d^  lo- 
pra>n  ncnumeriche  ui  ti  occorre cialcun^  da  per  fé  .Er  quc^o  e nece(brio,quando  ui 
fonodiuerle  figure  fignificatiuc  del  Partiroreifcnzibaurremni  rilpcito  akuno  alle 
primr  figure  delnua^roda  Partirfi.  le  quali  lono  inaiu:  alla  pruna  hgura  del  Parino. 

re  uerfo  la  defira.  .       /.  .  1 1  •  r  .\^\'^^^ 

Eran>inatoadunqucdiligentementc  ilquanrc  nolte,  fi  dcbbe  porre  a>  tra  le  lince 

paraicUe  lopra  la  prima  figura  fignificaiiua  del  Partitore,  (:<  ^^^^J^^'P'"'^^^^^^ 
dimeno  r  ilpoilofopra  la  prima  figura  oaltroue  che  nnir  tal  1  hgmMcauua  )  Sctir 
mlmente  fi  dcbbe  multipli.are  per  citfcuna  figura  dis  pvr  le  del  '^^.S^^^^^^^ 
ri  uiene  di  qualunqu.- pirciciiMrc  mulnplic.izioni  ,  fi dcue  trarre  c^aiaì^ìo  d.s  per  l<r 
^  d  c  fi-  t^e^cfi  foprldcLanro.U  partirfi  o  da  rcfiJui  che  te  ne  kiccedcfimo  .notan- 
5o di  ?op  a  cornfponiente.mncc  quei  rcfiduo  che  ti  rcaaUiJcanccllar.to  pri.r^  q>Kl 
£f^^^urc^iell  varumcro.^^deroaltrodei:equaliti(a^^  fcrurto  .  Kuca  q^v^?^^^^^^^ 
L  ope^--  ^^"^  ^^'^'"^^'^        '  '^^'^  Partito;.,^  enc  per  ui;o  ordmc  a  tialpo.^.rU  .n^^^^^ 


'^^  Dilla /»niiiccica 

».>.ilb  deftra^V  fatta  (ìmilc  crnmir.adi  njouo  tome  (ìntcdtl  q.uanre  volte,  fino  ì  t.inro 
^.'*^'^  p''''^;^fiS'ya;ìtn^ivrtforccoKÌlpbiT«1aallipnma%^^^   del  numero  da  Par- 
tii (i,  n  vcdririllhoranlToliita,  &  tìm'ca  la  oper.itionc  del  Pnrtmicnto  piopofloci  , 
fct  (e  occorrelTi  che  Ct  uouAfmo  che  le  figmc  del  P.irtrtofc  nelle  figntc  ò  ijuincrt  df  fo- 
tii.fino  pii!  Cile  noKe  vette  :  porrai  r.ondrincno  fol.WKmre  pei-  'il  quanfc  vdre  m  fr;ì 
»e  Imre  p:trak.-l!c,òr.!trouc,il  j^.pcrciocbe  noi  non  Gabbiamo  fi^'ura  alcuna  ArimsticiL» 
Clic  iia  ne  iji  n-ri|,'siore  ne  di  ranro  valore  ,  qiranto  è  cfTo  nmic,  fi  «omc  dichiaranirao 
ntj  prritio  .^apjtolo.  Ht  qtianre  volte  alcuna  figura  del  Pairftore,  non  potriemrarc 
pia  vare  ne  Ha  ii^Mra  ò  nel  ntinicro  che  di  fopra  le  ccnilpondcràjCOTpe  clic  ella  non  vr 
!^"'  ^i!-"^  ^  ^  •"'"'^  entrerranno  vna  volti  in  le  dKopra  ,  ò  pia 

«oite^  isi/ogna  pigharcil  reroo.  per  iUito  del  quante  vohte  trafponando  inanzicfi 
lìuono  tntto  il  Pattirore  vr>oordiiie  fola  .  Ancora  ognf  volta  che  nel  Partirore  fi-trc». 
ticri a  alcuna  frgura  non  (ìgRiftcatitra  ,  di  M  non  ciìmbbiamo  nello  operare  à  rcru?- 
Tt,  ■  cN.  nvaflinie  cpando  faranno  nelle priinc  fetlieò luoghi:  percoiclic  t  cofa  certa  clic 
?c  ,n'n -IV^"'/  "'^^  ■"eme.Vltfmamente  fc  (rnito  il  Patt-ife  ci  rertcrà  cofa  ò  refidua 
ftirer^;'  ^'^n',  !f  '''^rc  minore  del  Partitore;,!  quale  intrapoflaui  vnahncjita,  io  fc- 
parerai  (  e  tu  vorrai  j  da  tutto  il  numero.  Ne  ti  dimentxare  che  elfo  reliduo  piglia 
:l  nome  dal  partitore  •  onde,&  fotto  lìraedefimo  tefiduo,  porrai  a."rtataSeTc  lonì 
li  partitore,  interpola  fraPvn  c'v'  l'altro  come  fi  fuole  vra  lineetta  ^'""''^'"'^ 
^3  i>a  quelle  cole  facilmente  fi  intendi,  che  tturala  diftìctltÀ  dell'arte  confìf»..-  , 

c'n'e  lerr,  ?'':''.'T'f''  P«  'nlcgnarrela  del  qaar.rc  voltcT 

q-M.t  J«,r,i  j,  tcoioio  d;icorro,  ò  maneggiare  de  numeri,  non  ti  ir-nerér\rnr! 
#afwnc  ak::tTa;>el!a  niente  ;  Et  fi  fa  in  qsctto  tv.odo .  SciÙ uT^rt  Jn^^^^^^ 
ne  ^gure  ngnifKariHc,  iTicominciatjdot;  da  r.  &  rndawdoall^in  -^ir^  v^^  o  '      •  i  "^" 

yvìTUOìì  rftì  licore  ?  (S:  poni  q;iecil€  te  ne  vicFlGrirrnnrp^^ol     s^^ry.-  h 

trasporta  il  numeroda  parrirli  fCpra     4ukoVe  &  d  c  ^  T^'^ 
verfola  fmi-ttra  con  i  detti  numeri,      trota  i°c  n»n?»od^^^^^^^^^  " 
d..jiderff,ò  die  minore  liè,  più  vicino  ,T4a'orV  ?r  V     ì    ^S^'-^i^al  numero  da 
ftra,  de  à  driuo  del  detta  nmJ  o  VirV  anHi?^^^    l^/o  che  t.  fi  oflerifcc  alla  de- 
tato  quante  volte.  Portai  alZ^mX  tu  hai  a  pi-hare ,  perii  defide- 

«a  fi.ura  del  pnrtltore  "^'ta'lHol  e^"       r  ^^^^^^^^^  ^  ---'cu- 

nunìen,da  numni  che  gli  corrifpondono  di  bara  oné  'h.f'  '^"l  tipi  icari 

l^ia  ti  auuertiinmo.  Di  ntiouo  fi  fe^uiti  di  fare  Baie  on^  i?^  'r  "  '^°'"<^ 
?a  alla  tiìe  del  partimenro.Potrai  Sa  /le  n.  vnr?ff  ••  'V''°  "^l^e  11  ven- 

Kior  prontezza  de!  partime  vo  fenz.  oir.l '  V   ^  •  ?  ^      «"««'"'  C  facilità,&  ma?- 

per  il  partitore,  lctfar"hq;;e7mS 

>n  fra  i  numeri  che  ti  venneno  mediante  il  conrinn,  n  .lo'  •  '  ^^'te 
numero  da  partirfi  porto  foina ,  &  ver;/A™°'!^?  'l'^-T^"?'!^ P.^rtirorcdel 


Hbererà  da  lungo  ^t;j;y;;rneg^^3^^^^^^^^^^^^^  ..  , 

..^eSSfSS^^  co..e  ...... 

n..c.Ucome  po.o  fa  ti  it..,nammo  ^  ^'tSa::;i?;:i!-^^^:^^ 

che- 
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chjfcguc;  Di  poiorvilnatì  dalla  vnirà,  i  D:ii  ò  vero  figure  fi^^nlficatiue  :  coiiuche- 
rai  il  pavticoic ,  cioè  il  ii6  alla  finiftra  dello  i  Addoppialo  di  poi ,  te  ne  verrà 
252.  il  quii  numero  potrai  riconcio  al  2.  Aggiungerai  poi  di  nuouo  al  detto 

2  52  il  116.  &  ce  ne  verrà  578.  il  quale  porrai  à  dirittura 
del  V  Aggiungi  di  nuouoal3'8.  il  126.  de  re  ne  ver- 
ri ^04.  6c  lo  tonai  ricontro  al  4.  vcrlo  la  (ìniftra. 
Conicguentcmcntc  aggiungerai  al  504  il  126.  6c  il 
ne  verrà  630.  il  quale  porrai  alla  fin'ltra  del  5.  Sedi 
poi  con  lo  agFiunucrc  ccnrinnamentc  il  126.  à  numeri 
che  fcguono  te  ne  vcirà  7^ 6.882, loo'o  1 134  da  polli 
per  ordine  ciakuao  rincontro  alle  altre  fìeurt  figniika. 
tiuc  come  fono  6.7.8  9.conìc  fi  può  faciimcct  vedere  nel 
clTcìnpio  notato. Ordinate  quelle  cole  tóiì  lem  il  nume- 
ro, che  fi  ritroiM  nel  ordinato  csépio,  vgu.i'e  al  numero 
da  diuiderfi  pollo  ("opra  il  partitore  della  primi  Tua  fìgti. 
ra  verfola  (ini  (Ira .  Etptrche  non  vi  ti  occorre  alcun 
numero  tale,  pigìia  il  630. che  è  il  minore  di  quel  che  li  c 
appLe(Io,rincontroal  quante  \crlo  la  delira  ti  (ì  oft'cra  il  5.che  è  il  primo  Dito  del  qn.;- 
te  voi:e,porrai  adunque  il  ^.  fra  le  lince  patalclle,(opra  il  6.w^  dirai  vo  vie  5. fa  cinque  i 
traggafidi  poi  il  5  dal  7.  6c  te  ne  rcllerà  dua,  (cancella  acfur.que  «*1  7.«ls:  po»:"i  iof  ra  2. 
Di  poi  dirai  duo  vie  5. fa  dieci:  traggali  io  da  23  6ccencreftcra  tredicine  mcella  aJun* 
mie  perciò  il  2.&  ponui  (opra  i.lalciando  Qare  lenza  toccarlo  il  3.  acciochc  rimaga  r  ?. 
Dirai  di  nouofci  vie  5.fa  tuentaitrai  trenta  da  131  ti  rimarrà  10 1.  Bafta  adunque  Ican- 
ccllarc  il  3  &  por  di  fopra/c  tu  vorrai, il  zero  o.Verraicne  il  mcdefimo  nuiTi.ro,renza 
alcuna  mìiltipiicationcdcl  Dito  quante  volie,pcr  il  partitore  :  (e  dal  731  tu  trarrai  im- 
mediatamente il  nìedcfimo  minore  »Sc  à  lui  più  vicino  niimcro,come  e  a  dire  il  63c.im- 
pcroche  tu  harai  à  porre  (opra  il  7  vna  fola  vnità,6c  vn  o.  fopra  il  3  come  facilmente 
tu  porrai  comprendere  per  la  dimoQratione  del  fecondo  eicmpio . 

Fatta  queHa  prima  operazione  ,*  rinuoua  il  partitore.ponendo  vn  paflb  più  auanrì 
verfo  la  detha  tutte  le  fue  ligure  come  di  forto  vedrai  -,  ^'  và  di  nuouo  c^nfiderando  il 
Dito,  che  ti  moftri  quante  volte  il  1 26.  entri  nel  loio.  (Impcroche  lo.  1  .fopra  il  2,  ò  fo- 
pra  il  7.  vale  per  1000. ri/petto  aMei  che  fi  è  pollo  hora  più  auanti .  )  rroueirai  cetra- 
mer*tc  queUo  Dito  lenza  fatica  in  quello  modo.  Trcua  di  nuouo  vn  numero» 
lafciato  il  numero  da  panirfi ,  come  c  il  loio  òà  lui  vguale,  ò  il  mi;.orc  che  li 
Ca  più  vicino,- mediante  lo  efempio  che  già  prepararti  il  quale  farà  1008.  al  diritto  Sc 
alla  dcfìra  del  quale  ti  fi  apprelcnia  lo  S.che  è  i  1  fecondo  Dito  che  tu  haueui  à  t  tonare. 
Poni  adunque  8.  inanzi  al  5.  verlo  U  delUa,&  dirai  vno  vie  8-  tà  otto  ,*  tra  8  dallo» 
ÒC  te  neauanzera  dua ,  Icancclla  adu.iqvie  il  ioA'ponÌ2.  fopra  il  ^  Dipcudirai» 
dna  vie  8. fafedici,  trai  16. da  21.  tene  rclla cinque,  Icancell.ì  adunque  zi-  6<  poni  5. 
fopra  lo  I.  Et  finalmente  dirai  lei  vie  8.  fa  quarantaorto -,  trai  48  dal  50  te  ne  re- 
fìera2.  poni  adunque  1.  fopra  il  o.  fcanccHato  il  50.  O  veram.  nte  6:  certo  con  molta 
più  facilità,  crai  il  1008.  dal  detto  10 10  de  re  ne  reltcrà  me  iefimamenre  2.  da  clTL-r  po- 
llo fopra  il  o  a  dirimpetto  di  eflb  8.  (c.mcellando  la  prima  cola  elTo  1010  fi  come  tu 
vedi  che  fi  c  fatto  nella  dimoftraiione del  fecondo  clcmpio  Dipoi  riponghinfi  di 
nuouo  tutte  le  figure  del  partitore  vn  palTo  ò  luogo  più  auanti  vcifoU  deftia  ,  Icau- 
cciiatc  però  le  prime  figure  d'effo  partitore .  Et  perche  lopra  lo  r  del  partitore  noa^ 
ti  é  tettato  cofa  alcuna^anzi  ne  ropra  il  6.non  vi  e  ancora  mentcancor  che  il  2. fi  truo- 
ui  vna  volta  fopra  il  2,  che  li  corrifponde,  però  hilogna  pigliare  per  il  qunnte  volte  ì\ 
zero  o.  percioheiltefiduocmolto  minor  numero  che  non  è  elio  Pai  tirorc.  Poni 
adunque  il  zero  o.  inanzi  allo  8.  verfo  la  delira  -,  de  harai  finaa  queftì  talcdi- 
rihone,  lafciato  il  20.  che  fono  cento  ventifciefimi,6<:  fi  deue  lepararc  o  n  vna  hneet- 
uiitcadacffo  numero  da  partirfi.  Hafli  adunque  a  concludere:,  che  le  il  numero 
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Della  Arimetica 


/Jioo  fi  partita  per  126  che  fi  genererà  per  ogni  quante  A-olre  5So.  (Sj die  il  rcfiJuo 
CI  Clio  numero  da  diuidcrfi,  fia  lo.ccntoaenzecfimi  denominati  veramente  da  elfo 
arricorc  126  DcJli altri  limili  numeii  porrai  fare  il  raedefimo  giudizio,  òdircorfo  , 
ancor  clic  n  tulle  propollo  qualunque  alerò  numero  da  pariirfi  per  quaJ  fi  voglia  nu- 
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1  Refiduo 
/20 

Numeri  da  partirfi 


580 


Numeri  de J  quante  uolre 


i 


partuor 


JBfempio  fecondò 


f  Refidtìo 
120 


A0i0 

^0%0 
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Meaiantc    coff  dette,  fi  vede  minifeflo  ;  che  il  Quante  voi  re  nel  pai  tire  ha  fem 
pre  tante  fi^urcpcr  quante  i!  numero  da  p.rtiifi  fiipera  di  ede  il  detto  Partitore  12- 
giuntoùi  iolamemc  vno  i.  Imperodie  (e  il  Partitore  iiauefiì  tante  tìiznre,nuante  ne  ha 

I  numero  da  part.rfi  :  alihora  il  Quante  volte  farà  foJamente  di  vna  fola  tìguraVK 

II  numero  da  d.u.derfi  fuai  di  vna  figrira  più  che  il  Partitore ,  il  Quante  volte  farà  d^ 
due  figure  :  ^  fé  e.  kìlTe  di  due  figure  più,  il  Partitore  farà  di  tre  ;  &  le  di  tre  ei  farà  d 
quattro .  Et  cofi  dell'altre  che  ieguono,&  fiano  quante  fi  vogi ino . 

Del  ridurre  i  numeri  interi  •     C^^,  VL 

L  ridurre ,  c  impermutare  vn  numero  che  fia  in  potenzia  mag- 
giore ,n  vno  mmo.e  :  onero  per  il  cótrario.  Et  quclirriduzziol 

H  nnr^  1  ^  /  V  '  ^umcn  mnggiori  fi  riducono  a  minori  me- 

f  ^un  h  nT.o  rr''''  "'"Siori  fogliamo  noi  chinntS  quS 
fon    rt  '^^^-T'^'--  P-  potentia.&  p'^er  eftnn! 

cntia  fono  minòn-  1^:^^^^^^^  furon  da  f.pradctti  chiamati 


fjcadenomin  icionc 


lottil.,pcTchc  io  potcntia  fono  minori  dm^viaV' f'-'pradettì  chiamati  più 
monete,  che  noi  chiamiamo  ph"  feudi  ma^ioriSc' ml'^;  'r^,^'- "^'/^^''^nc  nelle 
ù  de quau.o foldi .•  oucto,con.  noi  ^^'^U^^^SilS:^. 


maggiori 
quattri 


hei 
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quattrIni,nncor  cheil  numero  de  qiiai crini  fu  il  più  delle  volte  maggiore  del  numero 
de*  quattro  roldi,(Sc  che  il  numero  de  quattro  foldi  fia  molto  TpefìTo  maggiore  del  nu- 
mero de  mczi  feudi  :  il  mcdefitno  fi  deue  giudicare  corrirpondentcmente  de  fimili, fe- 
condo il  diucrfo  genere  de  Nui'^ei  i . 

2  Quando  adunque  ti  piacerà  ridurre  vn  r.umero  rn  pocentia  maggiore  in  vn  nu- 
mero minore ,  vedi  quanco  ciafcun  numero  de  mnggiori  contenga  in  (e ,  ciafcuno  del 
numcio  minore  \  «S:  mukiplica  per  il  Quante  volte  il  numero  mn.egiorc,  che  fi  ha  a  ri- 
durre ;  per  ciò  che  da  quello  iV mimerò  che  te  ne  farà  vcnuco  ,  ti  fi  moQrerA  il  numero 
che  pej  la  riduzione  li  farà'  venuto.  Diamone  adunque  vno  cfcnìpio  delle  Monete,- 
(  percfoche  il  medefimo  giudizio  lì  pocrà  anco  fare  deili  altri.  )  Se  tu  vorrai  ridurre 
i5o.Franchi,  ò  mezi  Scudi  a  grofferci  di  quattro  foldi»  perche  vn  Franco  vale  20.  grof- 
fctti,  muliiplica  150  per  20.  ^  tene  \errà  3000.  adunque  i  predetti  ijo  PranchiYono 
ridotrt  ^r^oo^.groflctri.  Et  fe  ri  ci  piacerà  ridurre  corfeguenrcmcntc  i  mcdcfimi  3000. 
grolTeiti  aquaririni,mulcip!ica  per  12, &:  re  ne  verrà  360CO.  quattrini,  perche  vn  grof-- 
fetco  valle  12.  quattrini  ^  de  per  maggior  chiarezza  di  quello  cofe,auucrtilci  li  clen> 
frche  fcguono- 

E  fero  pio  primo 

Numero  de  Franchi  da  ridurfi  150- 
Numero  de  Giofsctti  di*  vafranco  20 


OOO' 

300 

Jfcmcro  de  GrofTettirifultato  dalla 

rcdutione  de  Franchi  3000' 


Efempio  fecondo 
Wirnero  de  GrofTctri  da  ridurfi  5O00 
Numero  de  quaculni  di  vn  GiofìTcttcr  12: 


6000 
5C000 


Numero  de  quattrini  rifultato  dalla 

ridutione  de  Groffetti  36000 

3:  \fa  quante  volte  tu  librai  à  ridurre  1  numeri  minori  ne*  maggiori ,  t'arilo  con  ii 
partire  in  queflo  modo  ;  Confiderà  quante  quantitaii  del  numero  minore  faccino  v- 
na  quantità  del  maggiore  :  &  per  il  numero  quante  volte,  parti  il  numero  minore  da 
fkiurfr.  impcroche  il  quanre  volte  numero,  generatofi  per  il  partire  ,  n  dimoflrerA  il 
propofico  .  Keplichinfi  per  efempio  i  poco  ta  efprefTì  quattrini  86000.  che  fi  hab- 
binoà  ridurne  òà  farne  grofTetti .  Perche  adunque  ir.  quattrini  fanno  vn  groffctto  , 
però  e  di  neccffìià  partire  i  detti  36000.  quattrini  per  1 2,  diuenieranno  adunque  me- 
diante il  quante  volte  3000.  groffctti .  Di  poi  fetu  vorrai  ridurre  queHi  3ooo.grofreiti 
à  Franchi^parti  3000.  per  20.&  rene  verrà  medianre  il  quante  vohc  i5o.Franciu,con* 
ciofij>  che  30.  groffecti  fanno  vn  tranco,le  quali  cole  per  loro  maggior  dichìarationc  il 
veghono  manifcllo  ne  gli  cfempi  cUc  feguono.. 


Efem- 


lo 


Delhi  Arimedca 


Efcmpio  primo  • 
Numero  de  quattrini  da  lidurfi 


3^000 


Numero  de  GrofettinTu Icaro 


1,000 


Numero  de  quaiciini  d' vn  groffctto 

Efemplo  feconda 
Numero  de  Groffctti  da  ridurfì 


150 


Numero  de  Franchi  genexato 
Numero  de  Groffctti  di  vn  frauco  2000 

4  Ma  quando  di  tale  riduzione  ananzn  (Ti  alcuno  refidiio  :  quel  tal  rcfiduo  farà  de/- 
la  forte  del  poco  fa  cl'niroò  da  ridurfi  nLi.nciOiOUcro  ripartitore  come  per  esépio,fe  34^, 
.^roflctti  fi  n'ducciTlno  à  Frr»nchi  :  finita  la  diuiTione  de  345. per  20  ce  ne  verrebbe  17. 
Franchi,  con  5.groffc:ti  che  farcbbono  il  refiduo  ,  che  non  inconucnicntementc  fi  po- 
iriano  chian\-iic  vn  quarto  di  vn  Franco .  Il  medcfimo  puoi  giudicare  di  hauerc  à  fa- 
re de  .2;li  altri. 

5  Terrai  ancor  per  generale  amaeRramento  :chc  la  riJuz'oncdc  numeri  pia  lonta- 
nj, quanto  al  genere  loro,  fi  ha  à  fare,  mediante  la  riduzione  contincvfii-ira  de  numeri 
inrcrmedii  &  che  li  (cgiiono  à  canio-  Impcroche  fein  volcfT]  ridurre  i  Franchi  à  quat- 
trini :  bi  fogna  la  prima  cofa  rfdurli  a  Grolfettii&r  grolFetti  poi  a  quattrini .  Et  cofi  per  il 
contrario  (c  ti  fnfìl  propollo  di  haucr  a  i  iuiirrc  i  quattrini  à  Franchi ,  riducili  prima  a 
groffetti,6c  i  grolTctti  poi  a  Franchi  Di  tutti  gli  altri  limili,  fi.ino  che  fi  veglino ,  ha  à 
giudicare  corrilpondentcmente.Et  non  ti  fjimenricarc  che  tu  hai  à  tenere  la  mcdcfma 
regola  o  vin>ncl  m.meggiar  rurtc  le  altre  forre  di  Monete, pcii,  minire,  6c  altre  cofe  fi» 
mili  che  fono  diuifibili  fecondo  il  cofìumc  ò  io  v/o  delle  Prouincic.  Imperoche  ci  bifo- 
gnaconfidcrare  le  valute  delle  monete,  6^  la  qualità  de  Perì,  delle  mifui  &  dellt_;> 
altre  co(e,6c  fare  la  loro  ridutionc,  come  di  fopra  fi  cdimoIUo,  ^  fecondo  1?  dette  rc- 
golc>  A:  gh*  tfcmpi  di  quelfe  non  è  difficile  il  farne  conto  . 

l>el  trarre  U  radice  de  numeri  quadrati .     Cap.  VI  /, 

L  trcunrc  la  xaAkz  quadratn  di  alcun  rumero,c  rrouare  median- 
te vno  arrifìziolo  di/corfo  ,  vn  numero  :  che  multiplicato  per  fc 
fìeflorfaccia  a  punto  il  uumero  propcfioci,     ci  farà  quadratolo 
vero  fnccia  il  maggior  numero  qundrato,che  fi  cótcnga  nel  pro- 
pottcci  numcro.Numero  quadrsro  chiamamo  noi  quello  chc_^ 
'7-       ,  .     .        ^^'^Ifjp^'^re  di  alcun  nuuìcro  in  fcfìc(To,ce  ne  vicne,&  radi- 
ce quadrata  chiam;amo  quel  numero  che  per  la  multiplicationc  di  fe  ficfib  genera  il 
mimerò  quadrato.Oralc  ciafcun  numero  pare  che  fia  la  radice  quad  ataTalCo^^ 
tro  numerorancorch:  6  ogni  numero  habbia  la  radice  quadrata^ma  folan  ente  quc'^^^ 
che  cqu..diato  Hanno  per  tanto  la  radice,  &  il  numero  quad  ato  nS  di  Lo  v^^ 
fcambieuole  collegamento. Adunque  d  riguardare  vn  numc^ro,  ò  vero  quadi^^^^^^^^^ 
mult.phcare  alcunun>eip  e  vn  mu  tiplicarequal  fi  voglia  propofioti  numero  per  fe^^^^^^^^ 
fo;  Cloe  per  rate  volte  coporre  il  detto  numero  infitmc  nn  nnìrr»  V.r^  w         •   !  • 
Con»oMciomalcipliclKro,.p=:fcncffo,diccdo,ciuartr«^i^;7;ST^ 
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numero  quadrate^:  il  4.  flira  la  radice  quadrata  del  detto  numciOa,  &r  cofi  fi 
intendere  de  gli  alcii .  Impcrochc  il  numero  quadrato  parche  babbi  vna  certa  lìmiU- 
ttidinecon  il  quadrato  Gcomcrrico-.qual  fi  voglia  lato  del  quale 
fi  chiama  la  radice  quadrata  di  cflb,come  per  la  hgura  che  qui 
vedi  porta, fatta  à  ì^uila  di  vna  fuperficie  piana  ^'quadrata,di  ló, 
punti  facilmentc,Vi  può  comprendere,  Impcrochc  per  ogni  vcr- 
lo  vi  fono  quattro  vnitati  che  fanno  il  numero  quadrato  16.  ( 
Ma  quei  che  fia  il  quadrato  Geometrico  lo  vedrai  al  Tuo  luogo. 

2  l^ropoftiti  adunque  qual  fi  voglia  numero ,  del  quale  tu  voglia  trouarc  la  radice 
quadrata:  Ordincralo  la  prima  cofa  in  qucfto  modo  >  talmente  che  le  (ue  figure,  me- 
diante alcune  lince  tirate  da  alto  à  baffo  venghinoreparatc;dalla delira  verlo  lahni- 


LI 


Diti 


vie- 


3  vie- 

2 

81  vie- 
9I  vic- 


vic- 
vie- 


Quadraci 


16 


J__6 

64 
"81 


flra,totto  la  coppia  delle  quali  tirinfi  le  lince 
p.iralclle  ,  ò  vero  lince  vgualmentc  lontane 
r  vna  dairaltra,trà  le  quali  fi  habbìno  à  porre 
i diti  radicali,  come  le  nel  partire  fuflino  il 
quante  volte  .  Prepaiate  in  quefta  maniera 
quelle  cofc  ,  incomincifi  a  tar  la  operazione 
da  gli  vlcimi  caratceii,  &C  maggiori,  3c 
fi  vadi  cercando  del  numero  Dito,  il  quale 
moltiplicato  pecfellelTo  conùmii  ilcontrapo. 
lloli  numero  vcrfo  la  finlftra ,  ò  vero  quanta 
maggior  parte  di  effo  potrà  •  Trouato  poi  il 
qual  Dito  ,  pongafi  in  frale  linee  paialellc 
(otto  l'vltimo  numero  ,  fcparandolo  vcrfo  la 
finillra  con  vna  linctta  da  rutto  il  numc- 
io,fotto  la  figura.dcftra,  fe  fu  Ili  di  due  figure, 
ciocia  penultima  di  tutto  il  numero  multiplichifi  dipoi  il  detto  Dito  per  fe  fleffo  :  dc 
<\i\c\  numero  che  te  ne  verrà  traghafi  dal  fopra  corrifpondenteli  numero  ,  &  fe  ui  oc- 
correrà refiduo,noteralo  debitamente  fopca,fcancellate  prima!  e  figure  che  barai  ado- 
perate. Quello  dito  cofi  trouato  finalmente  addoppifi,  cioè  multìplichifi  per  2.  &:  la>^ 
prima  figura  del  numero  che  ti  farà  venuto,  fe  egli  farà  di  due  fìgurcpongafi  fotto  le 
linee  paralelle,&  à  canto  a  quel  che  li  c  dinanzi  dalla  delira  pofto  Paltro  corrifpondcn- 
temcntc  fotto  il  mcdefimo  Dito.  Qucfto  prim.o  Dito  della  radice,  fe  tu  non  farai  trop- 
po cfcrcitato  in  qucfta  cofa,  cauerai  tudclla  fatta  tauolctta  .  L'vltimo  numero  adun- 
que,^ feparato  dalla  fini(lra,ù  vero  il  minore  che  li  farà  apprcfTo>piglierai  tu  nella  de- 
ftra  colonclla  della  Tauolcttaiimperòche  tu  trouerai  nella  finiftra  colonella  di  effo  nu- 
mero il  prefato  numcroDito  che  li  corrIfpoJc.Imperochc  in  effaTai4oletta,fonovnpcu 
vno  tutti  i  numeri  prodotti  dalla  multiplicarione  de  noue  diti  fatta  in  fe  ftcfTl.Di  nuo- 
uo  fotto  alla  figura  delira  infra  le  proffimc  hneerte,  fi  vadi  inueftigando,^^  poi  fi  pon- 
ga vno  altro  Dito  ;  ilqualc  multiplicato  per  lo  addoppiato  numero  della  prima  radice, 
fcancclli  quelle  figure  che  fi  lafciarono  fopra  effo  addopp-ato  numero  delia  finiftra:  di 
poi  multiplicato  per  fe  fteffo,fcancelli  quell'altre  figure  ch'rcll^rono  fopra  effo  nume- 
ro, 6c  vcrfo  la  finiftra,o  vero  la  maggior  parte  che  può  di  effe.  Quello  Dito  lì  addoppi 
con  quel  che  tu  trouafli  prima  parimente^  5c  di  quel  che  te  ne  verrà  porrai  la  prima  fi- 
gura in  fra  le  paralclle,  fotto  la  figura  che  à  canto  li  fcgucdiftribwcndo  le  altre  per  or- 
dine vcrfo  la  (iniftra,  cancellando  ancora  il  primo  numero,  che  fi  generò  dello  addop- 
piamento  della  primi  radice.  Finalmente  procurerai  di  trouarc  effo  Dito  ,  &c  tutti  li 
altri ,  dal  primo,  i  quali  li  haranno  à  trouarc  fiondo  la  gr.mdeza  de  numcri,fcnza  tc- 
(h'ofa  ò  troppa  fatica  ,  in  qucfto  modo. Parti  il  numero  di  fopra  corrilpondente  vcrfo 
U  finiftra  >  à  qual  fi  voglia  addoppiato  numero  delle  radici,  per  effo  fteffo  addoppiare 
«  limerò  che  appunto  ti  occorre  Impcrochc  il  Dito  che  farà  generato  mediante  tale 
C i ->  ^^nac  f  però  ch'j  lemprc  fc  ne  genererà  Dico)  li,ha  da  collocare  per  la  dcfiderata-^ 
*  D    3  radice 


±1. 
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f^firtr"/"  P-T'^''^''^  :  ^1  q"alc  Ce  tu  vorrà*;  eflniTnarc  pài  diligentemente,  guarda 
!    '  7f  .|  n-  ' r*'  ^^•'"'^•^  diui fioncinfitme  con  la  riguia  (otto  la  q naie  fi 

i^^^n-  1°  "  '"'■^  m  igsiore,  ò  al  manco  vguaie  al  numero  che  ti  viene 
an  uno  multip  icato  per  Te  (icfl-j .  Pcrc/oclH-  fe  elio  Dito  (ara  minore  ;  di  vna  vnità, 
\;  !S,'^  "'n-'""^'  ^     ^  P'gl'^i'i  'I  niincre ,  ilclie  non  dimeno  occorrerà  molto 

11  raco .  IJ"  ntiouo  (orro  l.i  rigura  da  dcrtra  in  fri  le  vicine  l-nceite  cl.e  à  deftra  li  fono 
il  n    i  ^    '  .  '{^"'"'San.'o ,  fecondo  il  modo  poco  fa  efpiefiro ,  vn  dito  conuenicnte: 

tcTfcn  n"''f  ''^'''V-P"'"'^''^^'^""*''^"'^''*'^'-'"  ^  multiplicatopoi 

^  r  ic  ucuo,  (caiKcIli  tutti  i  numeri  poRili  lopra  ^corrilpondentiii ,  ò  quanto  mag- 
^  or  pai  te  potrà  di  loro  Q.iello  dito  radicale  confeguenrcmente  infieme  con  gli  altri 
gm  puma  trouati  diti,&  polti  infra  le  lineette,'!  hanno  medcfimamente  al  folito  d  rad- 
,n<fn  n!.*  ^^q"'=V'"'n";o  che  te  ne  viene,  pongafi  (come  faccfli  degli  altri;  al  debito 
S.ffm  n  "?'^'^",'^°'5"^'''-*'=Snfcde!  numero  addoppiato,  del  quale  giàti 
nouanmemé"nn^^^  k  '"^-J^fii"'?  «Peratione  fimile  alle  gii  prima  fitte  conti- 

2  Kc  ,?f  fottoaila  prima  figura  di  tutto  il  numero. 

ra4n/r  .nP  ^'"^  o.?"'' volc^  che  nella  dne ,  ò  nel  mezzo  della  epe- 

cambkfdi -^duo Tr-T  "  ^•'r^'^'"'^  =  ^''^  vi  ti  bifogna  porre  il  zero  o^L 
le  "iàciLon  n  ,     iniiemecon  legia prima  tiouate radici  fi  ha  à  doppiare, 

io1n,arfim-m  d,-  ^n,?^  otto  la  pr.mn  figura  di  tutto  il  numero .  Ancora  fé  quan- 
Z^  còS^^n^^^^^^^  tiauanzerà  del  proporto  numero refiduo al- 

numem  nnn  V  ''^^"="^"10 .  Et  fc  te  occorrerà  altrimenti,  il  detto 

ce  q    drata    „"  ^jd  ^^^^  'l'^"'  "r'''  '  «  chiamerà  rad^ 

rofi  coSn;     moto  P'r  ''  ^  numero  che  in  eflo  ptopoaoti  nume- 

li  radice    rd'enaSd;  V.  r^v  ""Tf  ~  '  '  "°"^ta 

ella  non  fia  vera  r^i?;'H  "^^'S,"^^^"?-^-^'"*  :  aqualinvcro  radice,  ancorché 
ri^a  ana  vai  '  Ccl  ?  proponoti  nu.nero  ,  è  nondin,eno  in  vn  certo  modo  vi- 

riicatopèrv;mfneocu^^^^^^^^ 

vn  numero  qu  dnto    V  fi      '  '     "",'"'!°  E'  clic  qualunque  radice  Hi 

luoauayrXDi,uò.i?o?;;|''.''^'^^^ 

ancora  il  quTc'rató  il  nm?,.'  r,  "  ''^P'^o  che  ha  la  radice  alla  radicelo  ha_^ 

ò  .cgoirde  quàd  a'  n  n  " '•  ',?^'  P"^"  contrario,donde  la  ragionc_;i 
&  fc  ci  AH  no,:       ftncu clv'la  regoladelle  lue  radici  multip  icaia  in  fe  ncfia-I^ 

nedellerS'rc     R  tS^^'^V'''"'^  ci  farà  nota  ancorala  atfal 

Slnno  d  ó;  inm^rA  d  f^^:]?;°  "V^^'""         '  '^'-f'^'-^'---  vero  il  n'^è'uo 

pnfii?£  p/^Sl-c^^^^^^^^^^^^^^^  -    c'cmp.o,accioche  tutte  le  cofe  ap- 

<lrata  r  Sosii  6,  old  nato  ad i  nn,"    r  ''.V"'-'  "  """^'•e  la  radice  qua- 

paraldle  tifate  àMuefo^f  '"fieme  con  le  lineette  tirate  à  piombo,&  con  \c\ 
chefegue)nndry  nu  ft/g\^^^^^^^  '"""'^  l-i  dclc.ittiont^ 

«li  numero  /eparato  ne  aS°o.n    "TT  '  ^'""^^^^  P^op^ 

.rouerraipre^if.ment    Jii"    'S"^^^^^^^^^^  ••  il  quale  nolL. 

la  finifl, a  ti  fc  offerirà  il  ^j.  poni  Snn,  '  i'^  "."'T'f  ''''  ^'"^  verlo 
duo  vie  2.  foquattrojtia  T  IT    &'rV  ni  P-"*''^^  '^''^ipoi 

pia  lo  I,  Addoppia  confe^uc^  tenunte  1  T  v?"''  '/"""Ila  il  5.  &:  ponni  fo- 
^  fotto  le  lince  paralclleT  rinc  '     o  ,  1.       f         ''^  P»"''  adunane  il 

prima  operazione,  troua  d  m  ouo  '    Di S    .^•«"^.'"''"^diate  .  Finita  quefta^ 

-  ;ìr,-,r»£'  -  vU»:y 
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rai  adunque  3.  forco  il  0.  5c  Htuì  qiutrro  vìcrrc  ,  fa  elodee/  :  rrni  12.  cfni  1^.  che  m 
hai  notaio  fopra  ,  Òczc  ne  rcftuà  l.  Scnncclla  adunque  13.  de  poni  vno  l.  U  - 
pra  il  7,,  Dipoi  mnlriplfca      per  fe  IklTo  ,  6c  te  ne  verrà  noiTt  :  rraf  nouc..,^ 
dallalcinto  10.  &  mcdcfin^amciuc  ne  rcltcrà  i.  fcancclIcTai  adunque  10.  ce  ponilo 
vnoloprailo.  &  tcancclkrni  ancora  il  quauro  >  che  ci!  numero  nddopp'ato  fIcU 
la  prima  trotìaca  radice,  fìnnlmentr  addoppicrai  T'vno       l'aUro  Dito  dclhv  ra- 
dice ,  c.oc  23.  6c  liarai  46.  il  qunl  inumerò  porn>  di  nuouo  (otto  le  paralcl'e  , 
ponendo  il  lei  (biro  ìo  8.  ^  iì  ♦qnartro  icti'ì  tlTo  o.  Douerci:i  conùguente- 
mente  ironarc  il  terzo  Dko  y  da  porli  forro  rubiro  doppo  il  rreccdcntc  quar- 
no  verlo  la  dcftia.  Ma  perche  al  nunrtro  ardoppiato  ,  come  d  il  quarantalei 
corrilpondc  lopra  IblamciKC  dkìocto  ,  il  qual  numero  non  fi  può  diuidcrc  per 
il  medcfuno  quarantafci  ;  però  debbi   pigliare  il  o.  in  icambio  del   Dito  , 
(  Imperoche  la  vnita  ò  vogliamo  dire  lo  ^no,)  foprauanzcrtbbc  ;  Cs:  fi  HA 
porre  lotto  i^-tra  le  p.iralelle  già  dette ,  farto  quclìo  ^cancellerai  46.  che  è  il  nu- 
mero addoppiato  della  già  trouata  radice  :  de  di  nuouo  addoppierai  2 re  ne  ver- 
rà 460.  il  qnal  nmnero  porrai  (otto  le  dette  paralelic  :  il  o.  fotto  lo  1.  il  6.  fotto  il  4.  &C 
il    fotto  lo  8.  di  tutto  il  cumA  poi  iìnalmcnrc  parti  il  numero  iJ;4i.  corrifpondcntc 
al  poco  fa  addoppiato  numero ,  cioè  al  460.  per  il  me defimo  numero  4^0 .  6c  te  nc_> 
verrà  per  il  Quanrcuolte,  4.  laicùìto  vno  i.  il  quale  con  la  figura  del  lei  ,  pri- 
ma figura  di  rutto  il  numero  propofto  ,  farà  (ulici  :  dal  quale  fi^  potrà  cauarc 
(come  fi  ricerca  )  il  quadrato  del  medefimo  quaternario.  Poni  adunque  4; 
^otto  il  6.  fra  le  paralclle  ,  &:  di  là  prima  cofa  ,  quattro  vie  4.  ta  fcdici  :  trai 
16^  dAl  dì  fopra  notato  ì8.  &c  te  ne  reitera  dua  ,  cancella  18.  &:  poni  2  lo- 
pra lo  8.  Di  dipoi  lei  vie  4.  fà  ventiquattro  ,  trai       dal  fopra  cornrponden- 
\c\i  24.  <!^'  non  ti  refierà  cola  alcnna  fcancellcrai  adunque  24.  de  laicerai  aaic 
il  o.  fenza  toccarlo  ,  il  quale  ancorché  fia  la  prima  fiiuira  del  numero  addoppiato  , 
egli  non  ò  nato  come  il  più  dc-l'e  volte  bnbbiam  detto  à  produrre  cola  alcuna .  Dirai 
finalmente  ,  quattro  v:e4.fà  ledici       Ar  4-4-  -z  . 
trai  adunque  16  dal  lalciato  16.  &:         1^0 1  S-^'  |  ^6    Numero  propoRoci 

non  ti  reitera  cofa  alcuna  ,ondc_>?      —  -    ^  . 

il  numero  che  fi  propofe  5308416.  c  2304  Radice  quadrata: 
rumerò  quadrato  :  ^fcla  Ina  rroua-  ~  .   -     .  , 

fa  quadrata  radice  e  2504.  nelle  al-  ^  ^-C^óo  Numeri  doppi  delle  ra- 

rre  cole  terrai  il  mettefimo  ordine .  «-hci 
Mediante  qucfte  cofe  fi  concliiu-  j.  ,  , 

de  facilmente  ,  che  i  numeri  di  \na  fola  figura  » -0  folamciire  di  cuc  hanno  la-j 
radice  Quadrata  di  vna  fola  figura.  Et  fe  il  numero  farà  di  tre  ò  quattro  figu- 
re •  la  ina  Radice  farà  di  due  hj;ure  .  Ma  (e  il  detto  numero  farà  di  cinque  r 
ò  d'i  fei  figure  ,  la  fua  Radice  iarà  di  tre  figure  :  de  cofi  delle  altre  che  (c- 

^^K^pfaccm  di  dimonrarii  vno  altro  fottile  &:  più  brcuc  modo  ,  da  trouarc  le  Radici 
quadrate  ;  accioche  noi  polliamo  fatisfare  à  coloro ,  i  quali  fon  forzati  alcuna  volta 
àferuirfi  di  calculo  più  fedele. 

Propofioii  adunque  qual  fi  voglia  numerar  del  quale  fi  defiden  la  Radice  quadra- 
ta •  a2^iu£;ni  ad  elfo  numero  dalla  delira  quanti  zen  ti  piace  ,  che  fieno  nondimeno^ 
di  numeri  pari  5s:  non  cafil,  come  co.  coco.  ò  ver  ococoo.  coli  degli  altri  ,  ofTcr- 
uando  nel  crelccrli,  il  crcfcerli  Tempre  à  dua  à  dua.  Et  di  quel  numero  che  te  ne  relul- 
tacaua  la  radice  quadrata,  fecondo  la  regola  foco  fà  infegnatati  ^lafciato  del  tutto 
o'^ni  refiduo ,  fe  darale  operazione  re  ne  fufTì  refiato .  Licua  poi  da  ella  Knc  ic.'^ 
la  metà  delle  figure  ,  di  quei  zeri  che  tu  vi  ag^iugncfii  :  &  ferba  le  altre  vcrlo  la  fmi^. 
ftra  per  lo  intero  numero  della  radice .  Dipoi  multiplicherai  le  figure  che  tu  leualU 
delia  detta  Rr.  ^Ic^  ;  per  utri!  numero  articolo  cu  vuoi  U'condo  che  n  piacerà  dvchia- 
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mare  ò  por  nome  alle  parti  del  mcdefmo  intero  :  come  per  fi  io.  (e  ta  li  chiamerai 
decimi  per  20.  le  li  ciiiamerai  vcnte/ìmi  :  per  30.  (c  li  dirai  trentèlimi  ;  per  40. 
le  qiiap.mcflmi  :  per  50.  fé  cinquantefimi  :  &c  per  60.  (c  tù  vorrai  rifolncre  eflb  nu- 
mero intero  in  feffanca  parti  ò  vero  in  rcffantefimi ,  Di  nuoiio  lidia  via  verib  la  dc- 
itra  dal  numero  che  re  ne  f^^rà  venuto  ^  tante  figure  quanti  furono  la  metà  de  deri 
zen"  che  tìi  vi  aggfugnefli  :  5i  le  altre  figure  che  ti  rimangono  vcrio  la  dniWrà^ 
ponle  doppo  il  numero  del  già  trouato /utero,  perii  primi  rotti  di  elio  deiìomhiatl 
dallo  articolo  nvjltiplicante  .  Multiplica  di  nuouo  per  cdo  articolo  le  figure  ch^^ 
poco  fà  leuaiii ,  c^j  dal  numero  che  te  ne  verrà  ,  Icuiufi  la  prima  cofa  tante  figure  ver 
lo  la  dcflra  ,  quante  ne  Icuafìi  la  prima  volta  ;  «S:  quel  numero  che  ti  rimane  dalla  ft- 
nutra  ,  ponlo  doppo  i  primi  rotti ,  per  i  fecondi  rotti  del  medefimo  intero  denoraina* 
ti  dal  fecondo  articolo  -  Et  quefio  tarai  tante  volte  ,  fino  à  che  te  ne  reflino  appunra 
tanti  zeri ,  quanti  furono  la  metà  de  quelli  che  tu  aggiugne.^i  :  Si  che  mediante  quc- 
Ito  modo  di  operare,  mediante  il  numero  de  zeri  aggiunti  ,  potrai  cauaf  la  Radice 
del  medcfmo  propoftoti  numero  .  Onde  ne  fegue,chè  quanti  più  zeri  tu  aggitrgnerai 
al  propofìoti  numero  ,  tanto  farà  la  radice  quadrata  del  medefimo  uumero  più  pre- 
Cila,oapunto  ^  ' 

9  Siaci  dato  per  efempio  il  numero  IO.  del  quale  fi  babbi  à  trouare  la  Radice;) 
quadrata  ,-Aggiugni  adunque  ad  effo  IO.  fei  zeri,  de  re  ne  verrà  icccocoo.dei  qual 
tìuinero  >  iccondo  quel  modo  che  poco  fa  ti  fi  inkgnb,  fi  truoua  che  la  radice  quadra- 
'  ^162.  come  ti  dimoerà  la  figura  che  vedi 

prefente  :  recandoti  di  tutto  il  numero  17 s6. 
del  quale  le  non  fi  terrà  conto  alcuno  ,  non  ti 
genererà  errore  fenfihile.  Lieaa  adunquc_^ 
via  le  tre  prime  figure  dieffa  Radice,cioè  162, 
perciochelamctàdezeriche  fi  agginnfono  è 

  '  ^  ^'alcra  figura  ,  cioè  il  tre  ,  (crbcralo  per 

^  .         ■  •       lo  intero  numero  della  futura  radice.  Muiti- 

'^'^f  5^  plica  dipoi  162.  per  60.  pcroche  mi  piace  di 

dal  ouiJnnmpr^i.v».  ^eleggere  qucito  numcro  ,&  tc  ne  verrà  9720» 

S  lederai  v^^^^^  '1  mcdefmo  6o.3c  tene  verrà  4^700-  dal-  quale 

agg^u^^^^^^^^^  tfrefierà'^  ''"r^'''''r  ^^'5''  '"'''^"^'^  numero  de  zeri  che  tiì 
iS^per  6^ &  te  n^  per  (cambio  de  fecondi .  Finalmente  multiplic^u^ 

uc  ,  cioè  i  t^c  000  le  alt  e  dn^  r o'     ''r^  '^i^'^'^.  P^^'"^^  "-"^^  ^'^^  fignificari. 

SnfficaS^   figliti  c£°;r  nTconr fi£"ro^o  no  S 

dunque  peN^dctea  r  d^  f  ÌT^'''  ?  ^''^  «gSiuafono .  l'iglierannofi  a. 
tcitn  dtL  intero .  I  mcdefimo^ftt?^ •  •  9- "i'""^''  4B.  fecondi ,  &  ,2. 

meri .  PorreftinokdiSo  trou^^^^^^^^  gl'altn,  &  f.Cno  quanti  fi  vo  a  lino  nu- 

facemmodifopra       lo  i  i°r  h  dlct^^^^^  5-  P^rgliinteii  ,  come 

biella  medefima  decima  pa  'te "  finalm.nL  "  "7  '  f"'  decint.^. 
decima  partedello  inte.^  ot^'ua^^tl^^^S^^^  '^^"'^l-a-,. 
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l^el  twmeUràdice  Cubica.    Caf.  8. 

IlAAim  L  troiinr  b  rnciice  cubica  di  alcnn  numero  ,  i  .ind.irc  inuefligaivio  .mi- 
IS7  'fS»  nziofamcnte  vn  numero  :  icunlc  multipiicnto  ciac  volte  ptr  It-  Ik-Qo , 
^  ^  onero  vn.i  volta  per  f e  (ìcffo,  &  vnalnapoi  per  .1  numero  che  tt_^ 
^  S3|  ne  farà  venuto ,  taccia  (  te  ci  4avà  cub.i  )  il  propoftoc.  numero .  O  vc- 
filL^  ro  generi  il  ma?i;ior  Cubo  ,  che  polì»  comprcndcrfi  nel  muncro 
propoftoci  che  non  fia  tubo  ò  cubico .  Numero  Cubao  fi  chiama^ 
quello  adunque  ,  che  f.  genera  per  il  muUipWcarf.  di  alcun  numero  duo  volte  per  te 
ftclTo,  onero  perranltiplicaiti  pti  le  Hello  vna  voica,  <n  vu..  fnf: 
te  nclara  venuto .  La  radice  Cubica  adunque  non  e  altro  ,  che  eHonumcio  ,  cefi 

muitipH  ato?che  fa  elio  numero  Cubico .  Dipoi  'V""'''?''^'' na'voin  InV^ftcff^^^^ 
tiplicrrc  vn  propoftoci  m:mcrodue  volte  in  le  HelTo,  onero  ^"J.^?'  ?  "'ef  '  ,^ 
vna  altra  poi  nel  numero  che  te  ne  fari  venuto .  Come  fe  1°;";  li'f'i'^'';:'*^,''„'" 'l'^^^ 
fio  modo  dua  vie  dna  duo  volte  fa  otto  ;  ò  vero  le  .o  duo  2.  ^^Xa/ad  e  cubìcf 
duo  vie  4.  fa  otto  .  elio  numero  8.  adunque  è  cubito ,  &  il  2.  e  la  lua  radice  cubica , 
&  de  limili  potrai  tare  il  fimile  giudizio .  ,  ^;MC,^ 

Queao  nL.ero  cubico  lì  ha  a  ^--^^^^^^ 
perhcic  quadre  a  fimihtudme  di  vn  Dado,  ta  mente  tnt  iitn.iH  s.-  a;  nnouò 

Si  alcun  numero  per  le  nelTo  fi  generi  vn  numero  quadrato ,  cS.  P'iYJ' 
dal  multiplicarc  di  effo  nuP.iero  piano  quadrato .  nel  g.a  pnma         " .^^^^f  ' 
lato  piano  ,  fene  facci  il  numero  tolido  .  Come  m  vn  certo  modo  ti  raptclcnta  la  prc- 
fcnte  forma  dello  efempio  poco  fa  prcfo. 

2  II  modo  veramente  da  uouare  la  radice  cubica  di  alcun  nume-  * 
ro ,  non  è  molto  diUìmile  da  quello  che  poco  fa  infcgnammo  de  nu- 
meri quadrati .  Eccetto  la  prima  cola  querto  ,  che  le  figure  del  mi- 
mero,  del  quale  noi  vogh'an  trouare  la  radice  Cubica ,  dal  primo  la 
finidra  ,  &  vltimo  con  alcune  lineette  infra  di  lo  o  fi  d.uidano 
tre  a  tre  Oitra  ci  quefto,  il  dito  che  tu  troucrai  dalla  finillra  ,  &  po- 
llo nel  vliimo  hiogo,  cioè  fotto  l'vltima  figura  ,  fi  nuilt.plica  cubi-  I 
camente  :  fc  tratto  il  numero  che  te  ne  verrà  dal  numero  di  fopra ,  il  mcdefimo  primo 
Dito  fi  triplica ,  &  la  prima  figura  del  ni:mcro  tri  plicato  che  te  ne  rifulra,  li  ha  a  porre 
fra  le  linee  paralelle,  fotto  la  figura  del  mezo,  infra  le  lineette  che  li  (ono  pm  appreffo 
diftribuite  le  altre  per  ordine  verlo  lafiniftra  ,  come  ne  quadrati .  Secondariamente 
di  poi  fi  ha  di  nuouo  à  triplicare  il  trouato  Dito  inficmc  con  il  primo,  6c  quel  numero 
che  te  ne  viene  fi  badi  nuouo  à  maltiplicare  per  eflo  dito  (  il  che  non  li olTerua  ne 
Quadrati  )  di  poi  quel  numero  che  te  ne  rifulta  ;  fi  ha  a  trarre  a  punto  nlpctto  al  tri- 
plicato dil  numero  di  fopra  ;  notando  di  fopra  al  fuo  luogo  ,  quando  te  ne  nuanzi  il 
fuo  refiduo  Dipoi  eflo  dito  fi  multiplica  cubicamente  per  fe  fleiro:&:  trattodal  nume- 
ro lafciato  di  fopra,  quel  che  ne  vtnne,tutta  dua  i  trouati  din  li  triplicino,&  la  prima 
figura  di  quel  che  te  ne  viaie,fi  ha  à  porre  fra  le  par3lclle:fotto  la  figura  del  mezo  in^ 
fra  le  lineette  inmediate  vt  rfo  la  delira,  ordinate  le  altre  (  come  prima  )  verlo  la  fini- 
Ara  Trouato  di  nuouo  il  terzo  Dito,bilogna  multiplicarlo  inlicme  con  i  din  prima.* 
ucuati  per  il  triplicato ,  &  il  numero  venuto  te  ne  li  ha  di  nuouo  à  nniltiplicare  per 
elio  ditoractioche  finalmente  il  numero  multiphcato  cubicamente,  che  fopra  coni- 
fpondc  fi  icancel'i  tutto,  ò  vero  quella  maggior  pa.  te  che  fi  può  di  elfo  numero  .  l-i- 
nalmente  ofieruifi  la  mec'tfima  regola  con  il  quarto,  o  con  li  altri  diti  delle  radici  :  fi- 
no T  tanto  che  fi  arriui  fono  la  prima  figura  di  tutto  il  numero . 

ti  cf«  della  mente,  che' itrounti  Diti  delle  Raditi  ,  fi  '.lanno  a  porre  fot- 
te le  figure  da  ddlra,  i  quali  dici  vengono  fepataii  da  tutto  il  numero  mediam|L^ 
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'incette  n  piombo  infrn  di  loro  .  An.ora  ogni  voira  ,  che  tr.iunn2en\  vno  per  if 
T)ìio  ,  r  il  che  t  di  neccfìTn  che  occorra  >  Quando  ìf  numero  pollo  fopra  il  triph*- 
tato  Tara  mi^'giore  dieci  nnt»  del  numero'dclJa  già  troiiatn  radice  ,  nmitiph'cato 
per  cnfo  niimcrof  triplicato)  noterai  il  zero  a.  in  ciml^io  de)  Dito  ,  &:  fcancellato 
if  numero  il  poco  fa  rn'plicaro  nuim-ro  delle radici.-Tr'plichcrai  cffa  radice  che  ri  fa- 
rà venuta  d'^rldcito  zero  ,  &  de  pria^i  n  oiiari  Diri  :  {>c  porrai  il'  primo  dito  de!  nn- 
mrro  triplicaru  in  fra  le  p.iralelle  ,  forra  là  fi^iUM  del  mczo  fra  le  Frncetrc  apiombo 


verfo  la  de(ìra  ,  dilh  ibiiice  le  altre  per  ordine  loro  come  prima  vcrfo  la  fini((ra-rf  • 
i;Jrro  cjiitiTo  l-ifo^na  trouare  gli  airri  diri  ,  fecondo  il  nìodochc  poco  fa  fi  diffe  : 
lino  a  ranroche  fi  arriui  fino  alla  prima  figura  di  tutto  il  numero  ,  che  tu  hnb- 
lin:ta  di  rrouare  iadcnderata  Radice  Ne  bi/'ogrw  che  tu  ti  marauigli* ,  fe  fatta 
tutta  la  tua  operarionc  ,  quel  refiduoche  il  più  delle  volte  auanza,  [come  fuole  in- 
teruenirc  ne  numeri  che  nó  fon  cubichi)farà  mogg'ore  di  efia  vadice.Imperoche  ogni 
picco!  numero  mulriplicatocubicamcure  ,  genera  vn  gran  numero  .  Et  qufl  rèlV 
duo  fi  dcnon^ina  dalla  radice  trip h'cata  .  Pare  adunque  che  la  d.fficulta  fo?amcn- 
te  confilta  >  nel  trottare  i  diri  radicali  :  Imperoche  faiia  cofa  hinga  &  fattidiofa  ,  iì 
clifcorrerecofa  percola  dal  I.  al  9.  o  per  ikontrano  ,  ticdbCi  ritruoui  il  dito  con- 
ìienientc  .  i  er  tanto  non  habbian  giudicato  che  fia  fuori  di  piopofito  ,  n^giu^^ner • 
CI  confeguentenienre  vna  tauoletta  ,  nella  quale  fieno  i  nirmcri  che  vengono  dal  la 
nniitiplicazione  Cubica  de  Diti;  mediante  la  quale  tu  podi  mul  tiplicare  unti  i  Diti 
in^'fta'''''^^    ^.  ^'P^'^^''  necedirio  )  &:  per  trouare  ancora 

J^.^  r.ith  Pnmo  numero  della  futura  radice-Confidcra  adunque  in  fra  i  nn^ 
rouel?^^^^^^^  ,  qua;  di  loro  ria  vg.ale  ,  o  il  minore  npp re (To 

te  en^^   T^^^       '"'^^  '  '  '    '"^^^    prcpoficci  numero  viene  vltinumen- 

te(epat.iroJal!a  hncttn  apiomóo  :  mipcrcche  tu  barala  piohareper  ladefidcrata 


CLlbi 

ZI  6 
5^^ 


f  ^djcc  quel  diro  che  tu  iroac  rai  nel  fi. 
niliro  ordine  de  numeri  in  detta  Ta- 
lìoIetra.Eig  /  alni  diti  di  poi,troucrrai 
niediantc  il  priuio,in  qneHo  iriodo.Fin 
.^1  di  hrìucre  il  zero  o.  per  il  diro  che  ta 
liai  a  trouare  &c  da  te  deuderatorciccil 
giarrouato  numero  della  radice  fallo 
rjuienrnr  dieci  .  flmperoche  aggiunto 
ilo.  alladenradiquai  fi  vi  g!ia  nume- 
ro lo  fa  diuentare  i'  vn  d.eci  ;  &  multi- 
plica  quel  nuuìcro  che  tirifultadel  ofi 
diuentato  dieci  ,  de  del  primo  Diro 
della  rad  ce  ,  o  vero  de  i  già  trouati  di. 
Il  y  <S(: dei  medefimo  zero  ,  perii  tri- 
pUcaro  numero  fotto  le  paralclle  •  3c 

mediante  quelche  te  ne  viene,  partii!   ■  »  ■ 

reftcrà  fatta  la  diuifione  ,  fSSL^coJ?.^^  Co„fui,ra  p  il  rcf.dt.o  che  ti 
àclha  ,  numero  m.isofore ,  o  ai  nco  ,  ^  ^i"  '  "  T"""''''''''  ^'^''^  ^^^'o  ••-» 
pi  caz,oneCub;«dcl  Dito    rmpc  rchel>^^^^^^^  "  v  ene  dalla  mnlti- 

p.glinrc  il  d.-ro  ,  niino.tc  della  vnfta ? o  al  più  m^nm.  M  '"'«gn^'-cl'be 
m  cri  quadrati.  i-» .  o  ai  pju  mmoic  del  dua  ,come  dicemmo  ne  mi- 

'        *•  >  comi 


Diti 
I    vie  —  I 

vna  volra  f 

2  vie  .   2. 

3  viT—T."^ 

4  ^'"c  '   4 

due  voice  f 

tre  volte  fa 
quiicrovolte  f.^ 

6    vie   6 

cinque  volte  fj 
fei  volte- 

'(•rrc  \olre  fa 
otto  voire  fi 

g-   vie   ^ 

—    vie   5? 

uouc  volte  faj 

Libro  Primo.  72. 

!cfucpataldlcdifcttoatraucrfo:dijpoiccrc.i;dcl  12.  che  viene  a'clTcrcilnumcro 
fniftro  vUim.imcntc  fcparato  del  propolìon"  numero,  nell'ordine  da  dcftra  de  numc^ 
TìCubichì  della  fatta  tauo!ctta,ilqual  12. certo  non  vi  trouerrai  precilamentc:piglic. 
rai  adunque  lo  8.  che  c  il  numero  minore  che  li  lia  apprelVo  ,  d<  rifcontrerai  da  man 
fmiiUa  arrincoutioli  il  12.  che  faràil  primo  dito  delia  futura  radice  :  Poni  adunque 
1.  fottoilduadidctto  I  ^che  ta  notalli  di  fopia,  fra  le  paralcilc.6c  dirai,duo  vi  edua 
diia  volccfa  ottoitr^i  S.dj  1 2,     te  ne  reitera  quattro .  Scancella  adunque  12.dc  poni 
4  fopra  il  2.Triplica  dipoi  il  2  dicendo,tre  vie  2.  fa  fei.-poni  il  lei  fra  le  paralcUc  fotto 
quello  I.  corrifpoudentemrntc  ,  che  è  immediato  alla  deflra  fotto  lo  8.  che  fegue  . 
Conre2,uen:cmcnte  tingi  haucrc  di  il  zero  o.m  cabio  del  dito  che  fcguc  di  ella  radice  , 
^-  inùemccon  il  di  ^ià  primi  trouato  Dito  lurai  20  il  quale  multiplicherai  per  il  6, 
che  fu  il  numero  triplicato  della  prima  irouata  radice,^  te  ne  vena  120.  Parti  adun- 
nucil  nunìero^8i,corrirpondcntedi  fopra  a  jclTo  triplicato,  per  120.  ^  da  tal  par- 
tire te  ne  verrà  3.  il  quale  fi  bada  pigliare  per  il  fecondo  Dito  doiU  radice  :  lafcia- 
to  il  Jil.  'l  quale  con  quclìo  uno  che  alla  delira  He  dauanti  b  uii.  dal  numero  fa. 
cilmencc  fi  potrà  trarre  il  cubo  di  cflb  Ternario  .  Scrini  adunque  3.  infra  le  linec^ 
paralcUc  fotto  il  dna  dello8i2  pofto  iufra  le  proOlmc  lineette  npiombo  multi- 
piica  l'uno  Se  l'aliro  d  to  della  radis;e,cioc  2  3.  per  il  triplicato  numero  6.  6c  te  nc 
ucrrà  n8  il  quale  di  nuouo  multiplicherai  per  3.  ^hxvài  414.  il  quale  trarrai  dal 
a8i   che  corrifpondc  ad  elfo  triplicato  numero  ,     te  verrà  67.  fcanccllerai  adun- 
que 48Ì.  5:  ui  porrai  fopra  67  il  7.  cioè  fopra  lo  i,  6ciU.  fopra  lo  8.  Multiphca 
linalmentc  cubicamente  il  3- dicendo  tre  vie  3.  tre  volte  tara  ,  27.  trai  adunque  dal 
poco  fàlafciato  numero  detto  27.  cioè  dal  672.  &:  te  ne  rertera  645.  laiciato  adun- 
0UCÌI6.  fenza  toccarlo  ,  fcancella  jI  72.  ^  pomù  (opra  45.  cioè  il  5  lopia.^ 
il-.  c^il4.  fopra  il  7.  Fatto  quello  ,  tri  plica  2  3.  &  tene  verrà  69  de  ponlo  (or- 
to^le  lineè  paralellc  ,  9.  cioè  fono  il  zero  Se  6,  fotto  il  9-^1  tutto  ,  propofloii 
numero  ,  fcancellato  prima  il  numero  triplicato  ,  cioè  il  6.  HalTi  v.timamentc 
ad  inuefti'^are  il  terzo  dito  della  radice  in  quefto  modo  .  Muit.plica  per  dieci  1<l^ 
eia  trouatefi-ure  della  radice  cioè  2  3.  ag^iugnendoui  il  o.  verto  la  delira  m  qne- 
flomodo23o  6>:  qncflonumerodella  radice  muiiiplicaio  per  dieci  230.  multipli- 
calo  per  69.  che  fu  il  numero  poco  fa  triplicato  della  trouata  radice  ,      te  nc_^ 
verrà  15870-  Parti  adunque  per  quello  numero  1^870.  il  numero  rellato  poHo  a 
corrifpondentia  fopra  elfo  numero  triplicalo  ,  cioè  il  64590.  <^:  pcr  il  quante^ 
volte  barai  4  rimanendo  ino.  il  quale  coniU-  primahguradi  tuttoil  numero 
fa  1 1 104.  numero  molto  maggiore  ,  che  non  farà  il  numero  cubico  generato  dalla 
lììoltiplca^ione  cubica  del  detto  quattro    Poni  adunque  4.  fra  effe  paralelle  (otto  il 
4.  che  è  la  prima  figura  di  tutto  .1  numero  ,  c^multiplica  tutti  iditi  de.la  trouata 
radice  ,  cioc2U.  pcr69.  che  fu  il  tiiplicaio  ,  òctc  ncvcna  16146  .  ilqualcdi 
nuouo  multiplidicrai  per4.  6^  te  ne  verrà 
64584.  trai  adunque  64584  ,  dal  (oprano- 
lato  numero  64590.  &  te  ne  rimarra  fola- 
mente  6.  il  quale  porrai  fopra  il  o.  fcancel- 
late  le  alrre  figure  fecondo  il  coftume  foli, 
to  .  Multiplica  finalmente  4.  cubicamen- 
te per  il  troLiato  dito  della  radice  ,  de  te 
ne  verrà  64.  il  qnal  numero  fe  tu  lo  trar- 
rai da  quel  64.  che  ti  redo  ,  non  tene  n- 
marra cofaalcm.a,  ^^^^^^^^^^^^  Tua  radice  cubica  .  Il  medefimo  fa- 

numeri  qtu^^  :  ^  che  da  1.  fino  a  loooooo.  per  vnfolo  numero  cu- 

b.co  fi  ne  trouano  io.  quadrati .  ^^^^^^ 


<y  69 


Numero  propoQo 

Radice  cubica 

Tre  numeri  delle 
radici 


i8  Della  Arimctica 

6  Voglinmoncfdiirrcvnoalcio  modo,  mediarne  il  quale  molto  prccifame^tc^ 
troua  la  Rndicccubica  di  qualunque  fi  voglia  numero  .  Aqiulfi  voglia  piopolton 
rumerò  ,  del  quale  lu  voglia  rrouare  la  "radice  Cubica  -,  ponili  manzi  canci  zen 
vcrroladefti-a,quantitipiacc,dilhibuendoli  à  tre,  per  tre  come  o  ,  al  meno  ooo.  o 
vero  oooooo  ò  vero  oooccooo  cioè  ,  o  tre  i  o  fci  ,  o  nouc  ,  oc  coli  conic- 
guentemente  .  Oflcrnnndodicrcfccrlia  tre  pct  volta  :  Et  di  quel  numeroche  te 
ne  viene  trai  la  radice  Cubica  ,  fecondo  il  modo  poco  fa  dichiarato  ;  &  fc  vi- 
ti occorrerà  refiduo  ,  non  ne  terrai  conto  alcuno  .  Lena  via  dipoi  dalla  trouata— j 
radice  tante  figure  verfo  la  delira  ,  che  fieno  per  il  terzo  de  zeri  che  tu  glipo- 
nefìi  dinanzi  ^  ^  nota  il  numero  che  ti  rclla  verfo  la  finifìra  ,  per  lo  intero 
numero  della  radice  ;  Le  icuate  figure  della  mcdefima  Radice  confcgucntcmen- 
tc  muliiplica  per  qual  tu  ti  voglia  numero  articolo    ,  per  la  libera  denominatione 
delle  parti  future  di  cfl"o  intero',  fi  come  fi  dimoftrò  al  quinto  numero  del  paffato 
fettimo  Capitolo  .  Tiaidinuouo  dal  numero  che  tene  farà  venoto  tante  figure 
dalla  dcftra,che  fieno  il  terzo  de  zeri  che  tu  aggiugnefii;  ^  quelle  figureche  reme- 
ranno dalléi  IfniQra  ,  porrale  doppo  il  trouato  numero  delli  Interi  ,  peri  primi 
rotttidclli  Interi  .  Perche  faranno  della  fua  denominazione  con  il  pefo  moltipli- 
cante numero  ,  o  vero  articolo  ,  Multiplicherai di  nuouo  per  il  medefimo  numero 
articolo  le  figure  ,  clìepocofatu  tracfìi  ,  &  dal  nuqnero  chete  ne  viene  lieuinQ 
tnntc  figure  quante  già  prima  ne  leuaQi  verfo  la  dcftra  \  imperoche  il  numero  che 
rcfterà  dalla  finidra  ,  ti  dimmofìrcrrà  i  fecondi  rotti  di  effo  intero  ,  denominati 
dal  detto  articolo  .  Et  quedo  farai  tante  volte  ,  chefilafcino  tanti  zeri  da  leuarfi 
verfo  la  dcftra  :  che  fieno  per  il  terzo  de  zeri  che  tu  poncfti  da  quella  banda_-r5  . 
Imperoche  pcrqueftavii  fi  troucrrà  afiai  precifa  ,  ^  fottilmcnte  la  radice  cubi- 
ca ,  come  &  la  quadrata  ,  fecondo  il  numero  de  compofii  zeri  .  Onde  ne  fegue 
che  come  ne  numeri  quadrati,  cofi  più  preclfamentc  fi  troua  la  radice  cubica  del 
propofioti  numero,  quenti  più  zeri  tu  vi  porrai  inanzi  vcifo  la  defira. 

7  Discorriamo  bora  lo  cfempio  di  farne  la  ragione  per  maggior  dichiarazione  di 
tutte  le  cofe  dette  .  Sia  il  Propoftoci  numero  30.  del  quale  fV  ti  piacerà  di  irouare 
preaYamcte  la  radice  Cubica  ,  farai  in  quefio  modo  .  Aggiugnì  none  zeri  verfo 
la  deftra  al  derto  numero  propoQoti,  (S:  barai  ^^oooooocooo. La  radice  del  qual  nu- 
mero fecondo  la  arte  dimofira  poco  fa  e  31C7,  come  dimofira  la  forma  che  tu  vedi 
pofta  della  ragione  ,  lafciati  da  parte  6735957.  de  quali  tu  non  terrai  conto  alcu- 
no. Lìeua  vb  per  tanto  le  tre  prime  figure  di  dee 

ra  radice,cioè  107.  fperchetre  viena  elTcre  il  ter-  6  3  9 

20  de  zeri  che  fi  aggiunfono^  Gl'altri  figura»^  ,  ^     2^9-  735^; 

cioè  il  ^  poni  da  parte  per  il  numc^ro  delli  iute-        4.0  |  000  \  000  1  000 

Il  della  futura  radice  ,  multiplica  dipoi  107.  per        -   - 

60.  come  noi  facemo  ne  numeri  quadrati  ^  dc  3  i  o  7 

te  ne  vera  6-J20.  dal  qual  numero  licua  di  nuouo        — —  —  , 

via  le  tre  prime  figure  ,  cioè  il  420.  (Scl'vltima  fi-  9-  ^  5-9^0 

i^ura  vello  la  finifira  porrai  doppo  il  3.  verfo  la  de- 
lira ,  per  il  numero  de  primi  minuti  .  Multiplica  Hi  nuouo  420.  per  60-  &z  barai 
25100,  dalqu3laumtrofetulcucraÌ20o.  rioe  le  prime  tre  fii^ure,  te  ne  reaerà 
-  5  li  qunl  numero  porrai  per  i  (econdi  a  dertra  de  i  detti  6.  mifiuti  Finalmente  mul- 
iip!ichrrai2C0.  per  ii  medefimo  numero  60.  harai  12000.  leuati  via  adunque  i 
primi  tre  zen  oco  tirefiaii.  il  quale  hai  a  po^e  per  i  terzi  ;  Et  perche  le  tre  poco 
la  leuare  figure  del  numero  venutoti  fon  zcri,vguali  del  tutto  alla  terza  parte  de  ze« 
naggumtuii  ,  non  fi  ha  a  procedere  più  auanri.Adunquc  la  radice  cubica  di  elfo 
rropoaoci  numero  30^  e  3. 6.25..^  r..  cioè  3.  interi  6.  minuti  25.  fecondi,^  ii-ter. 

Del 
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Della  Repruoua  de  fipr Adetti  Capi , 
Cap.  IX. 


ìOi  hnbln'nnrrouatipliimotli  di  Riprnone,  mediante  Iqunii  fi  cor.f>- 
Ji  Tee  alcuna  volra  1.1  verità  tic  C.»pi  palTati,o  v  ro  bielle  dimoQrarc  o- 
pcrntioni  arinutichc  \  o  lo  cuore  (i  manirclh  in  qualch.c  modo 
di  colui,  che  mnncgi;iai  numeri  ,  de  quali  alcuni  hanno  (critrofi 
lungamente  ,  che  p^irc  che  gli  Icrirti  loro  fupcnno  la  Anmenca  . 
Il  primo  modo  della  Ripruouafi  fa  per  il  trarre  delle  ynirari  Iccon- 
-      '    -  "     do  il  nouc  :  confidcrata  qual  fi  voglia  figura  de  numeri  da  per  fé , 
per  fé  ncnf-i  II  fecondo  modo  fi  ta  per  il  tra r  delle  vniiati  fecondo  il  7.  ma  (ondo  le 
fi^;urcaduepcrduc  .  Ma  Tvno  6cl'altro  modo  è  falfo  ,  5i  debole  ,  impero  aìcnna 
vòlta  fi  poObno  Icuare  o  aggiungere  liberamente  o  il  9.  o  il  7.  a  q«al  ti  voglia  propo- 
ftoti  numero  ,  &  cofi  il'zero  o.  liberamente  ,  o  \cro  per  errore  interporli  ,  o 
porli  innanzi:  dalle  quali  cofc  neceflariamen  re  le  operazioni  ariiA^etichs  nefcono  fal- 
fc ,  ancor  che  la  riproua  del       del  7.paia  che  fia  buona. Solamente  adunque  c  di  ne- 
ceflìtàfegtìitare  quclh*  modi  validi  delle  ripruouc ,  fe  tu  barai  ca'cularo  bene  ,  ma 
non  per  il  conti  nrio  :  fi  come  fi  può  vedere  per  le  regole  Arimctiche  ,  dalle  quali  ef- 
fe dependono.  Oltra  di  ouefta  chi  farà  mai  tanto  rozzo  arimciico  ,  che  non  babbi 
raccolto  tal  liora  dieci  vo  ce  ,  o  tratto ,  o  fatta  qual  fi  voglia  altra  opcratmne  Arimc. 
tica ,  auanii  che  gli  babbi  finito  di  far  la  ragione  della  liproua  per  il  7  Onde  quanto 
iiTjporttinamente\     quanto  inutilmente  aggiungerà^  alcuno  la  ripruoua  del  5.  li 
rende  manifcno  a  quaV  fi  voglia  roziffimapcrlona .  Lafciaie  adunque  qucltc^ 
cofeapoQa  da  parte,  iS:  prete  r  ine  dì  i  più  tofto  curichche  veri  protedori  della  Ari- 
metica,  noi  ti habbiamo eletti  i  modi  più breui ,  ^  clicnonhinno  cauiUazionc  al- 
cuna delle  riprucue ,  i  quali  in  poche  prdcnri  parole,(pcr  non  (Kare  a  replicare  i  ^ani 
di  fopiajci  forzeremo  di  dcfcriucre  .  Et  ad  alcuno  piacerà  di  andar  dietro  alle  ripruo- 
uc  del  9.0  del  7.configliUconla  Arimeiica  di  Gioan  Siliceo.la  quale  elsendo  ni  meri 
luoghi  fcorreta  ,  nei  h  riducccmo  alla  fua  perfezione  .  Ancorché  vn  certo  B-.alci 
Orontio,  mandata  fuori  la  prima  ImprcHlonc  del  libro,  bianm  o apertamente ,  ^ 
ciuilmcnte  calunniando  le  nolhe  non  piccoht  fatiche;  come  che  ci  non  importi,  ca- 
uare  alcuno  Autore  delle  tcnebr?,  6:  metterlo  in  luce  ,  o  corregcndo  alcuni  errori 
dclli  (ìampatori,  (che  à  pena  farieno  cuitati  da  vno  accurati llinio.  cS:  diligcnruJimo  , 
pcrfcrutatorc  a^graunrii  per  non  dire  vioKuli,interponendoui  vocaltrule,  lo  che  ha- 
ueiìln  bifogno  dì  cfpofi:ionc,o  di<:omento.  Ma  qr  quefte  cole  tratteremo  altra  voica  ; 
Tiriamo  hor  dietro  al  propufito,&  dilegno  noftro.-  -       r  ' 

2  Fa  la  primi  cofa  la  ripruoua  del  raccorrc  in  quefto  modo  ,  trai  dalla  latta  (om- 
nia di  tutti  i  numeri  da  raccorfi  ,  quami  numeri  tu  vuoi  di  qui  da  raccorfi,  eccetto 
che  vno-  al  quale  fc quel  refiduo  che  ti  rcftera  rratro  che  tu  hani.  Cara  vguale ,  la  tua 
ra-ione  o  ir/odo  di  operare  Qarà  bene ,  fe  altrimenti,  tiara  male .  Impci  oche  tutto 
quel  numero  che  ti  verrà  per  la  raccolta,debbe  cfferc  vguale  a  eHi  numeri  parncuia. 
ri ,  Òc  da  raccorfi  :  per  il  che  e  di  ncccflità  re(\ituire  o  rirornavc  luui  1  numeri  vgual- 
mcntc,Ìn  quei  medcfimi  numeri  di  niiouo  reparati  o  diigregati. 

%  B.foenacorrilpondcntemcntefarla  ripruoua  del  trarre  , mediante  d  raccorrc  ; 
in  qucfìomodcraccogli  il  numero  lafeiato  dal  trarre  ccn  cfTo  numero  sa  irarfi  ;  6. 
fe  i  numero  che  ru  barai  per  la  rnccolta,fara  vgunlc  a  quel  numero  dal  quplc  tu  tra- 
cai  ,  giudicheiai  di  haucr  fatta  bene  la  tua  ragione  ,  ^  (e  tu  rharai  fatta  male  .  a  ha» 
a  rifare  vn^altrauolta  .  laiperochc  il  numero  dal  quale  tu  barai  a 
cia^vilnumciochcfibaairarrc  ,  &quclchc  tene  rcAa ancora,  ^diinque requel 
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Della  Anmenca 

cFic  tu  barrai  tratto,  &c  il  rimtincnte  numero  fi  raccorranno  inficine  ,  cfib  numero  dal 
quale  fi  è  tratto  fi  dcbbe  di  niiouo  reintegrare .  Per  la  fcambieuole  riproua  del  rac- 
corrò ,  <Sj  del  trarre  ^  confiderà  quefti  modi  di  efempi  che  feguono  ,  poftaci  per  naag- 
gioì  dichiarazione 

Raccorrc 

Numeri  da  rnccarfi  ?752  F 

Somma,  della  raccolta. 

Trarrà* 


Numero  da  chi  fi  trac 


Numeri  da  trarfi  j  8^24 

Numero  che  refia  ^y^^i 

4  ConGfceralfinahnente  la  verità  della multiph'cat/onc  in  quefto  modo.  Parti iT 
r^l^Trf.  '^  '"'^"'^  mediante  la  multipl/catione,  perelTo  numero  mulriplicante-,im- 
pe  oche  fe  il  quantcuoitc  generato  per  il  frartirc ,  Caià  vgualc  al  numero  da  multipli- 
carfi,tu  bara;  midtipiicato  bcne,&  quando  il  quanteuoltc  larù  difcrepame  dal  nume- 
ro da  multiplicarfi,  bara,  tatto  male.rimultiplica  adunque  vn'altra  volt.r  ,  cl  eT "l 

.^iVaìctlatob^^^^^^^^  -^^^P-'  '-^-"^^-'^-ò  fe 

HiMltSlrifi  n npruouadel  partire , aiutandoti  il multiplicare,  pera uefta  via 
rnultiphca  il  quante  volte  generato  mediarne  il  partire  ;  per  efio  partitore  •  nnel 
ijumcro  die  tene  viene  da  detta  muitiplicarione/agm-unro  ei  e  ei  fi  4  c^^^^ 
farà  vguale  ad  efTo  numcroda  Mc/ù  :  dirai  di  balere  parti  ob^^^  a  r^  me  mi 

barai  partito  male,  Se  debbi  ripartire  vn'altra  volta ..  altrimenti- 

La  ragione  di  cofi  fatta  reciproca  ripruoua  »  è  auefia  rhe  n^ì  m»,ìr.vi.v«.-.  -i 
ro  da  muJtiplicarfi  fi  p/giia  tante  volte:quante  foK  vnSLfnehv^S  ' 
te..  EcncI  panile,  il  novero Qi.anteuoV  f.  trie da  nu.S da  S^^^ 
quante  fono  le  vnitan  che  fono  in  efib  partitore.  OndeTm.i en^ rh  J  IVf    i     ""'"'^  ' 

del  miiJ tiplicare  per  il  partire ,  li  rende  il  Tuo  ad  effo  m, n  ero  da  mulini  r,r'fiP'"t" 
per  11  contrario .  facendo  la  npruoua  del  partire  pcrefso  Sniirl^  S  ?f  ^  '  ^ 
uo  intero  il  numero  da  partirfi  .  Tutte  quell-  cofe  fono^nl  fcr-'  T"" 
mcdiante  le  forme  dedi  'efempi  che  qui  fon  pofte  diYono  le  Ì t,^'  !  ri  ^„^'"P'^'="'»"'= 
cofa  opportuna  di  aggiusnerc  alle  cofc  dette  ncrniì!-!  "^.^"'''l  ci  piacque  come 
m-dcHe  dette  cofe .  "  '  ^   ^"^         dimonratione  di  ciafcu- 

De!  rnulriplicare' 

Numcroda  multi plìcarfi 

Nmnero  muliplicante  ^07- 


Numero  refuJtatc» 


621 
414 


Dei 


numero  da  Partirfi 
Numaodel  Qnantcuolic 
Partitore 
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Del  Partire 


3^^ 


^2 


207 


22 


Seconda  Parte  di  qucflo  Capitolo,  della  Ripruoua  delle  Radici . 

6  La  l  iproua  del  rroiiarcl'vnac  l'altra  ladicc  ,  fi  ha  à  fare  foUmcnt*  mediante  II 
jìiultiplicare.  Ne  numeri  quadrati  cercamtnic  doue  poiché  ù  farà  tratta  la  radice,  non 
rcfta  rcfidiio  alcuno,  tarai  in  qucAo  modo.  Muldpiica  la  trouata  radice  per  fe  (IclVa  ; 
Imperoche  quel  mimerò  che  tene  ycrrà  ,  farà  vgualeàquel  numero,  del  quale  tu 
harai  trouata  la  radice,  fc  tù  harai  trouata  la  Tua  debita  radice  ma  (e  ci  larò  dal  mede- 
fimo  diicrepanre,t)irogna  che  di  nuouo  tu  tacci  la  ripruoua  della  radice.  Et  per  cfcm- 
pio  potrai  ripruouarc  quel  che  qui  fcguc,  doue  del  numero  54756.  la  radice  quadra- 
ta c  234,  Ja  qual  multipiicata  per  fc  ftefla,  ci  fà  di  nuouo  intero  il  detto  numero .  Im- 
peroche  la  tegola  della  radice  quadrata  e  che  per  la  quadrata  muUiplicationc  di  feflei- 
ia  ,  ella  faccia  il  numero  quadrato  del  quale  ella  c  radice . 


Trouamcnto  della  radice  quadrati 


Numero  quadrato  propoftoci 
Radice  quadrata 


42 


Ripruoua  per  il  multiplicarc 


Radice  quadrata  da  multiplicarfi 
Radice  quadrata  multiplicante 


2    ?  4 


^^4 

234 


9V 
70  s 
468 


Numero  venutone  ò  refultantc 


54756 


7  Ne  numeri  dipoi  quadrati  ,  doueauanza  qualche  rcfiduo  da  denominarfi  dalla 
radice  addoppiata  >  (  come  fi  dilTe  al  numero  terzo  del  fettimo  capitolo  )  fi  ha  à  far  la 
riproua  di  efla  radice  in  quello  modo .  Multiplica  la  intera  radice  per  le  aclVa ,  dipoi 
multiplica  foloil  numeratore,  ò  vero  il  refiduo  denominato  mediante  la  operazione 
dalla  radice  addoppiata  ,  per  fe  (lefla  radice  intera  due  volte ,  5c  parti  il  numero  che 
:  viene ,  per  il  denomitatore ,  rifultato  per  la  radice  addoppiata^  Imperoche  il  nu. 


te  ne  viene  9  per  u  ucnuiimawiw ,  ^..^.-..^.v,      .»     .^^  — ^^.^......^  .-  .j  -.^  — 

mero  venerato  per  elfo  partire ,  congiunto  a  quel  che  ti  venne  ,  da  multip.icamcnto 
della  intera  radice^  (  le  tu  harai  calculato  bene  )  farà  appunto  quanto  fu  il  propoftoti 
numero .  Diafi  che  il  numero  pt opofto  fia  17.  la  radice  del  quale  c  4.  pretermcfia_^ 
vna  vnità  ,  che  fi  chiamerà  vno  ouauo,  che  fi  fcriuerà  in  quella  maniera  J .  Ordina- 
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ti  i  numeri  nel  modo  die  fcgiic  malciph'ca  il  4.  della  radice  intera  per  fe  (leffo ,  5c  [la- 
rai  16,  di  poi  miilriplica  qnèi  roteo  che  fii  i.  per  il  4  &  ce  ne  verri  4.  che  Tono  4.  otta- 
ui:  fa  di  nuouo  il  mcHcfi  ino  del  rocco  diiotro  cheta  i.  dC  nicdefimimencc  rc_j 
ne  verrà4  oEcaui .  Ec  fe  tu  raccorrai  inficiiìc  4.  &  4.  <!>:  te  ne  rciulrcrà  otto  orraiu 
da  fcriuerfi  in  qiieQo  modo  J  ,  che  a  punto  f;inno  vno  incero  (ocrocfie  8  partirò  per 
otto  ,  ci  danno  per  il  quante  voice  lo  I  )che  fi  lia  ad  aggiiigncrc  allì  1 6.inccrj;  Onde 
il  dcrco  numero  corna  a  rcintcgr.:rfi  5c  efìere 

17. Non  fi  ha  adunque  a  mulciplicare  per  fc       puj.Vn^,,.  ir  .  W  '  4/  ^ 

nello  ,  il  Denominicoreche  ci  tiene  dalla_^       Rbdica  quadrata  jl  t  tc'^ 

ladiceaddoppiaca,  cioè  lo  8;  percioche  cce  t  «  t  v  ci 

ne  vercbbe      ,  cioè  vn  feflanca  quacrefimo  ■■ 
di  vno  intero  ,  ciiceuidentemcnce  fopprab-  16 
benderebbe  .  In  qucdo  adunque  pare  che 
effa  radice  erri ,  ma  ella  è  vicina  alla  veri- 


tà   Il  medesimo  -indizio  potrai  fare  degli  17     Numero  propofloci 

alrri  -  Ondcne(eguc,  che  vncerzogcne-  ^  t^'-^^^i 

ra  errore  di  vni  nona  parte  dello  intero,cS:  vn  quarto  Io  genera  d'vna  fedieefima  Dir 
te  &  vn  quinto  di  vnavencfcinquefiniiparce&vn  fedo  di  vna  trenta fciefi ma  oar' 
tede   decco incero:^ cofi  degli  alrri,per  ordine  loro  ,  che  fe  tu  vorrai cooS^ 
!a  radice  crouata,  (la  radice  del  numero  grande  de  quadrato  ,  comprcfo  nel  d^^^^^ 
ftoci  numero:  addoppia  ella  radice  ,  Raggiungi  a  quelche  te  ne  v  cnrvno    i  n-r' 
Cloche  il  nmiicro  mcllo  quindi  infiemc  ,  deue  elTere  maggiore  de]  refiduo  Imnern' 
che  fe  ei  flim  vguaIe,o  mmore  di  effo^e  ci  bifogna  rmcdeiV  vn'alcra  Sca  &  riefann" 
narc  la  radjce,&r  confiderare  la  ripruoua  pallata .  nciami- 
S  Efaminerai  o  farai  la  ripruoua  virimamencc  del  cnuare  li  nrl.V^  r  ,1  •  j- 
ancela  mulfplicazionc  CubL  di  cffa  Rndlcc  ,  c.uJ^^^^^f^^^'^^^.  "^^'.7 
numcro  che  ti  vetiadal  multiplicare  cubicamente  la  cronaca  Ridica  . 
quel  numero  clic  ci  farà  flato  propofto  da  ricrouarne  la  Radice  cubk;  harai  ctla 
to  bencmaxancc  voice  quante  ci  occorrerà  il  concrario,  harai  calct,|a?ò  male 
ciolia  che  la  proprietà  della  radice  cubica  par  che  fia,  il  fare  il  mi™  rTv  ' 
cubica  multiplicacione  di  fe  fteffa  ,  habbiamo  focto  poC"  r  .Ven^o    •|'*  ' 
iz.67.1a  Radice  cubicadelqualeè23-  1^  ^"^'c  mulcipKta'peVfb  1°  ff^'f^.^^rf. 
qual  numero  mulciphcatoduuiouo  per  detta  Radice,  rifnrà  inr.- J  i- 
che  tu  il  numero  propoftoci  comcdimoftrane  li  efempij  cìie  fcguonof  """^ 

Radice  cubica  come  fi  caui 
Numero  cubico  .  ^ 

Radice  cubica  ~^ 


6 


Prima 
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35 


Prima  multìplicationc  della  Radice 


Radice  cubica  l 


23 


69 
46 


Numero  quadrato 


Seconda  muUìpllcatlonc  della  Radice 


Numero  quadrato 
Radice  Cubica 


y29 

23 


1587 
1055 


Numcrocu  bico 


12167 


9  Mi  de  numeri  clic  non  fieno  Cubichi,  quando  malTìmo  nel  calcularc  ti  refta-J 
qualche  rcfidiio,dadenominarridall.ì  Radice  triplicata  ,  (fi  come  nei  dicemmo  ni 
terzo  numero  dello  ottano  Cipitolo]  tarai  la  ripruoua  della  Radice  Cubica  in  que- 
fto  modo  .  Multiplica  la  Radice  Cubicaóc  intera  per  (c  fìelTa  ,  cubicamcnrc  -,  di- 
poi muhiplica  folamentc  il  nominatore  >  cioè  il  refiduo  denominato  medianica 
ilcalcuiarc  ,  dalla  triplicata  Radice  ,  per  la  ftcila  intera  Radice  :  &:  multi  pi  ica.^ 
di  nuouo  quel  che  te  re  viene  ,  per  la  medefma  >  radice  ,  &c  quel  che  te  ne  vie- 
ne partilo  piT  il  numero  generatofi  dalla  triplicata  radice  :  Impcroche  il  Qnante- 
uolte  venutoti  dal  detto  partire,  aggiunto  finalmente  à quel  mcdcfimo  numero  , 
venutoti  dal  maltiplicare  cubicamente  la  intera  radice ,  dcbbe  (pur  che  tu  non  cnij 
pareggiare  il  numero  propodoci  .  Vcrbigratia  fia  il  propollo  numero  vintinuoue  , 
laintcra  ,  5:  cubica  Radice  del  quale  c  rre  »  recandoti  due  vnitaii  ,  che  fi  chii. 
mano  duoi  noni  da  fcriuerfi  in  queftomodo  Multiplicaadunque  cubicamente  il 
tre  per  fe  fteiTo  ,  ^:  barai  vintifette  ,  dipoi  multiplica  duoi  per  tre  ,  &  barai  Tei  : 
rimultipiicadi;nuouo  quello  fel  per  tre,  6c  barai  diciotto  .  il  qual  diuidi  per  none , 
&:tene\crrà  duoi  interi  \  fé  tu  aggiugnerai  aduque  quefii  duoi  interi  ,  agli  inte- 
ri vintifettc  5  barai  .'ippunro  lo  intero  ventinuoue  ,  che  ti  fu  proporto.  Calculerai 
nel  medefimo  modo  ncrlli  altri  numeri  .  Manca  ancora  in  quelli  come  ne  quadrati , 
la  cubica  ragione  del  raultiplicarc  ,  ancor  che  la  trouata  radice  ,  fia  in  vn  certo 
modoprecifa:  perche  fé  il  dcnominorore  ,  cioè  il  noue  fi  multiplicaPl  cubicamen- 
teperlefieflo  5  ce  ne  verrebbe  fettecento  ventinoue  ,  che  rapprefcnta  vn  fettc- 
cenuentinoueffimochi  vno  inrero  ,  &  di  nuouo  foprabondcrcbbc  in  tutto  il  nu- 
mero -  Defimilifaraifemprcilmedefimo  giudizio  .  Ma  fc  ti  piace  di  cercare  , 
fe  la  canata  radice  di  vn  numero  non  cubico  ^  fia  radice  del  maggior  numerocubi. 
co  che  fi  contenga  nel  proftoti  numero:aggiugn  i  ad  efia  già  trouata  Radice  vno  i.  & 
multiplica  quelche  te  ne  viencipcr  eda  radice  ,  Òc  triplica  di  poi  il  numero  che  te  ne 
viene  ,  de  aggiugni  finaimctc  al  triplicato  numero  i.  perche  il  quindi  raccolto 
numero  farà  maggiore  del  refiduo  ,  fé  tu  barai  la  debita  radice  :  Ma  Te  ti  occor- 
rerà altrimenti  ,  ìu  !^nì  a  ricercare  piùefattamencc  di  vn'alira  Radice  ,  U  farc_^ 


C 


tutte 
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tutte  rairrc  cofe  come  prima .  Et  lo  fcaiiibieuolc  giouflmento  delle  dette  cofe ,  nel  far 
laripruona  della  verità  fancor  che  egli  paia  circularc  )  non  riebbe  cfTcrc  biafimaro  da 
alcuno  che  fra  di  fano  intelletto  ;  conciofn  die  in  damo  sfanno  quelle  cofe,  che  fi 
fanno  per  pia  lunghe  vie  ,  dc  più  debili  quando  elle  fi  poffono  finire  &  terminare  per 
vie  più  brcui,(?c  più  certifTìme.  Imperochc  il  fine  noQro  c  il  volere  infegivire  con  bre- 
uità,&:  più  aperramencc.  Lafciate  del  curro  tutte  le  couillationi  a  cauillatori  Noi  noa* 
dimeno  ci  deliberiamo,  che  non  fi  h  .bbia  ad  vfarc  altra  ripruou^i,  che  reiterare 
facendone  la  ragione  di  cialcuna  cofa  da  per  k;  Icuatene  le 
radici  ;  Imperochc  ei  ci  pare  che  fia  molto  più  faci- 
le ,  far  la  ripruoua  di  qual  fi  vogila  operazione 
Anmetica  con  il  dlFcorierla  con  la  mente , 
ò  vero  con  replicare  con  lo  efempio  la 
operazione,  che  terminare  i!  mc- 
defmo  mediante  lo  o^zio 
di  altro  Capitolo  5  ò  di 
altra  opera- 
zione C 


Fine  del  Primo  Libro  della  Arimeticx 
Pratica  ^ 
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LIBRO  SECONDÒ 

DELLA  PRATICA 

DELLA  ARIMETICA, 

De  Kotù  fecondo  il  Vulgo^  o  rutto  Delle  parti  aliquott 
delli  hit  eri. 

Del  Maneggiare  i  Rotti  fecondo  il 
Viiìgo.    Cap.  L 

spa^^M  VANTO  appaiifca  vtilc ,  &  ncccfT.iria  la  cfatta  co. 
^ -'"^V  ftiizioncdcRotti,  lolalcercmo  giudicare  à  coloro, 
■'"  '  che  fi  cfcrcitano  ne  pili  lottili  Icgreti  ik-lla  Geome- 

tria ,  ò  della  Ariinetica,ò  di  cffaAftrolos'a. 

Impeiochceg'i  è  nianitcrto  che  tutta  la  vniiicrfalc 
comodità,  fruttcdcllc dette difcipline  pende  dal 
calcularc  cfpcditaraente  de  detti  Rotti  11  quii  tratto  , 
ò  comodità  biiogna  che  tu  contclTl.che  fia  tato  più  di- 
Icttcuolcqiuto  che  la  arte  de  Rotti  fupcra  di  dirtìcul- 
tà ,  la  Doit;  ina  de  gli  interi.  Sogliono  adunque  per  lo 
■  ^=^1  più  gli  huomini  di  balla  condiiionc,  &  tutti  glicfami- 

natoti  delle  cofe/per  venire  al  fatto)  chiamare  tutto  quello  che  fi  denomina  dalla  vni- 
ti  vn  tutio,ò  vero  vno  intero.referilchinlo  cflì  ò  rcalmétc.o  fcparratamctC  ala  quan- 
tità continoua,ò  alia  Difcrera  .  Sogliono  ancora  diuidcrc  il  medclmo  intero  in  mo!n 
modi ,  Imrcroche  lo  intero  cdiuifibile  in  quante  fi  voglia  parti,:)  La  prima  cofa  fi  diui. 
de  in  due  parti  fra  loro  vguali:&  ciafcuna  di  dette  parti,  fi  chiama  o  la  Meta,o  vn  fcco- 
Ao  dello  intero .  Secondariamente  cllb  intero  fi  diuidc  in  tre  pam  medcfimamentc  t- 
Kuili  ;  &  ciafcuna  di  effe  parti  fi  chiama  la  terza,  ò  il  terzo  di  vno  interro  Duudono 
dipoi  il  mededmo  intero  in  quattro  parti ,  parimente  fra  loro  vgual.  ;  &  eia  cuna  di 
cITc  che  amano  v n  quarto  di  vno  intero.  Et  cofi  conleguentemente ,  varino  dmidendo 
cffo Stero  in  cinque,  fei,fette,otto  &di  poi  in  quamc  pani  lor  piacerli  Rotto  adi  n- 
m  cò  vnaaffeenata  dirtribuzione,di  vnaòdi  p  ui  patti  dello  intero .  Sono  adunque  i 
Sbotti d.  vua  nfedcfima  fotte  ò  qualità  fra  loro  fcambieuolmcntc  vgualr.c.oc  vn  fecon. 
I  n  nitro  fecondo, vn  terzo  a  qual  fi  voglia  altro  terzo  ,  vn  quarto  a  qual  fi  voglia 
^  ^  n„Vr  o  So  interC,  &  cefi  degli  al.ri.Quefti  rotti  veramente  degli  Interi  efptcfli 

pocota.loncniamat  i  oidinarii,  &  comuni  delle  cofc,  ci  fcruiamo 

%         ò  vero     di'ff^enti.  de  rotti  del  60  che  pare  che  fieno  folamentc  ta- 
^M^lr;\ Matematici,  de  quali  trattarcmo  nel  libro  che  legue  .  1  naturai,  non  dime- 
t  •  MateSci^^  rotti,parti  al.quotc&  cioper  più  prò- 

^'lì^.  come  che  p  cfe  alquante  volte  creano  ò  fanno  effo  intero.lmperoche  pref. 
pno  ^°'^^J^°^^^!^!^\^i^  due  volte,  onero  vn  terzo  tre  volte,ò  vn  quarto  quattro  voi, 
ZioZ^l-^^^^^  coQC  fadc  dcKcaltrepartiddIiinteri  che  fucr^onoa 
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òche  fl  l'nmeginino,  ancora  che  in  infinito.  Onde  c  manifcflo  che  la  quantità 
cominoua  cdirtercntc  della  difcreta  in  quefto.  Imperoche  nel  Continouo  fi  conce- 
de ò  fi  da  la  patte  grandinfìma,  ne  mai  in  alcun  modo  la  piccoli  filma.  Ma  nel  le  quanti- 
tà difcrctCjlì  titruoua  la  parte  piccoiinìma,comc  c  U  vnità.o  vuoi  dire  lo  vno ,  Radice 
di  tutti  i  numeri:  ma  non  vi  fi  truoua  mai  la  grandifiìma .  Imperoche  Dato  qu:il  fi  vo- 
glia numero  con  io  nggiugnerui  co  ntinonamente  vna  vnità  ,  lo  puoi  far  Te m-« 
prc  maggiore  ;  oc  ogni  continouo ,  fi  può  Tempre  diihibuire  coniinouamente  in  par- 
ti diuifibili . 

3  Adunque  il  repprefentare  i  Rotti  comuni  ò  vulgati,  è  vnoerprimereconucnien- 
temente  per  numeri  condecenti  le  parti  aliquote  di  vno  intero .  Per  efprimere  adun- 
que qucfti  cofi  fatti  Rotti  de  vulgati,  habbiarao  dibifogno  di  duoi  numeri.-rvno  de^ 
quali  fi  chiama  lo  Annoueraiorc^^c  l'altro  il  Denominatore,  l'offizio  dello  Annouera- 
torc  è  lo  efprimere  il  numero  delie  tali  parti,  &:  al  Denominatore  fi  afpetta  efprime- 
re le  qualicati  delle  medefime  parti,  cioè  fe  elle  fono  terze,  ò  quarte,  cioè  s'ellc  fi 
hanno  a  chiamare  terze  ò  quarte,  ò  con  altri  nomi.  Quando  adunque  tu  vorrai  rap- 
prefcntarc  Atimeticamente  alcuno  de  detti  Rotti,  porrai  effo  numero  Annoueratore 
fopra  il  Denominatore,  inttameffa  fra  loro  vna  lineetta,  de  cfprimcrai  l'vno  de 
j  Annoueratore  ^'^^^^^  "umcro  per  il  nominatiuo  Come  fe  tu  volefli  efpri- 
iDenominarore  ^   '"^^f       quarte,  farai  cofi  j  ^  duoi  quinti,  farai  in  quefto 

}-  ~, — ^  modo     &  cinque  decini  farai  cofi^l,  &  corrifpondentemcn- 

tc  intenderai  coh  di  tutti  le  altre  parti  dello  incero . 

4  Et  quefii  cofi  fatti  rotti,doue  non  cccore  fe  non  vno  Annoiieratorc  Se  vnodeno- 
minatorcnoi  gli  fogliamo  chiamare  femplici  6c  principali  :  come  j  ouero  |  oucro  f  dì 
vno  intero,  &c  gli  altri  rotti  fimili  à  quelli,  che  prefi  feparatamente,  da  per  loro,  hanno 
immediatamente  ri/petto  alloro  intero,  il  qual  intero ,  doppo  i  fuoi  proprii  rotti 
li  ha  fempre  ad  efprimere  per  il  Genitiuo  ;  come  è  à  dire  j  ò  ^  di  vno  intero.  Et  qua- 
iunque  di  qucfii  rotti  femplici  ò  principali  dello  intero,  cornee  ò  ò  1  6c 
tutti  il  altri  fimili  a  quefii  fi  ridiuidon  alcuna  volta  in  altri  rotti  particolari  &  fimi- 
ha  primi  :comeche  (e  i  primi  rotti  fufiìno  dello  Intero.  Et  quefii  altri  fi  hanno 
cniamarc  Kotti ,  de  Rotti  o  pani  aliquote  feconde,  che  non  rif^uardano  al  loro  iute- 
ro,fe  no  mediante  il  fecondo  ordine  loro.  Nel  raprefentare  i  detti  Rotti  de  Rotti  con- 
corrono duoi  Annoucrarori  d<  dui  Denominatori.  Et  il  primo  Annoueratore.  col  fuo 
i^enominatorcfotto,  biiogna  efprimerlo  per  il  Nominatiuo-,  c\m*1  fecondo  Annouc- 
Inrrfi^^^^^^^  '°  '  ^''^'^  ^^''^'^^^o ,  fenza  inter- 

K  nr"  -  ^wr''  Annoueratore 6c  il  corrifpondenteli  denominatore  alcuna 
1  hn  f/n  .1  r  •  ^^"^"-^^'/^^  Pi^^  taciimente  da  primi .  Imperoche  fi  come  gli  inteti 
li  hanno  ad  cfpnmcrc  per  lo  obliquo ,  cofi  il  principale  rotto  di  quefii  primi  rotti 

Hnn;.  /  ^  '"^^^  Chiamiamo  noi  quegli,chc  fono  difiribuiti,  Se  fi  cfprimono  ftìbito 
doppo  lo  intero.  Come  per  elempiolc  tu  volefif]  rnpprclentare  quat  ro  crTdi  v^^ 

propofti  ordini  de  Rotti .  "  ^  *  "  "  ^""'"'^  "  ^  giudicare  di  qualunque  ti  fieno 
6  Lo  ófloucrare  nduque  per  qnato  fi  afpetta  à  queftoprcséte  ncgozio,è  vno  efprimere 

il  valore 


Libro  Secondo.  37 

Taìore  per  i  numeri  rapprcrentati>ò  di  vna  paitc^ò  di  più  alìquote  di  vno  ìntcìx) ,  ò 
de  proportiti  loctì  .  Ma  il  valore  de  rotti  fciiiplici  conofccrai  tu  in  quello  modo . 
ConfidcuA  (c  !o  nnioULTatore  de  proponici  rotti  lìa  vgualc  al  Dcnominatorc.ImpcrO' 
clic  i  proportiti  Rotti  air  hora  vcrraiìno  prccilamcnte  vno  intero  .  Come  lon  qucrti 
ly     J>  %  &c  ^\{  altri  fimili  Rotti  confidcrati  fcp.iratamcntc  da  per  loro  ,  cfprcrsi  per 

10  annoueratoic  tante  voltc,quantc  lon  quelle  che  lì  couiprcnduno  nello  inrcro.  Che 
le  lo  annoucracore  farà  maggiore  vici  Denominatorcefìì  rotti  Tono  cquiualenti  à  tan. 
ti  interi  ,  à  quanti  il  Denominatore  c  iarcramcntc  comprefo  in  erto  Annoucratore  , 
6c  comprcnde,ouero  abbraccia  taci  rotti  di  elio  dcnomìnatore,oltrc  allo  intero,quan« 
ce  fono  le  vnitati  nello  Annoucratorc,ciie  non  lono  equiualenti  à  tar  che  il  detto  De. 
nominatore  diucnti  lo  intero, come  in  qucfta  (otte  de  rotti  .  t  doue  il  4.  Annouera- 
tore  contiene  vna  volta  il  ^.  Denominatore ,  &:  olerà  quetto  vna  vnita  più  ,  òc  però 
idettiRottit  vaglioiio  per  vno  intero  ^Scvn  terzo  di  vno  intero  .  Di  nuouo  qucrti 
Tom  vaglionoduoi  interi  .Jcduoi  quarti  di  vno  incero  :  perche  il  10.  Annouera- 
core,concicne  due  volte  il  denominatore  4.  &:  due  vnitati  di  detto  denominatore  .  Il 
niedelimo  giudizio  farai  de  gli  altri  limili. Ma  le  il  Denominatore  de  proponiti  Rotti 
auanzerà  lo  ^nnoucracore^i  cofi  fatti  rotti  non  varanno  vno  intero.  Ma  lari  minore 
&  li  m.inchcranno  tante  vnitati  della  fua  denominazione  ,  quinte  (aran  quelle  delle 
quali  erto  Denominatore  eccede  ò  auanza  lo  Annoueratore.Nondimcno  quella  lor- 
te  de  Rotti  che  hanno  il  Denom  inarore  minore ,  è  più  vicina  allo  intero  ,  che  quella 
che  ha  il  Denominatore  maggiore.  Proponghinfi  per  cfempio  quefti  Rotti  l  dcuc  il 
denominatore  4.  fupcra  di  vna  vnità  lo  annoucratore  3.  però  à  querta  lortc  di  rotti 
J  manca  vno  quarto  à  fare  lo  incero  .  Medefimamente  querta  alerà  (ortc  di  Rotti  ^ « 
c  lontana  dallo  intero  per  quattro  decimi:perche  il  Denominatore  10.  foprauanza  lo 
annoucratore  6.  di  quattro  vnitati ,  Di  tutti  li  altri  Rotti  Ikno  quali  lì  vogUno  fi  lu 
à  fare    a  credere  il  medefimo. 

7  Mi  de  rotti  che  fono  i  Rotti  di  Rotti  fi  hi  à  faic  il  mcdcfimo  de  tener  la  mede- 
fima  regola  :  rapportandoli  folamcnie  à  primi  rotti ,  fi  come  noi  comandammo  che 
fi  faccfsi  de  Rotti  femplici  cioè  primi  nel  rapportarli  allo  Intero  .  Ne  hai  bifogiio  di 
altra  Regola ò  modo ,  fe  già  tu  non  volelsi  replicare  indarno  le  medcfime  cofc.  Tcr- 
lai  nondimeno  à  mente  querto  ammaertramento  Gcnerale,cioc  querta  forte  di  Rot- 
ti  non  vagliono  mai  vno  intero  :  ma  che  mancano  di  tanto  di  vno  mtcro,di  quanto 

11  Denominatore  dell*  vna  ò  dell*  altra  forte  di  rotti  fata  maggiorc.Impciochc  ,  ^  li 
auiciiiano  più  allo  intero  che  non  fanno  l  ]  óccct. 


Come fi riduco720  i  Rotti .    Cap*  II. 

\  VTTA  la  vniucrfalc  pratica  de  Rotti  ordcnarij  ;  &  il  calculo  cfpc- 
"  dito  delle  altre  operazioni  che  ne  fcguitano,parc  che  ne  dependa  da 
cffa  riduzzionc.tmperoche  finita  la  riduzzione  de  propofticiKoiti, 
c  cofa  facile  il  raccorli  fcambicuolmcnrc  infiemc,o  fcambieuolmca 
te  trarli ,  ò  mettere  compitamente  ad  cftetto  le  altre  loro  ragioni. 
Habbiamo  adunque  giudicato  che  fra  bcnc,auanii  che  noi  venghia. 

 mo  alle  altre  cofe  anteporre  a  tutte  le  altre  operazioni  de  Rot^^'l^ 

«faua  ree^'Uidurgli.  Il  ridurre  adimque  ne  rotti  ordinarij  >  ^     ff^^^^^.^ W^^^ 

^  dIù  £roffo  o  più  fottilc  :  ò  vero  conucrtirc  duci  <^,P»^ '^'^l^^ 
X  nfSti    in  vna  forte  di  rotti  del  mcdcfimo  ordine  o  qualità  .  Noi  fo- 


m 
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vn  fecondo  è  maggiore  di  vno  ccrzo,(5<:  vn  rcrzo  c  maggiore  di  vn  quarto,&:  cofi  de. 
gii  altri  :  Ancorché  il  2.  denominatore  del  fecondo»  iia  minore  del  tre,  dal  quale  il 
rcrzo  c  denominato ,  i^cchecflb  tre  fia  minore  del  quattro,  onde  il  quarto  acquifta 
la  ina  dcnominanoncde  gli  altri  fi  haà  giudicare  corrilpondentcmente  il  medefi- 
mo.  In  frai  Rotti  che  fono  della  mcdcfima  denominatione  .  maggiori  fi  chiamano 
quelli  che  hanno  lo  annoucratorc  maggiorc:Ec  minori  quel  li  che  hanno  minor  An- 
noiìcrntorc.  Tutte  le  (orti  adunque  de  Rotti  che  par  che  ofìciuino  il  medefimo  ordì, 
ne  ò  regola  in  fra  i  loro  Annoucratori  &c  Denominatori ,  fono  fra  loro  fcambieuol- 
incnte  vgunli,raprefcnrano  cioè  il  medefimo  valore:  come  fono  fji,!'! ^  fimili 
in  fra  i  quali  fi  oderua  la  proportione  (cfqui  altera  cioè  della  meta  più  dal  Denomi- 
natore allo  Annoueratcìe  •  Impcroche  fi  come  il  tre  contiene  vna  volta  in  fe  (tefTo 
il  2.  3c  la  metà  di  effo  dua>cofi  ancora  il  6.  corri(pondeaI  4.  <St  il  9.  ni  6.<Sc  il  15.  al  10. 
6c  il  18.  al  1 2:  tutte  quefle  forti  adunque  de  propoliici  rotti/lc  fi  confidcreranno  bc, 
ne]  yagliopo  per  duoi  terzi  di  vno  intero  ;  Il  medefimo  giudicherai  di  qualunque^ 
altri  fimi'i  fi  fieno ,  in  fra  i  quali  fi  ofl'erua  il  medefimo  ordine  &  regola  fra  li  Anno- 
iicratori      i  Denominatori  ,  come  fono  quei  che  feguono  | ,  | ,  i ,  +  & -5.  j,i  f^-^^ 
quali  parche  fia  la  proportione  Doppia  del  Denominatorcf  allo  annoueratorc  ,ò  ve» 
ro  q  uefii  altri  ]  ,^,5  &  -p+,in  frà  i  quali  la  proportione  è  Tiipla.II  che  io  vorrei  che  tu 
aucrti(Tì  diiii^cntemente  :  fe  tu  defidcri  Ichifare  vna  fatica  grandififìma  . 

3  Primieramente  adunque  occorre  il  volere  ridurre  (  p"cr  incominciare  dalle  cofe 
piutaciii  )gli  Interi  à  Rotti  femplici  de  ordinari)  .  Il  che  mediante  quel  che  ti 
infegnammo  nel  lefto  Capitolo  palfatojporrai  fare  in  quedo  modo.Mulciplica  il  prò. 
pollo  numero  de  gli  interi,p'.r  il  denominatore  de  Rotti,nella  qual  (peciede  rotti  tu 
vuoi  ridurre  gli  interi;  &c  il  numero  che  ti  verrà  da  quefia  multinlicatione5ti  moftrc- 
ra  lo  annoucratorc  de  detti  rotti  .  Et  fe  tu  porrai  di  poi  quello  annouerarore  fopra 
cdodcnomiarore,  interpoda  fra  l' vno  de  l'altro  vna  lineetta:  tu  barrai  il  defiderato 
numero  de  rotti,  che  corrifponderà  al  propoQo  numero  del  i  interi.  Et  per  cfempio, 
Proponghinfi  4.  interi  che  fi  habbino  à  ridurre  à  fettimi,  muitiplichcrai  4.pcr  7  &  te 
ne  verrà  28.  il  qual  porrai  (opra  il  7  in  qucfto  modo  conchiudcrai  adunque  che  in 
4.  mteri  fi  nrrouano  18.  Tettimi  ;     cofi  farai  de  gli  .altri . 

^  4  Ma  fe  per  il  contrario ,  tu  vorrai  ridurre  alcuna  quantità  de  Rotti  femplici  à  gli 
inierj:ta  coh.  Parti  lo  annoucratorc  de  propofìiti  rotti  per  il  denominatore  de  Rotti: 
&  il  quante  volte  ti  dcmoftrerà ,  quantidi  efifì  Rotti  concorreranno  à  fare  quei  pro- 
poniti interi.  Et  fe  ti  occorrefl'e  aflbluto  che  hauefifì  il  partire  che  te  ne  ananzafifì  al- 
cun refiduorquerto  fi  denom  nerà  dal  Denominatore  de  rotti  che  tu  da  prima  piglia 
IturSc  che  fi  hanno  a  ridurre.  Diafi  per  cfempìo,che  fi  habbino  à  ridurre  alli  interi, 
parti  adunque  28  per  7  &  re  ne  vena  4C0ncludi  adunque  che  i  detti  ti  hanno  re- 
Ituuiio  a  punto  4  interi  Di  nuouo  proponginfi  ^j^^  parimente  fi  hab- 
bino a  ridurre  ad  .uteri  .  Parti  30.  per  4,  ^Sc  barai  per  il  quante  volte  7.  interi: 
rimanendoti  due  vnitati  che  fi  chiameranno  Ma  tutte  le  volte  che  lo  Annouerato- 
re  de  propoftit.  rotti ,  non  fi  potelTi  diuidcre  per  il  fuo  Denominatore  :  dirai  che  cfTì 
rotti  non  vaghono quanto  vno  intero:Ma  per  rante  parti  de  1  medefimo  Dominato- 
re  (del  quale  egli  e  Rotto)  cade  dallo  intero,  per  quente  il  Denominatore  fupcra  lo 
annoiieratore.  fi  come  al  lefìo  numero  del  primo  Capitolo  di  quefto  fecondo  libro , 
poco  ta  tiauuertimmo,qu3ndonoi  efpriinemmo  il  valore  ò  valute  de  rotti 

5  òecondariamentc  quando  tu  vorrai  ridurre  alcuni  Rotti  femplici  in  altri  mede- 
^imamente  Rotti  remphci,  offaua  quefia  regola  generale  5c  piti  di  rutte  le  altre  faci- 
h  i:m.|Multipl.ca  lo  Annoueratore  di  efTÌ  Rotti  da  ridurfi,per  quel  Denom  natore, 
alquale  fi  hanno  a  rapportarlo  ridurre  i  proponiti  rotci:^,  quel  che  te  ne  vi^ne  par 
i.loperilDenomm^^^^  ,  Imperoche  il  Quinte  volte 

che  te  ne  verrà  t  i  dimoOrera  o  annoucratorc  de  defideraii  ò  vero  ri^lotd  Rotti  Ec 
fe  ti  rcftaffi  mediante  tal  partire  refiduo  alcuno ,  quelli  refidui  fi  chiamen?RoJti  de 

Rotti, 
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Rotti,che  pigliano  la  diritta  ò  rccu  dcnominationcdal  dcnominnrorc  de  Rotei  da  ri. 
durri,^c  la  obliqua  dacflo  dcnoiìiinarorc,nel  quale  propolliti  Rotti  fi  liane  a  l  idiirrc. 
^  Quello  documento  Generale  par  che  dependa  dalla  Regola  delle  qnnttio  propoi- 
tionaii,  che  h  hai  dichiarare  di  lotto  nel  quarto  libro .  Impcrucbc  eci  fon  noti  tre 
Dati  numeri  ,  6c  fi  delìdcra  fulamentc  il  quarto  ,  cioè  lo  Annoucratore  de  roti  rider, 
ti,  al  quale  il  Dcnominatoi c  propoduci  ad  haucr  quella  proporrionc  che  ha  il  deno- 
minatore de  Rotei  da  ridurli  al  loro  Annoueratorc  :  Ir.iperoihc  qucfloc  nccLlFario 
a  la  vgualitadc  Rotti, ò  alla  vgualc  rapprei'^nt.ìtionc  del  vatore-.fi  come  al  p.-ìlVato  nu- 
mero (cccndu  fi  è  detto  .  Il  primonumero avlunque dcdctii  Rotiida  riduifi  ,  e  il 
Dcnominatore>  &  il  fecondo  de  medefimi  c  lo  Aimoucratoic,  (3^  i«  terzo  e  Denrmi- 
natorc  propoftoci  al  qua  c  tu  defideri  rapportare  i  proponiti  Rotti. Muhiplica  adun- 
que il  terzo  nel  fecondo, ò  vero  per  il  contrario  ,  ^  parti  quclchc  ic  ne  viene  per  il 
primo:  &  barai  il  quarto. 

Come  fe  per  efcmpio  tu  volenfi  ridurre  ;  a  (e(\i  ,  il  fenfo  della  dimanda  c  come  fc 
tu  dicefldj  Diuiio  lo  intero  in  tre  parti  6c  ridiuilo  il  medefimo  in  Cei  vguali  ,  quanto 
vagliono  i  duoi  lefti  dello  intero  >  tanto  vagliono  i  duoi  terzi  del  mcdcfimo  intero. 
Talmente  che  la  comparazione  de  l  ril'pctto  allo  intero, e  quella  medefima  che  queL 
la  delle  defiderate  pani  al  lei  del  medefimo  intero.Multiplica  adunque  z.pcr  6.  ò  per 
)lcontrario,«5c  barai  11.  parti  qucflo  1 2.  per  3  &L  te  ne  verrà  4  da  fcriucrfi  lopra  il  6, 
inqueftomodo  i adunque rapprclentano  tanta  proportionc  dello  intero,  quanto 
f  .VUimamentedicafi  che  fi  habbiaa  ridurre  •  à  terzi:  multiplica  5  •  per  ò  vero  per 
il  contrario  ^  barai  1 5.  il  quale  diuideraiò  partirai  per  7 .  6c  barai  per  il  Quante  vol- 
te il  2.  auanzandoui  vno  i.  iiqual  fi  chiamerà  J  lucici:  vn  icttimodi  vn  icizo,adun- 
quc    <3c  ;  con  l  y  fono  il  uìcdcfimo, 

6  Dipòi  fe  ti  ver  ra  bene  ridurre  i  Rotti  de  Rotti  à  Rotti  femplTcì,  faralo  in  qucfìcr 
modo  Multiplica  i  Denominatori  i  vn  per  raltro,(Sc  Tene  tara  vn  Denominatore  Co. 
mune.  Multiplica  fimilmentc  Tvno  degli  Annoucratori Comune  perl'nltro,<Sc  di  quel 
che  te  ne  viene  ùnnc  vno  Annoueratorc  Comune  ,  da  porfi  (opra  il  Denominatore 
che  poco  fa  factfìi.  Noi  chiamiamo  Denominatore  com  une,qucllo  che  ni  b/ accia  i 
contiene  in  fe  i  propri  Denominatori  di  molte  forte  di  Ro  tti  ;  di  il  iiicdcfimo  giiidi- 
cherai  delTAnnoueraior  communc  .  Tropong^fi  per  tlcmpio  ^^^lie  fi  habbino  à  ri- 
durre a  rotti  femplici  ^'  che  li  occorrono,multiplic3  adunque  il  4  per  il  ^.òc  barai  iz. 
per  il  Denominatore  Comune  :  multiplica  di  poi  lo  i.  per  il  2  Ik  barai  lolanicnte  2, 
poni  qutftofoprail  la.in  qucfìomodo  fa  adunque  \  l  va^:;lioiìo  quanto  ,  ]  di  vno  in 
icro.lc  quali  cole  per  ^  fi  raprefcntano  più  breucmcnte  :  Ma  noi  inlcgHtrtmo  di  loc. 
loil  modo  da  abbreuiare  qualunque  pratica  di  Rotti 

Ma  fc  :  Rotti  de  Rotti  propoftici, fatano  Rotti  di  altri  Rotti,cioc  fe  eglino  barano  dit 
oi  ò  pi ù  denominatoli,  ò  annoueraiori  da  elprimerfi  per  lo  obliquo:tacia  la  riduttio- 
nc  de  primi  duoi,  multipiìcb-Ti  quel  che  ne  viene  per  il  terzo  che  (cgueA'  quel  che  di 
nuouo  ne  viene  fi  multiplichi  per  il  quarto,che  fegue,&  cefi  conlt  guenrenìcnic  lecon 
do  la  moltitudine  che  ti  occorre  deh'  annoueratori  &  de  Denominaiori.comc  fe  per 
cfcmpiotu  volefTì  ridurre  à  Rotti  folamenrc  femplicf  \  ^l  -  Multiplica  la  prima  co- 
fa  3.  per  4  ^  te  ne  verrà  12.  &  di  nuouo  multiplica  12  per  6.^  te  n  e  vcrr- 72.  che 
farà  il  denominatore Ccmune.<S:  fimilmcnte  multiplicerai  2  per  2.&  te  ne  vena  4.^ 
di  nuouo  multiplica  4.  per  i.  &  torncrati  il  medefimo  4.  il  quale  in  porrai  per  il  co- 
mune Annoucraiore  lopra  72  Adunque  1  +  i  ,  fi  conucrtono  in  ò vero  ò  in.^ 
terrai  il  medefimo  modo  in  tutti  li  altri  fim:li,  , 

7  Et  fc  èli  piacerà  ridurre  mcc!e(unnmentci  Rotti  de  Rotti,a  quii  fi  ^oglIa^orte- 
à'i  Rotti, &:  non  fua  anteceden  c;Tcrrai  vn  modo  non  difiìmile  da  quello  che  tifi  infc- 
gnò  al  palfato  numero  quinro.Pcr  ilcbe  multiplica  il  Denominatore  propoli ìd ri, da  1 1- 
durfea  qualunque  forte  ti  piace  di  Rotti  propofioti ,  per  lo  annoueratorc  di  elfa  pro- 
poftati  qualità  de  rotti  ;  ^  quel  che  ca  ne  viene  ,  panilo  per  il  Denommaiorc 
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Comune  ,  che  tìv/cnc  dalla  fcambìcuolc  multiplicaiionc  de  Denomina  tori  dc_,> 
mcdcfimi  Rotti,  &  barai  lo  annoucrarorc  de  mcdcdmi  Rotti  da  ridurfi  ,  da  porlo  fo- 
pra  il  già  dato  Denominatore  .  Et  ic  da  quello  partire  ti  rciìafll  alcuno  rcfiduo  ,  quc- 
l\o  fi  chiamerà  per  Rotti  HeRottirla  retta  dcnorafnationc  del  quale  dependerà  dal  Dc- 
noH>inatore  comune,  che  ti  farà  venutodalla fcanìbicuole  multiplicat/one  dedcr- 
ri  Denominatori ,  iSc  la  obliqua  dcpcnderà  da  quel  Denominatore,  nel  quale  f)  pro- 
pof  e  che  fi  doueuano  ridurre  i  datiti  Rotti  de  Rotti.  Ap riamo  bora  con  lo  efempio  le 
ccfedcrfe.  Dica  fi  che  fi  fi  a  pr  efi  |-  4  da  ridurfi  à  duodecimi .  Multiplica  adunque^-» 
per  2.<S:tcne  verrà  24.  (S:  4.  per  3. 6*^  te  ne  verrà  12-  Parti  2.1.  per  12.  &  harai  per  jì 
Qiianre  volte  il  da  porfi  (opra  il  la.  propoitoci  Denominatore  ,  adunque^ 
41 ,  foiìO  ridotti  .ì  che  vagliono  i  Propongafi  di  nuouo  i  nicdcfimi  1 clic  fi  hab- 
bino  a  ridurre  ad  ottaui,  raoltipl-ica  adunque  8  per  2. &  ce  n€  verrà  16,  &  ^,  firnil- 
niente  per  3.  &tenc  verrà  di  nuouo  12.  Parti  finalmente  16,  per  12.  &  il  Qiiante  vol'- 
te  farà  i.lalciando  da  parte  4.  da  diuidcrfi,  che  fi  chiameranno -pt  J  ,  &i  piubreu^- 
mentcfi  raprefenterannoper  |  ò  vcro|  J di vno intero, 

8  Terrai  nondimeno quefto  .generale  documento  :  taaro  per  i  Rotti  Tempi ici  f  de 
quali  fi  parlò  al  numero  quinto)  quanto  per  i  Rotti  de  Rotti  da  ridurfi'à  Rotti  fempli- 
cij  cioè  quando  il  numero  venutoti  per  il  multiplicarc  del  Denominatore  propoftotì 
nello  annoueratorc  di  cCTì  propoftiti  rotti ,  non  fi  potrà  partire  per  il  proprio  o  comu- 
ne Denominatore  de  mcdefimi  rotti  da  ridurfi,  nel  modo  che  poco  fa  lì  diffc  •  Sappi 
allhora  che  quella  forte  de  Rotti  ,  non  può  integrare  vno  folo  numero  del  propoaoti 
I>enominatore,cioc  J  (e  il  propofioti  Denominatore  farà  3.  ò  vero  fc  farà  a.  &  co* 
li  degli  altri .  Come  per  efempio  -^t,  non  fi  pofibn  ridurre  à  terzi  :  pcroche  duo  vie  r 
farieno  6  che  non  fi  può  diuidcre  per  12.  HaOladunquea  concludere  che ,  noa 
vaghono  ,  Per  la  mcddima  ragione  f  non  fi  polTono  ridurre  à  quarti  :  perche  dua 
Tie4  ta<S.ilqua!e  nonfepuo  diuidcreò  partire  perii  Denominatore  comnne  che  fa 
12.  Adunque.;,  non  vagliono  |  di  vno  intera,  come  non  lo  va  Ifono  ancora  ^J. 
Per  ilche  ti  affaticherefli  in  daino  à  voler  fare  fimiliriduzzioni  :  Adunque  fi  debbo- 
no ridurre  1  Rotti,  o  1  Rotti  de  rotti,  della  medcfima  maniera  à- rotti  più  fertili ,  auclli 
<:ioe  che  fi  denominano  o  fon  denominati  dal  numero  maggiore 

Ma  le  egli  ti  occorrer  ,  che  i  Rotti  de  Rotti  fi  ha ucfiino\  ridurre  medcfimamentc 

W-dfrw'^f'-^'^'Vv'  ^•^^"<^^^^"^d^-  I<i-dnci  prima  idenominatS^^ 

Kotti  da  ridurli  in  vn Denominatore  comuncmultiplicato  Tvno  ne  l'altro,&  il  mede 
fmo  farai  de  proponiti  Denominatori.Dipoi  multiplica  efl-o  Denominatori.  proJX: 
ti  già  rKlotto,  per  lo  Annoucratore  de  Rotti  da  ridurfi-,  Se  quel  che  te  ne  viene  nar- 
J^nrf/!4-?''?''T^r".'^  cornane  de  medefitni  propoairi  Rotti  :  &  barai  come  di 
fopra  fi  difie  ri  Di  fi  dcrato  A  nnou  erato .  Et  feda  tale  partinìcnto  ti  refterà  cof^K- 
na,  chiamerà,  queai  refidui  Rotti  de  Rotti  d^altri  Rotti  cioè ,  cfprimerai  i  duofdeno. 
niinatori,^  i  duoiAnnoueratori  per  obliqui ,  oU^^^ 

fn  nnnr?- P^nommatione  retta  fi  piglicrà  dal  Denominatore  cTr^unc  d  de^^^^ 
d/rrS?i  R  ^""''^  1%  '  P'^T?  ^^^omin,iionc  delle  denominationi  obiTque  depcn- 

fimilmetìtc  ì,  perfci  ,  o  per  il  contrario ,  &  mc-defimamcnte  te  ne  verrà  iV  TV 
inczod-vno Incero.  MolrfplicfeeraiSnq^e.^S 


renc^ 
verrà 
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vmà  5c.  Il  quale  pam*  per  T2  cS:  te  ne  verrà  2.  reftandotì  6.  ilquaìc  non  fi  piio  di- 
Midcrc  per  12.  Poni  adunque  2  fopra  il  5. in  qucfto  modo  ;  de  lafciitié-chiama  cofi  ,4 
i  i  cioc  6  dodicefimi  di  vn  quinto  d'vn  fecondo  d'vno  intero,  il  che  molto  pia  bicue- 
mentcfi  rapprcfcnia  per  |  oiìcro  per  J  1.  U  medcfimo  vorrei  io  che  tu  intendcai  clic 
li  ha  da  tare^fe  i  proporti  Rotti  de  Rotti ,  hanenfìno  più  denominatori  da  clprimerfi  Ci 
per  lo  obliquo  :  Imperochc  fatta  la  riduzione  di  ciafcun  di  loro  in  vno  Comune  dcno- 
niinatorcmultiplicandolo  perii  terzo  venutoti  da  primi  denominatori ,  otferucrai  il 
iTicdefmo  modo  di  operare . 

10  Ma  fc  ti  occorreffinoncUa  riduttionc  di  cofi  farti  rotti ,  duoi  denominatori  che 
fuflìno  rimili  :  lafcerai  rtarc  fcnza  toccarli  punto,  &  fami  la  tuaoperatione  con  gli  al- 
tri Denominatori  che  fi  barano  ad  cfprimere  per  il  retto  ò  per  lo  obliquo.  Come  fe|  |, 
ci  fuflìn  proporti  da  ridurfi  à  ferti  j.Laferai  ftarc  adunque  il  4  rctto,6c  il  4.obliquo  de- 
nominatori; &  multiplichcrai  6.pcr  barai  12.  il  quale  partirai  per  barai  4.CI1C 
fi  ha  a  porre  fopra  il  6.  in  querto  modoi*.  Adunque  habbiamo  trouato  con  que- 
lla arte  ~l  fi  conncrrc  in  J  i .  Il  medefjmo  ofetuerai  delli  altri  fimili  :  de  condili- 
gentia  nota  ogni  cora>rc  tu  dciidcci  liberarti  nel  operare ,  da  vna  non  piccola  confu* 
fionc  . 

11  Quando  poi  il  fuflrìno  proporte  due  forti  di  Rotti  femptici,  di  varia  denomina- 
rione  mafnme,chc  parimente  fi  haueflmo  à  ridurre  ad  vna  femplice  qualità  di  Rotti: 
oflcrua  qucfta  Regola.  Multiplica  la  prima  cofa  il  denominatore  deli'vnaypcr  il  deno- 
minatore dell'altra  forte  c  qualità;  &  f a  che  quel  che  te  ne  viene  fia  il  Denominatore 
comune  delPvna  ^:  dell'altra.  Multiplica  di  poi  lo  Annoacratore  de  primi  rotti  per  il 
Denominatore  de  fecondi  Rotti  ;  5c  te  ne  verrà  lo  Annoueratorc  de  medcfimi 
primi  rotti  ;  confeguentemcnte  nniltiplica  lo  Annoucrntore  de  fecondi  rotri,per  il 
denominatore  proprio  cioè  di  erti  primi  Rotti  :  &  te  ne  verrà  lo  Annoueratorc  delli 
mcdefimi  fecondi  Rotti  ;  finalmente  raccorrai  inficme  qucrti  peculiari  Annonerato- 
ri ,  acoioche  te  ne  rifulti  lo  Annoueratorc  Comune  ,*  il  quale  porrai  fopra  i/  denomi- 
natore comune  dclTvna  de  dell'altra  forte  de  rotti,  intcrportaui  come  fifuolevna 
lineetta.  Il  primo  Annoueratorc  adunque  ti  dimortrerr.i ,  quante  pani  di  cofi  fat- 
ta denominaticne  fi  contcnglìino  ne  primi  Rotti;  &  il  paiticulare  annoueratorc  de 
iecondi  Rotti  quante  parti  fi  contcnghino  ne  fecondi  Roiri,  Scruaci  per  efempio,  che 
-^6c  J  fihabbinoà  ridurre  ad  vna  fola  fcmplicc  qualità  di  Rotti .  Multiplica  adun- 
que il  denominatore  3  de  primi  Rotti ,  per  il  4, denominatore  de  fecondi,  ò  ve- 
ro per  il  contrario,  de  te  ne  verrà  12  -  il  che  tu  lerbcrai  per  il  Dcnominatorccomu- 
ne.Confeguentemcntc  multiplica  lo  Annoueratorc  2  de  primi  rotti, per  il  Denomina- 
t0r4.de  fecond  , 5:  tene  verrà 8  pon  querto  fopra  Di  nuouo  multiplica  lo  Anno- 
ueratorc 5*  de  fecondi  Rotti,  per  il  Denominatore  3.  di  cHì  primi  Rotti,&:  te  ne  ver- 
rà 15  :  il  qual  potrai  (opra  J.  Metti  finalmente  inficme  quelli  peculiari  Anno^ 
ucrarori  dclfvna  &  dell'altra  forte  de  Rot- 
ti,^ te  ne  verrà  23.  da  porfi  (opra  il  12. in  quc- 
flo  modo  ]l  ;  concluderai  adunque  che  ?  &  |, 
ridotti  a  vna  femplice  qualità  di  Rotti  fanno 
'  [,•  de  quali  S.  Vengon  fatti  da       15.  da  J. 

iNlon  farai  altrimenti  di  tutti  li  altri  fimili.  „     ..  . 

Confe^uentementc  fc  tu  voìM  ridurre  due  qualità  di  Rotti  de  Rotti  in  vna  fcmpUn 
ce  qualità  di  Rotti-,  farai  in  querto  modo.  Riduchinfi  primieramente  l'vna  6<:  l'altra 
qualità  de  Rotti  de  Rotti,ad  vna  qualità  di  Rotti  (empiici  ;  fecondo  che  ti  infcgnamo 
al  numero  ferto  di  querto  Capitolo.  Dipoi  conuertinfi  querte  medefime  (empiici  qua- 
lità de  rotti,  in  vna  (ola  fcmplicc  qualità  di  Rotti ,  fecondo  la  regola  che  poco  fi  ti  fi 
diede-  de  barai  i  Rotti  che  tu  andaui  cercando,  che  rappre(enteranno  in  valore 
l'vna'&  l'altra  qualità  di  Rotti  de  Rotti.  Come  per  efempio .  Siaci  proporto  < 
^  «  rhc  fi  habbino  à  ridurre  a  Rotti  fcmplici  .  Riduci  adunque  la  pnm^ 

^  cofa 
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4^  Della  Anmctica 

cofa  ad  vm  femplice  qualità  di  Rotti 

1  :    &c    troucrai   che  fanno  f,  >  z  Z 

che  vagliono  quanto  ^  :  •  Medefuna-  -ti  fi 

niente  dal  ridur  |  i  in  vna  fcmplicc  iz  8 

qualità  di  Rotti  fanno  |  .  Come  tu  puoi 

cedere  mediante  i!  (elio  pallata  numero  diquenoCapicoPo>&  per  la  forma  della  prese- 
te  ra-^ione  che  qui  fi  pone.  Fatto  qm  rto  riduci  d»"  nuouo  6c  |  in  vna  fcmplicc  qualità 
ti!  Rotti  Ucondothcti  Ci  infcgnò  allo  i  i,  numero  di  quelto  Capirolo.In  qucHo  modo 
Cloe  Muhiplica  6,pci  S,5c  te  ne  verrà  48.  il  qua^eporrai  per  il  Denominatore:  Comu* 
ne  :  Dipoi  mulriplica  vno  per  8.  de  te  ne  verrà  folamcnte  8.  il  quale  porrai  fopra  il  ^ 
Mulriplicadi  poi  il  3.per  6-6:  te  ne  verrà  i8.il  quale  porrai  fopra  Raccogli  finalmé- 
8.(S:  18.  che  fono  i  particulari  annoueratori  propoltiti^  3c  te  ne  verrà  26  cioè  lo  An-^ 
iToueratore  comune  ,il  quale  tu  porrai  lopra  il  denomiiiatcre  come  qui  vedi 
Dunque  fj  ha  à  concludere  che  f  4(5<:  ^  i  fi  riducono  hnalmenie  à  16 


2S 
4  8" 


-  .  w  ,  ^        ^  ^^^•'MM>.w><^iit.ii«i4jjwiii.wt> 

quelta  altra  qualità  di  Rotti  fcmplicc  |  J  il  qual  numero  più  brc- 
uemenrecfprime  cofi  ,'|,II  medefirao  potrai  giudicare  de  gli  altri.      S  k  v<  18 
13  Qe^^»  per  queft'i  via  medefima,  potrai  ridurre  alcuna  femplice      ^  5 
qualità  di  Roiti>  inficine  coi  Rotti  de  rotti,ad  altri  fcmpliei  Rotti.      ^    48  * 
Imperoche  ridotti  i  Rotti  de  Rotti,ad  vna  qualità  di  Rotti  scplici,fecondo  che  ti  fi  m- 
fegno  al  numero  fette  di  qucfto  Capitolo:  riducafi  la  meriefima  con  la  datta  qualità  de 
Kotti  femplici,ad  vna  di  nuouo  fcmplice  qualità  di  Rotti,  fecondo  la  regola  efprcffò.-^ 
allo  vndecimo  numero  di  qucHo  Capitolo .  Iinperoche  ei  te  verranno  Rotti  che  rap- 
prcfenteranno  in  valore  Fvna  ^  /altra  qualità  de  Rotti,cioc  i  Rotti  femplici,  &  j  Ror- 
tidc  Kotti.  Proponghmfi  permaggiardichiarationediciafcuna  di qneftc  cofe che  fi 
iiabbiiio  a  rdurre  a  Rotti  (empiici  f  &  |-  [,  lidurrai  la  prima  cola  i  primi  i  l  à 
Jotn  (empiici,  (econdo  che  tifi  inlegnà  al  numero  fettimo  diquefio:  &  prouer- 
rai  che  1  detti     l  fanrio  \ .  Dipoi  fecondo  quel  che  ti  fi  infegnò  al  numero  vndeci- 
mo,  riduci  -,  &J  fimilmentc à  femplici  rotti  :  &  trouerrai  che  fanno  che 
vagliono  vno  i  intero,  &      ,  Il  mcdefimo  tarai  dcili  altri 
ce  fieno  quanti  |  i  fi  vogliono  fiiniii .  -r 

,  14, Oltra  di  quelìo,fe  citi  farà  propofto  di  haucrèà  ridurre  ^  16  g 
più  di  due  qualità  di  Rotti  feirrplici,  ad  vna  qualità  di  Rotti  ^.    X  3 

icmp!ici,riduchinfi  primieramcre  le  due  prime  qualitadc  Rot.  '    24  ' 

ti  vna  femplicc6c  comune  qualità  di  Rotti.in  quel  inodo  che  ti  fi  di(Te  nel  medefimo- 
vndecimo  nimiero.Di  poi  per  la  n^edcfima  via  fi  riduca  effa  comune  L  lemp^^^^^^^^ 

T  che  egucche  e  la  terza  quanto  ail  ordine,  (ne  ti  rileua  qual  di  loro  tu  ha rai  fatta  h 
farai  che  fia  la  prima,ò  la  (econda>ò  la  terzajad  vna  femplice  &  comune  di  Rot 

ti  Et  di  nuouo  quefia  medefin.a  comune  ^  femplice  qualità  di  RoT  anrqùal^  fi  fon 

t.mo  numero  d.  qucfto  mcdefimo  Capitolo  riduci  li  ■  J  nSe  con  ^  a 
1  Rott,  che  cguono  Ce  sono  ^ad  vna  Un.plice  qualità  di  Roui  Z  f  f 
purcbc  tu  no  cm  tarai  per  qucfta  vltiuu  riduzione  '  ^  cónVe  per' tif^  ' 


tnag- 
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maggior  chiarezza  ti  dimodra  la  di  contro  torma  di  ragione,  Haffi  adunque  a  conclu- 
dere che]  ,  ,  di  vnointcto  fanno  ^^'^  :  i  quali  fanno  2,  interi  oltra 
di  qucflo  J^.  o  vero  [ ,  di  vno  intero.  loo 

1  ?  Nel  mrdclimo  modo  concluderai  che  fi  habbia  a  proccdere,quan-    60  40 
do  fi  haranno  a  ridurre  più  di  due  qualità  di  Rotti  de  Rotti  ad  vna  qua.    *  J  P><  l 
liti  di  Rotri^  Impcroche  qual  fi  fia  T  vna  qualità  di  Rotti  de  Rotti  fi  ha  48 
feparacamctc  da  fc  rtcffa  a  ridurc  ad  vna  qualità  di  Rotti  (empi ice, come 
ti  fi  inlcgnò  al  nume  ro  (citimo.Dipoi  fi  hanno  a  ridurre  le  qualità  de  rotti  risultateti 
mediante  ciafcuna  particulare  riduttione,  in  vna  qualità  finalmente  de  Rotiìfem^ 
plic^,coinc  al  pallato  nanu-ro  ti  fidilFc  pura  fufficicntia.Comc  per  d'empio  propon- 
gafi  che  fi  babbi  a  ridurre  ad  vna  qualità  (cmplicc  de  Rotti  [j  ,  &:  j  i  ,  6:  J  ?  ,  ri- 
durrai per  tanto  primieramente  fecondo  b  Regola  già  detta  al  fetcimo  numcrorqual 
ti  piacerà  qualità  de  rotti  de  rotti, da  per  fé  ^  leparatnmente  confiderà ,  ad  vna  qua- 
lità di  rotti  (cmplice:(S:  trouerrai  che  \  \  fi  riducono  ad  ^  >  &  che  3  \  fanno  l    6c  che 
I  \  fi  riducono  a  \ ,  come  le  dcfciittioni  di  cialcuna  reduzio- 
ne  porte  qui  arincontro  ti  dimol\rano  .  Riduchinfi  di  poi  ^  123 

ad  vna communetSc  icnplicequalità  di  rottifccondochc    \    \  ]  ì    t  ? 
ti  fi  infcgnò  allo  vndccimogia  più  volte  allegato  numero  ,  6c       6       6  12 
trouerai  che^&|  fi  riducono  a  \  l  che  vagliono  [.  Se  adun- 
que tu  ridurrai  di  nimo  ad  vna  femp  lice  qualità  dirotti  \         che  vagliono  |  barai 
finalmenic  3  che  più  brcuemcntc  fi  rapprc-  18       '      1  6 


fentanopcr     llmedefimotiintcruerràjma  6    k>l  i"*        I       4  ^ 

nonpcrfibreueuia;  fe  tu  ridurrai  imme-  ,           3"        •        '  - 

diatamentc       infiemecon  \  ,  ad  yn.i_^  '^^           ^         1  ^8 

fcmplice  &  comune  qualità  di  Rotti  :  impe-  ^  | 

roche  Unitala  riduzione  te  ne  verrà  I  \  ^  come  ci  dimoerà  la  figura  della  ragion 
qui  polla  a  rincontro  ,  imp::roche  quelli  \  5  J 

mutati  a  più  breue  qualità  di  rotti  fanno  ^'  .  -^24 

Pare  adunque  che  fia  moko  più  facile  la_^^  216  ic8 

riduzione  de  più  breui  che  de  più  lunghi  \l  rS  il 

rotti  ,  ad  vna  iemplicc  qualità  di  rotti,  offer-  43- 

uata  in  qucfto  modo .  . .    1  .       , . .  . 

16  Da  quelle  cofc  adunque  fi  conchiude  facilmente  ,  come  fi  nduchmo  gli  interi 
con  vnalfcraplicc  qualità  di  Rotti,o  coni  Rotti  de  Rotti  ,  &  medefimamente  come 
più  quahcà  di  Rotti  fcmplici,&:i  Rotti  de  Rotti,  de  le  a'tre  finalmente  addoppiate 
qualità  delliinteri  con  i  rotti,  ^  de  Rotti  in  fra  di  loro,(le  quali  qualità  fon  quali  in- 
numerabilijad  vna  femplice  qualità  di  rotti,o  a  Rotti  de  Rotti .  Imperoche  ridotti  li 
interi  ad  vna  libera  qualità  di  Rotti ,  o  vero  ridotti  i  Rotti  de  Rotti  ad  vna  (empiicc 
Qualità  di  Rotti,c  cofa  facilin[ìma,il  ridurre  quei  rotti  che  ne  vendono  femplicr,infic- 
me  con  i  propoftoci  Rotti  fempliciad  vna  qualità  femplice  de  Rotti  ,0  ad  vna  qualh- 
tàdiRotti.Si  comcpcr  h  ammacftramcnti  datiti  di  fopra  ,  cola  per  cofa  ti  fi  e  infe- 
enato  ,  il  che  qui  ci  parechc  balli  i  Sia  dunque  di  loro  detto  a  badanza.  Nondimeno 
fuuertiamo,chc  in  ciafcuna  operazione  Arimetica,che  tu  hai  grandemente  a  fuggi 
?ci  Rotti  -  &  quei  malTìmo  che  par  che  Uenopmloinam  dal  loro  mtero  .  Et  che  il 
n.rrirein6o  qual  fi  voglia  intero,o  qual  fi  occorra  Roteo  ,0  qual  fi  voglia  molritu- 
dfnc  di>arnaliquotc,tipr^  apertamente  ti  fi  dimo- 

ftrerrà  nel  Libro  terzo  che  leguc. 
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44  Della  Aiimetica 

Ideilo  Abbremare  i  Rotti ,  ^  come  f  trouatio  le  parti 
Aliquote.     Cap,  UL 

CCORRE  alcuna  voita ,  anzi  fpeflb  fuole  accadere  che  I  lùlotti 
Rotti  ddii  interi,  nello  operare  crcfcliino  in  grandinimi  numeri 
molto  toric  maggiori  che  non  fi  ricerca  alla  arte ,  o  alla  facilità  del 
mettere  in  atto  .  Onde  è  cola  certamente  brutta  ,  il  rappreftn- 
tare  i  cofi  tatti  rotti  mediante  i  numeri  Icambieiiolmente  fra  loro 
comunicantifi ,  de  quali  cioè  alcun  numero  è  parte  aliquota.  Deb- 
bcfi  adunque  ridurre  limili  Rorti  dclli  interi ,  a  quei  numeri ,  o  per 
...  ,  3^1^111  efprimerfi  che  noi  (ogliamo  chiamare  i  primi  di  rincontro 
eoe  quelli  de  quali  non  vi  e  parte  alcuna  aliquota  comune ,  eccetto  che  là  vnk"  o 

1  Rotti  fi  debbono  appartare  uur.  quanti  f,  fieno  li  interi  che  te  ne  vendono'  accio- 
che  b  operare  o  maneggiare  di  em  Rotti  ti  fia  manco  fattidiofo  ,  &  c^u  facilS 
tt  il  detto  numero  raccolto  dclliinteri,  fi  debbe  porre  a  parre  verlo  la  finii  K  " 
t  nó^nrhrA  ""g''ing<^t    inficme  col  nmìiero  de  gli  interi,  che  t  o  c^i c 

Impciochee  co  a  moltodura  il  rapprcfentare  di  vno  intero  ;  potendo  più  b«- 
ucmcnterapprclcntar operi,  c\'piu  conueniéntemcnte  per  i  .Etfmfamentc 
loelprimerc  per  Rotti  i5  che  vagliono  tre  interi  ,  &  i  di  vno  intero    e  mep]  a 

m^d'iSte  n  l'°oàZn O         5  ^    J'  S!"dicherai  delli  altti"  fin  i^"  ,Tome 

nudiante  11  2.  p.ì(Tato  Capitolo  puoi  facilmente  vedere  .  Habbiamo  adunque  eindi 

r.    i "che  SlTnn1^P'°^M"^°  P'-cediamo  più  aSl)inflg"a t 

j;iorè.  &  comune  parte  aliquoVa^Virg       ™'  "''""'1"'        ^'^32.  la  mag. 
Parti  adunque  la  prima  cofa  314.  Der  ioÌ  j.:^^, 
&  te  ne  verrà  per  il  quante  volte  il  7.  il  * 


Denominatore  4 


quale  tu  ferberai  per  il  defidcrato  annoue-  Annoucrat^s 
latore  .  Dinuouoparcipcriog.iU^  &  ""nuucratorc  3 

d.i  tal  partimcnto  te  ne  verrà  4.  cot?ie  la  ^7  — " 

liguradellaragionequipoftati  dimonra 

Denominatore,  ondeèconuenTane^er'^il  P.^  dello annoueratore  &  del 

feRoche  .  }-|fiabbreuianoin  r:  JàSóni^^^^^^^^  quefto  è  mani- 

j  8.  Similmente  &  IJ.  più  brcucniemc  fi  r^niSr  ^  '°  ^nnoueratore  per 

f.  dclli  altrifimiliR'o^[^,-delliredrD,rcK^^^^^^^^  ^  P"i-' 

fionc  cbc  quei  Rotti  che  più  fi  accoftano  allò  ,£0  T.f  ""r""'"'  ""-''^^^ 

miero  ,  es^chc  fi  raprclcntaiio  coru. 


man- 
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manco  figure  di  numeri,  fono  più  facili  acl  nlbicuiarli  ;  che  quelli  che  fono  più  lon- 
tani dal  mcdcfimo  intero, &  che  fi  elprimono  con  numeri  maggiori . 

3  Ma  con  quale  arce  ò  in,^cgno,!a  fopradetta  Comune  ,  ^^^MaOlma  parte  aUquo- 
ta,&  de  DropoQici  rotci,(S:  di  qual  fi  voglia  alrri  fimili  rotti,  ne  quali  manfimo  fi  rirro 
uino&:  Annoueraiori  Denominatori  più  prolifTì,auertircilo  in  poche  parole.  Parti 
il  Dcnommatoie  di  detti  propolliri  Rotti ,  per  lo  annoucratorc  di  elTi  rotti,  &C  (e  di 
tal  parcimenro  non  ti  tederà  cola  alcuna  ,  elio  Annoueratore  ti  dimoftrcrà  il  propo- 
rlo numero  .  Ec  feci  ti  rim.mcfil  Rcliduo  alcuno d.i  tal  partimcnto,  parti  per  quello 
Refiduo  rimaltoti,qucl  numero  che«u  prima  facefti  partitotele  di  poi  andrai  conti- 
nuando fino  A  tanto  che  tu  arriui  alladi  jìfione  ;  della  quale  non  ti  reftera  cofa  alcu- 
na ;  In;perochequcftovltimopartitore,rara  la  parte  aliquota  Madimodcirvno  dc 
dell'altro ,  Se  da  pigliarfi  per  il  dcfiderato  Parritorc  . 

Sianzi  la  prima  cofd  propolli  per  cfempio  Pcrchf  adunque  ^^S.diuifo  per  ìS. 
nonci  lafciarefiduoalcuno?  adunque  i8,c  la  parte  Ma(T]nia,&:  aliquota  deirvno  > 
&  dell'altro,  per  laqwale  fc  tu  diuideià  18.  rene  verrà  i.  &il  36.  diuilo  per  18,  ti  da 
perii  Quante  volte  il  2.  le  quali  parti  o  numeri  debitamente  fi  fcriuono  in-* 
quello  modo  vnYotto  l'altro  }.  Pi  o  | 

glifi  di  nuouo  per  efcmpio  i  detti  vi8  I 

numeri  ^  U,parti  adunque  fecon       Denominatore  432 
do  lo  amniaeO.ramento  pafTato    '  — 
432.  per  324,- &:  te  ne  verrà  final-  i 
mente  i.  la  (ciato  108.  come  ti  di-    ■■  " 
raoftra  la  forma  del  primo  cfem-      Annoueratore  324 
pio  .  Parti  di  poi  per  elfo  108.  il 


Annoueratore  -^Zyit 


Refiduo  ^04» 


324.  per  il  Quante  volte  rene  verrà  5.  fcnza  che  ti  rimanga  refiduo  alcuno,  co- 
me ri  dimoftra  tutta  la  forma  del  fecondo  d'empio.  Adunque  il  numero  108.  c  quel- 
che  fi  dcfidcraua ,  <<c  che  fi  hi  a  pigliare  per  il  partitore  comune  ,  come  facemmo  di 
fopra  .  Et  fc  lo  Annoucratorc  de  propofioti  Rotti  ,  fuà  maggiore  del  Denomf" 
natorc  -,  fi  hanno  la  prima  cofa  a  Icuarc  li  interi  ,  come  noi  ti  infegnammo  al  4. 
numero  del  fecondo  padato  Capitolo  ►  Imperochc  lo  Annoueratore  de  iafciati 
Rotti  ,  farà  fcmprc  minore  dil  Denominatole  :  De  quali  farai  quanto  hora  ti 
habbiamo  detto  Come  fe  per  clempio  ti  fuflì  propofto  riducili  prima  à  duoi  in- 
icvh^dc  ^t^'"*^^"do  120.  per  48.  troucrraiad  vnchela  parte  mafiìma  aliquota  del 
1+  ,  farà  Io  Annoueratore  24  per  11  quale  il  propofiiti  J+ fi  ridurranno  final- 
mente ad  ]  di  vno  intero,  cSrdclli  altri  fimili  farai  il  mcdefimo. 

4  O'tradiquefio  ,  Dato  qual  fi  voglia  numero  ,  fc  ti  piacerà  di  trouare_^ 
quante  parti  aliquote  egli  habbiaiaucrtifci  gli  ammaelh-am:nti  che  fcguono  .  Pri- 
mieramente tu  hai  aducrtirc  ,  che  qual  fi  voglia  numero  Cafto  manca  di  alcunc_^ 
parti  aliquote  denominate  dal  numeio  Pari  :  come  e  da  il  d  ua  ,  ò  vuoi  da  la  metà  , 
da  il  quarto,  il  fefto,!'otrauo,il  decimo  fimili ,  Pcrciochc  il  Quante  volteprefo  pa- 
ri ,  caufa  fempre  numero  pari  -  Chiamafi  il  numer  o  Pari,quello  che  fi  parte  in«j 
due  parti  vguali  ,fenz3  fare  rotti  della  vnitn,ò  vuoi  del  i,come  c  il  4»  8, 10,  12, 14, 
l6,i8,20,24,36,4o,6cquantunque  fi  fieno  altri  numeri  fimili  .  Et  Caffo  fi  chiama 
quello  ,  che  non  fi  può  diuiderc  in  due  parti  vguali,fcnza  interromper  la  vni^à,comc 
fonqueftinumerÌ3.T,7>9,»>i3'  i5>  17,19,2^25,33,47, &  gli  altri  fimili  Adun- 
que ogni  numero  pari  ,  h.\  la  meta,  ò  vero  la  feconda  parte  aliquota  :  Se  il  Caffo 

non  la  ha.  .  ,  1      •/•   •  j«  *  1 

K  Ma  quando  alcun  numero  mifura  vn  altro  numero,  che  mifun  di  nuouo  vn  al- 
•0  numero,il  quaU  fia  parte  aliquota  del  Dnoti  numero,  ciafcuno  di  quefii  niimeri 
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del  detto  54.  Dìcefi  che  vn  numero  mifura  l'altro  ,  quando  prefo  il  quante  volte» 
rende  intero  cfTo  numero  .  Il  medrfimo  ancora  é  !'  annouerare  che  il  raifurarc  viL^ 
numero.  Olerà  di  quefto  quando  alcun  numero  c  parte  aliquota  di  vn'altro  numero. 
Il  numero  Quante  volte  di  efTo  numero  farà  parte  aliquota  >  denominata  dal  primo 
numero ,  Come  ,  (e  5.  fia  parte  aliquota  ,  del  numero  15.  peroche  ic  tu  piglierai  tre 
volte  5.  te  ne  verrà  1 5  .Adunque  il  3.  che  c  il  quante  volte ,  l'ara  parte  aliquota  di  cflTo 
numero  ij.  denominata  dal  5.  Imperoche  fi  come  tre  vie  5.  ta  15.  coli  ancor  a  cinque 
vie  tre  fa  15. 

6  Da  qucftecofe  primiera  mente  ne  fegue  che  ogai  numero  che  manca  della  terza 
parte  aI  quota,raanca  6c  della  refta,&  della  nona  ,•  &  qualunque  numero  h a  la  Nona  , 
ha  ancora  la  terza  parte  aliquota  .  Ciafcun  numero  ancora  che  manca  della  quarta  9 
manca  confeguentcmentc  della  ottaua  5  &chi  ha  laottaua  ha  ancorala  quarta  &  la 
mcza  fi  come  chi  ha  la  quartasha  ancora  la  mcza  parte  aliquota.  Ogni  numero  anco- 
ra che  manca  della  quinta,  parte  aliquota  ,  manca  «orrirpondentcmente  della  deci- 
ma: Er  perii  contralio,;!  numero  che  h  i  la  decima  ha  ancora  la  quinta  ,  &  la  meza  , 
Mcdefìmamente  ancora  qualunque  numero  pari  ha  la  Nona,  Io  (ledo  ha  la  fefta  de  la 
terza,^^  lea!trcparrialÌGUote{ìmilidelnumeropari;ma  fé  quefto  occorrerà  al  nu. 
mcroCaffo,hara  folam^ntelaterza.&larcfta  .  NeflTun  numero  adunque  ha  la  ter- 
za parte  aliquota  Te  non  quello  ,  che  mifura  il  treo  la  quarta-,  fé  non  quello  che  mi- 
Tura  il  quatro:  ne  la  quinta  o  la  fcfta,  fenon  è  mifurato  dal  5.  o  dal  6  cofi  del- 
Ja  retiima,ottaua,ncna,6c  l'altre  parti  aliquote.  Che  fevn  numero  pari  fi  partirà  per 
9.  &  te  ne  rimanga  per  la  diuifione  6  tal  numero  manca  del  la  nona,  ma  ha  la  terza,  ^ 
la  fetta  parte  aliquota:Ma  fc  il  detto  numeio  fi  partirà  per  8.  6c  te  ne  auanzÌ4.  qucrtó 
fi  tatto  numero  non  hara  la  ortana  parte  aliquota,ma  hara  la  quarta  il  mcdefimo  vor- 
rei io  che  tu  giudicaHl  corrifpondcntcmcnte  de  gli  altri . 

7  Ogni  numero  finalmente,che  non  è  mifurato  da  alcuno  Dito,  (eccetto  che  la  vni- 
ra,che  non  è  la  mifura  comune  di  tutti  i  nu merijnon  ha  parte  aliquota ,  eccetto  eh,*  3 
la  denominata  da  alcuno  de  numeri  CaffiA'compofti,i  quali  fono  folamente  mifura- 
ti  dalla  ynita,&glifogliamochiimarciPrimi;comefono  II.  13.  17,  &  gli  altri.Et  fe 
tu  vorrai  trouarc,in  un  fubito,Datoti  qual  fi  uo^lia  numero,feei  fi  può  partire  venal- 
mente per  alcuno  de  primi  numeri/ricorri  alla  Tauola  vniuerfale,  ourro  proporzio- 
nalcquale  noi  habbiamo  ifncna  nel  libro  che  fegue,per  più  cfpedita  pratica  de  Rot- 
ti per  il  fe(ranta;&  il  propolìoti  numero  partilo  per  6o.di  poi  va  inueftigando  il  quaiv 
re  volte  dal  lato  finif(ro,&  il  numero  che  te  ne  rimane  del  deftro  ordine  de  numeri  , 
diftribuiti  fotto  qual  tu  vorrai  numero  primo,trouato  da  capo  di  effa  Tauola ,  i  quali 

^^^^  ^^^"o  prccilamcntea  punto,giudicherai  che  il  propoftoti  nume- 
ro  e  dmUibile  per  il  medcfìmo  primo  numero  dal  capo  di  efTa  tauola;  altrimenti  non 
bdognaadunqueandaread  vnoaltronumero  piimo  ,  de  fottodi  quello  olTeruarc 
j1  mrdefimo  che  olTeruafti  prima.  Et  fono  i  numeri  primi  cheti  occorrano  al  capo 
della  Tauola  ,  folamente  fedici  ,  comprefi  dai.  al  59.  come  fono  3.  5.  7  lu 
33-  17-  23.  29.  Ji.  57-  41-  49.  47  53-  59^  Diamo  per  cfempio  il 
numero  169.  Il  quale  fe  fi  partna  per  60.  troucrrai  perii  Quante  volte  il  2.&  ti  rimar, 
ra  49.  V  admfi  adunque  mueaigando  2.  ^  49  per  il  modo  poco  fa  efprefTo,  fotto  alcu- 
no numero  pnmo.come  èil  13,  troucrrai  qucftì  finalmente  nella  tredicefima  lineai. 
Conchiuderai  adunque  che  169.  fi  può  partire  per  1 5.  per  la  medefima  via  proucrrai 
che  529.  fipuodiuiderepcr2^  &  cofi  farai  degli  altri . 

8  Renaci  che  noi  ti  infc-gnamo  t rouarc,mediante  vno  operare ,  &  artifizio  fpccia- 
le,le  parti  al  .quote  d.  qual  fi  yogUa  numero;che  hanno  la  denominatiosie  dal  numero 
dua  fino  al  dieciracciochc  noi  poffìamo  facilitare  le  cofe  a  più  rozi  ""^cro 

vorrà,  adunque  fapere  fe  vn  propoftoti  numero  hara  la  terza  parte  aliquota 
nmreroche  della  feconda  o  meza,noi  ti  ponemo  inanzi  al  paffato  numero  quau  o  la 
ma  regola  g.cncrale}agg,usni  infiemc  tutte  le  figure  feparatamente"  S  con^der a^^ 

Cerne 
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come  Diti,  impcroche  fc  il  tre  mifurcrà  quel  raccolto,rappi  clic  il  detto  numero  ha  la 
terza  parte  aliqiKDta  idcicù  intcruiene  altiimenci ,  non  la  ha  .  Come  Te  ti  tuffi  propo- 
l\o  (Inumerò  216.  aggiugni  fcicon  lo  vno,  &  harai  fette  ,  filqualcaggiugni,  &harai 
9.  de  perche  ri  tre  mirura  il  none;  adunque  il  propolìori  numero  216.  'ha  la  terza  par- 
te aliquota,  cornee  il  72.  Il  mcdcHmo  eiudichcraidcl  numero  162.  Jmpcroche  vno 
^  fci»  &  duo,  fanno  fìmilmente  nouc:^^;. 

9  Et  fc  ri  piacerà  di  faperc  fe  il  propoltoti  numero  lìara  la  quarta  parte  aliquota: 
addoppia  la  faconda  iSgura  del  medcfimo  numero, cioè  le  decine  ,  onero  i'  primo  arti- 
eolo,&  q  iel  che  te  ne  viene  aggiugnilo  alla  prima  nc»ura,  ouer  dico,  di  cHo  propofto. 
li  numero,^  fc  quel  numero  che  te  ne  viene  farà  mifaraco  dal  quactro,il  cofi  fattomi 
niero  hara  la  quarta  parte  aliquota,altrimenti  no .  Noi  ti  comandiamo  non  dimeno 
che  tu  non  tocchi  li  ccntinara  o  le  migliara,6c  gli  altri  arricoli  del  primo.PercIi^*  quc- 
fli  fi  fatti  numeri  a  centmara,^  i  raccolti  articoli  delle  ccntinnra  hanno  fempre  f.i_^ 
quarta  parte  aHquota.  Diafi  per  efempioil  nmnero  216.  Addoppia  adunque  lo 
harai  2. quale  aggiugni  il  6. te  ne  verrà  8.il  quale  otto  veramente  e  mifnrato  dal  quat- 
tro:adunquc  il  propoftoti  numero  2  i6.ha  la  quarta  parte  aliquota .  Il  nìcdcfuiio  giu- 
iSiclierai  del  numero  288.  ideili  altri  cefi  fatti'qnali  fi  fieno, proponiti  numeri. 

10  Ma  per  trouarc  fe  il  propoftoti  numero  farà  ditiifhbile  in  cinque  prtrti  aliquo- 
te confiderà  fe  detto  numero  ò  articolo  o  comporto .  Peroche  fc  farà  articolo  come 
JC,20>30^x5,5o, ICO,  1000,  egli  hara  la  quinta  parte  aliquota:  Ma  fc  il  propoftoti  nu- 
mero farà  compollo,non  harà  mai  la  quinta  fe  già  il  Dito,cioc  la  prima  figura  di  det- 
10  numero  non  farà  il  ^.  come  Ibno  quetti  numeri  15.2^.35. '45-i2^5-  ^  fimili  ccrniì- 
nati  nel  cinque .  Che  tu  fe  lenerai  !a  prniìa  figura  del  propolhni  numeio,  che  harai  il 
cinque, &  addoppicrai  il  refiducaggiuntaui  vna  vnirà,fe  la  prima  figura  farà  il  ^.  tro. 
«errai  per  via  molto  facile  ,  qual  l'ara  la  quinta  parrc  aliquota  di  elio  proportoti  nu- 
mero à  punto.Corae  fe  ru  volclfi  fare  cfperienza  del  225.  heua  via  &  te  ne  rertera 
:i2,il  quale 3ddoppicrai,cC  tene  verrà 44,al  quale cggiugni  harai  45.  dirai  adun- 
que che  4^.  e  la  quinta  pane  di  cfib  numero  225.  come  arìcora il  64.intcgra  per  il  cin- 
que il  numero  320.  ,  . ,  •  r   r  a 

11  Se  tu  vorrai  confeguentcmente  trouarc,  fe  il  propoftoti  nurncrohabbi  la  lena: 

multi  plica  per  quattro  ciafcunodclliarticoli,t?<:  quei  nuuìcri  che  te  ne  vengono  rac- 
coglili infieme  ,  con  la  prima  figura  di  cdo  numero  \  Imptroche  fe  quel  numero  che 
da  ciò  ti  rifu'ta  farà  mifuratodal  fei:dirai  che  il  detto  numero  ha  la  fcrta  parte  aliquo- 
ta :  &  fe  ti  auuerrà  altrimenti  ,  giudicherai  ancora  alcrimemi  .  Propongah  per 
cfcmpio  il  numero  i  38.  Rinquartcrai  adunque  i.6c  harai  4  di  poi  3  &  lìarai  12  che 
mefsfinfiemc  fanno  16.  al  quale  aggiugni  lo  S.  &  harai  24,  Mr  perche  egli 
chiaro  che  il  24  c  milurato  dal  6;  fi  ha  dunqnea  concludere  che  il  propo- 
fìo  numero  138.  ha  fcrta  parte  aliqnota  .   Ù  mede  fimo  giudicherai  de  gii  al- 

"V-»  Ma  fe  ti  placeffi  di  cercarcfc  alcuno  propoftoti  numero  lune  (Ti  la  fcftima  parte 
Aliquota-  non  ci  e  più  facile  regola,  che  quella  che  poco  fa  ti  infegnammo  al  numera 
rettimo  quando  il  7.  fia  il  ntimero  primo,comc  fc  tu  voleffi  faperc  (e  il  i  óS.hauclfc  la 
fcttima  parte  aliquota  i  partirai  la  prima  cola  168  per  60.  ik  per  il  quante^ 
uoltc  te  ne  verrà  2.  con  il  rcfiduo  48. cerca  adunque  nel  modo  poco  infcgnatoti  2.  ÒC 
48.  fotro  il  7.  in  quella  mcdefima  tauola  proportionnle  che  (c'gue  ;  1  quali  numeri  fe 
vi  fi  rroueranno  a  punto,non  dubiterai  che  il  detto  16S.  fi  polla  partire  per  7  per  il 
che  celi  ha  ancora  la  fcttima.  ...  j 

1?  Maa  conofcere  fc  il  proportoti  numero  Iia  la  ortnua;addoppia  la  feconda  figlia 
radicffonumcrorcomcfono  le  dccinc,<3:  rinquarta  il  terzo,cioc  le  ccnnnara,  (enza> 
toccare  le  mÌRliara.& quei  numeri  che  te  ne  vengono  agguigncli  mlitmecon  la  pn- 
TaT^^ua^^^^^^  Diro  di  tutto  il  numero,  percioche  fc  il  medefimo  che  te  ne  niulte- 

figurato  dallo  otto>c(ro  propo rtoti  numero  hata  la  otiaua  parte  M^^^^^^  ^ 
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iTnza  tocc';H^'"°"    i""^  •  ^"'"  '"rf'' »mo  che  qu,'  rn  lafs.-  del  tutto  le  migliara 

cento  vcnnWnn'  ''"•^  ^  ""'"«^  '        '"''"'•ato  dnllo  orto,  impefoche 

dal  oVtara  m  A  r.  '  •\?§'ugne'ai  8.  harni  32.  &  come  il  32.  vfen  m.Turato 
^aio  «.  iara  m.furato  ancora  dallo  otto  il  propoltoii  numero  1368.  di  cofidcUi 

nalfar^ilSotT- r.r?-  r  ^"^^"l'"^^^'  ^'^     propottoti numero  hara  Ja  noi 

come  tf  r  iSi^  i  n  m^^''"'  ■-appartatamente  di  tutto  il  nu.neto  , 

111  nrl  •!  -1  ^     ^'         'o  ottauo  per  trouare  la  terza  parte.  Imoeroche  ("e  il  none 

fto  SacIpTeLmoonro'V;'"'-;^ 

hari;  ^  Ii^  efempio  propofto  il  numero  432,  metti  adunque  infiemc  iU  &  il  •»  & 
qu/  I  r^2  K  h  "      "°  9  M .  il  no2e  mi.  raTnote  ;  aduS 

Sa  dd  fertò  nnmero  ""^"°'*''  '    ^^"'"^^"'^"^^'"'^nte  la  terza,  fecondo  la  rc- 

rc^ola^eJS' oJn •'''^^'■^"l'    ''^P'^"^  P=»"^  ""mero,  oiTeruerai  qucQi 


limo  numero.  Come  per  eCemsio,  proD-i       fi  ,";   •'  Pa^edel  mede- 

rà I2.adunquc  il  12  è  la  deci.m  oarre  '  adunque  il  o.&  ti  refte 

quote  che  feguono  de  nm  "7  "h^^^^^^^^  ^^''-^  •^'"'^  ^'^ini  parti  ali- 

imperoche<;i  ci  pare  che  le  co  è  fieno  m   n  hTrt  '  '"^'L'"'  '  f  medefimo 

fijono  ■nre^nare^ecialmente  pé  i  nume^^^  f"""^*  ^«-^'"^^'•'"o.  che 

gior  diificuiia  clic  ne  piccoli     ^  maggior.,  nel  maneggiare  i  quali  è  mag- 

Ddr accorre  i  Rotti fecondo  l'rvfi  vulo^ire 
Cap. 

^U^SZ  Cnn, propoli 

quali  tà.Se  ei  la  anno  deUa  oW.^?  r'''^''^       ''^""^    P'"  ^ovt^ 

,  ."^«^g'-^nnoucratCddemcd'  fim^^^ 

viene ,  feruitene  per  lo  annoueratore ,  ponendolo  fonA^-  n^^       """""^  ne 
detti  rt>tti„nterpoftaui  come  fi  fuole  vna  lineettf  cZ"nl?.r" 
J  habbmo  a  raccorre  in  vna  fomma  infieme  com;  ^  ^^^^^  ^  '7:^  r?'""  »  ^  »  '  «^^c 
l2.fopra8.  comune  denominatore  dell' vno  5c  dell'altro  R.?r^  °'''''='P^^^ 
adunque  I- ,  raccolti  infieme  fanno Et  oercht      1    "°  '     ^U'-'Ao  modo 
è  magg  oredel  denominatore -,  nerò  Ve  tu^o^'^r.  °  '  cioè  il  iL 

ro.  &tireflcrà  ?  chcvagliono  quanto  vn   di^vno  Sero         ^'  '""^e- 
fun  Rotti  da  r.dutl.  tempre  alli  interi:      quelli  che  fon;  ^ 
fi  hanno  a  ridurre  a  qiiei  rotti ,  che  (ì  accoflano  p    adllTn^-nr  P'U  lontani 

con  minori  numeri,  fi  come  noi  ti  eferim^mmrl  ,1  •  '".^^'^°'-^che  fi  efprimono 
Capinolo  panrato.  In^peroche  e  brutta  SSere'.'^^^  nuHìèrodd 
rero&  I  d.  vno  intero,  il  che  vogliamo  cbc  ci  Sfti  fiaue  dmo  f ^"f 

w*-uo\na  volta ;accioche 
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quelle  cofc  clic  fi  fon  dette  prima  oppoi  tunamcnte  ,  non  fi  habblno  a  replicare  im- 
portnnamcnre. 

1  Ma  quando  quc(\i  Rotti  da  mertcrfi  inficme  haranno  vnrij denominatori,  cioè 
faranno  di  varie?  qualità  ò  forti-,  riduchir,ri  la  prima  cola  ad  vna  forte  fola  de  Rotti  y 
&  di  quelli  ciocca  quali  li  altri  più  facilmente  faranno  riducibili,  fecondo  il  modo  in- 
fegnatoti  nel  palTaro  fecondo  Capitolo  .  Fano  quefto,  raccolghinfi  inficme  ciafcuno 
numeratore  de  Rotti  da  raccorfi,&  fotto  quel  i  accolto,pongafi  il  Denominatore  co. 
iTiunc  come  poco  fa  infegnammo.  Siaci  propotìo  per  efempio  che  fi  habbino  a  racor- 
'cf  &:  ^  .  Perche  adunque  ^  pia  facilmente  fi  riducono  in  fcfii,che  li  ^-non  fi  riduco, 
no  in  terzi  :  però  ridurrai  effi  -]  al  denominatore  de  fcfii, fecondo  il  numero  quinto 
del  di  fopra  allegato  numero  quinto  del  palTato  Capitolo.-^  barai  ^  raccogli  adunque 
inficme  gli  Annouerarori, cornee  il  4.  6c  il  ^.  barai 9  il  quale  porrai  fopra  il  6.  Deno- 
minatore Comune  dcUVna  &  dell'altra  forte  di  Rotti  in  quello  modo  |  Hr»(Tì  adun- 
que à  conchiudcrc  che  f  ^  raccolti  inficme  fanno  |  :  che  Q  riducono  ad  vno  intero 
& I  .-Farai  delli  altri  fimili  il  mcdefimo. 

3  Ma  fc  i  Rotti  che  fi  haranno  a  raccorre  haranno  diuerfi  nominatori,cioc  faran- 
no di  diuerfe  qualità  ò  forti,[ilcbe  molto  fpcffo  fuolc  occorrere)  come  fc  il  Denomi- 
natore di  alcuni  Rotti  fufTì  parte  aliquota  di  altri  Rotti.* offeruerai  in  fomma  qucfto 
ammaeftramcnro  .  Patti  il  maggior  Denominatore  per  il  minore  denominatore , 
per  il  Quante  volte  ,chc  li  fignifica  quante  volte  il  detto  minor  denominatore  entra 
nel  maggiorc,multip!ica  cfTo  minor  dcn3minatore,inficmc  con  il  proprio  Annouera. 
core  :  Impcrochc  in  qucfto  modo  ridurrai  tu  per  vna  via  molto  facile  &  ingegnofa  ì 
Rotti  minori]alDcnominatore  delli  altri. Raccogli  dipoi  gliAnnoueratori  infiemc,& 
poni  fotto  al  numero  venutoti  il  Denominatore  Comuncrcomeal  numero  pi  imo  del 
paffato  ti  infegnammo  :  &:  farà  finico  il  raccorre  de  proponiti  Rotti  Propongafi  per 
maggior  dichiarazione  di  quelchc  fi  c  detto  che  -{  &  }  fi  babbino  a  raccorre  inficme. 
Perche  il  3.  Adunque  Denominaror  minore  entra  tre  volte  nel  maggiore  cioè  nel  9: 
multiplichcrai  3  per  tre  &  barai  9.  &:  di  nuouo  i  per  il  medefimo  trc,.?c  barai  3:  iU 
qual  porrai  fopra  il  9.  in  qucfto  modo  J  -  Harannofi  adunque  a  raccorre  inficme  |&: 
I  raccogli  adunque  inficme  duo  ^  tre,  &  barai  cinque  ,  da  porfi  fopra  vno  de  detti 
noni  in  qucfio  modo  >  ^  aduque  l  6c  'fanno  |.Similmentc  fc  fi  proponcffi  da  rac- 
corfi  inficme  *&  4^  perche  nel  io  entra  due  volte  il  5:, però  multiplichcrai  cinque  per 
duo,  6c  barai  10,  cioè  il  fimile  denominatore  per  lo  altro:  Di  nuouo  multiplichcrai 
per  il  medefimo  dna  ,  il  2  annoucratorc  di  cfTo  minor  denominatore  ,  &  barrai 
quattro  ,  da  porfi  (opra  il  10  faranno  adunque  |o  òc  (la  ridurfi  infiernc  raccogli 
adunque  li  Annoucratori  tre  &  quattro  inficme,  &:  barai  7  &  lo  porrai  fopra  il  10. 
per  il  dcfidcrato  annoucratorc  in  quello  modo  "J^  baffi  adunque  à  concludere  che  J 
&  1^  fanno  f 3.  ^  .  /.       r  /v*     ^  . 

4  Ma  fc  ti  occorreflì  che  i  medefimi  Rotti  da  mctterfi  mficmcfuflino  o  ti  rapprc- 
fcntafi^no  per  tali  numcri,chc  non  potettero  ridurre  facilmente  l'vna  forte  neiralrra, 
fenza  i  Rotti  de  Rotti  iilche  fi  hà  a  fuggire  grandemente,  accioche  tu  polTa  pur  fi- 
nalmente metterli  inficme  ;  tu  li  hai  a  ridurre  ad  vna  (orte  di  rotti  fcmplici/econdo 
cherifiinfegnòallo  vndccimo  ,  ò  vero  quartodecimo  numero  del  detto  fecondo 
Capitolo  di  quefto  libro  .  I  iipcro  ogni  aggiu^nimcnto  f^c  Rotti  par  che  fia-^ 
vna  certa  riduzione  ,  ma  non  già  per  il  contrario  :  Imp.ro  che  non  fi  dcuc 
pieliarc  qual  fi  voglia  riduzione  ,  per  aggiugnimento  .  Scruaci  per  tfcm- 
pio  che  ^-  ÒC  ^  fi  babbino  à  mettere  inficme  .  Chiaro  è  che  b  |  fi  pt^fi"o- 
no  ridurre  in  quinti  ,  ne  cOì  ^  fi  polfono  ridurre  in  tertij  che  rion  tc_> 
ne  rimanghino  li  Rotti  de  Rotti  .  Multi  plica  adunque  5.  per  3.  &  barai  15. 
per  comune  Denominatore  ,  dipoi  multiplica  2  per  5,  &  barai  la  da  porfi 
fopra   ^    .   Di   nuouo   multiplica    3.   per   3,   5c  barai  9.  da  porfi  fo- 
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19         pra  |.  Adunque  ^  fi  riducono  ì^fy&clì      raccogli  adunque  io.  & 
9  9;Chc  fono  li  Annoucratori  veounti ,  &  barai  19  per  Annoueratorc 
?    rS    I  Comune,  da  porfifopra  il  15  in  quarto  modo  |f  Adunque  *  &  f 
15       mcflfìinfiemc  fanno  j.^  , che  fanno  vno  inrero,&  tr  di  vno  intero. 
5  ReQaci  adunque  molto  cuidentejche  ogni  volta  che  ci  bifogncrà  raccorrcinficmc 
rotti  di  più  cS:  diucr|e  rorti,ò  rorti  de  rotti  in  fra  di  loro,  ò  vero  con  i  Rotti  femplici  ò 
nìifti,3s:  cofi  li  interi  con  i  Rotri,ò  con  più  forre  di  Rotti,  ò  con  i  Rottide  Rottilo  eoa 
più  &:  diuerfe  foni  de  Rotti  de  rotti,  che  bifogna  riccorerr*  alla  di  /opra  &c  à  fufficicza 
clpreffa  arte  da  ridurli.Impcroche  tu  nó  barai  difficultà  alcuna  nel  raccorrcpurcbc  tu 
auertifca  diligentemente  il  detto  fecondo  Capitolo,  &c  non  haraibifogno  di  nuoua ,  ò 
più  ampia  regola  ;conciofia  che  il  raccorre  detto  de  Rotti  6c  di  tutti  gli  altri  fimili , 
par  che  dependino  da  cflb  modo  del  ridurh,  anziché  nonfe  ncdifcoftino .  Imperochc 
il  Raccorre  in  cofi  fatti  Rotti  vulgari  non  c  altro  che  ridurre  ò  raccorrò  diucrfi  rot-i 
ti  ad  vna  fcmplicc  qualità  di  rotti . 

De/  trarre  i  detti  Rotti .    Cap.  K 

E  L  trarre  i  Rotti  vulgari,fi  debbe  offeruare  corrifpondcntemcntC^J 
quel  che  nel  raccorre-  Che  fe  duoi  proponiti  rotti  faranno  di  vna  me. 
dcfiraa denominatione,  cioè  qualità,&  tu  vorrai  trar  quefii  da  quelli 
come  i  minori  da  maggiori,  bifogna  Icuar  via  lo  annoucratore  di  eflTo 
numero  de  rotti  minori  che  fi  hanno  d  trarrc,daIIo  annoucratore  de 
rotti  maggior],-  dal  quale  cioè  (fi  come  ne  gli  interi)fi  debbe  tiarre,  &  fotto  il  rcfiduo 
dcirvna  Se  dell'altra  forte  de  Rotti  ò  vero  dclii  pecculiari  Rotti  di  amcndue  le  forti,  fi 
ha  a  porre  il  Denominatore,  interpoRaui  fecondo  il  folitola  fua  lineetta.  Qui  chiamo 
10  Rotti  Maggiori,qiiclli  che  hanno  lo  Annoucratore  maggiore,&  minori  quei  che  lo 
hanno  minore,  6c  che  fi  hanno  a  trarre.  Medefimamente  fi  come  noi  fogliamo  offer- 
uare negli  interi,r'ue  folamentc  occorrono  ie  forti  de  Rotti,&  i  minori  fi  hanno  a  trar. 
re  da  maggiori;  perche  in  damo  fi  trarriano  gli  vguaji  da  gli  v^uali,&  il  maggiore  non 
(1  trae  mai  dal  minore    Come  per  cfempio  propongafi  che  |  fi  habb/no  à  trarre  da 


agi 

2  Ma  fc  i  propoftiti  rotti,&  che  fi  hanno  à  trarre  li  vni  dalli  altri.-haranno  diuerfi  de- 
nominatori,(cioc  faradidiuerfe  forti,)  riducifi  vna  delle  loro  fortiffccondo  che  ti  ver 
ra  più  commodojnel  Denominatore  della  altra,fecondo  il  qumto  numero  del  fecondo 
Cnpitolo,o  Iccondoi  l  terzo  numero  del  paffato  quarto  Capitolo  ;  &c  traegafi  di  poi  Io 
Annoucratore  de  rotti  minori  dallo  annoueratorc  de  maggiori,^  lotto  il  rcfiduo  che 
te  ne  rcfta,pongafi  il  Denominatore  comune,come  nel  pa(Tato  numero  ti  fi  efprcffc  a 
punto  cofa  per  cofa  Dicafi  per  cfempio  che  f  fi  habbino  à  trarre  da  |-,  Ridurrai  ad  un! 
que  la  prima  cofa  li  |^  a  quinti  &  barai  trai  di  poi  3.dal  4  &  te  ne  rcfterà  i  a  ou^^è 
porrai/otto  il  5  m  quefto  modo  j  adunque  tratti  |  da  f ,  ci  rimancVde  lo  i^^^^^^^^ 
d.mmilmenteancora/e  ti  faiàpropofto  da  trarre  Ida  ^  ridurrai  apr  macTfa  i  ^ 
noni,&  bara,  I  dal  quale  finalmente  trarrai  ^  5c  te  ne  icfterà  i  cioè,vna  nona^^^^^^^ 
vno  intero,  &  cofi  mtenderaihaucrfi  da  fare  delli  altri  ^^^vna  nona  parte  di 

3  Ma  quando  vna  delle  due  forti  de  propoftiti  rotti  non  fi  potrà  facilmente  ridurre 
nella  alti^  orte  de  rott,,come  è  la  maggiore  nella  minore,  ò  cffa  minoreS  mS 
re;  riduci  l  vna  &  l'altra  lotte  ad  vna  lorte  fcmplicc  di  Rotti,  fecondo  ch^tifiTriS 
allo  vndecimo  numero  del  medefimo  fecondo  Capitolo  ,  ^  di  poi  tra  Jv  fi  ^ 
ucratorc  minore  dal  magg  ore  ,  collocando  il  rrHHnr.  (^^Z^  '\a  ^  ".^si^^^"  10  anno» 
ne  ;  come  u  fi  diffe  di  fopScome  fe  paTtfodo  df£  S  u'  'o  eS.Tre  "  d?" T 
durra,  la  pnma  cofa  f  &  ?  ad  vna  forre  di  Rorti  fe^^^pli^cr^  dJnomir^ationr; 


tionc^ 
Comu- 


Libro  Secondo.  <i 

Comune;  multiplìcando  i  Denominatori  l'vn  per  l'altro  :  &  l]  denominatore  dell' vno 
pcrildenommatorc  dell'altro  :  come  ti  fi  diOe  alfuo  luogo,  &  come  dimoftra  lo 
ciempio  qui  pouo. 

Ridurrannofi  adunque  cfìfl  f  &:  ^ad  vna  quindice- 
fmia  :  dal'i  quali  il  io.  vicn  taire  da  -f,  Se  il  12.  da  2 

trai  adunque  IO.  da  12.  de  te  ne  Verterà  2  fot-  10  Kyi  T2 

to  il  quale  porrai  il  15.  in  qucrto  modo  f  ^.  Conchiu-  + 
dcrai  adunque  che  tratti  ^  da  j  >  te  ne  rcrta  J 11  fi-  '      15  ' 

luilc  occorrerà  di  tutti  Vi  altri  rotti  fimili . 

4  Mà  ci  fi  haran  à  trarre  da  vno  intero,  ò  da  qua)  propoftcti  numero  di  mter?,al- 
cuni  Kotri»perclic  i.  intero  c  cquiualente  à  tanti  fimili  rotti,quantc  fono  le  vnitaci  nel 
Denominatore  de  rotti  da  trarfi  j  però  trarrai  lo  annoneratore  de  propofti  rotti,  dal 
denomi.ìatore  de  mcdcfimi  rorri ,  porrai  di  nuouo  il  rcfiduo  iopra  il  medcfimo  Dc- 
rominarorc,fcancellaro  prima  ò  poi  lo  intcro.Come  fc  ti  fuiTì  comandato  che  tu  traef. 
fi  daduoi  intcri,trai  5.da  y.non  altrimenti  de  che  (e  ti  fufn  proporto  che  trac(17  A.  da  Z 
(che  vagliono  quanto  vno  intero)  te  ne  rcrterrcbbc  2. il  qual  dua  ponlo  di  nuouo  fopia 
il  7.m  qucrto  modo  licua  via  adunque  i.  da  erti  duoi  interi  :  ti  rcrtcrà  adunque  tratto 
eh  e  tu  harai  r. intero  &  ^di  vno  incero,  farai  il  mcdcfimogiudiziodelli  altri - 

5  Da  qucrto  6c  da  tutte  le  altre  cofe  dette  di  ropra,ri  vicn  manifcrto  che  qualunque 
volta  biiogncr-i  trarre  gli  interi ,  o  i  rotti  fcmplici ,  ò  i  rotti  de  roiii,  da  più  qualità  di 
Rotti,  ò  vero  interri%ò  da  mirti  o  vero  da  i  rotti  de  rotti  A'  li  altri  mtfcugli  de  rotti  da 
qualunqiìe  fi  fieno  forte  di  rattr,ti  bifogna  riccorrere  la  prima  cofa  alla  arte  del  ridur- 
re.cioc  ridurre  ciafcuna  qiviìità  di  Rotti, cofj  quel  la  cioè  dalla  quale  fi  ha  a  trarre,  co- 
me la  da  rrarfi ,  &  finir  di  poi  )c  altre  cofc  tutte  (fecondo  la  arte  del  trarre  ;  apparte- 
nenti all'arte  del  trarre . 

DclU  muhiplicdtione  de  Rotti .    Cap:  FL 

O  M  E  ne  gli  inreri,cofi  ne  rotrfrde  gh'  interi;  pare  clic  W  mulrfph'carc 
fia  vnagrnn  pane  d't  fraartc:  &  però  non  (ara  impertinente  diTcor- 
rcre  tutte  le  dirtcrenticdilpcrfe  del  mu'iiplicare,  che  occorrono  ne 
rotti.  Sia  la  prima  &r  vniuerfale  Regola,  qucrta  proportici  qua, 
lunque  fi  voglino  Rotti  da  multiplicarfi  ò  per  fc  rtcrtfi ,  ò  per 
quali  altre  fi  voglino  forti  di  Rotti,  multiplichinfì  prima  gli  Anno- 
licrarori  in  fra  di  loro ,  te  ne  verrà  lo  Annoueratore  de  rotti  che  dcfjdcraui  Di 
lìuouo miihiplichinfi  i  Denominatori  l'vn  pcrTalcro,  ^  tene  verr.ì  il  Denominatore 
de  prodotti  rotti ,  da  porfi  fotto  al  prefato  Annoueratorc  inccrportaui  alla  vfanza  la 
lolita  lineetta  . 

2  Diart  prima  lo  efempio  de  rotti  femplici,  da  multiplicarfi  per  rotti  fcmpiici;  come 
^t»  P^^  i  '  Multiplica  adunque  gli  Annoucrarori  Tvno  pc  r  Talrro,  cioè  i!  4.  per  il  2. 
&  hìrai  8.  per  il  dcfiderato  Annoucratore  Di  poi  muU-iplica  i  Denominarori  cioè  il  5'. 
peril^-6<:  darai  15  il  quale  tu  porrai  per  Denominatore  forro  il  mcdefìmo  8.  in- 
terpnrtaui  la  fua  lineetta ,  come  qui  vedi  adunque  ^  mulriplicjti  per  ò 
TO  per  il  contrario,  fanno  f  ^  . 

^  Mi  proponehinfi  i  Rotti  de  Rotti  da  multiplicarfi  pure  per  rotti  de  rorri:  come  è 
i-f'  per  f  i,  Miihiplica  adunque  2.  per  i.  5c  harai  2  (Sc  di  poi  multiplica  2.  per 
&  harai  6.  il  q!:ale  finalmente  muitiplicaro  per  i  non  crcfcc  :  adunque  il  6.  hr^ 
lo  Annoueratore  de  rotti  venutiti .  ConfcgucntG-ncnte  muhiplica  ^  per  4.  6c 
harai  12-  il  quale  rnultiplicherai  di  nuouo  per  5.  &c  h:ìrai6o.  quello  60.  multi- 
plicherai  per  2.  &  harai  120  il  qual  numero  ru  porrai  corrifpon  Jentemcnte  per  De- 
nominatore de  rotti  che  tu  ccrcaui ,  foiroil  di  già  truuato  Annoueratore  che  fini  6. 

D   2  Adun- 
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Adunque  per  quefto  multiplicare  le  ne  v.cnc      :  i  quali  abbreuuti  fi  riducono  ad 
di  V  no  intero. 

4  Et  giudicherai  di  hauere  a  fare  nel  mcdcfnno  modo ,  fc  ci  fufìfcro  propofli  Rotei 
femplici,  da  nniltiplicarfi  in  Rotti  de  RortijO  in  Rotti  mefcolati ,  o  per  lì  contrario  . 
Come  per  cfempio  dicafi  che  fi  habbia  a  multiplicare  "J"  ]  per  |  di  vno  intero  »  o  vero 
per  il  contrario.  Dirai  adunque  i.  vie  4.  fa 4.  òc  3.  vie 4  fa  12.  il  quale  ru  fcrberni 
per  lo  Annoueratore  .  Di  poi  dirai  cinq:ie  vie  5.  fa  15.  Se  quattro  vie  15.  fa  60,  che 
Icruirà  per  il  Denominatore  de  venutiti  rotti,  da  porfi  fotto  il  12.  che  poco  fa  ti  ven  - 
ne  per  Annoncratore^in  qucRo  modo  ^-J  :  il  qua!  numero  ridorto  a  rotti  più  brcui  >  fi 
rapprefcnterà  per  j  d*  vno  intero .  Ne  lì  ha  a  giudicate  altrimenti,  di  qualunque  qua- 
lità fi  fieno  di  rotti  miiti  che  fi  habbino  a  multiplicare  ]*vna  per  l'altra  . 

5  Nel  medefimo  modo  ancora  opererai  >  quaridotu  barai  a  multiphcare  alcuna 
fcmplice  qualità  di  Rotti^con  i  Rotti  de  rotti ,  per  i  Rotti  fempliciro  i  Rotti  fcmpli- 
ci,pcr  i  Rotti  femplici  inficme  con  i  Rotti  de  Rotti  ,  come  fe  ru  voleffi  multiplicare 
-/.♦^  I  2  per  |  d* vno  intero  ,  o  per  il  contrario .  Perocheduo  vie  5.  fa  6.  quattro 
vie  6.  fa  24.  il  quale  ti  dimodra  Io  Annoueratore  che  te  ne  c  venuto .  Di  poi  tre  vie 
quattro  fa  12.  dcdua  vie  12.  fa  vintiquattro  j  &  cinque  vie  vintiquattro  fanno  120, 
che  ferue  per  denominatore  ,  da  porfi  fotto  il  detto  24.  in  quefto  modo-j-f-|.i  quali 
ridottiapiiibreuirottivagliono  y  di  vno  intero  *  Il  incdefiino  giudicherai  degli  al- 
tri fimili  . 

Et  lo  efplicare  panicularmentc  h*  altri  addoppiamcnri  che  ti  occorrono  de  rotti  fcm. 
pliciiS:  demifii,  ciparefupcrFluo:  come  quelli  che  per  le  cofc  dette  fi  poffono  facil- 
inente  comprendere  .  Impcrocheo  bifogniti  egli  multiplicare  i Rotti  femplici  coni 
Rotti  de  Rotti, per  i  detti  Rotti  fempiici,iS<:i  rotti  de  rotti  o  vero  più  (Si  diuerfi  Rotti 
femplici,  ptr  piti  rotti  medefunamente  femplicijO  finalmente  i  Rotti  de  rotti  tanto 
per  icfiefn  quanto  peri  rotti  jicmplici  :  Tempre  hai;  a  multiplicare  per  fe  fieffi 
gli  annoueraton\i?<:  i  denominatori  cfprerfi  cofi  per  il  Retto  come  per  lo  obliquo  ca« 
me  poco  fa  ti  diehiaramo  con  molti  efcmpij:  hor  paniamo  airaltrc  cofe. 

Ma  quando  ti  fuffino  propofti  gli  interi  che  fi  hauefilno  a  multiplicar  per  rotti  fem 
plici,o  veropcril  contrario,bifogna  multiplicare  il  numero  delli  interi  per  lo  anao- 
ucratore  di  eOl  prcpofiiti  Ritti  :  &  porre  quel  che  te  ne  viene  fopra  il  Denominato^ 
re  de  medefimi  rotti  .  Come  per  efempio,diafi  che  |  fi  habbi  a  multiplicare  per  4.in* 
teri  ,0  vero  perii  contrario  .  Multiplica  adunque  il  4.pcr  il  3,  6^  barai  I2.ilqualc 
porrai  fopra  il  7.  in  quefto  modo^^  ^  adunque  rnultiplicati  |  per  quattro  interi  ,  a 
vero  per  il  contrario,  fa  j":  che  vale  per  vno  intero  &  Imperoehc  fc  tu  partirai 
pcry  tene  verrà  vno  intero  per  il  numero  quante  volte  ,  ^  ti  rcfieià  5.  fetti- 
mid'vno  intero.  Il  qnal  modo  di  partire  Tempre  fi  dee  oITeruare  ,  o^ni  volta*  che  il 
venutotiannoueratore  mediante  la  multiplicatione,  farà  mai^gi'ore  di  effì  rotti  •  ac- 
cioche  te  ne  r  fultino  infiemc  de  i  roti  multiplicati  &  i  ridotti  \  Il  medefimo  giudizio 
larai  del  li  altri .  ^ 

8  ,Et  feti  Tuffino  proponi  interi,che  fi  haucfiinoa  multiplicare  per  iRotti  dc3 
Kotti,  douc  concorrono  cioè  du3annoueratori,&  2.  denominatori  ,  multiolicaTa 
prima,cofa  gli  Annoueratori,&  i  Nominatori  l'vn  per  l'altro  ,  nel  modo  che  più  volte 
fi  e  efprefio.p.  poi  mcdiantt  la  paffata  regola  multiplica  lo  annoueratore  com-iìune  . 
per  il  propoftoti  numero  delli  interi  :  èc  Te  il  numero  venutoti  larà  mas^iorc  de  De 
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te  te  ue  verranno  duoi  interi  fenza  ì  lafciati  Rotti ,  Il  mcdcfimo  farai  de  fimili  Rotti 
de  Rottijlkao  qiul  fi  voglino,che  li  habbino  à  mulciplicarc  per  qual  fi  voglia  numero 
de  interi,  ò  vero  per  il  contrario . 

9  Ma  fc  tu  vorrai  maliiplicarc  gli  interi  inficme  con  i  Rotti»  porgli  interi  :  multl- 
plìca  la  prima  cola  gli  interi  per  fe  ftelli,  5<s:  nota  il  numero  clic  di  detti  interi  ti  c  venti- 
lo :  Di  poi  mnlciplica  quelli  interi  che  non  hanno  rotti  per  lo  Annoueratorc  di  detti 
Rotti ,  fecondo  la  dottrina  inicgnatati  al  7.  numero  poco  fa  paflfato  :  &  quel  nume- 
ro che  te  ne  viene ,  aggiugnilo  a  quel  numero  de  gli  interi  che  tu  fcrbafti  :  Come  fc 
per  modo  dieu  nipìo  tu  volcllì  nnilriplicarc  5.  per  4.  interi,6c  f  di  vn  intero  :  ò  ve- 
ro per  il  contrario  :  Multiplica  4. per  5  ^:  barai  20.DÌ  nuouo  multiplica  effo  ^.pei  il  2. 
annoueratorc  de  proponici  ro:ti,;S:  te  ne  verrà  10.  tetti],  che  vagliono  per  3-  interi,  àc 
]  d*n  Intero  :  ag*iugnili  adunque  con  eflì  20.  Interi^Sc  te  ne  verrà  23.interi>&:  ]  di  vnc* 
intero  tanto  adunque  da  quello  muitiplicavc  ti  trouerrai . 

10  Oacro  fa  altrimenti ,  riduc!  gli  interi  à  quei  rotti  che  li  fono  à  canto  :  &  dipoi 
opererai  fecondo  la  dottrina  del  fetiimo  numero  paffato;  Replichili  il  paflatocfempio, 
doue4.  inteti  dicemmo  che  fi  haucirmo  a  multiplicarc  per  5.&  J  di  vno  intero  . 
Moltiplica  adunque  4.pcr  5.  &:  barai  12.  tetti);  à  quali  aggiugni  1 6c  barai  :  multi- 
plica qucfti  per  5.  interi ,  6c  barai  Y  >  che  vagliouo  per  23.  mceri ,  ^  |  d' vn  Incero  , 
come  rrouammo  per  altra  via . 

1 1  Ma  quando  ti  faranno  propoli  Interi  infìemc  con  vna  forte  fola  di  rotti  fcmpli- 
cl  che  fi  habbino  a  muUipJicarc  per  Interi ,  òc  rotti  inficmc  raedcfimamence  fempli- 
ci  :  Multiplica  primieramente  gli  Interi  pc/  gli  altri  Interi,  ^  poni  fottodi  loro  quel 
che  ce  ne  viene  .  Di  poi  multiplica  lo  Annoueratore  de  rotti  da  multiplicarfi  per  gli  in- 
teri multiplicanti  Il  meJefimo  farai  ancora  del  annoueratore  de  Rotti  mulciplican- 
ri  per  gli  Interi  da  multiplicarfi,  fecondo  quel  modo  che  tifi  diede  al  fettimo  paf- 
fatonumero;  &  quei  numeri  che  te  ne  vengono  f  tratti,  aggiunti  à  primi  interi  } 
raccogli  inficme,fe  i  rotti  faranno  fimili,  ma  fc  faranno  di  ili  mili ,  poni  lo  annoucraco- 
redi  qual  cu  ti  voglia  fopra  il  proprio  Dcinominatore  >  ^  riducili  ad  vna  forte  di  rot- 
ti, fecondo  lo  vndecimo  numcrodcl  fecondo  Capitolo  di  quefto  libro  .  Multiplica 
finalmente  vna  forte  di  quei  rotti  pet  l'altra,  fecondo  che  ti  fi  dille,  &:ii  fc  nedete  lo 
cfempio  al  primo  ,  &c  al  fecondo  numero  di  quefto  Capitolo  :  6c  quei  rotti  che  da  ciò 
li  auengono  aggiiignili  a  primi ,  &  à  poco  faìafciati  rotti»  f  Imperoche  cfTì  haranno  il 
mcdefimo  Denominatore) ,  cratu  fcmpre  li  Interi,da  aggìugncrfi  finalmente  à  primi. 
Imperoche  in  quello  modo  baiai  il  numero  venutoti  dal  multiplicare,  refultatoti  de 
gli  interi  &  de  rotti  Propongbinfi  per  modo  di  efcmpio,  che  4,  Interi  &  t 
vno  intero  fi  habbino  à  multiplicarc  per  ^  interi  6c  7,  Multiplica  adunque  pri- 
mieramente 4  per  ).  &  barai  20  qual  fcrbarai  da  parte  :  dipoi  multiplicato  4.  per  7. 
ridaranno  che  vagliono  per  5.  interi  da  congiugnerli  con  li  20.  interi,  6:  «dV. 
no  intero.  Multiplica  Ji  poi  5.  per  2.  &  barai  ;°  :  i  quali  di  nuouo  vagliono  per  tre 
interri  da  a^giugnerfi  à  primi  mteri ,  &  ;  di  vno  intero.  Confegucntementc_-> 
rfduriai  li  ^+  &  \  dello  intero  rinìaltiti ,  ad  vna  femplice  quantità  di  rotti  -, 
&  te  ne    verrà  '  — •  4:0        i  20 


-J|  di  vno  intero  » 
Finalmenrc  mul- 
tiplica 1  per  ]  , 
&  barai  ;j,-i  qua- 
li infiemecon  \% 
fanno  |J -,  da-*> 
quali  lieuifenc^^ 
vno  intero, &  ag- 
giunghiffiàglial- 
rr:;  5:  ce  ne  reftc- 
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nif^i^lw  ' •^'."'^'■^"^"^^"^^^  "CP'"'^'^^"""»  P-^r  h  Raccorranno/i  adunque  dal  prò- 
n?fi?^!li         "'^  """" -  ^'  mcdefimo  giudicherai  degli  al- 

HnrpnJ^i"'  '^c'^f"f°"   '"'^'^ffinio  pct  vn'alrfa  via  molto  più  brcue  &piu  facilcjri- 
rì  ì^rrfr  I      "7  "'"P  ""'""o  dclli  iateii,&  ag,?iuP,ncndoli  à  loro  Rocti.  Imperoclie 
Ir/,/,'  .  .       '/'^     "Hiltiplichcini  quei  rotti  che  te  ne  verranno,  per  gli  al- 

'  '  ^""'jt^condo  la  regola  efprelsaal  primo  al  Cccondo  numero  di  querto  Capitolo. 
cfemn.-ÒTV  "".T'^'^  '^^'''a  proportoti  muiciplicazione.  Replichinfi  per 

accE  ■^•.r'"'  ^  ?  ^''^  fi  habbinoà  nmitiplicare  per  5.  interi,  &  J-, 

JLCIOtlie  tu  DIU  rari  mpntf  rni7i-> ,->(•/-.,  1-  . —  i   ■ 


acciothe  tu  più  facilmente  cognofca  la  corr/fpondcntia  dello  operare.  Da  quat- 
ique&lharai  j+,  &  da5.inteci,  &  }  ti  verranno  J^,  adunque^;) 


(V*^n'^!,',[ir^^!i"ii'^""-'''14  ""'"VI  >''"ii-">  oc  i-  ti  verranno  j' ,  adunquca 

lc  tumu!tiplic!iei;a.  r  P"       ò  vero  per  il  contrario,  tene  verranno  *'X,  che 

itTcmZr/'''''"'  ^       rappre^ntatipiubreuementcper  I?m^c5efintS 

.;nnL?r!.""*^''"r^''*^,°'^?^'*'^'''"'="'''fi  ""''''^'""'t'pl'""2'^^     delle  alrrecombim- 
nr^'  w-  '^"?'P''"''  """'^  (  ^''c  fi  chiamano  Rotti  de  Rotti.  )  d"  mul- 

tipl  cani  con  11  interi  ;  come  è  quella  de  gli  interi  &  rotti ,  &  rotti  de  rott7'  ù  v  d; 

Zklfartirei  detti  rotti,    Ca^.  VII. 

„J  E  R  il  Partire /cambieuolc  de  rotti  vulgari,  habbinfi  à  partire  h  i 
I  maggior,  per  minori ,  ò  i  minori  per  i maggiori/pfg'^.f  Sa 
^  3  r  f  ""?'''^.PL"    ^""^  ''^  ^' '^«^  facilifma.  Propoftid  due 
qual  fi  fieno  forti  d.  Rotti  femplici,che  fi  babbi  à  parth- l'-^ia  oer 
1  a'tra  j  Mult.plichifi  lo  Annoucratorc  de  rotti  da  pa  irfi  peH? 
Denominatore  del  Partitore,  &  quel  che  te  ne  viene  fetb-ilo  per 

torcdITfsoTa—re  er^irSr^^^^^^^^^^^^ 

no  per  i  minori,-que  che  teS  rvenulo  dS,^^  '  ^P"'  fi  P=>"°- 

titàdi  Rotti  entra  nel  In  maSre   Ma  Ve  S  A  J^"'!"''        ''r"»  ™''nor  q"an. 
quantità  minore  per  lam  gf^re-éfT^eie/  ^  P^"'^*^ 

ranno  corrifpondentemente! q°  anta  pÌr"e  ò  nuan  "^''^ '  "  dimoftrer- 

minore  quantità  di  rotti  da  p^rtirS qu^l'^^rm  .^^-oli  ci.et;"^  '^"^ 

au^.q^étrr^EV'llSrfeteii"^^^^^ 
Dip^oinnilWlIcaipers^ati'  ^it^^^^ 

venutiti  rotti,  inqueflomodot.  E?  perche  lKoi?cr^rl?>P"  Henom.natore  de 

vna  volta  il  Denominatore  cioè  il  s/^htcr^aD^^^^^^^^  f""''^"*^  ''e 

forte  de  rotti  da  diuidere  &  maggiore   come  1-  ^r^Ì^  '  Conchiuderai  che  la 

quella  che  parte  odiuidccioè  l  &  d  p  i,  vna Lrza  oarrS  ^ 

giudicherai  delli  altri .         '       ^     ^  ^"^^  ^^"^  fccondo.II  medcfuno 

3  Ma  fe  per  il  coiitrario  ti  farà  comandato  che  tu  parta  '  or,-  ^       m  • 
de  rotti  per  la  maggiore;  fatta  la  mulciplicazion&delH™  '  '  cioè  la  minore  forte 
naton  m  quel  modo  che  ti  fi  è  detto;  ti  fi  geSanno  ii,  M  '^^  '^'^"o™'*" 

rcguc  chela  pornonc  de  rotti 5,1  STaS!^^^^^^^^^^^ 

quarti 
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Qiiarn    cfTa  portionc  maggiore ,     che  parte.  Ne  hai  à  giudicare  altrimenti  di  qua- 
lunque altri  limili  ti  occori  ino. 

4  Onde  fc  ti  farà  propofto  che  fi  habbi  A  diuidcrc  vnà  qualità  di  rotti  de  rotti  per 
vna  altra  parte;de  Rotti  de  Rotti  ;  Riduchinfi  la  prima  cola  l'vna  de  l'alrra  forre  in.-» 
vna  forte  di  rotti  icmplici  fola,dipoi  fi  ficca  altcniatamcntc  la  multiplicatione  &  del. 
Il  Annoueratori ,  6c  de  Dcnominatoriicome  ti  fi  in(ci;nu  per  lapadata  regola.-  Dian- 
(cne  per  li  efcmpi,che  ^  {fi  habbino  à  partire  per  }  lÀ  primi  rotti  de  lottitfi  ridurrà  à 
-7,-.^i  (econdià  lo  .  Multiplica adunque  2  per  20.  harài  40  &  5,  per  12.  ifs:  h.i. 
rai  36.che  fi  hi  à  porre  fcito  il  medi  lìmo  4o.in  qucito  modo  j ^.Adunque  per  il  qua- 
le volte  ti  vicn  generato  il  t|  .il  qnalc  abbreuiato  fà  i^^.cioè  vno  intero  6c  -J.pcrilche 
concludafi  che  f  4.  ò  vero  ^i.comengono  |.  J.ò  vero  vna  volta,6c di  più  la  nona  par- 
ie di  loro. 

5  Ma  fe  fi  partirà  l  ].  per  f  cioè  per  ordine  contrario,te  ne  verrà  per  il  quan- 
te volte  ^i,  il  che  per  h  tapprcfcntà  più  brcucmcncc  Dalche  ne  fcgue  che  la  dot- 
rione  de  rotti  minore  (5c  da  partirCcioè  4? ,  ò  vero  [j. contiene  folaniente  none  deci- 
me di  elio  partitore  6c  poriicne  de  rotti  maggiori ,  come  è  [j; .  Nel  medefimo  modo 
opererai  in  tutti  li  altri  fimili, 

6  Retta  per  tanto  manifcfto,quanro  fia  facile  partire  fcambieuolmcntc  le  altrt_^ 
combinationi  de  rotti ,  come  fono  i  Rotti  de  rotti,  per  i  rotti  fcmplici ,  ò  per  il  con  • 
trario.Et  medcfìmamcnte  de  rotti  femplici  co  rotti  de  rotti, per  vm  femplice  quali- 
tà di  rotti  ds:  co  rotti  de  rotti  ,  3c  come  due  oucr  più  femplici  qualità  dirotti 
mittc  ,  per  due  ò  più  raiftc  ò  femplici  qualità  di  Rotti  ;  &c  quelle  cofc  chc_j^ 
fono  come  qucllc.Impcroche  ridotte  ciafcuna  delle  dette  qualità  de  rotti  cefi  Parti- 
tore come  da  partirfi,ad  vna  &c  femplice  qualità  di  rotti, tutte  le  altre  cofc  fi  hanno  à 
fare  cor  rifpondentementc  fecondo  il  Tenore  della  pafl'ata  regola. 

7  Mà  quando  ti  faranno  propolU  li  interi  che  tu  li.habbi  a  partire  per  la  qualità  fcm. 
plice  de  Rotti  ;  Multiplica  il  Denominatore  de  Rotti  per  le  Ikflb  i  ^'  rimuUiplicadi 
nuouoquelche  te  ne  è  venuto?per  li  interi  O  (fe  tu  vorrai)  multiplica  il  Deno  mina- 
tore di  eflì  rotti  per  li  interi  ,  &:  que'che  tene  viene  rimultiplicalo  per  il  mede  fimo 
Denominatorc,&:  barai  il  Denominatore  del  quante  volte  medi  uue  d  partire  de  ror. 
li.  Etfe  tu  multiplicheraiil  Denominatore  di  elfi  rotti,  per  il  loromedcfimo  Anno- 
ueracorejtc  ne  verrà  il  Denominatore  del  mcdcfimo  ,  Quante  volte  da  porlo  fotto  il 
prefato  Annoueratorc.Comc  per  modo  di  efempio,  Habbinfilà  partire  5 interi  per 
multiplica  adunque  4  per  fe  ile  (To  barai  16.  il  qualdi  nuouo  limultipiica  per  5.&: 
barai  80.  ouero  imiltiplica  4.  per  5.  &:  barai  20.  de  quctlo  rimultipHcalo  di  nuouo  per 
4.vS:  barai  80  il  quale  tu  ferbcrai  per  lo  Annoueratore  del  quante  volte  ,  dipoi  mui- 
liplica  4'  per  3.  6c  lutai  12.  da  porlo  fotto  lo  JJo.  per  Denominatore  in  quello  mo- 

8  II  medefimo  ma  con  manco  briga  otterrai, fe  tu  ridurrai  gli  interi  nella  medeG- 
ina  qualità  ò  forte  de  rotti  infieme  con  il  Partitore,cioèà  quanti;6c  dipoi  finirai  l'ai, 
tre  cofe,  fecondo  la  paCIata  regola  generale.  Imperoche  5.  interi  fi  ridurrano  a  J^.  i 
quali  fc  tu  li  partirai  fecondo  il  tenore  della  Regola  per  |.te  ne  verrà  fimilmente  per 
ilquantc  volte  5 |.i  quali  fi  rapprefcnteranno  più breuemenic  per  ole  tu  vorrai 
per  6.  &c  eh  e  denoteranno  che  la  prcpoftati  &:diuidente  qualità  de  rotti  è  conte- 
nuta fei  voltcdàc(TÌ5.  interida  partirfi  &cói  più  quei  f  1,  che  vaglionopcr  ;  ouero 
I  d'vnointcroy  Di  tutti  li  altri  fimili ,  farai  il  medefimo.       ^      ,.      .„  . 

9  Ma  fe  per  il  contrario  ti  bifo'^nera  partire  alcuna  qualità  femplice  di  Rotti  per 
Vi  Interi  •  M^ilriplica  il  denominatore  di  efTì  Rotri,per  li  interi,^  (otto  a  quclche  te 
ne  viene  ponilo  Annoucrarotc  de  deiti.Rotti  Come  die  (e  ru  volefTì  partire  i  mede- 
fimiApem  %  interi  :mu(tiplica  4.P  barai  20.fopra  il  quale  rorrai  3.^  te  ne  vetta 
pernii  quante  volte  !,.che  vagliono  per  ?,  J,o  vero  pcr  ^{.O  fe  tu  vorra:,tiducr(  co^ 
me  uoco  fa  ti  auucriimmo)cai  interi  a  Rotti  della  medefuna  forte  che  fon  quelli  che 

^  D    <]       li  bau- 


/ 
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fi  hanno  à  partire:  &  barai  |  °.per  il  qiuil  nui-ncro  ditii  Ji  ò  pnrti  f  . fecondo  che  ri  fi  in- 
ie^nò  nella  prima  regola  vniucrlale:  cn:  hara:  per  il  quante  volte  J  J  che  vagliono 
per  I  d'vno  incero,  troiiati  per  il  primo  modo  del  patt ire.Ondc  fi  conchiude  che  i 
Rotti  da  partirli  contengono  /olamcntc  none  dtcinìi  di  vna  Telta  parte,ò  vero  trc_^ 
quarti  di  vna  quinta, de  5.  propollici  Interi . 

Ji  Di  qui  èminitcfio,  che  Te  ti  farà  propoftoche  fi  hnbbi  àdiuiderc  ò  partire  gii 
Inzcti  con  i  Rotti  femplici  ò  con  i  Rotti  de  Rotti. per  gli  Interi  ò  vero  i  Rotti  fem- 
Pjjci,  h  i  Rotti  de  rotti  fra  loro  IVn  con  i'rdtro  :  Conic'harai  ad  operare  .  Impcroche 

ridotti  i  rr*'" -*  '  i  --o__.  t   1  . 

occorróni 
dibifo 

^''^''}^  -    ^    ......  ,  p.,. 

cheli  priiKipaierimedio  fia  ,  che  tu  piti  diligentemente  confidcri  eia/cuna  delle  i^ià 
dette  cofe. 

12  Sappi  ancora  che  e  bf  ne  che  tu  fappia  che  barai  à  fare  il  medefìmo  ,  fe  tifarà 
cbmandato  che  tu  parta  gli  interi  con  i  Rotti  fcmplici^ò  con  i  rotti  de  rotti,per  gli  in. 
terimcdefimamente  coni  rotti  femplxi  ò  con  i  rotti  ,  ò  con  V  vna  forte  }^  de 
lorte,&  con  Paìtra  .  Come  fe  tu  volcO]  per  maggior  dichiaratione  di  tutte  le  cofe  , 
partire  $.  interi  .5c  Ji.  per  2.  interi  5c  l  ].  farai  in  quefto  modo,  de  primi  de  da  partirfi 
rortbdc  rotti  te  ne  verrà  f  che  vagliono  l  d' vno  mrero,  dc  de  Iccondi  rotti  che  fon  il 
partitore  iene  viene  /ì,cbc  piti  brcucmccc  lì  rapprescnano  per  i,di  vno  Intero  Adu- 
que  ri  fi  propone  ilmedcfimcche  fi  ti  fi  ofcridero  li  Interi  -\  da  partirfi  per  -  interi 
l-.  Riduci  adunque  5  interi  à  cerzi,6c  barai  j,il  quale  nuwicro  inficmecon  farà 
•r,»tiinuouoii(iuci2interiaq?jarti,&lKv;ai  fiaquali  fe  tu  aggiui;ncrai te  ne  ri- 
UiUcranno  J ,  Parti  adunque  l  "  per  |  fecondo  la  pi  ima  ,  vnìucrialc  redola  te_;>- 
ne  verrà  per  il  quante  volte  c/oè^vno  &c  -{  ^Ondc  fi  vede  manifeno  chc^quei  Rot, 
tj  da  partirfi  contengono  in  loro  il  Partitore, J  ^  di  elfo  . 

I  ^  Ecci  ancora  vn'altra  regola,non  da  efierc  del  tutto  (prezzata  ;  da  onTeruarfi  in 
qwelto  modo.  Multip.'icì  il  denominatore  di  vna  qualità  di  rotti,  per  il  Denomina- 
lore  de  l'altra  :  &c  quel  che  te  ne  viene  chiamalo  il  Denominatore  ComuncDi  poi 
nuiltiplica  effo  Denominatore  Comune,per  li  Interi  da  Partirfi  ,'&^quclcbe  te  ne 
verrà  cggiugni  il  numero  che  fi  genera  mediante  il  mubiplicare  dell'  Annoucrarore 
de  rotti  da  partir  fi  per  il  Denominatiore  che  parte  .  Impcroche  quel'  numero  che  di 
co  ri  viene.fi  haa  chiamare  lo  Annoueratore de  rotei  che  tu  cercaui,procreato  dalla 
parte  da  partirfi  Mulnplica  di  poi  il  prefato  comune  dcnominntore  per  li  interi  Par 
titon,-^:  a  quelchedi  ciò  ti  vienc,aggiugni  il  numero  venutoti  per  il  multiplicare  di 
«fio  annouerarore  de  rotti  Partitori,  per  denominatore  de  qucili  da  partirfi.Impero. 
che  quel  numero  che  finala7ente  fi  aggiugnerà.  fi  ha  a  pigliare  per  il  Denominatore 
r'I  ìnTr'^""^^^^^^^^^  la  nduz.onedel  partitore.Replinchinfi  per  efcmpi  i  det- 

i  3  intei.  2c  ,  che  fi  habbino  a  partire  per  2  interi  &  j  :  accioche  fi  ve^ba  pifi  chiara 
Ja  corri/pondentiadcllo  operare,  Multiphea  adunque  3  per  4  .Se  barri  2' ^,co^^^^^^^^ 
denominatore,  dipo  muUiplica  i  2  per  3  Inreri  ,  ^  barai  36fa!  qua  e  n-f,  'nH^^^ 
che  ti  re(ulto  dal  moltiplicare  4  per  i     barai  40,  da  fcrbarlo  mediante  efif  b  fionc 

V  h^.v''''''?  ^'["^^^^^[^  vo  te.Confeguentementc  muUiplica  efTo 
l  n  ^T^r^  I    ^4:  alqualc  aggiugm  3,  venutoti  dal  mulciplicarc  tre  per  vno  ,  &  bVrai 
vintifette  da  porfifcrro  il  detto  Denom  natore  4.0  Ad  mnnc  r^rc^l^r^J^  .r  ^^  ^ 

VJsI.on  M,c  vno  ,m„o  &     , ,1  «,„!,nmo sin* dirai .,Hli  alr,i GrS 

iQ_„nuvo,dg™c„.i..,p.„i„f„pc„;„'rr;;;,sr;;,ir&^ 
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Del  trouare  l'^-vna  ^  l\tltra  Radice  in  detti  Rotti  • 
Ca^,  Vili. 

tR  hancrprìmicramcnrcla  R:idicc  quadrata  di  qual  fi  veglino 
proponici  roni,biro:;na  ricorrere  a!  fctrimo  Capitolo  del  primo  li- 
bro :  doue  noi  aprimmo  in  diioi  modi  (!<c  veramente  i  più  certi  la 
generale  regola  delle  radici  quadrate  Ma  perche  nello  efprimere  i 
rotti  vulgari  occorrono  fcmpre  duci  numeri ,  come  è  lo  Annouc, 
rarore  ^  il  Denominatore  :  ei  bifogna  pigliare  appartatamente  ci- 
afcuna  di  clTe  radici  quadratc.Impcroclie  la  Radice  dello  annouc- 
ratorc,farà  lo  Annoueratore     la  radice  delDenominatorejfarà  il 
Denominatore  de  detti  orfcrrici  Propó^hafi  per  csépio  -J.  La  radice  adun  que  del  An* 
noaeratore  e  2.6^dcl  Denominatore  3  poni  adunque  il  2.fopra  il  3 .  interpolhui  la  loro 
lineetta  >  inqucftojììodo  ,  f  .  Adunque  la  Radice  quadrata  di         .  Mà  diamo 
vnoefempiodi  Rotti  che  non  fieno  qnadrati,come  fono  jy.  La  Radice  adunque  dello 
Annoueratore  cioè  5.  far.i  2.       :      la  radice  di  eflb  Denominatore  cioè  i  i.larà  3. 
^  I  o  vero  \  Iccondo  il  primo  modo  del  poco  tV»  allegato  icttimo  Capitolo  del  primo 
hbro.Ondc  la  cauata  radice  farà  ^  cs:  |  :  la  quale  non  è  la  vera  radice  deiiìedcfimi 
(  Impercchcc  impoftibile  ritrouarla  ne  numeriche  non  fono  quadrati)  \  ma  in  qual- 
che modo  11  auuiciiìa  alla  verità,  come  quiui  dicemmo.  Onde  Te  tu  vorrai  iaucdigare 
più  precilamente  la  radice  de  detti  \  j-:  feruiri  del  Cccon.io  modo  ,  elpredo  al  quinto 
numero  del  medefimo  lettimo  Capito!0:,accommodatiui  quanti  zeri  tu  vorrai,  a;(U-i- 
Wuici  nondimeno  ;n  numero  pari,6c  fiano  per  modo  di  cfcmpio  fci .  Finito  adunque  il 
tutto  come  quiui  fi  dimofirò  ;  trouerrai  che  la  Radice  dello  annoueratore  22 ;^6.  ^  di 
e(To  Denominatore  33i6.1equa!i  veramente     J|  difiribuiie  per  lo  articolo  60.  dan- 
no  per  la  radice  del  Annoueratore  2.  14.  9.  36.  cioè  2.  interi  14  minuti  9. lecondi  & 
56rertij,  i  quali  non  fanno  a  punto  2.  &  ]  maci  manca  quafi  50.  fecondi  ;  E  per  la 
radice  del  Denominatore  3.18.57.  56  cioè  3.  interi,  18- minuti  57.  fecondi  >(i?c  36.  ter- 
zi), i  quali  non  fanno  3.  <5c  ;  ma  li  manca  vn  minuto  (5c circa  2.  fecondi .  ^ 
2  Piacemi  di  fig^iugnerti  vn  terzo  modo  folamente  familiare  a  rotti  vùlgari  pcn 
fato  principalmente  per  i  numeri  non  quadrati  :  Proportici  adunque  qual  fi  fieno  rot- 
ti,  da  ouali  tu  babbi  a  cauare  Ja  radice  quadrata:  accatta  qual  numero  :u  ti  voi^lia, 
^  mu'tipiicalo  per  i!  Denominatore  de  propoftoti  rotti ,  ^  quelche  te  ne  viene  fallo 
Denominatore  della  fuuira  ra  iice.Di  poi  multiplica  per  fc  Ikffo  quel  numero  ch.'_;> 
tu  accartaai,&  il  fuo  quadrato  mulriplicherai  per  il  denominatore  de  detti  propoUiti 
rotti,  6cdinuouofPu  tiplicaquelchc  tene  c  venuto  per  lo  Annoueratore  de  detti 
Rotii,<i^  di  que!  numero  che  te  ne  viene  caua  vlcimam?ntc  la  radice  quadrara,(econ- 
do  I.irec'oU  del  prefaro  fettimo  Capitolo  del  primo  libro  .  Impcroche  quella  radice 
farà  lo  Annoueratore  della  defiderata  radice  ,  da  porlo  fopra  il  denominatore^^ 
kcondoilfolito  .  O  verof^  torncratti  il  mcdefimoj  fa  dello  Annoueratore  quelchc 
noifiordinamoiochetufacemancoradel  Denominatore  ,  ^cofi  perii  contrario  . 
Muliipiica  adunque  effo  numero  accattato  per  lo  Annoueratore  de  propolhti  rotti  : 
t<c  fciba  quel  che  te  ne  viene  per  lo  Annoueratore  della  iutura  raurce .  Di  poi  multi- 
plica  il  quadrato  di  effo  accattato  numero  per  lo  Annoueratore  de  medefim.  rotei, ... 
di  nnouomultiplica  quel  che  te  ne  evenuto  peni  denommntorc  de  detti  proport^n 
Roi  r    6.  c:ìua%o;  finalmente  f  come  prinia  )  ia  radice  quadrata  del  mmiero 
che    e  n'ù  rifu'tato  :  Imperochcella  <ira  il  Dcnommatore  della  prefua  radice. 
PiSd^  ^  fiail  numero  accanaco  60   ne  quale 

■  nv5l4    herni  il  nouc  ,  &^barai  5^1.  il  quale  (ciberai  da  parte  per  il  De^m^^ 
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natore  della  fatura  radice  .  Miihiplica  di  poi  60.  per  fc  (ìcffo  ,  &  Iinrai  jdoo.  Il 
quale  niultiplicaro  per  9.  ti  darà  32400.  niu'tiplic.iqiieflo  numero  di  nuouo  per  4.  & 
te  ne  verrà  1296000.  la  radice  quadrata  del  qu.i!  numero  è  460  il  che  tu  porrai  per 
annoueratorcfopra540.  in  querto  modo  ;  ,  Qyelia  di  poi  trouata  radice  fe  tu 
la  ridurrai  a  rotti  più  breui,partenda  Io  Amioncratore  360.  &  il  Denominatore  540. 
per  la  maggior  pine  aliquota  deirvuo  cS:<lcll'altro,(c;oc  per  j8o  jharai  prccifamcme 
'>  f,"  p  "i'^  •J'''  ^U3le  di  lopra  trouamuio  per  'a  regola  o  mododel  vulgo . 
5  <^  "''/""'''"""'^^  '  P^f  ■»'>o;!i'Jr 'l'-  fiiarauonc  di  ciafcuna  di  èlTc,  cofe  ,  cfiT 
■i  l  'Inicdefiino  numero  .iccattato  (la  60.  Mulnplica  adunque  ^o.  pcr5.  &liarai 
500  qu.i!  tu  ferbcr.ii  per  lo  Annouetatore  della  futura  Radice  .  ConCeguentcmcn- 
te  nui  tiplica  il  quadrato  di  éo.cliefu  3600  per  5.  iS:  barai  18000.  il  qual  di  nuouo 
imiltipiica  p;r  11.  &  te  ne  verrà  198000 . /a  radice  quadr.ita  del  quale  pili  vicina 
alla  venta  ,  c  445,  da  porlo  per  Denominatore  Torto  il  300.  in  quello  modo  ||?  . 
J  anta  adunque  eia  radice  quadrata  de  njedcfimi  numeri  Vr  molto  vicina  alla  veri- 
tà,per  quanto  comporta  l'arte  de  numeri ,  la  quale  quantità  fe  tu  la  ridurrai  a  Rot- 
ti pui  breui  .^trouerrai  che  la  mcdefima  Radice  fa  f?,-  &qucfli*5  vltimamcntc  fi 
r.aacono  a  ^  &:  ].  I|  medefimo  corrifpondenteniente  hai  ha  penfare  iJc  da  ofler- 
u.ircdi  tutti  qual  fi  Iicno  altri  quadratico  non  quadrati  Rotti  delli  interi. 

Ma  per  trouarc  la  radice  Cubica  de  fopradetti  Rotti,proccderai  per  la  mcdefima 
via.lmperoche  proponiti  i  Rotti,de  quali  tu  votrai  trouare  la  radice  Cubica.  Caua 
apanatamc.nte  la  radice  cubica  d«ll  vno& dell  altro  numero  ,  cioè  dello  annoue- 
i.itore,6c  del  dcnomin.ifore  de  medefimi  rotti.fecondo  che  ti  infegnammo  allo  otta- 
uo  Capitolo  oclmcderimo  primo  libro  ,  douenoiti  demmo  il  modo  doppio  cioè 
duo,  modi  da  rrc.inre  le  radici  Crbiche.  Seruaci  per  efempio,chc  di  t-  fivogli  ca^ 
nate  la  indice  cf.bicn.La  radice  cubica  adunque  dello  An.noucratore  farà  2  &  de  de- 
I^^'fimTs'"  r  h       '-"^""^"V'I  ^  '^'P?         conchiudi  che  la  radice  cubica  de  mc- 
k  V     -i-  ''"P"°«^''^/<^t"multiplichcrai-t  per  fcrtenì,te ne  verrà  *:  iquali 
iimu!t:p!ic.a.idinuouoper|,  fanno mcdefimaaunte      .  Ancora  proponghini  ." 

'ò    lÙV  &  la  Radice  del  fuo  denominatore  ,  cioè  de 

/■fnn  rw/",         '^^T»"''" pf'";"  c'i  diuulgato  modo  dichiaiaro  al  mcdelimo  ot- 
t.nuo  capitolo  del  primo  iibto  :  Adunque  la  raccolta  radice  e     S<  l  i  ■  U  nnal 
Radice  non  e  precUamenre  a  punto,  perche  nenumcri  non  albichi  ,  'coficome  j 
re  non  quadra,i,e  imponibile  hauer  la  vera  radice  ,  Se  malTìmo  per  i  NumcrT  pfr 
t  nioletuvorra.hauere  depropolìoti  rotti  .■|  la  radice  à  punto  prS  -  ti'cni  il 
lecondo  nodo  da  trpuar  n  il  q,,.le  noi  .iinfcg-nammo  al  fello  nutne?o d  deuo  ot  1 
uc  Capitolo  del  ptimolibio.  Impcrochc  ic  lu  aggiugnerai  innanzi  3  V  vmio  V  .V 
1  a  tto  6  zen  &  elTcguirni  pcu  dcbitamc  me  tutte  le  co,e\he  quiui ,  d' en  i^^^ 
radice  dello  Anrouerato.e  farà  2,5.  6c  quella  del  deno.mnatore  307    Eflb  di^ 
,  ■!  pnrtitocotr  fpondentcmente per  loarticolo  60.  gc.uTano  per  la  radi'  c  delP^ 
ncucratore  i.j.o.cioe  2.  interi,&  9.  minuti  che  non  fa^nno  l' intao  di  3  &  '  l^ll' 

^-^-^  f-o  3:^2: 

qT;?ifiJilrfi^-^-^'--'--^ 

ch^tJ';o';i^u^u.r,:Sct.S^^^^^^  q"ndrati)vnoaltromodo..accio- 
fieno  propolh-.vicinimma  per  qtunr^  com^^^^^^^^ 

to  propoftati  aual  fi  voglia  quShotdfer^Z^^  a  ""'"r"'  ='^/''^^:^<^''"tà  .  Per  tan- 
larrdic*;  Cub-ica  .  Accata^alcun  nu  ì^  io  f^^^^^^^ 

il  medtfimo  il  Denominatore  de  propoft°  RoS    ÌT  \  V  P""'"^'  .™">t'P'i"  per 

rcr  dcaominatorc  della  Radice  da'^trouai  fi    D  noi'ììS  v    "k'''"'=  ^'^^'^'^^"^ 

uujiH    ui  poi  itiultiplica  cubicamente  il  nu- 
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mero  ,  che  tu  accattaci ,  perfeftcab  ,  cioè  vna  volta  per  fcrtcffo ,  8^  vna  alerà  per 
quel  che  te  ne  ùrà  venuto.  Etcipoi  miiltip'fca  quel  cubo  venutone,  pur  cubicamen- 
te ,  per  il  denominatore  di  detti  propolloti  Rotti.-  ^  nuiltiplica  il  numero  venutotene 
per  lo  Annoucratorc  de  mcdchmi  retti;  «Se  piglicrai  la  radice  cubica  di  quel  nume- 
ro che  tinalmcnte  te  ni-  fari  venuto  ,  feCondo  la  regola  mcdefima  dello  otrauo  Capi- 
tolo del  primo  libro  :  la  qual  radice  ponla  per  lo  Annoucratoredcllaradice  fopra il 
Denominatore.  O  (e  tu  vorrai  (  il  che  farà  pciò  il  mcdefimo  )  riduci  lo  offizio  dell - 
annoueratore  nello  offizio  del  Denominatore,  ò  per  il  contrario  ,  cioè  multiplica  il 
numero  accattato  per  lo  Annoueratore  de  proportiti  rotti ,  &  quelchc  te  ne  viene  , 
feruicenc  per  lo  Annoueratore  della  radice  che  tu  vai  cercando .  Dipoi  multiplica  cu- 
bicamente elio  cubo  numero  accattato  per  lo  Annoueratore  de  propoftiti  rotti  ,*  mul- 
tiplicando  il  cubo  del  medelimo  accattato  numero  per  cdb  Annoueratore ,  &  di  nuo- 
uo  rimultiplicando  quel  che  te  ne  farà  venuto  per  il  mcdefimo  annoueratore,rimulti- 
plica  quel  numero  che  te  ne  viene  conre£;uen:cmcnte  per  II  Denominatore  de  propo- 
lliti Roti,&  di  quel  numero  che  te  ne  riùilca  dipoi  caua  Umilmente  la  radice,Impeio- 
chc  effa  farà  il  Denominatore  della  defi detata  radice  .  Proponghifi  di  nuouo  per  mo* 
dodiefcmpio,  igiàprcriprima,?,-,acciochefi  veggha  à  vicenda  la  corrilpondentia 
delle  operationi ,  &  ila  lo  accattato  numero  6.  Multiplica  adunque  27.  per  6.  Se  barai 
162.  il  qual  numero  ferbalo  per  Denominatore  della  huura  radice .  Dipoi  multiplica 
cubicamente  6.  per  fc  ftelTo ,  (5c  barai  216.  il  quale  primieramente  multiplicherai  per 
27- &  barai  ,832.  &:  di  nuouo  multiplica  5832.  per  27.  <?c  barai  157464  il  qual  final- 
mente multiplicato  per  8.  fà  125^712.  la  radice  cubica  del  quale  è  108  laqualporraì 
foprail  162-per  Annoueratore  della  radice  de  medelimi  proponiti ,  in  quello  modo 
Tz\  •  E  quello  ridotto  come  c  folito  à  più  breui  rotti ,  fi  riducono  à  f  che  furono 
trouatidifopra  per  la  radice  cubica  de  medefimi  J-^.  Aggiunghiamoti  vno  efcmpio 
ne  non  Cubici ,  fecondo  l'vltima  via  del  medeQmo  terzo  modo  .  Replicbinfì  adun- 
que li  1%  de  il  6.  medefimo  fia  il  numero  accattato  ;  per  il  quale  multiplica  il  10, 6c 
barrai  60.  il  quale  tu  ferberai  per  lo  Annoueratore  della  futura  Radice.  Multiplica 
di  poi  cubicamente  il  cubo  di  elfo  6  cioè  il  216.  per  c(To  annoueratore  de  propoftiti 
rotti  j  cioè  per  10.  de  te  ne  rifulterà  per  la  prima  multiplicazione  1160. &c  per  la  fecon- 
da 21600.  il  qual  numero  multiplicalo  finalmente  per  29.  &  tene  verrà  626400.  la.-» 
radice  cubica  del  qual  numero  è  85.  ilqual  numero  porrai  per  denominatore  fotto  il 
60.  in  quefto  modo  J°  ,  i  quali  abbreuiaii  fi  riducono  à  ;  7  ,  cfTì  fi  riuoltono  a»-» 
T^cf,  5  :  il  med efimo  farai  delli  altri. 

5  Da  tutte  le  dette  cofc  ne  fegue ,  che  tanto  ne  rotti  non  quadrati ,  quanto  ne  non 
Cubichi  la  radice  quadrata  ò  cubica  de  propoftiti  rotti  trouata  per  quefto  terzo  modo 
fata  tanto  più  à  punto  ,  &c  più  vicina  alla  verità  :  quanto  farà  maggiore  il  numero  che 
tù  accatterai  .  Seguitane  ancora ,  che  bifogna  prnna  ridurre  lepropofteti  combina- 
tioni ,  qualunque  elle  fi  fieno  cofi  de  rotti  femplici  come  de  mifti  ;  ò  vero  degli  interi 
con  i  Rotti ,  ad  vna  (Sciemplice  forte  di  rotti ,  auanti  che  tu  ti  proponga  di  voler  tro- 
uarc  di  loro  la  radice  quadrata  ò  cubica ,  fi  come  noi  habbiamo  offcruato  ne  gli  altri 
calcoli . 


Il  fine  del  Secondo  Libro  della  Pratica  della 
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'Rfltti  fecondo  gli  AHrologid'm  'tfì 
per  6o. 

Della  Regola  ,  &:  modo  de  Rotti  fecondo  li 
Aftrologi.  Gap.  I, 

A  N  N  O  vfato  gir  Aftrologi ,  &  vnùicrfalmente  ancora  i  Ma- 
thematici,fcriiirfi circa  i Moti celcft;,  &  nel  Calculare  le  j 
altre  cofc,  feruùTi  molto  del  numero  60.  nel  diftribiiire  i  loro 
calculi  :  peroche  è  parfo  che  quefto  numero  60.  fia  più  di  tutti 
t  altri  comodo  à  fimilc  negozio,  mediante  la  gran  quantità  del- 
le parti  aliquote  del  detto  numero.  Impcrocbe  il  60.  hà  la  fe- 
conda fua  parte  aliquota  che  è  il  30.  la  terza  che  è  il  zo.  la  quar- 
,  ^  ,  ,  ,  .  "  V  !  ' ^-  q"'""  ch'è  il  1 2.  la  fcfta  che  è  il  10.  la  decima 
1  6.  la  duodecima  che  c  il  5.  la  qaintadecima  che  e  il  4-la  vigefima  che  è  il  5  la_^ 
trentofima  che  c  il  2.  de  la  fenagcfima  che  è  lo  r.  ilchc  dentio  al  cento  non  inreruio^ 
ad  alcuno  altro  numero .  Riuokandofi  adunque  lo  vniuerfalc  calculo  delli  Aftrolo-i 
principalmente  circa  la  inutftigationc  de  Moti  celefti:&  i  detti  Corpi  celefti  fieno 
(  comedi  (otto  fi  dna;  di  figure  circubiii  quali  ancora  fi  proua  che  medefimamcn- 
te  di  lor  natura  fi  muouono  d  moto  circulare ,  fù  di  neccffità,  nel  calculare ,  rappor- 
tare  il  prefato  calculo  delli  Artrolo?i  ad  efio  Cerchio  *->i.ippor 
2  Per  il  cerchio  (  aricot  che  di  fono  fi  diffinifca  al  luogo  proprio  )  intendiamo  noi 
vna  figura  piana  terminata  da  vna  Imea  fola ,  che  fi  chiama  la  CirconfercntiaTl  me- 
defimo  cerchio ,  ne  mczo  del  quale  fi  fegna  vn  punto  indiuifibile ,  che  fi  chiinn  il 
centro  di  eflo  cerchio .  dal  quale  tutte  le  lince  diritc  che  fono  tirate  ^lla  fuà  circo  fc- 
rcntiafono  vguali.  lua  Lutonrc- 

2  C^ual  fi  voglia  cerchio  adunque ,  quanto  fi  voglia  piccolo ,  ò  «rande  immite, 
|iato  o  ne  corpi  celefti ,  ne  gli  Elementari ,  ò  doue  vnque  ti  pa  e    d'e  ti  Mad  S 
Lanno  vfato  di  diu.derlo  1«  prima  cofa  in  6.  parti  vguali  :  i  quali  effi  1  anno  S^^^^^^ 
Segni.  Il  fegno  adunque  non  è  altro  ,  che  la  fcfta  parte  del  CtrcI  0  n^^r^'-i 
no  qual  fe  l' vnc,  di  quefti  fegni  60.  parti  vguali  chLCi  da  oro  k  ri "    ù"^"  ^"ct " 
di.  E  adunque  vn  grado  la  lefTantcfima  parte  di  elfo  feeno  ,  &  fonn  In  ^„rT^  °i 
chio  360.  gradiimperocheé.  vie  60.  fa%6o.  Rid°uKo  d^niouo  mnl  fi  c  1 W 
di  fuetti  gradi  m  èo.  parti  vguaii ,  &  gli  chiamano  primi,  &  vulgarmentc  ni  nut  a 
Primo  adunque  o  .1  Minuto  è  la  fcffantefima  particella  di  vn  STò  ^(^^^00  ^ 

r^°À-  SH"/'  ridiuidono  in  60.  parti  v|uali°  &  fi  clamano  f^" 

condì.  Onde  per  fecondo  no  ntcndiamo  la  fe(rinr<-fT7n,.,  n,r,„  ^-^  '■'?'-^'"3no  Ic- 
feguentementc  diuidono  ciafcuno  Sdo  inX  pa  mmuto.Con- 
II  terzo  ancora  in  60.  quarti,  &  il  quartoindi  auìnt?  V  ;fn  ^f"'!- 
eccoli  di  ..ano  inn,anoglialtri,oleruando?cmTrc^"p;rdrc^ 
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dimeno ,  anzi  qaaC  non  mal ,  ne  calcoli  Aftrolo^ici ,  ò  di  Geografia  fi  arriiU  a^Deci. 


mi 


3  Ham^jf^^diqucfto  ad  auuerrire,  che  fi  come  nel  parm-fi      Tetani  mediante  la 
feconda  diuifione,  i  pictatti  rotti  dei  Cerchio  Icc  lono  diminuendo;  cilì  nel  falire  alla 
in  lu  ,  fi  raccoglie  l  ordine  contrario  de  Rotti .  Impcroche di  60.  leeoni  i]  compone  3 
vn  Primo  o  vero  vn  minuto:  6c  di  60.  minuti  i\  raccoglie  vn  fecondo,  &  di  60.  fec^ 
di  corrifpondentctiiente  fi  fa  vn  terzo  :  6cdi  60.  terzi  vn  quarto      cofi  confe- 
gaememtntevadih  pur  qua  .fo  fi  voglia  Icguendo.  I  quali  Rotti  raccolti  in  querto 
modo,  a  chiamano  ma.:^giori ,  C<  nel  faie  le  Tauolc  Alhonomichc  (  come  fi  può  vede- 
re  in  quelle  di  Alton  lo)  principalmente  occorrono  ;  mediante  la  commodità  ,chc  ne 
lucccde  delle  diuifio  ^  i  per  il  60  Ma  le  dette  diuifioni  del  Cerchio  ordinate  per  allo  in 
giù  da  detti  legni ,  fi  chiamano  rotti  minori ,  quelle  che  quanto  al  nome  appanfcono 
maggiori,  fono  in  potentia  minori  :  cioè,  io  ti  vò  dire  che  vn  minuto  c  maggiore,  che 
vn  iecondo,  &  vn  fccoudo  maggiore  di  vn  terzo ,  &  cofi  delli  altri  ancorché  fi  chia- 
mino per  numeri  minori. Il  contrario  fi  ha  à  giudicate  de  maggiori  falendoda  fegnì 
allo  in  fu  raccolti  i  Rotti  :  Imperoche  vn  minuto  c  maggiore  di  vn  fegno,  Se  vn  fecon- 
do c  maggiore  di  vn  minuto ,  ÓC^'n  terzo  maggiore  di\n  fecondo  y  3<:  confegucnte- 
roente  intenderai  degli  altri  che  fcguono .  Còme  dalia  fopra  pofta  raccolta  ò  diltribu- 
2Ìone  per  60.  fi  può  facilmente  vedere.  Ma  perche  pare  che  ii  finjdelcalcuiarc  fecon- 
do gli  Aftiologi,  fia  rapportare  immediatamente  il  moto  delle  (Ielle  al  Cerchio  detto 
il  Zodiaco,  ò  vero  Eclittica,  cioè  la  via  del  Sole>6c  condurci  finalmente  nel  luogo  cor- 
rifpondence  nella  medefima  Eclittica.  Et  il  Cerchio  detto  il  Zodiaco, ò  vero  Èdittica 
ò  via  del  Sole  (  imperoche  queftc  fono  il  mcdefimo  )  difcgna  ò  fcompariifcc  fecondo 
il  Moto  di  elfo  fole  ^  che  vicn  finito  infra  lo  fpatio  di  rn'Anno,il  quale  Anno  fi  diuide 
in  12.  mefi,  corrifponJentià  12.  più  notabili  trafmutationi  accidentali  inqucfte  cofc 
inferiori  fecondo  il  moto  di  effo  Iole.  Et  però  accioche  fiofferui  la  corrifpondcntia  al- 
tcrnatiua  de  Mefi  &  de  fcgni  &  degli  altri  accidenti ,  noi  fogliamo  diuidere  il  detto 
Cerchio  de  Zodiaco,     ciafcuno  degli  altri  ancora  deputato  a!  moto  de  Corpi  Celefti 
in  12:  leoni  :  Roiripendo  qual  fi  voglia  fcgno  detto  di  (opra  in  2.  i  quali  noi  chiamia- 
mo à  ditfercntiade  Maggiori ,  fegni  minori  6  vero  comuni . 

Onde  il  legno  comune  ò  vero  minore  farà  la  dodicefi  ni  parte  del  Cerchio ,  che  fa- 
rà lobmcnte  il  fuo  intero  di  30.  gradi  ;  Imperoche  dodici  vie  30,  fà  360.  che  fiì  il  nu- 
mero de  gradi  che  poco  fà  fi  determinò .  Ncgl*  altri  modi  di  diuidere  de  guadi  ,  dc  de 
rotti  fi  terra  in  frà  loro  il  di  già  detto  ordine  del  partire  per  60. 

5  Intefe  in  qualche  modo  quefle  cofc  ;  Bìlogna  la  principal  cofa  ;  in  qnalunque.o- 
perazionc  dc  detti  Rotti  olTeruare  qu  fto  1  che  in  fra  quelli  rotti  Afirologici  fi  dcbbon 
porre  verto  la  finifira  quei  che  in  potentia  fono  maggiori ,  da  efpnmerfi  ,  &  coilocar- 
li  con  caratteri  ò  figure  ò  numeri  conuenitnti ,  difìribuendo  gli  altri  per  lo  ordine  lo- 
ro come  più  lottili  vcrfo  la  dedra,  notando  fopra  (empre  con  il  nome  fuo  proprio  qual 
fi  voglia  qua  ita  ò  genere  de  detti  Rotti .  Et  i  fimili  fi  ponghino  fotro  à  luoi  fimili ,  in 
quel  modo  tioè,che  quei  che  hanno  vn  mcdefimo  nome  fi  corrifpondino  fcambieuol- 
mentc  ;C'  mei  fegnia  fegni,  i  gradi  a  gradi  ,  i  minuti  a  minuti  gli  altri  à  gh' altri , 
feruando  lo  ordine  di  ciafcun  di  loro  .  Onde  quando  vi  mancafil  ne  mezzi  alcuna  fpc- 
cie  ò  qualità  di  rotti ,  come  farebbe  quando  doppo  i  gradi  occorre  fTìno  fecondi ,  non 
vi  eflcndo  fra  loro  alci.n  minuto ,  ò  qualche  altro  fimilc ,  bilogna  in  quel  luogo  voto 
metterui  vn  zero  ò  dua  accioche  più  facilmente  fra  loro  (i  didinguino  g\i  altri  generi 
ò  qualità  loro,  come  tu  poriai  vcdac  per  le  cofc  che  fcguiranno  • 


Del 


/ 


Della  An'metica 
Del  r Accorre  i  Rotti  fecondo  gli  Aflrolo- 
gi*     Caf,  II, 

N  N  A  N  ZI  che  alcuna  operazione  d'Aftrologia  ò  calcolo  alcuno  de 
piopofticj  rotti ,  fi  eflecuiCca  , noi  ti  auucrtiamo che  principahricnte 
tu  aiiucruYca  qiitfto  :  Che  i  propuftiti  (cgni  minori ,  fi  liduchino  a_-» 
maggiori,  facencio  ò  raccogliendo  deduci  minori  il  maggiore  >  Sc 
WJJJ  '  gradi  che  ti  auanzeranno,  non  poflbno  integrare  vn  fcgno  nuggio- 
_.  _  rccon  loaggiugncriiàgradichefeguono,  acciò  chela  poco  fà  cf- 

prcila  oHcrnantia  del  ciiuidtre  m  6o.fi  contiiioui  la  ciualc  nel  maneggiar  fimili corc_> 
che  arrechi  feco  non  picciola  facilità .  Impcroche  condotto  à  fine  tiìtte  le  operazioni, 
tii  potrai  (le  ti  tornerà  bene)  ridurre  di  nuouoi  medelimi  maggiori  ne  fegni  minori  ò 
comuni  :  diuidendo  qual  li  voglia  fegno  ir.aggioic  Icambieuòlmente  in  dua.  Se  di  zo 
Sradi  farne  corrifpondcntcmcnte  vn  fcgno .  '  >  «-^  u»  io. 

a  Quando  adunque  ti  bifognerà  raccorrc  infieme  i  Rotti  Aftrologichi:  fatta  la  ri- 
duzione de  fegni  in  quel  modo  che  poco  fa  ri  dicemmo ,  diTponi  ciafcun  genere  dt3 
f^otti  ,  come  ti  inlcgnammo  al  quinto  numero  del  primo  Capitolo  paffato    Di  doì 

verfoTfinift;^^^  "P""'        '^f''  V  ^  P''"         '^^       '  procedendo 

S  fi  fiaPv,n^^  a  '  f^^V'^^ P'"  •  ^^"^"'io  infieme  di 

f/>  i  n  \.  «  •-°^"'''''°'°P'''''a'^^  '  ti'PO' le  decine  ,  fecondo  il  cortume 
'"'^9^'?f'''"'^'"'"<^'prciro  al  fccondoCapitolodel  primolibro  ,  notando 

'  nZré  che  te  ne  rilultano  fotto  la  lineetta  tirata  a  nauerfo  cordfponden^ 

umeme.  Et  qualunque  volta  che  d.  qualche  genere  ti  riluitcranno  più  che  5.  deci- 
ai  le"  vnha  3,"  d!  n  T'"  '>'f<>§"a-\^S'°gnerevnavnifàovuoi  vnoi. 
là  di  a  af  fi                          '  l'"P^rochc  qualunque  vni. 

ffelite  £  •  '^''"f"  '  ''•"^^P"  'i"^'  S'^'^'c  che  accanto 

tl^^,f„^-,y"'^^^''»^^^^^  fi  voglia  genere  ,  fi  rappre- 

rS4Tfe"m-  non  pafTa  mai  yj.  Et  fe  finita  la  o^ 

<ecn?  ^'  ^  '  "creeranno  m  pui  che  5.  fi  dcbbon  tamc  volte  leuar  via  <5. 
Kft;.rf  ne  faranno  permeffe  ,  lafciando  foìamente  quei  fegni  ch«^ 

rH  n.  rir"'""'"'*'      "'^"^        rendono  .1  cerchio  intero:  (e  già  il  pròpofci 

Sen.  Ì°  °P.!;"i?  ì;^"  ««"""^re     contrario  come  fSde  ime" 

uen.re  ne  canoni  delle  Tauole  di  Alfonfo ,  &  delie  altre  fimili . 

coLi  dX',fn  • '^'M^ ^; ^^S"' comuni is.gradi 35. minati, & 52. fe. 
n?inm  t,  Vf  ^/,^KS'"Snere  à  ^.fegni  mcdefimnmente  comuni  15.  gradi ,  4L 

niinmi,&  1  «.fecondi. Adunoue  6.  fepni  rnmnr,;  r,  rM.,^..,,..,^     ,  r.^^^J'  L  ■  ' 


.Sc- 
ie- 


Di  Vdnnnn.       •  •t'-o'""". lutto  oimoitra  la  t,-Ttu  di  ciò  ragione , 
«dunque  ^Izemn''' '  '  -'."^f™.' "^'-^ndoti  dalle  vnità  d*  fecondi  1  &  fa  io.  poni 
SXom/vnf     '""^"^^  mente  congiugni  dipoi  q„efta  racco°?à 

r  DorraTS  I""''"'  "  ''"'"^^'^'^  feguono  :  dicendo  i.  &  5.  fà  quattro  •  &  i  S 
LKi^^""  e  5-  DipoiartiuandoàminXd  nais 

4  r^d  ?,ll;^T"'  '^T^- '  ?  f"o  luogo  fo.to,  il        di  nuouo  dirai  f.^ 

cambiLr?fe6d    rSin\uiT'r^"''"'''-  ^'^^  P" 

1.  &  Vfa  Q  nu  o  i  /  fV         '  "afporta  ne  gradi  chclcguono  vna  vnità:  dicendo 

mauVf  n  iiW^^       fa  nouc:  poni  adunque  $».  fotto  la  prima  figura  de  Gradi 


la 

que- 
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Segni  maggioà  Gradi 

Minuti 

Secondi 
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18 
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15 

50 

quefto  modo , 
3.fa  quat- 
tro, &:  4.ta  or- 
to, dal  quale  fi 
dcuon  rrairc 
vna  volta  fo'a 
6.  i  duoi  lafcia. 
ti  fcgni  notarli 

al  fuo  luogo  corrifpoildentcmenre  .  Rifulterannoti  adunque  dallo  aggiugnimcnto  o- 
uero  raccolta  de  proportoci  numero  1,  fcgni  maggiori  9.  gradi  15.  minuti,  &  50.  fc* 
coudij  i  quali  2.  fcgni ,  te  ac  rcllituilcono  quattro  fegni  minori  ò  vero  comuni . 

Del  trarre  i foprAdctti  Rotti .    Cap.  UT. 

L  trarre  de  rotti  Aftrologicfii,fi  ha  a  fare  in  qucfto  modo  Difponghifl 
primieramente  quali  tutti  fi  fieno  propoftici  numeri  di  rotti  fecondo 
che  ricerca  la  ftclTa  arte  .  &c  come  poco  fà  dichiarammo ,  i  rotti  da_>» 
trarfi  fi  ponghino  al  folito  nello  ordine  inferiore  ,  fotto  i  quali 
fi  tiri  la  lor  lineetta  a  trauerfo.-trafmutati  primferaméte  i  fegni  dcll'v- 

 ^   ^  na  6c  dall'altra  forte  ( Se  vi  faranno  de  communi  )  tre  fegni  maggiori . 

Dipoi  incominciando  ad  operare  dalla  minore  qualità  de  Rotti  ,  traghinfi  cola  per 
cola ,  le  vnitati  di  fotto  ,  &c  poi  le  decine  dalle  vnitati ,  &c  decine  che  gli  fono  di  fopra  , 
òc  quando  vi  occorreffi  refiduo  alcuno ,  corril pendentemente  fi  noti ,  fecondo  che  al 
Capitolo  terzo  del  primo  libro  li  fi  infegnò  nel  trarre  degli  interi. 

l  Ma  quando  effe  decine  de  rotti  da  trarfi  non  fi  potranno  trarre  dalle  decine  dalla 
mcdefima  qualità  che  li  faranno  di  fopra ,  (  ilche  fuole  accadere  fpeffo  )  crai  quel  nu- 
mero  delle  decine  dal  60  poni  il  refiduo  congiunto  infiemc  con  la  figura  di  fopra 
corrifpondentemcnte  fottoli  ,  intra  le  lineette  à  trauerfo.  O  fc  tu  vuoi  aggiugni  al 
medcfimo  numero  di  fopra  60.  de  ttai  dal  numero  che  harai  comporto  ,  .1  numera 
delle  decine  da  trarfi  ,  notando  di  fotto  (  come  poco  fa  ti  nuertimmo  )  il  Rcli  Juo  .  Fcr 
rifpetto  adunque  del  detto  60.  numero  fuperiore  delle  decine  aggumte  in  vno  d(L^ 
djoi  modi, bifognaaggiugnere  vna  vnita alla  figura  cheli  fegueda  dcftra  ,  de  che  di 
quelle  che  fi  hanno  à  trarre  :  6c  quel  numero  che  tene  verrà,  fi  ha  a  trarre  da  quel  di 
f^opra  che  confegucntemente  li  corrifpondc .  O  veror&  farà  il  medcfimo  J  lieua  via 
vna  vnita  con  la  tua  mente  dalle  vnitati  della  qualità  che  he  a  canto ,  6cdi  fopra  vct- 
fo  la  finiftra  ;  &c  trai  dal  numero  refiduo  le  vnitati  da  trarfi  del  medcfimo  genere  .  Ec 
fc  nel  medcfimo  genere  ò  qualità  (uperiore  non  vi  farà  vniia  alcuna ,  come  fe  fufil  vn 
niimrrn  nrr  colo  accattifi  vna  vnilà  dalla  finiftra  figura  de'  medcfimo  genere,  la  qua- 
Te  n   defiro  ato ^  vnitati .  Et  fe  nel  luogo  del  medcfimo  genere  di  fopra  noa 

farà  numero  alcuno ,  &c  vi  farà  Solamente  zeri^;  bi(ogna  ricc^^^^^^^^^ 


c(TÌ  inficme  '^^^J/'.^^^^^^^  ne  calcoli  Àltrologici ,  noi  fia. 

rifpondentemente  1  ^  numero  minore  dal  maggiore  -,  onde  è  di  nccef- 

fità  St'?e  dln^^^^^^^    intera  reuolutione  del  Cerchio  .  la  quale  nel  raccorrei 


Il  getta  va. 


Offe- 


^4  Della  Arimetica 

n"  /Ir  ir  (ivr.^ J;  p" .  '"F^f  "  ''^S"'  medcfimamentc  maggiori  io.  gradi  1 2 .  m  iiu. 
chf  s  i Duò^Z?H  7''  '"-^  adunque  da  minorf  cioè  da  fecondi,  ^plt 
£  tri  ni  &^Tieft  JrT.-  °-  ^'^  "«^^        f»^'-^''  Solamente  dicci  darqua- 

4nilor  f^lrn^n  '  '''"^^'^.^  P°"'  3dunq»e  J-  forto  la  i..terpofta  lineetta  •  Ag^iu- 

i.a?aTaÌqueà  por  otS^^^^^^^^  rimarrà  cofa  alcuna  :  no" 

dentcmcnreS.^DipÓ  Iggiugo^vnal^nTàS 

lima  qualità  &  ha?ai . qu\le  d^nZoto.  fi%ò  trarre  Ja  o  H^^i  T,- T 
agg.ugn.  adunque  6.  decine  al  detto  zero  o.  che  occuJaTiuSo  del  e  d^ècin.  Jh^^* 
ra.  6.  non  augumentatofi  però  il  numero  trai  adunque  il  dua  da^  de  rr>  a  T  ■  *'"^: 
quattro  :  poni  fotto  la  l/nea  al  corrifpondente  luo^o  .1 .  c  f  "  ""eflera 

vnità  al  zero  che  fegue.  che° o^Cn  uogo^detó^ 

&traloconreguentemcntcdafopracorriroonH.nr;h-;  J"J  "'.r  .S'^'''.      "arfl  ; 


adunque  fi  trarrà  da  f  f  eVcra^  poni  i^^^  '  f"^^  ' 

nairaente  alle  vni-     ^  5*  ''""^  tr='U"fo .  Aggiungni  fi, 

tati  defegnidatrar. 
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2J 


fi  come  che  fieno 
4.confeguentcmen. 
te  vno  I.  Se  harai 

cinque  :  ilqual  5.   

non  fi  può  trarre  dei  .  <a.       '  "Z — — — ■   ■■>■"  ì.3 

«e  fepi  :  bifognaadunqiie  accattare  6.  fegni  maggiori  ionfi;  ^  . 

tre  faranno  9.  da  quale  fe  tù  trarrai  5.  te  ne  retteff  nuactr" 

fotto  a  lineetta  al  fuo  luogol  &  ti  relran^da  ° ù'  ft^"'^^^^^^^^^^ 
rcgm  54.  grad.  48.  minuti  ,  &  5.  fecondi.  Erqucfti  ri 
dotti  ali-ordme  .  ò  modo  de  fegni  comuSf ! 
tanno  9.  fegni  minori  ,  24.  gradi  4» 
minuti  ,  &      fecondi,  il  me.  * 
dcfmo  farai  a  corrifpon. 
dentia  di  tutti  li 
altri  fimi. 
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l^el  tnultlplicare  i  medefmi  rotti.    Cap.  ir. 


lequalcofc  a  benefizio  de  gì!  ftudiof.  .  sforzeremo  di  d  chLarc 
.  cuifcunaco  atatito  breuemcntc  ,  &  apertamente  ,  che  tu  no.i^ 
femplia,ò  pure  i  ioì^  P'''         °    """^SS'are  i  num^ 


Minu  r. 


Quarti 


Settimi 


ci  bifognano  confidcrarc 
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<(U  |zi  loodiloutil 
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Tancia  de  dcno 
minatori  de  rotti 
venuti  nel  multi- 
plicarc. 


ici,o  pure  1  rotti . 

2  Ecacciochc  noi  vcnghiamoprcfto alla  conclufionc 
due  cofc  nel  moltiplicare  irot-  ^  ^  *Tn;rrcrT;r-T  - 
tiaftrologici.LaPrimac'ilNo-  £^  lll^^H j f/Jip 
me  del  venutoti  numero  medi- 
ante qual  fi  fia  multiplicazionc 
de  rotti  :  &  l'altra  è  cflTo  mo- 
do del  multiplicarc  ,  il  quale 
noi  infcgnarcmmo.'in  dei  mo» 
di  ,  6c  molto  facili. 

3  Per  maggior  chiarezza  del 
primo  >  habbiamo  ordinata  la-j  Qujnti 

prefenretauolctta,nel!aqual*fc  ' 

tu  entrerai  per  lato  ,  cioè  fé  tu  u 
cercherai  il  denominatore  de 
rotti  da  mulcinlicarfi  nella  linea 
a  traucrio  di  ropra&  il  multipli.  Ottaiu  | 
cantc  nella  eftrema,  ^Jc  da  fini-  Nomi  v  . 

iUa,  &auuertirai  dentro  dipoi   ^  ^'Jii4 

procedendo  a  dirittura  dal  vno  Decimi 
ò:  dalFaltro,  Io  angolo  comune: 
troucrrai  quiui  il  nome  de  mul- 
tiplicatiti  rotri.Come  che  fc  per  modo  di  cscpio  tu  volefTl  fapcre  che  numero  ti  viene 
dal  multiplicarc  i  quarti  per  i  rerzi,piglia  i  quarti  incima  della  tauoletta,&:  i  terzi  nel, 
lavlcimacolonellada  finiftra,da  quali  cntrerrai  a  dirittura  dctro,^  trouerrai  nel  an. 
golo  comune  7.  cóchiuderai  aduque  che  i  quarti  multiplicati  per  terzi j  fauno  Tettimi. 

Tu  hai  adunque  (ommariamente ,  che  dal  multiplicare  i  fcgniper  i  fegni,  fi  fanno 
fegni  :  &:  dal  mulriplicare  de  fegni  per  i  gradi  >  medefimamcntc  ti  vengono  fegni  :  E 
chedal  mulriplicare  gradi  per  gradi,  ne  vengono  gradi  ;  dal  multiplicar  de  gradì 
per  fegni ,  ti  fi  reftitufcono  parimente  gradi .  Ma  dal  multiplicare  di  qual  fi  vogliono 
rotti  per  i  .egm',  ò  vero  per  i  gradi ,  fi  generano  rotti  della  mcdefima  (brte  :  fcruato 
lempre  il  nome  condecente,cofi  delli  intcri,come  de  rotti  .  Ma  dal  multiplicare^ 
dcfcgni  per  i  rotti ,  ne  vengono  i  Gradi  ;  fi  come  dal  muliiph'carc  dcgiadi  peri  rot- 
ti :  ne  vengono  rotti  della  medcfima  qualità  .  Et  Hannofi  tutte  quefic^ 
cofc  ad  intendere  de  fegni  maggiori  :  mediante  quella  difiribu- 
tionc  del  60  :  da  continouarfi  in  tra  i  rotti  del  Cerchio  .  Ma-j  quan- 
do vna  qualità  di  rotti  fi  multiplica  per  altri  rotti  della  medefima  qualità  ,  ne  ven- 
gono rotti ,  nominati  dal  denominatore  de  rotti  moltiplicanti  6c  delli  da  multiplicarfi 
raccolti  infiemc  :  come  fi  può  vedere  mediante  il  poco  fa  addoitto  cfcm- 
pio . 

4  Venendo  confeguentementc  al  fecondo  modo  .  Occorre  muitiplicarc  Tcambic- 
uolmcnte  ,  cfli  rotti  aftronomici  doppiamente  5  o  veramente  fi  oiultiplica.^ 

E  vna 
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vna  fola  qualità  dì  rottf.ò  per  la  medcfima.o  per  vna  altra  qualità  di  rotti  ;  ò  vero  fi 
multiplicano  più  &  diuerfc  qualità  di  rotti,in  fra  di  loro  fcambieuolmente  .  Il  primo 
modo  e  molto  tacile  mediante  il  quarto  capo  dd  primo  libro:  Jiiiperochc  fi  hà  a  tene, 
re  il  medefimo  ordine  nel  muitiplicarc  due  qualità  di  rotti  ,  ciie  fi  tenne  nel  multi- 
plicarc  I  numeri  (empiici, ituato  il  notue  de  venutiti  rotti  ,  Come  (e  tu  vbleOì  per 
modo  di  elempio  raultiplicare  40  minuti  per  50  fecondi,  te  ne  vcrrebbono  2000,  clte 
a  cliiamerebbono  tertij  ,  per  lo  i.  denominatore  de  minuti  ,  &ÌI2,  denoninatorc 
deiecondi  ,  tanno  ilj.dal  qual,il  venutotinumero  fi  chiama  il  Denominatore.  Et  fe 
tu  partirai  il  medefimo  2000  terzi  per  60  ,  gli  ridurrai  a  33  fecondi  ,  &  20  ter- 
nìo  libro  "  'Sentemente  quel  che  ti  fi  diffc  al  fcfto  Capitolo  di  cflò  pri- 

;  Ma  quando  ti  fono  propofte  più  &  diuerfe  qualità  di  rotti  da  muitiplicarfi  fcam- 
bieuolmente ;  .tu  potrai  la  prima  cofa  farlo  per  via  di  riduzione  ,  i  1  che  noi  à  fuffi- 

oZmrnnV^rTT°  ''"".^  '^P'^S''^  del  primo  libro  ,  infiemeconil 
quatto  Capitolo  del  detto  primo  libro  .  Ridurrai  adunque  l'vno  &  l'altro  ordine 

m^-n!m?n';',',?r°"'"  '  .^''^  "l"^' '^"'''"P''"'^'"'  '  ^ome  ancora  multiplicantc  ,  alla 
rTohv" -.^      '  '  «^'^'^  «^'^'■"e  fi  contiene:  mediante  la  mul 

l^  vn^  Z  '     magg'on  rotti  dinanzi  .  Di  poi  multipliS- 

ra,  vnocl  c  veinuotinumeroper  l'altro  ,  confiderato  il  nome  di  effo  ve  u  o  i  nu- 

Sonc  deUo'"S""'^/''"~'  ^'^••^'^^"^^  potrai  di  notfo  medianS  li!. 
t?ner°fulferà  ròS  '"«Senereò  qualità  di  rotti  ,  ò  vero  nella  qualità  che 
di  A-he  fi  habbino Tm-r-  I  •  '^"^P'°  •'  P'-oP""ghinfi  15  minuti  20  fecon- 
tóiVminu  fDe  60  T^^^^  '         quarti  :  Multiplica  per  tan- 

implica  fi  Scn  e  ?ór?r,-1  'Tl^'  ^  '  ^°  '■"O"'^''  ^^""o  9^0.  Mul- 

iipiicanmMratnteioterzi  per6o  ,  &  barai  600  quarti,  iaualiacffiuntia  n  nnar 

viLftmTu!B^l^"'J^''''°^^'^  n'olto  più  efpedito  ,  & 

Suat  iù  r'  ftó",  Vn  '  Sra  '  d^'l^^^V-"  PO"a;niulr,olicare''i  medSi  rotd 

ziona  edelletauolcaftroloSe'   tn  '  1    '  •VTu'^""'^  aurea  propor- 

quefto  fine  ,  &  per  eSfé^ alt^i  oT^^^^^  Audiofamente  à 

alleggcritnento  delle  faSè  &  in  oLC^  '  ^  ''^  g«andi(Tìmo 

ne  del  60  per  fe  fteffo    La  nn^^ì,  r^.r,     •  "J^f  condottola  mfino  alla  Multiplicatio- 

da  trauerfo  ,  con  0  a^fu"^.    4Tna"17  m^^^  '  ""-T"  "P« 

ce  ne  erano  venuti  •  A?nha^  "uouoi  medefimi  numeri  da  capo  a  numeri  che 
uammoalfinede  fe'ffrnS:^/:!"""^'"'^^^^''"?^-  '  .6"°  à  tantoché  noi  arri- 
ante  il  continouato  agg"Smentó de n,.m^^^  volte,  numeri  rifultanti  medi- 
noi  da  man  deftra  ponSo  Sda^-nn  Ào  '^^  "P°  ?".uaronc.  ò  paffarono  il  60^ 
luogo,ouerpoftouinel3efimolt.o^  ^'^T'^°J'  n'^ianentealfuo 

merodiui(oper6o  ,  non  vi  fuiT,  rTJ^  !  r  f  detto  prodotto  nu- 

em  prefati  numeri  denamederm^^^^^^^  •  tanto  che 

hanno  vna  certa  ragioneuolefu?^^^^^^^  =  (&>namme  li  da  deftra) 

proportionatole  quali  cofctifSerannnff.  •  '^"f"^"""?^"'!' 'oro  vno  ordine 
f^orc  f.  r„à  co,„„.ff„  ,  ,  ^^o'TS^~'^;^  «-/re 


/ 
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del  modo,ò  ordine  de  numeri  della  medefima  tauola  entrare  nella  prefata  tauola,co. 
me  arjcora  m  qual  fi  voglia  altra  taao  a  in  doi  modi ,  o  per  i  latti  ,  ouero  per  le  arce, 
&nclvno  ,  o  ne  1  altro  rifcontro  ci  fi  offcrifcono  nella  arca  ouero  fpazodoinu- 
meri,  che  con  1  numeri  laterali  hanno  varia  denominazione  :  fecondo  che  bifoena_^ 
alla  diuerfita  delle  operazioni  ,  &  de  numeri  con  i  quali  fi  entra  .  Noi  entriamo 
per  i  lati  nella  tauola  quando  V  vno  de  numeri  fi  troua  da  capo  ,&  l'altro  fi  troua  da 
lati  :  accioche  il  numero  prodotto  da  efTÌ ,  ci  venga  f  iconrro  al  comune  concorfo  di 
amendua  .  Chiamiamo  entrare  nella  tauo/a  per  le  aree,ouero  per  li  fpazzi,  quando 
fi  piglia  l'vn  de  nunien  propoftici  nello  fpnzzo  della  tauola,&l  alrro  fi  piglia  in  l'vno 
ò  nello  altro  de  lati  :  accioche  finalmente  il  defidcrato  numero  fi  truoui  nello  altro . 
Et  fogliamo,qu3ndo entriamo  per  i  lati, inucttigare  il  numero  venutoci  mediante 
il  multiplicato  ,&  quando  entriamo  per  lo  fpazzo  fogliamo  inuefligare  il  quante^ 

voice  mediante  la  diaifionc  ^. 

8  CJnanto  adunque  pare  che  fi  afpetti  al  negozio  del  multiplicare  fapplate 
qualfi  voglia  numero  che  nello  fpazzo  vi  occorra  dalla  dcfira  ,  che  egli  c  di  quella 
dcnominaiionc  ,  che  viene  ad  cffere  prodotta  da  rotti  multiplicati  I'  vn  per  l'altro  : 
talmente  che  ciafcuna  vnità  del  numero  finiftro  rapprefenti  6o.  vnirà  del  numero 
fleflb  dcftro,  onde  egli ,  è  di  maggior  denominaiione  di  efìTo  dcftro-Come  fe  fi  mul- 
flplichcrano  per  efempio  lateralmente  1^  quarte  per  IO  terze  ,  &c  fi  troucranno  al 
concorfo  comune  del  vno  Se  del  altro  doi  numeri ,  come  i  30  :  clTo  numero  dc- 
ftro 30  fi  denominerà  dalle  fettime;  de  il  2  da  finiftra  fi  denominerà  dal'e  ftcfTcìimpe- 
roche  le  quarte  multiplicare  per  terze  fanno  le  fettimc  .  Imperoche  fe  per  il  quarto 
capo  del  primo  Libro  fi  multiplicaffcro  15  quarte  per  IO  terze,  ce  ne  verriano  150 
lettimele  quali  al  primo  fguardo,  hai  qui  ridotte  a  duo  fcfie&  30  fettime.  Adun- 
que C  per  tornare  la  onde  jo  mi  parti;  fe  il  rrumcro  deftro  farà  di  minuti  t  il  finiftro 
farà  di  gradi,  &  medcftmamcnte  quando  il  deftro  farà  di  gradi ,  effe  finiftro  farà  di' 
fcgni  maggiori* 

9  Gufiate  quefte  cofe,ogni  volta  che  tu  vorrai  multiplicare  in  fra  di  loro  per  la  ra- 
nola,diuerfe  lorti  di  rotti  :  difponila  prima  cofa  i  numeri  (opra  la  tua  tauola  da  aba- 
co,  offcruata  la  corri/pondentìa  di  ciafcun  genere  per  genere  ,  infieme  coni  titoli 
delle  denominationi  natati  debitamente  di  fopra  .  Di  poi  incominciandoti  da  dcftra 
&da  minori  fartfi  la  tua  operatione,multiplicando  qual  fi  voglia  genere  di  rotti  da-i* 
multiplicarfi,per  qua!  fi  veglino  mulciphcanti  appunto  j  entrando  latcralmtnte  nel- 
la conucniente  faccia  di  eOa  tauola  ,  con  lo  annoucrattore  de  l' vno  &  l'alcio  rotto  9 
trouato  Tvno  cioè  il  minore  al  da  capo  della  tauola,  ^cTaltro  cioè  il  maggiore,  al  la- 
to finifiro  &  vltimo  i  numeriche  ti  verranno  al  concorfo  comune  n^llo  fpazo 
dcll'vno,  &c  dell'ai  rro  mediante  cfafcuna  multiplicazione  de  rotti ,  fi  riponghino  for- 
te il  titolo  della  propria  denominatione  ;  il  dcftro  de  qual  i  r  come  fpcflo  fi  è  detto) 
c  fcmprc  di  quella  dcnominatione  che  c  prodotta  da  propoftici  i  otti  mwltiplicati  in- 
fieme finalmente  tutti  i  venutici  rotti  ,  mediante  le  particulari  multiplicationi  dc^ 
rotti  »  fi  riduchino  in  vnoordinefolodi  rotti, folto  la  intcrpoftauidi  iiuouo fotta 
lineetta  :  &  ne  rifuìtcrà  il  numero,prodotto  da  ta'c  multiplicatione . 

IO  Siaci  per  efcmpio,  che  ^  Sgradì,  minutile  »J  fecondi  fi  habbino  a  multipli- 
care  per  ^  gradi.  ^  minuti  j  &  tre  fecondi  .  Ordinati  quefìi  come  ti  auuertimmo  , 
multiplica  la  prima  cofa  ''"^  fecondi  pfr    fecondi  entrando  Inrcral mente  in  effa  ta- 
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condì  .  Multiplica  di    nuouo  lateralmente  ''  fecondi'  per  ^  minuti  ,  &  tro. 

trSnfi  Tf        ? '       '  '•'         de  te, tij .  ConfcgucJntemente  niul. 

tipiiclunii  «  rainiui  per  j  medcfimi  '  miniui ,  &  ce  ne  verrà  •  &  s  « ,  cioè  ^ minuto . 
oc  50.  iecondi:i  quali  porrai  fotte  a  loro  conuenienti  titoli  .  Finalmente  entrando 

Sverrt'""°cin^'?^''"''"^'?^'''P''^ 

f^.    /r  '  1  -'P.'?^  folamcnte  "'minuti,qiiali  porrai  al  luo?o  loro  .  Di  noi  effi^r 

gaft  adunque  i.fottoiminiui.  Multipl-ca  di  poi  entrando  Jateralmenrc  perhtano 
la  «ni.,  per  T.gradi,&  barai,  t  &  7^^inmhi  Juali  porrai  a  i  luoXb^ro  pfni  Imenté 
entrando  iateraimcnte  nella  tauola  multiplica^"^  gradi  per  i  S  tToue 

tt  fc  finalmente  tu  ridurrai  m  vno  ordine  foìo  fotto  vna  altra  lince tr»  f;r^,\\  tr-, 
ucrfo,tutt.  1  rotti  generati  da  Ile  Particulari  multiplication'  de  rot      fecW^  /^r 
trina  de  fecondo  capodiqucfto  terzo  libro,  ha^ai  mediante  la  m,.ìt  n^>^  ° 
propofliti  rotti  ^2.  gradi  5.  minuti .  &  ^-fecondi  s,.  letzt  &  4  AtS  ' 

Gradi  Minuti  Secondi  Terzi  Quarti 

^5        *      lotti  damuhiplicarfi 


IO      .  18 


Rotti  multiplicanti 


45 


Somma    41      .        5    .     a      .  j, 
«ceffi 42 pdifinalnwote, fanno  iJegtio comune  &  12.  erarf.-  ;m>,r-  r 


Sequì- 
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^9 


Seguita  la  promeffa ,  &  tauola  pro- 

portionale  -,  non  folo  comoda  per  le  mulnplicatio- 
ni  &:  diuifioni  òc  inuentioni  delle  radici  ;  ma  indif- 
ferentemente per  tutti  i  calculi  aftronomici  ;  caU 
culata  accuratifllmamentc  dal  detto  Orontio. 
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7  8  Della  Arimetica 

"Del partire  ejp rotti  anronorma ,    Cap.  K 

ANNOSI  cefi  ne!  partfre ,  come  nel  mulriplicare  i  rotriaftronomi- 
CI  a  confiderarc  due  cofc .  La  prima  é  la  dcnom/nationc  del  quante 
voice ,  generata  dalla  particuìare  d/uifione  de  rotti  :  Jmperoche  nel 
partire  cefi  come  nel  inultfplicarc  fi  caufa ,  o  genera  vna  &  vna  al- 
t  ra  fpecie ,  o  forre  di  rotti  -  L'altra  cofa  da  confiderarfi  è  eflb  modo 
derpartirc  .  il  quale  noi  fim.lmenre  di  nuono  termineremo  in  dei 
À'^rnrr       '     '         *  i^nmieramentc  fatta  la  ridutt/one  di  ciafcun  genere  ,  cofi 

tn  n?  >  P"V'^' ^i*""^^  P^^f'^-^  "^^  genere  minore  con  tenu- 
to nel!  v-no  &  nell^iltro  ordine  :  d.poi  mediante  la  tauola  proportionale  di  poco  paf- 
preVcz""^  modo  certomoko  facile,  &  giocondo  a quei  che  godono  di  calcularc  co^ 

2  Per  facile  dichiarazione  del  primo  modo,  habbinmo  ordinata  la  di  fotto  Dofta_^ 

Tauoletta  :  Andrai  adunque  nucftigando  il  denominatore  d  elSrou^^S  Sti^ 

liei  pi  u  aito  ,  Se  a  trauerfo  ordine  delie  denominationi  >  Se  quel  del  parr^^^^^^^^ 

larolinirtro&  vltimo  r  overo^  per  ^  partnorcnci 

il  contrario  r  fecondo  che  ti  farà 

più  commodo  ;edal*vno^fc  dall' 

altro  va  a  dirittuia  allo  in  dentro, 

fino  a  tanto  >  che  tu  arriui  al 

concorro  comune  ,  pcrcioche  in 

cffo  tu  trouerai  il  denominatore  del 

quante  volte  .  Come  per  efem- 

pio  fe  ru  volcffi  fapere  qual  forre 
di  rotti  ti  vien  dal  partire  i  quarti 

per  i  fettimi,  rroueraila  pronomi- 
natione  de  quarti  ,  nel  lato  fini- 
flro  dì  eflTa  Tauoletta  ,  &  la  de- 
«ominarione  de  fettimi  nel  da  ca- 
po di  ella  Tauoletta  ,  &  troue- 
rai nel  comunioro  concorfo  che 
faranuo  i  rotti  venutiti  mediante  il 
partire  propoftoti  che  daranno  il 
nome  al  5. 


anco;/d;i  pam^e?,  ad^per'^^^^^^^^^^^  ^  ^-^-o  gradi,comc 

ogni  ^oltachcifegni^oiVraTSano^^^^^  viene  peni  quante  volte  gradi.  Et 
forte  di  rotti  fi  parfon^  per^  egni,  o  peS  clT  '  • ^^'^^^^^^'^  ^^'^^^ 
nìinato da  prop^ftici  rotn".  C^ando^^^^^^^  .^^  rotti,deno. 

di  duierfo  genere ,  te  ne  vienTparimSe  nnel  ^^^^^  ^     '^"^      ^^''^  rotti 

quel  numero,  che  ti  refta  trattò  il Henor^^  '      denominata  da.^ 

re.Comefeei\ifoffepro^^^^^^^^^^ 

vcrrieno  aiMrr.'  ,•mn..^^.^!.  .y'^^^c  u  naueffino  a  partire  1  terzi  per  i  fetrimi,che  te  ne 
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4  Quanto  al  fecondo  principale ,  ei  ti  occortc  princi'palmente  il  oirtlr.  alom»  far- 
ted.  rote,  o  pet .  rotti  della  mcdef.ma  forte,  o  per  rottfdi  altra  fo  te.  ^vero  p^^^^^^ 

rotti  deìu  -defi.^,ua,i^?'"Vtta'^^^^^ 


unii* 
onc 


qaanre  volte  firaili  rotti.  ^  •—•«.ui^it/ci  gradi 

5  Potrai  molco  più  facilmente  tc^  in  qucfto  modo  il  partire  dipual  fi  voglia 
forte  di  rotti,chc  G  liabbi  a  fare  infra  di  Ioro,nìcdiante  lo  entrare  arcatmente  nella  paf- 
fata  tauola  proportionale  ;  cioè  trouerai  nel  fupremo  &  atrauerfo  ordine  de  nu- 
meri laterali  il  numero  del  partitore  de  rotti  :  lotto  il  quale  fcendendo  ì  dirittii- 
rtctoua  il  numero  de  rotei  da  partirfi ,  cioè  nel  deftro  ordine  de  numeri  areili 

11  quale  fc  tu  trouerai  apunto,  andrai  dal  medefimo  per  la  diritta  via  nella  fini! 
lira  coloimi  de  numeri  laterali  :  imperoche  quel  numero  che  tu  trouerraionì 
tu  lo  chiamerai  il  quante  volte  del  propoftoti  partimenro  ;  di  quella  denominatici, 
cioè  che  i  propoltiti  rotti  &  da  partirfi  infieme  fono  atti  nati'à  producete  OfTcri- 
fchmcifipermododitfTempio  che  fi  habbino  à  partire  56.  minuti  per  14,  terzi 
Trouerrai  adunque  14  in  tefta  della  prima  facciata  di  eflTa  tauola  proportio- 
nalc,  &  fotto  cffo  14.  fcendendo  diritti (Tìmamente  trouerrai  o.  36.  occu- 
pando il  finiftro  luogo  folamente  il  zero  o.  fé  daeObsó.  adunque  tuanderai  verfo 
la  finiflra  ,  5c  all'vltimo  ordine  de  numeri  laterali  per  v ia  diritta  ,  trouerai  4.  &  per- 
che i  minuti  diuifi  per  terzi,gencrano  fecondi,  conchiuderai  che  dal  partire  56.  minuti 
per  14  terzi  te  ne  fiano  venuti  4.  fecondi .  Il  medcfimo  farai  de  gli  altri . 

6  Potrai  ancora  non  mcn  facilmente  partire  ancora  due  qualità  di  rotti  che  ti  oc- 
corino  infieme ,  &  che  fuccedmo  V  vna  à  l'altra>  per  i  rotti  di  vna  medcfima  forre-co- 
me i  gradi  con  i  minuti,  o  vero  i  minuti  con  i  fecondi,o  i  fecondicon  i  terzi ,  &  fimili 
accoppiamenti  di  rotti,  perqiial  fi  voglia  libera  qualità  o  forte  dirotti  ;  ficai- 
Ihora  il  numcto  trouato  nel  finiftro  lato,  per  il  quante  volte  farà  di  quella  denomina- 
tione,  che  fia  prodotta  da  rotti  più  groffi  da  finiftra  ,  partiti  per  la  propoftaci  forte  di 
rotti,&:  che  fono  il  partitore-  Come  per  effempio,  fiaci  propofto  che  fi  babbi  a  partire 

12  gradi  6c  30-  minuti, pcr  i5.  minuti.  Trouato  adunque  il  15.  in  tefta  della  prima  fac- 
ciata di  effa  tauola  proportionale,  fcendcrai  dirittifTìmamentc  dal  detto  1%.  allo  ingiù, 
&  trouerrai  apunto  12.  ^cx  da  quali  fe  per  via  diritta  tu  andcrai  à  man  fini{ìra  all'ordi- 
ne de  numeri  laterali,irouerrai  50.&  perche  il  finiftro  è  in  potcntia  maggiore  numero 
de  I2.gradi ,  &  t  gradi  parti  per  minutici  rendono  minuti  :  però  per  la  propoftaci  di- 
uifione  o  parrimcntoci  viene  per  il  numero  quante  volte,  50.  minuti. 

7  Non  diflfìmilmcntc  ancora  potrai  diuidcre  le  mcdefime  due&  fcguirantefi  qua- 
lità di  rotti,  per  altre  due  qualità  fimiimcnte  fegnitantefi  in  queftomodo  ,  cioè  Tro- 
ua  r  vno  &  Taltro  numero  de  rotti  partitori  non  nel  da  capo ,  ma  nel  finirtro  ordine 
de  numeri  laterali,  (  imperoche  lo  operare  farà  molto  più  facile,  fe  fi  ritrouerrà  Pvno 
&  l'altro  de  rotti  partitori  nella  mcdefima  facciadella  tauola)  &  da  queMi  fi  an- 
drà verfo  la  delira  à  dirittura  :  facendo  comparatione  de  numeri  che  in  quella  me- 
definia  colonna  di  rincontro  ti  occorreranno,  finoà  tantoché  tu  vegga  inregrarfi  i 
rotti  da  partirfi  ,  congiugnendo  cioè  il  deftro,  &  corrifpondcnte  à  rotti  più  groffì,con 
il  finiftro  di  quello  che  corrifponde  al  numero  del  più  lottile  :  percioche  fatto  quefto 
tu  hai à  pigliare  il  numero  dacapodclla  mcJefima colonna  per  il  quante  volte,  il 
quale  harà  quella  denominatione  che  fi  genera  mediante  il  partire  de' più  grofTì ,  & 
da  partirfi  rotti,  per  i  più  grofiì  di  cflo  partitore .  Siaci  per  efl'cmpio  che  fi  hab- 
bino  à  partire  30.  minuti  &  48.  fecondi,  peri 5  fecondi  de  24.  terzi,  Tiouiti 
adunque  primieramente  ij- &  24.  nel  finiftro  ordine  de  numeri  laterali  della  prima 

faccia 
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faccia  della  detta  tauola  proportionale,  andando  da  l'vno  dall'altro  a  dirittura  ver- 
ro la  dcftra,troiicrrai  nella  medefima  colonna  ,  a  rincontro  certo  di  cm  >  o  30> 
&  (beco  qucai  al  diritto  de  mcdefimi  24,  ©,48,  i  quali  fé  tu  raccorrai  inucme  nel  mo- 
do poco  facrpueCro,  faranno  30,  ^Sy  aimoiieracori de  loui  da  part.rfi  .  1  i§liciai 
adunque  perii  quante  volte  il  numero  che  ti  occorrerà  al  da  capo  della  mcdctmia 
colonna  infieme,  come  c  il  2  , 6.:  perche  i  minuti  partiti  per  fecondi  generano  menu« 
ti  ;  dirai  per  tanto  che  mediante  la  propoftati  diuifione ,  òpartimcnto  ,  che  ti  venga 
pcrilnumeroquante  volte,  2  minuti.  ^  •  r  r  -i 

8  Oliando  poi  tu  non  potrai  trouareprcclfamente  il  numero  da  partirli  lotto  il 
partitore  ,  pieU'a  il  minore  che  gii  è  più  vicino,(Sc  ofTerua  il  numero  quante  volte,chc 
ti  occorre  al  da  capo  infiemc  della  mcdefima  colonna  .  Piglia  dipoi  la  ditcrcnza  infra 
elfo  minore  più  vicino,  ^  il  propoftoti  numero  da  partiifi  ,  a  quale  tu  auertiraidi 
nuouo  fotto  il  prefato  numero  partitore  de  rotti:  &  trouata  la  piglia  il  numero  verti- 
cale della  mcdefima  colonna  per  il  fecondo  quante  volte  della  prodìma  denomina- 
tione  feguentc  con  il  primo .  Et  fe  tu  non  troueriai  cefi  apunto  la  cofi  fatta  differen- 
za: rifarai  di  nuouo  il  iimile  difcorfo  con  la  differenza  di  detta  differenza  pigliando 
il  terzo  numero  di  efso  quante  volte,  della  vicina  più  fottiledenominatione  con  il 
già  hauuto  fecondo  .  Imperoche  (  come  vna  volta  fi  è  detto  )  ottenuta  la  denomina- 
tioncde  primi  generati  rotti,  la  denominatione  degli  altri  rotti  ferua  l'ordine  fuo  ;  il 
che  non  folo  nel  partire,ma  in  le  altre  operationi  fi  ha  da  offeruare-  Siaci  per  efempio 
propofìoci  che  fi  habbi  a  partire  12  gradi ,  Se  59  minuti  per  40  minuti  .  Trouerai  per 
tanto  la  prima  cofa  40,  al  da  capo  della  terza  faccia  di  cffa  tauola  proportionale,  fotto 
il  quale  Icendendoà  dirittura ,  tu  rifcontrerai  il  minore  de  il  più  vicmoli  numero,  co- 
me è  il  12,40.  a  rincontro  de  quali  da  man  finirtra,  in  eflb  ordine  de  numeri  laterali  > 
ti  verrà  rifcontrato  per  il  primo  numero  quante  volte  19 ,  il  quale  per  la  ragione  già 
piùvolte  detta  fi  dirà  che  fieno  minuti.Piglia  dipoi  la  differéza  che  è  infra  I2,40,&  12, 
59,come  è  adir  I9,rninuti:la  qunl  differcza  di  nuouo  tu  procui'erai  d*haucr  trouatafot 
to  i  medcfimi  40.Ma  quàdo  ella  nò  fi  poffatrouare  cofì  apunto, hai  à  pigliare  il  nume- 
ro minore  che  li  è  più  vicino,  cioè  18  minuti,  de  40.  fccondi-.rincontro  alla  finiflra  de 
quali  trouerai  28  ,  che  fi  hanno  a  chiamare  fecondi  .  Di  nuouo  pi^  lia  la  differenza 
di  eflì  19  minuti,  &  18  minuti  con  40  fecondi  cioè  20  fecondi  :  i  quali  finalmente  tu 
andrai  cercando  fotto  i  prefati  40  minuti:  i  quali  trouati  apunto, trouerrai  in  effo  mc- 
dcfimo  ordine  finifìro  de  latcrah' 30  ,  i  quali  tu  chiamerai  terzi  .  Vctrannoti  adun- 
que mediante  il  partire  propoftoti  19  minuti  ,  28  lecondi,(ì>s:  30  tcrzij  .  Sianci  di 
nuouo  per  maggior  dichiaratione  di  ciafcuna  di  dette  cofc  propoli  che  fi  habbino 
partire  6  gradi,  40.  minuti  ,  &:25  fecondi,  per  10  minuti  &  20  fecondi  .  Trouati 
per  tanto  IO  20  ,  nel  di  già  detto  ordine  de  numeri  laterali  ,  de  nella  facciata—» 
conuenicnte ,  (  de  accadrà  nella  terza  ,  mediante  il  prefo  per  hora  esempio)  trouer- 
rai vcrfo  la  regione  deftra  il  numero  minore  più  vicino  ad  efìb  numero  da  partirfi,co. 
me  6,  2odifopra  ,  &  12  ,  40  di  fotto  ,  i  quali  congiunti  infieme  nel  modo  detto 
rapprclcntcmo  6gradi ,  ^2  minuti,  6c  40  fecondi  :  piglia  adunque  per  il  qunntc_o 
volte  quel  numero  che  ti  occorre  inficine  al  da  capo  delia  mcdefima  colonna  è  38  ,  uà 
'  denominarfi  da  minuti  -  Dipoi  piglia  la  differenza  infra  il  numeto  da  diuidcrfi  ,  dC 
eflb  minor  nuimio  che  li  è  più  vicino  ,  la  quale  per  cfperienza  tu  trouerrai  chc_^ 
èminuti  7  6c45  1tcondi  .  Va  poi  di  nuouo à  riniicfiigarc  quefìa differentiaa  rin- 
conti  o  a  dirittura  deli'vno^Sc  delPalcro  partitore  ,  de  trouerrai  al  diritto  di  efll  cflc»- 
uiio  ,  e^:  nella  medcfima  faccia  della  tauola  7  ,  30  ,  6c  fotto  queftc  per  linea  di' 
lacoriJlpondLicc^  -n  ÌI20  ,  il  ,  o  ,  i  quali  raccolti  inficine  fecondo  il  ioliio;..n.' 
no7  minuti  ,  de  (econdi  ,  che  è  la  prefara  diffcr  nza  de  nmneri  precedenti 
Pigjia  adunque  il  numero  che  concorre  al  da  capo  della  medefima  colonna ,  comp  / 
èil4>  ,  che  fi  chnmeranno  fecondi  ,  de  dipoi  hai  a  riporre  per  il  fecondo  >;enere 
del  quante  voice  minuti  38  .  Concluderai  adunque  che  per  il  fopradctto  partire  fi 
genera  jS  minuu  ,  &  45  fecondi .  ^ 

9  Me- 
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9  Mediante  uuttc  le  cofc  fopradertc  raccoltamente  l'ntcfe,  fì  vede  manifcao  ,  in 
che  modo  vn  d.yo  quantunque  fi  fia  numero  di  rotti  Artronomici  fi  poHa  non- meno 
facilmente  partire  per  qua!  altro  ù  voglia  numero  di  rotti  integrato  da  più  gencri.-con 
lo  aiuto  cioè  di  ctTa  detta  tauolaproportionale.  Il  mcdcfimo  pertanto  lì  ha  da  fare 
di  ru'tc  le  qualità  de  propoftici  rotti  infrà  di  loro  ,  che  quel  che  noi  comandanio  che  fi 
olkrualJi  di  qualunque  li  voiclHno  lì^uic  di  numeri  interi  al  quinto  capitolo  delpri- 
•no  libro  :  ne  hai  bilogno  di  nuouo  documento ,  fcgià  tu  non  volc(fi  riplicarc  di  nuo- 
uo  le  cole  già  dette,     con  efl'empi  dichiarate  . 

10  Proponghinfi  adunque  fpcr  non  ri  tenere  m  più  lunghe  parole^  chefihabbfno 
à  partire  42.  gradi,  5.  minuti ,  2.  fecondi ,  9.  terzi ,  &'45.  quarti  per  4  gradi,  5.  minu- 
ti, &  3.  fecondi  .  Diilribuite  adunque  ciafcune  qualitati  deldiuidete  perii  loro  or- 
dine. Se  fcrittiui  di  fopra  i  loro  piopri]  nor.u  ,  tira  fotto  cfTo  ordine  de  rotti 
da  partirfi  due  linee  paralellc,  in  fi;i  le  quali  ì  rotti  che  ti  verranno  dal  partire^ 
fi  collocheranno  .  Di  poi  ferini  il  partitore  fotto  eiTc  lince  paralclle  :  in  quei 
modo  cioè,  che  i  rotti  più  groflTi  del  partitore,  cotrifponda  al  più  grolfo  di  e/To 
dapartirfi,  de  gli  altri  à  gli  altri,  ordinati  per  ordine  verfo  la  deftra  ■  Porraiadun- 
que  4.gradi  Cotto  alli  42.  gradi,  6c  ^  minuti  forto  a  5.  minuti ,  &  3.  fecondi  fotto  à  2, 
fecondi ,  Dipoi  procura  i  tre  trouati  numeri  di  clTo  partitore  ,  come  0  4.5,';.  rJ  da.^ 
capo  della  prima  tacca  della  niedcfima  tauola  proportionale ,  éc  (ottoenì,ch(corren- 
do  per  le  lor  linee  troua  i  numeri,  i  quali  congiunti  infiemcnel  modo  già  p.'u  volte  c- 
fpreffo.  Se  che  concorrono  nel'a  medefima  linea ,  rintegrino  il  numero  polio  fopra 
cffo  partitore,  ò  vero  la  maggior  parte  che  ei  potranno  del  medcfimo  numero  .  Guar- 
derai adunque  la  prima  cola,  fe  forto  il  4.  fi  trouerranno  42.  gradi  :  i  quali  noit 
fi|potcndoritrouarc  cofi  à  punto  ,  però  piglierai  o. 40.  numero  minore ,  &■  pii.  vi- 
cino li,&  quei  numeri  che  nella  medefima  linea  fotto  corrifpondono  ad  cflb  5.(5c  3  co- 
meco.  50.  (otto  il  5. 5c  0.30.  fotto  il  3.  dalla  finiftra  regione  de  quali  troucrrai  iii^ 
fri  numeri  laterali  lo.che  e  il  primo  nunìcro  cioè  del  quante  voltc.Et  perclie  median- 
te il  partire  de  gradi  per  i  gradi  (^iquaii  lono  i  piugroflì  rotti  dell*  vno  &  dell  altro 
numero)  ne  vengono  parimente  gradi  :  bifogncrà  denominare  efib  numero  lo.da  Gra- 
di,  Se  fcriucrlo  fotto  il  titolo  degradi,  in  fra  le  linee  paralelle .  Et  elfi  numeri  40. 
50.  30.  inficme  (  fe  tu  vorrai  )  porrai  con  i  fuoi  zeri  dauanti  corrifpondentemente  su^ 
luoghi  loro,  fopra  cfìTo  numero  da  partirfi,come  4o.fopra42.  gradi, 30. fopra  5. minuti» 
&c  30. fopra  2. fecondi  :  Imperoche  quell'ordine  che  olVeruano  i  numeri  de  rotti  da^ 
partirfi,  Come  fono  4.5.3.  v  lo  ritengono  ancora  i  numeri  fotto  i  mcdefimi ,  trouati 
corrifpondentemente  nella  Tauola ,  Preparate  adunque  quefte  cofe  inqucfio  mo- 
do j  trai  i  foprafcritti  40  gradi ,  &  50.  minuti,  de  30. fecondi,  da  fotto  corrifpondcntili 
numeri,  fecondo  il  terzo  capo  di  quefio  libro  :  Se  ti  reftcrranno  tratto  che  li  barai,  i. 
grado,minuti  14. 3e  32  fecondi  i  quah'  di  nuouo  noterai  di  fopra-  fcancellati  i  numeri 
de  quali  fi  era  tratto.  Fatta  qucfta  prima  opcrazionc,reitererai  il  partitore  trafpurtan- 
do  tutti  i  numeri  di  quello  al  vicino  genere  vcrfo  la  deftra  :  fcancellato  il  primo  par- 
titore. Et  di  nuouo  folto  i  mcdefimi  numeri  4  5;  S-  l'iirouati  nel  medefimo 
ordine  fupremo  de  laterali  andrai  inucftigando  i  namcri  polli  (opra,  Se 
che  faranno  rimafti  mediante  il  trarre  che  fi  farà  fatto  :  fatto  fempre  la.^ 
comparazione  al  maggiore  in  potentia ,  il  quale  par  che  fia  fempre  la  rego- 
la di  quelli  che  fuccedono  .  Ec  perche  fotto  il  medefimo  quattro  non  fi  può 
precifamente  trarre  i.  grado  &  14^  minuti  :  bifoena  pigliare  il  numero  minore^ 
che  li  è  più  vicino,  cioè  vno,  12.  &  nella  medefima  linea  fotto  il  cinque  Se  il  tre 
corrifpondcnci,come  i.  30.  Se  o  54-  ^  finifiro  termine  della  medefima  linea ,  ti  lì 
offerirà  18.  i  quali  fi  chiameranno  minuti  da  fcriuerfi  doppo  li  10.  gradi,  in  fra  Ic^ 
linee  paralelle,  per  ii  fecondo  numero  del  quante  volte  -  Ciafcuni  ancora  de  trouati 
numeri  fotto  ipartitori,cioc  i.i  2.  i.jo.^?^  o.  54.  porrai  di  fopra  à  loro  ordine,  ponen. 
io  il  defii'O  dinanzi;Con  il  finìlUo  del  ordine  che  à  canto  li  fegue  :  fi  come  la  feguentc 

F  lìgu- 
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figura^lcnumeiitidimoflra.  Finite queftc  cole  trai  i  cutti  poco  fa  tronati  numeri  » 
da  tutti  i  fotto  coinTpondentili  numeri  de  rorti  ,  ridotti  in  vno  inficme  liduoi 
occorrcntiti  numeri  de  rotti  da  trarfi  :  de  tratti ,  che  li  barai,ti  rimarra  i  minuto,  6c 
parimente  i  Iccondo  15  tertij,(Sc  45  quartini  quali  Analmente  tu  porrai  fopra  i  mede- 
fimi  tratti  de  prima  (canccilati  numcri/econdo  «a  debita  corrifpondentia di  ciafcun 
d  i  loro. 

Confegaenrementerinouatofcome  primari!  partitore  ,  piglicrai  fotto  i  medefìmi 
numeri  di  cffo  partitore  4,5  ,  3  :  vn  numero  eguale  (  fé  tu  potrai)  al  poco  fa  lafciato 
numeroJmpcrochc  tur  Icontrcrrai  fotto  4:  10  Et  nella  mcdcfima  linea  fotto  il  5:1, 
15'  6c  fotto  il  3:0,45.  i  quali  raccolti  infiemc  nel  modo  che  di  fopra  fpcOb  ti  fi  è  det- 
to,ti  rapprefcntano  l  minuto, i  fecondo,  15  terzi],  <3c  45  quatti  :  quanto  cioè  il  nu- 
mero che  ti  reftp  dal  trarre  c/ie  poco  fa  faccfti  .  Sci iui  adunque  i  fopradetri ,  e>c  poco 
fa  trouati  fotto  i  partitori  mimcri,  fopra  ilmedcfìmo  numero  rimatoti  mediante  il 
trarre  che  poco  fa  facefti,fecondo  che  ricerca  l'ordine  di  ciafcun  di  loro  ;  &  il  nume^ 
ro  laterale  che  ti  occorrerà  inf] cine  al  finiaro  termine  della  mcdefima  linea ,  fcriuilo 
m  fra  le  linec,fotto  il  titolo  de  fecondi.  Et  i  foprafcritti  numeri  trarrai  finalmente  da 
numeri  lotto  corr;fpondenDli,&  non  te  ne  rcfterà  niente,  i^nde  i'  propoftori  numero 
de  rotti ,  e  vgualmcnte  partito  per  elfo  pirtitore.Hai  adunque  per  il  quante  volte  10 
gradi,  18  minuti,&  15  fecondi.De  gli  altri  fa  il  medcfimo. 
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:> 

Rotti  che  occorrono  fotto  i  par- 
'   tirori,inficme  con  i  lafciati  dal 
trarre 


 45.  rotti  da  partirfi 

rotti  che  vcngon  dal  partire 
^  rotti  partitori 
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dimeno  au  auc.  tue  u  cicnomin.^  onfd  ert^  nnm^  ''bro.HaOÌ  nò- 

trai  cauarc  uà.  Secondo ,  &  u  vzo^'Z.toài  "^^^^^^  '  'l''  '    ^"^'^  P°' 

coniu  rtirc  di  r.uouo  eiiò  numer.  'l"'  '^"^  Capitolo  .  Se  ancora  tu  von-ai 

nouatanuntc  etto  iicmcf.o  quante  vSc  1  P'^'"^''.''^»;^  '  d'U'dendo  conti- 

iiK-ro  60.  Ma  qucac  cofc  fon  più  cIk  aSfl-inza         ™^SS'«'''Per  il  medcfimo  nu. 
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12  Replichiamo  per  cfcmpio  che  fi  (lab- 
bl  a  partire  il  fopradcrto  numero  di  42  gra* 
di,f  minuti,2  fecondi  9.  tcrzij,&  45  quar- 
ti ,  per  il  numero  già  /opradcrro  ,  cioè  per 
4  gradi  5. minuti  &:  tre  fecondi .  Dalli  rot- 
ei adunque  die  fi  hnnno  a  p.uiire  ,  ridorrì 
In  quel  modo  che  poco  fi  diccnvuo  ,  ne 
viene  5454'^7:^5  qunni:5c  dilla  riciuttio- 
ne  del  parcirorc  ne  viene  14703.  fecondi 
come  ti  dimoilrano  le  figure  qui  porte  de 
numeri,»!^  le  riduzioni  di  quelle  ,  aggiun- 
teci per  maggior  dicharazionc  di  rutrc  le 
cofecorrirpondenremcnte  .  Imperocheil 
miniiuo  genere  de  rotti  da  partirfi  , 
fono  i  quarti:  »S:  tie  partitori  fono  i  fe- 
condi :  a  quali  fi  de  bb<:)no  conucrrire  ,  a  • 
uanti  nlli  diuifi3  )L*  a  paici.iivMCO  ì 
propo(h*ti  numeri. 
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SuiUiUa  de  quarti 


545-^07785 


Finire  Icqualfcore,  partiifopridetti  5454077-5  qu^irti  ,  per  i  mcdefimi  1470^ 
fecondi,fccondo  che  ti  inUgt>amuK> al  quinto  C.ipitolo  li  cdo  primo  libro ,  a  fimdi- 
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fi  bì  a  intendere dclii  altri . 
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Tudine  de  numeri  imeri,&  barai  per  il  quan- 
te volre^709>.  fecondi,  imperochc  i  quarti 
partiti  per  fecondi  ci  danno  (ccondi.  tt  fc  tu 
partirai  i  detti  37095.  fecondi,  per  60.  barai 
per  il  quinte  volte  6i5?minuti\ron  i5.fccon- 
li  di  refio.Di  nuouo  fe  tu  partirai  i  decii  6z8. 
minuti  per6o;harai  lo.  gradi,  tS:  ri  rimnrran- 
ao  18. minuti. Rnccorrannofi  adunque  mcdi- 
.mreil  partire  de  piop  fiici  rotti  10-  gradi 
r8.  minuti,  15.  fecondi:  fi  come  per  il  mo- 
do p.iflTato  9  aiiirati dalla  muoia  proportio- 
nale>trouammo  cl!cre  poco  fa  .  Il  medcfuno 


Del  tronarcU  radice  quadrata  ne^  mede  fimi  rotti . 

VI. 


Cap, 

^Mtàsrt^  GLI  è  adai  rljiaro  che  quafitutiicoloroclìC  hanno  fcritto  de  rotti  A- 
**Iri7*X^^  Hrcnomiciiiianno  o  pallaco  con  filcn/io^o  trr'ttnto  troppo  ofcurarnc 
^A^' ^  te  ,  o  fcrirto  male  circa  il  trouare  la  radice  quadrata  ,  5:  la  cubica  di 
cfTì  rotti.  Sforzaremoci  adunque  ne*  rotti  Artronomici  infegnare  fa', 
ci;iirjm:.nìUire  a  trouare  Tvna  &c  Palerà  ?v.idicc  .La  prima  cola  fatta 
2*7  la  richirtione  di  tutte  le  qualità  de  rotti  propoflici.ad  vn  genere  falò. 
Di  poif^'  qucHo  mo'fo  più  facilmcrre  med  aiìtc  la  padaia  tauala  tk' 
numeri  proporiionali,acciochc  noi  dichiariamo  la  ampiezza  infinita  delie  corno  iita. 
li  di  dérra  Tauola  -  -  r  i,  ut  -  ^ 

2  Sia«!0  adunque,  (percominciarfi  dal  primoj  che  tu  mi  comandi  die  ei  fi  habbi  a 
Usuare  la  radice  quadrata  di  1  fcgilo  maggiore,!^,  gradi  ^7  n>inuti,27.^^t:con<1i:,  2  rer- 
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84 


Della  Anmetica 


iij,^^4<l'^i3^'t;-R»^jLiciMapiM^TiacoratiurcqiicRc  qualità  di  numeri  alla  Jcnomina- 
tioiie  de  lor  minori  iorti,cioè  a  quartina  qucHo  modo  vn  fegno  ma^: priore  vale  óo.gra-, 
di:  i  quali  inhcme  con  25.  gradi  fanno  Sj.fc  tu  miiltipliclicrai  aduiìquc  quefli  8). gra- 
di per  5o.rc  ne  verranno  5ioo.minuti,a  quali  aggiugni  ly.minuti  Se  harai  Mul- 
tiplica  di  nuOuo  quefti  ^137.  minuti  per  60  ^*  ic  ne\'crrà  308220.  fecondi:  i  quali  in- 
ficmc  con  27.  fecondi  f.uanno  5CPM7  I  qnali  308247.  fecondi  fe  tu  li  mukiplichcrai 
duiuouoper  60.  indcme  con  duo  terzi  corrifpondcnrcmcnte  aggiuntiui ,  ridaranno 
it?4i?4Si2.  rcrzi.F.nalmcntc  fc  tu  multiplfchcrai  li  detti  18494822.  terzi  per  éc^-  ag- 
^iugiiei:.!  acquei  cirj  re  ne  verrà  24.  qu3rti:il  ruttodi  qucQo  numero  ridorron  quartJ> 


ligura  qui  ( 


)  polla 


^1 


3  5.? 


Numero  quadrato 
Radice  quadrata 


46  4^6 


Radice  adoppiate 


Er  perclic  egli  fa  du  bifogno,  che  cflh  radke  quadrata  multipricata  per  fc  fteffa  ,  ti 
rencU  il  medcfimo  numero  de  quarti,^  neflana  forte  dcrottimnltiplicarn  per  fe  ftef. 
la  ti  fa  quarti,te  gia  ci  non  tomnofecondi;per  tanto  il  numero  poco  fa  nouato  della 
radice  cioc  35312  fi  dcuono  chiamare  non  quarti  ma  fecondi .  Finalmente  fe  tu  parti- 
la^ detti  33312  fecondi  per  6o.tc  ne  ycrrà5/^  niinuti\  12.  ^  Riparti  di  nuo- 
iioli  555  niuìraiper6o.c^tenevcrra9.  gradi,  5ci  5.  minuti  .  Condnde[ai  adunque 
che  i.legno.25.  gradi,37  fecondi  2.  rerzi^^c  24.  quarti,banno  per  loro  radice  quadra, 
xa  5^.gr5di,i5.mmuti,&:  i2.fccondi.  nuauiur 

3  Ref\aci  ad  arriuarc  al  iecondo  modQ,peri1  quale  fi  rirraouam  la  tauola 
propon.ona  le  la  Radice  quadrata  del  fopradetto,o  di  qual  altro  fi  voglia  numero  di 
rotti  Ripiglia  per  tanto  il  poco  fa  proportoci  numero,cioé  ,.  fegno,  25^  eradi  ?7  mi  - 
iuui,27,  fccondi.2.  ter2,,&  24  quarti,accioche  noi  difcorriamo,per 

^^entia  di  tutte  le  cofe,  a  regola  infu:me  con  lo  effempio  difporxi  chiunque  cilb  lu  me- 
ro fopra  h  tua  tauola  da  Abacoper  l'ordine  fuo,6c  adornalo  di  lopia  dc'fuoi  iròprii 
riomi,  c^:  tiradi  fatto  a  traucrfo  le  linee  paralelle ,  che  fecondo  il  lor  rofìumc  hanno  a 
iiceuere  la  futura  radice.  Preparate  in  tal  modo  quelle  cofc  ,  va  imief^  v^nSSa 
i  numeri  quadrati  di  elfa  tauola  proportionale,fe paraci  con  lineette  p  ù  ap^^^^^^ 
che  vanno  per  ordinea  Ciancio,  elTo  numero  poco  fa  propofiotl  ,  delStu  v^^^ 
trouare  la  radKe  quadrata:!]  qjaale  non  puoi  trouare  a  puntorpi^:  iJra  iadunn^^^^^^ 
nore  che  li  e  più  vicino,die  ri  fi  offerirà  nella  prima  faccia  della  Taucìa  cm^^^^^  i 
cheti  rapprefentano  i.  fegno  &  21.  grado  ^auo^a,  cornee  l.li. 

quelli  rotto  li  9.  gr&ouo  le^Lee  paSlclìf  '         '  ^  S^'''»'  =  P°"* 

4  Fatta qiiefta prima optrazione,  va iniicftigandoiR  Pr-iri;    m,»  >  i  , 
«uaKccdelia  poco  fa  ttouata  radicc,ue.,o  or.inlVu'K  ^J^^!^^:^, 
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^''^"^  ^^^^^  ^^"o  à  che  tu  rroucrui  il  ref^iuo  tuo  nu- 


a  m  ig- 
nori 


S5  P""^""  al  numero  quadrato  che  ti  occorrerà  itìfieme  per  lo  iun^^o  della 
defim.  colonna  Tiuuato  adunque  il  18.  nel  finilUo  lato  de! [-i  prima  facciata , 
n^^r-rr^''^'""''  ""'^    '^^'^^^'^  ^     P'"  vIcino,cioè  4.  ^rndi,5c  30.  minuti: 

f^r^  -  ti  occorreranno  intra  i  quadrati  3. 45-  qiuli  chiamerai  3  minuti,  ^ 

^5  lccondi,pcrao  che  il  genere  Hcfìro  del  primo  trouato  numero ,  ha  Tempre  ;1  medc- 
Umononic  col  tiuincro  linidro  die  conlcgucntcmentc  li  occorre ,  <5c  coli  per  il  cou- 
jrano .  K  iccogu  adunque  1  detti  numeri  iccondo  il  loh'to;Il  deftio  cioè  del  primo  con 
Il  riniitro  del  (cxcr.do  ordine,  &  h.u'ai  4  gradì,  53- n^^"nuti ,     45 .  lecondi  j  iauali 


aa  iuuoLoiriiponacniiii4.gradj,37.  minuti,&27.  fecondi,  ^  tene  rciterannc 
minuti,  &  42  iccùndi  :  h  quali  porrai  fopra  ,  Icancellati  1  numeii  de  quali  ti  larai  ( 
Ulto.  Addopicrai  nnafmcntc  cflì  15.  minuti  della  Radice harni  seda  porlo  1 
toildctto  i^.  di  forco  alle  panalclle.  Ma  fe  ei  ti  occorrch  che  cHl  minuti  addorp 


porrai  fopra  il  lafciato  numcro,GiJeruando  la  corilpondcntia  di  tutti  fecondo  i  lor  gc- 
neiu  Ui  poi  piglia  il  numero  che  concorre  a!  da  capo  di  ella  colonna,per  !a  feconda  ra- 
dice,comc  e  il  I5,chc  fi  chiameranno  minuti  (conciofia  che  fono  sépre  della  meddìma 
qualità  o  nome  con  il  30.  numcrodalla  dcaradirincontro  al  18.  poco  fà  trouato;  da 
Jcnuerfialladcftradi  cnTig.  gradi.  Trai  di  poi  4-  giadi,  5;.  miputi6c45  fecondi, 
da  fottocorrilpondcniih4.gradi,37.  minuti,  &  27.  fecondi,  ^  tene  reneranno  ^. 

I  fcr- 
►  for- 

r  rr     -i  •      .uti  addoppiati 

pallaaino  ilóo.pcr  ciaicheduna  ieifantina  dì  minuti  ag^iugnerai  vno  i.  a  p.radichc 
prima  addoppiaci  rinouaroil  medefuno  numero  de  gradi ,  il  medefimo  lì  ha^arfoffer- 
uare,&:  de  minuti  à  fecondi,  &:  degli  altri  rotti  che  fiìccedono  ò  feguitano  . 

5  Venendo  confegHcntemcnte  al  crouarc  la  terza  Radice  iroiierrai  nel  fopradetro 
ordine  de  numeri  laterali  PvnOfSc  Faltro  numero  della  addoppiata  radice,  come  è  iS. 
gradi  &3.nì:noti:  ^  confiderà  fe  i  numeri  che  occorrono  infiemc  nella  medefinia 
colonna  con  il  rilpondcnte  quadrato,  fecondo  il  coftumc  polTon  rintegrare  il  rcfiduo  . 
Trouenai  per  tanto  la  piimacofa  dalla  deiìra  di  cflì  gradi  iS  3.  minuii^^Jk:  36.  fecon- 
di,  uc  arincontrodiem  30.  minuti  ti  fi  orteriranno  6.  fecondi^  ler/i  o- &  il  numero 
quadrato  che  nella  medcfima  colonna  ti  fi  offerifce  e  2.  terzi ,  &  24.  quarti  i  quali 
veramente  numeri ,  fe  come  poco  tà  ti  fi  diisc  d<  come  tidimoiìrala  figura  che  fc- 
guc  3  tu  gli  raccorrai  in  vno  or- 
dine,  te  ne  veranno  3  niinu-      Minuti         Secondi         Tcrtii  Quarti 

ci,  42.  fecondi,  2.  tctzij  &:  3.    ■  .   .36 

24.  quarti,  da  porfià  puntolo-  6  o 

pra  il  numero  che  ti  reftaua  ,  -        ^  24 

fecondo  che  fi  ricerca  à  nomi  ■ 

di  rutti.  ^  2  24 

Et  il  numero  che  concorre  al  da  capo  di  detta  colonna  come  è  il  12.  porrai  in  fra  le 
I  incejfotto  ti  titolo  de  fecondi,  perii  terzo  numero  della  rad'ce  Et  fe  tu  trarrai  i]  po- 
co fa  trouati,&  i  fopra  pofii  numeri  da  fotto  corrifpondentili ,  de  refidui  numeri,  me- 
diante lo  fpefso  allegato  terzo.  Capo  di  quello  libro  ,  non  te  ne  refterà  finalmente 
niente-  Haflì  adunque  à  concludere  che  ;j  già  prefo  numero  fia  quadrato,^  che  egli 
ha  la  radice  quadrata  che  c  9.gradi,l5.  minuti,^:  12  fecondi, fi  come  tu  la  trouafti  an- 
cora per  via  di  riduzione,  6c  fenza  lo  aiuto  della  tauola  detta  proportionalc,  qual  lu  ti 
voglia  di  qucfti  duoi  modi  >  lo  lafciamo  in  arbitrio  tuo . 
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Del  trouare  la  radice  cubica  degù  detti  Rotti , 
Cap,  VII. 

OTRAl  trouare  la  radice  cubica  di  qual  fi  voglia  propoHoti 
numero  di  rotti  agronomici ,  per  due  vie,  come  la  quadrata  .  La 
prima  cofa  fatta  la  riduzione  di  tutte  le  (orti  de  rotti  alla  minima 
forte  loro,  la  potrai  trouare.  Secondariamente,  Se  con  via-^ 
molto  più  facile  con  lo  aiuto  di  eda  Tauola  proportionale.  Di  tut- 
te le  quali  cofe  tratteremo  li eicmpi  con  le  regole,  acciocheogni 
cofa  fia  più  facile  à  manco  crprimcntati . 
Venendo  al  primo  modo  fc!icemente,Siencci  propofti  zy.gradi  jy.rainutì.  ^.  fecon- 
1,44.  terz  i,  21  .quarti,  6  quintijt^  i.ferto^di  tutti  i  quali  tu  vogli  che  fi  caui  la  radi- 
e  Cubica.  Riduchinfi  la  prima  cofa  ciafcun  genere  de  rotti,alla  tninima  qualità  di  efli 
^oiù ,  cioè  a  fef^i ,  fecondo  che  ti  fi  infegnò  al  feflo  Capitolo  del  primo  libro  ,  &  co- 
me con  gli  cfempi  ti  fi  dimoftrò  al  duodecimo  numero  del  qu4nro,&:  al  (ccondo  del  fet- 
timo  capo  pronìinopa(rato:&  mediante  effa  riJuttione  ti  verranno  z  :50252845996[ 
iefti.  Di  quefti  numeri  adunque  trarrai  la  radice  cubica  fecondo  che  ti  fi  infegnò 
ik1  ottano  Capitolo  di  eflfo  piimo  libro^  come  noi  fogliamo  fare  de  numeri  inferi .  Et 
quella  farà,  e  come  ti  dimofireii  il  calculo,  &  come  ti  aueitifce  lafi^ura  chefcc;ue) 
JO921.  cheli  lianno  a  chiamare  fecondi  Impctoche  cparc,  che  pare  che  fia  iTpro- 
piio  della  radice  cubica  ,  che  muitiplicata  in  fe  fiefla  ,  6c  rimulriplicata  di  nuouo  per 
quei  che  re  ne  (iiri  veni]to,facci  ii  medcfimo  numero  delqualc  ella  c  radice.Ma  neifu- 
ra  forte  di  Rotti  multiplicata  per  fe  ficfi"a  &  di  nuouo  rimultiplicata  per  quel  chete 
ne  farà  venuto  ,  tidalefii,  ci  non  faranno  Iccondi  ;  come  per  il  palTato  Capitolo 
quinto  faci  mente  fi  vede. 

3^ 

Numero  Cubico  \^^^\Sr^%\^Sr^\^^y\\ 
Radice  cubica       1092  i 


Radice  triplicate      ^      ^0^    272  7^ 

Imperochc  1  fecondi  multiplicati  per  fc  ftefìfì  generano  quarti ,  medefìmamenre  ì 
quarti  multiplicati  per  fecondi  generano  feili  :  fecondo  il  nome  de  quali  fifii  noi  hah- 
hiamo  ridotto  il  propofioci  luiincrode  rotti.Parti  rinalmcnce  efil  10921. fecondi  per  60 
&c  barai  per  il  quante  volrc  182.  minuti,  lafciaro  vn  (olo  fecondo  :  i  quali  182.  minuti 
le  tu  partirai  di  nuouo  per  60.  barai  3.  gradi,  3c  2.  minuti.  Dirai  adunque  che  la  radice 
cubica  del  già  proportori  numero  fia  3.  gradi,  2.  minuti ,  &  i.  fecondo. 

3  RcQaciad  infcgnarii  trouare  la  mcdefima cubica  radice  de  lotti  Agronomici» 
mediante  lo  aiuto  della  tauola  ptoporiionale .  Ripiglifi  il  poco  fa  prcfo  numero  ,  cioè 
ly.gradi,  55.  minuti,  3,  fcconii ,  44.  tetri,  2rqn.irci,6  quinti, «5:  i.  fcf\o  :  il  qual 
nimuTO  dilppvrai  fcpra  la  tua  tauola  da  Abaco  picpniata  à  quello  ccn  tutti  i  lor  no- 
mi poPiili  di  (opra  ,  Sc  tirate  fotto  il  medefimo  numero  le  linee  paralclle,  infra  le  qua- 
li fi  porrà  la  dcfiderata  radice.  Anderai  dipoi  alla  prima  faccia  della  tauola,  3c 
va  inueOignndo  infra  i  numeri  cubici  diftinti  fcparatamcnte  con  quel  le  lineette  erofi'c 
'  il  numero  minore  più  v  cino  al  propoftoti  numcro,f6:  non  lo  potrai  ci  ouare  cou  apun- 
to)  ma  farà  o  27.  che  rapprcfcntcraimo  folamcnic  27.  gradi.  Al  dacnpo  di  eifa 

colon- 
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»o  3.  gradi .  irtiperochr  e(To  5.  c  della  medcfimadenoininanoneclic  coaciofia 
che .  grad.  mult.pl.cat;  quadratamente  o  cubicamente,  c(  danno  femn  e1rad°  Scrr 
u.  adnnquc  iy  fopral.  zy.  gradi,  &  5.  fotto  i  nìedcfimi  gradi  .  ma  n  fr/lc  nee  pa- 
cf  n  Vr™!^ ',7^^  dafottocorrUpondcnri!.-  zj.  g.ad.'.  non.i  rertcrl  ofa'Il- 
cuna  ,  icancelh  adunque  l-vno  ic  l'altro  nu.n.-ro  27.  &  rlntcrza  II  gradi  , 
&  hara.  9.  gradi  ;  quali  fmaimentc  porai  fotcolclince  rincomro.al  titolo  de  me- 
dclimi  gradi .  ^ 

4  Vcncnio  al  fecondo  numero  della  raJf^^^  procura  df  rrouirc  nel  finifiro  ordmc 
de  numeri  laterali  della  m^^^^  ^T^^riidi ,  &  dalla  par- 
tedcltradie(I)  va  mueaigando  il  numero  minore  più  vicino  ai  rc/lduo,  fcancclkin 
cioc  idem  27.  gradi,  qual  rrouerrai  efscre  55- rccoi>di al  d^  capo  de  quali  tu  rifcon 
trcrrameli  che  faranno  minuti  da  por  fi  in  tiA  le  linee  paralellcper  il  fecondo  nu- 
rocro  della  radice .  5criui  fimilur-ncc  5  4.  mio-iti  fopra  li  minuti  ^  5.  Lnperocjii?  qucflo 

-ramerò  54.  (  accioche  cu  intenda  più  chiaramente  o^ni  cofa  )  c  equiualenre  a  qucri 
numero  che  dal  mulnpiic^rede  3.gradi  ne'  9.tifplicati,?c  diSiuono  perii  mulciplicarc 
del  venutoti  m  cni  2.  niuiuti  fi  .genera  Muhiplica  adunque  con^e^uentementc  efli  2. 
minuti  della  radice  per  li  9.  gradi  triplicati  con  lo  aiuto  delia  fauolaiiSc  hani  18.  minu- 
ti I  quali  muiiiplicherai  di  nuouo  per  efìi  ftefT]  2.  minuti,  »5c  h.irai  36.recon'ii  da  porfi 
cornfpondtnttmcntc  fopra  li  3.  fecondi.  Pigila  di  nuouo  il  numero  cubo  nella  mede- 
lima  colonna  cbc  ti  occorre  con  li  54.m:nuti  <5c  2  fecondi,  comcèila.  8.  iqualiS-fi 
hanno  à  chiamare  terzi, a  fcriuerfi  fopra  li  44.  terzi:  i:npeiocheci  rnpprcfcntano  il 
numero  clic  viene  dal  midtipticare  cab.'camentc  \  i\\.\o\  uìinuti.  Trarrai  per  tanto  fi- 
nalmente i  detti  minuti  54.  -^6.  fecondi^'  8.  terzi ,  da  cfH  55.  minuti,-,.  Iccondi,^^' 41. 
tcrzi,v'^:  re  ne  rcfUra  27.  kcondi.A  36.  terzi,  quali  notati  iopra  a  luoghi  loro,  &  Icnn- 
ccllati  i  primi  numeri,  triplicherai  efTì  2  minuti  della  radice,  5:  haiai  6.  il  qual  nume- 
ro il  ha  da  porre  lotto  al^e  h'nre  pni  alcllc. 

5  Confeguentemiuiìc  trouerrai  «di  ouoaoliàetcì  27.  e;radr  nella  nì:dwfjnìn  prima 
faccia  della  rauofa  ,  (Se  nella  colo.ina  de  numeri  laterali  A'  andrai  inucf^igando  inuer- 
foladcftra  ditiri,  i!  numerrj  minore  più  vicino  a  poco  fà  laki.iro  ,  (  mediante  Pope- 
i-.iiionc  pafsatn  j  numero,  ^  rroutrraÌ27.  fecondi,  da  fciuerfilopra  h  27.  lalciati 
JccorKh  ;  ,Sc  nella  nndtfima  colonna  vedrai  clic  ti  concorre  vno  i.per  ii  terzo  rvumcro 
della  radice  da  porfi  al  luogoluo,  il  quale  J.  fi  chiama  vn  fecondo.  I.i>peroclic_;> 
il  numero  27.  poco  ta  iioiiato,  che  fi  genera  dal  multiplic^r  de  3.  gradi  della  radice 
per  li  9.  triplicati ,  mcdianrc  quel  che  ti  vfcnc  dalla  mu'tiplicat  ione  peri,  fecondo 
ddia  liclsa  denoim'nationc.  Multip'ica  adunque  li  2  minori  dell  i  radice  per  IÌ9.  gra- 
di triph'carf,  barai  18.  minuti.  Dipoi  mukiplica  ancora  U  3.  gradi  per  li  ^>.* 'mi- 
nuti triplicati!  ^  barai  parimenre  18.  minuti  :  i  quali fiifieme con  li  mimi  ;8.  minu- 
ti,  fanno  minuti  36.  Finalnx:nre  eli]  36  minuti  multiplicari  per  i  fecondo,  fi  conuer- 
tiranno  in  36.  terzi  dj  fcriuerfi  fopra  li  36.  terzi  già  lalciati  o  rimaditi.  Muliiplici  di 
poi:,  fccondodcliaradiccpcr  li  9.gradi  triplicati,  &  barai  9  fecondi,  noiipcrac- 
crefcimenro  ,  nxi  murato  folamcnte  il  numero.  Medefimamente  multiplica  2- mi- 
nuti per  li  6.  triplicaci  minuti ,  &  te  ne  verrà  12. fecondi,  i  quali  mcflì  infieme  co'  pri- 
mi 9.  fecondi,  fani^o  2  1.  fecondi.  Quelli  finalmente  mnltiplicati  per  l.  fecondo,  (ì 
conuertono  inquarti.daporfi  mcdefitnamente  fopra  li  rcd.vVri  2  r.quarti  Mukiplica  di 
nuouo  I.  fecoiiiloper  i  mcdefimi  6.  tripncati  minuti,  barai  6  terzi  :  i  quali  fili  il- 
mcntc  mulc^piicati  per  cfso  fecondo  fi  conuertono  in  quinri  ,  da  porfi  corri ipondcn- 
icmenrc  (opra  li  6.  quinti  che  ti  lelìaiono.  Piglia  v  bum  mente  il  numero  cubico  nella 
mrdefima  coloiina,  che  ti  occorre,  con  27.  minuti  s<c  vit  fecondo  d<lla  radice, 
come  ilo.  i.cioèvn  fefìo  da  porfi  fimilminte  (opra  l'altro  letto  che  ti  relìn  .  Imp-ro. 
Ce  egli  c  il  numero  cubico, prodotto  da  ei:^  fecondo  numero  della  radice  multiplica- 
to  cubicamente  • 
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S  Et  fé  vitimamentc  tu  trarai  i  raccolti  foprarcricci  generi  de  rotti  da  fotto  corri- 
fpondentili  g  neri  de  rottì,per  ordine  loro,tion  te  ne  reflcrà  cofa  a!cuna;perilcbe  bifo. 
gna  giudicare  che  il  propoftoti  numero  fia  cubico ,  3c  chelafua  cubica  radice fia  3. 
gradi)  i.niinuti,  &  i.  fccondo,eomc  troiiammo  poco  fà  .  Sieno  quefte  cofe  à  baftanza 
circa  i  rotti  ftfsagcnatij  Aftronomici  le  quali  co(c  fé  vna  volta  tu  le  intenderai  bene  » 
&  ti  diletterai  dciliripofti  fecreti  delle  Mathematicke,  credimi  chcnonti  increfcerì 
lohaucre  più  vigilantemente  fudato  in  cTse* 

Gradi      Minuti   Secondi    Terzi   Quarti    Qu^inii  Sedi 


Num.Cubico  ,  ,       ^    ->  y  ^     6-    :  i 


3       9     a     >      1  Radi  ce  cubica 


9      8     à  Radici  triplicate 


Fine  del  Terzo  Libro, 
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LIBRO  OVARTO 

DELLA  PRATICA 

DELLA  ARIMETICA, 

Della  ragione, &:  proportione delle  quantità, 
comparate  fcambieiiolmente  infieme, 

Et  delle  più  eccellenti  regole  necejjnr^c  a  qual  fi  rvoglia  Arimetìco^ 
Geometra  ,  onero  tAHrclogo . 

Della  regola  ,  &  proportione  delle  quantità  ,  &:  ' 
delle  fpccie  più  principali  dell' vna, 
&  deir  altra  •       Cap.  1. 

L  proprio  della  quantità  ,  dirtìnircc  AriflotHc  ,  é  lo  e(Tc* 
re  fecondo  le  (iella  ,ovguale,  odiiiigualc  :  imperochc 
ogni  dilcrcta ,  o  cominoua quantica  ,  o  ella  fi  rìiroucrà 
ciTer  maggiore  ,  o  minore ,  o  vero  vgnalc  alla  mcdcfima  . 
Inrìperocbc  folamentc  gli  vniuoci  fono  infra  loro  conì- 
parabilijcome  c  il  numero  col  numcro,il  fuono,co!  fuono 
il  tempo  ccl  tempo,  il  contii>OLio,  o  vero  la  grandczz.i  al- 
la grandezza  >  o  vero  al  concinouo  del  uìcdcfiaìo  ;:cnere, 
come  la  linea  allalinea,  la  fuperlìcie  alla  lupci ficic ,  Ti 
folido  al  folido  ,  &  quelle  cofe  che  fono  coli  fatte, 
imperochc  in  fra  quelle  cofe  die  foi>o  di  diuerlì  ge- 
neri ,  non  pare  cbc  accafchi  comparationc  alcuna^-j . 

2  La  ragione  ,  o  vero  proportione  e  la  determinata  habituJmedi  due  quantiratf 
del  medcfimo  genere  comparate  inficmc.  E  quefta  principalmente  fi  ritroua  infra  i 
numeri  confidcrati  affolotanTenre,  ^  chiamali  Ragione ,  o  Pioponionc  Arimcrica  ; 
o  vero  in  fra  i  numeri  fonori  ,  cioè  che  G  rifcrifcono  alla  Armonia  de  fuoni  ,  <^fi 
chiama  propoitiene  Arimonica  f  della  quale  tratteremo  altrouc  )  o  veramente  infra 
Icmagnitudini,  aftratrc  apartataroenrc  dal  numero,  dalla  materia  6c  H  chiama»^ 
Ragione,©  Proportione  Geometrica  .  Ma  perche  tutte  le  ragioni  ,  o  proportioni 
f\  ritrouano  in  eflì  numeri ,  le  m.edcfime  fi  foglìono  rrouare  .-ancora  in  rutti  i  gene  li 
de  continoui.-^c  per  il  contrario  ciò  non  accade  :  conciofia  che  infinite  fono  Te  dif- 
ferenze in  fra  i  continoui  delle  proportioni ,  che  non  accadoiì'O  nella  natura  de  nu- 
meri .  Et  perciò  la  ragione,  o  proportione  Geometrica  pare  ,  che  ottenga  il  princi- 
pato >  &chc  fi  vfurpi  il  proprio  nome  della  proportione  •  HaOi  adunque  ad  haiwre  la 
principale  confideratione  della  proportione  Geometrica. 

3  Per  tanto  tutte  le  grandezze  comparate  fcambicuolmcnrc  inficmc,  delle  quali 
alcuna  comune  grandezza  ,o  parte  aliquota  mifura  1*  vna  l  altra  ,  fi  dicono  clfcrc! 
'CommunicatijO  vero  commirurabili^6c  proportioiuli;&  quella  habitudinc  che  fi  rroua 

infià 
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!^!^^'''r"^lY'*^-'"^.'"-^'^°'^'^^™'''™'-'"^  pioportionale  .  S.' come  fono  tntti  ì  numeri 
fn  ivf  r  ì  ^'  '"^"'^^  '  '  'l"'''  vniuerfalmcnte  fon  miCurati  dallo  i.  che  hanno 
,,"n  V-T  7"^"'"  Propoinoncohabùiidme.  Tutte  le  grandezze  ancora  con, 
TJintJc.'.  Z  riter.ltono  a  numeri,  la  proponionc,o  vero  hat-itudine  delle  qualità 
f  Ir  un.  lr,n/""'"'  J«"mmat..Et  qiK  lic  che  non  caicano  fono  la  comune  mifura  di 
n>rnr.t^iv  •  •''l'quota,fi  chiamino  grandezze  incommiinfcnnn-.o  incom- 

r^rrc.  W^^^  'fr.-»tionah  ancora  Infra  le  qLuli  h  proportione,  o  habitudfne,  che  li  oc 
mio  eiTr  "À^f  "n'^'V*-"'"''"''-'  ^'  '  '"■■^''■«"-'1^'  «  vero  forda,  come  quella  che  non 
n  ?  ^  ^'cunoA'  però  rmvmc  incoi^m-ta  &  ad  ella  naturrt,  &  z 

?nfr'i  emn  m?.?'"  '"^"."^"'^e  '"f"    "dici  de  numeri  non  quadrati,  o  non  cubici,  Sc 

'  c^  in  fra  la  diagonale  ,        lato  di 
^fiLl' hf  oi^^^^^^^^^^    Ge.metnco ,  &  le  altre  cofe .  che  paiono,  cbc  freno  della  me. 

cofrlS^lnb[nf{!nj?^''^"ll"^^  rarlonatc,  &  h  Geometrica  dif. 

«nrnr  rationale  ,  &  -rrarfonale  delle  grandezze  .  Tutte  le  proporr  ioni 

^'"''^     co.ninoui,con,e  è  alle  linee  o.cor"óno 
mei^  h.YnanJ  f  J     ^  ^9"I1"""''  come  alle  fupcrficic,&  a  folidi.Ma  de  nu- 

S^nè  ra  'oLTe  delte'.'rand  Tz^r^  Tr^ttcrcnvo  adunque  la  prima  cofa  deJl  habim- 
■inc  rat  onaic  delle  grande  zze:di  poi  eia  mineremo  a  uoiio  fuo  la  irraiionale 

t^chl  r  Y,  :1  '  P  i«:"'<'VSuiliiaodidifugu3lità-Di  ugiwfta  ,  osni  vol- 

S  e  dV°.  nnf,^  "'•'-■^"'^'•^  'ì  ragione  del" 

Sica?    &Tchi^n  :V  °''""V'" "  ^-l^^'^'P^'^t'onc della  minor  grandezza  aUa  mag- 
«i<JiL  ,      il  Liiuma  Raeione  ile  a  minore  cliViioii-il.Vì  I'„^^<j.i'  i  «--•^•«•"^f, 
«ella  maggiore  .Sj  dciU  raaiore  dir,,  "u^K,^  lUugual.ta  i.  yna  &  1  altra  ragione  cioè 

«a  che  la  gr  ndczi^  n^a  "  ^e  f^,  r'^^''-'^^  P^'  te.nccade  ogni  vol^ 

parie aliquct  ohrVr/,^^^^^  ujnrcaeo  aLcr.cc.a  in  (e  vna  vol.a  la  minore  ,  &  vni- 

chiau^n-iropor  ;^e  llS'ltm^^^  =  ^1"""=     ^^'  ^  "^'^  ^  'i' 

quiier3a.cioc'il  terzo  pi'  '   i  Ve  dia  H^^^^^^^^  ,'• ^-^'^^  ^  ^  ^•""«'"erà  fe(. 

ouarto  p:ù  :  Si  coli  procedendo  fi  H^ni  i,  -  •        ^  "'''"^«•'f-^  'clquiquarta.cioè  it 

rapart,'nic-do4rpar?p^^^^^^^^^  '  Ma  la  pr.portione  (o- 

prende  o  abaraccia  u  cdcfinum^^^^^^  eom- 

|c  non  ah-quotada  qu^l      po  ^ne Ven  .T.r^'T  '"""-^  P^"^'  ' 

b  aunoueraiore,pane  iucira  da  denom  ^  '              "«'"e  peculiare  parte  dal 

t  he  re  ella  farà  j  al  2  cudh  oon,orr^nn.  f  P'"*!'''-'       »''^^"o<-''  •  l'^iP^r"- 

.erzi  più:re  del  4  al  Tlòpr  n>°   .^^^^^^^^^^  ,  cioè  due- 

P:aquadripartic.tec.oquc        q„r^^^^^^^^^^  t","  ••     "^/'-'J  T  al  4.  fo- 

r.e.àdeilep.rtilorope^-uliarmenTedènolK  ^<'^'* ^«Jianuo  fiondo  la  va- 

verc?muTnK';.l^^,";ÈS^^^^^  vn  più  vnn  panco 
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iT.Hi^n'r'"^''*'  multipjicc  ,  parte aucora  dilla  proport.onc  foprnparta'uiarc . 
onde  ella  narcc,comcfc  la  maggiore  delle  comparare  grandezze  .bbraccU  due  vol  te 
cfTa  mmpre.S:  vn  aiczo  di  più. AlPhora  tale  proporrione  i\  chiamcria  doppia  f^^^ 
tera,Cìoe  du.  tanti  ^' mczo.3  vero  T vn  due  6c  mezo.Et  le  tre  ;  fi  ch/amcria  cripS 
qmtercia,  ck  c  tretati  5c  vn  ter7o  più  Ec  (e  quattro  voltecS:  |  h  ci.iamcria  quXpl 
rcfqU)quarta,cioc  quattro  tari  &:  vn  quarto-òc  cofi  l'altre  in  infinito  lì  debbono  eh  a- 
mare.  La  proponi,  ne  Multiplicc  finalmente  lopmpartiente,  cioè  tanti  a  vno  d.ù  oar- 
CI  pm  >  e  quella  quando  cfla  maggior  grandezza  abbraccia  medclìmaraentc  li-^ 
mmorc  p.u  vo!tc,(?c  di  effa  oltra  quHto  vna  pirte  non  aliquota  :  la  quale  di  nuoua 
fortira  li  nome  luoparre  dalla  Nlultlplicc  prop>)rtione  ,  parte  dalla  foprapartiente  . 
de  le  quali  ella  c  comporta. Come  (e  la  maggiore  abbraccierà  due  volte  la  minore  & 
j  di  eJa  mmorc, la  coli  fatta  proportione  ù  cb  amerà  doppia  foprabiparticnteterzc 
CiOw  due  tanti  Se  due  terzi .  Se  tre  volte  &:  |  fi  chiamerà  tripla  foprapai  ienteauanc  ' 
cioctre  tanti  tre  quatti  pmrfequattro  volte  +  quadruplalopraquadriparticntc 
quinte,  cioc  quattro  tanti  quat  tro  quinti;  &  a  fi  conreguentcmente  fi  deuc  fare 
delle  Amili,  fecondo  ja  varia  difpofitionc  della  occorrcmeri  piopoitiune  mokipli- 
ce  &:  (oprapartientc .  ^ 

7  Et  le  fpecie  del  Minore  Difugualc  fon  le  racdefime,&:  fogliono  occorrere  infra  I 
mcdefifìii  termini,  con  le  fopradctte  fpetie  dc'Ia  m.iggiore  difuguaiit  i  ,  variato  fola- 
niente  l'ordine  de  termini:faceiido  comparationc  cioè  della  minore  grandezza  allt-^ 
maggiorc,aggiuntauiqutfta  parola, (otto  ,  t ara fifì  per  tanto  la  fottomultiplii  e ,  cio<^ 
vno  à  tanti  fottofopraparticularc ,  cioè  meno  \na  paiic,&  lottofopraparricntc,  cicò 
più  parti:  meno  &  cofi  delle  altre  fpecie  dc'le  ragioni  con  feaiplici  come  compoftc  :  fi 
come  non  difficilmente  fi  può  raccorre  dalle  (opradctte  cole . 

8  Per  maggior  diiueidationcdi  tutte  Iccofe  Se  per  paiiicolarcefempio  didafcuna, 
noi  habbiamu  ordinata  la  rauola  de  numeri  qui  dilbtto;  dalla  finifìra  della  quale  noi 
habb  amo  difiinra  la  Specie  della  ragione  Nlultiplicc  ;  Se  alladcfira  fono  anno- 
iate le  Ipecie  dell»  ragione  fopraparticolare  ,  cioc  più  vna  parte  ,  ideila  fopra- 
partiente cioè  delia  più  part'  più  :  non  gii  tutta  ,  ma  fecondo 'a  capac'tà  di 
detr.a  tanola  o  defcritfione,la  q«ia'efvolendo]:u  potrai  coniinouare  quanto  ti  piacerà. 
Quando  adunque  tu  farai  comparationc  de  «Himeri  di  fct^o  a  queidi  (opra  ,  tu  Iiarai 
le  ragioni  della  maggiore  dilugualitaróc  fe  tu  'a  comparatione  dclli  medefimi  di 
(opra  a  quei  di  lotto  ,  tu  vedrai  per  il  contracio  ordine  le  ragioni  della  minore  difu- 
gualiti. 


^1  ELI  18  ?^I^^[i^4ÌJ^3;y4. 


9  Dette qneflc  cofe  per  maggior  intelligcntìa  de'Ie  cofe  da  fcguirc,  dìrputìnmo 
Cor. feS'icnrecnente delle  proportioni.La  proportione  e  vna  fimiliiudme  di  due  ,  o  più 
ragioni  o  differenze  comparate  inricmc,tcrminata  al  meno  in  tre  termini  .  Tutte  le 
*  quantità 


9^  Della  Arimetica 

quantità  dlfcrctco  continouc  adunque.infia  le  quali  il  n'trouala  medcfima  ragione, 
o  ygiialc differenza,  lì  chiamano  cffcrc  proportionali.  Delle  proportioni  alcune  ic  ne 
chiamano  Anmetichc,alcuncGcometnche,&  alcune  Haimoniche  .  La  proportione 
Anmetica  c  la  medefima  ofleruata differenza  de  numeri  comparati  inlìeme  ,  come 
accade  m  fra  quefti  numeri  8 A4,Imperoche  di  quanto  lo  8  fupera  il  6  di  dua  ,  cofi  il 
ó  lupera  ancora  il  4  di  dua .  Adunque  noi  diciamo  che  la  differenza  c  quello  ccccfTo, 
per  il  quale  la  quantità  maggorc  fupera  la  minore  .•  o  vero  quello  per  il  quale  la  mi- 
nore e  vinta  dalla  maggiore.Etla  proportione  Geometrica  c  la  fimilitudine,o  Tornigli 
anra  delle  ragjoni.chc  occorrono  in  fra  le  cóparate  «radezze  infieme.come  fc  ci  fi  fa 
ccHe  coparatione  di  vna  ragione  doppia,alla  doppia  ò  tripla  alla  tripia.ò  vero  di  oual- 
ciie  altra  ragione  fimile .  Come  fc  noi  diceflìmo ,  quel  rifpetto.che  ha  lo  8  al  4,!o  h* 
ancora  il  6  al?  ;  ò  vero  quella  ragione ,  ò  riguardo,  che  ha  il  27  al  9,  l'ha  ancora  it 
9  al  3 ,  &  li  3  allo  I  .  La  proportione  Harmonica  finalmente  è  quella  che  non  con- 
liltc  nella  fomiglianza  delle  differenze  ne  delle  ragioni  ■•  ma  nafce  da  trcpropoftici 
termini  .quando  quella  ragione,  o  riguardo ,  che  ha  il  maegiorc  al  minore,  I  ha  an- 
cora la  differenza  del  maggiore  fopra  quel  del  mezo  ,  alla  differenza  di  quel  del  mc- 
20  fopra  1!  minore  ,  come  par  che  accagia  in  fra  qucfli  numeri  6, 4,  3,  imperochc  fi 
come  II  6  e  per  il  dopp  o  del  3  ,  cofi  ancora  il  2,  che  e  la  differenza  in  fra  il  6  &  il  4,  è 
il  doppio  dello  I,  che  eia  differenza,  che  è  in  fra  il  4,  &  il  3.    6,4     ,  { 
Di  qu:  e  facilmente  manifefto  ,  che  la  proportione  Arimetica     N  2  /   \  i  / 
c  differente  dalla  Geometrica,  &  la  Harmonica  dall'vna  &  dall'altra  .  Ma  perche  !a 
proportione  Geometrica  folamentc  in  frà  le  altre  ,  fi  hebbe  peculiarmente  chia. 
mate  proportione  :  le  poco  fa  dette  altre  proportioni ,  non  pare  che  faccino  troppo 
al  bilogno  nottro  :  &  peto  lafciatc  le  altre  à  pcfla  da  parte  tratteremo  Iblo  della  pro- 
portione Geometrica. 

IO  La  proportione  Geometrica  adunque  fi  truoua  cflcr  o  continua  o  difcontir.o- 
ua .  rvoi  dicemmo  che  la  proportione  conuV.oua  accadeua  ogni  volta ,  che  pronofti- 
ci  quante  fi  vogliono  qiiantitati  del  medefimo  gcnercfi  oHerua  la  medefima  habitii- 
dinedi  ragione  d.  tutte  le  antecedenti  a  quelle  che  a  canto  li  feguono.  Comeche^ 
quel  ri  petto  che  l,a  la  prima  alla  feconda ,  cofi  Phabbia  la  feconda  alla  terza,  &  laS 
terza  alla  qunna,&  dipoi  quantunque  ti  voglia  ;  in  queffo  modo  cioè  che  la  orima.^ 
folamcnte  dello  antecedenie..&  Pvln-ma  del  confcguente  faccino  l'officio-Si  comc_, 
nelle  grandezze  quel  nfpetto  che  ha  la  A  al  B  ,  lo  habbia  ancora  il  B.  al  C ,  &  il 
D  .  p  vc-ro  ne  numeri  quel  rifpetto  che  ha  lo  8  al  4.  nel  medefimo  modo  lo  habbia 
T  l./'r         -'jw'  '•  'c  F"  tutto  fi  continoua  la  ragione  dupla  ò  doppia. 

Ilmedcfimo  giudiclierai  di  qualunque  fi  fieno  fimili  .  E  adun- 
que  manifefto  ,  che  la  proportione  continoua  confifle  almanco    Jk  n  t) 
mtre  termini  ;  ^ancora  ,  clic  quelle  cole  che  fon  diucrfcdi  ge-        T  ]" 
ncre  nonpofronoefrcricgatc  da  proportione  continoua  .  Ag-ki-     ',  !  I  1  i 
gmaquefio  ,  che  le  continoue  delle  quantità  porportionali,  cofi     ..  l  * 
multiphci  come  lotto  mu.'tiplici ,  oileruano  parimente  in  frà  di  lo-     I  i 
10  proportione  continoua    Et  cofi  per  il  contrario  le  quantità 
delle  quali  le  multipl.ci  ,  Sc  le  fumultiplici  fono  vgualmentc  k-atc 
da  proportione  continoua  ,  fi  hanno  à  chiamare  continouamaitc 
proportionah  .  Imperochc  propofioci  di  nuouo  i  numeri  8, 4.2,1. 
le  di  ciafcun  di  effi  per  modo  d,  dire  fi  piglieranno  i  numeri  tTip  i- 
cati,come24, 12.6,3, qncffimedefimamenteoircrncrannn  nt^  i-i  1 
del  doppio  .  Offerueranì  ancora  lamedèfima  fom  "hnz^ 

nmltiphci,cioè  in  frà  le  r,  ■     '^S'om  in  fra  le  fu. 


multiplici,cioè  in  frà  le TZ^.^h^^^^^^       ■     "^^'9"'  ^'^^^ 
mente  cauarcmediante  la  compara.ionJde  eimfnSfuoJa  5ì  T^f  ^' 
dicherai  di  tutte  le  altre  differenze  de'  meSefinTònt  nòu  oro^^^^^  «iu 
comparaiioai  Icambieuolmcnce  per  i'ordiuc  fuo:fi  come   d^"  noT  h  fi  \S  q m  > 


fb. 
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{ 

T 
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flaiiiìpcroche  talrlip.cttoailzy.  al^.^c  il9.al        27N  >  /9 
il  3.  allo  i.il  mcdclimoìohail  i8.al6.Sc  il6.al  2.im-        18        6  z 
pcirochel'vno     Taltro  è  triplicato,^:  il  18.  eia  differenza  infra  il  priaio  6c  il  fccoiì- 
dOj^c  il  6.  di  cflo  Tccondo  al  rerzo,&:  il  1.  del  mcdelimo  terzo  all'vltimo  • 

1 1  Ma  la  pioponione  dircontinoiia  Geometrica  è  quella:  propodeci  quattro  o  pili 
qiuntitatija  prima  In  quel  riguardo  alla  feconda,  che  la  terza  alla  quarta,  la  quin- 
ta alla  fefta,^'  cofi  cunlegucntemcnte  fecondo  la  moltitudine  delle  propolkci  quan- 
tirà^in  qucU  quel  modo  cioè;  che  la  confcguehtc  della  prima  ragione,  non  lia  antece- 
dente della  leconda  ragione  che  accanto  li  fuccedci  ne  fimllmcnte  la  confegucnte  di 
ctVa  fcconda,diucnti  antecedente  della  terza  ragiunc:fi  come  nei  dicemmo  che  acca* 
detia  nelle  proporcioni  continoue.Ma  tutte  Icdilìribuite  in  cafto,li  chiamino  folamcn 
te  antccedenti:& quelle  che  cafcono  fotto  il  numero  pari,  fi*  chiamino  confeguenti  . 
Come  per  modo  di  efcmplo;come  le  grandezze  E  corrifponde  alla  giandezza  F,  coli 
fa  il  G  allo  H,oucro  ne  numeri,comc  corrifponde  il  1 2.  allo  S.cofi 
il  6.  al  4.  impevochencll*  vna  &ncir  altra  è  l  i  ragione  fcfquialtc-  -p  <:  ^ 
ra  ,  cioè  della  metà  più  Da  quelìo  ne  fcgue  che  la  proporrioncL^ 
difcontinoua  bifogna  che  aiaianco  habbia  quattro  termini  :  (Se  che 
ci  lì  trouino  infra  le  quantitati  diueifc  di  genere  indifferentemen- 
te :  mediante  la  dilcontinouatione  della  confcguente  prima.^ 
ragione  dalla  antecedente  feconda  .  Poffiamo  per  tanto  dire:  co- 
me la  Ecorrii'ponie  il  12.  allo  8.  cofi  fa  il  G  allo  H.  l>:  tutte 
quantità  oltra  di  quefto  difpofte  di  proportionc  dilconiinoua-rf  , 
cofi  vgualmentc  multiplici ,  come  lummultiplici  della  prima  ^  &: 
della  feconda,  con  le  vgualmentc  ijiultiplici  della  terza,  ik  delUu^ 
qnarta  ,  &:  con  le  altre  Ve  ne  recorreranno  fi  ptoportionano  con  la 
mcdcfima  ragione  .  Et  per  il  contrario  ,  quantunque  fi  voghno 
quantitati»  delle  quali  le  vgualmentc  multiplici  de  la  prima  6-:  le- 
conda ,  c  on  le  vgualmcnte  multiplici  della  terza  6c  della  quarta ,  ^  ^ 
&  con  le  altre  cheoccorrino,faranno  proportionate  con  lamedefima  ragionciono  in 
fradilorodifcoatinoucproportionali.Sicomcti  dimollra  la  figura  qui  pofta  de  mi. 
meri,ne!!a     Tuttoà  parte  triplicato  -  ^  :?6  .     24   .    18  -  12- 

quale    de     Numeri  ifconrinoui  proportionati-  12    «   .    t>   4 

primiprc-     Numeri  della  metà-  ^     ,  4-  2. 

fi  numeri  il  12.  lo  8.Ì1  16.  &  ^  4.  Tono  prefi  tnphcat.  come  e  36,24  i8^c^r:  5c  h  fccm- 
FÌ,o  vero  li  fotto  doppi  7.?.3.2.  Cofi  adunque  corrifponde  1/  13:  allo  8,5:  il  7-  4  ^o- 
ineil3;.^il  i8.al  I2.&:il7-aì4-^il  3.al  2.&C.     _  •       v-r  r 

1-  Dj  tutte  1-  fopradcttecolcmediante  la  contraria  interpretntione  di  ciafcunadi 
effelì  raccoglie  ladi*ni:ioncdcllcquantitàproportionali.nu:i  contmoue  ,  c^:  noii^ 
difcontii-iOuc,cioèladifpofionedellcqiiaiititatilmperocl>elcla^p^^  delle  quanti  ta 
harTnaa^^^^^^^^^  minore  ragione  alla  feconda  che  quella  che  la  terza  bara 
alìroS  ?a  comparatione  cofi  fattalo  vero  habitudine  delle  ragioni,!!  chiamerà  di  f. 

dSiantità^^^^^^^ 

tiDlirPo  S^  •  Chefelepanmu  tiphci  o  le  fiìnrilt.pha 
phciolumumpn^^^  irultiplice  ^  pane  ancora  dalla  proportionc  ioprapnrticularc  , 

Il  nome  parte  ^i^'^^^J^^^^^^^  comparate  grandezze  abbraccia  due  volte 

ct::^^^^^^^^^  pro'portio^e  fi  chiameria  doppia  fcfquiaL 

cffa  mmprc,ò.  vn  mc^      i  ivnduc  &:  mezc.Erle  tre  i  fi  cbiamcin  tnp'.afef- 

tcra,ciocdue  tan^^^  .^^  ,,,,  :  chiaaaciia  quadtupla- 
tera,  cioc  ^""^ ^y,^  quarto:Òc  cofi  faltre  in  infinito  fi  debbono  claa  -, 

refqu.quarta,cioc^^^^^^^  lopiapartientc.  cioè  tanti  a  vno  più  mteU 

cl^-^^^  '  ^"'^"^  conlcioptadettc  delciitnom 


1 


B 


D 
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Comc-  fe  A  comTp.nde  a  B,  come  il  C  3!  D,rcr-  '  g  1  '^'^;^'^S"''"te  ' 

no  no.  d.ci.rro  adunque  come  la  A  aie,  a;  fi  il     ^  t  ^  5 

u  al  U,  &  cofi  delle    re .  hU  'a  ragioni-  riiiolca 

f  1.1  tradiiut.itionc  drile  antecedenti  m  IL-  come- 

finenti    c^de.le  curtrci{oenti  nelfe  anttctdtnri. 
r^''"'"'    '""''''''"  i  ragione  della  A  al  B , 

cnedelC  alD,&dalpigliamento  conturiode 

tetnmii  corKhiudiama.  Adunque  come eorrif-   '   - 

P<>ndei!Bal!aA,coiitailI>aiC,Ncli,,i-aWoiTci,i„„„  p    •  , 

le-  amecedenti  come  a,>cara  le  coVe^uen  i  fo:  a^r„?^^^^  f  V 

Li  onuevfioncoriuolta della  ra?>^n.",la  crude  n  ^-  wM  r  '  "^''-'i''^* 
R-iS.onecuer(a,e  la  co^nonratione  di  qi>a  !i  v  ,  ■ ,  "j^' J^;^-''^i";;«^'h^- /h  .n..i,amo 
la  quale  il  mcdcfimo  anrecedcnre  (opriuanza  rT,  ò  rnnr^  *        'F'        '  ^ 7 

fimo  ,  fe  A  B  ha  M  n>edcruno  riguardo  o  r.^^i^nc  à  R  ci  '  1l  r' n  ^i'h-'^'Ì'  "  "','^1- 
B  hara  ,1  mcdefimo  riguardo  o  ragione  alla  diatren,;  A  V.  ?l  ^  adunque  la  A 
Imperoche  la  A  e  lo  ecceffodéira  A  B  fo-    '^"'''"^^A,  che  il  C  Dalla  dittcrcnza  C, 


Impcioche  la  A  e  lo  eccefTo  della  A  B  fo- 
pra  cdo  B,  c\'il  C,  h  difFcrenza  ,  per  hi_, 
qu.ìlcCDnuanzacfToD. 

Ecci  ancora  vn' alerà  compararroiK*  ^ 
Oc.lcrn.c;iOiìi  ,  laqiuleric!i.amaragi"onc 

cainpoiti,  o  c^^nqi'iifìta  .  Li  iMLnonc  coni.   

P^ita  c  il  pigliaincnco  diquìlfi  voi'lia  anteccdenrc  infienrr^  rr^r.  :i 
S'r:?.^,  -  ci  t-u^re  la  S-Sl^gS  i:;frr.7A     if  g 
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CD 
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c'ic_e  quella  che  c  infra  il  C(Hc  il  D,noi  ^^f. 
i-fUimojnQucaa  modo. Adnnquc  fi  coiuc 
copolta  A  B  corrifpondeal  B  , coli  la  co  .ir- 
poita  e  D  fa  ad  efib  D,  come  i  numeri  po- 
Uifopra  le  lettere  n'di.noftrano. 

Connaria  a  qnefta  è  la  ragfoiK  diT^inn. 
ta,o  vero  diuifa  Imperoche  ella  c  la  com-  — ^ 

1-^  C  D  al  D;(i  dica  per  qIu-no"^«        con^fta  h  A  al  R  ;"r  ^^'^'''''.V'  ^  '  ^'^«^  '^'"'^ 

".inza  non  rinian,^ono  i  uK-deH.H-  a.KO  che  „Ji,?  J  ^Ì  cfi  fuo  ^^r"' 

Kag,onc  eguale  finalmente  li  cJn-.ì.na  qndh  "Jn.^o     ri  l  h'^  •     ..  . 

tli  q'jantità  con  eguale  moli-fu  hne  &  co  I  -^^ ^  ;?  1  d.itribuiii  duoi  ordini,, 

K'oniila  prima  di  qual  fi  vosHa  l  li't'o  o  l'"-*  '""'^'^■"•^  proportiofc delle  ra- 
dch,,edefimoorJine,còme  U  dS^  ".'i^'"'^.  corrifpon.ierà  all'  vltimj. 

o  fc  tu  vorrai.mediancc iiTrir,'^'  que.  d  m  '   6  ""^      ''""^  ^^-^'^^'"'^ 

zo  ,  fi  troua  di  qua  &  di  là  la  medefima!!   L 

ragione  infra  li  cfiremi  Come  pc  r  modo  di 
efempio  fieno  le  quantità  del  primo  ordi- 
ne A  B  C,  &  del  ieomlo  D,  E,  F,  &  Ck  vo 
A  J5,d)  ragione  rcfquialrcra  ,  cioè  della  . 
ineta  piuA-  B  C,  Se  F  F.dupb  ,  cioè  pe^1^ 
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A     r    .  Libro  Quanto .  o  e 

al  quale' fé  t«  d  Cd'^^;-'d?f  pTrVpl^^^^^^^  'i"-^'"' ^"'onu.rfici: 

rioni  delle  ragioni  ,  5c  de  le  nronn„;  n^^^^^^^  •.  i^P^'  ocl.e  qucficdirtìni. 

Wrr.     ^r/ trarre  di  due  qtultffe  m  ragiornCynater 
l  altra  ,fl  ycro  delmidapùcare  ddU  ragione^  gentrato 
di  due  qtidijì-vogimo  ragiom,     Caf.  lì. 

ON  pare  che  arrechi  poco  siou.mCto  a  coloro  che  (pcITo  Q  .^ckcì- 
IZ^^^'^^l'^'T  ^^P«['?'°^'^  Tolomeo  { che  fi  chi  ma  ^ 
^  V  r  vo  J  """«^^"^  "bito  qunl  ragione  fi  compone-.,  da  due 
quaa  li  vog.ino  propoOoc. ,  infiemc  raccolcc.o  f.^icuolmcntc 
h  rV^.'^ff  ?.'h.    •'"•'^'f  '"-''  c(rcndodibiu.,.no  nudiamc 

la  regola  delle  (e,  giadezze  proportionali  fottilmétc  ritrouata  dal 
,•  .,       T  /  •   '"''"A''^=*"°'>o'^"''opopiàcl>iar3m  K 

^t'Z'rr  Vh  n^M-!?  i "^'^       P'°PO"ion'nli'nl  nunKvo  desquamo 

co.  uert.rla  ncll  vio  d.  quella  regola ,  la  quale  propoflici  tre  numeri  infcgna  tro- 
uare  .1  quarto  ptoport.onalcfi  come  al  capitolo  che  le-uc  ,  erprimendo  cnireeob 
delle  quattro  propottionali ,  faremo  parre  per  parte  minifefio  ^ 

z  Infegnamo  la  prima  cofa  adunque  d  trouai e  !a  ragione  ?cncTara  da  due  qua- 
lunqne  fi  fieno  r.g.on,  raccolte  ,nfieme,&  fia  quella  regola  generale  &  da  elTer  fem. 
prcolFerunta  .  Propoftec.  due  quali  fi  veglino  ragioni  di  quantità  ,&  che  fi  habbi^ 
no  a  comporre  in  vna  ragione,  mu  tiplica  il  primo  icrmine  dcll'viia  per  il  primo  tcr- 
mme  dell  altra ,  ^'  quel  che  re  ne  viene  la  che  ti  fcrna  per  il  primo  termine  della  ra- 
gione che  te  ne  uebbe  nlultarc.Maltiplica  di  poi  il  fecondo  termine  di  vno  qual  fi  fia 
di  loro,  per  .1  (ccondo  termmedcll'aicra  .  &  quel  che  te  ne  viene  fa  che  ti  (crua  per  l 
kcondo  termine  della  medefima  compolla  ragione  .  Imperochc  in  quello  modo 
tu  barai  la  ragione  che  nfulta  o  nafcc  dalle  due  propolleti  Ja  aquifiarfi  Tempre  il  no. 
me  da  quc  numcro,clie  fi  compoi  ra  da  multiplicati  in  fra  di  loro  denominatori  del- 
1  vna  &  dell'altra  delle  propolleti  ragioni. 

5  Scriiinci  primier^imentcper  tfcmpio  due  ragioni  multiplici  cioè  come 
che  la  A  fia  perii  doppio  delB,  &  il  C  fii  per  il  terzo  più  del  D.dal  comporto  delle  j 
quali.tu  Ila  collrtitotrouaic  laragionechcie 
ne  vicne.Multiplica  aduq;  la  A  per  il  C,ò  ve- 
ro perii  LÓiratioyiSc  barai  il  nume  ro  E, il  quale 
tu  porraidi  lottoda  feruirti  per  il  primo  termi 
ne  della  ragione  che  te  ne  lià  da  ri:ultare  MuU 
tiplica  di  poi  B  per  D  ,  n  vero  per  c  -ntrario, 
&  tene  venga  d  numero  F ,  da  porfi  per  il  'e- 
condo  termine  della  medefima  moltiplicata  ragione  .  Concluderai  adanquc,  che  la 
ragione  di  A  al  B  ,  infieme  con  la  ragione  .lei  C  al  D  f.inno  la  ragione  della  E  alla  F. 
Ma  perche  fi  prele  la  ragione  della  A  al  R.che  è  per  doppitsi!;:  dei  C  al  D,che  Vper  il' 
terzo  o  triplicata-,  adunque  (c  tu  multiplicherai  il  2  denominatore  di  cd'.i  ragioiic_^ 
dupla, per  il  ?  denominatore  della  triplicata,  te  ne  verrà ,  6  che  farà  il  denominatore 
di  clTa  medefima  compolla  ra  i;inc:  per  il  che  la  E  al  D  corrifpondcrà  per  ragion  del 
lei,  fatta  dcll'agj'.iugiu  r  infieme  la  doppia  con  la  triplicata  .  Per  qucftccofc  appare 
iilTai  chiaro,  the  di  due  ragioni  doppie,  fi  genera  la  quadrupla  :    delle  due  triplicate 

fi  ii-- 
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fieencrah  del  nouc,^  cìu-luc  quadruple  fi  genera  la  del  fcdicW6cc 

4  Dianfi  di  nuouo  per  cacmpio  due  ragioni  ibpraparticulari,  cioe  piu  ^"^  P^^"^^ 
come  che  G  ad  Hfia della  metà  più,  6c  Kad  L  del  terzo  pm  multiplicri  adunque U 
per  K      te  ne  vena  M  :  di nuouo  multiplica  H  per  L,&cic  ne  vena  IN. 

.Sira  adunque  M  il  primo  termine ,  de 
N  il  fecondo  di  e(Ta  ragione  comporta/ 
M,  N>  la  quale  li  sa  che  e  dupla.  Impc- 
rochc  fé  I  i  denominatore  della  ragio- 
ne della  metà  più ,  fi  multiplichcrà  per 
I  ;  denominatore  della  ragiondivn^ 
terzo  più ,  fecondo  che  ti  fiinfegnò  allo  yndecimo  numero  del  fefto  Capitolo  del  fe- 
condo libro  :  te  ne  verrà  2  ,  dal  quale  è  denominata  le  ragion  del  doppio  .  Da  quefto 
fi  lafcia  manifefio  pctqual  cagione  la  conlbnantia  della  quinta  congiunta  con  la«^ 
quarta  faccia  la  conlonantiadcir  che  noi  fogliamo  chiamar  del  doppio  :  im- 

pcrochc  la  quinta  ò  delia  ra^gione  delia  metà  più,&  la  quarta  confitte  nella  ragione  del 
terzo  più.Raccoglicfi  ancora  dalle  fopradcttc  cofcchc  due  ragioni  della  metà  più  fan- 
no viia  ragiò  doppia, &  del  quarto  più:&  due  del  terzo  più  fanno  la  di  fette  noni  più  . 

5  Proponghinfi  di  nuouo  per  maggior  chiarezza  di  ciafcuna  di  dette  cofc  due  ra- 
gioni del  più  parte  più  che  fi  habbinp  a  raccorre  infieme,cioè  O  al  P,  de'duc  terzi  più» 
iScQj^d  R  ,di  trequarti  più .  Io  per  tanto  multiplico  la  prima  cofa  lo  OperilQ,  &i 
me  ne  viene  la  S ,  per  primo  termine ,  dipoi  multiplico  P  per  la  R  ,  6^  me  ne  viene T, 
per  il  fecondo  termine  della  ragion  ^  ompofta  del  S  al  T  ,  la  quale  è  del  doppio  di  vn- 
dici  duodecimi  più-  Imperoche  fc  tu 


Due  terzi  più 
Tre  quarti  più 

IR  5 

  3  P 

  4R 

Doppia  ^  tre 
vndecimi  più 

S  15 

  ij  F 

muUiplichcrai  i  j  denominatore  dc_^ 
due  terzi  più  per  i  J  dal  quale  e  deno- 
minato i  tre  quarti  più,  tene  verrà  2  &: 
\l  y  i  quali  ti  dimoflraildenominno- 
rc  della  venuta  in  ragione.  Seguiranc 
adunque  che  due  di  due  terzi  più  fan- 
no vna  ragion  doppia  di  fette  noni  più ,  dì  tre  quarti  più  fanno  vna  tripla  ,  Sc 
ve  fcdicefimo  più  .  Ancora  di  quella  della  metà  più  con  due  terzi  più,  fe  ne  fa  la  dop- 
pia &c  la  metà  più ,  &c  della  del  terzo  più  ,  5c  de  tre  quarti  più  ne  viene  la  doppia  5c  vn 
terzo  più  .  Delle  altrq  terrai  il  mcdtfimo  . 

Prouerrai  ancora  che  ogni  volta  che  fi  compongono  inficme  due  ragioni  della  mi- 
note  Visual  irà,  o  vero  vna  della  maggiore  &:  l'altra  della  minore  vgualità  ,  fe  ne  ge- 
nera fcmprc  vna  ragione  minordcll'vna  '<Sc  ciell'alrra,  cog^c  per  li  cfempi  di  fopra  dati 
facilmente  potrai  vedere,  riuokando  i  primi  termini  di  qual  fi  voglia  ragione  ne'fc- 
condì,  6c  cofi  per  il  contrario  .  cofi  delle  ragioni  che  fi  hanno  a  congiugnere  o  a  rac- 
corc  infieme ,  come  di  quelle  ancora  che  da  quelle  fielfc  fon  venute  o  compofie  . 

C  Mp,  quando  ti  bifogncrà  trarre  Tvna  ragione  dall'altra .  (Io  vorrei  che  tu  non  in- 
tende fll  qual  fi  voglia  ragione  indifferentemente:  ma  folamente  la  minore  dalla  mag- 
giore )  accioche  la  ragion  della  dirferenza  mediante  la  quale  par  che  la  maggior  fo* 
prauanziclTa  minore,  ti  fi  manifcfti ,  farai  in  quello  modo  .  Poni  la  ragion  minore 
che  fi  ha  à  trarre,  folto  a  quella  maggiore  della  quale  tu  Thai  à  trarre,  &  multiplica 
dipoi  il  primo  termine  della  ragion  di  fopra,  per  il  fecondo  termine  della  ragion  di 
fotto  che  fi  ha  da  trarre ,  de  quel  che  te  ne  viene  ferbalo  per  il  primo  termine  della-^ 
futura ,  o  vero  lafciata,  o  genetata  ragione .  Multiplica  confeguencementc  il  fecon- 
do termine  della  medefima  ragion  di  fopra  per  il  primo  della  ragion  di  fotto:  àcquei 
che  te  ne  viene  f«rbalo  per  ì\  fecondo  termine  della  lafciata  ,  o  generata  ragione  .  Et 
queftaragìone  generata  da  cofi  fatto  trarre  fi  haà  denominare  o  a  chiamate  fcmprc 
da  quel  numero  che  fi  genera  dal  partire  del  denominatore  di  effa  maggior  ragione , 
per  il  denominatore  della  ragion  minore ,  &  che  fi  ha  da  trarre . 

7  Dm- 
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7  Diamo  lo  cfempfo  de»  muUiplici ,  cioc  de  tanti  à  vn  piu ,  &  fin  la  A  al  B  triplica 
tnr, dalla  quale  ci  fia  comanciuo» 
che  noi  doniamo  trarre  la  ra- 
gione doppia,  cioc  la  C  al  D.  Or- 
dinati adunque  i  termini ,  come 
poco  fa  dicemmo,  io  mnhiplico  la 

A  per  il  D,  6c  mene  viene  la  E  .  chec  il  primo  cer.iiinc di clTi  ialciata  ragione,  Mul- 
tiplico  di  poi  di  nuouo  B  per  Ci  3c  me  ne  viene  la  F>  fecondo  termine  di  effa  r.ìs^ionc 
medefmia  .  Finalmente  perche  il  dcnominarore  della  triplicata  è  ÌU.  &  di  ella  doppia 
c  il  2. fé  tre  fi  parte  per  ildua,cc  ne  viene  i.  ;  ,  cioè  vno  nìczo,  il  quale  ci  dimoftra 
il  denominatore  della  ragione  della  metà  più.  HafTì  adunque  à  concludci  e 
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Jl  aenonililaLUlc  vjwiia  i  iis^i'juw  «jviia  lucie»  pm-   iiaiii  iiLiuiKjiii- a  cv^iid 

ragion  doppia  tratta  dalla  triplicata  >  ci  iafcia  la  ragion  della  metà  piu  .  ^  .w  .w.  . — 
conchiudi,  che  la  ragion  triplicata  fuperi  la  dupla  ,  della  metà  più  .  Ne  altrimenti  hai 
da  g'udicare  delle  altre» 

8  Proponeinfi  di  nuouo  due  ragioni  per  modo  di  efempio  ,  di  più  vna  parte  ,  più» 
come  che  laG  allaHfia  della  metà  più,  6c  K  ad  L  del  terzo  piu,  chefihabbià 
trarre  dalla  detta  G  H.  Porti  i  termini  a' luoghi  loro,  multiplichinfr  la  prì- 


La  metà  più 
Il  terzo  più 
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ma  cofa  la  G  pei  la  L  ,  &  ce 
ne  verri  la  NL  Dì  nuoi.o  mul- 
liplichinfila  Hperilk,  Se  ven- 
gacene N-  Dico  per  tantoché 

ia  ragione  del  G  ad  H,  fupcra  la  i  — *  

ragione  di  e^aKadL,  cioè  !a  della  mera  piu  quella  del  terzo  più, 1»  quella  forte  ra. 
gionechecdalla  Malia  N.  lì  quale  fi  vede  manitcfio  effcrc dell'otrauo  piu.  Lnpcro- 
che  fé  I  [  denominatore  della  metà  pia  fi  partirà  per  i.  ;  d. Min  minato  re  del  tctzo^piU. 
mediante  la  dottrina  del  fetiimo  capitolo  del  p.i[Tacofccon.io  ibro,ce  ne  verrà  i.  J  dal 
quale  fi  denomina  la  rait^ionc  di  vno  ortauo  più  .•  come  i  numeri  polli  di  fopra  pare  ciie 
tidimofirino,  il  meilefimo  giudicherai  de  gliafcri.  ^        ^  ^ 

9  Ma  le  tu  vorrai  trarre  la  ragione  di  più  parti  piu,dalla  di  più  parti  piu,non  opere- 
rai altrimenti  ^  Come  pernioJodiefempfo:  Sia  Io  O  al  P  della  ragione  di  trequarti 
piu,  dalla  quale  tu  habbi  à  trarre  ia  Q  R  di  ragion  di  due  terzi  pia.  Mult/phca  per  tniv- 
te  lo  O  per  la  R,  Sc  te  ne  venj^a  la  S.  Di  poi  maltiplica  il  P  per  il  Q_<Sc  te  ne  venga  d  r 
di  quella  ragione,  clu  farà  l.i  Sai  T  della  medefima  ragione  la  de  tre  .quarti  pin,cioc  U 
O  al  P  auinza  la  de  due  rei  zi  piu,chc  quella  d'clTa  Qalla  R  &  quelh  (ara  a'  vn  Vigca- 
moovcntefimopiu.  Imperoche  fe  i.  4  denominatole  de  tr^  quarri  più,  fi  parnraper 
I.  denominatore  di  cCfa  due  terzi  piu,te  ne  verrà  per  il  quante  volie  i.  »  da  qua. e 
fi  ha  a  chiamare,  o  dai  nome  alla  ragione  lafciata>  o  vero  venu:atenc.  Di  tutte  le  a. tre 
fimili  farai  il  mcdefimogiuditio.  Et  fiapti  jrc  quarti  pui  [  O  7  »s>  4  ^ 

propofteovuoi  le  ragioni  femphci  ,che  fi  Due  terzi  piu   !  0,5  ^  ^ 

habbino  a  trarre  in  fra  di  loro,o  vero  le  ra-   ,  ^    .  ? 

gionidi  piu  vna  parte  Et  medefimamcntc         Vii  vigcdmo  pm  S  .1  20  i 

te  d^lla  r« ion  dc'tanti  .1  pia  vna  pitte  :  o  vero  la  ragione  d,  p.u  vna  pattc.dalla  ...^.o. 
nr  di  iiu  vna^ara-  •  o  vero  la  .  .^ioac  di  piu  parte  più  ,  -I.Ha  rag.an.  d.  pu.  pa  .  pu,  ; 

m-dcfiScnoiiìinationc ,  te  ne  viene ,  &  fc  ne  genera  la  ragione  de  !a  vgaali- 
f/  r«Ì  fé^f  S wirnniato.chc  tu  Laucffi  a  trarre  vaa  dopp.ada  vna  doppia,  o 

tioncdituttclcdcttccoletidimoftrano,  ^  Doppia 
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Seguitarle  ancora  >  che  vna  ragion  doppia  trntra  dalla qun tt ripl icata  ,  d  lafeia  vna 
cloppia  :  &  te  vnadc'Ia  metà  più  ,  fi  tncda  ciTa  doppia  ,  le  ne  genera  la  del  terzo- 
più  fcc  che  la  de  due  terzi  più  fi  trarrà  d*.IU  ragion  triplicità  che  ella  genera  la  de 
quattro  quinti  pm  ,  fi  come  la  del  terzo  pÌLrJcuara  dalla  de  tre  quarti  piu,cilafcia  la 
cmquefcdecima,  &  cofi  di- tutte  le  altre  ragioni  delii  addoppiaaicnu  delle racrioni 
icambjeuolmente  in  fra  di  loro  •  ^ 

I  I  Ec /e  tu  porrai  la  ragion  minore  &c  cHe  fi  ha  dn  trarre  nel  luogo  di  fonra  ,  cioè 
per  lordine  contrario,  otTcruerai  la  detta  multiplicatione  farra  aiternatainenrc  j 
ddbT^n'^i'^/r^  ''^'r'''^''''''  lacomparatione  della  ragione  per  il  contrario,  ci^ 
delia  minore  difuguahra,  come  che  in  qual  modo  la  minore  &  fo  pi  a  feri  tta  ragio- 
ne va  innanzi  aila  maggiore  :  cofi -1  primo  numeto che  rene  verrà  farà  minore  del  Te- 
Gondo  .  Mbftreranfi  adunque  folamente  la. ragione  della.differenria,  mediante  la  qua- 

w  ^  f^P^^^;^|;^^^^^  àaìU  maggiore  :  imperochc  egli  è  impoffibile  trarre  iaLt 
ragione  maggiore  dalla  minore  ..  ori    nane  ja^ 

-Et  di  quello  a  porrà  fare  facilmente  cfpericnzav  fc  de  rre  paffati"  eflTcmpii  fertimo 

oitauo,  cVnono,  dc  lcritti  per  numeri,  tu  li  porrai  per  ordine  à  rouercio,  ponendo  lol^^ 

ST'Ar''''''^'  '""''l  P^'^^^o  te  ne  verrà  la  de  due  terzi  ,  &  d a feT 

I  dimSnno  '  ^^"^^^^^^'^  ^"^^  ''  ''        ventunefimi:comc  le  qui  porte  figa- 


Doppia  I  C  4^2D 
Triplicala  A   9  A.  3B 


D  vn  3.  più 
La  meta  più 


03^  2  N'   Tre  quarti  più   (JyA  4  p 


Dei/a  Regola  dorata  de  quattro  mmen 
Proportionali.        Qtp.  // 

IMOSTR  ASI  per  ladi-ciannouenma  propofitionc  del  non« 
Elementi  d.Eucl  de  come  proponici  l  datici  rrrnuScr?fi  truo  'l 
al  quarto  proportionalc  .  Di  qui  c  nata  auella  rwVr; 
baftazalodataregoIade!leqt,lttroproprn-oLS^^^^^ 

^    y  S°"'-'^fgoladcMrrc:laqualediquantacomodir"cS^^^^ 
«.ud.care  a  coloro  che  fono  foliti  di  maneggiare  Ji  abbacS  vul  Jo       t  f  «"mo 
temaac,  o  vero  l'vna  &  l'altra  di  dette  cofc    Imoe  o^^^^^^ 
difficultàin  f.ài  numeri  proportionali che  nonV.    K  1^  truou*^.- 
qucfta  regola.  Propoftici  adunque  quttro  numeri  ^n^^ln^^^^^^  beneficio  di 

quelrifpettochehaii  primo  al  .ccon^    ^babbr^^oh  il  e^^^^^^^ 
cunadi  em  medefimi  numeri  farà  afcofo/o  non  S^^^^  'f^^.^''^'?'»""-  Seal- 
..at^rc  loaiuto  dcglialrri.  iaducfto  ™ódorc  '^SÌ?!  Si^nti ^l^pX i  nu : 
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*mcn  A  ,  B  ,C  ,  p  ,  5c  come  la  A  coi  i  .ipoiiu.  al  B ,  cofi  taccia  il  C  al  D  ,  5c  fu  la  prl. 
macola  vnod       vlrinvi  qiu  1  che  noi  non  lappiamo ,  come  che  fia  l'v/ li  imo  il  D  ,  & 

di  per  1  .ilrro  ,  conie  li  B  per  il  C  ,  o  vero  per  il  contrario,  tk  quel  che  4c  ne  viene  par- 
Ilio  per  .1  pri:no ,  cioc  per  lo  A  ,  clic  è  1  alerò  cielli  ^ 

citremi  ,<5c  harai  dio  numero  quarto  proporrlo.   . 

naie.  Dcbb()nfi  veramenic  pr(  porre  o  clprimerc        S  ja 

talmente  cflì  numcrj,c!)e  il  prinio  iS:  il  terzo  con-       A  B 

«enghino ,  de  in  fatto  :k  in  nome  .      il  lecondo  

parimente  con  il  ritrouaro  quarto,  Cv  me  fé  A 
per  niodo  di  elcmpio  àrà  S  ,  B  1 2,  &:  C  io,  in  qucHo  modo  fi  ha  a  formuc  l.i  diman- 
da.  Se  8  mi  danno,  o  vagiono ,  o  mi  generano  j  2  :  quante  delle  fimiii  cole  alle  8  mi 
darà  o  varrà  ogeneicrà  il  io;  Multlipicaadonque  il  12  per  il  10 ,  o  vero  per  il  con- 
trario ^  &  harai  120;  il  quale  le  lo  pnrtirni  per  8  ,  harai  per  il  quante  volte  il  15. 
conucniente  con  i  tatti  ^'  con  il  nome  ad  elTo  1 2  :  al  quai  numero  j  5  par  che  il  10 
habbia  quella  rap.ionc  geometrica ,  che  ha  io  8  al  12:  nell'vno  «5c  nell'altro ,  cioc  della 
meta  manco.  Adunque  le  8  palmi  dtl  propolloci  panno  vagliono  ii  franch',  dicci 
pallili  del  luedefimo  panno  varrano  franchi  15  ;  o  le  in  8  horc  vna  propoHaci  ruota.^ 
darà  12  volte:  m  Io  horclamcdefima  ruota  IX darà  25,  Nealtrimcnti  harai  a  giudi- 
care di  tutte  le  altre  cole  o  nuuìcri  fimili  fimilmente  propoltici .  Ma  fia  l'altro  ciUem© 
di  e/lì  numeri  quel  che  noi  non  lappiamo  ,  cioè  lo  A  ,  primo  quanto  all'ordine-:  ^Sc  fia- 
ci  propofto  di  haucrc  nd  inueftigarc  il  mcdelimo primo  numero.  Perche i  nume- 
ri intra  loro  proportionali ,  per  lo  ordine  contrario  lono  ancora  proportionali come 
adunque  corrifpondc  1!  Dal  Ccofi  fa  il  Balla  A  . 
Pongliifi  adunque  i  numeri  per  l'ordine  ni  con. 
irario  ,  comcdinioiUa  la  prelente  rìgura.  Di  poi 
oderuifi  il  modo  dello  operate ,  chc  per  la  regola 
generale  poco  fa  fi  dilfe  Multjpli'cando  il  B  perii 
Co  vero  per  il  contrario,  6c  partendo  quel  che 
te  ne  farà  venuto  per  il  D ,  de  harai  il  nu T.ero  A  ,  che  tu  andaui  cercando  Impcro- 
chc  poHa  la  prefatacorrifpondenza  de  numeri  con  le  lettere:  le  fi  multiplicherà  i  2  per 
lo.  fi  bara  120,  come  prima:il  quale  partito  per  15.  ci  darà  per  il  quante  volte  lo  8  ,  al 
qual  mimerò  8  il  12  corrifpondc  in  quella  maniera  che  il  15  al  10  /  impcroche  neirvno 
^nell'altro  c  la  ragion  della  metà  più  .  Il  medcfimo  adunque  accade  fe  fi  multipliche- 
rà il  fecondo  numero  per  il  terzo ,  :<c  quel  che  te  ne  verrà  fi  partirà  per  elfo  vltimo  >  o 
vero  quarto .  Ma  bifogna  riuoltare  la  ragione  de  termini  in  qucfto  modo ,  de  lalmen» 
te  proporrcla  dimanda  5  che  il  ninnerò  non  fiputo  cafchi  tempre  nel  quarto  luogo, 
de  la  via  dell  operare  non  fi  difcolli  dalla  detta  regola  generale  . 

4  Et  (e  farà  vno  de  numeri  del  mezo  quello  che  non  fi  (appia  ,  come  il  fecondo  fo- 
gnato B,  bifogna  anteporre  ia  feconda  ragione  ad  cfTa  prima  ,  cioè  bifogna  poirc_^ 
i  due  vitimi  numeri  auanti  il  primo  dalla  mano  (lanca,  acciò  quel  medefimo  fecon. 
do ,  che  non  fi  fa ,  venga  ad  clfcre  nel  quarto  luogo ,  come  qui  habbiamo  in  dilegno 
poftoti.  Impcroche  fe  la  A  corrifponderà  alB  , 

come  il  C  al  D ,  ( come  prefuppone  la  regola.^  )  

adunque  come  il  C  al  D ,  cofi  la  A  ad  elTo  B .  Le  10 
quali  cofc  preparate  in  quefto  modo ,  multip'ica  C- 
D  per  A  ,  cioè  1 5  per  18  ,  o  vero  per  il  contra-  — 
rio ,  de  harcmo  di  nuouo  120 ,  il  quale  partilo  per 

C  ,  cioc  per  io,&  barai  12.  da  porlo  nei  luogo  di  cfT  B.  Et  lo  8  al  12  corrifpondc^^ 
in  quel  medefimocheil  ioal  15  ->  cioè  per  la  metà  mei.o.  Se  finalmente  fi  andalTI 
cercando  del  terzo  numero  bilogneià  riuoltare  i  termini ,  Scie  ragioni ,  innanzi  che 
lu  op4'ri  fecondo  la  regola  generale,  fi  come  ti  ficom^ndò  chefi  oiTcruaffi  ne  pnfTati 
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lo  , 
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C  . 
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numeri 
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numeri  terzo ,  &  quarto ,  &  come  pare  che  ti  di- 
modri  la  prefcntc  fi gurasiSc  replicati  per  maggior 


dichiaratione  di  cialcuna  di  dette  cole  i  numeri     i     ]^       f     '   ^ 

che  prima  fi  ptefono^multìplichinfi  il  D  pc r  la  A  ,     j     B  A     ♦     ^  ^ 

&  quel  che  ce  ne  viene  fi  parta  per  il  B,  de  te  ne  1  •  •  —  — 
verràilC '.Imperochefctumoliiplicherai  15  per  . 
8 ,  &  quel  numero  che  te  ne  verrà  (  che  farà  di  miouo  1 10  )  tu  o  partirai  per  12  re  ne 
verrà  io.  Imperochc  tu  fai  il  mcdefimo  nello  eHerti  lo  vno ,  o  1  altro  de  1  nunieri  de 
mezoafcofo,  come  fe  tu  moltiplicaO]  vno  dclli  enrcm.  per  l  altro  ,  (Se  partii  quel 
che  te  ne  viene  per  il  numero  a  te  noto  del  mczo:  Ma  qualunque  numero  occorre- 
rà che  ti  fia  incognito ,  òchetuvoglitrouarc:  bifogna  (empie  riuoltarc,  c  colloca- 
re em  numeri  a  te  noti ,  talmente  che  quel  che  non  ti  e  noto ,  poOi  f^f  ^^^^^"^Jl^l^^^^' 
curro 
mo 

quanto  i.i  i.aivLiiiua   ^    ,     -r  ..^  . 

ro  qual  fi  voglia  a  noi  incognito  ,  egli  mediante  l'aiuto  di  tre  che  ci  fono  cogniti  (i  n- 
troni:  ^'corrifpondanonrolamenieilprimoallecondo,  come  il  terzo  al  quarto j 
ma  ancora  il  primo  al  terzo ,  come  fa  il  fecondo  ad  elfo  quarto  . 

6  Bifogna  nondimanco  notare ,  che  quando  fatto  il  partimento  (  come  fi  e  detto  ; 
fc  ci  rcfterà  rcfiduo  alcuno ,  che  fia  minore  del  panitcrc  ;  ci  bilogna  ridurlo  m  nume- 
ro minore  ,  &  quel  che  quindi  te  ne  viene  partilo  di  nuouo  per  tifo  primo  numero> 
&  continouarc  qucfto  tante  volte  ,  che  dal  partire  non  te  ne  redi  cofa  alcuna .  Come 
per  modo  di  cfcmpio.  Se  quattro  libre  di  zucchero  fi  compciafTlno  per  15  da  12  foldi 
&  tu  volefìfj  fapcte  quanto  coftercbbono  7  libre  del  medclimo  zucchero  ^  moltiphca 
15  per  7  ,  de  barai  105,  il  quale  partilo  per  4»  &  barai  per  il  quante  vo'te  26  da  dodi- 
ci, &:  rene  rcfìerà  vno  i  perche  vno  da  12  vale  12  (oidi ,  riduci  effo  vno  in  12  fol- 
dl  5  i  quali  di  nuouo  parti  per  4 ,  &  te  ne  verrà  ^  Conchiudi  adunque  ,  che  il  defide- 
rato  nume!  o  4  contiene  26  dni2  &:  tre  (oidi .  Dalche  di  nuouo  fi  raccoglie ,  che  bi- 
fognarifolucre  in  minor  numero,  cffo  numero  ,  che  primamente  c  da  partirfi,  ge- 
nerato :ia  mokipiicatfoiie  del  fecondo  per  il  terzo  ,  ò  vero  per  il  contrario  ,  d'ogu* 
hor^ ,  che  iàrà  n^inore  del  partitore  ,  cioè  di  clso  ptimo  numero,  acciochc  egli  fi  pof-  - 
fa  facilmente  par rire  per  elfo  primo. 

7  Dipiù  ,  (ea'cunodi  trenumericonofciuti ,  òqu^I  fi  voglia  di  eflì  farà  compo* 
flode  intieri , Cerotti  Si deue  fatela  reduttionedi  qua;  fi  voglia  de  tai  numeri  iii^ 
vna  forte  di  rotto  prima  che  tu  cominci  ad  operare  per  la  regola,  con  quella  nondi- 
meno nfleru'in'onc  ,  che  il  primo,  de  il  tc-rzo  forrilcano  la  medtfima  denominatione, 
come  per  cfemp 'O.  Se  la  data  ruota  in  4.  giorni  ,  &  4  bore  compica  cinque  riuolgi- 
menn  :  &  che  tu  *  opji  (  'pere  quante  fiate  detta  ruou  in  dieci  giorni  inrieri  fi  riuolga: 
rifohnprimalÌ4.  gK)rn!  inhoreilcap  6  dd  primo  libro ,  fi  faranno  bore  96  j  ( 'mpc- 
roche  )1  giorno  conricne  74.  bore  )  a'ie  quali  aggiungi  4  bore  ,  na(cerano  bore  100  per 
primr)  numero.  £1  pe  ctit  bifogna,  che  il  terzo  numero  conuenga  con  efso  primo  nel- 
la cofa  ,  &ne'r]ome.  coputrtirai  pai  imente  li  10  giotni  in  bore ,  3c  faranno  240. 
Mulriplica  adunque  24.0  re»  5  ,  fi  firanno  1200:  li  quali  parerai  per  100  ,  fi  faranno 
per  n  quante  volte  il  1 2  ,  numerò  deiTi  riuoir^iiixnti  defiderato ,  éc  quarto  in  ordine  . 
Ectcìfuemo  nondimai. co  ii  rotti  Aftronomici  paniti  per  i»  60  *,  imperochc  li  numeri 
pofsono  clser  comprcfi  fotto  varie  foni  di  rotti ,  come  più  giù  fi  potrà  vedere  ♦ 


Corol- 


Libro  Quarto- 


loi 


CorolUrio  CN^ot abile . 


E  dati  duol  numeri,  voiral  anteporre  il  primo  [JioportionalC^  : 
moltiplicarai  quello,  che  deuc  eflfcr  fecondo  in  fc  fteffo ,  fic 
il  prodotto  partirai  per  l'vltimo.  Come  fc  li  dati  duoi  nume- 
ri faranno  9,  3.  in  tripla  ragione  :  moltiplicaraÌ9.pcrfcftcflb,  fi 
faranno  81.  li  quali  partirai  per  tre,  verranno  27.  Adunque 

 ^17.  cotrifponJono  a  9,  come  9.  a  3.  Ec  fé  dati  dui  numeri  » 

vorrai  trouare  il  numero  che  in  mczo  di  cflfì  cafca  proportionale  :  moUiplicaraì 
cHì  numeri  dati  fri  loro,  <i>:  del  prodotto  pigliarai  la  radice  quadrato  \  pcxcioclic 
quella  farà  il  numero  deddcrato.  Dianllpcr  cfcmpio  qucftidue  numeri  27.  3.  fri 
li  quali  bifogna  collocare  il  mczo  proportionale  .  Moltiplicarai  adunque  27.  per  3.  fi 
faranno  Si.  dei  quali  la  radice  quadrata  é  9.  Adunque  il  27.  corrifpondc  al  9-  come 
il  9.  ai  3.  Ma  feortcrti  due  numeri,  vorrai  foggionger  il  terzo  proportionale,  mol- 
tiplicarai l'vltimo  delli  deti  numeri ,  (  cioè  quello,  che  ha  da  cffcr  il  mczo^  in  fc 
fìeffo,  &  il  prodotto  partirai  per  il  primo  ,*  impcroclic  il  numero  quindi  generata 
farà  quello  che  fi  dclidera  :  Comeie  ti  faranno  propofti  27.  &  9.  mo'^iplì^rai  il  9- 
per  le  fteffo,  li  faranno  81.  li  quali  partirai  per  27.  nafceranno  3.  tanto  fa- 
rà il  terzo,  proportionale  numero  :  pcrciochc  il  27.  al  9«  corrifpondc,  come 
il  9.  al  3.  La  ragione  di  qucfta  opcratione  depeude  dalla  prima  pane  della  vcntc- 
Cma  propolìtione  del  fettimo  libro  degli  Elementi  di  Euclide,  la  qual  dice  cosi . 
Se  tre  numeri  faranno  proportionali,  quel  numero,  che  da  gli  cftremi  fra  di  lo- 
ro moltiplicati  c  generato,  è  vgualc  a  quello,  che  c  procreato  dal  mczo  in  fc 
fìcffo  moltiplicato.  Qmndi  auuiene,  che  quando  non  fi  sà  il  primo,  fc  quel  nume- 
ro, che  rigenera  dal  mczo,  fari  partito  per  il  terzo,  nafca  il  primo,*  oucro  fcil 
già  detto  numero  farà  partito  per  il  primo  ,  fi  generi  il  terzo,  6c  vltimo.  Oltra  dicio, 
quando  non  fi  sà  quel  di  mczo,  la  radice  quadrata  di  quello,  che  fi  fa  da  gli  eArc- 
mi,  moftrarà  l  iftefib  numero  di  mezo  :  impcroche  raoltiplicandofi  dui  numeri  fra  cf» 
fi,feil  prodotto  farà  partito  per  l'vno  di  loro  ,Qafcerà  l'altro-,  come  di  foprahabba- 
mo  infegnato . 
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Del proportiotjare  (e  differenze  de'  Numeri , 
che  feruono  alle  Tauole. 

AVERESSIMO  iinpofto  finca  qacfta  regola  dell»  quattro  nii- 
mcri  proportionali,  fc  il  calcolo  Attronomico  non  haucffc  per 
tutto  dibilogno  della  medcfima  regol3,&:  principalmente  nel  ri. 
i  trouare  le  parti  proportionali  :  il  che  per  la  d.uulgata,&  nel  pre- 
cedente profTlmo  libro  già  propofta  proportionale  TauoU,mol- 
to  efpcditamentc,  anzi  p.u  totto  quafi  del  dirlo,  g^'^^o  * 
 ritrouare.Occorrc  adunque  entrare  nelle  tauole  Aftronomiche 


^  ^1-  Della  Arimetica 

proporrionaincdiffcrenzcdi'cm numeri.  Le  Arcali*  veramente  ,  fé  tu  cnrrnrai la- 
te ral  mai  re  :  iniperochc  allhora  fi  dciic cercare  la  parte  proportionalc  della  differcn- 
za  di  effiAreali  niimeri,frà  li  quali  fi  comprende  profTìmameiuc  il  dcfidcrnro  numero, 
lecondo  la  ragione,  cioè  la  cor  iipondcnza  dei  minuti  adiacenti  alli  gradi  laterali,  ali 
oo:  minuti  douuti  ad  vn  grado  . 

10  Siano  per  efìTempio  24.  lecondi ,  de'  quali  tu  vuoi  hauere  la  proportionara  par- 
te in  quella  ragione ,  che  corri/pendono  li  5  5- minuti  alli  60.  Ritruoua  adunque,^ 
piimc.mente  24.  fecondi  nella  parte  di  Topra  della  feconda  tacciata  di  cfla  muoia  prò- 
portionale,  6cli  55.minuti  nel  finirtro,&  vltimo  lato  :  percioche  tu  ritrouarai  nclP- 
angolo  comune  22.  cioè  22.  (ccondi  roiamenrc;  (imperoche  li  minuti  moltiplicati 
per  li  fecondi,  fanno  terzi  :  la  qual  Torte  di  denominatione  tiene  il  numero  ricrouato 
nell  Area,6c  1  finiftro  più  grolla  del  proflìmo)  adunque  li  22-  lecondi  faranno  il  quar- 
to  numero;  al  quale  li  24.  (ccondi  hanno  quella  ragione,  che  hanno  li  60.  minuti ,  alli 
mmun  55 

11  Ma  fé  ti  piacerà,  per  maggior  dicliiaratione  di  tutti,  inueftigarc  la  parte  prò- 
portionalcdi  22.  fecondi  ;&  30.  terzi  in  quella  ragione ,  che  corrifpondono  ^5.  mi- 
nuti a  60.  piglia  50  fecondi  in  capo  della  feconda  facciata  della  già  detta  tauola  pro- 
portiona.e,  d<  nellarerale ,  3c  finiAio  ordine  de  numeri  minuti  35:  iS:  ritrouc- 
rai  nell  angolo  dcll'vno  ,  &  dell'altro  comune  ir  fecondi,  ^  40.  terzi  •  pi- 
glia  vn-altra  volta  nelPifteffo  capo  di  cffa  feconda  facciata  30.  terzi,  c\  nel  me- 
defimo  fiuiftro  ,  de  cftremo  ordine  de  nu- 

meri  li  predetti  35.  minuti  :  pcrcioclie  ri  -  Secor4s  ,       Terz^i  ,  Dfidru, 

iruouerai  nel  comune  angolo  17.  terzi,  ^  n       -  '     .  ^ 

^o.quarii,quefii,fetuaggioàigeraialli  II.  . 

fecondi,  ^  40.  terzi  prima  ritrouati  fe-   -  -  

condo  vfanzai  nafceranno  1 1,  fecondi,  57.  1 1  Tl'"^ 

terzi,6c  50.  qupi:  alli  quali  hanno  proportionata  ragione  li  20.  fccond^^  & 
come  h  minuti  ^o.  illi  predetti  35.  minuti .  oc  :,o 


terzi; 


.  •    r  ut. liuw  - 

li  Ma  le  per  Ione- con  detti  35.  minuti  fu  (Tero  accompagnati  fecondi   come  fa- 

con'li  lo\^^,rTt  P""— T  P-PO"--le  tauofa  laterale!; 

conli20.(econdi,  3j.  miniin;&  poi  con  li  mcdefimi  :ì5.  inJnuti  Seno  terSi. 
come  poco  fa  l-.ai  olTcruato  :  &  f,  raccoMlieranno  li  già  dett   ir   fecondi  <t 

[r'emrS.^o'"rccbnd?d^^ 

rncinc  con  20.  fecondi,  che  ti  incontrano  in  capo  de  a  feconda  ficci-in 
conl.gja  detti  40..fecond  ,  che  nel  finiftro,  dcfccndcnte To  orSm^n?^ 
/l-r-^    '?A"a  '■  '"'P""^!'^  "'^I  co'Korfo  areale  ritrouetai  ij.terzi ,  &  4  a  «arti 
f  peicioc/ic  .1  dcdro  numero ,  pe r  reperirlo  vna  volta  fola  ,  è  di  qi  e  h  denónSn 
ne,  i3  quale  !,con§.o„ti  denominatori  delli  laterali  fanno.  )  ÉS  di  poi  h^e 
mente  con  39.  terzi  ntrou.ni  nel  frontifpicio  di  elTn  feconda  facciata!  &  con  el  ftef" 
fVfv^^Tl''  aanco  lato  concorrono  :  &  nell'ineolo  del' 

Ivn      dell'altro  comune  troucrai  20.  o.  cioè  20.  quarti  folameiKr  Kr  r 
qucfli  infiemc  con  tutti  li  ?ià  ritrouati  11.  fecondi  >7.  tcr^  v 
•gl.eraiinvna  fumma  ,  rifti'taranno  rS^^°óX?"' 

II 


y  ,    y    *  *i  tu        ai  lijvj  li, 

i^^^Tr\  ^       qi»^i-c>.  che 

e  jldefiderato  numero.  Al  qual  numero 
COSI  raccolto  li  20.  fecondi,  ^  30.  terzi 
hanno  l'ifteffa  ragione  ,  che  hanno  li  ^.o 
minuti  alli  35.  minuti,  &:  42.  fecondi. 


12. 


57 
13  » 

30 

■  20 
20  *-~o 

11. 

IO. 

precifi;  allo^rt)  brfoi;:  e  la  ;  ^p'^o^n"  V,  ?  ""'^^^'^ 
ti  ad  vn  grado  delli  numeri  latcralì,in  JuEiSe  U,^'' """""'«^«""^Ponden- 

fpondc  la  differenza  di  Ciro  offertò.cScToSmrnr^^^^^  "'"^  'l"""-" 

»t.iiu,tv  pioinmaincntc minore  numero  atealcalla  dit- 

tctcn- 


Libro  QLiarto.  joi 

f.-renza  de  due  arcali  numeri ,  che  includono  il  dnro  nrolTIninmenre  numeri  c:o3 
*  la  d.ffcrcnza del  proll.inamente  m.gt^iorc.H.  del  pronìmamence  m^orc  numero  Ec 
c'uamuimod.rf-crenz.1,  ,|  rc.luo  numero,  ilqu.lc  fottraro il  mino  e  dal  SrTw 
mente  m.iggjor  numero  c>  rclh  :  lir,  quello  di.srr.d  i ,  J>  nvinuri  fol.nu-  ne  ;  ò  pS  di 
inmun,  £c  fecondi,  ouero  di  foli  iccondi,  ò  terzi,  ò  di  qual  f.  voglia ^al  r^^ 

14  Diiiiù  per  circmpio  li  predetti      minuti,  de  <].in!i  tic  conrmenbrfiromrf  * 
la  propornonata  parte  m  quella  ragione,  che  corrifpandono  ,2.  minan'à  minun' V 
A.lunquc  d  45-  lara  ,1  primo  numero  ,  1 1.  il  fecondo  ,  il  terzo  60.  p.di.i  adu  ,a-,e  H 
primo  45  ">  capo  della  terza  facciata  della  tauola  proportionale  :  fotto'liqui 
lidia  medcama  colonna  ricerca  il  n..  entrando  arcalmetnc,  li  quali  offerendoti 
nel  hn.ftro  ordine  d.  effa colonna  m  quetto  modo  12.  o.  ti  incontrannno  nel  lato 
finittro  della  medclima  tacciata  (pur  che  tu  camini  per  retta  linea)  16  li  m"  ì 
li  Udirranno  muiuti,  che  haucr.uino  la  medefima  ragione  a  60.  che  hanno  i>  ì 
4%   minuti  .  Il  medclimo  adunque  hai  f  ma  con  più  facile ,  &  più  efpediro  cnico- 
lo)  come  le  tu  moltiplicaili  60.  minuti  per         il  prodotto,  cioè  t'o  fecondi. 
parciOipcc  minuti  45.  impcrocliefcmpretiritortiaramiopcr  il  quante  volte  minu- 

1 1  I  ^ 

15  Siaci  di  nuono  propotto  dì<r  fi  h abbi  a  rrontirc  la  pirrcproportroniTc  :!i  60 
miiìiftum  quel  modo  <^  ragione, che  corrffpondono  15.  m'nnriósTii  fccon  li  imi- 
nun  Trojaco  adunque  il  28,dj  cipodtlin  fecondi  f.icci.i  dicffi  rauoh  prop^rtio* 
naie,  Icendcndo  a  dirruura  lorco  cnfo  28.^  rroiicrai  Analmente  15.  de  1  r.  apunto,  da' 
quali  numeri  fera  andrai  verfola  fimftra  ,  drairvltimo  ordmc  de  unmen  a dirirrura, 
uinlcontrcraiin  55.  minuu  -,  a  i  quali  Ji  iclTanra  corrifpondono in  quel  modo  c  ra- 
gione ,  che  tanno  li  28.  minati>a  minuti  1 5.^:  24.recondi .  * 

16  Sicno  ancora  per  mag^^ior  chiarezza ,  due  diftcr'n:sr  di'  numeri  ,  come  Ia_^ 
maggiore  di  i^.  miniui ,  &  la  minore  di  minuti  18.  c^:  5-1.  fecondi  ;  cip'  iccia 
ritrouarc  la  fì:-ni'c  parte  di^^o.  minuti,  come  carrifpondoiV)  iR.  minuti»  ^c"  54  fc- 
condì  ad  ciVì  nùnnxi  35.  Dalli  occorrenti  7,^.  minuti  nel  da  capo  dclir  terza  fac 
eia  della  fpriTo  dctra  tauola  propomonafe  ,  Icendvndo  per  linea  diritta  ,  non  potrai 
cesi  a  plinto  trouare  18.  54.  pielierai  adunque  il  nu^irero  minore  che  c;!i  c  a  caii - 
IO,  come  è  il  18-  40.  dalia  rmi^ra  ,  dc  vltima  parte  dri  quale  vcdrar^2  minu- 
ti. OiF^T-ntn  anni;  trai  1^.  minuti ,  ^  40.  fecondi,  da  j  fopradctii  minuti  iS.dCU- 
i^'  'ati  farà  I4.minu:i  Trou.ui-di nuouo  querti  i4.rccondi 
P^^  •  iìnti:^5.  rilccnrreraida  mm  rm;(trn,ncirordiar  eh-  j 
kcndcdc  nutncii  lariran  24.  cIk  fi  hanno  a  diinmart:  f;:rondi ,  a  i  quali»  fcYe- 
condol  vfanzatuaggiu^neraili;;.  minuti,  re  ne  verrà  ;  2.  minuti,  2^.  fecondi 
per  il  numero  propori ionalc  ,  che  tu  andaui  cercando .  Sono  adunque  i  dati  p  mi . 
nuti'A'  24.  fecondi  quella  parte  di  minuti  60.  quanta  parte  fono  di  18.  m;fìuti^^4r' 
fecondi  de  ^j'f.  minuti .  '  ' 

ì7  Sia  finalmente  dibifogno  pigliare  la  parte  proportionale  di  60.  minuti  •  fe- 
condo il  modo,  &c  la  ragione, che  hanno)ii5.  minuti,  &  30.  fecondi,  a  minuti  20 
6c  40,  fecondi.  Ancor  che  20.  5:40.  fi  truouino  per  Tordine  da  tranci  io  de  nume- 
ri da  capo  ,  non  e  non  dimeno  con  il  medefimo  fguardo,  &  in  vna  guardatura  fola 
vedere  l'vno,  &:  iaitro  (  il  che  fi  ricerca  per  operar  più  facilnit-nrcj  &  però  pio. 
curerai  d'hauer  trouati  i  detti  numrri  20.5^  40  nel  fmif^ro  ,  t^:  vhinìo  lato  dclli  frcu- 
denti  della  faccia  a  ciò  condecente ,  da  iquali  caminerai  verfo  la  dcftra  a  diritnu  i 
finoatanro  che  nella  medefinii  colonetta  ti  occoriino  i  nunijiì,  che  a^^iurlto  il 
deliro  del  di  fopra  con  il  finiftio  del  di  fotto ,  faccino  r  5^.  30.  cioc  15  minuci 
30  (ccon  U.  Troucrai  per  tanto  nella  terza  faccia  della  detta  Tauola  pro-^or- 
tionnle,  alla  dcftra  del  ditto  20.  infràinumeri  Areair,  15  o.  al  rincorifro 
a  dirittura  di  cffi  40,  fot:oi  mcdcfimi  15.  o.  rifconticrai  30.0.  ai  quali  mimeri, 

^    4  con* 
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cangiunri  infiemc  nei  modo>che  poco  fi  fi  diìTcfanno  minuti  15.  8C  50.recond1.La  on- 
de fc  dal  da  capo  cfeila  mcdefìma  colonna>ntlla  quale  tu  ritrouafti  li  detti  numeri  15  o. 
&:  5o.o.adirizzerai  gi'occhijvcdraì  45*mìnuti,che  farà  il  num.che  tu  andaui  cercado>di 
quella  ragione  veramente  comparato  a  60.  rainuri, della  quale  li  15.  minuci,Cfe  30.  fc- 
condijcorrifpondono  a  20.  minucì,&:  40.  fecondi .  Il  mcdefimo  farai  de  gli  altri . 
^  18  Da  querte  cofe  fi  raccoglie  facilmente,  che  fi  a  ad  entrare  nella  Tauola  propor- 
tlonale  lateralmente  ;  ogni  volta  ,  che  effe  tauole  ,  al  le  quali  la  tauola  proportio- 
nalc  aiuta  ,  a  trouarc  la  parte  proportionaie  ,  fi  praticano  entrando  lateral- 
mente .  Efele  fopradette  tauole  fi  praticano  ,  o  vi  fi  entra  dentro  arealmcnte,  bi. 
fogna  ancora  entrare  arealmentc  in  ella  tauola  proportionaie.  Aggiugni  a  quefto,chc 
nello  entrare  in  elTa  Tauola  proportionaie  lateralmente ,  fi  moltiplicano  folamente  i 
numeti,fcnzail  partire  quel  che  te  ne  è  venuto      nello  entrare  areal niente  fi  parto- 
no,fenza  che  fi  fieno  moltiplicati.Talmcnte  che  da  quello,  che  ti  farà  venuto  dal  mol- 
tiplicare del  terzo  per  il  /econdo,non  lo  hai  a  partir  di  niiouo  per  60.  nc,il  fecondo  per 
ri  terzo  fi  deuG  prima  moltiplicare,ouero  per  il  contrario,  che  quel  che  te  ne  è  venu- 
to,fi  parta  per  60.  Et  pare  che  la  ragione  di  tali  cofe,perchc  mentre  che  fi  enrralate  - 
ralmentc,il  60.  é  il  prima  numcro,&:  però  c  partifore,n>ediante  la  condizione  di  efla 
regola  :  Ma  quando  fi  entra  realmentccfib  numero  60.  è  quanto  all'  ordine,  il  terzo* 
Fafìj  adunque  il  partire  mediante  lo  entrare  lateralmente,  &  moltiplicafi  nello  entra- 
re lateralmente,&:  moltiplicafi  nello  entrare  arealmente  y  fole  mediante  lo  trafporrc 
de  i  numeri .  Imperocheil  moltiplicare  per  6o.(io  intendo  fcmpre  quefio  quanto  a  i 
rotti  aftronomici}è,vn  irafmutarc  pofipofiti  numeri  verfo  la  finiilra,  nel  genere  della 
denominazione,che  glie  a  canto:  come  H  minuti  in  gradi,  &  i  fecondi  in  minuti,  6ci 
lerzi  in  fecondi,&c.  Ma  il  Partire  per  6o.è,il  trafportarc  effi  numeri  a  punto  nella  dc- 
nominationco  qualità  più  fottiIe,che  gli  e  a  cantorcome  trafportare,o  ridurre  i  ^ra- 
di in  minuti,i  minuti  inlecondi,&  i  fecondi  in  tcrzi,&:c.  Solamente  adunque  bifoeni 
confiderare.le  denominatìoni  de  i  numeri  o  laterali.o  areali  in  quel  modo,  che  a  ba- 
flanza  ti  auertimmo  nel  quartOj^c  quinto  cap.  del  reizo  libro  » 

Ne  bifogna  che  tu  ti  marauigli,fe  ii  primo,o  il  fecondo  numero  fia  alcuna  volta  di 
n)inuu,&:  il  terzo,o  il  quarto  trouatofiadi  fecondi,o  di  altro  genere:Imperochci  mi- 
nuti non  lono  altro  ,  che  i  fecondi  raccolti  per  il  numero  60.  &  efiì  fecondi  pare  che 
fieno  minuti  dilTeparati .  Delle  altre  cofc  hai  da  giudicare  corrifpondentemcntc. 

E  adunque  offcruata  corri fpondentia  del  valore ,  o  virtù  della  denominatione  fe- 
rebbono  nondimeno  da  ridurfi  i  numcri(come  di  fopra  ti  infegnammo)  ad  vna  deno- 
rainatione  ,  o  qualità  fola,comcil  ptimo  col  terzo ,  ouero  il  fecondo  con  il  trouato 
quarto  ^  fe  ci  fi  bi/ognalTc  operare ,  fcguendo  Tvfo  comune ,  &  volsarc  delle  auattrn 
proportioaali,&  nou  volendo  fcrairci  della  Tauol  a  proportionaie 


DclU 


Libro  Quarto^  io; 

DelU  regoU  delle  fei  quantità  fra  di  loro  fcmbìeuolmme 
^ro^ortionali  ^     delle  ftte  dtfferenT^e  , 
dell'"  rvjò  fio  diucrfo  , 

On  fi  troua  la  più  eccellente ,  ò  miglior  regola  infra  le  quanmà  ra- 
tionali, che mafCmamcnte paia,  che fia di  tanta  gran  commodità 
per  inue  ftigare  i  moti  del  Ciclo  ;  quanto  è  quella,  che  noi  fogliamo 
chiamate  la  regola  delle  fci  quantità  proportionali ,  inucftigata  pri- 
mieramente da  Tolomeo.  Dimoerò  adunque  Tolomeo  C  per  dir 
brevemente )  al  duodecimo  cap.  del  primo  lib.dello  Almagefto,  fc^^ 
due  linee  diritte ,  come  fono  la  A  B,6c  la  A  C ,  fi  tirino  dal  punto  A, 
che  faccino  vn'angolo  propofto- 
ci ,  che  fu  B  AC  5  <5c  dagli  altri  rimanenti  rcrmini 
delle  medcfimc  lince, come  dal  B,  &  dal  C,  fi  ripie- 
ghino due  altre  linee  diritte  B  D ,     C  E  ,  nelle  me- 
defime  lince,  che  fi  intcrfeghino  nel  mcdefimo  pun- 
to infra  di  loro,  cioè  nel  punto  F;  che  la  ragion  del 
B  A ,  alla  A  E  ,  c  comporta  di  due  ragioni ,  cornea 
della  ragione  B  D  ,  a  D  F  ;  &  della  ragione  F  G  ,  a 
CE.  EmeJcfimamente  chela  ragione  B  E,  adE 
A  ,  è  comporta  pure  ài  due  altre  ragioni ,  cioè  della 
ragione  BF,  ad  FD',  ideila  ragione  D  C ,  aCA, 
come  facilmente  fi  caua  per  difcorfo  geometrico 
dalla  nona      dalla  decima  propofirioncdcirEpito- 
mcdiGio.  da  Montcreggio,  fopra  il  detto  Almi- 
gcrto  di  Tolomeo .  Di  qui  è  nata  quella  tegola  del* 
le  fei  proportionali .  Imperoclie  mediante  la  detta 
dimortratione  di  Tolomeo  fi  vede  maniferto ,  che  fi 
poffono  dare  fei  quantitati  fra  loro  proportionali  i  talmente  che  la  ragione  della  pri- 
ma alla  feconda  ,  fia  comporta  delle  ragioni  della  terza  alla  quarta ,  <5cdella  quinta.^ 
alla  ferta  :  Finalmente  da  quefta  già  dimoftra  compofitione  della  ragione ,  fi  genera- 
no 17  compofitioni  di  ragione  ,  le  quali  infieme  con  effa  radice  fono  18  di  numero. 
Ma  Tolomeo  fi  contentò  folamentc  di  due  ;  dimortrate  le  compofitioni  delle  ragion/, 
nel  fopradetto  luogo  \  come  che  per  il  bifogno  fuo  li  pareuano  a  bartanza .  Noi  iiondu 
meno  vogliamo  chiaramente  aprire ,  e dimoftrare  ruttigli  altri  componimenti , 
modi  portìbili ,  che  accaggiono  infra  qualunque  le  dette  (ci  quantità  proportionali,iri 
quel  modo  che  poco  fà  dicemmo  ,  acciochc  effa  regola  appaia  più  chiara ,  &  per  bene- 
ficio di  coloro  >a  i  quali  occorrerà hauer  di necefìfjtà  Tvlarc ,  òilfcruirfi  della  regola 
delle  dette  fciquantiti  proportionali  . 

1  Propcfteci  adunqnc  fei  éjuantitati ,  (  per  incominciar  dalla  prima  radice,  e  primo 
modo  )  la  rag'one  delle  quah'  della  prima  alla  feconda  fia  comporta ,  delle  ragioni  del- 
la terza  al  a  quarta  ,  &  della  quinta  alla  ferta  .  Da  querto  ia  prima  cofa  nafce  il  fecon-^ 
do  modo,  ca  me  che  eifi  generala  ftcfia  ragione  della  prima  quantità  alla  Cccon^ 
da,  mediante  la  ragion  della  tetza  alla  ferta,  ^  mediante  la  ragione  medcfima" 
niente  della  quinta  alia  quarta .  Imperochc  piglinfi  per  maggior  dimofti-ation^L^ 
di  ciascuna  di  queftc  colfe  fei  numeri  >  corrifpondenti  fi  talmente  infra  d«  loro^ 
come  ptcfiippoiic  la  prima,  &  poco  fà  allegata  compofitione  della  ragione; 

fieno 


i!  quarto  inanca 
il  terzo  manco 

metà  manco      j  18 


1 1  - 
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fieno  queftMl  primo  adunque  al  fecondo  nunv^  o  ,  cfoc  Io  i  al  2  ,  ha  rn.^ionc  dcll.i_^ 

mcù  manco  >  &  il  terzo  al  quarto ,  co-    ""t;  r~^> —  rr*^^ — ' —  r- 

mcc  il  3  Al  4.  l  lù  di  tre  quaiti^x^  il  quiti-  ^'---"-^Tc  -,^.no,c^n^^^  scilo, 
toalfcfto>  cincìl6,al9;i'hadiduoiter.        'c^'     '  '  ' 

21  ;  E  perche  dalla  ragione  de  tre  quarti 

infiemc  con  I.ì  de  diioi  terzi .  ne  nafcc  la  ragione  dclb  metà  nianco  ;  ficome  per  il  fe- 
c/)ndo  cap.di  quefto  lib.  &  mediante  la  figura  qui  polli  de  numeri  facilnr  nre  Ci  ma- 

n'tclta.  Ilterzodi  nuouoaKcQo,  ciocii  3  al   •  1 

9-  ha  ragione  del  terzo  manco:  &c  il  quinto 
al  quarto,  cioè  :i  6  al  4 ,  parche  habbi  ragio- 
ne della  metà  più.  La  dtl  ter'/o  manco ,  òc 
la  della  metà  più ,  generano  fiiuilurciKC  la  del- 
la metà  nìanco:  come  la  feconda  figura  di  nu- 
meri dimonra,  Imperochencirvn  modo,  & 

neirakronevicneili8comparatoal36.   •    *  '  v 

N^^,fc^50  modo  la  ragione  della  prima  quantità  alla  terza  ,  ti  ccMiii^^^lelhTa- 
gione  della  (econda  alla  quarta  ,  ^  dciia  m.^ione  della  quinta  alla  (dll   I  npe^ 
mediante  1  detti  Tei  numeri  c  chiaro ,  che  il  p  iuio  al  terzo  rm.^     r   ^  1^  i .T^ 
di  due  terzi  manco  :     il  fecondo  ai  quarto  rhà  ^ella  mc^  i  m 
icftc  del  terzo  manco  .  Et  fe  mediante  la  do  tS  de  f^^^^^^^^^^ 
comporrai  della ,  della  metà  manco,  ^  della    ,"iiÌ!Ìj!Ji£S£"^^^^^^^^  ^^P'^^^^  Ui 
del  terzo  manco  jvnaragione;  te  ne  verrà    |  j     "^^^^^  manco      j  2  ~  4 
h  de  duoi  terzi  manco ,  come  par  che  ti  di-     1  ^L^^^^zo  ?ivinco        |  9 
propria  figura  dei  numeri.  |pujjijcrzi  u)anco     [    iz  ^-5 

i  za,  ri 


dtioi  rcrzi  manco 
la  inct,i  p-Ti 

1.1  me; a  in  i.,co 


3 
6 


4 


I  i.s 


ii== 

^,  ,.    r  o   t ^    1  1:- 

4  Wcl  quarto  modo,  la  ragione  della  mt-df  (Ima  pnOTr^uf-T^FaltTii-:  r" 
compone  d.  luiouo  di  due  aht  t  ragioni  ;  cioè  dr-lla  ccon  jV-1u  V  Ì  "  ^"  "-.  " 

dcf  a  quimaalla  qunrra  .  impe«.che  il  fccond  numero  cio\  '  t 

quali  due  ragioni  3  generano  di        I  ^ ^; ''"'"^  •     ì   ' 


prifte 
dejla  rnetà  più 

iUioTt^rzi  iirjncr.  T 


12 


4> 


nuoiio  la  di  duoi  terzi  manco  ;  co- 
me fi  vede  dalla  figura  qui  po 

5  ManelqnintomoJo,  In  ragione  della  prima  quantità  -ilU  nn.nr-, 
da!la  compofirione  della  medefur^a  ragione  delLa  feconda  an!^^^^^^^^^^  gener.._^ 
^l'a  quatta    Imperoche  il  primo  numero  ,  cioè  lo  i  a  quinto   ffcòi^  tiu  ^T''^ 
gione  di  cinque  (cai  manco  ,  dipoi  in-  ^  >    quinto ,  li  come  c  il  6  ,  ha  ra- 


l  6:  vna  parte  manco 
vn  quarto  manco 


pugile  Ititi  manco         (  g" 


%6 


fra  li  2 ,  &  j)  9  ,  cioè  fra  il  fecondo ,  & 
»i  fcflo  numero  è  la  ragione  di  tre  quar- 
ti >  &z  vna  parte  nianco  ;  ^-  iiifrà  il  ter- 
zo ,&  il  quarto ,  cioc,  frà  il  3  ,  &  il 
4 ,  e  (a  ragione  d'vn  quarto  manco .  Et 

cffad,  cinque  fedi  manco  fi  genera  della  medefima  tre  quarti  &:  vn.  rr^rr. 
della  d.  vn  quarto  manco  :  perche  dal  moltiplicare  iU  S  tré  ne  v^cn  f  ■  ^  h   "^"l  ^ 
p..gre9per4nevKn3.cheha„gionedic^nquereftl^^^^^^^^^ 

Jnt?d<^fr4":2c:iell{fetnd^:St^^^  '  «  •^'^".ra  pari, 

percchcil.econdo  numeroTqtaCcS^^^^ 
corrifponde  alfeiìo  periduoiSmaS  ^KuK— ' 
generano  U  di  (op.rdctta  ragione  drSqJ:  ffi'Sco Talùr  ^af^hti 

C  fic- 


I07 


Libro  Quarto. 

fi  faccia  Intero  il  numero  che 
infra  il  primo  ,  (Se  il  quinto  )  come  ti 
dimolìra  la  hgura  de  numeri  de  qui  e 
polla. 

7  Nel  fcttimo  moJo  ,  la  ragione  della  feconda  quantità  alla  quarta  rifulra  da  due 
ragioni,  cioè  dalla  primi  alla  terza,&:  dalla  felta  alla  quinta  ,  egli  c  manifeflo  che  in 
frali  di  già  prcfi  numeri  il  2  al  4,  e  di  ragione  della  metà  manco  :  &c\o  i,al  3  ,  ciocil 


la  meta  manco 
Duoi  terzi  manco 

^=11 

cinquefefti  manco               J  ^.,«^6/ 

I- 
9- 


"3 
-6 

^8 


primo  altcrzoeiTerc  di  ragione  diduoi^erzi  man-,T^.,^-  ^ 
co,&:  il  9  al  6,  cioè  il  fcrto  al  quinto  della  metà  più:iP'^'''.;f'';A^^'^^^° 
le  quali  ragioni  congiunte  debitamente  ìnHemp^p  "''^^^^  l^'^ 

generano  la  ragion  della  metà  manco,  come  il  cal-T^  metà  manco  

culo  qui  ti  dimoftra.  ~  " 

8  Nclfottauo  modo  Teguita  che  l  i  ragione  della  medefima  feconda  quantità  alla 
medefima  quarta  lì  genera  della  ragione  della  prima  alla  quinta,  della  ragion  del- 
la fcQa  alla  terza.  Chiaroc»Cbclo  i,al6,  cioè  il  primo  al  fcrto  e  ,  della  ragione  de 
cinque  felli  manco  ,  (Si  il  9  altre  cioè  il  fcfto  al  terzo  ,  è  di  ragion  triplicata  ,  &c  que- 
fte  ragioni  congiunte  poi  inGcmc  generano  di^ 
nuouo  la  ragione  della  metà  manco  non-> 
altrimenti  che  la  (1  ritrouain  fri  il  fecondo  òc  il 
quarto ,  cioè  fra  il  2  (Se  il  4, 


cinque  fefti  manco  

triplicata  — —  

X  0 

9  ; 

della  metà  manco         |9  — i5^l 

9  Nel  nono  modo,  la  ragione  della  detta  feconda  quantità  alla  Icrta  fi  genera  del- 
le ragioni  della  prima  alla  terza  ,  de  della  quarta  alla  quinta.  Imperoche  da  fopradct- 
ti  numeri  facilmente  fi  raccoglie  che  il  medcfimo  fecondo  numero  al  fcfto,ciocilx 
al  9.  e  di  ragione  di  l  de  vna  parte  meno  ,  c  lo,  l 
al  ^,  il  primo  numero  cioè  al  terzo  ,  c  di  duoi  terzi 


meno,&  il  quarto  ad  elTo  quinto,  è  del  terzo  meno , 
&  la  de  duoi  terzi  meno  con  la  d  Vn  terzo  meno  gc 
ncrano  la  de  tre  quarti  meno,  (Se  la  metà  piiì 


duo  terzi  meno 
di  vn  terzo  meno 


fi — 3 


del  tre  meno  & 
metà  più  ~ 


lai 

-  1  4  1^ 


1- 
4- 


10  Nel  decimo  modo  fi  vede  maniferto,che  la  medcfima  feconda  quantità  alla  fe- 
fta  è  comporta  fimilmcnte  de  la  ragion  della  prima  alla  quinta,  de  della  quarta  ad  effa 
terza. Imperoche  il  primo  de  datici  numeri  al  quinto  cioè  lo,i ,  al  6,  e  di  cinque  felli 
manco  :  dc  il  quarto  al  terzo  par  che  fia  del  terzo  più .  E  fe  tu  congiugnerai  la  di  cin- 
que fedi  manco  con  la  del  terzo  più  ,  te  ne  rifulterà  la  detta  ragione  de  tn:_^ 
quarti  meno,  &  la  metà  più  ,  co-  . •  ^^.^^  - 
me  del  dua  al  9  ,  cioè  del  pn  iìo^ì  vn  terzo  più 

al  fcftodicemmo che  mtcrucnnma, (Sc'i  .  — • .  .  jqì 

ceco  la  figura.  |de  tre  quarti  meno  &c  la  m"ta  pm  4  i^t 

11  Nel  vndccimo  modo  la  ragion  della  terza  quantità  alia  quarta  fi  genera  della 
ragion  della  prima  alla  feconda,6e  della  feda  alla  quinta.Impcroclie  da  mcdcfimi  nii- 
mcri  ci  vien  manifello  che  il  terzo  al  quarto,cioè  il,  3,  al  4,  ha  ragione  de  3  ,  quarti , 
&  il  p  imo  al  fecondo  cioè  lo,  i,  al,  2,  della  metà  manco  :  6c  il  fcfto  aJ  qumto  >  cioc 
il  9,  al  6  ,  della  metà  più  ,  /  quali  numeri 
mcffì  infieme  fanno  la  mcdefima  de  iix,  ^ 


quarti  ,  come  ti  dimoAra  la  figura  ciicfc- 


Della  metà  meno 
Della  metà  più 


2 

—6 


de  tre  quarti 


9  . 


1 2  Nel  modo  dodicefimo  confcgucntcmcntc  fi  caua  che  la  mcdcfima  ragione  del- 
la terza  quàtità  alla  quarta, fi  genera  della  ragion  della  prima  alla  quinta,&:  dclln  fcfta 
alla  feconda.Imperochcla  ragion  de  cinque  ledi  meno  che,è  in  Uà  il  primo  &:  il  quiia- 
to  numero,  cioè  frà  •o,T,&:iil  6,  infieme  con  la  ragione  de  quattro  tanti  de  vna.*» 
parte  più  ,  comcla  ha  il  numero  fello  ad  fecondo  cioè  ,  ÌI9  >  al2  >  congiunte  in- 

fic- 


^  Della  Arimetica 

ficme  nel  modo  già  più  voice  dcttto  : 
ti  fanno  la  detta  ragione  di  tre  quarti 
manco  come  accade  in  fra  effo  terzo  &  quar. 
co  numero . 


cinque  fefti  meno 
quattro  tanti  de  vna 
parte  più 

I  6 

9  2 

tre  quarti  manco           |  5?— 12 

fi  fi  inr^r  ZnCT-  7  .  .  »a  ragione  ai  eiia  terza  quantità  alla  fclt 
nn^r/  n  Cloe  della  ragion  delia  prima  alla  feconda  ,^'della. 
quarta  alla  quinta  .  Etauefto  fi  mnftri  in^H.-^nr^  ;   ;  JL^r  Jm 


quarta  alla  quinta  .  Etquefto  fi  moftra  mediante  i  datici  numeri        .   _ 

ai9,cioc,iltcrzo  alfefto  numero  ha  ragione  di  diioi  terzi  manco  ,  in  fra  il  primo 
&  Il  fecondo  eia  ragion  della  metà  manco:&  in  fra  il  quarto  &  il  quinto  è,la  ragion 

ai  Vno  terzo  mancn.nrr  ranro  Cp  rn  — rr-  2  T,  '"ù»"" 


di  meta  manco 
di  vn  terzo  manco 

I  2 

4  6 

di  d  uoi  terzi  manco  | 

4  12 

congiugnerai  infieme  la  della  metà 
manco  &  la  del  terzo  manco,tenc 
verri  la  ragion  di  duoi  terzi  manco- 

J\t  S  ^^/ffo^d^cefimo  modo  fcgu..a,.u.  la  uicucuma  ragione  della  terza  quantità 
aila  fcfta,  fi  genera  di  nuouo  della  ragion  della  prima  alla  quinta  ,  &  della  ragioni 
della  quarta  alla  feconda    Imperoche  il  primo  numero  al  quinto  ,  cioè  lo  \  i 
6  y  e  di  ragion  de  cmque  fedi  manco  ,  &:  »  ,  x  ,  a. 

il  quarto  al  fecondo  come  è  ,  ÌI4  ,  al  2c,lfv~:  Tnr-  

del  doppio  più ,  le  quali  ragioni  congiunte  P;,^.*';^"5  ^^.^^ 
mficme,  micrano  la  raeìon  che  fi  troua  in  |g£.^_^opP^-^  pni  . 


inficme,  generano  la  ragion  che  fi  troua  in  — 
fra  cfTo  terzo ,  &  quarto  numero ,  le  qiialil^^  ^^^Q*  ^^^z^'  meno 
cofe  tu  vedi  mediante  quefta  figura  ' 


I- 

4- 


I  4  


A^.L^r         quindicefimo  la  ragion  della  quarta  quantità  alla  quinta  che  li  feeue 
dietro,{i  genera  della  ragione  feconda  alla  prima.^c  della  ragion  della  terza  alla  fella 
Imperoche  mediante  li.  6.  dati  numeri  proportionali  è  chiaro  che  elfo  numero  quar- 
to al  quinto  cioè  ,  il  4,  al  6  ,  ha  ragione  ,  di  vno  terzo  manco  ,  &  il  fecondo  al 
primo  ha  ragione  del  doppio  :  &  il  c^  ii  leconao  ai 

terzo  al  fefto  cioè  il  3  ,  al9  ,  dcduoi 
terzi  manco  ,  de  fe  tu  congiugnerai  la.^ 
del  doppio  con  la  duo  terzi  manco],  tcj 


del  doppio 

di  duo  terzi  manco. 


dun  terzo  manco" 


I  6. 


»m  ---..n-ww^,  «-V^ 

ne  verrà  la  di  vn  terzo  manco,  come  po 
trai  vedere  mediante  la  figura  qui  porta 

16  Nel  fedicefimo  modo  fegue  ,  che  la  medefìma  ragion  della  quarta  alla  quinta 
fi  compone  medcfimamente  della  ragione  della  feconda  quantità  alla  fefta  ,  &  dclK 
terza  ad  efla  prima .  li  che  in  quefìo  modo  fi  manik (la  per  i  medefimi  numeri  oc 
roche  11  fecondo  numero  al  fefi^  ,  cioè  il  2  ,  al^  ,  ragione  di  J  ma~  vnZ!; 
parte  più  :      il  terzo  al  primo,  cioè  il  i**"^^  oc  vna,-. 

3  >^allo  I,  è ,  diragiontrjplicata:6^  la 
del  manco  &  vna  parte  più,  con  la  ra- 
gion triplicata,par  che  generinola  di  vii 
terzo  manco:  come  eli  a  fi  troua  in  fra  il 
quarto  &:  il  quinto  nu.cioè  fra  ÌI4  &  il  6. 
la  ILi^nJl^^^^^  modo,  è  di  necefifitd  che  la  quinta  quantità  alla  fefia  habbi 

terzf^  '  ^  della  quarta  ad  effa^ 

f^ìlr^  /"^Peroche  16 ,  al  9  ,  cioè  il  numero  quinto  al  fefto  ha  ragione  di  vn  terzo 

mero  quarto  al  terzo.  Imperoche  fetu 
moltiplicherai, I, per  4 ,  te  ne  verrà  4.& 
dal  mohiplicare2  ,  per  3,tene  verrà  6, 
Se  il  4.)al  6,ha  ragione  dei  terzo  manco. 


di  l  manco  Se  vna  parte  più; 
di  Triplicata 

2  7 

3  1 

di  vn  terzo  manco 

6  9 

del  doppio  manco 
del  terzo  più 


Jel  terzo  meno 


I-— 2 


I  4- 


18  Nel 


Libro  Quarto  •  1^9 

18  Nel  dlciatcfimo  Se  vltìmomodoci  c  lecito  (Jirc,clie  la  detta  ragione  de  Ila  quin- 
ta quantica  alla  fclìa,!!  compone  della  lagionc  della  prima  alla  ccrz  i;  Se  della  ragione 
della  quarta  alla  feconda.  Imperochc  (  acciochc  noi  ci  fcrui^mo  Tempre  de  medcfi- 
nii  numcrijlo  i.  al  3.  iia  ragione  di  due  terzi  manco;,5c  il  4.  ^il  2  ha  ragion  Mei  doppio 
^  della  ragion  de  duoi  terzi 


I  4- 


manco,  éc  della  doppia ,  fi 
gcneia  la  nicilcfima  ili  uii-^»  1  llaoi  tciii  manco 
tcizo  iTiinco  •.come  c  la  ìd-  |  Doppia 
fra  il  6.3c  il  9.  cioèq«cl!a_j  1  ■■ 

clic  occorre  infra  il  quinto  j  dun  terzo  manco   

Sci\  fcl\o  numcro.Il mede-       ■        ■        '  ——————     '  ■ 

fimo  giudicherai  di  quali  lì  ,       .  o  j  t-  1 

voelino  Tei  numeri ,  talmente  infraloro  proportionati.comc  il  primo  &  da  lolomeo 
dimoftro  modo  ti  moftra,es:  fimilmcnte  delle  continone  grandezze,  che  infra  di  loro 
offeruano  fimilecompofitione  di  ragioni .  ,.    /•  . 

19  Fuordiauetti  18.  modi  vtili,per  i  quali  fi  genera  infra  quali  fi  voglmoftiqnatt 
tità  fra  loro  proportionatc  ,  la  ragione  delle  due  prime  ,  delle  ragioni  delle  rcflanu 
quattro.-c  imponìbile  trouarc  altri  modi .  Impcroche  li  altti  componimenti  delle  ra- 
«ioni.che  fi  poffon  iiouare  ne  5ia  prima  prcfi  numeri.come  à  la  ragione  cicl  pnmoal 
quarto,&:  dei  medelimo  primo  aUcfto.  &  dei  IccoiiJo  al  terzo  o  vero  al  quinto  ,  & 
mcdefimamcntc  del  terzo  al  quinto.cSc  del  quarto  al  fc rto,(conc.ofi-i  the  non  (otio  p.u 
quanto  al  numero)non  pottono  ofTeruare  la  medcfima  legge  o  conditionc  ne  della  rc- 
gcla-che  elle  fi  cotiiponghino  da  due  quaL  fi  fieno  ragioni  d:  gli  altri  quattro  nume- 
Fi  fi  come  tu  ftca-o,mcdiantc  il  maneggiare  de  msdelimi  numeri .  con  lo  aiuto  del  fe- 
condo paffato  capitolo  puoi  facilmente  elperimcntiire .  ... 

Habbiamo  per  ranto  giudicato  cffer  cofa  conucn.cntc  per  maggior  chiarezza 
delle  cofe  fo.radettc  .-dilcgoare  in  bteue  tauolctta  1  medcfimi  18.  mo.i.  a  punto  ,  ef- 
prcm  poco  fa  mediante  i  prefi  numeri  proportionali  come  1.2.3,4  6  9  NcUa  q  .ale  Ta 
uoletta,noi  habbiamo  pofto  ciafcun  di  loro  feparamcntc  in  quel  .«odo ,  Se  poft.  i  nu- 
meri per  lo  ordine  loro ,  fecondo  che  la  detta  regola,  o  la  compofit.oncdellc  ragioni 

Ncli^prlmi  'colonnetta  adunque  da  min  finiftra  fono  potti  i  primi  mimeri  che  fi 
hanoa  rcterire  apunto  a  numeri  della  (ecóJa  co!onett.n.-la  ragione  de  quali  fi  compone 
Sella  ragi..n  de  numeri  della  terza  colonna  alli  numeri  della  quarta,-&  della  r.ag.on  de 
nume  i  della  quinta  che  fcguc  a  numeri  ,lella  fetta  colonna  .  tal  mere  che  facltrien- 
Tc  è^"anifcfto,quali  numefi  faccino  infra  c(TÌ  fei  proport.onali ,  lo  offiz.o  del  prnBo  , 
&  q  "^"qucl  del  Ice  ondo,  5c  quali  quel  del  tcrzo.o  del  quarto ,  o  del  quinto  ,  o  final, 
meme  deSo  Son  fi  ancora  inic  i  ti  i  numeri,  de  qua  1  la  ragione  non  patilce  compo- 
S  e  alci  nadi^^^^^^^^  dclli  altri .  Ma  qucrtc  cofe  fono  p.u  che  a  baftanza  :  impe- 
rS  cJ!""uolct?f,al  primo  fguardo .  li  fa  calmentc  manitcna ,  che  non  par  che  e.l.. 

'If'KaSra'du^ta'Shi'aTr;  Io  vfo  della  medefima  regola  delle  fei  quant.ti 
21  l^f"*'^  ftradafia  più  facile ,  a  coloro  che  fi  cfcrcitano  intorno  allo 

KTrto^ToH  o  om^^^  operefimili.  Dati  adunque  quali  fi  fiano 

^ÌX:tSZS:1ò.S^^^cLinco^ùor.  ........      aUn  in  qucfto 

modo  - 


22  Sia 


no 


Della  An'mctica 


TatioUde  :8.  medi  pojjìbili^  per  i  qualiìnfra  di  loro  li6,  numeri^ro- 
prtionnli  fi  componga  la  ragione  de  duci  frsmi  delle 
ragioni  delti  altri  quattro. 

\\      ordine  de  numeri  II 

«  #  V  j  *  1 1  f  ! 

Modi  delle  com-  | 

Dofifinnii/rilt  1 
1 

1  ^ 

1  1^ 

B  2 
0  1  a. 

1  ° 

Terzo 

Qninto 
Quarto 

}  — 

Scfto 

Modi  diTucili 

Primo  modo  || 

I  1  2 

1 3 

1  4  1  6 

9  1 

1 

Secondo  II 

I  1  2 

3 

9  16  1 

4  11 

Jl  crzo  II 

I  1  ^  1 

2  1  4  1  6  1 

9  II 

Quarto  || 

I  1  3 

2  1 

9\  6  \ 

4  1 

II 

I  1  4 

0 

0  1  0  1 

0  1 

1  Primo 

Quinto  II 

I  1  6  1 

i  1 

9  1  3  1 

4  1 

Selto  II 

I  1  6  { 

2  1 

4l  3  1 

9  1 

w 

1 1 9 1 

0  1 

0  1  0  1 

0  II 

Secondo 

11 

Hai 

0  1 

0  1  0  1 

o-  1 

Terzo 

Sctrimo  II 

M  4  1 

X  1 

3  1  9  1 

6  II 

Ottauo  II 

H  4  1 

1  1 

<5  1  9  1 

3  11 

II 

2 1 6 1 

0  1 

0  1  0  1 

0  1 

1  Qiiarto 

Nono  II 

2 1  9  1 

i  1 

3  1  4  1  6  II 

Decimo  \\ 

2  1 9  j 

I  1 

6  1  4  1 

3  II 

Vndecimo  || 

3  I4  1 

I  1 

2  1  9  1 

»  Il 

I^odiccfimo  ]| 

3  1  4  1 

I  1 

6  1  9  1 

i  11 

II 

3  |6  1 

0  1 

0  1  0  1  0  II 

Quinto 

ì  rediccfimo  || 

3  1  9  1 

1 1 

^  1  4  1  6  II 

Qiiattordicefimo  || 

3  1  9  1 

I  1  6  1  4  1 

i  II 

Quindicefimo  jj 

4  1  6  1 

»  1 

I  1  ?  1 

9  11 

Sed  ice  fimo  || 

4  1  6  1 

2  1 

9  1  l 

I  II 

II 

4  1  9  1 

0  1 

0  1  0  1  0  il 

Sefio 

Diciafcttefimo  || 

6  1  9  1 

I  1 

H  4  1 

3  II 

Diciottcfimo  II 

6  1  9  1 

I  1 

3  1  4  1 

^  Il 

Il    1   1  1  1  1  II 

lì 
uà 


IDCI 


qac 
ne  Ti 
que 
vcrt 
te  pi 

1 


lor 
K 

tCliii 

1 

lialg 
vitix 

adiig 
M 
ilq, 

tftc 
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22  Sia  la  primi  cofa  il  fcfto  numrro  quel  che  non  ci  fia  noto,  moltiplica. idiin- 
^iieiirccondopcr  ilrcrzo  ,  5c  pitti  quel  che  tene  viene  per  il  pri-ìio  ;  «ìfc  quel  mi- 
iTTCro  che  dal  partirete  ne  viene  partilo  di  nuono  per  il  quinto  ,&  quel  ch^  te  n^.^ 
viene  partilo  perii  quarto>  !k  harà  il  medefiino  fello  numero  .  Rij  igliufi  per  efcm- 
pio  li  primi  lei  numeri  prefi  proportionali  «  diliribuiii  Iccondo  il  priuìo  modo ,  cioè 
I5  ->  4>6,9,  (l^c  fia  9,  il  numero  >  che  tu  cerchi  di  In  pere  ,  moltiplica  adunque  il  2 
per  il  ^,  Se  te  ne  verrà  6  \  il  quale  partito  per  i  ,  ti  ritomérà  pur  6  v  quello  di  nuo. 
uo  multipllca  per  6,  che  c  il  quinto  numero,  3c  te  ne  vcrià  il  qirahinmi*ro  diuilo 
per  4  ,  ti  darà  per  il  quante  voi  re  9: 

2^  Ma  fe  ti  farà  incognito  il  quinto  :  moltip'ica  il  primo  per  il  quarto,^  parti 
quel  che  te  ne  viene  per  il  terzo ,  de  quel  che  finalmente  ti  viene  da  tal  partire ,  mol- 
tiplicalo di  nuouo  per  il  numero  fello  ?  &c  parti  quel  che  te  ne  viene  per  il  fecondo  ; 
&C  harai  il  numero  quinto  .  Come  per  efcmpio  (iaci  incognito  il  numero  6  ,  molti- 
plica adunque  lo  i,per  il,  4,  (Schirai  (olamentc  5,  il  qiialc  partirai  per  3>(?c:  t^  ne  ver- 
rà 3  ]  ,  il  quale  mul  trplicato  di  nuouo  per  9,  te  ne  verrà  12,  il  quale  partito  per  ri  ge- 
nererà il,  6,  che  c  il  numero  che  tu  ccrcaui. 

24  Ma  Te  ti  farà  inco^^nito  il  numero  quarto  :  bifogna  moltiplicare  il  fecondo  per 
il  terio  ,  &  partir  quel  che  te  ne  viene  per  il  primo,  dipoi  fi  deue  moltiplicare  il  nu. 
mero  quante  volte  per  il  quinto  ,  ^  quelche  re  ne  viene  partirlo  per  elfo  fefto  .  Co. 
me  che  fia  il  4,  il  num.che  tic  incognito, moltiplicherai  adunque  il  2. per  il  3  5c  hara  i 
6i  il  quale  partito  per  i ,  ti  tederà  pur  6  ,  f  peroche  l'vno  ne  nel  moltiplicare  ,  ne  nel 
partire  accrefccnumeroì  moltiplicherai  quello  6,  per  il  quinto  numero  ,  d'oc  per 
elfo  ìicì{o  6, te  ne  verrà  qjiule  fc  tu  partirai  per  9,  harai  per  il  quante  volte  o  per 
il  jcllderaro  numero  il  4. 

25  Ma  fe  ti  farà  inco2;n*to  il  numero  terzo  :  procurerai  di  faperlo  in  quello  modo 
moltiplica  il  primo  per  il  quarto  ,  de  parti  quel  che  te  ne  viene  per  il  Iccondo  ,  3c 
quel  che  da  tal  partire  te  ne  viene» moltiplicalo  di  nuouo  per  il  fello  (5c  quel  che  tc_^ 
ne  viene  parti  per  il  quinto  .  Siati  incognito  il  terzo  ,  cioc  il  x  moltipu'ca  adun- 
que lo  r  ,  peni  4  V  &:  harai  folamenre  4  ,  quale  partirai  per  2  ,  6c  te  nt^ 
verrà  pur  2  ;  il  quale  moltiplicheralo  per  9  ,  &  te  ne  verrà  iS ,  il  quale  filialmen- 
te partito  per  6 ,  te  darà  3  per  il  quante  volte  y  &:  per  quel  numero  che  prima  ti  era 
incognito».  . 

26  Et  fe  farà  il  fecondo' nnmcro  che  ti  fia  incognito  ,  farai  cofi  ,  moltiplicali 
primo  per  il  quarto  ,  quel  che  te  ne  viene  partilo  per  il  terzo  :  <S:quel  cht_^' 
dj  nuouo  te  ne  viene  moltiplicalo  per  il  fello- ,  Se  parti  quel  te  ne  viene  per  il  quin- 
to ,  &  harai  il  fecondo  .  Imperochc  di  fei  numeri  di  già  prcfi  ,  il  2  è  il  fccon  lo  ,  il 
quale  fe  tu  vorrai  ritrouarc  mediante  li  altri  ,  farai  in  quello  modo  :  Moltiplica»^ 

10  I  ,  perii  4  >  6c  harai  foiamcnte  4  ,*  il  quale  partito  per  s  >  te  ne  verrà  i  , 
&  •}  ^moltiplica  di  nuouo  i  &:|pcr9  ^  te  ne  verrà  I2  ;  il  quale  partito  per  6. 
te  darà  2.  che  è  il  fecondo  numero  ,  che  tucercaui. 

27  Finalmente  fc  ti  farà  incognito  il  primo  numero  ,  troucrai  lo  mediantt.^ 

11  altri  in  quello  modo  :  Moltiplica  il  fecondo  per  il  terzo  &  parti  quel  che  te  n^ 
viene  per  i' quarto  ,  &  quel  che  te  ne  viene  rimoltiplicalo  di  nuouo  per  il  quinto, 

quel  che  te  ne  viene  partilo  per  elTo  fedo  9  ^tenercllerà  il  primo  .  Moltiplica 
adunque  (per  non  ci  partire  da  primi  prefi  numeri  ,J  il  2  per  il  3  -,  Se  harai  6  ,  il 
quale  diuifo  per  4.ti  danno  J.rimoltiplica  qucfto  Hi  nuouo  per  te  ne  verrà  9 
il  quale  partito  per  il  9,  cioc  per  il  fello  numcro,fi  rende  lo  i, il  primo  na.nc- 
co  cioc  ,  il  quale  tu  andaiii  cercando  in  fra  i  prefi  numeri  proportionali. 


z8Fcr 
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Della  Arimetica 


aS  Per  la  mcdefima  via  procurerai  di  trouarrc  i  medefimi  numeri  ordinati  per 
alcuni  de  17  modi  pairati  :  &cofij  datici, qualunque  fi  fieno  con  fimilcproportio- 
ne  di  ragioni  collegati  inlicme . 


II  fine  del  Quarto  ,  &:  Vltimo  Libro  deli* 
Arimetica  pratica  di  Orontio.  Fi- 
neo del  Dclfinato  ► 
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Della  diffinicione,  &  eccellenza  delia 
Geometria . 


T    K'  O    E    M    I  O. 


(■ 

l 

l 

1 

ON  Iiabbiamo  giudicato  ^  o  ftudiofo  LctratC^ 
crtere  cofi  incommoda,  d^infegnarn* ,  dopo  Ll_^ 
pratica  dell' Arimetica ,  i  primi  ammacltramcmi 
più  notabili  della  Geometria  ;  come  che  fi  orfìcrirca- 
no  commodi  qu.ifi  per  tinto  non  pare  alle  noftrc  opc« 
rcdclla  Geografìa,  dcirAllrologia,  chcdeiiono 
(eguire  ;  ma  ancora  paionoaìccedarij  allo  viriucrfa- 
le'ftiidio  delle  Matematiche.  Aggijgncfi  a  que- 
llo, che  cfTì  potranno  in -qualche  modo  facilita- 
re le  lottili  dimolUationi ,  U.  intricali  labirinti  del* 
_  le  figure  di  Euclide. 

2  E' adunque  la  Geometria  Cper  incominciare  a  trattar  la  materia  )  que!la_^y 
cIjccidiraoara,6iinre.gna  le  ragioni  delle  grandezze,  delle  figure,  3i  de'iermini, 
che  fono  in  cfle -,  ^  dì  più  le  afi^trioni ,  de  le  vane  pofitioni ,  i^v  i  nuni  loro.  Fc 
cucila  ancora,che  per  la  efpericnzavfcitadAlfegno,  òd:lpiKi:o  della  diuifwne,  fc 
Dc  parafino  a  i  corpi  bolidi.  Se  alicdiiierre  loro  forme,  tacendo  comparanonc 
delle  cofc  pili  compoftc  alte  remplici,i>c  ricorrendo  a*  loro  princip.)jc  v.\  e(aminaci- 
do  con  foftdc  efami  na'.  QiieOa,  dico,  riuolta  di  ammicaramini*  dialettici,  fci- 
ucndofi  di  più  varii  principi),  pr^rfi  dalla difciplina  ,  che  le  va  jor.nzi  -,  pare  che 
fia  la  più  certa,  &  da  cHerc  più  efaminata  di  tu::e  le  (cicutic,  (  c-tctto  pc- 
'  "  della  Arimetica,  i  principi)  della  quale  nìcdiante  la  (ua  fiinplicita  le  va 
Imoerochccliaconofccildoadc,  &  il  perche  le  cofc  heno,  rittoltandoli 


IO  cne 
manzi  ; 


circi 


IH.  Della  Geometria 

Circa  le  coic  fatcllctnia'ùtoccanilo  no^iaiincno  ic  fcnfibili  ;  imperoclie  l'antnio  noHrw 
loiendtiido  dt-Mmcnti;  mcrìi-Litc  l'alpeiro  le  ("•le  raijioni ,  tentadi  catiarc  la  cogm'tio- 
ne  d.  Clic  da  (enn  ;  imstiagmandofi  vn  aitra  fiiniA  dmcrfa  da  quella  ch'ct  vcdé,& mo- 
ni andò  le  dimoftrationiciica  all'altra . 

3  II  fcuttp  poi  dalla  Gcon>ctiw  é  !;rir>dinrìmo  ;  itnperodlie  quefta  (per  dirlo  in  brc- 
r*^/  f?/."';'!'''^^'^''<^'t-''t''&-'''i'm-''c!ir-^''  -  &  cidi  la  vera,&  pcrfctra  coenl•t;onedcl- 
i  atre  duciplmc  .  Si  parimente  l-oiigiiv- di  tutte  rin^ciHic  imicntfoni,-  atidc  finn  a 
curio       "'"'"'^'"'^  chiamata,  opera  che  vetiiua  da  gli  animaelhanìcnti  di  Mcr- 

4  Et  di  qual  fi  voglia  difcipJiiia  piie  che  il  Tuo  pn>pno  fi.-» ,  di  diinoArarc  innanzi  £ 
nuw  to()iament»-,(v  principi),  ranto chiari,  c  ramo  aperti ,  chee'  non  paia.ch^ella  bab- 
b:ab.(ct;tio  di  ai(;unapriio.iia  i  acciochc  mediante  cfTÌ  principij  da  per  loro  {ìcK 
Chiari,  e  noti ,  poi  portiamo  con  (octik;  di(cork>  arriuarc  a  quelle  cok-,  che  a 
feguiuno  dop^i  detti  pritìcipi,,  &  che  da  quelli  d.rioa.io ,  &  render  li  kno  h  t^^if- 
akrc  col  bilo§nacfa™.i>arci  prmu-ipij  dclU  Gcwucaia ,  per  doiier  venne  alle 

De//a  ragione  de" prtNci^ij  Geometrici, 
Cap.  l 

G  L  I  cchiaroiipprefiodi miti, ^' ancora  apococriiditi,  che  Ja^ 
1        n  f  •'^"""''Jv  ^  '^'■"■^  ^'"P"ocbei  principi,  li  .1i^ 

donoam,hnHio,u,pcvn.,nde.&  Senu.mieco.ìv.ni  ;  «rà  d  GrecF 
cLamatj^  Ax.o,:,..&  da' tatini  Effata ,  da  Ile  qua'i  fono  aiutate  1^ 


Conccinoni. 
1  L'vtìkio  della  difiìnitione  nella  G 


piamo  ,  ò  iarendiaiuoi  !oro3c»-idcmiòpkiììoni. 
-^tP'^''""'-^'^  .'^'"•"•"'^  ^■f^'io  quelle  ;che  quando  vn-.  cnf,  fi  dice,  ò  GT>rot,r. 

«e,e.lu  «  ■ncogttua.,.«c  ceoct  fla  lahbiro  da  chi  Fode  :  &  nondin.cno    .iie^ hnre  h 
^^.one  del  p:mc.p.o,ella  h  ccmiac.a  a.J  inrcndcre.&  finalnunté  fi  amm"  te  c^mc  ì  IL 
da  qual.fi  voa  , a  punto  fi  polla  tiratt  vna  linea  ad  vn'altro  punto  ' 

>  t-.i  Vonieiltune  hoalmeme  fi  dice  eiìcr  quclld  ,  ouin  lo  .'  un-,  ,-,^f,     i     •■  r  ^ 
propofia ,  r  vditore  non  iu uri  coiio.oc>oe.*l>«  BeVft  S 1^        ?r      \  '  " 
ccncede,&  amt«e,rc  tal  pt^.p^.Ua:? cluTSnl  cón^^^^^^  *^;t  = 

n«ngobdidue  laii,òdi'iueang;!i  v<ual,fi?a°SuX  ^iu  ?  '""^  ^'^ 

chc-il  armi  chiamano  pn,'o;euu,..  Gc-nevatior^wo  1 

Tbeoremuj ,  che  lon  pure  le  DtoDoariAru  •  .„>*.r..  -    A-atmi  dnamana 

epa  conofcendoinquald.e  .vroX'T    lo  o„  «^^e  parte- 

t,.aele  >,«ure-  No/ versiamo  adunque  elle  pro^o^ilT^^,^^^  a 
uu^^ntc.ifct  d.«ctic,  cficnoac   cllu^ik  T.e"  ^it.r'STS^^T 


Libro  Primo.  lii 

fra  i  Ploblemati  ^  $c  i  Thcorcmaii  :  c  lo  IcaiDbicaol  fcniìtio  di  da^Tcun  d*c  (Tj  problemi» 
e  teoremi ,  che  hanno  tri  di  loro;  taUticnrc  che  d«lle  cole  antecedenti  par  che  ne  tcgu* 
iurta  la  prona  di  quelle  che  fcguono-,  tino  a  tanto  die  di  nuouo  il  ricorni  ad  e  Ili  prirt- 
cipij  ,  coiììe  tacilaientc  fi  iiunitcrta  mediante  ìMibro degli  Elementi  4i  Euclide, 

7  EHVndo/i  adunque  delil>craio  nelle  noftre  opere  matematiche  ,  che  [.anno  a  iiic- 
cedere ,  d'andare  elammando  i  corpi  cosi  celefti ,  come  gk'  elementari ,  ^  quanto  (ìa 
ogni  corpo  ,  come  hgurato  ,  &  terminato  .  Da  la  hgnra  adunque  »  ^  da  quelle  cofev 
che  la  tormano ,  e  che  terminano  ogni  quantità»  non  iarà  fuor  di  propofito  che  noi  pi- 
gliamo il  principio  . 

DclU  fìgnfA ,  c>  dc^péoi  termini . 
Cai>.  li. 


A  Figura  cvna  quantità  chiufa  da  rno,  ò  più  termini.  Il  Ter- 
mine c  quello  •  che  à  II  fine  di  qual  fi  voglia  cofa  .  Impcrochc^p 
ogni  quanr  ita  c  finita  ,  c  terminata»  (  io  p arlo  della  coiìtinoua  ) 
i  termini  della  quale  fonot  punti ,  le  linee  >  &c  le  fuperficic .  Le 
K^A  P^itty  1  lince  certamente  ,  5cle  (uperficic  (ono  immediate  ,  ,?s:  pei  rc_^ 
VS^at  pu'mamente  ;ma  i  punti  mediatanìcnte,^  non  per  le  prirai^  co- 
^•QB^'^^y  me  tu  potrai  vedere  per  le  cofc  che  ieguono . 
1  Punto  chiamiamo  noi  quello  che  non  fi  può  diuideve  in  parti  ;  onero  del  qua1c_> 
non  fi  troua  parte  alcuna  \  Tepararo  ,  mediante  la  immaginationc  tial  continouo ,  del 
quale  egli  fi  chiama  il  principio  ;  dallo  intelligibile  flutTo  del  quale,  non  altrimenti  che 
a'cgli  lalcialTe  il  fegno  del  Ino  andare ,  fi  dicechc  ficaula  la  linea  fecondo  i  Matematì- 
ci ,  che  e  quella  che  primieramente  fi  acquifta  nome  di  lunghezza  diuifibile . 
.   3  La  linea  adunque  è  vna  lunghezza  (cara  largh.zza  ,  ogrofsczza  alcuna  ,  i  ter- 
mini  della  quale  fono  i  punti -,  i  quali  da  alcuni  (ono  ancora  chiamati  Tegni .  Lineai 
diritta  fi  chiama  quella  ,  che  fi  tira  più  corta  che  fi  può  da  vn^ 
punto  ad  vn'altro  ,  congiugnendo  i  duoi  cftremicon  i  Tuoi  mezi 
a  dirittura      vgualmcnte,  come  ti  dinìoftra  la  figura  A  B,  che 
fcguc.  Ma  la  linea  torta  c  quella,  che  fi  diftìnifce  per  contraria 
difi nitione  che  la  diritta,  come  e  quella,  che  le  Tue  parti  del  me-  A  i  ,   \  ^ 

zo  non  rifcontrano  a  dirittura  a  i  kioi  crtremi,  come  ti  dimoftf  a 
Ja  figura  della  linea  C  D  ,  qui  a  rincontro  pofta  . 

DA  tirare  dipoi  della  linea  ,  fi  defcriue  corrifpondentementc 
la  Inperricic  la  quale  fi  acqui(\a  con  la  larghezza,  &  conl.ipii-. 
ma  acquiftata  confcgucntemcntc  lunghezza  il  fecondo  nome  di 

"^l^Imperochc  la  fupcrficie  è  quella ,  c'ha  folamcntc  lunghezza ,  e  larghezza  tcrmi- 
natiua  di  tutti  i  corpi  folidi  ;  Peftremirà  della  quale  fon  le  linee. 

La  Superficie  piana  c  quella ,  che  fi  troua  polla  infra  le  lue  Imec  i  onero  quella  che  ft 
aecommoda  per  tutto  ad  vna  linea  diritta  ,  toccandola  da  per  tutto ,  coin'c  la.fig.  E  F 

La  Superficie  curuac  quella  che  fi  difiinilcc 
al  contrario  della  piana,  come  ti  rapprefenta  la  r 
figura  GH.  Impcroche  dal  tirare  finalmente  [ 
della  fuperficic.  fi  immaginano  nella  fnntaiia  i 
matematici ,  che  fi  caufi  eQo  corpo  lolido,  che 
(i  babbi  acquiftata  grolTezza  ,  ò  profondità  m-  ^ 
ficmc  con  le  già  acquiftatefi  lunghezza,  .S:  larghezza ,  m  quel  modo  cioè, 
grofsczza  ,  o profondità  fia  delle  mifurc  la  vltiina.  ^  ^ 


che  efla 
Cor- 


i  i5      ^         Della  Geometria 

Corpo folidoe  quello, che  ccontcniuo,  òcompolt  odi  tre  ivÀiutc  ;  dì  krdicz 
za  cioè,  e  di  larghezza,  &  di  groflezza,  oucro  pro- 
tondita ,  terminato  da  vna  fola ,  ò  da  più  rupcrficic 
immediacanicnre,-comc  vedi ,  clie  ti  rapprefcntano 
qucftc  (igure  1 ,  5c  l  .-delle  quali  la  I ,  te  Io  rapprc- 
Icnta  di  vnafupcrtìcÌ£(ola,&la  L,  di  più  fupcr- 


De/Za  general  differenza  delle  figure.  O^deìdifegno 
ancora  delle  pane  ^  così  femfltcì^  come 
com^ofle.       Cap.  IH, 


GLI  è  di  ncccffità  ,  che  delle  figure  ne  f.ano  alcune  piane ,  &  fapci-. 
ficiali;  &  alcune  folide,  onero  corporee. 

Figure  piane  fon  quelle ,  che  par  che  h.ibbino  turtc  le  lor  lince  in^ 
r^'if  '  '  ^^'""^      '""^niplici ,  Se  alcune  coni- 

^'"Pl^c.  fono  quelle,  che  fon  chiufe  da  vn  rerminc  foie,  o 
che  non  fon  fatte  d,  pu.  hnce .  Et  compofte  fon  quelle ,  che  fon  fatte 
d,  Imce  della  mcdcfima  Ione,  cucio  di  più  forti  di  linee  •  cioè  ouel le 
d,e  fo.,  tcrm.natc  da  più  linee  dirirte,  òda  più  torte ,  ouero  dal  e  d  r"tte'  &  daTe  ! 
orte;  le  qual.  propriamente  fi  poffono  chiamar  mirte .  Haffi  du  Ite  f  pWma  co^ 
SI'  i'"  figura  femphce ,  &  poi  delle  mifte ,  ouero  compofte  Ma  iKe  fi°  me 
diffia;*;;in%';efto  ^n'od"^        '°'^"'^"'      ^^-S^'^- ^        ^  '  che 

ri,L,l'''i"^-°^*/"''''^""P''''-"*  Tuperficialc,  terminata  da  vna  linea  fola,  che  fi 
chiama  la  Circonfetenza,  nel  mezodella  quale  fiaffegna  vn  punto  che  fi  chiama 
centro  di  detto  cerchio;  dal  qual  centro  tutte  le  linee,  che.  fi  tiranno  d  rIrrV  .H.  .  r 
conferenza,  fono  fcambicuol mente  fra  loro  vguali  c'oc^ìr  ch^^i^  ti  „• 
attenente  a  1  cerch  io ,  che  ei  fia  chiufo  da  vna  fSìneJdtxon- 
tcrentiale,da  tutte  le  fue  parti  facendo  tutti  gli  interu?lli  vgua 
V"^°/n°/5'  "ntro,  come  ti'"rapprefcnta  il  cer- 

chio A  B  C  ;  &  fam  il  cerchio,  quando  di  vna  certa  linea  dirit- 

(V,  'a  ?  '  ^'  "i'^  ^  ^"'"^  '  °  J^'"  ""o  '^^* '■^'O'  '^^ll'-emi ; 
i  andò  1  altro  fermo  finca  tantoché  fi  fermi  làdouc  ella  hcbbe 
Il  fuo  principio  ;  come  fc  ci  fi  dica ,  rhe  la  linea  A  D ,  fi  tiri 
torno  al  centro  D,  dal  punto  A  ,  vtrio  il  B  ,  &  dal  B  verfo  il  C 
iitornnndo  finalmente  all  A  ;  Onde  depcnde  quella  dimanda 
che  dal  qual  h  voglia  centro ,  &  di  qual  li  voglia  iute aul  o  fi 
può dcfcnucrcvn cerchio.  5' "icvruaiio a 

4  Ma  la  linea  dirita  tirata  per  il  centro  del  cprrliln  «t-,.,  r       j  .  . 

de.V  termini  della  fua  circonferet^zr  fi  rh;,m/fi  r  *^  ^P''^^  amendue  le  ban- 
cerchio  ;  come  èia  linea  A   C  drat'a  per  .ìcen  ro  d''''."°'  '^''^^''^nt^  del 

del  detto  cerchio  fra  loro  vguali  ,  cSallamarZ?r-  ^T?  tutti  i  diametri 

cilmcnte  fi  caua.  ^^'n^  dalla  matematica  dclcnttione  del  cerchio  fa- 

della 
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della  Ci rconfcrentia^  come  ti :raofti\il^  A'B,C,  f^cl  panFaro  cerchio .  Impero- 

tac  11  Mczo  cerchio  abbraccia  il  diametro,  de  il  ccntradìcllo  ccrchio,e  k  iiKtà  a  pun- 
to della  circontercntia. 

6  Dipoi  !a  tìgura  piana,  che  e  tatra  ciivna  linea  dlrltsa  minore  dcV  tliamctro,  &: 
di  vna  parte  o  minore,  ò  niag-iorc d-lla  circonferenza  ,  fi  chiami  r-gamcnto> 
oportione  del  cerchio.  Maggiore  veramente  chiamata  quella,  che  è  càufata  dal- 
la detta  linea  d/rìtta  .  c  dalla  portione  maj:giorcxlel  mczo  cerchio ,  de  clic  fi  ag- 
giri intorno  al  cctro  del  ccrchio,come  ta  la  Hgura,  EFG,  chia- 
mata da  i  Greci  Hapfis  :  6c  Minore  fi  chiama  quel  fcgamcnto, 
ò  portione  del  cerchio,  quando  la  figura  vien  comprcfa  dal- 
la portione  minore  del  cerchio,  6c  della  detta  linea  diritta  :  co- 
me  c  la  figura  EHCterminata  dalla  medefima  hnea  dirita  EG, 
;s:  d  illa  ponion  minore  del  cerchio  EHG.  Il  mcdelirao  giu- 
dicherai delle  altre . 

7  EiTi  linea  diritta  finalmente  E  G  ,  fi  chiama  la  Coid'a» 
conciofia  che  ogni  linea  diritta  tirata  dentro  ad  vn  cerchio, 
che  non  pafTi  per  il  cearro,  fi  chiami  Corda  &:  la  portione  di 
quel  cerchio  comprefo  dalla  Corda  fi  chiama  Arccscome  (orko  le  fapradette  parti  del- 
la circonfcrentia  EFG,  3^  EHG .  E'  cofa  condecente,  5c  che  va  in  conf^guenza  il  difc* 
gnarc  le  figuxc  di  linee  diritte.  Ec  perche  l'importante  differenza  delle  dette  figure 
confifte  principalmente  nella  varietà  de  gli  angoli  :  però  il  Capìtolo,che  fcguc,habbia- 
raog^iudicaco,  clic  fi  a  delli  angoli. 

Tacili  Angolty  cosi  piani  y  come  fohdi . 

(^af.  ini. 

'ANGOLO  c  vncongiungimcn-rojouertoccamento  fcambìe- 
uole  di  due  lince  ;ouero  vn'inclinamento  dell'vna  all'alerà  :  non 
c adunque  lo  fpatio  rinchiulo  (  conìc  uìalamcntc  dicono  al- 
cuni) dalle  medcfimc  lince  ;  ma  quella  particella  folamentcchc 
fi  cnufa  dall'inchiiwrfi ,  che  fanno  le  dette  lince ,  oucro  fe  tu  vuoi , 
rhabif Udine  di  tale  inchmamcnto . 
2  Angolo  piano  è  vno  inch/namcnto  Icambieuole,  ò  vuoi  vproccamcnto  ch^_> 
tanno  due  linee  in  piano,  che  non  giaciono  a  dirittura,  nva  Tvna  inchinandoli,  benché 
diritta, vcrfo  l'altra,  fi  va  a  congiungcrccon  quella  in  vn  medcfimo  punto  :  in  qucfto 
modo  cioè  ,  chiedo  angolo  piano  pare  che  fi  faccia  dalle  lince  ,  che  in  vua  mcdelimi— » 
lupcrfick  vadino  ad  vnirfi  infieme* 

5  L'Angolo  di  lince  diritte  c  qucllo^he  fi  fa  di  lince 
diritte  - 


L'AngoIaciimilinco  c quello,  che  c  caufaro  cfa^ 
mec  torte,  che  vanno  a  congikingerfi inficmc  * 

L'Angolo  mirto  è  quelIo,cbe  c  caufato  da^vna  Ifnea 
A'ritta,  &C  da  vna  curua . 


LVfempio  di  tutte  le  dette  cole  ci  c  parfo  di  metterlo  qui  airinccmro>  per  foiiifare 
a  colloro;clic  ne  hanno  poca  pratica.  , 

4  An^olorettot  quello,  che  c  caufatoda  vna  Imea  diritta  ,  che  calchi  a  piombo 
fopia  vnMl^ra  linea  diritta  ,  de  di  qua  ,  6c  di  là  caufi  angoli  vguali  y  impcroche  IVno , 
l  altto  di  detti  angoli  vguaii  c  rctto^  fic  fono  tutti  gli  angoli  ietti  fra  loro 

H   5  icam- 
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/c.imbiciiolmentc  v^m^i  :  ÒC  elTa  linea  clic  cafca.^  ,  A 
ticlif  iimln  linea  a  p<o:iibo,  da  i  latini  dcrr.T  pei  pcn-  J 
«n'col  u'c  .  Si  come  fono  gii  angoli  ABC&cAÙD^  C        \  D 

faiilat:  dalla  linea  dii  icra  A  B  >  che  cafca  a  piombo  lo*  ■  - 

pra  la  linea  dkitr^  CD.  B 

5  Ma  TAngolo  acino  c  minore  dcF  retro ,  contrario 
del  qua'eè  Tot  tufo  ,  come  quello  ,  che  è  icmprc  mag- 
giore drl  ietto  :  &  il  più  delle  vohc  fi  chi;ima  angolo  o- 
bliqiio  .  Et  qiiefii  fi  tanno  quando-  vna  linea  diritta  rtà 
fopra  vn'altra  linea  diruta,  non  a  piombo  &:  che  elì.i_4> 
caufa  an.coli  difLiguali;  il  minore  de' quali  fi  chiami—» 
oanro  •  On  le  è  minifc^o ,  clic  quelli  angolr  fono  va- 
rihcSc  infràlorodifu-^uali, mediarne  la  varia  & d  ne rratfifpofirione delfs  cafcarre  linejr 
diritta.  Tu  ne  hai  riempio  per  li  ani^oli,  E  F  G,c!;c  èl'ottnfo,  &  per  TEPH,  che  è 
l'acnro,  c.uifati  dilla  linea  diiicra  EF,  che  cale  nona  piombo  (oprala  lineadirirta 
G  H  \  eqaefte  (l)no  folaiiìencc  tre  roftidi  angoli  di  lince  dixrtc  .  Hota  diremo  alcune 
poche  cole  de  gli  angoli  di  linee  curue . 

6  L'Angolo  curuilineo  >  cioè  di  linee  carne ,  fi  fa  o  nella  mcdefinia  Tupcrficie  pia- 
na ,  ò  neili  curua  -  Sono  angoli  curnilinei  nella  iuperficie  piana  quegli  che  > 

(ba  caurati  dal'o  fcambicuolc  toccamcnto  di  diioicercui  nel  mcdefimo  pianno,  6c 
non  in  ccicbf  podi  in  diuerfi  pi^ni  ,  oiuro  dallo- 
Jiìterfegamenro  loro^i  come  fono  gli  Angoli  BCD, 
CDG, onero  CGF,(Sc  de  fìnìiii  a  qncft^comprcfi  dal- 
le (cambicuoii  inteiTf Cationi  de  i  cercini  ABC, 
CDEv  c\BDF,  ne'panti  BD,  6cFG,  ò  dal  eoe 

camento  C.  ^t,^ 

Ala  nella  fupcrfi eie  curua  ,  Ci  canfano  proprìjmcnre  gli  angoli  curuiiinei^  median- 
te k  fcambic  noli  nucrrecarionidei  cerchi  della  fuperficie  lerminatiua  di  fuora-, 
lopra  vn  corpo  sferico,  fdeìquale  rrartarc^mo  di  poi)  per  il  che  coiTiuncmcnte 
U  chi.vìiano  ango.i  sfer-^li    l  qiuh  in  quel  modo  che  Ci  vi  ò.   narc  che  fiinr^ 
rapprerintati  da  gli  angoli  UM,  de  NIO,  de  da  gli  aU ri  f^,,,,,  quanti  (1  veglino  nm^li  a 
qne(ii>canfati  dalle  circonfe  renze  LN..\  MO^fopra  il  corposferico 
folidoquidi  rincontro  porto  che  in  fi  àloj;ofi  inrerfegano  nel  pun- 
IO.  I.  A  quali  angoli  sferali  par  che  accada  quella  medefima  dhicrfi- 
tà,  che  accade  ad  elTi  angoli  piani  S:  di  lince  diritte .  Impcrochcj 
in  frà  liang()li  sferali  fi  concede  ,  lo  angolo  retto,  lo  ottufo  ,  &c 
lo  acino,  fi  come  per  la  fcicntia  de  Triangoli  sferici  fi  vede  a 
man  ir  erto.  — 

^  7  I-o  Angolo  mirto  confcgncnremcnrc,  quale  nor  dfccmo  che  nafceui  dalla_^ 
inclinatione  di  vna  Imea  diritca  con  vna  curua,  fi  rroua  (alamente  nel  pLioV^^ 
pimc.palmcnte  fi  dmide  (olamence  in  due  diffV renze  .  Impcroch.  egli  c  cau  ,  o^^^  u^ 
roccamento  di  vna  hnea  diritta  con  vna  circonferenza  di  vn  ccrchb,  &  fi  S 
lo  angolo  óah  contingenza  o  del  Toccamcnto ,  che  è  minore  di  tur  ?  i^nto  aai^ 
aoe  mmore  di  qual  fi  vogh.  angolo  acuto  caufato  da  linee  diritte  .  S i  comc'é  ™ 
lo  B  CF,  clic  rifulta  mediarne  la  parte  delia  circonfercnzi  C  F      H.n.  ^-  •  SA 
nel  punto  Crocea  la  circonferenza  D  FC.  ^^^^"^^  diritta  BC.  che 

O  veramente  fi  fa  elTj  angolo  mirto  mediante  il  concorfo,  &  -   r  • 

della  l.jiea  diritta  che  df  qua  &:  di  là  tocca  ilccrchio  •  frcSama  lo  ^^^^^^^  mclinazionc 
fegazione .  II  quale  Te  fi  farà  nel  mezo  cerchio ,  quello  »^  Hitcr- 

ma  è  minore  de)  aiigol  retto,  fi  come  è  lo  aneoio  C  n  r  ^  \  ^Sg'ore  di  ogni  acuto  , 
angoli  fimili  a  querti .  ^^"^  C  D  E,  o  lo  angolo  CDF.     gli  altri 

Male  eglifaràcaufatonella  maggiore-  portione  del  Cerchio  dalla  cordai  dalla 
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comprcfa  parte  della  circonferenza ,  (ari  maggiore  del  retto  ,  &  fin  di  loi  tanto  mag- 
giore ,  quanto  lo  altro  che  fata  nella  iiiinor  portione  del  cercliio  fari  iiiinorc  di  detto 
ietto.  Per  efempio  de  quali  confi  Jcra  gli  angoli  qui  dipinti ,  pciche  il  C  E  D .  e  del 
maggior  intcr('cgainento ,  &:  C  E  D  del  minoic . 

8  Chiamafi  fìnalmciuc  angolo  folido  quello  che  vicn 
fatto  da  più  di  duoi  piani  &  angoli  rettilinei  che  non  fie-  ^ 
no  pofti  in  v;i  medclimo  piano ,  Se  concorrono  ad  vi\_o  ' 
punto  foIo.Conofccfi  per  tanto  lo  Angolo  fol  do  .quan- 
do più  di  due  linee  diritte  lì  toccano  fcambicuolrnentc 
vna  l'altra  ,  &  che  non  fono  ncl'a  raedefuna  fupirficic_j 
piana,     vanno  a  coni;iugnerfi  inclinando  l'vna  vctio  r-  _  ,  \  - 

altra  in  vn  punto  :  onde  il  medcHmo  angolo  folido  ,  propnamcnte  fi  fuo'  chianTar<_5 
rettilineo  ,quci\o  te  lo  taprcfenta  lo  angolo ,  1 ,  comptclo  dalle  hnce  diritte  1  H,  I  K. 
SclL,  che  vanno  acougiungnerG  nel  punto  comune  1 ,  inQemc  con  1  piani  che  elle 
banco  a  torno . 

Come  Jt  ha  da  confderare  la  quantità  ddi 
angoli  piaKi      di  linee  diritte , 
Cap.  K 


VAL  G  vog'ìa  angolo  piano  &d;iinec  diritte,  onci  centro  deA 

cerchio  fi  ha  a  imaginare ,  onero  nella  circonferenza  di  cflo cer- 
chio Nel  centro  fati  angolo  piano  qiicllo.quan  lo  il  toccamen- 
to  delle  lince  che  fanno  detto  angolo  fi  cógiugneranno  nel  cttio, 
5c  che  Pvna  &  l'altra  delle  dette  lince  ariiuerà  alla  circonferen- 
z  1  del  medefimo  cerchio .  Come  par  che  fia  lo  angolo  B  A  C  •  o 
vero  il  D  A  E  della  figura  che  (cgue,  e  tutti  li  altri  ficn  quanti  U 
voeli^w7a.T?ol,  irnin  .  Nella  Circontercnza  poi  fi  chiama  an- 
golo piano\  quello  che  ogni  volta  che  le  linee  diritte  che  fan- 
no detto  angolo  andranno  a  concorrere  nella  circonferenza  , 

cffendo  l-vna  &  l'altra  dirtcfa  fino  ^"^  <^if<l°"»;;'^"" 
può  vedere  lo  efempio  dello  Angolo  B  C  D ,  odtl  D  C  E,  6.  di^, 

^"f  U  qu'rtitf àdu"^^^^^  dello  Angolo ,  che  è  a,  centro  vie- 
ne ad  effete  lo  arco  di  elfo  cerchio  int  rapido  dalle  linee  ch(0> 
caufanoi  dettoAngoo:  overoloarcoclie  vien  tefo  fotte,  a 

^etto  angolo  Et  fc  querto  ai.o  farà  la  q-;-  Parte  dd  c.chio,  ^ 
il  detto  angolo  lata  retto  :coi^tlono  g  .  a^^^^^^  .    ^^^^  ;i  medefi- 

amendur  le  bande  'I  q":'^""^^'        jjf,^"'^^^^^^  angolo  fi  chiamerà  ottu- 

ndo arco  far  più  dc'la  quarta  pa^te  di ^  ,^%,,o  B  C  F  .  maggior 

oiLSderc;coS^^^^^^^ 

.0  quella  circonferenza  che  vi.n  tefo  (otto      «  »nSoUxt.om  ,U     ^  ^ 


I  IO 
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arco  B  E.  come  c  il,  B  G ,  o  il ,  G  E ,  Il  medcfmio  giudizio  Iiaial  a  fare  de  Umili  fieno 
qoah  fi  vogliono  angoli  piani ,  5c  di  linee  diritte.  Immaginati  corri/pondemcmcntc 

0  nel  centro  o  nella  circonferenza  del  cerchio . 

f  4.  P^^queftecofe  primieramente  ci  reftamanitci^o,  perche  caufa  tutti  gli  angoli 
retti  (on  fra  loro  fcanìbieuolmcnte  vguali  :  come  perche  i  quadranti  ;  ò  le  quarte  del 
medelìmo  cerchio  lono  infra  di  loro  vguali .  Vicnci  ancor  mam'fcflo ,  perche  caufa--i 

1  angolo  ottufo  c  maggiore  del  retto ,  &  perche  l'acuto  c  minore ,  e  perche  ragione^ 
quettf  angoli  fono  di  molte  forti,  &varij:  percioche  fono  diuerfi  gli  archi,  chcec- 
cccono  la  quarta  parte  dd  cerchio,  &  diuerfi  medefimamenie  quelli,  che  fono  mi- 
nori di  detta  quarta  del  mcdefimo  cerchio .  Appare  ancora  manitefta  la  ragione ,  per 
Icquale  vna  linea  diritta,  che  calchi  fopra  vna  altra  linea  diritta  ,  canfi  o  dua  ongoU 
retti ,  o  dua  altri  angoh*  vguali  a  duoi  retti .  Imperochc  quella ,  fopra  la  quale  cade  V 
altra  linea  diritta  in  imaginationc  tirata  da  ogni  banda ,  abbraccia  mczo  il  cerchio,  & 
perciò  la  quantità  di  ogni  angoli  retti.  Ne  ci  è  manco  chiaro,  perche  nel  medefimo 
interfegamento  del  cerchio  gli  angoli;  che  fono  nella  Circonferenza*  fieno  fra  loro 
vguah  .  Come^  quelh  die  abbracciano  i  medefimi  o  vguali  archi  - 

Oltradiqueflo,  perche  TAngolo ,  che  cai  centro  ,  fia  per  il  doppio  di  quel  chf_i> 
c  alla  circonferenza  ,  quando  egli  ha  il  medcfimoarco  ;  imperochc  tutto  Parco  comu. 
ne  mifuia  la  quantità  di  quel  che  è  al  centro  .  Ma  la  metà  foia  del  medefimo  arco  mi- 
iuralaquantitadiquelcheèallacirconferenza.  Adunque  dalla  quantità  ,  ò  dalla-^ 
grandezza  de  gli  angoli  conuenicntemcnte  intefa ,  fi  poflbno  cauare  ,  &  faperc  facil- 
mente molte  cofcvtili  j  la  maggior  parte  delle  quali  tu  trouerai  clTer  dimoftrc  ne  eli 
clementt  di  Euclide,  e  che  molto  fpeffo  ti  poflbno  occorrere  nella  gran  compoL 
jicftre  ^  come  per  tutto  ancora  ti  farà  lecito  di  efpcrimcnrarc  nell'opere 

Ddlc  figuYc  fUnc      di  Imee  diritte. 
Cap.  VL 

E  figure  di  linee  diritte ,  che  fi  chiamano  ancora  compoftc ,  fon 
quelle  che  fon  fatte  di  lince  diritte,  &  ditte  per  lo  manco- 
parte  de  gh  angoli  &  parte  ancora  di  lati ,  cioè ,  che  fi  acqui- 
(tano  vari)  tiomi  &  dalla  diuerfità  degli  angoli, & dal  nurncro 
delle  linee  che  termmano  le  medefime  figure. 
2  Delle  quali  la  prima,  è,  il  triangolo  di  tre  lati ,  compre  fo 
folamente  da  tre  angoli  &da  altrctanti  lati .  Ilqual  triancolo 
,  j..   .    ^^""^f  iati  fra  loro  vguali, &fic 

ma  triangolo  di  lati  vguah ,  da  Greci  dcttoOxigonio  ,  cioè  dangoli\cuti ,  come  é  il 
tr  nugolo.  M.Oucro  il  detto  triangolo  harà  lolamemc  duoi  lati  vguali  fra  loro,  da 
Greci  detto  ifoccle  cioè  di  duo  lati  vguali,  *i**iwiu,  u* 

come  è  quello  del  angolo  retto,  N.  ouero 

quel   -  -    •    ^  -  - 

tc< 

ro  ^  , 

P ,  &  qual'altro  che  fi  fia  a  lui  fimile. 

fra  loro  fcarnbicuolmentc  vgualf.  che  f^^ino  rcon,"^^^^^^ 

pmmcntcn  ch.ama  vn  quadraco ,  come  eia  figura  qui  di  rin^ntroS^^ 

fc 


ime  è  quello  del  angolo  retto.  N- ouero  v  a 

icl  delli  angoli  acuti.  O  Oueiofinalmcn-  \V  /\ 

egli  farà  di  tre  lati  difuguali ,  de  Greci  dct-  /o  \ 

Icalcno ,  che  ha  lo  angolo  ottufo  come  il  VJ^Z— -«A 
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di  angoli  rcambkuoìmentc 


fc"  lii  Jctta  figura  farà  di  angoli  retti  ma  non  dì 

!ati  vguAli  cioè^clìc  ella  harà  iìati  pofli  di  rincontro 

folaincntc  vgaali,!!  chiama  quadtilungo-.comc  ti  rap, 

prcfcnta  la,R,Vlt  ima  mente  fé  cffa  figura  farà  per  il 

contrario  di  lati  vg'iali  ma  di  angoli  difugualijfi  Uiol 

chiamare  Rombo  o  Mandoila,comcc^ln.S- 

Maqaando  qucfto  quadrangolo  non  la  rà  ne  di  lai»  ^^^";,"".^7'Vtro  vedali  fi  fuol 
vgualilma  che  harà  folatì^cntc  duoi  lali-.S:  gli  angoli  pcftì  di  ^^^^.^^^^^^^^^^^^^ 
chiamare  vna  Romboide,cioc  vna  Ipcdc  di  mnndor b  ^^^^^^V 'r  Ici^^^^^^^^ 
fonoquefte  tigurc  quadrilatere  POco  fa  defcr  ttc,chiamatedaG^^^^^^ 
ciocd  latati  di  rincontro  vgualmcntc  diaantiJmperoche Parai  elio  ^^^^^^ 
dir  a'tro  che  d  i  linee  vgual  niente  difìanri .  Et  Taltrc  tiguie  di  quattro  lati  iLor  ai  quc 
ilcicome  quelle  che  non  fono  ne  di  latì-nc 
di  angoli  in  alcun  modo  vguali  >furondA 
Greci  chiamate  Trapczie  ,  cioè  di  angoli 

^di  lati  del  tutto  diuerfr.come.fono  la  fi- 
gara,  V,5c  la  X  qui  di  fotro  poftc,  &  turtc 

s'tÌITc  volte  finalmente  che  efTc  figure  piane  &  di  lince  diritte  ^'^J'^^^;:^^^! 
quattro  lati  o  angolini  chiamano  figure  di  mo  Iti  lati  di  molti  angoli,  come  qu.uc  cuc 
fi  guadagnano  il  nome  da  molti  lari  Seda  molti  ^  ,  — 

angeliche  elle  hanno. Per  efempiodellequali    /        V     /  \ 
tu  hai  il  Pentagono  cioè,  il  cinque  faccic.R,  lo  /  *     j  i  \ 

Exagono  cioè  il  fci  faccic,z,&  lo  ottagono  cioc  t  \ 
lootcofacciei  y,  Degli  altri  fimili  fieno  quali  fi  ^ 
vo2linofarai;ilm^defimo  giudizio  I  quali  co-  ^^w^  nriTermfOl 

mecche  al bilógno  noftro  poco  profittino,gli  habbiatoìo  per  lìora^^^^ 

5  Ddlc  figure  vltimamentc  di  lince  diritte, quelle  "^.^-^^^ 
grandezza  de  lati  o  degli  angoli  pare  che  comic ngh ino  u  tu  di  1^^^^ 
te,fi  chiamano  vguali:&  fé  accafchi  loro  i  con  trario,U  c  uama^^^^^^ 

le  che  fono  propòrtionatc  folamentc  mediante  il  ^""^^/^^^^^''^fj/^^^^^  ^ 
unghezza,L  f olo  per  la  corrilpondenti-a  ci^^lli  ang^^ 

O'gni  laro  finalmeW  di/otto  di  m^^^^^ 
di  fopia;  mmaginato.fi  chiama  Bafa:Impcrochc  qaai  u  v°8"^ r,r, 
gura,qi  anto alla  dcmoftrationc gcottìCtiica,.nditfctentcnicntc  fi  chuma  lial». 

6  Bi  dua  quadrangoli  adunque  fra  loro  vguah,  &  p.u  lungh.  da   

vna  delle  Ice  parte,non  petti  adirittura ,  &  che  ^0."^°""^° '"['"''^ 
ad  aneolo  rctto/i  fa  |oGnomone:conie  ti  rappre(cnta  la  "gu"  A  » 
D  fatw  dallo,AB,&  dallo  altro,CD,cbe  fon  pìù  lunghi  da  vna  delle 
lor  parti,&  che  concorrono  all'angolo  retto  AED  .il  quale  da  alcuni 
e  c  biamaio  i  I  retto  angolo.  Geometrico . 
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Delle fig'ire  Joltde .  Cap.  VU. 


NFRA  le  fìsnrcrode  ,  o  voghamo  dire  corpi  la  prima  cofa  ci  fi 
npprefcnta  la  sfera  cioè  la  tondn,rcgolarj/T)ma  più  di  lutrc  le  alrrc 
la  quale  fi  ha  a  diffinire  in  qneflo  modo .  La  sfeia  è  vn  corpo  Io- 
lido  5  regolare  ,  terminati  da  vna  fiipcrficie  fola  >  nel  mczo 
della  quale  fi  aflegna  vn  punco  che  fi  chiama  il  centro  di  effa  ,  dal 
quale  tutte  le  linee  diritte  che  fi  tirano  alladetra  fuperficie  ton- 
da terminatfua  ,  fono  infra  di  loro  vguali .  Come  la  figura  quid! 
rincontro  pofìajti  dimoiata  A  B  C  D.  della  quale  la  E  ,  in  vitl^ 
certo  modo,ti  rapprefenta  il  centro  Imperochc  ci  s'imagina 
dcfcriucrfi  la  sfera  dal  tirare  a  torno  compiutamente  vn  inczo 
cerchio  \  quando  cioè  ftando  ferma  il  diametro  del  mezo  cer- 
chio ,  fj  gira  afìrattiuamente  a  torno  la  piana  /upcrficic  del 
medelimo  ccrchio,fino  a  tanto  che  ci  la  ritorni  la  onda  ella  in-  '^1 
cominciò  a  partirfi  non  altrimenti  la  onde  ella  incomincia  al- 
Fartirfi ,  non  altrimenti  certo  che  fc  tifo  mezo  cerchio  la- 
(cialTe  il  fegno  ,  o  le  vefìigic  fue  la  donde  egli  pafTafTe  ,  6c 
che  lo  arco  del  medefimo  mczo  cerchio  caufalfc  la /upcrficie 
tcrminariua  della  detta  sfera  o  corpo  folido  .  Tu  puoi  facilmente  cauarne  lo  cfcmp io 
dalioarco  A  B  Cgiratoa  torno aldiamctro  A  C, interamente  . 

2  Et  il  diametro  di  etlomczocerchiochepalTa  perii  centro  dieflofi  acquifta  no- 
me di  fufo:&  i  punti  eftrcmì  di  qua  &  di  là  di  detto  fufo,che  terminano  a  la  fuperficie 
di  detta  sfera  ,  fi  chiamano  Poli  della  sfera  ,  come  fono  i  punti  A  &:  C,  della  detta»^ 
linea  A  C.  la  qual  linea  fa  rofSiio  quifi  del  fulu  della  medefima  sfera_^ 
A  B  C  D. 

3  MaloOibe,è  ,  vna  figura  follda ,  terrninr.ta  da  due  fuperficie  ronde  &  sferiche 
cioè  da  quella  di  dcn  o  che  fi  chiama  còcaua,&  da  quella  di  fuora  chefi  chinna  il  Tódo- 
Et  fccjaclle  sfere  h.ivanno  vn  medefimo  centro,  il  medefimoorbc  farà  vniformv!j>  ' 
cioèjdi  vgualc  grofiezza  da  per  tur  to,come  ti  dimofira  la  fii^ura  die  fegue.  che  haper' 
il  centro  la  F.  ^  * 

S  Ma  fe  le  fuperficie  dei  detti  orbi  haranno  diuerfi  centri  ,elle  caufcranno  vno  or, 
he  disforme  6^  di  groffezza  irregolare^  come 
par  che  fia  la  altra  figure  ,  il  cencto  della  fu- 
perficie di  fuori  della  quale, e,  il  punto  G  ,  & 
il  centro  della  fuperfitie  di  dentro  concaua 
è  ,  il  punto  H,  ancorché  non  dimeno  1'  vna 
Uiperficie 6c  l'altra  fi  ha  a  immaginare  che 

fia  circulare  cofi  quella  di  fuora  ,  con^c  ^ 

quelle  di  dentro, lontana  .da  per  tutto  vgual- 
mente  dal  Ino  centro  » 

4  Oltra  di  quefto  dalle  portionì  difuguali  di  alcun  cerchio  tirare  a  torno  fenza.^ 
muoucre  lacorda,fi  icnuonocon  fimile  immaginatione  figure  folide&  iriegolari. 
Dalla  portione  maggiore  cioe>fi  dcfcriue  vn  corpo  groffo  come 
vna  Iviitertometi  dimoftra  la  figura  dalla  portoine  minore 
del  Cerchio,  fi  defcriue  vn  corpo  foìido  bislongo  ,  come  vno 
vuouoA'  però  li  chiama  cuato,come  ti  dimoflrà  la  figura  K,qui 
di  contropolb  , 

%    NcdiiTimilmentefi  immaginano  caufarfi  varie  figure  di 
corpi  folidi;da*  piani,&  dalle  f apcrfici.^  &  di  linee  dirittc,tiratc  da  per  tutto  atorno.fta 

do  fcr- 
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fermo  nnmobilc  vno  de  lati  ,ò  de'  tcrmini.Comc  dal  quadrntojtirato  in  lungo  diriciT- 
liiTì  imctc  da  vno  de  lari, fi  caufa  vn  corpo  regolare  terminato  da  fci  faperficic  quadre  ; 
che  per  Tuo  proprio  nome  fi  fnol  chiamare  cubo  ,  ò  dado  come  in  certo  modo  ti 
dimolìra  la  figura  L  >  qui  di  fotto  porta  .  Et 
dal  tirare  ntorno  vna  dele  parti  di  vn  quadri- 
lungo la  più  lunga  ,  ficaua  la  figura  rimile_,;> 
alla  colonna  ,  la  quale  ancora  propriamente  fi 
chiama  Cylindro  :  come  ti  rapprcfcnta  la  figura 
M.  Et  ad  vn  triangolo  di  angolo  retro  girato  ator- 
no  vno  de  Tuoi  htt  interamente  ,  fi  genera  la  Py- 
ramide  :  la  lupertìcic  di  fotto  &:  piana  defcritta 
dal  lato  girato  atorno  fi  chiama  la  Bafa  di  dcit.i_^ 
Piramide  ,  de  il  concorfo  comune  della  fupeifìcic 
tonda  &c  apuniata  fi  chiama  la  poma,  o  ucro  il  co- 
nio ,  come  ti  dimodra  il  Tuo  ellompio  la  figura  N. 

6  Non  hai  a  fare  altrogiudizio  delle  altre  figure  piane  &  di  lìnee"  diritte  ^r  firno' 
quilunque  elle  li  voglino ,  fé  quali  le  noi  le  vole(Timo  tucte  vna  per  vna  dcfcriucre, 
farebbe  cofa  troppo  lunga  e  tediofi ,  come  que  le  che  fono  infinite ,  ^s:  poco  vri'e  al 
difcorlonortro  .  Nel  dedurre  in  aftiatfo  Icf  quali  cofc  rutte  ,  pare  che  effi  Mate- 
matici cefi  bene  come  i  Filoioti  fi  feriìino  del  moto  :  ma  differentemente  .  Diluì 
hferuanoiFilorofi  comeordinatoalluogo^ca.l  altra  pcrfettione  :  mai  Matema- 
tici fi  le  ruono  folain^nte  dei  moro  prefo  d'altronde  ,  come  quelli  che  pare  chc^ 
afìr  iglunoctraqaaaci(à>dallafuftamia6>:da  gU  altri  prcdicamcnti  ,  leuato  via_*sr 
il  fuo  » 


Delle  Dlm.inde  Geometriche .  C^tp^Ilh 


SE  SCRITTI  i  Termini  ,  le  figure,  è  cofara^rioncuolc  ch^ 
^  "^/^V^  noi  ti  apriamo  brcuemenre  le  altre  l'orti  de  principi)  geometri- 
r  ■  i  jra  f  ci  .  La  prima  cofa  adunque  ci  fi  oberano  le  Dimmde  ,  d.i_^ 
J  /;t37i8  alcuni    chiamate   paitioni   >    difttibuite    con   quefto    che  fe- 

1  Ci  e  li  poiradaqual  fi  voglia  dam  punto  trnrre  a  qual  fi  vo- 
glia fegnato  ò  immaginato  punto  vna  linea  .  Intendi  lemprc_^ 
che  ciò  fifa  nccefi"ario  ò  poOibilc  ,  &  qucfìa  prima  dimanda  de-, 
pende  alla  difcrittioncdiefia  linea,  ^  _ 

2  Che  ei  fi  polfa  liberamente  allungareogni  linea  diritta  ter, 
minata  in  infinito  .  Imperochei  punti  terminaraui  di  ella  linea 
coirono  diritifUmamt  nte  fcorrete  quanto  ei  vogliono . 

3  Che  ci  fi  polla  da  qualunque  fi  voglia  difcgnato 
punto  dcfcriucre  intorno  a  lui  qual  fi  vog'ia  cerchio , 
cioè  prefo  quanto  inreruallo  tu  vuoi  con  il  fuonv  zo 
diametro-,  Qucfio  vien  nianifcfto  mediante  la  diffini- 
tione  mathematica  del  cerchio. 

4  Che  ruru*  li  angoli  retti  iono  fraloro  vgiiali,quc- 
fto  fi  viddc  di  fopra  mediante  il  quarto  numero  del  ^ 
paduo  QUi-nto  Capitolo  ,  quando  fi  trauodclla  quantità  de  gli  angol i . 

j  Che  IcliiKc  diritte  in  vnamcdcfima  fupcthcie  pianar  e  tirate  da  amcnduclc^^ 
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parti  in  IiiftairOìne  che  Tn  !uo^^  alcuno  fi  congiuntili* 

PO  funoparilc'lCiCioc  vgwalmcntc  lontane  rvnadnlia  _  . 

f.ltra.Dalla  c-)mrnria  diffiniticme  di  qucHa  domnnda  ,        j    Pu>-4iie;  ' 

fìcaualaimaginatione  delle  lince  che  r^on  Tono  pa- 

ralellc, 

5  Che  vna  linea  diritta  o  torta  tirata  tii  vn  dato  piTnto  che  fla  dentro  alla  ngura  ai 
vn  punto  di  tuorrfcgiiato  nehnedcftnic  piano  interfcga^o  i  lati,  oil  circuito  di  detta 
^gura  :  Iinperoci}e  ncllecofe  continone       ^-n^^^  a 
nonrijconcedeii  tfanficoo  pa  Qii  gio  dii^      r*'Lr^>^t  ^/[\ 
vno  diremo  allo  altro  lenza  il  palTare  per  ^  Z-JXi 

i  mczi,6c  quello  fi  può  facilmente  vedere  per  le  figure  qui  di  fopra  pofte. 

7  Che  vna  linea  diritta-jChe  da  qual  fi  voglia  angolo  di  fi-gn re  di  linee  dirirrc  che 
vadi  a  cadere  onci  lato  o  nello  angolo  alni  oppolk)  V  ditiid^  &  lo  angolo  è':  il  la- 
to. 

QueGeducvltimc  domande  ,  ancor  el>e  da  per  loro  fierto  nranTfcnilTi/nc  ,  pnrc_^ 
Mondimene  che  per  dichiaratìone  delle  prime  dimoftrationi  di  Euclide  Ceno  necclia- 
tie . 

5on  ci  ancora  altre  domande  fìmih*  a  quc(le,(5c  quafi  infinite:  manifede  ancora  ^ 
qua!  fi  voglia  rozo  ingegno  delle  quali  non  accade  far  mcmoriajuon  che  intcrpctrar^ 
però  habbiam.giudicato  elTer  fuperflao  il  dirne  altro  ^ 


Delle  Sententie  comimr .    Cap.  IX 


>E  S  T  A  CI  a  diclyaiare  i  Principi)  del  Tetzoordine,  li  quali  nordf. 
^  cfmmo  che  i  Greci  chiamarono  Ax  omatn,&  i  iLaiini  Eftato  ,  onero 
Sententie  comuni .  Delli  quali  noi  dcfcriueiemo  folamenrc  quelli  ^. 
che  noi  pcnfiamo  checi  habbino  a  venire  per  le  mani  piàfrcquente- 
mente .  Ordinati  in  qucfìo  modo  che  fcgiic . 
I  Quelle  cofc  che  conucngono  infra  di  lorojfono  fra  loro  fcambie- 
'Uolmcnie  vguali  ,  come  fe  duoi  Cerchi  conucngono  nel  diametro  (Se 
ne  a  circonferenza,  oueróduoi  triangoli  ne  lati  &  nelli  angoli ,  onero  duoi  numcii 
nella^iiannta  de  gli  vr  i ,  fon  fià  loro  vguaH:&  cofi  delli  ahii  fimiii . 

2  Quelle  cofe  che  fono  vguali  ad  vna  cofa  Aeffa ,  fono  ancor  fra  loro  venali  Co. 
me /e  jl  numero  A .  farà  vguale  al  numero  I3,6c  il  C,  numero  fi  a  ancor  cOo  vguale  al 
IJpbirogna  che  il  numero  A,fia  ancor  eQovguale  al  numero  C, 
^  ^  Quelle  cofe  che  fono  o  parimente  più,  o  pa- 
rimente raancojdi  vna  altra,  cioè  o  per  il  doppio 
o  per  il  terzo  o  per  il  quarto  più  o  manco^e  di  ne- 
cci hta  che  fra  loro  fieno  vguali. 

.  Come  per  efcmpio  fe  la  linea  D,fara  per  il  dop 
FIO  della  E,bifogna die  la  D  &  la  F  fieno  vguali. 
il  medefimo  giudicarci  della  G  (Ikidella  I,  che  lo- 
XK)  per  la  metà  manco  d^ Ila  H. 

vpIk  u'tn''T^''".Ì  ^^L^  ^""^"^  ""'^"^^i  ^""^"^  '  °  ^^^^       leucrai  dalle  cof^j 

t|iu1ì  tciulreranno^o  che  te  ne  rimawnno,furanno  fra  lo?a 

Come  ce  tu  aggitignem  a  numeri  12.  12.  che  fono  fra  loro  venali    ;  numpr.-  fr^ 
Ioiovgual>7.&  6.haLeai&diaua&dila  iS.  o  verofetuleTSi^^^^^^^ 

^  il 
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^.  namcil  pari  50  vgaali ,  tcnercftcrcbbcpiu  di  qua  di  Li  12.  &:  ii,  degli  altri  fi- 
mili  farai  il  fimi!  giiuiizio. 

5  Se  alle  cofc  dilueuali  fi  agglugncranno  cofc  vgiialì,  o  dadc  difugnali  fi  Icucran- 
no  le  vguali,qucl  che  ce  ne  vcrrà>o  te  ne  rcl\erà,rara nno  cole  difaguaii . 

Come  fc  alle  lince  diragiiiìi.KL.  5:  MN.  fi  ai;- 
^iugnefTìno  le  linee  vgiiali  LO,  ^  N  P  fc  ne  faieb. 
bono  le  linee  diiuguali  K  O  ,  ^  M  P.  O  vero  fé  dille 
medefimedilugnali,  NO,&:MP,fi  IcuafTìno  le  li- 
nce vguali  L  Ò  &  N  P  ,  ci  icllcrcbbono  parimente  \c 
linee  K  L,  &  M  Njdifuguali. 

6  Che  due  lince  diritte  non  chiuggono  vna  ftiper- 

ficiC.  •  r         J  ■ 

-  PercUc  da  punto  a  punto  occorre  folamentc  tn  tratto  folo  brcuiffirno ,  fecondo  li 
qua'e  fi  dcfcriue  la  linea  diritta  . 

7  Ogni  tutto  ^  maggioi^  della  Tua  pane,  6c  uguale  alle  fuc  parti  die  lo  rendo  in» 
cero. 

Parti  che  lo  rendono  Intero»  fon  quelle  che  congiunte  ìnGcnac  fanno  intero  quel 
tutto.  ^ 

Son  ci  ancora  altre  fententie  comnìtini  infìnirc,lc  quali  non  c  alcuno  le  nOn  chi  c 
del  tutto  ignorante  che  non  !e  fapia  fi  come  tu  lleflb  da  per  te  puoi  de  nelle:  quaiuuà 
continouc  5c  nelle  difcretc  tacilitientccoiifidcrare  . 

Del ge72er èlle  riffctto^che  hanno  i  cercin  alla  sfera . 
Cap,  X. 

I  come  la  linea  vien  fatta  da  punti,  6c  la  fuperficlc  dalle  lince  ♦ 
&  il  corpo  immediatamente  dalle  fuperficic-,  in  quel  medcft- 
mo  modoc  di  ncccfTità  che  folamente  i  punti  immediatamen- 
te taglino  le  lince,(Sclelincc  Iciuperficic,  &  le fuperficic^^ 
i  corpi  folidi  .  Per  tanto  vn  corpo  sferico  Solido  fi  di- 
uidcrà  mediante  vnn  piana  (uperficic  circolare, circonferenza 
terminatiuadel  medelimo  cerchio  terminata  nel  tondo  di  ef- 
^"^.i^^-M^  fa  sfera. Impcrochc  per  dirlo  breunìicntctutta  quella  ragioric 
orilpettochcpar  ciic  habbino  Iclince  diritte  al  cerchio  ,  e  di  ncceGuacUc  i  cerchila 

hnbbino  aU^^^^  adunque  della  sfera  faranno  qucgli,de  quali ,  la  fuperficic  pia- 

"^^^^l^^S^  q"='"-  che  I-ranno  1  lor  centri  diucr fi 

^- ».r.fH^l  r^^rro  di  cffa  sff  ra:&  la  piana  fupctlìcic  de  q«ali,non  p.ifferà  per  il  centro 
dclh  s  r.  O  tra  di  qtKfto  infra  i  Cerchi  nìinori  di  delta  sfera  quello  che  harà  .Mao 
rfnrro  D^^  lontano  dal  centro  della  sfera.Impcrochc  f.  come  le  linee  iianno  i  ifpetto  o 
Srdo  c/Sro:cori  l'hanno  i  cerchi  alla  sfera  Ma  nel  cerchiota  magg.or  hnea^ 

P     .  ^   .  ■■    .1  n/Ti  n»"r  1 1  r("nrvi 


lai;,rnp  l'rfpmDio  dalle  l  necmage:onnu,f^t,£S:  1  1-.  Clic  auiuiuuu  ..^  .v....- 
f  ci  lo  BC  DE  Et  con  de  lle  minori  HI,&kL,MN,&  OP,lontane  Se 
■nrrt !A,nelle  iiali  U  HI,&:  la  KL.pit.  vicine  al  centro  A.fono  maggior,  della  M 


trai  pigliarne  I 
Ajilcc 

dalcenrroA,nelleqi:^.-   

N  c^'  della  O  P.  che  fono  dal  centro  pie  lontane. 
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3  Dal  che  di  nuouo  fi  caua.clic  i  cerchi  m.i^oiori  ncltn  sfc-  „ 
ra  (on  fra  loro  fcambieuolnjcic  vguali,&  infra  i  minori  quel, 
li.fonofolamcntcvguali  ,  i  centri  de  quali  {aranno  vgual-  X 
mencediftanti  dal  centro  della  detta  sfera  .  Quel  che  fi  tC 
detto  prima  ,  è  cuidenti/Iimo  ,  mediante  la  v,nafc  quanti-  /  ^ 
u  de  diametri  di  detto  cerchio  mcdefimo  ,  i  quali  cornTpon."^ 
donoadcflo  cerchio  ,  come  fanno  i  mcdefirai  cerchi  iiiai;- 

f^-*!.M,-  cl  '^  •  ^'^L^'^  '"'^f  depende  dalla  14  del 
re.zodcl  .Element.di'Luclide  :  Doue  fi  dimoftra  che  le  li- 
nee vgualmentc  lontane  dal  cenrro  del  cerchio  ,  biio^na  che         -    *  - 

Si  11  \  N^X  nn      i^u^^'- '  E'  '^f"'-'  '"'■no'-'  "'.alla  KL, 

f  sL,  iMiìr.  '.'  '"«^-icfimo A'  cofi  di  tutte  le  altre  fimili . 

gutimcme  '  ,nr/r. ^^'f  '  ^f^^'-^    mtrrfecano  infri loro  v- 

dono  n  nnrW^  »"'<^'>e  cerchi  mitiori.la  diui- 

mlSifr^n^olU^^^^^  "cllasfera  partiranno dua  de 

ri  che  di  riiS  o  l'vn^^^^^  "r'  ^  ""'^'"'^        ''''  ^«^"'^^  °  ^i  fuo. 

.  didcnt  ÒK  a  medefimi  o  r?^^^^^^  '  °  vero  finalmcnre 

ti  ad  angoli  rmiTtrhe  iSnS 

qui  &  non  pari.non  fi  diuldSó  n  ,  °  '  '"T'  '"5f' ^S^eranno  nd  angoli  obi  i. 
nondimeno'^de  Cerchi  n^no.  &  "^"n'  P'hJ"-'"'  P^"'  "  P°'"°"'-  Le  Intedecationi 
Tempre  v-uaU    Oueik  coTc  rnr/,      '  ,^lter..at.uamcnte  fatte,  faranno 

d'Euclide:  &dalla^8  &  i?di  Th.n  .r  ^r*''"''  ^^"•\'^f='''  ^^1  terzo  dclli  Elementi 
tiffi^e.  In'perocl  e  tu  ve' HìS  nid^^  '"^"o  ^"'•''"> 

le  minori  HI  &  KL  &  a,  o  a    MN  ^  ^  interfega.. 

FG  benché l,a  delie  Mn<.gio,    PuciodJt?  i-  •rr'/-^"'''='"''*       '°  8'* 
'i  &  obliqui  .  Di  nuoulpù  ,  veS  he  '  in.^;ì  '  -^'"^r"  .^'^S^'-^iif^S^^»- 
tatra  la  comparnrionc  dePc  vo,,Tff^ .  le  inteKegaz.on.  alternanue  delle  minori 
la  MN.  fotto'ia  Maggio,  e  Fcina^^^nd^l'oT  ^«^'f''  •  '^-Peroche  tanto  refta  del- 
medefima  FG.  Il  nmilegitSlSdtlI  '  tS  ^nn!"''  ""'^^'"^ 
sfe^Ì?ar.et^:o^;^t^.-S,S;^-^'^^^^^^^  hanno  icevchi 

Chiarezza  ddla  noftn  Cor.?,^c:SSSl^a^a^^^^^^ 
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Ideile  confitete  Mtfure  de  Geometri. 


E  Miinre  furono  ^rà  cauirc  dn  Membri  finmnni  ;  dalle tjiuui  caua- 
reno  il  lor  nome  ,  che  li  olicnu  pur  ancora  ho?,^;  .  Sono  k  ^ 
Sorci  dcl'c  miùuc  folanicntc  tre  ;  come  la  prima  cs  il  mifuraic  fo- 
lam«nr«qntinronlla  lunghezza  a  dirittura  delle  lince  ,  ^  quella 
moda  da  Greci  fu  chimato  Euthymccrico  .  Loaltro  mododi  mi- 
Ì^^^J^^  furare  é>quando  lì  confiderà  la  cola  da  mifararli  ^Cper  la  lun^licz 
za  ^'  perla  larglìczza,  clnamiroda  Greci  Embadometvico\  Il 
tffrZD  modo  c,  qu^do  i\  vxiàìxmu  alenivi  cofa  conlt  Icrandcr  la  iui.i:hczza,la  larghezza 
te  jroiTczza  ò  profondici  di  elfa  cofa ,  clHamato  da  Greci  Srercoinctrico  • 

\kdiaor<:  i^iuni^we  W  pdjivj  iirido  di  iir  furirc  lì  conoscono  Je  Imce,. 
per  il  fecondo  fi  coiiplcouo  i  piiui  ò  gli  ipazzi  kiperfìcialjA'  per  il  ter- 
zo fi  comprcndonòi  G<ypi  folidi  .  DÌ  carte  a  ere  quelle  mifurc  par  che 
fi  principio  fia  il  n-iedcluiio  :  couk»  c  la  mifura  delle  Iìiktc  ^  diritta  fc- 
con^io  li  liFn:;htz^a  :  perciò- c(k*  prima  fi- compreiì  Icmo i  Liti  ,  chc^lT 
(^?tzz\  o  le  fupcrficie,  (5^  prima  fi  cóprciide  la  fapcrficie  che  la  ^olTcx- 
za  de  i  corpi.  l>i  qui  aituicne  clx  i  no  ni  ^  le  qu  inrirà  dt-llc  miVurc  per 
lolu^o  ^iì^amc^xc  lic6<KÌerano  le  quali  commicm'tc  frdiilribuiicou.ì. 

I  n  Diro  di  tmcc  le  miùire  ,  c  la  pr:mu:<%'  di  r  irte  le  altre  la  mino- 
re fi  miùira  per  il  trauerfo  del  dito  ^roiVo  ,  pTt  l^ quantità  per 
larghezza  di  qiìatcro  granella  dforzo.Dal  rcolicarc  rpclVj  volte  il  Di- 
to ,  (e  ne  >;cneraiK> 'c  altre  io*ci  ò  dirfcren  t jcdeilc  nì4»urc  che  Tes^uo- 
n  )  nff  altriuK-nti,  dir  dcd  mettere  inficaie  ^\'\  vai  de  nujiteii  le  ne  fannry 
diuerfi  numeri  »  redickk-fi  nondimeno  il  diroin  quante  differenriedi 
parti  alht^uote  tu  vuoi  >  come  inmczi  dici  ^  in  ta  /iji  viico,iu  quu  ci, 
^  iu  q;tniiti,  Si  in  quante  altre  pani  tu  vuoi. 

2  li  Rìhììr3,chc  fi  ciriama  aiKora  Palclira ,  c  di  q  iarcro  dici ,  onero 
di  i6  granella  di  orzo . 

3  Et  il  pieilc  è  S\  quattro  pa'mi,  cioè  di  i6  Diti, la  nvrà  del  qu-il  p'c, 
de,  fecondo  la  nrfura  di  Parigi,  ci  dinioiif  a  La  h^jra  clic  Tegue  ,  per 
darti  redola  :^iic  jinc  mifure  . 

*  Mczo  pi^dc  di  i  ...  . 

r-    Il  Cubito  piccolo  è  vn  piede  ^  mcio.cioè  24  diri. 
4^11  Cubico  Connine  c  duoi  pic»lj',ourro  8  palm  ,ò  ^2  (iìri, 
/    Il  Cu-bico  Graod<r  è  9  picd?^)  56  palmi,ò  14 ^  diti . 
j    II  PafTo  fcuyplice  c  2  pictli  ]  oucro  i  ^  palancò  40  liti, 
5   \     n  PaiTa  doppio  c 5  piedi,ó  20p  i!mf,(>  diti. 

r    La  Vi nau- vogliala  dire  r^iiiixi  coinuucc  4  ptcdi.ò  16  palaoo  , 

La  (panna  Ja  villa  c  6  viicd{,ò  24 palmi, o  n6  diti. 
La  Pertica  c, dicci  piedi.ò  40  pahivi;ò  j6c  d  e?. 
Lo  Sta  ho  c,!25  palli  doppi  ,0  fzs  pii;d!,()  25  paluìi. 
li  mi^io  c,  Hltadij  >  c>  vero  loco  palli 4/uppi  ,  ^  3.000  p 'ed i  prò. 
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Della  Gcomecria 


chinmato  Miglio . 


f  riamente  vn  miglio  &c  mc2o,cioc  12  Itiviij^ò  150C  padì  doppi. 

Il  nn^lio  Iraliano  c  Ji  icoo.  palli  doppi  :  donde  propriamcnrc  è  cIjuii 
Il  xMigh\)  franzcle  cdi  duo migliajOiicr  di  16  itadi'j,ò  2000  paffi  doppi. 
xo  La  ic.^a  comune  c,di  3  miglia, 024  fladij ,  ò  5000  paflT  doppi . 

Lilcga  ^La?oi?lir&?<^'f44m;gKa  ,  onero  di  3i  ftadij  ,  ò  dUopafsico- 

cLa  rpagnuola-jj 

La  lega  de  Suizztri  maggior  di  turca  c  di  5  miglia  ,  cioè  di  40  fìadif  ,  oaero  5000 
palsi . 

r  di  ni ifurc,  cfpreflrc  per  diucrfi  nomi  fecondo 


Sonci  oltre  di  < 


 diqiieftc  molte dififeren-se  di 

la  varietà  delle  cole  de  de  luog!ji.  Ma  qucITc  fon  quelle  che  appreiTo  de'  più  prudenti 
Geometri,  3c  approuati  mifuracori  delle  grandezze  fono  in  vfo,  Se  che  noi  penfiamo- 
che  habbino  a  ballare  al  bifogno  noilro. 


DsWnfn  feria  ^  dell  ^ ultra ,  cioè  del  diritto  ^  delrìuoltOy  onero  deU 
le  linee  diritte  che  y  eng(^no  diHefe  fotta  alqnadrMte  nel 
Cerchio .    Ca^.  XlL 

^^^f^  A  vniuerfale  tcrminatione  quafi  di  tutte  le  cofc  Aflronomichc  , 
V'Vì:^  ^     <^<^n-^'i^^pl^^^'0^^«  '^^  metccrfi  in  pratica  delle  cofc  Geome- 
tiichc  ,  pare  che  dcpcnda.dalla  efatta  cognirionc  de  Seni  :  fi 
come  fi  può  vcdeFC  dalle  opere  noftre  che  feguono.Er  per  ran- 
roiinhbinmo  giudicato eiTere  cornodirnmodìmofìrarc,  auanti 
ti^efi  proceda  a  Ile  altre  cofcla  i  heorica&  la  Pratica  vniuerfh- 
'  ^..-^  -  '^^jpi-r^  le  de  medefimi  Seni^cioè^dclle  h'aceùirittc  che  vengono  diftefc 
fo  rto  ni  quadrante  de)  Cerchio. 

2  De  reni  adunque  vno  ne  c  diiirto,  &  lo  altro  riuolro  .Noi  chiamiauTO  Seno  dL 
ritto  di  akunoarcoja  metà  della  corda  del  medefimo  propolioci  arco  doppio^che  ca'» 
de  ad  angoli  retti  ò  a  fquadra  con  il  mezo  diametto^chc  conuienc  con  elfo  arco  .  Et 
.Seno  riuolto  chiamiamo  quella  parte  del  mczo  diamecrcintraprefa-dal  principio  del 
propoftoci  arco,6<:  dal  fuo  feno  dirittorilqual  feno  riuolto  alcuni  hanno  vfato  di  chia* 
Jìiarlo  la  faetra  .  Et  chiamnfi  quello  Seoo  Seno  Riuolfo,perciochc  egli  è  collocato  per 
l'aitro  vcrfo  dei  Seno  diritto  ..  Di  qui  c  maiiifelta  la  diffìnitionc  dell'vn  feno  &c  dello 
altro  y  douerfi  intendere  de  gli  archi  minori  de]  quadrante  :  i mpcrochc  il-  feno  del 
quadrante  che  abbraccia  90  gradi  del  cerchio,  è  il  mezo  diametro  di  cffo  cerchio  ,  i^ 
maggiore  di  rutti  j  Seni:  6c  perciò iì  chiama  iLScno  intcrO;ò  vero  il  Seno  di  tutto  il 
quadrante . 
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Siaci  per  cfcmplopropofto  il  Cerchio  ABC  D,  i  dìanicni  del  quale  fiano  A  C> 
^  B  D  .  che  li  interfcghiQO  ad  angoli  a- 
fqiiadra  nel  punto  E,  &  che  diuidìno 
tutto  il  Cerchio  in  quattro  parti  o  qua- 
dranti vguali  :  (Se  (ìaci  propollo  lo  Arco 
AF,  ^cilfiiodoppioF  AG,  la  linea 
dirita  diflcfalf  (octo  fia  FG,  che  inrcr- 
fcghi  a.i  angoli  afqunJra  il  niczo  diame- 
tro A  E  nel  punto  H  Dico  per  tanto 
che  il  Seno  diritto  del  propodoci  arcoAF, 
c  la  F  H ,  che  c  la  metà  della  intera  F  G, 
lacuale  è  la  corda  dello  arco  doppio  pro- 
poUoci  A  F,  come  è  edo  F  AG,  Et  il  Se- 
no riuolco  del  mede  fimo  arco  A  F  »  eia 
parte  del  mezo diametro  AE ,  cioè,  la 
AH,  intraprcfa  fra  il  principio  A,  dello 
arco  AF  ,  il  feno  fuo  retto  FH.  Il  me- 
defimo  giudicherai  dcfiraili.  Et  Tvno 
&  l'altro  mezo  diametro  AE  iScEB,  fi 
chiamano  Seno  intero ,  Sc  Seno  di  tutto 

il  quadrante  AB.La  hnea  diritta  finalmente  HE>fi  può  non  inconuenienteincntc  chia- 
mare il  Seno  del  compimento  del  mcdefimo  propoftoci  arco  :  Impcroche  ella  è  vgua- 
le  a  quella ,  che  dal  punto  F  fi  tirerebbe  a  fquadra  fopra  la  diritta  E  B  . 

Compimento  chiamiamo  noi  quell'arco,  che  dnKcc  il  quadrante  di  cfTo  cerchio,  fn- 
liemc  con  il  propoftoci  arco  ;  fi  come  c  l'arco  F  B  ,  con  il  propofioci  arco  A  F ,  che  fi- 
nifce  di  terminare  il  quadrante  A  F  B  . 

4  Quel  riguardo,  ò  ragione  adunque,chc  ha  tinta  la  BD,  cioè  la  maggior  corda ,  a 
tutto  loFG>  la  fcrua  ancora  la  metà  di  cffa  ,  cioè  la  B  E>  cioè  il  Seno  intero,alla  Metà 
FH,  che  è  il  Seno  diritto  del  gii  propofioci  arco  A  F.  Di  nuouo ,  quella  ra- 
gione, che  ha  la  medefiina  diritta  BD  alla  metà  del  cerchio,  cornee  il  BAD, 
de  tutta  la  F  G  all'arco  diftefole  fotto  F  A  G ,  l'ha  ancora  medcfimamente  la-^ 
metà  BE  al  quadrante  AB,  ^  la  metà  FH  al  già  propoftoci  arco  AF,  chc_^ 
c  per  la  metà  dello  F  A  G.  Imperoche  per  la  15 .  del  quinto  de  gli  Elementi  di  Eu- 
clide, quella  ragione,  ò  riguardojche  lunno  in  fià  di  loro  le  quaniiià,ò  gran- 
dezze compofie,  l'hanno  ancorale  grandezze  diuife.  Tutto  quel- 
lo adunque,  che  fidimoftra  delle  ragioni,  ò  delle  propor- 
tionidclle  Corde,  fi  ha  da  inrendere,  che  fi  fia 
ancora  dimofiro  de*  Seni  ofleruatc  in  fra  di  loro 
le  ragioni le  proportioni.  Sono  nondime- 
no le  meze  corde,6c  i  fcni  diritti  di  lut- 
ti gli  archi  minori  del  quadrante,  di 
più  facile,  &c  molto  vtile_^> 
&  pregiato  vfiRcio ,  6c 
di  maggior  com- 
modità,  che 
non  fo- 
no 

effe  corde  intcrc_^ 
da  gli  archi 
doppi  pro- 
poni- 


ci. 


I  j  o  Della  Geometria 


In  che  modo {tft A  fatta  U  feguente  tauoU  de  Seni  delU 
fcambieuole^  ò  reciproca  inuentione  de' Seni  ^  delle 
Corde  y  ^  degli  Archi  mediante  U 
medefìma  Tamia  . 

Caf.  XI ir, 

OLOMEO  nel  primo  libro  della  Tua  opera  grande  ,  (chia- 
mata volgarmentcl'Alniagcfto  j  dimcflra  le  molto  (cerili  in- 
ucntioni  delle  Corde,  cioè,  delle  linee  icrte  diftefe  fotte  nel 
cerchio  ,  con  ragioni  Geometriche  :  mediante  le  quali  egli  fi- 
nalmente calculò  la  tauola  delle  corde,ouerodr Ile  lince  dirit- 
te diftefe  rotto  al  cerchio,  mediante  la  quale  è  cola  facilifTIma, 
ptopoftici  qual  fi  voglia  arco ,  il  trouarc  la  fua  Corda  ;  &  così 
per  il  contrario,  inucftigarc  il  cotrifpondente  arco  di  qual  fi 
voglia  corda .  Impcrochc  egli  diuifc  il  diametro  di  effo  cerchio,  che  è  di  tutte  le  linee 
diritte  dentro  al  cerchio  la  maggiore  in  120.  parti  \gualii  mediante  ic  quali  parti  egli 
ci  diede  la  proportionata  quantità  di  tutte  l'altre  corde  . 

2  Noi  adunque  andammo  la  prima  cofa  efaminando  difperfc  ciafcuna  di  effe  corde, 
corrifpondentia  qual  fi  voglia  minuto  diciafcunodi  efiì  gradi  de!  mczo  cerchio»  di- 
fìendendo  effe  corde  fecondo  il  continuo  aggiugnimcnto  delle  fcffantefime  parti.  Di 
poi  diuidcmmo  i  mezi  archi  &  pigliammo  le  loro  meze  corde  corrifpondentegli ,  ac- 
cioche  ci  fi  refiituii'ero  i  feni  diruti,  a  ciaicun  minuto  di  qual  fi  fia  grado  del  quadran- 
te di  effo  cerchio  .  Della  qual  cofa  fc  tu  re  vuoi  far  la  proua,  và  confiderando  per  tuo 
cfempio  la  prefenie  figura  ;  confercndoln  &  alla  tauoladellc  corde  di  Tolomeo,  Sc 
alla  taaola  che  fegue  de*  medcfimi  feni:  impcrochc  tu  vedrai  in  che  modo  noi  habbia- 
mo  cauati  i  detti  Seni  dalla  tnuola  delle  corde  di  Tolomeo . 

3  Tu  hai  adunquc(pcr  dichiararti  brcucmenic  le  parti  di  effa  tauola  de  Seni  dir  itti) 
per  il  trauerfo  in  capo  delle  dette  Tauole  90.gradi  fcparatamenre  ordinati  in  dicci  fac- 
ciate :  Et  nella  colonnetta  vltima  verfola  finiflradi  ciafcuna  facciata  vi  fono  diftri- 
buìti  60.  minuti,  da  capo  a  piedi,  che  hanno  a  fcruii  e  a  ciafcuno  de'  gradi  de  %\ì  archi, 
cbe  fono  per  il  iraueifo  in  ciafcuna  facciata  :  in  quefio  modo  cioè.che  nel  l'angolo  co- 
mune de' gradi,  &  de'  minuti,  oucto  neìconcorfo  di  eflì,fi  vcgghino  i  Seni  diritti  cor- 
rifpondere  a  ciafcuno  de  gli  ardii,  per  i  fopra  notati  gradì ,  &  per  i  minuti ,  che  hai  ri- 
fcontri  da  man  fianca,  di  quella  forte  parti  &  rotti,  come  corrifponde  il  mczo  diame- 
tro de!  cerchio,  cioè  tot'o  il  fcno  al  numero  60,  in  che  fu  diuifo .  Le  altre  cofc  al  pri- 
mo fguardo  fono  manifcftc . 
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Di  Tolomeo.  DfUa  Taiiola  che  feent^. 
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4Qitando  adunqnc  ni  vorrai  trouare  per  U  medcfimi  raiio'a  il  Seno  dirirradJ  qaal 
fi  vogUrpropoftoii  arco,  del  cerchio  minore  del  quadrante  ,  entrerai  nella  faccii-^^ 
coniieiiieMe  di  detta  tauola,ccrcanda  de  gradi  intieri  nel  campo  di  e(Ta,  d<,  de*  minuti 
che  Ibno  ^onopofti  a'  giavli  della  finillta  colonctta  \  troiu:i  i  quali,  rifcontrerai  ncU'-, 
ango'o  cornane  de'  gradi,($c  le^miniui,  il  (eno  diritto  del  mcdcfimopropoftoti  arco  , 
con  le  patri  robmente,clTi:  hara, onero  con  i  minuti ,  &c  con  i  fecondi  delle  mcdcfimc 
parti .  Mi  amicrrifci  dalla  finirtra  dc'medcfimi  minuti  areali, ò  fccondifchc  t  i  bifogna 
pigliar  quel  numero  de  le  parti ,  che  primo  di  tutti  gli  altri  ti  occorrerà  di  fopra  ,  ò  di 
(otto  Imperoche  ei  mi  è  piaciuto  laki-ire  a  pofta  il  replicare  tante  volre  (|uei  mcdefi- 
mi  numeri  delle  parti  -,  acciochc  la  diftintione  delle  collonelle  folle  più  facile  ,  meno 
confuto  il  numero  de'mcdefiaii  numeri  arcali. 

Proponga!»  per  modo  di  cfcmpio  ,  Parco  di  45  gradi  ,  &  di  ,?o  minuti  del  quale  fi 
babbi  .1  crouarc  il  fcno  diritto  Entrerai  adunque  per  il  lato  aella  (eOa  faccia  di  ciXx^ 
iauola,6c  pi^lierai  i  gradi  45  ne[  da  capo  della  mcdefima  taccia;^:  li  ,0  minuti  pi^;lie- 
rai  nel  riniftro  ordine  de  i  minuti,  preU  i  qnali,guarda  Tangolo comune,^:  vi  troucrai 
42  parti,  47  minuti,^  42  fecondi  ;  &C  tanto  dirai  ,  che  fia  il  Icno  diritto  di  e(To  arco  . 
Et  le  per  auucntura  con  i  minuti  di  elfo  arco  propolli,vi  fualno  f.'condi ,  fapp  l ,  che 
di  loro  tu  non  hai  a  tenere  conto  alcu«io,sVi  faranno  manco  di  3  >.  Ma  fe  ei  palTafTì  no 
50,  tu  potrai>rcn2a  che  fia  cofa  chfr  rilieui,aggiugncre  vn  minuto  a  1  primi  minuti  ,  o 
gradi  ,-6c  crollare  come  ti  fi  è  moftro  ,  entrando  periato  nella  tauola  ,  ildcfiderato 

01  tra  di  quefto/e  ei  ri  occorrerà  che  il  propoftoti  arco  fia  maggiore  del  quadrante 
del  cerchio  ,  &  minore  nondimcnodel  mczo-cerch.o  ,  que  io  fi  ha  a  leuare  dal  mede- 
fimo  mezo  cerchio,  5^  cercare  del  feno  dell'arco ,  che  ti  relia  Mi  le  il  detto  arco  farà 
maggiore  del  nlezo  cerchio  ,  &  non  arriui  a  tre  quad  ranti  del  cerclno;  trai  queftoda 
ueS^^^^    ael  cerchio  ,  come  è  da  270  gradi,&  pigha  il  feno  dir itto  di  q^eM  arco. 
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corriiponHcrel  ì ,  entrerà  i  nella  rancia  per  le  colonnelle  delle  piazze  ,  5c  cercherai  fra  i 
nuincii  delle  dette  piazze  del  mcdelìnio  (eno  diiitco .  Iir>peiocIie  quei  numeri,  chC-^ 
li  fi  oHl-riranno  nelle  eftremità de  i gradi  ,  de  deiiDÌnuti,  ti daianno il defidcrato 
arco . 

Come  Te  ti  fofTe  propofto  per  feno  diritto  25.  parti ,  de  i.  minnro ,  &:  2S.  fcconcli  > 
voleflì  fapnc  l'arco  corrilpondcnreli .  Trona  le  2  f.  parti  minuto,  ex  (econdi 
nella  terza  taccia  della  gu  detta  tauola,  (^c  nella  fettfma  colonntrra  de' numeri  delle 
piazze ,  6c  truouerai  nel  da  capo  di  detta  co'onna  24.  gradi ,  3c  ntli'oi  dine  fìniilio  de' 
mmuti  rrouerai  miniui  :  che  è  la  quantità  del  de'fideraco  arco  cornTpondcntc  al 
propoftoti  Seno . 

Ec  fc  il  propofìoti  Seno  non  fi  troaaflc  così  precifamente,  bifogna  piguarc  quel  Se- 
no della  Tauola  ,  che  e  più  vicino  ad  eflb  propoftoti  Seno  ,      cffàmìnare  il  fuo  arco  : 

Imperochè  non  te  ne  feguirà  errotc  a'cuno  y  che  fia  degno  di  confi'deratione,  ò  che  ^ 

f^olfa  corfempere  l'effetto  de' medefimi  Seni.  Oucro'pigHa  il  Seno  minore  ^  chegli 
è  a  canto  ,  raccogli  l'arcQ  di  elio  ,  integrato  da  i  gradi ,  de  da  i  minuti ,  3c  caua-^ 
poi  la  parte  proportiona-le  di  60.  fecondi  eli  vn  minuto  fecondo  la  ragione  ,  che  ha 
Ja  differenza  del  propofto  Seno  ,  de  del  minore  che  gli  c  a  canro ,  con  la  differenza  , 
per  la  quale  il  feno  che  fegne  foprauanza  il  detto  feno  minore  :  fecondo  la  dottrina--^ 
del  fecondo  capitolo  di  eflb  quarto  libro  della  noflra  Arimctica  Pratica  ;  la  qual  par- 
te proportionale  3  aggiugnilaal  primo  trouaro  numero  de  i  gradi  ,  &  de  i  mi- 
nuti. 

6  Mediante  qnefle  cofe  c  manifcfto ,  quanto  fia  facile  II  rroirare  la  corda ,  che  vicn 
diftefa  fotto  il  propoftoci  arco .  Imperochè ,  fe  il  propoftoci  arco  fi  diuiderà  in  duf  ,^ 
parti  ,  &  fi  anJerà  rif  Tuonando  il  Seno  diritto  di  vna  delle  pjrti  ,  per  la  dottrina  del 
pafiato  numero  quatto  :  qucQo  Seno  finalmente  addoppiato,  ci  dimoflAcrà  la  corda  y 
la  quale  è  diftcfa  fotto  nd  cfTo  propoftoci  arco . 

N  e  manco  facilmente  fi  caua  >  in  che  modo  propoftaci  qnal  fi  voglia  corda  yfi  tro-^ 
uiilcorrifpondente  arco.  Imperochè  ,  fe  fecondo  quel  die  fi  infegnò  a-l  pafTato  nu- 
mero quinto  ,  quando  tu  con  la  metà  della  corda  entrerai  per  le  colonnelle  delie  piaz- 
ze nella  tauola ,  che  feguc ,  de  piglierai  ne'  lari  l'arco  che  ti  fi  otfcrikc  j  q^uefto  addop- 
piato ti  darà  l'arco  ddla  propoftati  corda  • 

Si  come  adunque  mediante  i  feni  diritti  de  mezi  archi  ,  fi  rruonano  le  corde  tcfcli 
fotto  :  cefi  per  il  contrario  ,  mediante  li  archi  delle  meze  corde ,  fi  truouano  gli  archi 
delle  corde,  &  il  dare  gli  cfempi  di  qucftc  cofe  ci  è  parfo  fupcrfiuo  >  pcroche  noi  fa-i 
remo  di  nuouo  forzati  a  replicare  la  poco  ta dichiarata  a  baftnnza  inuenn'one  » 
de  i  Seni  diritti  ,  de  de  gli  archi  .  Ec  fi  come  fi  dice  ,  che  il  feno  diritto  di* 
alcuno  arco  fi  chiama  la  metà  della  cordadcH'arco  addoppiato  propoftoci-  cosi  è  chia- 
ro ,  che  la  corda  non  è  altro  che  Io  addoppiato  Seno  del  mezo  arco  pro-^oftoci  Ma 
feaccadcfk,chcl'arcopropoftcti  ,  del  quale  tiì  vogli  faperc  la  fua  corda  >  paffaflì 
li  mezo  cerchio  :  quello  b:Togna,che  tu  lo  tragga  da  tutto  il  cerchio  ,  de  di' 
poi  piglia  la  corda  del  arco  che  ti  aùanza.  mediante  la  regola  che  ti  fi  é  da- 
ra  é3  • 

7  Reflaci  a  dichiarare ,  in  che  modo  fi  truoni  il  Seno  riuolto  di  tius  !  fi  vo"Iii  arco  ' 
che  Ca  minore  del  quadrante,  la  qual  cognitionc  ancor  che  paia  Ahé  poco  éioS  nl 
Wogno  noftro ,  &  che  di  rado  ci  habbia  ad  occorrere  :  perche  no .  ci  mKi^>o  di- 
nieno  cofa  alcuna ,  che  poffa  fcruirc  alle  altre  cofe .  ò  che  polla  dichiarare  la  Landt- 
te  i  S  niiSoki '  ^"«'"tamcntc  la  regola  deJ  trouarc  per  kSdcl 
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Replichili  per  canto  il  ccichio  A  B  C  D ,  con  i  daoi  dianìctn*  A  C ,  &  B  E ,  che  nel 
puntoEfilnrerfeghinoadangoliafquadra  ,  ^  le  ne  fiano  fatti  quattro  quadraiìtù 
Et  Il  ici  propofìo  l'Arco  A  F  ,  6c  il  leno  diritto  del  me- 
dcfimoarco  fiala  diritta  F  H  .  Et  il  Seno  del  comple- 
mento di  detto  arco  A  F ,  cioè  ,  dclFo  HclTo  arco  B  F  , 
fiala  diritta  FG  ,  che  cafchi  a  piombo  fopra  il  mezo 
diametro  BE  ,  6c  che  Ha  paralclla  alla  detta  A  E  ,  per 
tanto  il  defulcrato  Seno  r  uolto  del  detto  arco  propo- 
fìoci  larà  lad  ritta  A  H>  la  grandezza  della  quale  tu  tro- 
uer^i  per  quella  via ,  ò  modo  •  Perche  la  diritta  F  C  ,  c 
vgiiale  ad  ella  H  E ,  per  la  34.  del  primo  de  gli  clemen- 
tidi  Euclide  -,  impeiochcli  fa  il  paralellogramo  E  F  : 
per  tanto  fc  tu  trarrai  il  propoltoti  arco  A  F  ,  dal  qua- 
drante B  A,  &  pigi ierai  il  Seno dIritroF  G  jdclrcfiduo 
ouer  complemento  dell'arcoBF;  quello  leuato  dal  Seno  intero,  oucrodìlla  diritta 
A  E  ,  ci  lalcierà  la  A  H  ,  che  farà  il  (eno  rìuolto  del  mcdelimo  propouoci  arco  .  Sia 
per  efempio  l'arco  A  F  gradi  45.  le  tu  trarrai  quello  da  90.  gradi  di  elTo  quadrante ,  te 
r.ercftcranno  parimente  45  gradi  -,  imperochc  2  vie  45.  fa  90.  Et  il  Seno  diritto  di  cf- 
Ib  arco  di  45.  gradi,  fi  ttuoua  mediante  il  4  numero  di  qacftu  capicolo  ,  che  e  parti 
42.  minuti  25.^0  55.  fecondi  ji  quali  fe  tu  trarrai  dal  Seno  intero ,  cioè  dalle  ^o.  par, 
ti",*tc  ne  rcfterannb  i?. parti  ^4.  minuti.,  &:  25.  fecondi  >  tanto  è  adunque  il  Seno  rì- 
uolto AH,  del  detto  propoUoci  arco  AF  De  gli  akri  giudicherai  il  mcdeli- 


ino. 


8  Da  qucflo  fi  vede  chiaro  ,  in  che  modo  tu  harai  a  irouare  per  la  detta  Tauola  il 
proprio  arco  >  fé  ti  farà  propodo  alcun  Seno  riuolto .  Impcroche  lìa  il  piopolloti  Se- 
no riuoito  AH  ,  quclìo  la  prima  cola  fi  ha  da  trarre  da  tutto  il  Seno  A  E  -,  (J^  cli- 
pei fi  h:^  Ja  trouarc  larco  dcllafciato  Snio  M  E  ,  il  quale  come  poco  ta  mollram- 
mo  )  e  vt'uale  alia  F  G  »  in  quel  modo ,  che  ti  ti  modrò  al  n'miero  quinto  ,  6:  quelto 
farà  BF^^  il  Aliale  fe  tu  finalmente  tratrai  dal  quadrante  B  A  ,  te  no  relìani  Tarco 
AF^dclVropoIìoti  Senoriuolìo  AHinèdiqueaecolcbilogna  elaminarc  più  lun- 
go calcolo.  Se  già  tu  non  ruai  del  tutto  domcnticaio  delle  cole  dttLt  di  iopra  ;  ilchc 
ui  non  potrai  imputare  alla  noitra  >  ma  alia  tua  negligenza. 

Del  comporre  U  TàuoU  de      archi  del  primo  tìiGÒde 
mediante  U  fegutnte  TauoLt 
de  t  Sem  diritti. 

Cap.  xini. 

O  N  O  alcuni ,  che  vogliono  trattare  frequentemente  le  cufc  aftro. 
;  nomichc,  che  più  per  i  propoli  archi,  ch^i  peri  Seni  :  per  fodista- 
reai  quali  habbianio  giudicato  non  elfcr  fuor  di  propofiro  ,  di  au- 
uertircbreuementc  il  cauto  Ic'ctorc,  amatore  delle  (otti'gliczzc^ 
matemaiiclie  ,  quanto  facilmente  fi  poffa  fare  vna  tauola  de  gU 
archi  del  primo  mobile  ,  mediante  i  leni  diritti  defcntti  ne  la 
^nrmt^mi^'  feeuente  Tuuola.  Per  la  tauola  adunque  de  gli  archi 
primo  mobile  ,  intendiamo  noi  quella  ,  ò  vna  limile  a  lei  ,  che  Uce  già  C.i^- 
inn^fdTMÒntcreogio  Matematico  accuratifTìmo  ;  la  quale  fi^  chiama  volgar- 
i:  rc  a\S^  aìobilc  ,  perche   per  la  medchma  Tauol..^^  , 
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f  ritruoii  ino  le  ragioni  de  gli  archi ,  chedcpcndono  dal  primo  moto  ;  come  ién  qiicl 
del  sfiorilo,  il  quale  fi  caufa  in  24  bore.  Qiiei\a  tauola  adi'.nqiie  non  abbraccia  nitro  , 
che'gli  archi  delle  piazze  >  venutici  mediante  la  nioUiplicationcdcgiiarchicJcgli  iar^V 
C?^  fi  fa  in  quello  modo  che  fcgue . 

2  Ordinaci  la  prima  cofa  i  numeri  de  1  gradi* ,  de  per  il  lato.  Se  per  il  rrnucrfo-ydiiìri- 
buiti  da  I.  a  >o.  bifogna  moltiplicare  i  Seni  diritti  di  ciafcuno  de  i  gradi  da  trauerfo  > 
per  ciafcuno  de  i  feni  diritti  de  i  Gradi  per  il  iato,  ouero  per  il  contrario,rccondo  quel 
cheti  fi  infcgnò  al  quarto  capitolo  del  Terzo  libro  della  nofìra  pafTata  Arimctica^ 
Ec  quei  numeri ,  che  te  ne  faranno  venuti,  fi  hanno  da  partire  per  il  feno  intero, 
lecondochc  ti  fi  infegnò  nel  quinto  capitolo  di  eflb  terzo  libro  ,  aiu  tandoti  ancora  il 
jy.  numero  del  terzo  numero  del  (]uarro  libro  della  detta  Arimetica»  c  te  ne  ver- 
ranno fatti  i  Seni  diritti,  gli  archi  de  i  quali  ritrcuati  mediante  il  numero  5  del  ca- 
pitolo paflfato,  fi  hanno  a  porte  ncll  angolo  comune  di  ciafcun  grado  ,  cioè  dciate- 
rali,  &  de  gli  attrauerfo . 

^  Se  tu  ne  vuoi  far  la  pruoua  del  li.  grado  laterale,  &  del  20-  da  trauerfo  ,  (  però' 
che  tu  haurni  da  giudicare  il  umile  di  lurri  gli  altri  )  ò  per  il  contrario  ;  piglia  il  fe- 
ro diritto  dell 'vno  ,  &  deifaltro  numero,  per  la  rcgoladatati  al  quarto  numero 
del  paffa'.o  capitolo.  Il  feno  adunque  dei  12,  gradi,  (ara  partili,  minuti  28.  de 
29.  fecondi;  il  feno  de  20.  gradi  farà  parti  20.  minuti  31-6^16  fecondi*  Mol- 
tiplica adunque  que(h*  Seni  inficmc  ,  fecondo  il  difopra  allegato  capitolo  della  Ari- 
metica :  e  te  ne  verranno  parti  delle  parti  4-  ( ciafcuna  delle  quali  ra  pprefenta  60  )  dc 
15.  parti  femplici,  79.  de' primi  minuti,  42.  fecondi,  54- terzi,  8c  44.  quarti;  li 
quali  fe  tu  partirai  per  tutio  il  feno  incero ,  cioè  per  60.  riduccndo  ciafcuno  de  i 
detti  numeri  a  i  lor  numeri  minori  di  mano  in  mano  fuccefìfiuamenie ,  te  ne  ver- 
ranno 4,  parti  femplici.  15-  minuti,  59.  fecondi,  5c  quafi  4^  tetzi  :  di  tutti  i 
quali,  mediante  il  già  cfpiclso  modo  1  arco  raccolto  ,  fi  ha  da  porre  al  comune  an- 
golo dell  vno,  de  dell'altro  numero  :  che  farà  quattro  gradi  ;  quattro  niinu^ 
li,  &  quaranta  fecotKlij  come  lo  pofc  già  li  racdcfuno  Giouannida  Montercgi 
gio . 

4  Vedi  adunque,  con  quanto  facile  calculo  fi  conuenrino  1  Sem  ne  gli  archi  r 
Niente  dimeno  è  più  a  punto  l'vfo  di  effatauolade  Seni  diritti,  dilìefi  minutamemè 
lotto  a  qualunque  fi  fieno  archi , che  non  è  il  calculo  detto  de  gli  archi,  mediante 
la  mcdefima  tauola  ,  che  fi  chiama  del  primo  mobile  rentriui  tu  ,  ò  per  le  piazze,  i> 
per  ilari.  Se  già  i  detti  archi  non  fi  diftendeflìno  parimente  tutti  diftima  >  minti- 
lamcnic  ;  il  che  crcfcerebbbc  in  grandiffimoj'C  icdiofo  volume. 
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Archi  delle  piazze . 

X  Qucfto  nondimeno  fi  potrebbe  fare  mediante  il  contlnouo  aggiugnlmcmo  delle 
©ani  proportionali  delle  differenze,  cofi  de*  numeri  delle  piazze,  come  de'  laterali .  Le 
^ uali  differenze  Q  hanno  a  pigliare  in  quefto  modo .  Quelle  de'  lati ,  mediante  il  trar- 
re de  l  numero  delle  piazze  ,  dal  numero  medefimamente  delle  piazze  ;  ma  quello  che 
corrifpondc  al  numero  da  traucrio  più  vicino  al  maggiore,  6cal  numero  deMattidcl 
medefimo  ordine .  Ma  quelle  delle  piazze  per  lo  trarre  di  qual  fi  voglia  numero  delle 
piazze ,  &  minore ,  dal  numero  delle  piazze  maggiore  che  gli  c  a  cantoj  come  tu  puoi 
vcdcrc.pcr  la  de  tu  Tauola  nel  Montcrcggio . 


Seguitd  U  fo^rdtUA  Tau^U  de' Seni  diritti ^  ouerd  delle 
tneT^  corde  dtjlefa,  minutamente  ^ 


I  4 


I?6 


Della  Geoxnctiia 


rotile 


H'^  I     I     I     I     I     I     t     I     I     I     I     I  t 


I        I  I 


I        I  liti 


ri 

1^" 

1  rr.so 

1    ri  rJ 

1  «-^ìvo 

1  rn  m 

1^ 

1       tri  1-  V- 

1 

|oo  0 

1^ 

1    ri  H 

jOO 

IS- 

1- 

ri 

n 

r.  ^ 

rrk  r/s 

r-r\  r/-v 

ri 

1  CO  r*- 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

r  _ 

0 

ri  1^ 

•e 

r\ 

•+- 
ri 

H  ri 

00  Osi 
ri   ri  \ 

ri 

-<^-  »^ 

00 

rv^ 

-r  ^ 

1 

1 

1 

1 

1 

fi  1 

OS 

t 

0  1 

u^OO  1 
ir» 

0  ^ 

:^ 

l>  OS 

•si 

oc  1 

ri 

;ìi 

ri   ri  1 

r\   ri  1 

r^o©  1 

ri    ri  1 

ri  r^.l 

SO 

00  o\ 

r<-v 

^1 

"  1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

ri  ri  1 

0:21 

-  ^^  Ino 

^1 

ri 

1^  1 

•r\0  j 

C>  ri  ^ 

r? 

0 

ri 

i^OO 

g  |oo  os|  o     j  ri  r,|  ^  v-jsc  r^joo  cs|  O 


I  i/^v-  1  1^00  l  OS  O 
I  ri   ri  !  ri   r^  i  ri 


ri  I  -^      I  *'"^vO 


I       I  I 


r^l  On  r^  I  -J-  l>|  o 


rH       1^1  sO  l>  ICO  OS)  O 


^-^jvO  r-|CO  Osi  O   -  I  CI 


I  r^   ri  \        ri  |  ri   rM  ri   ri  |  ri  ri  I  I 


04.1 


I 


I  I 


I  I  I 


O  I  i^OC  I  T  I  l>  0\|  N  v-N'oo  -*  I  "^"^  \  OS  ri  I  1^00  I  O  «^nl  <0  0\|  r*  i/- |  r>  O  1  < 
;»Al^|irs»^!  \  \    -    -  ri  \  ri   r\\  ri  .  ^  \  .(    .j-l  ^  ^  \  ^^  rf-  ) 


I  r-i  or^j  ^       i>oo  j  OS  O  I  -  ''M      2"  I 


ri  (  ri   n  I  ri   ri  I  fi   ri  I  n        I  -«^ 


I      I      I  I 


^isti   1.^100   CSI  O 


i-  v-vI  vO  l--,OC  OS  I  O  I  -  I  u>,>0  I  I>00 
-   -  I  -    -  I  -   -  I  fi  ri  I  ri   ri  I  ri   M  |  ri  ri 


•?  I  o  o 


I    I  I 


I   I  I 


Libro  Primo . 


157 


dirti 


trine . 


o 


.  «^1       osi       rt-lso  ce  I  O 


I    I       I    [   I    I    I    I    I  ~i    ì    I  r 

r^  oo  I  c\  o  I 


2  n|«  JTlS'iri'S 


I  L   I  I 


.  I  I  I  ì  I  I        i  i  r 


I  I  I 


I       I  I 


H  i  r<  o»^»  rrs  m|  rr^  r-r)  ^  ^1  ri-  u>>|  |  j       hh  |  -  .-i  l       is  In   ri  l       rol  rr%  T^l  i^-  rh! 


.  ^  ^1  'J-  ^1       t-l  rr  rt-l  TT  ^1 


I      I  I 


-1 


I      I  I 


O  rrvi^C»   On!        TI       Osi  r\   tr- 1 


mi  rr^  r^l  ■'t-  ^!       •I-I  -^  't-l  r^  '^l  1 


ve  C\l  H  O  I      NO  ICO      I  ^  t^l  O  ni  w-s»0  I 


INO  Osi  O  I  H  i^iOO  O  I  r<*vO  I  OS  d  I  u-\ 


rr|  f*^  rn  | 


'  -f-l       -^1  -f-  ^! 


I   I  I 


I  .1  I 


co  ^  I  "1-  f^l  O  r^i  »-^0C  I  -   -fi       CJsl  ri       130  -  |       O  1  C\  H  (       t-|  O  r^ìO  Os|  -  TI  ^  Svi  *^  1^1*2, 


rrj  or»  r*-.|  rf.\ 


^1  4  thi        -t-l  -ti 


i  r^OO  I  OS  O  I       H  I  rrv  ^^l  1^ 


I      I  I 


0\  r<  j  ^00  <^|nO  £^|  M  u^iOQ  O  1  I  On  f<  1  »^  t^j  O  r^J  vO  OSI  ri   ^,  1-^  C  j  <^nO  1       "rif  .  Ì  ^r^l  O 

r*  I  r^   rì\  rr\  rr  |       rr\  |  rT  ^j^i^j  ì/->      I  j  ^  ^  |  «-   >^  j  ri   rt  j  ri  r<~.|  ^r^         rrs  -hi  -^| 


Os  O 


I  r*^  rr»!       r^  I       rr  |  r^.  m|  rr         ^  r)-|  rj-  'j-]  ^  -^|  -f-  '^M  >^        >/■>  |  I 


I  I  I 


I  I  ^1 


CI- 


MO •-•Irl  rr>|rH^|vo  I^IOO  OnIO  «-I^  «-rvi^u^iNO  r-jOO  CsjO  >^  ì  ^|Tfur>| 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuesI  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di  Firenze. 
CFMAGL.  03.01.313 


I5S 


Della  Geomema 


Cotde 


Mi 

nu 


li 

>  1 

ri 

rn 

rr\  crA 
rr,  rr\ 

rr»  m 
rr» 

1  rr  rr  1  rr\ 

•ci 

::| 

-1-  ♦  1 

1  ri 

t  "'l 

SD  t>i 

o  -| 

r* 

r-|Oo  Qs 

^1 

^  1 

1 

1 

1 

1 

j 
f 

1 
1 

1 

1 

1 

1 
1 

1 

1 

co  ce  1 

O  O  1 

ri  1 

^  1 
ri   rt  \ 

n  r*  1 

n 

n  ri 

rT  H  1 

-r  ^  1 

1 

H   H  1 

so  so  1^  VO 
H  H  1  ri  r* 

00  CS 

1  ^  ^ 

1   ri-  rt- 

Ino 

1  ^ 

o 

ri  ^1 

>o  c^|oo  o\ 

— «  1 

1 

1 

1 

1 
1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

ri  1 

vO  t^lOO  CO  1 
1  f  1 

sC  l>j 

OC  CO  1 

OS  osj 

'SI 

co  rr^l 

^  PI 

X  11 

vC  j 

OOO  1 

o\  O  j 

'fjvO         jOO  On 

^1 

r  1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 
1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1  r 

/'  1 

W  V-sl 

t^CO  j 

o\  o  1 

-  ni 

1 

1 

1 

1 

00  ONj 

srl 

ooo  j  0\  o\ 

IC  1 

O  -  1 

ri  rr»| 

t>00  1 

0\  O  1 

rrs  ^1 

iTNSo  1  r^oo 

1^  v>|  irs  i/^ 

i 

2-  1 

1 

1 

1 

1 
1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

( 

1 

1 

1 

,  1 

a\  -  1 

ri  rr\| 
ir*  v-»| 

t>00| 

ON  O  1 
^  1 

1 

1 

SO  r^|oo  o\| 

ri  1 

^  ^  1 

1 

Osi  0~i^ 
•-I       1  H  r» 

OS  O  1 
ri  rr\| 

-   n  1 

rr%  -h| 
rr  rr| 

^  "f^j 

rr>  rr~i  \ 

O  ^  1 

ri  cr» 

so  l^i 

00  OvI 
^1 

o 

H  rrsl 

1^1  nO 

ITN  U-v| 

a. 

1  1 

1 

1 
1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

•4 1 

0\  O  1 
ri  rr^ 

H  rr^i 

i^vC  ( 
rrs  ro| 

t>  Osi 
rr%  rr»| 

O   H  1 

^  00  1 

OS  O  1 

ri  rr\j 

rhsc  1 
ir\\ 

Osi 

V-N  1 

o  «1 

rr»  T;t-j 

>sl 

00  CN 
H  ri 

n  mj 

^  1^1 
m  ro| 

rr.  rn| 

00  Osi 
m  rr.| 

00  Osi 

rr,  rf-j  irsvo 
»r\  u-v!  irs 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

•^-^ 

00  o 

z  :ri 

H  rJ 

-  HI 

m  rr| 

^  «rsl  1%  0\ 
m  rr\|  rr»  rr> 

M 

-E 

SD  t>100  O 

rr\  rr> 

©\  o 

r-00  1 

^      1  cr\  rf- 

1- 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

< 

|:o  O 

"TFT 

vC  00 
ri  ri 

O  ri 
r^ 

1  rr>  rr\ 

oc 

rr^  rr 

ri  ^,so 

vrs  v-\|  »/-N 

o 

•e 

1  H  r) 

1 

I  ri  r< 

(^  o 

-  ri 

rr^  rr^ 

^  O  1  ^  H 
^  v>k|  »rs  1^ 

12 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 2  2 

1 2"^ 

ICO  O 
t  ^  M 

1  r*  fi 

1  ri  ri 

1  O  n 
•  rr»  rr\ 

1  ro  rr 

lOO  O 
1  ^ 

,  ri   "?i-,sc  00 
1  ^  rj^l  ,^  ^ 

^so 
»rs 

OS 

Ih  r<  I  ri 

1  -rj 

1  is  e) 

1  Os  O 

1^  ri 
ro  r*- 

rr\  rr\ 

rr\  ri 

ì  r^oc 

1  rr  rrv 

1  OS  O 
1  rr  rf 

1  «-^  0\l  o 
■«h  ^1 

1 

t 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1  1 

1  ri  rr» 

1 

2  - 

1  H  rr 

1  'r- 

1  >c  r-- 

00  0\ 

12:; 

ri  rr. 
H 

1     v^jso  r>s 

Ih  n  \  ri  H 

Early  European  Books,  Copyright  ©  201 2  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Bibhoteca  Nazionale  Centrale  di  Fi 


1^0 


Della  Geometria 


Cor^c 


H 
W 

d 

Cu 

< 

C 
> 


VD 
ri 


ri 


c4 
ri 


C 
r4 


Wi 

lU! 


■  G  ICO  Osi  C  Oli-  ri  I  r«  »+-  I     vr-  "i  .v.~r"~^  _  .  —  :  — ~ — - — — --• —  — — ' 


I  I 


I  Sn  Vi,  I  . 


^     i  I  I  »  ì  ■  I  .  >*'.  ■     ■■       ■  '  — 


I  30  NO  I  rrs  ^  I  0\  ri  I  O  oc  I  so 


I        ^1  »^         ^  vt-I  Th  CTN 


r? 

1 

1 

1   1  1 

1 

1 

f 

1 

( 

^1  *r 
1 

1  «/~\ 

( 

1  vr>  IO 

-  0 

ri 

:l 

C  OD 

n  0 

OS  t-v 

ri-  ^ 

si 

CO 
M 

rr^ 

CO  Us" 
tr\  r-r-, 

r\  rr 

^  n- 

1 

1       1  1 

f 

1 

1 

1 

1 

1 

ri 

1>.V0  1 

»^  rr^j 

1  Cs  ce  l  1^ 

f  M 

co  l  - 

ve  i/- 

ro  r^ 

0  o\ 

■SI 

0 

ri  r/^ 

rr, 

i^vD  1  1--00  1 
r<^  rr  1  rn  c<\\ 

'4-1 

^:;! 

Ti- 

r<s 

r^ 

1 

1 

1      1  1 

1 

1 

■  1 

1 

1 

ri 

'0  os|:o  t^j 

"1 

ri  I-i  1 

^  rr  | 

-   0  f 

rr 

rr-,  r-r 

[     co  1  ov  0  1 

-  ri 

?l 

i>  r^ioo  0 

ri  rr, 

so 

1^  UN 

ri 

1 

1     1  1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

rr. 

IS^"?!^!;;! 

5:1 

\/-\\ 

fi    rj  1 

00  r^sc 

irv  ->♦• 

'£ 

:i 

SO 

^  ^  1 

rr% 

"h 

+1 

^£| 

rr\ 

r-^l 

r-voo 

1 

1           1  1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

00 

1. 

^rl 

r\  ri 

1  ^  Vi  1  ri 

n  ri 

f  i   r4  I 

0  ; 
"     H  1 

OS  CN 

ri 

«v^  rr, 

rr, 

rr^ 

rr.  rt-^l  n-  -i-I 

ri  rr- 

-r 

00  C\ 

0  - 

^0 

US 

ai 

00 

1 

1      1  1 

1 

1 

1 

f 

1 

1 

1 

oc 

1 

0 

-1 

2C| 

rì 

ce  c\ 

0  -1 

ri  ri  1 

ri  <N-.I 

1 

r\    ri  \  ri  ri 

i 


1! 

Ni, 
N 

M 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201 2  ProQuesI  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di  Firenze. 
CFMAGL.  03.01.313 


141 


Della  Geometria 


u:  ! 


Z 

io 
O 

c 
> 
< 


r4 

«Vi 


Mi 

nu 

ci 


O 


no 


r4 


— !  ì  ì  I    I    I    I    I    f    I,    I    I  ' 


TI t^foo  OMO  o  1^  ^.r^-^t^v;^  ^.JT^;^  /. — •  ^/ 


cu.)  rrs 


U        »       *^  I  "t-      I       \C  I  r\  v^!  1  rv  o  ^>  .   ■        — — \ —  ■  


I    '    '    I    I    I    I     i;^:?!  h 


j      f     i      i      i      f    ^TI^   ?      f     i      F  i  


f      I  I 


I      I  I 


t  ^  rhi  rr^  m   r)       '  _  I 


ì    »  I 


I  OS        OS      |X  r*  (CO  r^lTO    '  lOO 


^1 2  t^i^s;  2;f  2"  2 1  ^  "i"^' 


I  I 


I  I  I 


i  l  I 


f -O   -  l  t--  M  (C'orni  X       I  Os  1^1  O 


^'  '00  I 


Il  I 


t      I  t 


|riOOj'+C|>r  H  1       -^i  OS  1^. 


L__LI     I     I     I  I 


(^«1 

7 

;1 
J 


L!ìl 


Libro  Primo . 


diritte . 


•s  -  1 

2"  d 

^1 

OC  ^Jsi 

srl 

°l 

1-1  co  Osi 

fri  N  1 

00  Osi 

o  - 1 

r)  ~ 
m  >^ 

;;; 

rf 

2^  Si 

o  « 

2  rl2  - 

1 

1 

1  1 

1 

t 

^  1 

1    1  1 

1  1 

1 

O  H 

T^  ^ 

|- 

H 

N  1 

tv  ;^ 

'^::r!:.^i°  :x 

l:;-r,|?.« 

^" 

rt  —  1 

1-1 

»^ 

o- 

1" 

1^-1 

•±  *^^>Q  r-- ICO  00 

1  OS  O  1  -  r< 

1  ^  -r 
1  ri 

I  ::U  I     I     J    I     I     I     I     I     I     I     I     I     I  I 


I        MS  I  m       ll'll  I  lllll              ''I  I 

m\0  100        I  V^IOO   O  1*^  '-ll^OslH    -t-|vD0O|-«   r^li^r-IO   r»|-r\Cl!X   0|  —  «^It^ONj  -  »'\ 

—  _     I        u^i              rv»   «><  I            I  »^  1-1  Tf      i  fi   —  I  ^       I        't-l  rf-  rr>|  ^1   ...  '  I  l-j  «^^,      \  r\  »^  \ 

»^>0  IVO^IOO  Oslo  4^Tt-ji/^vO|l^OC|0  0|0  —  |r»f^f1-«^ivD  t-^|r^30|^O|  -  i 


I      I      1      I      I      I     I      I      I      I      I  I 

NO  1  r^oo  100  ov|  o 

rr-\  rr\  '>r,|  or»  rv~|  ^ 


.|m  .-I-^  «|«  -  I^   ellrt   Hlrt  hIm  m|h  Hir)  f<|f^r>r»l<y^r^|  rr\rrs\r<> 


1)11      I      I      I      I      I      I      I      I  I 


Il  hIh  Hlr»   Min   r<!n4Slr<  r<>l       mi  ^  rr\l  rr\  rr>l       r<"l  «v^  col  Tj-  ^|  1-  1-1 

1       1       I       i       i       i        i       i       i       i       i       ]  I 


1- 1-1 1-    '  ^ 


1   1    I    I    I    I    I    I    I   I  I 


^  -4  I  I  1-  r^l  '  ri   »^  '  |       v/-  1  1-  ^^.1  r^^  M  |  ri       1  I  w>n  r^'  rr>  ri  j  n  \ 


ri  H  I  H  n  I  M  M  I  rt-  rr>'       col  «v^.  rt-  I  r*^  rr^I       r^I       thi  ^  '^l  rf-  ^1  1-  1".  1-        -l"  1-|       v^l        w^^  v> 


I     I      1     I      I     1     I      III     I      I      I      I      I  I 


^  1-|  *^  n  I  ri  »-  I  I       u^l  »^  '^^|  r<My-|  r«    n  |  —  -.J  )  \^  w>-nI  ^  rr>'  fr>  ni  H  ■■■i  1  >t  | 


rr^}  rr^  rr>]       ry-|  fr^        m  r^,|        ^|  <1-  -t"!  -i"  l"!  'J-      I  f  v^l  '  »^  v^l  ^  v^l  I  >^  »^  I 


I      I      I      I      I      I      I      I      I      I      I      I      I  ' 


-  Ivo  -  I  r-.  ri  (  |>x  H  I  r»  1  »  rrN|oo  ^  jX)  «^ICC  «T|=«  rhj  ^  -hj  1-j  '>  ^1  Ov  rti  ^1  ^1  ^ 
<  «^1  -^  rf-'       f^l  ri   ri  |  -   -  |  |       rr^l  1-       1    t-  -j-l       rr.|  >^   nj  —       j  1         ^  |  <^  ri  j 


NO  I  r^OO  I  t>  O  I  *-  ri  i  rr»  -fJ-l       >C  I SO   t^lOO  O  1  O  ^  i  1  -«h  »^|>0  t^l  r^OO  I  Cs  O  I       ri  I  rrs 


I     I     I     I     I     I     I     I     I  I 


I   I   I   I   I   I    I  I 


I  n 


00  OMO  «|rì  r<-.|T^«^)vo  r-|oo  OSI  o  ^  [ri  «^ri  ^«^l^*::  1^  ^1  o  ^  l -i  i-  «^ivo  t^ioo  osi  o 


144 


Della  Geomctna 


Coi  de 


H 

tu 


o 
> 
< 


Mi 
nu 
ti 


fi 

1^: 

1  vT  >— 

1  ~ 

1  ri 

1^:; 

^jO0  H 

1  O  H 

1 

1  r-^ 

1  ^ 

1  t-s  H 

1  «N-^ 

1 

1  - 

1  0  - 

1  -r 

1  rJ  m 

1  ^  ri- 

1  cr\  ^ 

11-^ 

00  OS 

1  OS  O 

1  r4  rr 

1  u-ssO 
ir»  u-N 

1  r-00 

lOO  Os 

,o  - 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1  1 

1 

1 

1 

■ 

r. 

1  H 
1  »-< 

1  o\ 
1  -1- 

1-- 

l^rTlH^^ 

1  H  00 

%I  ri 

IJS 

ir- 

1  1^  r^ 
1  vr\ 

1  l/^  ^ 

l  r- 

1  ^  r 

SD 

"  "1 

i^sO 

1  ooo 

|00  0\ 

-. 

U 

1 

1 

u  * 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

OC  »^ 
^v^  rJ 

«ce 

00 

O  1^1 

.21 

r* 

sO  t>|90  00 

ri  m| 

u^so  j 

0\  Os 

°.  1 

1 

1 

1 

1 

1 

1  1 

1 

1 

1 

OO 

er>  O 

OS 
-i  ri 

OS 

NO  ri- 
ri  - 

1°  ^ 

^  ri 
•^^  ri 

H  ri 

1  ri  r\ 

|t;-T 

so  so  1 

l>  OCI 

r^l 

OS  OS 

O  -| 

-i-  -+  \ 

ri 

1 

1 

\ 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

.fi 

f  RI 

1?.  :r| 

n  O 
«/-» 

OS  J> 

1-  «v^ 

•SI 

m  mi 

-  rrvi 

m  m 

oc  OS 
cr\  rr\ 

^:;i 

ri  n 

^^1 

0«  Osi 

v->  v^l 

-  rtl 

^  1^ 

— 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

CTS  ri  1 
-  M  1 

-  SI 

^1  Sì 

OO  |>| 

so  -^  1 

O  Ov  1 

c^>o  j 

X  l'i 

-  91 

OS 

'SI 

•Ptl 

^sO  1 

>0  Osi 

O  Oj 

-  "1 

SO 

^:  1 

1 

! 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

OS  Cs| 

OO  00  1 
ir\  'i-  1 

'^Jrl 

so  ^ 

L'  "1 

o  o  1 

SO  1/^ 

CO 
rr\ 

•£|^^!:;l 

yo  oc  1 

OS  O  1 
»^  1 

Cs  o 

ri  r^ 

sfì  vo  j 

r^oo 

■ai 

1 

1 

se 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

;i  1 

ri    ri  j 

ri  oi 
-^ 

f^^,  ri  1 

rv-  ri  1 

■el 

evo 

r  l'I 

00  cs| 

Os  O  1 

ri  1 
ri    ri  1 

ri    ri  1 

r  tr^ 

ri  n 

so 

n  n 

00  OS 

<-J  r4 

al 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

"  ai 

ri    -  ' 

^  i^l 

00 

OS  O 
M  ri 

le:.- 

•c^-l 

NO  SO 

00  0\| 

OS  O 

NO 

•SI 

o  se  1 

Cs  O  1 

:  7,1 

ri  ri  1 

1^ 
ri  ri 

ri  rj 

?° 

ri  r-r»! 
rCi  rr  1 

r^oo 

•^1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

o 

2- 

^  t^jCC  os| 

O  - 

ri  ri 

ri 

n  ri 

rT  M 

so 

ri  r» 

Libro  Primo . 


145 


1^1 

-r  ri  1 

ri 

rl  t-^l 
ri  1 

r*  <i  1 

rrv  ri  1 

:o  ri  1 

ro      1  rr* 

0\  <^  j 

D   -  j       r»  j  r^^  -^  1 

i/-s|vo  r->|oo  00  j 

ri   ri  f 

r»       1  f  -hi  ^ 
ri  ri  1  rt  ri  1  ci 

1  1 

1 

1  1 

1 

1 

1 

1 

1 

1  1 

1 

) 

1  r 

so  ^  1 

CJN  1 
ri  | 

ri  r^j 

^00  1  rr\  M  1 

rf  Osi 
«  »^| 

v-^  0  1  ve   »-•  ISO 

C3\  0  1 

-«       1  ri  rr\\ 
ri  M  J  H  Hi 

M   M  1 

Osi 

H   r<  1  ri   ri  1 

0  0 1 

•-1  ri  j  rr%  r^i 
r*>  r*-  1  rr%  rr\| 

u-sjSO  SD  1 

t^OO  1   3\  0  1  0 
r^>  «^^.1  rTN  ^  1  Tf* 

1  1 

1 

1  1 

1 

1 

1 

1 

1 

1  1 

1 

1 

1  1 

M  1 

M  o-s  i  \^.^  1 
v-^l  ^  rr>| 

«  ^1 

°^.| 

ri  ©C  J 

^   -  1 

U-N  «i-I 

1^  r<s| 
ri  •-•  1 

ri  1 

r<ì  1  0      j  ^ 

0    —  1  f  l   c»  1 
r/x  rr\|  ry^| 

rr\  col  rrk  ro| 

^  C\| 
Or»  rr.j 

c\  0  1 

^  ^1 

ri  r<^| 
1-1 

?  ^1 

1-1 

-.::| 

ri  ri  1  rr^  r^^  - 

^  1    1   1   1   1   1   1   1   1   1   1   1   r  1   1  1 

ri   »^  1  >&  r<^l 
Vi.  f<-|  H    —  1 

0  1^1 

0  1 

-hi 

rr\  ri  | 

1^  ri  1  OS  ^\  ri 
fr^\  -i       1  ^ 

-^|  vC 

CO  '^10  0  1 

v^vO  j  l>.00  |00 

1    1    1    1    1    1    1    1    1    \rr.%\    1    1    I    I  1 

«0  «^1  co 

ri  1 

- 

ri 

rrs  ri 

,^^|2-:.|§i 

NO  C^15C  00 

(-oc, 

Cs  OS 

ri  r*-.|  f<-,  -r 

'    1     1     1     1     1     1     1     1     1     1     1     1      1     1     1  1 

n  1 
r^  ri  1 

0  On 

;r::i  % 

rr>  r\ 

IT" 

l^f^lf.^l" 

00       OS  0 

1  =  :: 

^Sl 

ri  ri 

r4  r»  1  n  ri  ! 

l^CO 
ri  M 

j  0       1  '»  't- 
1  rr»  rrs|  ro  rr\|  ro 

'   1    1    1    1    1    1    1     1    1    1    1  itili 

ri   -  1 

1 

1 2 

1  ri  t-H 

1  0  Ov 
1  rr>  i-i 

[  rhr^l  ri  - 

r 

1  0  O^ 
1  ^  ri 

OS  0  1  -  - 

1  H  ri 

ri   ri  1  ri  n 

ri  rr» 

ri  rr, 

-  ^©  1  i--:o 

rr\  rr\!  r*-,  rr\ 

OS 

1^5-:; 

1       1       1       1       1       1       1       1       1       1       1       1       1       1       1  1 

^        rn  ri 

"  r, 

=  ° 

?  ^ 

0\  Os 

co  yo 

ri-  rr, 

ri  1 

1  ri  - 

1  -t-  «^|  -t-  rr\ 
1        ir^l        rr^|  ri 

0  1  ;^  M 

r<N     1  rn 

1  ^ 

1  OS  0 

i  rr^  ^/^ 

l 'J-  ••■ 

1  ^t-  w  |vc  r^ioc  co 
1  't-  -i-I  ^        ^  -4- 

1 

1  .  1 

1  1 

1 

1 

1 

1 

1  1 

1 

1 

1     1  1 

rt-  r^.|  ri 

^  1^1  rT  -  1 

CO  CO  1 

ri   —  1 

00  osi 
-t- 

OS  CN,  ^  0 
ri       1  1 

0  2. 

0  1  H 
«i-I  -i-  ^ 

[  T  v> 

INO  t^lCO  Os 

1  OS  0 

j      1  j  «r  vO 

1 

1 

1  1 

1 

1  1 

1  rr\ 

1 

1   1  1 

CO  Osi  0  - 

ci  1 

1  ri  rr> 
1  rr»  cfv 

1  f  r\  f  r>  1  f  or. 

1  0  ^ 

1  ri  ry-. 

|00  Osj  0  - 

1   T   rf-i  ir* 

1  lo 

1  -f-  i^ivo  t^ioo  OS  1  0 

1  ir>              «^1        i/^l  -C 

ile 


K 


Delia  Geonictiia 


Cotde 


Ci 

o 

< 


O 


ex 


oc 


va 


Ditr 
titt 


ICC  >c  r*-*^  —  |oo 


r    (  i 


f   f   f  r 


I    I    I    I    I  I 


X)  (       Ov-j  O       I   -*  ^  j  ri     ^1    r  -f ,  -  >Q  1  O 


f      l  I 


tiri 


j^i'^.^l  !^'"!'^  X  1^  ^1  ^  ---1  o  o  I  2  o  I  o  u  I  o  o  I  O  O  )  O  :  )  ^  -  I  ~  ^ 


r-^x)  I  cv  3\  o 


I     I     I  [ 


r  I    f  ( 


ri 


I    I     f    I    r  t 


^  t   ^   t  'I    f  r 


I    r  I 


I   t  I 


r    p  I 


1'      - i^rxi ^  ^.  ^ 


1     I  I 


 I      I-  I 

'  r*  ri  ì  ri   ri  \  r 

rn  r 


I    I    r  I 


■  '  ]  t        ^  \  '\   M  I  r<    r<  j  rV  t\  \  ri  r-\ 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201 2  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di  Fi 


Libro  Primo  ^ 


149 


I     I     I  I 


I     I  I 


I     I    I    II  L 


g  ::i::L"|2-3-|:2:c|^ìsiL-'::l^^l2:-2:ia  p.i:;     ;ri;?n"l;ryiy^i^  'ol^'gl^ 

I    I  -  I 


77      .       n  I  «r|  rr  ^|>C  vO  |       r-lOO  OC  I  0\  C3\  1  O  O  l 


—•Ir»  N  I     1-1  ^      vtnno  ivCi  r^i 


I    I  I 


III!     I  I 


 "-"^iT^ìlT irirrl^-ri^^itr^j?^!::  »I8  Sin  ;'.i;'.  ^ri^^i^yiy 


co  eo  I     c  I  q 


1       I  I 


I       I  I 


V-N  CSI 


^j3^ir^M^^-i ^ ^ri'gv g-i z  ?i i:r ;;^i rn-i^-i:?^igv'ri^ 
?:iP;5^|?-.-j<^.^l°^'^l?:'^|r,c?|T?l^:;.r^'il^^l^^l^ 

"1     i     I     I     I     I     I     I     I     I     '     I     '     '  ' 


-a 


:Mi^-|y>^5l^;il.x^r^l::^l^  -|^-^lf.::i^;;|:^ ^.L'^??>l« 
'g^f^;rp^-^^pFTp^?^"^^^^    '>|2  o|~  ri:;  ::;|:: trlr^l^  i::l::.°2|2' 

— ì     II   .1     I  ~ 


I     I  I 


I     I  I 


I    I  I 


I    I  I 


— i — i — 1    I    I    1       I    I    I    I    1'  I 


—  7'Zr^iyf\  i-^iao  Ovl  O  '-in  r^l  1-  v^l^   I-^lX)  C\l  O  «-Ir»  r^l       «^I^O  C^IOO  Osi  O 


tilt 

9p 


t  ! 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201 2  ProQuesI  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di  Firenze. 
CFMAGL.  03.01.313 


Delk  Geometria. 


Corrfc 


H 

H 

Cu 
<: 

Q 
> 
< 


Mi 

DU 
li 


o 
1^ 


NO. 


va 


El  H  mi  >^  roj  rj-  -f  I  V*        s^vo  IVO  MD  I  t>  (>|  t^QO  |0a0OICJ\<?N[O  0|0»-'|'-^»-*-|'<<S 

I      I     \%-^\     I      I      I      I      I      I      I      I  I 


j  m>0  100   -  1       «^100  O  I  «•«  i^i  l>  o 


I    I  I 


ITI. 


el  r^iX5  (00         Ov  Osi  O   U  I  O       I  —  ri  i  ri  ri  4  «■/^  rv-,|  r^  v^i  j^^q  |      vO.  1        l>|  00 


 }       ^1       ^l^-|">^|--.|-^^|^^  I  ^   M  I  ri   r-ì  \  ri   d  I  ri  ri  |  rJ   h  (  H  r< 


Ili! 


s|g:rlT;rLt^|yyi?.^l^n'l^^l?,y|g-o|o;:;|--|g^H^I--riijr 
■    ■         III!  I 


'ai^  I    I  I 


III! 


•elt:iì?vl^k!:|l:;j:;|=S»°|J.'-|^  op  -|h  t^jj^t^ 

g^J_J_  J  \     I     h    I     I     I     I     I  " 

/■l^-^U-|^ai?!^|yyU  9|^  ^|r-:;:|y°ì^|"^^P^^ÌF^- 

SUI  I     I     I     I     I     I     i     I     I     !■     I     I  "i'^"^ 


|o  >.|.n-|-°  _^r^|o-|::^.|,^ri-a      2-1°  ^is  ;rL^ r^FT^ 


ir 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201 2  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di  Fi 


H 
H 

tu 

tu 

Ci 

< 

c 
> 
< 


Mi 

nu 


I 


Della  Geometria 


Corde  diritte 


? 

100  Cs 
1  ^  r\ 

1  O      1  ri  ri  (  ro  1 

IVO  C^IOO  OS 

I  ^      1  ^  r< 

j  rr>  rn 
1  tr^  ■ 

1  _  ri  1  ~  ^  1 

o 

oc 

r  " 

j  «— 

jso  so 

1  r>co  |oo  ce 

joo  co 

|C0  Csj  C\  Cs 

j  Cs  0\j  Os  Q 

.  ..Il 

;  1^  1     1     1     1     1    1     1     1     1     1     1     1  1 

ISO  00 
1  r<  rr- 

1  O  H 

1  *S0 
1  -H  M 

1  rr^  rt-I 

1  so 
1  ri  ^ 

2;;i 

1  r--oo 

1  \rs 

j  i^sO 

; 

00  00  1 

00  00 

00 

1 

1 

1  1 

1 

1 

i 

1  1 

1 

1 

1 

1 

co 

ri 

::?rlf^2 

1  rr\so 

-        IO  OS 
M        1  ^ 

I  ri  -r 

i  O 
1  m  \r\ 

"  r 

1  rr»sCì 

1^5- 

1  rrs  rr\ 
1  -1  -i- 

so 

1 

1  1 

1 

1 

1 

1  1 

1 

1 

1 

1 

ri 

SO  0| 
m  v-s 

IS.^ 

1  o  2-1^2  ^ 

1  t/-s  Os 
1  ^ 

1  N 

1  O  r^ìOO 

1  I/-S      1  rn 

1  OS 

l  'i-  ^ 

•SI 

ri  *^  1 

CO  00  ( 
r\   ri  1 

00  co  1  (7\ 

1  ci  H 

o  O  1 

O  O  1 
rrs  rrs| 

m  r<^  1  rr\  rr 

1  rr\  rr» 

ISIS 

rr\  rr» 

r^ 

"^^^ 

^  1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

•<:i-  OSI 

^  2^1 

rr\ 

vJS 

rr\  r^ 

rr^OO  1 

rr\ 

•el 

:r-i 

,3"  r*"!  2"  2" 

::ìc 

00  00  1 

Os  0\ 

ex 

1 

1  1 

1 

1 

1 

1  1 

1 

1 

1 

1 

,■1 

O  NC  1 

H  rr\\ 

CI"! 

ri    -hi  XTN  «-H 

-h  O  1 

-.-5  V^l 

so  ri  ICO  -^-1 
ri  1  rn  v^j 

m  Osi 
n  1 

!?"l 

NO  ri  > 

rr%  f 

•ei 

l^OC  Ice  00  ICO  OS 

0  o 

O  0| 

"  '^l 

ri  ri  1 

^  1 

1 

1  1 

1 

1 

1 

1  1 

1 

1 

1 

1 

o^  C  1 

—  OC  |vO 

^t-  1^1  rr\ 

O 

^  ri  1 

■Jsso  1 

VX  .-.  i 

<^  O  H>  rh 

ri  1 
i-t  rn! 

OS  vO  j 

ri   rf  1 

9^1 

rr\  rr»| 

so  se  1 

NO  r^i 

Tf  M-l 

l>CO 

1  1 

1 

1 

1 

1  1 

1 

1 

1 

1 

1 

rrs 

00  r-| 

1  m  v^l 

4:"l 

-  CSI 
ri 

:;-^-| 

-  o  1 

ri  ^>r^l 

E;::! 

rr^  t-i 

rr» 

■SI 

mi 
r»  M  1 

rr>  r^  1  r}-  -1-  1 
H   ri  1  .4  ] 

ri   ri  1 

n   ri  1 

so  SO  h 

ri   ri  1 

sO  t^l     t>|co  eo  1 

ri  1      .«-M        ri  1 

00  Osi 

ri    ri  1 

Os  CJsl 
ri   ri  1 

^21 

O  O 
m  rr 

^  1 

1 

1  1 

1 

1 

1 

1  1 

1 

1 

1 

1 

,"1 

SO        1  ^  roi 

r\   V  ' 

o  <=■  1 

00  co  1  t^vC  1 

*-«     col    V>    t-H  1 

rrv  r<-.! 

cr-  ri  j 

::2l 

Osco  1 

ri  rfl 

t-«SD 
ri 

'Si 

re  <rfj 

i^j  —  se  1 

sD  SO  j 

Os~0sj 

O  »| 

=  -1 

ri 

-1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1  1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

r»  crv| 

CO  ^1 

ri  rr.j 

CO  cs| 

ri  rr.j 

sO 

n  ri 

Early  European  Books,  Copyright  ©  201 2  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di  Fi 


r4t 


Della  Geometria 


I 


Corde  diricfc 


H 
H 

Si 

z 

tu 
< 

1-4 

c 
> 
< 


co 


co 


oo 


oo 


oo 


oo 


oo 


co 


1      I  I 


>0  >Q 


g)  o 


100 

-  i  r<  ri 
■a  I  0\ 


ci  1 


o  o 


-  ^1 

-H  fi 


IO  -IH 


lOO  3010000  |OOOOIOOOOIOOQOl(«QO»MfV^i3or«iftft(^iMColooQO 


J^l^  I^^SvI^^I^  OOjOOOO  jOO  .OO|OODO  JOOOOjC»^00|  00  00^ 


I     I  I 


^  .li  ^  "^1   "  v^        1^  u>j  v\  i^lso  SO  I  ^       jSO  o  IVO  NO  INO  vo 


I     I  I 


u^^  ^1      ì^l  u^  vst       ,^1  ^  ^^f  ^  ^  ,1       ^1  1^  v<|  I 


ili! 


I     I     I  < 


<^       1^  u^t  I  -  ^  I  H  H  I  m  rr^l  rt-  r^!       1^1  |  -?   >^  )  H  H  |  m  rr> 

^"fLi^  £_l  tu  ^1 1::  ^^l*^  t^i  i>  t^i     t^ioo  00  100  oo  loo  oo  loo  oo 


t      I      I     I  Ili 


ì  ^1  l °°  I     9_l  !:::      '^'^  I  ri  00 1     o  Ivo  r^i  OS  »^r^ 

1^       !        >^  '  H   H  I        rj-l  ^:^         w      |  >^        }        rr>|        tf-l  rf-  i^j 


0_^iO>-«|«-i  -HI       -«1—  -li-i  «1^-^  ri  IH  H  Ih  h|^  »^1h  r4  \  cri  rr\ 


1    1  i 


q  00  (  i^ml  O  00  I       r^^j  O  00  i  »^r0|0  r^|»^H4CJsvO|^i-ilOO  4^1  roQ 


rr»  r^l  j 
«■^  rr^l  rr\l 


^  •  ^      I  ^      I  '  l  v>  l'-l  i^sO  i<j  >0  1  vO  >0 

\\  rr^  «-n!  ro  rr>|  rrs  ^|  ..tn  ry% 


.  rrM  rr\  rrs'  ro  rr  I  •>r>        rr»  rr\| 


I      I  I 


I  Il  I 


H  "-H  j  ^  JO  ,  o  «^1  Ti  1       O  I      t^l  -        H  O  I  vJv  t^l       rhl  H  O  .  OS 

<v^  -ì-l  >^  !  M  mi       ^  f  1^      I  ^  H  1  r^  --1  -i-  1^  1  '  H  r>^|  Jr«  V 


I     I     I     I     I     I     I     I     i     !  I 


v/s  OS   O  •  J\  00  CaO  1 00   ^  ,       t^i  O  nC)  |S0  ^-  I       t*-,  rr»  r>n   h       i  -  O  l  n  on 


vo  so  |NO  NO  |nc  t^l  ri^i  t^r-j  t^oo  2'|^2'|2'^|^^ 


I  I 


I    i  I 


i^jNO  r^,     ^12  ^  I  *^  rr. I  ^  i/^j  >c  i^jco  a\|  o  ^  j  ♦'^  mj  ^     >o  rN 


1 


Libro  Primo 


Mi 


diritte  i 


r  I   I   I  I 


H         oo|0\^j  H  '^i.-  r-i^  Ol"-» 


OO  00  jOO  00  |0q  OO  |00  0O^|00^00  |00         OS        0\      |  Os  0\|  0\  CA|  «s  vjs|  OS  o|'»s  0\  I  ^  -  5'  J^  cr  j.CA 


I  OS  0\  j  j  ' 


1   I  I 


I    I  I 


I    t  I' 


I    1^  .1  I 


rrvj  rr>  rol  rn 
^1  »^  w^l 


r»  j  SO  OS  I  ro 


I        I  I 


I        \-  I 


^  ^1  o^i 


lC»  00  100  col  OS  Osi 


I     I  I 


rooiso  rt|r-r^Cvl«-  -ir«.rr>ON|«^^|SO  r»|O0  T^Oslu-^|  —  sCl»^0C|^^O^|"^OI^  -  ir^iSiOO 
^   M  I  ri  rr«l  r*"  Tf-  tH  U-s      I       i-i  .-i  I  ri       1  rr  rf  I       »^      |      |       —  |  r»  ri  I  <^  r^  i  |  |       ►■^  |  ^ 


^  -ti 
•1-  ^1 


so  [SO  NO  j  s 


I    1  I 


1   I   I  I 


OS  NT 


SO  >o  j     ve  1 ; 


rrN  O  I 


51:  ^ 


i-i00|»^«^|O\>O|r^O|>O  rr\\  Q  \c  ì       O  |.r>-  rr^l  O         r<^  O  | 

I  1^  ^)  I  r4  r^l  ^  v^l  1^      I  _,  —  I  r»  r<\\  rr\  rfl  u-s  u^l       >--'  I  ^ 


Iocoo|oooo|io*oloooo|^oo^l0\o\|as0^|osos|cs0s|0  0|0 


1      I      I  I 


M  ri  O  I  se 


se  sC  I  ^  M 


O   '>!       w^i  m  —  I  :js  r^l       roi  ^  Os.sO   -^i  r\  o  IX>  «^1  r<^      1       I>|       n  I  o 


00  O^l  OS  Osi  C3S  Osi 
ri  ri  \  ri  n]  ri  ri] 


ri   ri  I 


I      I  I 


I      I  I 


«^l  ^  O  I  OS 00  i  t^"^  1^0  V- I  ^        ^  O  I  OvOO  I  l>sO  I       T^i  r<         O  Os.OO 


I  1  ri 


o  o  I  o  c  I  ^  O  I 

ri  ri  I  H  ri  I  r<  *^  \ 


ri  H  I  H  r)  I       ri  I  ri 


In  n  I  n  n  |  n  n  |  n 


I  -r   rti  Tf-  ^\  Tf-  -ti 

In  n  I  n  n  I  n  n 


de 
RI* 

di 


I    I  I 


I    I  I 


.'«K  Osi  O  -in 


n  4  rrj  rol  c«r>      I  rr. 


ri-  1^ 
rr 


so  r^.oo  OSI  o 


-.^     .      «-^l^»^lscr^looos|0•^|'^— |"^»^|vorv,ooosiO 


255 

DELLA 

GEOMETRIA 

D  I 

ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFINATO 
Libro  Secondo  i 

t^el  quale  Jl  tratta  della  pratt  ica  del  mi  furar  le  lunghe'^zj ,  i 
ftani^     t  corpt^  cioè  delle  Im  ee  ^  delle  fu  perfide ,  ^  de" 
corpi delle  altre  cofe  me caniche ^fecondo  le 
Regole  dt  Etèclide . 


Di  quelle  cofe  ,  che  fono  rottopofrc  alIaMi- 
fura  >  &  della  Immaginatione  di  mifiira- 
re  le  linee   Cap.  L 

VE  fono  quelle  cofejO  benigno  Lettore,  che  foglìono  m 
ogni  Jirciplina  efrereagli  audiofi  non  ingioconde  .  L'. 
vna  è  la  facile  inti'odutrionc  alla  difciplina  »  mediante 
la  quale  fi  apre  h  via,  6c  l'vniueiTal  fentimento  di  effa 
dottrina.L'altta  èli  friuto,che  fi  caua  eia  effa  difciplina, 
grati  nfimo  ricomponfatoie  delle  piefe  fatichc- 
Hauendo  adunque  già  trattato  de*  generali  ammafl- 
firamenti ,  e  principi]  di  cfTa  Geometria  ;  come  intro- 
duttioni  de  gli  Elementi  di  Euclide  ,  &  all'  intelligenza 
di  queficnoftre  opcre,che  debbono  feguitare  ci  par 
cofa  ragioncuole  confegacntcmente  trattare  dell*  vni- 
ucrfale  pratica  della  Geometria,  cioè  del  mifurare  delle  linee,  delle  fuperficie,  6cde» 
corpijfccondo  che  ne  hanno  dimo(!ro  gli  Elementi  di  Euclide.  Con  quella  intenrione 
prin  cipalmcntc  di  render  più  facile  l'vlo  de  gli  inftromenti,  che  hanno  a  fuccedcrc  & 
Geometrici,(5c  Celefti,i  quali  non  poteuano  mancare  di  quefti  ammaeftramenri  fcn- 
loro  dannoi&  P^r  fodisfare'anco  a  coloro  fecondo  la  pofiìbilità  noftra  che  noi  hab- 
biamo  alcuna  volta  conoiciuti^che  fi  diiettano  di  cosi  fatti  cfcrciti j  pratichi  delle  fot- 
tigheze  Geometriche .  j  r  iv^t . 

3  Primieramente  adanque,accioche  noi  diamo  a  ciò  principio  ,  bifoena  confiderà- 
re,che  tre  fono  I  modi  dei  mifurare  ,  &di  quelle  cofe  che  cifcano  fotro  determinata 
milura:come  al  o  1 1.  cap.  del  i.'lib.  dichiarammo  .  Oucro  ci  occorrono  linee  diritte 
da  mifurarlc  folainentc  quanto  alla  loro  lunghszzai&  quefta  mìfara  fi  può  chiama  : 

remifii- 
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re  mifura  di  InngherzèiO  veramente  noi  lurcnìo  a  miTiiraic  quelle  cofc  >  che  ha  nno 
lunghezza.^:  larghczza,conic  lono  le  rupcrlkic,i5c  i  piani,clic  fi  miTar.iiio  per  il  luii- 
gOydc  perii  largc.-ctJil  mirurarelì  può  chiamare  Mifurarede*  pinni.  Q  veiamcntc_^ 
noi  haremo  a  miùirarc  i  corpi,chc  hanno  lnnghc27a,ÌN:  larghezza,  d>:  piotondità  -,  re' 
quali,oltrc  alla  lunghezza,©  larghezza  loro,li  confiderà  ancora  la  loro  groffczza.^  : 
quello  modo  di  mifurare  fi  chiama  non  a  torto  Mifurare  de' corpi  Tolidi  ,  de  che 
hanno  graflczza- 

Mediante  la  prima  con fiderat ione  adunque  di  cosi  fatte  mifurc  ,  fi  viene  in  cogni- 
tione  delle  lincc:Medianre  la  ieconda  ci  il  manifefiaao  i  p^ani,(^:  le  Cuperficie:  &  me- 
diante la  tcrz.i  veniamo  in  cognitionc  de*  corpi .  Ma  quci\c  due  vltime  forti  di  mifu- 
rare,cioc  delle  Superficie,^  de' Corpi,  pare  che  dcpciìdino  dalla  mifura  delle  linee,  e 
diritte,chc  fi  mifurano  per  lunghezza  jfi  come  noi  dicemmo  nel  racdefimo  1 1.  cap.dei 
pafl*ato  libro . 

4  Haffi  adunque  primicramenrc  a  trattare  del  niifuratc  delle  linee  ♦  e  di  poi  di 
quellode'  piani,c delle  fuperficic,6c  vltimamcnte  di  quello  de*  corpi  folidi .  Del  mi* 
furare  aduriquc  le  linee  ci  occorrono  tre  imoiaginationi  ;  pcrcloche  o  noi  le  confide- 
rcremo  come  diftefc  in  terra  in  vna  pianura  a  iraucrfo  per  vna  campagna^o  noi  le  cort 
fidereremo  ritte  a  fqu?.dra  (opra  il  terreno>&:  come difegnate  giù  per  vna  lunghezza 
di  vna  muraglia,©  di  altre  cofc  ritte  roucro  noi  le  confideremo,che  elle  fieno  a  pendi(> 
airingiùjcomc  fon  quclle.che  par  che  c  i  dimoftrino  la  lunghezza  deUa  profondità  di 
alcuni  vafi,odc  pozzi. Le  quali  tutte  linee  diritte  immaginate  in  quello  modo,cafct- 
no  fotto  quelle  fpecie  di  mifnre,che  fi  efprcffero  nel  fopradetto  i  i,.cap,  del  primo  li' 
bro . 

Come  Jl  faccìd  ti  quddvAnte  Geometrico  commodtjjtmo 
per  le  mifure  delle  Imce  diritte. 
Cap.  II. 

Ncorchc  le  lunghezze  dellelir  ce  diritte  fi  poffino  mifurare  in  piti 
modi,e  con  diuerfi  in ftrumenti,come  fi  potrà  vedere  mediante  le 
cofe^che  fcguiranno;  ei  mi  pince  nondimeno  principalmente  an- 
dare cfaminando  la  loro  lunghezza  con  il  quadrante  Geomctii- 
co,come  a  ciò  il  più  comodo  di  tutti  gli  altri  infttumenti  Gcome. 
trici  ;  il  cosi  fatto  quadrante  Geometrico  fi  ha  du  farcini 
qucfio  modo  • 

2  Apparrecchinfi  la  prima  cofa  4.  regoh*  fatti  di  qualche  legno 
duriffimo  ,  che  fra  loro  fieno  vguali  tiraria  gro(rcz7a  ,  éc  a  larghezza  ,  &  fi  attcQiuo 
mfieme  ad  angoli  a  (quadra  con  le  faccie  loro, la  larghezza  delle  quali  fia  almanco  di 
mezo  picde:5c  la  lunghezza  dua,o  tre  cubiti, o  di  qualche  altra  mifura  a  voglia  del  fa- 
bricantc:e  nell'attefiargli  in  fiemc  fi  liabbia  auuertenza  a  commetterli  talmente  che 
vcnghino  a  piano5&  in  fquadra  con  le  loro  tcfie  %  de  fupc  rfìcic.  Dì  poi  iopra  TvmL^ 
delle  fuc  faccie  la  più  pulita,lafciati  da  qua I  fi  voglia  vcrfo  dal  lato  di  mora  alcuni  in- 
tcrualli  vguali,fi  difegni  il  quadrato  ABCD  .  Voi\o  di  poi  il  regolo  al  punto  A  ,  &  al 
punto  C,?c  difegnata  la  linea  a  fchiancio  CE,in  ciafcuno  de*  lati  BC  »  &  CD ,  fi  dife- 
gnino  tre  linee  parale lle,che  venghino  a  congiugnerfi  a  punto  nella  a  Schiancio  CE  » 
&  che  con  effe  BC,^  CD,caufinotre  internali i  talmente  tra  loro  proportionati ,  che 
l'intcruallo  di  dentro  di  qual  fi  voglia  de*  detti  lati  fia  per  il  doppio  dell' interuallo  « 
che  li  fegoe  a  canto,o  a  quel  del  mezo;&  quel  del  mezo  fia  per  il  doppio  de  I  primo  , 
oucro  dcU'interuallo  di  fuori  di  amendue  i  detti  lati. 

'  j  diuidaii 


1 5  8  Della  Geometna 

3  Diuidafi  confcguenremcntcl'vno  (Scialilo  laro  BC,&:  CD,  in  r  z.pnrti  fra  loro 
vgiiali,^:  Hai  punto  A,accomodando  ii  Rettolo  a  qual  lì  voglia  punro  delle  diuifiom 
hncctrcdalle  infime  paralcìlc  di  dentro ,  per  eOi  interualli  inrìno  alii 
dccn  Iati  BL&  CD-Ciafcuna  duodccmia parte  di  nuouo  del  iaroiJC;3i:  del  CD,  Ci 
ridiijida  di  nuouo  il  Regolo  al  punto  A ,  &  a  qualunque  punto  di  quelta  nuoua  diui- 
lione,li  tirinole  lineette  più  corte,diftere  Io  laiTientc  pcrliduoi  ijitemalli  delati  mi- 
Jiori.  In  qucfto  modo  adunque ciafcuno  deMatiCCiS:  CD,  farà diiirTo  in<^^o.  parti 
tra  loro  vguali,impeioche  f.  vie  dolci,o  r  i.  vie  cinque  fa  6o.  Potrai  rìnalmmrc  ridi- 
ujdcrc  di  nuouoclTo  ptiuio  Sedi  hiori,cioè;i  n^inore  intcruaflo di  nuouo cOb  primo 
3:  di  kiorivcioé  il  minore  interuallodiquefti  tre  in  due  parti  v^ualiA'  ciafcuno  ti  da 
la  :;o,minuti  delle  parti  p^iflateiQ  vero  diuiderai  qual  fi  Ua  fellantcfima  parte  ,  in  tre 
pai  ti,ec  ciafcuna  di  quefte  parti  ti  r4pprcfencerà  20.  minuti,  o  vero  le  diuiderai  in  4 
pai  ti,a^ciafcuna  di  dette  parti  verrà  15.  minuti,^:  cofi  fucceflìuamcnte  potrai  andari 
^  fcompartcndo  a  tua  yoglao fecondo  la  grandezza  o  capacità  dello  inllrumento  . 
Nel  pm  baffone  maggiore  fpario  delie  diuiTioni  dell' vn  lato  dello  altro  fcriiicrai 
tuicomiciìientinumeri,dal>n^  3c  D,di  cinque  in  cinque  andan- 

do  verfo  il  punto  C.  diftribucndoli  fino  alóo,  in  qucflo  modo  cioc,5,io,i  5,  20,25,  20 
3^40,45,5o,5f.6o>  come  vedi  nella  figura. 

luìda  del  aftroUhio,t.rata  a  groffezza.e  larghezza  vgyalmente  per  tutto,&  piana  Ja 
quale  fi  chiama  A  F,che  fia  ainieoo  tanto  lunga,quanto  e  la  Schianciana  AC  ,  Se  a  di- 
nitura,&  a  canti  a  fquadf;itA  disila  mira  della  fede  fi  accomodino  due  mire  forate  dia 
lìKtralmfcnte ,  &c  1  detti  »^wue  aia 

fori  fieno  aflai  piccioli ,  y^m^ 

a  dirittura  di  cfTa  li- 
nea della- fede  coj«c^ 
ti  rapprefcnrano  !c_> 
lettere  G  H  ,  nella  fi- 
gura dipitìta  .  Equcfia 
Jinda  »  o  regolo  fi  acco- 
niodi  talmente  nel  cen- 
tro A, che  fi  pofia  man- 
dare ingiù,&  in 511  libe 
Tamenre  >  e  che  la  linea 
della  fede  AF^tirata  per 
mezolc  mire  dal  pun- 
to A  »  a  qualunque  del- 
le fopradettc  diuifioni 
d'effi  lati  y  pofl'a  medef- 
mamcnte  con  non  mi- 
fior  facilità  condurfi  ♦ 
tt  per  maggior  dicliia- 
ratione   delle  fudctre 
cofc  ,  eccoti  la  figu- 
guradel  fuddctto  qua* 
trance  Geometrico, 


co 


lai) 
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1^9 


Come  Jt  mifurim  le  linee  a  piano  difleje /òpra  U  fupcrjìcie  delU 
Terra ,  col  quadrante  Geometnca , 

Cap.  ur. 


ABBÌASr  a  mìfararc  vnflpropoftaci  linea  d>rktayclicfia  RE,  po- 
rta ò  per  lo  lungo  ,  ò  per  ì\  lat^o  6  per  il  tfaucflo  della  Pianura  » 
Pongafi  vno  de  fari  del  qiradfnro  drmTo  in  pai*tt,cioè,  il  BC,  fopfa 
il  meilcfmiG  piano  per  lo  Uwigo  Se  adiritt4.iradf  cffa  proportaci  li- 
nea BE;  ma  ;n  modo  taltvclic  il  punto  B  venga  a  punto  ad  cffcrc  a 
vna  delle  tcf^c  della  mcdcfima  linea  da  mrfnrarfi ,  3cchervnO(5C 
'altro  laro  Afì^  CD  >  ftia  ^  piomba  riatto  fopra  del  dcr;o  piano^ 


I^)lla(it  poi  lo  occhio  al  ponte  A  yalzifi  cvabb^^ffiiila  detta  liiKia  9  fino  a  t^anto  che  tu 
▼«gg;i  per  i  tori  di  aiìTtinduc  le  nìii'cslo  vltJmo-tcfnfiine  òic\h  line?a  ptopol^ati  E  ,  con  II 
ragij40  della:  tua  veduta  AE  .  t.-rtto  quefto ,  atterfilcafi  dotK  baUc  la  tind.>  Af  f  nel  la^o 
CD-  &  tt^  verbi  gratia  al  pwnio  F.  Qtìelb  proportione  »4h>nquech*  ha  il  iato  AD  del 
qiKìdrato ,  alla  parte  inrcrlccata  1>F  ,  la  h,i  ancora  Fa  propofta  linea  DE  ,  ad  cllola^a 
AB-il  che  (idinìofira  in  quello  modo  ^ 

3  Sona  in.  vero  djoi  Tiiangoli  ABE,  &  ADE,  di  angoli  vguali  in  fri  di  loro .  Per- 
die  lo  An';^olo  AEB  c  vguale  allo  altro  angolo  D  AF  .  locando  la  2^  del  prima  de  gli 
Eleme^i  di  Euclidcilir.peroche  ha  linea  diriita^  AE  i  raglia  a  trauerio  le  paralellc  AD 
^  B£  L/^  angolo  ancora  BAE  è  vgualc  allo-angolo  AFDi  mediante  la  mcdcfima  29. 
del  primo  ;  Intpcioche  la  AF  ,  par  che  di  nuoiio  ra.tH  >e  parrak^lle  AB  CD ,  Et  lo  al. 
frcFajiiC^>lc>  ABE  ùmilmenfe  vguale  all'altro  ADE  impci04he  l'vno  <^  l'altro  c  retto 
Impcrochv  tutti  li  angoli  retti  fono  tra  loro  vgiiafi  kcondo  la  quarta dfmamia  .  Sono 
aditnquc  cfn  triarigati  ADE  &  ADF,d>  angoli  vgiialh,&  de  triangoli  adangoii  vgua- 
li  lont)  i  lati  ancora  proportionalKclrc  fono  intorno  a  gli  an-goli  vgirali  ;  ^  ibno  della 
inedL'fi:m  proportione  quei  lati  che  vengono  dilìefi  fotta  ad  angoli  vguali  ,  per  la  4 
del  Certo  delli  elementi  pure  di  Euclide.  AKtunqac  come  c*>itfiipondc  l'ADalDF, 
cofi  corril'ponJe  la  propoftaci  linea  BE  al  laro  AB. 

Sl\  p:T  modo  di  crempioclìc  la  interfecacione  DF,  Tu  15  parti  di  qvTclle  che  ,  rur- 
ra  kì  CD  vgualc  ad  cffa  AD,c  ^c, perche  éócorrifponde  r5 idi  pi  oportionc  quadra, 
pia. La  propoftaci  iineaancora  BE,I  ara;  per  4  tali  di  Érdo  lato  A^  adunque  le  il  lato  AB^ 
[ara  4cubitivla  propotbci  Ime.i  BEjfnrà  16  cuhiti  fniTÌli . 

;  Qiieibdinroftiationcbirot^na  auue>tirla diHgenremcntficomcquellacbc porrà 
arccarc  grandi  (Ti  ma  vtilicà  6c  dichiara  rione  per  la  imeliigeMia  delle  milure  da  ic\^n* 
re .  Impernchr  farebbe  cofa  faltidiofo  &  vana  »l  gknlicio  vmo^X  replicare  tante  volte 
ki  corrifpond^ntiade  duoi  trian:goUdiaiì»goU  vgualt  citare  adio^ni  poco  k  f^r# 
alicg^te  propolkiorri  di  Euclide. 


4  ^^rafcdi  cima  ad  vna  Torre  oda  vna  fincftra  dr  qualche  Editicio  pofto  m  lucga 
apcrto^cu  vorrai mifurare  vna  linea  veduta  a  diricrura  fopra  il  piano  che  caiifa  angoli 
retti  con  il  detto  Edificio  :  farai  in  quefto  modo.  Sia  la  ritta  Torre  BE,&:  la  linea  prò- 
poftaci  fia  EFjò  vero  EH,ò  EK:  della  quale  fi  (la  deliberato  di  mifurare  la  lunghez- 
za con  il  detto  quadrante  Geometrico  dalla  Cima  della  Torre  B  Accomoda  adunque 
il  lato  AB  per  il  lungo,  &  a  dirittura  di  eflfa  BE  ,  in  queftomodo  cioè ,  che  AB,&  BE 
caufino  la  linea  diritta  AE,  che  fia  a  piombo  fopra  il  propoftoci  piano  EHFK.  Pofto 
di  poi  lo  occhio  al  punto  A,alza  ò  abalfa  la  linda  fmo  a  tanto  che  il  rai^gio  della  vcdu. 
•a  paflTandopcr  amendue  le  mire,arriuiaila  hne  della  propoftati  linea  fatto  quefto  , 
anuertifcafi  la  intcrfegatione  della  linea  della  fede  della  linda,  5c  quefta  inteifegatio- 
M\e  ò  ella  batterà  nel  punto  C,  che  c  il  termine  in  fra  I  vn  lato  3c  l'a  tro  &  BCy&z  CI>> 
ò  ella  batterà  nel  lato  BC,ònel  latoCD:imperochcqncftocdincceaìtà. 

T  Dicafi  primieramente  che  la  batta  nel  C,  &:  fia  la  propoliaci  linea  EF,  dico  che  la 
linea  EF  è  vguale  alla  a  piombo  AE,per  cièche  i  duoiTriasagoli  ABC,  &:AEF,fona 
df  Angoli  vguali  ;  per  ciò  che  !o  Angolo  ABC  c  vguale  allo  angolo  AEF  ;  &c  mede- 
fimamente  Io  angolo  ACB  è  vguale  allo  Angolo  AFE ,  mediarne  la  di  fopra  allegata 
19  del  primo  delli  Elementi  di  Ench\le .  Et  lo  Angolo  ,  che  c  alla  A,c  comune  ail'vna 
triangolo  allo  altro  adunque  per  la  medefima  4  del  fefto  ,  come  il  lato  AB  corrì- 
fponde  al  lato  BC ,  cefi  fi  la  a  piombo  AE  alla  propoftaci  linea,  EF.  Ma  i  lati  AB  3c 
BC,  fono  fra  loro  vguali,  (impcrcche  ci  fono  lati  del  medefimo  quadrato)  •  adunque 
la  AE  è  parimente  vguale  alla  EF  ,  lafcifi  ^dunque  andare  vn  fi.'o  inficme  con  vii^ 
piombmodalki  A  infino  alla  E^tanto  quanto4'arà  lungo  il  detto  filo>tanto  ancora  farà 
lungha  la  propodaci  linea  EF. 

6  Ma  Batta  la  linda  nel  lato  BC ,  come  faria  a  dire  al  pumo  G.  de  fia  la  propoftad 
Jinea  EH,  farà  adunque  effa  hnea  propoftaci  EH,  minore  della  a  piombo  AE.dc  harà 
tale  proportione  efTa  a  piombo  AE  alla  linea  EH ,  quale  harà  il  lato  AB  alla  parte  in- 
terfcgata  BG .  Iraperoehe  li  daoi  triangoli  ABG  ,  &  AEH,  fon  di  nuouo  di  angoli 
guah  :  «celo  angolo  A^C  vguale  allo  angolo  AEH,con^c  di  fopra  moftrammo  .  La 
onde  CI  refta  ,  mediante  la  detta  4  propofitione  del  fcfto  libro  di  Euclide  che  il  lato 
AB  ha  la  mcdefima  proport.one  alla  inierfegatione  BG,che  la  AE  alla  EH.  Adunque 

le  BG  farà  quaranta  d' '^•1'""'» '^-f»  ^  »•  ^i-r>/-r._    .     .  ^   .  «  , 

tflere  60,  pere  he  il  <5c 
nel  mede  fimo  modo 


ima  di  quelle  parti,delle  quali  tutta  la  BC  vguale  ad  cffa  AB,fi  ftabili, 
il  <5o  corrjfponde  al  quaranta  per  fefquialtera ,  cioè  della  meta  più  t 
Ddo  appiombo  AE  farà  per  vna  volta  &mezo  della  EH.  Mifura^ 


unto  A  fino  alla  E,  «C 


adunque  la  AE  con  il  filo  3c  fuo  piombino  lafciato  cadere  dal  pun 
hcuane  a  terza  parte  di  cfTa  lunghezza  AE  ,  de  barai  la  lunghezza  EH .  Come  Ve  oc  r 
modo  d,  efempio  ed^a  A  E  ufTl  24  cubirija  propoftacilinea  EH  farebbe  16  cubSn^^^^^ 

7  Ma  fe  la  linda  b.^ttera  nel  lato  CD ,  come  allo  T,  &  la  linea  da  mifura  fi  fiS 
.ìrtìora  eflfa  hncaltk  c   maggiore  della  a  piombo  AE  ,  per  U  mcT^^^^^ 


prò- 


Libro  Secondo.'  i6i 

D  A  if  veua^ \t  i^.  A" ^t^f'""'""'^'^    angoli  vgualù  Impcroche  lo  angolo 
■   c  A  i        .  A  K  E,  &  lo  angolo  ancora  A  I  D  è  di  nuouo  venale  allo  an- 

Ì°' A  m^r  "^^''^^T^  *9  del  primo .  Medcfimamcmc  H  AngÌ^i  a  E  K 

fn,?/niTf VV^^P^ ''°^"'°^r^"=^''-  '^''"'^  corrifponde  adunque  il  lata 
f.PnJ  P  '^^'^  r"^,^f?P?"''''^  ^  E:mediantcl.i4  pure  del 

fcl  od.  Euel.de.  Pei  ramo  fe  DI  farà  40.  di  quelle  parti,  delle  quali  f,  dicclhe  il  lato 
del  quadrante  e  60.  lara  d.  nuouo  la  proportione  della  A  D  alla  parte  D I  ferquialtera. 
cioc  ddia  meta  p.u  r  onde  la  l.nca  detta  E  K,  farà  per  vna  volta  Te  mezo  della  piombo 
A  t.  Onde  fc  f,  IbbiUta,  che  la  medefima  A  E  fia  cubiti  24.  la  propottaci  linea  EK,  fa- 
rà 36.  cubiti  fimili  :  p^qucftocmanifefto  quanto  fia  facile  mifurarc  dalla  racdcfima 
cima  della  torre  Bla  linea  veduta  a  dirittura,  miche  nonarriuanealla  a  piombo,  nè 
ali  altezza  dell  edific.o.-come  e  la  linea  H  K-  Impetoche  prefa  la  lunghezza  di  cffa  EK, 
&di  poi  della  EH,  come  hors  ti  habbiamo  diroofìro  :  fe  fi  leucrà  I»  lunghezza  EH.dal- 
la  medefima  EK,  ci  rimarrà  la  lunghezza  H  K.  il  medcfimo  giudicherai  della  HE,  ^ 
della  F  K>e  delle  alltrc  fimili  lince  diritcc  nel  lucdefimo  modo  collocate. 


AB 


^11  -fei 


Comejt  mifùrìno  le fo f radette  linee  dtflefe  Jnprait  fUn$ 
del  terreno  con  d  qua  :{r ante  ordinario  disegnato 
nelU  quarta  dt  a)n  cerchio . 
Cap.  ini. 

CCI  vn'alrra  forte  di  quadr;»ntcdiYegnato  In  vna  cjuarta  di  vn  cerchici 
quafi  comune  A  cia'chediino,  il  modo  da  fare  il  quale  mi  piace  di  riiff^mrc 
H  V'  ^  brcuemcntc,  te  aggìugncrc  corrifpondenrementc  a'  luoghi  loro  uirrc  le  co- 
Igi-  modità  di  quello,  acciochc  Tarte  de' mifuiare  fia  ciafclicduno  più  hc\\^^; 

2  Prefo  adunque  alcun  legno  duriflìmo ,  ò  «Icuna  altra  materia  fai  ^a  &  pu^ 
liia>  difegnifi  la  quarta  p^rredivn  cerchio  comprefo  da  duoi  lati  che  fi  con^iun- 
ghino  infieme  afquadra  ,  A:  dalla  quarta  f.irte  della  circonfcrcniia  :  fi  cornee  AB 
CD,  de  lo  arco  di  quello  quadiante/i  diuida  in  due  parti  al  punto  C,  ^  dal 
rumo  oucro  centro  A,  fi  tiri  vna  *inca  diritta  che  fia  AC,  de  di  nuouo  dai 

L  mede- 
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mcdefimo  punto  C ,  fi  tirino  alii  lati  B  A ,  &  A  D ,  linea  a  piombo  ,  tal  che  la  C  B 
liapiralellaadcffa  AD,  5c  la  C  1>  fia  vgualmcnte  lontana  dalla  AB.  Sarà  adun- 
que  il  quadrato  ABC  D,  &  il  diametro  che  (odiuidein  due  parti  farà  A  C  .  Tirin- 
li  dipoi  lottoallvna,& alla  altra  Bt;,  &  CD,  due  lince  paralclle  ,  che  fi  vadino 
a  congiugnere  nella  diritta  AC  ,  oc  che  con  !e  prime  canfinoduoiinterualli;  de_^ 
quali  il  pili  baffo,  &  più  vicino  al  centro  A  ,  fia  per  il  doppiodeJlo  altro .  Diuidan- 
ti  conregiienteraenic  l'vna  &  l'altra  B  C ,  &  C  D ,  in  4.  parti  fra  loro  vguali ,  &  acco- 
modato vn  regolo  al  centro  A  ,  &  aciafcun  punto  delle  diuifioni ,  fi  tirino  vcrfo  il 
centro  A ,  alcune  lineette,  dalla  prima  alla  terza  linea'.  Qual  fi  voglia  quarta  par- 
te fi  riduuda  di  noouo  111  tre  parti  vguali  :  &  fi  tirino  le  lineette  nel  modo  detto  dal- 
^'"a  c£  l'altra  BC,  &  CD  ,  folamente  per  infino alla  più  vicina  linea  verfo  il  cen- 
tro A.  Er  harcmo  in ciafcunode  detti  lati  B  C,  &CD,j2.  pani.  Scriuinfiadon-- 
quci  numeri  di  dette  parti  ,  ne  propri)  fpatietti  del  più  largo  imeruallo,  diftribucn- 
doli  dalli  punti  B  ,&D,yerloil  Ccon  quello  ordine,  3  6.9.  iz  tal  che  .1  ri.dell'- 
vn  lato, &dellalttroterm.m  al  punto C.  Imperoche  quelk  è  ladiftributioneanti- 
n?,,!  a  ''^r^'ì ^'  '^  -P'"'  quadrante .  Potrai  nondimeno  rid  uider  di  nuouo 

qua  fi  voglia  duodecima  parte  dell'viio,  &  deiraltrolatoin     altrcparti  fraloiov- 

f      ffllÌ\t  ola^o  B      &  e  '^^'^  '  tal  che'^n'e"  engandrl 

neToSd^'l^e^affaTo^^acgn^^^ 

accoi^Todino  nelletcftc  del  lato  A  D 1  con  an^o  fa  fauS  f  l      e  'A^' 

«cl'altra  vafoil,  D,  che  con  i  fori  loro  KSn'^^^^^^  effe  verlo  laA 

mente  cadere  vn'filo  fottiliffimo  da  centro T  co?,  l^i  r      •     k"'^  '  ^"'i' 
fidiquantot«vuailacircoi.crent^^ 


Qktando  adunqne  tu  vorrai  mifurare  nvr.  «...a        ,  _ 
«ali linea diUcU  lui  pianodtl  «rreno ' f™aS!'T"'"J'"  g™""'"''»'» propo^ 
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'propoftacl  linea,  cloc  dallo  E,  vn  battone  a  piombo  A  E,  che  fia  di  vna  terminata  mi- 
fura  a  noftro  piacere .  Alla  cima  del  qual  battone  accomodiG  lo  angolo  di  fopra  del 
quadrante  che  è  alU  A  ,  Alzifì  poi ,  ò  abbaffiQ  detto  quadrante,  iafciando  andare  li- 
beramente il  filo  con  il  ilio  piombinetto  doue  ci  vuole ,  fino  a  tanto  che  il  raggio  del- 
la veduta  padando  per  i  fori  di  amendue  le  mite  i  arriui  allo  altro  termine  della  pro- 
poftaci  linea  F.  Stando  cofi  le  cofc-,  auuertifcafi  doue  batte  il  filo  nel  lato  B  C.  impc- 
roche  il  più  delle  volte  batterà  in  quel  lato ,  de  dicafi  che  ci  batta  al  punto  G.  In  quel- 
la proportionc  adunque ,  che  corrifpondcrà  il  latodel  Quadrato  AB,  alla  parte  BGt 
corrifponderi  ancora  la  propoftati  linea  E  F ,  alla  lunghezza  di  effo  battone .  Sia-^ 
verbi  gratia  BG,  tre  di  quelle  parti,  delle  quali  tutto  il  lato  del  quadrante  e  12.  per 
che  il  dodici  al  tre  corrifpondc  di  proportione  quadrupla,  bifogna  conchiudcre  adun- 
que, che  la  propoftaci  linea  E  F,  Ga  per  quattro  lunghezze  del  battone.  Onde  it^ 
il  battone  farà  «juattro cubiti,  la  propottaci  1  nea  E  F  faià  ledici  cubiti  Gmili  - 

4  I  nperochr  G  caufano  2.  triangoli,  cioè  AT3G,  &  AEP.  gli  angoli  de' quali 
ABG,  &  AEF  fonovguali,fperciochcrvno,  ^Taltro cretto^  l'angolo  ancora-^ 
E  AF,cfim  Uneire  v?unleairangolo  ABG,  fecondo  la  29.  del  r.  de  gli  Elememi  d* 
IEucIì.^c  .  ImpcToehe  M  filoA  G  iaelia  le  paralellc  AD,  &BC;  adunque  l'altro  ango- 
lo AFE  ì  vguveall'altronngoioB  A  G>  fecondo  la  32.  pure  del  primo.  Sono  adun- 
que i  triangoTi  A  B  G,  &  A  E  F  di  angoli  vguali,  &  quei  lati,  che  fono  circa  gli  angoli 
vguali,  fon  i^i  loro  proportionali,  mediante  la  fpcffe  volte  allegata  4  propolition*  del 
é.  de'  mcdefiuìi  Elcmc^iri .  adunque  come  coixilpondc  la  A  B  alla  B  G  :  cefi  fa  la  prò- 
poftacilincaE  falla  lunghezza  A  E- 


Come  le  /opr  aderte  linee  diritte'dtflefe  fopra  il  plano  del 
terreno fimifurino fcnza  ilquadrante  Geometrico^ 
foUmente  fon  la  fquadra. 

drTmc  difcenà  o  S  quarta  del  cerchio ,  fi  potranno  m.furarc 
t  Zltlzic"^^^^^^^^  folo  della  fquadra  vfata  — men- 
teda'  Mc.Wi,  E  quefto  «odo  di  m.furarc  non  ho  . o a  P^^^^^^ 
f.tta  voluto  lafciarc  in  dietro  :  sì  perche  egl.  ^/^^'^ P"' V^.'Ì 
rado  ancora  accade,  che  i  tnifutaton  cosi  fatti  habb.no  con  loro 

il  quadrante  Geometrico.  ......  oimIp  noi  voeliamo  ritrou3rc__> 


'^4  .  Della  Geometria 

qi  ana  parti  tu  vuoi  o  di  cubiti ,  o  di  piedi .  Piefa  dipoi  la  /quadra  D  C  E,  poni  l'an- 

d  h  t  d  r  cLtJK''  '  'TI''.  ^'■'^^  ''^'^"«"^  C .  c^'  voltata  ra!;;rpa  tCi 
iwl?         ?•  ,  verfo  l'altro  termfne  della  linea ,  cioè  al  B  ,  accorta^ 

di  elfa^  prono  hti  1  neaTR  n"  ^°V^'  '  f'^-^  ^,  '         ^'"'^'"^  ^"""'"^  B, 

nca  A  B  I- r  F      !. ,  i^'  ^'P°'  ^^«"^^  'quadra ,  tirifi  l'vna ,  &  l'altra  li! 


SLìoAcT}  ^'P^^'^*V^^^"'^r«SÌÓnegliduoUngoTi  ACF.iÌ^ 
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Eccoti  'pn'^ altro  difegno  dt  ^no  infìrumento  ^  con  // qt^ale  tupO" 
trai  mifurare  le  linee  diritte  y  alle  quali  non  ti  potrai  ac- 
codare ,  diHeJJe ,  ò  per  //  diritto  della  pia-- 
nura ,  e  pur  in  runa  edifìcio  ritto 
a  fquadra  (opra  U  pianura  . 
Cap.  VI. 

ONO  alcune  lìnee  diritte  il  più  delle  volte  >òdiftcrc  per  il  traucrfo 
del  piano  del  terreno  ,ò  a  traucrfo  ad  vn  piano  ritto  ad  angoli  afqaa- 
dra  fopra  il  detto  piano  del  terreno  ,  diìue  non  fi  può  arriuare  ne  al- 
lo vno,  ne  all'altio  termine  di  quellc.  lc  quali  linee  ò  collocate ,  ò  ima- 
ginatc  in  aucfto  modo ,  bifogna  che  diuerfamcnce  in  vari  modi  fi  mi- 
surino .  Noi  nondimeno  ti  habbiamo  fcelta  vna  via ,  la  più  certa  , 
la  più  facile  di  tutte  le  altre-,  la  quale  -,  noi  non  habbiamo  giudicato  e  (Ter  fuor  di  propo- 
fito  il  dimoftrartela  breuemcntc  ,  5c  apertamente  in  quello  modo  clic  fcgne. 

2  Apparecchifi  vn  certo  battone  quadro ,  ma  per  tutti  i  verfi  ben  riquadrato ,  mo- 
deratamente  groffo  lungo  quanto  tu  vuoi ,  ma  almanco  dì  tre  cubiti ,  come  ti  vappre- 
fenta  1*A  B  -,  ^  fcomparrifcafi  qucfto  battone  in  quantunque  parti  vguali  ti  piacciono  - 
come  in  x,  in  viij,  ò  in  vi ,  come  più  ti  tornerà  comodo .  Fabrichifi  di  nuouo  vn'altro 
battonetto  ,  fimile  al  pi  imo  ,  ma  folamente  tanto  lungo  -,  quanto  e  vna  parte  di  quel- 
le del  battone  maggiore  A  B  ,  fi  come  c  il  C  D  ;  in  quetto  battoncello  minore  fi  facci 
iKlfuomezo  vna  buca  ,  cioè  all'A  ,*  talmente  che  perla  buia  A  poda  pattare  il  batton 
maggiore  AB,  echcmedcfimamcnte  il  minore  CD  ,  pctta  fcorrere  per  il  maggiore 
inaiìzi  &  in  dietro  caufando  Tempre  con  etto  maggiore  angoli  a  fquadra ,  come  ti  di- 

moftra  la  prefentc  figura . 

j'^c  Battone  da  mifurare.   

LsanBTxpgyyR 1  mì\mmmmm\  1  unii— Baag  ■niliwiMHa—iprfl^tf^n 

^5  Siaci  adunque  la  prima  cofa  propotta  vna  linea  >  alla  quale  noi  non  ci  pottlamo 
accettare,  la  quale  fia  FCpottaa  trauerfodel  piano  del  terreno;  le  tu  la  votrai  milii- 
rare  con  quetto  battone ,  ò  baculo  ,  f;rai  in  quetto  modo .  Muoui  il  battoncello  mi- 
nore CD  ,  conduccndolo  a  qual  fi  voglia  delle  diuifioni  del  baculo  maggiore^  > 
cioè  per  modo  di  dire  alla  feconda  diuifione,  partendolo  dal  termine  A  ,  6c  condu- 
cendolo verfo  il  B.  Et  potto  dipoi  l'occhio  al  termina  A  ,  ^  chinato  il  battone^  , 
ò  baculo  maggiore  verfo  la  linea  diritta  da  mifurarfi  FG  ,  volta  le  eftremica  del  ba- 
llon minore  a^*  termini  di  etta  linea  da  miuirarij ,  cioè  a  dcttra  parte  D  ,  al  dcttro  tct- 
mineC&lafinittraC,  al  finittro  termine  F.  Accottati  dipoi  ,  ò  dilcottati  tan- 
10  ,  che  mcrdiantelccttrcmiii  C^D,  di  etto  baculo  minore  ,  tu  abbracci  con^ 
i  raggi  della  veduta  AC  F  ,  &  ADG.  l'vno  ^  l'altro  termine  della  Imea  da^ 
mifurarfi  :  fatto  quetto  ,  noterai  il  luogo  douc  tu  fcì  ftato  con  1  piedi  a  tar  qucrta 
operationc  con  la  lettera  H.  Moucrai  d  ipoi  di  nuouo  etto  baculo  minore  CU,  riti- 
rando ala  diuifione  più  vicina  verfo  l'A  del  baculo  maggiore  ,  fé  tujarai  cornetto 
ad  apprettarti  alia  linea  da  mifurarfi -,  ò  tu  lo  manderai  verfo  li  B  ,  (c  tu  u  h^iai  a-.^ 
difcottarc  da  detta  linea  ,  come  fi  vede  nel  difegno  della  figura  che  tegue  ,  f^^^ 
fra  la  A  ,  &  la  E  fono  3.  patti  del  baculo.  Et  di  nuouo  potto  l  occhio  al  punto 

A-  3 


A>  acco- 
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lunghezza  del  piano  A  E,  &  cornTponderà  della  medcfima  proporti'oncalla  A  E ,  che 
il  lato  A  D,  alla  parte  intetfcgata  D  F.  Come  clic  fe  D  F ,  farà  quaranta  di  quelle  par- 
ti, delle  quali  ciafcun  deiati  è  60.  perche  il  6o.corrirpondcal40-  di  fefquialterajcioè 
della  metà  più  ;  così  non  diflìmiimcnte  la  linea  E  G,  abbraccicrà  vna  volta ,  c  mezo  la 
lunghezza  A  E.  Adunque  fe  la  lunghezza  A  E  ,  farà  per  modo  d'efempio  18.  cubiti  : 
la  linea  E  G  propoftaci  farà  ay.cubiti  Cmili.  Etqucftofi  dimoftrain  quefto  modo. 
Perche  iduoi  triangoli  A  DF,  AEG,  fono  di  angoli  vguali,  pcrciochc  l'Ango- 
lo DAF  ,  è  vguale  all'angolo  A  G  E  :  per  la  29.  del  primo  de  gli  Elementi  di  Euclide , 
&  perla  medcfima  l'angolo  AFD.è  parimente  vguale  all'angolo  E  A  G  ;  impero- 
chervno,&raltroangoloADF,&AEG  eretto,  &  peiò  fra  di  loro  vguali .  Sono 
adunquedi  angoli  vguali  triangoli  AD  F,  &  AEG:  i  lati  adunque  dei  quali,  che 
fono  di  rincontro  a  gli  angoli  vguali ,  faranno  mediante  la  4.  pur  del  fcfto  de  i  medefi- 
mi  elementi  frà  loro  proportionali.  Adunque  come  il  laro  AD,  corrifpondc  alla_j 
paneintcìfcgata  DF,  così  farà  la  propoftaci  linea  EG,  alla  lunghezza  del  pianno 

a  Ma  battala  linda  al  C,  &  fiaci  propoftp  che  fi  babbi  a  mifurarc  la  EH,  celi 
*A  p'i^^f èal'liora  vguale  al  piano  A  E.  Perche  i  duoi  triangòii 
ABC,  &  Ab  H,  fono  di  nuouo  di  angoli  vguali  :  come  per  la  medcfima  29.  pro- 
poruioncucl  pnmotupuoi  facilmente  vedere.  Adunque  mediante  la  poco  fa  allegata 
quarta  del  fefto.comecornfpondc.l  lato  AB,  allato  BC,  così  fà  la  lunghezza  del 
piano  A  E  alla  propoftaci  linea  EH,  conciofia  che  elle  rifguardano  angoli  vguali, 
Cloe  retti,  tt  perche  i  lati  AB,  &  BC,  fono  fra  loro  vguali ,  adunque  efff  lun- 
ghezza del  piano  A  E ,  farà  medcfimamente  vguale  alla  propoftaci  linea  E  H .  Come 
permododiefempio,  fe  AE  foftc  .8.  cubiti,  dicafiche  effa  linea ptopoftaci  EH, 
farà  ancor  effaig.  cubiti  fimil.  M.furaadunquela  AE,  &  haurai  la  EH,  nelle  li- 
nce limili,  &  fimilmente  collocate  procederai  in  quefto  medefimo  modo. 

4  Ma  quando  la  detta  linda  batterà  nel  Iato  BG,  come  a!  punto  I,  allhoralamc- 
defima  lunghezza  del  piano  A  E,  intraprefa  frà  l'occhio ,  &  la  bafe  dell'altezza  da^ 
m.furarfj .  farà  maggiore  della  propoftati  linea,  &  in  quella  ptoportionc ,  nella  quale 
I  lato  del  quadrante  fupera  la  pnrte  interfegata  di  effo  lato .  Impctoche  fia  la  lineiu: 
da  m.furaifi  propoftaci  E  K ,  egli  é  manifefto ,  che  i  duoi  triangoli  ABI,  &  AEK 

mKi;  AR  ^  RI       '"''-^^''"^o  vgual,,  come  quelli,  che  fon  retti.  Adim- 

quei  lati  Ars,  &  U  1  ,  larannn  r^mn^r»  U   .  j  ii-.r.  . 


A  E    &  F  K  '  n.^^^ì  ^^^r       niedcfima  4  del  fcfto  proportionali  a  ati 

AE,  &  EK,  quella  proport.onc  adunque,  dìc  ha  il  laro  AB  alla  onte  mceifcLa^ 
ta  B  1 ,  1  haiira  ancora  n  unehczzi  A  F    -ìIIi  r.r^r,.^a-  •  r       -r      ^t<.  ii^ttucga- 
dodi  efempio,  che  B I  fia  .od  quelle  oa'rti    llfx^^^^v         n    '  P,'"^'  P" 
60.  adunque  come  il  <5o  còrrifS  al  40  p^r  flnl^  'IH^JF?""  ^ 

medefimo  modo  lo  fpatio  iiuraS  fri  U  A  E  '^'^  V^''"^'  ^'o^  P"  'a  metà  più ,  n  ci 
E  K ,  Mifura  adunane  h  innZ,:!  *a  n  \?  ?  ^"^1".     '"«o  la  linea 


EK,  Mifura  adunque  la  lunghezza  A  E    &  iV,,  «'"«ola  linea 

come  che  fe  la  medcfima  A  E  ,  foffe  18  cnl7,;   ^  V?        P"'!*^'  ^  K, 

cubiti  fimili.  llmedefiL^udiSniai  df  u^^^^^^^^^^ 

ranno  fecondo  le  varietàdcHc  interfegat  oni  '"«^S'^ezzc  fim,li,che  ti  occorre- 


5  Per 
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5  Conia  mcdcfima  vìa,  o  quanto  la  ftcffa  facile ,  potrai  ancora  mlfura  re  col  ba- 
calo la  lunghezza  delle  linee  diritte,  alle  quali  tu  non  ti  potrai  accodare ,  ancorcht^J 
clic  non  ariuino  al  piano,  fopra  del  quale  clic  cafcano  3  piombo.  Come  fono  le  linee 
diritte,  per  il  lungo,  i^:  per  il  diritro  delle  cale  delle  torri»  &  de  gii  altri  editici  j ,  po- 
fti  fopra  vn  monte  ,  ò  (opra  qualche  altro  luogo  rileuato  :  delle  qlaali  cale  ,  ò  torri ,  ò 
monti  ,ò  luoghi  ti  infegnereraoiirrouarc  la  quantità  a  luogo  Tuo»  mediante  il  qua- 
drante Geometrico  ^ 

6  Nò  meno  facilmente  potrai  mifurare  con  efTo  baculo  la  lunghezza,  de 
larghezza  infieme.  di  qual  fi  voglìuo  fincttrc,  ò  di  qualunque  altra  cofa  di  muraglie, 
chea  piombo  fi  rilieuinodi  fopra  la  piana  fuperficie  della  terra  ;  fi  come  tu  da  per  te 
fteffo  ,  fe  già  tu  non  fei  priuo  di  ingegno  puoi  non  difficilmente  per  le  dette  cofe  rac- 
corre,  ò  giudicare.  Di  quefte  cofc  adunque  fia  detto  a  baftanza,  bora  fiamo noi 
corretti  ad  accoftarci  alla  mifura  delle  linee  diritte,  che  fopra  il  piano  del  terreno  fon 
porte  ritte  ad  angoli  retti . 

Come  Jì  mt/itrim  con  il  quadrante  Geometrica  le  linee 
ritte ,  che  Sììeno  fopra  il  piano  del  terremo 
ritte  ad  angoli  a  [quadra . 
Cap.  VII. 

FFERISCACISI  per  maggior  dimoftratione  vna  linca«^ 
diritta  ,  della  quale  fi  babbi  a  mifurare  la  lunghezza,  la  qual  fia 
E  G ,  onero  E  H  ,  ò  E  K ,  per  la  lunghezza  ^  5c  dirittura  della 
torre  E  K  H  G  ,  che  fia  fopra  vn  propoftoci  piano  A  E  ,  ritta 
a  piombo  .  Accomodifi  adunque  fopra  il  mcdcfimo  piano,  che 
Je  è  a  tornojil  quadrante  ABCD  in  quefio  modo,'chc  ì  lati  B  C, 
6c  CD,  fcompartiti  in  part/  fi  voltino  diritr infimamente  a  rira--» 
h'nea  propofiaci  :  Impcrochc  qucfio  par  che  fia  fempre  necefTnrio .  Pofio  di  poi  roc- 
chio al  punto  A  alzifi.ò  abbaffifi  efla  linda ,  fino  a  tanto  che  il  ragio  della  veduta  dall' 
A,  pafi"nndo  per  fuori  dcile  mire  arriiii  al  termine  della  propofi;ìCÌ  linen  Fatto  qucfto, 
auuertifcafi  la  interfegatione  di  cfl^a  linda,  fe  ella  ooe  batterà  nel  lato  B  Cj  o  nel  lato 
CD,  percioche  ella  non  può  battere  in  altro  luogo.  .  .  ,  ^  , 

2  Dicafi  adunque ,  che  la  batia  la  priiua  cofa  nel  lato  C  D,  cioè  al  punto  F  -,  & 
fia  la  linea  da  mifiuaifi  E  G  :  allhora  cfia  linea  E  G,farà  maggiore  della  intiaprcfa-^ 

L   4  lun- 
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lunghc-zza  del  piano  A  E,  &  cornTponderà  della  mcdcfima  propof tionc  alla  A  E ,  che 
il  lato  A  D,  alla  parte  interfegara  D  F.  Come  clic  fc  D  F ,  farà  quaranta  di  quelle  par- 
ti, delle  quali  ciafciin  de'  lati  è  60.  perche  il  60.  cornTpondca!  40.  di  fcrquialrcra^cioc 
della  mera  più  ;  così  non  diflìmiimcnte  la  linea  E  G,  abbraccierà  vna  volta  ,  c  mezo  la 
lunghezza  A  E.  Adunque  fé  la  lunghezza  A  E  ,  farà  per  modo  d'efempio  18.  cubiti  : 
la  linea  EG  propoftaci  farà ay.cubiti  Ornili.  Et  qucRo  fi  dimoftra  in  quefto  modo. 
Perche  iduoi  triangoli  A  DF,  AEG,  fono  di  angoli  vguali,  percioche  PAngo- 
lo  DAF  ,  è  vgualc  all'angolo  A  G  E  :  per  la  29.  del  primo  de  gli  Elementi  di  Euclide , 
&  per  !a  medcfima  l'angolo  AFD,è  parimente  vgualc  all'aogolo  E  A  G  :  impero- 
chel'vno,&  Taltro  angolo  AD  F,&  AEG  eretto,  &  peto  fra  di  loro  vguali .  Sono 
.^dunque  di  angolivguali  triangoli  ADF,  &  AEG:  i  Iati  adunque  de  i  quali ,  che 
fono  di  rincontro  a  gli  angoli  vguali ,  faranno  mediante  la  4.  pur  del  fcfto  de  i  roedefi- 
mi  elementi  fra  loro  proportionali.  Adunque  come  il  lato  AD,  corrifpondc  alla^-t 
parte  mtcìfcgata  DF,  cosi  farà  la  propoflaci  linea  E  G ,  alla  lunghezza  del  pianno 

^  2  Ma  battala  linda  al  C,  &  fiaciproponoche fi habbia mifurarc  la  EH,  egli 
A  B'Ì^'°f'"'f?'u"*>^        ^^'''^o"  vgnalealpfano  AE.  Perche  i  duoi  triangoli 

r  •  ,  ,  .  '  '°no«''n"0"o  di  angoli  vgiiali  :  come  per  la  mcdcfima  29.  pro- 
pofitioncocl  pruno  tu  puoi  facilmente  vedere.  Adunque  mediante  la  poco  h  allegata 
quarta  de)  fetto,  come  corrjfponde  il  lato  AB,  allato  BC,  cosi  fà  la  lunghezza  del 
piano  A  E  alla  propoftaci  linea  E  H ,  conciofia  che  elle  rifguardano  angoli  vguali. 
eoe  retti,  ht  perche  i  lati  AB,  &  BC,  fono  fra  loro  vguali ,  adunque  cffa  lun- 
ghezza  dei  piano  A  E ,  farà  mcdcHmamcnte  vgualc  alia  propottaci  linea  E  H .  Come 
permododiefemp.o,  fc  AE  f offe  18.  cubiti,  dicafiche  cffa  linea ptopoftaci  E H, 
farà  ancor  cffa  18.  cubiti  fimil.  Mifuraadunquela  A  E ,  &  haiirai  la  EH,  nelle  li- 
nce fimiii ,  &  fimi.mcntc  collocate  procederai  in  qurfto  mcdefimo  modo  . 

4  Ma  quando  la  detta  linda  batterà  nei  lato  BG,  come  a!  punto  I,  allhora  la  me- 
defima  lunghezza  del  piano  A  E,  intraprefa  tri  l'occhio ,  &  la  bafe  dell'altezza  da^ 
mifurarfi ,  farà  maggiore  della  propoftati  linea,  &  in  quella  ptoportionc ,  nella  quale 
Il  lato  del  quadrante  fupera  la  p-ute  interfegara  di  effo  lato .  Impetochc  ù\  la  liner! 
da  mifuraifi  propoftaci  E  K ,  egli  è  raanifeffo ,  che  i  duoi  triangoli  ABI  &  A  EK 
fon  fra  loro  vguali,  &  quefto  fi  prnoua  per  le  ragioni  fopradette  de  i  triangoU  A  B  C, 

nu^it^AÌ'%ì^  :r  /^°'°.  vgual,,  come  quelli,  che  fon  retti.  Adun- 
Te  ^  èv'^l  '  """""  "'^^cfima  4,  del  fcfto  proportionali  a  lati 

AE,  &  EK,  quella  proport.onc  adunque,  che  ha  il  laro  AB  alla  jMtcTterfega" 
taBl,  Ihaura  ancora  la  lunghezza  A  E,  alla  nroronan' imf-,  P  i-'  ""'^"^6*- 
dodi  cCempio,  che  B I  fia  -io^i  quelle  parti  de^e  nua  mtm  iM^n  M  ^'  f" 
60.  adunque  cerne  il  60  corrifpo'ndc  al^.  p«tf;^.Sr'"cro  '  er  1.^  rnSf  n  eì 
E  k!  Mffur  ad  nqt  h^lZK  \^'  ^'"f,"  vofta: 'Vmezo'hiin^eà 
come  che  fé"  mcTfima^  A  E','',off:  .8  ^cuÈi  "  o'^'l  h ideTai  ""Ife'  t  '  f"k^"'  1?  ^  ^' 
cubiti  fimili.  llmedefimogiudiciotnrai  di  rreT/ Innòf^^^^^^ 
I-anno  fecondo  le  varictàdclìc  intcrfegatìoni  '""8l>"zc  fim,l,,che  ti  occorre- 
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f  Per  quede  cofc  fi  raccoglie,quanco  fia  facile  mifurarc  la  lunghezza  di  qna!  fi  vo- 
glia linea  dirirca,&  che  vcn^a  a  piombo  di  vna  linea  retta  ,  ma  chenonarriuilmoal 
piano,ri  come  è  la  linea  G  H .  Imperoclie  trouatc  le  lunghezze  di  effe  E  G  ,  ^ 
conqueir  arte  che  poco  fa  ti  fi  cinlcgnata  ,  le  fi  Icucrà  la  lunghezza  EH,  dalla--^ 
lunghezza  di  effa  E  Gite  ne  rimarrà  la  lunghezza  GH  .  Come  che  fe  la  irouata.-* 
lunghezza  EG  ,  foCTc  cubiti  27.  &:  la  E  H  .  foffe  cubiti  18  .  le  tu  trarrai  18.  da^ 
27.  te  ne  rcaerà  la  parte  GH.  che  sarà  9.  cubici  .  Ne  fi  ha  da  tare  altro  giudicio 
della  GK,  oueroHk,  odi  altra  linea  retta  fimik  ,  ^  fimihiiente  collocata-.»  > 
come  fono  le  lunghezze  delle  fincftrc  ,  o  de  gli  cdificij  ,  che  fportano  in-f 
fuori . 

Come  le  fo^r Adette  lìnee  diritte ,  rdemte  in  alto  ^fì  mifurino  con 
U  quadrante  Geometrico  difegnato  nella  quarta 
di  rvn  cerchio  ì  e  prima  della  ragione  deU 
Nmhre^  Cap.  Vili. 

.^^1^^  NC  ORCHE  noi  ci  fiamo  rifolutl  di  trattare  delle  difFerentic 
fcy/7\^^  dolle  Ombre,  ^  delle  ragioni ,  che  accaggiono  a*  1  oro  corpi  ombro- 
^rm/\x^t%  fb  al  luogo  fuo  ,  cioè  nel  4.  l.bro  della  noftra  Cofmografia,  che 
fcguirà  -,  non  habbiamo  nondimeno  giudicato  che  fia  cofa  impor- 
tuna dimofìrarc  qui  bt eucmentc  quafi  che  per  antipafto  quelle  ora- 
bre,che  dalle  altezze  ritte  a  fquadra  fopra  il  piano  del  terreno  (1 
canfano  .  Di  quelle  ombre  intendiamo  noi  bora  che  chiamano 
rette  -,  cioè  che  fi  difendono  per  il  lungo  ,&  adirittura del  piano 
del  terreno  ,  &caufano  angoli  a  fquadra  con  il  corpo  ombrofo  ,  come  fono  le  om- 
bre delle  torri,o  delle  altre  cofe  ritte  a  piombo  fopra  il  piano  del  terreno  .  h  tutte 
le  ombre  rette  ,  nel  Icuare  ,  o  nel  tramontare  del  Sole  ,  fi  difìcndono  in  inhnito 
ma  quando  il  Sole  faglie  ad  alto ,  fccma  la  lunghezza  di  fimili  ombre  fuccefiiuamen.; 
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c  fino  a  tanto  die  il  Sole  arriul  al  punto  de)  mezo  giorno,done  all'ora  le  ombre  rette 
fogliono  occorrer  ficciolc  .  Ma  andandoli  Sole  da  mezo  di  in  Ponente,  le  fopradet- 
tc  ombre  rette  per  il  contrario  ordine  fi  vanno  augumentaiid® ,  &  diuengono  tanto 
niaggiori,quanto  che  il  Sole  più  fi  auuicina  airOccidentcma  con  quella  legge,o  rego- 
ia,chc  trouandofi  il  Sole  ne  i  punti  vgualmente  lontani  dal  mezo  di  caufa  le  medefi- 
ine  lunghezze  delle  ombre.Dall-ombre  rette  adunque,  mediante  1'  vflìcio  del  qua- 
drante Gcometf  ico  difegnato  nella  quarta  di  vn  cerchio,fi  ritroua  l'ai  tczza  delie  così 
tnite  cofe  ritte  l'opra  il  piano  del  terreno  in  quefto  modo  . 

2  Poni  incontro  a  i  raggi  del  Sole  il  lato  finiftro,  &  alza  o  abbafla  la  mira  finiflra  di 
elio  quadrante  ,  lafciando  andare  liberamente  oue  gli  piace  il  filo  con  il  fuo  piombo, 
nno  a  tanto  che  il  raggio  del  Sole  paflì  per  i  fori  de!l'vn3,&  dell'altra  mira  Facto  que- 
Itcauuertifcafi  doue  batte  il  filo.Imperoche  le  il  filo  battetà  nel  lato  BC  ,  (il  che  fuol 
occorrere  ogni  volta  che  l'altezza  del  Sole  c  a  pili  di  4?.  gradi)  coiTie  fe  batteffi  al 
punto  t,  ch'e  i  1  mezo  infra  il  B&  il  Cjall'hora  l'ombra  (ara  maggiore  del  fuo  cor- 
po ombrofo.Et  in  quella  ptoportione  dje  corrifponHeranno  le  12-  parti.cioè  tutto  il 
latodclquadrante.ad  cfl^a  parte  intraprcfa  dal  filo.  Come  fe  per  modo  di  efempio, 
tullmointraprcfeó:  parti,  &  la  altezza  da  miiiirarfi  propoftaci  fuOìCF  ,  la  fua  om- 
bra O  i,tcrininata  dal  raggio  del  fole  HI  .-  perche  12.  corrifpcndc  per  il  de  ppio  al 
6.  cofi  cornipondcntcmente  la  ombra  G  I.  farà  per  il  doppio  della  altezza  propoftaei 
l'nn;  ^'7P7''^'-^'''^"o'Tr''angoliABE&FGI  .  fono  fra  loro  di  angoli  vguali  . 
JmpcrocheloangoloABE  ,  e  vguale  all'angolo  F  G  I  ,  Imperochc  Pvno  &  l'al- 
tro c  retto  ;  Lo  angolo  ancora  AEB  ,  è  vguale  allo  angoloGFI  ,  cioè  ,  perche 

hfionnfft^rp°'''T^^5',  '■'''"''"^  "S"''''^-'''  '"f'I^fi'^o  angolo  di  dentro  &a 
Sun^m,.  Rfp  -^''"'V^'       P^"r,'*':8l-  elementi  di  Euclidei-  Lo  altroangolo 
adunqiieBAEcvgualeperla  32.  del  primo  de  medefimi  elementi  all'altro  GIF 
Sonoadiinquceflìtnangolidiangoli  vguali  ,  cioèABE  ,  &  FGI  :  per  il  che  à 

2]\\?:Zrl"^'^-  J     °^^^  '  faranno  fra  loro  per  la  4,  del  fcfto 

dehnedefimo  Euclide  ancora  proporr ionali  .  Come  adunque  corrifpond;  A  B  ,  a° 
BE  ,  cofifalaGI  ,  alla  altezz.  G  F  .  Mifura  adunque  In  ombra  G  I  ,  &  fia  pel• 
nlododle^emp■02o.  paflì  ,  &har.i3.  cofe  manifefle  .  Ondefe  per  a  regolC 

&  nar;;rr''°i"r"'  '  V"  ^"'^''^         P^"'"  comprefe  dal  fiSi 

&  pa  tira  quel  che  te  ne  farà  venuto  per  il  lato  del  medefimo  quadranrc  ,  il  auan- 
te  voice  t.dnra  mediante  tal  partimcnto  la  propoflnti  altezza  ^  Come  Nel  poco  fa 
prefoefcmp.o,  moltiplica  20.  per  6. &  barai  130;  ilqualeparcicoper  12  tene  ver 
ra  IO.  e  tanti  pafifi  dirai  die  fia  la  altez7a  G  F.  partito  pei  12.  tene  ver- 

.J  ^^,'''^'l'^'°'^.^"erà  al  punto  Celie,  è  il  mezo  a  punto  infra  l'vno  &  l'altro  h- 
to  ,  al I  bora  ogni  ombra  (ara  vguale  al  fuo  corpo  ombrofo  ,  folamentc  tiuna  le  . 
1.  bara  a  m.lutare  la  ombra  ,  i<c  fap.ai  i.i  propoftati  altezza  &  So  a^cadW 
qu.indo  11  Sole  e  a  4J  gradi  a  punto  .  Tu  hai' lo  efcmpio  della  medcfima  altczzaVr' 
trouanc-ofiilfolend  k.  il  1. aggio  dd  quale  k  L  ,  pare  che  tcnS  Ta  ombf,  r  I 

h-lmperoche  lo  Angolo  c'.rd'^," é'v^u^le'       S^Lf^c^  4?;^°"co  'ttTrfo  G^^ ' 

primo  .  Adunque  come  ad!  coSponde^DC  eo^    f  r^'  rT'*"'"'^ 

(erto  de  medefimi  Elementi  .  Ma  pe.xhc  H  lim  AD  è  v^f,,^    n  '  ^'k^P"  «"^^ 

la  altezza  GF  ,  'ar.icorti(pondenKntevgual  alìaTi  'o    ''V^^  ' 

4  Ma  fe  i)  medefimo  file  battetà  nel  lato  CD  •  f  t  oni  Hof    "       r  ,     •  ^ 
che  a  45.  gradijia  ombra  all  ora  farà  minore  He    , fo  t      '  '"u  '''^°'^p!«  alto 

Ulc«zadcl,acora.^i„qudlapropcrtiorcl^ÌlÌ7e;riiKrfp^^^^^ 
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Scmaci  di  nuouo  per  cfcmpio  che  il  filo  batta  al  punto  E,  Se  che  cflTa  DE  ,  (ìa  fci  di 
quelle  parti,  delle  quali  il  lato  CD,  è  12  ,  &  fia  la  ombra  GN  ,  terminata  dal  raggio 
Jolarc  mN  ,&  che  ella  fia  5,  pafTì  .  Parche  adunque  il  6  corrilponde  al  12  per 
la  metà  manco  ,  nel  mcdcfimo  modo  la  ombra  G  N  ,  farà  la  meta«^ 
della  altezza  GF.Et  qucfto  fi  dimoftra  in  qr cfto  modo  ,  Pcrciochc  li  duoi  Triangoli 
ADE,&  FGN,fono  di  angoli  vguali,comc  mediante  le  citate  propofiu'oni  29  & 
del  primo  delli  Elementi  di  Euclide  facilmente  fi  può  vedere:  &  lo  angolo  ADE,  è 
vguale  mediante  la  4  la  dimanda  E  alloangolo  FG  N  ,  Adunque  pfr  la  4  del 
fcfto  del  medefimo  Euclide,  come  la  D,  corrirpondc  alla  D  A,  cofi  fa  NG,  a,  G  F. 
M.dtiplica  adunque  per  la  regola  delle  4  proportionali,  il  numero  de  pafTì  di  dettai 
ombra,cioè,5,per  12,  c  re  ne  verrà  éo,  il  qual  numero  partilo  per  le  parti  intraprefc 
del  lato  C  D,cioè,  per  DE  ,  Imperochc  il  qirante  voice  mediante  tal  par  timcnto ,  ti 
dimolhcrà  la  proportati  altezza  GF,  la  quale  tu  trouerai  eflferc  10  paflpcome  noi  U 
trouammo  edere  per  la  ombra  maggiore  di  clfa  altezza  ;  ne  diffimilmcntc  opererai, 
accadendoti  quanta  fi  voglia  ombra  ,  6c  fieno  quante  parti  fi  veglino  iinraprefe  dal 
filo  in  qual  fi  fu  lato  del  quadrante  U  C,^  C  D,  6cdi  tutte  quefte  cofe  per  tua  mag- 
f;ior  chiarezza  eccoti  la  figura  che  fcguc  :  la  quale  ti  potrà  mdiiizzarc  in  fi  nii'i  oflcr- 
vacioni  delie  ombre . 


Cowe  ^  mifuYim  le  fopr  adette  lìnee  con  d  medefìmo  qux. 
drante  fenzjtla  conjìderatione  delle  Ombre  ma  con 
%  ra2^  della  yeduta 


f  ce  ADE  alcuna  volta  che  mentre  che  noi  vogliamo  mi  furare  l^^^ 
altezze  di  cofi  fatte  cofe,che  1  raggi  del  Sole  ò  per  la  inccrpofitio^ 
ne  de  nugoli  ò  delle  nebbie  (on  tanto  deboli  ,  che  non  canfano 
ombra  alcuna  >  bifogna  adunque  feruirfi  de  r.i^gi  della  veduta 
in  quefto  modo  che  Icguc  ,  volta  la  mira  finiftra  di  elfo  qua^ 
drante  alla  cima  della  altezTa  da  mifurarfi  propoftati,&nccomo. 
da  l'altra  mira  allo  occhio  tuo,Di  poi  alza  òabbafTa  il  quadr  ante» 
kfciaudo  fempre  aiidar  libcto  il  fuo  piombo>fino  a  taiuo  clic  per  amcnduc  le  mire  tu 

vtgha 
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vcgha  la  cima  della  cofa  da  milnrarfi  .  Ilche  quando  ni  barai  fatto  l'n  qncfìo  modo  > 
niiuertifci  douc  baitcìà  il  filo  con  il  fno  piombo .  Impcroche  neceflariamente  batte- 
rà nel  lato  BC.ò  nel  lato  CD  ,  ò  nel  pnnio  C.  che  e  il  nuzo  in  fra  li  diioi  lati  :  fecon- 
do che  la  bafa  della  cofa  da  mifnrarfi  farà  ò  più  vicina  ó  più  lontana, 

2  Batta  la  prima  cola  effo  filo  con  il  fuo  piombino  nel  laro  CD  ,  al  punto  cioè,  ^ 
Se  fia  Tal  tcfzza  della  torre  propoftaci  da  mifnrarfi  CF.  Bifogna  dallo  occhio  che  guar- 
da mandare  fino  in  terra  vn  filo  apparechinto  con  il  .uopiombinerroj  come  c  il  DH  j 
d-c  aggiugnere  allo  in  dietro  la  parte  di^'ffa  DH,  in  quella  prefa  proportionc,chc  cor- 
X  ifpondono  le  parti  DE  alle  13.  Come  ic  per  modo  di  cfcmpio  DE,fofl'e  pani  6  ,  per- 
che 6  è  per  la  metà  del  12  ,  aggiugncrai  adunque  la  metà  della  parte  DH,cicé,  HI ,  a 
dirittura  di  GH.  farà  adunque  la  dirititra  Gì,  in  fcambio  della  Ombra,  ÒC  io  I.  farebbe 
il  pùto  nel  quale  caderebbe  il  Raggio  del  fole  rcrminatiuo  di  cifa  ombra. Egli  c  adun- 
que maniftftojchc  la  diritta  GI,c  minore  della  altezza  G¥,òc  in  quella  proportionc, 
che  hà  la  parte  DE,al  lato  AD.Imperoche  ci  fono  duoi  triangoli,  ADE, &  FGI,chc^ 
hanno  angoli  vguali,&  che  hanno  quei  lati  che  fono  circa  li  angoli  vguaiijproportio- 
naliifi  come  noi  dimoftrammo  al  4  oumcro  del  paffaro  ottauo  capitolo .  Prefuppon- 
gafi  per  modo  di  cfcmpio  ,  che  6i.fia  9  paffi,fe  tu  moltiplicherai  adunque  9  pa(Tj  per 
I2,nc  barai  108.  il  qua!  numero  partito  per  le  6.  parti  DE  tene  reftcrà  per  il  quante 
volte  il  18.  e  tanti  pafTì  fimili  farà  l'altezza  GF. 

3  Ma  fc  il  medefimo  filo  batterà  nel  punto  C  a  lungo  &  per  il  diritto  della  ftian 
ciana  ACdel  mcdefimo  quadrante  ABCD.&  lafciata  cadere  dall'  occhio  la  n  piombo 
DK.  per  che  li  duoi  lati  del  triangolo  AD  de  AC,fono  frà  loro  vguali,bifogna  aggiu- 
gntrc  allo  in  dietro  tutta  la  DK,ad  efla  GK,cioè  la  KL-  Quanta  adunque  farà  la  GL 
ranca  dirai  che  fiala  propofinti  altezza  CF,da  mifnrarfi.  Impcrochc  la  GL.  e  la  lun- 
ghezza deirombra,che  fi  caufarebbe  dal  Sole  quando  fi  trouaf'fi  a  45  gradi  "di  éleua, 
tione.Ondc  auuienc  c!)ccome  la  AD,corrifponde  alla  DC,  cofi  fa  la lunghezza  dei 
piano  LG^all'altezza  GF.Impcrochc  li  triangoli  ADC,&:  FGL,  fono  di  duoi  lati  &  di 
angoli  vguali,6c  perciò  hanno  anco  i  lati  loro  pioportionali,come  per  via  di  Geome- 
tria noi,prouammo  al  numero  3.  del  paffato  ottauo  capitolo.  Milura  adunque  la  GL 

barai  la  Altezza  GF,  imperoche  l'vna  &  l'altra  farà  fecondo  lo  cfcmpio  poco  f^-J 
addotto  paflfì  18.  Il  fimil  giudicio  farai  dciraltrc  cofc  fimiU. 
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ài  quefto  caoltolo  Im  -I  I^>*-b'<«g"-i  operare  al  contranodcl  fccon.io  numero 
DF  r,  ,7  ,^f  P'^"'"  •  ''^v  ciochc  in  quc-lla  proportioneche  cornìpondc  il  lato  A^^  illa 
^E,p  n  m  la  mcckfima  proportione  MN,  ali.  a  piombo  MD-  ComecI  cTde  u  S 

doti  ira  Mv'^S*^  "  ^  'r-P,"^''^  '■"  ^  corr;(ponde al^d  p  opom-one 
K  •  r,     r'^"'''"-  ^"yf  volrc  1,1  mcdcfinia  MDfSupplirà adunque  il  punto 

N,pei  U  cadLita  del  raggio  del  Solc,&:  GM  fcruir.  in  cambio  della  ombri  uStc  a 

TfÀ- ''rT't''  "  '■'       f""!^  P'"  •-'Ito  che  a  4T.  gra  i.  S  ,  pe  a'it 

do  d.  di,e  G>J,pam  V  mole  plica  i^.per  6:cl,c  (ono  le  parti  di  BE  ,  e  te  ne  verrà  Td 
Il  quale  partito  per  1 2  t.  darà  per  il  quante  volte  il  iS.clie  fono  quei  tanti  paiTl  che'noì 
r.trouam.no  per  via  del  1.  Se  3.  numero  di  qucrto  capitolo  efferc  h  alt  ezz^G  F  W 
roche  med.an.e  quel  (econdo  numero  del  detto  capitolo  paffato  fi  vede  manifcnò  ch'c 
la  diruta  GN,  .uanzaua  la  altezza  GF.5c  che  haueua  qu'clla  proporSrde^  l  Gf! 
v^u.li  V  '•  P=> V'.I^E-.IniP^'oche  iTriangoli  AI3E &  FGH Jono  di  nuouod  angoli 
mi  fiVo'n.^n^l    ''fr  '■'^^"''^^^^^^  ^S"^"  '  <o"o  infra  di  loro  propordo- 

moùmZ  ° capitolo  di- 

mlLllnf  ^ ^emprcfc  tu  pigiicrai la diftantia  nfra  la bafa  della  cofa da 
rnifurarli,&  la  caduta  del  filo  a  piombo  dall  occhio  a  terra,  proportionalmentc  cotnc 
ricercherà  la  ptopomone  delk-  parti  BE.o  UE.alle  .  2.  parti  del  lato  :agg  ntTfemp^l 
rh  nT//''  'ì  '"-'•'••fi""   P'O'^bo  che  cade  da  lo  oc- 

la  Al  é?zTGF"^'h      -f-^'  ''^r  PÌi;'^h'"^"nìciue.replichifi  per  cfempio 

la  Altezza  GF,&  batta  il  p  ombo  mO.antc  la  oflTeruatione  della  veduta  dello  occhio 

S"?  J?'"."'^-^^"'^^  '  P'»"'°  'ì-^^fi  »,^^  ^  P-"»"''  >ì"^lle,chc  il  lato  del  quadran- 
w'  rH  H  fi   '  '  P'?'^'"'  DI  paralella  alla  intra- 

P[t'^.!;7•^f"^Pf  dei  primo  dclli  Eleincnti 

d.  Eucl,de,che  I.  duoi  Triangoli  ADE,&  FDI.fono  f,  a  I  ,ro  di  ingoli  vguali.comc  nel 
pallate  capitolo  ptouamm,..  Accade  adunque  per  la  4.del  f.  Ho  de  medefimi  e'emcnti, 
che  come  AB  corrilponde  a  BE  co(i  fa  DI  ad  IF .  Et  ad  effa  DI  c  vgualc  la  G';  ^  per  la 
34  del  primo  dienoEuciidc  I-nperoch.  DNLG.è  vn  quadrilungo:  come  corrifpon- 
uc  adunque  AB  alla  BE.cod  fa  ancora  la  GH  alla  IF.Imperochc  It^cofe  vguali  a  vn 
medcfnxa  cofa,lu.io  la  mojefim.i  proportionc  per  la  fcttima  del  quinto  lei  mcdcHmo 
huclide.bia  adunque  la  GH.per  modo  di  elempio,  tg.  cub  i,  perche  il  12.  corrifpondc 
al  .8.  rer  (efquialtera.cio.-  per  la  mctà:Similmente  la  CH.farà  per  vna  volta  &  mezo 
dcllalh  moltiplica  adunque  li  i8.cubitiGN.  pcrlcS  parti  di  ella  BE,  &:  barai  14.  il 
qual  numero  fe  tu  partirai  per  1 2.  te  ne  vena  pur  di  nuouo  i2.e  tanti  cubiti  è  la  IF  al- 
a  quale  le  tn  ag^iugncrai  la  a  piomao  DH,aoc  per  modo  di  dire  4.  cubiti ,  te  ne  ucrrà 
la  altezza  GF,dicubiti,r6.ImpcrocheciraDH,eugu.lealla  Gì,  per  la  medefima  14 
^Iprimo.II  mcdefiino  fi  farà  delle  altre  corrifpondc  iifcmente,&  cafchi  Jone  fi  vogli 
il  piombciV  fia  quanto  fi  voglia  lo  intraprelo  (patio  GH  Non  limcno  il  primo  modo 
dclopcrare.parcheficonfaccapiucon  le  ragioni  delle oiiibtc,  onde  in  prima  uifta 
piaccia  in  un  certo  modo  più  a  più  rozi< 


Come 
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Come  JtpoJJìno  mifurare  in  ditto  modo  ^  che  con  r^m  a 
l'  altro  qnadrante  le  wedejme  linee  rilegate 
ad  angolo  a  fquadra  /opra  d piano  del 
terreno^    Cap.  X. 

fOTRAI  ancora  non bauendo^ie  Nno  tic  1- altro  quadra»: 
'  re  ,  ^  per  non  prctemiertcre  cofa  alcuna  che  faccia  a-^ 
proponto  in  quefto  luogo  )  ricrouare  la  lunghezza— >  , 
delle  mdefime  linee  ritte  ad  ang:.ìi  retti  mediante  vn-> 
baftoncnpparecchiatoaci'ò  poter  fare  ,  o  mediante  vno  fpec- 
chiopianodi  ragiopr-uole grandezza.  ApparccchiTi  la  prima  co- 
fa  vnbaftonc  diritiilTìrao  ,  di  moderata  lunghezza  ,  diuifo  o 
fcompartitoinu,  pani  vgunli  >fpnr..c(Te  o  palmi ,  opiedi,  o  altra  forte  di  miUi  re 
comepin  comodo  ti  farà, fccoiido  H  cerume  .  Rizzifi  di  poi  effo  baOone  ad  angoli 
a  fquadra  lopr.,  il  propesoci  mromo  piano  ,  che  fa  angoli  retti  con  la  propoflaci  al- 
rezza  .  Et  conicguenrcincnce  p  i  ft'  lo  occhio  in  terra  ,  accodati  ò  dìloftati  di  eQo 
baitene  ,  fino  a  tantoché  paTar-d.)  il  raggio  delia  tua  veduta  per  lacima  del  baftonc 
tu  korga  parimente  b.rpumapartede|laalte2zadamifurarri  .  Fairo  qnnftomifa- 
ra  lo  inrcriìallo  i  nrraprcio  inira  lo  occhio  tuo  ^  il  pie  del  battone,  con  c,uell  '  medc- 
rimcmiiurcciocconlequalitugiàrrompanilh  il  /opradctto  baftonclmpercche^ 
quella  proporc.one  che  ho  .fio  battone  al  mcdefimo  interualio  la  bara  ar  rora  ia  p?^ 
pofta  altezza  del  piano  intraprefa  infra  i'occh^^^ 

.Jn.i  ^"^^^^^^f^onc  ,  &iUopradettointeruailu  faranno  uguali  ,  tantadirai 
che  fia  la  propottan  altezza  ,  quanto  e  ,  lo  fpario  infra  io  occh.V)  tiio  &  U  bX di 

CD  ,  vguMea  iouiteruUioACintraprefoinfraloocdìf^  ,  .1  piede  C  dc^ 
battone  ,  Per  ,1  eh.  cori  (pondcntemen.  c  li  vede  chiaro  che  la  p  c>p..f^  ^^'ezzaB^^^^ 

3  Mafctiaccadellt  die  il  lopr.dcuo  àiteruallo  foffe  minore  del  baftone  •  all'- 
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non  è  difficile  il  vederlo  mediante  il  battone  FG,6c  lo  interuallo  AF,di  due  folamcnté 
parti  delle  quali  al  baftone  è  3,(ìmili,&  l'altezza  da  mifurarfi  BHJmpcroche  fi  come 
il  baftone  FG-  e  per  vna  volta  &c  mezo  dello  interuallo  AF,  nel  med«fimo  modo  la— 
Altezza  BH  ,  e  per  vna  volta  Òc  mezo  della  lunghezza  AB.  Di  quella  forte  pani  che 
la  lun:^hezzaAB,rarafei,laBN,  ne  farà  9.  Perciò  che  bifognaaggiu^aere  la  mera  di 
efla  AB,a  tutta  la  fua  lunghezza-,acciò  che  ce  ne  rifulti  la  Altezza  BH.  il  medefimo 
oflerucrai  nelle  altre  cole  fmiilio- 

4  Ma  fé  il  fo  pradetto  interuallo  farà  maggior  dei  medefimo  baftone  la  ptefata  iun. 
ghczza  del  piano  farà  ancor  efla  maggiore  della  propoftaci  altezza,  &c  in  quella  prò- 
pottione  fupererà  la  detta  altezza  : ,  che  harà  lo  interuallo  a  detto  baftone.con  che  tu 
mifuri.  Di  quefla  parte  hai  tu  lo  efcmpio  del  baftone  IKj  alquale  lo  interuallo  AI,cor, 
rifpondc  di  fefquialtera  ,  cioè  della  metà  piii.ovìde  auuiepe che  la  lunglicA;à  del  pia* 
no  AB.  è  per  Ana  volta  mezo  della  altezza  BL.  Se  adunque  AB,  farà  6  parti,  la  Al- 
tezza BL,rarà4parti  fimili,Bifogna  per  tanto  leuar  via  la  terza  parte  dicfla  AB,ac- 
ciò  ci  rcfti  la  propofta  altezza  BL,&:  il  fimile  farai  delle  altre  cofe  fimili . 

La  ragione  è  fopradetti  efempi|,&  di  tutti  li  altri  fimili  pare  che  dependa  dalla—» 
ragione  &  dalla  proportione  de  gli  angoli  ,  &  de  latidc  Trian^li  'che  occorro- 
no.Imperochc  per  dir  in  fomma  breucmcntc  il  tuttofi  triangoli  ACD,  &  ABE  ,  òc  i 
duoi  triangoli  ancora  A  FG,«5c  ABH ,  5c  gli  altri  AIk,&:  ABL,  fon  fra  foro  di  angoli 
vguali  ,  come  fi  pruoua  per  la  29  dei  primo  ,  onde  perla  quarta  pure  dclYe- 
fto,comc  il  lato  AC  corrifponde  al  lato  CD,del  Triangolo  ACD  ,  cofi  fa  la  ritta  AB 
alla  lunghezza  DE  Et  coti  come  corrifponde  ia  AF  alla  FG,cofi  fa  la  AB  alla  BH  -,  &c 
come  corrifponde  AI  alla  IK ,  cofi  fa  la  AB  alla  BL,faccndo  comparatione  de  lati  di' 
ourcundcrìafìgoli,  raporundoli  a  lor  cotiucaicnti. 


Le  quali  cote  venendo  più  chiare  che  il  Sole  mediante  le  fopradette ,  ctance  volte* 
replicate  propofitioni  di  Euclide  imporemo  fine  a  quefto  non  punto  difficile  modo  d^ 
naxfurate,&  accoftcrcraoci  a  dimuflrarc  il  modo  che  fcgue  delio  Specchio. 

5  Tu. 
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5  Tu  potrai  fare  H  medéfimo  mcdfanre  il  rag^iodtlla  veduta  ribatuto  da  vno  Sp^c- 
chio,in  quefto  modo.  Piglia  vnorpcccbio  piano,  6^  ponlondia^^^  in  terra  fopra  il 
piano  che  hai  d*jntorno,i  Iqualc  andrai  accoflandoti  ò  dicoftandoti  tanto  che  tu  veg- 
ga in  detto  fpecchio  la  cima  della  cofa  da  mifurarfi  ,  lafcia  dipoi  cadere  dall  occhio 
tuo  a  terra  yn  filo  col  fuo  piombinetto.  Et  quella  proportionc  che  harà  lo  interuallo 
imiaprcjo  in  fra  la  detta  linea  ò  filo  a  piombo  ;  de  il  centro  dello  fpecchio  alia  lun- 
ghezza di  elk)  tìlo  a  piombo;  la  haià  ancora  la  lunghezza  del  piano  intraprefa  in  fra 
10  !pccchio^5^Iabafa  dellacofadamifurarfi,  alIaVopoftati  altezza.  Seruaci  per 
ercmpio  la  Torre  AB»  della  quale  fi  babbi  a  mifurarc  la  altezza,&  che  Io  (pecchi  o  fia 
^òc  11  centro  dello  occhio  E,  6cla  iinea  a  piombo  che  da  eiTo  occhio  cade  fia  ED* 
VJccorte  adunque  che  come  CD  corrifponde  n  DE,cofi  fa  CB  a  BA  ,  propoftaci  al- 
tezza.Imperochc  li  duoi  Triangoli  ABCySc  CDEWono  in  fra  loro  di  angoli  vguali, 
imperocheil  raggio  della  veduta  £CA,fi  ribatte  ad  angoli  v^uali^fecodo  la  fefta  della 
leconda  parte  della  Profpcttiiìa  coiiiune,&:  la  io,di  ii.&c  i?,  della  profrettiua  di  Vi. 

n^^^"?^^^^'^""^"^^^^  all'angolo  DCE,&  il  retto  che  e  al  B  ,  c 

rf^'t^^^^^^^^^^^^  dimnnda.  Lo  altro  adunque  B  A  C, 

Elementi  d'Euclide  ali  altro  C  ED  .  Sono 
^iff^lll^^^^  ^^P^^  di  angoli  vguali,  &  quei  lati  che  vengon  di- 

leLVn  Fnr  ^  ^g^^h  foiìo  frà  di  loro  proportionali  ,  per  1.4,  del  feflo  del  mc- 
mn^Tn    r^^  ^-^CBa  BAiComefepcr 

Tc  W^^^^^^^^^  partiVheln  DC  ne  f -ffi  5. corrifpondenremen- 

aduna  iM^^^^^^  ^  v^ lunghezza  del  pianoBCne  farà  j.Mifura 

adunarle  la  BC,&  aggmgmh  la  quinta  parte,  &  barai  la  AB* 

6  Undc;juuiencchelelaa 
piombo  DE  farà  vgualead  ef, 
faDCJa  AB  mcdeììmamcntc 
farà  vernale  alla  BC  .  Ma  fé 
cffa  DE, farà  minore  della  DC. 
La  altezza  ancora  AB.  farà 
minore  dello  interuallo  BC 
&la  BC  fupererà  laABin^ 
quella  proportione.che  la  DC 
farà  maggiore  della  a  piom- 
bo DE. 

Effendoci  adunque  tre  ter- 
mini voti  ,  ci  farà  facile  me- 
diante la  dichiarata  regola  del 
le  quattro  proportionali  ri- 
irouarc  il  qunno . 

Come  Jimrf unno  le  ahezzie  delle  dttte  Itnee  alle  quali  altri  mn 
Jipo/^a  aa  oftare  con  i!  quadrante  Geome^ 
trtco,  Cap,Xl, 

ONO  alcuna  volta  certe  altezze  di  cofe,  alle  bafc  delle  quali  tionJJ 
lip:u)amuare,  o  veropcrle  acque  che  vi  fieno  atorno  ,  òv«^ 
per.  o(fi,o  per  .lu  i  cof.  t.uti  .mpedimenti  che  ciò  fare  t  iictlno^ 
Ma  quando  nondimeno  tu  vorrai  iapcrc  le  altezze  di  finJli  cof? 

?  SccU 
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2  Scelto  vn  luogo  più  comodo,  riza  il  quadrante  iopra  il  laro  AB,  onero  AD,  .id 
ango.1  a  fquadra  per  ogni  vcrfo, voltando  lo  airto  Iato  delle  diiiifioni  ò  il  B  C>  ò  il  C  D, 
ad  ella  altezza  da  midiraifi.  Alza  di  poi  ò  abaira  la  linda  ,  /^tenendo  Tempre  Pocchio  al 
piinro  A,  )  ranro  che  il  raggio  della  veduta  palTando  pei  i  fori  di  amcndue  !c  mire  arri- 
111  alla  rommita  delia  cola  da  mifiirarfi .  Oacrtiatc  le  quali  cofe  in  qucflo  modo  guarda 
douc  bitce  la  linda  con  la  linea  della  fede  in  quel  lato  che  c  volto  verfo  la  altezza  ;  & 
notato  da  parte,  la  pronortionc  del  numero  delle  parti,  che  ha  il  lato  del  quadrato  alle 
parti  intraprcfe  dalla  linda.  Accortati  di  poi  quanto  più  dirittinimamcnte  puoi  ad  e Oa 
propoltati  altezza, onero  di(coftati  da  lei,  fecondo  la  comodità  del  piano:  &  fà  di  nuouo 
a  melcfimi  operatione  della  veduta,confidcrando  ancora  quii  proportione  habbia  il 
brode!  quadrato  alla  parte  del  lato  ritto  vcrfo  la  propoftati  altezza»  iwtraprefa dalla 
detta  linda,  &ferua  da  parte  il  denominatore  di  ctù  proportione.  Finire  queflc  cofe  , 
trai  il  muiore denominatore  dal  maggiore,  delle  propoitioni che  poco  fa  trouafti  r^ir 
feiba  di  nuouo  il  numero  che  re  ne  rimane-Miliira  finalmente  lo  intcruallo  inrraprefo 
fra  Tvna  veduta  &  l'altra  d^llo  occhio,  ouero  dalli  angoli  allo  A,  (Se  quel  numero  delle 
mifurc  che  tenevfene,  pattilo  per  quel  numero  ,  cheti  limafc  dal  trarre  che  faceQi 
dcirvno  denominatore  dallo  altro .  Imperoche  il  quante  volte  ti  dimoitrerà  la  propo- 
fìati  alreza,  alla  quale  non  ri  poteui  accodare  . 

La  onde  fé  il  numero  che  ri  rimafe  fu  vn  vno  ,e(Io  interu  illo  intraprefo  mi  fra  le  due 
operationi  fi  hà  a  pigliare  per  !a  firopoftati  alcezza,  pcrcioche  lo,  i.  ne  diuidcndolo  ne 
moltiplicando  >  non  altera  mai  ò  muta  numero,  come  più  volte  habbiam detto.  * 

S  Mediante  lo  efempio  foife  intenderai  più  facilmente  le  cofe  che  fi  fono  dette.  Sa 
adunque  la  propoflaci  torre  E  F>  impedita  da  vn  lago  che  ella  babbi  a  torno ,  qucl'a  di 
ciiìfivogii  f^perc  la  altezza  FacciG  per  tanto  la  prima  ccfa  la  oflfcruatione  del  raggio 
della  veJura.^<S:  fia  al  pr.nto  G,&  la  Linda  batta  nel  laro  C 1),  inicrrcghi  le  parti  20  DH. 
di  quelle  eoe  che  tu  to  il  lato  e  6  ^Perche  adunque  il  fcdanta  corrifponde  al  20  di  pro- 
porriotie  iriph'cua.  fcrba  da  parte  il  .?.chc  c  il  denominatore  di  cil\  proportione  tripli- 
cata. Parta  quella  prima  operatione  facciafi  con  lo  che  ti  fia  bilogno  andare  a  fare 
feconda  operatione  per  la  diritta  al  punto  I,  doue  tu  farai  di  nuouo  la  derra  fecon- 
da operatione  .  Et  fe  la  parte  del  lato  D  C,  intraprcfa  dalla  mcdcfima  linda  D  K, 
farà  12.  di  quelle  parti  che  noi  dicemmo  che  il  mcdcfimo  lato  del  quadrante  era  60. 
Perche  il  6o.corrifpondedi  proportione  quinrupla  al  12.  nota  adunque  5.  da  parte,  che 
c  il  numero  dal  quale  la  prcportion  quiniup'a  piglia  il  Tuo  nome.E  trai  di  poi  j.da  5 . 
li  remerà  2  il  quale  ferbcrai  da  parte  .  Milura  finalmente  lo  interunllo  G  I,  <5c  fia  24.  di 
quelle  parti,  che  ciafcun  laro  del  quadrante  è  4.  fimilf.  Parti  per  tanto  24  per  2  6c  Inrai 
per  il'quanie  volte  il  i2,e  tinte  parti  farà  adunque  fimili  lapropolhici  altezza  E  F,  al- 
la quale  non  ci  porcuamo  acccftare. 


M 


Comi 


Della  Geometria 
Cmelefo^adette  linee  apiornh,  alle  quali  ' noi]n9nctpo/l 
ftanrno  ACcoHare ,  fi  mìfwmocon  non  minore 
ftictltt^ col  quadrante  ordinano, 
Cap^  XII, 

V ANDO  ni  vorrai rftrowarc  rafqiTamrtà  delk  fopradette 
lungljczte  ntre  a  p.ombo,&  difficili  allo  accoftaruifi,  median- 
te il  <^4drante  ordinario  difcgnato;  nella  quarta  di  vn  cer- 
chia: lo  potrai  fare  quaft  nc/mcdcfimo  modo,  &  con  non 

«.'"hIV"-"  "^"f "''^  '^'^^"^  OlTeruifi  adunque 
ftando  fopra  vn  comodo  piano  pofto  all'intorno  il  raesio  della 
  veduta  per  l'vnax^  per  l'altra  mira ,  &  noiifi  doue  fr  cr^i  - 

»nr^rf,ll  •         S"^''  ^^"^"^  CO"  ''i  dertopiaDo,&  il  denomina 

Wrerfclla  proporli one  che  ha  il  lato  del  quadrato  alle  parti  imraDrèfr  ,  -7 
Piombo.  Et  accoftandot;  di  poi,  ò  difcoftandoti  fecondoche    ?ar"  dìJL^^^^^^^^  7' 
c.f.  la  altra  opera t.one  &  nocamento,  offeruato  di  nuouo  H  còncor fó  dH  r^°a°  '  in' 
veduta  con  dctro  piano,  infiemc  con  il  denomiii-irór^  HMi,  raggio  della 

del  quadrato  alle  partidi  elfo  laTo'mr  p refe  ?aTfi^^^^  Sme*^^  o?d  v'''"'  '"^  ^'"^ 
10)0  di  quefto  fecondo  libro  d-ftintamcn^e   E  tratta  ^^^^^^^^^^ 
«terKDm.natore  dal  ina^giete ,  (  Imperoche  ei  faranno  Se  d'fu'uiin  r  l!"r"f 
le  il  numero  che  ti  rc«a  .  Milurifi  finalmente  lo  intcruaWo    rh^f"  ^  Ictbifrda  par- 
cadv^ta  dd  primo  raggio  delU  veduta,  &  i^TràXconda. t^^^^^^^^^ 
tenev.ene,  fi  parta  per  quel  numero  che  ti  rh^J^àTtA^.S'^^ ^ 
fli.Imperochei; quante  volte uumero generatori  iwd^nre  t^rnnr^  ^^^^ 
ra  b  propoftati  altezza  in  quella  forte  df  parr,-  o  nSe  cSé  ic^M™^^     "  ""  f'T 
ferunionidel  poco  fa  detto  interuallo   An<--ri  ,J  „J  5"*"  f"rono  Isof- 

mo;n.etu,llorintraptefo.hK£-a(;ra"'^^^^ 

pigliare  per  b  propoibci  ,hcz^,,ogui■  volta  che  dal  fop.adel  o  t  arS  if  *^ 
"  x"f  ""^n*         ■  1'^^'^'°      ■■'  "'«ii<^io  a  partirebbe  in  dtrno  n^r  I. 

I.p^o^ori'aretTJ?^!^,l^^.^^"-^^^^^^^^^^^ 


tolo Nono,  vadi .  congiugnerfi  ^r;    ;;,  ,  Ceduta  c^-TT,    '  '"P". 
coofei;uent«memc  lo  i.dal  j.  &  ti  refterà  :  il  nn^i  h    V  ^  P?'"'  "^' P""to  I 
•nenteio  internano  I L,  che  fn»  per  v7a  d té       ub  ti '07  r  ^^''^Ta  final- 

,1  quante  volte  il  .o.  Tanti  c  Jbici  aduiiqne  c^a  akezzaT  t  f"""""  P"  " 
tgurachefcgue.  Hicc  jaaitczza  CE.  come  ti  dimoftra  la_^ 


4rr 


Libro  Secondo. 


4  II  nic4crinìo  ancora  harai  corri  fpondcnrcmcntc  nella  feconda  parrc  del  Nono 
capirolo  ,  jc  offeruata  la  caduta  della  a  piombo  dallo  occhio ,  primicranìentc  alla  H , 
^poialK,  o  vero  per  il  coniraiio  ,  harai*  niiTurato  lo  inreruaflo  H  K  ,  ^  paiti- 
rai  il  medcfimo  per  quel  numero  che  ti  timafc  dal  trarrei!  minore  dcnomioarore 
dal  maggiore  ,  cioè  per  fecondo  lo  efcmpio  poco  fa  datoti.  Impcrochc  fe^ 
TU  aggiugncrni  al  numero  delle  miiurc  venutoti  dal  partire  l'vna  ,  ò  raltrn  linea 
piombo  »  cioè  la  DH,  ò  la  D  K,  barai  l'intera  altezza  fopradetu  G  F.  Come  per 
modo  di  elempio  fé  per  la  prona  pallata  IL  fuO]  20.  cubiti  ,  HKlaràI^  fimili  T 
DH  ,  ÒDX  raria3.  Onde  fé  tu  partirai  ij.  per  1.  harai  per  il  quante  vol- 

te il  6.  l  alquaic  le  tu  aggiu.encrai  j.  ^  ].  te  ne  rikiiferà  io.  che  tanti  cioè  di- 
moftrafìi  che  era  la  altezza  GR  delle  (imili  altezze  ,&  ainilmcnte  propoftcti ,  fa- 
Ili  il  incdefimo  giudicio . 

CoMe  mediante  afo  quadrante  Geometrico  Trouandoti  fo^rà 
diynaaltex^  maogiore  fi  mi  furi  la  ^Uer^a  mu 
nore ,     cof  per  il  contrario . 
C^p.  XII f. 

I  A  la  prima  cofa  ralterza  maggiore  E  A  ,  di  cima  della  quale  ci 
fiapropoftada  mifurarfi  la  minore  FG  .  Accomodato  adunque^ 
lo  angolo  A  ,  di  ciTo  quadrante  Geometrico  alla  fommicà  d'elfa 
maggiore  altezza  ,  voltando  il  lato  CD  vcrfo  la  detta  minore  al- 
tezza da  mifurarfi  ,  ponila  linda  perle  lungo,  <?c  per  il  diritto  del 
lato  AD  ,  &  abbafsa  ò  alza  il  quadrante  fino  a  lanto  che  i  raggi 
della  veduta  pa^-snndo  per  amcnduoi  i  fori  dt  Ile  mire  ariiuino  alla  F,  bafsa  di  efsa  al- 
tezza minore  .  Di  nuouo  tenendo  fermo  òc  lenza  muoucre  il  quadrante  abbafsa  ò  al- 
za la  linda  finr>  a  tanto  t  he  il  raggio  della  veduta  p?fsando  per  amcnduoi  fori  delle 
mire  arriui  al  G,  fommità  della  detta  altezza  minore.  Fatto  queQo  lafcia  cadere  dalla 
linda  vn  filo  con  il  fuo  piombino  ,  che  batta  a  qual  fi  voglia  pane  del  lato  AD  ,  come 
è  lo  H  I  Confiderà  finalmente  che  proportionc  hnbbia  A  I  alla  parte  intraprefa  fra-^ 
efso  filo  ,&  U  linda  al  lato  AD.  Impcroche  il  raggio  della  veduta  A  F  ,  bara  la  mede- 
fima  proportionealla  altezza  minore  FG  .  Lnperocheei  fono  duoi  Triangoli  AHL 
&C  A¥Gy  che  fonodiango'i  vguali  per  ciò  che  lo  Angolo  A  è  comune  a  rvno^^rallo 
iltro  Triangolo,  &  lo  angolo  A  M  I  è  vgualc  allo  angolo  dideniio  delle  medcfima.^ 
banda  AFGi  per  la  29-del  primo  delli  clcnìenti  d  Euclidc.Qiiella  proportione  adunque 
the  hara  la  A  I  alla  I  H,  I  harà  ancora  il  iagt:iodella  veduta  AF,  alla  piopoftaci altez- 
z.  F  G,  m:dijntc  la  h.  del  fello  de  medcfimi  dementi  • 

Mi      a  Bifo. 


Della  Geometna 


_  2  B.logna  adunque  faper  a  quantica  del  raggio  della  veduta  AF  ,  iichepotnl 
r.trouarcperqucnav.a.  Pigliai  la  lunghezza  A  E  mediante  vn  filo  che  lafci  cade- 
re d  fuo  piombo  fino  in  tetra,  di  poi  mifura  EF  ,  fecondo  quel  modo  cheti  fi 
jnfegno  nella  feconda  parte  ò  vero  al  quarto  numero  del  terzo  capitolo  di  oue 
fto  libro  ,  di  poi  moltiplica  l'vna  ,  Se  l'altra  AE  ,  &  EF  ,  quadratamente!, 
per  loro  fteffe  ,  &  de  duo.  numeri  che  te  verranno  fanne  vn  numero  folo  & 
d.qucftocauane  la  radice  quadrata  ,  imperoche  quefto  farà  il  lato  A  F  deltr/anèok; 
ad  angol  retto  A  E  F  ,  fecondo  la  47.  del  primo  di  Euclide .  "'angolo 

I  Prefuppongafi  per  efempio  che  A  E  furti  8.  pertiche,  o  cane,  &EF6  moMni; 
ca8:  per  fe  ftcffo ,  &  harai  ^4:  dipoi  il  6.  ancora  per  fe  (ìeffo ,  &  harai  i6  r™!-'^ 
fieme  6..  &  36.& harai  100. de/qua!  numero la'radice  quadm^e'  lo.lknte  pSlché 

fa  AD  ,  &  chela  AI  fia  per  il  dopp  o  della  IH.  Sarà  oer  rmm  i,  a  c 
il  doppio  di  effa  FG  ,  &  confeguememente  elS  FG  ,  fS  Tdi  a  Jìf 
Sente?"^  '  '^"^  quali  tucrouaftì,  che  la  AFcraxo.  cJ^tUi^'ÌH^Ì: 


i'ÌTp^a"J.';P^'^'°'""S°  aldiS^'i?,  AP  f-^"'  '"q'^^»^  '^}odo  ;  Ferma 
'^AE  flab.lKca  vna  linea  diritta  ,  c^d  e  Vr^^^^^^  coii^ 
daniifurarfi  FH  ,  nelh  nmif         -i        •        ^     ^'  volt   verfo  la  -Irerra 

q«e  A  E  F G  vn  qnaJ. ^  Ini  conft?p<,m' H  r'^"^"]  ^'  """^  G-  Sa'r'r  duV- 
primo  dclli  Elementi  di  Euclide  f^,no  .Wr ^      ^  '  mediante  la  54.  del 

Lr-^«.renS-i.?r,^[-^S^^^^ 

fi  ;  &  confiderà  doue  baita  a  I  l'^f  nd  nrTr  n  "  ^^"^  '"^"^'^  àtmifu 
re  al  punto  I.  (^udla  proportio  e  adunane         't      ^'''^  ' 


corn  il  ragglo-^dc  rveduu"^  G  \t  '''''  A  D    Ha  D l'" 

barai  i;i«nfc'?^ll''''^'"'^'.^-'-"<  ^et^in  o'\.P"S,f GH  /fi 
lunghezza  GH  ,  aggiungafi  ad  cffa  FG  ,  acSlK  tc^'^"Ìrul?%';! 

ta  ìa 
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ta  la  altezza  F  H .  m  qucftc  cofc  adunque  6c  nelle  fimili  bifogna  fare  due  opcia- 
tionì . 

5  Sia  per  modo  di  cfcmpio  E  F ,  cioè  A  G,  fci  pertiche  ,  &  FG,  4,  cffa  D  I ,  fia 
40.  di  quelle  parti  ,  delle  quali  turco  il  lato  del  quadrante  c  60.  Perche  adunque_> 
il  60.  corrifponde  al  40.  di  rcfquialtcra  cioè  dclli  meri  più,  nel  mcdcfiiiio  mo- 
do la  AG  farà  per  vna  volta  (Se  mezo  la  G  N  .  Mo'tiphca  adunque  le  6. 
pertiche  di  effa  AG,  per  40.  de  barai  243  il  qual  numero  (c  tu  lo  partirai  per 
5o.  barai  per  il  numero  qu.mte  volte  il  4.  E  tante  pertiche  faràcCTa  GN,  alla  quale 
aggiugnile4.  pertiche  di clT»  FG.  ^  barai  ^.  pertiche:  e  tanta  dirai  che  fia  la  prò- 
rotìari  maggiore  altezza  F  H,  potrebbonfi  da  quello  cauare  luoltc  altre  cofc,  le  qua- 
li per  quel  che  di  fopra  Q  è  decco  Tono  faciiidlnic  • 


Co?»e  mediante  il  medejimo  quAdrante  fi  mifuri  ynà 
InrigheT^  di       pendio  di  njn  monte  • 
U^.    XI  II. 

ON  in  altra  maniera  fi  ha  da  rirrouare  la  lung\iczza  a  pen- 
dìo di  vn  monte,  che  in  quel  modo  che  ti  fi  infegnò  >chc^ 
ncn.         kjoif  fi  mifurauano  le  linee  diritte  adiacerc  (opra  il  piano  del  ter- 

S^^i^^rt  I  v<  ^^^^  "^'^'^  prima  parte  del  terzo  palTato  capitolo.  Siaci  adun- 
&yr^w4jw  q^^pi'opofta  la  lunghezza  EF,  damifurarfi,  cheaguifadi 
PAMt  vn  tetto  dia  a  pendio  dalla  cima  del  monte  F,fino  alla  E.  Col- 

—  Wllm'^^M  locherai  adunque  il  quadrante  ABCD,  fopraillato  CD 
per  lo  lungo,  (Se  a  dirittura  dicffa  fc  F,  ponendo  l'angolo  D  al 
punto  E>  &  volto  il  lato  B  C  all'vlanza  ali  1  cima  F,  come  di  fopra  fi  dilTc-Er  pofio  l'oc- 
chio alPangolo  A,  alza,o  abballa  tanto  la  linda,che  il  raggio  della  veduta  pallando  per  i 
tori  di  amcnduc  le  mire,  arriui  alla  F.  Fatto  quefio  «confiderà  doue  la  linda  batta  nel 
lato  BC-,  &ciòaccaggianel  punto  G.  In  quella  proportione  adunque,  checurri- 
fpondercàillato  AB  alia  parte  BG;  corrirponderà  ancora  la  lunghezza  EF»  allato 
AD  Imperoche  li  duoi  triangoli  ABG,  &:  AEF,  fono  di  angoli  fra  loro  vguali; 
&  quei  lati,  che  fono  mtorno  ad  angoli  vguali ,  fono  propottionali  :  come  nel  di  (opra 
allccaio capitolo dim»  Orammo . 

2  Siaci  pererempio,chee(Ta  BG  fia  io.  di  quelle  pani,  delle  quali  tutto  il  lato 
delqu:*aiantc  e  60.  perche  il  60.  corrirpondc  aldicci  di  proportione  del  lei  tanti ^ 
^  M    3  Nel 


^  8  z  Della  Geometria 

Nel  mcdefimo  modo  la  propoftaci  lunghezza  EF  farà  per  (ci  tanti  della  lunghezza  AE% 
oiicio  AD,  Iato  del  niedcfimo  quadrante .  Onde  le  il  lato  del  quadrante  i'arà  tre  cubi- 
li, la  mcdehma  lunghezza  EF,  laù  cubiti  18. 

I  ^      -^u  ^P^^  talmente  interroto  ,  che  non  ci  foflc  lecito  oOeruarc  quel  che 

hora  noi  habbiamo  detto,  bilbgncrà  mifurarlo,  non  altrimenti  che  vna  torre,o  altra  aN 
tezzii  uicuata  (opra  del  piano  del  terreno  ,  come  dimoltrammo  al  7.  cap.5c  aiiU$?.  Se 
XQ.  di  qiieito  fecondo  libro. 


ComeledtcT^T^e  delle  linee  diritte  y  che  Jìem  ne  gli  edijìcij  po^ 
pofli  ritti  m  cima  di  ^n  monte  fi  mi  furino  con  l'yno ,  ^ 
con  l'altro  quadrante  Geometrico.     Cap.  xy^ 

lA  la  prima  cofa  propoftaci  la  Torre  EF,  per  difcorrcrc  li^ 
regola  con  l'efempìo  ,  per  maggior  dichiaratione,  pofta  fopri-^ 
del  monte  Ab,  Talrczza  dtlla  quale  fi  babbi  a  mifurare  con  il 
quadrante  ,  ntrouandoti  tu  a  pie  del  monte  A .  Piglifi  adunque 
la  lunghezza  A  E,  del  pendio  del  monte ,  6:  della  bafa  della»^ 
.  .    .    ^^^^f>  ^^^o^ào  che  ti  fi  infegnò  nel  palT  to  prommo  capitolo ,  la 
.      ^"'l't-'per  via,omododic/'empiofia  18  cubiti  Fatto  nnefto  ic- 
commodifi  riquadrante  al  termine  A,  conilinto  A  5,  vo^tniu?^^^^ 

a  nmo  ^pE/o  i^r^t  ''''''  ^  '  '  ^'^^'^^        ^  abba^fi  la  iJ^da  fino 

a  tanto  che  paffando  il  raggio  della  veduta  per  amenduoi  i  fori  delle  mire  arriui  al  la_^ 

J;ila^SVt?iTi^  •  ^     ^nqueaomodo,  lalcia  cadVre  vn  filo  c<^^^  H  fu^ 
GH  che^^^^^^^^  "^^'^  P'V;^"  J'^^o  A  D  :  fi  come  il 

5^fv'  ^  j^^^M'.'^^  l^toA  D,  nel  punto  H,  cioè  nel  mczo  in  fia  U  A  l\  n 
Mifura  di  poi  la  parte  del  filo  G  H,  la  parte  in traprefa  dalla  linda!  ìc  dV,  tato  AD 
dilkndcndo  la  medefima  parte  GH  del  filo  Toorn  il  hrr.  r  -m      ^ai  lato  au 

torre  E  F.  Imocroche  1  dnn  rr^lnar^l;  a  n  ui      a  v     .  ^'^\^^i^inL  :i\[^;xizczz:\  cieiia 


• propofta 


2  bU 


Libro  Secondo  •  rSj 

1  Sia  per  modo  di  cfcmplo  A  H  30.  parti ,  &  H  G  1  t.  di  quelle  >  che  II  lato  del  qua 
oratitec6o;  perche  il  30 corrifpondc  di  proportionc  del  doppio  al  15^.  adunque  la,^ 
lunghezza  A  E,  farà  per  due  volte  l'altezza  della  torre  È  F.  Et  noi  prcfupponiamo^ 
Che  la  medefima  lunghezza  A  E  fede  per  modo  di  cfcmpio  18.  cubiti  ,  la  proportaci 
altezza  adunque  farà  9.  cubiti  fimili .  Del  che  fé  tu  vorrai  far  più  chiara  efpericnza^ 
mediante  la  regoUdelIc  4.  proportionaU,muItipIica  18.  per  15.  harai  270  ilqual 
numero  partito  per  jo.  ti  darà  per  il  il  numero  quante  volte  il  9.  E  tuitcqucftecofc 
n  vengono  pùi  chiaramente  mediante  la  figura  che  fcgue. 


t  Mafela  propoftotirorre^òquairaltrafi  fofìrcaltc7Z3  fofTc  pofta  fopra  di' vii_^ 
ttionte  tanto  interrotto,  ò  pieno  di  precipitij,  che  tu  non  potefTì  operare  nel  modo, 
che  hora  ti  h  é  dcrro ,  procederai  per  qucrta  via.  Dal  piano  vicino  poflo  airintorno 
bilogna  pigliare  primieramente  l'altezza  del  monte ,  ^  d'poi  l'altezza  ,  5c  del  mon- 
te ,  5i  della  torre  poQaui  fopra  infieme  ,  fecondo  il  7.c.di  qucrto  libro .  Fatto  quefto  , 
bilogna  trarre  l'altezza  di  elfo  monte  dallaltczza  che  tu  harni,  prefa  del  monte,c  delU 
torre  infiemcti  reitera  ìa  propoftaii  altezza  della  torre  -  Ilche,  acciò  fi  vegga  più 
chiaramente,  non  ci  parrà  fatica  darne  il  modo  mediante  ì\ quadrante  quadio ,  ò  me- 
diante il  quadrante  difc.piato  nel'a  quarta  del  Cerchio - 

4  OfTerifcalì  la  torre  F  G  ,  ritta  a  piombo  fopra  il  prccipitofo  monte  G  H ,  dclla--j 
quale  noi  fiamo  coftretti  a  mifurare  l'alrczzacon  il  quadrante  Geometrico,  trottan- 
doci noi  fopra  il  piano  del  terreno  ,checa  pie  del  monte  Piglia  la  prima  cofa  l'altez- 
za del  monte  ,  mediante  la  doppia oderuatione  dei  raggi  della  veduta,  come  noi di- 
moftrammo  al  nono  capitolo  di  quefto  libro  •  Et  fia  quanto  alla  prima  operatione ,  Ò 
offeruatione  k  N  ,  ò  quanto  alla  feconda  1  L  ,  infieme  con  la  D I ,  &  con  la  D  L  ,  a^-j 
piombo  caduta  dall'occhio  D ,  vgua'e  ad  elTa  altezza  del  monte  G  H  ;  &  Pvna ,  &c  Tal- 
ira  per  modo  di  efempio  fia  II.  pertiche.  Efaminifi dipoi  Taltezza  FH,  gcneratafi 
del  monte  G  H  ,  &  dell'altezza  della  torre ,  fecondo  quel  che  ti  fi  infcgnò  nel  mede- 
fimo  pafTato  nono  capitolo .  Et  fia  di  nuouo  O  Q^,  fecondo  la  prima  operationC^  , 
oueroN  Pi  infieme  con  la  a  piombo  DN,òDP,  fecondo  la  feconda  operatione  ^ 
vguale  adcfla  F  H  ,&  Tvna  ,&  l'altra  fia  pertiche  18.  fi^  lafcifi  che  la  propoftaci  al* 
tezza  della  torre  F  G  fia  pertiche  fei .  Tutte  quefte  cole,  mediante  il  medcr}mo9  ca^ 
pitolo ,  infieme  con  la  figura  che  fegue  fono  cbiariflTime  ,  &c  ballanti  per  cfempio  d* 
fimili ,  &c  cofi  fatte  offcruationi . 
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Comeft  mì/itrim  le  profondit^t  de  i  pa^zi,  h  altre  lungej^zs 
pmili  con  l'rvno:,  e  l'altro  quadrante, 
Cap.  XVI 

Oimn  penfo,  che  nelTuno  fra  tanto  rozzo  ,  che  non  pcnfi  ,  ch^ 
Zlvl  d'fff  >  en2c  de  l  mifurare  fi  bnbb/r.o  a  intendere  di 

r,w^  1      '  fi  vogliono  alio  ini(iu  dal 

L   «  e  n  h''  '  ' '-^'f foc/le nondù 

J  dita  de  quali  nonntendiamo  la  liinghezzrtinrraprefa  dalla  fDon- 

5hez7e  d;Tòn*f^.tt.  cofc^l'i-lneT  '''Ile  n "^''"'^  'f''^^'  ''''  & 
noi  milurare  cond„oi  /nft  S;;"''"  ^J^^^i^^     cluam.nmo  profondità ,  mfegnercnio 
^  dipoi  prr  n  quadri,  ^^  r,r?i'     -  ].f^"^^  quadrante  quadro  Geometrico  , 

z  Siaci  adanqufprÒDoft^n;:^  '"-T?  ^"^""^    vn  cerchio .  ' 

del  quale  ci  fia  coràaKo  che  noi  n  Z''"'"'!''  Po^zo  quadro  BEFG, 

irquadrantc  fopra  il  hm  R  r  ?h  v-!     '''J' m    P'^o^^nduà  B  G  ,  onero  E  F .  Dirizzi 

tanto  la  Inda,  che  ncr  ;  ;  r  J  ,  •  •  ''^ '^''P"'  l'occhio  alla  A  ,  Tiuaiit 
oll-anf  ole  A  G  F  .■  !.™trod4"™ó  i  ™'    "       '  '^"^  * 
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quadrilungo  BEFG  ,  I  quah'  per  la  34.  del  primo  ,  fono  fra  loro  vguali. 

Multiplica  adunque  6.  per  60.  &  liriurai  360  il  quale  partendolo  per  20.  barai  il  nu- 
mero quante  volte  il  8.  c  tanti  cubiti  adunque  fatila  AG>  dalla  quale  fc  lU  Iette- 
rai la  A  B  ,  cioè  trecnbiti ,  ti  rimarrà  la  B  G  ,  che 
tu  andaui  c  creando  cioc  la  profondità  dei  pozzo  » 
che  farà  15.  cirbiti . 

5  II  medefinjo ti  verrà  fatto  >  fc  tu  mifurerai 
la  H  E  »  la  quale  per  mudo  di  cfempio  fi.i  5.  cubi- 
ti.  MoUiplica5.pci-6o.^  barrai  300  il  qualc^ 
partilo  per  20.  e  te  ne  verrà  15.  come  prima.^  • 
Imperoche  li  duoi  triangoli  ABH,  6c  HEF, 
lono  d*  nuouo  di  anij;oli  vguali  ,  perche*  Tango- 
1^0  AHB  ,  per  la  15.  del  primo  d'Eiiclidcl^p 
c  vi;nal  all'angolo^  EHF  ,  pofto  da  capo  .  Et 
l'Angolo  recto  B  c  paiimcnre \eunle all'angolo 
retto  E  -,  l'altro  adunque  BAH  per  la"  31. 
pur  del  primocvgualc  all'alrro  H  FE.  Onde 
per  la  di  lopta  alegata  4.  propcfitionc  del  fc- 
(ìo  ,  come  H  B  ,  corrifpondc  alla  B  A  t  coCi 
fà  la  HE  alla  E  F  vgualc  per  la  ragion  detta  alla 
niedefima  BG . 

Ala  quando  occorrere  >  che  il  pozzo  fo(Tc_^ 
di  figura  tonda ,  bifognen  bauer  riguardo  al  dia- 
metro della  boiC3  del  pozzo  ,  &L  far  tutte  Talrre  cofc  nel  modo  detto  di  fopra. 

4  Rettaci  a  dimoftrarti,  come  fi  mifurino  le  mcdefimo  profondità  7  medinrvtcì'l 
quadrante  ordinario.  Etfiail  pozzo  tondo  EFGH  ,  del  quale  ildiamctio  fia—» 
EF  ,  ò  lo  vgualcalui  GH.  Accomoda  adunque  il  quadrantcalla  bocca  ód  poz- 
zo >  in  quello  modo  ,  che  la  fine  del  lato  A  D  venga  ni  punto  E  .  Alza  poi , 
ò  abbafla  il  qua^irantc  ,  (  lafciando  Tempre  cadere  liberamente  il  filo  con  il 
fuo  piombo  J  fino  a  tanto  ,  che  palsando  il  raggio  della  veduta  per  amenduoi 
i  fori  delle  mire,  arriui  ni  fermine  da  baffoH,  portoti  allo  incontro.  Fatroquc- 
fto  ,  non  mouendo  il  qur.Jr  lite,  auueriilci  doue  batta  il  filo  nel  lato  CD,  &  di- 
cau  ,  che  ci  batta  al  punto  I,  quella  propor- 
tionc  ,  chclìauerà  la  parte  comprcfa  dal  filo 
D  I ,  al  l.ito  D  A  ,  la  bara  ancora  il  diametro 
G  H,  ò  il  luo  vgualeEF,r.ll3  propofìan  lun- 
ghezza della  profomlita  E  G  Imperoche  li 
duoi  triangoli  A  D  I ,  <5C  E  G  H ,  fono  di  An- 
goli vguali-,  pcrcioclie  Tan^olo  G  E  H 
vgualc  a  quello  di  dentro  ,  &  dalla  mc- 
dcfima  banda  D  A  1  ,  per  la  29.  del  pri- 
mo de  gli  Elementi  ditfso  Euclide-  Impe- 
roche la  di.it fa  A  H  taglia  ,  ò  interfcga  la—j 
Al  >  &  la  E  G  par.?ìellc.  Et  medtfinia- 
mcntc  l'angolo  retto  D  e  vgualc  all'an- 
golo retto  G  ,  fecondo  la  quarta  dimanda . 
Et  l'altro  angolo  anccra  AIDc  vgualc_j> 
per  la  trenttfimafeconda  pur  del  p  rimo  de 
gli  EJcmenci  di  Euclide  ali  altro  E  HG, 
Qnella  proportionc  adunque  ,  che  ha  il  la-  ,  ,  ^  , 

to  l  D  al  Uto  D  A ,  la  ha  ancora  il  laro  H  G,  per  la  quarta  del  fello ,  alla  G  £  :  per- 
ciochc  elle  fono  ^otto  ad  angoli  vguali  .  Miiuia  adunque  E  F  ,  vgualc^ 


ad  elsa 
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ad  efTa  G  H,  3c  Cu  per  modo  dì  dire  9.  cubiti,  6<:  fu  ancora  la  D I  fei  di  quelle  parti  del- 
le quali  tutto  il  qiwdrantc  c  12  perche  il  12  c  jrrifpondc  al  ^.  di  proportionc  del  dop- 
pio. La  EG  ancora  farà  per  due  volte  la  E  F,  oucro  per  la  D  H  vguale(  come  poco 
fà  dicernmo^ ad  ella  EF  Moltiplica  adunque  9.  per  12.  &  barai  108.  il  quaje  partito 
per  6.  ti  darà  perii  quante  volre  il  18*  E  tanti  cubiti  è  la  propofìari  profondità  £  G.  In 
liiite  k  altre  oITcrucrai  corrifpondenteinenre  il  aiodo  fimile . 

^ome ft  mtfurtm  ^  le  Uy^jct^  y  c3?-  le  profon^ 
dita  cofì  de  fojfì  y  come  delle  uaUi  per 
.  //  quadrante  Geometrico  ^ 

cap.  xyii. 

!  O  V  A  alcuna  volta  il  Tapcrc  ^  h  profondità  k  la  larghezza  del- 
le  fofTc,  ò  vero  delle  valliril  che  tu  potrai  fare  mediante  il  fpcfTo  e- 
fprelTo  quadrante,  in qucfto  modo.  Siaci  propolla  la  valle  D E  F, 
come  li  fogiiono  cauare  i  foflj  arorno  alle  muraglie  delle  Città, 
deilaquatefi  voglifapere  la  fua  larghezza  di  fopra  E)  F,  &lafna 
maggior  profondità  EG.  Trouala  prima  colia  la  lunghezza  D  F, 
«LSy^lisy^iM  fecondo  la  prima  parte  del  palTato  rerzo  càpicolo,la  quale  per  mo* 
lìrr^"^^^  di  efcrapiafia  1 8.  cubiti,  ò  fe  tu  vuoi^  fia  per  5.  lati  del  qjuadran- 

te.  Miluradinuouo  mediante  quel  ti  lì  inlegnò  nel  mcdefimo  terzo  capitolola  DE. 
cioè  la  lunghezza  della  pendente  ripa  :  ritto  fopra  il  lato  DC  ,  &c  vokato  il  lato 
15  C  ,  Iccondo  il  folito  al  termine  E,  àc  fia  la  D  E  per  5.  volte  il  iato  del  quadrante  •  fi 
cornei  Iato  A  B  cornrponde  per  5.  tanti  alla  parte  BH,  intraprefa  dalla  linda  me- 
diante la  fatta  offeruatione  del  raggio  della  veduta:  &  da  la  niedefima  dirirta  DE 
per  maggiore  dichiaratione  15.  cubiti.  Moltiplica  adunque  la  prima  cofa  if.perff^  1 
ftefro,&harai225.MoltipIicadipoiperfe  ftclTalametà.iieaa  DF,  cioè  D  G,  chTè' 
cubica.  &harai8i.Leua  finalmenteSi. da  225.&  ti  rertcrà  I44.  laradice  quadrata 
delqu^le  lara  12.  &  tanti  cubiti,  che  è  la  profondita  E  G  :  Imptrochc  mediaine  S 
47»dciprimodegli  Elementi  di  Euclide,  nel  triangolo  ad  angolo  retto  DEG.  o'nH 
quadrato  che  11  fa  dellaro  DE,  die  viene  ad  elTerdrcontro  all'angolo  retto  DG  E 
c  vguale  a  duoi  quadrati  che  fi  fanno  de  gli  alrri  duoi  lati  D  G ,  &  G  E.  che  /  ' 
abbracciano  Pangolo  retto.  Traendo  adunque  il  quadrato  di  ella  DG  daT"^ 
quadrato  DE,  ci  refterà  il  quadrato  EG,  la'radice  del  quale  ci  di 
la  lunghezza  E  G.  Ma  quefte  cofebaftino.  Siamo  bora  mai 
clorrati  a  voltare  il  noQro  parlare  a  mifurarc  le  piaz- 
ze^ o  1  campi ,  Impero^hc  egli  non  ti  potrà  mai 
occorrere  altra  figura  di  linee  diritte, 
che  tu  non  polTa  mediante 
i  pafTati  capitoli 
raifurarc  i 
fuoi  la- 


ti. 
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DELLA  MISVRA 

DELLE  SVPERFICIE, 

onero  delle  Figure  piane . 
PARTE  SECONDA. 

Come/i  mi/un  lo/patto,  ouero /a  fuperfìcte  pimx  di  tre 
angoli  ad  angol  retto.        Cap.  Xyill^ 


A  T  O  fine  alla  miYura  delle  linee  diritrc,c  bene  con  feguente- 
mcnre  dimoftrnre  la  capacitàvniueifalc delle  figure  piane,cioè, 
quanto  fia  lo  (pazzo  di  qua!  fi  voglia  propoftaci  fuperhcic.  Et 
in  ffà  le  fii;ure,chefbno  chiufe  da  linee  diricrc,  il  primo  luogo 
fi  artribuKcono  i  triangoli  fatti  di  tre  lati,5i:  di  altrettanti  ango- 
li .  Et  de*  triangoli,  alcuni  ne  fono,  che  hanno  l'angolo  retto , 
6c  fi  chiamano  triangoli  ad  angolo  retto  ;  &  alrri  hanno  tutti 
gli  angoli  acuti  ,  ^  fi  chiamano  tiangoli  ad  angoli  acuti  :  6c  al- 
^ma^z^'yr^r^  -  a-*<"  cuui  iianno  vn* angolo  ottufojciod  loprafquadra,  comc  noi  di- 
chiarammo al  fefto  capitolo  del  i.  libro.  Tratteremo  adunque  la  prima  cofa  de*  trian- 
goli ad  angol  retto,(Jipoi  ài  quelli  ad  angoli  acuti  ,  6c  vitimamente  di  quelli  ad  angoli 
otfufhò  foprafquadra .  De'  Triangoli  ad  angol  lerto,  ne  fono  alcuni,  che  hanno  duoi 
lati  vgnali,^  alcuni,  che  gli  hanno  infra  loro  difuguali ,  fi  come  fi  diffc  al  mcdcfimo 
6.  capir,  del  primo  libro . 

2  La  prima  cofa  ,  il  triangolo  ad  angolo  retto  di  duoi  lati  vguali  fi  mifiira  in  queflo 
modo.  Moltiplica  vno  de' lati  vguali  per  rcfte(To,(5«:  la  metà  del  numero  che  te 
vcrràti  darà  lo  fpazzo  di  detto  triangolo:  ouero  moltiplica  vno  de*  lati  vguali  per  la.^ 

metà 
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itìctà  dciraJtro  :  impcroche  il  numero  che  te  ne  vcifà ,  ti  dimoflrcrà  la  mcdcfima  ca- 
pacità dello  fpazzo .  .  .    .  ,   ,       \*  Aur 

Sia  ,  per  modo  di  efcmpìo  ,  il  triangolo  ad  angol  recto  di  duoi  lati  vguali  A  li  , 
quello  del  quale  tu  vogiì  miTuraic  lo  fpazzo, 
ouero  la  quantità  della  Superficie  piana .  Ec 
fienoilati  AB,&BC*  che  caufino  Tangolo 
retto  piedi  6.  multiplica  Tei  per  fe  ftcfìTo  ,  &c 
harai  36.  la  metà  del  qual  numero  18.  che  farà 
la  quantità ,  lo  fpazzo  di  effo  triangolo  ad  an- 
.^olo  ad  angol  retto  di  duoi  lati  vguali  ABC. 
Harai  ancora  il  mcdcfimo  ,  fc  tu  multiph'che- 
rai  6.  per  3,  che  c  la  metà  di  cfTo  6.  imperochc 
ci  tene  verrà  come  prima  18.  e  tanti  piedi  di- 
rai ,  che  fia  la  capacità  del  triangolo  . 

3  Per  la  medefima  via  fi  mifura  il  triangolo  ..,.,<  •  ^u^ 
ad  angolo  retto  di  lati  difuguaìi  j  percioche  fe  tu  multiphcherai  vno  di  quei  lati ,  che 
caufino  i'angofo  retto  pcrPaltro  ,|a  metà  del  numero  che  te  ne  verrà  ti  darà  il  prò- 
portoti  fpazzo ,  Ouero  mul  tiplica  vno  de  duoi  lati ,  clic  fono  allo  angolo  retto  per  la 
xnctàdcli  altro ,  e  re  ne  vctrà  inedefimo  fpazzo. 

Sigici  per  cfempio il  triangolo  di  lati  difu- 
gua  i  DEF ,  che  habbia  Tangolo  ietto  E,  &  fia 
ia  apiorr  bo  DE  6.  piedi  ,  ^clabafa  E  F  Cl\^ 
piedi 8.  fìmiii.  Moltiplica  adunque  8.  però, 
ouero  per  il  contrario  ,  &:  harai  48.  del  qual 
numero  la  mctàè  24.  c  tanti  piedi  (ara  lo  fpaz- 
zo di  cflb  triangolo  di  lati  difuguaìi  D  E  F  j  o- 
uero  moltiplica  8.  per  tre  ,  chcc  la  mttà  del 
6,  ouero  6.  per  4.  metà  del  detto  8.  e  te  nè  ver- 
ri per  ogni  via  24.  che  fono  quei  canti  piedi  , 

che  noi  già  prima  trouammo  ,  che  era  tifa-.»  *  «  — 

piazza  : 

4  E  fe  tu  volefTì  ritrouare,  propoftoti  il  lato 

rincontro  ali  angol  retto ,  gli  altri  duoi  lati  vguali .  Fa  in  quedo  modo  :  Moltiplica  il 
medefimo  lato  per  fc  fieno  ,  de  pig'ia  la  meta' del  numero  che  te  ne  viene  ,  della  qual 
meta  caua  dipoi  la  radice  quadrata  ,•  imperochc^ 
quella  ti  darà  la  quantità  deiTv.ìo ,  3c  dell'altro  Iato 
Propongafi  per  modo  di  efcmpio  il  laio  G  I ,  che  fia 
piedi  j.&CjI^:  moltiplica  adunqne  7  &c     per  fc_^ 
fteffo ,  (5c  harai  50.  la  metà  del  quale  c  25  &  la  radi- 
ce quadrata  di  elio  25.  c  5.  e  lanti  piedi  farà  qual  fi 
yogh'a  de  lati  vguali ,  cioè  G  Fi  ,  3<:  H  I ,  che  fanno 
i'angclo  ietto . 

5  Et  fcper  il  contrario,  fapini  che  tu  hauraili 
duoi  lati  G  H ,  &  H  I,  fra  loro  v gi.ali ,  &  che  f  inno 
Tangolo  retto  ,  le  tu  voleffì  ritrouarc  la  qu-'iìtità 
della  linea  diOefa  loro  a  rinct.nrro  ,  cioè  dclln  G  I , 
farai  in  quefto  modo-  Moltiplicali  y  di  effa  G  H 


tv 


3i4t 


ne  verrà 


per  k  (uno ,  &  barai  ij.  &  ii  malcfi.no  farai  de  cinque  piedi  dello  H  T 
pur  di  nuouo  .5  raccogli  inllcncl  vn  15  e  l\nitro  ,  &  liiAi  o  h  . ,  ' 
qual  numcrc  è  7.  &  ,i .  cioè  la  quantità  che  noi  pS^po nemmò  d?.  T.Ti'i"'^ 
perochc  melante  la  47.  dal  p/nv  -  de  £;ii  c  it  nu-m  di  En  li-      ni   '      ^'[^  ^  ^ 
lorcccu.iiquadraco chefi fa^-dd la.o  fcUc àa ^^ò^^ì^k^i^^S':':^;; 


a  duoi 
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JJclnoir  '.adiatì  ,  che  fi  fanno  degli  altri  duoi  lari ,  che  caufanorangolo  retto  :  & 
COM  ancora  per  i!  contrario  .  ^ 

rnl.^^"^^^^''^''^^'''''"?^  P^^Poftori  qiial  G  vogh'a  lato,tu  vorrai  difcgnarc  corri- 
poi  denrcmcnrc  vn  rnanAoio  ad  nngol  retro  di  hù  difi^uali,  confiderà  la  prima  cofa 
LrS  V  i  <^^^\fcompai-tito  in  parti  pari.ò  in  caffo  .  Siaci  la  prima  cofa  propoRo  il 
iato  KL,cnc  da  di  numeri  par.scioc  di  6  piedi.Pi<^,lia  la  metà  di  cllb  6,cioc  ^  &:  molli- 
plica  poi  3  per  le  ftcllc^  harai  9,  dal  quale  leaane  i,c  ti  reaeràS,  e  tanti  piedi  Tara  ii 
laro  LM,  che  concorre  col  primo  KL  ad  angolo  recto  . 
AgSii-igni  poi  vn  2  al  detto  8,  5c  harai  10,  e  tanto  l'ara  1*  ^ 
altro  lato  KM,  dirtela  rincontro  ali  an.^olo  retto  KLM. 

7  Et  fé  ta  faprai  quanto  c  la  a  piombo  kL  ,  &:  la  di 
contro  all'annoi  retto  kM  ,  &  vorrai  ritrouare  quanta 
lialabaraLM  .  Moltiplica  di  nuouo  6  per  fé  rtcfTo  ,  de 
barai  36  .  Moltiplica  medcfimamcnre  10  per  fc  rteffo  , 
&  harai  ioo;dal  qual  100  lena  il  ;6,te  ne  rcfterà  64,13  ra. 
dice  quadrata  del  qnale  è  8,  come  prima  .  Et  fe  (aputi 
che  tu  haucfTì  i  lati  kM,5c  MU3c  non  fapem  quanta.^ 
foQe  la  a  piombo  kL,moltiplica  di  nuouo  8  per  fc  ftefìb,  harai  64,  de  di  nnouo  an- 
cora mo  tiphca  IO  per  le  ne(ro,e  te  ne  verrà  ico,dal  quale  leua  j1  64 ,  e  re  r.c  rimarrà 
^6,  la  radice  quadrata  del  quale  c  6,  clx*  fono  quella  quantità  di  piedi  della  a  piombo 
icL  propoItaci,E  tutte  quelle  cofe  dependono  dalla  prcallegata  47  propoficione  del  1, 
degli  Eicm-di  Euclide .  o     t.  r  r 

9  Offerifcafi  confegucDtcmeutc  il  lato  NO ,  che  Ha  di  numeri  in  caffo,  come  faria 
Il  5.  òe  tu  vorrai  tare  vn  triangolo  di  angoli  difuguali^molriplica  5  per  fe  (\lìTo,&:  ha. 
rai  ^5\^^\  qual  uumero  ledane  i  &  rimarrà  24 ,  la  metà  del  quilc  c  1 2,chc  caulerà  il 
lato  Ur,che  concorrerà  ad  angolo  retto  con  il  lato  di  prima  NO  .  Et  fe  poi  tu  aggiu- 
gncraiaquc(!o  12  vnotene  \errà  i;,e  tanta  farà  la  diltcCn  incontro  a irangolo 
retto,  la  quale  finifcc  il  fopradetto  triangolo  di  lati  difu-  N 


guali  NOP.La  medefima  cfamina  e  quc*^! la  di  elio  trian, 
golo  NOP,  anzi  &:  di  tutti  gli  altri  ,  <Sc  fieno  quali  fi  vo- 
glino,di  lati  ancora  vguali:  oucro  il  modo  di  ri trouare  il  ^ 
terzo  lato  a  noi  incognito  ,  mediante  lacognitioncde 
gli  altri  duoi  lati,che  quella  del  triangolo  kLM,  dettai  O  1  z 

poco  fa,c  datotene  Tcfcmpicc  cauata  dalla  fuddctta  quarantcfimafettima  del  primo 

Cof/jc  fi  mi  furino  tutti  i  triangoli ,  che  hanno  gli  angoli  acuti  > 
e  dello  fcamhieuoie  ritrou.itncnto  de'  loro  lati. 
Cap.  XXIX. 


TRIANGOLI  ,  che  hanno  tutti  i  loro  angoli  acuti,c^iamati  da* 
Greci  Ofììgonij  ,  ne  Tono  alcuni  di  lati  vguali  ,  &  alcuni  di  la. 
tidifuguali  .  Et  quelli  fi  poflbpo  mifurare  in  varij  modi  ,  de 
i  quali  noi  ti  habbiamo  /celti  i  più  facili ,  &  i  più  certiffimi  di  tue 
ti  gli  altri. 

Sia  la  prima  cofa  adunqnc  vn  triangolo  di  angoli  acuti ,  e  di  lati 
vguali  le  tu  vorrai  ritrouare  la  Tua  quantità. Moltiplica  vno  de'lati 
vguali  per  fc  ftcffo  6c  quel  numero  chete  ne  viene  moltiplicalo p  er  13, 6c  quel  che  di 

ciò 
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dòti  viene  partilo  per  30  j  Imperochc  il  numero  quante  volte  ,  che  ti  (igcncxeia  per 
tal  partire,tidaràlo  Tpazzodìeiro  triangolo  Scruaci  per  e/cmpioil  triangolodiangol 
acutJ.c  di  lati  vguali  ABC,dclquale  qual  fi  voglia  lato  fia  7  cubiti.  Quefti  moltiplicati 
per /cftefli  fanno  36:  moltiplica  di  nuouo  effo  56  per  13^  &  harai  4(58,il  qual  nume^c^ 
partito  per  }o,  ti  da  per  iquante  volte  il  15  ,  -;| ,  che  fono  fdViU)  intero  ,  etami 
i:ubiti  è  lo  fpazzo  di  cfTopiopcftoti  rriango'o  ABC. 

3  Et  fe  tu  moltiplicherai  effo  fpazzo  per  30  ,  e  partirai  quel 
che  te  ne  verrà  per  15  ,  &c  del  quante  volte  caucrai  la  rad icc_j> 
quadrata  ,  ella  ti  dimoftrerà  la  quantità  di  ciafcuno  di  effi  lati 
vguali  .  Moltiplichifi  per  efempio  io  fpazzo  pcco  fà  trouato 
di  15  cubiti, &|  per  50,'&  harai  468  .  imperochc  dal  moltipli- 
care di  1 5  interi  per  30 ,  ce  ne  viene  450  ,  &c  dal  moltip  licare  di 
nuouo  I  pur  per  trenta,  ce  ne  viene  ^  ^  che  vagliono  per  18  inte- 
ri\òc  450J&  18  raccolti  infieme  fanno  4^8  :  e  quefti  diuifi  per  1 3, 
ci  danno  per  il  quante  volte  il  36 ,  la  radice  quadrata  del  quale  c  Z 
6  .  Tanti  cubiti  adunque  è  qua)  fi  voglia  lato  di  effo  triangolo 
ABCcomc  già  fi  dìlTe. 

4  Puoi  ancora,  fc  tu  vuoi  ,  rirrouare  lo  fpazzo  del  triangolo  di  trclativguaU  pe^ 
altra  via  ,  aiutandoti  la  a  piombo,  che  da  qual  fi  voglia  dc'3 

angoli  (afchi  nel  mezo  del  lato  ,  che  gli  è  diflcffo  a  rincon- 
tro ;  la  qual  linea  a  piombo  fi  ritroua  in  qucfto  modo  Mol- 
tiplica vno  de'  lati  vguali  per  r^,5c  parti  quel  che  re  ne  viene 
per  imperochc  il  quante  volte  farà  la  lunghezza  della  a.-» 
piombo  .  Ma  acciò  che  tu  ritroui  lo  fpazzo,  moltiplica  la_-* 
detta  a  piombo  ,  per  la  metà  di  vno  dcMati ,  òfia  abafa, 
ò  qual  altro  fi  voglia  de*  lati  vguali  ,  è  quellochc  te  ne  ve 
rrà  ti  dar;^  la  qqanrità  dello  fpazzo  . 

RepiichiU  per  cfcmpio  il  di  fopra  già  prefo  triangolo  di 
tre  lati  vguali  ABC  ,  del  quale  di  nuouo  qual  fi  voglia  lato 
fia  6  cubili  .Moltiplica  adunque  6  per' 3,  &  barai  78  :  parti 
di  poi  qiufto  58  per  i5,e  te  ne  verrà         il  qual  ridotto  a  maggior  numero  vai  per 
y  ,  eh  e  la  quantità  che  noi  nirouammo  mediante  il  primo  modo  elTcr  lo  fpazzo  di 


«ccioche  ti  lei  ua  per  c  fempio  la  poco  fa  ritrouata  a  piombo,  fe  tu  moltiplicherai  cflH 
a  piombo  ,  che  cv  cubiti  ,  &f-pcri5  ,  te  ncveeràys  .    mpcroX  fvi  ^^^^^ 
75  >  &  ^  s  vi  e  vn  quinto  fa  |s  /d.e  vagliono  per  3  inten'  aSque  tacl^òlti 
f  nno78,  ilqua  numero  fc  fi  partirà  per  13.  ci  darà  per  il  numero  qu  /c^^^^^^^^^ 
M  6  ,  come  noi  poco  ta  cauammo  dallo  fpazzo  .  tu  rirroui  .Hnnm^^^^^^^^ 
W  i  lati  lo  fpazzo  ,  &  mediante  lo  fpazzo  i  Uri  ,  &  n  ec^"^^^ 
piombo  ,  &  mediante  clfa  a  piombo  dtroui  i  lati  ,&  io  ^''^  "  ^ 

6  5»iao  confcgucntcmente  propoOo  vn  triangolo  ad  aneoli  acu'ti     rhr  h.Kk*. 
duoi  lati  vguah  ,  del  quale  tu  vo^jia  ritrouarc  lo  fp^zzo    f^r^J  .    \  >'^l>b.a^ 
modo  .  Moltiplica  la  metà  della  blifa  per  fc  ficfl'a        (erba      n;rr    "^""Ì  "^"'^^ 
viene.  Moltiplica  di  nuouo  vno  dei  lati  venali  per  Ve  fiefi^^^^^^ 
ne  lena  il  numero,chc  ti  viene  dal  moltfplicaf  la  metà  dcllf  ^^^^^^ 
quel  numero,  che  da  ciò  tare  ti  rcfta,ritroua  il  lato  del  qua  ?a  o   riic  o  h  ^ 
quadrata  :  &  harai  la  a  piombo  .  Ft  Ce  m  m.jr;.i".::..       ^  ^^tro  la  radicc_j 


piombo  per 
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la  metà  della  bafa  ,  barai  lo  fpazzo  di  efso  triangolo  di  duol  lati  vguaii  ,  &diango» 
li  acuti  -  Come  per  efcmpio  fiaci  propollo  il  triangolo  di  angoli  acuti ,  éc  di  duoi  lati 
vgualiDEF,delqualc  li  duoi  lati  DE  ,  &DF, 
fieno  fr^  loro  vguali ,  6c  di  ic.  cubiti  per  vno ,  &  la 
bafa  ,  cioè  l'altro  fta cubiti  II.  Multiplica  la  me- 
tà della  bafa  ^  cioè  6.  per  feftefsa  ,  &  barai  5 
multiplica  di  nuouo  vrt  de*  hiti  ,cioè  10.  per  fc^^ 
ftefsc  i  de  barai  loo  dal  quafc  Icua  il  36.  c  te  ne  re- 
'  flcrà  ^4.  Et  la  radice  quadrata  di  cflb  64.  è  8-  e  tan- 
ti cubiti  aduoquc  c  la  a  piombo  ,  che  dallo  angola 
Dcadc  nella  bafa  E  F.  Moltiplica  finalmente  lo  8. 
della  a  piombo  per  la  metà  della  bafa  rcioè  per  6.  & 

barai  48.  e  tanti  cubiti  e  lo  fpazzo  del  propoftoii  ^  

triangolo  di  angolracutr^^  di  duoi  lati  vguali  DEF  .    *  ^ 

Et  in  quefto  modo  fi  porrebbe  ritrouaredel  propolTotf  triangolo  ad  angoli  acuti  1  & 

di  lati  vguali  corrifcondcn  temente  &:  la  a  piombo ,  5c  lo  fpazzo. 

7  Siici  di  nuouo  propofìo  ri  tr  angolo  di  dui  lati  vguali  GHI ,  la  bafa  del  quale  fia 
lo.  cubiti^&ciafcuno dei  lati  vguali  fra i?.  cubiti .  §e  tu  varai ricroaarc  il (uo Ipaz- 
zo  ,  multiplica  la  prima  cofa  la  metà  della  bafa,  cioè 
5.  per  le  llcfsa  ,  de  barar  25.  Dipoi  moltiplica  il  i ^, 
cioè  vno  de'  lati  vguali  per  fe  (ìefso  ,  Se  barai  169. 
dalquale  leuai^  15^  te  ne  rctìcrà  ^40.1!  larodel  qua- 
drato, ola  radice  quadrau  del  quale  c  r:.  adunque 
laa  piombo^cadcdair'angolo  G  nella  H  I  ,farà  j  2. 
cubiti  .  Er  fe  tu  vorrai  per  la  a  piombo  ritrouare  lo 
fpazzo  di  efso  triangolo  ,  Mohiplica  la  metà  della 
baia,  cioè  5  per  1 2.  della  trouata  a  piombo  ,  &:  barai 
6o.Bifogna  adunque  corvchitkicie  che  lo  fpazzo  drl 
propofioci  triangolo  di  angoli  acijri,t^  lAaù  vgua. 
Il  G  H I  fia  óc.cubiri  Et  fe  zu  piglicrai  la  metà  di  60, 
cubili ,  cioè  30  di  vno  del  li  dnoi  triangoli  ad  angolo  rcrrrt    rUt*  C^nnr.  ;r  r^rs.^^^— 
triangolo  di  duoi  Iati  vguali  GHI,  barai  la  capacità  deTo7pazzo  ^pradctto 

S  Keftacj  ad  efaminare  il  triangolo  di  angoli  acuti ,  &:  di  i.  lati  difu^uali  Pei  ri- 
rrouare  lo  fpazzo  del  quale  e  di  neceflità  la  prima  cofa  rirro  Jirria  a  ,  /i^ 

qiief^a  maniera.  Mulnplica  aafcuno  de' lan  per  loro  Henri  ,  5c  fcrba  da  parte  i  nu- 

ITr'     l"^"*;  7?}''?''  '  '^'''''f'  ^^r^'^^'^"^  '  venutiti  dal  moltiplicar  del. 

la  bafa  ,  e  del  deftro  lato  per  loroffcOi  &  eia  quel  mimerò  che  re  ne  viene  leua-^ 
».  numero  che  ri  venne  da  mulriplicare  del  manco  1  aro  per  (e  (tefso  ,  &  di  quel  che  3 
te  ne  relti  piglia  la  mera  ;  laqual  nìeta  fe  tu  finalmente  partirai  per  efsa  bafa ,  haraìla 
intcrf^r^anonc  da  deftra  di  cfsa  bafa ,  nella  quale  dtbbc  cadere  la  a  piombo  Moltipli- 
ca adunque  quefìa  inicrfegarionc  per  (e  «elsa ,  ^  quel  che  re  ne  viene  ,  dal  numero 
del  deltto  lato  per  la  molriplicatione  di  fe  ftcfso  gencratofi  ,  &  dì  quel  che 
re  tic  rcf^a  caua  finalmente  la  radice  quadrala  :  impcrochc  efsa  dimoftrcr  i  la  a 
piombo. 

O  veramente  fa  in  quefl'altro  modo  ;  Raccogli  inficme  i  numeri  venuti  me- 
diante il  m(iltiplicarc  della  b.ifa  ,  i^del  finifiro  lato  per  loro  (ìcfTj  ,  ^  da  quel  nu- 
mero che  re  ne  nafce  lena  il  numero  vcnui'ori  dal  moltiplicare  dcMeftro  laro  per 
le  flcfso.  Edi  qucTchc  rene  refla  pigliala  metà  ,  e  partilo  per  la'mcdcuma  bafa  > 
&  il  quarrrc  volte  venutoti  datai  partire  ti  dimofìrcrà  la  intcrle^,ationc  finifìra 
de'la  bafa  ,  checoncorrera  ad  angolo  retto  con  la  defidcrata a  piombo. 

Se  poi  moliip'icheraì  quefta  interrc^,arione  per  fe  ftcfsa,e  quel  che  te  ne  verrà  trar- 
rai dai  deliro  laro  moltiplicato  per  fc  ftcfso ,  te  ne  rcficia  vn  numero,  la  radice  qua- 

dratoc 
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draca  ed  filile  li  dimoftrcrà  la  Topradctta  a  piombo.  Sapiun  che  tu  lutai  la  a  piombo 
neir  vno,o  ncTalrro  de'  ibpra  dichi.nati  moJi/e  tu  la  molcipiichcrai  pei  la  metà  della 
Ktfa  ,  barai  pei  lo  uicdcTiaio  modo  lo  fpazzo  di  tffo  proponoti  triangolo  ad 
an  i^ol  i  vguali  ,  ^  di  lati  difuguali,  che  tu  defideiaiii, 

9  Siaci  propofto  per  cfempio  il  triangolo  di  angoli  acuti,  &:  di  lati  difugiinli 
LMN  i!  finiftro  laro  del  quale  LM  fia  6  cubiti  Se  U  éc  il  deilro  LMjfia  7  cubiti  Se  l  8c 
labaiaxMNfiaycubitiapunto.  Moltiplica  adunque  la  prima  cola  6  &  ^- del  fmiftro 
lato  per  fé  ftclTo  ,  &:  barai  42  ,  &  medcrimamcntc  7  &c  ■}  del  dcAro  Iato  per  fé  ftcfìb , 


fega rione  cellra  NO  della  bafa- 

Moltiplica  adunque  di  nuouo  4Ò:  l  p^rfi"  fte(ro,&ha- 
rni20;  ilqualzo  fé  tu  lo  trarrai  dal  56    ti  vcRcrà  :6,ln  ra- 
dice quadrata  del  quale  larà  6  ,  è  tanti  cubiti  eia  defi.kra 
ta  a  piombo  LO.  Potrai  in  altro  modo  ancora  ricrouire  la 
a  piombo  fopradetta  ;  raccogli  infieme  42, &  ,-9  ,  <5>:  barai 
92,dal  quale  lena  il  56  ,  e  ti  reiteri  ,75,  la  metà  del  quale  è 
37      ]e  il  qnal  numero  partito  per  il  7  delia  medefima.-^ 
bafacida  per  il  numcroquante  volreil  2  ^  ^.  ,  che  fono  i 
cubiti  della  interfegationefìniftra  MO  .  Et  Te  tu  moltipli- 
cherai qucfta  interfegatfone  per  fc  fte(Ta,harai  6:il  qual  nu  vi"^^ ri- 
merò tratto  dal  42,ti  darà  36^  del  quale  fc  tu  caueraihu^  ^ 
radice  quadrata,harai  di  nuouc  6,  che  fono  i  cubiti  di  cfla 
a  piombo  LO  .  Moltiplica  adunque  la  trouara  a  piombo, 

cioè  il  6,pcr  i!  ^  &c  che  e  la  metà  della  bafa  ,  &:  barai  21, e  tanti  Tono:  cubiti  della 
(pazzo  del  propoftuti  triangolo  di  angoli  acutj,^:  lati  difu^uali  LMN. 

IO  Dalle  fopradette  cofc  ne  feguita  ancora  ,  quanto  fu  facile  il  rirrouarc  apoarra- 
tamente  la  quantità  dell'  vno,  de  dcll'aitro  iriatigolo  LMO,.^^  LON  .  Lnpcroche  fé 
tu  nioitiphchcrai  la  metà  della  à  piombo  LO,per  l'interrcgamcuro  OM;  cioc  2  oer  :i 
&:  },kaiai  lo  fpazzo  del  triangolo  LMO,che  farà  cubiti  7  (S:  ]      Te  tu  trarrai  aucfto 

ÌPAn^""?    •""'^'^^T-  P'-''^'^  •      ^"^^^^^^  lo  fpazzo  del  triangolo 

LONVbe  ara  Cubiti  13  vero  moltiplica  cffa  metà  della  a  piombo  .  cio^  iU 

per  il  4  l  del^  mcerlegatione  NO,&  barai  13  &  |,  che  ù  la  quantità  dello  fpazz  J 
dei  trian.^olo  LON  la  qual  quantità  tratta  di  nuouo  dal  2  i,ti  rcfterà  7  BcU  io  fpazzo 
Cloe  di  Clio  triangolo  LMO.Dc  gli  altri  fimili  fa  il  mcdefimo  giudicio . 

Comefiritnioui  lof^^<;^  de  triangoli ,  che  hanno  lo 
angolo  ot tufo.  Cap^XX. 

TRIANGOLI  con  angoli  ottufi,  fi  ritruouanocfrercrohmenrr-  . 
di  due  (orti,alciini  fono  di  dua  lati  p.wLdc  akvni  di ìnn'  i  yT  1^ 
triangolo  con  angolo  otiufo  di  duci  a  ti  v4lf  ^n^      Ì  y"^"''!  " 
menti,  che  in  quello  che  fi  mifiiro  il  trS^ 
lati  vguah ,  come  infegnammo  al  numero  6 del  paKanirnL^^^^^ 
-^^^^^-^^^m   '^S^^^  pertanto  ntrouare  la  Diimi  mf-ì    n  ^r^^  ^^"^^[0  capitolo.  Bi. 
"."^TT""   comod'o  angolo  nello  n^.l^o  !^^ro  b^^^^^^^ 
pOi  molcphcarc  la  .nedcfima  a  piombo  pe?  la  mela  di  cffa  b'afj  !  &  inSS]^^^^^^ 

del 
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M  propoaoci  triangolo  ad  angolo  otcìifo  &  di  2.  lati  vgiiali .  Io  fogeiagneròa  qiie: 
Ito  vnocfempiofolo  per  maggiore  dichiaratione,  di  ciafcuna  delle  dette  cofc.  Siaci 
propofto  il  triangolo  ad  angol  ottulo  de  di  duoi  lati  vguali  A  B  C  ,  del  quale  i  Iati  AB, 
A  C  fieno  vgiiali  tralcio,  (àrdilo  cubiti,  &  la  y     ^        n  j^uy 

baia  BC  ha  16.  cubiti  fimili.  Multiplica  adunque 
loperlcttcffo,  <3charai  io:?,  moltiplica  ancor  la 
meta  della  bafa  per  fc  acda  ,  che  c  8.  &  barai  64.  il 
quale  64.  trarrai  dal  100.  c  ti  remerà  36.  la  radice 
quadrata  del  quale  c  6.  e  tanti  cubiti  c  cda  a  piom- 


i  a  piombo. 

2  Per  la  medcfima  uia  che  noi  ti  infegnlmo  allo  ottano  numero  del  capitolo  prof- 
umo panato,  calcu  erai  tu  lo  fpazzo  di  effo  triangolo  ottufo &  di  lati  difuguali:  impc 
roche  quiui  noi  dichiarammo  la  vniucrfalc  mifura  di  tutti  i  triangoli  di  lati  difuguali; 
acuoche  1  pui  ro7i  non  habbino  da  mormorare ,  daremo  vno  cfempio  folo ,  per  fare 
le  altre  cofe  pi  LI  chiare.  Sia  adunqjvnTrian-  .  ^         >  F     ^  w 

golo  ad  angol  ottufo  6c  di  lati  Jifuguali ,  che 
fia  DEF ,  dclquale  il  lato  D  E  fia  10.  pertiche , 
&  il  delho  lato  D  F  fia  pertiche  17.  la  bafa 
E  F  fia  pertiche  l'.MoljiplIca  adunque  lo.per 

fé  fìefso  ,  &  harni  loz.&c  17.  parimente  per  fc     ^   ,  , 

fìc(ro,&:haraÌ289.&il2x  della  bafa  moltiplicato  per  fe  fteOb  cidara44i.  Raccoj^lì 
inficme  441  &:-^S9'  Se  barai  7io.dal  quale  trai  il  100.&  ti  rcllcrà  ^^oda  mct  i  de!  qua- 
Ic  e  315.  parti  di  poi  il  n 5.  per  21.  di  efsa  bafa,  harai  i  r.  ^  tante  pertiche  farà  la^ 
intcrfegatione  dcnra  G  F  Moltiplica  quefta  per  fe  hcda ,  de  harai'2.5.  il  qual  trattato 
da  289-  ti  bfcera  64.  la  radice  quadrata  del  quale  c  8.  Conc/iiuderai  adunque ,  che  la  a 
piombo GD  fia 8.  pertiche.  ^ 

3  f'otrai  ancora  ritrouarequefta  a  piombo  per  tale  via  raccogli  infieme  100.&:  441 
Cioc  il  quadrato  del  lato  D  E,  con  il  quadrato  di  efsa  bafa  E  F ,  &  harai  ; 4i.  dal  quale 
rrai  il  289.  cioc  il  quadrato  del  lato  DF,  &:  ti  rimarrà  152.  la  metà  del  quale  c  1 16  il- 
qua.e  partito  per  il  1 1.  di  elsa  bafa ,  da  per  il  quante  volte  il  6.  c  tante  pertiche  farà  la 
iJitcrfegatJoncfiniftraEG.Mo'tiplicaqueftaperfcftcrsa,  &  harai  36  ilquale  fc  Ci 
trarrà  dal  100,  ci  lafccrà  64.caua  la  radice  quadrata  di  efso  64.C  trouerai  che  di  nuouo 
harai  8.  che  tante  pertiche  cioè  c  elsa  a  piombo  D  G.  Moltiplica  finalmente  la  trouara 
a  piombo  perla  mctàdi  efsa  bafa,  cioè  8.  peno  &  j&haraiSi.  e  tante  pertiche^ 
jguad^ratc  farà  lo  fpazzo  del  propoQoti  Triangolo  ad  angol  ottufo  >  S<  di  lati  difuguali 

4  Seguitarle  per  tanto  di  nuouo,  che  fc  tu  moltiplicherai  la  intcrfegationc  finiftri 
E  G  per  la  metà  della  a  piombo,  cioè  ^.pcr  4  che  tu  harai  lo  fpazzo  del  triangolo  DEG 
che  farà  pertiche  24.  Et  medefimamentc  fe  tu  moltipliclicrai  il  15.  che  e  la  interfcf^a- 
lioncGPiperiÌ4.  tene  verrà  ^o.  e  tante  pertiche  e  lo  fpazzo  del  ref\antc  triangolo 
DGF.  Della  qualcofaferu  vorrai  farne  cfpericnria,  raccogli  infieme  24,  eo.  & 
harai  8^.  che  è  la  quantità  di  tutto  il  triangolo  DEF.  D  tutti  gli  altri  triangoli  (li  lati 
difuguali ,  fieno  quali  ei  fi  vogliono ,  farai  il  medcfimo  giudicio ,  &  opererai  nei  me* 
defimo  modo ,  Ù€no  cffi  ad  angol  retto ,  ò  acuto>  ò  ottufo , 
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I^elU  rvmntrftle  mJuYft  de  Triangoli  #. 
^4/).  XXK 

I A  C  E  M  r  finalmente  ("per  por  fine  trinn^^oli  )  c-^^^gjagncre  af- 
le  dimoftrationi  palLire  von  regola  vniiicria'e  r  mediante  Inqualc 
fi  potrà  non  n-janco  LiCfliiience  rirronare  fenza  la  fc^^gettionc  del- 
la linea  a  piombo  >  le  piazze  ,  non  fole  de  triangoli  ad  angola  ot- 
turo y  ma  di  qualunque  fi  fieno  triangoli .  Et  la  regola  è  que-" 
fia. 

Raccogli  infieme  i  lari  di*  qnal  fi  voglia  propoftoti  rri  mgolo,  del 
quale  c  u  voglia  ritrouare  la  capacità  deUno  fpnzzo  ,  &  di  quei  nbimcro  che  re  ne  vie. 
ne  piglia  la  metà  y  dalla  quale  trai  feparatamcnte  ci  ilcune  de  lati  da  fua  pofl:a  , 
offcrua  tutte  le  loro  differcntic  >  ò  vero  i  numeri  che  te  ne  refbno  ,  per  quanto  cioè 
ciafcuiide  lati  é  lontano  dalla  metà  del  raccolto  numero  ^  Dipoi  moltiplica  la  mcde- 
fima  metà  del  numero  raccolto  per  qual  fi  voglia  delle  dette  diftcrcntie  ma  pili  farà 
conueniente  il  molciplicarlo  per  la  maggiore ,  àcquei  che  te  ne  verrà  moltiplicalo  per 
vna  de'.le altre  due  diffcrentic  .  E  di  nuoao  quel  numero,  che  te  ne  farà  moltiplicalo 
per  la  vltima  ditìferentia ,  Sedi  quel  numero  che  finalmente  te  ne  viene  caua  la  radice- 
quadrata  :  rmp<  roche  cffatidimoftrcri  lo  (pazzo  di  tflb  propoftoti  triangolo»  che  ca 
andaui  cercando. 

Ne  importa  in  cofi  fatti  moltiplicari  di  qual  diffeientia  tu  ti  ferua  la  prima  vofta,  h 
h  feconda ,  ò  la  terza  :  Impcrochc  fcmprc  te  ne  riUilrerà  il  mede  fimo  numero\> 

ì  Piopongafi  per  modo  di  d'empio  il  triangolo  AB  G,  il  finifiro  Ijto  A  Bdel  qua- 
lefiaó  cubiti,  6c  il  dcftro  A  Cfia  8.  6cla  baia  fia  IO.  cubiti  fintili,  raccogli  infiemc 
IO.  &:8  etene  rilu]teraa4.  la  metà  del  quale  è  12.  dal  qualtrai  il  6.  e  re  ne  re- 
merà 6.  etraendoneg-cenerefierà  4.  e  traendone  io.  renerefierà2.  Moltiplicai 
adunque  12  per  6,  (S^  barai  72.  &  72.  per  ^.  &  barai  288  ^  quefio  moltiplica  di  poi' 
peri.  &  barai  576  la  radice  quadrata  ,  onero  il  lato  del  quacraco  del  quale  è  14, 
rann  faranno  i  cubici  dello  fpazzo  di  detto  propofToti 
triangolo  ABC,  fia  tifo  triangolo  ò  ad  angoli  acuti,  ò 
ad  angolo  rctto,ò  ad  angolo  01  tufo.Verratti  aurora  il 
inedefimo  numefo  376.  corrifpondenremente  ,  fe  tu 
iiioliiplicherai  effo  12.  per  &  quello  che  tene  verrà 
per  6.&  quello  che  .incor  te  ne  verrà  per  i-ouero  fe  tu 
niolriplicherai  il  medcfimo  22^  per     e  quello  che  te 
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rciìi\W^lfl  ritrouarc  ancora  in  altro  modo  il  mcdcfimn  nmìiero  57^.  Te  multipUchc. 

OnernV^^I  ìt-  '  •  ^'"^         ^    ^"^^'^  ^'^^  P"^         verrà  per  il .  u 

VJuero  fe  mulriphchcrai  il  6.  per  il  2.  e  quello  che  te  ne  verrà  per  i]  4  e  quello  che  pur 

verrVoer'n'^'^''^^  II*  ^'T  ?  ^"  "^"'^'Pl-K"-'    ^"'^^ro  pe'r  il  l'è  q  Se     che  t^^^^^ 
rnrn^r  VI       ^^"^''^  ^^'^  finalmente  ne  verrà  per  cflo  12.  imperochc  (emprc  te 
tornerà  11  mcdefjmo  numero.  Pcrcioche  dalli  tre  primi  modi  detti  hora  del  molti^i- 
care  ,  te  ne  viene  Icmpre  .8.  ilqual  numero  moltiplicato  finahnenic  per      fà  576, 
come  le  ligure  che  fcguono  ,  per  maggior  dichiarationc  di  tutte  le  cofc  ti  dimoara- 

Figura  prima   6  \  Seconda  6  |  Terza   4  [  Quarta  figuia  48 
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La  fomma  della  regola  e  quefta  :  che  raccolti  infieme  i  lati  di  qualunque  fi  voeha 
Tnango'o ,  ^  prefa  la  meta  del  numero  che  te  ne  nYulta  ,  che  tu  pigli  ,  come  poco  fà 
ti  auertimmo,  le  diftcrcnzic  ,  per  le  quali  ciafcun  latoc  lontano  dalla  metà  di  e(To 
raccolto  numero  :  (Se  di  poi  moltiplichi  Tvna  differentia  per  l'altra  :  &  quelche  ne  ver- 
rà ,  per  la  feconda  ;  &  quel  che  ancor  te  nè  verrà  ,  per  la  terza ,  6c  di  quel  numero  che 
finalmente  te  ne  verrà ,  caucrai  la  radice  quadrata  >  Imperochc  ella  ti  darà  lo  fpazzo 
del  propoftofi  Triangolo . 

3  Piacemi  di  nuouo  difcorrerti  vno  efempio  fole  .  accioche  noi  dichiariamo  più 
apertamente  ciafcuna  delle  dette  cofe.  Sia  adunque  il  Triangolo  D  E  F,  il  lato  finiftro 
del  quale  D  E,fia  9-Cubitila  bafa  fia  cubiti  10  &  il  lato  deliro  fii  cubiti  17.  racogli  infic. 
mcg.&c  10.&C  17  &  harai^ó.la  metà  del  qualec  iS.dalqualcp  c  lontano  per  9.  lo.pcr  3. 
&:  17.  per  i.  Sono  aduno , le  dilferentie  9'8.f.  Se  tu  mol-  **y- 
tip  !cher  5iadunq;i;.pcr8.harai72..1qunle72  fe  tu  lo  mol 
liplichcraiper  i.fa  pure 72.impcroclie  lo  i.non  accrefcc 
lamoltiplicationc.Motiplica  finaimente72.per  18  cheè 
la  metà  di  cflo  ?6.  ^  barai  1296.il  lato  del  quadro,oue- 

ro  la  radice  quadrata  del  quale  fi  trouerì  edere  36.  E  *  10  

tanti  cubiti  ciò  fpazzo  di  cfl^o  propofloti  triangolo  D  E  F.  Il  mcdefimo  corrifpon- 
dentcmerte  farai  di  qualunque  triangolo  di  3.  lati  vguali ,  ò  di  dua  lati  pur  veuali ,  ò 
ditre  latidiiuguali.  ^  ^ 

Come  fi  mi  furino  le  figure  quadre ,  di  lati  diuerfi  ^  che  fi  cbia-^ 
tnanù  Parallelograme . 
Cap.  XXII. 

N  F  R  A  le  figure  di  forme  quadri ,  lequali  fon  cfìiamatc  Parallc- 
logrami,la  prima  che  ci  rapprefenra  c  il  quadrnto/atto  di  quattro 
hnee  vguali ,  &  che  fi  congiungono  inficme  angoli  retti ,  ilqualc 
fi  mifura  in  queflo  modo  . 
Sia  il  quadrato  A  B  C  D ,  delqualc  ogni  laro  vguale  fia  5.  perti- 
che ,  fe  tu  vorrai  ritrcunre  il  fuo  fpazzo  ,  moltipl'ca  l'vno  de'  lati 
-    -  vgualiperfeflcfl"o,cioé5.per5.(impcroche  così  ifi  de  ferine  ii 

quadrato  j  e  quello  che  te  ne  viene,  cioè  il  1 5.  ti  darà  lo  fpazzo  che  tu  cercaui.  Sara  a- 
dunq-,il  fopradctto quadrato  ABCD 2 f.pcriichc  quadri.  Degli  aliri  auadrari,rS:  fièno 

N   2  qua- 
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qualilq;  ci  fi  voglincbifogna  che  tu  giiidichi,6c  operi  anco  nel 
wcdcfimomodo  Et  fé  ti  piace fìc  di  volci  ritrouare  la  a  {chiana 
ciò  cioè  la  diritta,che  partcdofi  da  qual  fi  voglia  propoftoti  an- 
golo, vadi  fino  alTaitro  Aio  contrat io ,  6^  che  diiifdaefTo  qua- 
drato in  duci  triangoli  di  2.  lati  vguali,  chcfrà  loroficn  tutti 
vgtiali,  farai  in  quefto  modo  .  Moltiplica  la  A  B  per  fe  ftcffa, 
&  la  B  C  ancora  per  Te  ftc(ra,&  deirvna,&  dcll  altra  te  ne  ver. 

i  quali  raccolti  infieroe  ti  daraanojfo,  dclqual  jcJa  radice  quadrata  è  y&T? 
tante  pertiche  è  la  a  fchiancino  AC. 

2  Nel  medefimo  modo  mifurerai  vn  quadro ,  che  fia  più  lungo,per  vn  vcrfoj  che 
per  l*alrro  ,  chiamato  altrimenti  quadrilungo^  impcroche  Te  tu  moltiplicherai  la  lun- 
ghezza per  la  larghezza,  cioè  vno  de*  lati  più  lunghi,  Se  vno  de*  lati  piiì  corti,  re 
verrà  lo  fpazzo  del  propoftoti  quadrilungo.  Sia  il  quadrilungo  Ef  GH,  del  quale 
rvno,6claltro  de' lati  più  lunghi  fia  pertiche  8.  &c  ciafcuno  È 
de'  più  corti  fia  pertiche  6.Moltiplica  adùquc  8.  per  6,  5c  ha- 
rai  48.C  tante  pertiche  è  lo  fpazzo  del  propoftoti  quadrilun- 
go E  F  G  H.  Et  Te  tu  moltiplicherai  8  per  fe  fieffo,  harai  64.  6 
&  6.per  refte(roancora,&harai  5<^-  i  quali  raccolti  inficme 
fanno  100.  il  lato,  onero  la  radice  quadrata  del  quale  c  10.  e  p 
tante  pertiche  è  lo  a  fciancio  E  G,  per  la  47.  del  primo  de 
gli  Elementi  di  Euclide  fi  come  noi  dichiarammo  al  18.  cap.p^fl-^^Q 

3  Ma  quando  ti  farà  propofto  di  mifurare  vna  figura  quadV-»    r\\n  nr^n  j 

li  retti,ma  di  lati  vgu.li,6c  angoli  di(uguaIÌ,chiamatoda'  W^Rnn  L  ^^il  xl^^' 

dorla,faraiinqueffomodo.  Saputi  che  tu  barai  i  lati  di  de '^^^^^^^ 

na,  ^  l'altra  delle  a  fchiancio  fotto  la  miiura  de'  lati    n  ^^^ 

delle  a  fchiancio  per  la  metà  dell  alt ra ,  &  harai  lo  fpazzo  di  e^m^Jn?^'  c  """^ 

ci  per  efempio  la  mandorla  A  B  C  D,  della  quale  ciaf^no  de'  Sn'  (^^.  ì''""^' 

&  la  a  fchiancio  AC  fia  pertiche  1 2.  &  l'altra  B  D  fia  p^^^^^^     \^  KinW^^^^^^ 

que  i6  per  6.  oueio  iz/perS.  &  harai  96.  e  tante  pertichi  è "^r^ 

la  A;BCD.  Et  fe  tu  non  faprai  vna  delle  a  khilZio^  ^^^^^^^^^ 

re:  ci  ti  biiogna  ritrouare  la  a  piombo,  '  ^  P°^^^* 

che  caderà  da  vno  de  gli  altri  angoli  fo- 

pra  la  a  fchiancio  :  diche  tu  hai  cogni- 

tione  ,  mediante  quel  che  ti  fi  infegnò  al 

fefio  numero  del  19.  cap.  di  qucfto 

fecondo  libro  :  ^  moltiplicare  la  me- 

defima  a  piombo  per  la  a  fchiancio  a 

nota,  ouero  per  il  contrario  :  (5c  barai  lo 

fpazzc  di  cfsa  projioftati  mandorla  Come 

nell  efempio  prefo  poco  fa. Saputa  che  noi 

haremo  la  a  fchiancio  B  D,  &  ei  ci  bifo*. 

gnaffe  irouare  la  a  piombo  A  E,  ò  la  E  C. 

ouc  ro  faputa  la  a  fchiancio  A  C,^  &  ei  ci  bifognafTc  ritrouare  la  a  piombo  B  E  onero 
E  D,  farai  le  altr#cofe come  prima  ti  fi  e  detto.  Imperoche  in  cCsi  fa  t^^^^^^ 
ài  quadr  1,  e  di  Iati  vguali ,  ouero  mandorle  ,  lVnn,&  l'altra  1  fr IWnn.!-Ì  5-  -7^^ 
parti  efi-a  mandorla  :la  più  lunga,cioè  B  D,  in  duoi  tdaneoW  Hi  H  n'     •  '  '"c^"? 
.ngolo  ottufo:&  la  più^unga,cinè  la  A  C  in  duoTtr^i  '  ^ 

ad  angoli  acuti,mediàte  la  j^dcl  i.de  gli  Elementi  d'Elici  deX  ml^^^^^  V  ""^^^.^V^^ 
latl.Soggiugniaqueflo.chetfi-eafchiacio  fi  interfcgfno^  IVguahtàde' 

4  Finalmente  feci  fard  propoflo  vna  mandorla  ^  Quattro  l  u  'da fr^^^^^^^ 
Romboide,cioè,chcnon  babbi  angoli  retti  ne'  iati  ycrnir^^  '^^n.  ^etca.^ 

procederai  per  qucfta  Vi  a  ^     a  igoii  retti  ne  lan  v^uali,  feaonqucUi  di  rincontro, 

Mifura 
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MiTura  la  prima  cofa  l  latì,dipoi  vna  delle  a  fchiancio;  ìmpcroche  quefta  a  fchlanclo 
mediante  la  di  l'opra  allcggara  ?4.del  primo  de  gli  Elementi  di  Euclide:,  diuide  in  dac 
parti  elTa  mandorla,  6c  fono  i Tuoi  angoli  di  rincontro  vgiiali,  ^'i  lati  ancora  di  rin- 
contro mediante  la  medcfima  54.  del  primo .  Saranno  per  tanto  io  cofi  fatte  mandor- 
le duoi  triangoli  acuti,  onero  ottnfi,  5^  di  lati  difugnali  Perilclic  fé  tu  andrai  ritro- 
uando  la  a  piombo  di  vno  di  loro,checade  Tu  la  a  fchiancìo,fecondo  il  numer-  S.del  cap. 
19.  6c  moltiplicherai  per  cffa  il  numero ,  cheti  occorrerà  della  a  fchiancio,  tene 
verrà  Io  fpazzo  di  clTa  mandorla.  Il  mcdefimo  ancora  ritrouerai,  fé  tu  calco- 
lerai lo  fpazzo  di  vno  de  i  duoi  triangoli,  mediante  il  capitolo  21.  òc  la  addop- 
picrai . 


Offerifcacifipcrmododi  esemplo  la  Mandorla  F  G  H I .  della  quale  qual  fi  vo- 
glia de  lati  maggiori  fia  pertiche  17.  de  ciafcun  de  lati  più  corti  fia  pertiche  10.&:  la 
.phiancIoGI,fia  pertiche  21,  bifogna  adunque  ritrouare  la  a  piombo  F  K,  ò  vcio 
H  L,  fecondo  il  numero  detto  poco  fà,la  quale  fi  trouerà  effere  8,pertichc .  Moltipli- 
ca adunque  21.  per  8.  ^  harai  i^S.  e  tante  pertiche  èlo 
fpazzo  diefla  propoftati  mandorla  FGHI.  ò  Se  tu 
vuoi,  rittuoua  mediante  la  dottrina  del  capitolo  21. lo 


fpazzo  del  Triangolo  I  F  G,  ò  vero  G  H  I,  che  farà  84, 
pertichili  quale  ìpazzo  prefo  due  volte  fà  pure  168. te 
quefto  modo  a  me  pare  breuiffimo ,  &  molto  pili  facile 
di  quello,  che  ti  comanda  che  tu  ti  ferua  della  a  piom- 
bo, accommodato  indiftcrentcmentead  ogni  qualità 
di  mandorle)  anzi  a  qual  fi  voglia  rigira  quadrangolare,  come  di  fotto  fi  vedrà  • 

Delle  altre  figure  quadrangolari ,  di  lati  irre^ 
golari  5       di  angoli  diftiguali . 
Cap.  XXIII. 

Oy  ADRILVNGHI,  che  non  fono  paraliclo  grami  ne  di  la- 
tine di  angoli,  vguaìi ,  furon  chiamati  da  Greci  Trapezi],  comedi- 
ccmo  al  terzo  numero  del  fcfto  capitolo  del  primo  libro  ;  ma  di  cofi 
fatte  figure  ce  ne  fono  diucrfe  forti ,  fi  mediante  la  diuerfuà  de  la- 
ti, fi  mediatìte  quella  ancora  delli  angoli  che  fià  loro  fono  di^f"c^cnti^ 
Imperoche  alcuni  paiono  fimili  ad  vna  figura  imperfetta  di  lati 
mm^  ^  vxuali,  che  hanno  cioè  duoi  lati  fimili ,  &  vguali ,  &c  due  altre  pa- 
rallele difueuali,  che  fi  congiungono  con  duoi  aBgoliottufi  cSc  con  duoi  acuti,  on- 
/I  nnn  ine^tlmcntc  fi  poffon  chiamate  di  lati  vguali.  Alcum  altri  fono,  i  quali  fc  bene 
de  non  i^ettamcn      p  paialleli,h3nno  non  dimeno  duoi  angoli  rettij^^  per- 

hanno       i^^^  j^^^^^^  Trapezi]  ad  ane;oli  retti .  Et  gli  altri  Trapezi} ,  che 

CIO  non  fenza  ra^one  1  cn  J  ^^^^^^^  j.^^  ,g,,,,i ,  ^ome  quelli ,  i  lati 

fon  fatti  fenza  J^5""j)f J!^"^^^^^^  ^^eoli  acuti,  &  parte  ad  angoli  ottuC,  &  fra  loro  di- 
fuS  S^^^^^^  Trat^teremola  Vinucofa  dclcofifatto 

qvfad'nluugodiduoi  lati^  ^.  ^. 

.  Quando  tu  vorra^^^^^^^^^  ^^^^^  ^  ^^^^        ^^^^  ^^^^  ^^p^.^  ^^^^^ 

gnalaprimacofa  m  o^^^^^^^  acflo^^  ferba  il  numero  che  te 

inquefiomoda:  MoU^  ^  Lltiplica  la  metà  di  quel  che  ti  re- 

ne viene  •  L^^^J^^P^Jn^^^  traloda  quel  numero  che  poco  fa  ti  dicemmo 

^^\o7j,'^^^^^  la  a  piombo  che  tu  defideraui.^t  q.undo  tu  vorrai  turo. 


Della  Geometria 

u:»rne  lofpazzo,  raccogli  la  rcfta  con  la  ba fa,  e  moltiplica  /a  metàdi  qucflo raccolfa 
rena  linea  del  piombo ,  onero  per  il  contrario  :  impcroche  quello,  che  da  ciò  ti  verrà , 
farà  lo  fpnTzo della  propoftati  figura .  r  i  > 

Siala  figura  cefi  fatta  A  B  C  D,  che  babbi  li  duoi  lati  A  B\  &  CD  vguni,',  di 

tÌDlic?^d\nT-i  ^  cubiU4.&  /abafa  AI>fiacubiti  i6.  Mol- 

tiphca  adunque  il  io.  per  fefteflb,  &  barar 

/OD.  trai  dipoi  il  4^dalj6.ctenereftera  ir. 

la  inera  del  quale  e  6.  il  quale  molciplicarcy 

pcrrcftc(rofa36.  i|qual  jó.leualoda!  loo.c 

te  ne  refterà  64.  la  radice  ,  ò  il  lato  quadrato 

del  qunle  e  8  e  tanti  cubiti  c  la  a  piombo,  che 

dalla  tefta  BC  cade  fopra  la  bafa  AD.Racco- 

gli  adtinque  infieme  4.  6c  l6  e  te  ne  verrà  icr  - 

20.  lamctadclquaicc  10.  fi  quale  moltiplicato  per  lo  8.  della  a  promBo  ,  li  darà  80. c 
""^^f^^^'^^loip^izzrodellaproportacifiguradii.  lati  vguali  A  BCD 

r.;^;n\.f,fa^'P''^^'^^^^^  vna  figura  rrapezia  ad  angoli  retti  ,  fa- 

rai in  quefto  modo.  Raccogli  infiemc  i  duoi  lari  fra  loro  paralleli,cbe  con  il  terzo  con- 
corronoa  caufare  gli  angoli  retti ,  e  mo  Itiplica  la  metà  del  numero  che  ^e  ne  rrf^lt^ 
con efso  terzo  lato, con  il  quale  le  dette  parallele  concorrono  ad  angoU  retri 
qirello,  cheteneviene,  ridaràlofpazzodi  cofi  fatta  figura.  Dimoft'irmo  queft^ 

la  ad  e(?a  tetta  fia  cubìri  18  &  la  a  pióbo  EF 
ehc  còcorre  ad  angoli  retti  con  le  paral'ele  , 
fia  cubiti  5  .&  il  quarto  lato  GHfia  quàro  oc- 
corra. Raccogliadunqueinfieme  1I6.  della 
tefta  con  il  18  della  bafa,&  barai  24.  la  metà 
de  quale  è  12.  moltiplicato  il  quale  per  5. 
della  a  piombo  fa  6^0.  e  tanti  cubiti  fi  ha  da 
dircche  fia  lo  fpazzo  di  cffa  figura  trapezi» 
ad  angoli  retti  EFGH- 

^i^'Jr'^^^.^"^''    P^^^^cffe  vna  fTgura  trapczia  con  angolo  ottufo  ,  della  Quafc 
Su^frri/J J' r  ^"''"J?  rpazzo,farai  in  quefto  mo  do.Rifolui  quefia  cosi  fat  a  fi\u  a  S 

à^,e^L\»?A'^ì  ''a'^^'°            xrapezh  ad  angolo  onufo  K  L  M  N  comorcfa  da' 
due  parallele,  &  dadue  ait.c  hneedifugualmente  ftà  loro  lontane,  la  tefla  dénfi  aualc 
ÌkSS I  u  r^fxJ'  ^  ^  "«^"anti  cubiti  fia  iriato  finiflro     x      '  ^ 
IK,  &  la  bafa  1 M.  parallela  alla  tcfta  fia  cubiti  20.  &  l'ai.  r-~~.^ 
irò  laro  LM  fiamhir;,/:  t.v««j.,          «_    -r  ,  y\ 


fch/  n.;Ì-N  '^^  Tiraadunqne.&mifurala  a    J  . 

r.angol,;  cioè  nell'vno  di  angoli  3cuti,&  duci  lati  vguali  ^ 


ì  K     ^-;»n .       J  ■  "  3cut.,&  duci  lati  vguali  r'  

vS.h- Wr ""ì^^'"  ^    '^i'"  disuguali  I L  M  Et  di 


i  quello  di  duoi  lari 
..    ^    ^^rrodilari  difu^i 

PUolipafTati,  che  trattano  della 


Libro  Secondo. 

<Ioc  lo  O  P  fia  cubiti  9.  &  il  quaito  N  O  fia 
cubiti  21.  fe  tu  ne  vorrai  ritiouarc  lo  (pazzo, 
t)i[ogna  la  prima  cofa  tirare  ,  &  tiiifurarcla 
lincaa(ciiiaiu:io  N  P,  la  quale  per  moiiodi 
cfcmpiofia  IO  cubiti.  Sarannofi  fatti  adun- 
■que  duci  triangoli  con  angoli  ottufi  >  e  lati 
diluguali  della  detta  figura  trapczia  NOPO, 
lo  fpazzo  de  i  quali  fi  ricruoua  mediante  il  dP 
/opra  allegatocap.il. cioè  del  N  O  P,  che  è 
<ub:ti  g6.6c  della  NPQ^cubiti  84.^^  tn  adun- 
que raccorrai  inGcmc  36.&:  84.  barai  Io  fpaz! 
^^i^^'l^.P^PP^^^^^^gura  NO  P(^che^  tio. 

6  Offerii  cali  finalmente  vna  figura  trapczia  fimil  mente  ad  angolo  ottufo  ,cbc  per 
ogni  canto  fia  irregolare  ,corae  la  RS  T  V  ,  della  quale  il  lato RS  tlniftro  fia  io.  cu- 
biti,la  tcfta  ST  fia  cubiti  8.  &  il  dertro  lato  T  V  fia  cubiti  1 5.  &  la  bafa  R  V  fia  cubiti 
a  I .  per  trouarc  adunque  lo  (pazzo  di  qucfta 

figura  RST V  ,  bifogna  la  prima  cofa  tirar  la  -.X? 
fua  linea  a  fchiancioS  V,  la  qusic  per  modo  *L 
di  cfempio  fia  r/.cubiti.Sarà  adunque  diuifa  ^ 
la  fopradetta  figura  in  duoi  triangoli  di  lati 
difuguaJi,rvnodi  angolo  ^oprafquadraRSV 
Talruo  di  angolo  a  fquadra  STV  &  lo  fpaz 
zo  mediante  il  medcfimo  cap,  21,  fi  troucrà  ^  / 
cOferecubiti  8^.&c  PaltroSVT  cubiti^  £184,  ttL 
f  ^«-^^^"^'f  »  infiemc  fanno  i44.chc  tanti  fono  cubiti  dello  fpazzo  di  etfa  figura  trapc- 
zia ad  angolo  ottufo.  &  irregolare  propoaati  RSTV.Sarai  contento  adunque  di  qui 
Al  tre  efemp.  ;  imperoche  non  ti  occorrerà  figura  alcuna  tr.pezia,  fia  quanto  fi  voglia 
t'i^'-A^^^^^^^^  npnJapoffa  mifurarc&ritrouarne  lo  fpazzo  .  mediante 


la  guida  de*  fopradett  i  cfempi. 


7  Et  fappiamo  bene ,  che ia  figura  trapeziadi dui  lati  vguali  ABCDfi  potcuadiuu 

?.r!u  1?.'' V  rh^f  ^  ^  itrT^'  '"'V  ^  '^f  '^^^  '  ^     ^"  quadrilungo  di  linee 

H^-n      ^'^^^^.}^^}'''^^^'''^^  ,  fi  pomia  ancor  effadiui- 

dere  in  vn  quadrilungoad  angol  retto;  e  che  medefimamcnte  li  fpazzi  di  tutti  ì  trian- 
^oli ,  che  fanno  le  figure  trapezie  con  gli  angoli  ottufi  ,  fi  poteuano  ritrouarc  per  al- 
tra via ,  che  per  il  cap.2  u  cioè  mediante  i  propri) ,  &  paffati  capitoli .  Ma  qiiefto  mo- 
iauttf  gUaltS       °  ^''^  vniuer/alc  ,  pili  breuc,  «c  più  facile 

Comcftm'tfHrimle  figure  dtp'ù  angoli, di^in  lati. 
Cap.  XXlIli 

E  figure  di  pili  angoli ,  di  piiì  Iati  fono  quelle ,  che  fon  comprefc  di 
pili  che  quattro  angoli  ,  &  da  più  che  quattro  lati  fi  come  noi  di- 
ch tarammo  al  4.  numero  del  6.  cap.del  i.  libro  .  Le  figure  di  molti 
Iati  alcune  fono  regolari,^  alcune  irregolari  Regolari  fono  quel- 
le, che  hanno  lati  &  angoli  vguali,<^che  fi  pofTono  difegnarc^ 
fuori  a  torno  ad  va  cerchio ,  ^  che  babbi  con  il  (opradctto  cerchio 
. ,  p  dentro  ,  o  fuor  di  cffo  difcgnato  vn  mcdefimo  centro.  Lcj 

irregolari  fono  quelle  ,  che  hanno  ce  gli  angoli ,  &  i  Jati  difuguali , 
2  Quando  tu  adunque  vorrai  mrouarc  lo  fpazzodi  vna  figura  regolare  di  piùaa- 

4  soli. 


xoo  Della  Geometria 

goli,&:  di  pili  lati  y  offenìerai  qucfta  regola  generale .  Ritrouaro  H  cèntro  della  figiirat 
iirifi  la  linea  del  piombo ,  che  dal  medefimo  centro  cafchi  fopra  il  mezo  di  qual  li  vo. 
glia  lato  .  Moltiplica  dipoi  la  metà  del  fuo  circuito  per  la  medcfima  del  piotTrt)i>^^-im^ 
peroche  quello  cbc  te  ne  vena  farà  lo  fpazzo  della  propoftati  figura  di  più  angoli ,  6t 
lati .  Truouafi  il  centro  della  detta  figura  in  quefto  modo  .Confiderà  fe  la  propoftati 
figura  fia  dilegnata  di  lati  pari ,  ò  di  lati  caffi^  fe  di  lati  pari  bifogna  tirare  la  linea  diru- 
ta da  qual  fi  voglia  angolo  fino  all'angolo  di  ricontro  ,  6c  quella  diuiderc  in  due  parti, 
il  che  fi  farà  col  tirate  vn*altra  linea  dirirra  da  alcuno  de  gli  altri  reftaiiti  angoli,  pcc 
infino  all'angolo  a  lui  di  tincontro:  imperoche  cfso  punto  della  diuifione  ,0  del  di- 
uiderc ti  darà  il  centro ,  che  tu  andaui  cercando  ,  dal  quale  tu  barai  a  tirare  la  detta  a 
piombo  fopra  il  mezo  di  qual  fi  vogli  iato . 

Ma  fe  i  lati  della  detta  figura  faranno  in  cafìfo ,  tirinfiduclincc  diritte  da' punti  di 
dua  quali  fi  vogliono  iati  vguali,per  infino  a  gli  angoli  pofti  di  contro  idctti,  ouero  da 
duoi  quali  fi  vogliono  angoli  fino  alli  di  contro  lati  fi  tirino  di  due  lincea  piombo  : 
percioche  le  dette  linee  fi  interfeghcranno  nel  centro ,  (  come  per  tutto  il  4-  di  EucL 
il  dimoftra  )  e  la  linea  diritta  intraprcfa  fra  il  punto  dell'interfegationc  ,  c'I  punto  del 
mezo  di  vno  de' duoi  lati ,  farà  quella ,  che  fi  harà  a  moltiplicate  per  la  metà  dell'  am- 
bito,  ò  circuito  di  efl^a  figura  di  più  Iati,  accioche  ci  venga  mifurato  il  dcfiderato  fpaz- 
zo della  i^ropofiaci  figura  di  più  lati,(Sc  di  più  angoli.  Quk:fta  regola  è  generale ,  &  fa- 
cilifiìma  più  di  tutte  raltre,  &  quella  che  ne  moftraprccifamente  la  verità  ,  6c 
buona  ud  ogni  figura  regolare  dilinee  diritte,  come  fono  i  triangoli  dilativguali  , 
&  i  quadrati .  Si  come  delle  fopradette  cofe  tu  potrai ,  volendo  >  non  difficilmente^ 
farne  crpcricnza. 

3  Ofterifcacifi  per  modo  di  cfempio  il  cinquefaccic  AB  C  >  del  quale  ciafcun  Iato 
fia  II.  cubiti.  Trouato  adunque  il  centro  A  ,  ritirifi  la  a  piombo  difitta  dal  mcdefil^ 
nio  centro  in  fuJ  medefimo  lato  B  C,  &  fia#cubiti  8. 
Et  perche  5.  vie  j  1.  fa  |a  metà  dunque  dello  am- 
bito farà  50.  cubiti:  per  tanto  fe  tu  moltiplicherai 
30.  per  8,  hauerai  140.  Conchiuderai  adunque,  che 

10  fpazzo  di  cfi"o  compoftoti  ^  faccic  ABC  fia  140. 
cubiti.  Et  il  medefimo  bifogn cri  che  tu  faccia ,  6<: 
fiano  quanto  grandi  fi  voglino  i  lati  del  propoftotì 
cinquefaccic ,  de  quanta  fi  voglia  ancora  la  a  piom- 
bo >  che  occorra  dal  centro  di  detto  cinquefaccic  - 

4  Siaci  di  nuouo  per  maggior  dichiarationc  di 
tutte  le  cofepropoftacivnfei  faocieDEF  ,  eia- 

fcun  l^to  del  quale  fia  6.  perticherei' la  diritta  che  fi  tira  dalTitrouatoce^^^^  D  .  & 
che  cnde  a  piombo  fopra  il  mczQ  del  lato  E  F  ,  fia  pertiche  ^  dz^  L*vniucrfalej> 
ambirò  adunque  f^ara  pertiche  36,  la  m^^^  q^^le  ^-.^^  MoUiplichifi  adunale 
ffrr^.  n  V^^i'^i^'r'^''''  -'-r^  e.tante  pertiche  c  lo  fpazzo  di  effo  propoftoci  fe£ 
?r  r  h.?Ì„;^^^^  ^^r'^'''''  ^''ì'      ^cttefaccie.dcll'ottofaccice  dcll\iltre  figu^ 

ie,chc  legnano  di  più  angoli,  comprefc:  ò  da  i  numeri  n--  -  -^^  -  i^^i-^- 

gola  di  quefta  verità  fi  dimoftra  in  quefto  modo. 

Replichifiil  (elfaccie  DEE  ;  Imperoche  bifo- 
gnera  tare  il  medefimo  giudiciodi  tutte  l'altre  figu- 
re d  i  più  angoli .  Et  è  manifefto ,  che  il  detto  6.fac. 
eie  fi  diuide  in  fei  lati  fra  loro  vguali  le  bafe  de'qua- 

11  fono  eflì  lati  del  feifaccie ,  6c  la  linea  diritta  ,  che 
dal  centro  D  cade  nel  mezo  del  lato  EF  viene  ad 
efserc  la  a  piombo;  &  la  E  F  rappiefenta  la  cordai, 
del  cerchio  difcgnatolc  a  torno  ;  la  quale  che  non  fi 
pofl^a  diujderne  /n  due  parti  da  quella  che  viene  dal 
centro,  che  ella  non  ia  diuida  ad  angoli  rctti;lo  di- 
moftra 


Libro  Secondo  ì  i  o  i 

moftrala^dcl  j^di Euclide.  EtmoIci>licanUba(aEFperqiicftal[nc  ade!  piombo» 
caufa  vn  rettangolo  per  il  doppio  di  elio  tiiangolo  DE  F  fecondo  la  41 .  d^l  i.dcl  med. 
Euclide;  la  quale  le  fi  moltiplicherà  per  la  metà  della  detta  bafa  ,  in  quel  modo  , che 
noi  infegnammo ,  che  fi  miCuranano  i  triangoli,  cene  verrà  lo  fpazzo  vgualc  in  tut- 
to ,  e  per  tutto  al  medefimo  triangolo  .  Et  cffendo  i  lati  del  fei  faccie  fra  di  loro  v- 
guali,  &  quelle  linee,  che  dal  ccn  tro  cafcar.o  nei  mezi  di  qualunque  Iati  fi  voglio- 
no-, fieno  ancor  fra  loro  vguali  ,  comepcr  la4-&:perla  16.  del  primo  di  elfo  Eucli- 
de il  può  facilmente  prouare  ,  occorre  ,  che  lafopraderta  a  piombo  tirata  a  me- 
zodi  qual  fi  voglia  lato,  molu'plicaca  per  l'vniucrfalc  ambito deMati  faci  vn  rettan- 
golo ,  che  c  per  il  doppio  di  elfo  feifaccicj  la  quale  fe  fi  moltipllcherà  per  la  metà  del 
fopradetto  ambito  ,  ouero  per  il  contrario  ,  ne  verrà  vno  fpazzovgualc  al  mede- 
fimo  lei  faccie.  Di  tutte  l'altre  figure  di  più  angoli  ,  ò  faccic giudicherai  il  me- 
defimo . 

5  Ma  fe  la  figura  di  più  angoli,  6c  faccie  da  naliurarfi  farà  irregolare  ,  cioè  di  an- 
goli ,  6c  lati  difuguali ,  ei  bifogna  la  prima  cofa  ridurla  ò  rifoluerla  in  triangoli ,  (  ^ 
vorrei  che  tu  intendcflì  ne'  più  facili ,  6c  in  manco ,  quanto  al  numero  >  che  foffC-> 
pofTibile  ,  3c  che  follino  di  più  efpedienrc  >  p  ù  brcoc  calcolo  .  )  Dipoi  ti  bifogna 
ritrouare  li  fpazz  i  di  tutti  i  detti  triangoli ,  fecondo  l'ammacftramento  datoti  al  capi- 
tolo li,  6ca  gli  altri  palTati  di  quefto  2  libro  .  Pcrciochc  raccolti  inficmc  i  particola- 
ri fpazzi  de'  triangoli ,  ti  daranno  lo  fpazzo  di  clTa  figura  di  molti  lati . 

Et  ancor  che  tu  poffa  ritrouare  non  difficilmente  mediante  Iccofe  pallate  quello 
che  bora  ti  fi  dice ,  noi  nondimeno  te  ne  daremo  vn'efcmpio  (òlo  $  perche  tuctc  le  ^ 
cofe  ti  fieno  più  chiare.  Sia  adunque  vn  y-  fac- 
cie irregolare  GHIKL  ,  il  lato  G  H  del  quale  fia  I 
9.  cubiti ,  H  I  fia  IO,  I K  fia  1 5 ,  &  K  L  8  ,  &  G  L 
Ca  cubiti  12.  Se  tu  adunque  tirerai  dal  punto  I 
linee  diritte  a  i  punti  G  &  L ,  che  fieno  per  modo 
di  dire  fra  loro  vguali ,  &  ciafcuna  di  loro  fia  cu- 
b  ti  17,  farà  il  detto  5.  faccie  diaifo  non  male  in-» 
3.  triangoli ,  cioè  in  quello  di  lati  difuguali  ,  ^ 
ad  angolo  ottufo  G  H  I,  &:  in  quello  di  duoi  lati 
vguali  G  I L  >6c  in  queljo  di  lati  difuguali ,  &  che 
Là  l'angolo  retto  LIK.  Lo  fpazzo  adunque  di 
c  ffo  triangolo  G  H I  fi  trouerà  elTcr  cubiti  -^6 ,  & 
quello  del  triangolo  GIL  cubiti  78, 5c  quello  del- 
lo LIKcubitióccomctiinfegnano  1  capitoli pafTati .  Raccogli  adunque 
3^,  5:78, &^o.  e  te  ne  verrà  174  ^  cauti  cubiti  è  lo  fpazzo  di  elfo  propoìloti  k.  fac- 
cie irregolari  GHIKL.  Il  medefimo  giudicio  farai  de  gli  altri.  Da  qucfio  ne^ 
fcguc  ,  che  fra  le  figure  irregolari  ,  il  5.  faccie  fi  ha  da  diuidere  in  tre  triSn- 
goh ,  il  6.  faccie  in  quattro  ,  il  7.  faccie  in  cinque  ,  l'8.  faccie  in  fei  ,  &  co- 
fi  andar  feguitando>dmidcndole  tutte  in  triangoli  fecondo  la  comodità  deMati  ,  Cc 
de  gli  angoli. 


infiemc 


Come 
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Come fi  mi  futi  lo f^Ai^  del  cerchio^  e  le  pdrit  di  quello 
Ca^,  XXK 

PEL  medefimo  modo  mifurerai  Io  fpazzo  del  cerchio,  nelqualcdì 
1  fiinfcgnònel  capitolo  paflato  m/furare  lo  fpazzo  delle  figure  di 
nioitiangolijlmpcrocke  ficonie  per  moltiplicare  dclialinea  diritta, 
che  cadeua  Topra  il  mezo  di  qual  fi  voglia  lato,pcr  la  metà  del  cir- 
cuito di  effa  figura  di  più  angoli,cc  ne  vcniua  lo  fpazzo  vgualc  al- 
la detta  figura,ucl  medefimo  modo ,  mediante  il  moltiplicare  del 
mezo  diametro  per  lametà  della  circonferenza  tene  fa  vn  quadra- 
to ad  angoli  retti,vgu3le  al  detto  propoftoti  cerchio>Impexoclie  effendo  la  regola  vni- 
uerfalequella ,  che  fi  è  dimoftra  dellefigure  di  molti  angoli ,  fi  verificherà  quanto  a* 
grandiffimi,&  a  piccoUflìmi.perche  fi  verificherà  ancora  nel  cerchio  ,  nel  quale  pac 
chefia  vn  concorfo  di  infiniti  angoli,&di  infiniti  lati.  Diqui£,che  Archime^lc  Mate. 
n)atico,&  Filofofo  ccccllentiffimo  dimofltò,  che  lo  fpazzo  di  vn  cerchio  tra  vgualc 
ad  vn  triangolo  ad  angolo  retto, vn  lato  del  quale  di  quelli ,  che  caufano  l'angolo  ret- 
to,fia  vgualc  al  mezo  diametro  di  eflb  ccrchio,&  l'altro  fia  vguale  alla  circonferentia 
de!  triedcfimo  cerchio .  Imperoche  quando  il  mezo  diametro  fi  moltiplica  perla  cir- 
confercinia,  e  ne  fa  vn  quadrato  ad  angoli  retri.chc  è  per  il  doppio  del  cerchio .  ta^ 
K-fnlT   *l"f"5,?f^  angoli  è  il  medefimo  triangolo  vgualcal  propoftoci  cerchio 
Mediante  a  qual  lott.hmma  dmioftratione  d'Archimede  ffraanifeha.che  il  mezo  dia 
metro  moluplicato  per  la  meta  della  circonferentia  (onero  perii  contrario)  favn^ 
quadrato  ad  angoli  retti,vgnale(come  poco  fa  dicemmojal  propofloci  ccrcluo . 

2  Pare  adunque.che  la  difficoltà  fia  folamemc  in  ritrouarc  la  linea  diritta,  la  quale 
f.a  vguale  alla  circòferentia  del  cerchio,&  quefta  ce  la  dimoflrò  più  toft"  con  d.S! 
G™";? Archimede:Imperoche  egli  ritrouò  per  u"  ad 
Geometr  a,che  a  circonferentia  haueua  proportionc  di  tre  tantiTe  poco  manco  di  un 

quafi  come  fa  il  22.airetie.  La  qual  proportione  infino  da  hora  e  fiata  offeruata  dr. 
ogn.  huomo,come  quella,che  non  l  w.chc  da  alcuno  ne  fia  fiata  ^l^oltil^llo^. 
miglforc,  (Et  ancor  che  molti  habbino  fcritto  fopra  quefta  cofa,&  come  quel  la, che  fi 
giud,ca.che  a  quefto  pi^pofito  fia  a  baftanza.fenza  alcuno  errore  fenfibile  Sad  Pro- 
pofto  adunque  H  cerchio  AB,il  centto  del  quale  fia  C A'  il  fuo  diametro  fiafi  cE 


1T4!.0 

LA 

\ 

^  154.'. 

Per  la  inucmionc  adunque  di  Archimede,  6c  per  la  regola  delle  4.  proportlonahMa 

circon. 
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circonfcrènzafarà44cubin  fimìli,  la  metà  de' quali  èli  .  Moltìplica  adunque  22 
per  il  mezo  diametro  ,  checy,  barai  lo  fpazzo  del  quadro  ad  ai\^oli  retti  CD  > 
cbc  farà  1 54;  e  tanti  cubiti  è  lo  fpazzo  di  eflb  ccrcbio  AB.  Et  (c  tutiariai  la  radice.^ 
quadraiadal  I54,ellararà  12  cubiti,  di  vn  cubito,e  tanto  farà  il  lato  del  quadra- 
to vguale  aMeito  ccrcliio,come  e  il  quadrato  EF.  Et  in  quante  più  patti  diuiderai  il 
diaiTietro  tato  barai  più-  fcdcleproportione  delle  parti  della  circòfercniia.Imperocbc 
parti  di  detta  circonfcrentia  faranno  per  tanto  più  fimili  alle  parti  del  diametro  9 
quanto  elle  faranno  piirminute  -,  come  quelle,  cbc  faranno  manco  curue ,  &  cbc^ 
più  fi  nccofleranno  alla  dirittura.  Onde  li  ritrouerà  lo  fpazzo  del  cerchio  più  proprio 
alla  verità ,  attribuendo  al  diametro  la  raifura  de  i  piedi  più  lotto,  che  quella  de  cubi- 
ti,ò  de  pafTI 

3  Ecci  vn*altro  mododa  rirrouare  II  detto  fpazzo  del  cercbio,  canato  dal  medefi- 
mo  Archimede  .  Imperoche  Archimede  dimoftrò  confeguentemente,  che  il  quadra- 
to ,  cl>c  fi  fa  del  diametro  del  cerchio,  ha  quella  proportione  ad  clTo' cerchio,  che  hoc 
il  ^4  allo  :  I .  Se  fr  mifuiet à  adunque  il  diametro  del  cerchio ,  e  fi  moltiplicherà  per  fc 
fteCTo ,  &c  da  quel  quadrato  che  te  ne  verrà  ,  fe  ne  trarrà  tre  de  mcdefimi  quattordi- 
cefimi ,  ce  ne  refterà  lo  fpazzo  del  detto  propo- 
ftocicerchio.Replicbifi  per  modo  di  clempio  il 
Cerchio  ABCD,chc  habbia  il  fuo  centro  E  ,  de  il 
diametro  fia  come  l'altra  volta  i4cub'ti  ,  quefii 
moltiplicati  per  loro  fteff}  fauna  :96:  cioè  il  qua- 
drato FGHI,  difrgnato  allo  intorno  fuori  di  eflb 
cerchio  ;c  tre  quattord  ice  fi  mi  di  cfib  196,^42, il 
quale  fc  fi  trarrà  dal  196  ci  lafcerà  154  ,  cheè  la 
Cjuanticà  de  Cubici  che  noi  poco  fa  trouammo 
che  era  lo  fpazzo  di  eflb  propofioci  cerchio  .  Et 
fe  tu  partirai  42  per  4  >  te  ne  verrà  10  de  J  e  tanti 
cubiti  e  ciafcuna  portioncella  triangolare  ,  agir 
angoli  FGHI ,  intraprefa  cioè  fuori  di  cerchio . 
Di  quiè  manifcfio,  che  il  cerchio  corrifponde  al 
quadrato  difegnatoli  di  dentro,comc  è  lo  ABCEX 

dì  proporiione,comc  falò  n  al7CÌoc,difettetanti(5C4più.  Étnonparcchcbifogni 
fare  altra  piùchiara  dimoffratione  ,  che  il  quadrato  di  fuori  fia  peni  doppio  cbc  il 
quadrato  di  dentro  ,  conciofia  che  ciò  al  primo  fguardo  fia  cuidentiflimo  adunque 
corrifponde  il  quadrato  di  fuori  al  quadrato  di  dentro  come  fa  il  14  al  7,  cioè  di  prò» 
portione  del  Doppio,la  qual  proportione  del  doppio  fi  genera  della  proportione  dclU 
nudici  tanti  e  3  più,comc  e  quella  del  quadrato  di  fuori  al  cerchio ,  5c  della  di.  7  tanti 
&  quattro  più ,  che  quella  che  ha  il  mcdcfimo  cerchio  al  quadrato  di  dentro  .  Come 
mediante  il  Capitolo  idei  quarto  libro  della  noftta  Arimetica fi  dimoQiò  apertifTì- 
mamente.  Nello  efempio adunque  giàprcfo  di  fopra,il  quadrato  ABCD>farà  98  cu- 
liti . 

4  Et  fi  come  mediante  il  Dfamctro  &  la  circonfcrentia  fi  ritruoua  lo  fpazzo  del 
cerchio  :  fi  ritrouerà  ancora  per  il  contrario  mediante  il  propoftoci  fpizzo  del  Cer^ 
Chio,&:  la  quantità  del  Diametro,&  quella  ancora  della  circonfcrentia.  Imperoche 
fc  tu  arrogerai  allo  fpazzo  tre  vndicenmi, barai  il  quadrato  che  fi  fa  del  diametro  del 
propofìoci  cerchio; la  radice  quadrata  del  quale  farà  il  latro  di  detto  quadrato,  dc  per 
confequcntia  il  diametro  di  detto  cerchio.Et  faputo  il  diametro,  fi  faprà  ancorala-^ 
circonfe-entia,  mediante  quelle  cofe  che  poco  fa  noi  dicemmo  al  feconda  numero. 
Sia  per  modo  di  efempio  lo  fpazzo  del  poco  fa  propofioci  cerchio  cubiti  154^  il  qua- 
le io  parto  per  1 1,&  me  ne  viene  14  ,  il  qual  numero  triplicato  fa  42;  raccogli  final- 
<tìcntej54&:  4ÌJ&196  ,  la  radice  (juadrata  del  qual  numero  è  14;  e  tanti  cubiti  e  iV 

diametro 
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diametro  di  effo  propofloticcrcliio.Efcfi  triplicherà  eflb  14  &:aquelIochccenc  verrà, 
fi  arrogerà  la  fettima  partc,chc  è  il  i.cc  ne  riTulteià  44.che  è  la  quatirà  della  circofcrccia 
del  propoRoci  cerchio.  Il  medcfimo  farai  di  tutti  gli  altri  fimili>fiano  quali  fi  veglino. 

5  Da  qucfte  cofc  fi  raccogtkufacilmcnte  il  modo,con  il  quale  fi  mifurano  le  portio- 
ni  del  cerchio,  &:i  diuifori.  Imperoche  fi  come  dal  moltiplicare  del  mezo  diametro 
per  la  metà  della  circonferenza,  fi  genera  lo  fpazzo  del  cerchio,  cosi  mediante 
il  moltiplicare  del  detto  mezo  diametro ,  per  la  quarta  parte  del  cerchio,  cioè  per 
)a  met.i  del  mezo  cerchio,  fi  genera  la  capacità  di  cffo propoftoci  mezo  cerchio. 
Come  fiaci  propofto  il  mezo  cerchio  BCD, 
il  diametro  del  qua!  BAD,  chepadaper 
il  centro  A,  fia  14.  cubici,&  Tarco  BCD  fia 
22  cubiti  fimili.  Moltiplica  aditque  il  mezo 
diametro  A  B>  per  Taico  BC,  che  è  la  metà 
del  BCD,  cioè  7.  per  1 1 .  e  te  ne  verrà  77.  1 
c  tanti  cubici  farà  lo  fpazzo  del  propoftoci  f 
mezo  cerchio ,  cioè  77.  cubiti  quadrati , 

6  II  medefimo  vorrei  io,  che  tu  giu- 
dicaffì  di qual  fi  voglia diuifore  del  cerchio  :Impcrocl>e,  fc  tu moltipli cara! il  ir^zo 
diametro  per  il  mezzo  arco  del  diuifore  ,  ba- 
rai lo  fpazzo  di  detto  diuifore.  Io  chiamo  Di- 
tiiforc  la  figura  di  duoi  mczi  diametri  no  pc* 
ft  i  a  di  ri  t  tura  ,e  termi  n  a  ta  d  i  q  u  ar  o  arco  d  el  cer* 
chio  ri  piace  :  come  è  la  figura  ElFjOuer  FIG> 
«>  GEL,del  difcgno  che  fegue.Ndla  quale  fia- 
ci perefempiojche  la  vniuerfalccirconfcren- 
ria  del  cerchio  fra  44.cuibiti,&  l'arco  E  F  Gfia 
30.&  rvno,&  l'altro  EF,&  FG  fia  1 5,^  il  me^ 
7.0  diametro  di  effo  ccrch'o  fia  cubiti  7.  Se  ta 
verrai  pertanto  mifurarc  lo  fpazzo  del  diui- 
foic  EIF,  ouero dello  FIG, moltiplica  il 7.  del 
mezo  diametro  per  la  metà  di  effo  ì^joìoè  per 
l'^  52  &  e  tanti  cubiti  è  lo  fpazzo  dcirvno^&deiraltro  diuifore  EIF& 
FIG.Et  fe  tu  moltiplicherai  il  7.  del  mezo  diametro  per  i cioè  per  mezo  l'arco  EFG, 
harai  .05.  e  tanto  farà  lo  fpazzo  del  dim'fore  EFG,  fi  come  ti  manifcfta  il  52.  &  1  prefo 
due  volte.Onde  perla  mcdefima  ragione  ildiuiforeE  I G  fora  ,'9  cubiti  / 

7  £t  l'vna,&  l'altra  port.-one  del  cerchio,cioc  la  maggiore,^'  la  minore  la  mifurerc- 
nio  in  qucfto  modo.  Tirinfi  dal  centro  del  proprio  cerchio  a'  termini  della  fua  corda  , 
1  nli?r •^na^'i''^^''^    M  ^^^.^^'^^  P^^ ^^onc  di  efTo ccrchio  nel  diuifore  l 

^,1?-  I.  1  T    t  ^T/  ""'^  T^'^^'^  '''''  ''  portion  minore  faccino  il  diuifore,che  ri^ 
fulti  della  derta,&  del  fopradetto  triangolo  di  duoi  1    "  ~ 


cerchio  comporto  del  To>adctto'triangolo-dT= 

del  medefimo  cerchio,e  cuarai  da  quello  che  re  n/»  xjnrr\^r.  e         j-  inwiurc  aiuiiorc 

duci  lati  vg„nt;,te     rnmrtàlo  yzzodcTdecto din"  triangolodi 

fia  la  corda  EG  del  fopra  difcgaato  cerchio  EFGH.cnh.V^^H^^^^^^^^     ^7  efcmpio, 

portionc  del  dctro  cerchio  EFG,d.illa  mi<^^ic  GP?F  ^  ri  ^ 

uaprefa  fra  it  cctro  1,&  la  corda  Eg'cìTik  &  -  e ^nr'rM f '"""/^ 

do  che  di  fopra  dicemmo,  ic  come  d  mortra  la  de»a  fiafrn  M.wr 

la 


mino- 
cllc.fi 
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lal^Kdc  piombo,petlametàdcl!acorda  FXdoè^&^.pcr^.  &  harai  22  •  c  tanti 

lo  (pazzo  della  propoftathiuggioic  pumone  EFG  , 
v^ia  lflG  dVr'^;  ^-fi-  Y  ^T,^;^'^^Pf^^,^^to  fpazzodel  tfiangolo  con  duof  lati 
vgnaliEIG,da  tutto  il  diuiloie  HIGH  ,  fio  fpazzodel  quale  trouafii  poco  fa  che  ^ 
era  49.  cubiti)  tene  rcficrà  lo  fpazzo  della  minore  portione  EGH  ,  che  farà  cubid 
27.  t  per  tanto  queftomodo,chehora  ti  habbiamo  dato  molto  a  punto  ,  cpiiieccel- 
n^r'rr  rf'''.^?'  ^^^^^^  ^.^^Sarmentc  fi  vf.: il  quale  calculanda,  trouerai  che  piùto- 
Ito  li  diicoua  dal  veto  ,che  ci  ti  dia  il  giufto  fpazzo . 

t^^.H^'i'^J'xì^T    ^'^'^"^  chiaramenre,in  che  modo  fi  pofTa  mlfurarc  vna  figura  ouata,co. 
ine  L  la  LM  Impcrodie  tirata  la.corda  LM,a  cauferanno  due  portioni  di  cerbio 
ri  vguah:  gli  fpazzi  delle  quali  ritrouati  per  le  cofe  ,  che  poco  fà  fi  difiero  ,  fc 
laccótrano  inficine,  faranno  lo  (pazzo  della  propoftati  fi- 
gura ouataLM.  Come  fé  la  corda  L  M  foflc  ii.cnbiti,  ^ 
l'vno&:  l'altro  arco  fofi'c  14.  cubiti  ,  farà  lo  fpazzo  del- 
Tvno  &  dell'altro  diuiforc  cubiti  27.  i  quali  raccolti  in- 
fieme  ti  daranno      c  tanti  cubiti  e  lo  fpazzo  dcHa  figura 
ouata. 

Ne  manco  facilmente  fi  ritrouerà  Io  fpazzo  di  vna  fi- 
gura bifionda  comporta  di  duoi  mezi  cerchi,&:  di  vn  quadrato  ad  angol i  rettii  :  come 

c  la  N  O  P  Q.  Imperochemifurati  li  fpaz-  

2Ì  dell' vno  e  dell'altro  mezo  cerchio,  c 
dal  quadrato  ,  fecondo  i  modi  detti  di 
fopra  a*  luoghi  loro  :  quefti  raccolti  in- 
fiemc  ti  daranno  lo  fpazzo  della  figura 
biftonda  .  Come  che  fe  1'  vno  &  l' altro 
arco  del  mezoccrchiofofi'e  cubiti  21 ,  & 
il  diametro  NO  ,  onero  P  Q_,  folle 
34.  cubiti fimili,6c  ogni  lato  OP  >  &: 
ogni  latoOP  ,6cNQ^fofrecubiti,7.  fa- 
rà lo  fpazzo  di  ciafcuh  de*dctti  mezi  cer- 
chi 77.  cubiti ,  &  lo  fpazzo  del  quadrato 
NP  farà  cubiti  98.  qucfti  numeri  raccolti  infieme  fanno  1^2.  e  tanti  cubiti  farà  I9 
rpazzo  della  propofiaci  hiftonda figura  NOP       Farai  corri fponden temente 
il  mcdcfimo  di  tutte  le  altre  qualunque  fi  fieno  figure  ,  che  fi  generi* 
nodi  qualunqc  parti  fi  voglino del  cerchio  ,  &  da  qualun- 
que ti  fia  propofta  figura  di  linee  diritte.Imperocbc 
non  ti  potrà  occorrere  alcuna  figura  pia- 
na^che  con  l'aiuto  de  i  fopradetti  ca* 
pitoli  tu  non  la  poffa  facilmen- 
te mi  fu  rare  • 
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T^imofiratione  della  Ragione  della  Circonftrentla  con 
il  Diametro  del  Cerchio  ,  pcondo  Udmulgata 
inueritme  di  Archimede  . 
Cap.  XXVL 

lACEMI  ancora  dimoft rare conrcgiientementCjchc  la  circonferen- 

tia,lccondo  la  diuulgata  inuenrionc  di  Ai chimede ,  ha  ragione  mi- 
nore con  il  diametro  del  cerchio  triplicara  &  poco  manco  di  vn_^ 
fcttimo,&:  ragione  maggiore  pur  triplicata,(!<c  poco  più  di  vno  oc- 
tauo,cioè  la  circonfcrentia  e  per  tre  diainetri,&:  qaafi  che  vn  fetti- 
nio  ma  pili  di  vno  ottauo  p:\rtc  di  ed'^  diametro. Imperoche  noi  pen 
fir  mcche  quefto  habbi  ad  cffer  grato  pur  aliai  a  tutti  li  ftudiofi,  per 
cloche  ella  apparirà  vna  fottiliifima  inucntione ,  &  riccuuta  6<:  approuata  da  tutti. 

2  La  prima  coH  dimoftrcmolo  in  quefto  modo,Sia  tiiato  intorno  al  centro  A  ,  vn 
cerchio  che  fia  BCD  il  quale  venga  toccato  dalla  linea  diritta  £F  nel  punto  B>recon- 
do  la  17,  del  terzo  dell i  Ele  Ticnti  d  Euclide.  Et  dal  toccamento  B  fi  rizzi  vna  certa  li- 
nea diritta  ad  angoli  a  fquadra  che  fia  BDjccondo  la  i  u  del  primo;  &  quetìa  farà  t'or- 
zata a  paffarc  per  il  centro  A, feconJo  la  19.  del  terzo  pur  di  Euclide  -  Pigiifi  dipoi 
Jo  arco,  che  vien  tefo  fono  il  lato  del  fci  facce  del  cerchio  vgnale  al  mezo  diametro  > 
perla  ir, del  quarto,^  fia  BC.& quello  arco  BC,fi  diuida  in  duepaiti,  fecondo  la  50. 
del  terzo  ,  con  vna  diricca  AE  haremo  fatto  adunque  vn  triangolo  ad  angolo  ret- 
to ,  che  farà  ABE  :  il  ^ato  del  quale  A  E  .  fata  per  il  doppio  di  effo  E"B  ,  Ta- 
^lifi  di  poi  BF  ,  che  fia  vgualead  cflTn  BE  ,  per  la  3.  del  primo  ,  &  tirifi  la  Ap'  fe- 
condo la  pirma  dimanda  .  PeichelaBEcvguale  adeda  BF  ,  &  la  A  B  ,  ccomu- 

ne  :  adunqne  ledue  AB  &  BE  >  fono  fcambieuolmentc  vguali  al!e  due  A  B     BF  & 
hanno  angoli  vguali,cioè  recti.La  Bifa  adunque  AE,  è  vguale  alla  bafa  AE ,  6c  tili  al- 
tri  Angoli  a  gli  altri  angoli,rotroi  quali  fono  diftcfi 'ati  vguali  fecondo  la  4  Helpri- 
mo  :  loAngoloadunqueBAE,c  vgualc  allo  angolo  BAF.  Et  fimilmcntc  lo  ansolo 
>\tB  ,  allo  angolo  AFB  ,  Ma  lo  angolo  BAH  ,  c  la  terza  parte  dello  angolo  retto 
(imperoche  egli  piglia  la  terza  parte  dì  elfo  quadrante  ,  il  quale  caufa  l'angolo 
retto)  &  lo  angolo  ancora  adunque  BAF,  piglia  la  terza  parte  cìcllo  an^'olo  retro 
Perlaqualcofa  ,     Tvno     l'altro  degli  alrri  angoli  AEB  ,  &  AFB        rutto  lo 
angolo  E  AF  ,  farà  vguale  a  duoi  tertij  di  detto  retto  :  Imperoche  i  tre  aneoli  di 
qual  Uvoglia  trian.^olofono  vgualiaduoi  retti,  fecondo  h  31.  del  primo  Adnn 
quc  il  triangolo  EAF,  e  di  v.euali,fccondo  la  prima  fenccntia  comune- per  la  Óu-ìI  rnf^ 

efìfa  per  il  doppio  delia  medefima  E  B,per  la  contraria  della  (cfta  fenrcnria  Comune 
S  Dimoftratc  primieramente  qucHe  cofe,diuicJafi  Io  Angolo  B  A  E  in  due  nirr,* 
condo  a,9-del  primoicon  In  diritta  A  G.  Quella  ragione  adunque  che  ha  )a  E  A  a  li!! 
AB,Ia  ha  ancora  la  EG  alla  GB.pcr  la  terza  del        41  ^^^l 'a  t  a  alia.^ 

fcfto:&:  congiuntamente  adiuique,come  la  Ea    EAB         BA  PR  Tjr> 

&la  AB,corrifpondc'ìiIeBA,cofilaEB,diritta 
corrifponde  alla  parte  BG:per  la  l8;  del  quinto. 
ErScambieuolmentc  ancora  >  per  la  16.  del 
del  mcdefimoquint  in  quel  modo  che  cor- 
rifponde laEA  ,  8c  !.i  AB  ,  &laAB  ,  aWi^ 
BE  ,  cofi  fa  la  AB  ,  alla  BG  ,  Etpcrchc_^ 

il  qua- 
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il  quadrato  della  aE,  c  v^ualea  duoi  quidiati  iella  AB  »  5^BE  ,  fecondo  la  47  del 
primo  :  le  fi  Icuerà  il  quadrato  di  ella  BE,  dal  quadrato  che  fi  fa  della  E  A  ,  ce  n^_> 
rimairà  il  quadrato  di  clTa  AB.  la  r-idìcedcl  quale  farà  la  lunghezza  della  me  iefi.Tii 
AB,  AdunquediqucHc  parti  che  la  AEfarà22,cfs.iBE  farà'  s&laBAfarà  19  5^  vii 
dicianouefimo .  Iniperoche  22  «nohipìicato  per fc  Qcfso,  fa484  :  6c  t  moltiplicata 
pui  c  per  fc  ftclso  ^"a  1 2 1 ,  d  l  qual  nitmcro  erano  da  484  y  ci  rimane  36^  :  la  radicc_^ 
delqaaleè  19&:  Jp. E:  perche  19  ^  J  ^  ha  magi;iore  ragione  .ilio  1 1  \  chcfoloilnu- 
mcro  9al  mcdefimonumero  1 1, per  la  8  del  quinto  y  &laAB  adunque  par  che  hab- 

bia  in  potcntia  maj^gior  ragione  alla  BE,  che  it  19  allo  m;  Et  confe^uentemcntc  p  > 

farà  ancora  maggior  la  rai^ionc  che  harà  la  E  A  ,  &  AB  ,  congiunte  inficmc_^ 
alla  BB  ,  che  non  bara  il  raccolto  inficme  del  22  &  del  19  >  cioè  il  41  y  alloi..Etla 
ragione  ancora  di  cfsa  AB  (  uà  maggiore  alla  BG  ,  che  i  fopraderti  namcti  4t , 
non  fono  alli  li.efscndo  quella  nWdefima  t  che  quella  ddle  EA  de  AB  alla  BE 
Et  congiuntamente  aduoque  ,  per  la  S  del  quinto  ,  la  comporta  della  AB  &C 
BG  .  harà  maggior  ragione  alla  BG  ,  che  ÌI41  ,  6C  lo  n  infiemc  ,  allo  n. 
Pongati  per  tanto  che  ÀB  fia  4-  ,  &  BG  n  >  i  quadrati  adunque  che  fi  faranno 
della  AB&  BG,  h  iranno  maggior  ra^r^ionc  al  quadrato  di  elfo  BG  che  non  huan- 
no  i  quadrati  Fani  del  4  t*^ dello  i  i,al  quadtato che  fi  facelTc  dello  n  ,  Eraquidrnti 
fatti  della  AB  3c  BG,c  vguale  il  quadrato  fatto  della  AG.  fecondo  la  47  del  primo  ;  &f 
i  quadrati  mciri  insieme  dcl!i  detti  4 1  ,&  1  ',c  oc, 1 68 •  1 2 1 ,  fanno  1 802.  Adunque  il 
quadrato  fatto  della  G  ,  ha  maggior  ragione  al  quadralo  di  effo  GB  t  che  non  ha  il 
i8o2,al  121  .Imperoche  cefi  come  corrifpondono  tra  loro  1  quadrati,  cofi  corrilpon- 
dono  fra  loto  ancora  i  lnti,&:  cofi  per  il  contrario  .  Et  il  lato  del  quadrato  1 8o2,li  ri- 
irnoua  cfifere  42  &  :  Reftaci  ndunqne  mam'ferto.che  la  AG,o(fcrua  in  potcntia_-f 
maggior  ra_ione  alla  GB, che  non  fa  il  42  &  1%  allo   I , 

4  DiuKÌafiC.>nfegucnt.  menie  lo  .\ngolo  BAG  in  duoi  parti  vguali  con  la  diritta 
AH,per  la  medefima9  del  primo. Hirà  adiinqucUG  \  la  medefima  ragione  alla  AB, 
che  la  GH  alla  HB,per  la  5  del  m.-defimo  fefto  .  Et  congi  intamcntc  adunque  ;  come 
la  GA  6C  la  AB,  corrirpondonaalla  BA  ,  cr^fi  ancora  tara  la  GBjilla  BH.  per  U  8  del 
quinto.  Et  fcauYbieuolmcnte  per  la  -ód^'l  detto  quinto  ,  ^-  -  ' ' 
OA,  &  AB,corriiponde  ala  liG,  cefi  farà  »a  ^BallaBH 
Ja  AG  ha  in  potentia  m  »ggior  ragione  a  da  G5> 
che  non  ha  il  42  3c  { ^  nllo  :i  &  la  B  fi  dil^.^_^  8j  J  J 
che  era  4  .Adunque  la  rai;ione  della  GA  5c  B^  GAB 
alla  BG  ,  è  maggiore  c!)c  il  raccolto  rnfienìCL^ 
del  41  ce  42  jJ,comec  I08.?  ^  ^  allo  .  .Et  per 
conlcguenzaiaragroncdedetti83  6^  H  ,  allo 
1 1.  Congiuntamcnie  ad  irique  perla  8  di  cffa 
qumto.ìa  compoft.i  drila  B  BH  ,  ha  mag- 
gior ragione  alla  BH  ,  cheloS  ,;^al'oII.  Pon- 

gafi  per  tarato  di  niiouo  che  A.Biìd  83  J^' ^  ,  .  . 

fila  r  u  I  Qiu draM  airhora  che  fi  f  jran  .odclla  AB ,  <Sc  BH  ,  harnnno  mn<^a,or ngio- 
nealqu.ciratochefifarà  del  detto  BH  .  che  non  harnnno  i  quadrati  fa'ti  JH  8 ,  l'i: 
&dcllaM,alq  ladratodei  mcdefimo  II  .  Et  à  quadriti  t.itfi  della  AB  ,  .V  BH, 
vguale  il  quadrato  che  fi  fecejiella  AH  »  fecondo  la  47del  primo:  Et  i  quadrati  f -tti 
dello»  -L9'5^,._^comec69<54,-f,&:  1 2 i,chc congiunti  inficrne  fanno 7085  vT  Adun-f 
qa^  riquadrato  che  fi  fa  della  AH  >  ha  miglior  r-igione  at  quadiatoche  li  ta  della 
AH,ha  mag^^ior  ragione  al  quadrato  di  eiraHB>che  non  ha  70S5  jf-i'  i'-  5^' '^^  ra- 
dice de)  detto  708)  A  è84  ,  3cquafi^.  Adunque  ci  rdta  mamfelìo,  c.ì(L^ 
la  AH  bai  in  potentia  maggior  ragione  alla  HB  ,  che  non  ha  lo  84  i  ano- 


fi  come  la  compoft:i  della 
Ma  cifièdimoftro  che 


BA 


It 
GB 


BH 


che  quel- 


-,'1  PI    -      ^  "^'"^  •"■j-y  J""  Ti  >  au  1 1  .  ce  la  ragione  ancofi 

U  A  u  'iÌa"\^'"°.'S^^ '^'"^ '1'^^"''' f  f ,  allo  I i-Eircndo  la  mcdefim^  , 
uciellaHA,&AB,al!aBH,  EclacompoilaacUinqueJdla  AB  ,  & Blad  cfla IB^farà 
maggior  ragione  ,  che  quella  del  US  ^  ?  allo  li, 
An'"/Q°  8  ^  ffcl quinto  .  Su  adunque  di  nuouo  i éS-,-.^  „ 

fo,       V,',        •      ^  quadrati  adunque,  ciieùHAB*     BA       HB  RI 

faianno  della  AB ,  &  BI ,  haranno  maggior  ra^io-  -  ^  « 

nealquadntodicflbBI,  cheiquadrad  con^iun- 

tunnemc  dei  .68^1  '     bell'i.  ,  al  quadrato  de 

AB   i  m  ' '•      r",'^''      ^"'"drati  tatti  della.. 

Ali,  &BI,cvguale  il  quadrato  di  eira  AI  ,  perla 

47dd  primo; &i  quadrati  del  .65  *  ,cdèllon 

cioè quafi 284  hnm^a^À.    a  i 

n^agglor  rng.^>ne  al  ^ùdTa  o  fatod;iltrcrn'l,Tff ^    ''À'      '  ''^ 
ucra  la  radice  del  detto  2855^  ,  h  qua  è  iràfé»  "Z     '  ■^■•O»'^^  fef,  ca- 

e  non  terrai  conto  )  :  Feniche  Vi  conci  iude  che  AW^  nondimeno  vn       del  qaa. 
IB.che  noli  fa  il^ép  allo  n         ^""'^"'uae ,  cne  AI  offcrua  maggior  ragione  alla^ 

ALSuifqJe  p^J  irrdel  Saf  1°  fAlll'r  P"/'  ^  P"^^  '-^  ^  ^'^f  P^-°  con  la  lineali' 

^^7       Uh;^V"'^^r'  '  ^''^  quella  delIAB^' 
5i7r;  5  (checiliacco  todel  léf?    «     ir  1  1 

cffaAB  alla  BL  '  in' 
-ggiorc  ,  ci.  la  ral^^^^ 

«  Jrh^'?'?^"'^    ^"^'^^  '"Odo  queffc  cofe  • 

gol!  retti.Et  confe.iuntcmentc  l^^^sob  BAR  .Ì'^'^m""  '''^^  ^"Pr^derti  quattrS 
4o  n.t  'a^^^'  '""-^^  Similmente  l' angcJo  '  "''f'^      ^^^'^^^^  "M»  Pa?- 

4'deh"o'nd?t?Ìolo:St  tZ^oal^^^  vgLta"  a^.ob'bTl"  ^^'}* 
primafcnrcnzacomuneL'Ana°i'  '^i  altutto  RAI    <■    '  P,"'^ 


lati 
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ht^  dcfcritta  dentro  al  propoftoci  cerchio.  Ec  perche  ci  fi  è  dlmoflio,  chela  A  B  in  po- 
Tcntia  ha  maggior  ragione  alla  B.L»  che  non  ha  il  ?  ?7.  ,4  ali*!  i»  c  della  doppia  A  B,  la 
B  D  diametro  è  per  il  doppfe,&:  di  cda  BL  la  L  M  c  ancor  cffa  per  il  doppio  :  la  ragione 
adunque  del.diamctro  B  D  farà  in  potenza  maggiore  alla  L  M>che  non  c  il  137  all*- 
I  i.Et  per  il  contrario  adunque  LM  oflcrucrà  minor  ragione  al  diametro  B  D,  che  non 
farà  lo  1 1.  al  ^37-  tt  •  P^^*  tanto,  (c  fi  piglierà  i  r.  nouantafci  volte,  ù  caucrà  Tambito  di 
cfla  figura  di  molli  angoli  difegnata^eniro  al  cerchio  propoftoci,  che  faranno  parti 
1056.  Segucnc  adunqiic,chc  la  lagione  di  rutto  l'ambito  della  detta  figura  di  molti  an- 
goli fia  minore  al  diametro  B  D,  che  non  c  il  1056,  al  ^^7.  ff .  Ma  perche  nel  numero 
150Ó.  entra  tre  volte  il  3^7  ,  oltra  di  quefto  4^&:  if,  che  non  fanno  la  fcttima 
parte  del  detto  537.1  i.  (impc roche  cllac  48.  -r  j.  Effendo  adunque  la  circonferenza-^ 
del  cerchio  minore  che  l'ambito  della  figui.i  di  molti  angoli  dcfcritta  intorno  al  cer- 
chio :  quanto  maggiormente  la  circonferenza  del  medefimo  cerchio  ofTeruerà  ;al  pro- 
prio diametro  minor  ragionc,che  di  triplicata  de  vn  fettimo,cios,  che  abbraccia  il  dia- 
metro tre  voltCì  Se  poco  manco  che  la  fettima  parte  di  cffodianictrc^t  il  che  bifognaiu 
dimoftrarc  « 


8  Et  che  la  crconfercnza  oferui  al  diametro  del  cerchio  la  ragione  tripKcm»  &po- 
co'più  di  vno  ottauo,cioc  che  ella  comprende  ire  volte  il  diame  tro,5c  poco  più  che  vna 
ottaua  parte  di  effo  diametro.  Si  dimoftra  in'quefto  modo .  Sia  tirato  vn  cerchio  in- 
torno al  centro  A,  che  fia  B  C  D,  il  diametro  del  quale  c  B  D  ;  &  fi  adatti  entro  al  me- 
defimo cerchio  dal  D  verfo  il  C  vn  Iato  di  lei  faccie>pcr  la  prima  del  quarto,d  quale  per 
la  IT.  del  medefimo  quarto  c  vgualc  al  mezo  diametro,  e  tirifi  la  BC  fecondo 
la  prima  dimanda-  Sarà  adunque  rcttto  l'angolo  BCD  per  hju  del  5-.^ 
colo  B  CD  farà  la  terza  parte  dei  retto  ;  Imperochc  Inarco  C  D  e  la  granaci- 
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za  di  óuoi  terzi  dì  vn  retto  ;  peiciochc  ei  piglia  Jdel  quadrante.  La  onde  fc_^ 
fi  tirerà  la  diritta  AC,  l'angolo  CAD,  che  c  al  centro ,  farrebbc  vgualc  a  duoi 
terzi  di  vn  retto:  ma  queflo  faria  per  doppio  di  quello  che  è  alla  circonferenza-j , 
come  e  del  CBD,  che  abbraccia  il  medcHmoarco,  fecondo  la  20. del  terzo .  A- 
dunquc  Pangolo  C B D c  j  dell'angolo  retto  :  onde  l'angolo  rimanente  B  CD  fa- 
rà 4  del  retto.  Et  perche  l'angolo,  che  cai  C,  eretto,  il  quadrato  adunque  del 
i5  D  e  vgualc  a  duoi  quadrati ,  che  fi  fatiano  del  B  C,  &  del  C  D,  fecondo  la  47.  del 
primo.  Per  il  che  leuato  via  il  quadrato  di  eflo  CD  da^uello,  che  fi  fa  del  BD, 
ccnercficrà  il  quadrato  di  cffo  B  C,  la  radice  de!  quale  farà  la  fua  lunghezza^ 
liC.  Poniamo  per  cfempio,  cheBD  fia  parti  io  CD  adunque  farà  parti  i  f.  fi- 
rnili  ;impcroche  la  linea  BD  è  per  il  doppio  della  D  C  ,  fecondo  la  ly.dcl  quarto.Sc 
Il  nioltiplichcra  adunque  30.  per  fc  fieffo,  haremo  900,  ^  dal  1  Mnoltiplicato  per  fc^ 
r       1f /^^^  ^^^^^  215.il  quale  tratto  dal  900,  ci  iafcicrà  671 ,  che  fari  il  quadrato 
u    r  7  •         ^^^^^^  quadrata  del  medcfimo  ^75  farà  afl'ai  vicina  al  26.  Mà^ 
perche  il  26,  moltiplicato  per  fe  flcflc  ci  da  ^76,  il  qual  numero  6y6.  in  vero  fupcra  il 
67  M1  l  adunquc  BC  inpotentia  ha  maggior  ragione  al  CD,che  non  ha  il  zò.al  15. 

Dimoflrate  qucttecofe  in  qucfta  maniera,  diuidafi  l'angolo  CBD  in  due  parti,fc- 
condo  la  9.  del  primo,interfegando  la  diritta  B  E  U  diritta  C  D  nel  punto  F  e  tirifi  la^ 
U  t  per  la  prima  dimanda.  Sono  adunque  duoi  triangoli  B  G  F,  &  B  E  D,di  angoli  fri 
Tro\"?J;r  f  ?  ^  ^  è  vguale  airango/o  B  E  D  :  imperoche  l'fno,  & 

00  '  ?nn  •  '  ''^''t"'^ n  l^si'àcì  terzo.  L'angolo  oltra  di  queflo  C  B  F  é  vguale  alPan- 
goloFBD  .  mpcrochePvno,  &  IJaltro  cperja  metà  del  detto  angolo  C  B  D.  &  l'altro 

Ì^C^J^lin  T'''  f'^^'^'r^P^  ' . P7*     ' P'^^^'  Sono  adunque  i\n-in5 
15CF,  de  BED,  di  angoli  vguali,  &c  i  lati,  che  fono  intorno  a  ^li  angoli  vgiiali,fono  oro- 
portìonah,  per  la  4  del  fefto-Come  aduque  corrifponde  il  BC  alla  CF,clfi  fa  la 
ED.Et  perche  l'angoio  CBD  è  d; uifo  in  due  parti  dalla  diritta  BE,auS^^ 
ragione  ha  la  BD  alla  BC.l'habbi  ancora  la  DF  alla  FC-pcr  la  5.de  fefló  Et  c^^^^^^^^ 
rr  K^.'  ''.^'^ quinto,come  la  DB,6. BC.cotrifponde  albC^^^^^ 

15'  E  io.  &  26.  h  56.  Et  la  compofla  a- 
dunque  di  D  B,  &  BC,  hara  minor  ragio- 
ne alla  Cd,  rhe  non  ha  il  56.  al  1 con- 
feguentemente  -ncora  la  BC  harà  mede- 
fimamcnre  minor  ragione  alla  CF,  che 
non  ha  il  56,3!  1 5. Ma  fi  come  la  BC  cotri- 
fponde  alla  Cf ,  cefi  noi  habb'am  moflro, 

die  fa  la  BE  alla  ED:  Et  la  BE  adunque  harà  minor  ràafone  nlU  ,  , 

al  i;,mediante  la  i  r.  del  quinto-  Congiuntamente  nncLr  BE^^^  """^^ 
ragione  a  effa  D  E ,  che  non  hanno  in  fieme  il  56,^  n  i  r  ad  c^^^^  "''".^^ 
quinto.  :>^'C^n  ijadcuo  15.  perla  iS.  pur  del 

Se  noi  per  tanto  diremo,  che  B  E  fia  c6  ,VPn,^  •      j    •  .  ^ 
E ,  &  E  D  offcruerannò  confc2uenr^lÌ!° l^. '  H  faranno  delli 


qu  adrnra  del  qual  numero  c  58.  man  o  nond/mn      'de'  m  ''"""V^^'  ''^"^'^^ 

ro.  Il  quadrato  adunque  del  BD,  rcfta  ad  I.auér  n  ;nn'?r.  «  '^a  a  rener  con- 

chenonhail  .j6..al2,r  EteiraBDallaArQu    "    ^^^^^^  TE, 

W  amcmc  ragion  minore,  che  non  fa  cffo  nuTncroTs  al  i  J  '  "^"'^''^ 

io  Di- 
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10  Diiiidafi  confegucnrcmentc  l'angolo  DBE  «n  due  parti,  perlai,  del  r.  conla-ii 

diritta  BG.laqiiale  intcrre-ghicfriDEncIpiintoH-ctirifi  laDG  per  la  prima  do - 
m.ìnda ,  I  duoi  triangoli  adunq;  B  Eli  ,  BGD,  foiiD  di  furono  fcambicuolmcntc  dì 
angoli  vguali-,  mediante  le  cole  rudettc.  Et  l'angolo  E  c  medcHmamente  vgu:ì!e  ali- 
andolo G-cfoc  il  retro  ni  reno.Adunqiper  Ia4-del  fcQo,  come  la  BEcorui  pondc  alla 
EH  coli  fa  la  BG  alla  GD.  E  perche  l'angolo  DBH  vicn  diiiifo  in  due  parti  dalla  diritt:! 
BG:  quella  ragione  adunq/chc  darà' la  DBall.i  BE,  l  ha  ancora  la  DHalla  HE)  perla 
5.del  6.  Et  congiuntamente  adunqj  come  la  D  B,  (?C  EB  corrifpondono  alla  EB,cofi  fa 
la  DE  Illa  E  H,  per  la  iS.del  quinto:  Et  rcaiiìbicuolmcnte  perla  i6.del  medcfimtj, co- 
me le  DB,  6cBE  jCorriI  pendono  alla  cofi  ta  la  BE  alU  EH  -  Et  noi  h  abbi  amo  dimo- 
fìro,  che  la  BD  ha  minor  ragione  alla  DE ,  che  non  ha  il  58.  al  i5:,Sv:  fi  diffc  ,  che 
BEera  56  di  quelle  pnrti,  che  la  ED  era  .5.  EtenTr^g,  Se  f6.  meHfì  in (jcme  fanno  114. 
adunque  lecompofte  della  BD,  6c  B  E  hanno  minore  ragione  alla  ED  ,  che  none  U 
ragione  del  114.  al  15:  pcrilche  &  la  BE  alla  E  H  Ivarà  medefjraamente  minore  ragio- 
ne r  clje  non  ha  il  14  al  1 5.  Èt  hnbbiam  detta ,  — 
che,  che  la  B  G  corrilponde  alla  GD,  come  fa_^ 
fa  BE  alla  EH  ;&  la  B  G  adunque corrilponde- 
rà  alla  DG  fimilmcntc  di  minor  ragione  »  per  la 
I  l  del  5,  che  non  farà  il  1 14  al  i^.Et  congiunta- 
mente ancora  per  la  18  del  BG,  &  GD  haran- 
no  conleguentementc  minor  ragione  ad  eiTa_^ 
D  G  ,  che  non  haranno  il  n.}  &:  il  15  inficme 
almede/ìmo  if. 

Dicafi  adunque ,  che  BG  fia  1 1 4,  &  GD  1 5. 1  quadrati  adunque  che  fi  fanno  del  BG, 
&  G  D  corril'ponderanno  di  minor  ragione  al  quadrato  di  cflfo  D  G ,  che  non  faranno' 
i  quadrati  fatti  del  114.  6c  1  al  quadrato  del  mcdcfimo  15.  Et  a*  quadrati  fatti  del 
BG,  ^  G  D  corrifpondc  il  quadrato  di  elfo  BD,  pet  la  47.del  primo.  I  quadrati  di  nuo- 
uo  fatri  del  1 1  4-  &:  y ,  cioè  il  1299^',  de  il  225,  fanno  r  ^221, la  radice  quadrata  del  qual 
numerocil5  manco  ^to  •  delche  non  fi  ha  da  tener  per  conto  alcuno .  Ha  fii  adun- 
que a  conchiudere  j  Che  il  quadrato  fatto  di  BD ,  corrifponda  di  minor  ragione  al  qua- 
drato di  elfo  D  G  >  che  non  fa  il  1 3211  ,  al  225 ,  che  la  B  D  ,  quanto  alla  lunghez- 
za- ,  coirifpondcra  di  minor  ragione  ad  effa  DG ,  che  non  fa  il  detto  1 15;  al  fuddct- 
to  5- 

1 1  Diuidafi  di  nuouo  l'angolo  DBG  in  due  partì ,  per  la  9.  del  primo  con  la  diritta 
cioè  B  I ,  che  intcrfeghi  la  D  G  ne)  punto  L:  e  tirifi  la  D  I ,  per  la  mcdcfima  prima  do- 
manda .  Egli  c  di  nuouo  chiaro  ,  the  i  duoi  triangoli  BGL  B  I  D,  fono  fra  di  loro 
di  angoli  vguali  ,  e  che  l'angolo  G  è  conleguentementc  vguile  all'angolo  I  Adun- 
que come  corrifponde  ri  BG  al  G  L,cofi  fa  il  Blallo  ID  ,pcr  b  4  del  leAo;  &perja 
9.  del  mcdefimo  j  come  corrifpunde  il  D  B  alla 
BGjCofifailDLallo  LG.  Ei  congiuntamen- 
te ancora  ,  come  ii  DB  ,  &  GB  corrifpondono  al 
GB,  cofi  fa  il  DG  al  GL  ,  per  U  1 8.  del  quinto  : 
Et  fcamb.^uolmcntc  per  la  16.  del  medcfimo 
quinto  ycowc  il  DB  ,  &cBG  corrifpondono  a-^ 
GD,cofi  faBGaGL.  Et  fic  dimoftro  ,  che  CD 
corrifpondc  di  minor  ragione  al  DG,  che  noo-^         ^.        .,  wr^^       ^  rr^ 

fai!  i5al  15.  Et  fic  detto  ,  che  BG  è  I4di  quelle  parti ,  che  d  G  De  15.  Etem  115, 
&  i:4niefTj  inGcme  ,  fanno  229. 1  compofti  adunque  di  DB,  &  B  G  ,  cornlpon<lono 
ad  ciToGDdi  minor  ragione  vche  non  farail2  pare  confeguentcmentc 

^he  BG  corrifponda  di  mmor  ragione  alla  GL ,  che  non  ta  d  2  9^al  15. 

Et  habbiamo  dimoaro ,  che  la  BI  corrifponde  in  quel  mbdo  a  la  ID ,  come  fa  la  B G 
alla  GL  :  adunque  BI  corrifponderù  di  minor  ragione  alla  ID ,  che  non  fa  il  medeftmu' 
^  t/   2  nume- 
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numero  219  al  25  perla  11  del  quinto.  Ec  congiiintamentc  ancora  per  la  iSdelme- 
defimo  5  BI ,  6c  ID  cornTponderanno  di  minor  ragione  nd  cffa  D  I  ,  che  non  fanno  il 
(Scil  infieme  ad  edo  15.  Dicafi  adunque  , che  B  I  fia  129. &  I  Odi  nuouo  C\t^ 
15:  i  quadrati  adunque  compofti  del  B  I ,  &  ID ,  corrilponderanno  di  nuouo  di  minor 
ragione  al  quadrato  di  eflb  DI  ,  che  non  faranno  i  quadrati  del  229,  &  al  quadrato 
del  medefimoi5.  Et  ad  eflì  quadrati ,  che  faonodel  B  I,  ID.  è  v^^ualeil  quadrate^ 
che  fi  fa  di  effo  BD ,  per  la  47.  del  primo  ,  &:  il  quadrato  del  229.  c  524  j  l ,  che  infieme 
con  225  fa  526^^,  la  radice  del  quale  è  219  Reftaci  adunque  manifefto  »  che  il 
quadrato  fatto  del  BD  cornTponde  di  minor  ragione  al  quadrato  ùtto  di  cfìTo  D  I  , 
che  non  fa  il  f  2666.  aV  225  -,  e  confcguentemcnte  che  il  BD  ,  quanto  alla  lun- 
ghezza corrifpondc  di  minor  ragione  alla  D  I,  che  non  fa  il  2  29  l  adcfTo  15. 

12  Ridiuidafi  iinaimcnrc  l'angolo  DBI  in  due  parti,  pur  per  la  9.  del  primo,  con_^ 
la  diritta  B  M,  laqualc  incerfechila  D  I  nel  punto  N  :  e  tirili  la  D  M  per  la  prima  di- 
manda .  Et  ne  feguiranno  di  nuouo  duoi  triangoli  B  I N ,  6c  B  M  D ,  di  angoli  fra  Io- 
loro  vguali,  &  l'angolo  I  farà  di  nuouo  vgualc  4,8^^  BM  15  MD 
all'angolo  M.  Onde  per  la  4.  del  fefto,  come  la  DBl  IB  DI  IN 
BrcornYpondealla  IN:  cofi  fa  la  BM  aila.^ 
MD;  ^  per  la  ^  pur  del  fefto ,  quella  corrifpoii, 
dcntia  ,  che  ha  la  DB  alla  BI  ,  l'ha  ancora  la 
D  N  alla  N I .  Et  congiuntamente  per  la  iS.dcl 
quinto ,  come  i  comporti  del  DB ,  &  B I,  corri- 
fpondono  alloIB,  cofi  fa  il  DI  allo  IN:  Et 
fcambicuol mente  come  il  D  B ,  5^  BI ,  corrifpondono  allo  I D,  cofi  fa  il  B I  allo  IN,pej: 
la \é.  pur  del  quinto  Et  fi  difìfc  di  fopra^che  DB  corrifpòdeua  ad  effo  DI  di  ragio  mino- 
fC;Chc  nò  faceua  il  119 1  al  ij.Et  BI  fi  di{re,chc  era  229  di  quelle  parci^chc  lo  I D  crai;» 
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E  iig.  l  infiemc  con  iigJanno  4^  8.  J.Et  1  comporti  adunque  dfcl  DB,&  BI,  corrifpód - 
derannodi  minor  ragione  allo  ID,chcnonfa  il  4584  al  is. per  il  che  ABI  pire  che  cor- 
rifponda  fimilmcnte  di  minor  nj;ione  iHa  I  N,  che  non  fa  il  458.  }  al  15.  Erconìcfa  il 
B  I  allo  I  N,  cofi  fa  B  M  allo  N  D:  adunque  B  M  corrifpondcrà  confeguenccmentc  di 
minor  Tachione  a  MD,  che  non  fa  il  458  i  al  15.  per  h  1 1.  del  quinto. 

Ec  congiiintamcnrc  adunque  per  la  iS.del  quinto  B  M>  8z  M  D,  corrifponderanno 
ài  minor  ragione  ad  efTa  DM,  che  non  faranno  il  4^8,J,&  il  i5'inricme,pore  ad  t  (Io  15* 
Et  i  qiiadrati  ancora  di  BM,  M  D  corrifponderanno  di  minor  ragione  al  quadrato  di 
cfToDM,  chcnontaràjl458.  l  al  15.  percioche  tale  è  la  ragione  de  i  quadrati',quale  è 
qucll  i  de'  lati .  Ec  il  quadrato  fatto  del  BD,  é  vguale  a  duoi  quadran'  fatti  di  effe  B  M» 
&  M  D,  per  la  47.  dei  primo.  Adunque  il  qu-^  drato  fatto  del  B  D  corrifpondera  pari- 
mente di  minor  ragione  al  quadrato  fatto  del  detto  D  M ,  che  non  farà  il  4fS.  J-al  i^. 
Et  confeeuentcmcnte  la  diritta  B  D,  quanto  alU  lun?ezza,corrifponderà  di  minor  ra- 
gione a  D  M,cl>e  non  fari  il  medcfimo  458-  l^^  fopradccto  numero  Et  per  il  con- 
trario finalmente  effa  M  D.  corrifponderà  di  maggior  ragione  alla  D  B,  che  non  farà  il 
I/.  al  4'  8t  ^ 

15  EiTendo  adunque  l'angolo  CBD  j  del  retto,  Sc  Parco  CD  la  Tefta  partc>* 
della  circonferenza,  farà  Tarco  D  E  la  metà  di  elTo  C  D>  cioè  Ja  duod-cima.^ 
parte  di  efìfa  circonfercn/a -,  &  DG  farà  la  mera  dì  effa  DE,  cioc  la  vcnterima--^ 
quarta  parte,  &C  confegucntcmentc  l'arco  Di  farà  U  meta  di  cfìfo  DG,  ciocia^ 
quarantaottcfima  parte  ;  de  finalmente  il  D  M  farà  la  metà  f^l  mcdcfimo  DI. 
cioè  la  nouantefìma  parte  di  efTa  circonferenza.  Per  il  che  la  dilìefa  i:»M  lata 
vnlatodivna  (l'aura  di  96.  lati,  &:  di  molti  angoli,  dcfcritta  entro  al  medelimD 
cerchio,  Onde  fc  fi  moltiplicherà  i;.  perjJÓ.  ouero  pc-r  il  contrario,  ce  ne  verrà 
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l'ambito  della  medcfima  figura  dU  molti  angoli  dcfciitta  entro  al  cerchio,  che  farranno 
parti  1440.  Adunque  l'angolo  di  qucfta  figura  di  molti  angoli  harà  maggior  ragione  al 
fiiamecro  BD,  che  non  ha  il  14  lo.al  4f8.  (,  Tanto  maggiormente  adunque  la  circonfe- 
renza del  cerchio,  la  quale  c  maggiore,  cìie  la  figura  di  molti  angoli  difcgnatatii  dcn- 
rro,  corrifponderà  di  maggior  ragione  ad  edo  diametro,  che  non  tara  il  1440.  al  458.^. 
Conciofia  chencl  I440.  il  4j8,  i  entra  tre  volte^^C  o^tra  di  qiicdo  i  che  fono  \rL^ 
poco  più  che  1°  del  medefimo  ^^H.^.  imperochc  cfTì  fanno  folamenrc  64.  ^|  confc- 
guentememe  più  di  vnaottaua  parte  del  diamctro,chc  cjy.i.Raccoglifi  adunque>chc  la 
,cuconfcrcnza  corrifpondc  al  diametro  del  cerchio  di  maggior  ragione,  che  di  tripla,  c 
poco  meno  di  vn  fettimo;  cioè  che  nella  circonferenza  entra  il  diametro  tre  volte ,  Sc 
foco  più  di  vna  ottaua  perte  di  detto  diamctio,il  che  ci  bifcgnaua  dimoflrarc . 

In  che  modo  dimouo  Jìdifegni  n^n  q  ti  idrato  ygu  ale  al 
cerchio ,  ancor  che  non  fi  fappia  la  ragione  , 
che  ha  U  circonferenT^  al  diametro  . 
Cap.  XXVIL 

O I  habbiamo  penfato  ad  vn'  altro  modo,mcd'ianre  il  qua* 
le,  propoaociquJil  Ci  voglia  cerchio  ,  ci  fi  poffa  fubito  dc^ 
Icruiercvn  quadrato  vguale  ni  detto  cerchio ,  fcnza  prc- 
fupporci  alcuna  ragione,che  habbi  la  circonferenza  al  dia, 
metro-  Il  qual  modo  veramente  noi  penfinmo ,  che  habbia 
a  non-dilpiaccrc  a  gli  ftudiofi  amatori  delle  Matematiche 
Ma  per  trattar  da  vero  la  cofa  ,  ci  bifogna  orimieramentè 
proporre,  e  dimoftrarc  due  cofe  :  La  primate  ,  che  qual  ft 
voglj  no  grandezze  ,  che  corrifpondino  a  due  qual  fi  fieno 
1  r  V  ,  gratidezze  di  vna  mcdefima  proportionc  ,  fono  fcambiV- 

«cernente  fr..  loto  vguali.  Sieno  adunque  due  grandezze  B  C,  che  fieno  p  oport^^^^^^^^^ 
fra  la  A,  cVil  D.  Imperociìc  fi  come  la  A  cotrifponde  al  B,ò  al  C.  cefi  ha  erEza  B 
o-C  corn  ponde  alla  gtandezza  D  d.co  adunqae,che  le  grandezze  B  &  C  S 
oro  vguah;uììperoche  feel  e  non  foHfìno  vguali ,  l'vnadielT.  faria  maggiore  de n4u 
tra.  Sia  per  modo  dicfe  npioil  B,  Conciofia  ad unqitc  l'A  fia  il  macrc^iorc  eftr^^^^^^^^ 
effa  datca  propcrtione,ella  harà  maggior  ragione  al  È  minore  grandeSSl^che  .1  1  mL^ 
giorc  B,  fecondo  la  feconda  parte  dell' 8,  del  3,  de  eli  Elementi      ,H A^^^^ 
dezza  B,  corrifponde  della  nfed  e  fi  ma  ragione  al  d'ciS  fiTa  A  ^  ^^^^^ 
e  ad  ea  i  grandezza  D,  come  fa  la  medefi;iia  grandezza  A  al  C  iWrnr^^^^^ 
per  la.  nuMefima  cag  ione  proportionali.  Adunque  la  grandezz.C  cS  n  "  • 

mente  di  maggior  ragione  al  D,  che  non  ha  effo  B.  a  q.ellSL  ,a  n  Se^ 
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i  Mjla  feconda cofa  ,  che  f.a  da  porre  auanti ,  &  a  di'moniarprima  C-cofi  faira_^ 
Ogn.  qnadnlatcro.  cioè-  ogni  figura  di  quattro  lati  ad  an?oh  retn  d^n  mczoTo^,! 
t.onalc  fra  .duo.  quadrati  deferirti  da'  la'ti .  cl.e  concorrono  a  fa  e  il  dettrguaKcI 
R  r  Tr^°f',  ^■"'^  '■'  1^'^'<"'l=»tero  ABC,  & difegnlnf.  i  auSati^  A  B ,  £ 

Bc'fi^acc"  n  nn'/i  Fn^  '.-^'"^  della  A  B  fi  face' 1  quadro  A  BD,  &dd 
fQuadJi  A  nr  CBE.  D.co  adunque  ,  che  il  quadrilatero  ad  ancoli^ 

eh"  A  B  C  V  A  n  n  "*'  PfoP°".onale  tra  i  quadrati  A  6  D  ,  &  C  B  E .  PcrciS! 
tro  lonrnn;  ^  ^  ^  P  P»' «Udogram,  ,  cioè  fatti  di  litiee  vgualmentedi  rincon- 
/Dondeafu  nr  ^^.r'"'"-!""''^.^''"  '  «d"nq"c  come  la  bafa  DB  S- 

?e°rl.?;:IL^?,,ca^°l^^^^^^^^^^^ 
per  la  30.  diftìmtione  liei  primo  :  adunque  co- 
nie  cornTpoade  ABaBG  ,  cofi  fa  fi  quadrato 

in?  Ì^/^nr"^°'''./^F-  perche^ 
^131^,  CBE  parallclogrami  Tono  ad  vn  mede, 
limo  piano  ;  adunque  come  la  bar:i  A  B  corri- 
sponde alla  bafaB  E  ,  cofi  taloABCierraneoio 
al  quadrato  CBE,  per  la  mcdefima  prima  del  fe- 
llo hr  efso  dipoi  BEc  vgualeal  BC  >  con- 
cioha  che  fono  ilari  del  raedefimo quadrato, 
^dunque  come  corrilponde  A  B  a  B  C  ,  cefi 
fall  rettangolo  ABC  al  quadrato  CBE.  Ec 
come  AB  corrilponde  a  B  C  ,  cofi  fa  il  qua- 
drato ABD  al  medefimo  rettangolo  ABC. 

Adunq;  le  due  ragioni  del  q  uadrato  cioè  ABD ,  >  

tlZ\Z:ìl':r\%t^^^^^  >  »'  quadrJcoCBE 

ne  del  lato  A  B  ai  Iato  BC.  | — i 

Et  le  ragioni  .  che  corri.  I  |  CD  '^^  | — |  g 

defimc  perla  .1. del  5.  A. 
<iunque  come  corriTpon- 
dc  al  quadrato  ABD  al  rer 
tangolo  ABC,  cofi  fa  il 
rettangolo  ABC, al  qua. 
dratoCBE.  Per  tanto  il 
rctangoloABCcil  inezo 
proportionnicde  duci  quadrati  deferirti  da  . 
golo  ;  .1  che  bifognaua  diinoftrare . 

T?rn'  •?n•"'''*'''^''/''"?'l-"''n^^°^<'  '  tfnto  intorno  al  centro  A  ,  il  Cerchio 
BCD,  1  Diametro  dclqualc  fia  BD  :  entro  alquale  fi  difegni  II  quadrato  È  F ,  f>^nnJ« 

o  lirn'h^  '"r"-'-     r^'^'r-  ^'  Cerchiò  BC  D.fi  d  ^gnl  vn  oSa. 

toBGD  D.poifit.n  vni  Imead.rittadalloan^olo  E,die(ro  quadrato  firmpnrr^-T 
cerchio  fino  all'angolo  G,  fecondo  la  prima  Dimandi  :  laquil^  n  e  fcd^^^^ 
tro  B  D  ne  punto  H,  &  il  cerchio  BCD  .  nel  punto  I-  Dipoi  del  la  data  linea 
che  fia  per  .  doppia  di  c-fsa  AH  .  mediante  il  dato  punto  H  ,  fi  face  a  d"nuouo  vV' 
quadrato ,  che  fia  HLM  fecondo  la  4^,  del  primo  ,^he  fi"da  ogni  b  nda  eqùid,ftan« 
n^quadrato  d.  dentro  E  F ,  &  al  quadrato  di  fuori  B  G  D .  Sarà  adunque  H  o  J  d^a  o 
HLM,  mezo  proportiona'c/n.ra  e(Ti  quadrati  EF,  &  BGD  Impcroche  ci  vien  p  e  o 
infra  amenduo,  quadrati ,  me  l.anre  li  interfegitionc  del  diametro,  delVno  &  dell'ai, 
tioquadrato  vgualm:ntc  diltaiitedi  lati.  Si  come  ncldiuulg.to  ulanifphcrio  noi  fo- 
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gliamo ,  fecondo  la  dimoftratione  di  Tolomeo  >  trouarc  il  mc2o  proportionalc  infra 
^uoi  cerchi  propoftici  ,  mediante  le  fimili  interfcgatfoni  del  Diametro  ,  &  della--* 
linea  ineridionalc .  Imperoche  propofteci  due  grandezze  ,  fi  può  trouare  la  terza 
proportionale,-perlai5  dclSefto.  Confegiientemcnte  tirifi dal  punto  I  alpuntoL 
la  linea  diritta  IL,  per  la  niedefima  prima  Dimanda  :  la  quale  interfcghi  il  medefimo 
Diametro  BD  nel  punto  N.Et  dal  centro  A  fi  tiri  yn  cerchio  per  cuanto  è  J'interuallo 
AN,  che  fia  N  O,  fecondo  la  terza  domanda.  Sarà  per  tanto  il  cerchio  N  O  la  tcrza-^ 
grandezza  proportionale>doppò  quadrato  BGD,«&:  il  cerchio  BCD  defcrittoui  dentro; 
Imperoche  ci  fi  caua  dal  quadrato  BGD,&  dai  cerchio  BCD,&  dal  quadrato  EF  ,  (il 
che  è  il  mczo  proportionalc  infra  i  quadrati  E  &  BGD  ]  mediante  la  interfegationc 
di  effo  Diametro  BD.  Imperoche  Date  due  grandezze  fi  può  tiouarc  la  terza  propoi- 
cionalcmediantc  la  i  i.dcl  (eflo.  Il  Cerchio  adunqiBCD,è  il  mezo  proportionalc  infra 
lì  quadrato  B  C  D,  &  il  cerchio  N  O.  Defcriuafi  finalmente  intorno  a  quefto  Cerchio 
J^O  il  quadrato  NOP:mediante  la  7.purc  del  quarto.Perche  adnnq-,niediante  la  i.dcl 
duodecimo ,  i  cerchi  corrifpondono  Tvno  all'altro ,  fi  come  fanno  i  quadrati  fatti  de* 
diametri.  Adunqicome  il  quadrato  BGD  corrfTpònde  al  qua.  M  O  r> 

drato  NOP,cofi  fa  il  cerchio  BCD  al  cerchio  NO.  Et  fcam- 
bieuolmenteaduuq;  comecorrifponde  il  quadrato  BGDal 
cerchio  BCD>cofi  fa  il  quadrato  NOP  al  cerchio  NO  per  la 
iS.dcl  quinto. 

Il  cerchio  adunq-,  BCD,  &  il  quadrato  NOP,fono  propor. 
donali  fra  il  mcdefimo  quadrato  BGD ,  &  il  cerchio  N  O  : 
perilche  fono  ancora  fra  loro  vguali  ,  mediante  il  primo 

prefuppofto  poco  fa  dimoftrato  «  Il  medcfimo  fi  può  conchiiidere  ancora  altrimea- 
ti;  Imperoche  il  cerchio  ABCj&  il  quadrato  NOP»  corrifpondono  della  mcdeCma^ 


NOP 
BGD  BCD  NO 


ragione  al  cerchio  NOrcioc  come  fa  il  quadrato  BGD,&  quelle  cofe,che  corrlfpondo. 
no  di  vna  medcfiraa  ragione  ad  alcuna  ^ofa,  clic  fono  fra  loro  fcàbieuolmenre  vguali, 
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fccÓJo  la  9  del  quinto.  Adùqjil  cerchio  BCD,^  il  quadrato  NOP.fono  fra  loro  vgiial 
Adunque  al  propoftoci  cerchio  BCD  fic  trouato  vn  quadrato  vgualc  NOP ,  che  « 
qucUcche noi  proponemmo  di  voler  tare-         „    .       ,  .     /•    •  «i^ 

4  Ma  per  maggior  dichiarationc  di  qucnadimoftrationc,  fctu  voria  cfammarc  lo 
fp^zzo,©  la  piazzi  de!  cerchio  BCD,  mediante  la  dimoftrata  rag.onc  odia  circonfe- 
renza al  diametro,  fecondo  quello,  che  t.  fi  .nfcgno  al  s5-cap.&  cnuar  la  "d.cc  qua- 
drata di  e(Tofpazzo,proueral  che  la  medefima  radice  del  propoRoci  quadrato  NOP 
conuicnc  con  i  lati  &  che  lo  fpazzo  dell- vno  corrifpondc  ygualmeute  allo  fpa««  de  l 
altro .  Come  (c  fi  diuidcrà  il  diametro  BD  m  quattordici  pam  vgual.,  farà  mediante 
fe  det  e  cofc  lo  fpazzo  del  cerchio  DCD  1,4.  del  qual  numero  la  radice  q"^;^v«a  c 
12.&  TÌ  ,  &  di  tante  parti  farà  quaUi  voglia  lato  del  mcdefimo  quadrato  NOP,  &  la 

EU-c"lc«no  diceffi.chc  qual  C  voglia  figura  di  lince  diritte  dourebbe  effcre  il  me  . 
20  proportSe%fù  òftoc^^  il  cerchio  NOP,  fra  il  quadrato  BGD  ,  &  d  cerchi  o 
BCD  Fc  ne  cauerànondimcno  la  medefima  concluf.onc  Impcrochc  a  data  figura  fi 
puòridurrc  al  quadrato,medIante  l'vltima  del  fecondo.  Su  adunque  il  quadt  ato  R  S. 
Effcndo  adunque  il  quadtatoDBG  l'vl- 

timo  maggiore  ,  cgU  farà  maggiore  del   


quadrato  RS,  e  confcgacnrcmentc  il  la 
to  farà  maggioidcl  lato.  Taglinfi  adun- 
que le  lineVGT,  5c  VX  vguall  a  lati  del 
quadrato  RS,  c  tirili  la  linea  TX,  fccon* 
do  laprirnadimanda.il  rettangolo  adun- 
que GX  farà  il  mczo  proportionale  tra  il 

quadrato  BGD,&  il  quadrato  RS,medi.  Quadrato  della  terra 

ante  il  feconde  prefuppofito  dimottrato:      j    ^     gaura  di  hncc  diritte  ,  r<r 
imperochccglififidelati  dc'medefimi      I  proportionale  fra*!  qua  > 

quadrati .  Ma  il  cerchio  BCD  è  il  mczo  drato  B  G  D,  &  il  cci- 

proportionale  fra  il  quadr.BGD,&  il  dciL  duo  BCD. 

to  quadrato  RS.  Aduqae  il  cerchio  BCD 

Se  il  retiagolo  GX,  fono  fra  loro  vguali>      I  ^ 
mediante  il  primo  fuppoGto  già  dnno-      ^  JK-i^y 
fìro.Faccifi  per  tanto  vn  quadrato  vgua- 
le  al  detto  rettangolo  GX,rccondo  la  vU  ] 

timapurdel  i.ScfiadinuouoNOP-,  a-     ^   .  

dunque  fi  faràvn  quadrato  vgualc  al  prò 

^1  Di ^oS  fc  a^c'^no'faaS^^^^^        ro.odel  rutto  negherà,chè  il  quadrato  HLM 

(àt\  S  a  e  fi  caua  proportionalmente  il  quadrato  NOP.)  fi  a  mczo  proportionale  ra . 

iinn!  nnidrnti  l'v.  o  dV  quali  fi  difcgna  dentro  al  cerchio  DCD,rcomc  e  lo  EFj  &:  l  al- 
duoiquadrati.l  vno  oc  quali  ^       ^.        ^^^^^^^  ^^^^ 

me  f  h  d^ Stto t  ic  ti "ro  "med^  cerchio  BCD  ,  la  quale  io  prouerò 
Se  è  vn  mc"o  proportionale  fra  elfi  quadrati  ,&  conucrtiro  hnalmentc  effo  ottofac. 
dcin  vnqSaK!fecondo,l'vltimadelfecondo,&fimrod. terminare  le  altre  cofc, 

''T^^^ìi^^^^onno  al  cerchio  fia  -«/P-P°"f^'^/"fi,Vftf^ 
<,uadratl,runo  de'  quali  fia  dentro,  8c  l'altro  fuor,  del  mcdelìmo  ccrch.o,fid.moftra^ 

'"s1acfprpo1ro^!cerchioBCDE,difegnatoIntornoalc 

Jlquadrato  BCDE,fecondo  l'a  r.del  4^  P"  ^7- del  medefimo  d.fegn.f  d.  tuo  .  a-^ 
lorno  al  mcckfimo  cerchio  il  quadrato  FGHI  ,  talmente  pero  ,  che  .  lati  di  quel  di 
fuotr  oahino  gli  angoli  di  quel  di  dentro  .  E  tir.nfi  conf.s«entcmen«L_p 
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I diametri  Fr.&  GH,che  fi  imeifeghino  nel  cen- 
tro A  Impcrochc  ei  diuideranno  i  quadrati  B  C, 

^f?T'       '  ^  "e'  punti  K ,  L  , 

MN,  il  che  fi  dimofira  in  quefio  modo. 

Pei  che  i  Inti  BA,(5c  AC,mediante  la  diffinitio- 
iie  del  cerchio  Tono  fra  loro  venali  Io  AF 
c  Jato  comune,(S:  la  bafa  ancora  BF  e  vgiialc  al- 
la bafa  FC;adiinqiic  per  la  8.  dei  r.  l'angolo  B  AF 
c  vgiiale  alPangolo  FAC  :  onde  per  la  4.  pur  del 
I .  la  corda  BL  farà  vguale  aUa  corda  LG:  e  tutte 
le  altre  fimili  daranno  ancora  vgualia  tutte  le 
altre  fimi  i^fimi'laienredifegnnte.  Adunquel'  oc- 
lofaccie  KLMN  farà  di  lati  vguali  dentro  al  me- 
de fimo  cerchio. 

Preparote  in  tal  maniera  quefle  cofe,  e  oiani- 
feflo,  cheBC,     AF  fi  interfeganoadangolià 
lquadra,nel  punto  O:  impcrochc  tali  linee  fono  i  diametri  del  quadrato  ADFC  Itn« 
aiigoli  adunque  ACF,  &c  ACO/aranno  fia  loro  di  angoli  vguali:  impcrochc  V  angola 
^^f^  dmenta  all' vno>&  all'altro  triangolo  comune,  &:  l'angolo  ACF  c  vguale  alT  an- 
golo AOC,  ciocil  retto  al  retto  ;  &  l'altro  ancora  ACOè  vguale  airaltro  AFC 
per  la  32.  dei  primo .  Sono  adunque  cffi  triangoli  ACF ,  5c  AGO  di  angoli  venali  •  8c 
^^^^j^^hchQ  fono  intorno  agli  angoli  vgualijfono  fra  loro  prcportionafi ,  perula  quar- 
u^Xl^^^     ^^'^  elementi .  Adunque  come  la  AF  corrifponde  alla  FG  ,  cefi  fa  la  AC 
iilla  CO,3c  rvna,&  l'altra  AC,&  CF,  fono  vguali  ad  effa  AL  ,  mediante  Icdiffinitioni 
.d.el  cerchio del  quadrato.Et  le  vguali  ad  vna  me- 
<^efima  cofa,  hanno  la  medcfima  ragione  ,^  la  me- 
defima  alle  vguali ,  per  la  fettima  del  qufnro  Adun- 
que come  corri 'ponde  AF  ad  AL,  cofi  fa  AL  a  CO  . 
Et  di  nuouo  al  medcfimo  CO.  e  vguale  1  AO  :  im- 
^'^^^■^^icf^'cr  fono  le  mcze  fchianciane  del  quadrato 
/\i3FC  Adunque  come  fa  la  AF  alla  AL,cofi  fa  la_^ 
AF  alla  AL,coii  f:t  Ir,  AL  alfa  AO,pcr  la  medefima  y.del  quinto  : 
^  p   y^^^^^*^?<^^i^"q"f^comeè  la  Ar  Jc!  iriangolo  ACF,&  la  AL  del  triangolo  A CL  , 
ccVAOdd  triangolo  ACO/ono  infra  loro  proportionali  :  3c  elfi  triangoli  fono  fotto 
^^j^^^^"'»cdefimo  capo:faranno  adunque  come  le  bafe  ,  proportionali  ,  per  la  prima 

Ma  il  triangolo  ACF  e  la  ortana  parte  del  quadrato  FGHI  j  8c  il  triangolo  ACL  è 

I^ottaua  parte  dcll'ottofaccie  KLMN.  Et  il  triangolo  AGO 

c  rottsua  parte  di  cffo  quadrato  BCDE-  S:  le  partide  mol- 

tjplfci  del  medcfimo  modo,  hanno  prcic  fcambieuolmcnte 

la  medcHma  ragione,  fecondo  la  15  del  quinto .  Adunque 
come  corrifponde  il  triangolo  ACF  al  triangolo  ATL^cofi 
fa  il  quadrato  FGHI  ali'ottcfacie   kLMN  .  Et  come  il 
medcli?T>o  triangolo  ACL  corr^fpcuide  al  triangolo  AGO, 
cofi  fa  il  foprndctto  ot  tofnccfe  KLMN  al  quadrato  BCDE. 
b  adunque  1-ottofacciemczo  proportionalc  fra  li  duoiqua- 
S' -"k'^  mm  r  i'''.  v''''^  ^''^''^        d.fegnati-  intorno  al  cerchio  .Et  fe  qucfto 
ottofaue  KLMN  foffedifcgnnto  entro  al  cerchio  BCD,  fecondo  la  reaola  di  rei  ' 
mede  fi  troucrcbbe,  che  faria  vguale  al  medcfimo  quacrato  EF:ii  che  ci  sforza  id.r 
maggior  fede  alla  detta  dimofiratione. 
8  QiKfic  adunque  fon  quelle  cofc,che  ci  fono  venute  nella  mente  circa  alla  quadra 
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tura  del  ccrchio-,alche  Te  alcuno  biafcia  Oronrio  non  farà  contento  :  (c  gli  da  libertà, 
<licclcgga  quello  ,  che  piii  giudici  cfìer  migliore  ,  onero  più  fac.'le  n  pcnfarla.^, 
pur  che  l'ingegno  a  CIÒ  gli  rerua,*ilclie  r.ippìa,clìe  ci  farà  tanto  grato  ,  qauicoche  noi 
dcfideriamojchc  quelle  nortrc  fatiche  fieno  grate  alli  lUidiofitpcrcontode'  quali  noi 
ci  affatichiamo. 


DELLA  MISVRA 

DE-  CORPI  SOLIDI. 

Parte  Terza. 

Cwje  i  cor^ifoltdt  ad  Angoli  retti  fi mtfurtm. 
Cap.  XXJ/llL 

>NFRA  i  corpi  Solidi  il  hannoad  ef.Tininare  la  prima  cola 
quelli,  che  fono  ad  angoli  retti  ;  in  ha  li  di  angoli  retti'  il 
Cubo  ,  cioè  il  Dado  .  Il  Cubo  è  vn  corpo  eompofto  di  leJ 
ruperfìcic  quadre  a  guiia  di  vn  dado,&  vno  dc'corpi  redola, 
ri  chiamato  da'Greci  Exapcdon,|chc  fi  mifura  in  quello  mo- 
do .  Molti  plica  vna  delle  ùiperlicie  quadre ,  per  I  altro  lato 
del  medcfimo  trouata  mediante  il  primo  numero  del  2  cap. 
&  quello  che  te  ne  verrà^farà  la  grandezza  di  elfo  cubo.Oue- 

..     ro  moltiplica  cubicamente  vn  lato  del  detto  cubo  per 

ftelTo,     di  nuouo  te  ne  verrà  la  medeGmalgroffezza  del  cuUì.Imperoche  il  Iato  dijcl- 
fo  e  la  radice  cubica  di  efl"o  la  quale  primicrarncnie  moltiplicata  pcr^e  fteda  fa  il  qua  c 
drato  &  rimohipllcara  di  nuouo  per  il  medtiimo,  ti  reaùuilcc  il  cubo  ,  della  quale 
radice . 

Sfaci  per  modo  di  cfempio  propoftoci  il  cubo  aBCD 
del  quale  qua!  fi  voglia  l' vno  dcMatifia  piedi  5  .  Se  to^ 
moltiplicherai  il  quadiaro  ABC  ,  che  d  25,per  il  lato 
BD,chc<:  5  piedijte  ne  verrà  125  .  Onero  moltiplica.^ 
vnodeMatiperfc  fte(To,cioè  5,  &:  barai  25  ,  il  quale  ri- 
moltiplicalo di  nuouo  per  5  ,  e  re  ne  verrà  12  f ,  e  tanti 
piedi  Todi  vorrei  io,chc  tu  intcndcffi,ch'e  lagroflezza 
del  propofloti  cubo. 

Et  Te  tu  addoppierai  :xf,tG  ne  verrà  350,  la  radice  cu 
bi<;adelqualec^5;^Z  ,  e  tinti  piedi  fava  il  lato  del  cubo, 
che  fia  per  il  doppio  diefìToABCD;  &  coh  giudicherai ' 
del  triplicn:o,òdel  quadruplicato.  .   .^  , 

2  Ne  meno  facilmente  fi  mi.urera  vn  quadrilungo  nd  angoli  rettupia  lnngo  cioè 
per  vn  verfo,che  per  l'altro.Imperochcfe  tu  moltiplicherai  qual  tu  ti  vo:;l  a  vna  d^  ìlc 
fuperficie  di  quefto  quadrilungo  ad  angoli  retti,che  terminano  il  detto  corpo  Ioli  lo, 
per  vno  di  quei  lari,che  concorrono  a  fare  angoli  retti  nella  medeilma  fuperhcie^^  ^ 
cencverralagroffczzadidettoq,uadrilungo  .  Milura  adunque  lo  fpazzo  di  qua 
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tu  ti  voglia  l'uperfìcie^rccodoqucllo  cheti  fi  infcgnòal  2t 
cap,  6c  moltiplica  quel  che  te  ne  viewc  per  la  diuiTionc 
che  fegucj^c  haui  quello  che  tu  andaui  cercando  .  S>a_^ 
per  modo  di  efempio  il  quadrilungo  foli  do  EFGH  quel-  / 
Jo,dcl  quale  il  lato  EF  fia  piedi  6,  &  FG  piedini,  ^  FH 
fia  piedi  II  5  &  li  di  contro  fieno  vgualialli  di  contro. 
Moltiplica  adunque  6  per  4?&:  iiarai  24  il  quale  moltipli* 
caco  peri:  ti  darà  264.  Ouero  moltiplica  n  pcr(5,  &  ha- 
rai  66:inolti plica  quefto  finalmente  per  4  (3c  haraidinuo 
uo  264  .  Ouero  moltiplica  1 1  per  4,c  te  ne  verrà  44  ,  W 
quale  moltiplicato  per  ,  6  te  ne  verrà  pure  264  .  Adun» 
quc  la  groffczza  del  propoftoci  quadrilungo  EFGH 
i6x  piedi  fodi.Et  fe  del  mcdefimo  2^4  tu  cauerai  la  radice 
quadrata ,  cioè  6  farà  il  lato  del  cubo,  nel  quale  il  mc- 
dclimo  quadrilungo  fi  conucrtirà  ;  al  qua^e  tu  ne  porrai 
figurare  V no  >  che  fia  per  il  doppio  >  ouero  triplicato  ò 
quadruplicato ,  come  poco  fa  ti  dicemmo. 

5  Da  quefto  e  manifeftojquanto  fia  facile  mifurare  vna 
facci^ata  di  vna  muraglia  adangoliretrijnella  quale  fia 

vno  ò  più  vani  di  portejò  difinenre.Dellaqual  cofaaggiugnercmmo  vn'efcmpfo  fola» 

Sia  adunque  vna  facciata  di  muiagìia  ad  an- 
goli retti  IKLMjlagrofTczza  della  quale  IK  fia 
^  piedijla  larghezza  KL  fia  piedi  1 2,5c  la  altezza 
LM  fia  piedi  1 1,6^  nella  mcdefima  muraglia  fia 
la  porta  NOP  alta  6  picdi,&  larga  piedi  4  Mol. 
liplica  adunque  1 2,per  3,  &  barai  56,i  1  quaL'._^ 
rimolriplicalo  per  II,  6-:  barai  596.  Moltiplica 
di  poi  4  per  3, 6c  barai  12  ;  il  quale  nìoltiplicato 
per  6,  ti  darà  72.  Trai  finalmente  72  da  596,c^ 
te  ne  tederà  324:6  tanti  piedi  fodi  farà  il  muro 
IKLM. 

4  Né  manco  c  euìdente  il  modo  da  mifiirare 
vnfodoadangoH retti,  che  fiaincauato.  Impe- 
ro che  fia  quelTo  fodo  incauato  ad  angoli  retti 
QRST ,  la  larghezza  di  tuori  del  quale  Q  R  fia 
piedi  8,3»:  la  lunghezza  RSfiapicdi  10,  gl'al- 
tezza ST  fia  piedi  7  ,  ^  la  larghezza  del  voto  di  dentro  VX  fia  piedi  4  >  eia  lunghczi 
za  X  Y  piedi  6,  &  l*a!rczz  i  qaclla  me^ 
dcfima  che  prima  .  Moltiplica  adun- 
que la  prima  co  fa  To  perS  ,  &  barai 
4^0  )  (3c  moltiplicando  80  per  7.  tene 
verrà  560.  Moltiplica  di  poi  6  per  4  > 

barai  24 .  &:  quefto  24  per  7.  e  tc_j> 
ne  rifulterà  16 8.Trai adunque  168  da 
36o,ete  ne  rcfterà  392  ,  e  tanti  piedi 
eia  grolTezza  di  eiTo  fodo  ad  angoli 
reti  incauato  QJIST  .  Il  mcdefimo 
farai  corrifpondentementc  de  gli  altri. 
Onde  fe  tu  efaminerni  vna  volta  quan 
to  liquore  entri  in  vn piede  cubico, 
potrai  mifurare  con  facilità  non  pic- 
ciola  La  capacità  di  qual  fi  voglia  vafo 
ad  angoli  tetti , 
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Del  wodo generale  da  mi/tirare  cfudi  fi  ruoglm  colonne, 
(ap.  XXXI. 

E  colonne  fono  corpi  lunghi  ,  i  qn^Iicomprefr  da  bafc  vguaìu 
pare  che  fieno  grolle  ad  vn  modo  .  Et  ancor  che  ci  lì  offcrirchi- 
novnri  moltitudini  di  colonne  ,  fecondo  la  dìiicrficà  delle  loie 
bafe  ,  noi  nondiiiìcno  ti  inlcgneremo  ritronare  le  lor  grandezze, 
mediante  vna  via  fola .  Qiiando  tu  vorrai  adunque  U  prima  co- 
fa  ritrouire  la  quantità  fupcrficiale  di  qual  fi  voglia  colonna  re- 
golare :  Moltiplica  la  circonferenza  della  bafa  pei  la  Tua  altezza  > 
havai  la  fuperticie della  lunghezza  della  propolìaci  colonna-, 
alla  quale  fé  tu  ng^ìugnerai  gli  Spazzi  dcil'vna  &  deiraltra  bafajìnrai  rvniueifalc_^ 
ambito  ò  circuito  di  detta  colonna-  Et  ogni  volta  ,  che  tu  vorrai  ritronare  la  gtof- 
fezza  della  propoftntì  colonna,  moltiplica  lo  fpazzodella  bafa  per  la  fopradctta  altez- 
za  della  colonna ,  &  barai  la  grolTczza  della  propoftati  colonna ,  cioè  quante  parti  cu- 

^'t^^  Smanila  prima  ccfn  propoda  la  colonna  ABC,  comprcfa  da  duoi  cerchi  fra  loro 
veuali ,  ki  quale  propriamente  fi  chiama  vn  Cilindro  ,  6>:  ùa  il  diametro  A  B  dell'  vn 
cerchio  &  dall'altro  piedi  7  >  &  la  fua  altez  za  B  C  fia  piedi  1 1 .  Per  quello  che  fi  dil- 
fé  adunque  al  2;.  capitolo  ,  la  circontcnza  della  baia  (aia  piedi  ,  lo  Ipazzo 
rarà48piedi&l  *  Moltiplica  adunque  12  per  r  2  ,  6charaiI^4:  al  qual  numero  ag- 
eìusni  due  volte  38  i?c  J  ,  cioè  77  ,  c  te  ne  rilulrerà  24-  :  e  fanti  picd.  quadrati  e  ia  lu- 
Dcrficie  vniuer  fale  di  detto  Cilindro  .  Et  fé  tu  moltiplicherai  38  &  {  per  d  medefimo 
a-  tene  verrà  la  groffezza del  detto  Cilindro  A  B  C  ,chc  lava  ^61  piedi  todi. 


3>  ^ 


r 


5  Di'afi  di  nuouo  vn  cfempio  di  vna  colonna  a  faccic,  che  fia  DE  F,  terminata  dii_i 
dnoi  triangoli,  5c  di  lati  ,  &  di  angoli  da  tre  linee  diritte  lunghe  ,  ^  die  mcde- 
fimamcntc  fiano  fra  loro  vguali  ,  che  da' Greci  fiì  ciìiamata  Prilma  ^  il  chc_^ 
noi  forfè  potremmo  ciré  colonna  riftrctra  a  canti  triangolari  ;  &  (la  cirdcuno 
de'latidelli  triangoli  piedi  6  ,  &  l'altezza  di  detta  colonna  fia  piedi  t  :  Lofpazzoa- 
dunque  di  detto  triangolo  di  lati  vguali,  farà,  perqutllo  ,  clic  fi  diQc  al  dicianno- 
uefimo  capitolo  >  i;  &  J  >  5c  il  fuo  ambito  farà  18.  Moltiplica  adunqu^_^ 
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bpriim  cofaif^.pcr  ìz.ScluvcA  216;  ni  quii  numero  ng^^iugni  dnc  volte  15. &  ?  » 
cioc  -tfi.  Se  }^$c  liarai  247  ],c  canti  piedi  quadrati  c  lo  vniiicifale  ambito  della  det- 
ta colonna. Et  fc  ni  moltiplicherai  15.  (Se  ^pcrcfTo  12. re  ne  verrà  187.  j  ,  e  tanta  èia 
grolTczza  di  dia  colonna  a  tre  faccie  DEF- 

4  Et  vna  colonna  ^,Madrangolarc,  fé  cllafarj  da  per  rutto  ad  angoli  retti,  non  fi  mi- 
furerà  in  altra  nì3nicra,che  come  vn  ibdo-più  lungo  per  vn  verfcche  per  l'altrccomc 
lì  infegnò-  nel  capitolo  palmato. 

iVLi  Te  le  bafcdi  dette  colonne  faranno  irregolari,conTe  fono  i  corpi  di  quattro  lati 
dii:erri,trouato  lo  fpazzo  della  bifa  ,  fcco'ido  che  ti  fi  dille  al  cap.  2  bilogna  fare  le 
altre  cofe,nel  modo  che  bora  ti  fi  è  dato.Come  clic  ci  fia  propoQo  vna  coionna  a  quac 
rro  faccie  difuguah\che  fia  GHI,  le  bafe  della  quale  fono  di  quattro  latijma  dna  vgua- 
li,;5c  dua  difuguali.i  lati  vguali  della  qua'e  lirno  4.  piedi ,  il  lato  minore  3.  piedi ,  cC  il 
maggiore  fia  7.  piedi, &  l'aìtezza  piedi  ;  r.  S.irà  adunque  lo  fpaz:zo  diqu-ric  quattro 
t.accie,per  il  medefimo  cap;  13.  pitJi  17.^  l-Sciì  lao'gi rare  farà  piedi  18.  Moltiplica 
adunque  18:  per  II.  e  re  ne  vcira  198,  al  quàl  198  ag:gi  iign  id  ue  \o  ite  17.  òc  j-.  eie 
ne  rifuUcrà  la  vniucrfalc  fiipcL-ficie  della  decia  colonia  a  quaccrofaccie  ,  che  farà  piedi 
235.  Et  fe  tu-  moltiplichcvai  iy-^J,  per  il 
medefimoi!.  tene  verrà  r9i  }  e  tanti 
piedi  è  la  groffezza  GHI.  delUdetta co* 
lon  na . 

5  Piacemmi  finalmente,  per  maggior 
chiarezza  del  mifurarcle  altre  colonne 
di  più  diuei  fi  angoli  di  elaminare  la  co- 
tenna di  6  faccie  KLM;  la  altezza  delia- 
quale  fia  piedi  10.  &C  ciafcun  lato  delle  6. 
laccie  fia  piedi  6.  Sarà  adunque  la  cir- 
conferenza 56.  piedij&lo  fpazzo  93.  5c 
f.,fecondo  quello  che  ti  fi  inlegcò  al  cap. 
24.  paffato.Moltiplica  adunque  la  prima 
cofa  36  per  10.  dc  barai  560;  al  qua!  nu- 
mero aggiugni  due  volte  93.  6c  f ,  cicc 
387-  -;  ,  &  barai  547.-?  ,  che  farà  IVniucrfale  quantità  della  fuperficie.-  Moltiplica  di' 
nuouo9i.  ^, per  elfo  lO.  deirakezza,  (Jk:  hirai  936,- c  ranti  picii  fodi  c  la  fus  gtoO^ez- 
za.  Il  medefimocorrifpondentementc  farai  di  tutte  le  altre  fimili  ,  q  ialunquc  elle- 
fi  fieno.  Ne  bifognache  tu  ti  marauigli ,  fe  alcuna  volta  il  numero  de'  piedi  della  fu-- 
perfide  fata  magg-ore  del  numero  de'  piedi  di  effagroffezza^impcioche  in  osni  piede- 
cubico  fi  trouano  efl^er  6.  piedi  quadrati . 

6  Da  qucfte  cole  primieramente  fi  caua  lamifuradf  dibcrfi  corpi  folidi  che  par- 
che fieno  parti  delle  fopradetre,  &:  fimili  colonne,  fi  come  e  la  figura ,  che  fe^uie  a  eni- 
fa  di  Macigne  fegnata  N:  il  Conio  O  ,  la  Mandorla,  o  Rombo  P  ;  i]  quaurofaccie 
fbdoQ.&fimil,  altri  corpi  fodi ,  che  per  ogni  lor  verfo  hanno  la  niedefima  altezza  • 
Imperocheritrouat.  gli  (pazzi  delie  bafe  ,  mediante  i  capitoli  padati  della  feconda 
parte,  fe  efi]  fi  moltiplicheranno  per  la  propoficci  altezza  ,  ce  ne  verrà  la  grandezza^ 
de  mcdefimi  fodi .  Ne  fa  bifogno  darti  lo  ammacmamcnto  peculiare  per  qual  fi  vo 
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7  ManifcftnclG  ancora  rome  fi  pofla  miTurarc  vnt  colnnn^i  vnnr-i .  t^^  l  • 
trouara  rvniucrlalc  groflczzadi  curc:o  il  corpo,  non  alSnrS 

^  di  poi  ritrouata  larapacicà  de!  vuoto  di  dentro/e  qaefta  ca^^^^^^^  fS/?^  n?  ' 
uerfale  groQVzza^c  i  rimarrà  la  grandezza  della  co  Sa  J^^^^^^^^^  ['^''  f'^^'^'^ 

Seruaci  per  efemp.oil  Cilindro  vuoto  RST,lXzzVdd 
quale  Ga  piedi  lo  il  diametro  del  cerchio  di  fuori  fia  piedi  o 
&  quello  del  cerchio  di  dentro  fia  piedi  6  .  La  circonferenza 
aduq-,del  cerchio  maggiore  farà  28  picdi,&:  i|  fuorpazzo 
larà  6  3  J  lo  (  pazzo  ilei  cerchio  minore  fari  28  la  cir 
conferenza,  iSf, Moltiplica  adunque  la  prima  cofa  u  de  ^  y 
per  10  >  e  te  ne  verrà  la  vniucrlalc  grofTczza^che  farà  piedi 
663  ^ .  Moltiplica  conregucntcmtnie  28  (5c  *  per  cflb  10  e 
te  ne  verrà  282  Ritrai  qucfto  da  6,^6  !  ,  ere  nercftcra'_^ 
354  &  t,  c  tanti  piedi  è  la  grofì'ezza  dcHa  tonda  vuota  co- 
lonna .  Ouero  Te  tu  vorrai  ,  trai  28  ^  dal  63  ^.J.,  ^ quello, 
che  te  ne  reftn  della  baia  tonda  vuota,  moltiplicalo  per  10  , 
e  te  ne  tornerà  il  medcllmo  numero  ì  f  3  t  •  ' 

8  Puoi  finalmente  cauare  da quertoqónntafia  la  capa, 
cità  de*  vnfi  rcgo  arijfieno  quali  e'  fi  vogìino.  Impcrochc  lo 
f  pazzo  del  fondo,  onero  la  bafa  di  dcntro,mo!tipiicata  pei  l' 
altezza,ò  per  la  profondità,ti  nioarcià  la  quantità  defliquo. 
re  che  ella  terrà, 

Bjfognaadunquc  la  prima  Cora  faperc  quanto  di  iiquorccorrifponda  ad  vn  piede 
cubico .  rrelupponiamo  per  modo  di  cl'cmpio,che  vn  piede 
cubico  tenga  quattro  quarte  di  liquore ,  k-condo  la  mifura 
del  propofioci  luogo  ;  &:  fia  vn  vafo di (ei  lati,ò  faccie  VX, 
del  quale  ciafcun  lato  della  bocca, 6:  del  rondo  lìa  4  piedi, 
&  l'altezza  ,  ouer  lunghezza  della  Tua  profondità  fi  i  pie- y/ 
di  j.  Sarà  adunque  lo  fpazzodel  fondo,pcr  quello ,  che  tifi 
infegno  al  24  capitolo,42  piedi .  Moltiplica  adunque  la  pri. 
ma  cofa  42  per  u5>c  barai  2io,cranti  fono  i  piedi,  de' quali 
quello  propoftoci  vafo  c  capace .  Et  noi  prcfapponemmo , 
che  vn  piede  cubico  teneua  4  quarte  di  liquore .  Mo'tiplica 
ridunquedinuouo2  oper4,etene  verrà  8fo.  Bifo<^ni_^ 
adunqueconchiudere  ,  che  il  propolìoci  vafo  tiene  840 
quarte  di  liquore  il  mcdefimòpcnfcrai  ,  c  farai  degli  al- 
tri. 

Per  mi  furare  !c  cofi  fattc,òfimili  capacità  di  vafi,fatti  fare  vn  vafo  quadro  panile. 

lo- 


114  Della  Geometria 

lognmeTd  angoli  retti ,  di  cinque  quadrati  piedi  piani  congiunti  mfiémc»di  maten* 

conuenLte nel  qualc^ù  mieterai  canto  liqaore,quanro  vi  "Pj/-.^^^^^^^ 
condo  la  mifura  del  tuo  luogo,&:  offeruate  le  parti  della  prefa  '  ^ 

.ancorché  piccioliffime  :  6:  la  tfaminatafuacapacita  ferbcraiper  feruiuene  eterna 

mente. 

Come  fi  mfuYÌno  le  Piramidi .    Ca^.  ^^^^ 

.  VTTE  le  Piramidi,che  fono  di  bafc,&:  di  lati  regolari,fi  mlfur Ino 
in  vn  medefimo  modo.Imperoche  fc  tu  moltiplicherailo  fpazzo 
della  bafa  di  qual  fi  voglia  proportatiPiramide  legolare  per  la  ter. 
za  parte  della  Tua  altezza,te  ne  verrà  la  groffezza  di  effa  propotta 
ti  piramide.Ouero  moltiplica  lo  fpazzo  di  effa  bafa  per  tutta  1  aU 
rezza  della  piramide,  &  di  quello  che  te  ne  viene  piglia  la  terza 
parte  .  Impcrochc  ogni  piramide  a  faccic  c  la  terza  parte  della 
Aia  coIonna>chc  haueffc  la  medcma  bafa,  &  la  medefima  altez- 
2a,pcr  h  7  del  duedecimo  :  (Se  la  piramide  tonda  ,  che  propriamente  fi  chiama  ya^ 
Conio,c  la  terza  parte  del  fuo  Cilindro  ,  che  haueffc  la  medefima  bafa,&  la  medefi- 
ma altezza  ,  che  il  detto  conio  ,  per  la  ro  del  medefimo  22  de  gli  Eleni.  d'EucI. 

2  Reftaci  adunque  a  dimofìrarti  in  che  modo  fi  ritruoui  l'altezza  di  effa  piramide 
regolare,  cioè  la  linea  diiirtajche  dalla  punta  della  piramide  cadeffe  a  piombo  fopra-i> 
della  bafa  .  E  ciò  tarai  -in  quefto  modo  ;  Moltiplica  il  1  ato  a  pendio  di  effa  piramide 
per  fe  ftcffo,&  fcrba  quel  nimicro  che  te  ne  viene,dipoi  moltiplica  il  mezo  diametro 
del  cerchio  che  fa  la  bafa  per  fc  fteffo,e  trai  quello  che  te  ne  viene  dal  numero,chc^ 
tu  prima  fcrbn(li,c;di  qncfìo  numero,  che  ti  refta,caua  finalmente  la  radice  quadrata 
impcroche  qucllalfarà  Talrczza  della  Piramide  ,  che  tu  andaui  cercando  . 

5  Sia  la  prima  cofa  vn  conio  ABCdaila  punta  A  del  quale  la  lunghezza  ABjche  và 
infino)alla  circonferenza  fia  piedi  i3,6«:  il  mezo  diametro, -di  effa  bafa  cioé,fia  piedi  5, 
Bifogna  Li  prima  cofa  ritrouarela  diritta  AC.Moltiplica  adunque  1 3  per  fc  ffcffo  ,  èc 
barai  169  ;  dipoi  moltiplica  ancora  5  per  fe  fìeffo,^  barai  25.  Trai  adunque25  da  169, 
e  ti  reffetà  144, la  radice  quadrata  del  quale  è  12;  e  tanti  piedi  c  la  a  piombo  AC  :  per- 
ciochc  per  la  47  del  primo  de  gli  Elem.  di  Enel,  il  quadrato  che  fi  taccffe  della  AB 
vguale  a  duoi  quadrati  che  fi^faccffcrodella  ACxIk:  della  CB. 
Et  lo  fpazzo  del  cerchio  BCcioè  della  bafa  è  78  &  ^ ,  &:  la«^ 
fna  circonferenza  è  3  i,è  | ,  fecondo  il  25  cap.  di  quefto  libro 
Moltiplica  adunque  7S  ^  per  12  ,  e  te  ne  verrà  492  | ,  la  ter- 
za parte  del  qual  numero  e  314  7-,  tanti  piedi  cubici  è  la  grof- 
fezza del  conio  ,  onero  della  piramide  tonda  ABC  .  Onero 
moltiplica  il  medefimo  78  ^  pcr  4  ;  cioè  per  la  terza  parte  di 
cftb  12,  te  ne  verrà  pure  514^. 
4  Et  fe  tu  vorrai  fapere  la  fuperficie  di  quefto  conico  pira- 
mide tond^, moltiplica  il  lato  AB  perla  meta  della  circòfere^ 
za  della  bafa  ,  Se  quello  che  te  ne  verrà, farà  la  quantità  della 
fuperfìciedel  detto  conio. Ouero  moltiplica  la  bafa  per  effo  la 
to  AB.^c  parti  quello  che  te  ne  viene  per  il  mezo  diametro  B 
Cjète  ne  rifultetà  la.fopradatn  fuperficie  del  conio.Impe- 
rochc  quella  proporrione  ,  che  ha  il  mezo  diametro  della 
bnfa  al  Into  del  detto  conio  ,  l'ha  ancora  effa  bafa  alla  fuper- 
ficie del  detto  conio  .  Moltiplica  adunque  la  prima  cofa 
la  metà  di  efso  u  \  ^  cioè  15  &  5- per  13  ♦  &  baiai  204 
4;  oucro moltiplica 78 tper  13, (Scharai  io2i  7  ,  ilqualnu- 
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mero  panltopcr  ^cidarà  di  nuouo  204  e.-e  tanti  piedi  c  la  fupcTficic  del  con  io  .-e 
qual  numero,  fc  tu  aggiugncrai  78.    barai  tutto  l'ambito,  the  farà  182.  %. 

6  Sia  di  nuouo  vna  p^^^  ^^1,^  quale  ciafcun  lato  delk 
bafa  fia  piedi  S.  &  la  lunghezza  che  cade  dalla  punta  D  a  gli  angoli  della  bafa  fia  pie 
^'x^V'ì'r^^  nicza  linea  a  fchiancio  di  detta  bafa  fu  piedi  6.  Lofpazzo  adunque 
della  baia  [ara  mediante  il  22.capit.  72.  piedii  ^  la  a  piombo 

DF,  ciocraitczza  della  piramide >  farà  piedi  16.  E  (e  cu 
moltiplicherai  6,  perle  llc(To,haraì  3^,  5c  r?.  -,1»  moltiph'ca- 

10  pur  per  fe  (ìcffo>  ti  darà  292.  dal  qual  numero  fc  tu  nc_J 
trarrai  56.  te  ne  rcftcrà  256.  la  radice  quadrata  del  quale  c 
16.  Moltiplica  adunque  72.  perla  terza  parte dicflb  16* 
cioè  per  harai^84.  Oucro,fetu  vorrai,  moltipli- 
ca il  medefimo72.  per  16.  e  tene  verrà  TI  52.  la  terza  par- 
te del  quale  c  pur  di  nuouo  584.  bifogna  adunque  con- 
chiudere, che  la  gvofsezza  della  Piramide  DEF  fia^' 
384.  piedi  cubichi.  Et  la  fuperficie  delle  piramidi  a— • 
faccie,  fi  giudicherà  facilmente  dal  litrouar  gli  (paz- 
zi delle  particolari  fuperficie  ,  &  ricruouati ,  raccogli  in- 
fi  e  me. 

6  Et  fc  Ci  foffe  propofla  vna  Piramide  fputatas  cioè  imper.' 
fctta,c  tagliata  dal  piano  della  baf  idi  cffi  piramide  in  sù  vgualmetcpcr  tutto,c  tu  ne  vo- 
kOi  ritroaarc  la  groffezza,fa  in  quef^o  modo.  Tirinfi  i  lati  diritti  di  detta  Piramide  a  dì 
lungo.fìno  a  tanto  che  arriuino  alla  punta,come  fc  ella  foffc  intera.  Mifurifi  di  poi  tut- 
ta la  Piramide,  fecondo  la  regola  generale  datati  poco  fa  .  Mifurifi  ancora  la  Pirami- 
de particolare,  comprcfa  dalla  punta  per  infino  alla  foda,ec  clTcntialc  piramide  E  tra?- 
gafi  di  poi  la  groffezza  della  piramide  minore ,  dalla  groffczza  di  tutta  la  magsiorc - 
perciochc  quello  che  te  ne  rimarra  farà  la  quantità  della  piramide  fpuntata 

S'\2ici  propofta  per  modo  di  efempio  la  piramide  fpù- 
tata  di  fci  faccio  G  H  I  ,  rer minata  da  duof  piani  di  fci  ~ 
faccie  di  angoli  vguali,&  da  lei  quadrilunghi, con  duoi 
lati  vgualì  per  ciafciino  :  della  quale  ciafcun  laro  dcUa 
bafa  fia  piedi  fci  >  ciafcun  laro  del  piano  di  fopra  fia 
piedi  3.  Accomodato  adunque  vn  regolo  per  i!  lungo, 
&  a  dirittura  di  duoi  lati  di  rincontro  Tvno  all'altroj^: 
fieno  quali  fi  voglino,fi  genererà  la  punta  della  inteta 
piramide,  nel  punto  K:  éc  fia  il  lato  GK  piedi  i6^\,^ 
H  K  piedi  8.  rz  »  ^"^^^  adunque  la  apiombo  K  L  pi^edi 
I  KM  piedi  7  ],  5cla  baia  di  tutta  la  piramide  farà 
piedi  9i.|,&:  lo  fpazzo  del  piano  di  fopra  HI  farà  2  j.^. 
Onde  pei  le  cofe  dette  di  fopra  rutta  !a  grofsezza  della 
piramide  farà  4^8  piedi  fodj,&  la  groficzza  della  pira- 
mide minoi  c-jcioc  dcHa  HKl,  complimento  della  cdé- 
tiale,faià  piedi  58- j.Se  tu  trarrai  adiìquc  da  46S. 
te  ne  rcfìcrà  409.  | ,  c  tanti  piedi  cubici  è  la  grofsez- 
za  della  propofiaii piramide  (puntata,  oucro imper- 
fetta . 

7  Da  quefte  cofc  adunque  ci  refta  manifcdo ,  in  che  modo  fi  pofTa  mifurare  il  cor- 
po regolare  di  quattro  faccie  -,  come  che ,  fe  foiTe  vna  piramide  tcrmin.ira  da  ^.  trian- 
goK  vgnali  di  angoli ,  &c  di  lati,  come  è  la  fì:^ura  foda  pofia  qui  dicontio  NOP. 
Della  qual  piramide  NOP,  fc  ciafcun  lato  farà  per  modo  di  efempio  12.  piedi  : 

11  mezo  diametro  del  cerchio,  che  fi  difcgnalTe  intorno  a  triangoli,  foffe  piedi  7. 


Sarà 
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Sarà  la  a  piombo,  chccaderà  da  qual  fi  vo-  Ifi 
glia  angolo  nel  lato  di  rincontro  li  9.  piedi  de 
5»  &  Io  fpazzo  di  qual  fi  voglia  triangolo  di  lati 
vgiiali  farà  69,  Onde  fi  raccorrà,  chela  grof- 
lezza  della  piramide  farà  203.  piedi  cubichit 
&c  ^1 ,  che  è  quafi  che  vn  l'efto  di  vn  piede  .  Ec 
quclto  balli  delle  Piramidi  • 


Come  p  mi  furi  yn  corpo  tondo^     lef^e  parti , 
Cap.  XXXU 


1 


A  Sfera  par  che  fia  il  comune  ricettacolo  de'  5.  corpi  re- 
solari  >  come  che  dentro  a  quella  fi  difcgnino  cffi  t.  corpi 
rceolari.  Mifurafi  la  Sfera  in  duoi  modi  :  ò  ei  fi  va  inuefli- 


cando  la  fua  fola  fuperfìcie,  onero  la  Tua  vniuerfale  grof* 
rezza .  Trouuerai  la  fuperficie  inqueflo  modo.  Moltipli, 
ca  il  diametro  di  detta  sfera  per  la  circonferenza  del  mag. 
cior  cerchio  della  mcdefima  sfera,  c  quello  che  te  ne  ver  • 
rà  tidimoftreràla  fuperficie  della  propesati  sfera.  Impc- 
roché  la  fuperficie  sferica  e  vguale  al  cerchio ,  il  diametro 
del  quale  è  per  il  doppio  del  maggior  cerchio  difegnato  in 
detta  sfera.  Ouero  motiplica  lo  fpaizo  di  effo  maggior  cerchio  per  4,  &  barai  il  mede- 
fimo:  imperoche  cffa  fuperficie  della  sfera  è  per  4.  tanti  dello  fpazzo  del  maggior  cer. 
chio  di  cffa  sfera.  Sia  per  mododi  efempiola  figura  A  B  Cchefegue  quella  che  rap^ 
prefcnti  cffa  sfera,  il  fufo  della  qualc,cioè  il  dia*  ^ 
metro  del  fiio  maggior  cerchio  ,  fia  14.  piedi. 
Adunque  per  il  pafato  i  f.capit.la  circonferenza 
del  maggior  cerchio  di  detta  sfera  farà  piedi  44. 
^  lo  (pazzo  154.  Molti  plica  44.  per  r4. 5c  barai 
616.  onero  moltiplica  154.  per  4.etc  ne  riful- 
terà  pure  6\6.z  tanti  piedi  quadrati  adunque  è 
la  fuperficie^che  terminala  detta  sfera  propofìa-  a  • 
dABC  A. 

2  Ma  quando  fu  vorrai  mifurare  la  groffez- 
za  della  detta  sfera,  lo  potrai  fare  in  4- modi. 
Nel  primo  modo  moltiplica  la  quantità  fuper. 
ficiale  della  sfera,  per  la  fcfia  patte  del  diame- 
tro-,  ouero  la  terza  parte  della  fuperficie  per  il 
mezo  diametro,-  ouero  moltiplica  lo  fpazzo  del 
maggior  cerchio,per  tutto  il  diametro  della  sfe- 

d!  dctra  sfet»,l>a,à  propcionc  dell,  iiK.Sjd"^ 'J^Sf  P"  '''»'"™» 


tanti 
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tanti  di  cofi  fatto  conio ,  come  nello  poco  fa 
prcfo  cfempio  .  M)ltiplic3i  6i6.  per  i  [•  , 
che  c  la  fcft.ì  pane  del  1 4.  del  poco  Ci  propo- 
Hoci  riian^olo  ,  &L  liarà  14^7.  {  .  Oacro  mol. 
iipl:ca2of  J-,  che  c  il  terzo  di  clTi  616.  piedi 
della  trouata  fuperficie  per  il  7.  del  mezo 
diametro,  e  tene  verrà  pur  1437  j.  Et  fc 
tu  moltiplicherai  154^  te  ne ril'ulterà  1156 , 
i  duoi  terzi  del  quale  e  il  mcdefimo  14,'  7  4  . 

0  fe  ti nal mente  tu  moltiplicherai  1^4.  pera 
y ,  cioè  per  la  terza  parte  del  mczo  diametro 
harai  la  grandezza  del  conio  ,  che  farà  359. 

1  ;  il  qual  numero  rinquartato ,  fa  di  nuouo 
I4J7  l  Adunque  per  ognivcrfo  la  groffcz- 
za  della  propoftati  sfera  fi  ritruoua  ciVcre  1457 

3  Da  quello  G  raccoglie  facilmente ,  che  fia  la  grandezza  fuperficiale  di  detta  me- 
ra  sfera ,  come  la  grandezza  della  fua  groffczza  >  &  fe  tu  piglierai  a  doppio  Tvna ,  dC 
l'altra ,  harai  quello  ,  che  andaui  cercando. 

Quefto  medefmio  potrai  tu  ancora  ritrouare  inqueflo  modo.  MolrTphca  la  cir- 
conferenza del  maggior  cerchio  per  il  mezo  diametro  tklla  propoftaii  stcra .  Oue- 
ro  moltiplica  lo  fpazzo  del  medcfimo  maggior  cerchio  per  2  ,  &  harai  la  meta  dclla,^ 
fuperficie  sferica,  accioche  tinte  le  cofc  fieno  ,  come  nel  poco  fa  prefo  efempio  Mol- 
plica  adunque  44.  per  7  ,  onero  1 54  peri  ,  &  per  l'vn  modo,  &  per  l'altro  re  ne  ver- 
rà 308,  che  c  la  metà  di  cffo  616  ;  alquale  fe  tu  aggiugncrai  ih»  te  ne  verri  Tvniuerfa- 
Ic  luj  erficie  della  mcza  sfera  »  che  (ara  piedi  462. 

4  Maacciochetu  ritruouila  groffezzadella  mcza  sfera,  moltiplica  la  fuperficie 
della  meza  sfera  per  vn  feftcdel  mezo  diametro.Ouero  la  terza  parte  della  medefima 
mcza  fuperficie  della  sfera  ,  per  il  mczo  diametro.  Oucro  moltiplica  lo  fpazzo  del 
maggior  cerchio  pe'l  mednfimo  mezo  diametro  ,  e  di  quello  chete  ne  vienc_^ 
piglia  i  duoi  terzi .  Oouero  moltiplica  finalmente  lo  Tpazzo  dol  medefimo  mczo 
cerchio  per  vn  terzo  del  mezo  diametro  ,es:  addoppia  quello  che  te  ne  viene,  e  tc^ 
ne  tornerà  fempre  la  groflTezza  della  mcza  sfera.  Rcplichinfi  per  cfempio  tutte  le 

*  cofc  difpoftecome  prima  -  Moltiplica  adunque  308.  per  2  |  ,  &  harai  718  |  -  One- 
ro moltiplica  ro2  ]  >  che  e  il  terzo  della  metà  della  fuperficie  ,  per  il  7.  del  dia- 
metro ,  c  te  ne  verrà  di  nuouo;  718  j.  Ouero  moltiplica  154  per  il  medefimo  7 , 
harai  1078  ,  i  duoi  terzi  del  quale  fon  pur  medefimamente  7  8.  .  Et  fc  tu  moltipli- 
cehrai  1 54  per  1  J  i  harai  il  conio ,  che  farà  ^59  \  .  il  quale  addoppiato  ,  ti  darà  pure 
7iSf.  E  tanta  è  la  groffczza  della  meza  sfera.  Imperochcil  7181  à  la  metà  di  cdo 

5  Quando  poi  tu  volefifì  mifurare  il  diuifore  ,  oucro  l'vna  P.ilrra  diuifionc  della 
sfera,  la  minore  eoe ,  ola  maggiore  della  metà  della  sfera, farai  in  qucfto  modo. 

Sia  il  maggiorcerclìio  della  propoftati  sfera  B  C  D  E  .  <5«:  il  fuo  centro  fia  A  ,  &  il 
diametro  B  D:  &  fia  la  diritta  C  E  ,  quella  ,  che  diuidendoad  angoli  retti  il  diame- 
rro  B  D  nel  punto  F ,  fia  il  diametro  del  cerchio  minore ,  il  piano  del  quale  tagli  la_^ 
sfera  in  due  parti  ,  ò  diuifioni  difuguali  ;  ncll'vna  >  che  fia  magg  ore  dclla'mcta , 
CBE  nell'altra  ,  che  fia  minore  ,  EDC.  Congiunghinfi  ancora  i  mczi  diame- 
tri AC,  &  A  E.  Per  hiuere  la  prima  cofa  la  gobba  fuperficie  dell' vna  ,  .S<:  dell'al- 
tra diuifione  ,  confiderà  che  proportionc  habbia  la  dirirra  A  F  intrapref^i  infra  il  cen- 
erò della  sfera  ,  de  la  diuifione  di  elTo  cerchio  minore  con  il  diametro  B  D  al  mezo 
diametro  A  B  ,  ouero  AD,  6c  in  quella  proportionale  piglia  la  parte  proportio- 
nale  della  metà  della  fuperficie  :  impcr  ^cherc  ne  reficrà  la  fuperficie  della  diuifio- 
TiC  minore  >  T  arco  della  quale  farà  C  D  E  j  &  la  fua  cima  farà  il  D .  Et  fc  tu  aggiu- 
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gntrai  la  medfima  parte  proportionalc  alla  mcdcfjma  meza  faperficle ,  te  ne  nYultcrà 
Jafnpctfìcie  di  cffa  di  uificnc  maggiore ,  lo  arco  della  qualcè  C  B  E,  ^lafuacima-j 
c  il  B  . 

Prcùippongafi  perefcmpìo  ,  il  diamerirodella-^ 
sfera  B  D  fia  piedi  1 4  A  F  piedi  3,  & F  D-,  piedi 4-,  de 
ie  altre  cofc  come  di  fopra .  Perche  il  3  adunqnc  fo- 
no tre  rettimi  del  mczo  diametro  ,  trai  adunque  | 
da  308  >  ciò  è ,  1 3  2,  te  ne  rìnaarrà  ^76 ,  e  canti  piedi  e 
la  fiiperficie  in  arco  CDE  ^  di  detta  poriione  nrino- 
ic .  Àggiugni  di  nuouo  1 32  ,  cioè  |  di  detto  308 ,  al 
mcdcfirao  308  e  te  ne  verrà  440,  e  tanti  piedi  e  la 
farcia  (upcrficie  delia  Topradetta  portion  maggiore 

Et  fc  tu  faprai  la  altezza  della  BF  >  &;ion  raprat 
la  FD  ,  moltiplica  la  C  F ,  onero  la  F  E ,  per  fé  (kfr 
fa  >  im  peroclic  el  le  fono  per  la  3  del  terzo  di  Euclidcr 
vguaii ,  ^s:  parti  q  iielche  te  ne  viene  per  la  medefima  B  F ,  &  barai  la  F  D .  Et  per  II 
contrario  fé  tu  partirai  quel  medefimo  che  te  ne  venne  per  la  D  F  :  ti  fé  ne  genererà  la 
?  1  n  f^^T^  f  efcmpio  .  per  la  47  del  primo  de  medefimi  elementi ,  la  C  F> 

o  la  F  L ,  farà  pie  di  6  ?  quefto  moltiplicato  per  fe  fleffo  fa  40.  parti  adunque  40  per  4  , 
echmiio:  che  fonoi  piedi  della  B  F ,  onero  parti  il  medefimo  40  per  10  e  te  ne  % 
verra4^cheéqael  tanto- che  prcfupponemmo  efsere  laFD.  Propoflaci'adunqu^ 
atr?a  diuilione  ,  per  la  medefima  .Q  ritruoua  l'altezza  della 

La  grofsezza  delle  fopradctre  ponioni  fi  ritrnoiia  in  qnefto  modo .  Moltiplica 
ia  rurouata  fuperficie  dell^vna ,  de  dell'altra  portione  per  la  feda  parte  del  fuo  diarae. 
ro  -  ouero  la  terza  parte  dell'vna& della  altra  fuperficie  per  il  mezo  diametro  ,  dC 

c\Th.tFu?c''h^''''Ì''  retuaggiugnerai  adefso  diuiTore  ACBE,  il  Gonio  ACE 
whe  ha  per  bafa  1 1  fopradetto  cerchio  minore  che  ha  per  Diametro  il  C  E  3  &  ncr  al- 
tezza AF  te  ne  rifu  Itera  la  portione  maggiore  C  B  E  :  oue^S  trarr  iL^cd  et 

^.^Tp  ^iS-P'^  ^^^^  '/nefteràlagrofsezzadellaportionSÒ- 

TC-CDE,  Mifura  adunque  la  primaccfa  l  conio  A  CE  .  cometi  infrcrm\  .  ir.  • 

caTnn-  ^"^^"^"^  12^. 'piedi  &  ,t  ilqaaln™valeq^^^^  "^iMolti^^^^ 
ca  di  poi  176  per  2  ^ .  onero  58  j  .che  e  il  teizo  di  ,76  per  7 .  e<  harai  per  l' vn  nS\ 
f  n  "^'X'  '  t  '  ^'^'^^  t- la  portione  A  C  D  E^  Moltiplica  di  ^  ««^4  ^ per 
?,7  '  ,  4^  4  ;che  e  vn  terzo  d«l  medefimo  440 ,  per  il  medcfimo  7  6^  harai  Der 
l'vamoltiphcare  &  per  l'altro  lozó  -f  ;e  tanti  piedi  è  la  portione  ACBF*  AlS n.i 
mero  fe  tuggiugnerai  1.6  ,t  .-te ne  tiiulterà^a  portion'  maggTofc  C  B  k""! ^ ^fari 

ràSedi^i!  r/'' ?  9  P°^^^'^"^  ^^^"ore  C  D  E  ,  che  fa: 


■ 
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Libro  Secondo  •  229 
Come  fi  mtfurinogli  altri  corpi  KegoUri  • 
Ca^.      XX  XII 

ANIFESTOSSI  mediante  i  poco  fa  deferirti  capito- 
li, in  che  modo  fi  mifuraffi  il  quattro  faccie  comporto  dì 
4.  triangoli  di  lati  &  angoli  vguali,  &  il  fci  faccie  ouero 
il  cubo  compofto  di  fci  quadrati,  che  fono  dua  de  s.corpi 
regolari.  Ref^aci  finalmente  a  dimoftrare,  come  fi  mifu- 
rlno  gli  altri  rrc,  cioè,  lo  8.  faccie,  il  12.  faccie,  &  il  20. 
faccic  .  Conciofia  che  quefti  fi  chiamano  i  cinque  corpi 
regolari  :  pcicioche  eì  fono  &:  di  fpazzi,  &:  di  lati  vguali , 
&  Ioli  fi  di(cgnano  dentro  ad  vna  medefima  sfera  Et  lo 
di  otto  faccic  fi  fa  di  otto  triangoli  di  lati  &  angoli  vgua- 
h*,  <5c  il  10.  faccie  fi  fa  di  lo.triangoli:  &  il  li.faccic  fi  fa  di 
£1.  pentagoni  medefimamcntc  vguali  di  angoli    di  lati . 

2  Siaci  adunque  la  prima  cofa  propofto  lo  otro  faccie  ABC.fc  tu  vorrai  n'trouarc  !a 
fua  gro(rezza,moltiplicavno  de  lati  per  fc  fte(ro,5c  rimoltiplica  di  nuouo  quel  che  te  ac. 
Viene  per  il  diametro  di  elio  otto  faccie,      di  quel  che 
vltimamcnte  te  ne  viene  piglia  la  terza  parte,  impcro- 
che  quella  ti  moftrerà  la  groffezza  propofìati  .  Impero- 
che  in  quefto  modo  fi  farà  vna  colonna  a  faccie,che  farà 
per  5.  tanti  di  efib  otto  faccie.  Ma  per  trouarc  il  diamc- 
tro^moltiplica  vn  lato  per  fé  ftefi"o:&:  addoppia  quel  che 
te  ne  viene, 5:  di  quello  che  harni  addoppiato  caua  la  ra- 
dice quadrata  :  pcrcioche  per  la  47.dcl  primoelTa  radice  ^ 
farà  il  diametro ,  che  ni  andaui  cercando.  Scruaci  per  e-  \ 
fcrapio  ,  che  ciafcun  lato  del  detto  8.  fnccie  fia  piedi  6, 
Moltiplica  adunque  6.  per  fe  ficfio,  6c  harai  36.il  quale 
addodpiandolo  ti^ darà  72-  (a  radice  quadiara  del  quale  c 

8.  [,e  tanti  piedi  è  il  diametro  deirottotaccie.Moltiplica  finalmente  56  per  I-,c  te  né 
rifulterà  306  la  terza  parte  del  quale  è  102.  c  tanti  piedi  Todi  e  la  gtofsczza  del  propo- 
fìoti  S.faccie.  Et  fe  tu  piglicrai  lo  fpazzo  di  vna  delle  fue  bafc  in  triangolo ,  e  lo  molti- 
ph'cherai  per  8-  harai  l'vniuerfale  fupcrficic  di  detto  otto  faccie. 

j  Ma  la  grandezza  del  j2.  faccie  fi  ritruoua  in  quefio  modo.  Mifura  vna  delle  12, 
pìramidi,(ccondo  il  cap  50.&:  moltìplica  la  quantità  di  detta  pira  midc  per  •  2.&  harai  la 
groffczza  didetto  12.  faccic.Perchc  il  12. faccie  è  diuifibile  in  n.piramidi  fra  loro  vgua 
li,  le  bafe  delle  quali  fono  le  1 2  faccie  delli  pentagoni,  che  terminano  il  i  i.fac-ie,  ^  le 
cime  delle  1 1.  piramidi  vanno  a  ritrouarfi  nd  centro  del  medefimo  1 1.  faccie  .  Et  per 
mifurare  vna  delle  óctic  piramidi,harai  ò'  necefiìta  di  fapere  il  fufo  della  mcdcfima  pi- 
ramide  j'l  quale  ritroucrai  in  qucfto  modo .  Moltiplica  ladificfa  (ono  ad  vno  de  III  an- 
goli di  detto  ptragono  per  fe  ficda,^  quel  che  te  ne  viencmoltiplicalo  per  di  quel 
che  te  ne  rifulta  caua  la  radict  quadrata:  impcroche  ella  farà  il  diame:ro,de Icubo,ropra 
del  quale  fi  fabbrica  il  12.  faccie.Et  di  quello  diametro,  ò  radice  piglia  la  metà,  de  mol- 
tiplic ila  per  fe  fic  dajc  trai  da  quello  che  te  ne  viene  il  quadrato  del  mcz^  diametro  del 
cerchio  difegnato  a  torno  ol  medefimo  pentagono, &:  di  quc  1  o  i  he  finnlmcnte  te  ne  re- 
fta  cp.ua  11  radice  quadrara,perchc  quella  farà  il  fufo,oucro  l'akczza  della  pTamidc  pc- 
tagonale.  Ritrcutrai  corrifpondentcmente  il  mezo  diametro  del  cerchio  difegnato  in- 
torno al  propoftoti  pentagono.  Sctu  moltiplicherai  il  latodcl  10.  faccic  difegnato 
dentro  a!  medefimo  cerchio  per  fe  ficlìb,  e  trarrai  quello  che  te  ne  verrà  dal  quadrato 
Jcllnrodi  efl*o  pentagono,  ^  caucrai  del  tcfianre  la  radice  quadrata .  Ouero  tro- 
uato  il  cenno  del  pentagono,  la  diritta,chc  dal  medefimo  centro  andrà  a  qual  fi  voglia 
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^"Solodcl  pentagono,  ti  moftreràpju  facilmente  il  medefimo!  Siaci  propodo  per 
niodo  dì  efcmpfo  il  12.  faccie ,  chehabbi  per  vna  delle  fuc  bafc  il  pentagono  D  E  F , 
oc  ciafciin  lato  di  efTo  fia  piedi  4.  f ,  &  la  diftefa  rotto  allo  angolo  D  E  F,  cioè  la  divina, 
D  F ,  fia  piedi  7.  |j  Se  il  mezo  diametro  del  ccjchio  difegnatoa  torno  al  propoftoci  pen- 
tagono fia  piedi  4  Moltiplica  adunque  la 
priina  cofa  7.  |  per  fc  fte(To ,  e  te  ne  verrà 
52.  |.  il  qual  mumero  reinterzato  farà  lyz. 
j.la  radice  del  quale,  che  è  il  fulo  del  cu- 
bo ,  fopra  del  quale  e  fii^ricato  il  12.  faccie, 
è  13.  ^-f  ,  &la  metà  di  quefta  radicc_^ 
c  6.  yfj.  Moltiplica  adunque  ó.^i  h  per 
leftclTo,  &  barai  42  ^f,  dal  qual  nume- 
ro trai  il  quadrato  del  mezo  diametro  EG, 
cioè  16,  e  ti  reacrà  26.  J| ,  la  radice  qua- 
drata dd  quale  è  5.  ^f? ,  c  tanta  è  l'altezza, 
onero  il  fufodi  ciafcuna  piramide.  Et  lo 
fpazzo  del  pentagono  D  E  F,  fi  ritruoua.^ 
per  il  24.  capitolo  eflcre  oiedi  57.  f,  il  qualjC 
moltiplicato  per    Ili  fa  i^^  yl?!,  la  ter- 
za parte  del  qual  numero  é  «4.  &  quafi 
t|:  impcroche  (blamenre  gli  manca  ^^t? 
e  tanti  piedi  Todi  è  la  groflczza  di  efTa  pira- 
mide pentagonale.  Adunque  moltiplica- 
to finalmente  54.,&  7-5  per  dodici,  ci  da- 
rà raccolta  rutta  la  groffezza  del  dodici 
faccie,  che  farà  772.  ,  f .  piedi  cubichi . 

ftoci  il  lato  de!  pentagono,  ci  f,  apprcS/nnro"^  Imperodie  piopo. 

to^encto  a.n.cd.cfia,o^ce.hio,  <iJ^:SS^S^^:;^:^^  ^J^l^^^^^^ 

moYtSL\1a"o^:?o'p"IÌSo'?»a^;^^^  de!  propoftoci  ^o.  faccie.  & 

del  IO.  faccio  jpUSe  te  nV^ii  aù.^^^^^^^^^  quadrato  de!  lato 

gnato  intorno  a!  medefimn  n^nr.l..  quadrato  del  mezo  diametro  del  cerchio  d/fc- 
fà  del  me°Hilmo  deTceSn  ^  --"ggH-gnerai  al  lato  de!  lo.faccie  la  me. 

la  radice  del  poco  a  tro,Ìo  pu  dratS^^^^^^  "  P'^^^Sono.cauando 

fafo,ouerol'^altczz\SpirTn  d  nt^^^^^^^^^^^  dumctro  ,  te  ncvcrtàii 
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Sia  il  corpo  delle  io  bafi  tnnngoiari  H  I  L, 
ciafcun  lato  del  quale  fia  piedi  di  quel- 
le parti,  delle  quali  il  lato  del  penrn.j^ono 
fu  6,  il  lato  del  io  faccie  fia  J  -  Molii- 
plxa  adunque  6  per  le  fìcffo  ,  ^:  harai  36. 
c  5 1  ancora  moltiplicalo  pei  fc  fìcflb  ,  ^ 
barai  9  J  :  trai  quefto  nunicro dal 
te  ne  rimarrà  26  ^  ,  la  radice  quadrata  del 
quale  c  5;  J-  ,  c  tanto  e  il  mczo  diametro 
del  cerchio  difegnato  a  terno  al  medcfmio 
pentagono  ^  &  al  10  hccìc .  Aggìugni  con- 
feguentemente  ad  eiTo  lato  dd  re.  faccie , 
cioè  al  j  |  la  metà  del  trottato  n^czo  dia- 
metro 9  cioè  1 1^  ,  e  te  ne  rifuiterà  5  {^', 
c  tanti  piedi  c  Taltczza  ,  ouerc  il  tufo  dcL 
la  propoftati  qual  fi  voglia  piramide  di 
detto  20  faccie .  Et  lo  fpazzo  del  triango- 
Fo,  del  quale  ciafcun  lato  è  piedi  6,  mediante  Jl  20.  pa(Tatocap.  c  i^,  piedi  ,c  f  :  qucftì 
moltiplicaci  per  5  \i  fanno  88  j^J  :  la  terza  parte  del  qual  numero  c  19  >  c  tanta  è 
lagrodczza  di  vna  piramide  triangolare.  Moltiplica  adunouc  finalirrcnte  29"  pcf 
lo,  e  te  ne  rifultcrà  la  vn/uerfalc  groflfezza  del  corpcx di  lOr  uccie ,  che  farà  veramcn» 
IC591  piede,  &rmczo  cubico. 

Com  ft  miftirì  il  Piombo  ^  ouero  Mandorli  ^  onero  altri  corsia 
guifad^  mandorle  Sodi  irregolari delia  capacità,  de^ 
rvaji da  rvmo ,  che  ei  chiamano  botti . 

xxxin. 


ONO  oltradi  qucfto alcuni  corpi  Todi, ridotti  m  figura  ,  ò  fornu 
di  mandorla  rò  di  araanJorleti  ,  la  mifura  do' quali  none  dittìcilc  a 
cauare  dalle  cofe  dette  di  (opra  .  Quando  adunque  tu  vorrai  ritro- 
uare  la  quantità  di  vn  Rombo  folido  ,  mifura  la  quantità  del  l'vn  co- 
nio ,  ò  delTvna  piramide  ,  &:  deli'altia,  &  raccogli  infierae  l'vna 
&  Taltramilura  venutane  , e  tene  rifulrerà  la  grandeiza  del  propo- 
ftoti  rombo,ò  raandorlo.Impcruche  la  detta  mandorla  folida  fi  compone  di  duoi  coni, 
cucio  di  due  piramidi  a  faccicche  fi  congiungono  nella mcdcfiraa  baia  .  La  mifura^^ 
delle  quali  fi  difscarcap.jo. 

Ma  fia  per  maggior  dichiararionc  di  tutte  le  dette  cofe  l'I 
Rombo  ,0  Mandorla  folida  ABC  fatta  di  duoi  coni  j  ,  l'- 
altezza de* qnali  fia  piedi  ii  ,  &  il  cerchio  della  bafa  hab- 
bia  prr  mezo  diametro  la  A  C  ,  chefia  io  piedi,  Adunque 
mediante  il  fopradeito  cap.  jo.  la  grandezza  dell' vno  , 
&^  dcll^aliro  conio  farà  314  piedi  fodi  ,  5c  y.  Addoppia 
adunque  quefto  numero  ,&  harai  628.  i5c  "f ,  e  tanta  farà 
rvniuerfale  groffczza  del  Rombo  ,  onero  Mvindorla .  Et 
la  fuperficiedclTvn  conio  ,  e  delTaltro  fi  cauaoltra  di  quc- 
fto  dal  mcdcfimo  30.  cap.  clTerc  204»  piedi  quadrati ,  &  f  : 
la  quale  pure  adpoppiata  fa  408  &t  :  e  tanta  c  rviiiucrfalc 
fuperficie  del  rombo  propoftoci.  Ne  altrimenti  mifurerai  il 
^j^nibo  folido  falco  di  duoi  coni  difuguali-ò  comporto  di' due 

P  4  fieno* 
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fieno  quali  li  vogliono  piramidiafaccie,  fieno  elTc  vgiiali  5  ò  diTaguali  fra  di  loro  - 
Iinpcroche  Tempre  dal  raccorre  inficme  la  miTuradeiraltra  piramide,  te  ne  lifulreràla 
grandezza  del  detto  rombo. 

Ecci  ancora  vna  figura  di  rombo>o  mandorla  di  lif>ec  cnrafr,  fa  quale  non  fnconuc- 
nicn'ciiente  po  ffwmo  chiamare  oiiata,li  quale  par  che  fi  miTuri  in  altro  modo  . 

Siaci  propoli!  vna  mandorla  ouara  di  lince  curue ,  che  fia  D  E  F  G ,  il  fiifo  mnggiOT 
della  quale  fia  E  G ,  i\  il  minore  D  F  ,  che  interfcghi  il  maggiore  ad  angoli  reni  .  Il 
piano  adunque  del  cerchio  5  che  ha  per  diametrola  DF,  din''de  in  due  parti  ii  derro 
Rombo ,  ò  Mandorla .  Et  il  conio  ,  che  ha  per  bafa  il  cerchio  D¥  y&c  per  Tua  punta  la 
E>  è  per  la  metà  di  effo  mczo  Rombo  di  linee  carne  D  EF  G  ,  (ccondo  Archime- 
de ne]  libro  delle  linee  sferali ,  3c  conoidali.  Il  medefimo  giudicherai  del  conio  po- 
i\oiì  di  ricontro.  Tutto  il  Rombo  adunque  a  Conio, 
c  per  la  metà  di  rutto  il  rombo  a  Guato.  Mifura  adunque 
il  Rombo  fatto  di  duoi  coni;  ,  nel  modo  che  poco  f^i  ti  di- 
cerno ,  &  addoppia  la  mifura  che  te  ne  viene  >  de  barai  la_^ 
vniuerfale  grolTezzadelpropoftoti  Rombo  ,  ò  mandorla 
ouara  .  Et  Archiraede  vsò  chiamare  vn  cofi  fatto  Romboy 
Corpo  sferalc.  Sta  adunque ,  per  tffer  brcue ,  il  rombo  a_-> 
confo  D  E  F  G ,  fimilc ,  óc  vguale  al  primo  j  cioc  allo  ABC> 
de  la  fua  groffezza  fia  628.  piedi  cubichi  ^dcf:  addoppian- 
do adunque  quello  numero  >  ci  darà  1257  ^  :  c  tanta  dirai 
adunque  ,  che  fia  la  vniuerfale  quantità  del  Rombo  oua- 
10  D  E  F  G  Et  /e  tu  vorrai  ritruouare  la  fu perficie  del  det- 
to Rombo ,  farai  in  qucfto  modo .  Moltiplica  l'arco  EDG 
per  la  mera  della  circonferenza  ,  che  ha  per  fuo  diametro 
la  diritta  D  F  :  onero  moltiplica  tutta  |a  circonferenza  per 
la  metà  del  detto  arco . 

Otterrai  ancora  il  medefimo,  (e  tu  moltiplicherai  \o  fpazzo  del  crrch^n    rht^  F,*^^ 
per  diametro  la  diritta  DF ,  per  efTo  arco  EDG ,  onero  GFE ,  Se  p^r r frni  quel  che  re^ 
verni  per  imezo  diametro  del  medefimo  cerchio.  Sia  permodo  di  efcmp  oK^ 
ta  p  F  dieci  piedi ,  &  l'arco  EDG  pkóì  16  ^ .  Sarà  adunque  la  circonferen^^^^^  del  ceJ' 


figure  triangolari  fra  loro  vguali  ABD,8c 
EFC  :  la  mifura  di  tutte  le  quali cofc di. 
moQrammo  noi  al  ip^cnn.  Mifura  adunq; 
il  Cilindro ,  6c  l'vna  de  l'altra  figura  trian- 
golare  ,  de  raccogli  infieme  tutti  i  lor  nu- 
rncvUdc  barai  la  grandeaza della  propoda- 
ti  romboide  . 

i    Come  <;he  ti  fcrua  per  efempio,  che  ciafcun  laro  del  m.-nr^mP^/r  o    •  « 

golori 


col 
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golari  foffero  piedi  4-  c  delle  baie  tria/ìgolari  folTe  vn  /ato  ?.  picdij'altro  4.dc  l  altro 

5  Sirà adunque mcdi'antclc di' fopra dette coCe la  groiìezzadi  detto  Cilindro  piedi 
xi8  ^  ciafcuiia  delle  ti^^urc  Triangolari  ùrà  piedi  6c  2  Vic  24.  fji  48.ÌÌ  qu  ile  rac- 
colto inlieme  con  i  i8.la  176  e  tanri  piedi  folidi  (arala  grojezza  de  la  me:icrii>i^ 
Ronibcr  deche  tu  a'i  imi  ccrcando.O  veratnente,:?;:  con  più  brcuiti  m  )lti'plic  i  la  ba- 
fa  ABG  per  la  dintt  i  BCoucro  la  bUa  FEH  per  la  dirirr.i  ED,cioc  16,  per  ?  i .  c  ttf  ne 
verrà  il  Cilindro  v^ualc  alla  propolbti  R  uiiboiJe  ^pctcìucbc  11.  vie  io.  fa  di  nuouo 
176.  Imperochc  fe  bcic  il  medefinio  corpo trian^^olaic  nane  i  da  vna  delle  pAtci  pec 
fare  intero  il  Cilinirodi  rico  ii^.-nra  mediante  V  A  ra  parte  dclP  .ilto  corpo  triangola- 
re Et  è  qucfto  modo  più  tacile,  Si  ina.ftcreatementc  accom  nodaco  a  qualunque 
forma  di  romboide, ,  che  ri  porcfTc  accadere  .  v  /•  j 

4  D.iqucftc&datuttf  Icaltrecofe  paiTitcnon  ditficil mente  fi  comprende,  con 
quilc  ingc^^no  h  p  >lTino  ri  Uirre  in  miiuragli  altri  coipi.  che  fi  cbiamaiio  irregolari  . 
Imperoche  in  quc"  modo,che  le  figure  piane  ii  4-  laci  ^liluguali  fi  ndiuidono  m  trian- 
goli,^ in  paralle!ogrami,&(ì  raccoglie  infiemc  la  loro  parcicol.ir  mifura -,  non  diQi, 
niilmentc  ancora  bilo^na  d.t'nluere  i  corpi  ircei;olari,in  corpi  ad  angoli  retti ,  in  cor- 
pi triangoUri,o  in  pirami Ji.fecondo  che  ti  tornerà  più  comodo,&:  di^oi  raccorrc  tut- 
ti i  numeri  inficme.oucro  trar  Pvnodall  altro^fe  ciò.tdognalle  pur  fare.^ 

Quindo  adunque  vn  corpo  folidc^foOTc  irregolare  ,0  egli  aianca,oegii  foprauanza 
al  rìgSlarcifc  e^h  mi.ica,o  c  minore,ei  bifogna  finirlo,mediaute  l  ollcruarc  il  concor- 
fo  dei  lati,&mirurare  le  particelle  mancano,comc  che  sei  fo^e  vn  corpo  intero  foli- 
do,c  trarlo  poi  dal  la  mifura  di  tutto  il  corpcMa  fé  effi  corpi  folidi  fodero  maggiori 
de  i  corpi  regolari,mi(m  ifi  la  parte  regolare,  de  di  poi  lagro[rezza ,  che  foprauanza  : 

6  rvna,^'  l'altra  finalmente  fi  raccoglino  infiemc  Sono  in  vero  le  diucrfita  delle  ft. 
gurc  Solide  qu ìfi  infinitcim  ^  non  te  ne  occorrerà  m  u  ncdana,!!  quale  ancor  che  tof- 
fc  intcra,o  più,o  manco  che  clTe  intere,(fc  già  ella  non  haneffc  perduta  ogni  forma  di 
figurakhc  non  fi  polTa  mifuiarc  mediante  il  bcncfic  o  de  gU  ammae(Uamenti ,  o  re. 
cole  poco  fa  dateti.Sarcbbe  in  vero  cofa  UKa,6c  difutile,  efprim.rc  con  propria  rego- 
la le  mifure  di  tute-  i  corpi  irregolari,6ccomcvn  voler  riempire,  o  più  torto  uiìbrat- 
tare  i  fogli  lenza  ragione  Impeioche  ci  fi  dice,che  in  damo  li  dicono  con  pui  parole 
quelle  cofe  che  fi  polTon  dire  con  manco.In  tutte  qucfte  cof^  nondimeno  potrà  mol- 
to gioaarc  ,  &  arrecare  gran  facilita  il  difa-cto  ingegno  de  miluratore  ,  &  la  conti- 
nouationeamduadiqucliecofcficomc  per  le  cofe  lopradette  potrai  facdmentc^ 

^'f  Imponendo  adunque  fine  a  queftc  cofe,  miglonadi  arrogarci^n  qiul  modo  fi 
ridachino  ad  vna  miiuia  cfatra  i  vafi  da  vino  ,  di  forma  quafi  che  di  vn  Cilindro ,  che 
volgarmente  fono  chiamai  ci  botte,in  altro  modo  che  quello,  che  hoggi  volgarnacntc 
fi  cofinma.  Sia  adunque  vna  botte 
>^BCD  terminata  da  duoi  cerchi , 
de'  quali  i  diametri  AB.&  CD  di- 
ritti fieno  fra  Umj  vguaii,inlÌLme 
conia  (u^crficie  di  linee  curuc  a 
guifadi  Cilindro  Fini'c^fi  per  tan* 
to  il  corpo  sfer.'le,ouero  il  rombo 
di  lince  curuc  ELFM  :  &  quelìo 
farai  ò  fopra  qualche  piano  ,  prefa 
Jaqu^intiia  de'diame  ri  AB,&:C 

P,  c<c  la  quantità  ancora  della  LM  — 
onero  accomodantlo  a  detta  bot:c 

alcuni  rf  go5i,che  fi  pieghino  preparati  a  querto  bifogno  Ordinale  in  cofe,  tmfi  II  fufo 
EF,che  pafifi  per  il  ccntto  H,chc  tagli  in  due  parti  la  diritta  AB  nel  punto,G,la  di  còtto 

CD,ncl 
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C  D,  nel  punto  LMifiira  dipoi  il  Conio,che  ha  per  bafa  il  cerchio  A  B,  &  per  fua  cima 
la  diritta  G  E,  (econ.io  che  ti  fi  infegnò  al  30.  cap.  Piglia  di  niioiio  IVniuerlalegroI- 
lezza  del  rombo  ouato  E  L  F  M  :  fi  come  noi  ti  infegnammo  al  a.  numero  di  quelto 
cap.  dalla  quale  trai  le  portioni  di  detto  rombo.che  fono  diCegnate  di  qm,3c  di  la  fuori 
della  botte,  cioè  A  B  E>  6c  eDF,e  ti  rimarrà  la  grandezza  della  propoftaii  bottco  va- 
fo  da  vino. 

Et  procuteraì  di  ritrouare  la  quantità  del  fegamenro  A  B  E,  in  qui  fio  modo.  Con- 
fiderà, che  proporiione  habbia  la  linea  diritra  compofta  della  G  F,  &  F  H,  ad  effa  F  G. 
Imperoche  farà  la  medefima  quella,  che  harà  il  fegamcnto,  A  B  E,  al  cunio,che  harà  la 
medefimabafaj&la  medefima  altezza,  che  e(To  fegamenro ,  cioèdf  quello,cheha  per 
bafa  il  cerchio  AB,  &  per  altezza  la  diritta  G  E.  Et  hauendotunotitia  di  tre  termini^ 
verrai  in  notitia  quarto,mediante  la  diuolgata  regola  delle  quattro  proportionali .  II 
medcfano  vorrei  iorchc  tu  intendefTì  del  Vegamcnto  C  D  F:  Imperoche  egli  ha  la  me* 
dcfima  proportione  al  fuo  conio, che  ha  la  diritta  componadelh  lE,  &:  della  EH  ad  ef- 
fa  E  li  &  fia  ò  la  A  B  vguale  oUa  C  D,  ò  pur  fia  vna  delle  due  più  lunga  che  f*altra  •  Le 
quali  cofe  (on  tutte  apertamente  cauate  dalle  dimofìrationi  di  Archimede  ,  delle  qualf 
dimoftraiioni  noi  ci  fcruiamo,  come  de  gli  Elementi  di  Euclide  .  Et  il  volere  efprimc- 
re  a  punto  le  dimofìrationi  di  Archimcderò  le  fimili  farrcbbc  vii  voler  fare  vn  nuouo^ 
éc  grandi/Iìmo  volume. 

Sia  per  maggior  dichiaratione  Tvna ,  ^  l'altra  A  B,  Si  C  D,  piedi  7.&  il  diametro  del 
cerchio  del  mezojche  paffa  per  il  centro  H,  cioè  la  diritta  L  M  fia  piedi  10.  6c  il  fufo 
E  F  piedi  10.  l'vna  &  1  altra  G  H ,  6c  H I ,  piedi  6.  de  Taltre  G  E',  &  I F,  piedi  4-  Sarà  a- 
dunque  la  prima  cofa,  (fe  noi  confideremo  diligentemente  le  cofe  dette  di  fopraj  la  to- 
tale grolfczza  del  Rombo  ouato  E  L  F  M  1047-  piedi  fodi  3c  if.  Imperoche  ha  per  ba» 
fa  il.cerchio,che  ha  per  diametro  LM.  che  è  1  o.  piedi;  &  la  altezza  HE,ouero  HF,c  pie, 
di  medcfimamcntc  io.  per  il  cap.  30.  fi  truoua  effere  26;i.  picdefodo& .  il  qual  nu- 
mero addoppiato  fa  la  metà  del  rombo  ouato  E  L  M,ò  F  L  M,  che  è  52  j .  i|  fimili,&: 
que^o  addopiato  fà  1047  piedi         che  è  tutto  il  Rombo  ouato  E  L  F  M:^. 

Ilconiooltradiqueao  A  BE,difegnatodal  triangolo  tirato  a  torno  A  E  G,ouerO^ 
ri2  ^  -^^^-^"^^    medefimo  30.  cap  è     piede  cubico  &^  {.Er  la  compofta  della  G¥8c 
FH,  e  piedi  26.  &GF  e  piedi  16  Poni  adunque  per  primo  numero  il  i^.  per  il  fecondo 
j]26.&perd  terzo  il  51,  }.  di  poi  moltiplica  il  terzo  per  il  fecondo, cioè  n.  f  per  26.  & 
harai  1 154.  j,  il  quale partiralo per  i6.che  quanto  all'ordine  fu  il  prillo  nuirrero  &  ba- 
iai per  il  quante  voke  83.  yjje  tanti  piedi  fodi  è  la  diuifione  ABE,ouero  la  G  D  F.  Trai 
adunque  finalmente  due  voi  te  85.^5  ,  cioè  166.  J  dal  fopradctto  numero  1047.  ^  ^  e  ti 
reitera  880.       c  tanti  piedi  cubichi  conchiuderai,cbc  è  la  capacità  del  vafo  A  b'c  D. 
Keltaci  adunque  a  fapere,  &  di  poi  a  ofTeruare  quanto  di  liquore  entra  in  vn  piede,  fe- 
condo la  mifura  del  proportoti  luogo,&  moltiplicare  finalmente  88o.i-i.per  il  numero 
della  detta  capacita.  Prefupponiamo  per  modo  di  efempio,che  vn  piede  cubico  tenea  4 
quarte  di  vino,  fecondo  la  mifura  del  tuo  luogo.  Moltiplica  adunque  880.  i'- per  4  c 
Sopiti        ^'^      faranno  le  tante  quarte  di  vino,che  terrà  il  detto  vafo  A  aCl> 
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COMMENTO. 

^T^^^T^jjjY^  T  èTsenf^o  noi  per  doiier  confcguétemenre  cominciare  a  tratta- 
iiìiin  CTTrrfi  ««  ^1  rcdcir  Aflrologia, &dellccofeCelcfti";poichehauiamodigià 
^1  dati  li  amac-ftramenti  della  Aritmetica,  &  della  Geometria, giu- 
dichiamo che  la  prima  cofa  ci  afpctti  raccontare  alcuna  coia_-rf 
della  dignità  di  efsa  Aftrologia.Pcrcioclic  l'AfttoIogia  confide- 
rà folamente  quelle  core,clie  fono  chiare  ordii-.ate,&:  che  fcrtia. 
no  fempre  il  mcdefimo  ordine  o  regola,  &  fupcra  le  altre  difci- 
plincfiperla  dignità  del  fuggettOjfi'  per  la  certezza  della  dimo- 
,     „.      .        .  f'^t'onejè  piùdcllealtrcecceliente.Lc  quali  due cofe  median» 
te  1.1  tcltimonianza  del  Filofofo/iichiarano  manifeftaraente  la  dignità  &  la  ampiezza 
claminata  di  detta  Aerologia  .  Impcroche  il  fubietto della  Aftrologia  è  cflb  corpo 
Celelte ,  prcRantinfimo  più  di  tutti  glialtri  corpi,  &  alieno  del  tutto  da  ogni  altera- 
tionc ,  ornato  d.  loco  fupremo.e  di  tutti  li  altri  il  più  nobile ,  &  di  moto  circularc,  il 
pr:mo&ilpiupertcttomotodi tutti glialtri  .  Dimoftram  oltradiqueftola  Aftro- 
losia.mcdiante  le  fermiOìme  ragioni ,  come  fono  quelle  della  Aritmetica,  &  dclla^ 
Geometria  ,  che  ottengono  il  primo  grado  di  certczza.comedi  fopra  fi  difse .  Ma^ 
quanto  d.  commodita ,  &  d.  ornamento  arrechi  a  tutti  i  mortali  la  Anrologia,fi  ve- 

hfr^n'.  H  -'f  't:P°;  >  "'^""'r,''"  '  ^  "b^"!''  par  che  habbino  grandiilTmo 
b>  fogno  di  le. .  Et  che  ole  rà  d.  qutfto  ella  ottiene  la  maggior  parte.allo  inuefìigare  & 

She  H^nlh  '  é  ^1^""°  d,  fano  intelletfo  che  non  lo  con^fcSp^f 

orS  H  s  rr'"''  ^""A^"  ''^"'^  '""^^  Celefli,  fi  difcernc  la  vniuerfàle  p°o- 

dc  h  Meifcit  L  nnrr"'^- ^     '  ^'-"'f  ^5"^"°  ^"^     uccis^ù^  all'atti!, 

^k-  ^  ij-     ^'  "  P°^'^  giudicar  coTui.al  quale  non  parrà  fatica  il  le<'<'ere  i  oronofti- 
eh.  di  H.Fpocrate.ne  quali  egli  afferma  cfscrc  vn  certo  che  d  Ce  efcf  I  chr^Fo  "u 
dieefso  Medico  aiueutga &quelcicGa!eno,quelretta.nató.xdca^ 
c.na  adduce  per  (eft.monio,dimoftrando  che  ogni  fuflintiì  co.  oor  i  ^n/m^r!  i  -^lu 

ssic?n^^^^^^ 

to  in  quella  eruditi,fi  diuide  in  du^e'^pS  °  f  ,™^^  """.'^  T" 

pere,&  le  cofe  pit,  necefsariccome  fono  'e  S^crc  Celefl  •  1  (>  if  °c^^'° 
f.oni,&  cofe  fimili,  &  la  Thcorica  che  fi  eh?;™.  '      xl''',  P»^ 

cfercita,òconfidc.;dixalecofecL4^S^^^^^^ 

&  de  patienti  della  Sft- r.,che accne'ior^^^^^^^^  gu  -iccidenn  de  gli  agenti 

bora  fi  chiama  Afli  ologi4  Pratrkf  S  Gi.?dtó.      n  ^  '  "'''f         corpi  Celelli,  &  all' 
ccfsariè .  La  prima  Jxn^^  .T:^^^^^^  ^?^^  P'" 

chiamata  Pura .  ccrta  fcientin  non  .  c  coh,\  con  l°rin  f  Aftrolog.n,  meritamente  è 
tjiente,(fecondo  il  tcftimonio  che  ne  d  TnUm^^  '"tenuto  particolar- 

ftto  f.  kVo  della ccMnodità.Ak  b  fe'oi  a'^di^^^^^^^^ 

prelupponga  necelsiriamtnte  a  chi  la  vuol  fape  eT^  m  '  «Sé  o  iV^  '  ''^  V 
p.u  incerta  di  efsa.  fe  non  for'e  in  alcuni  vniiiS  fif  Theoncaimolto 
le.ondc  ella  fi  chiama  Aflro'o^ia  G  u  Icin  a  oue  '  .^^^  f."''"^  ^''^'o^^  "^"ira- 
logia  thcorica  di  nuouc.  fi  cn.rtiJer  duo  mo^f  ?  ^'^^?  d'.conictn.ra.La  aflro- 
mcnte  il  moto  vnl  .erfilr  de  rr  mo  .  '"perochc  ò  ci  fi  confiderà  fola- 

pec.hare.medinndo  lo  U.^^c^Jk^wS^;^''''^^'^^^^  ^^J^  ^"^'-^  P'^-"''^"''-»"  >  & 
mocovuiucrfale&dc.primo.^bi.c:q;Si^^^^^^^^^ 

abbrac- 
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abbracwici  A  ia  molta  Se  dìiicrfa  agitatione>  fi  de  numeri,  come  de  corpi  Celefti  :  il  fali- 
rej&r  lo  fcendcre  de  Segni,  il  crcfcimcnto^  lo  fccmare  de  giorni, tutte  cole  di  Geo* 
grafi  le  altre  cofi  fatte,chcaccags;iono  alle  cofe  inferiori  mediante  la  mcdefnna 
prima  regolata  reuolutione  di  tutto  lo  vniuerlo  .La  quale  nella  prefentcopeietca  del- 
la Cofmo^rafia,o  della  Sfera  del  mondo,ornata  di  propri j  commenti  y  &c  conuenienti 
tìguic  ci  sforzeremo  di  dichiarare  à  tutti  gli  ftudiolì  delle  buone  difciplinc .  Et  l'altra 
fpcculatioiie  della  confidcratione  Thcorica,c.'oè  de  lette  Pianeti,akrimcnti Stelle  cr- 
rantì>  dichiareremo  noi  di  poi  apcrtiifmiamcnic  ,  pur  che  Dio  ottimo  i^randiffimo  ce 
Io  conccdajCc  che  noi  cognofccmoqucfìa  noftra  fatica  c(Tcr  grata  ali i  fludiofl. 

1  Modo  chiamiamo  noi  adunque,  quella  perfetta ,  «Se  alToluta  machina  di  tutte  le 
core,ouero  lo  chiamarcmo  ornamento,onde  da  Greci  fu  chiamato  CIOSMOS;  Opera 
veramente  diuinaj^Sc  maraugliofa  della  Natura  naturante  -,  finito  nondimeno ,  ancor- 
ché paia  fimile  allo  infmi  to .  Del  quale  le  parti  più  principali  fon  due  >  che  confiftono 
nel  fenfo,  &c  nella  ragione/la  Cclelk,5c  la  Elementare . 

2  Noi  intédiamo  per  la  ragione  5c  parte  elcmccare,turcc  quelle  cofe  che  fono  ripoKe 
entro  al  concauo  di  tutto  il  Cielo;  come  fono  gli  Elementi ,  che  continouamcnte  at- 
tendono alle  gencrationi  alle  corrutttioni  :  mediante  il  vario  mefcolamento  de 
quali,pcr  il  niaterialeo  virtuale  concorfo,  fi  generano  &:  fi  corrompono  ogni  giorn^^ 
diuerfe  cofe  mirte,&:  vegeratiue,&  fenribili,6^  partecipi  di  fcnfo5&:  di  ragione . 

3  Et  Machina  Celeftc  fogliamo  noi  non  altro  chia- 
mare ,  che  cffo  gran  Ciclo  prino  al  tutto  d*  ogni  altera- 
tione  >  tornato  di  Stelle,  &  Segni  tilucenii  cofi  fifft 
come  crranti,&  delle  part  i  di  quelle  ,  &  de  loro  pecu- 
liari Orbi,  o  sfere  prudentemente  dal  fommo  Creatore 
di  tuttte  le  core,con  il  luo  giro  attorno  celandoci  tutte 
lecofe,onde  egli  ha  meritato  di  cffer  chiamato  Cielo. 
Fuor  del  quale,  dimonrandoci  la  Filofofia  naturale^, 
che  non  c  cofa  alcuna  ,  ci  refta,  che  cffo  mondo  princi  - 
palmentc  è  compofto  (  fi  come  di  fopra  dicemmo  )dti- 
le  lopradette  regioni  >  Elementare  cioè  ,  ^  Ce- 
Jcace 

Di  che Jtit  compoHd  la  regione  ElementdYe^(^  dell'ordine 
delti  Elementi  ^  Cap.  II. 

TESTO. 

A  regione  elemem/tre^e  il  compojio  de  quAttro  ^  jemblici  elemcmi ,  Fuo* 
co-^Aria^Acqua-^Terra^Ci/  delle  diucrfe  ""fpecte  delle  cofe ,  che  fi  gene^ 
rano  mediante  il  mefcolamento  di  effi  elcmtntt.Et  infra  ^ciHcfii  qnattra 
elementi^il  Fuoco  e  ti  piti  alto  dt  tntth  CT  accerchia  attorno  da  per  rutta 
+  L' jiria-^diuifa  m  tre  parti-,  l'Aria  accerchia  l*  Acqua,  Ci*  Acqua  la 
Terra:eccetto  pero  che  quelle  farti  ^  che  rimangono  f coperte  per  faluta 
de  vigenti, 

COMMENTO. 

CHe  gli  clementi  fieno  quattro,oltre  alla  fcnfibile  efpcricntla  che  noi  ne  habbiamo 
fi  può  facilmente  con  doppia  ragione  prouarc  .  Primieramente  fi  proua ,  medi- 
antcla  ragione  de  moti  femplicii  Imperò  tanti  fono  i  corpi  femplici  quantifonoi 
moti  fcmplicjjfmcdiàte  il  primo  del  Ciclo-JPcrciochc  ogni  motofcraplicc  e  còpetctc 

ocon- 
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0  coniicniente  ad  alcuno  corpo  fcmplice  :  &  per  il  cenerario  ogni  ccrpo  fcmplice  e 
atro  nato,  a  muoucrfi  .  Ma  perche  fuori  del  moro  Circuìare  ,  il  quale  di 
ferro  fi  dimoflrcra  ,  che  èconuenienre  ,  &  competente  al  Ciclo,  Quattro  fola- 
mente  fono  i  moti  retti fcmph'ci  ;  allo  insù  ,  cioè  difcoftandofi  dal  mczo  ;  (Scallo 
ingiù  ,  cioè  andando  verfo  il  mezo  dell' vniuerfo  r  de' quali  Tvno  ,  6:1' altro  fi 
dcue  pigliare,^  intenderemo  fcmplicemcnrc,o  rifpcttiuamente.  Il  modo  fcmplice  allo 
insù  è  quello  delle  cofc  femplicementc  leggieri,fi  come  è  il  fuoco. Il  moto  alio  insiì> 
che  fi  ronfidera  refpcttiuamente,e  quello,  che  fi  fa  nel  partirfi  dal  mezo  ;  &:  fi  appar- 
tiene all'Aria .Impcroche  l'Aria  c  legg'eri,rifpetto  all'acqua  dc  alla  tcrraima  non  tan- 
to>quanto  il  fuoco.Et  il  moto  femplicementc  confiderato  allo  ingiù e  fommamente 
grane, 6c  è  prozio  appartenente  alla  terra;&:quel  moto,che  fi  fa  nello  andare  al  me- 
zo,»^ che  fi  confiderà  uTpettiua  mente,  nauualmentcè  afifignatoair  Acqua;  la  quale 
confiderata  ril'pctto  al  fuocOj^c  all'aria, e  grnucma  non  tanto  quanto  la  terra  . 

Secondariamcnte,pcrche  fecondo  ilFilofofo  (nel  fecondo  della  gcneratione  )  tanti 
fono  gli  clenKnti, quante  le  combinaiioni>omefcolaraenti' delle  prime  qualità- poilìr- 
bili  .  Ma  e*  non  fc  ne  trouano,  fe 
non  quattroxome  il  caldo  et  il  fc- 
fccco,  chefono  le  qualità  proprie 
del  fuoco  :  Il  caldo  5c  l'humido  , 
che  fono  dell'Aria:  L'humido  il 
freddo,conuenienti  all'acqua:  &  il 
freddo  Se  il  fcccò ,  proprie  qualità 
della  Terra  .  Et  ancorché  qual  fi 
c  l'vno  degli  clementi  9  pare  che 
habbia  due  qualitadi  ,  vna^ 
nondimeno  è  la  fua  principa- 
le 6c  predominante  :  Impero- 
che  il   fuoco  c  fommamente  

caldo  I  J' Aeree  fommamcntc_^ 
humido  :  l'Acqua  fommamen- 
te fredda  ,  6cla Terra  fomma- 
mente fecca  ^come  diiiioftra  la  fi- 
gura di  fopra . 

1  Oltra  di  quefto/i  come  lì  cal- 
do, l'humido,  il  freddo,  &  il  fecco 
fon  caufa  delle  altre  qualitadi  ,  fi 

^nhninl^''^'''^'''^''''''''  forte,&  l'agro  &fimili:  cofi  mediante  il  fcambicuole  mei 
co  amento,  a iteratione ,  o  concorfo  mareriale,o  virtuale  di  quattro  elTSi  foD^^ 
^etti,ne'  quah  le  fopradette  quattro  qualitadi  fono  i  principi?  di  o^i  alterariV^ 
fanno  quattro  fpecjedi  cofe  generate,cofi  perfette,  come  imperfcci  •  le  Tua  i  ner'.i? 
fi  chiamano  mefcolamenti,perche  elle  fono  compofte  medi.nrp  ,1  mir.T     ^  ? 
gli  elementi;^  finalmente  fi  rifoluono  in  det  ti  cIcmentT^^^^^^^^^^^    mefcolamento  de 
non  fi  pofl-ono  ditudete  in  parti  di  ditierfe  fo  me  ,  S  ò  fi^l  i.m.'^n  r '  r  "^'7?^ 
ci    rifpetto  accorpi  mifii'geuerati.^pro^^^^^^^^^^ 

3  Mediante  le  medcfime  ragioni  confegucntcmenrp  n  !..  ll^u  ^^"^i?Li° 
lì  fono  dette  quanto  al  numero  dc  ili^iSr'T"!''!'.',         ^^^^^  1^  che 

di  efifi 


ne 


^  quanto  al  numero  degli  clementi  ,  fi  può  con  chiudere  ai^coVa>"nrH; 
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r  Ai  la,pui  de  gli  altri  leggiera^ 
ma  più  graue  nondimeno  del 
fuoco,  s'haprcfo  il  fecondo 
luogo,  verlo  il  quale  ella  fi 
muoue,5c  è  naturalmente  in- 
clinata a  confcruarfi  [in  quel- 
Io»  L* Acqua  di  poi  andando 
rirpcrtiuamcntc  airingiùi  fi 
ripofa  fra  PAria ,  &  la  Terra , 
come  quella  ,  che  è  più  grane 
del  Fuoco,  &:  dell'Aria',  ma 
più  leggieri,  che  non  e  effa 
Terra.  Et  conciofiachc  la_-> 
Terra  fia  più  di  tutti  gli  altri 
grauifTmia,  6c  che  femplicc, 
mente  vadi  ali  ingiù,fi  ha  pre- 
fo  lo  infimo  luogo,  &  il  più 
baffo,  cioè  il  mezzo  dcllVni- 
uerfo  • 

Oltra  di  quefto,quanto  plà 
alcune  cofc  cóuengono  nelle 

ra°S;l?mèn\  "a  fo7porLnf  Onde  parriclpando  IlFuoco  5:l'Ana  del  caldo  l'Aria  HC 
VASuadcl-humido,  rAcqua& la  Terra  dclfrcddo;auui^ 

ilPAria,rAria  all-Acqua,&  l'Acqua  ad  cff.  Terra.Nc  potcua  cffer  collocato  .1  Fuo  co  a 
canto  all'Acqua,  nè  KAria  a  canto  alla  Terra  immed.atamctìte  ;  pcrc.ochc  e.  (ono  f  » 
loro  del  tutto  contrari),  e  però  vi  Gintcrpoiono gli  clcmenu  partic.panti  quanto  alle 

Cl'nòl^TbbX^o  Ifuii^^i' Aria  in  tre  ragioni,  l'habblam  fatto  mom  parte  dalla 
raeione,  Se  parte  dall'cfpcrienza .  Inipcroche  la  pm  alta  regione  dell  Aria.si  median- 
J^rfuo  moto,  (  il  quale  noi  hnbbiamo  coniprefo  mediante  le  Comete  qum.  generate; 
sì  ancora  per  la  vicinità  del  fuoco,  e  per  lo  irvmrare  connnouo  de  raggi  folan.che  pal- 
Lroer  eKi  pare  che  f.a  calda,  e  (Sparata  dalle  ragione  del  mezo  Et  tned.antc  la^ 
caufa  nonSmnc  a  quefla.  la  ragione  dell'aria  pia  ba(ra,&  a  no.  pu,  vicma  f.  r.fcalda 
;Cc  11  mo^  a  reflemone  de'  raggi  folari,  &  la  fepariamo  dalla  ragione  del  mezo . 
La  auaTLgirè  de  m^^^^^  tempre  freddi:  come  dimoflrano  le  imprefno 

ifdTne  brine  rdclleneui,  &  delle  grand.ni,  &  altre  ,  che  in  quella  fi  generano 
Onde  cffendo  tuuo  il  globo  dell'Aria  vniforme,c  cola  coidente,che  effa  meza  regione 
dell- Arifc  P°u  Ka  morno  a'  poli  del  mondo,  mediante  la  dcbolczza.che  le  occorre 
de  caldo  ò  c7o  e,&l'àbc"  Inza  del  freddo.&che  le  parti  dell'altre  due  regioni  eRreme. 

V  n,n?coSi^  a'  poi;  del  mondo  mediante  la  moltitudiue.che  gli  occorre  de  cal- 
SSopiu^a^helVco'fiii  11  contrario  E  tutte  quefte  cofc  fi  polTono  più  chiara- 

TKdetSgiotT^ 

'  .      •    .  !^..„^rv.^«rr»  n*^  Melili  ittratt  ua  virtù  de  e  ltclle,nc  da  a  liecita  della  tct- 
?a°  ^uSZc  K"^  P-uidentia  della  diuina  bontà  -,  la  quale 

'  .rl!^  In  r%  I  maniera  l'aQUC  ÒC  apeifc  la  terra  talmente  ,  accioche  la  creatina  ra- 
Se  h tra  ad  ^tSa^ini  Tfimilitudine  lua,potefre  fopra  di  quel .a'viuerc ,  &  go- 
'cKc  di  tu  te  le  cofT.che  nafcelTcro  &  in  terra,  &  in  mare  Impcroche  le  l'acqua  vfc.f- 
sc  ie  térZiVsegnatilc,  ella  per  fua  natura  accerchiatebbcda  per  tutto:  l'vnmerfal 
nuchina  della  Terra. 

Del 


/ 
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DglmmerodegliOrbicelefìi,  ^  de'krojitt, 
Ca^,  III. 

J  A  Machina  celefle  chiamata  da' FUolofofi  la  quinta  ejfeit- 
tia,  fi  diuide  princifHlmente  *  in  otto  orbi ,  concentrici  con  l'v- 
'  »a>  &  con  l'altra  loro  terminatiita  fuferficie  al  Mondo  ,  e  con- 
tigui l'-vno  all'altro  :  Come  fono  gli  Orbi  delle  fette  Stelle  erran- 
ti-, onero  Pianeti ,  &  ilFermamento  maggiore  di  tutti  gli  altri  . 
Infra  i  quali  '  orbi  celefti,  il  Ferramento  abbraccia  daper  tut- 
to ,  accerchiandolo  lo  Orbe  +  di  Saturno  ,  che  è  il  maggiore  di 
tutti  i  Pianeti  :  lo  Orbe  di  Saturno  abbracia  quel  di  Gioue  ,  & 

    l'orbe  dt  Gioue.quel  di  Marte,  e  quel  di  Marte  quel  del  Sole, 

dlJ^«Zr^^J^        f      ^**"V*,  ^"^^  '^^^  melo, l'orbe  del  Sole  abbraccia  quel 

r/Z/^r- ^^/'  '''f''T^^^^'''f^''*'Z"'^'''  '^ereurio,& quel  di  Mercurio  quel  della. 
l^una^chcelvltintOt&ilmtnoredttMti. 

HK^ntf  "iiT/ff.'L'f-P"''- "-^9  qucfto  è  differente  da  gli  Elc- 

vno  fteffn  P""''"??   "«"iCo^H"'"^  alteracione,  cioè,  eh'  egli  flà  femore  in 

nnHÌ!f5p  «'^1  •^'"'P"  '  ™edefuiio:riceuendo  foUmente  perfettiu.amentc  il  lume 
JS'altn    &^J,'nSr  7  '^ffe„tia>cioc,ch>cgli  meritò  di  effer  nominato  da 

no'^lPJl&unèt"  q^^f^o  '  ^he  fette  fo- 

dersòlc  di  Vcn^^^^^^^^  è  iell'/??  n  '  ^^'^Tr^^^  ^ioue,  di  Marte, 

cioè,che  ofscrnanÓ  fra  dT loro  vn«  p,?^^^^^^  ''O'^  '^'■■11-  ^^f  «'[e. 

dunque  a  direbbe  prea>uameS  "'''^      Cielo;  .  Habbiamo 

ti  Pianet;,c  quel  dd  Fermama"  ^a-7Ì^^^^^^^  '        C"'^  '"^P"'1«- 

tc  ftelle .  Sopra  il  qual  orbe  delle  (k Ile  fi^L^-      1' fn,ornato  d .  tate  e  tate  honota- 
tta  ragione  ''che     conuinca  V    ^  tz.ni  ?  diri' "cK  %      ^'  ""^-'T 
Am.netiamonon  dimeno  (  fé  ci  non  ci  baft    i  w^^^^^        fia  alcun  cjclo  mcbMc. 
lo  chiamato  Empireo,  felice  fede  dcX?r,-    ,;V'x      "^  mnchma  de"  Cicli  )  il  eie- 
mo dall  upinionede'  Teo  og   qul4o^^  d^'m^  n  ?  ' 
ftà fermo.  Saremo adunque''coSiTfitZ^°  "^-f  ^  '  ^''^''^fi.  che 

Caldei,de gli  Egitij,&  de' Vd  4  ""o  «^^^^^^  •int.cl,i,& co'  più  approuati  de' 
to  Celi  mobili;Nè  pareche  qu c  d  ùìno  p^^^  ^'^    "'e  delle  ftelle  )  de,li  ot- 

aiomide, enei  Timeo: ne  Arifiotelcànc^^^^^^^  t^Pf'^  Republio  ,  net!  Epi- 
Aucrroe ,  ne  Tolomeo  nel &  „f  1 7  dclU  f,  /:-  11'^.''  ^''^  Commentatore 

Anzi  neli'vniacrfale  fcuola  de'Matemarfc  !  '"^i^V;'V'?'"P°^'^'°"'=,'?^  poaefsero  più. 
m  fe  ne  fono  immaginati  nouc ,      nlciu'i  dl^i  con  P-'"*"'"  '  'l"''^'' 

&  violarono ,  linza cfterc  coilrctti Sioi^l  alcuni    -.^       S^'-*"'»'"''  ruttori . 

"  aa  cagione  alcuna,  j]  numero  dclli  «abili  orbi 

cele- 
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celcfti.  Della  quale  vltlma  opinione»  cornee  quella  di  coloro,  che  dicono,  che  gli 
orbi  celcftilbnodiecijò  più  tortolo  fognano,  Cono  quali  tutti  i  giouani  ;  i  quali  non 
approuano Tolomeo,  il  Re  AUonfo,  ne  Giouan da  monte rcggio  per  fofficienti  autto- 
ri.  Si  com'j  nel  i.volumc  della  noOra  difciplina,  doiienoi  tratteremo  i  particolari  moti 
de  gli  Orbi  ccleQi,  ci  storzcremo  al  Ino  luogo  dimoftrarc  rdoue  tu  vedrai,  ch*el  non  e 
lecito  e  fc  non  a  coloro,  che  non  fanno  punto  di  Filofofia  j  tìngere  nnouc  ciTcntie  ,  &C 
faluarc  quello  con  più  forti  d'inflrumcnti,  che  con  vn  (olo  naturalmente,  &:  euidcmc- 
mente  fi  falua  * 

5  Et  i*oi\iincd>quefti  orbi  ccfcfti,  che  Se  d.i  Tolomeo,  &:  Ji  gh' altri,  che  inanzi,  ^ 
dopò  lui  oderuarono  con  li  frumenti  Geomcrrici  le  di'Uaniic  de'  Cieli,  fu  trouaco  in 
quefto  modo  .  Auuercirono  adunque,  che  i  Pianeti  haueuano  tanta  maggior  diucrlÌLÀ 
di  afpccti,  quanto  egli  erano  più  vicini  alla  terra  ;  e  tanto  minore  ,  quamo  cfTi  erano 
da  quella  liù  lontani  :  fa  vorrei  che  cu  inrcndcfll,  ciò  accadere,  trouanJofi  i  pianeti 
nel  medelìmo  luogo,  e  f  otto  la  medefima  linea  collocati.  Io  chiamo  Diuerfità  di  afpcc- 
ti,  quell'arco  del  gran  cerchio  tiiato  fopra  delle  teftc  noQre,  che  viene  intraprefo  da.-.» 
due  linee  diritte,  l'vna  dellcquali  efcc  dal  centro  del  mondo,  &  raltra,che  dall'occhio 
del  riguardante  palla  per  il  cnitro  di  lla  l^lla,  5c  arriua  fino  al  fopraidetto  cerchio  •  11- 
chc  acciò  tu  meglio  intenda^Diafi  che  il  cerchio  gran, 
de  fia  E  F  H,  tirato  dal  punto  H  veriticale  del  luogo  a 
lui  foggetto  ,  che  e  il  B,  de  fieno  duoi  pianeti,!  vno  al 
C,  che  fia  il  più  vicino  a'ia  terra  ,*  ^  l'altro  al  D,  più 
lontano  da  elfa  terra ,  fotto  nondimeno  al  mcdcfimo 
punto  del  Cielo,  che  fia  F,  e  neila  medefima  linea  AF 
tirata  dal  centro  del  a?ondo  per  il  centro  dcll*vno,e 
dell'altro  pianeta  :  e  dall'occhio  de]  iif^;uardantc  B,  fi 
lirino  per  i  centri  di  amendue  le  (ielle  le  linee  della»-» 
veduta  B  E,  6c  B  G.  La  diuerfuà  adunque  della  ftella,  che  fari  al  C,  farà  lo  arco  E  F:  3c 
di  quella, che  c  al  D,  farà  lo  arco  G  F.  \Ia  perche  E  F  caufata  dal  pianeta  più  vicino  ,  è 
nMg§iore,che  edo  B  G,  che  procede  dal  pianeta  più  lontano  .  llchè  ,  oltre  alla  veduta 
dell'occhio,  fi  può  ancora  prouare  per  la  13. 6c  ló.dcl  primo  de  gli  Elementi  di  Euclide 
non  difficilmente- Trouandofi  adtioque  maggior  diuerùtìdi  afpetro  nella  Luna,  che 
in  Mercurio',<5c  in  Mcrcurio,chc  inVenere;À:  coli  in  confeguenza  (feruaro  qucU'ordi- 
iie,chc  bora  fi  è  detEo)c  (^abilito  il  fopradctto  ordine  de*  Pianeti. Oltra  di  queIlo,cfuan- 
ro  1  Pianeti  fono  più  lontani  dalla  cerra,tato  più  tardi, 5^  più  lemanìente  circolarmente 
fi  muouono  di  loro  proprio  moto  ;  perciochc  ci  difegnano  cerchio  maggiore^  5c  fi  con. 
formano  più  al  primo  moto  regolato  di  tutto  l'vnìuerlo.Però Saturno  adempie  il  tua 
ci-rcuitopiu  tardi  di  Giouc,  Giouc  più  tardi  di  Marre  ,  Mirtc  più  tardi  del  Sole ,  &: 
cofi  fanno  gli  altri;  come  noi  diremo  a  luogo  fuo  •  Onde  noi  veggiamo,che  elTaLurxi 
ritorna  più  prefto  al  punto  onde  ella  incominciò  a  partirfi,che  qual  fi  voglia  altro  Pia- 
neta ;comc  quclla,che  occupa  il  più  baifo,  de  più  prcLio  luogo  alla  terra ,  che  tutti  gli 
altri  Pianeti .  Gioua  ancor  it>o1io  a  quefto  il  fpCLTo  naicondimcnto  de'  Pianeti  lupe- 
riori:  il  quale  non  pjtria  accadere  ,  fc  non  mediante  la  inierpofitionc  de  gli  inferiori  ; 
ilchc  fi  olferua  grandemente  3c  de'  pianeti  in  fra  di  loro,  &c  ancora  per  rifpctto  dellc_^ 
ftelle  lille.  Il  Fermamento  adunque  accerchia  da  per  tutto  l'Orbe  di  Saturno  ,  Torbe 
di  Saturno  quel  di  Giouc,  6c  quel  di  Gioue  quel  di  Marte,  dCC  come  nel  tcfto 

4  De' quali  l'Orbe  Ji  Saturno,  (eccetto  il  Firnvimento  )  è  uuggiore  di  tutti  gli  altrf, 
&  quello  dc!la  Luna  c  il  minore .  Impcroche  o^ni  corpo ,  che  riceue  vn'altro  corpo,c 
niaggioj  e  del  riceuuto  :  ancorché  la  fuperficie  di  dentro ,  ò  vogliamo  dire  concaua  del 
corpo,  che  riceue ,  fia  vguale  alla  (uperficie  di  fopia  del  corpo  riceuiuo , 
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S  hi  lì  Soie  iiitra  o\i  airri  pianeri  c  di  maraujgliofa  grandczza,conTe  cuore  d ermo rr- 
tìo  fcoreiofia  che  il  mende  è  fimilcad  vno  animalcjfi  ha  gundagnato  non  ftnza  ragio- 
ne Il  luogo  del  mezo  :  acciochc  egli  pcrcfp.^  fcomparrirc  a  tirai  la  (uà  vlvm,3c  il  aro  ma- 
il^ n!?r'^.r  "'"^  '  ''^^  ^^^^'^  (iipcriori ,  &  alle  inferiori  depcndcnti  dal  girar  Tuo., 
il  paiiaro  difegno  parc,che  dichiari  t Litri  gli  obietti  del  mondo,  inficmc  con  la  taiiclct- 
dì/rr'^   r^^'^-'  <^or^*'^P'^»''^^^'iì^<"»'^^^^i^fc  per  maggior  dichiaratione  di  eiafciina 


tT  rlir»  fi»*  r\"^? —  v,,w.i».*.  v....^.      v7Ly*w.>wi      luuiiuu,  «iiiiL-mc con  la  la 

iì'/fT      r        fSS^i^nra  corri(pondentf  mente  per  maggior  dichiaratione  di  eij 
J  Cile  cole  ;  ncifa  qnnìe  fono  piintalmente  norair,  la  prima  cofa l'ordine  de  iV 
n  poi  1  caraEtcrj^di  poi  i  colori , ^  le  nature  atcìibuitca  i medclìm-  fc^^ìi . 


iancti>' 


Ordine  de'  piantti  naturali 

quanto  a  noi.  Nomi.Caraneri.Colòri.  Nature  attribuite  a'  Pianeti . 


ì 

4 

s 


5 

4 
3 


Sarurna 


Giouc_^ 


Martc_;) 


Solo 
Venere 


Mercurio 


Luna 


Piombo 
Sfagno 


Freddo,  live  fecco  maligno . 


Argento 
vino 


Caldo,  <^  humido  benigno  . 
Caldo  &  fccco  malii^no  . 


Caldo}  &  (ceco  benigno  .  f 

I F  re  dd  a  ,  ,^  h  u  mid  a  bc  nig  n  a 

Di  quella  natura  con  chi  fi 
accompagna . 


Argento   Frigida^  S>c  humida  benigna .  j 
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^al  fu  UJigura  degli  Orbi  Cclejli ,  e>»  h  quahtà  de  i  Moti. 

Qtp.  mi. 

ì  T  ad  ejji  Orti  Celcfii  *  c  deputata  la  figura  sferica  ;  &  i  fnoti  di  ci4- 
^  [curio  de"  detti  Orbi  C eie jt i  feri o  vmuerfalrrjenu  ^  circolari  ,  &  ^efitdl 
due  forte  ,  '  rifletto  a"  termini  loro  ,  &  rifletto  a* yoU ,  &  a'fu/l  loro, 
cr  per  U  velocità  differenti . 
I  Noiliamocoftrctti  a  confcflarc  die  il  Ciclo  fia  di  figura  sferica  prìncipaUtientc 
per  due  cagioni .  Pi  imicramcnte  rifpetto  alia  commodita  :  impcroche  la  natura  cer- 
^ndo  di  fuggile  il  peccare,  fi  gode  quanto  più  può  della  commodità  .  Al  Ciclo  adun- 
que ,  dentro  al  quale  doueua  ftaic  ogni  cola  ,  ^  infra  i corpi  il  perfciijflìmo  »  1a_^ 
Natura  diede  forma  sferica  come  commodinìnu  ,  &  perfettiffima .  Impcrocl\<_^ 
quella  infra  le  figure  regolari  è  di  maggior  capacità  ,  ^  manco  occupatiua  ,  Aggiu* 
gni  a  que(\o,chc  cfsa  figura  sfeiicac  atiifTlma  quanto  al  moto  »  &  pongaù  come  cl# 
la  fi  voglia  ,  mediante  la  continoua  fucccffionc delle  parti  ,  non  haueudo  di  fuora-i» 
lefiftentia  alcuna,  clic  la  impedifca:  il  che  a  tutti  gli  altri  corpi  ,  eccetto  che  a*  tondi 
parche  non  fia  conccfso  .  Figure  regolari  propriamente  chiamiamo  noi  quelle  -,  che 
fono  difegnatc  entro  ad  vn  mcdcfinìo  orbe  :o  quelle,  gli  angoli  delle  quali  occupano 
il  mcdcfiau)  circuito  ,  come  fc  dentro  ad  vn  propoftoci  cerchio  fi  dilcgnalsero  triau» 
geli ,  quadrati ,  ^cinque  faccic  ,  figure  regolari  :  delle  quali  il  quadiaro  faria  mag- 
giore del  triangolo ,  ^  il  cinque  faccicmnt;gior del  quadrato  >^  conlegucntcmcntc 
cofi delle  altre-  Impcroche  quanto  la  difcgnataui 
dentro  figura  harà  più  angoli  tanto  farà  il  fuofpaz- 
maggiore  .  Si  come  dimoerà  apertamente  On- 
nifanto  lopra  le  nnnotatiori  delle  trafmutatìoni 
Ceomciriclie  di  Nicolao  da  Cufa  ,  &  come  none 
difficile  comprendere  per  la  di  fopra  polla  figura  .  Il 
cerchio  adunque  hauendo  infiniti  angoli,  hara  mag. 
giorefpazzo  ,  che  alcuna dt He  figure  regolari  ,  &i 
é'ì  linee  diritte  difcgnatcui  dentro  .  La  feconda  ra- 
gione, per  la  quale  fi  conchfude,che  il  Cielo  fia  sfe- 
rico ,  è  efsa  rcccfsità.  Impcroche  tllVndo  gli  orbi 
celcfti  molti ,  (  rouìc  fi  dilse  di  fopra  )  che  in  cerchio 
fi  abracciano  l'vn  I  altro  ,  (  come  poco  di  fotto  fi 
vedrà  j  girando  di  diucrfi  moti ,  r.on  hauercbbono  potuto  comportare  altra  figura  o 
forma  che  sferica  :  oucro  faremo  forzati  a  negare  contro  alla  ragione,  5ceircfperien« 
za  il  pariicoUr  moro  delle  ficlle  erranti  ,  che  poco  di  fotto  fi  ha  a  dichiarare .  Onero 
b.'fognertbhe  concedere,  che  i  Corpi  cclcAi  pacifchinodi  fendcrfi  ,ò di cUcrc  offefi ,  c 
che  fi  concedcfic  il  vricuo-,le  quali  tutte  fono  rifiu- 
tategli: non  ammelfc  dalla  Fi  olofia  naturale.^  > 
come  per  la  figura  di  qnartro  lati  A  BC  D  ,  fi  può 
facilmente  vedere  ;  impcroche  nel  girare  gli  An- 
goli A,B,C,D,  quei  luoghi  ,  che  elfi  occupa- 
uano  prima  E  ,  F,  G,  H  refierebbono  vacui .  Oltre 
a  che  le  parri  polte  a  torno  ,  cioè  E ,  A ,  F  , 
FBG,GCB>iS:HDA,  vogli  tu  ,  ò  nò  fi 
fenderebbono  ,  oucro  c(Tì  angoli  A  B  C  D  non 
fotrentrcranno  in  luogo  alcuno.  Puofll  anco- 
ra mofirare  non  difficilmente  il  mcdefimo  delle 
figure  irregolari  terminate  da  vna  fupcrficic^ 


Ja 


à 
V 


Q  2  fola. 
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fola .  Dicafi ,  che  fi^  vna  fì.2;ura  onara ,  &  l'orbe  lupcnorefia  A  B  C ,  il  Tufo  Jcl  qua- 
Jc  fui  ADC ,  6i  1  poli  A  (Se  C ,  &  la  figura  inferiore  deirouaro  fìa  G  I H  K ,  il  fufo  del 

?iiaIcriaGDH^  egli  c  mani  fedo  ,  che  eflcndo  il  moro  peculiare  de  gli  orbi  erranti 
comedi  fotto  dimoftrcrcmo  ;  fopra  vn'altro fnfo,  di- 
iicrfo  dal  moto  regolare  di  tutto  il  Cielo  ,  che  il  corpo 
che  gli  ftà  d'intorno  fi  fende  ,  de  fi  penetra  :  come  in- 
tcruienc  quando  la  parte  E  intorno  al  G,  fi  rrafporra-^ 
lidio  I  :  impcroche  non  fi  riceucrebbc  nella  L,  5c  refie- 
rebbc  la  medcfima  parte  intorno  alla  E  >  vacua ,  contro 
all»ordine  della  natura.  Il  mcdefimo  inconueniente 
Seguirebbe  della  parte,  che  fi  trarportaffe  dalla  F  nel  K. 
il  Cielo  adunque  non  è  angolare  ,  ne  di  figura  irrego- 
lare. Olerà  di  quefio,  come  AIfagiano,fe  il  Cielo  fofic  ad  ancoli  ,  òdi  fizi: 
gola  re  ,  aggirando  il  Sole  vna  volta  Tanno  tutto  il  circuito  dei  Cielo  i 
tempi  dell'anno  egli  apparirebbe  notabilmente  maggior  del  folico 
minore,  mediante  la  vicinità  necelTaria  de' lati, 
!a  ncccffaria  lontananza  de  gli  angoli ,  come  median, 
te  la  figura  ,  che  fcgue  s  tu  puoi  in  certo  modo  ve- 
dere :  nella  quale  il  Sole  ci  è  più  vicino  nella.^ 
A,  che  none  nel  B;  &nclB  ,  più  lontano  chc_^ 
nelC.  Imperoche  quelle  cofe  ,  che  ci  fono  più  vi- 
cinc,ci  fi  npprefentano  fotto  maggior  angolo  de'rag- 
gi  vifiui,es:caufano  dall'occhiVPiramide  più  corta. 


ura  UTC- 
in  alcuni 
9  &  in  alcuni  alrr 


a  quelle  cofe,  clic  d/p 

lontano  fon  vedute,  &  però  tanto  fono  giudicate  minori ,  qianto  elle  fono  dall' óc- 
còL^eS^à  la'dTC"    -"-«--«P"-  ^  H^ÌKlidc  H  puòT.Se?^ 

uiiio  ai  ratzo  ati  v-iclo,  òt  dipoi  a  poco  a  pocoinco- 
rainaano  a  calare  a  ballo  ,  &  poi  a  iparire,  lSc  nafcon. 
<icrciU  dipoi  lotto  la  terra ,  &  di  nuouo  ritornare.^ , 
contui.iando  alla  loro  rcuoiutionc .  Le  ftcllc ,  non  po- 
tendo muouerfi  da  per  loto  talmente,  f  come  f.  pilio- 
ua  per  le  co  e  naturali  )  bifogna  ragioneuolmentc  con- 
chiudere ,  clic  le  Iteile ,  cofi  le  erranti  ,  come  le  lille  , 
fono  portale  da' loro  orbi  ,&  perciò  eflì  orbi  fi  muo- 
uono  circolarmente  ;  ilclic  a' pm  rozi  dimoflrcrà  la  fi- 
gura  qui  a  rincontro  polla . 

delle  «clic  liffe  ,  elidono  girate  a  torno  al  polo  fcttentrionale  del  mondo ,  &chc 

da  noi 


&CÙ  corrobor.1 
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da  noi  clic  habìn'amo  la  parte  boreale  del  mondo  non  mai  fi  veggono  andar  focro  -  ^7^* 
peroche  quefte  delle  ,ftando  fcmprc  lontane  di  fpati)  vguali,  par  che  finifchino  le»*^* 
ticrc  loro  reuoliuicni  a  torno  al  meJcfimo  polo  :  fi  come  mediante  roidine  dcllC-^ 
ftellc  ,  che  fi  dicono  clTcre  dciPorfa  maggiore ,  6c  dcU 
raitreconftcìlationi  porte  qiiiiii  airintorno»median-         ^   ,  , 
te  l  'aiuto  della  prefcnte  figura  fi  pnò  fame  efpcrien- 
za.  Aggiugni  a  quctto  ,  che  ad  vn  corpo  più  nobi- 
le ,  fi  conuiene  moto  più  perfetto ,  fi  come  e  il  circo- 
lare .  Impcroche  egli  fa  incorno  al  mezo  ,  alqualc  Te- 
lo pare  che  conuenga  la  figura  sferica  de  gli  orbi  celc- 
fti  ,  come  a  ciò  arriflìma.  I  Moti  adunque  ,  che  fi 
partano  dal  mezo  dcir  vniuerfo  j  ò  che  vanno  a  quel- 
lo »  habbiamoxii  fopra  dimoftro ,  che  fi  afpcttano  fola- 
niente  ad  efif]  quattro  elementi  adunque  il  moto  cir- 
colare pare  che  fia  proprio  di  cfl"o  Cielo:  5c  fono  tanti 
i  corpi  femplici  ,  quante  fono  le  differenze  de*  moti 

fempl:ci,&cofi  per  il  contrario.  .    r    -     •  ^^r^'.^^^^x 

}  Et  per  le  cofe  che  poco  fà  fi  fon  dette  ,  &  mediante  la  cfpcncntiacotidiana  ci c 
manifefto  ,  fi  vede  affai  raanifefiamentc  che  eie  vn  certo  moto  da  Leuante  ai  le- 
nente ,  commune  a  tutti  gli  Orbi  Celcfii  ,  che  regolatirtlmamente  fifadi  fopra^ 
iduoi  Poli  del  Mondo  ,  quale  noi  poco  fa  moftraramo  che  era  circulare  .^i  qua- 
le regolato  modo  di  girarfi  ,  rutti  i  punti  che  noi  fegnercromo  fuor i  del  ^^^/^^^ 
do ,  bifogna  che  noi  ci  imaginiamo  che  e  ffi  difegnino  cerchi  da  etti  Poli  del f^^^o^do 
&  infra  loro  vgualmente  diftanti  -,  de  quale  quello  ci  habbiamo  a  imagmaie  cnc^ 
di  tutti  gli  altri  il  maggiore  ,  che  fi  farà  dal  punto  del  conucffo  del  mcdclimo  oiDC^ 
Che  farà  collocato  appunto  nel  mezo  vgualmente  lontano 

quale  fi  ha  à  confidcrare  la  velocità  del  moto  nel  medefimo  Orbe .  bcci  vn  altro  mo- 
to delli  orbi  particulari,  tutto  contrario  a  quefto  moto  vniuerfaie  ,  ^loc  da»  i  onemc 
al  Leuante,  ma  fopra  altri  Poli, &altrofufo  ;  fecondo  il  quale  moto 
effe  ftelle  difiegnare  circonfcreniie  tonde ,  onero  orbiculari  ,  rirpctto  aii  vno  ac  o- 
li  :  cioè  rilpettb  al  primo  moto  de  vniuerfaie  ,  per  cffcr  pofte  a  ftiancio  a  /^^^^^^^  ' 
quefto  moto  fù  da  gli  antichi  primieramente  trouato  in  quefto  modo .  ^^^^ ^If^^rr!^^ . 
no  che  il  Sole  ,  6.' gli  altri  Pianeti  mutauano  inanzi ,  i<c  m  ^»ctro  il  uogo  del  loro  na 
fcere ,  &  del  loro  tramontare  ,  &  nel  mezo  del  dì ,  &  nel  mezo  della  notte  non  li  n- 
trouauano  nella  medefima  parte  del  Ciclo  :  ma  che  bora  fi  accoftauano  al  Zenit ,  cioc 
al  punto  che  ci  piomba  dal  Cielo  fopra  la  tefta  ,  ^  talhora  fc  ne  difcofta^^^^^^^  ,  oftcr- 
uando  di  giorno^!!  giorno  il  lor  girare  a  fghembo .  La  ^^^^^^^'"'^^^^^^^^ 
fono,  che  ci  erano  altri  Poli,  (  diiierfida  Poli  dei  mondo    ^^P^^  »  ^^^^^  ^ '^^^^^^^ 
quefto  moro  peculiare ,  &c  contrario  al  primo  ;  imperoche  la  Natura  non  poteua  con. 
cedere  che  fi  caufafilno  effi  duoi  moti  fopra  li  ftefTì  Poli ,  6c  fufo  .  ry^nt^nte  In 

Non  meno  difficilmente  ancora  fi  di^"cerne  quefto  medefimo  mo  o  da^^^^^ 
Leuante,  mediante  la  offeruatione  delle  Stelle  fiffe    Impeioche  quei  f^^^^^^^^^^^^ 
tatori  di  tali  cofe  ,  approuando  che  le  ftelle  fiffe  oficruauano  infra  ^^^^^^^^^^^^^ 
diftantia  inuariabileV  conobbono  che  le  |^:f^^  Stelle  err^^^^^^ 
mente  vcrfoLeuanic  da  qual  fi  voglia  notabile  ftella  delle  fiffc  ,  &  cbein  progrci^ 


(odi 
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fo  dì  tempo  fi  allontanaiìano  dalla  mcdefima  Itclla, 
6c  che  di  niioiio  in  diuerfi  /nreriialli  di  rcmpo  fi  riap* 
preflauano  a  detta  ftella .  Il  che  tu  potrai  brcuemen- 
tcauuert/rc  nella  Luna  mediante  la  velocità  del  ftio 
moto:  offeruata  la cogn/tione onero  lo  fpatio  ,  clic 
e  irà  lei  ,  Se  fra  qual  tu  ti  voglia  ftella  /ilTa  che  Cii^ 
notabile  ,  ócefaminatala  fino  a  tantoché  cfTa  Luna 
nnito  il  cerchio  del  Tuo  proprio  iuoto  ritorni  alla-.» 
detta  ftella- 

Per  lo  eft'empio  delia  quale  ofTcruationc ,  ci  è  par- 
IO  di  difegnarc  à  più  rozzi  la prefente  figura .  Et  per 

crempiodi  quefìimotifiaioottauo  Orbe  del  Fcr-   

mamento,  cioè  il  cerchio  BCDE,&  il  Globo  del  Solare  fia  FGHI:  &i  Poli  del  pri- 
rno  moto  fieno  i  punti  B&D;      quelli  del  fecon- 
oo  ,  6:  contrario  moto  ,  fieno  i  punti  F  G  ;  Se  il 
centro  del  mondo  fia  il  punto  A.  Imaginifi  per 
tanto  l'vniuerfale  moltitudine  de  Cieli  ,  cioè  tutto 
J.^^°^Po  C<^'cfte  jcontinouamentegirarfi  intorno  al  fu- 
lol3D,dalpiintoC;  verfoioE,  &  di nuouo contino- 
uamente  girando  tornare  verfo  il  C  :  &  che  il  globo  Te- 
lare fi  rauoua  per  il  contrario  Copra  il  fufo  F  G,  dal 
puntoH  verfo  I,  cioè  verfo  TOftro  ,  Schedi  nuouo 
partcndofi  dal  mcdefimo  punto  I  andando  verfo  Borea 
torma  1  lo  H .  Saranno  adunque  C  E ,  &  H  I ,  duoi  cer- 
chi maggiori  ,  appreso  à  quali  fe  confidcrerà  la  velo-  ' 
cita  de  medcfimi  moti,  il  medcfimo  giudicherai  delle 
altre  ftelle  erranti. 

ejp  moti  Celejlì  in  genercile .  Cap.  Fi 
TESTO. 

fpatt^  di  t^mpo  ,  fi  muouono  de  lor  propri^  moti  d  contrarTlZ 
vijce  U jua  riutlutiffie .  intorni ,  w  qu^ji  otto  bare  fi- 


C  O  M  M   E  N  T 


O. 


Ponente ,  Se  VAtro  a  lu."  contrnrfo  S  PoneZ  .  cgolat.mmo  moto  dal  Leuante 

di 
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di  qiiefto  primo,  &règolatinfìnio  moto,  fi  diffonde  per  tiunglKi^^^^  Corpi  ,  i  quali 
none  inconuenicnie  (c  fi  muouono  di  altro  proprio  ,  &  loro  inrrinfcco  moto  che  dJ 
quefto  primo  :  (  ma  fopra  di  altro  Polo ,  de  altro  fufo ,  )  eiTcndo  altro  il  moto  del  tut- 
to f  come  nel  fefto  della  Fifica  )  &  altro  il  moto  della  Parte.  Noi  habbiamo  Tefem- 
pio  del  \Iondo  picciolo ,  cioè  dcH'liuomo ,  il  quale  caminando  ,  &c  come  agitatofi  da 
per  le  Itcffo ,  non  c  inconucniente ,  che  egli  muoua  vna  mano,  o  qualche  altro  mem- 
bro particolare  di  qualche  altro  moto .  Caufando  adunque  gli  orbi  Cclcfti  congrega- 
ti infieme  vn  Corpo  folo  fecondo  i  Filafofi  ,  &  parendo  che  come  membri  particola- 
ri,  componghino  di  legamento  fpiriiale  elTo  animale  ,  fconciofia  che  il  Ciclo  e  fe- 
condo l'opinion  d'alcuni  animato  )  farà  di  tutto  il  Cielo  vn  moto  folo  ,  come  di  ani- 
male,  come  c  quello  ,  che  da  Leuantc  in  Ponente  in  vinti  quattro  bore  d'interuallo 
adempie  giorno  per  giorno  regolatamente  la  Tua  reuolutione.  Onde  mifurando  ì 
volgari  giorni ,  &  regolandofi  il  volgo  per  lo  fteffo  moto  ,  e  da  tutti  chiamato  il  mo- 
lo Diurno ,  ò  MoiKiano .  L'Oibc  ottauo ,  cioè  il  Fcrmamcnto ,  o  Primo  Mobile, che 
ce  io  vogliono  chiamare ,  non  perche  egli  rapilca ,  ò  fi  tiri  dietro  col  Tuo  moto  gli  altri 
Orbi:  ma  come  membro  principale,  pigli  primieramenteqaella  virtù  ,  6v:po(Tanza 
motiua  j  la  qual  poi  par  che  egli  la  diffonda  ne  gli  altri  corpi .  Si  come  fa  il  Cuor  del- 
ihuomo  ,  dal  quale  vicn  difpenfata  la  virtù  vitale  nelle  altre  membra  ,  la  quale 
cgh  prima  ha  prefa,  che  come  vna  parte  nondimeno  vicn  portata  con  tutto  il  cor- 
po :  quafi  come  che  la  virtù  motiua  fia  in  tutto  il  corpo  ,  &  principalmente  fia.^ 
diffufa  dal  cuore.  Oltra  di  quello  l'Elemento  del  Fuoco  ,  con  la  più  alta  parte  dcl- 
rAria  ,  fi  gira  regolatamente  di  quello  moto  che  noi  habbiam  detto  da  Leuantc 
in  Ponente  ,  il  che  cidimoftrano  le  Comete,  generate  il  più  delle  volte  nella  mede- 
(ima  Regione  più  alta  dell'Aria,  Perii  che  dì  nuouo  fi  vede  chiaro  ,  che  cffo  mo- 
to Diurno  c ,  non  folo  comune  à  g'i  Orbi  Celcdi ,  ma  ancora  à  gli  Elementi ,  cioè  pe- 
culiare allVniuerfal  machina  del  Mondo. 

2  Ma  il  fecondo  moto  fche  noi  habbiam  detto  farfi  contrario  al  Diurno  ,  fopra 
altro  fufo,  &  Poli)  pare  che  fia  proprio  ,  &  naturale  à  qual  fi  c  l'vno  otl^e  .  Dico 
che  tutti  fi  muouono  di  lor  proprio  >  pirrìcolare  *"oto  Ha  ruiicfàc  fn  Leuan- 
te  •  Et  ancorché  i  medefimi  otto  priiicipali  orbi  ,  che  fi  acccrcbiallo  da  per 
tutto  intorno  1  vn  l'altro  ,  fi  muouinodi  cofi  fatto  moro  :  fi  c  nondimeno  tro- 
uato  che  fanno  le  loro  riuolutionì  difugualmcnte.  Impcroche  quegli  Orbi  che  fo- 
no più  lontani  dalla  Terra  caufano  maggior  cerchio  ,  de  più  fi  conformano  per  il 
contrario  con  il  primo  ,  onde  pare  che  lìeno  di  lor  moto  proprio  alquanto  più  tar- 
di.  Imperoche  Saturno  lo  fa  in  trenta  anni  ,  Giouc  in  dodeci  ,  Marte  in  dua.^, 
il  Sole  in  trecentofefianracinque  giorni  ,  &  cinque  bore  ,  quarantanouc  minu- 
ti,  quafi  dodeci  fecondi  ,  f  Impcroche  li  mancano  dicci  minuti  ,  quafi  quaranta- 
otto  Iccondi  ad  adempire  la  quarta  parte  del  di  ,  la  onde  ogni  quattro  anni  fe  gli 
aggiugnc  il  di  del  Bifefto.  Venere  ,  &  Mercurio  fanno  il  lor  corfo  quafi  co- 
rnei! Sole.  Ma  la  Luna  in  viniifette  giorni  ,  &  quafi  otto  bore  fà  la  fua  riuo- 
luiione da  Ponente  in  Leuantc.  Si  come  nelle  Theoriche  de  Pianeti  (  con  fauo-- 
re  di  Dio  )  dichrareremo  p  ù  largamente  cofa  per  cof.i .  Ma  del  moto  dclPotta- 
uo  Oibe  5  cioè  del  Cielo  Stellato  ,  non  habbiamo  noi  molta  certa  ,  ò  appro- 
uata  rifolutione  :  mediante  la  tardità  di  detto  moto.  Nondimeno  noi  ci  acco- 
lliamo alla  opinione  di  Albategni  ,  di  Tolomeo  ,  del  Re  Alfonfo  ,  di  Giouaa 
daMontereggi  9  &  de  gli  altri  più  fedeli  contemplatori  delle  fìclle  ,  che  le  delle 
fide  fi  muouino  di  vno altro  moto  che  del  Diurno  ,  &cerca  i  Poii  d'vno  altro  fufo, 
come  di  quelli  della  Ec'itiicaj  ò  del  Zodiaco  ,  fecondo  la  fucceflnone  de  fegni  (  de 
quali  tratteremo  di  (otto  )  ooè  da  Ponente  in  Leuantc.  Ma  fi  afTegna  da  di- 
iierfi  varia  ,  &  diucrfa  la  qualità  del  moto  di  cofi  fatte  llclle  ;  ma  due  opi- 
nioni fono  più  che  l'altre  approuatc  per  le  migliori  ,  cioè  quella  di  Tolomeo  ,  & 
quella  dello  Albategnii  Imperoche  Tolomeo  nei  fcttimo  della  fua  gran  compofw 

Q_  4  tionc 
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tione(^chc  CI  chiamano  Almagefto;  dice  che  le  ftclle  fifife  in  ogni  cento  ann  I  fimuo 
unno  per  vn  grado  ;  come  dimoerà  Giouan  da  Monte  Reggi  apertamente  nel  quarto  , 
6c  quinto  del  fettimo de  Tuoi  Epitomi.  Maalbategnidiligeniiflimo  Filofofo,  6c  Ma- 
tematico ci  ha  dimoftro ,  che  leftellefifre  ogni  fefrantafci  anni  fi  moiicuano  per  viil^ 
grado,  cioè  che  ogni  anno  fi  moueuano  per  ^4.  fecondi,  trenta  due  terzi ,  quarantatre 
quarti ,  trenraotto  qulnti,&  vinti  fefti  ;  della  quale  opinione  fa  mcntione  il  medefimo 
Giouan  da  Monte  Reggio  nella  fcfta  propofitionc  del  mcdefimo  fcttimo  de  Tuoi  Epi- 
tomi, &  par  che  egli  lo  acconfcnta  >  5c  clic  egli  creda  più  allo  Albategni  che  à  gli  altri . 
C^iefta  openione  dello  Albategni  vltimamente  fi  è  sforzato  di  (oftcnere  Agoftino  Ric- 
cio, huonfio  molto  dotto,  con  tanti  viuaci  argomenti,  dc  grani  authori,  &  con  fermiffl- 
ma  concordantia  dell^ofìferuationi  :  talmente  che  tu  (ci  forzato  à  giudicare  ,  che  la-# 
mcdefima  opinione  e  più  proprijfiìma  alla  verità,  &  più  apparente  che  le  altre  .  Pare 
nondimeno  che  alcuni  più  moderni,  anzi  quafi  tiicti ,  habbino  opinione ,  che  il  Cielo 
ftellato  fi  muoua  di  doppio  moro,  oltre  al  diurno  f  quale  cflì  attribuifcono  al  Mobile 
fìnto  )  Tutto  quello  adunque,  che  i  f  ibrofi  più  prudenti  hanno  finto  fopra  la  ottaua 
Sfera ,  fù  folamentc  la  imaginatione  de  cerchi  immobili  :  accioche  mediante  quefti,Q 
potefiìno  regolare  i  moti  del  Fermamcnto ,  &de  gli  altri  orbi  inferiori .  Il  medefimo 
difcorfo  fi  dcbbe  fare  de  particolari  orbi  delle  ftclle  erranti  »  come  fono  gli  Epicicli,  & 
gli  Eccentrici ,  6c  de  tanti diucrfi moti  loro,  3c  delle  altre  fimili  inuentioni  :  i  quali 
fono  fottilmcnte  penfati  per  faluare  folo  la  apparente  varietà  di  ciafcun  moto,5,:  per  ri. 
durre  la  quantità  al  calcolo  irregolato  de*  raedcfimi  moti ,  mediante  la  ricca  abon* 
daatia  della  Geometria . 


Della  quiette ,  Uogo  ^  ^  figura  di  ejja  Terra. 
Cap.  FI. 


lovmuerfB  :  p-  Ufupcrfiae  ^  [oladifuoracUmuadella  TerrT&  Jef 
-mW^X  >  pare  che  haùùU  figura  tonda  ^  Inaue%l, 

^TJ^i  77'-^''  '  ^^''^  "^''^MbUequaUtà, &rafprefenta  a^/fome  In  Vur^L 
p  centro  del  medtjimtvnmrjo .  •'  ""P"»'*» 

A    j     ,  ,  ,  j4ggititita. 

uìceaete  adunque  '  che  la  totale  machina  del  Mondo  raccolta  dalle  fchy^^.,*.      '  j 
tutti  non  inconutmcntemente  chiamata  Sfera .  <iMeio^radtttt  cofe^ 


COMMENTO 


i  C  E  ei  fiiffi  poflìbile,  che  la  Terraquanto  i  fe  fi  mntt^fr,  t„r,^ .  >  » 

O  di  moto  diritto,  farebbe fpinta7coSÌ  e  oanTSe  Nn^V°''''*^''^'7',"^^»^ 
primo  :  imperochc  ò  ella  farebbe  di  fua  fpon^nea  Sa  ra  'n  r^^/'  ''^°}° 
co  motore.  Et  ella  tion  puòhauer  motrc"rcoS?D  om^ 

srro^^Vh^e^ìr^rittTf^^^^^^^ 
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per  il  contrarlo.  Et  che  alla  Terra  fi  conucnga  naturalmente  i!  femplìcc  moto  ali  in- 
giCijlo  dìmoftrano  le  parti  di  quclla,le  quali(o]trc  alle  ragioni  dette  di  fopra)  fono  in- 
clinate all  'andar  fempre  airingiù  ;  &  c  il  mcdefimo  moto  naturale  quel  del  tutto  5  &C 
quel  della  parte  .  Di  nuouo  non  può  anco  eCTermoffa  da  circolare  uiolentia  :  iai- 
perochc  qucfto  medefimo  farebbe  ancora  quel  moto  diurno,  più  di  tutti  gli  altri  ve- 
iociflìmo,  deputato  al  Mondo  vniucrfo,    airiiora  ci  apparirebbe  Tempre  la  niedcfi- 
nia  faccia  del  Ciclo^Sc  vna  fituationc  inuariabile  delle  Itelle-,  contro  alla  fcnfuale  ,  dC 
giornale  crperientia.Oucro  ella  Terra  faria  tirata  d'alcuno  motore  di  moto  contra- 
rio da  Leuantc  a  Ponentc;&  bilbgnando  che  per.la  Tua  granita  ella  f\  moucfn  uclocil- 
fimamcntc  ,  tutte  quelle  cofe  che  fi  moueffino  nell' Aria  >  non  potrcbbono  feguitarc 
quel  motOjOndc  parebbe  che  clic  li  moucITero  fempre  continouamentc  verfo  Poncn- 
te.Aggingni  quello ,  che  fc  la  Terra  fi  moucffi  circularmcnte  ,  tutte  le  cofe»  che  dirit- 
tiffimamente  fi  trahcflino  >  come  vna  freccia  all' insù  ,  non  tornerebbono  a  quel 
luogo^dondc  elJa  fi  partironoidel  che  noi  veggiamo  la  erperientia  in  contrario  :  adun- 
que la  Terra  non  fi  muouc  circularmcnte  •  Secondariamente ,  che  la  Terra  ancora-* 
non  fiafpinta  tutta  ,  quanto  àie  ,  di  moto  diritto,  fi  prona  in  qucfto  modo  .  Ella 
non  fi  muoue  alPinsù  ,  imperochc  quello  le  accaderebbe,  o  naturalmente  ,  ouio- 
lcntemente.il  primo  di  quelli  moti,e  impoffibileiconciofia  che  ella  più  di  tutti  gli  al- 
tri elementi  grauiffima  di  fua  natura  ua  all'  ingiù  >  Se  il  moto  femplice  del  partirfi  dal 
tticzce  proprio  del  Fuoco  ,  de  il  moto  refpetiuo  pur  dal  mezo  ,  c  proprio  deir- 
Aria.Ne  fopportcrebbc  aurora  cdaTcrra  di  edcr  molfa  di  moto  vio!cnto,conciofia  che 
non  fi  troua  corpo  alcuno  che  fia  più  grane  di  tutta  la  Tcrrajche  fulTe  ballate  a  poterla 
rauouere.Staffi  adunque  quieta  quanto  a  fc  la  Terra,^  non  fi  muoucin  modo  alcuno  - 
2  Dico  oltia  di  quello  >  che  la  Terra  e  polla  nel  mezo  dcir  Vniuerfo  .  Imperoche 
ccr  le  cole  dette  di  fopra  ,  la  Terra  come  più  di  tutti  gli  altri  Elementi  grauiffima  9 
e  inclinata  a  muouerfi  fempre  aU'ingiù  5  fino  a  tanto  che  ella  polTegga  ilpiùba'To 
luogo  fotfo  à  gli  altri  Elementi  ;  ma  di  tutti  i  luoghi  il  più  abietto  è  il  mezo  dell'  vni. 
ucrlo  ,  cioè  il  centro  del  mondo  .  E  tutto  quello  che  fi  parte  dal  centro,e  di  necci» 
fita  che  falga,ii  che  par  che  non  fi  conceda  ad  clTa  Terra  .  Oltra  di  Quello  ogni  moto 
ha  bilogno  di  alcuna  cofachc  llia  tcrma,fecondo  i  Filofofi  .  Ma  perche  fi  pruoua  ,  dC 
P^r  ragione  ,  6c  per  ncceflità  >  6:  per  clperientia  i  che  il  Cielo  lì  muouc  intorno  al 
mezo  di  tutto  lo  vniuerfo  ,*  pare  che  la  quiete  di  clfa  Terra  nel  mezo  del  mondo 
fia  al  moto  del  Ciclo  nccclfana  .  Ancora,  le  la  Terra  fulTc  pofta  in  altro  luogo  chc_^ 
nelm^o^cl  mondo  9  come  fuori  del  centro  A,  della  d'incontro  figura-*  : 
bifognercbbechecHafnffi  ,  o  nel  fufo  del  mondo  B AC  ,  &  difugualmentc  lontana 
da  fuoi  Poli  B.^  C  9  come  fe  ella  fulfi  nel  D  5  onero  fuori  del  medefimo  fufo  ,  ma  v- 
eualmenieilontana  da effi  Poliicomc  le  ella  fulfi  alla  E,  o  neramente  fuori  del  fufo  9 
^  difugualmcnte  lontana  dell'vno  òc  l'altro  Polo  9  come  fe  ella  fuffi  allo  F. 
Et  fe  alia  Terra  fulfi  toccato  alcuni  di  quelli  luoghi;  ne  feguirebbc  ,  che  vn  folo  de 
cerchi  infra  i  grandiffimi  9  che  fi  tirafl'cro  dal  centro 
della  Terra,farcbbe  quello  che  diuidclic  il  mondo  in 
due  parti  vguali^come  fa  lo  AD,o  lo  AE,o  lo  AFj  & 
che  tutti  gli  altri  cerchi  diuidcrcbbono  difugual- 
mentc  il  detto  vniuerfo.  Come  fi  può  vedere  per  i 
cerchi  DE,EF,  &:  FD .  La  onde  non  accadercbbe  che 
tutti  gli  huomini  in  ogni  tempo  potclTcro  fcorgerc 
le  meta  del  Ciclo  •  La  Terra  oltra  di  qucfto  non  fa- 
rcbbc  nel  mezo  dello  vniuerfo ,  Se  non  mai  in  alcun 
luogo  occorteria  la  vguahtà  de'Giorni  ,  6c  delle 
Notti;  ne  il  tanto  regolato  augumento ,  &c  l  vnitor- 

me  fccmamento  loro  .  Olerà  di  quello  ,  ^  ^ 

oi^brc.chcdacoxpificaufano  >  farcbbono  diucrfc  da  quelle  che  noi  per  efpc^r^^^^^^^ 
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ucg  guaio .  Ne  accadcrebbc  lo  Ecclifle  del  Solc,quando  fi  congiugne  con  la  Luna,  ne 
dell  a  Luna  quando  fi  rici  iioua  nella  parte  oppofita  del  Sole5Come  da  per  te  fteffo,  me- 
dia nre  lo  aiuco  della  paflata  fìgara>puoi  vedere,o  faciliffimamenetc  diTcorreic  E  tut- 
te queftc  cofc  fono  non  folodel  tutto  contrarie  alle  fcntenticdi  tutti  li  Aftrologj,  ma 
alla  efpcrientia  che  giornalmente  (e  ne  fà. Aggiugnia  querto,che  le  cofc  grani  che  fo- 
no  fopra  della  Tcrra,vanno  da  ogni  parceairingiù»  cercando  di  loro  natura  il  centro 
del  modo:il  che  certo  non  accaderebbcjfc  la  Terra  fuffe  pofta  in  altro  'uogo  che  nel 
centro,©  nelmezo  del  mondo  Non  farà  adunque  alcuno  che  prefuma  di  collucarc  la 
Terra  in  altro  luoco  che  nel  raczo  del  mondo  ,  fc  già  egli  non  fuifi  fuora  di  cer- 
uello  . 

S  Mediante  le  cofedette  di  fopra  fi  vede  pur  troppo  a  baftanzaclie  la  Terra  c  ac- 
cerchiata circujarmentc  dalla  Acqaa:rimanendone  alcune  parti  peròfcopcrte  per  fa- 
Iute  de  viuenti.Le  quali  veramente  parti  cofi  fcopcrtc  ,  cnfcndo  più  rilcuatc  di  quel- 
leche  toccano  la  concauafuperficiedell'Acqua-jecofa  manifctta^che  elle  parti  della 
i  crra,rpaf  fc  attorno  quafi  che  à  pezzi  con  le  acquccaufano  vna  foia  intera,  ^  conti- 
nona  fuperficie  cftcriore . 

4  Et  che  quefta  fuperficie  della  Terra  ,  &  dell'Acqua ,  babbi  da  per  tutto  figura^ 
tonda,cioe  che  confiderata  in  qual  fi  voglia  modo  la  Terra.o  l'Acqua  efirinfccamen^ 
te  li  ammaffi  infieme  a  guifa  di  Globo  da  per  tutto,fiamo  forzati  a  perfuadercelo  me. 
f ''^'i^^,^  ,  ^  argomenti,©  ragioni.  Primieramente  fe  ci  parrà  difcorrcre  queao  fe- 
condo la  longhewa,  cioè,  da  Lcuantc  in  Ponente ,  ouero  per  il  contrario;le  Ik  le  non 

x?'''^"°'5  m  vn  medcfimo  tempora  coloro  che  habitano  la  Terra. 

0  11  Mare  Occidentale;^^  a  quelli  che  habirano  la  Terra.^c  il  Mare  Orientale,  arri! 
chTf.TZ  '''' r'  '^'^  a  q^^cfii  più  prefio,6c  a  quefti  alti  più  tardi.Il 
lìrlf^^^^^^^  fi  conofce  o  auuert.fce  mediante  lo  Ecch-fTe  della  Luna:facendo  com- 
chel  Znn  il^^^^^^  Ecchfcveduto  da  gli  Orientali,c^  da  gli  occidenta  li.Impert^ 
che  11  tempo  dclli  Oncntnh,fi  troueràcflfer  ma^^iore  a  petto  a  quello  delli  OccidlnrJ 
ro'ch^U  r^'^  tempo  fte(ro:ma  quanto  al  calctilo  del  du^rate  disdetto  Ecc  i^^^^^^^^ 
roche  la  Luna  cccliif.  a  tutto  il  Mondo  in  vn  tempo  medefimo  .  Seguitane  adunau; 
che .  1  Sole  ua  pm  prefio  fotto  a  gli  Orientali,che  agli  ^^^^^^ane  adunque 
e?ccjdcntah;Comc  facilmente  potrai  vedere  median- 
te la  figura  da  contrornella  quale  fi  difegna ,  cIk  la.^ 
i^una  ecclilTa  quafi  per  lo  intcruallo  di  dna  bore  pri. 
iT)a  a  gh  Onentali,chc  a  gli  Occidentali .  Che  fe  li^ 

1  erra  faffi  pianaf'dicc  Manilio  jella  ecclifìfercbbe  pari 
rnentctutta  a  tutti  miferabiliffimamenteda  qual  cofa 
e  comrana  alla  cfpei  ientia.Oltra  di  quefio  dal  fopra- 

cor'fo,         '  '  ^^'^ 

e  di  tal  figura,  di 

Xlcaufa?Ì^r''^ 

cllaecaufata  (  offeruata  la  giufta  proportionc  dclki 

tonda .  Et  che  I,  Tj.,^nc\^lll%^^^  f      T^'r  '^«"^^ 

>n  quetto  modo  ;  Conciofia  che  le  ftel  rSno  ,|  Po!f<f  '  ^°  proa.amo 

non  vanno  mai  fottorma  femprc  le  vc"thn?,,  v?!     '-^^^^  ^^ondo  , 

elle  ci  andrebbono,fotto,&  a  quegli  ch^^S^rlnr^'  ^i^.^'n^^H'^o  verfo  Wczo  dì  l 
tro  Polo  del  Mondo  ,  che  5«an  o  ioftro 

rebbono  ,  del  che  ci  accade  il  comrS  JniLt  !°'° ''^""'^o  »  fi  manifcnc- 
and.amo  verfo  Settenttionc  ,  cominciamo  ?nf"i     a  Pa"'aroo  daMezodi  ,  & 

coloro 
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coloro  che  habltano  la  parte  C  Settentriona- 
le ,  fi  s\  che  veggono  le  ftelle  ABC,  eden* 
do  loro  Tempre  occulte  le  ftelle  del  Mczo 
giorno  DEF.il  contrario  M  che  accade  a  co- 
loro,che  par  che  habitano  la  parte  H  del  Mc- 
To  giorno  •  Et  però  non  veggi  amo  noi  iii^ 
ogni  pacfe,  ò  terra  tutti  i  fcgni  Celefti:  il  che 
c  fuftìciente  indicio  della  rotondità  dclia^ 
Tcrra»!^  dell'Acqua. Aggiugni  a  qucfto,  che 
cofi  in  Terra, come  in  Acqua, coloro  chc_^ 
(ono  in  luogo  più  alt05rogliono  vedere  mol- 
te più  cofejche  non  vcggon  coloro,che  fi  tro. 
uano  in  luogo  più  baffo  :  i  quali  fe  fi  faranno 
più  auanti,  ò  faranno  più  alto  ,  troucranno 
che  gli  appariranno  Monti ,  Scogli,Caflella, 
6c  fimili  cofe .  Tu  ne  hai  Pefempio  del  luogo 

A,  della  figura  di  contro,che  da  coloro  che  fono  al  puntoC,  (ancor  chepaia  che guar- 
dino per  linea  diritta)non  può  effer  veduto:  Al  contra.  " 
rio  di  quelli  che  fono  in  B>chc  fono  in  luogo  più  rileua 
io,come  dimoftra  la  detta  figura. Potrcbbonfi  oltradi 
quello  prouare  molte cofe  dalle  cofc  naturali,chc  fono 
ancora  poco  manifeftc  a  Filofofi,ma  quefte  fieno  a  ba* 
ftanza . 

6  Ma  della  grandezza  di  eflb  Globo  della  Terra,  & 
dcll*Acqua,che  pa*a  che  fia  di  Quantità  infenfibile ,  io 
ró  vorrei  che  tu  intendefifì  quello  affolutaméte^ma  re- 

fpettiuamente,cioc  fattone  comparatione  di  tal  Globo  , 
à  petto  all'vniuerfdle  machina  del  Cielo. Imperoche  ellla  ha afsai  apparente  grandcz- 
2a,comparando'a  a  gli  orbi  più  vicini,come  c  onci  delb  Luna  :  fi  come  nel  terzo  ca- 
pitolo per  la  diueifirà  delli  afpctti ,  fi  argomento  .  Ma  che  effo  Globo  fia  di  quantità 
Guafi  incomprenfibile,  rifpetto  alla  Machina  di  tutto  l  vniucrfo  ,  fi  pcrfuade,o  prona 
con  quefte  ragioni.Primieramcte,perche  fiamo  nó  douunque  ci  vogliamo  veggiamo 
Tempre  la  metà  del  Cielo,vcggiamo  ancora  le  grandezze  delle  ftcUe  non  ci  variare,  de 
habbiamo  due  volte  l'anno  ildi  quanto  la  notte:le  quali  cofc  non  accadcrebbono  , 
il  mezo  Diametro  della  Terra  haueOÌ  quantità  fenfibile  rifpetto  a  tutto  1  yniucrlo.  5i 
come  mediante  la  figura  chefcgue  potrai  in  qualche  modo  dilcerncre.  Nella  quak  il 
cerchio  B  AC,tirato  per  lo  afTcgnato  centro  del  mondo  A,  diuidc  la  Stera  in  due  par- 
ti,il  che  non  fa  il  cerchio  DEF, che  fi  dilegua  dalla  fu- 
perficie  della  Terra  ,  percioche  il  mczo  Diametro  AF, 
rifpetto  allo  orbe  BGCH,par  che  habbia  quantità  fen- 
fibile.Onde  l'Arco  Notturno EHD  ,  farebbe  notabil- 
mente  in  ogni  tempo  maggiore  di  efi"o  arco  diurno 
DGE  -,  perlaqualcofanonaccadercbbemailavgua. 
lità  delli  giorni  artificiali  con  le  notti .  Etlaftellachc 
funfi  al  D,  ò  alla  E,  apparirebbe  molto  maggiore  che  al 
C  :  perche  la  linea  BC  è  maggiore  che  la  Fi),  de  FE  per 
la  fcttìma  del  terzo  d'Euclide.  Imperoche  quelle  cofe 
che  più  ci  fi  auuicinano,  Icuato  r/mpcdimcntodcl  me- 
zo ,  ci  paiono  maggiori  del  folito  .  Nondimeno  la  ve- 
rità della  cofa  ftà  in  quefto  modo ,  che  noi  non  yeggia- 
mo  mai  di  luogo  alcuno  la  metà  del  Ciclo  prccifamen- 
ie,ò  apuiKOi  ma  non  cffcndo  quefto  fcnfibilc  al  Icnlo  -, 
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però  fiamo  forzati  a  dire  che  il  mczo  Diametro  della  Terra  comparato  al  mezo  Dia- 
metro  dcilo  vnìuerfo  fia  di  qualità incomprenfibile.Aggiiingonu  a  qucfto  gP  inftru- 
mcnti  deMatemaricjjiquali  noi  vcggiamo  che  hanno  tàie,&  cofi  vniforme  ragione  de 
raggi  Solari,&  delle  ombre,come  fc  il  centro  del  Mondo  fuffi  il  medcfimo  infiemc  có 
il  cétre  de  medefirni  inftruméti,del  che  fi  può  facilmente  fare  cfperientia  con  Aftrola- 
bio  ordinario  notate  due  (Ielle  per  Diamctro,come  fé  tu  ponefli  la  linda  per  traueifo 
a  guifa  di  Diametro,tu  vedrefti  al  nafccrc  di  vna  di  detta  ftella  per  amcnduoi  i  fori ,  ò 
mire  della  linda,amendue  effe  (ielle.  Aggi  ugni  a  qucfto, che  incaminato  poco  intcr- 
uallo  di  larghezza  .•  come  è  da  Settentrione  vcrfo  Mezo  dl,oucro  per  il  contrario  »  fi 
varia  molto  fcnfibilmente,  il  vedere  de  PoIi,dellc  Stclle,&  lo  eflerc  de  di  &  delle  noe- 
ti ;  il  eh  e  non  potrebbe  cofi  di  fubito  accadere,  fc  la  Terra  rifpetto  a  tutto  l'  vniuerfo 
fuffi  di  notabile  grandezza.  Ancora  tutte  le  Stelle  che  noi  veggiamo  >  ci  paiono  q  uafì 
che  prefenti. Ancorché  fecondo  gli  Afirologi  ,  &c  il  confenfo  di  tutti  (  Filofofì,  fieno 
maggiori  di  efsa  Terraitanto  maggiormente  adunque  la  Terra,  de  il  detto  G  lobo  faf 
co  dcIlaTerrajdc  dell'Acqua;comparaiidoioà  co(ì  gran  machina,bifognaftimarlo  co*' 
me  vn  punto. 

6  Efscndofì  dunquedimoftro  ,  come  cfsa  Terra  ftà  ferma  nel  mezzo  di  tutto  II 
Mondo,fi  prona  bora  ancora  facilmente,che  quanto  alla  vniuerfità  del  mondo  ella  c 
di  quantità  iafenfibilcrimperochela  mcdcfima  machina  della  Tcrra,&  de  U'Acqua^, 
rapprcfcnta  quafi  che  il  centro  di  efso  vniuerfo. 

7  La  aggiunta  finalmente  fi  fà  per  le  cofe  dette  manifeda  Imperoche  quando 
fi  tratta  della  qualità ,  ò  regione  del  la  Sfera  ,  fi  ha  a  credere  che  la  fia  Corpo  Solido 
contenuto ,  ò  comprefo  da  vna  fola  fuperficie,nel  mezo  della  quale  fi  conceda  vn-^ 
punto,chc  fi  chiami  il  centro  di  efsa,d'intorno  al  quale  efsa  Sfera  fopra  qual  fi  voclia 
fufo  fi  poffi  facilmente  voltare.  Le  quali  tutte  cofe  fi  truouano  nelfa  machina  ,  ò  nel 
compolto  d^l  Mondo.Impeiochc  la  prima  cofa  egli  è  vn  corpo  Solido,  cioè  pieno ,  de 
non  vacuo,rconciofia  che  la  Natura  abbori fce  il  vacuo)di  figura  Sferica ,  ouer  tonda 
da  per  tutto,(come  mofìramrao  al  quarto  Capitolo  )  che  fi  riuolta  d{  per  di  fcnza  in- 
termiffione alcuna  fopra  del  fuo  proprio  fufo,  (come  fi  difse  al  quinto  Capitolo  )  Se 
ha  ancora  il  fuo  punto  collocato  nel  mczo.come  c  la  Terra ,  la  quale  poco  fa  diccmo 
che  rifpetto  a  tutto  ^vniuerfo  era  di  Quantità  infenfibile;  puoffi  dunque  raccorrei 
non  mconucnientemente  Dcr  le  cofe  (opradette,chc  efso  Mondo  non  fenza  cagioIJc 
da  tutti  e  chiamato  vna  S^ra,o  Palla.Il  medefimo  fi  può  non  inconuenientcmentc 
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gione  elementare  fuffi  vn  corpo  folido,&  da  per  tutto  tondo. 

Flrie  del  primo  Libro  delU  Cofmografia ,  o  della 
Sfera  del  Rorido. 
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Libro  Secondo  j 

Nei  quale  fi  tratta  de'  più  principali  Cerchi  imagi- 
nati  prudentemente  nella  Sfera, 

Del  Qrchio  chiamato  Equatore ^  onero  Equinottio^  de 
'Poli  dd  Mondo .     Cap.  I. 

TESTO. 

GLI  e  bene  trattare  confcguentemenn  de  Cerchi  adattati  ad 
(Jfa  Sfera  deLA^<njdo:l'irK.^girjatiorìe  de  quelli  pare  molto  ne 
cejfaria  pcrifitc/ider  le  ragioni  de  moti  CV'e/?/:Cr  a  luoghi  lo- 
ro efprimere  le  commodita  di  quegli.  Et  imrni  i  cerchi  della 
Sjcra.yare  che  l  Equatore  fi  futguadagyjato  il  primo  luogo .  E 
adunque  l'Equatore  'z'no  de  cerchi  maggiorile  he  diuide  /'-r/- 
niuerfo  in  due  farti, imaginato  che  flia  egualmente  lontA^ 
no  daPolidcl  Mondo,prcJ]o  al  quale  fi  confiderà  il  regola^ 
to girare  del prtmoMoùtle.PeriPoli''  del  Mondo  intendtamt^ 
noi  t  due  duot punti  ne'  quali  termina  ti  f ufo  del  detto  Moti-- 

■■  >  ^  •         do^d'tntorno  al  quale  tutto  il Mondofeccetto  laTcrrayfi gira 

rc^o'atame?Jtcda  LeuantcinPonente:de  quali  quello  che  è  verfo  ^^^^f ^^'"'If  /If^ 
stttcntrionale ,  oucro  Artico\Cr  quello  che  e  verfo  jiufiro  y  fi  chiama  Polo  Meridionale  , 


onero  Antartico , 


C  O  M- 
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/^^AM  ^^^"^  nella  Sfera  i  ccrchr  maggiori  A  quali  i  mjnorj,noj  li  nerammo  af. 
(ai  à  fufficicntia  nel  decimoCapitoio  del  Libro  della  nof^ra  Gcometriaji  pri. 
rno  ceichio  adunque  delia  Sfera,  di  quelli  peri  quali  fi  contemplano  le  regole  de  mo 
ti  Celcfli,(Sc  con  i  quaU  noi  fogliamo  fare  la  formajO  il  modinc  Materiale  di  effa  mon. 
dana  Sfera>o  in  vn  Corpo  folidOjO  pure  in  piano,ci  fi  rapprcfcnta  lo  Equatore;  come 
regola  vcramentcde  gli  altri, iqualiparchceirupeii, fi  per  la  vguale      non  mai  va- 
riabile (u3  diftantia  da  Poli  del  Mondo,fi  ancora  mediante  la  regolata  velociti  del  Tuo 
ruoto  diTegnafi  veramente  il  cerchio  Equatore  da  vna  linea  diritta,  che  dal  centro  del 
Mondo  fia  tirata  alle  circonfercntia  di  Edo  Fermamcnto,imra  il  mczo  di  amcnduoi  i 
1  oli  del  mondo,poi  che  effa  linea  harà  interamente  fi.,  ita  la  Tua  rcuolutione  da  Le- 
nantcpaHando  perii  Mczo  giorno  fino  al  Ponentcdiuidcndo  tutto  rvniucrfo  in  due 
r-'^rti  vguali,&  cerca  il  fulo  del  Mondo  cauferà  ango 
K  retti  Sferali  Come  pare,  che  rapprefruri  il  cerchio 
CE,gui  all'incontrodiTegLiato  ,  nel lia  Sfera  portaci 
BGDE  .  il  centro  della  quale  è  la  A  ,  dei  Poli  for.o  i 
punti  BDjdifegaato  dalla  linea  AC  ,  ritta  ad  angoli 
a  Squadra  Sferrali  fopra  il  fufo  BD,poiche  iiarà  finita 
tutta  la  Tua  riuolutioncima  in  quefto  modo ,  che  la 
linea  circonferentiale  tcrminatiua  di  ctTo  Equatore 
fi  difcgni  nella  fuperficic  di  fuori  della  medcfìma 
Stcra,&  che  la  fuperficic  piana  tagli,&:  diuida  in  due 
pam  vguali  tutta  la  Sfera, lafciandone  la  metà  di  ef- 
fa  Sfera  ycrfo  Bor^a,&  l'altra  metà  verfo  Aulire,  Et  ~— 
fi  chiama  qucfto  cerchio  rEquatorc,pcrcioche  quando  il  Sole  nrriaa  a  lui ,  diiiide  m 
Ipatij  vguali  il  di  dalla  notte  a  tutto  il  Mondo.La  quale  vniucrlale  vgualirà  di  eflo  di 
òcdcllanotre,noi  fogliamo  chiamare  Equinoitio  ;  onde  per  la  racdcfima  ragione  il 
detto  Equattorc  fi  chiama  ancora  cerchio  dell'Equino  tio,o  Equinottialc;come  quel- 
lo che,  adegua  il  giorno  artificiale  alla  notte,  delle  quali  due  cofc  fifa  ,  ò  genera  il 
giorno    naturale  .  Ma  quel  che  fia  il  giorno  naturale  ,  &ildi  ,olanottc  artifi- 
cialcO  dira  nel  quarto  libro  che  feguirà:doue  parimente  fi  dichiarerà,che  cdo  cerchio 
tquinotiale  e  la  regola  del  primo  moto,(per  il  quale  fi  mifura  il  tempo)  onde  alcuna 
volta  h  chiama  il  cerchio  del  primo  Mobile,cÌDc  del  moto  più  vniucrlaie  .  Impcroche 
la  reuolutione  vniuerfale  di  tutto  il  Mondo  viene  a  caufarfi  comedi  fopra  fi  dilTc)  d'- 
intorno da  Poh  del  Mondo;intra  il  mezo  de  quali  fi  ritruoua  ftarfi  elfo  cerchio  de  TE- 
quarorcG  Equinoriale, 

Ma  i  j'oMel  Mondo  fono  I  duoi  puntj^ne'  quali  termina  il  fufo  del  Mondc,flabilito 
nci  tondo  del  Fermamento,intorno  al  quale  tutto  lo  vniuerfale  compotto  del  Mon^ 
l^lvivy ?-°"n  "^^^'^"^^"^^  '  ^  rcgo'aramcnte  ogni  giorno  mouendofi  da  Leuanic 
per  Mczo  di  in  Poiiente:come  fono  i  punti  B,^  D,dclla  figura  BCDE  pafTara. 
^iLlTrn^.  Poh  come  è  il  BTi  chiama  Scttentrionalc:oLicro  Artico^dairorfa  mag 
flf'^T'/AT^^^^^^  habitìamo  la  parte  fcttcn! 

X.r'r  ^  '^'"^P^^^  ^opra.Ma  l'altro,come  è  il  D,fi  chiama  Polo  Aufira. 

f.'n;^  I     "i  Antartico,cioc  Tempre  contrario  al  Polo  Arico-,  Et  qucfti  Poli 

hanno  vn  tale  riguardo  ad  effa  Sfera  Mondana,chp  quanto  l'vno  fi  ina  za  ,Tamo  al- 
no  a  lui  contrario  fi  abbafla,comp  di  fotto  fi  d/mofliWà  al  fuo  luogo . 


Del 
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DslZjyducOy  ottero  della  Eclittica^      de  Jùoì  dodai 
Segni.'  Cap.lf. 

T     E     S     T  O. 

M  L  Zodiaco  ancora^  ,  euero  l'Ec [ittica  ri  in  cerchiò  medefima^ 
mente  ma^^iore  ,  collocato  àjliaucto  irt  fra  i  Poit  del  Mondo j 
che  ci  dimoftra  la  via  del  Sole,  Ld  metà  del ,  qtiaU  ^ende  déil* 
lo  Equiitoreye-^o  il?  olo  Artico  del  Mondo  ,  &  V  altra  metà 
l'cnde  verfo  il  Volo  Antartica  .  (hétjh  Zodiaco  ^  ancora  fi 
ditiide  in dodcci  Segni  ,  fi  come  ctafci^no  aitro  irrchicdella^ 
Sfera  :  Afa  dtfìrthtùto  con  tale  ordrm  ,  &  nome  dalla  interfe^ 
J^rr  L^^l  K^fT^"^-^  ^^tione  dell' InuernOycheHmedefimo  Zodiaco  facon  tEquatO'» 
1^  Ib^Sf^  rf  ,f /^f  //  frimo  di  detti  Segm.fi  chi  ArieteM  fecondo  Tat^ 
ffW  ftilBt  ^^^"^  ro-fil  terz.0  Gemini  il  quarto  il  Granchto,tl  quinto  ti  Leone  ,  il 
fello  la  /  ergine,:ljctnmo  Libra  l'ottauo  Scorpione^il  nono  Sagittario ,  //  decimo  Cafri^ 
eorno,  Vvndectmo  Aquario^&  l'vlttmo  Pefci:  de  quali  Segni  li  fei  primi  fono  Settentrio^ 
7ia'i\  &gli  altrj/etfono  Aieridionalt:  &  ciafcun Jegnofi dinide  in  trenta gradi,& epa- 
fcun  irado  in  fcjfanta  minuti ,  ;  minuti  fi  diMfdotio  ancor  ejji  in  fejfanta  ofjertiaado  U 
difl-'-i[T!Ìnor:c"n  di  ni/ione  pcrfejfanra-- 

CO  M  M  E  N  T  O. 

I  7  M  A  G  I  N  A  S  1  ancora  vn'altro  cerchio  maggiore  della  Sfera  cliiamato  ZoJia^ 
X  co  ,oacroEclirtica:il  quale  cerchio  fi  finge  d\na  linea  dir/tra,  che  lia  tirata  daf 
centro  del  Montio  per  il  centro  dei  Sole  fino  al  FermamentOjfiniro  la  (uà  reuolurio- 
ne  di  cfTo  centro  Solare  girando  da  Ponente  per  Mczo  di  in  Leuante.  Ondcd'nlcunr 
meritamente  c  chiamata  !a  via  del  Sole  E  queftoiiiodiacoritpetro  al  fiUb ,  ,Hcà  Polì 
del  \fondo,6:  del  cerchio  Equinottialccollocato  a  ftiantio;f  cnd^nd'o  eon-Pviia  del- 
lelne  metà  verfo  Settentrione,i«ccon  l'alrta  verlo  Mezo  di,d  i  c-flb  Eciuinottialc 
piana  firperfrcic  ancora  del  qiialc,diaidc  hvniaerlo  Mondo,(is:  il  mcdeùmoEquinoti* 
ale  in  due  parti  vsnali.QLicfìoZodiaco  ti  viene  rapprclenr 
rato  dal  cerchio  FLGH,  aggiunto  confeguentemenfc  alla 
figura  palVata  ;  il  fufo  del  quale  è  'a  linea  KL  ,  &c  i  Poli 
fono  e(Tì  punti  K  &:  L.dc  che  diuide  la  circontcrentia,^ 
dello  Equinoctialc  CE,ne'punfi  H;  pendendo  1* vna 
delle  mctny cioè  la  HFl,  verfo  Boreaioucro  verfo  il  Polo  ^ 
Artico  B;  (Se  Tairra  metà  HGr,verfo  il  Polo  Antartico,- y 
onero  verfo  l'AuftVo  D.  Ma  In  caufa,  perche  qucflo  ccr-  \, 
eh  o  fi  chiami  Zodiaco  ,  viene  ,  perche  in  Greco  Zoi  fi- 
gnitìca  Vita  Pcrciothe  il  Sole  perii  moto  di  (juello^rr- 
zi  più  propriamente  perche  col  moto  fuo  ci  diltgnando  ^ 
il  Zodwco,pnr  che  intluifca  vfta ,  come  caufa  principale 
à  quelle  cole  che  apprclTo  di  noi  fi  alrcrnno,fvcorrompon«,()  fi  generano  fi  come  per 
teftimonianzadel  FilofofoA'  per  la  fcnlibi'le  efpcricn^a  firpin.no  .  Imperoche  per 
qucfto  fine  Fa  K:ìtura  naturnntc  collo  co  tffo  viaggio  del  Solca  fchinncio  ;  accioche 
per  lo  fcambicuoleapprertamcnio  ,  ^  difcoiVamentò  del  Sole,  frproduceiTino moke 
c(kiìiic,&c  prodotte  fi  cortompeffcroy  &  corrotte ,  di.nuouo{!al  manco  mediante  le 

f^ccie) 
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ffccic  )  n'aiLicfTcro.Chmma fi  ancora  Zodiaco  da  vii  nome  Greco^Zoon^cFie  figni'/ici 
animale:  perciochc  effendo  egli  fcomparciro  in  dodici  parti  vguali  >  che  fi  chiama- 
no fcgnia  de*  quali  ciafcuiia  ha  prefo  per  infe^na  vn  nome  di  animale    Non  vera- 
inentc  mediante  la  dirpofitfone  dcOc  coftcllationi  delTOibc  ottaiio,che  par  che  ficna 
in  efTo  5  ò intorno  ad  eflb  Orbe/coi-nc  molti  errar^do  pcnfanojlc  quali  rappre/enti- 
no  le  effigie  di  tali  animali  ,  potendo  effcre  a  imnginacione  diuerfa  ,  ^'à  voglia  di 
ciafcuno dalla  conftellationc di  vna  imagiiu^pcnLare  viiaaltra  iimgine  .  Ma  ciò  fii 
canato  dal  diucrfo-influffo  del  Sole  f  il  quale  mentre  che  camina  per  le  tali  parti  del 
Zodiaco  >  muouc  quefte  cofe  inferiori  à  fimiJe  dirpofitione  con  la  Natura  di  effi  ani- 
n>ali.Imperoche  il  Sole/ecódo  quel  vario  rigiinrck)  ò  nTpctto,cli€  eg'i  ha  a  quefte  co- 
le inferiari>6c:  feconda  ladirpofitionc  della  materi.i,  produce  &:  qiiefto  de  quelV  altro* 
effetto .  Ma  jo  non  vogliogià  negare  >  ciie  le  cof^cllaticni  che  fono  di  qua     di  là 
dal  Zodiaco,non  mutino,  aecrerchino  ,  ò  dìminuilchino  gli  cffcrri  del  Sole  :  ma  ci 
pare^che  i  nomi  de'  fopradctti  fegni  dipendino  dalie  medefime  conQcllatiani.  Chia- 
uiafì  ancora  il  medefimo  cerchio  Zodiaco ,  la  Ech'ttica  ,  impenxhe  in  nciruno  alrro 
luogo  occorre  lo  eccliffc  del  Sole  &  delia  Luna.fc  non  quando  rvno&  l'alerà  ,  Con 
collocati  nel  Zodiaco  ,  Conciofia  che  il  Sole  non  efce  mai  della  dirittura  del 
Zodiaco  (  percioche  il  Zodiaco  ,    de  la  via  del  Sole  fono  vna  medefiraa  cOi 
fa  egli  c  di  nccelìltà ,  che  ella  Luna  fi  congiunga  in  quella  medefiina  parte  con  il  So- 
le ,auanti  che  ilSole  in  tal  congiuntionc  ccclini  : onero  che  la  Luna  Diamctralmen- 
.te  fi  ritruoui  allo  oppofiro  del  Sole  nel  Zodiaco ,  fe  ella  harà  ad  cclilTare Ma  perche 
alcuni  fi  fieno  imaginati  che  il  Zcxliaco  habbia  larghezza,  cioè  ,  che  ev;li.habbiia  fwa 
circonferenza  larga  n  gui»a  di  vna  cintura    q^^^^^'^ 'Vi  folamcnte  fantafia  di  a-lcuni 
Aftrologi,^  ancorché  non  nccclTaria)  i  quali  andarono  imaginandoh  duci  cerchi  lon^ 
cani  parimente  di  qua  6c  di  là  dalla  Eclittica  per  fci  gradì  di  larghezza  ,  folo  perche 
i  pili  rozi  porcffino  conofcexs  fotto  qual  r^gno  ,  ò  fotto  qua!  parte  di  fcgno  i  Plav 
Deririrnoueifino  .  Imperochc  ei  fi  nccorfono  che  i  Pianeti  (  eccetto  che^lSoleJ  ffi 
difcofbuano  dalla  medcfima  Eclittica  lìora  verfo  Au[^ro>     bora  vcUb  Settentrio- 
jDCima  che  non  paflauano  mai  oltre  alla  larghezza  di  fei  gradi . 
^  2  Ma  de  legni  del  Zodiaco  noi  habbiam'giudicato  che  fi  habbia  ad  aunertiVe  prin- 
cipalmente  quello  che  ancorché  qnaliìquc  cerchio  nella  Sfera  fi  diuida(come  noi  in- 
legnammo al  primo  Capitolo  del  terzo  libro  della  noftra  Arimetica  )  da'  Matematici 
in  aodeci  parti  fra  loro  vgunli,  delle  quali  qualunque  fegno  fi  dice  che  contiene  iii^ 
le  trenta  gradi.ouer  parti  del  cerchio  :  elle  pani  nondinìeno  del  Zodiaco  per  fua_^ 
prcrogatma  fi  chiamano  SegnijSi  perche  caminate  dal  Sole  pare  ,  che  ci  afle^nino- 
uiuerh^  variati  tempi  ;  si  ancora  perche  i  moti  di  tutti  i  Pianeti  il  fcgnano  in  effe 
parti  della  Eciitiica,  onero  fi.riferifcono  ad  effi  fcgni  Eclittica  .  Elfi  legni  ancor,i_^ 
prelono  pili  rngioncuolc  ordine  d  di'  vna  &c  V  altra  interfcs:atione  che  tVv  il  Zodiaco 
con  lo  bqi]inottiale,pRrche  da  qual  fi  voglia  altro  punto  del  Zodiaco  :  per  quella-^ 
caufa  pnr.cipalmeme  ,  percheelfe  interfegationi  in  tutti  i  luoghi  pare  che  fieno  co- 
inuni,non  mutandofi  da  loro  mai  in  alcun  luogo  ne  il  nalcer-e  ,'nc  i-1  tramontare  Piii 
rettamente  nondimeno  dallainterfegatione  dello  Inuerno^dalla  quale  ii  Sole  da  Me 
20  di  ritorna  verro  il  D'orealc  mezo  dello  vniuerlo  , incominciarono  il  principio  dell 
Joannouerarcche  dalla  parte  oppofi<a .  Perche  il  Sole  troaandoii  in  quella  ftelTa 
retorTl^tcn^^^^^^  la  vguahtcvde'giorni,^  delle  noti:dipoi  fogne  lo  auiuméto  della  la- 
ce  opra  le  tenebre,  &  la  non  mgrata  rmouationc  di  tutte  le  cofe  ,  che  nafcano  foor-v 
de  la  terrata  noi  maffime  che  habitiamo  la  parte  Settentrionale  del  Modo  E  Se 
uJ:^^'''::^:^'^^^^^  ^'l-  ^  -  ^»  ^^^o\.,c  moto  di  tutfo      vn  ' 


a{£ai 


Libro  Secondo. 

affai  riifficlcntemcntc  nel  fopradctto  primo  Cap.  del  Jv^ibro  della  noftra  Arimeuca 
&:  però  non  ne  diremo  per  bora  altro.  Non  vogliamo  nondimeno  lafciarc  in  diserò 
chcalciuii  Aftrologida  non  ne  tenere  poco  conto,  hanno,  fecondo  la  varia  loro  ima- 
gmationc,  alTcgoato,  che  i  Segni,  fi  hanno  ;\  riccnere,  pigliare ,  ò  confidcrarc  in  qua- 
tromodi.  Primieramente  il  legno  fi  confiderà  come  vna  fupcrficie  quadrangolare, 
cioè  come  vna  duodecima  parte  della  larghezza  fuperficiale  della.^ 
circonferenza  del  Zodiaco,  di  trenta  gradi  per  lunghezza,&:  di  dode- 
ci  per  largezza,  come  lì  rapprdcnta  la  figura  A  B  ,  nel  qiial  modo  fi 
dice,  che  i  Pianeti  fono  fotcoà  tal  /egno.  Secondariamente  per  il  le- 
gno fi  imagina  vna  figura  Piramidale,  la Bafa della  quale  c  il  Tel 
gno  comprefo  nel  primo  modo,  de  la  cima  Tua  s'imagina  che  fia  De- 
centro dcirvniaerro,  come  qui  di  fopra  ri  rapprefenta  !a  figura  della 
Piramide  CDE,iI  còcorlo  della  quale  vkne  alla  E,centro  del  Mondo. 
Nel  qual  modo  di  confiderarlo ,  tutti  i  Pianeti  vengono  collocati  nel 
proprio  fegno.Confiderafi  nel  terzo  modo  il  fegno,  come  vna  figura 
fuperficiale  larga  nel  mczo,  ^  che  termina  acutamente  in  vno  de 
duoi  Poli,abbracciando  iKegno  prefo  nel  primo  modo  per  la  laighcz. 
za  :  come  fono  le  figure  FHGI,  6cFIGK,  6cle  fimili'della 
figura  di  contro.  Et  cofi  auuicne  che  tutto  il  corpo  della  Sfe- 
ra con  fei  cerchi  maggiori ,  da  Poli  del  Zodiaco  F  &c 
G  ,  tirati  per  ciafcuno  de'  principi j  de'  Segni ,  fi  di- 
uidono  in  dodeci  pani  vguali ,  le  quali  d'alcuni  fona 
chiamate  cafe  :  <Sc  in  quella  confiderat ione  coli  fatta 
de' fegni  fi  rinchiude  qualcuna  delle  flellc  fiflc  irL-t 
alcuno  fegno  :  fi  come  per  la  Sfera  di  fopra  pofìa  fa- 
cilmente fi  può  vedere.  Vltimamente,  fi  può  pi- 
gliare  vn  Segno,  per  vna  figura  folida ,  comprcfa.^ 
da  duefuperficie,  che  vadino  a  concorrere  inficmc 
dal  Segno confiderato  nel  terzo  modo  di  qua,  ìk 
di  li  al  fufo  del  Zodiaco  j  fi  come  dimoftra  la.^ 
figura  qui  polla  LMN,  nel  quale  finalmente^ 
modo  l'vniucrfo  Mondo  fi  diuiiicrà  in  dodeci  Segni; 
onde  non  farà  cofa  alcuna  infra  la  natura  delle  co- 
fe,che  non  fia  comprefa  da  qualche  fegno .  Md^ 
quefta  tanto  varia  imaginatione  de  fcgni  non  fo- 
lamentc  fantafìica ,  ma  a  me  pare  che  fia  difutile 
del  tutto  ,  &c  aliena  dal'a  contcmplatione  Mathe- 
matica. Imperoche  noi  fogliamo  follmente  ofTer- 
uare  la  corrifpondenza,che  hanno  le  conQellatio- 
ni  alle  parti  di  effa  Eclittica,  acciochc  fi  conofca  lo 
fcambicuolerifpctto  delle  nKdcfimc  confkellatio- 
ni,     fi  poffa  calculare  la  diucrfa  quantità  dt  loro 
moti.  Keferifconfi  le  conficllationi  alla  Eclit- 
tica in  quefto  modo  .  Imaginifi  vna  certa  diritta  linea  dificffa  dal  centro  del  Mondo 
&  che  pafTì  per  il  centro  della  fiella  ,  Se  vadi  fino  alla  fupcrficie  del  Fcrmamento  • 
per  la  eftremità  della  quale  fi  imagini  che  fi  tiri  vn  cerchio,  maggiore  da* Poli 
di  eflfo  Zodiaco  ,  che  interfechi  la  medefima  Eclittica  oucro Zodiaco.  Il  termine  a- 
dunque  di  quefta  linea,  ci  darà  il  vero  luogo  della  ftclla  in  Cielo,i<^  il  punto  della  intcr- 
fegationc  del  medefimo  cerchio  co  il  Zodiaco,ci  mofircrà  il  luogo  corrifpòdcntc  nella 
Eclittica.Imperoche  il  vero  luogo  della  ftclia  in  Cielo  farà  tanto  lontano  dal  principio 
de'  fcgni ,  quanto  il  corrifpondcntc  luogo  della  medefima  Hella  nella  Eclittica.  Et  per 
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cfcmpio  ti  lerue  la  di  contro  figura,  nella  quale 
la  V,  vero  luogo  della  lìdia,  nella  Eclittica  RST, 
vitnc  difcgnato  per  il  cerchio  grande  OS  P,  rira- 
loda*  Poli  della  mcdefima  Eclittica  perii  vera 
luogo  della  ftcl!a>  cioè  nel  punto  Et  del  Piaiic- 
ta,c!)e  callo  XXi  ha  ad  imngi/iarc cUcil  vero  luo- 
go nel  Ciclo  fir»  al  punto  ma  nella  Eclittica?  fi 
ha  ad  inyiginare  che  corrifpondcnremcntc  llaal 
Z.  De  gii  altri  vorrei  io  che  tu  giudicarli  il  mede- 
fimo.  Ma  per  maggiore  dichiaratione  delle  cole 
dette ,  mi  è  piaciuto  raccorrc  nella  tauolcrta  che 
feguejo  ordine  de'  regni,i  nomi,  i  rcffi,  d<  i  carat- 
tcri,infiemecnn  la  natura  de'  mcdcfimi  fcf^ni ,  che  la  efpcrienria  ci  infe^na  ,  che  acci- 
dcnralmcnre  potrà  Tcco  il  Sole  5c  gli  altri  Piaaeii,  fecondo  la  varia  dilpo(ition<?  di  quc-^ 
f^i  inferiori» cc^locati  variamente  in  detti  fegni . 


Ordh 

Caratt, 

Nomi 

Nature  de  Se^^ri  'u 

•  Seffì. 

V 

Ariete 

Caldo,  i<cfecco 

Mafchio 

Tauro- 

Freddo ,  &  fecco 

Fcminaf 

5 

ir 

GenTÌar 

Caldo,  &  humido 

Mafchio 

4 

Granchio 

Freddo  humido 

Fcmina 

5 

Leone 
Vergine , 

Caldo,  &  feeco' 

Mafchio 

6    1  np 

Freddo,  (Se  fecco 

Femina 

Ordt 

Caratt, 

Nomi 

NiHire  de  Sc^ni, 

12 

X 

Pcfci 

Freddo,  &  himiido* 

Femina 

II 

Aquario 

Caldo  humido 

Mafchio' 

IO 

Capricorno 

Freddo ,  ^  fecco 

Fe  m  i  na 

9 

Sagittario 

Caldo,  &  fecco 

Mafchio 

8 

Scorpione 

Freddo,  &  humido; 

Femina 

7 

1  Libra 

Caldo,  &  humido 

Mafchio 

Che 
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Che  cofx      U  dccìwatlove  ,       U  IciY^hez^d  delle  Stelle  , 
dclU  ragione  della  declinat ione  dclZo^ 
duuo  dallo  ^quAiorc . 
Cap.  III. 

TESTO. 

E  de<lir7nti(>?ii  delle  QelU  fi  confder^wo  ,  9  amanerano  di  quh  ,<:!r 
di  là  dA'tEquAtorc'X7  le  lar^hcz^-Lc  dt  quayC  di  là  dalla  Eclinii  a  . 
^  La  declinatione  i  vn'4rco  di  vn  cerchio  ^\iìide  9  tirato  per  t  Vo- 
li del  Mondo  ,  C  per  U  propoflaci  ftelU  y  auero  pumo  del  Cic^ 
lo  :  compre/o  infra  lo  Equatore  ,  C  effa  (Iella ,  0  punto  .  J^a  ^  la^ 
larghez.zji  è  "vn'arco  medefimamcnte  di  vn  cerchio  paride  ,  mA 
che  da  Poli  delU  Eclittica  pajfa  per  la  propofìactffe Ila  ,ò  per  il pun- 
re  fegtiatQ  m  Cielo  :  che  fi  piglia  ififra  detta  jìclla  ^0  detto  punto ,  & 
la  Eclittka .  Quali  '  fi  vogliono  adunque puatiziclla  Eclittica ,  egualmente  lontani 
da  l*vna  y  da  l'altra  interfegatione  con  lo  Equatore  ,  ha;wo  declwationi  vguali  :  e 
tanto  maggiori  qua^ito  faranno  più  lontani  dalle  medefime  interf egattoni .  Ondt^ 
^  awùeneche  i  pumi  delle  maggiori  decltnationi  della  Eclittica  dal  medcCimo  Equato^ 
re  9  fono  k  punto  imt'^tnfra  le  dette  mterfe^ationt  ,  diftinte  con  i  principi  del  Gran- 
chio ^del  C^ipricorno  :  che  fi  chiamano  Solfi ittj  .  Ma  le  comuni  ^  inter  fcgatÌ4fmdella-j 
Eclittica  con  lo  Equatore  ydifegnateaìli  principi}  delle  yiriete  ,  cy  della  Libra  ,  non^ 
hanno  ve  laiitudwe ,  ne  declmattone  ^dr  fi  chiamano  i  pnntide  gU  Equtnofi]  :  cioc  ci<^ 
in  loro  accaggiono  li  Equicoti]  zniucrfali . 

COMMENTO. 

O I  habbinmo  giudicato doucrc  cfTcr  cofa  coiTimodifTìma  ^  dopo  T- 
ima^inatiuo  d  (cgno  di  qual  fi  vog'ino  ccrcUx  cfprimcre  corri! poii- 
dcnccmcnic  à  lor  luot^hi,  riirti  irermini  <  i  Aftrologia>dc  quali  c pie- 
na Tviiiucriilc  AQfolo^ia  ,Thcorica, o Piattica ,  chcclla  fia  . 

I  Primieramente  adunque  ci  fi  apprcfcnia  la  dcclinatione  ,  la.^ 
quale  non  fi  diftìnifce  che  fia  alrro  ,  clic  il  dirconamento  della  prò- 
pofiaci  ftcll.i ,  o  punto  (eqnaro  ,  dnllo  Equinottialc  :  oucro  apprcf- 
famento  minore  ,  o  maggiore  a  Poli  dei  Mondo .  Onde  fi  confiderà  ,  o  mi[ura>  me- 
diante PArco  del  gran  cerchio  tirato  da  Poli  del  Mondo  per  la  propofiaci  ftella  >  o  per 
il  legnato  punto  ne!  d'elo 

2  Ma  la  latitudine  fi  chiama  coC  >  perche  ella  fi  calcola  innanzi  >  6:  in  dietro  fecon, 
do  rimagìnata  larghezza  della  circonfcreniia  del  Zodiaco .  Per  tanto  noi  intendiamo 
per  latitudine,  la  Vola  difiantia  della  propoftaci  fìella  »  o  punto  fcgnato  dalla  Eclitti- 
ca :  la  quale  diftantia  veramente ,  fi  ha  à  calcolare  per  il  cerchio  grande,  che  fi  tira  da  i 
Poli  dell  Eclittica  ,  per  la  propofiaci  fiella ,  ò  punto  notato  in  Ciclo .  L'otiìcio  adun- 
que della  dcclinatione  ,  6c  parimente  quello  della  latitudine  ,  pare  che  fia:  che  noi 
vegnamo  mediante  l'aiuto  dell'Arco  della  lunghezza  ,  cioè  per  la  diftantia  fecondo 
l'ordine  de  Segni  dal  principio  dcH'Ariete,  in  cognit ione  delle  (Ielle ,  &  de  moti,  oue- 
ro  de  luoghi  di  quelle .  Il  che  par  che  fia  mo'to  necefi^ario  alla  collocationc  delie  Hcl- 
Ic  da  collocarfi  nella  Sfera  piana ,  ò  nella  Solida .  Qual  fi  voglia  adunque  dcclinatio- 
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he  >  ò  latitudine  pare  che  fia  doppia  :  cioc  Boreale ,  ò  Settentrionale  :  Se  Auflralé ,  o 
Meridionale  •  Boreale  chiamiamo  noi  la  declinationc  dall'Equatore ,  ouero  Boreale 
latitudine  dalla  Eclittica,  ogni  volta  che  ella  fi  comincia  ad  annouerarc  vcrfo  la  par- 
te del  Mondo  Boreale,©  Settentrionale  j  AuHrale ,  onero  Meridionale  ,  quando  fi 
calcolerà  verfo  la  parte  Meridionale ,  ò  Auftrale_^ 
dell'  vniuerfo .  Forfè  che  tu  l'intenderai  meglio  me- 
diante l'cfcmpio  della  figura.  Sia  adunque  la  mc- 
2a  Sfera  ABCD ,  nella  quale  il  Polo  Artico  fia  A,  &c 
TAntarticoC&l'alrra  parte  dello  Equatore  fia--j 
BD ,  &  dell'Eclittica  fia  la  EF ,  i  Poli  della  quale  fie- 
rjo  C  &  H  ;  &r  la  propesaci  ftella  Scttenttionale  fia 
I  ,  &  la  Meridionale  K ,  per  le  quali  ftelle  fi  tiri  vn 
cerchiograndedaPolidelMondc A&C  ,  che  fia 
AMG,  che  interfeghi  l'Equatore  nel  puuto  M  :  Se 
da  Poli  della  Eclittica  G  &:H  ,  efchino  medefima- 
mente  duoi  cerchi  grandi  GLH,  &  GNH ,  che  diui- 
dino  l'Eclittica  ne' punti  Ld^N  .  La  declinationc  adunque  della  propoftaci  «ella  I  * 
farà  1  Arco  M  i  Sc  larghezza  :  o  latitudine  farà  L  I  ;  ^  di  quella  ttella ,  che  è  al  K,  la 
dechnanone  lara  TArco  M  &  la  latitudine  farà  NK,  Se  Tvna,  de  l'altra  Meridiona- 
le .  Mediante  q uefie  cofe  ci  viene  manifefio ,  che  le  ficlle  alcuna  volta  hanno  declina- 
tionc fcnza  latitudine ,  come  il  Sole ,  o  i  punti  LScN,  Se  per  il  contrario  hanno  lar- 
gliczza,;o  latitudme  fenza  declinatione,  come  fon  quelle  flelle/che  fono  fotto  l'Equa, 
core.bt  medefimamentc  occorre  alcuna  volta,che  la  declinatione  c  maggiore  della^ 
latitudine,  &cofi  peni  contrario  .-come  nella  fi 
^ura,  nella  quale  la  declinatione  MI,  c  maggiore 
della  latitudine  L 1 ,  6c  perii  contrario  la  latitudine 
.ISK,c  maggiore  della  declinatione  MK. 

3  Ma  per  maggior  dichiarationc  delle  cofe  che 
feguono,  ha  di  nuouo  .'amcza  Sfera  ABCD>  nella 
quale  mczo  lo  Equatore  fia  BGD ,  &  i  fuoi  Poli  A 
SeCik  l'altra  parte  del  Zodiaco  fia  £GF,&  fienoci 
propoli  del  Zodiaco  i  punti  H,I,K,  de  quali  lo  I  Se 
il  K ,  fic  no  vgualmente  vlcim  al  comune  punto  G, 
della  intercgatione ,  6c  dalla  detta  interfegatione, 

fia  la  H  più  lontano,  che  l'vno  6c  l'altro  detti  punti  ^  * 

^AUCA^^^^^^^  '^'^^'"^     P^^i     I^^oi^'^o  A,  C,  i  cerchi  grandi, 

Aìny,  Alf^,  >  ^^^^  J^Afco  della  declinatione  MI ,  c  venale  alla 

declinatione  NKj  ilche  fi  dinioftra  in  quefto  modo  .  Perche  lo  Arco  della  Eclittica^ 
Gì,  c  vgua  e  per  allo  arco  HK,  Se  lo  angolo  IGM,  è  vguale  all'angolo  NGK ,  fecondo 
la  qumdicefima  del  primo  delli  Elementi  d'Euclide  f  Se  mede  (imamente  lo  a,S 
ì^.^nn.^Hnn- r"- '  '^r'^'  f  ^  ^k,  impcrochc  l'vno  &  l'altro  cretto  :  Sono 

eurS^^  '  6cvnlatov. 

f  ^n.nn  nifi;  Jna  .^^^  ^^'^'^      '  eguali  A  gli  altii  lati ,  fotto  i  quali 

•  ti  "rco^adunaa^  la  vigcfimafefla  Sei  primo  de'  medefimi  Ele^en  • 


4  Ma 


l  ibro  Secondo. 


4  Ma  che  II  ardii  della  dcclinatlonc  più  lontani  da  1  Vna,  o  da  Paltra  intcrfeqati'one, 
lieno  maggiori  che  li  più d'apprclTo  :  parche  fia  cofi  più  chiara  che  la  luce.  Impero- 
«r^lf -'Ti^^  che^ vanno  à  concorrere  inlìcme  quanto  lon  più  tirate  a  dilungo,tanto  ven*» 
«r.r,^  ,  r         .  r..        «  ...   c.  Edcndoduncjuc  le  lince 

'Arco  della  declinationc^ 

,^  .  -  r   ™.4.»v.  ai  de  gh*  altti . 

^  5  UallcquahcojefiracGoglic  chele  maggiori  dcclinét  ioni  del  Sole,  ò  della  Eclit- 
tica, lono  ne' punti  del  mezo  infra  ledette  intcrfcgationi;  fi  come  fono  i  punti  E  (Se F; 
perche  le dechnationi  de' punti  delia  Eclittica  da  IVna  &  l'alrra  inrcrfegationc  con.-* 
l'Equatore  manzi  &  dopo,  crcfcono  ad  vn  rucdcQmo  modo,  lino  a  taoto  chi  fi  artiui 
il  la  maggior  dcclinatione:  la  quale  non  può  occorrere  in  altro  punto,  che  in  quello 
cbcpocofah  diffc.  Et  queftiduoi  punti  della  Eclittica  della  maggiore  dcclinatione . 
fono  diftintidal  capo  del  Cancro,       del  Capricorno  :  &c  fono  lontani  per  nonanta 
gradi,  Cloe  per  tre  fegni  dalie  dette  interfccationi,  5c  fi  chiamano  Solftitij.  Vno  ,  cioè 
della  btatc,  come  è  il  Boreale:  de  l'altro  delPInucrno,  cioè  l'Auftralc  :  fecondo  noi 
pero,  che  habjtiamo  dall'Equatore  verfo  i)  Polo  Artico,  Il  contrario  fi  ha  à  giudicare 
di  cobro,  che  habitano  la  parte  Meridionale.  Imperoche  ogni  volta  che  il  Sole  arriua 
col  fuo  proprio  moro  à  quelli  punti  del  mezo,  pare  che  egli  Ib'a  fermo,  cioè  non  pare 
che  h  conolca  che  ci  declini  ranzi  nù  in  lungo  tempo  pare  che  ci  muti  la  dedinationc  ; 
ma  fi  sforza  con  il  luo  fucceffiuo  andare  di  ritornare  là  donJe  egli  fi  era  partito  . 
,  ^  ,^        d'infenfati,  &c  di  poca  mente,  l'hauer  punto  di  dubbio  più  che  da  perfonc 
antclhgcnn  :  che  nelle  fopradette  comuni  interfcgationi  dello  Equatore  5c  della  Eclit- 
tica, occorra  alcuna  declinationeò latitudine,  cffcndoPvno  6:  l'altro  comuni - 
Quando  «dunque  il  Sole  di  fuo  proprio  moto  arriua  a  quefti  duoi  punti  delle 
comuni  interfcgationi ,  de' Segni  dell'Ariete,  ideila  Libra  (comedi 
fopra  fi  diife  )  donde  fi  incomincia,  il  che  accade  due  voU 
te  Panno,  fi  difpenfano  i  giorni  vguali  per  tutto  il 
Mondo  alle  notti  :  onde  dal  volgo  fi  chiama- 
no i  punti  delli  Eqainotti),  cioè  ne'  qua- 
li accade  Tvniuerfale  vgualità  de' 
giorni  Se  delle  notti.  Et  cf- 
fo  Equatore  per  tanto 
fi  chiama  il  cer- 
chio d  c  gli 
Equmot- 
tij. 
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Della  Cormogmfia 


C ome  Ji  comfrendino  le  maggiori  declif7attom  del  Sole  ^ 
ò  delU  Eclittica  y  O*  le  altre  declmationidi 
quali  Ji  njoglim^unti  delta  Sclittica. 
Cap.  UH. 


VANTA  '  fi^tUma^^ìor  dccllnatìorcdleJJoSoUj  o  delU 
Eclittica^  non  fi  comprende ,  w  impara  da  libri  \  ma  l'imparerai 
dalla  commoda ojferfiotione  dell' mfirnmentfy  o*  con  U  tuafom^ 
ma  diligentia  l'ejaminerai  col  tempo  ;  come  che  da  quella  paia  . 
che  depcnda  tutta  l'Aftroiogia.  Et  ^  quefia ne' temvs  noffri dalli 
Altrologt  di  qucfia  età,  &  da  più  valenti  fi  crede,  che  fi  a  di  vin- 
ture  gradi,  trenta  minuti  in  circa .  Tropo fiact  5  adunque  l^ 
maggior  declinattone  del  Sole  ,fe  tu  vorrai fapere  la  declinatici 
ne  dtqual  fi  voglia  punto  della  EcUtticaMl  cerchio  dell'Equa^ 
,   , .     .  roreyjepero  egli  ne  harà  :  moltiplica  tutto  ri  fieno  di  effama^^ior 

^celinatione  del  Sole,  per  HJeno  della  diffantia  del  propoftoti  punto  dell' Eclittica,  da  Vvna 
c  da  V altra  wterfigatione>& parti  quel  chete  ne  verrà  per  tutto  il  fieno  -.ctene  verrà  il 
feno  della  dcc  tnatione  di  ejjopropoffotf  punto,  l'Arco  del  quale  ti  dimoffrerà  la  declinatia 
ne  che  tu  cercaui .  Di  qui  ^  e  mamfefto  quanto  fia  facile  calcolare  la  tauola  della  declinai 
ttone  di  eJJoSole  ;imperoche  efaminate  le  declinatiom  di  ciaficuna  parte,  divna  varte  Col^ 
della  Eccbtica ,  le  medefimeper  le  cofe  foBr^dettefipafiono  indifferenter^entcaccomodL^ 
re  alle  al  tre  quarte  di  e  fia  Eclittica  •  f^»*^ 


COMMENTO^ 


I  INFRA  l'inftrumcntfjconiqiialifipuòofreruarela  mn«'2jorcdf>clmnfr.^«^  \ 

1  Sole,noi  ù habbiamo eletto quefto ,^éi tm^i^U.UrlcomnZf^^^^^^ 
fi  fa  in  quefto  modo.  Faccifi  d.  alcuna  m  areria  dmìfìuva,  &  fpianatadì  oer  r>  r  n  ,  . 
pe  lo,  laquarta  parte  di  vn  cerchio ,  ;7  mezo  DiaimtvodtlScCi^^U^^^^^^^^ 
cuhhi,  &  fia  A  B  C.  &  che  la  A  fia  il  ccnrro,  &  BC  la  QmnTo^  lldM^  r  .  f 
Dim-daf.  di  poi  effa  quarta  parte  del  cerchio  all^far^Ia  n  nonan  a  d^^^^^ 
uearchialdctcoBdparimétclótar.i.chcdiftinguinatrcrr?tSSirdeql^^^ 


dentro 


Libro  Secondo* 


dentro  f  cioè  ne  il  piò  vicino  al  centro,  fi  difcgnin»  di cinquem  cmquc  l' gradi':  ordi- 
natamencc  dal  punto  B  andando  verfo  il  C,  in  qucfto  modo  T  >io,  1 5,20,25,50  con» 
fcgucnrcmcntc  andandofi  fino  à  90.  &c  ài  poi  fi  tirino  da  mezi  di  qucfti  alcune  lineet- 
te nell'altro  interuallo  ,&  nel  terzo  ,  &  vltimo  inccruallo  ,  fi  accommodino  Ic^ 
terze  diuifioni.  Pcrciochc  ei  bifogna  ridinidcrc  di  nuouo  ciafcun  grado  in  fefTanta--* 
minuti  ,  o  almanco  in  trenta  parti  fra  loto  vguali  ,  ciafcuna  delle  quali  rapprc- 
fenti  duoi  minuti.  Dipoi  fi  facci  vna  linda  ,  à  fimilitudinc  della  metà  di  vna  di 
quelle che  fi  mettono  nel  di  dierro  dello  Afirolabio ,  di  nìateiia  alquanto  più  dura  , 
come  e  il  bronzo  ,  o  il  rame ,  o  l'ottone  ,  nella  linea  della  fede  della  quale  fi  adatti- 
no due  mire,  con  dui  fori  ,  che  corrifpondino  al  mczo  Diametralmente  ^  la  quale 
linda  di  poi  fi  imperni  al  centro  A  talmente ,  però  ch'ella  fi  poffa  girare  intorno  libe- 
ramente ,  de  la  linea  della  fede  lì  tiri  a  dirirura  di  eiTo  centro  A  -,  Accomodinfi  di  poi 
nel  lato  AC ,  due  mire,  medcfimamenrc  forate,  ^  mcffe  Diametralmente  >  &  fia 
il  foro  di  dette  mire  vcrfo  A  ,  maggiore  che  quello  diuerfo  il  C  ,  dal  qua! 
C  fi  lafci  cadere  nello  vn  filo?  con  vn  poco  di  piombctto  ,  ò  qualche  altro  piom- 
baroio.  Le  altre  cofc  fi  veggono  mediante  la  pallata  figura  ,  de  fi  lafcianoà  fare  fe- 
condo l'indegno  deli' ArtcHce  .  Quando  adunque  tu  vorrai  pigliare  la  maggior  dc- 
clinatione  del  Sole  ,  rizza  il  quadrante  verfo  Mczo  dì  ,  fopra  vn  propofioti  piano 
apparecchiato  à  IìlkIIo  per  quefio  effetto  :  in  tal  maniera  però  il  laro  A  B  fi  adatti 
à  dirittura  à  punto  della  linea  Meridiana  ,  fla  iniicntione  dcl'a  quale  fi  infegnerà 
al  fuo  luos;o  )  l  ilciando  andare  il  piombo  A  C  liberanicnre  verfo  Borea  .  Prepara- 
te ìe  quali  cofc  in  queflo  modoodcruerai  l'vno  ,  ^  l'altro  Solftitio  ,  cioè  quel  del- 
la State ,  de  quel  del  V?rno  ,  che  ti  verranno  più  prefto  ,  nel  quale  il  Sole  dcue  entra- 
re nel  Cancro ,  o  nel  Capricorno  ;  in  quello  modo  cioè  .  Alza  o  abbafla  la  linda  ìi"l^ 
tutte  le  bore  del  mczo  giorno ,  fino  a  tanto  che  il  raggio  del  Sole  paffi  per  amenduoi 
i  buchi  delle  mire ,  &  nota  1  interfccatione ,  che  fa  la  linea  della  fede  della  linda  nell'- 
Arco B  C  j  annoucrando  i  tuoi  gradi  con  il  cominciare  dal  punto  B  ,  de  andando  ver- 
fo ilC.  Et  quefio  farai  fino  à  tanto  ,  che  nel  Solflirio  della  State  tu  pig'i  la  maggio- 
re Meridiana  altezza  di  effo  Sole  ;  dc  nel  Solfiitio  dell' Inuerno  ,  ia  minor  Me- 
ridiana fua  altezza.  La  quale  poi  che  tu  barai  diligentemente  offcruata  ,  trarrai 
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la  minore  dal  U  inagglorc,  &c  quel  che  te  ne  rcfìa  (  che  c  tutta  la  dechnatione  del  Zo- 
diaco jd/uidcrai  in  due  parti  ,  impcrocbc  vnadlqueftemctaditimoikeràiltuo  bi* 
fogno.  Et  fe  tu  faprai  nel  pacfc  tuo  la  maggiore  eleuatione  dell'Equatore  ,  ti 
batterà  efaminare  vno  de  detti  Solftitij  >  &:  ò  trarre  releuatione  di  e(To  equatore  dal- 
la efìiua,  ^  maggiore  eleuatione  del  >So!c  ,  ouero  trarreia  minore  eleuatione  >  &c 
del  Verno  corrifpondcntemente,  dalla  altezza  dello  Equatore  :  quel  che  ti  rimarrà 
da  cofi  furto  trarre  de  Vvnoy  o  de  l'altro ,  ti  darà  quel  tu  vai  cercando ,  Ma  à  mio  giu- 
dicio,  non  batta  vna  volta  fola  cfaminare  ,  ma  moliorpeflb  ,  &  con  gran  diligcn* 
tia cfl'a declinatione del  Sole,  o  della  Eclittica.  Pere/oche  i'vniuerfale  contempla- 
lione  delle  cole  fuperiori ,  pare  che  depcnda  da  quella  ,  la  quale  le  tu  non  1  barai  tua 
punto  ,  egli  è  di  neceflìtà  che  tutta  la  tua  Aftrologia  vada  per  terra  • 
'  2  Et  della  quantità  di  effa  maggiore  dcclinatione  ,  fi  fon  trouate  varie  offerua- 
tioni,  PerciocheTolomeoper  la  via  detta  di  fopra  {  come  fi  può  vedere  nel  primo 
della  Tua  gran  compofirionejtrouò  che  ella  era  2  3  gradi  ,  (5c  yi.  minuto .  Dopò  lui 
A  le  meone  affermò  ,  dia  ella  era  alquanto  minore  ,  cioè  gradi  23  &  ^5  minuti  :  dc 
il  Peruibachio  nel  17.  del  Tuo  Epitome  dice  di  hauetla  trouata  23.  gradi  ,  Se  28.  mi- 
nuti folamente .  Et  vltimamcntc  alcuni  Italiani  dotti flfimi ,  infieme  con  Gio.Verne- 
roTodefco  ,huomo  nell'vna,  e  nell'altra  lingua  molto  inttrutto  ,  nella  Filorofia 5^1,: 
nella  Matematica ,  oltre  alli  2?. gradi,  dicono  haucrla  trouata  alli  29  minuti  ,  la  of- 
fcruatione  de'  quali  e  poco  differente  da  quella  del  Perm  bachio  ;  Et  io  con  Gio,  óìl^ 
Mcntereggio credo  che  ella  fia  23.  gradi ,  e  30  minuti.  Tu  adunque  efaminerai  dì 
tutte  quetteofTcruationi  la  più  vera  mediante  quella  arte  ,  che  poco  fa  tifi  c  dimo- 
erà . 

3  Et  noi  habbiamo  cauato  il  calcolo  del/e  Declinationi  de  gli  aitri  punti  della  Eclic, 
tica  dal  trcdiccfimo  capitolo  del  primo  libro  della  gran  Compofitione  di  Tolomeo  , 
corrifpondentcmcnte  dalla  diciottefima  Pfopofitionc  del  primo  de  gli  Epi- 
tomi di  Giouanni  da  Montereggio  ,  prefuppottaci  la  fopradetta  maggioi  dc- 
clinatione  :  Impcroche  qufui  fi  dimottia  ,  che  tutto  il  Seno  ha  la  medcfima^ 
ragione,  o  riguardo  al  fcno della  maggior  declinationc  ,  che  ha  il  (cno  della  di- 
^antia  del  punto  piopofìoci  della  Eclittica  ,  dalla  più  vicina  intcrfcgationc  dclla.^ 
Eclittica  con  lo  Equatore  ,  al  fcno  de  la  declinationc  dei  medefimo  punto  .  Onde 
auuienc  ,  che  il  Seno  retto  flella  maggior  dcclitiatione  ,  moltiplicato  per  il  feno 
della  diftantia  del  punto  della  Eclittica  propottoci ,  6c  partito  quel  che  ne  viene^ 
per  tutto  il  Seno ,  ci  manifetta  il  quarto  ,  cioè  il  Icno  della  declinatione  di  etto  pro- 
pottoci  punto,  l'arco  del  qaale  ci  darà  la  propofia  declinationc.  Et  quello  che  fia.^ 
il  feno  retto  di  alcuno  arco  ,  e  tutto  il  fcno ,  lo  dichiarammoal  12.  capitolo  del  pri- 
mo libro  della  nottra  Geometria .  Poniamo  per  cfcmoio  ,  che  la  maggior  dccli- 
jiatione  del  Solefia  la  più  protTima  alla  verità  (come 'bora  fi  crede  )"23.  gradi  e 
30.  minuti  ;  &:  fiaci  prof.otto,chc  fi  habbia  a  trouare  la  declinatione  de'] r-  gradi 
dello  Ariete.  Piglia  adunque  il  Seno  retto  dell'vno     dell'altro  arco  ,  fecondo  il 
4.  numero  del  13.  capitolo  del  primo  libro  della  nottra  Geometria  .  Sarà  adun- 
que il  Seno  della  maggior  declinatione  23.  patti ,      minuti  dc'primi,&  30.  fecon- 
di :  Etilfenode'is.gradidelpropottcciarcofaràparti  J5.C  31  minuti  de' pi  imi, 
^45-fc^condi.  Et  il  feno  rutto  (per  dirlo  vna  volta  per  fempre  )  è  parti  C;o.  Molli- 
plica  adunque  25. parti ,  55.  minuti ,  e  30.  fecondi ,  per  15.  parti ,  31,  minuto  ,  de  45. 
lecondi  ;  fecondo  quel  che  ti  fi  infcgnò  al  numero  6. del  4.cap.  del  5.  libro  della  nottra 
ArimetJca  ,  facendo  delle  parti  quel  che  quiui  ti  comandammo  ,  chetufacefii  de' 
gradi,  e  te  ne  verranno  6.  parte  delle  parti,  &  11.  parti  fcmplici,^  i.  minuti  de'  primi , 
lette  fecondi ,  &  altrettanti  terzi ,  e  30.  quarti ,  li  quali  partirai  di  nuouo  per  tutto  il 
feno,  e  te  ne  tornerà  il  mcdcfimo  numero  ;  ma  mutato  il  nome  di  detti  numeri  per 
vn  genere  Io  lo  verlo  la  dettra  ,  6c  più  fottile  parte  :  Si  come  al  17.  numero  del  3.  capi- 
tolodc!  4,  libro  della  nottra  Aiimeticafidimottra.  Haremo  adunque  d  parti,!!. 

mina- 
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WÌmiH,  2.  fecondi ,  7.  terzi , &alcrcrtanci  quarti ,  e  ^o.  quinti  -,  de' quali  (c  tu! 
-raccorrai  rarcocorrifpondentcli,  fecondo  il!  y.  numero  del  mcdcfimo  r>  capitolo  d 
clfa  noftra  Gcomcrria,  aiutandoti  il  numero  12.  del  ^.cnp-  del  4.  della  paflata  Arinacti- 
ca,  troueiai  5.  gi^di,  minuti  55.  iSc  24.  fecondi.  Tanta  adunque  dirai  che  fia  la  declina- 
tionc  de'  15  gradi  dz  tti  dello  Ariete  :  il  mcdefimo  farai  de  gli  altri. 


G. 

ì 

00 

Maggior  dcclinationc  del  Sole  . 

15 

00 

00 

Diftantia  del  punto  propoflo  dallo  y. 

5 

Dcclinationc  di  detto  punto . 

cioè  5).  gradi  d'  Ariete. 

Tu  hai  adunque  la  via  l'erga  ,  &c  più  che  facili/Urna,  di  ordincre  la  Tauola  della  dc- 
clinationc del  SoIe,pigliando  tu  quanta  ti  piaceri  la  maggiore  dcclinationc.  Impero- 
che  nella  Eclittica  fono  duoi  ininii  dclli  cquinottij,cl>c  non  hanno  dcclinationc,  éc  me- 
defimamentedui  altri  punti  de  foUlitij ,  che  hanno  le  maggior  dedinationi,  &c  vgua- 
li.  In  fra  queftifopradctti  piinti,ne  occorrono  quattro>chc  hanno  dcclinationc  vgualc» 
quegli  cioè,  che  da  l'vni,  6c  l'altra  intcrlegatione  della  Eclittica  con  l'Equatore  fono 
vgualmente  remoti .  Bafta  adunque  folamentc  trouarc  la  dcclinationc  di  vna  quarta, 
6c  accommodarc  le  medefimc  puntalmcntc  alle  altre  quarte  della  Eclittica  .  Si  come 
per  la  tauola  delle  dcclinationi ,  che  feguc  fi  può  vedere  :  la  quale  noi,  per  fcemarti  la. 
i*atica,habbiamo  calculat.i  diligentemente  effendoci  prcruppolto  per  la  maggior  dccli- 
nationc del  Sole,  gradi  minn'i  30-  Entrerai  adunque  nella  tauola  per  il  Iato  con 
11  propofloti  fcgno  trouato  di  fopra  ,  o  di  fotto  ,  inficme  con  i  gradi  del  medefimo  fc- 
gno  ,  da  piglia rfi  nella  colonna  de' gradi,  che  fcende,  fc  il  fcgno  farà  in  teftadcllaTa- 
noia»  ou^ro  nell'ordine  de  i  gradi  da  delira,  che  và  allo  insù,  fe  tu  trouerai  il  mcdcfimo 
fegno  infine,  ò  dal  pie  della  Tauola:  Imperò  nell'angolo  comune  deirvno.& dolTal- 
tro ,  ti  fi  rapprefcnterA  la  dcclinationc  di  elfo  punto  propoftoti  della  Eclittica  in  gradi, 
minuti,Sc  fecondi  :  della  qual  cofa  non  pare  che  tu  habbia  bifogno  di  cfìcmpio  :  le  già 
tu  non  farai  hcbctc  del  tutto, (?c  ignorante  di  tutte  le  padate  cofe.  Ma  quanJo  oltre  a* 
gradi  ti  occorreranno  minuti,«I^  vorrai  hauerc  più  curiofa  dccl:natione,và  a  configliar. 
ti  con  lo  8.  numero  del  terzo  capitolo  del  4.  libro  della  noftra  Anmetica  Imperochc 
prefa  la  declinaiionedc'  gradi  intcri,come  bora  ti  habbiamo  auertito,  vedrai  nel  mcdc- 
(ìino  numero  in  cfic  modo  tu  hai  a  pigliare  la  parte  proportionalc  della  differenza  del- 
le vicine  declinai  ioni,  l*v(ìa  delle  quali  rifponde  al  numero  de'  gradi  minore,chc  li  fo- 
no acanto  6c  1  altra  al  numero  de'  gradi  maggiore,  che  pur  le  fono  a  conto  ,  con  quel 
ril petto,  ò  riguardo  però,  che  hanno  i  minuti  a*  proportiti  gradi .  Aggiugnerai  qucfla 
parte  proportionalc  adunque  alla  di  giitrouata  declini  tionc,  laqualc  cioè  fi  prcie  con 
i gradi  del  Sole,  le  ella  farà  minore  di  quella  che  fcgue;  il  che  accade  quando  i  fegni  fi 
pigliano  in  terta  della  tauola  :  ouero  la  diminuirai  dalla  medefima  declina  tionc,  fc  la.-» 
prefata  prima  dcclinationc  farà  maggiore  di  quella  che  fcguc  :  come  pare  che  occorra: 
quando  i  (cgni  ci  fi  apprefentano  di  (orto . 


i6S 


Della  Cofmografìa 


Tauola  della  Dcclinationc  del  Sole . 
Prcfuppoftafi,  che  la  maggior  decliuntionc  dx:l  Sole  fia  23.gradi , 
&c  3.  minuti;  Calcolata  per  l'Auctore l'Anno  1 5 30, 
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Libro  Secondo.  1^7 

LE  parole  fono  moltc:ma  la  cofa  è  canto  facile,che  ella  ci  pare  indegna  di  efempio; 
Ec  le  ca  vorrai  per  il  concraricpropoftati  qual  fi  vo^li.i  dcclinan'one ,  trouarc  a  qiul 
punto  della  Eclittica  ella  corrifpondaitii  otcetrai,qLicito,  quando  ni  entrerai  nella  ta- 
iiola,non  per  i  lati,ma  per  le  piazze  de*  mezi.  Pcrcioclic  noiiara  la  declinatione,tro- 
ucrai  il  cornTpondente  fcgno  dcll'arco>da  capotò  da  pie  di  detta  Tauola-,(«^  ilgrado  ò 
damanrinilha,òdadcQra>rccondoclictidimoftrerà  la  quarta  della  Eclittica\  Et  fc 
tu  trouerai  nelle  piazze  la  declinarione  cofi  a  punto^ti  bìfogncrà  entrare  doppiamcn. 
tc,&  pigliare  la  parte  proportionale/ccondo  che  ti  farà  di  bifogno/i  come  noi  chia- 
rillìmamentc  infegnammo  al  numero  5  d ^  i  3  capitolo  del  primo  libro  del/a  nollra^ 
Geometria,  &c  a\  12  numero  del  3  capitolo  del  quarto  libro  ancora  della  coltra  Ari. 
metica  .  Il  medefimo  trouerai  ancora  per  la  riuolia  del  paHTato  documento,che  noi 
demmo  del  calcolare  la  declfnationedi  qual  fi  voglia  arco.Iriipcroche  (c  tu  moltipli- 
cherai tutto  il  fcno  per  il  feno  della  propodati  declinarione, partirai  quello  che  te 
ne  vera  per  il  (cno  della  mag2:ior  declinacionc  ,  barai  il  Ceno  della  di(tantia  del  punto 
della  Eclittica;al  quale  corrifpondc  tale  declinatione,della  quale  il  irouato  arco  ci  da- 
rà qucllo,chc  vai  cercando . 


De^  dfiol  cerchi  maggiori  ^  che  Ji  chiamano 
Co!(éri.  Cap.F^ 


T  E 


O, 


ONO  i  Col  uri  '  dMoi  cerchi  maggiori ,  che  fi  intérfe^ano  cerchio 


yoU  della  Edttttca.G li  '  circhi  adunque  del  Coluroy  che  pAj[um 
yer  t  Solfltttj^O* per  t  foU  d:  eC^a  Ecltnica'tComVrefì iti  fra  lo  Eq^uato- 
ret&  i  àettt  pmjtidr  Solftmj^pare  che  dimojtrino  la  quantità  Ielle 
maggiori  decii/Jationi  di  ejfo  Sole  :  (gitali  e  ^  di  nèceffitày 
ehe  jterjo  fatiti  ,  quanti  fono  gli  arehi  imraprefi  fra  t  poli 
del  Mondo  ,  d*  del  Zodiaco  r 

COMMENTO. 

I  TCerchi  Coluti  propriamente  apparifcono ,  &:  fono  chiamati  Cerchi  Troncati  ^ 
1  de*  quali  cioè  la  metà  folamcntc  appare, iVdtra  ci  Q  naicondc .  L'oipciodi  quel 
nicerchinellaSfcraè  diuidere  in  quattro  quarte  coli  lo 
Equinottiale,come  il  Zodiaco,^"  diftinguire  i  quattro  ^ 
punti  Cardinali  di  effa  Eclittica;cioè  quelli,  che  par  che  ^< 
fieno  pili  degni  di  confiderationer  come  fono  le  comu.  <^ 
ri  interfegationiMcI  zodiaco  con  l'equinottialc,ne^iua- 
li  occorrono  gli  vniuerfali  equinoti j,  (Sc  duoi  punti  della 
maggior  decKnat ione,che  fi  chiamano  Solftitij .  Il  Ccr 
chio  g-andc  adunqae,che  piflfa  per  ipoli  dei  mondo  \^  ^ 
peri  punti  equinotiali,fi  chiama  il  Coluro  de  gli  equino 
ij j,  come  ti  rapprefcnra  il  cerchio  AGCH  della  figura  di 
contro  ,  il  quale  pafia  per  i  poli  del  mondo  A  5cC,^ 
per  le  comuni  inrcrfegationi  dello  Equatore  BD,5<:  del- 
la Eclittica  EF,6c  GH.Ec  l'altro  cerchio  pur  maggiore  , 

cb 
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che  palla  per  i  detti  poh*  del  mondo  >  per  i  poli  del  zodiaco ,  Sc  per  amenduol  i  Sol- 
Ih'tij  del  detto  zodiaco  >  li  chiama  il  coluro  de' Solfiti  j  :  per  cfempio  del  quale  hai  i( 
cerchio  ABCi:>,chc  vieneatìguiarfida'mcdcfinTi  poli  del  n>ondo  A&zCy  c<c  da' poli 
della  Ech'ftica  I  &  K ,  per  i  punti  de'  5«iaitij  E  ^'  F.  Et  quefto  Coluro  fi  interfega 
ad  angoli  retti  sfcrali  con  Paltro  Coluro;  &c  però  fi  diffinifccche  pafTa  per  i  poli  della 
Eclitticà,perchc  i  poli  di  efla  Ech'ttica  ,  ò  Zodiaco  pare  che  fieno  nel  mcdefimo  cer- 
chio con  i  punti  della  maggior  declinationc  dallo  Equatore . 

2  Et  hauendo  noi  detto  di  fopra,  che  le  declinationi  fi  mifurano  medi'antc  vn  cer- 
chio  grande,tirato  da'  poili  del  mondo  per  il  propoftoci  punto;  ne  feguCjChe  gli  archi 
di  effo  Coluro  Solftitiafe ,  comprefi  intra  i  medefHTìi  Solftitii;&  i  punti  corrifponden- 
tih  nello  Equatore ,  dimofirino  la  quantità  delle  masgiori  declinationi,  come  fono 
gli  archi  BE,  &c  DF  ;  i  quali /ono  ancora  chiamati  archi  della  maggiore  declinationc 
lolare;  perciochc  trouandofi  il  Sole  nei  mcdcfimi  Solilitii ,  all'hora  f/  diTcolta  della 
rnaggior  loritananza  che  ci  puòdallo.Equatore .  Et  quauta  fia  eflb  maggior  declina- 
ft?       ^^^^  ^^^^  "  truoui,lo  infegnammo  di  già  al  luogo  Tuo. 

5  Queftì  archi  finalmente  delle  maggiori  declinationi ,  i  quali  per  le  cofe  dette  fo- 
no fra  loro  vguali,pare  che  ncccffariamentc  fieno  tanti  ,  quanti  fono  gli  archi  di  efli 
colun  intra prcfi:fra  i  poli  del  mondo,&  i  poli  del  zodiacc;cioc,  che  gli  archi  BE  ,  dC 
PF,  fono  vguah  alli  archi  AI,&  CK  ;  fi  che  fi  dimoftra  iriqueRcy  modo.  Perche  le  3 

'2,n^nTA'^''f  ^^''^^^^  ''^"^'^  '  la  quarta  adunque  dal  polo  del 

Kiondo  A,  al  punto  acllo  equatore  B,  e  vguale  alla  quarta,che  e  intra  il  polo  del  zo- 
diaco I,e  fra  il  punto  del  folftitio  E,delle  quali  è  comune  l'arco  AE 
n..rronnn  (-'^'•'  ''''''  dalle  colc  vguali  queilo  che  c  loro  comune ,  quelle  parti  che  ri- 
^mnne    A.'""''  mf^efimamente  fra  loro  vguali ,  mediante  la  publicaVententia^ 

(Ifcia^chcl  arco  Ckc  vgualc  al  medehmoBE,  òalDF,  òalmedefinio  AL 
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i:>el cerchio  Meridiano  ,  ^  deW  Onz^ntc  . 
Cap.  yi. 

TESTO. 

ASSI  ^  cvnftc^ucmemetJte  atrattArc  del  cerchio  MeridLtm  »  & 
dell"  Orix^omc  :  come  quei  li  che  ?:el  difcorfo  dilla  sfera  non  pare 
che  fìam  difcommodi ,  0  da  fprez^l^rli .  £•  adunque  il  A^eridiai 
ìio  vn  cere  kio  maQ^ioreyChe  f  Affa  per  i  poli  del  mondo  ,  Cj  [opra 
dcìleteflc^  v  cime  de'  luoghi  ;  laproj^rierà  del  quale  pare  che  fi  a 
determinare  il  me\o  d) ,  cioè  la  mera  del  giorno  .  Di  qui  ^  è  ma-^ 
nifefiò  ,  che  qua'i  fi  fieno  luof^hi  piii  orientali  hanno  pàrtt- 
colaf-i  meridiani  da*  più  occidentali  .  Et  *  che  latn- 
uentionc  della  linea  ferreflrcrtfpendente  al  A  f eridiano  fiamolt& 
7!ecejfarta  a  varij^&  diuerfi  ifdi  inflrumenti  ,  &  majjìme  agli 
Orinoli .  V  Orizzonte  e  ancora  efj'oyn  cerchio  maggiore ^che  dtuide  i^Emifpeno  difopra. 
dalle  Emifperio  di  [otto  ,  cioè  la  metà  del  Cielo  vifla  da  nei  dalla  meta  che  ci  e  occulta^ 
egualmente  per  ogni  banda  l ontano  dal' a  cima  ,  ouero  z^enit  ile'  luoghi  i  €nde  propria^ 
mente  è  chiamato  il  Finitore .  Queflo  ''  fi  chiama  retto^ogni  vita ,  che  paffando per  ipo^ 
li  del  mondo  ^fa  angoH  retti  con  lo  Equinottiale  .Et  ^  obliquo^quando  egli  interfega  il  detto 
Eqmnottiale  ad  angoli  a  f :hiancio  ,  lafciando  Vvno  de'  po  li Jopra  in  alto  ,  cr  1*>hI  tro  per 
altrettanto  difotto,  Dall'Orizzonte  adunque  retto-,  o  ohlic^uo^  fi  chiama  la  Sfera  Mon- 
danaRetta  ,  o  obliqua.  Quanto  adunque  ^  il  polo  del  monao  fi  ri' iena  fopra  l' Orizzonte  , 
per  altrettanto  fi  dtfcojla  la  cimalo  zenit  de  luoghi  dello  Equatore. Di  nuouo.^per  quanta, 
€  la  difiantia  della  cima^  o  z.enit  dal  polo  rileuato  allo  in  su ,  per  aitante  fi  rilieiia  lo  E- 
qtiotore  (opra  il  mede  fimo  Orixjonte, 
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COMMENTO. 


:i  I L  cerchio  Meridiano  c  di  non  mediocre  vtilc  &  a  gli  Aftrologi ,  ^  a'  Geografi  ^ 
X  come  per  le  cole  che  hanno  a  venire, fi  vedrà  più  apcrramcnte  Ec  fi  cliiama  Me- 
iIdiano,pcrciochc  quando  il  vSolc  con  il  fuo  moro  diurno  arriua  a  lui ,  accade  il  mczo 
giorno, ouero  il  mczo  della  none  ;  cioè?  che  fi  diuidc  in  due  parti  cosi  il  di  narurale , 
come  r  artificiale,  onero  la  notte  Ondc  alcuna  volta  fi  chiama  il  cerchio  del  mczo  di . 
Impcroche  ramo  Tarco  del  di  artificialc,diIcgnato  dal  5oie  dal  fuo  nafcimenro  fin  che 
arriui  al  mezodi,  quanto  c  Taltro  arco  dal  mezo  di  ali  'Occidente  :  ^  l'arco  della  notte 
dallo  Occidente  fino  al  mczo  della  nottc,e  vguale  a  quello,  che  dal  mczo  della  notte 
va  al  Leuante .  La  onde  di  nuouo  fi  raccoglie ,  che  la  metà  del  di  naturale  dalla  parte 
di  fotto  terra  del  meridiano,dal  nafcimentOjoLeuanrcal  mczo  di,e  vguale  ali*  altra_^ 
metà, che  fi  dilegua  da  cffo  meridiano  in  andare  dall  Occidcntc  ad  elio  mezo  di  lotto 
la  terra . 

£t  eflcndo  il  Meridiano  cerchio  maggiorejinterfcgherà  tutta  la  vniuerfale  sfera  in 
due  parti  Tal'ciandovna  di  cfle  parti  verfo  Leuanrc»&  l'altra  verfo  PonenteMa  quel 
lo  che  fia  il  di  naturale^  di  artificiale,  ^  fe  fia  di,  ouc-  _      ^  • 

Xo  notre,ìo  dichiareremo  al  luogo  fiio-D-il  cerchio  Me- 
ridiano adunque  fi  annoucrano  i  di  naturali  di  24.horc. 
E)alli  Aftrologi  ,  cioè  cominciando  dal  punto  di  mezo 
giorno,6c  fecondo  il  volgo,6:  maffime  apprcfio  ai  Fran- 
ccfi,cominciandofi  da  meza  notte  ,  6c  non  fcnza  ragio. 
ne;Imperoche  il  medefimo  cerchio  meridiano,  rifpetto 
al  Tuo  luogo,non  fi  uaria  mai^^c  ftà  tutto  in  ogni  tempo 
fi(Io:il  che  a  cofi  fatto  calcolo  pare  che  fia  necefiario  . 
Per  qucfto  meridiano  ti  fia  per  cfcmpìo  il  cerchio  ABC 
D  qui  difcgnato^che  paffa  per  i  poli  del  mondo  A  C, 
5c  per  le  cune  B  &  E,  de'  luoghi  che  fono  in  F  &  G  in- 
tevamenic . 


2  Tajiti 


X 
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2  Tanti  fono  adilnque  i  cerchi  meridiani  5  quanri  fono  1  luoghi  particolari  diucrfi 
Tvno  dall'altro  dal  Lcnante  al  Poncnte.  Imperoche  le  cimcjoiicro  i  zenitti  de'  Inoglu 
non  calcino  fopra  il  medcfinio  meridiano  .  Et  fi  diffinilce  ,  che  il  Meridiano  pa(Ta-^ 
per  le  cimedcMuoghi  ;  adunque  faranr.o  tanti  i  cerchi  meridiani  »  quanri  la- 
ranno  i  luoghi  per  lunghezza  dal  Ponente  al  Leuantc,oucro  per  il  contrario:  al  con- 
trario de'  luoghi, che  pare  che  fieno  diftanti  per  latghczza  (blamente  da  Auftro  a  Set 
f entrione,ouero  per  il  contrario:imperoclic  poflono  occorrere  molti  luoghi  per  que- 
fìa  via  lotto  vn  mcdelimo  meridiano  ,  p:ir  chevnodi  di  cffi  luoghi  propoftiti  non 
fia  più  orientale, o  più  occidentale  dell  altro  come  Tono  i  luoghi  l'G/i  quali  hanno  vn 
niedclimo  meridiano  ABCD. 

3  Parci,chc  fia  commodiirimo  il  trouarc  vna  linea  intera  corrifpondcntc.l  qual  fi 
uoglia  meridiano  j  la  quale  noi  chiamiamo  medeQ- 
mamenre  Meridiana,principalmentc  per  gli  altri  vti. 
li  fimiii  inRrumenti.  Propolìoci  adunque" qual  fi  uo- 
glia piano,adattìfi  egli  la  prima  cola  a  liuella,  accio- 
chc  da  per  tutto  egli  iVia  piano  lenza  pendere  da  ban- 
da alcuna;il  che  fi  farà  beniflìmo  col  piombo ,  Se  con 
la  fquadra  .  Di  poi  fi  difegni  lopra  elfo  piano  ,  uii-^ 
cerchio  grande  quanto  ti  pare,  da  un  centro  fegnato 
A, in  detto  piano  ,  che  Ha  BCDE  ,  nel  centro  A  del 
quale  fi  rizzi  a  piombo  uno  ftilciche  fia  tanto  lungo 
quanto  c  iJ  quarto  del  diametro  di  efTo  cerchio  ;  in 
^uelìo modo  cioè»  che  l'ombra  di  effo  ftilcmcridia-' 
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naf^ia  quale  èia  minore  di  turre  le  altre  ;  entro  al 
detto  ccrchio,batta  lontana  dalla  cùconferenza.  Or 
dinate  le  dette  cole  in  qiiefto  modcdiafi  ad  afpetta- 
re  eilendo  fcoperto  il  Sole,chc  i'óbra  delio  ftile  auaii 
ti  rnczo  giorno  arriuiprccifamente  a  punto  a  tocca- 
re la  circonferenza  del  cerchio:douc  liibito  che  arri- 
ua,notirn  quel  punto  con  il  B;doppo  quello  fìiafi  ad 
:irpf^ttarc,che  paflato  il  mezogrorno  la  detta  ombra 
dello  fìiic  batta  nella  medefima  circonferenza  ;  &  li 
^one  barterà,notiri  doI  punto  C.  Diuidafi  poi  Tarco 
-BC  in  due  parti  con  il  punto  D  ,  &  dal  detto  punto 
VCi  ti'ri  vna  lìnea  diritta  dal  centro  A,  la  quale  fìa^ 
D  AE  5  tirata  da  ogni  banda  quanio  tu  vuoi  . 
Qiicfta  linea  adunque  corrifponderà  al  meridiano  del  tuo  Inoeov  a  dirittura  a  punto 
della  quale  fi  iìanno  a  collocare  le  linee  meridiane  de  gli  Oriuoli.fc  degli  altri  inftrii 
menti  Solariicomeal  Tuo  luogo  dichiareremo. 

Potrai  ancora,piacendoti,  errare  varie  linee  di  meridiani ,  douunquc  tu  vorrai,  poi 
che  ne  barrai  prefavna  nel  modo  dimagratoti  ,  fe  tu  lafcierar  cadere  a  bailo  vn  filo 
con  il  luo  piomb)nctto,quando  l'ombra  delio  ftilc  batterà  a  dirittura  della  linea  me- 
ridiana  prima  trouata,  (il  che  occorre  a  punto  Cu  Thoia  del  mezo  ^^iarna)^:  fegnerai 
4uoi  punti  in  detta  ombrale  tirerai  poi  vna  linea  diritra  da  punto  a  punto .  Et  quefta 
fichiamera  nuoua  linea  mcridiana,comc  te  la  rapprefenta  la  HI,  caufata  dall'ombra 
del  tuo  perpendicolo  a  piombo  FG. 


4  Et  il  cerchio  grande ,  che  diuide  la  parte  del  cielo  veduta  dalla  occulta.fi  chiama 
©rizote,cioe  terminatore della  vcdurarlmpcroche  ei  non  ci  lafcia  vedere  cofa  alcuni 
?  nnV^;    Emifperio  noftro.onde  da  alcuni  é  chiamato  il  cerchio  dSo  En^  pe  io  g 
..nnA^I Orizonte,  c  Tempre  il  medefimo  con  Knit 
inn?^^^  r v''^?-'^  ^"^^    ^^^''^-^         fi  pone  (cmpre  nel  meL  dc  U 

apparen  e  Emifperjo:ii  cerchio  ancora  dell'Orizomc  c  v-nalmente  lontano  oerS 
vmo  dal  fuo  polo  .  E^di  neceffità adunque ,  che  il  polo  deH' Odz^^^^^^^^^ 

Tni^rP']      ^'^^^'r         •>  ''^  n^defimo  cerchio  delP  Ori^nt^fia  net 

ogni  ve  fo  lontano  da  fuo  zenit,  ò  cima  per  5^0  gradi  :  onde  auuiencche  fi  come  vf 
mto  II  Iuogo,fi  muta  il  zenit  dieffo  luogo^così  mutato  il  zenit,  fi  vTr  a  W^^^^^^^^ 
éc  cofi  per  1?  contrario.  Quanti  adunque  faranno  i  kioshi  particolari -^nri^  rU^"  " 
qual  fi  voglia  triodo  lontì^Ki^tali  faranno  i cerchi  de lSoK^£^  cU^ 
manoreiu^Sc  alcuni  obliqui,ò  yogliaw  dire  a  fchiancio !  ^  ""^^^ 

5  Orizon- 
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^  5  Orizonrcrettofi  chlamaquciit),chc  tiiaro  peri  poli  del  mondo,  canfa  angoli  rei 
ti  con  lo  Equatore,  da'quali  angoli  reni  fi  chiama 
Oiizonrc  re  tto  ;  ouero  perclie  ci  pare ,  che  allhora 
la  sfera  111  collocata  rettamente:  lenza  che  nc(Tun 
polo  fia  lilcuaio  fopra  l'Onzonic  .  Et  la  cofi  fatta 
colocatione,  ò  fito  della  sfera  accade  folo  a  colo- 
ro ,  che  hanno  ij  lor  zcnitic  fotto  lo  Equatore  ;  tu 
pnoi  vederne  Tefempio  noli'  imagìnato  cerchio 
BAD,  che  paOa  per  i  poli  Jel  mondo  B  c^-  P,  che  fa 
ani:oli  re  Iti  con  il  mezo  Equarorc,  C  A  E. 

6  Orizonrc  obliquo,  onero  a  fchiancio  parche 
fia  qiuilo  di  tutti  coloro,chc  hanno  il  loro  zenit  po- 
i\o  manzi,  ò  dopo  1  Equatore,come  a  coloro, a*  qua- 
li vno  de*  diioi  poli  fi  rilieaa  fopra  rOiizontc ,  &c  chcTaltro  per  akrcttanro  fc  gli  na- 
fcondc  i  chiamato  Obliquo ,  perche  egli  intcrfcga  1  Equatore  ad  angoli  obliqui  >  &  a 
fchiancio  .  Ouero  perche  la  Sfera,  a  comparationc  di  coloro,  che  hnnno  per  7c  nit  TE- 
quatorc,  parche  fia  collocata  ji  fchiancio:  come  pare  che  ti  rapprelentino  i  mczi  cer- 
chi FAC,  &  HAI,  che  fono  Oi izonti  di  coloro ,  che  hanno  per  loro  zenitti  K  L:  fo- 
pra l  vno  de*  quali^com  è  F  A  C,  il  polo  Settentrionale  Bfirilieua,  6c  il  meridionale 
D  fi  abbaffa  per  altrettanto  di  fotto:  il  contrario  del  che  accade  ad  elio  HAl/.impcto- 
che  accade  il  contrario  rileuamento,òabbaflamcnto  de'  Poli,  come  modrala  figura.  ^ 

7  Rapportandofi  adunque  clfa  Sfera  del  mondo  al  rifpctto  ,  ò  ail'habitudine  de  gli 
Orizonti  <Scconfiderandofi  fecondo  la  maggiore  ò  minore  inclin^uione  ò  pendio  dell* 
Equinottiale  all'Orizontcfi  chiamerà  adunque  effa  sfera  ò  retta  ò  a  fchÌ3ncio>fccondo 
Ja  lettitudme  ò  il  pendio  dell'Orizonte . 

Dirafli  adunque,  che  folo  coloro  hanno  la  Sfera  fettad'Oiizonte  de*  quali  farà  ret- 
ro ,&  che  haranno  per  loro  zenit  1  Equinottiale  :  Et  obliqua,  ò  a  fchianu'o  quella  di 
coloro, che haranno il  loro Orizonte a  fchiancio,  òc  che  haranno  il  loro  zenit  ò  di 
qua,  ò  di  14  dallo  Equatore  :  i  quali  fi  dirà  che  h-,bbino  la  sfera  più  a  Ichi-'ncio  , 
quanto  più  il  loro  zanit  farà  lontano  dairEquatorcóc  i  poli  più  lontani  dall'Onzontc. 

8  Tutte  le  fopradettempporratc  in  fra  di  lorodifianiie.fi  hanno  finalmente  a  con. 
Cderarcnel  cerchio  meridiai-o  :  come  che  Tvno  6:  lalcro  polo  del  mondo.^ci  zenitti 
de  luoghi  fieno  collocati  in  eiTo  meridiano ,  Se  perche  il  maggiore  alzamento  dc  del- 
lo Equatore,  Se  di  qual  fi  vogl-a  fegnato  punto  nrl  Ciclo> accade  fopra  l  Orizontc^ 
Sia  adunque  il  Meridiano  ABCDÌ&  lo  Equatore  fia 
BD  ,  Se  rOrizonte  obliquo  (ìa  E  F,  ^  il  polo  artico 
del  Mondo  rileuato  fopra  il  mcdefiino  Oriionte  fia 
A)  &c  lo  Antartico  per  alranto  ^bbalfatofi  di  (otto  fia 
C>&  il  zenit  del  propofioti  luogo  fia  G.  Dico  adun- 
quCjche  il  primo  arco  A  E,ciuc  il  riltuameiuo  del  po- 
lo, e  vguale  all'arco  BG  ouero  alla  difiantia  del  zenit 
dallo  Equatore.  Perche  Ai  polo  del  mordo, è  lontana 
dallo  Equatore  BD,per  vna  quarta  del  Mei  idi.ino,  Sc 
per  altanto  fi  allontana  il  zei»»t  G  dallo  Orizonte  E  f  • 
cioè  per  vna  quarta  di  cff*»  Mcr  idi  .ino  •  La  qu  ^rta—j 
adunque  AB  c  venale  alla  quarta  E  G,  (imperoche  le 
quarte  del  medcfimo  cerchio  fono  fra  oro  vguali)pcrclie  elle  hanno  Tarco  AG  comu- 
ne.Et  perche  Icuate  dalie  cnfe  vguali  quc  1  che  è  lor  cojnìunc.quellc  cofe  che  i  cfiano  fo- 
no vgu^li,  fecondo  la  publica  &  comune  fentenria .  Tratto  adunque  l'arco  A  G,  il  ri- 
manente AE  (ara  vguale  alTaltio  rimafio  BG,ilche  c  quel  che  ci  bUognaiia  dimofirarc. 

9  Ne  c  manco  appar  nte ,  che  Tarco  AG,  aoù  il  complemento  del  rilcuo  del  polo , 
fia  vgualcadcffoarco  B  f ,  cioè  alla  maggiore  cleuationc  dello  Equiitore.  Impera- 
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chchropndetta  quarta  AB,è  vgaalcallaquarcaGF.  de'qnalié  di  nuono  comune 
effo  Arco  BG:  il  quale  fc  fi  leucrà  da  Ivno  6:  dall' altro ,  l'altro  A  G  farà  vguale  allo 
altro  B  F  medi  me  la  di  fopra  allegata  (ententia  comune,  adunque  ne  fegue  il  propo- 
lìto .  Non  effondo  adunque  la  larghezza  di  alcun  luogo  altro  che  la  diftnntia  del  zenit 
dal'oE(|uatorc  fconie  fi  dirà  di  rotto)  vedi  quanto  facilmente,  faputa  la  ekuationc 
del  Polo  ,  fi  fnppia  la  larghezza  del  luogo,  ou^^ro  la  diftantia  del  zenit  dallo  Equatore. 
Impcroehc  rana  la  medcfima  eleuatio'nc  del  Polo  da  nonanta  gradi  ci  rimane-  la  ele- 
iiacionedc'lo  Equatore  .  Et  per  il  contrario  fé  tu  faprai  la  elcuationc  ò  altezza  dello 
Equatore  ,  &c  la  trarrai  da  nonanta  gradi  ;  faprai  la  cleuatione  del  Polo,  &  corf  ifpon- 
denicmente  la  larghezza  di  cffa  regione.  Et  come  fi  truoui  la  altezza  dello  Equatore,Q 
dirà  al  ino  luogo . 

De^  dtioi  Tropici^  e>  di  altrettanti  cerchi  Polari^ 
che  dividono  il  inondo  in  le  cÌKqne 
partì  che  fi  chiammano  Zone. 
Cap.  VII 

TESTO. 

O  NO  ancora  nella  Sfera  altri  cerchi  volgari  minori  ,  duùi  it"^ 
^italifonochiamMiTropici  ^QT  duoi  cerchi  Polari .  ^  Li  tropi^ 
àfono  duGi  cerchi  minon.Crfrà  loro  ^^rrualtjifegnati  da  duoi pH 
n  Solflittah  della  Eclittica  inanz^ù  dopo  lo  Equatore ,  poi  che 
hanno  fatta  tuttala  loro  vniuerf ale  rìuolutione  dal  Leuante  al 
Ponente.  De'  quali  il  Settentrtonale  fi  chiama''  Tropico  del 
Cancro,  oucro  della  State  :  q-^el  che  è  verf>  y^ufìroji chia- 
ma ti  -  Tropico  del  C apricorno  ,  ouero  dello  Jnuerno,  da  noi  che 
habitiamolap^.rtedel  Mondo  Boreale ,  Ma  da  coloro  che  habi. 

wiem  ^  ad  efser  que  del  Innerno  .  &  que^  del  Jnuerno  quel  della  ERate  ,  Ala  i  cerchi  Po- 
lari fi  chi  aman  quelli .  che  da^  Poli  della  Eclittica  fi  difegnanoiniorm  a' Poi  delMon- 
do,  con  la  intera  loro  reuoltittonc  di  tutto  luniuerCo  .  Et di  aupn-i  n..^'ìn  rU.  '  t 
To'.o  Settentriona'e  del  Mondo  ,  fi  chiama  Artico,  ouro  BrTa'e  Viti'  L  Tir  t 
^erio  Me^od).fi chiama  cerchio  ii^tarnco^oucro  ^i^J^o'^U  ,^Xo  ceri  '^'^ 
erfra  loro  v^ua  mente  lontani,  cioè  i  duoi  Tropici,  (TidLiJiCi  t/X^^^^^ 
l^'^fch^:.adelAM 

ra  fra  lira  dijferenti,  le  quali  i  Folgart  chiamano  Zone  ^ 

C    0    M    M    E    0"^    T  0. 

'  T)OI  ^'^^^  Sfrattato  de*  fei  cerchi  ini«rarr»r;  « 

r  gioneaol.,  dichiarare  b  cue  mnS^^ 
Tropici,  I  cerei.- adnnquc,  che  in  nftm  o  f  '  dS  P^'™^  '  '^^oì 

dcxì.nanone  della  Ec  ittici  nel  far  la  lo  o  nera  n'  ol  f  '  '^''l^  maggiore^ 
Tropici  ,  Cioè  i  cere  hi  del  ritorno  pmper^h.  T  odI  in  chiattiati 
dietro  Impcroche  il  Sole  ritorna  a'  pimtSi  Eauinor  ?,  ^''^  '^'^^^'^  i"" 

prio  moto  e  arn\i:uo  alle  maggiori  declinationi  dcll^  Ed  r'tirT"M-'''^^'*'^  P'^* 
mdietio  dallo  Equatore  declinare  vcifo  Dorea  .  ò  v^rfn  A  V  ^''P"*'  P'» 

'  "  vtrio  Auftro ,  come  clic  la  Eclit- 
tica 
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tica  non  e  altro  che  la  via  del  Sole  .  Per  la  qual  cofa  qucfli  mec^efiml  ponti  vic  ita  mag, 
gior  dcclinationctlallo  Equatore  fonochir.mati  SoHiirij  ,quaficheil  Sole  paia  chc_> 
jui  ftia  fermo  .  Impeiochc  riiornando  il  Sole  onde  ei  fi  era  partito,  pare  in  certo  mo- 
do che  gli  fìia  fermo  :  cioè  non  declinando  più  oltre ,  non  fi  difcerne  fenfibilmcntc^ 
trouandofi  nel  luogo  del  cerchio  Meridiano ,  che  gli  fi  muona. 

2  II  Tropico  adunque  difegnato  nel  dciio  modo  rhl  SolQitio  B">rcaìe  ,  o  dal  capo 
del  Cancro ,  fi  chiama  da  noi,  che  habitiamo  la  parte  Settcntrionnlc  del  Mondo  ,  il 
Tropico  del  Cancro,  onero  il  cerchio  della  Srate-  Impeiochc  arriuato  da  cflo  il  Sole, 
ò  auicinatoft  li,  ci  cauia  U  State.  Querto  re  lo  rappreitnta  il  cerchio  della  qui  porta  fi- 
gura  Sferica  ABCD  :  il  falò  della  quale  è  AC,  lo  Equatore  BD,  &c  la  Eclittica  EF . 

3  Ma  lo  altro  Tropico  difcgnato  dal  principio  del  Capricorno  dallo  alno  puiv 
to  della  maggior  declinationc,  fi  chiama  il  Tropico  del  capricorno ,  de  dello  Inucrno  : 
però  che  quando  i!  Sole  arriiia  a  detto  Tropico  ,  fi  allontana  quanto  più  può  dal  no- 
i\vo  Zcnitte,la  onde  accidentalmente  ci  caufaua  luInuerno:Si  comcc  il  Tropico  FH 
della  qui  porta  figura.Ma  quel  che  no:  chiamiamo  Tropico  della  State:  da  coloro  che 


habitano  la  parte  Aurtrale  deI"Mcncio ,  e  chiamato  il  Tropico  dello  Inuérno  :  Se  quel 
del  Inucrno  è  chiamato  qnel  del  la  Scare.  Tutte  le  altre  cofe,chc  a  noi  accagiono  mèn, 
tre  che  il  Sole  c  ne'  fegni  Boreali ,  fogliono  accadere  à  quelli  che  habirano  verfo  Au- 
ftro  quando  il  Sole  c  ne*  fegni  di  Mczodi .  Ere  di  neceffità  che  qucrti  Tropici  fieno 
fra  loro  vgual/,6c  vgualmeiue  lonrari  Imperoche  ei  fono  difegnati  da  vguali  interna, 
li  cioè  delle  maggiori  dechnationi  della  Eclittica  inanzi ,  6c  dopo  lo  Equatore  •  Onde 
auuiene  che  i  centri  de'  Tiopici  fono  vguahnenre  lontani  dal  centro  del  Mondo,  de  la 
loro  piana  fuperficie  cauia  ani^oli  vguali  con  il  fufodcl  Mondo  ,  per  le  qual  cole  fi  ar- 
gomenta la  vgii alita  di  detti  Tropici,^:  che  ei  fono  coli  infra  loro  Paralleli  con  la  loro 
dirtantia,&  Paralleh' ancora  allo  Equatore:  lì  come  per  il  decimo  Cpp.del  primo  libro 
della  nortra  Geometria  fi  pi;ò  facilmente  prouare .  E  adunque  maniierto,  che  la  dop- 
pia declinatione  del  Sole  maniferta  la  dirtantia  di  detti  Tropici . 

4  Gli  alrri  diioi  archi  minori  noti  nella  Sfera  ,fon  quegli  che  vengono  con  la  ima- 
ginat  ione  dilegnati  da*  Poli  della  Eclittica  intorno  a*  Poli  del  Mondo  ,  con  la  reuc!u- 
lionedel  derrto  moto  dello  vniuerfo:  però  nona  torto  fi  chiamano  cerchi  Polari. Im- 
peroche ci  fi  mu-'  ne  l'vn  &c  Taltro  Polo  della  Eclittica  intorno  a'Poli,&:  al  fufo  de  IMó- 
do:  fi  come  i  Solrtitij  tutti  gli  alrri  punti  difegnati  in  turro  il  concuuo  della  sfeia  . 
Replichifi  per  eleni  pio  in  pnlfata  figura  ,  nella  quale  fon  turreleairre  cofe  fimilial!a 
prima,ma  aggiuntici  duoi  cerclii  minori  I  K,  '<k  LM,  difegnati  in  artratto  da*  Peli  del- 
la Ec.itfica  1  e-:  L  ,  intorno  a'  Poli  del  Mondo  A  «Se  C ,  che  rapprefenrano  :n  certo 
n)odo  i  derri  ce i  chi  Polari.  Qucrti  duoi  cerchi  Polari  fono  cofi  bene  come  i  Tropici  fra 
loro  vguali,  &:  Paralleli  cofi  fra  loro  ,  come  Paralleli  allo  Equatore,^:  à  i  Tropici.  Im- 
peroche lo  Arco  AI,  òc  CL,  de' mcdefimi  cerchi  Polari,  hanno  i  loro  mezi  Dic-imetri 

S   2  vgua- 
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vguali ,  Se  Tono  ancora  vguali  alle  maggiori  dec-inationi  della  Eclittica .  Et  effcndo  la 
quarta  di  vn  medefimo  cerchio  fra  loro  vguali  >  accade  che  i'vno ,  &  Taitro  de'  cerchi 
Polari  Ci  allontani  vgualmente  dallo  Equatore ,  Se  che  !' vno  fia  anco  tanto  lontano  dal 
Tropico  che  li  è  vicino,  quanto  Taltro  dallo  altro. 
5  Et  qucfto  cerchio  Polare  ?  che  vien  difegnato  dai  Polo  Settentrionale  della  Ech- 


tica,  che  e  Io  fi  chiama  Artico  dal  Polo  Artico  del  Mondo;  Se  Boreale  ancora  dal  no- 
me di  ella  parte  Settentrionale;  fi  come  è  il  cerchio  IK,  difegnato  intorno  al  Polo  Ar- 
tico A  . 

6  Et  Taltrojche  vien  difegnato  dal  Polo  di  efla  Eclittica,comc  e  Io  L,  mediante  la-i 
fua  intera  riuolutione,  fi  chiama  Antartico  dal  Polo  Antartico  del  Mond05&  Auftra- 
le  ancora  dalla  ragione  Meridionale  cofi  denominato:  come  te  lo  raprcfenta  la  LM,di^' 
fenato  intorno  al  Polo  Antartico  del  Mondo  C,  corrifpondenrcmente.Da  qucfte  cofe 
fi  caua^che  tanti  fono  gli  archi  Diametrali  di  quefii  duoi  cerchi  Polari,quàto  è  lo  arco 
miraprefo  fra  duoi  TropiciiEt  fono  per  la  prefuppofta  maggior  declina  rione  del  Sole, 
gradi  quaraniafettc,  &  glialtri,  che  refiano  in  quei  mezi,  come  iono  EK,  Se  HL ,  par 
che  fieno  gradi  quarantatre . 

7  Onde  è  manifefto,  che  i  detti  Tropici  infiemc  ,  con  i  cerchi  Polari ,  diftinguono 
tutto  il  Ciclo  principalmente  in  cinqne  parti ,  chiamate  Zone ,  perche  ei  pare  che  elle 
accerchino,  o  cinghino  il  Cielo  à  gu.'fa  di  cinture  ò  di  fafcc.  La  prima  lega  i  duoi  TrOf 
pici:  &  le  due  cftremc  intorno  a  Poli  del  Mondo  Artico,^  Antartico  ^  fon  chiufe  dal- 
le 1  arallelc  Polari,  Et  infra  quefie ,  Se  quella  del  mezo  fon  poftc  le  altre  due:  vna  cioc 
la  habitata  da  noi  infra  il  Tropico  del  Cancro,  &  il  cerchio  Artico:  Se  l'altra  che  hog- 
gidi  fi  e  trouata  effere  habitatada  molti,infraiiI  Tropico  del  Capricorno,&  il  cerchio 

:i  Poli  del  Mon- 
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8  Et  è  dì  ncccffiti  che  qucfte  regioni  >  ò  Zone  del  Mondo  ficnoYrl;ioro  differenti  ; 
&  di  figura,  5c  di  grandezza,  Impcrochc  quella  del  mczo  pare  vniformc,  de  magiorc 
di  tutte  ,  come  quella  che  e  diuifa  in  due  parti  dallo  Equatore ,  &c  c  terminata  da  duoi 
Tropici  in  fri  di  loro  vguali'. 

Ma  le  due  più  lontane  incorno  a'  Peli  del  Mondo  fono  chiufe  da  vn  cerchio  folo.  Tu- 
na  cioè  da  TArtico,  &  l'altra  dalJo  Antartico  :  i  quali  cllcndo  minori  de  Tropici,  &  fri 
loro  vguali  hanno  le  lor  Zone  ancora  pari ,  &  minori  di  tutte  le  alt  c.  Ma  le  Zone  del 
niezo  j  hanno  ucrfo  i  Tropici  maggior  circuito,  che  vcrfo  i  cerchi  Polari ,  ne  fono  di 
tanta  iargezza  quanto  le  altre  tre  i  come  potrai  vedere  per  il  calcolo .  ^ 

Di httouo ,  che  elle  per  natura  (icno  differenti,  fi  vede  per  qucfto  Noi  conchludia- 
tno  primieramente  che  la  Zona  del  mczo  fia  più  calda  che  le  altre,  ^  mafldme  intorno 
a*  Tropici,I&:  malamente  difficiìmenrc  fi  polla  habitarc,  mediante  la  continoua  rcflcf- 
fione  de*  raggi  Solari ,  de  per  la  continoua  ritornata  di  effo  Sole;.  Ec  le  due  cftreme  in- 
torno a*  Poli  del  Mondo  >  come  che  elle  fono  da'  Sole  più  remoic,  6c  che  hanno  ì  raggi 
del  Sole  à  fclìinncio  molto  confufi  per  il  troppo  freddo  fono  diQemperate,  &:  per  habi- 
tarle  triftc&afpre  .  Ma  le  altre  due  collocate  in  fi  à  qucfìc  &  quella  del  mezu  tem* 
pecata  per  la  mefcolanza  della  calidita  della  di  mezo ,  &  per  la  frigidità  delle  duC^ 
cflreme,  fono  buone  &c  facili  per  habìtarc  le  parti  delle  quali  par  che  fieno  tanto  più 
temperate  ,  quanto  elle  faranno  p:u  remote  da  quelle  che  (arannoà  torno>  come  cerca 
al  mezo  loro,  doue  i  raggi  del  Sole  arriuano  moderati  -,  cioè  che  non  vengono,  ne  trop- 
po à  piombo,  ne  troppo  à  fchiancio  .  Et  quefto  bafti  de'principali  &  più  noli  ccrchi.del- 
la  Sfera .  Hora  tratteremo  delli  altrii  da*  quali  parche  depcnda  la  maggior  parte  dell* 
Aerologia . 
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Dc^  cerchi  ^erticah  ^       di  cerchi  delle  altCT^e  ], 
Qi^.  Vili. 

TESTO. 

LTRE  À  queflif§pr^.dctti  cerchi  (Iella  Sfera,  fi  trMua  vna  altra  varia  im  agiti  A» 
tione  di  cerchi  nella  me,de finta  Sfera,TOe" quali  habbiamo giudicate  che  fia  con" 
feguememente  da  trattare  al  preferite  ;  cerne  quel  iy  da*  quali  pare  che  dependa 
buona  parte  dieffa  Aflrologia,&  la  vniuerfale  Teorie  a^O"  Prattica  qua  fi  di  tutti 
gli  wfìrumenti  celeftì.  Infra  i  quali  primieramente  et  fi  offeriranno  quelli^  che  fi  chiamano 
Perticali  i  &  quelliyche  noi  fogliamo  chiamare  i  cerchi  delle  altez.z.e-,  o  altit  ladini . 

1  Sono  adunque  i  cerchi  Fer ricali  quegli  ,  che  tirati  dal z^enitte  di  qual  fi  voglia  /stogo , 
arriuano  fino  a  ci  afe  un  a  delle  parti  dello  Orizzonte  ,  ClT  fccmpartifcono  l'Emifperio  difopra 
sn  altrettante  parti ,  in  quante  per  . ogni  verfo}  fcompartito  l'Orizzonte  . 

2  Del  numero  de'  qua  i  e  ejfo  Meridiano:  il  quale  diutdc  infieme  con  effo  cerchio  Verti- 
cale  ad  angoli  retti  >  //  me  de  fimo  Emifperio  in  quattro  partiy  &  diflingue  i  veripuni  del 
Leuante^  del  Ponente^  di  Settentrione ,  &  dimezzo  giorno  . 

3  Mai  cerchi  delle  altitudini  fono  quelli  ^  che  intorno  al  ^enitt  e  de'  luoghi  fi  difegnan^ 
f  arali  elame  nt  e  ,&  f comparti fcono  in  90. parti  vgualiJa  quarta  parte  di  qual  fi  voglia  cer^ 
chio  verticale  imrapr^fofra  il  med efimo  z.emtte^  l'Oriz.ontcO'  fcambieuolmente fono  di^ 
uifi  dai  mede  fimi  cerchi  verticMi  tn  ^óo.partiiouero  gradi  a  plinto  ;  il  primo  ti  maggior 
de\qtodi  e  V Orizzonte ,  &  pi  mmore^quello  che  e  più  apprejfo  al  z,enit . 

4  V  officio  adunque  de'  cerchi  verticali  e  il  determinare  la  difiantia  delle fieli  e  orientali 
tuzro  occidentali  idai  vero  nafcimento  0  tramontamento  loroM  quale  fi  chiama  ampiez^z^a, 
orientale  ouero  occidentale^  O'  in  qual  parte  elle  fiano  collocate  dello  Emifperio  ^  0-  quant0 
e.  le  fi  eno  lo  mane  dalfuo  principio . 

5  Mediante  te  linee  parallele  delle  altezx.e%fi  comprendono  le  eleuationi  di  effe  figlie  fi  - 
pralOriz.9nte ,  jj  J  "  J 

6  Imperoc  he  l'altezxA  della  (ìelU  e  Varco  del  cerchio^  che  fi  mifura  dalla  mede  [ima  llel^ 
ia  all'orizzonte  mediante  ejfi  carchi  delle  altitudini , 

•7  Onde  auuiene,  che  ne'  cerchi  verticali  vgualmente  lontani  dal  Meridiano  ^  accaz* 
^ino  vgua'i  eleuationi  diflelle . 

C    0    U    M    e   0^    T  0, 

I  TNfrài  cerchi,  che  dagli  Aftrologi  fono  ftatl  imaginati  nella  sfera/olrrc  nlli  io» 

1  diaolgati,  &  poco  fa  dichiarati  -,  prima  cofa  ci  rnapprcfentano quelli,  che 
fono  chiamati  Verticali ,  i  quali  fono  tirati  dal  zenit  di  qua)  fi  voglia  luogo  a  tuti'c  le 
particelle  ,  onero  gradi  dell'Oiizontc ,  òc  imerfegandofi  nel  niedefimo  zenittc  di» 

uidopo  tutto  l'Emifperio  che  noi  veggia-   

mo  in  ^^o.parti  v^uali,  fecondo  la  intera.-.» 
cìrconfcrcza  deJl'Orizonte:  come  tu  potrai 
nella  figura  qui  (di  contro  vedere  ;  nella»-* 
quale  il  meridiano  è  A  B  (Z^^  l'Orizonre  c 
ÀDCE,&il  zenitte^-il  punto  E,dal  quale 
fono  tirati  ad  edo  Oiizonte  i  fopradeti 
cerchi  verticali  5  fcompaiititi  perefcmpio 
fra  loro  in  dicv  i  gradi  per  polta  - 

2  Ma  il  cerchio  Meridiano  fiannoucra 
fra  efiì  verticali  ;  Et  dei  cerchi  verticali  vno 
foiamcre  in  clTo  zcnfttc  intcrfcga  il  mcrid^'a 
poad  igoli  i:etti,ij  quale  fra  gli  altri  per  fuo 


'  rrriitt 


prò- 
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SI°'?-'°"°"'''^'^'?™3P"f't> verticale  ;  &cadein(juel  punt!  deirOrizontc ,  ne' 

chiamano,  ver.  punr.  del  Lenanic&  del  Ponente,  come  /unoD,  &  E    Accnde  \ 
eK;e;rdia''^^^^^^ 

cerchi  verHr^^^^  (  alqi.nle  (olamente  femono  erti 

cerei  .  ver tical.^  .n  quattro  parti  vguali  ;  delle  qncli  due  fono  orientali ,  &  iXe  dvxti 

U  £l  r'       "'f'I^fi'^^""'"'^        aii ,  &  altrerranre  lettcntriòn  i  rcome  nef 
Il  Ih-      ^7'^''  1^'  quarta  di  leuantc  dalla  interù'g.tione  D  a!  punto  A.Xale  C, 
8.LÌ"d'&["  Mcridionaletic  l'altra  dall',  n/e^ffima  intS 

«;c&    i^mi  M''l!"r^•T"i'V'^'^'''''''^"'^  interfesatione  de" fopradctti 

."a^lnarer^alL^.;.^^^^^ 

fluii  !i\?Ji;,"h^L''7^'""'*'*'"  q"?'fi/og'>*»  '"oj^o  ••nfinoalcercIiiodelI'Orizonrcda 
rvo£lLDtrcSn°"°^°-^"'^'-  ^'^P^^^heil  punto  verticale  e  lo.nano  da  qual 

ni<l^  cerchi  paralleli  panino  per  ciafcuna  diu.fioncdiqucfti  90.  gradi  ,  auc* 
aprono  quegl.  ,che  noi  fogliamo  clamare  i  cerchi  delle  al,i,udir.i  de^qunli  iUrU 
mo ,  &  .1  maggiore  di  tutti  è  il  cerchio  rfell'Orizcnte ,  cosi  retto  cornea  fchhnc  o^  & 

Kri  S  l^i- ^e±;^ h'?  n"'*''  '"'f  d.mdonocosf  il  Meridiani,  come 

f  ,1;  \f        d?ll  Onzontc  al  zemttc  .n  90.  parti ,  ouero  gradi  fra  loro  v- 

guali  ;  &  per  .1  contrario  fono  diuifi  da'  medcfimi  5     «  '  j  '"lu  v 

vert.cal.  in  j6o.  parti  fra  loro  vguali ,  facendo  vna 
certa  compoùtione  sferica  a  guiia  di  rete ,  come  pa- 
re che  ti  dimonr.  la  figura  prcfentc  :  nellaquale  il 
Merid.atioc  A  BC  litl  alrra  parte  dell  Orizontc  c 
A  D  t ,  dalla  quale  per  infine  a!  zcnitte  B  fono  di(c- 
gnat.  1^  cerchi  dell'altitudine  di  dicci  in  dieci  gradi . 

4  L'vAjioadunqucdei  cerchi  verticali  è  il  deter- 
minare ladillantiacoli  del  Sole,  come  dell'altre^ 
Stelle,  odi  qual  fi  voglia  propoH'oti  punto  dal  vero 
na(cimento,ò  tramontanienro  ;  quando  cioè  elle 
Vengono  fopra  l'Orfzonrc ,  ò  quando  elle  fi  naicon- 

c  f  OTÌzontt:&  eofi  determinare  in  qual  quirta  clic  vcrrghinoa  troiiar. 
1.  dci.o  tm  (peno ,  &  difcerne  quanto  dette  ftcllc  (I  difcoftnno  d.il  principio  di  e(Ta_^ 
quarta .  Im^oerochc  quando  il  Sole  ,  o  qual'altra  coftcllatione  fi  fia,  toccherà  nafcen- 
do  a  punto  i  Onzonte,  l'arco  dell  Orizonteintrapi  efo  fra  cfla  coftellatione,  &  il  vero 
punto  di  Leuantc ,  fi  chiama  ampiezza  Lcuantina.  Ét  quando  la  nella  nel  tramonta, 
ic  arriuerra  a  punto  a^oarizontc,  l'arco  intrnprcfo  fra  detta  ftclh,&;  il  vero  punto  di 
ronente.corrifpondentcmente  fi  chiamerà  Ampiezza  Ponentina.L'vna  &  l'altra  ani- 
piczza  &  Lcuantma,&:  Ponentina,  oltra  di  quelto,  fi  chiama  Boreale ,  ouero  Auftralc 
iccondochcla  propoftati  ftel'a  farà  dalla  parte  fcttcntrionalc  ,  onero  boreale  di  eflb 
Ciclo  della  Eclittica ..  Et  la  cofi  fatta  difìantia  fopra  dcll'Oìrizontc  cefi  confiderara,  lì 
ciiiima  la  cima  del  Sole,  odi  altra  Itclla,  &  barbaramente  Ha  gli  A«roios;i  fi  cliiama.^ 
vol^arrnente;il  zenitte  ,  cioè  la  difhntia' ,  mcdiintc  la  quale  fimile  ftella  fi  diicofta 
verlo  Borea ,  verfo  AulVro ,  dal  cerchio  verticale  fchc  noi  gii  dicemmo ,  che  facc-ua 
Tfu  T^"  '""''l^'ano  )  ;  ilchc  fuol  molto  occorrere  nello  adoperare ,  o  feruir- 
fedc'lo  Aftrolabio  . 

?  Ma  mediante  i  paralleli  delle  altezze  rfi  mifurano  tutte  le  altezze  5c  delle  ftelle 
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fiffe  ,  6c  delle  errami ,  cioc  le  eleuationl  loro  fopra  dello  Orlzontc.  Imperochenon 
puòqual  CI  fiapiopoftaftclla,  fecondo  il  moto  dell  vninerfo  ,  che  noi  chiamiamo 
diurno  ,  rileuarfi  ioprarOrizontc  ,  che  la  Tua  altezza  non  venga  diftinta  da  alcuno 
parallelo- 

5  Di  qui  é  manifcfta  la  diffinitlone  di  eflfa  airezzn,  la  quale  c!  'arco  del  cerchio  ver* 
ficaie  tirato  per  :1  centro  della  ftella ,  intrnprefo  fra  l  Orizontc  ^'cffa  fìclla  ,  diftmro 
cJa  eOl  paralleli!  delle  nhezze.  Come  Te  nella  palTata  fi.^ura  ci  foOe  propofta  la  ftella 
F,  per  il  centro  della  quale  fia  tirato  il  cerchio  verticale  D  F  E,  &  che  G  H  fia  il  paral- 
lelo che  cornTpondcnteraenrc  paffa  pcrcdi  ftella  .  Per  l'altezza  adunque  della  ftcN 
la  F  intendiamo  ix>i  Parco  EF ,  imraprcfo  fra  POrizontc  AC ,  &:  il  parallelo  G  H ,  il 
quale  iredianrc  il  prc/o  efcmpio  de'  cerchi,  pare  cItc  fia  di  30- gradi ,  di  quelli  che  tut- 
ta la  quarta  BE  è  90.  Et  fi  chiamerà  altezza  delle  ftelle  miridiana  , ogni  volta  che  la-^ 
llella  arrriuerà  ad  cflb  meridiano .  Che  fc  ella  non  toccherà  ancora  elfo  meridiano , 
^  chiamerà  orientale  auanti  mezo  dì ,  che  fc  ella  pallerà  cITo meridiano  5  fi  chiamerà, 
occidentale  dopò  mezo  di . 

6  Ma  perche  le  flellc  ne'cerchi  verticali  vgualmcnte  lontani  dal  cerchio  meridia- 
no habbmo  clcuationi  vguali ,  nafce  da  qucfto  ,  perche  il  polo  del  mondo  è  fn  detto 
cerchio  meridiano  ,  d'intorno  del  quale  le  flelfe  fi  rilieuano  tanto  regolatamente  dal 
Jeuare  loro  al  mezo  giorno  ,  quanto  fanno  nel  }oro  caminarc  da  cffo  meridiano  af  Po, 
©ente.  Di  qui  auuicne,  che  nelle  horc  vgualmente  lontane  dal  mezo  di,come  è  la  fet- 
tima  inanzijia  quinta  dopo  mezo  dì ,  l'ot  tana  &  la  quarta  >  la  nona  e  la  terza ,  la  deci- 
ma 6v  la  faconda ,  l'vndccima  auanti  mezo  di,&  la  prima  dopo  mezo  dì  ,  comCj> 
quelle  ché  raccolte  inficme  par  che  faccino  fnrero  il  numero  di  1  -  .  il  Sole  habbi  (opra 
r  Orizonie  vguali  cleuationi  :  onde  ne  gli  oriuoli  Solari  ò  da  Sole ,  quelle  linee  ,  che 
feruono  alle  hore  auanti  mozo  dì,  feruono  ancora  alle  horc  dopo  mezo  dì ,  ma  volte 
in  contraria  parte,  Dcbbefi  adunq;  imaginare  il  componimento  ,  o  reffitara  deYo- 
pradetti  cerchi  verticali  &  delle  altezze,  quanto  airordine,ad  c(To  fito  immobile  dcl- 
Ja  sfera  talmente  che  non  fi  varijno  mai,  fc  non  mutandofi  il  zenirte.  Onde  tatti  qua- 
li fi  veglino  luoghi  particolari ,  hanno  i  loro  peculiari  cerchi  vert  icalf,  &  delle  altezze 
come  hanno  ancorai  loro  propri!  orizonti  de  meridionah  Nella  sfera  folida  adun- 
que qncfti  cerchi  verticali  &  delle  altczze,fi  rapprefentano  perla  quarta  distribuita  in 
90-  parti  vgpali,  &  d'intorno  a]  zenitte  facilmente  volubile  a  qual  fi  vogtino  pani  dcL 
rOnzont c  ;  Imperochc  effa  quarta,  6c  le  fue  90.  parti,  girate  in  qucfto  modo ,  fanno 
"  vthcio  di  tutti  i  verticali ,  de'  medefimi  cerchi  delle  altezze . 

Dc^  cerchi  ^  che  dtfiinguom  le  Hore , 
Ca^.  IX. 


TESTO. 

0 1  nonhabhiamogiudicatoconfeguenteinemi yche  fla  da àifvrezxa* 
I  n  del  tutto  ti  dtfcgno  de  archUe rsl  'iOriuoh  :  imperoche  da  loro  Ci 
caHalymuerfale  repla ,  cefi  delle  Hore, come  de-^i  Orinoli  da  Sole 

I  Aoi  adti»qt4e  chiamiamo  cerchi  de gU  Or tnoU  quelli  ,  che  tirati 
da  j>ob  del  mondo  tufieme  con  ti  cerchio  meridiano  ,  fcomparttfcono 
tutto  l'tq?;atore  in  24.  partt  vguali ,  liqy,aU  noi  chtamiant$  gli  Spaci\  ; 
0  InterualU  dell' hore  '      ^     *  ^ 

a  Er  dinidonoa-ncora  ejfo  cerchio  verticale  ,  che  interfega  adgoli  retti  il  meridiano^ 
C'qtialfivogliaOri7.ontcaJchta?iciomcde[imamente  mi^,  parti  ,  ma  fra  loro  dtH ti 
remt,  che  difiingno^Q  negli  Oriuoli  dèi  SqU  le  ImQ  delle  mede/ime  hore.  ^  ' 

3  Da 
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r  ^ "'A'*         fof*  ft  -vide  chiaro ,  chcg:t  interuaìli  delle  hore  ne  tU  orMiori. 
F-^f'^^'O  molto  d.jferentr.,u^^^^^ 

tJ;  t  nJl^'VT'  '^"fifC'f»'.  àiJepi^remU  dmfiom  delle  bore  negli  onnoli  orix^n. 
tali.  IH  queliiy  che  jìnnno  n pendio,  o  ne  verticali . 

i  .If-i  -5^'  '  ''.^'>'"'         "  Len'tnti ,  ò  4  Ponente  ,feruo»o  folamente 

l  ,T  '"'^S'orno:    fino  tonato  alle  linee  dell  hore  molto  digeriti  da  gli  altri. 

r.rn^A^TT    "r'V'''"  •  H"!^'"*  Urn  con  propria ,  e  pascolar  regola: 

Secondo  U  diuerfa  altez.xAyo  eleuattone  dcll'viio,  ò  deWa'tro  volo  del  mondo . 

7  -^pugm  a quelìo,che  nelle  rcgiom,delU  quul,  le  eleuattoni  de'  volt  ront^iunte  infieme 
Jono  90.gradi.cii4elfortHoh,cheall'vno  e  ori-dotale, all'altro  è  verticalce  co/i  per  il  cotrari» 

Jn  yj'!'  '""*'"'Y  '  '  '^M  "  45- gradi  Ai  sUuatitne,  l'onzfintaU 

none  dijjerente  dal  verticale. 

C   ©  M  M   E  N  T  O. 

I Naturali  d  hanno  dichiarato  ,  clic  il  tempo  ^  vna  mifuradcl  moto  :  &  perii  eon-i 
trarlo ,  che  il  moto  c  la  milura  del  tempo .  Connderando  adunque  la  velocità  del 
primo ,  &  regolato  moto  di  tutto  llvniucrio ,  da  Leuantc  per  Mczodi  in  Ponente* 
cerca  l'hquatore:  Sara  adunque  l'Equatore  quello  cl.cmifurcrà  il  regalato  giramento 
dieuovmucrfo.  Et  auuienc  ,  chela  vcntiquattrcfima  parte  del  tempo ,  mediante  il 
qua  e  rutto  1  Equatore  fi  giri  àtomo  ,  corrilponda  alla  ventiquattrcllma  parte  del 
mcdelimo  Equatore;  &  cofi  per  il  contrario ,  Et  qucfta  14.  parte  del  tempo  fopradet- 
to  noi  fogliamo  rcomc  di  (otto  diremmo ,  chiamarla  Hora:  adunque  la  ventiquattrc- 
llma parte  dell' Equatore  miCurerà  la  quantità  di  vn  hora.  Etqueiìac  15.  di  quei 
verrà  l's     ^      I  Equatore  c  jto:  iraperochc  fé  tu  partirai  j6o.  per  14,  te  lìiL* 

1  Intendiamo  adutiquc  per  cerchi  delle  hore  quelli,  1  quali  noipcnfiamo  ,  cht_^ 
paflìno  per  ciafcuna  delle  14.  parti  dello  Equatore ,  cioè  per  intcrualli  delle  hoì^ 
etic  pigliano  15. gradi  per  vna  :  &  che  vadino  a  congiugncrfi  inficmc  nell'vno ,  &  nel- 
1  altro  p.>lo  del  mondo  ;  intra  il  numero  de'  '  quali  c  elfo  Meridiano  tirato  per  i  zc. 
nutidc  luoghi  ,  e  per  erti  poli  pel  mondo  .  Dalla  diuerla  interlcrationc  adunque  di 
etti  cerchi  delle  hore,  cenno,  5:  ripiegamento,  fi  dice,  che  dipende  la  tanta  varia  rcgou 
la  de  gli  oriuoli  da  Sole  ;  onde  i  fopradetti  cerchi  per  loro  proprio  nome  lonochiama- 
ti  diftinguitori,    finitori  delle  hore . 

z  I  quali  veramente  cerchi  delle  iiorc,  ancor  che  diuidono  l'Equatore  in  24.  inter- 
luni yguah  delle  hore  ,  non  diuidono  nondimeno  rOrizoiuc  obliquo,  ne ef- 
(o  cerchio  verticaie,che  al  zenit  ta  ansoli  retti  col  meridiano  in  ifpati  j  pari  tra  di  loro. 
Ancorché  tutti  gli  intcrfagamenri  del  medcfimo  Urizontc,&:  del  cerchio  verticale^, 
vgualmente  lontani  da  elio  meridiano  fieno  tra  loro  fcambicuolmente  vguali.ma  tan- 
to maggiori  de  gli  altri,  quanto  che  (aranno  più  remoti  &  lontani  da  elio  meridiano  . 
Le  quali  tutte  cole  pare  che  accaggino,  perche  fi  fa  vguale  eleuamento ,  &  abbaffa- 
mcnto  de  poh,  nfpcttoairOrizonte:  onde  rtfiadi  ciafcun  cerchio  dell  hore  tanta_j 
portionc  (opra  dcli'Onzontc ,  mmnta  le  ne  occulta  ò  nai'conde  (otto  al  mcdeiimo.  Al 
che  gioua  ancora  aflai,  che  qucfti  cerchi,  come  è  l'Equatore  ,  l'Ori  zonte  ,  il  Verri- 
cale  quel  cerchio  delle  hore,  cheta  angoli  reti  i  con  il  meridiano  ,  fiinterfegino 
ne'  mcdcfimi  punti,  veri  diftinguitori  del  Leuantc  &  del  Ponente ,  del  l' vna,  &  dell'al- 
tra liora  fella,  Etquelle  cofc, che r.oihabbiam dette,  potrai  tu  più  facilmente  com- 
prendere mcUianrc  la  prcfcnte  figura  tonda  ;   Nella  quale  il  Me  ridiano  è  ABCD, 


l'Equatore 
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TEquacore  è  BID,rOrizo\jtea  fchiancìo  c  EIF  ,  óc  il 
polo  Setrcmi  ionale  eleivato  fopra  rOrizonte  c  A,  & 
il  Meridionale  per  aliamo  (patio  afcofoo  pendente 
fotto  ali'  Oiizonre  è  C  >  &  il  cerchia  verticale  è  G 
IH»  che  fi: congiugne  nel  pimro  3  con  il  mcdcfimo  E- 
ciuatore,  con  1'  Oiizonte  ,  6ccon  il  cerchio  de  V  bore 
i^ICL'altic  cole ,  la  figurate  le  dinioftca  al  primo 
Sguardo. 

^  Per  diclvaratione  di  poi  delle  cofc  dette ,  hai  da 
Capere  che  quelli  fi  chiamano  Qriuoli  piani  &ori- 
atontahVhe  frdifegnano  fopra  la  piana  (uperficic  del- 
KOrizontc»  Et  Oriuoli  ritti  o  verticali  fi  chiamano' 
queglijche  fi  fogiiono  fabricare  spiani  ritti  a  piombo  al  ^fezo  di:di  tinti  i  quali,il  per-- 
rO)0  lo  ftile,che dimoftra  le  hore,c  il  fufo  del  mondo. A^cndio  fi  chiamano  quegli O - 
f inoli  che  fi  fanno  fopra  piano  a  pendio  a  guifa  di  tcttcfper  i\  lungo  fufo  del  mondo  s 
gli  Orinoli  da. lcuanre,o  da  Ponentc(chc  propriamente  fi  chiamano  lateraUjfono  que.- 
gli,che  fi  fanno  in  vn  piano  volro  a  Lcuar.tco  a  Ponente . 

4  Dipenden^do  adunque  gli  Orinoli  pia  ni  dalle  interfcgationi  de'cerchi  delle  horé' 
con  rOrizonte^^s:  i  ritti  dalle  in terfcgnationi  dc'medcfjmi  cerchi,con  il  cerchio  ver- 
ticale, &  gli  a  pendio^  onero  larcraii  dalla  inclina  rione  ycabbafTamenrodc'  fopradetti 
cerchi  ,  onero  dal  loro  ripiegamento  ;  5c  effendo  le  habitudini  di  cofi  fatti 
piani  5  6c  cerchi  varie  :  &diucflc  :  cmanifcfto  >  che  cofi  ne' piani  ,  8c  ne'rit- 
li ,  &  ne  gli  a  pendio^o  l3terali>oriuoli,mediante  i  quali  o  per  l'ombra  del  filo  o  per  f 
ombra  dello  fiil©>o  per  quella  del  piombino,©  per  altra  cofa  fi  conofconole  bore  vgua 
li  &  comU4ìi^chc  gli  interualli  di  efie  bore  fieno  molto  diiierfe  infra  di  loro:  ancorché 
rhabitudine  de'  medefimi  cerchi  delle  bore  nafca  dalle  interfegationi  vguali  dello  E- 
quaiore  come  di  fopra  fi  diffeJ.Ma  perche  fi  inferifchino  ne  gli  oriuoli  orizontali  piiV 
diftintioni  di  hore,chc  negli  ritti,oa  pendio^nafce  da  qucfto-,petcioche  cffo  OrizoQ- 
te  in  qual  fi  voglia  luogo è  fempre  fcopcrto;&  la  metà  del  cerchio  verticalc,.5cdi'effo 
cquacore,fi.nafconde  tempre  fotto  al  detro  Otizontejondciil  mezo  cerchio  di  tali  ori- 
uoli,dali'bora  fefta  della  mattina  fino  alla  feiUdclla  fera,  c  folamente  bauuta  illu-- 
ftratadal  Sole. 

5  Ne  manco  è  eiridéte,che  gli  ori'uoli,che  di  fopra  dicemmo  che  fi  chiamauano  la- 
rerali,inanzi,o  dopo  mczo  di,cioc  alle  bore  inanzi  mezo  di,c^  alle  dopo  mezo  dì ,  fo- 
no folamentecomodi:<5c  hanno  le  linee  degli'inrerualli  delle  bore  molto  diuerfc  dai 
gliallri  oriuoli.-imperochei  piani  ritti  fopra  l'Orizonre  per  II  lurgo  del  cerchio  me- 
ridianojfono  volti  folamente  a  Ponentc^ne'quali  cefi  fatti  pia.,  i  accade  vario  rappre- 
fentamento  d'ombra  de  cerchidelle  bore  da  gli  alrri  oriuoli  .  Imperoche  in  quefii  li 
fpa  tij  delle  bore  (ono  tanto  minori,quantoci  fono  piLi  iimoti  dal  Meridiano  .  Il  con-- 
irario  accade  ne  gli  oriuoli  pianl^iS^  ne*  reni,&:  ne  glia  pendio;  Imperocbc  gli  inier- 
uali  intorno  all'vna  &^a!ral  tra  bora  fcfta  fono  maggiori  di  tutt  i  gli  altri. Nondimeno 
ne  glioriuolidiauaniimezodi.daLcuanteaMezodìaccaggionoa  vicenda  i  corrif- 
pondentifi  /nterualli delle  hore,che  ne  gli  oriuol  di  dopo  mczo  di ,  dal  Mezo  di  al  Po. 
iio"^^  •  non  folamente  pare  che  accaggiaaicofi.fatti,maaiuttig;i  altri  Ori-- 

6  Da  queffo  faciìmcnre  fi  concbiudcche  i  cofi  fatti  Olinoli  da  Sole/econdò  la  di- 
ucrfa  cleuatlone  dellVno  dcToIi  fopra  dell'Orizontc,fi  hanno  a  fabricire  con  i  loro^ 
particolari  difegni;&  regole  .  Imperocbe  mediante  la  varietà  del  pendere  de'  polia' 
quali  noi  dicemmo  che  i  cerchidelle  bore  arriuauano,fi  diucrfificano  le  interfegatio- 
ni de  medfiemi  cerchi  delle  hore^cosi  nelI'OTÌzonte,ccme  nel  cerchio  verticale-  8c 
fopra  vndatoch  piano  fi  fanno  diuerfi  interfegamcmi,e  tiramenti  de' fopradetti 
cerchilo  linee:*:  vi  occorre  ancora  altra on»bra. del  dimofiratore,  o  ftile  ,  dalle  quali 

cofc 
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cofc^!ipcnd;noiropr.idenioriuoli,lapropofta  fi  fa  manifdla 

7  Onde  occorrendo  daWamaj^giorc  ò  minore  clcuatione  di  ^fTo  polo  ,  tanto  pià 
vancimcriegauoni  dc'ccrciii delle  horc  con  POrizoarcò  col  cerchio  verticalc-.c  tan- 
to più  diluguali  fra  loro  nel  cerchio  verticalcqalco  più  fi  eleua  il  polo-,o  nciPEqua- 
torcqiianto  (ara  minore  Takceza  del  medefimo  polo:  c  di  neceaìtà,  che  propoitcci 
4Juc  eleuationj  di  polo ,  che  congiiinrc  infieme  faccino  90  ,  chj  il  piano  oi  aiolo  dell* 
vno  ùa  il  firrodell  alcrOj-cSicofiper  il  contrarioilmpcroche  vna  delle  dcrtc  eleuatìo- 
ni  c  il  finimento  dclPaltra .  Onde  auinenc,  che  quella  diucrfìtà  delle  intcìfegationu 
che  fanno  i  cerchi  delle  horc  con  cerchio  verticale  dell'  vno  ,  offcrui  il  medefimo 
con  rOiizontedell'aitro:&  coij  perii  contrario. 

8  Dalle  qual  cole  fi  caua  ,  che  nell'eleuationc  di  45  gradi  di  polo  lo  orinolo  piano 
non  e  ditìerenic  dal  rirto;  cioè,che  glioriuoli  orizontali  {ono  i  medefimi  con  i  vcrci- 
cali  :  imperochcrcleuationcdelpolofopradeirOi  izonteèla  mcdcfin»a  con  quella 
de!  ccrcliio  verticale  ;  perciochccffaeleuationc,  ò  altezza  del  polo  è  vguale  al  Tuo 
compimento:ondeauuiene,che  quelle  intcrfegationi  che  fanno  icerchi  delle  horc_> 
con  rOrizontcle  fanno  ancora  con  il  cerchio  vercicale,<5c  ne  nafcc  ralternariua  cor- 
nrpódéza  delle  parti  dell*  vno  c6  le  parti  dell'altro:onde  (ì  pruoLia,che  l'oriuolo  piano 
ouero  orizontale,non  è  differente  ò  diuerfo  dal  ritto  ò  dal  vercica le.Pottrebonfi  dire 
oltre  a  qudk  cofe  corrirpondentcmenre  molte  altre,  le  quali  a  coloro ,  che  (jaranno 
gultate  quefte,diuenteranno  euidcntiniìmc .  Et  che  tutte  quelle  cofe  diano  in  quello 
modo,comca  f  unto  le  habbiaino  f  accontr ,  tu  ne  potrai  fare  cipef  ienza  daJli  amac- 
ltramcnti,c  difegni  de'  noftri  orinoli  da  Sole  che  fcgui  renno  per  dichiaratiune  più 
cfpreflfa  delle  quali  tutte  cofe  noi  non  habbiamo  giudicato  clTeie  inconvienicntc  ac» 
cenare  hora  quelle  colc,comc  che  noi  penfiamo  che  habbino  a  giouare  non  poco. 

Con  quah  cerchi fi  dmìd ino  le  dodici  parti  del  Cielo 
(  che  ei  chiamano  le  cafe  )  del 
cerchio  della  Pojìtione . 

Cap.  X. 

TESTO. 

•  £■  Cerchi  finaimerjte^che  dtflwguono  le  cafe  ceìeflt^f!  frenano  fra 
^li  j^fìrolo^i  '^  arie  optmont  .  /  prufaut]  nindimeno pare  che 
conue/r^hifjo  in  quejtoiche  mediante  t  quattro  cerchi  ma^iori% 
che  pa'Ta//o,r}  e  [cono  da  quali  fi  vo^ltno  fcambiènoli  interfe^a~ 
tioni  de  Ho  QrÌT^onte  col  Al cr  idi  ano  9  tnfieme  con  ejfo  cerchÌ9 
meri  diano  ci"  orizzonte ,  tutta  la  sfera  celtfìe  fi  fcompartijfe  in 
dodiciinterualli-t  che  fi  chiamano  Cafe  ;fet  delle  quali  Teflon» 
[opra  dello  Qyiz^onre^&  fei  altre  ferto. 
Et  fono  fra  di  loro  difjercnt  imperché  alcuni  di  ejfo  cerchio  l'erti 
c a  fesche  fa  an/^oli  retti  col  meridtaiioy  ff  j^liono  diuidcre  in  tre 
parti  fra  loro  v'inali  le  diulfe  quarte  col  meridtano.O'con  ÌOri\onte,e  tirare  per  effe  diui- 
/ioni  i  medfiir^i  quattro  cerchi  ^  nel  qual  modo  fi fcompariifce  tutto  ti  Cielo  in  dodici  ca- 
fe Jn  qual  fi  zo'rff  a  luo^^ofempre  rv^^li-  j-a-  .   j  1  jr 

5  Alai  Moderni  diftrihuif cono  tutte  le  quarte  dell  Equatore^dtjtinte  dal  medefimo 
meridiano. &  onijìnte^tn  tre  parti  mede/imamente  v^uali, 6^  fanno  vaffare  t  medèfimi  cer 
chi  per  (e  diuifioni  di  effe  partt\ondc  amtene.che  ej] a  sfera  celejfe/i  dtutde  dodici  cafe 
ma  fra  loro  tanto  più  diuerfe  di^?randez.z.a  quanto  più  il  polo  fi  rtlienafopra  l  Ori^onte^ 
fenica  che  effe  cafe  variino  nondimeno  la  loro  difpofit ione, quanto  al  mede/imo  f ito. della 
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4  £r  queflo  Modo ,  che  cofiutraecon  il yrir/io  jdamente  ne  i  quAttrù  cardifiideLCield^ 
cÌ9eco'/7  iyrmctp]  della  frmaydella  quarta  della  [et  ttnia,& delU  decima  c  afa /voglio  fto 
gli  ^ftrologtfnodcrm,<jr  non  fcnza  ragione^che/ipreferifca  all'altro  j4ncor a  che  Upn^ 
ma  diflrihutione  delle  cafe fipojjl  con  non  manco  vmace  argomento  foflenta  re . 
'  T  In  qtialfivoglta  de'  duci  modiche  tu  pigli  le  fopradecte  cafe^ordineralle  dalla  meta 
leuantinti  dell'  OriXpnte.per  il  meridiano  di  [otto  terra  in  Ponente, al  contrario  del  primo 
mobile-,  o  moto , 

Qtiefio  cerchio  finalmeme^che  fi  tira  dalle  fcambiemli  interfegationi  deWOrÌ7Lonte  del 
'Meridiano^Cr  de*fopr^detti  cerchi  per  il  centro  di  qual  fi  voglia  flella  ,  fi  chiama  il  cer^ 
chio  della  Tofitione ,  ti  quale  alcuna  volta  noi  chiamiamo  rOriz^onte  della  Stella  • 

COMMENTO. 

j  '^VctJ  quanti  gli  Aftrologi  antichi  moderni,chc  hanno  contemplato  il  diucr- 
A  fo,  vario,&  indefcffo  raoto  de'corpi  celefti  ;  6c  che  hanno  fìlofofato  della  varia 
natura  delle  ftclla  fiffe,&  dellr  erranti , fi  accordarono  al  manco  in  qucfto ,  che  effc^^ 
Itcllc  ]nflui/ìfìno,&  caufafìfìno diuerfi  effetti  fcambieuoli  in  qucftc  cofc  inferiori ,  fe- 
condo i  vari  afpciti  ò  luoghi  che  clic  hanno  nTpctto  a  tutto  il  Ciclo,  fecondo  il  di- 
«crfo  influflb  de'  raggi  loio.Onde  con  ragione  fi  fono  imaginati,che  fi  debba  diftin- 
^uerc  l'intero  circuito  del  Ciclo  in  dodici  intcraali^che  ci  chiamano  cafe ,  delle  qua* 
hVA  Orologia  giudiciario  ricerca,chc  fci  ne  fieno  fopra ,  6c  fei  fotto  qual  fi  voglia^ 
Unzonte .  Er  perche  in  fra  gli  aftrologifi  truoua  diuerfa,(Ss:  varia  opinione  della  di- 
^^^^o^^^  .  Et  chc^vn  folo  fiail  medo,perilqualcfi 

i poco- 

.  .^J  per  dirla  in  poche  parole)indegnc  da  rac 

contarli  noi  vogliamo  raccontare  &  aprire  la  mente  de  gli  Aftrologi  di  più  fano  in- 
tcllcto.lmaginaiifi  adunque  i  più  moderni ,  &  i  più  prudenti  Aftrologi,che  ciafcuna 
quarta  parte  del  Cielo,diftintc  dal  Mcridi  ano  ^  dairOrizonte,fi  diuida  in  tre  intcr- 
uaIM,pcr  1  quattro  cerchi  maggiori,  che  nafcano  dalle  fcambìeuoli  interlegationi  del 
medehmo  meridiano  con  l' Orizonte  .  I  quali  cerchi  veramente  inficine  con  l'Ori- 
^.^"^.^  cerchio  meridiano  diftinguono  rvniucrfalc  sfera  celefic  in  dodici  par- 

nV  cioc  fopra  deirOrizontc,5r  altrettante  di  rotto;Ie  quali  noi  fogliamo  chiamare 
^^'^'P  Alberghijoucro  Palazzi  del  Ciclo,6c  cffi  cerchi  fogliamo  chiamare  i  Cufpidi 

^  quanto  fia,ò  quale  l'interuallode'medefimi  cerchi  fra  il  meridiano  Tori- 
J^^A^vl  vanno  a  congiugnerfi  inficme ,  ci  fi  ap  prefcntano  due  opinioni  ,  in  certo 
ipodo  differenti  fra  diJoro,&  foftenratc  di  qua  &  di  la  da  argomenti  aoDarcntiM  a  ^ 


Guali  t  rad Jlefnnro^lrX^  •  ^  c  ^  ^  -  ra  loro yguaiirper  le  diuihom  mezane  delle 
(juaii  tua  dalie  fopradcttc  interfegationi  del  Meridiano  &  dell' Orizonte  i  medefimi 


quan 
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quattro  cerchi  maggiori,!  quali  'nficmc  con  detto  meridiano  Arorìzontefcompartif: 
^'^^?1\TV^'^^  ""''^'"^  'l'-'^'^i  Cafc  fra  loto  fc.nprc  in  qua!  ti  vog  ia 

^aogp  vgual.  come  tu  può.  vedere  per  la  fi  >«ra  qui  di  contro  pofta  .  ^Jdla  quale  il 
Menduno  c  ABCD.lo  equatore  EGF,rO,Ì2ont?  AGC.il  ccrcU  vcrt  cale  BCD ,  & 
drr'^rce^.r"":^.' r  Meridiano  fono  A  8c  C,da'  qua  li  efconoTfop'tr. 

poco  fa  fi  diffc  .  fconipartifcono  1  e  racdefimc  cafc  del  Cielo  ,  in  quel  modo  chL» 

\xln?}ÌÌa-  \^^°^°S^omc  Tono  i  più  modcrni.andandofolamcnte  dietro  a  Gio .da 
Sfonf!!.!  r  "'"'^'''^^  ccccllemimmo,più che  a  ragio  ne  alcuna ,  hanno  ricufata 
G;E  L7rr?r'^i''J'°^^  rono.maginati  vn'altra  regola  de"  fopradetti  inicrualli. 
Oiud  co  i  detto  Gio  da  Montercgg.o.chc  foffc  più  ragioneuolc  la  diuifione  delle  Ca. 
fc.fc  le  quarte  dello  Equatore  coraprefc  dal  Meridiano  &c  dalrOrizonte  fi  diuidemno 
in  tre  intcrualli  vguali,  Se  per  .1  mczodi  ciafcuna  di  effe  diuifioni  fi  tir  affino  mede- 
limamcnte  per  le  medefime  interfegationi  dcll'orizonte  &  del  Meridiano  i  mcdcfimi 
cerchi  grandi,cl)e  caufaffino  infieme  con  il  Meridiano  Si  con  l'Orizontc  la  già  detta 
diuifione  ofcompartimcnto  delle  cafc.  come  ti  dimoftra  la  prefentc  fitjura  fondai  j 
Ne.la  quale.comc  prima  il  Meridiano  è  ABCD.Io  Equatore  BGD,  l'Órizontc  obli- 
2  p'/^  1  V  P"""/""^""'  delle  interfegationi  di  cflo  OrizoRtc  con  il  meridiano  louo 
Lr, cele  altre cofe,comc  nella  figura . 
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In  qncfìo  modo adunque:ancorcbè  in  quni  fi  vogUn  On'zonte  a  klkhnclo  gli  fpatlj 
difcgnati  delle  cofc  paia  che  oflTcrnino  vnn  grandezza, che  non  vari j  ;  fnrnnno  nondi-» 
ftìeno  fra  di  loro  d  ffcrcnti  ;  e  ranco  più  fra  loro  diTugualijquanto  il  polo  Boreale  «  <> 
Scrtcnnionale  fi  rileiierà  più  Topra  dcll'Orizonte, mediante  iì  maggiore  pendio  dello 
Equatore  vcrlo  l'Orizonre. Nondimeno  ciafcuna  delle  dctrc  C  ift  vgiialmente  lonta- 
ne dal  Meridiano,o  dal  cerchio  dcIl'Orizontc,  farnnno  fra  loro  vguali:  e  tanto  ancora 
jiinggiori  delle  a!tre,quanto  elle  faranno  più  vicine  al  Meridiano ,  ouero  più  riuiotc 
dal  medcfimo  Orizonte. 

^  4  Accordafi  ndunque  il  Montcreggio  nel  diftingucre  le  cafe  cclefli,ne'  quattro  pua 
ti  roIamente,che  fi  chiamano  i  Cardini  nel  Ciclo-come  miclli,che  vengono  detcrmi- 
mn  parte  dal  cerchio  Meridiano,^  pnrtcdall'Orizonte.DircerncrafTì  adunque  il  me- 
dcfimo  OrofcopOiOuero  Alcendcntco  il  principio  della  prima  cafa  ,  per  V  vno  &  per 
raltromodo,6c  il  medcfimo  angolo  ancora  della  terra  ,  ouero  principio  della  quarta 
cafa  La  mcdelìma  parte  del  Cielo  ancora  preoccuperà  la  punta  tìeirOccidentc,ouero 
il  prircipio  della  fcrtima  cafa. Ne  altrimenti  li  dcuc  giudicare  della  parte  di  Mczodi 
del  CielOjla  quale  fi  chiama  il  mczo  del  Cielo,  cucio  il  principio  della  decima  cafa  : 
imperochequefii  fono  i  punti  Cardinali  del  Cielo  Et  diuerfo  quello  mo<i.>  d<*  quello 
del  Campana;ptrchc  efie  cafe  non  pofiono  oderuare  fra  di  loro  vgnak  grandezza  :  il 
che  parcdclKicri  PAftiologiagiudiciaria,comc  quella, che  forzò  aVnfare  a  quefio  fi- 
ne le  cofi  fatte  ca/e;acciochc  rilcuandofi  a  poco  a  poco  le  (iclie,5s:  parte  di  cfie  recan- 
do forto  airOrizon:e,fi  detcrminalTe  fenf]bilmentc,mutatnfì  la  influffionc  de'  raggi» 
dalla  quale  pjir  che  dip<  nda  rvniucriale  Afaologia  gindiciaria.Nc  fi  potette  offeruar 
qucito  con  maggior  ragionerete  per  fei  cale  vgunli  diRribuite  (opra  deirOrizonte,& 
altrettante  di  loirojil  che  hanno  olTeruiiti  alcuni  Aflroìogi  di  non  poco  conto  ,&:che 
noi  h:  bb-'amo  tronati,chc  ci  han:  o  di  ciò  dato  più  vero  giudicio,che  in  qual  fi' voglia 
altre  mudo  Gio.  nondimeno  da  Montereggio  dice  ;  che  il  modo  fiio  ,  cioè  1*  v'timodi 
far  k  cnfc  vgua!i;ofieruato  priu)-;  da  eflb  Abraam  Auenezre,e  il  più  ragioneuole  ,  Se 
lenza  canillationc^o  obiett ione  alcuna-,&  fi  indegna  di  dimoftrarc  conVagioni  cffica- 
cin;r.:c  ,cheeglic  più  eccellente  dcll  altro-,le  quah  cofc  fe  tu  le  vuoi  vedere  più  aiTipia- 
mcnre,va  c^cagi  ij  itcondo  libro  de'  Problemati  del  detto  Gio.  da  Moniercggio,fopra 
la  gran  ccM.qruttione  di  Tolomeo;&  ii  14.  problema  (opra  le  Tanole  delle  diret-  ioni, 
doue  egii  fi  ini-cgna  di  biafimare  il  modo  del  Campano,  &c  ributtarlo  del  tutto-ancor- 
che  c  g,.  nor.  fi  contraponga  in  cóto  alcuno  nlCampano  che  egli  non  lo  poffa  facilmcii 
te  riuoitarc  ne  1  proprio  Ino  modorlcuara  forfè  via  la  leggierezza  del  calcolo,  per  la.^ 
quale  ncndimcpo  m  qncllecore  non  fi  ha  pazzamente  a  mutar  cofa  alcuna.Ma  chi  di 
loro  f)  habb-  pcnfaro  miglior  n.odo,non  uoglio  io  fiar  bora  a  dilputnre  ,ma  lo  lafcierò 
ne  giudic.otu^^  re  tu  uorrai  ftartene  al  parer  mio  ,  tu  non  ti  dilcofìerai  dal 

^Siu^]!^^}'''       "^fi^^HK  coni  più  approuati  Afirologitu  ne  potrai  cattare 
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5  Ma  inqualunque  modo  fi  (Jiilribuilchìiio  detcecafe>ò  fi  dìninguIno,el'c  nondi- 
meno debbono  tenere  quello  ordine ,  &  ciafcuna  di  loroqucfti  nomi  che  fcguono  . 
La  prima  cifa  incomincia  dalla  metà  Icuanrina  dcirOiizonte:onde  ella  èchiamatail 
Cardine  j  onero  la  Cufpidco  l'Angolo  deirOrientc^che  frchiama  Orofcopo,oucro 
Afcendente:  imperochc  ella  fi  rilicua  dall'Emi  fperio  di  fotto  a  quel  di  fopra  .  Dopo 
qucfta  (otto  TOrizonte  (egue  la  rcconda,dipoi  la  terza/iipui  la  quarta^chc  incomin- 
cia dal  Meridiano  di  fottoicrra,  la  quale  (i  chiama  il  Cardine  oucro  la  Cufpide  del- 
la mcza  notte,  onero  l'Angólo  della  rei  ra  .  Dopo  quclh  fcgue  la  quinta  dipoi  la  leda. 
Se  poi  la  retcin>a,chc  fi  liena  fopra  deirOizonte  vcrlb  Ponentc^Et  qucfta  fi  chiama  o 
Cuipfdc ,  ò  Cardine  >  ò  Angolo  dell  Occidcnc-cDopo  la  fettima  Ic^ukala  chulKu-i^ 


fc  Cclcfti  fecoo 
iv^yJ^     rfo  gli  aftfoba 


d'poilanona  ,  &  poi  la  decmia  ,  che  viene  apunToae(rcrdibrif)urra  dal  merrdia- 
no,oner  zenitrc  vcrfo  Lcuantcla  quale  da  gli  Afìrologi  giudiciari)  fi  chiama  il  Car- 
dincò  la  Curpide,^)  l'anc^olp  di  mezo  giorno  onero  il  mczodel  Cielo  Finalmente  Te- 
guita  l'vndecima,&  vltima,fimra  dall'Orizoniedi  Lcuante^ome  d^l'a  figura  qui  po. 
fta  facilmente  porrai  comprendere .  Da  lutre  le  topiadcrte  co<e  fi  ritrae  i che  tutte  le 
cafc  pofìe  di  rincontro  l'vna  ali  altra  fono  vguali,ìa  prima  cioè  alla  fettima ,  «?c  la  fe- 
conda ali  ottaoay  la  terza  alla  nona, la  quarta  alla  decima  la  quinta  all'vndecima,6c  la 
fefta  finalmenrc  alla  duodecima  .  Imperocltc  -cllt  fono  vgualm? lìtc  lontane  dal  cer- 
chio merIdiano,oncro  dall'Orizontc^come  di  fopra  fi  didc .  E  ancora  euidentc  ,  che 
quattro  fono  quelle  ,  che  folamcntc  fi  chiamano  i  Cardini  del  Cic'lo,cioc  la  prima  , 
*a  quarta, !a»i^cttima,&:  la  decima  ;come  qiKlle,che  hanno]  loro  principi)  da'  quattro 
cardini  del  mf^ndojcioé  hanno  i  loro  pi  'rcipij  da'  punti  più  principali.Et  quelle  cafe> 
che  fe^uono  a  canto  a  qacftc  Cardinali,fi  chiamano  Cafc  mcccdenti,^  le  altre  Cafe 
Cadenti . 

Lo  cfprimere  la  particolare  natura  delle  quali  noi  riferbiamo  dopo,  de  a  ragione  ; 
come  che  non  ci  paiano  materie  da  quefto  luogo,  ma  che  fi  afpettino  a  gli  Aftrologi 
giù  iiciarij.  Piacquemi  nondimeno, per  maggior  dichiaratìone  di  ciafcuna  di  Life  ca. 
fe,ageiugncr(  l'vna  fi<^ura,  mediante  la  quale  gli  Artrologi  Gi^diciarij  fo^lionoin^ 
piano  rappre Tentare  le  cafe  del  Ciclo 

óSgliono  vin'mamcnrc  gli  Aftrologi  tirare  unpropr^o  cerchio  fra  ifopradctii  cerchi 
ditlitiguitori  delle  cafe  cele  fii, per  il  cerchio  diqunlunque  fi  voglia  propofia  ficlln/ialle 
dette  inierff  eationi  del  Meridiano  cou  f  Orizontf  ,  il  quale  effi  chiamano  il  cerchio 
della  Pofitione,&  alcuna  volta  fi  chiama  l'Orizontt  della  (Iella,  Dell'Otiìcio  del  qual 
cerchio  veramente  .  on  ti  farai  beffe, fe  tu  andrai  cfercitandoii  nella cofa delle  Dirct- 
tioni>&  nciraltrc  pani  più  fcgretc  dell' Aftf  elogia . 

Qncfto 
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pacfto  telo  dimoftra  la  prefente  fi.^nra,e  re  Io  dìfegna  con  brcuiftimo  eff  mpio.  Imi 
perochc  il  cerchio  Meridiano  c  ABCD,10rizonte  a  fchiancio  é  AEC:  5c  i  punti,  ne* 
quali  fi  interfeganoii  Meridiano  &l'Orizontc,fono  A  &C.II  cerchio  adunque  AEC, 
che  paffa  per  la  propoftati  ftella  F,  tirato  dalle  dette  interfegationi  A  &  C,  fi  chiama 
al  cerchio  della  Pofitione  .  Il  mcdefimo  giudicherai  del  cerchio,  AGQchc  tirato  dal* 
le  medefime  interfegationi  paffa  per  la  fìella  G. 

PolTonfi  penfare  vari)  cerchilo! tre  a!li  fopradetti,  nella  sfera,fecondo  l'occorrente 
necelfita  delle  cofe ,  &  de'  termini:  i  quali  ciafcuno  da  per  fé  (  pur  che  celi  non  fia  de! 
tinto  Ignorante  di  tali  fpecolationi}potrà  facilmente  diffinirei&  fecondo  il  bifogno  di 
ciakuna  cofa ,  cauarnc  o  adattare  loro  i  proprij  nomi .  Et  quefto  bafti  cerca  a  qucftc 
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Nel  quale  fi  tratta  delle  Afcenfioni,     delle  Di- 
fcenfioni  de'  Segni  èC  de  gli  Archi ,  &:  del 
nafccrc ,  &C  dello  tramontare 
delle  Stelle . 


Del  comune  na/cere ,  e  tramontare  delle  Belle  ^ 
Cap.  7. 

TESTO. 

ji  magf^ior  ^arte  del  frutto  d'cjfa  ^[Irologìa  ^  che  fi  cau/cj 
dal  regolato  giramento  di  tutto  i'iniutr[o  >  &  principalmeti- 
te  dal  primo  moto ,  depende  veramente  dallo  intendere  lara^ 
gioncy  0  regola  del  najcere  ^  o  del  tramontare  delle  u^fcen-- 
/ioniy  0  Difcenfitoni  delle  Stelle  ,  o  de' propoflici  quali  Ji  vo- 
glino  archi'  ,  E'  adunque  conueniente  determinare  in  quefto  luo- 
go di  quefli  largamente:  (j  la  prima  cofa  del  nafcerCy  e  tra- 
"montare  generale  delle  Stelle  \  come  ordinariamente  fono  pre- 
fe  >  ò  intefe  dal  volgo  :  (  laquale  offeruatione  è  diuerfa  dalla 
confiderarione  degli  ylftrclogi)  accioehe  mi  non  laf damo  cofa 
alcuna  in  dietro  ,  che  fi  poffa  defidcrare . 
Il  ^eneraUyO  volgare  Nafcimento.o  Tramontamento  '  adunque  delle  (Icllc.mn  pare  che 
-a  altro,  che  lo  apparire  rilcuatc  fopra  dcH'OriT^onte  effe  fielle  ;  le  quali  prima  non  Jt  po  te- 


fa 
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t^^,»o  vedere,  fcrche  erano  tjafcojte fott§  l*Altrg  emtj/^ne  ikl  Cieli  ,  Ma  lo  Tramentore  èU. 

fi^.jconderft  deUe  dette  (Ielle /otto  ddl'Orizo^ti  ;  £he pfiCifà  fffefidonelrEmiffeno  dt  quejta 
f:ofiro.cieio^  fono  fceje  adoccu'tarft  rteHoEmiffcrio  di IdUò  Vvno  ^  &  l'altro -,  a oe  con 
ilpafcfre ,  coitelo  trdmcntare  delle  /felle  far^skipA  dt  due forti  :  imperoche  v  lejtelle  rtd* 
fcorw  tramovrarto  di  giotrjo  ,  C!r  cofifarto  ftafamemoy  x>  tramontAmentp  fichÌAma^ 
Cofmico,  e  Mondano  ^  Onero  effe  felle  nafcomji  tramontano  di  notte  ; &AllhorAeffo  na» 
[cere^  v  tramontare  fi  chiama  Cronicù^b  temperale.  Da  quefijo  facilmente  fi  raccoglie ^che 
lemedefime  ftelle  alcuna  volta  nafccno  cofmicAmenteiCioèjdigÌQrno^e tramontano  croni^ 
canjcnte.cioè  di  notte  :  &  alcun"  aUta  volta  accade  loro  ilcontrArio.  Ecà Ancora  ^ 
tra  con fidtrAt ione  del  nafcere^  &  dello  tramontare  delle  flelle;  chenonfiriferifce  all'criz^o^ 
te,  ma  fi  confiderA  apvreJ[o  a  Sole .  Imperoche  quando  le  ftelle  tacite ,  o  Uberatefi  da' raggi 
del  Solccifimantfejhno^quefio  man'tfeftamente  fi  chiama  nafcimento  Eliaco  :  Et  quandi 
eUe  entrano  fiotto  i  raggi  del  Sole  ^  ci  fi  tolgono  dt  %tfiafidice  che  vanno  AtrAmtmtare 
Eliacamente.  Vvno  &  l' atro  nafcimemo^ouero  tram ontamento  fina  lmente  Eliaco ,  accade 
f)  inanz^i  al  leuare  >  h  dopo  lo  tram  ontarrdjef'S  ole  ;  ondi fi  chiama  JSJaf cimento  Eliaca  »  o 
Tra-mont  amento  ^MatHt  ino  }>  vcfpertino.  Dalle  ^  qua't  cofeficaua  :  chele  flelle  piti  veloci 
di  moto  del  Sole  rajcono  di  nafcimentè  Eli  aco^efper  tino  »  fott  entrano  ancor  a  più  veloci 
ai:  Occidente  eliaco.  Il  contrario  accade  delle  fi  eUe%che  [ono  di  moto  pik  tarde  del Sole  • 

COMMENTO. 

^  Q\  come  il  venir  fuori  delle  vJfccrc  della  terra,  di  ruttc  le  cofe,  cliénafconodalei, 
i3  ola  afpertata  nafcita  de'  mortali  neirvrcit  fuori  del  ventre  delle  madri,  fi  chiama 
Nalcimcnto  :  &  la  morte  di  tutte  fi  chiama  Occafo  ,  ò  Tramontamento  :  cefi  ancora 
qua?i  fi  vogiino  fìcllc  che  vfccndo  dall'occulto  a  noi  cmifperio  ,  apparifcono  fopra  di 
qucfìo  noÒro,  fi  dice  per  vna  cena  fimilitudine  che  elle  nafcano  :  he  partcndofi  dal  fu* 
premo  ^  vifibileemifpeiio  del  mondo,  Iccndendo  folto  l'altro  ,fi  giudica  che  precipi- 
tino ò  iramontino.Et  qucfio  fi  cfscrua  fecondo  il  generale  comune  fenfo  degli  huo. 
mini .  Onde  il  detto  i*afcrre  e  trarrjontare  delle  Àelle,  fi  chiama  da  tutti  nafcerc  ò  tra* 
montare  Comune.  Il  principale  adunque  nafcondimenro  delle  ficlic  accade  fotro  ad  ef, 
fo  Oiizonre  \  ^  fopra  il  detto  Orizonte  accade  i!  più  vfitato  apparimcnto  di  effe  ftelle. 
Onde  auuiene,che  ia  eleuatioriC  dì  qui»l  fi  fia  propoftaci  ftella  (opra  deirOiizonrc ,  ft 
chiami  Nafcimento  ;  &  la  deprt  fifone  della  medefima  ftella  fotte  dcli'Orizonte,fi  cbia- 
mi  Occafo  ò  Tra monra meato.  Et  che  tutte  quefie  cofe  accaggino  alla  regolata  riuola- 
tione  dell'vniuerfo^cuero  del  primo  moto  di  cffo  cielo,io  no  pcfo  che  alcuno  ne  dubiti. 

7-  Et  ogni  volta,  che  le  ftelle,  mediante  la  riuolurione  delTvniuerfo  ,  firilcuanodi 
giorno  fc>pra  dcll'Orizonte  :  1  loro  apparimcnto  fi  chiama  nafcimento  Cofnìico,ouero 
Mondano;  come  quello ,  che  al  Ihora  è  più  fenfibilmcntccomprcfoda'  volgari  ,ouero 
dagli  l^poiini  iDondani  oaero  perche  egli  fid  caufato  dal 
moto  monri^ino^  cioè  quotidiano  di  tutto  i!  mòdo,qnale 
noi  Iiabt)iamo  detto  fpeflo,  che  fi  chiama  il  primo  moto 
Er  qucfto  nnlcere  Cp'mico  &  volgare, fi  confiderà  prin- 
cipalmcntt^  ne''  So^e  (ce  me  in  lume  del  moneto  )  &  fi 
1  iferi/ce  il  più  delle  volte  al  frprc,  nclquale  allhoia  fi 
f  itfuoua  il  So'e  ,  Noi»  d  ffimi'mcnie  ancora  fi  dice^che 
qual  fi  voglia  ftella  tramonta  cofmicamente ,  ogni 
volto  che  ella  fi  nnfccnde  fotro  TOrizonte»  mentre  che 
il  Sole  i  (opra  il  noOro  Eniifpcrio.  Si  come  lu  facilmen- 
te potrai cor.fic'.  rpvr  mcd'rnte  la  prefentc  figura ,  (eia 
pcnlcrai  che  il  S()Jt  i^  fi  riliciu  fopra  rOri'/ontc  AB  ,  & 
che  la  ftch'a  di  lir.coniio  Bj^ccnda  a  nafcondcrfi  (cito  il  mcdcfimo  Orizonie. 
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I  Ef  qualunque  ftdla  fi  riKeua  fopra  dello  Orizontc  di  notte  ,  fecondo  II  mòto  di* 
wno ,  mentre  che  il  5oIe  fi  rittuoua  nell'altro  EmifpcriO ,  fi  diceche  cllj  nafce  Cro- 
lucamcnte,  Ec  fimi l mente  quelle  ,  che  fi  nafcondono  di  notte  fotta  il  mcdcfinio  O- 
ntontc  fi  dice  che  tramontano  cronicamente  .  l\ nafcimcnta  adunque  crcmfco  non 
ealtro  cheir  rilcuamcnto  notturno  della  fiella  foprj  dcirOrizonte  y  dc\ì:t  quale  ftclU 
ittcdeUmamence  quando  di  notte  ella  va  Torto  all'Orizontc ,  fi  chfama  tramontamcn- 
tocronico.'ConcioG^cheCronos  in  Greco  fignitrca  tempo;  &  infra  i  tempi  ,  quello 
della  iioire  fuoIcre(TcreaIJc  olTcruafionr  de' Mate- 
matici conKKlinfìmo;  onde  a  mi  Tene  che  il'nafcrmcn, 
to  ^oiltramoncamentodinorrcdctlc  ficllc  >  fi^^ 
chiamato  Cionico  ^  cioè  Temporale*.  Di  quello 
nalcimento  ,  a  tramoutamento  porranno  i  più  ra- 
2i  vederne  Tek-mpio ,  medùntc  U  qui  difcgiìafa^ 
figura.  Nella  quale  .ufcendo  la  ^  lopra  l'On'zonte 
CD,la  fteila  :<c  D  vi  rotto,mcn5rc  che  il  Sole  fi  tro- 
ua  lotto  POiizonte. 

4  Daquertofimanifeftafacilmonte  la  propoffa  : 
imperochc  le  ftelle ,  occupanti  il  mezo  cerchio  dal 
luogo  del  Stifcnafconocormicamenrere  tramonta- 
no cronicamente Et  qutlle  iMle ,  che  fi  ritruouano  ncirakro  mezo  cerchiadi  con- 
uo ,  natcoTìo  cronicamente  ,  e  tramontano  comilcamentc  .  Onde  cammando  il  Sole 
in  vn  anno  per  tutta  la  Eeli'tcica  ,  ci  retta  manifcfta  ,che  quirllc  (ìdk  ,  che  prima  na- 
fceiiano  colmicamente^  &  cronicamente andauanoa  tram  ontare  ,  vlrimamcntena- 
icono  cronicamente,  &  cofmicanif  nte  rramontaTiOj^c:  cofi  per  il  contrario,  come  per 
le  CQi€  dccit  fi  può  facilmente  confidcrare . 

5  Accade  oltra  di  queflo,  che  le  mcdcfime  delle  hanno  vn'alrra  conCderatfone  di 
nalcimento,  o  rramonfamento,  chenon  fi  rapporta  all'oiizontc  ,  ma  par  che  dipenda 
dal  lume  di  cffo  Sole.  Impcrocht  le  ftelle ,  mediante  il  loro  apprellarfi  al  Sole  ;  onero 
Jl  ioie  a  loro,  molte  volte,  come  vinte  dal  maggior  lume  >  ci  fi  nnfconJono.  Et  me- 
diante if  difcoparfifif  effo Sok da  loro, of  ir ctikoftameniadi  e(Ttf  dal  Soie,  (c^Uonodi 
ruouo  incominciarli  a  difcoprirfi,  &  a  manifelìaicifi:  Qucftocofi  tatto  appa;imwnto, 
chiamano  Naicimcnto  Elùco ,  cioè  Solare  ,  ^  il  nafcondimcnio ,  chiamano  la  Tra- 
.n!onrarrcmo  Eliaco  ,  (ancorché  impropriamente ):  impcrochc  Iliosin  Greco fi,:;uifi- 
caSolc^  Etfefcderte  lìdie  Li  mattina  aumtr  nricuar  del  Sole  parranno  che  fi  libcri- 
iioda  raggi  i'oiari,oucra entrare  fodoi  ^feiri  raggi  fol.n  i  \  cucito  naf'uimemo  ,o  tra- 
moniamtrnto  li  fuor  chiamare  Eliaco  m*tutìna:  Ma  fe  ciòaicadcxà  uopo  il  tramonta^ 
jc  del  Sole,  locliiainano  vefpcrtino  .  Vedine  lo  e-  fui*di 
/cmpiodc!la  ficaia H,  piir che  turi  ima|5inr  ,  che  il 
Sole  per  preoccupare neifa  parte  F' deirOccidcntr 
efla  fteila.  Et  che  finalmente  a  ftclla  G  fi  a  per  il  con- 
traria, acconando^ra^  Sole  verfo  Leuante  E,  &di- 
kolLinck)fidal  Sole  fia  per  apparire  nella  H. 

6  Et  che  da  qutftecofefe  ne  cauiquefta  conclu- 
f^^^i  C  facilmente  manifcfto .  Imperoche  tutte  ir 
^'le  lille  y  ^  infra  le  erranti  Saturno  ,  Gioue,  3c 
Afartc  f  che  tono  di  moto  più  tarde  del  Sole  )  me- 
diante l'apprtlfa»  fi  ,  che  Fa  a  J  elfo  il  Sole  ,  five(k, 
che  tr am^ mano  di  tempo  vefpertino ,  ^  che  appa- 

^fcano•  >dikoftandofi  da  loro  il  Sole  di  lem  po  marmino.  Onde  fi  dice  ,  che  elle  na- 
kunodi  Rafcimcnto  Biaco  maturino  ,  c  tramontano  di  irami>Bt  memo  Ehriro  ve^ 
f  penino.  Il  conir<<fio  auuiene  dclfc  ftelle  più  veloci  di  moto  del  Sole  come  è  Vene. 
>  3c  Mercorio:  però  che  mediarne  rapprcliatfi,  che  elle  fanno  al  Sole  i  la  matti* 
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B»  paix  che  clic  fi  nafcond.no;  &di  nuouo,  per  il  loro  difroftarfi  ''=''£°'^J^ '"^^^^ 
n,.uìiteftano .  Di  qnefio nnfcimento  e tramontamentad. tre forn  ' ^ 
le  ftcllc ,  fi  foglioso  frequentemente  fcruire  i  Poet>  j  come  q"^''' '^'''^jf'^"?"  ^ 
eonfiderano  le  riuo'ution; ,  perdifccrncre  i  tempi  dell'anno,  come  Pf  »  ^'^f"^ ''^ 
Virgilio ,  Ouidio ,  Lucano  ,  &  ne  gltri  cefi  fatti  il  date  ìo  efcmp.o  de  i  quali  farebbe 
■vn  voler  violare  la  purità  Matematica . 

Del  mfamento  de  fegnì  della  Eclittica,  ^  delle  flette  ,  ^  del 
loro  ir mont mento  ,  che  dagli  Aflralogi  fl  chiamano  propna^ 
mente  Afcenfìoni  ,       Dtfcenflom    qt^al  fi 
chiami  Jfcenflone ,  o  Dtjcenfione  Ret^ 
ta  y  ò  a  Schtancio  ^ 
IL 


OGLIONO  '  gii  yìfirologt  efaminnre  il  Nafcimemo ,  &  lo  ^^nf^ 
wontar/;<nto  mnjofo  delle  Stelh^mti  de'  Segni  ancora-,  &  di  quat 
fi  voglia propo(lott  arco- della  Eclittica r  chiamare  cffo  nafcimenta 
per  {siopecdiarenome  Afcenfione-,  &  lo  tra^n ornamento  uifcenfio^ 
7je\come  quelli ,  che  pare  ehe  co^ìfìderlno  la  temporale  quantità  del 
?2afcere  del  traynontarer  E  ^  admi^ue^  fecondo  gli  Astrologi ,  Ix 
Afccnfione  di  qnal  fì  voglia  fegno  o  arco-  propofìociy  la  porre  del  cer^ 
chio  equatore-iCo  il  fegno  i  arcopropejloct  ehuata  f opra  dell' Or  H^n^' 
te  Et  '  laD-ifcenfionee  l'ariso  medefimametc  dello  Equatore^  che  corz 
il  medefìmo  fegno- o  arco  corifpondentemente  va  fotta  COrizjonte .  Aii^  +  V  Afcenjione  deU 
la  Steli  a  0  l'arco  dello  Equatore  dal  print  tpio  dello  Ariete  ,  fecondo  l'ordine  de'  Segni 
infno  all'Orizzonte  da  Leuante ,  terminato  con  la  (iella  che  najce  m  Ne  ^gittdicherai  aU 
ìri-memi  della  difce?iJtone  de!  le  fieli  e .  Diceji  ^  che  il  Segno  nafcc  rittamente,  con  il  qn/f- 
le  nafcono più  di  3 o. gradi  del'o Equatore:  &  nafce  a  Schia?JCÌ0y  quando  ne  nafcono  man^ 
co  di  30.  Quel  fegno  /incora  nafce  piti  ritto  che  l  altro  ,  con  il  quale  nafce  maggior  parte 
dillo  Equatore  :  &  piÌ4  a  fchi'anciv  qyello  con  chine  najce  minor  parte  ,  Il  mede  fimo 
corrifpondentemente giudicherai  della  Afeenjlone  ritta  0  a  fchiancio ,  0  della  piti  ritta  0 
pili  a  fchiancio  de"  Segni ,  6"  delle  parti  ancora  di'  Segnpy  cioè  di  qttali  fi  loglino  archi 
della  Eclittica  appartatamente  confiderati . 

COMMENTO. 


jLé  de*  Segni,  &  al  nafccrc  &  al  tramontare  dcìilc  Sedie 


per  quanto  fi  afpetra  alla  Afccnfionc  o  D'iTcenfionc 
al  tramontare  dclilc  Stelle  ,  è  il  confiderarc  non  fola 
j|  nafccrc &I0  tramontare  loro,  come  fanno  i  volgari  ,  ma  la  quantità  detcrminata 
tic!  tempo,  &:  delle  parti  dì  quello  :  Impcrochc  parendo  che  il  proprio  dcU'Acrologo 
fiail  confiderarc  i  moti  celcfti  ,  &  mifurandofi  ogni  moto  mediante  il  tempo  ,  Sc 
cofi  per  il  contrario,  non  potrà  qua!  fi  voglia  AQrologo  haner  notitia  de' detti  mo- 
tfcelefti,  fcnza  la  notitia  del  tempo.  Ma  perche  di  tutn  i  moti  (quali  noi  dicemmo 
al  cap.  4.  del  i .  libro ,  che  erano  molti  &  varij  )  il  più-  regolato  é  il  primo ,  il  quale^ì 
noi  ragioncoolmcnte  attribuiamo  a  tutto  rvniuerfo  ,  che  da  Lcuanre  per  Mczo  dì 
in  Ponente  itapona  fcco  tutti  i  corpi  ccleai .  Sarà  adunque  il  mzàtCmio  pri^ 

moo6c 
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mo  ^  rcgolatiffimo  moto  di  tutto  l'vniucrfo  la  mifiira  del  tempo,  onero  la  regola 
6c  dal  medefimo  tempo  per  il  contrario  farà  medefimamcntc  milurato  il  primo  mo- 
to ;  Et  i  punti,  òc  il  tuie,  intorno  a' quali  fi  gira  qucQa  vniucrfalc  machina-^ 
de' Cieli,  Tono  i  poli,  cS:  il  tufo  del  cerchio  Equinotrialc  :  il  quale  cerchio  noi  mo- 
ftrammo ,  che  (laua  ad  angoli  retti  con  il  mcdelimo  fufo  :  lo  Equinottialc  aduiìquc^. 
andrà  imitando  il  regolato  giramento  di  effo  moto  primo  ,  &  regolato  di  tutto  T  vnl- 
ucrlb ,  cioè  l'ara  fopra  dcU'Orizonre,  (Se  andrà  (otto  al  medcfimo  Tempre  regolatamen- 
te in  qual  fi  voglia  fito  ò  coHocamenro  della  sfera .  In  quello  modo  però  ,  che  propo- 
floci  qual  fi  voglia  arco  dello  Equatore  ,  coli  nella  sfera  litta  ,  come  nella  a  Ichiancio, 
falgi  ili  vgualc  fpacio  ò  inreruallo  di  tempo,  e  fcenda  ancora  fotio  l'Orizòntc  :  ^  che 
Ciaìcuno  degli  archi  dello  Equatore  fra  loro  vguali,  habbino  per  forte  ò  nel  nalcerc 
è  nello  tramontare  vguali  interualli  di  tempo.  Reftaci  adunque  a  regolare  la  Irrego- 
lare afcenfionc  ò  difcenlionccofi  del  zodiaco  ,  come  de  gli  altri  cerchi  che  riipettO'al- 
lo  Equatore  fono  collocati  a  (chiancio,  Iccondo  il  continouo  ,  &c  femprc  ad  yn  modo, 
giramento  del  mcdefimo  Equatore.  Imperoche  il  modo  ritto  6c  vniformc  è  Icmpre 
giudice  (Se  regola  del  disformc,  6c  dello  a  fchiancio . 

Ne  ti  incrcfca,ottimo  Lettore,  accuratamente  efaminare  Se  conCdcrarc  queftc  co- 
fe,6c  quelle  che  reguono,appartenéci  alle  Alcenfioni  ò  Dìfccnfioni  de*  fegni  di,quali  fi 
voglino  propo(ìici,archi  ò  di  quali  fi  voglino  ficllc  ;  come  quelle  ,  dalle  quali  dipende 
tutta  la  comodila  di  efl"a  A{irologia,come  à  loro  luoghi  potrai  per  efpeiicza  conofccrc^ 

2  E*  adunque,  per  venire  al  tatto  noftro,  il  Nalcimento  ouero  Afcenfione  Aftro- 
logica  di  qual  fi  voglia  fcgnoò  arco  della  Eclittica,  quello  arco  dello  Equatore ,  che 
fi  rilieua  corrii'pondentcmcntc  fopra  dcirOrizontc  con  il  propolloci  legno  ò  arco 
della  Eclittica  :  accioche  Gcome  tutto  l'Equatore  corrisponde  a  tutto  il  zodiaco,  co- 
fi  rifponda  ancora  la  parte  alla  parte  .  Subito  che  vno  alfcgnato  arco  del  zodiaco  co» 
minciaanafcere,  fi  riieui  ancoraalcun  punto  dello  Equatore  corri^lpondentementc 
con  il  principio  dei  medefimo  arco  l'vno  ,  de  laltio  punto  dcilo  Equatore ,  conil 
termine  di  eflb  arco  tocca  il  propoftoci  Orizonte  .  L'arco  adunque  dello  Equatore 
comprefo  fra  quefti  duoi  punti ,  fi  chiama  la  eleuat ione  il  nafcimcmo>ò  la  afccnfionc 
del  corrifpondcnteliouero  propofio  arco  della  Eclittica.  ^ 
.  5  NèpuntodiaìmilmcDte  fi dittìnifcc  lo  tramontare  ò  la  difcenfione  del  fegno  o 
di  qual  fi  voglia  propoftoci  punto  della  Eclittica  :  imperoche  egli  è  l'arco  del  mcdefi- 
mo Equatore  ,  che  corrifpondentcmente  và  fotto  l'Orizonte  con  lo  propofioci  legno 
ò  arco  di  detta  Eclittica,  che  infieme  con  il  propoftoci  arco  tocca  airOrizontc, 
&c  Quello  che  infemc  con  la  fine  dello  propoftoci  arco  arriua  al  medcfimo  Orizonte. 
J4ai  Della  prefcntc  figura  l'cfcmplo  in  difc- 
^no  del  nafeere  8c  dello  tramontare  del- 
TarcoGHj  del  lo  Equatore  BDGH,  con 
l'arco  G  I  dc'la  Eclittica  EGFH,  fopra  IcL-.» 
parte  d:i  Lcuante  dell  Orizonte  Al  KG 
corrifpondentcmente  cleuato  ;  dello 
iramontarc  dell'arco  HL  ilei  mcdefimo  E- 
^uatoreBGDH,  infieme  con  larcojHM 
.parimenntc  tramontato  fotto  la  parte  oc- 
xidcnralc  del  mcdefimo  Orizonte  ALMC 

4  Et  delle  ftellc,  ò  di  quali  fi  voglipo 
^propoftici  punti)  fi  ha  da  giudicare  altri- 
^ncnti.  Imperoche  gli  archi  dello  Equatore  nel  loro  nafccrc  e  tramontare  non  ban- 
gio coccifpondenti  f  eflcndo  quafi  come  punti  j  ma  corrifpondcnria  de' punti ,  che 
inficine  fi  fono  fccocleaati  :  fe  gìA  non  fi  ordinaftero  cffì  archi  da  qualche  a.l;r9 
punto  Et  quefto  principio  dal  capo  dell'Ariete  onero  dalla  intei(egatione  dello  Inucr- 
no,  l'ordinarono  più  conuenicntcmcntc  gli  Aftrologi ,  che  da  quale  fi  voglia  altro 
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29^  Della  Cofmograffa: 

piTrirodcF  zodiaco ò  deHo  Eqn.irorc  :  perciochcMn  quel  luogo  conco:rc  l'vno  con  Tal- 
trr>,c<?t:  fj  oliera!  li  principale  orJiintione  de'  Sc-^ni.  O^ni  voic.i  adunque,  che  qualche 
Uclla,  òqual  fi  Tk^  propofto^ punto  nel  Ciclo  cocci  l'On'zonre  da  Leuinrc,  C  haiicn- 
<^o  riguirdo  di  rapporrirfi  ni  ceniro-dcìLi  ftella  )  nrriiia  alcun  punro'  dello  Equiiorc 
inrìeiìicThTìctiefifnoOnzonte  .•  ondclMrco  dcirEquatorc  inrrnprcfo  dnl  medcfimo 
prmcjpfo  dcli'.Aiu  re  indnoal  medesimo  puiiro ,  il  eh/ama  j1  punro  dell'Oriente,  oue- 
rol'nfcep.noncdc:!!  Srtlla. 

5  Et  tutte  qucik  cofe fi  rifcrfratTno  all'Orfzonte  occidentale ,  fapremo  T^difcen-' 
fìono delia  mcdcfima  flclla,  ò  punto.  Per  difccnfionc adunque  della  ftella  ,  noi  inten- 
diamo l'arco  dell  Equatore,  intraprcfo  dal  principio  dell'Ariete ,  &  il  punto  dell'E- 
qiMtore.^  che  inficnie  con  la  propoftaci  (iella  arriua  all'Orizonte  occidentale,  fattoi! 
calcolo  del  medcfimo  creo  lecondo  l'ordine  retto  de' Segni .  Tu  ne  puoi  vederc_j> 
l'cleinpio  nella  di  fopra  Ugura  della  (Iella  che  nafce  il  nafcere  ^  onero  rafcenrione 
della  quale  farà  il  detto  arco  G  K  ,  inficine  della  Hella  Ot  che  tramontai  l'arco 
dcl^a  difccnllone  del  quale  ùrà  GBLdcl  di  fopra  detto  cerchio  dello  Equatore  EGDH* 
li  mrdefimo  giudicio  Tarai  di  tutti  gli  altri  ò  Segni, ò  Archiiò  Sttilejò  quali  fi  veglino 
propofìi  punti  nel  Cielo, 

6  E'  certo  altradi  qucfto ,  che  i  difuguali  archi  dello  Equatore  cornTpondino  coff 
nel  falirc,  come  nello  fctndere  ,  à  gli  vguali  archi  della  Eclittica  :  talmente  che  più 
tempo  con  fumi  vn  fcgnofjcl  fuo  falirc  ò  fccndere,  che  vn'altro,  mediante  l'cfi'ere  col- 
Jocato  il  zodiaco  a  /chiancio  .  Per  la  qt^aì'cofa,  per  maggior  dichiaratione,  quc(ìa  dif- 
fcrcntfa  e  ftatane^ata  da  gli  Afìrologi  ;  che  de' Segni ,  alcuni  frdice  ,  che  nafcono,- 


fi  dice  che  nafcc  6  tramonta  quel  fegno,  con  il  quale  vengono  fopra  dell'Orizontc 
manco  che  30.  gradi  di  efl"o  Equatore, cioè  con  il  quale  fi  rileual  arco  dello  Equatore 
Himcrcche  vn  fegno  .  Et  bifognò  feparare  Tvno  dall'altro  per  rrfpetto  della  differen- 
za   Ncli' vna  sfera  &c  nell'altra  adunque,  nella  ritfa  cioè,  &  nella  a  fchiancio,  nafcono 
alcuni  legni  ritti,      alcuni  a  fchiancio,  come  di  forto  fi  vedrà  v  &  quefti  nomi  del 
nafcere  rieri  ò  a  fchiancio,  par  che  fieno  prcfi  dal  rifpeito  ,  che  ha  la  Ech'ttica  con  l'O- 
nzDnte  .  Imperochc  quanti  più  gradi  nafcono  dello  Equatore  con  alcun  fegno,- tanto* 
fa  man  co  acuti  angoli  ,  &  che  più  fi  accofìano  a  gli  angoli  rcttiefi'o  fegno  con  l'Ori- 
zontc ;  &:  quanti  ne  falgono  ò  nafcono  manco  ,  tanto  pare ,  che  caufinocffi  angoli 
pili  a  fchiancio ,  come  dalla  fìcfia  sfera  materiale  fi  può  facilmente  comprendere  - 
^  8  Di  poi  tutto  quello  che  fi  e  detto  del  nafcere  onero  del  falire  ritto  di  dclloa  fchiani- 
CIO,  fi  ha  ancora  ad  intendere  del  tramontare  &de{Jo  fcenderc  Dicefi  adunque  chc> 
vn  fegno  nafce  ritto,  fc  infieme  con  eiTb  lui  viene  fopra  dcll'Orizonte  più  di  vn  feeno, 
4:ioc  pm  di  50. gradi  deirEquatores  ^  a  fchiancio.ogni  volta  che  al  dettò  fegno  occor- 
re  il  contrario .  Quello  ancora  fccnderà  più  ritto  dell'altro  ^  al  quale  nel  fuo  fcendcrf^ 
corrdpondera  maggiore  aicadcllo  Equatore  :  e  quello  più  a  fchiancio,  con  il  quale  l 
nello  (cendere  il  cornfpondera  minoFc  arco  di  detto  Equatore  :  ancorché  l'vno  &  \w\ 
tro  fcenda  o  ritto,  ò  a  fchiancio.  Aggiugni  finalmcntcche  tutte  quelle  co/e  che  fi  fonn 
dette  di  tutti  1  fegni  in  genera  e  &:  in  particolare  ,  fi  hanno  ad  accomodare  ancora 
particoiandc  fegm,  ^' a  gli  alm  qualunque  fi  fieno  fcparati  archi  •  Con  filiere  raffili 
dunque criTeftocofi  nelle  p  u  tì  de'  Segni,  fatta  di  cfTc  la  comparatione,  &  di  qual  fi  vri 
glmoatchi  vginli  della  Echnica    lafopradetta  diuerfità  delle  afcenfioni  &  del  ed?.' 
fcenlioni ,  cioè  delle  ntte  6c  delle  a  fchiancio  ,  ò  delle  più  ritte  ò  delle  più  a  fch?anc£ 
cSe?ar^  ^'^'^  ^    '""^     '''^''^  ^  ^PPattataSìtntc  ia  per 
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^aIs  accidenti  accàggino  della  Afccnftom  ,  e  Difcenlionc 
nd  (ito  ritto  della  Sfera  ^  e  deLcalcotare 
le  Afcenponi  ritte. 

Cap.  in. 

TEST  O. 

ELLA  sfera  '  rku  le  quattri  quarte  del  Xsdiaco,  incoMwciaHdo  JU 
quattro  mm  ,  duo%  eqHWOtttaU ,  &  altrettanti  foflittalt,  hatwo  le  afc4:n' 
forno- le  difcenfÌQmvgtu^i.  Ma  '  le  farti ,  che  fono  wfra  effe  quarte , 
falendoCr  ajcendendo  dinormernentey  da  duoi punti  eqitinottialt  ,  cioè 
verjo  t  duoi  Solftitij  ,  le  fanno  a  fcbiancto  ;  da'  tncdefimi  Solfi  ir  n  ver]  a 
S^ltequinotttah  le  fanno  ritte  .  Nondimeno  ^  quali  fijìeno  duoi  archi  v- 
,    .  >  fì'incipiati  daU\no  h  dalP  altro  de  '  punti  folft  ni  ali  ,  ò  equinotia- 

li  ,  0  parimente  intani ,  ha?ino  le  loro  afcenfioni  &  difcenfiom  vgualf  .  Vi  qu)  fi  caua  + . 
che  t  fegm  poitt  di  rincontro  diametralmente  hanno  vguali  archi  di  afcenfioni  i  di  djfcè- 
/ioni.  Et  che  ^  le  difccnfiont  di  quali  fi  vogliono  fegni  di  rincontro ,  fono  ^'^nali  fra  di 
lor9 .  j^dunquetu  ^  conofcerai  l'afcenfìone  di  qual fi  voglia  arco  della  Eclittica^  che  pigli 
tlfuoprmctpw  dall' vna  delle  mterfegattoni  con  lo  Equatore  ,  h  d'altro  fide  ,  nel  medefime 
fito  della  sfera  ruta ,  quefto  modo,  Mdtiplica  tlfeno  del  compltmento  di  qual  ti  fa  prò- 
poflo  arco ,  che  non  pafi  la  quarta  ùl  cerchio,  per  tutto  il  feno ,  CT parti  per  quello  che  tc^ 
ve  viene  per  il  feno  del  complimento  della  declmaticnedi  elfo  punto ,  che  termina  il  propo- 
fleti  arcoy  e  te  ne  rerrà  il  Senoy  l'arco  del  quale  trAtto  dalla  quarta  p/trte  del  cerchio  ^  fi 
lafcera  la  retta  afcenfione  del  propesoti  arco  .  Onde  tu  potrai  molto  facilmente  calcola- 
re  la  Tauola  delle  jifcenfioni  qual  fi  voglia  arco  della  Eclittica^  che  pigli  il  principio  dal- 
lo Ariete  digrado  uigrado^  feconde  il  fito  ritto  della  sfera . 

COMMENTO. 

I  T^Iuidcndoì  duoi  Colliri,  cefi  lo  Equatore,  come  la  Eclittica,  in  quattro  quar- 
LJ  tcfràloro  vgiialmcntccorrirpond<:ntcfi  ,  occorrendo  la  intcrfcgationc^ 
de'  Coluti  ad  angoli  tetti  sfcrali ,  come  dell  Qrizonte ,  del  Metidiano  ne*  poli  del 
mondo  :  non  può  alcuno  principio  delle  Ibpradette  quarte  delPEclittica  ,  ò  nelTun  fi- 
ne, ali'Orizonte  Icuantino  pcruenire  ,  che  iacorrifpondenteli  quarta  dello  Equatore 
non  arriu  i  ancor  cffa  a  1  medcTmio  Orizontc.  Et  ciò  pare  che  accaggia  per  quefto,per- 
che  l  vno  ^  Taltto  dC  Coluti  fuccede  in  luogo  dcll'Orizontc  ,  o.^ni  volta  ciie  alcuna 
di  dette  quarte  incomiiìcii  ò  finiTce  di  venire  fopra  l'Orizonte.  Intcruiene  adunque 
che  con  ciafcuno  quadrante  dell  Ecliicica  falghino  ,  ^  fccndìno  precìramcntc  i  qua- 
dranti dello  Equatore  fotto  1  Orizcnre.  Et  perche  cialcuno  di  elfi  quadranti  del  cer- 
chio fono  fra  loro  vguali,  e  di  necefTìcà,  che  cofi  le  afccnfioni.conic  le  difcenfioni  del- 
le fopradette  quarte  della  Eclittica  fieno  corrifpondentcmcntc  vguali . 

2  Ma  occorre  ,  che  le  parti  di  mezo  int  t a  dette  quarte  fcendino  ,  &  falghino  difu- 
gualmcntc  ,  mediante  la  varia  loro  declinnrionc  òdifconamenro  dallo  Equatore.  Im« 
peroche  nelle  quarte  da*  principi)  dello  Ariete  6c  della  Libra,  infmo  a'  fini  di  Gemini , 
te  di  Sagittario,  cioè  da  l*vno  &  l'altro  punto  equinotiale  ,  all  vno  6:  l 'altro  Solfìiiio , 
calcolati  fecondo  l'ordine  de' fegni ,  laglic  TOrizonic  più  del  ceichio  del  zodiaco  , 
che  dello  equatore.  Sia  il  Coluro  del  SolUitio  ABCD ,  &  de  oji  lEquinotii  A  G  C,  & 
dello  Equatore  BGD  ;     i  po.'i  di  elfo  Equatore  fièno  i  punti  A  &*C  1  Orizontc  retto 
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AHC  ,&c  l'altra  intcrfegntìonc della  Eclittica  ccn-^ 
l'Equatore  fiaG.  Salirra  adunque  la  intcrfcgationc 
G  fcpra  l'Orizonre  AHC/i  caufa  vn  triangolo  sfe- 
rico GHI,  l'angolo  GIH,del  quaalec  rctto,5^  que- 
llo c  necclTario"  nel  fito  retto  della  sfera  :  adunque 
Tvno  de  l'altro  de  gli  altri  duoi  farà  minore  del  ret- 
to .  Impcroche  di  ogni  triangolo  ,  artcórchc  sterico 
i  tre  angoli  fono  vguali  a  duoi  retti  fecondo  la  J2. 
del  I.  de  gli  Elementi  di  Euclide.  Ecccttuafene  non- 
dimeno il  triangolo  sferico^  che  ha  qual  fi  voglia  la- 
io,  ouero  duoi  lati  folamentc  vguali  alla  quarta.E 
adunq-,  maggiore  l'angolo  GIH,  che!  angolo  GHI: 
pcrilchc  lar'co  della  Eclittica  GH  è  ancora  efTo  mag- 
giore dell'arco  dello  Equatore  Gì.  Impcroche,  fi  come  ne' triangoli  in  piano  >  Sedi 
lince  diritte  di  rincontro  al  maggior  angolo  vicn  dif^cfo  maggior  lato ,  per  la  18.  dei 
'primo  dc'mcdcfimi  Elementi  ,  cofi  ne  i  triangoli  sferici  ancora  nll'angolo  maggiore 
viene  di  contro  diftefo  maggior  laro   Mane  le  altre  quarte  comprefc  ff  ai  duoi  Sol^ 
lliiij ,  (Se  i  duoi  punti  dello  Equinottio ,  cioè  dal  principio  del  Cancro  alla  fine  della-* 
Vergine  ,  6c  dal  primo  del  Capricorno  fino  al  fine 
de'  Pefci  accade  ,  il  contrario;  conciofia  che  ci  vien 
sù  più  dello  Equatore  che  del  zodiaco .  Ilche,acciò 
che  tu  intenda  più  chiaramente  ,  replichifi  la  pafla- 
'  ta  figura  :  &z  fia  1  Coluro  de  gli  Equinotij  ABCD , 
&  quello  de'  Solrtirij  fia  AEC  ,1  Equatóre  BGD,la 
metà  dcll'Eclirtica  fia  BED,    l'Orizonte  retto  fia 
AHC,  &  il  punto  del  Solfiitio  fia  E.  Quando  adun- 
que faglie  il  Coluro  AGC  fopra  dell'Orizonte  ret- 
to A  H  C  ,  fi  caufa  il  quadrangolo  EFGH  y  l'arco 
dello  Equat(  re  delquale  GH,  è  maggiorcdcll'arco 
EF  di  efl'a  Eclittica .  Impcroche  il  Coluro  AGC,  de 
l'Orizonre  A  H  C ,  che  fi  congiungono  ne'  poli  A  &  C,  abbracciano  ma^^ofore  arco 
intorno  almczo  G  &  H,per  il  quale  pafTa  l'Equatore,  che  intorno  a'  punti  E  5:  F,  più 
vicini  al  polo  A.Neile  fopradctte  parti  di  mczo  adunque  c  magi;iorc  l'arco  dell'Eq iia- 
torc ,  che  non  e  l'arco  della  Eclittica,  che  nafce  fcco .  Aflcgnatamcntc  dicemmo  nelle 
parti  di  mczo:  -mpcroche  di  qucfie  parri  di  mczo  quella  irregolarità ,  che  loro  accade 
Jicl  (alire,<S:  nello  fccndcrc  intorno  alle  fini  delle  medcfimc  quatte  ,  C  riduce  a  poco  à 
pocoad  vn:formua.  ^  ,  ^ 

J  Ma  che  quali  fi  voglino  archi  della  Eclitrfca  fra  di  loro  vguaJi ,  <he  incomincir.o 
dall  vno  o  dall  altro  punto  dc^  duoi  Solfìitii,  o  Lqu inotti;,  o  che  fiedo  parimente  i'v- 
no  dal!  aln  o  lontana  habbino  afccnfioni,  &  difcenfioni  vguali  ;  pare  che  dipenda  d.x^ 
qucfio,  cioè  dal  finnle  riguardo,  orif  petto,  che  hanno  le  medcfime  quarte  della  Eclit- 
n^Vl'J!?-  ^3""-^'^-  J'^Pcroche  tanto  fi  abbafìa  la  Eclittica  dall'vno^de'  duoi  punti  e. 

S?a  pit'lr^^^     ^    "  T'^'  ^"^"^  '  l'habirudinc  ò  l'efTere  della  me- 

dcfima  Eclittica,  r  fpcrro  allo  Equarore  intorno  ad  vno  de'  Solftitii,  quale  intorno  nll' 
nitro  a  Uu  centrar  o.  Onde  nafcc  l'alternata  corrifpondenza  ,  ouero?SS 
namentc  prcfi  archidelh  Afccnfione  , ideila  Difccnfione  '"""^P^"^^^^*»*^*^^^ 

.J.r  '^T"''  ^'  "^''^  '  ^^'"-^  i        ^PP^^fi^'  '  Cioè  Che  pofii  diametralmente  IVno 

corrro  a  1  alno  hanno  alcenfioni ,  &  difcenfioni  vguali .  ImperochbDie  ifi  bo^^^^^^ 
-none  de'  Srgm  ,  o  di  qua!  fi  vogliono  archi  vgualfcompar  ti  l'vno^ 

c  contrari  r  vno  all'altro  furo'no  crprcffi  da^auii  con  ql^Vo ^^^^^^^^^^  '  ^^^m  oppofit. 
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Il  primo  fegno  adunque  Barca!c,c  l*oppofito  del  primo  Auftralc  ,  il  fecondo  dclfc. 
'COndO;,^  cefi  de  gli  altri  comedimofìra  la  di  iopra  poftafigura. 

j  Nefluno  fmalmcntc  dcbbedub.tarc,che  nella  detta  sfera  rettale  alccnfioni  de  le- 
gni fono  vguali  alle  difcenfioni  di  loro  mcdcfimi  .  Perche  tale  è  l'edere  del  quadrato 
dello  Equatore  cV  del  zodiaco  dal  Meridiano  all'Orizonre  occidentalc,quale  e  dall 
rizonte  di  Leuantc  falendo  al  Mcridiano.Imperochc  trcuandofi  fempre  I*  vno  de*  co- 
luri  con  cfìb  Meridiano  ,  o  fendoli  in  qual  fi  voglia  modo  lontano  ;  l'altro  o  fi  congiu* 
^ne  con  TOrizontc  ,  onero  fi  allontana  tanto  dal  mcdclìmo  Oti/ontc  ,  quanto  l'altro 
dal  Mcridiano.La  onde  fi  dice  edere  la  vguaiità  o  corriipondenza  prefaca  del  le  afcen- 
liofii  iScdifcenfioni  de*  Segni  oppofiti,o  di  qualunque  livoglino  archi  vguali  medcfi- 

mamenre  oppofiii .  .  j         j  n 

6  Et  di  qual  fi  voglia  propoftoti  arco  della  Editti  ca,incommciando  da  vna  dello 
intcrfegarioni  con  lo  Equatore.oucro  d'altronde  ,  il  calcolo  della  afccnfione  retta  fi 
cauadali'vkimo  capitolo  del  primo  libro  della  gran  Ccnfiruttione  di  1  olomco  , 
'dèlia  corrilpondenteli  15.  propofiiione  del  primo  de  gli  Epitomi  di  Ciò.  da  Monte- 
Tcggio.Imperoche  quiui  fi  mofira  ;  che  tutto  il  Seno  ha  il  mcdefimo  rilpetro  al  Seno 
del  complemento  della  afcenfione  retta  ;  che  ha  il  Seno  del  complemento  della  dech- 
nationedcl  punto  della  Eclittica,che  termina  il  propodoci  arco  ,al  (eno  dcl  comple- 
mento di  clTo  arco,al  quale  Corrifponde  la  detta  Afcenfione  ret ra.Q^ii  chiamiamo  noi 
Afccnfione  retta  quella  che  fi  confiderà  fecondo  il  fito  retto  della  sfera.Se  adunq,-fi;mol 
tìplicherà  il  Seno  del  Cóplemcnro  di  qual  ci  fia  propof^oci  arco,che  nonpaftì  la  quarta 
del  cerchio,per  ilScno  intero-,5s:  quello  che  ce  ne  verrà  fi  partir;  per  ilSeno  del  compie 
inento  della  declinatione  di  effo  punto,che  termina  il  propolìoc!  arcojce  ne  verrà  il  fe- 
ro retto,rarco  del  quale  Icuato  dalla  quarta  del  cerchiojci  darà  l'afcenfione  del  propo- 
docl  arcoiCome  per  csépio  faciamo  la  pruoua  de'io.gradi  d'Ariete.Trai  la  prima  cofa 
lo.  da  90,  e  te  ne  rcfiera  80  complemento  di  cfTì  lo.gradi.  Piglia  conleguenterneiite  la 
declinatione  del  punto,che  termina  il  decimo  grado  deirAriete,fecoado  che  ti  fi  infe- 
rno al  quarto  cap.  del  palfato  fecondo  libro,  la  quale  fi  truoua  che  e  3;  gradi,  58.  rni- 
nutijC  i;.  fecondi;.  Là  quale  declinatione  trala  parimente  dalla  quarta  del  cerchio., 
non  tenendo  conto  deM  3:  fecondi, (imperoche  fi  poflfono,quando(ono  manco  di  30 
lafciar  fiare  fenza  danno  ;  ma  fc  palleranno  50, bifogna  aggiugnere  vn  mnìuto  ,  in  if- 
cambio  de'  fecondi  n,  i3iinuti  che  tu  harai)e  ti  auanzeranno  86.  gradi,  de  2.  minuti  che 
piglia  adunque  i  feni  retti  di  quelli  duoi  complementi  ,  dalla  paHata  tauoìa  de'  Sen» 
rettUfi  come  ti  infei^nammo  al  numero  4.del  1 3  cap.del  primo  libro  della  noltra  Gco- 
inetria,c  troueiai  il  fcno  del  li  80.  gradi  edere  59.  parti  primc,minuti  cinque     18-  fe- 
condi    il  feno  di  effi  S6t,  gradi     2.  minuti  larà  f9.  P'-^rti  primcj  i  minuto,6c  22.fe- 
condi-&'il  feno  intero,come  più  volte  habbiam  detto,c  (empre  parti  60.  Notati  que- 
lli numeri  con  l'Alhaco  moltiplica  parti  5  9.minuti  ^.dc  i8.lecondi  per  60.  lecondo  che 
li  fi  infegnò  al  4.  cap  del  i.  libro  deila  nolìra  paffara  Anmetica,e  te  ne  verranno  59. 
parti  delie  parti  (ciafcunadclle  quali  vale  6c.  parti  prime  ouero  femphci;  prim^^  , 
cioè  parti  5.  minuti         fecondi  co.  cioc  il  numero  mcdchmo  ,  andando  vcrio  U 


-  .^9^  Della Cofmografa 

rnn,^fr^'^'^''^"'^°  ''Inumerò più grofTo.Quctto numero  venutoti  adunque 5p.y.  i8. 
Toi'o  ^'  P''"''".-  mi"uto,&  iS.lecondi  come  ti  infegnammo  al  quinto  c^pi- 

chet™!  — «^'«^  "«everrà  il  Zeno  del  compimento  dell' afcenfionc 
lu  neV/fo  »°  x^'  Pc'"'^  '  5 ■  minuri,&  49  recond;  L'arco  de'  quali  il  tiuo 
t  tu  finVi^^^^^^        ^""".'-l  ^'■""'■'^'•^  «^■«"'J'  80:  & 49- minuti .  Il  quale  arco 

E  tama  l 'fZ  f  "rT  '^^^^^^''^"^àc\  cerchio  te  ne  rcrterà  gradi  9.8C  11.  minuti  . 
^I^ggg^g^one  retta  del  già  prclo  arco  de'  xc^imigradi  dello  Arie- 

—  Figura  dello  crcmpi'o . 


_     Ajcq delia  Eclitrfca  propof^oci. 
Complemento  del  mcdcfimo 


Dccliiiarionedel  punto.che  teiminn  Parco  ptoj^lì^ 
Complemento  di  dccu  declinarione 


Complemento  della  A (cenfione  cercata, 
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fi  ha  a  diminuire  dal  u^Z  c"^^^^^^^^^^^  figurato,quefto 

terminato  dal  ventcfimo  grado  della  Ver£inc  dr  m?^  '  •  r  °  '70 
fcenfione  retta  Trai  adunque  bShtiaco^  ,  4  H.  i  ?Z  °'  voghamo  trouare  l'A- 
e  te  ne  rtflera.mo  lo.dc'  quali lo  éndi  lTfcrnfinn  «/cluo.c.oc  da  180.  gradi, 
mo  per  cfempio)9,gradi  &  i  f  rinut  "^^^^^^^  'ì         P°c°  calculam- 

&  .  I.  minutf.e  te ,?e  reiiVr  gr  dSo  &  4,^S„?'?^"^^''?'S"'^''''  ^'g^'-"^'' 
fionc  retta  di  cflo  propoHoci  arco  di  lnl  ò^^l  '  T^""  ^  adunque  la  Afcen- 

fiiioal  vcntcHmo  grado  di  Ycrgine.  '7o-§"di,.ntraprcfo  dal  principio  dello  Ariete, 
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Mx  fé  il  propoftociarco  farà  mag- 
giore del  mezo  cerchio,  ma  minore  di 
tre  quarte,  come  lo  ACF,  traggali  dal 
medctimo  mezo  cerchio  ABC  ,  3c 
vadafi  inueftigando  rAfcentionc  ree 
ta  del  rimatoci  arco  CF  ;  la  quale  di 
nuouo  li  aggiunga  almedefrmo  mezo 
cerchio,  6c  li  harà  la  retta  afcenfionc 
del  propolloci  arco.Scruacr  per  creni 
pio  il  foptadetto arco  BF  di  J90gtadi 
che  finircc  at decimo  gradodelTa  Li- 
bra.Tralo  adunque  dal  medemo  arca 
180,^'  ilrelidue 


A/ 

/ 
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fcrà  ( come  prima)  i  o  gradi  ,•  Tn  fcen- 
/ìonc  retta  de'  quali  fi  trouò,clie  era 
gradi 9,miniui  li  :  aggiugni adiin- 
qiie9gradi,&  li  minuti.a'mcdcfimi 
j8o  gradi ,  &  barai  ZcS^ gradi,  &  1 1. 
mmut.',  che  c  quanra  è  l' Afcenuonc 
del  propoaoci  arco  della  Eclittica  di 
gradi  190 ,  calcolata  al  fito  retto  del- 
la sfera  ;  come  fi  vede  nella  di  fopra 
&  qui  di  contro  pofta  figura. 
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Et  le  I  propoRoa  arco  della  Eclittica  farà  maggioredelle  tre  quarte dd  czrcWia, 
come  c  1  arco  ABCo;  quefto  fi  ha  a  trarre  da  rutto  il  ccrcliio,  &  calcolare  l'afccnfio- 
nc retta  del  rcfiduo,come  e  ilGA  :  imperocl.e  ti  rimarrà  tratta  da  tutto  il  cerchio  la 

.'•^'^'''P.°P°","V*''''^''  •  Scruaciperefcmpio  ,  che  il  detto  arco 
ABCG  da  350  grad.,  terminato  dal  ventcfimo  grado  de'  Pefci  :  traggafi  la  prima  cofa 
(jucfto  da  tutto  il  cerchio,cioc  da  360 gradi;  dipoi  fi  calcoli  la  retta  afccnfione  del  tc- 
lKÌuo..clicdinuouocio  ,  la  quale  farà  pur  medefimamcntc  9  gradi  ,  Sci:  minuti 
Tra.  ndunquepgrad.,  &  r-  minuti,da  36ogradi,  cte  ne  remeranno  gradi  3J0,  &49 
ni.nuri,che  tanto  e  I  arco  della  Afcenfionc  nel  fito  della  sfera  retta  de'  propoflòci  già 
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E  tutte  quefte  cofe  fi  hanno  ad  intendere  di  qual  fi  vodinrco  nlrr,l,r^^  n. 
delle  interfegationi  della  Eclittica  con  lo  Eq>iatorc.  calcolato  dall'  vna 

Quando  adunque  l'arco  propoftoci  pigliaflb  principio  da  altronde      (^ctn  ,  , 

tataniente  da  per  le  confiderato,birogna  cercare  della  afcenfion^rer  Ah  •' 

ne  &  dell'altro ,  cioè  del  principio ,  &  del  fine  di  efTo  pr^S  CcHrco  £1 

a  calcolare  da  effa  interregatione  della  Primauera,ò  delloXrunnn.^  •  '  '."f?'"'"^'"» 

_  ore  dalla  t^aggiorc ,6c  ce  ne  rcfterà  I  Vccnfionc  S^^co'roTX^^^^ 

no 
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no  nondimeno  gli  Aftrologi'dl  commciarcad  annouerarcò  calcolare  le  mcdefimc 
afcenfionìjcofi  come  gli  aln  i  moti  neIl'vno&  neir  altro  fito  della  sfcra  d.Ula  intcrfc- 
gatione  cella  Primaucra,cioè  dal  capo  dell*An*etc . 

Repiichifi  per  crempio  la  figura  paflfata  della  Eclittica  ABCD,  &  la  A  il  principio 
dello  Arietc,&  rarco  propoftoci  fia  EF.intraprefo  dal  ventcfimo  grado  della  Vergine 
^  dal  Decimo  del  Lcone,del  quale  fi  babbi  aricrouare  rafccnfioncrctta.Pcrcbc  adim 
que  rafcenfionc  retta  dell'arco  ABEooco  fa  trouata  c  gradi  170.  6c  49»  «"niniiti ,  l'a- 
fcenflone  retta  adunque  dclParco  AÈF  c  gradi  189.  de  1 1.  minuti:fe  tu  trariai  adun- 
que 170.  gradi  &49.  minuil,da  189.  giaii  &  ri.  minuti>ii  rcfteràl*afccnfionc  dcH'ar* 
co  EFprofoftocijgradi  18. 6c  ^2-  minuti. 
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45 
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21 

Ilmcdefimogiudicio  fihadafarcdijuttiglialtri  ,  &  fieno  quali  fi  voglino  arcbi 
appartatamente  da  loro  confidcratf. 

7  Da  quefte  cofc  finalmente  fi  caua,quanto  leggiernìente  giocondamente  qual  (i 
voglia  perdona  roza  pofla  fare  vna  tauola  delle  afcenfioni  retrc,cioc  calcolate  fecondo 
il  lieo  retto  della  sfera.Inipcroche  cffendo  per  le  cofe dette  cbiaro,chc  tutte  le  quarte 
dello  Equatore  di llinte  daduoi  Coluri,intraprefa  ciafcilna  quarta  della  Eclittica  in- 
fra i  mcdcfiraicoluri,fi  corrifpondono  nel  falire  &  nello  fcendcrc  fatisfaremo  afifai  a 
queflo  ncgocio,fc  noi  calcoleremo  le  proprie  afcenfioni  di  qual  fi  voglia  arco  della  E. 
clittica,cbe  non  pafii  la  quarta  del  ccrcbio:&  fe  noi  accomodaremo  la  mcdcfima  cal- 
colata quarta,traendola  o  aggiugnendola  alle  altre  tre,fecondo,che  ci  fà  di  bifogno,  o 
che  ricercherà  l'ordine.Per  maggior  dimoftrationc  della  qual  cofa  ,  &  foUeuamcnto 
della  fatica,noi  babbianìo  di) igcntcniente  calcolata  la  tauola,che  regue,delle  afcenfio- 
ni rette  di  ciafcun  arco  della  Èclittica,eCrcndofi  cominciati  dal  principio  dell'Ariete . 


Se^ue  U  tauoU  delle  A  fcenjtone  rette  ,  calco  - 
Utéc  dall'  Autore^ 
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Quando  tu  V*Drni  adunque  trouare  la  Afcenfionc  rettadi  qual  fi  voglia  arcodella 
Eclittica^medlante  la  detta  Tauola.cntia  per  i  lati  con  il  [cgno,&c  con  il  grado  del  fc- 
gnojcon  i  quali  vicn  terminato  il  propoftoti  arco  ;  tr-ouando  il  legno  nel  da  capo  dell* 
v.na,o  dell'altra  Tauola,^:  il  grado  ò  nel  d.eftro  o  nel  finiftro  ordine  de'  latice  crouera  I 
nell'angolo  comune  dell'vno  &  dell'altro  la  retta  afccnfioae  del  propoftoti  arco.Et  fc 
forlc  con  i  gradi  vi  occorrellero  minuti ,  e  tu  volcili  trouare  f  iccifamentc  la  Afccn- 
fionc  ,  pigila  l'afcenfionc  retta  corrifpondcntefolareieate  a*  gradi  (  come  poco  fa  ti 
dicemmo):  dipoi  piglia  la  pa  rte  proportionalc  delia  differenza  della  medeCma  afccn- 
lionc,&:  della  minore  che  gli  è  più  vicina ,  in  cjucl  modo  che  corrifpondono  i  minuti 
che  fono  dopo  detti  gradì  al  60:  fi  come  noi  ti  mfegnammo  allo  8  numero  del  $.  cap* 
del  4.1ibro  della  noftra  Arimctica  ;  la  qual  parte  proportionalc  aggiugnila  alla  afccn- 
lioiic  retta,cbe  tu  pigli  alti  folamcnte  de' gradi-,  Impcroclie  ei  te  ne  verrà  Tafcenfione 
retta  del  propoftoti  arco.  Di  tutte  le  quali  cofe  noi  non  habbiamo  voluto  dartene  lo 
cfenipìo^accioche  ei  non  paia  che  noi  vogliamo  replicare  in  vano  quelle  cofe^che  hab 
biamo  dichiarate  più  volte,&  che  per  loro  fteflfe  fono  fatiliOime .  Mediante  quefta.^ 
iauola  delle  afccrifioni  rette  potrai  oltra  di  quefto  facilmente  efperimentarc  quelle 
coliche  noi  habbiamo  dette  di  fopra  delle afccnfiani  de*/egni,&:  di  quali  fi  vogliono 
proporli  archi,per  la  via  de'  quali  fi  arriua  non  fenza  comodità  (come  al  fuo  luogo  tu 
vedraijallc  cok  più.  fecrete  de  rcconaite  .Oic  fe  tu  per  il  con,rrarÌQ,propoftati  qual  fi 
vogUaAiccnfione  retta,  vuoi  fapcrc  a  quale  arco  del  la  Eclittica  fi  appartenga  talc_^ 
afcenlione  mediante  la  detta  tauola,entrerai  nella  rauola  per  le  piazze  dc'niczi  con  la 
propoltati  afcenfione,trouata  la  ciuale,troucrai  nel  da  capo  della  colonna  il  Segno,& 
nel  lato  o  da  d  elira  ò  da  finiftra  il  grado  del  legno  medefimo  dell'  arco  della  Eclittica 
che  alccndc.  Ma  s'egli  accadeQe.chc  la  Afcenfione  propoftati  non  fi  trouaffe  cofi  prc. 
blamente  a  punro^pigiia  all'hora  due  arccnrK)ni,l'vna  delle  quali  fia  la  minore ,  e  l'ai, 
tra  la  maggiore  a  canto  della  già  propofiati  afcenfioncSc  confegucntemcnte  pii;lia  la 
pai  te  propordonale  di  6o(i\ quale  ù  il  numero  de'  minuti  di  vn  grado),in  quel  r;Tpec- 
to  che  ha  la  differenza  mìnore,5c  di  eiTa  afcenfione propoftati  alla  differenza,  per  la^ 
xiualc  la  minore  arceniionec  fuperatadalla  maggiore,fecondo  rammaeftramento  del 


v  i;;,  -,;  ^^^r^'^Au  =^1"?.'"."°  5  \f  "P'tolo  del  pn-mo  libro  della  noftraGeometda 
t  fcn^.  I  ^  ,  f  P  Ec!utica,al  quale  f,  apparciene  tale  afcenfioiie.Puoi  ancora  troua- 
•  i  """"  '^''v'y^  '^^'^  afcenQone  retta,nicdiante  la  riuoita del  paffa- 
nn?roTn'"p^r  '  •  tnodo.Molciplica  il  feno  del  complemento  della  dee  inatione  del 
afcfnaonc  r^'  fn^^-'oft'  tcrmma il  propoftoti  arco.per  il  feno  del  complemento  dell' 
alccn.  ont  retta  piopoftatu  &  pam  quello  che  te  ne  viene  per  il  feno  intero ,  c  te  ne 

'^e'f  óne°i&d;?e  ' "  ""''"''^  appartiene  la ^^opoft  ti 

1  n,n,.  .1  r"'*^"         "«"^ '     dimenticato  le  cofe  paffatcpuoi  farne 

apipu,,calco!andonercfempio.Etacciòchetu  ve^gacon  eli  occhi  aual  fieno  miei 

a;  r.1^^•  ^"tce  ic  akenfiom  corri  pondenti  a  le;>ni  di  qua  8c  di  la,cioè  do- 

fti  tutti  i  legni  m  vna  medefima  linea,6c  la  medefima afcenQone  che  effi  hann^^^^^  ^  ' 
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1  a  (chiane, 
a  fclìianc 
retti  . 

gli  accidenti  delle  afc€7ifìónì ,  ^  delle  difcenfioni 
che  ACCAggiono  nel  fito  a  fchiuncio  della  sfera  y  e> 
in  che  modo  fi  calcolino  le  afcenfoni  a  fchian^ 
ciò.  Cap.  III!. 

TESTO. 

ELLA  sfera  '  afchiancio  duentetà  foìaniem  della  EcUt{c4tytfJcof>itrciai 
da  duoipfwti  de^h  tquinotij ,  hamio  le  afcenfiorii  vguali.  Ala  W  parti  di  me^ 
\o  pare  x:hc  quanto  aliaJceWfiorie  fieno  ta/ito  differenti,  che  tutti  gli  archi  dal 
principio  delL'Ariete^fìno  alla  fine  di  J'crgine  ^  rilcuatofi  alto  fopra  dell'Ori- 
Tjonte  il  polo  SettentrionaUy  afendano  più  a  fchiancioy  che  nella  sfera  retta  :  ma  dal  prin- 
cipio della  Libra  fino  alPvltimo  de  t  Pefci  afccndono  piti  ritti.  Ala  doue  ^  fi  lieua  fopra  del. 
rOriz^onte  il  polo  mcridionale^accade  ti  contrarto  .  Ada  quella  diuerfità  nell'in  luogo  & 
Tiell'alrro  delle  mede  finse  afcenfioni^  fi  proportiona  talmente,  che  quanto  elofcemamen* 
to  della  yìfcenfone  nelTvna  delle  meta  dclui  Eclittica,tanto  fara  faccrefctmcnto  della  cor, 
rifpondcnteli  afcenfione  nell'altra  .  Tmtidiioi  ^  gli  archi  nondimeno  frà  lcro  zguali,  che 
incominciano  dall'vno  de'  duoi  punti  quinotiiaitt  ouero  egualmente  lontani ,  hanno  vgua- 
li  afcenfioni .  Là  onde  ^  corri/pondefitcmcnte/i  iifferma ,  che  co  fi  de'fegni ,  come  di  qua* 
ii  fivoglino  archi  cppoflifyO  dall'i  no  de'  pi^rn  [oljhttali  rgu^lmemc  lontani^  le  yìfccn/ioni 
congiunte  infieme  jon'o  vguali  a  quelle  ajcenfìonty  che  eglino  hanno  nella  sfera  retta  .  jlg- 
giugni ,  ^  che  nel  fito  della  sfera  a  fchiamtOy  tfegni,  che  afcendono  rettalmente-,  zanno  fot- 
to  a  fchiancio  ,  CT  cofì per  il  contrario  y  &  che  la  ^  afcenfìone  dell'vno  e  ladifcenfione  di 
quello, che  gli  è  oppofto  •  Quanto  ^  adunque  l' t  no  de' poli pf  li  fi  mal^aytanto  maggior  diuer- 
fità  occorre  delle  afcenfioni  delle  difccnfioni ,  Aia  quando  tu  1  or  ai  calcolar  e  la^ 
afcenfione  di  qual  fi voglia  arco  de  fa  Editti  c  a  propofloti -pigliando  il  principio  da  vna  del- 
le interfega  tieni  con  lo  Equatore  ^0  da  qual  fi  voglia  altro  lucgOy  fa  in  qucflo  modo  .  Adolti- 
plica  la  prima  cofa  il  feno  retto  della  altex.za  del  polo  per  il  fcno  intero  ,  Caparti  quello  che 
te  ne  viene  per  ti  feno  del  complemento  della  medcfma  altez,z^a  del  po!o^e  te  ne  verrà  il  fe- 
no indifferentemente  comodo  per  calcolare  tutte  le  differenz,e  delle  afcenfoni  (cioè  gli  archi 
dello  Equatore-,  per  t  quali  le  afe en fieni  di  ciafcun  arco  nellapropofìati  sfera  a  fchiancio  fo. 
no  differenti  dalle  afcenfioni  rette.)  ,  //  qual  fcno  rifpetto  alla  differenzjt,fu  chiamerai  il 
feno  dell  a  regione ,  Moltiplica''  di  \foi  quefìo  fcno  della  regione  per  il  feno  fucila  declina^ 
tione  del  punto  che  termina  il  propesoti  arco  deli  'Eclittica  ,  e  parti  que  che  te  ne  viene  per 
il  feno  dei  complemento  della  medefima  dee  Un  at  ione-,  e  te  ne  vena  il fcno  della  differenza 
afe  en  Clonale  che  tu  cercaiii.  Qucfla  dffercnz^a  afcen fonale  tr  ala  adunque  della'afcen^ 
/ione  retta  del  propofloti  arco'^'fc  la  declinatior;c  del  punto  che  termina  lofìejfo  arco  farà  fet^ 
tentrionaìe:  oucroaggiugni  la'dettaafcen/ìonc  ^  fc  la  fopradctta  dccli^/atione  [farà  meri 
diO'^le.  Et  '  quefio  vorrei  loy  che  tu  intendcjft  della  eleuationc  del  polo  Boreale  \  &  ^f 
eruerai  il  contrario  /fé  tu  vorai  rapportare  qucftc  cofe  alla  elcuationc  del  polo  meridio 

V  le 
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Ij  ^Mediarne  ^-^U  quali  coje  ct.^fctmo  potrà  facilmente  calcolare  la  prima  cofa  la  tauo!ì$ 
^f  llc pijfere?!z^e  ajcenfionah^  O'  dipoi  '  ^  quella  delle  afcerìjioni  afchiancio ,  a  qual fivo-* 
Il iajito  a  [chi ondo  della  sfera . 

C    0    U    M    E  T  0. 

^  A  ^9^^'^^^^ '^uc^^o  Capitolo  fi  poffa  facilmente  intendere  medj'anre  la  fola  dirpo- 
-^Tl  ficione  de  ccrchi,e  della  compaiationc  della  sfera  retta  alla  a  fchianciojio  non- 
dimcno  mi  sforzerò  di  fare  tutte  le  dette  cofe  più  chiare  a  coloro  clic  ne  hanno  poCa-É> 
cognitione .  La  prima  cofa  fi  pruoua  per  quefto,  che  nel  fito  a  fchiancio  della  sfera  non 
cade  alcuno  de'  Colmi  con  cHo  Orizonte  ma  interfega  Tempre  il  medefirao  Orizon- 
ic.  Onde  auuiene,  che  infra  i  pumi,  che  terminano  le^quarte  della  Eclittica  &  dello 
tqnatorc  ,  diuiicdaduoi  Cokiri,  folamentegli  Equinotij ,  comuni  allo  Equatore, 
alla  Eclittica,  &  allOrizonte,  arriuino  a  toccare  infieme  il  medefimo  Orizonte. 
Ugni  volta  adunqne  che  rvno  de*  duoi  Eqninotrij  vicn  portato  daLcuante  per  Me- 


f      •         '.  — — -■"■"■»*-»»»»«**-qucftov4*ni«*  wv.'iijti* 

ne  intcrTcgationc,  e  Icambicuole  collegamento  che  dello  Equatore  &  della  Eclittica  . 

dell  Orizonte  occorre  nellVno  &  nell'altro  punto  Equinotiale.  Due  metà  adun- 
que folamente  della  Eclittica,  incominciate  da  duoi  punti  Equmociali,  nella  sfera 
Ichiancio  hanno  le  IcMoafccnfioni  ^  difcenfioni  vgual' 


^^rXi    •    •        ,,    -  .  *  «.uucuiiu  uc gli  aicni  aeiia  eciittica,incomincian. 

dori  dal  principio  dello  Ariete/ino  alla  fine  della  Vergine ,  manco  dello  EoinTorc  c^^^^ 
della  Eclittica,  &  molto  manco  che  nella  sfera  retta  ;  ilchc,  acciò  che  tu  Si^^^^^ 
Kiente  intenda,  il  Coluro  de'  Solftiti; ,  che  fia  ABCD,  quellSiTqS^^^ 

ti)  fia  Aie  mezo  l'Equatore  fia  BID,  rEclittica-j  ^  ^  tqumoc- 

fia  E  I F,  rOrizonte  a  fchiancio  fia  GLH ,  6c  la.^  vmice^ 
interfegatione  della  Primaucra,ò  il  principio  dello 
Ariete  fia  il  punto  I.  Rileuatafi  adunque  in  qual 
li  voglia  modolainterfegatione  I  fopra  ddl'O- 
rizonte  GLH,  fi  genera  vn  triangolo  di  duoi 
angoli  vguali  I K  L-,  l'angolo  del  quale  ILK  è  mag- 
giore di  qual  fi  è  l'vno  de  gli  altri  daoi,come  quel- 
lo ,  che  è  ortufo ,  ò  vogliamo  dire  fopra  fquadra. 
L'arco  adunque  della  Eclittica  I  K  diftcfofotto 
all'angolo  maggiore,  e  maggiore,  che  Tare©  IL 

dell'Equatore  (alito  corrifpondentemente  fopra.^  

dcll'Orizonte  ,6.^pofiodi  contro  all'angolo  minore -,  fi  come  noi  dimoArammo  nel 
pafTaio  capitolo  nel  fito  della  sfera  retta. 
Et  che  l'angolo!  LK  fiaottufo,  non  ne  dubiterà  alcuno ,  fe  già  non  foffe  del  tur, 

)  Ignorante  de  e  rofp  nnnfnr^»  •  Tmn^r^^N«/T  Al  II-  lf-_?.rf  ^  . 
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dclPAnV  nno     P'^?'^  '  ne  la  quale  11  punto  I  rapprefcnti  la  intcrfegaponfL^ 

daof  an^oU  ^^^^^^    I  K  I l  /     ^^-^"^^^^^'^^    nuouo  vn  triangolo  di 
u  lui  an^oii  vgua  1 1  K  L  ,  1  angolo  del  quale  IKL  c  ortiilo ,  &c  però  è  mapplore  de  j 
gh  altri  angol,  del  triangolo .  Pe.  il  che  l'arco  dclPEc  i  aro  c  I  L  dTfte  o  C 
tre  maggiore  (ara  maggiore  dell'arco  k  della  Edic  ica  pofto  a^^ 

coni  W^^^^^^  mmorc.Factdo  a.nlq; la  (opradctta  meù  della  Eclittica  l'angolo  ottufo 
a^^cl  i  deU^d^^r?"'^''^^  ""^'^  r riangolo,c  di  neccffità.che  con  qual  li  vogl  no 

arci  i  dcl/a  detta  meta  meridionale  della  Eclittica  ,  ^ 

maggiori  archi  dello  Equatore  ,  nella  me-  »^r"*^ 
dclima  sfera  boreale  a  Ichiancio  che  non  fanno  nel- 
lo  acilo  Tito  retto  della  sfera . 

3  Ma  fé  fi  confi  Icrcrà  il  pcdio,o  lo  a  fchiancio  del- 
Umedcfima  sfera  meridionale  ,  cioè  fc  fi  rilcucrà 
lopradcll'Onzonte  il  polo  Antartico  ,  accaderàda 
ogni  parte  il  contrario  :  li  come  non  c  difficile  il  po- 
terlo confiderarc  mediante  le  pallate  due  fìgure,prc. 
lo  corriipondcntementc  che  tu  barai  il  polo  A  per  il  v/ 
polo  Antartico  ,     il  rileuato  fopra  dello  Urizonte.  ^  ' 

Imperoche  la  parte  della  Eclittica ,  che  G  rizza  dallo 
Equatore  vcrio  il  polo  rileuato  al  zenit  nel  fito  Borcilc  ,  nello  a  fchiancio  della  sfera 
Auftrale  fi  abballa  dal  medefimo  Equatotc  vcrfo  lo  Orizontc  ,  ^  cofi  per  il  contrario 
d  onde  accade  nelle  parti ,  che  lono  fra  loro  ne'  mezi ,  la  icambicuolc  mutata  diucrfi- 
la  delle  alccnfuni. 

4  Neli'vno  ,  &  nell'altro  Cto  a  fchiancio  della  sfera  fi  proportionano  le  mcdcfirac 
diuerhtati  delle  alcenfioni  con  tale corrifpoiìdcnza  infra  di  loro,  che  quanto  nclla^ 
medeùma  altezza  del  polo  gli  archi  dello  Equatore ,  che  falgono  con  gli  archi  della--> 
meta  della  tchttica  Boreale  ,  fono  minori  chj;  quelli  del  fito  retto  della  sfera  ,  fono 
aitanto  maggiori  nel  ialire  cbs  gli  archi  della  parte  della  Eclittica  Auftrale_;>. 
Imperoche  nei  fito  retto  della  sfera  ,  hauendo  le  fopradcttc  metati  delia  Eclittica  in- 
cominciatcfi  da'  mcdclimi  punti  Equinottiali ,  fimili  pcndij  all'Orizonte ,  c  di  neccf- 
liu  nella  sfera  a  Ichiancio  ,  che  quella  parte  della  Eclittica  intra  prcfa  infra  lo  Equa- 
tore ,1  altezza  del  polo,  tanto  manco  penda  inucrfo  TOrizontc  ,  quanto  più  Tal- 
t  rapala  ,  che  fia  a  pendio  a  detto  Orizonre  .  Dalche  e  forza  ,  che  occorra 
fopradcttacorrifpondenza  del  crclcimcnto  ,  oc  defcrcfcimcnto  delle  afccnfioni  a 
Ichiancio  . 

^  5  TManonofiantc  quedo,  fi  dice  .  che  quali  fi  veglino  ardii  vguali  incominciati 
o  vgualmentc  lontani  dall  vna  delle  due  interfcgationi  della  Eclittica  con  lo  Equato- 
re,  hanno  le  afccnfioni  vguali .  Perciochei  fopradctti  punti  delli  Equinotij  ,  prin- 
cipianti delle  medefimc  metati  dd.'a  Eclittica  ,  non  polTono  falirc  fopra  TOnzon- 
tc  fecondo  gli  archi  vguali  della  medefima  Eclittica  ,  a  fconderfi  fotto  il  medcfimo 
Orizonte,  che  ci  non  ne  nafca  lafimilc,  vguale  corifpondcnza  de  gli  orchi  ddlo 
Equatore.  Principalmente  per  quefta  cagione  ,  perche  elTi  archi  della  Eclittica.^ 
vgualmente  lontani  dall'vna  delie  dette  interfcgationi  hanno  pendi]  dallo  Equa- 
tore (  fi  come  noi  ti  dimoftrammo  al  legno  C  del  terzo  capitolo  del  pattato  Secon- 
do libro  )  r  onde  ci  fanno  angoli  fimilidi  qua  ,  &  di  là  con  lo  Orizontc  ,  oucro  di 
fopra  ,  o  di  /otto  al  medefimo  Orizonte.  Dalche  nccelTariamentc  ne  fcgiiita  la 
kambieuole  corrifpondcnza  ,  o  parità  de  gli  archi  ,  che  falgano  con  lolo  dello 
Equatore. 

6  paqucftofidiccconfegucntcmcnrc  ,  che  le  afccnfioni  congiunte  inficmcnon 
lolo  de' Segni ,  ma  di  quali  fi  vogliono  ancora  archi  vguali  >  che  diametralmente  fica 
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poni  d;  controfvno  ,11'altro,  lono  vguali  aq.ullc  ^'«"f^"/'^'^,!^^^^^ 

ei  (bgliono  Inutrc  nella  sfera  retta .  l>erciocl,c  .ilzacofi  .1  po  o  A>'  co ,  1  vn^i 

merà°della  Eclittica  volta  a  Borea ,  diminuiù c  tanto  nel  fi to  ^ f 'uanao  le ^^'^^['^ 

che  ella  ha  nel  fito  retto  della  sfera  .  quanto  l'altra  parte  pare  che  acuefca  ^  dat^^ 

afcennoni,  conic  poco  fa  moftratnmo  ,  ^  ^he  .  mcdefimi  fegm  oppo^^^^^^ 

retta  habbino  vgtlali  afcenfiont  ,  ùa  l'vno  de  dettt  ^^f  ;,,"/"\,'^l'\VScenfio' 

l'altro  nella  Aullralc  della  Eclittica.  Scguutane  adunqiie  ,  c  e  le  A^^^^^^^ 
ni  de  i  tiiedefimi  legni,  onero  de  gli  archi  oppo(h  d.  ^""S'"";' '^^^ 

fieno  vgt.ali  alle  coniporte  rette  afccnfioni  de'  tnedefim. .  Il .  "«^^/fi™"  P^^^^^^' 
dcre  ancora  per  i-altro  vetlo,  quando  lì  rilicua  fopra  '  «V^""  ^  '  P°'°  Xfim^^^^^ 
Kè  fatoi  altro  giudicio  di  quali  fi  fieno  altri  archi  vguah  '  V^'"    •  .^irol^^^^^^^ 
clittica  ,  lontani  dall'vno  de- duoi  punti  folttitiali  ,co.iie  t.  infcgncra  n  calcolo  delle 

''^'IX^Si'tùct  -neceffario .  che  >  feg..' ,  che  fn-gcno  ritt.' ,  --ontrno  ag|.:a... 
ciò-  ^."-osì  per  il  centrarlo.  Imperccheil  rilpettooellcre  de  eli  archi  della  tclitti- 
ca  6c  dello  Equatore  ,che corrifpondentcmente  falgono  fopra  l'Onzonre  ,  e  contia. 
"o  da  quello*,  ch'hanno  i  me  dc'^fimi  orchi  ncli;andare  folto  al  medefimo  Onzontc  e 
c<,r,  pclcontràrio.  Impcroc  he  qt.ellisr.rolichcfa  l'.rco  dclpropofloci  fcgf'on^y^- 
lire  con  l'Orizontc  ,gli  iti  firn  ili ,  ^'  prt  portionali  il  cornipondentc  arco  de:lo  Equa- 
tore ,  nello  Icendere  forto  al  medefimo  Onzontc:  &  cofi  per  il  conttann  .  Ual- 
che  ne  fegue  che  quanto  piinittofag  ievn  Segno  o  arco  propolloci  ,  tanto  va  lotto 
più  a  ichiancio  nel  fito  a  Ichinncio  della  Sfera  :  Se  cofi  per  il  contrario  ;  ImperocIic_^ 
ei  fi  genera  la  rcambicuolc  corrifpondtnza  de  lopradetti  archi  delia  Eclittica  ,  3C 
de'loEqi'atore  che  falgono  òl'cendono  inhenie.  OnJc  di  nuouo  e  manifelto  che  la 
slcenfione  congiunta  con  la  dilcenfionc  del  medefimo  ftgno  ,  fi  pareggia  con  la^ 
alccnfione  ,  Se  difccnfione  congiunte  infiemc  ,  che  ha  il  mcdtfimo  legno  nella 
Sfera  retta  • 

S  Ag^iiignìaqucfto  >  che  nella  sfera  a  fchìanchio  ,  la  afcenfione  del  mcdefi* 
i-no  fegno  è  la  diTcenfionc  del  Segno  a  lui  contrario  ,  de  cofi  per  il  contravio  : 
Imperoche  quanto  l'vno  de'  fegni  contrari)  laglie  più  rùto  ,  tanto  kcndc  Talcro 
piùafchiancio  ,  &  nella  Sfera  retta  iSc  nella  a  fchiancio  ,  &  cofi  per  il  contrario  ; 
mediante  quelle  ccfe  che  poco  fa  noi  adducemmo  :  In  quedo  modo  cioè  ,  che  Io 
accrefcinicntodcìlaarcenlìoneodifccnlionc  dcll'vno  ,  fia  lo  fcemmamcntodella-^ 
afccnfioncodifccnlìrone  dello  a  lui  contrario  r  facendo  comparatione  delle  afcenfio* 
ni  ,  2v:difcenfioni,alleafcenlioni,6cdifcenfLoni.  Seguitane  adunque  che  quanto 
fi  ai^giugne  alia  afcenfione  retta  di  alcuno  deSegni>  lanro  ii  (cernì  dalla  propria  afcen- 
fione o  difcenfione  dello  a  lui  contrario:  quanto  oltradi  qucfto  fi  diminuiicc  la  afcen- 
fione del  medefimo ,  tanto  fi  accrefce  la  difccnfione  ,  cofi  propria  ,  come  del  fcgno  a 
lu i  contrario .  Onde  è  manife(ìo  >  che  le  afcenfioni  di  quali  lì  voglino  fegni  prefc^ 
appartatamente  ,  fono  difcenfioni  de'  loro  contrari  j>  6c  cofi  per  il  rouefcio . 

9  Et  che  tanto  accaggìa  maggior  diucrfità  delle  afccnfioni,  d'Tcenfioni ,  quanto 
r  vnode*poli  più  fi  rilìcua  fopra  delio  Orizonte ,  non  parche  iiabbia  bilogno  di  mag- 
gior dichiaratione  -,  conciofia  che  da  lui  accade  o  maggiore  o  minore  pendio  della  E* 
clittica ,  &  di  cfTo  Equatore  dallo  Or  zonte . 

10  Rodaci  adunque  a  efprimere  più  chiaramente  il  Calcolo  proponoci  delle  Afcen- 
fioni  a  fchiancio.  Tolomeo  adunque  nel  feuimo  capitolo  del  fecondo  libro  del  fuo 
AlmegeftoouerogranCompofitione  ,  <<cGio:  da  Montcreggio  nella  12.  propofi- 
iionc\icl  fecondo  dclli  Epitomi  >  ci  dimoftrarono>  che  ilSenodel  complemento 
della  declinationc  del  punto  che  rermina  l'arco  della  Eclittica  ,  haueua  la  me- 
dcfima  ragione  o  rifpctto  al  feno  di  ella  dcclinatione  ,  che  il  feno  generato  dal  molti- 
plicare il  fcno  di  qua\  fi  voglia  propoftaci  altezza  del  Polo  ,  per  il  feno  intero  ,  &c 
per  il  partire  del  venutocene  periUcno  dclcomplcracntp  della  raedcfima  altezza--! 

Poli- 
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Polare ,  al  feno  di  qua!  fi  voglia  dilicrcnza  afccnfionalc  delia  retta     della  a  fchian-  , 

CIO  propoftaci  sfera . 

Se  il  molripiichcrà  adunque  primicran>cntc  ?J  feno  di  qual  fi  vogHrt  propoftacl 
altezza  polare  per  il  leno  intero,  &c  fi  diuiderà  quello  che  ce  ne  tari  venuto 
per  ii  (cno del  complemento  della  medefima'  nlcezza  polare,  ce  ne  verrà  il  teno. 
ir.dmcrcntemenie  accomodato,  &  che  {l.ira  Tempre  imtiìu  tabi  le  da  calcoinrc  tuuc 
Icdiilcrenzeafcenfionalidi  ciaicnno  arco  della  Eclinica  ,  alla  prò  portaci  altezza  del 
polo.  Pcrcioche,  ne  l.i  prefa  altezza  del  polo ,  ne  il  complemento  della  medtfima 
altezza  polare  nel  mcdefimo  fito  della  sfera  ,  non  fi  mutano  .•  onde  il  fopradccro  feno 
fi  può  non  inconucnicntcmcntc chiamare  il  Seno  della  ragione ,  cicc  apparecchia- 
lo alla  prela  a/rezza  polare  della  regione-  Et  chiamiamo  noi  l>ìfferf  nza  alcenfionalc» 
quell'arco  dello  E.]uatore»  mediante  il  rjuale  l'alcenfiont;  del  medcfimo  arco  della-.» 
Eclittica  calcolata  lecondo  il  propofioci  pendio  della  sfera  >  è  dititrentc  dairafcenfio- 
»e  che  ha  it  medcfimo  arco  nella  sfera  retta .  Et  quella  differenza  afeenfionale  non  c 
coia  alcuna,  quando  il  propollock  arco  termina  nei  l'vno  de' duci  punti  equinottiali  : 
come  che  fia  ncccdarfc,  che  il  mczo  dello  Equatore  falga&:  fccndacorrifpondcnic-, 
mente  con  mcza  la  Eclittica  . 

Il  Moltiplica  ad:inquc  qucfto  feno  delia  regione  *  per  il  feno  della  dcclinationc 
del  punto  >  che  tern^ina  l'arco  della  Eclittica  ,  del  quale  tu  vuoinouare  l'afcen- 
fione  a  fchiancio ,  &  parti  quello  che  te  ne  farà  venuto  perii  feno  del  complemcn* 
IO  della  medefima  de  linationeò  pendio,  è  te  ne  verrà  per  il  numero  quante  vol- 
le il  leno  della  differenza  afeenfionale ,  mediante  la  quale  cioè  il  propjfioti  arco  del- 
la Eclittica,  nel  pendio  prclo  della  regioiie  e  differente  dairafccnfionc  retta  del  nKdct 
fimo  arco . 

12.  Trai  finalmente  Fa  trouaia  afeenfionale  differenza  dall'afcenfione  retta  di  effo 
arco  propoftoti ,  fe  il  punto  che  termina  il  medcfinìo  arco  farà  nella  dcclinationc,^ 
Boreali,  ò  fc  farà  nella  metà  Borea/e  della  Eclittica  :  ouero  aggiugni  cffa  alccnfio- 
rale differenza  a  detta  afccnfione  retta,  fc  occorreffe che  effo  punto  foffe nel la.^ 
metà  Auftrale  della  Eclittica  ,  ò  foffe  nella  declinaticnc  meridionale.  Perciochc^ 
quello  die  ti  rimarrà  mediante  il  fop'adetto  trarre ,  ò  ti  rifulterà  per  lo  aggiugncre 
poco  fa  dettoti ,  ti  darà  Tafcenfione  a  Ichiancio  del  propoftoti  arco  all'altezza  dei  po- 
lo che  tu  cleg^eHi. 

13  E  tunequtftecofe  fi  hannoad  intendere  quanto  aH'altezz.i  del  polo  Boreale; 
nella  qnnle  fi  mofirò ,  che  dal  principio  dell'Ariete  fino  al  fine  della  Vergine,  le- 
condo l'ordine  retto  dcMegni ,  faglie  manco  dello  Equatore  con  quali  fi  voj^lino 
archi  del  mczo,  che  della  Eclittica,  &  manco  che  nella  sfera  retta  ^  Md-^ 
dal  princj'pio  della  Libra  al  fine  de'Pefci,  cioè  all'altra  meta  delia  Eclittica  ac- 
cade tutto  li  contrario  .  Ma  fe  fopra  l'Oriaonte  fi  rikueià  il  polo  Auftrale,  noi  hab- 
biamo  dimofirò  ch'egli  è  di  nccenfjtà  ,  die  le  medcfime  metati  della  Eclittica  offerui- 

no  contr  iria  regola  dcir  Afccnfione.  Perla  qual  cofa  la  differenza  AlVenficnalc  ^ 

fi  di  ìjinuirà ,  douc  prima  fi  accrefceua  ,  Se  fi  acrefceraalPAfcenfione  retta  ^  douc 
nel  fito  Boreale  della  sfera  noi  comaiìdnmmo  che  fi  haueffe  a  trarc  -,  fc  noi  votremo 
calcolare  le  medefime  afccnfioni  a  fchiancio  a  qual  fi  vog'ia  meridionale  altezza  pio- 
poflaci  di  polo, 

Scru'Ci  per  efcinpio  la  propofta  regione  Settentrionale,  fopra  lo  Orizonte^ 
della  qu.'ile  il  polo  lì  rilieua  48.  gradi,  de  40.  minuti  ;  quale  il  fitodiParigì,  &c  del 
fctfimo  Climatc  11  Complemento  della  medefima  polare  altezza  è  gradi  41.  &C 
20.  minuti  .  il  Sena  retta  de' qnali  e  39-  parti  prime  ,  37,  minuti,  e  34.  fe- 
condi :  ik  il  Seno  di  effa  elenatione  polare  c  delle  medcfime  parti,  parti  4^  3. 
minuti.  Se  lO.  lecondi  :  come  li  darà  lapaffaia  Tauola  de*  Seni .  Moltiplica  adun* 
qae  p  ri  im'cr  a  niente  45.  5  10.  per  ilieno  intero  delle  parti  60  come  più  vpltc  hab- 
biaiuo  detto,  e  te  ne  verranno  45,  parti  delle  parti>j^parti  femplici,&  10.  minuti  fcnxa 
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fecondi»  Il qual  numero 4f.  io.  o.  partilo  per  59.^7. 54  fcno de!  complemento delli 
propoUati  altezza  polare,  &  barai  perii  quante  volte  r.  S.  13.  cioè  vna  parre  delle  par-' 
ti,  8.  parti  femplici,  e  ij.  minuti  di  efla  parte  femplice.  Il  qual  fenocofi  venuroti,ri- 
fcrberaì  per  vfo  immutabile  della  propojtati  regione .  Ordinate  qucfte  cofe,  fiaci  pro- 
porto  ,  che  tu  babbi  a  trouare  la  differenza  afcenfionale  de*  10.  primi  gradi  dello  Arie- 
te ,  alia  già  prcfa  altezza  del  polo  Boreale  digradi  48.  minuti  40.  La  declinatione 
adunque  del  punto,  cherermina  il  decimo  grado  dello  Ariete»  c gradi  minati,  e 
13.  fecondi .  Et  il  complemento  di  quefta  declinarione  f  non  tenendo  conto  de'^  1  ^-fc- 
condì)  e  gradisi  ^  2*  minuti;  8>c  conregucntcmente  il  fcno  di  tiTa  declinatione  è  par- 
ti 4.  minuti  ^  &  2. fecondi;  &  ilfenodcl  complemento  delladctta  declinatione  è 
farti  59.mimiti  51 .  &:  22-  fecondi .  Moltiplica  adunque  i.  8- 1  j.  o.  cioè  il  feno  poco  fà 
trouatodcllaregione,per4.9. &:2.erene  verranno4.  partidellc  parri,45.  parti  fem- 
plici,  8.  minuti,  15- fecondi,  &  26^  terzi.  Et  quefti  numeri  partiti  per  59.  5^  22-  ti  dan- 
no per  il  quante  volte  4.  parti,  45.  minuti,  de  49.  fecondi  ;  de' quali  fi  truoua  »  che 
il  cauatone  arco  è  gradi  4.  3c  quafj  31 .  minuto  »  £  tutte  qucfte  cofe  mi  è  piaciuto  met- 
tere nella  figura  qui  di  fotto. 

.  ^   Efcmpio  > 


Altezza  propofiadel  Polo  Settenrrion a  1  e* 
Complemento  della  detta- altezza . 
Aico-deirArietc  propolloci . 
Declinatione  del  detto  arco  propoftoci . 
Complemento  di  detta  declinatione  , 
Differenza  Afccnfionaledell'arco  propoftoci- 
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Et  mediante  le  cofe  che  poco  fà  fi  fono  dette,  fe  tu  rmn  ai  li  detti  M.ffT  r^n,,  r 
fienale  da  9.gtadi,&  ,  r.  minati  della  retta  afcenfionc  di  ciTÌ  é   cS  ,  o  tinTu  n 
te,  ti  refterà  i'ATcenfione  a  fchiancia del  medefimo  arco  '   h  •  ar^  erac   1  v 
40  nella  proponaci  altezza  di  polo  Settcntrionale.Er  fe  ^ovrifpòStmtnr^  ZZ' 

Vergine,  che  e  170.  gradi,  &  4 ,  minuti ,  ti  rimarrà  la  Afccnfione  a  f^hianc  o  <  d  ^ 

Mi 


Libro  Terzo.  j  1 1 

Mafetu  agg!iignemiamecicfim.i  differenza  au.nfionale  all'afccnfiono  retta  del 

■  '"?^''',V'T.'^^-  S"^''  ^"^l'-'^-'-uti  ,  del  mcdefimo arco 
ter.nmato  dal  dee nno^rado  della  L.bra  ,  alla  meddima  cicuorionc  del  Polo  Setten- 
trionale ,  t«  ne  vena  I  afccnfionc a  fchiancio .  clic  (ara  gradi  is»? ,  &  42.  minuti .  Fi  - 
nalmentel>ti«ngs,ugnerai  la  detta  differenza  afccnfionalc  ,  alla  aiccnfione  retta^, 
de  20.  grack  di  Tele. ,  die  c  3  jo.  gradi ,  &  ^9  minuti ,  liarai  l  afcenfione  fchiancio  di 
cao  propoftot.  arco ,  .S:  (ara  gradi  555  ,  20.  minuti ,  alla  prima  altezza  boreale  del 
polo  di  gradi  4S  ,  &  nuiuiti  40:  di  tutte  le  quali  cole ,  per  tua  maggior  chiarezza ,  ec- 
coti la  figura  che  (egue . 
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A  fchiancio 

Et  tutte  queftc  cofc  fi  hanno  ad  intendere  di  ciafcuno  de  gli  archi  della  Eclittica--» 
calcolati  dal  principio  dello  Ariete.  Ma  quando  il  propofìoii  arco  fi  foffc  incomin- 
ciato d'altronde,  ti  bifognerà  fare  come  nel  palTaio  terzo  capitolo  ti  comandammo, 
che  faceflfl  delie  alcenfioni  rette.  Impc roche  trouata  la  afcenfionc  dell  vno ,  &  dcll*- 
altro  termine,  cioè  del  principio,  del  fine  del  proponoti  nrco  traggafi  la  mino- 
re dalla  maggiore  ,  e  ti  rimarrà  la  da  parte  prefa  afccufione  di  c(To  arco  .  Come  che 
fe  dalla  afcenfionc  a  fchiancio  di  effo  arco,  il  quale  è  terminato  dal  decimo  grado  del- 
la Libra  fc  ne  tragga  il  mezo  cerchio  ,  che  è  la  afcenfionc  della  metà  della  Eclittica-*;, 
intraprefa  dal  principio  dello  Ariete ,  dal  capo  della  Libra  rimarrà  la  alccnfione  di 
cnTi  IO  primi  gradi  della  Libra  appartatamente  prefi ,  che  laranno  gradi  i  ^,  &:  42.  mi- 
nuti ,  come  ti  dimcftra  la  fottofcritta  figura •  Farai  il  medefimo giudicio degli  altri 
archi  della  Ech'tiica ,  calcolati  cofi  dal  principio  dello  Ariete  >  come  d'altronde . 
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14  Da  qwcftccofc  principalmente  fi  caua  ,  quanto  fia  facile  il  calcolare  la  Tauola 
delle  differenze  afcenfionali  a  qual  fi  voglia  altezza  di  polo  .  Quale  noi ,  per  maggior 
.  tua  chiarezza,  l^abbiamo  con  qucliartcche  tifi  è  darca  ,  calcolata  ailaltezza  fopra- 
detta  del  polo  .  Habbiamo  per  tanto  calcolato  quali  fi  voglino  differenze  afcenfionai 
li  (olamente  dal  principio  dello  Ariete  fino  al  fine  di  Gemini:  de  le  habbiamo  accomo- 
date alle  altre  quarte  della  Eclittica ,  andando ,  e  tornando  di  grado  in  grado  -  Impe- 
rocbe  gli  archi  vguali ,  &  gli  oppofli  al  contrario ,  onero  gli  vgualmenre  lontani  dal- 
rvno  o  dall'altro  punto  de*  Solftitij ,  non  poffono  haucre  le  loro  afcenfioni  congiunte 
inficme  vguali  nella  sfera  afchiancio,  a  quefteafcenfione  congiunte  infit me  che 
efli  hanno  nella  sfera  retta ,  che  efìfì  non  habbiano  le  mcdefime  differenze  afccnfiona- 
li  :  de  coCi  non  poffono  hauere  ancora  gli  archi  vgualmente  lontani  dali'vno  ,  o  l'altro 
de' punti  cquinottiali  ,  afcenfioni  vguali  ,  che  palimente  non  habbino  le  medefime 
differenze  delle  afcenfioni ,  le  quali  cofe  pare  che  poco  fà  fi  fieno  tutte  dimoflratc  3 
Entrerai  adunque  per  i  lati  in  effa  t  auola  delle  differenze  afccnfionaìi ,  con  il  fcenSdi 
capo,  &  li  grado  dal  lato  finiffro;ò  conili  ,  &  con  il  grado  dal  lato  de- 

Itro;  e  trouerai  fecondo  il  cofiumc  folito  nel  loro  angolo  comune ,  de  in  auel  la  color- 
ila che  e  deputata  al  propoftoti  fegno;  la  differenza  akenfionaie  di  effo  propoftoc i  a^ 
co;  della  qual  cofa  tu  non  hai  bifogno  di  efempio  5  fc  tu  non  farai  pero  totalmente  pri^ 
uo  di  ingegno  •  *^     i.vt«i"iwniw  yn^ 


-Ta 


a  q 

calcol 


va  yujaiLiwajrrcrenzcalcenlionali  della  prima  quarta  della  hclitrica  ,  dal  principio 
flclio  Ancre  lino  al  fine  di  Gemini, fecondo  la  propollari  airczza  di  Polo  j  ti  faranno 
norc,mpdiantc  le  cole  dcrte,turte  le  afcenfioni  delie  altre  quarte  alla  nicdcfima  alccz- 
^adi  po lo.lmpcroclie  nella  altezza  del  polo  Boreale  fopra  dcirOrizonrcbifogna  tràr 
re  nircc  le  ciiftcrenze afcenfionali, dalle  corrifpondcnriafcenfioni  rette  vna  per  vna,di 
qualunqyfi  voglino  archi,da!  principio  delloAtictc  fino  al  fine  djGemini,fecondo  l'or 
<linc  loro.il  mcdefimo  bifogna  ancora  della  quarta  che  fcguedella£clittica,dal  princi- 
pio del  Granchio  fino  al  fine  della  Vergincma  per  ordine  contrario:  pcrrioche  gli  ar- 
clu  lontani  da'  punti  folfiitiali,hanno  le  medcfiine  differenze  delle  afccnfioni.Bilogna 
adunque  accreicere  le  differenze  afcenfionali  di  detta  quarta  alle  afcenfioni  rette  dcJ 
la  meta  della  Eclittica  AutìralcperTordinc  loro  dal  principio  della  Libra  fino  al  fine 
cicj  Mgitrarici^c  dal  principio  del  Caprirorno  fino  al  fine  ài  Pcfcicon  ordine  contra- 
rio. come  noi  ne  facemmo  la  chiara  esperienza  della  di  fopra  trouata  differenza.^ 
aiccnlionale  cc'  io  primi  gradi  dello  Ariete.Et  fe  finalmente  tu  vorrai  comporre  vna 
taiioia  delle  afcenfioni  a  (chiancio,  calcolandola  alPalrezza  del  polo  Auftrale,offcrue. 
lai  Jl  trarre  6c  lo  Aggiugnere  delle  diffcrcnzcafcenfionali  per  il  conrrario:Impcrochc 
bilogna  aggiugnerlc  alle  rette  afcenfioni  di  ciafcun'  arco  dello  Ariete  fino  al  fine  deHa 
^  ergine  c  trarle  dal  principio  della  Libra  fino  alla  finede'  Pefci  Noi  adunque  habbia, 
mo  compone  in  quefìo  modo  le  tauolcche  fcguono  delle  Afcenfioni  a  fchiancio  ,  alla 
già  prima  prefa  altezza  d,  gradi,&  40.  minuti  di  polomia  vna  ne  habb  amo  depu. 
['''l''^,^^^^^^  >  per  maggior  chiarezza  di  tuttcle  dette 

cofe.Mediante  e  quali  Tauole  di  cu  ite  le  differenze  che  poco  fa  habbiamo  dette  delle 
del  fcS  Hi^te'r.'n'  ?  P''"?"''  facilmente  far  le  proue  con  il  calcolarle-Et  il  modo 
H.^^^  ".I     •  r    r  ?.  ""J?  àcmio,3<  di  tutte  le  altre  fimili ,  e  quel  me- 

Sr^lA  f  ''f'  »n^^^no  nella  1  auola  delle  Afcenfioni  rette  nel  poco  fà  paVato  teSo 
rr&:    """"''^        ^"^^che  il  replicare  di  nucuo     da  ca po  !e  cofe  tante  voi- 
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3^0  Della  Cofniografìa  . 

Et  quando  ti  piacerà  trounre  la  difccnfionc  di  qua!  fi  voglia  arco  P topo ftoti,  me^^^ 
ante  qual  fi  voglia  tauola  delle  afcenfionia  i'^^^^^^\^'^?/P'^^^^^^ 

trai"  ~  -  -      -  /•  n     ^  ,«,^»^r^r»i 

prii 

medciimo  mezo  cerchio  :  ^quellochetcnereflerà^fara  ladifcenlionealchiancio 
di  cflb  arco  propoftoti.Otterai  ancora  l'ifteffo/c  tu  aggiugnerai  la  diftercnza  alccniio 
rale  ,  conifpondente  al  medefimo  arco  alla  afcenfione  retta  del  medelimo  arco  , 
onero  la  trarrai  dalla  mcderima,fecondo  che  Taltezza  del  Polo>^k:  la  meta  delia  Lclic- 
tica  ò  Boreale  ò  Auftrale  ricercherà;  come  al  fuo  luogo  dichiarammo.Ma  le  il  propo, 
liuti  arco  harà  prclb  il  fuo  principio  d'altronde,chc  da  rAriete,conic  alcun  legno  ap- 

*  partaiamcnte  da  fé  confìderato, piglia  di  nucuo  la  afcenfione  a  fcliiancio  deirarco,3l 
medelìmo  arco  v2:uale,  Ik  oppofitOjtraendo  la  afcenfionc  a  fchiancio  del  principio  di 
cflb  arco  a  lui  oppofl:o,dalla  afcenfionc  del  punto,che  rermina  il  mcdcfimo  arco-,c_^ 
quello  che  te  ne  rcftcrà,farà  la  propoftati  difcenfione  del  propoftoti  arco.  Percioche» 
come  di  fopra  dimoftrammo  ,  i  legni  che  falgono  rettamente  nella  sfera  a  fchiancio  ^ 
vanno  fotto  a  rchiancioi&:  cofi  per  il  contrario-,eflendo  Taugumento  deirafcenfionc, 
il  fcemamento  della  difcenfionc  fcmpre  vguale  ,  rifpetto  a  quello  che  eglino  hanno 

.  nella  sfera  retta  .  Onde  accrefcendo  vno  de' fcgni  contrari)  »  tanto  parimente  la  fua 
afcenfionencfin  sfera  a  fchiancio,quanto  la  diminuì fcc  Taltroj^  cofi  perii  contrario 
egli  è  di  neccflìtàjche  cofi  de'  Segni,come  di  quali  fi  veglino  archi  vguali,pofti  di  rin- 
contro diamctralmcnteja  afcenfionc  dell'vno  fia  la  difcenfione  delPaltro  &  cofi  perii 
conirario.E  tutte  qucRc  cofeo'ntefo  quello  che  di  fopra  fi  è  detto, pare  che  fieno  tanto 
facili, che  non  bifogni  darne  lo  efcmpio.Et  fe  alcuno  farà,che  no  lappi  bene  le  cofe  paf 
latc,fia  certo  che  egli  non  faià  capace  di  qucfle  cofe,nc  di  quelle  che  hanno  a  feguire. 

Propoflatifinalmctc  qua!  fi  voglia  afcenfionc  a  fchiancio, fc  tu  vorrai  trouare  perii 
tocrario  l'arco  che  farà  feco dclla"Eclittic35farai  ali'vrato,entrando  nella  tauola  per  il 

.  iato.  Impcroche  fe  tu  harai  trouata  nella  piazza  della  propria  tauola  la  propoftati  a, 
icenfiofic  a  fchiancio, trouerai  al  da  capo  della  Colonna  ;  il  fegno  ;  &  nel  deftro;ò 
finiftro  lato  trouerai  il  grado  ,  al  quale  fi  afpetta  tale  afcenfionc  .  Ma  ricordati  > 
che  ti  bifogna  entrare  nella  tauola  due.  volte  ,  ogni  volta  che  la  propoftati  afcenfio- 
nc non  vi  fi  troui  precifamentc-,il  che  pare,cheaccaggiaogni  volta  ,  che  dopo  i  gradi 
della  propoftati  afcenfionc  fono  alcuni  minuti  .  Ma  quanto  arco  corrifponda  a  qual 
rivoglia  propoftati  afcenfionc, lo fapra  in quefto  modo.Aggiugni  il  mezo  cerchio  al- 
la propoftati  difcenfione,6>:  del  numero  che  te  ne  viene,come  fe  ci  foft'c  vna  certa  a- 
fcenfione  a  fchiancio,  cauane  il  corrifpondcnte  arco ,  nel  modo  che  poco  fa  ti  fi^dif- 
fc  -,  dal  quale  arco  trai  di  nuouo  il  mezo  cerchio,^:  quello  che  te  ne  reftcrà,farà  Tar- 
co  che  tu  cercaui  dellaEclitrica.Et  qucfte  cofe  fi  hanno  ad  intendere  dell'afcenfione  o 
dil'ccnfione  a  fchiancio  annouerata  dallo  Ariete  .  Ma  snella  piglierà  il  principio  d'al- 
irondc,bifogna  cercare  li  corri'pondcntc  arco  della  afcenfionc  ò  dilcenfione  de'duoi . 
puntiirvnodc'qualicorrifpondaal  principio,(?c  Taltro  al  firìcói  eft'a  afcéfione,o  difcc- 
fione  cerne  fi  dichiarò  difepra.-Impetoche  i'arco  che  ti  rcftcrà  nel  trarre  il  minore  dal 
ma^giore,corrifponderà  all'alcenfione  ò  difcenfione  intraprefa  da  cofi  fatti  punti .  Ec 
per  maggior  dichiaraiione  di  tutte  le  dette  cofe,  noi  habbiamo  raccolta  l'al'ccnfione 
6c  la  dilcenfione  a  fchiancio  di  qualunque  fegno  dalPvna  3c  dall'altra  tauola  pallata , 
calcolata  all'altezza  d  ell'vn  Polo  &  dell'altro  di  48  gradi,6:  40  minuti  ;  Se  le  habbia- 
mo  meffe  nelle  tauolctre  clic  feguono  .  Dalle  quali  la  prima  cofa  potrai  vcdere,che  i 
fegni  vgualmenie  lontani  dall'vnaò  dall'altra  delle  intcrfegationi  con  lo  Equatore, 
hanno  le  loro  afcenfioni  3c  difccnfioni  vguali.  Et  medefimamente  che  1  Segni  pari- 
nier.tc  lontani  dairvno  &c  dall'altro  rolftitio,ouero  diametralmente  contrari],  hanno 
le  loro  afcenfioni  a  fchiancio  congiunte  inficme,che  fono  vguali  a  quelle  alcenfioni 
compoftc  infieme  ,  che  elle  hanno  nel  fito  della  sfera  retta.  Et  in  oltre  fi  può  quefto 

vcritì- 


Libro  Terzo  J 

verificare  corrifpondentcmentc  delle  difccnfionl  dc'Scgn?:comc  di  tutto  potrai  tu  fa- 
re cfpcricnza  con  calcolarli.  Aggiugni  a  qucPo,chc  la  aiccnfionc  del  inedefimo  fegno  ò 
arco,  calcolata  a  qual  fi  voglia  [altezza  del  Polo  Boreale,  è  la  difcenQonc  dclmedefi* 
mo  fegno  ò  arco  alla  medefima altezza  del  poloJAuftralc  :  &c  cofipcril  contrario, 
Oadc  bafta  calcolare  le  afcenlìcni  a  fchiancio  a  quali  fi  voglìno  altezze  dcHVno  ò  del- 
Taltro  polo  :  il  che  noi  lafciamo  all'arbitrio  tuo  ,chc  poffa  per  le  cofc  dette  ò  raccorrc 
©eleggere. 

Qncrtc  fono  quelle  cofe,  huinaniffinìo  lettore ,  che  noi  habìamo  penfato  di  dlchfa- 
rarc,ael  calcolare  delle  afcenfioni  &  difcenfioni  rette  &:  a  fchiancio  >  le  quali  Te  noi  nel 
raccontarle  foffimo  flati  più  lunghi  che  il  bifogno  del  dotto  Lettore  ,  iovorci  che  tu 
lo  fopportafn  volentieri  :  impcroche  la  maggior  parte  delle  cofc  d'Aftrologia,  ^  la  va- 
ria compofitione  delle  Tauole,dipcndc  dalle  dette  akenfioni.Si  come  per  l'opera  delle 
dirertionì  di  Giouan  da  Monte  Reggio^,  ^  per  quelle  cofc  che  fcguono,  tu  potrai  Car- 
ne efpericnz4«ii . 


tw.  Della  Cofmografia: 

TaaolcttJtdcllc  Afceufioni  &  DiTcenfioni  a  fchiancìo  di  qual  fi  voglfk^ 
fcgao  da  pec  fe  cofifld^raro  all'altezza  di  48.  gradi  de  40.  nimua 
di  polo  y  appaftatamenrc  canate- 
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Che  co/d  Jta  U  Iarghe!;^ti4  o  Utitadine  del  nafcere  O*  del 
tramoTitare  j      covie  tlU  dira,  di  ^uejìo  fì  cakoh  in^ 
Jieme  <ol  grado  afctndente  delld  Echt^ 
itca  a  qud  fi  ^-i^o^lia  Ibero  petjdio  0 
fcbi Aneto  della  jfera. 

Cap.  V. 
TESTO, 

E  L  //  ino  &  jjeU'^ltroJìrodella  sferd,  ci  fi  apprefcnU  vnUhra  confi- 
deratioric  da  non  fe  ne  far  ire^Cy  del  nafccre-i  C7'  ae^  tramontare ,  che  fi 
chiama  Latitudine  nafcente  o  tramontante.  Noi  ^(odiamo  chiamare 
LatituAioe  nafcente  l'arco  dell  Orizzonte  tntraprejofra  qu/il fi vc?;'li 
fupito  0  [egn9  afcendente  ,  C^^o  Equatcrci  il  quale  fe  occorrerà  dallo  £- 
quafon  ierfo  il  polo  àrtico  >  fi  chianicra  Scttentnanale  ;  fe  zerfi 
^nr^rtico,  fi  chiamerà  ^ttflrale ,  llmedefimo^  corrifpndentcmen^ 


tiene  di  effo  Vunto  ojfeiU^  uvia  ^  tcnrrario  aHwcnc,  ip*A/iuuia  tjtf^ji  yufé<  ,i  ji,rj,^,.Ltv 
4<r  accader! tacito  ma'^^iordiuerfitik  di  effa  latitudine  nafcente  b  tramontante  ,  quanto 
ptìi  rvnode'  due  poli  f^rà  alto  {opra  dell  Orizzonte.  Tutti  ^  t  gufiti  nondimeno  cht  fono  nel 
tnededmo  parallelo  >  fi  come  hartno  la  mede  fimo,  declmationc ,  hanno  avcora  le  loro  na- 
(centi  ampiezXe  vaiali ,  CalcoUrai  adu  nque  ^  la  lalitudine  nafcente  di  qua!  fi  volita  prò. 
voftott  pt^.^to  Mia  Eclittica  a  qual  ti  pa  rrÀ  alteu^a  di  polo  ,  m  quefio  modo .  Moltiplica  ti 
Ceno  della  deci  natione  del  prcpofloi  punto  per  il  feno  intero  ,  CT  parti  quel  che  te  ne  viene 
perii  feno  del  complemento  deUu  propoftati  alteT^^a  di  pelo,  harat  iljeno  ,  l  arco  del 
auale  ti  dmwflrera  la propoflati  latitudine  nafcente  .  Da  qucjlo  c  mafjijcffo  -'  quanto  fi a^ 
facile  ti  calcolare  vna  TduoU  a  qua  l  fi  vo^  'la  Oriz,onte,della  latitudine  najcente  di  qual 
Tivo^ia  punto  della  Eclittica.  Peroche  ^  d  punto  afcendente  di  eff^a  Eclittica,  propojfoti 
iiu  t  rivoglia  tempo,  fi  ritrou^t  con  quefi'arte.  ^SiS'u^m  i  graatfcorfi  dal  Mezzodì  ali  a^ 
J^fcenfione  retta  corri fpon dente  al  luogo  del  Sole,  QT  har4i  la  retta  a  fcenfione  del  mezj) 
dk  Ciclo',  alla  quale  fe  tu  as:s:i  ugnerai  ^ogrfdtjarai  la  afcenfione  ajchiancio  di  efoafce. 
dente  •  ti  trouato  arco  del  quale,  mediante  lafu^  propria  Tavola  ti  dimojtrcra  ti  mede/imo 
^ifcendente  o  orcfcopo.Onde  '  tu  puoi  non  manco  facilmente  ca  colare  di  nuouo  !a  TauoU 
dello  Afcendente,  '  ^  C  tprincipij  dette  altre  caje  a  qual  fi  volita  tempoyCir  a  qual  fi  To- 
^Ita  altezjm  di  Polo . 

COMMENTO. 

A  Ncorche  quella  parte  ddl'Orizontf ,  fopra  la  qua'c  fi  riiieuano  le  ftellc  fi  chla. 
A  mi  Nafcente,  &  che  l'altra,  come  qivclla  ,  fotto  la  quale  fi  nafcondono  le  fteU 
le  fi  chiami  Tramontante.Lc  comuni  intei fegationi  nondimeno  deirOnzoiue  con  lo 
Fnuatore,  che  fono  nel  m  zo  intra  l'vn  polo  de  l  alrro  ,  fi  ch'amano  propriamente  i 
veri  punti  dal  nafcere  de  del  tr.moniare  ,  da'  Latini  detti  Orum  &  ocadcntal.  -,  quei 
nunti  cioè  ,  ne'  quali  quel  cerchio  n crrfcale  fa  angoli  retti  con  il  meridiano  .  Toccan- 
do adunque  le  (Velie  ,  che  declinano  verfo  lo  Equatore  •  (endo  portate  ^lal  regd^ 
moru  dcirvniuerfo  ;  lo  Orizonte  nafcente  onero  oriiuo:  fi  intraprende  fra  efi^a  Ul.a  , 
n  veio  FUiuodi  Leuaotc  ,  vn  ceno  aiccdeirOnzonic.  11  quale  arco  noi  fogliamo 
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diiamare  Latrtudme  Nafcente  oucro  ortiua ,  cioè  Parco ,  mediante  II  quale  la  propo- 
flaci  ftella  nel  Tuo  nafcere  pare  che  fia  lontana  dal  detto  vero  punto  dell'  Oriente  «  Et 
perche  le  ftellc:,  che  dallo  Equatore  pendono  verfo  Settentrione,  nafccno  infra  la  in- 
tcrfcgatione  Boreale  del  Meridiano  con  l'Orizonte ,  &  effo  vero  punto  delCOrente  : 
Se  quelle  che  parcjchc  dal  medefimo  Equatore  pendino  verfo  il  polo  di  Mczodijò  Au- 
fìralcnafcono  infra  il  medcfimo  punto  del  vero  Orientc,&  la  intcrfegatione  Auftrale 
-del  Meridiano  con  TOrizontc ,  però  habbiamo  raccolta  infieme  la  latitudine  delTO- 
ricte  doppia,  cioè  la  Boreale  oucro  Settentrionale,  de  la  Auftrale  onero  Meridionale . 

j.  Ne  fi  ha  a  giudicare  altrimenti  della  ampiezza ,  ò  latitudine  della  ftella  Occiden- 
tale .Eie  qual  fi  voglia  latitudine  Ortiua  di  qua!  fi  voglia  ftella  fempre  vguale  alla_ji 
Occidentale,  mediante  la  medefima  deci  narione  a  pendio  che  ha  l'Orizonte  di  qua  Sc 
di  la  allo  Equatore  ,  cofi  daLeuanrecome  da  Ponente.  Onde  faputa  che  tu  barai  v- 
ra  di  cfl'e,  faprai  ancora  l  altra .  Tu  ne  puoi  vedere  l'cfempio  dell'vna  8c  Taltra  figura 
nel  quarto  capitolo  dell'arco  LK,  inrraprcfo  intra  il  vero  punto  L  dell'Oriente ,  &  il 
punto  afcendente  K  della  Eclittica  :  della  latitudine  Boreale  ortiua  cioè  nella  prima 
figura,  6c  della  Auftrale  nella  feconda  • 

S  Accade  adunque  nel  fitto  retto  della  sfera ,  che  la  latitudine  ortiua  ò  nafcente  di 
qual  fi  voglia  ftella  o  punto,  fia  la  medefima  infieme  con  la  declinatione  della  mcdcfi- 
ina  ftella  o  punto.  Pcrcioche  l'Orizonte  paffa  per  cftl  Poli  del  mondo,  &  però  men- 
tre che  nafconoo  tramontano  le  ftcllc ,  pare  die  elle  fi  rrouino  con  quei  cerchio ,  il- 
qua/c  tirato  per  i  fopradctti  poli  del  mondo,  moftra  le  declinaiioni  delle  niedefimc^ 
ftelle. 

4  Et  perche  nella  sfera  a  fchlancioeffo  cerchio  che  dimoftra  le  declmationi  noii^ 
fi  accorda  mai  con  effe  Orizonte,faluoche  nelle  fcambieuoli  interfegationi  del  detto 
cerchio  con  l'Orizonte,  però  è  di  ncceftìtà,  che  le  latitudini  orientali  o  occidentali  fie. 
no  diucrfc  dalle  dcclinationi  di  clTì ,  in  qucfto  modo  cioè ,  che  nella  altezza  o  eleua- 
tione  del  Polo  fctrcntrionale ,  le  ftclle  che  hanno  declinatione  boreale,  habbino  mag- 
giori dcclinationi,  che  non  fono  le  loro  latitudini  orientali o  occidentali.Et  quelle  the 
pendono  verfo  Auftro,  le  habbino  minori:6c  farà  quefta  diuerfità  tanto  mag^iorc^ 
quanto  cfto  polo  del  mondo  farà  più  eleuato  lopr.i  dcll'Orizonte . 

5  E  di  ncccffità  nondimeno,  che  qualunque  fi  fieno  punti,  che  fi  rrouino  nd  mede, 
fimo  parallelo ,  &  quelli  ancora  che  hanno  le  mcdefimc»  dcclinationi ,  che  calino  hab- 
bino le  medefime  latitudini  orientali.  Impctochc  i  cofi  fatti  punti  cafcano  nel  medefi- 
ino  punto  deirOrizonrc,  fimiii  dcclinationi  fanno  i  paral'di  che  palfano  per  qudic 
Itclle ,  che  hanno  fi-a  loro  vguali  &  fcsmbieuoli  dcclinationi ,  naicendo  o  tramontan. 
do  infieme  con  l'Orizonte  ,  de  intraprendono  vguali  gli  archi  di  efl"o  Orizonte,  come 
tu  puoi  facilmente  vedere  con  la  stcra  niatcriale  in  mano 

6  Nella  sfera  a  fchiàcio  adunque  fi  caua  il  calcolo  della  'latitudine  orientale  di  qual 
fM  og.ia  punto  della  Eclittica  ,  dalla  feconda  propofitione  del  fecondo  de  eli  Epitom 
di  Giouanni  da  Montereggio  (opra  la  gran  Compofitionc  di  Tolomeo .  Impcrochc 
qmui  fi  dinioftra  ,  che  il  Icno  della  altezza  dello  Equatore  nella  propoftati  sfera 
(chinncio  cflcrua  il  medefimo  nfpetto  al  leno  intero  ,  che  ha  il  (cno  dclirdeclinad^ 
re  dd  punto  propcftoti  della  Eclittica  al  fcno  ddla  latitudine  orientale  del  m^^^^^^^ 


luitidipolo,  La  declinaticne  adunque  de>  io  gradi  dci.o  Ariete  I  gradi  iV^t'm^^^^ 
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nuti,  c  i5.rccondli&ilfuorenoèp:u-ti^.miiuui9.  ^S'^^con(!i:&:la  dcnacionc  di 
cffo  Equatore  nella  propoftaci  alrczzi  di  polo  c  gradi  41.  (5c  20  minn  i  ;  Se  il  Tuo  Tcno 
è  palli  59.  !iiiniui  3-  e  ^  V  fecondi.  Nloltiplicaadunquc  le  parti4.  6n:  9.  minuti,  &  5. 
fecondi, per  le  50.  parti  del  fcno  intero  &  h.irai  4.  pai  ti  delle  partì ,  6c  9.  parti  femplirì 
con  f.  rainuti  .  i  quali  numeri  partiti  per  ?v,^7.^  3^-  ti  daranno  per  il  quante  vo!tc_^ 
parti  6.  minuti  17.6*:  9  fecondi  ;  de"  quali  raccolto  fecondo  la  vlanza  ,  l'arco  fi  truo- 
iM  che  è  gradi  6.  &:  minuti  i.  Tanta  adunque  dirai, che  fiala  latitudine  orientale  di  ci* 
fo  decimo  grado  dello  Ariete  :  de  gli  altri  giudicherai  iì  nicdcfinio  . 


E  Tempio . 

Il    Archi  II 

Il  Seni 

i|G.|M.|.S.|| 

ilP.'M.I  S. 

Punto  dello  Ariete  i)ropoiloci . 

Il     i   o|  ol! 

Il    1  1 

Dcclinarione  di  detto  punto 

Il    1  58! 

il  '\    9l  f 

Altezza  piopoftaci  dello  Equatore  . 

Il  4'!  io|  f'Il 

iU!.|57l94 

L^citutine  orientale  del  propoftoci  punto. 

Il  6|    J|  oli 

1!  f|i7l  9 

f  Dalle  quali  cofcficaua»  quanto  fia  facilcil  calcolare  la  tauola  della  latitudine 
Orientale  di  qual  fi  voglia  punto  della  Eclittica  ,  a  qual  fi  voglia  pendio  de  ll'Orizon- 
te .  Imperoche  nella  Eclittica  fono  quattro  punti  fcmpre ,  che  hanno  la  medtfiuia  dc- 
clinatiOQe  ,*  &  l'altezza  di  elio  Equatore  fìà  ferma  nella  medcfima  regione  .  Bada  a- 
dunquc  folamcnce  calcolare  le  latitudini  orientali  di  vna  quarta  di  clTi  Eclittica,  6c  ac- 
comodarle poi  per  ordine  loro  alle  altre  quarte ,  fi  come  noi  ti  ordiniammo  che  fi  fa- 
ccfic  nel  calcolare  le  declinationi ,  &  differenze  af'-enfionali  di  cda  Eclittica  .  Come 
che  la  latitudine  orientale  del  10,  grado  dello  Ariete,fi  habbi  ad  accomodare  al  decimo 
grado  della  libra  ,  &:  la  del  20.  grado  della  Vergine  corrifpondentemente  al  20,  grado 
di  pelei,  llmedcfimo  trai  deglialtri  della  Eclittica  vgualmenic  (ontani  dalPvnoò 
dall'altro  de'  duoi  punti  Eqninottiali . 

In  quefto  modo  adunqu-  habbiamo  noi  calcolata  la  tauola  qui  pofia delle  latitudini 
orientali  all'altezza  di  48.  gradi,  &  40  mmuti  del  polo  Artico  -  Nella  qual  tauola  non 
entrerai  altiimenti,  per  l.r.uerc  la  latitudine  orientale  di  qual  fi  voglia  punto  di  c{1.l^ 
Eclittica,che  in  quel  moJ.ì  che  fi  dette  al  fuo  luogo  nel  calcolare  le  declinationi  di  tut- 
ti i  punti  della  medefima  Eclittica .  Imperoche  trouato  il  fegno  in  tetta  della  tauola,^: 
il  grado  alla  finiUra:  ouero  il  fegno  in  piede  di  cfTa  tauola,  il  grado  alla  deftra,troue- 
rai  nell'angolo  comune  la  latjiuilinc  orientale  di  eflfo  propolloti.  Le  altre  cofcap- 
paitencntiall'vfo  della  Tauola  fi  hannoa  hniicncl  mondo  più  volte  dettoti. 
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Tauola  delle  Latitudini  Orientali  alPaitezza  di  48. 
gradi,  &c  40.  minuti  di  Polo. 
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dcntHcll?cc",rica"  no'n^ìl^hh' '"''"^'T^  °  «"■'l^n"'^  di      gradi  afccn- 

f  iicnt.  ment^  ?  n  V    i  '''"^'"^•"o  gauhcato  eITcr  fuori  di  propofito  moftrare  confe- 
uXmc        F^'^  pro,.o  lod  qual  fi  vogli'tcmpo,  noi  tronianio  effa 

c  pr opo  fo,cl,e  fi  Uabbi  a  trouatc  il  punro  afcendcnredeMa  ecclitica  n'elli  reo^'Ané 
hott  ZXl  p".rr  ''•^'.-T- (  n.a  inrendi  del  Wo(?;n%'Va^nro  "p'cr"^:. 

Sue  "r'o.?,?rr '  ^'^"^^ 64  fan,,; g,-;?  s :  &  is^^l 

S  cimice?.  oni  rSn^'^'r  ^^'^^  28m;nuti.  Tantrè  adu  - 

qiw  1  alcerilionc  retta.dci  mczo  d-l  odo ,  doc  .lolla  pai  ce  della  Eclittica    die  in  onel 

che  t  filmar  ni^Yi  "^^^^  '  calcolata  alla  già  prefa  altezza  di  poto  ,  (ecotìdo 
Per  c  na  I  i  **P'"^''° "P"  ^^«""ai  che c gradi  to ,  &  .Sl-  mini.u-dl  Leone , 
L\,o„^rt:l  nuouo  appare  quanto  fia  facile,  pigliando  le  pani  diametralmen. 

^d^f.f^l^'"''™''"?^'  ''"-'^-''^'^'"''''''  Citlo/cioègli  angoli  ddl-O^ci^en  c  . 


Efempio. 


Luogo  del  Sole  propofloci . 
Lontananza  da  Melodi' . 
Afcenfione  rcrra  de!  Sole  • 


Aicen^mradel  mezo del  Cielo: 


Pane  d^mezo  del  Ciclo . 
Afccnfione  a  fchianc.dcirafccndcnre 


,  Parte  afcendentc . 
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9lPuoi  adunq;calcoLirefacil 
mere  da  re  lleffo  a  qual  fi  voglia 
pendio  della  sfera  in  quali  fi  vo- 
glino  tempi  anncmtmti  da^  me- 
zodiVi  gradi  afcendcnii  dcib.^ 
Eclittica,  5c  ridurli  in  vna  rauo. 
)a  propria,  accomodata  a  più  ef- 
pediio  vro  de'  calcoli ,  che  ti  oc- 
corrcrano  hauerc  a  tare. La  qua 
le  apparendo  per  le  cofc  dette 
molto  facile, lafccremo  a  re  la^ 
cura  del  farla,acciò  ti  eferciti 

IO  Pìjccmi  riOndinieno  ,au«»mi  tue  u  j^un^u  une  a  quciio  iioro-,  aggiugncrci  con- 
Icguenfemcntc  alcune  cofc  per  ,  difccrncrc  i  principi/  dell'altre  otto  cafc^per  1*- 
vno3c  l'altro  modo  migliore  ,  molto  vtili  ancora  a  qual  fi  vnglia  luogo  oucro  dalle 
quali  dipende  Pvniuerralc  fcompartimcnto  delle  cafecclcrti ,  acc/ochc  noi  apriamo  U 
via  a  coloro ,  che  più  frequentemente  defidcrano  di  attendere  all'arte  delle  directioni. 
Primamente  adunque  c  di  neceflità  trouare  quanto  il  polo  Boreale  fi  alzi  fopra  cia- 
fcuno  de*  mezi  cerchi,  clic diftinguono  le  medefimc  otto  cale  inirapode  fra  i  Cardini- 
ilqualc  alzamento  fi  determina  mediante  l'arco  del  gran  cerchio  ,  chedal  mcdcfimo 
polo  Boreale  vi  a  cadere  ad  angoli  retti  in  qual  fi  voglia  de'  detti  me  zi  cerei  i .  Satif- 
fticiamo  adunq,-  la  prima  cofa  a  coloro  ychc  (eguono  il  modo  del  Montcrc  ggió  ,  chia- 
mato Rigioneuoie  ò  Rationalc  :  fecondo  il  quale  efli  quattro  cerchi  grandi  infiemc 
con  il  Meridiano  (5r con  I  Oriiontc,  diffinendo  Irdodici  cafe  cclefti  intraprendono  -o 
gradi  dello  equatore-  Moltiplica  aduìique  il  Seno  del  propoftori  arco  dcl]o  Equatore, 
annouerarolo  dal  Meridiano  per  il  fcno  della  latitudine  ,  onero  ckuatione  del  polo 
dtlJa  Reg 

ione  propoftati ,  5^ parti  quel  che  ne  viene  per  i^  fcno  intero  ;  &  liarni  'Ifc- 
no  ,  Parco  del  quale  fi  chiamerà  A^co  primo  MoltipKchifi  di  poi  il  fenodcl  Com- 
ptemenro  della  latitodine  di  cda  propoft-ati  Regione  per  ir  feno  intero,  pariafi  quel' 
chencfarà  vcnuropcril  fcnodclCÒmplcmcnta  di  cfTo  arco  primo:  Imperoche  dii 

X    4  qui 


re  Si.i.i  adunque  piopofto  che  fi  habbi  a  trouarc  quanto  ciio  poiu  uuicai^ 
lopra  quel  cerchio  ,  che  noi  diciamo  che  termina  al  principio  deh  vndccima 


Figura  dello  clempio- 


G.  M  P-,M 


!  Complemento  del  medcfimo  , 


!  Arco  delio  E.^uarorc  piopolloci . 


Larirudine della  Kegione  propo^^aci  . 


Arco  primo  trouaco . 
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j  Complemento  dell'arco  primo  .  . 


44 


Complemento  della  propurtaci  latitudine > 


Complemento  dellal  rezza  del  P'->^Q  . 


37:34 
9  49 


Eleuatione  del  polo  che  fi  cercaua  . 


ol  o 


fia  la  propoftaci  Regione  a  jS.  gradi,^'40  minuti  di  latitudine  .  Il  complemento  a- 
dunque  di  efTì  50  irradi  è  gradi  60  il  feno  retto  de' quali  c  parti  y.,5c  ^7  minuti  primi, 
&  41.  fecondo.  11  fcno  oltra  di  quello  di  48  gradi  ,5^:  ^10 minuti, è  parti  45.  minuti  3,  <5: 
IO.  fecondi.  Moltiplica  adunque  ^  i,57>4^  P^'^  45^  h^"^  parti  quel  che  te  ne  viene 
per  60,  e  te  ne  verrà  finalmente  9  parti,  &  i  minuto  ;  Tarco  delle  quali  e  gradi  40,0 
34  minuti:  quefto  farà  Tarco  che  tu  chiamerai  Arco  primo  :  il  Complemento  del  qua- 
le è  gradi  49)(Sc  26recondj,-&il  lorfenoè  parti  45,34 minuti, ^  44  fecondi. Il  complc- 
'mcnto  oltra  di  qucfto  della  propoft.^ci  latitudine  é  gradi  4S  6c  20  minuti-.^  il  loro  fe- 
no  retto  è  parti  39,e  37  minuti  primi,  e  34rccondi.  Qiicfti  adunq-,  moltiplicati  per  <^o, 
6c  finalmente  partiti  per  ^  5  parti,  3+ minuti ,  44  [econdi  ,  ci  danno  per  il  numero 
quante  volte,  parti  52,  minuti  9, 5c  49.  fecondi ,  Parco  de'  quali  c  gradi  60 ,  2ci  >  .mi- 
nuti, i  quali  fc  fi  trarranno  finalmente  da  90  gradi,  ci  lafcieranno  gradi  :9,e  57,  minu- 
ti. Tania  e  adunque  l'altezza  del  polo  boreale  fopra  il  propesoci  mczo  cerchio  della 
pofitione,  che  diffinifcc  il  principio  della  vndecima  cala  alla  propoftaci  regione  .  Ne 
farai  altrimenti  del  cerchio  che  liiftìnguc  il  principio  della  duodecima  cafa  ,  intra  il 
quale  de  il  Meridiano  Cono  intraprefi  60  gradi,  &  cofi  farai  di  tutti  gli  altri, fieno  qua- 
li fi  voglino  fi'Tìili .  Trouerai  per  tanto  il  polo  boreale  fopra  il  medefimo  mczo  cer- 
chio, che  diuide  la  duodecima  caia,  al'a  già  prcfa  latitudine  di  48  gradi,  ^  ^o  minuti  9 
«Icuarfi  44  gradi,  e  34  minuti  ^  Onde  tu  far^i  ad  efTa  latitudine  appartatamente  la  fua 
propria  tanoletta  .  Imperoche  tu  accomoderai  la  eleuatione  del  polo  della  vndecima 
cafa,  alla  cafa  terza,  alla  quinta,  alla  nenn:  ^  1  altezza  polare  di  elT.i  duodecima  ca- 
fa, al!a  feconda,  alla  fefla.  &:  alla  ottaua .  Imperoche  tutte  le  cofc  poftefi  via  rincontro, 
onero  vgualmente  lontanedal  Meridiano,  lono  fra  loro  vguaìi,C^  hnnno  le  fcambic- 
uoli      reciproche,  &  venali  elcuationi  del  polo  Boreale  ,  onero  Meridionale  . 


Ta- 
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T'anela  delle  eieuationi  polari  delle  cafe  de*  Mzz.ua  lantutto.  me  di  48 
^Tiidi^e     mirittri  Jecoudo  t  modo  ra?jOficHole, 

1            Niur.cio  Poi j re. 

1 

Vn  dee  ima 

(    Gradi|Minuti  ||     Gradi |M nari 

Terza 

1       29  1  17       ti       44  1  H 

1    Quinta  ,  &    Il    Sclb ,  6c 
1    Nona            II  Orrnin. 

Preparare  le  cofc  in  quefto  modo ,  bifogna  calcolare  )  per  feruitio  perpetuo  noI\fo 
della  medefmia  laritudinc,duc  Tauolc  del  e  Arcciifioni  a  ('chiaiicio',oltre  quella  che  fi 
c  calcolata  al  proprio  Orizontc  :  come  alle  dette  crlcuationi  polari  di  29  gradi, c  ,7  mi- 
nutixSc  di  gradi  44,  e  54  mainati  ;  finire  la  Equaiione  ò  a  ,gualgli mza  de'le  ci  Te, 

in  qucfto  modo  che  àCguc.  Trouato  il  grado  del  m.  zn  del  Cielo  come  poco  fa  fi  diirc 
aggiugni  alPafccndonc  retta  del  mcdelimo  30  gradi ,  de  barai  la  afccniìonc  a  lchi.in- 
cio  della  vndccima  cafa  :  onde  per  li  tauola  delle  afccnlioni  a  fcUiancio  dep-utara  ali* 
vndecima  cafa^piglicrai  Parco  del  a  ELlittica,al  quaL  li  ipparticne  quelli  tal"  afcen- 
iionc:&  il  fine  di  quefto  arco  far»!  il  principio  di  ella  vndecima  cala  .  Confegucntc- 
mente  nggiugnì  alPafcenfione  a  fchiancio  deil'vndecima  cala  30  gradi  ,  &:  barai  Ta- 
fcenfione  a  Icbiancio  della  !2  cafa:  Tarco  della  Eclittica  della  quale  fi  caucra  median- 
te !a  propria  tauola  di  ella  '2  cafa .  Accrelci  di  nuono  ali  afcenfionc  a  (c  bian.io  ilelL-; 
niedefima  2  cala,  50  gradi, e  te  ne  rifultera  l'afcenfic^nc  a  fcbi.incio  di  eflfa  alcendente 
parte  della  Eclittica:  Èt  dalla  propria  tauola  della  Regione  har.u  elio  orofcopo  onero 
alcendente  grado  della  tclitiica  come  ti  dicemmo  al  pallate  cnp.  Et  le  tu  aggiugnerai 
t^o  gradi  ali  afcenfione  a  fcbiancio  di  clTo  alcendente  ,  farai  l'alcenfione  a  fcbiancio 
delia  feconda  cala;&:  per  la  tauola  che  feruc  al  numero  polare  della  2  cala  ,  imparerai 
il  principio  della  ftclla  2  cafa,harai.  Fitialmccc  le  tu  aggiungerai  o  giadi  all*alcenfio. 
ne  della  2  calajbarai  l'aftcnfione  a  fcbiancio  della  terza  cala:onde  per  la  rauola  nppa- 
rccc'iijta  per  ella  terza  cafa,calco!crai  nel  modo  foliro  il  principio  di  detti  terza  cafa. 

Hiuuti  cbetu  barai  i  principii  delie  fei  cafe  orientali  ,  barai  ancora  i  pr.ncipi)  dell*- 
altrefeicalc  ,  diltribuendo  a  ciafcuna  delle  diametralmente  a  'oro  opnofite  1 1  parte 
della  Eclittica  cbe  lor  conuiencPoncbbelì  ancora  per  hlrra  via,propoltoci  qual  fi  vo. 
glia  afccndente, trouato  nel  modo  cbe  di  fopra  fi  dilfctrouarc  i  principi)  dclTaltre  ca* 
fe.  Impcroche  fc  tu  rracnì  daiPafccnfione  a  fcbiancio  del  mcdefimo  grado  afccndcn. 
te  30  gradirti  reficrebbe  l'afcenfione  della  12  cafa:  Oalla  quale  fe  di  nuouo  tu  rinefifì 
50  gr.qucl  che  te  ne  reftaire,larcbbc  l'afcefione  della  ir  cala. Et  fe  alla  propofiati  alcc- 
fione  del  medcfimo  afcendentc  tu  accrefcefll  continouamente  50  gradi,tu  corrifpoii 
dcntemente  farai  afcenfionc  della  2  di  lla  3  cafa  .  Onde  tu  porrai  calcolare  per 
queftaftclTa  via, mediante  le  proprie  rauole,il  rilpond^nrc  ^^rado  iella  Eclittica  a  eia- 
(cuna  di  dette  cale.Di  tutte  le  quali  cofe,fc  già  tu  non  ti  foftì  fmenticato  le  cofe  dette, 
non  bai  bifogno  cbe  ti  Te  ne  calcoli  elcmpio  . 

Rcfiaci  ad  infegnarti  tuttt*  le  derte  cofc  fecondo  la  mente  ò  regola  del  Campano. 
Pcrtrouarc  adunque  la  eleuatione  del  polo  boreale  fopra  il  propofioti  mezo  cerchio 
cbe  termina  qual  voglia  cafa,  farai  in  quello  modo  .  Moltiplica  il  leno  della  lati  ru- 
dinc  della  propoftati  regione  per  il  fciio  dell'arco  del  cerciiio  verticale  :  intraprcfo 
fra  il  Meridiano  ,  &  il  propolloci  mezo  cerchio  ,  parti  quel  che  ic  ne  viene  per  il 
fcno  intcrojifc  harai  il  leno  dell'altezza  polare  che  tu  ccrcaui  .  Et  quando  tu  vorrai 
fapere  Tarco  dello  Equatore  intraprcfo  fra  cffo  propufìcti  mezo  cerchio  ,  ^ 
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il* iTKnd/nnorfiwaì  in  cfucfto  iiodo.MoitipiicaJ  i  iwiiodcl  compi emcnro^^cl  propofto- 
ti  ai'co  verucalcpcr  il  Leno  inttia  ,  &c  p<u  ti  qael'che  te  ne  vkne  per  il-  ffno  del  com- 
pi, mcncadieila  iwxiata^kczzadelpDlcc  re  n^-  s  erra  il  feno  deirnrco,ilcomplcmcn- 
tadcl  (iiuic  ci  darà  l'arco^propodoci  dello  Eci^uatorc.  Dei  cerchio  verticale  intendia- 
mo noi  ferpprc  qivellochf  caufa  angoli  rctci  nei  zcnittc  col  Meridiano  ;  de !>quai  cer- 
chio veramente,ih  fràqiiali  fi  vo^lino  vicini  mczLcercht  diuiibri  ò  tcrminatori  delle 
cafe/i intraprendono  r,radi.  Ón(ie  il  contrario-accaderà  del  cerchio  Eq^arorc-fm- 
pccochc  coli  è  di  neceilkàjin  qual  fi  vogh'a  sfera  a  fcliiancicmedianre  la  inciinatione 
d' e (To  Equatore  tini  zcnitrc  r  che  gli  intraprefi  archi  del  mcdcfimo  Equatore  fieno 
icambit  .ijlmente  vj^uali, eccetto  che  gli  archi  delle  caTe  vguaJmentc  lontane  dal  Me- 
ridiano onero  dell  Òtizontc. 

Replichiti  per  modo  di  cfempio  la  già  prefa  latitiTdine  di  4.^ gradi, c  40  minuri  r  & 
fiacj  propofto  di  trouarequanto  fi  rilreui  il  polo  boreale  fopra  iì  mezo  cerchjo,c[iC-> 
t^rniiiia  ii'prindpio  della  1  tca("a.L*arco  adunque  del  cerchio  verticale  è  gradi  3  :  de 
il  fijo  feno  è  parti  30iminiiri  oj  il  feno  di  cfla  propodaci  laricudine  è  parti  45 ,  minuti 
èc  lolrcondi  .  Moltiplica  adunque  45,5,o>.per  30,0,  o,&  parti  quel  che  te  ne  viene 
per  6o,&  harai  22.pafti,f  i  minuto-primo  >e  35  /ccondi  -,  I  arco  de'  quali  è  gradi  22,  e  j 
HiimitJ^Tanto  adunque  fi  rilicua  il  medcfimo  polo  ropra:ilpropoftoti  mezo  cerchio  . 


Figura  del lo-o (empio  .. 


Arco  ptopoftoci  del  cerchio  vcLicicale  , 


Latkudiiie  della  Regione  propofiaci . 
Larim  dine  del  polo  che  fi  cerca  uà.. 


Cotnplcmctodcl  propo(Voci  arco  verticale 
Còplémcntodeila  tcotiata'  ai  tezza^cTooìo  • 


Cornplcm.deirarco  deli  'Equ ar.  che  Ci.  cerca 


Arco  dello  Equatore  della  decima  ciia  , 
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Moltiplica  di  niiouo  il  feno  del  Còmplemcnto  del  propoftoti"  ar  co  verticale  cio^' 
pan,  T  uminuti  57>&4i  fccondi,pcr  ro  ,  e  parti  quel  che  te  ne  viene  per  il  fònodcl 
Complementodellagu  trouata  altezzadi  polo,cioè  pe'  55  parti,  J^5  mS  &  ^°f2 
condo:&hararpani.,6,rminuti,6c43/econdi^l'aixodc'^^^^^^^^ 
&8  m,nnt,:.l  quararcofe  t,rlo  trarrai  dagradi  ja^ti  rcfttranno  20  gradii  & 
TJ^rU-  T-'^'P^f "'le '^•'^'1°  Equatore  fra  il  Meridiano-  ,.,  &  il  propollbd mezò 

cerchio  .  Nondirtìmilniente ancora  trouerai  il  numero.  Polai^e  ,  ^Sdè  uT 


V.  ,  j^rt  4uau     tu  rranaii  poco  ta  tronari '>Ti  PPiir^'  •     •  —  ^ - 
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"Ecinitore  della  decima  cafa  accomoderai  ad  eGTi  tcrzn.-&:  Vniro  delU  vndrcìna  cnfa  ad 
ella  (econda:&k altre  alle  aìrrccomedi  Toprafi  dflTc.ìinperoJìclc  bene  fecondo  lare* 
gola  del  Carapano,le  coft  farete  cafc  fieno  fra  loro  vguali,qii«Ilc  nondimeno  hrnno  fo- 
Jamentck  mcdcfimc  eicaatiom  polari,&:  gli  archi  ancora  dello  Equatore  ,  cbc  veual- 
ipentc  fono  lontane  dà\  cerchio  Meridiano,o  dallo  Oriiontc . 

TauoU delle  El€natÌ9m  ToUri,&  de  rrli  ^rchi  dello  Equatcre^delle  c^fe ,  the 
fono  ùìfrA  mcLt  definite.fecortdo  ti  Campano ,  4  48 •  gradt^ 
&  40,  mmHti  di  Latitudwe . 


Archod-'lPEqmr," 

Num-  Polare] 
Gradi  1  Minnri 

Gradi  |  Minuti. 

20     1  51 

"  1  s 

Della  decima  ,  & 
della  Terza. 

vlcil'  vndccima 
e  della  Terza 

Arco  deir  Equat. 


Gradi  |  M'nuii 
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DelPvndrcima,  Se 
del'a  Seconda, 


Num.  Polarc^p 


Gradi  |  Minuti 
40  I 


34 


Delia  duodocima 
e  dell  fccon  da. 


Quando  adunque  tn  vorrai  calcolare  ì  prìncìpìi  delle  12  cafe  celeri, fecondo  il  mo 
^o  del  Campano,propoftoti  qual  fi  voglia  tempo  Fabrìcherai  prima  due  Tauolc  delle 
Afccnfioni  a  fchiancio,  fecondo  i  poco  fà  trouati  numeri  polari  di  22  gradi,e  3  mìnu- 
li-j^dì  49  gradi,c  ^4  minuti  infiemc,con  la  Tauola  propria  delle  a  Iccnfioni  a  l'chian- 
cio,calco lata  per  feruitio  tuo  perpetuo,  fecondo  la  propo(\atì  latitudine  de  48  gradi» 
6c  40  minuti.  Preparatele  quali  cofc  >  finirai  la propoftati  equntìonc  delle  cafc  per 
quefta  via.Piglia  la  prima  cofa  il  grado  del  mezo  delC'.clo,comc  ti  fi  moftrò  &:  la  tua 
retta  afcenfione;al  quale  aggiugncrai  l'arco  dello  E  untore  della  decima  cafp,^  barai 
ìaafcenfionea  fchiancio  della  vndecima  cafa;  ontic  perla  lauola  delle  alce nrn.>i.:  a--.> 
fchiancio  ,  calcolata  al  numero  polare  della  vndecima  cafa,harai  il  grado  dtlla  Eclit- 
lica,deputato  al  principio  dclTvnderima  cafa  .  Aggiugni  dipoi  alla  afcenfione  a  (rlii- 
ancio  dell* vndecima  cafa  l*arco  dello  Equatore  della  vndecitua  cafa  ,  e  te  ne  verrà  la 
afcenfione  a  fchianc'O  della  duodecima  cafa,  mediante  la  quale  tu  potrai  cauarc  il 
corrifpondente  grado  della  Eclittica ,dal  la  tauola  delle  alcenfioni  a  fchiancio  ,  t.il  rU 
cata  al  numero  polare  di  ella  duodecima  cafa .  Et  fe  tu  aggiugncrai  alla  afcenfione 
della  duodecima  cafa  il  proprio  arco  dello  Equatore  ,  barai  rafccnfionc  a  fcl.iancio 
della  prima  cafa, onero  dello  Orofcopo  .  Onde  tu  verrai  in  cognirione,mcdiantc  la—» 
propria  Tauola  della  Regione  del  .^'rado  afccnden  te  della  Ecl  ttica  onero  d'  efl'c  ;ro, 
fcopo  fecondo  il  folito.  Diqui,mcdiante  lo  aggiugnimento  delTarco  dello  Eqnatoic 
della  prima  cafa  alla  medefima  afcenfione  dcìlo  orofcopo,tc  ne  verrà  la  afccLhonea 
fchiancio  della  feconda  cafa  Alla  quale  fedi  nuouo  cu  aggiugncrai  l'arco  dello  Equa 
tore  della  medefima  feconda  ca^a,  barai  la  afcenfione  a  ichiancio  della  t.erza  cadi^ . 
Mediante  le  tauolc  adunque  delle  afcenfioni  corrifpondentf  annumeri  polari  della--j 
feconda  de  della  tarza  ca(a,calcolerai  al  folito  i  principij  di  elle  cafc.Nè  manco  facil- 
mente ,  propoftoci  qual  fi  voglia  afcend?nte,porrai  ritrouare  i  principij  delle  fopra- 
dette  cafe, mediante  il  continouo  aggiugnimento  onero  fce mamento  de  gli  ardii  del. 
lo  Equatore  delle  fopradctte  cafe  dalle  afcenfioni  a  fchiancio  di  effo  afcendenre  gra- 
do della  Eclittica.  Imperoche  e'  te  ne  verranno  o  rimarra  nno  le  afcenfioni  a  fcbian- 
cio  delle  fopradctte  cafe;come  noi  corrifpondcntcmentc  di  fopra  dicemmo,fecondo  il 
inododiGio.  da  Montereggio  .  Etfaputioirouati  che  tu  barai  i  principij  onero  le 
cufpidi  delle  fei  cafe,facilmente  ritrouerai  i  principi:  delle  altre  fei ,  pigliando  il  dia- 
nietralmente  punto  contrapofio  delle  parci  della  Eclittica  di  qual  fi  voglino  dellc_^ 
prime  cafe  .  Imperoche  i  gradi  della  Eclittica  delle  cafc  oppofitccoriifpondono  a* 

gradi 
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gradi  dcJleprlme  cafo.  Datiure  Iccofc  lopraclc£tc  ,  I.i  prima  co  fa  fi  vede  mani  fedo, 
quanto  fia  tacile  calcolare  vna  tauola  generale  delle  pofìcioni  ,  limile  a  quel  la  che  il 
fiidcrto  Gio.da  Moiuercgg/o  niffle  nelle  Tue  raiiole  delle  direcn'oni.  Ec  coH  in  chc_;j 
modo  fi  babbi  a  fabricare  vna  Tauola  de'  numeri  polari:&  degli  archi  dello  Equatore 
ìntraprefi  di  qual  fi  voglia  caiaiaccomodata  a  qual  fi  voglia  grado  delle  latirudinijfc- 
guiti  tu  o  il  modo  di  Gio  da  Monrereggico  quello  del  Campano  .  Oltra  di  quefio  fi 
vede  non  manco  emdentemcnte,comc  fi  polla  con  aliai  fedele  calcolo  fare  o  compor. 
re  vna  Tauola,  per  \  vn  modo  de  per  l'altro  delle  cafe  ibpradette  ,  calcolata  a  q  ual  fi 
voglia  tempo,cominciando  ad  aiuiouerarlo  dal  mczo  giorno  >  ouero  propoftoci qual 
fi  voglia  orofcopoo  afcendente  grado  della  Eclittica, a  qual  fi  voglia  latitudine  di  Re 
gionc,per  feruitio  perpetuo  di  cììa  regionc;&a  tu:te  le  alrre  cofe  afpettanti  alla  vni- 
uerlile  arte  delle  dircttioni.Delle  quali  ttute  cofc  noi  non  ne  diamu  efempio ,  come 
che  non  ci  fiamo  prefuppofii  di  fare  efpeiicnza  però  di  ogni  cofa  particolarmenfc  : 
ma  di  infeganrelòlamenre  la  vera  &  vniueriale  dottriria,ò  più  prcfio  pare  chcfia-^ 
fiata  nofiraintentionc  aprire  la  via  di  cofi  fatte  cole  alii  fiudiofi. 

Fine  dd  Tcrz^  Libro  della  Cofmogr^fìx 
dt  Orontio  Fineo. 


DEL- 


DELLA 

COSMOGRAFIA. 

0  V  E  K  0 
Della  Sfera  del  Mondo, 

ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFINATO. 


Nel  quale  fi  tratta  della  regola  de'Dì  &:  delle  Horc, 
coi!  vgualijcome  diruguali;&  delle  ombreiSc 
de  gli  accidenti  loro ,  olTcruati  fecondo 
vari]  fiti  della  Sfera . 


Dei  Dì  Naiurà  li  Cap. 
TESTO. 


7. 


—  '  ^TTI  ccUro,  che  hanno  fcritto  dell  a  CofmografìU^  ouero 

Geografia  ^  [oììo  joltti  trarre  il  ma^^ior  giouamento  ,  o  frut- 
to 'delia  loro  imc'Irgenz^a  ,  dalla  diucrfa  ragione  o  regola 
s)  dei  Dt  -,  (ideile  More  ,  y  delle  Ornbre  ancora  ,  fecon- 
do iirario [ito  della  Sfera,  Pertanto  farà  conuentente  in 
quefto  Quarto  Libro  trattare  di  tutte  e  Hiffcrcnz.e  dt  effi  Gior- 
ni y  Cr  c^.elle  Hore  ^  &  delle  Ombre  ancora:  &  dichiarare 
fuccintamcnte  quelle  cojey  che  pare  ,  che  accaggiono  alla  difpo- 
'  fittone  della  Sfera  Dei  '  giorni  adunque  ^  no  fi  chiama  Natu- 
^  ra  'e^(cr  l'altro  Artifu  iale.Noi fogliamo  chiamare  dt  Naturale'^ 
quel  tcpo  ne  quale  ti  centro  del .  oryo  Sciare yjecondo  i  regolato 
moto  dell'  Vniuerjo  adempie  la  intera  fua  nuolutione  intorno  alla  terra,  cominciando  ad 
^jinoitcrrarla  dal  Meridiano  .  Et^quefla  rinoluttonc  rifulta  dalla  finita  riuoluticne  dello 

Equa, 
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Equatm-e.Cy  da  tanta ^ortionulla  del  mcdefimo  tquatorcquanta  è  Vafcenfiont  rett^  dal! 4 
parte  della  Eclittic-a,che,ilSole  in  quelmcmre  ìfitraprt^de,  acquijlando  col  fue proprio  mo" 
to  ,  al  contrario  di  ejfo  primo  moto  .E' adunque  ni  anifejlo.c  he  i  giorni  fìaturalt  per  due 
cagioni  fono  fral-orodifugua  %cioèp€r  lo. irregolare  moto. del  Sole  intorno  M  centro  del  mon^ 
do  ,<^rp£r  laoccorente  dinerfitaAc  gii  archi  (ancorché  iguali)  ditjfa  Ajccnfione  AeHa  E' 
jcHtticA  yancffTchs  cofifattA  %;arietÀ  non  paia  che  fa  diqtia/itita  notabile . 


COMMENTO. 

OVandonoi  dichiaramrno  la imagmatione  gcneTa'cdellc  afccnfioni  ^  delle dl- 
fccnfioni  al  fecondo  capitolo  del  paflato  libro  :  cofi  de  gli  archi  della  Eclirtica_-jf 
x^onic  ancora  delle  Sielle  :  noi  lafcianuno  nìnnife-fìo ,  che  efìb  cerdub  delio  Equatore 

rai 

Mc/odi  in  Ponente  .  Fr  ri'nolge 


/o  :  non  potette  cfla  rinolutione  oli  murut)  cuci  uiuima  più  iiuiaDumcncc  aaaicuno 
motore  de'  l  iuolgcntefi  Oibi,che  dxil  Sole,  cioè  dal  Luminare  del  mondo  che  infra 
le  Xìel'e  errnmi  lia  pnrticoiar  moto  regolaiifTlmo 

I  Piacque  per  t.nn.to  a' primi  inucntori  chiamare  Dì  naturale,  la  finirà  riuolutionc 
del  cenn  o  Solare  intorno  ni  centro  del  mondo  ^  incominciata  ò  dal  Meridiano  di  (opra 
terra  ,  ò  dal  Meridiano  di  (otto  terra  :  cioè  il  tempo  ,  nel  quale  il  centro  del  Sole  ,  dal 
propoftoci  punto  del  Me  ritiùno  ritorna,  mediante  il  motodeirVniiitrfcal  medefimo 
punto  dei  Meridiano  .  Et  lo  chiamarono  Naturale,  perche  egli  è  caufaio  dal  naturale 
regolato  moto  dell  Vniiierlo  ;  onero  perche  più  natnralmenrc  noi  confideriamo 
clTa  mifura  de'  giorni  naturali  per  il  Sole ,  che  ie  ella  fi  confideraficda  alcun'altra  ftel- 
ia,  o  proprfioci  punto  del  CjcIo- 

^  Ma  prrchc  mentre  che  rvn  uerfale  trachina  de  gli  orbi  celcfti  fa  l'intera  fjareuc- 
JuticnedaLennnteper  Mczodi  in  Ponente,  i' Sole  di  grado  in  grado  vien  porMtoper 
jl  lungo  della  Eclittica  al  contrnr>o,  da  Ponente  per  mezodi  in  Lcuante  ,  di  (uopro- 
prio  6c  pecnhar  moto  :  c  di  neccflìrà,  che  la  intera  rinokuione  di  efio  centro  Solare  ab- 
raccila  intera  riuo'utionc  dello  Equatore  :  &  oltradiqueno  la  retta  afcerfione  di 
quella  parte  ,  che  j  I  Sole,  menu  e  che  vien  riuolto  lo  Equatore  ,  di  Rio  piorrio  moto 
jicquUta  jnefla  Echuica.  Come  (e  nella  qui  pofta  figura  il  cerchio  BCDE  rapprc- 
icntade  lo  Equatore,  6:  F  G  H  raprcfcnrafre  il  corno 
del  Sole ,  &  clx  '1  punto  C  dcnotaflc  la  interfcgatio- 
jre  del  Meridiano  con  eflTo  Equatore,  lotto  il  quale 
fia  i]  Sole  a.  (egno  F.  Et  finnimenre  ti  farai  imagina- 
to,  cl.e  il  Sole  con  intera  riuolutionc  fia  fiato  portato 
pai  titofi  dal  punto  F.6c  dal  punto  Cdel  Meridiano, 
&pafiaroper  il  punto  D  dello  Occidente;  &  perii 
punto  E  della  mezza  notte  ,  al  punto  B  di  Lcuantc 
ritornare  final-Denre  al  Cfinendo  la  Tua  riuolutionc.- 
EliendoadunqueilSolc  in  quello  mentre  portato  in 
qualche  modo  verfo  Leuanre,  cioè  per  quanto  e  lo 
(patio  dell'archetto  F  G,  che  e  ciica  vn  gtado  della.^  — 
Eclittica, alqualecornTponde  nello  Equatore  lo  arco  C  Iieibifopni  rh^  .^OV.  C^i  a  i 
punto  G  torni  finaliTiente  alla  F  fotto  il  medefimo  punto  C  &  clK  S  lo  F  ' 
quatoreCI,  fi  congiunga  con  la  intera  riuolutionc  di  e  roEqLo/e  "^^ 
immerrcfifinircalariuclutiop.c  di  elio  Di  Naturale  FH  Cy'        '  acciochem^ 

3  Et 


VcHice 


5  Et  non  fi  moucndo  il  Sole  regolarmente  incorno  al  centrò  del  mondo,ma  cono- 
feendofi  che;in  tenipi  vguali  fi  caufano  da  lui  archi  difuguali  della  Eclittica  -,  &c  clTcn- 
rfolì  dimoftro ,  che  con  ciafcuni  archi  (ancorché  vguali)  della  Eclittica,ralgono  difu- 
guali archi  dello»  Equatore  :  egli  è  chiaro,  che  ciafcune  portioncclledcrmcd'efimo 
Equatore  ,  da"  aggiughcrfi  a  tutte  le  intere  riuolutioni  dello  Equatore  fieno  frai^ 
loro tiil uguali  .  DonJe  per  doppia  cagione  fi»  conclude  facilmente  la  difugualità  de' 
giorni  naturali. Et  fippiamo,chc  cHTi  denaturali  fi  polTono  pigliare  dali'Orizontc  -,  m% 
nafcendo  effa  difugualitàdalla  varietà  delle  afcenfioni ,  &:  dalla  diuci  fità  varia anco- 
rade  gli  OVizonti  (come  facilmente  fi  può  vedere  nel  paQ.ito  litro)  ,  noi  habbiamo 
cenfatOjChe  i  giorni  naturali  fi  comincino  a  pigliare  più  comodamente  dal  cerchio 
Mcridij1io,che  d*.l  Orizonrc.-  Impcroche  il  cerchio  Mei  idiano  fa  qunfi  Poftìcio  iii^ 
cambio  deirOvizonte  rcttovtaimcntc  che  quelle  cofe,  che  accaggiono  fotto  TOl  izon- 
re  retto  y  pare  che  fi  habbino  pendentemente  a  referire  a!  Meridiano  di  qual  fi  voglia 
luogo. Accade adunque,che  la  detta  difugualirà  de'  giorni, caufata  dalla  diutrfità  delle 
afccnfioni  retfe,fin  fempre  la  medefima  in  ogni  regione.  Per  tanto  la  reti  a  afccnfionc 
delle  parti  della*  Eclittica,  intr.iprefe  dì  per  dì  dal  caminar  del  Sole,piii  comodamente 
fi  congiungncche  la  obliqua  ò  a  fchiancio,alla  intera  riuoKirione  di  cffo  Equatore  * 
per  faie  intero  i-l  dì*  naturale.Non  potettono  per  tanto  i  veri  dì  naturali  »  ellVncio  fra 
loro  dif ìguali,eirerc  regolata mifura  dt?  gh'^altri  moti:  fu  ad^unque di  bifogno  nt'  cai- 
eoli  Allrologici,pigliare  i  di  frà  loro  vguali  onero  mezani,ò  fatti  a  vn  modO(3v^  ridurli 
ne  gli  apparenti  ò  difuguali  ,  oucro  differenti  Se  contrarìf  fra  loro,comc  pare  che  ri- 
cerchi il  bifogno.Èt  ancorché  ditierenti^sì  frà  loro-,si  ancor  poco  da  gli  vguali^  qira- 
fiche  la  ditferenza  loro  paia  di  intcrualló  a  pena  fcnfibile  :  le  differenze  nondimeno 
loro  melTe  infiemcpare  che  nen  fieno  da  eflerc  difprezzatc,ma  da  tenerne  conto.  An- 
corché per  canto  i  moti  delle  fiellc,che  fi  vede  che  fanno  tardila  loro  riuoliitionc,po- 
Criano  lenza  danno  kire  fenza  la  eqiiatione  fopradctta  de"^ giorni .  Ma  nelle  ftelle  più 
veIoci,come  c  la  Luna,fe  non  fe  ne  tencffe  conto, potria  caufare  grandifTìma  di'uerfi- 
tà  E*  adunque  il  giorno  mediocre  onero  vguale,la  intera  riuolutione  dello  Equatore 
con  tanta  portioncclla di  detro  Equatore,quantac que'la  che  il  Sole  dì  perdi  fi  fin^e;. 
che  andando  acqu ifti  nella  Èclittica,medianie  il  moto  medio  onero  icgolato:^  que^ 
fia  poftioncclla  e  5^  minuti, &;  quafi  8  fecondi  di  vn  grado .  Adunque  la  Equationc* 
de'  giorni  non  pare  che  fiaaluo>che  là  differenza  del  rcmpo,*per  la  quale  il  di  mcdio- 
cre,oucro  vgualc  natura!c,èfuperatodal  dì  apparente  òdifugualc,  oueroper  il  con- 
trario . 

Ma  perche  tu  poffa  cfTere  più  facilmente  capace  di  tutte  le  vniacrfali  differenze  de* 
giorni,&  della  rcdottionc  de*  giorni  medii,a*  giorni  veri, onero  per  il  contrario  ;  mi 
piace  in  quefto  luogo  porti  inanzi  la  Teorica  del  moto  di  cfib  Solevfottilmente  pen- 
lata  per  faluare  ,  ^  calcolare  la  irregolarità  offeruata  del  moto  di  elfo  Sole  cerca  il 
centro  del  mondo-,  come  queHa,che  arrecherà  non  picciola  chiarezza  ad  efia  Geogra- 
fìa, &a  gli  Oriuoli,c1ie  lianno  da  fcguire,&  infirumcnti  Afirolugici,che  dipendono 
dal  eorfo  di  efso  Solejouero  dal  vero^moto  .  Imaginanfi  per  tanto  gli  Adrologi  più 
prudenti,che  l'Orbe  del  Sole  il  diuida  in  tre  orbi  contigui  l'vno  alPait  o.cioù  .ìc'duoi 
cflremii,diuerfi'di  grofsezza,  quanto  alla  fuptrficic,chc  intraprendono  rutto  lo  0(be 
interamcnte^he  hanno  il  mcdefimo  centro  con  il  mondo  v  fcomc  pare  che  ti  rapprc- 
fcntino  gli  duoi  Orbi  neri  della  figura  che  fegue  )  nclf  Orbe  di  mcz^o  fatto 
vn  modo  vniformc,& del  tutto  Eccentrico  ;  cioò,  che  ha  vn'altro  centro  diucrfo  dal 
centro  del  nìondo,  comunealle  contigue  fuperfìcie  di  dentro  dcH'vno  dcH'altnv 
Orbe  dfforme.Nella  grofsezza  del  quale  orbe  e  fiTsoil  Corpo  Solare,  fi  cornee  Torbe 
bianco,^  dì  mczo  della  medefima  fii^urache  fegne.Nclla  quale  il  centro  del  mt>pdo 
è  A,  &  il  centro  dell'Orbe  Eccentrico  è  B;  la  difiantia  de'quali,cioc  efsa  Eccenrr  iciti 
e  parti  dua,&  circa  50  ininuti>di  quelle  che  il  mczo  diamccio  dello  Eccentrico  fi  prc- 
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Tuppone/ecoTicIo  la  orscniatìoncdì  Tolonìca,  che  fia  parti  60. 

^  Fingono olrra  di  quefto  gli  Aftrolos^i  d'intorno  al  inedcfnno  centro  JelFo  Eccoli 
trico  vn  certo  cerchio,cliiamato  parte  de  Ha  Eclittica,&  medcfiniamente  Eccentrico,. 

TTc'V  vr^  r  ^^"^'^  ^""^^^^  ^  ^^^^  ^^^^  P^^^^"^  centro  del  Sole ,  come  fa  il  cerchio 
IKLM.  Et  a  queflo  cerchio  Eccentrico  ,  la  maggior  delle  linee  diiitce,chc  efcono  da 
centro  del  mondo,&  a  lui  arrjiiano,come  fa  la  AÌ;pcr  ers^^r  la  più  lunga>fichiama  Ioni 
gitiidine  più  lunga  la  quale  ò  dimoftra  lo  Apogio  oucro  Auge  dì  efso  Ecccn- 

tf ico:(Sc  la  minorc,comc  è  la  AL,cornTpondentemente  lì  chiamerà  U  longitudine^ 
iTiinore  -,  ^  il  punto  contrario  allo  Augcda  alcuni  chiamato  Perrgio  ,  Et  in  fra  que* 
Ite  diluguah  longitudini  due  lince  rolamenre  diritte  ,  ma  dì  qa.V 6c  di  la  fono  fcam- 
bieuol mente  vguali:  le  quali,  fecauferanno  ans^oli  retti ,  fi  chiameranno  longitudini 
mezanc(ma  intendile  proportioaali>,come  fono  la  AM,&  la  AN;  come  per  la  fctti- 
madel  tcrzo,&  per  la  i  v^^^'  ^degli  Elementi  di  Euclide  fi  manifcfta  . 

hi  fi  muouonoquefti  Orbi  difformi  ^  virimi  (oltre  al  moto  diurno  )  intornoal 
centro  dei  mondo,a^  fopra  il  fufo  del  Zodiaco, fecondo  la  confes^Licnza  de'  Segni;cot> 
quella  rcgola,&  velocità  di  moto.con  che  fi  gira  l'Orbe  delle  ftelic  liCscni  qucfto  mo 
do  ancora  che  li  più  fottil  parte  dellVno  non  fi  difcofti  mai  in  alcun  luoeo  dalla  ^rof 
la  pane  deiralrro,nè  ancora  dalla  Eclittica. 

Trapportando  adunque  ì  detti  O.  bi  coneflb  loro  TOrbc  del  mezo,ne  fegiiira,  che 
1  centro  dello  Eccentrico  a  poco^a  poco  (ìa  portato  intorno  al  centro  del  mondo ,  &: 
il  fufo  fuo  ancora  cerca  il  fufo  dc  lh  Eclircica,^^  IVna  &  l'altra  lògitadinc  ancora,cioè 
la  più  ^inp  &  la  pili  corta  di  cCTa  Ecliltica  ,  fecondo  l'ordine  de'  fcgni  per  il  lun^o  di 
detta  Eclittica  .  Oiide  1  detti  Orbi  difformi  fi  chiamano  ,  non  fcnza  ragionagli  Otbi 
che  portaao  \^  Apogeo  ouero  lo  Auge  dello  Eccencrico.La  o»de  l'arco  del  Zodiaco^ 

dal 
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fino  alla  pidliingalongi^^^^^  oucro  lo  Apocr/o 

ai  Clio  Sole:  fi  come  c  l'arco  CD,  raprcfcntanpo il  cerchio  CDFG  la  Eclicu^ 
ca  ,  Se  11  principio  dello  Aricie  polio  al  punro  C.  Mi  1  Orbe  del  mezo  chiamato  il 
dctcrcntcdci  &Dlc,  vico  portato  rcgolacamcme  d'imornoal  Tuo  proprio  centro  ,  8c 
mio  (oltre  al  diurno  moto  de*  fopradctti  orbi  )  lalmemc  che  il  Sole  della  circonfe- 
renza del  proprio  Eccentno  ne  camini  ogni  giorno  pia  aaanti  minuti,  &  quafi  8. 
icconrli .  Ma  bilognaodo  rapportare  al  centro  di  elio  mondocofi  i  hk-zì  moti ,  come 

I  moti  veri  delle  ftelle,  feci  li  tirerà  da  cQb  centrodd  mondo  vna  corra  linea  diiir* 

vgLialmcnre  lontani,  che  fi  tira  dal  centro  delio  Eccentrico  ò 
dcldcfcrenre  delSoleal  cemrodiellb  Sole  :  querta  fi  chiamerà  la  linea  del  mczo 
rnpto,coine  c  la  AF,  onero  la  AG.  Impcroche  ella  farà  in  tempi  vgnali  talian^a- 

II  intorno  al  centro  del  nwndo  ,  quali  lì  prefiippone  che  facci  l'altra  intoro  al  fua 
propnoccntro,  (ccondo  la  i9'clcl  i-dc  gli  Elementi  di  Euclide  Onde  ("fatta  la  rcla- 
tionc  di  amendue  al  proprio  cerchio  )  intraprenderanno  archi  limili.  SiiiTÌle  è  adun- 
que l  arco  dello  Eccentrico  dall'Auge  fino  al  centro  del  Sole,  a  quel  che  è  nella  Eclit- 
tica dal  luogodeli'Augc  per  infino  alla  fopratktta  linea  del  mczo  moto.  Et  fi  chiama 
li  coli  fatto  arco,  annouerara  lecondo  l'ordine  dcM'cgni  l  Argomenta  di  effo  Sole, 
come é  l'arco  DF,Ò  il  DFG.  Et  Parco  della  medefima  Eclittica  ,  intraprefo  fecondo 
i  ordì  ne  de  legni  dal  principio  dc-llo  ariete  infino  alla  linea  del  nìezo  moto,  fi  chia- 
ma il  mrzo  moto  del  Sole  :  come  è  l'arco  CDF,:rouandoh  il  òole  nel  K,o  néro  l'arco 
^  F  G,trouandoliilmedefimoSole  nel  punto  M.  Et  la  linea  del  vero  moto  non  pur 
del  Svile ,  ma  di  qual  ci  fi  i  piopoRa  aella,è  quella  che  fi  tira  dal  fopraderto  centro  del 
mondo  per  il  centro  di  elia  IkMla  ;  cornee  laAE,  oucro  la  A  Fi  della  figura  difo- 
pra.  Il  vero  moto  adunque  del  Sole  ci  arco  della  Eclittica,  comprefo  dal  principia 
delmedcfimo  Aiicte,  lecondo  Pordiiìc  de 'legni ,  finoalla  linea  del  vero  moto  ;  co- 
me ti  r.pprcfenra  l'arco  CD  E,  òiarco  CFH   Et  quello  arco  della  medcfima.^ 
Eclittica,  che  fi  ir^traprende  intra  le  lince  del  mczo  moto  &  del  vero,  fi  chianxi  la«*» 
Equatione  del  Sole  ;  come  è  l'arco  EF,  de  il  GH  Et  quelta  Equationc  non  è  cofa  alca- 
na,  trouandoli  ii  Sole  nelio  Auge  ,  ò  nel  contrario  del  fuo  Eccentrico,  ax-diante  Lu-* 
coniiemcnria,  de  il  ritrouarfi  infiemc  delle  detre  linee:  Et  la  maggiore  e,  quando 
j)  Sole  fi  troiu  nelle  longitudini  medie  .  Ma  ne  i  punti  vgualmcnic  dia*anti  dal!  An- 
gele Al  necefiìcà,  che  ti  occorra  la  mcdefima  equatione.  Adunque  folamenre  nell'Au- 
ge,     nel  punto  a  lui  contrario,  i  mczo  moto,  de  il  vero  nìotodcl  Sole  lono  i  mede- 
limi.  PerquertecolcficoncliiuJe,  cheilSolefi.nuoueirre^  )latain2nce  intorno  al 
centro  del  iTìondo:  in>peroche  egli  ci  npoifrbile,  cheiln^dcfimo  Oibefi  muou.u^ 
regolatamente  fopra  diiierfi  centri .  Seguitane  ancora ,  che  elio  Sole  fi  muoue  più  tar- 
di nella  parte  fuperiorc  dello  Eccen  rico  ;  &c  più  veloce,nKn(  e  che  camina  nella  par- 
le  inferiore  di  detto  Eccentrico.  A  iunqueiKìi  rftroaiamo  ii  vero  mmodcl  Sole  me- 
diante tutte  lelopradettecofe  ,  in  quelt  )  modo  .  Trovato  il  motadcllo  Auge  ,  bifo- 
gna  trarlo  dal  uìczo  rr^otodel  Sole.accomoJacoui{Te  cofi  Infogna  jvii  cerchio',Wcc  ne 
rvftcra  l'Argomento  del  Soie;  Coiail  q  ial  argo  mento  fi  cain  la  Equatio  ie 'del  Sole 
della  fua  propria  tauola.  Preparate  in  tal  nudo  quelle  cole,  l>iiogiia  corrfiJerare 
grandezza  di  clTo  argomc;»to  :  impcrociie  fé  lo  Argo  nento  farà  minore  di'i'èi  legni 
comuni ,  allhora  la  linea  del  mczo  moto  va  inanzi  olla  linea  del  vero  moro  ,  de  pcc- 
ciòil  inezo  mot  >  diuer^ta  angi^iore  vici  moto  vero  :  bifogna  adunque  trarre  l  i  ,p 
cquarformdi  elio  mezo  nK):o,acciò  ce  ne  rimanga  il  moto  vero.  Et  le  il  mcdelìmo  Àr- 
goment  farà  ma^*;iore  ii  hi  (c^m,  ci  é  fupcrerà  il  mczo  cerchio ,  il  ver  moto  ùvii^ 
maggiore  del  mezomoio  ;  percio^heia  linea  del  vero  u>oto  camina  in  inzi  alla  li- 
nea di  elfo  mczo  moro:  onde  hifo^in  aggiugnerc  la  equatmnc  nd  elio  mezo  uaghOv 
acciò  ce  ne  vui^ja  il  vero  moro  c\'  elio  Sole;  come  per  l.i  pallata  figura  ficilmcntC^ 
fi  può  vederci  de  come  il  publico calcoio delle Tauole  corrilpondentemencc  fa  ma- 
ni fello. 

Y  La 
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La  diucrfir.^adntiqiic  de' dì  naturali  (per  tornare  la  onde  P^"/»".^^*  )  .^^^^^ 
h  dal  iiìoro  del  Sole,  incominc[a  dall'vna  o  dall'akra  ddic  longitudini  medie  dcHo 
centrico  del  Sole  :  duuecioè  il  moro  me.iio  diurno  viene  ^d  cfisrc  v^.ua^^^ 
ronioto  diurno  del  medcfimo  .  Ma  fecondo  che  «  K^"^"  dalla  di  fforaiicadeN^ 
nfcenfioni  rette,  bifo^na  che  G  incominci  in  quella  parte  della  EeUttica  ^  nella  q^^^^^ 
mi;tadodcl/o  E nuacorcv-iensiYnel  Tuo  retto  della  stera  coi^rvii  grada  della  ^cìiity^ 
ca  eioc  circa  le  pani  del  mezo  de  Ile  quarte  cìi  ciTn  Eclitiàca,diftinte  da  duoi  P^n^j  de  gli 
Eqmnutti),  de  da  altrettanti  de  i  SoUìitij.come  fono  le  parti  del  Tauro,del  Leonc,dcllO' 
Scorpione,  &  Aquario .  .  .       ...     .     .  ^ 

E  troumi  clTa  mediocre  5c  diCugualc  differenza  di  qual  fi  voglia  giorno  ,  chC^ 
fi  caufa  dal  prorio  &  irrcgolaro  moto  del  Sole  ,  in  quello  modo  cne  fcguc  .  Va  rirro. 
uando  il  tempo,  nel  quale  il  Sole  arriui  alla  mav^giore  longitudine  del  luo  Eccentrico;, 
dalquale  anouera  i  tempi,  cofi  fino  a^  principio  ,  come  fmo  ai  nire  del  propottoti  gior- 
no ;  &  pigliai!  mezo,  &  il  vero  moto  dell'vno  (!k  dcil'alcro  tempo,  frai  di  poi 
Tvno  &  Paicro  minore  dall' vno  &  ialtro  mhggii  r  moto  ,  il  n^tzo  moio^cioe  dal  me-- 
zo  ,  il  vero  dal  vero  ;  c  re  ne  rtlierà  coli  il  mezo  moto  y  come  il  vero  moro  di- 
Hrno  del  Sole .  Et  (e  finalmente  tu  trarrai  /  efsendo  tOi  difuguaìi;)  l'vno  dairaltro,ie  ne 
remerà  la  fopradctta  differenza  ,  cnu'nta  dal  moto  del  Sole.  Er  prouerà  ,  che  il 
R1CZO  moto  dei  Sole  diurno  ,  nella  parteruperioredello  Eccentrico,fupGia  il  vero  mo- 
tf>jA:chc  ilconrrario  accade  ncl4i  parte  intcriore  delioEccearrico .  Ecche  non  accade 
neduni  varietà  de*g  onìi  per  rilpecto  del  moto  del  Solcala  douc  il  vero  moro  di  el- 
fi? Sole  è  ^r.-mdcmente  diuerlb  dal  mezo  moto;,  cioè  nelle  longitudini  medie  del- 
lo Ecvenrri'-o-  Mi  doue  il  mezo  6:  il  vero  moto  fono  vna  coia  medefima,  come^ 
rcl!a  nngi;iore  &  nalla  minore  longiiuJine  occorre  ,  la  ropradetta  diuci  ùrà  accade 
grandiiTima  .  Ma  quando  tu  vorrai  iroL-arc  lafopradetta  di:.ei€n'^a  del  giurnc^iìlc- 
diocre  &  disuguale  ,  caufatadf.lla  diuerfira  delle  afcenfioni  rette,  a  quali].  vogliai-i>- 
propoftuci  tempo  :  farai  così  ,  l^iglia  fecondo  il' picpoftori  tempo  il  mezo  moto  di' 
t{raSole,6c  la  retta  afcenfione  del  medefimo  miezu  moto-,  la  qnale  trarrai  da  tifo  me- 
zo moto,  fé  eg'i  farà  miiggiore  della  alcenfione  rcita'i  onero  trarrr.i  il  mede  fimo  moto* 
retto  da  ella  afte  nGonc  retta,  fé  peranentura  ella  larà  maggiore  del  mezo  moto  : 
quel  che  ti  refterà,ti  darà  la  propostati  differenza  , 

Quando  adunque  la  afccnfione  retta  del  mezo  moto  del  Sole  e  rar.ggicrc  di  eflb' 
mezo  moto,  i  dì  mediocri  fono  maggiori  de'  veri.  Er  quanta  Ila  la  generaiafi  di- 
uerfirà  dall'vni  6c  Talrra  caiifa,^:  quinto  il  vero  dì'ma  giore  fuperi  il  vero  dì  minore»* 
te  lo  dimori  eri  eflu  calcolo.Ec  le  ei  ti  piacerà  mettere  infu-mc  la  differenza  ,  che  na- 
fcedall'vna^^  raJtracaula,  olIeiua  ^c  coufuiera  diligenremc  nre  tur  et  le-  diilertnze  a' 
vna  per  vna,  che  nal'cono  darvna  de  l'altra  caufi  appartatamente  giorno  per  giorno,, 
come  poco  ta  ti  dicemmo,  douc  qual  fi  voglia  differenza  fi  habbia  ad  aggiugnere  al  di. 
mediocre, (k  doue  ella  fi  habbia  a  trarre. luipcrocht  fé  tu  rroucrai,  che  amenduc  fi  hab* 
bino  ad-  aggiugnere  ò  a  tmrre  ,  tu  ne  tirai  di  amendue  vna  fòla  differenza  ^  Ma  fc_^' 
vna  fi  bara  ad  aggiugncre  &  l'altra  a  trarrejtrai  la  minore  dalla- maggiore,&:  fe  iba  queK 
che  ti  refia  .  Et  fe  le  elette  difilTenze  faranno  fra  loro  vcrji.-iii.,  vna  fi  h  d;b  a  ad  ag,- 
giagnere,  3c  l'altra  a  trarre,  d^rai  cheinqiici  Uiogou  dì  medii.)c re  fia  vguale  al^. 
vero  f)  airapparcntc . 

Giudicherai  per  tamo,  che  il  principio  dello  aggfuf'nimentD  fi  habbia  a  fare  Lv- 
^oue  l'vna  l*a^?ra  differenza  da  aggiugnerfi  concui  re  :  la- doue  la  da  aggiugnerQi 
fuptrerà  quella  ditfcrenza  che  fihaacrarc  i  tì<.  fi  trouachc  quello  atsad e da-l  pnnci-- 
pio  dello  Scorpione  fino  a-mezo  lo  Aquaii<j .  Et  il  principio  del  tran  e  fi  ha^ad  of- 
remare  in  quel  luogo  doue  l'vnn  e<:  1  aUradiffcrefiza  fi  ha  a  trarre  ,  òdoue  la  da  trar- 
fi  fuperaladaaggiiignerfi  .  Il  che  gii  Aitrologi  hanno  prouato  ,  che  occorre  farc_^' 
dalla  mt  rea  di  efib  Ariete  fino  al  fine  della  Libra-.  RelUci  ad  infer,narri  conucnire  ii 
ifouniiiacdiocri  nc  V£ri>ò  il  comraric  Piglia  adunque,  fccandoii  propoaoci  tempo,  il; 


/ 
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«ìCZ©  ,  &  n  vero  moto  del  Sole  ,  come  ti  li  comanda  ne*  propn'i  citToru'  dcWc  u^o- 
ic  ,  &  piglia  poi  la  retta afcenlioncdi  clTo  vcio  moto,  Li  qi;ale  tiai lai  da  c(To  me- 
zo  moto ,  onero  per  il  comrario,  Tecondo  cUc  tu  rrouerai  diej  v  n  ile'  duoi  archi  fia.^ 
maggior  dell'altro  :  Imperoche  la  lakiata  dift'erenza  hrà  la  cquanone  de*  giornijmcf- 
fainCcmc per  rvnai?^  per  l'altra  caiìfa.  Rilolui  quclh  in  pai ticallc  d:  tempo ,  dando 
acÌ3rcungradodicq.iatione  4  minuti ,  6<:  a  cialcun  mniuo  5.  fecondi  di  vna  hora. 
Da  qucfto  è  manifello  ,  quanto  fia  facile  fare  vna  tauola  della  equaiicnc  de* giorni  Ji 
qualunque  fi  voglia  tempo  .  Conucnirai  adunque  i  veri  giorni  ne' med  ocri,  in  quc- 
ilo  modo.  Aggiugni  efli  equaiione  al  propofioti  tempo,  (e  la  fopradctta arccnfioQC 
retta  farà  magì^iorc  del  uìczo  moto  -,  ouero  traila  detta  cqtintionc  da  c{\o  tempo  pro- 
poftoti  ,  (e  il  medefimo  mczo  moto  farà  maggiore  della  afcenfionc  retta  :  Impero- 
che  ci  te  ne  verranno  ,  ò  remeranno  cfTì  giorni  mediocri .  Et  Te  ci  ti  bilogncra  per  il 
•contrario  conuertire  i  di  raediocxi  ne' dì  veri,  aggiugni  (  conie  prima  )  la  trouara^ 
cquarione  ad  elfo  mediocre  tempo  propofìori  ,  Ve  il  m.zo  moto  (ara  maggiore  della 
alcenQone  retta  :  ouero  tra  ella  equationc,  fc  ti  accader  à  i\  contrario  -  Imperochc_> 
perqiierta  via  idi  veri  li  genereranno  da' mediocri  .  Né  ti  dimenticiìerai ,  eie  que- 
lla equatione  fi  ha  Tempre  ad  aggiugnere^'  di  veri  ,ò  a  crala  da*  mediocri  ,  (e  'a  pro- 
pofìaii  radice  del  tempofarà  (labilità  Copra  il  principio  <ie  lo  aggiugnimento  :  Et  il 
contrario  fi  ha  olTetuare,  -fc  la  medcfima  radice  farà confernCara  dal  pi incip-o  dello 
fcemimenio  ò  del  rrarredafarfi .  Auucnilci  nondimeno  »  che  tu  non  ti  hai  mai  a-jf 
fcruire  di  equationc  alcuna  de*  giorni  ,  ogni  volta  che  il  propofloti  tempo  farà  oflTcr- 
uato  mediante  le  vedute  del  Sole,  o  mediante  ^li  Orivioli  vei  meati  Tccondo  il  corlo 
del  Sole  :  Imperoche  i  cofi  farti  tempi  portano  con  loro  rinchiufa  la  propria  equatio- 
nc .  Ma  di  quelle  cofc  balli  quefto  »  &  forfè  più  che  non  par  che  fi  ricerchi  in  quefto 
luo^o.  Se  alcuno  dcfidererà  di  fipcre  le  cag^it*ni  di  quelle  cole  ,  leg:ia  'l  Terzo  de 
^li  Epitomi  di  Giouanni  da  Montcreg^io  lopra  la  gran  Coaii^^oritioiic  di  Tolomeo . 

Del  giorno  artificiale ,      delle  fae  diffcrenzj ,  0*  calcolo , 

Ca^.  IL 

TESTO. 


L  Giorrm  j^rtificiaìe  *  è  l  u^rco  del  dt  Naturale  ^  che  fi  imraprfìide  fo  - 
f  ra  àcll'oriz^oNic  da  Leuarite  ['cr  Afcz.oà)  Ponente  ;  Et  a  Norrc,  CT 
l'altya  pane  del  di  naturale  ,  comprefa  da  Ponente  per  ntei^a  nette  in 
LeiiÀ>itc.  Nella  Sfera  *  rc:ta  ad'iftque  if^iorNÌ  artificiali  jono  Icrìmùie- 
uolmente  femprc  v^^uai  alle  notti .  Ala  ^  nel  flto  a  [chiane  io  della  sfe* 
ra^  due  V'Hte  folafnenie  'anno  ti  d)  artificiale  c  vgnale  alU  notte  ;  aU 
•jtr*-'."-  ^hora  cioè  y  che  il  So!  e  arr  tua  al  principio  della  Libra,  Imperai  hc^ 
♦  trouandufi  ti  Sole  tn  altro  luo^o ,  e  dt  necejfit;i  t  he  occcorra  il  centrano  \  e  tanta  ma^^to- 
re  accade  la  dtfw.'jialita  de*  ci  »  delle  no  fi  artificiali  ,  quanto  l  vno  0  i  altro  de*  poli  farà 
pili  del  mondo  alto  /opra  de  ^Oriz^ontc ,  ù  Sole  più  b'nti.i  no  dallo  Equatore,  Sono  ^  non- 
dimeno effi  dj  artificiali  talmcn  e  pf  oportionan  al  e  loro  notti ,  che  ne'  punti  del' a  meta  di 
efJa  Ec  ittica  z'f^u a! mente  lontani  dallo  Eq^^atore  ,  accafiono  le  medcfime  dìjftrem.e  de* 
giorni  &  delle  notti  [opra  vn  mede  fimo  Orizzonte .  Et  ^  tn  ^jnelie  parti  della  Editti  ca^  , 
che  r finalmente  (ono preje  di  qna  C  d:  là  dallo  Equatore  ,  i  ^torni  della  fht e  fono  tanto 
più  Iktr/hi  che  quei  dello  Inuerno  ,  quanto  le  notti  jono piit  corte  delle  notti  :  ma  con  qt4cfìa 
redola  0  lef(^e ,  (  he  quanto  farà  dali  'ma  di  dette  parti  il  giorno ,  altanto  (ara  dal  \ìlna  ia 

Da  qiicfto  ^  ne  jeguita  ,  che  dallo  Equatore  zcrjo  i'  polo 
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ienato /opra  tOrÌTicnta ,  i^ìorm  artificiali  nel  fuo  a  fchtancio  àdl^^H^^'^^^ 
delle  iiofti.  Et  che  da  queUa parte ,  dalla  qf^alc  r altro  P^lo  fi abbaffa  .Jono  len^^^^^^ 
glori  de' giorni  :     che  ne'  tropici  accaggiono  U  maggiori  diuerfita  ae  di  ^ y  .fj^l^^^'-' 
Et  che  8  amora  a  ciucila  alteizA  dt  Poio ,  che  fi  fa  rguale  al  complemento  dellf  .^^^'^^ 
declinatione  del  Sole,  quando  il  Sole  fi  troueri  nel  Tropico  della  State  vijara  i^^^^^^^ 
dì  naturale  fenTa  punto  di  notte  :  e  trouandofi  nel  Tropico  dello  Inuerno  ,  vtiara  vm  m 
icra  notte  fecondo  la  quantitk  del  dt  naturale  fenzji  alcuna  hicc  di  giorno.  Ma   rieu^  f'^ 
tre  alte;LZ.e  di  polo ,  chefupereranno  ilfopradetto  Complemento ,  accade  la  conttnoua  cor- 
rifpondentefucceffìone  de'  di  naturali  fenz^  notte .     delle  notti  di  Jnuerno  JenTa  luce , 
fecondo  le propofle  port ioni  della  Eclittica ,  innan-J  o  dopo  i  Solftittj  ,  ftando  cojt  Jopr^ 
dell'Oriz.onte/come  refendo  continouamentefotto  del  mede  fimo  Orizzonte .        f^"^^  t]' 
talmente  il  polo  f  alz.a  90.  gradi .  &  viene  ad  enferei  z^cnitte  ,  camtnando  ti  ò  ole  per  la 
meta  della  EcUtlica  inclinata  verfo  il  mede  fimo  polo  ,  vi  e  fempre  conttuoualuceJenz.a 
tenebre .  Ma  tanto  quanto  d  Sole  camma  per  V  altra  meta  della  Eclittica,  che  viene  aa 

f're  fitto  l'Orizzonte ,  accaggiono  contmouc  tenebre  notturne  fenz^a  alcuna  luce  .  yuan-- 
'  '  tu  vorrai  adunque  fapere  a  qualfi  voglia  eleuatione  di  minore  del  complemento  del- 
la ma'y^ior  declinatione  del  Sole  Varco  del  d)  artificiato  :  Piglierai  la  differenzia  ajcenfio- 
naie  cor rifpon dente  al  luogo  del  Sole  :  Imperoche  elhi  i  la  differenzia. dell'arco  mez.o  diur- 
no rquìnottiale  >  che  accade  al propoflo  luogo  del  Sole .  Et  aggtugnt  qHejta  diff  erenzia^ 
alla  quarta  del  cerchio  ,[e  il  So  e fitrouerà  nejegni  Boreali  :  ouero  tra  la  medeftma  di]- 
fercnza  afienfionale  dal  a  detta  quartale  il  Sole  fitrouerà  ne''  fegnt  Auftrali .  Et  d  con- 
trario farai,  fi  d pilo  Aifirale  (ara  quello  egli,  chefirilieui  fopra  deU  Onz^ome  :  impero- 
che  ei  te  verrà  l'arce  mez.o  diurno  dcfiderato  :  dquale  fi  fi  addoppiern  caufera  l'arco  dtur  - 
nointeto  ;  Et  fi  poi  tu  trarrai  quefto  da  rutto  ti  cerchio  ,  ti  reitera  Varco  notturno  .  //  me- 
defimo  arco  diurno  ancora  ti  reflerà  fe  dalla  afcenfione  a  fchiancio  del  luogo  del  S ole  ^  fi 
trarrà  mcdefimam.ente  la  afienfione  0  Jchiancio  del  punto  oppofito  al  mede  [imo  luogo  del 
Sole-,feco^:do  il  propoftcci  luogo.  Ma  ^  ^  doue  C  altezjz.a  p do]  dr  a  maggior  del  CompU- 
memo  del  pendio  del  Sole-,  ^  tu  voglia  trouare  Varco  della  continoua  luce-,  piglierai  il  Com^ 
plemento  tù  ejfa  altcz,z,a  del po  0,  CT  catta  di  quella  ( non  altrimenti ,  che  fojje  vna  cert (Uf 
dee  li  nat  iene  )  Varco  corrifpondcnteli  :  Imperoche  lo  addo  piato  Complemento  di  detto  ar- 
co-, ti  darai  arco  propofioti ,  Qtia?2to  tempo  adunque  il  Sole  fi  trouera  in  detto  arco  .  tantQ 
VI  continouerà  la  luce  de  '  Sole  finza  alcuna  ofiurità  di  'notte  Da  quefio  *  ^  è  affai  ma- 
nifcflo  5  con  quale  ingegno  fi  poffa  calcolare  la  taiiola  de'  dt  artificiali  a  qual  fi  vog  ia  fito  a 
fchiancio  della  Sfera  »  &  vna  tauola  de*  maggiori  giorni  diflribuita  dallo  Equatore  eleua* 
tQ  vcrfo  il  polo  digrado  ingrano ,  0  in  qnaV  altro  modo  che  piìi  ti  piaccia  fiompartita  . 


COMMENTO. 


Parendo  che  il  Sole  coniinouamcnte  illumini  circa  la  metà  del  corpo ,  che  della-^ 
terra  6c  dell'acqua  rifiiUa  ,  qiK  Ha  parte  ciV^j  che  gli  c  di  rincontro  :  mentre  che  il 
Soie  vicn  portato  da  Lcuanrc  per  Mczodì  in  Ponente  ,  clTo  Emifperio  >  che  fi  vede 
fopra  deirOtizonie  ,  (ì  illamina  :  ma  t.^nto ,  quanto  il  Sole  ftarà  folto  dell'  OrÌ7-onte  > 
rilpetio  alla  ombra  dello  ammaliato  corpo  della  terra  dell  acqua  (  la  quale  conti- 
nouamentc  fi  addirÌ7za  alia  pane  contraria  al  Sole  )  il  medcfimc^  Emifperio  accidcii" 
talmente  dinentcrà  olcuro  e  ttm  brofo .  Hanno  per  tanto  diuifa  ò  fepatata  la  intera 
riuoiutione  de'  dì  naturale,  nel  dì  6c  nellla  notte  propriamente  prefo  artificiale ,  cioè 
fecondo  il  \atio  &  anificioio  fito  della  sfera  ,  lenfibilmcnte  dilcrepamc  da  cdo  arco 
della  luce  ,  &  cofi  per  il  contrario 

I  Chiamarono  adunque  dì  Artificile,  l'arco  dei  dì  naturale ,  ìlquale  vien  difcgnato 
dal  Sole  ,  mediante  il  n>oio  dcll'vnìucrfo,  nel  parrirfi  dal  punto  dell'  Orizonte  'da  Le 
uantc  oucro  ortiuo ,  palTaudo  per  il  Meridiano  in  Ponente .  Et  l'aUro  arco  del  dì  na- 
tura- 
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turalccomprefo  dal  Ponente  per  il  Meridiano  di  (otto  terra  in  Leiianre ,  chiamarono 
la  notrc  artificiale  L  yno  &  l'altro  adunque,  cioè  il  di  6c  la  notte  artihciale  vcneon-^ 
diuifi  in  due  parti  dal  Meridiano,  il  di  cioè  dalla  pane  del  Meridiano  vcrlo  il  zcnitic, 

couìc  p.r  la  regola,  ò  ragione  di 
cfio  Meridiano  li  vede  manifcfto .  b  *  ,   ^  S'""^  ut 

Et  ancorché  mediante  la  ditìfufa  reflenfionc  dc'rnggi  folari  da  per  tutto  Tnarfa  ,  non 
apparto  ancora  il  Sole  ,  T  Aria  cominci  ad  illuminarli  ò  a  rifpìcndere  •  &  dono  il  tra- 
montar del  Sole  ancora  mcdclìmnmtnreriiplcnday  cQÌ  /nterualli  nondimeno  del  tcpo 
dal  principio  dell  apparire  dc^  raggi  folan  fino  tutto  l'intero  nalcimcnto  dei  Sole  &  dal 
iramotare  del  mcdelimo  Sole  fino  alla  intera  olcurità  delle  tencbrcfi  luno  ad  arrribm 
reno  al  di  artificialcraa ad  cHa  notte:  fi  cUiamanoCrcpukoli,dci  quali  quello dclU 
niaitinanoilogliamo  chiamare  Aurora  oucroDiluculo  A  l'altroiiCrcpuk^ 

Occorre  il  principio  della  Auroia,  de  il  fine  del  crepufcolo  delia  Sera  ,  fecondo  i  co^^ 
munì  Altrologi,  trouandoli  li  Sole  per  iS-parti  della  Eclittica  lotto  dell'Orizonre  Per 
tanto  mteriullo  adunque  di  tempo  l'Aurora  viene  auanti  al  nalcer  dei  Sole,  per  qunn- 
ta  c  Afcenfionca  fchiancio  del  luogo  del  Sole  de*  iS.gradi  die  gli  fono  nuanti,fccon. 
do  che  tocca  al  propofto  fito  della  slera  :  6c  il  crepufcolo  della  Jera  dopo  il  traniontarc 
del  detto  Sole  parcche,duri  per  ramo  mteruallo  di  tempo,  quanta  c  la  difcenfione  a.^ 
ichianao  de'  j8  gradi ,  che  fcguono  diciro  immediatamente  al  luogo  del  Sole . 

Acquiftando  adunque  il  Sole  hor  vno  Iior;¥  vn'altro  luogo  nella  Eclittica'  ^  na- 
rcne^o  chegli  vgnali  archi  di  cfTa  Eclittica  habbino  varie  dif  uguali  nfcenfioni ,  l'è- 
codo  1!  propoOofito  che  hard  lasterajc  di  neccnrtà,chegli  interuaìu  de  derri  crcnufco. 
Il  continouamente  per  rvna  de  per  l'altra  caiiia  fi  varijno  :  cioè,  che  fieno  hor  più  brc- 
ui     hora  pi u  lunghi,  &c  che  li  loro  durare  fia  inHabilc  . 

2  Ma  che  ncifito  retto  della  sfera  igionii  artificiali  fieno  fra  loro,  e  con  le  notti 
lemprc  vguah  ,  fi  prona  principalmente  per  due  ragioni . 

Prfmieramente  perche  i  (eh  luogodci  Sole,  venendo  fo- 

pradeh  O:izontedig.orno,&chegli  altr,  lei,  che  di  notte  vendono  pur  (opri^ 
cominciandoli  da  qua!  fi  voglia  punto  della  Ecliuica,hanno  Tempre  le  loro  Afc^nfio! 

OUrl'^H  '  ^^^^J^^         alcenfioni  'rette. 

Oltra  diqucfio,  quih  fi  voghilo  riuolationiJc\ii  Naturai!  defcritte  dal  Sole  infi^^ 
amenduoii  Tropici,  fono  interfegate  dairOnzonte  con  angoli  retti:  perilche  c'vTln 
duQ)lnoghi,m.Munte  il  lefionumcrodcl  lo.cupJd  primo  noilro  libro  della  Geome 
tna  Adunque  tanti  fono  gli  archi  diurni,quanto  i  nottarni.  li  che  non  c*dirtìrilr 
comprendere,  mediante  la  figura  che  fegue  ;  Nella  quale  il 
polo  Artico  e  la  A  ,  lo  Antartico  è  il  C,lo  Equatore  è  B  D, 
rOrizonre  retto  c  AC,la  E.  littfca  c  EF,il  tropico  del  Can- 
cro è  EG,&  del  Capricorno  c  F  H.  De' quali  Tropici  tanti 
fono  gli  archi  diurnijcherefìano  fopra  dello  d  izontc  AC, 
quatiti  fono  i  notturni,chc  reftano  fotro  tetra.  Il  mcdefimo 
giudichc! ai  de  gli  altr/.Per  lequali  cofc  facilmente  fi  prona, 
che  nel  medcfimo  fito  della  sfera  retrn  tutte  le  ftcHenafco- 
no  e  tram^vntano  ;  percioche  ci  fi  diffinilce,cl>c  i'Orizontc 
pafia  per  i  poli  del  mondo  :  Sopra  de'  quali,fccon  lo  il  moto 
dcli'vniuerfctutri  i punti  o  facile  del  Cielo  continouamctc  x^il  !  1 1  '  l!  l  '  \^ 

fi  riuplgo^o,  dii  egnado  le  loro  proprie  liuolutioni  dnùic  io  cTrT^* 
due  partMal  mcdeflmcOrizontcDal  che  di  nuouo  fi  vede  minifr fio,  chMr  f}-*!!^ 
fccdo  e  tramotando,  dilegaano  l'arco  diurno^cioè  quello  di  foor^-.V  .'i  r.r.i  J 
ra.cio }  qurl  di  fotro  de  che  i  mcdefimi  archi  nel  fi(o  retto  deili  sferi  fò' ^r'  V  '""^i" 
3  Nla  che  nellaSTeia  a  uhiancio  due  volte  folamcntc  \  À..^^^^^^^^  S^^^ 
ra  nelle  intcrfegationi  comuni  del  in  Eclittica  con  lo  Equatrrc  rio^*^^^'^^^^^^^ 
dclloAiictc&delIaLibra,  fieno  i  dì  artificiali  vgualialle  noti         dò  'fi^ 


3  ma- 
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Jarmivttdlo  :  pero  oche  nef]  a  sfera  a  rchiincio,  con  ciircinn  delle  mrtndi  della  Ecti- 
ika,  comìixiate  ctaJlc  r»eckfimc  iiucrfegatiom' r  ("algono,  c  trnnK)ntano  Giafcunc.^ 
d<!lc  m;crridi  ancora  dello  Equatore.  Ag.^'ugni  a  qucfto,  che  rutrr  gli  Orizonti  a 
fchiiKiciodiuidonocofi  Eclitrica  >  congelo  Eqaatoie,  fu  due  pariT,  nelle  medtlHiie 
comuni  interfcgationidcllì  Ecl/tcica  5c  dcllaEquatore;  onde  oc  correndo,  elie  allhora 
ia  huokirione  ciieiTodì  naturale  fi  faccia  nel  nicdefimo  Equatore  >  non  pare  che  ci  fia 
<iubtvit)  alcuno,  che  lì  dì  artiticiaic  hibbi  ad  srfìfrre  vniucrfalmenre  per  curro  il  monda 
vfjuale  alia  notte  Jn)pcroche  per  quefia  canfa  le  fopradetrc  in tcrfegationi  comuni  del- 
la Eclittica  con  lo  Equatore,  pa'echc  acoiiii^afrcro  lìomc  di  Equinotrit.- 

4  Ma  quaml'o  il  Sole  fi  troua  fuori  ddlc  fcpradcrrc  intcr(<fgnfioni  de  gli  Equi  not- 
tìf,  c  di  ncccffità  ,  che  accaggia  il  contrario  ;  cioè,  che  i  df  artirìciali  fieno  maggio- 
ri del!c  notti  r  ouero  per  il  conciario  r  5c  qucfto  per  due  cagioni  .  La  prima  e  ÌJU^ 
diiii^^ualùàdellcafcenfioni  di  ciafcuno- ar.o  d'ella  Eclittica y  che  fcguono  dal  luogo 
dei  .Soler  ouero  da  luogoa  lui  contrapoflo  >  che  ò  di  notte,  ò'  di  giorno  falgono  lo- 
pradcll'Órizonte.  Oìtra  di.  queflo',  interfe^^ando  l'Oli  zone  e  ad  angoli  a  fthiancio^ 
d<  non  pari ,  eiTo  Equatore  :  adimqueegli  niedcfimamencc  inrerfegherà  ad  angoli  su^ 
fchiancio  tutti  1  paralleli  d«'  di  natin-ali=  difegnati  al  Sole  innnzi  Se  dopo  il  aiedefima 
Equatore  ;  perciò  ancora  difu^^uaimenre^,  per  il  medefrmo  6.  numero  del  io.  capito- 
lo della  di  fopra  a!lf"gafa  noiìra  Geomcmlt.  P*er  il  che  farà  maggiore  l'arco  diurno  de*' 
tbpr.-uiccti  paralleli  lopra  deli'Orizonte ,  che  ii  oottuaio  %  che  rdlcrà  di  fotte  :  oueio» 
per  ){  conicario  ;  come  pare  che  ti  dimofìrerà  la--.i- 
figura,  the  fegue,  nella  quale  fimo  difegnnte  luue 
le  co(e,  comi  nella  paffara  ,  augiunfcui  (olamcntc 
1  Orizcn(t  a  fcliìancio  I  K^dc  ic  liKerfcgaripni  fa:- 
et  d-;ril*vno,cJ  deHaltuo  Ori7nnre  retto  ^  n  iciìian- 
tfo,  con-i  tropici  ne'  punti  1  ,M,  N,  O*  Ma  che 
qucft>  difugualità  de' di  ^  dcll^  notti  artiticiali- 
accafchi  ta*nto  maggiore  ^  quanta  è  maggiore,. 
l^«!euntione  di'  vno  de'  duoi  po'i  ,  Se  i\  Sole 
piii  lontano  dallo  Equatore  ;  fi  maritcfta  fa- 
cilmente a  ciarcheduno.  Impercche  per  I  v- 
lia  6c  per  l'altta  caufa  accade  maggior  difformità 
delie  Afcenlioni  y  6<:  delle  Dilcenfioni-j  Se  cauta 
rOrizonte  più  varia  la  diflributiotic'di  ciafcun  pa- 
rallelo dcMìnaturair.- 

5  Trouandofi  il  Solc"  adunque  ne*  luogiii  della  mc^léfim.T  mcà  dfella  Eclittica  v-- 
qualmente  lontani  dallo  Equatore  (  il  che  occorre  due  volte  l'anno^  accade  la  fimì- 
ìc  difugualità  »  quanto  al  medefimo  Orizonre  di  effe  di  Sc  none  artificiale  .  Impe- 
roche  fi  come  in  cof^ fatti  luoghi  il  So^e  i^a  le  fue  dcclìnotioni  vgunii  •  Se  i  fegni  diurni 
parimente  che  i  notturni  hanno  afcenfioni  vguali ,  Se  allhora'  fi  troua  il  Sole  fot- 
to  il  medefimo  parallelo  del  dì  naturale?  il  quale  da!  cerchio  dcll'Ofizonte  è  diui- 
fo  fcmpre  in  vn  medefimo  modo.  Tanto éadwnque  il  di  artifkicle  ,  trouandofi  ilSo- 
le  nella  fine  del  Tauro,quanto  cg'i  è,  quando  fi  troua  nel  principio  di  Leone  -,  e  canto 
ancora  trouandofi  nel  fine  della  Libra,  quanto  trouandofi  nel  fine  d'e' l^efci  :  il  oual 
giudicio  farai-ancoradelle  notti.  Se  de' fimili  pumi  della  Ech'trica  ,  che  concorre  na' 
in  qaeila  mcdcfima  pane  vgualmente  lontana  dallo  Equatore  :  cmiiepcr  Japaflfeta^ 
figura  fi  può  facilmente  vedere . 

6  Veramenceenfi  dì  artificiali  fi  proportronnno  ralntenrecon  le  notti ,  che  iiv^- 
qualunque  fi  voglino  punti  deNa  Eclittica  prcfi  in-inzi^o dopo  lo  Equatore,  Se  vgual- 
mence  lontani  dal  detto  Equatore  ,  <]uanto  farà  il  giorno  della  rtate  ntll\nòi  ianta_^ 
farà  la nofcè  dello  interuallo  ftcll'alrro^       ^-r./;.      ;i  «^««r.. ,x7^.'_i  -.    .  .i. 


,      cofi.ptr  il  :contrprfo  .  (  Noi  chiati^inmo  dt 
che  par  cIk-  ucuo  magsix-rtd«lle  loro  notti:  Se  dixicllo  Inuer-' 
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ISTS'te'n?  clSr  Lt'inn  '  •  I«V":?cl.c<,u.-.nto  fi  ,ccrcfce  l' Jcnfio- 

W  ^  r,     V  r      '^v'"?  "P"  "'f'"         Orizontc-  da  vna  p.ìrte  della  Ecl|-t. 

le    Ohr  H  '  "T"'- l'afccnfipncdc  gliah.;  <cgui  contr^roHl  lo?o  dall'  altra  S  - 

c  *  no^t^Zi  f;"  m'         «""T  "  '^'f         ^'  '  "-^"lontano  di  no,- 

•        n      ,  "'•''^P*"^"^'^'^^'3">''f^'-i  Eclitcca  ,  e<.-cofi  per  il  contrario 
Agg.ugm  a  qucflo  ,  che  le  tiuokuioni  ouero paralleli, .^c-  oi  natura  irchc  acSo' 
rofotto.mcdcluui  punti  v^.nlmcntc  l<,ntani,  (ono  Ix  rfcsat"da  ll'òr^on  "fdlr* 
aI\  f lll,7r'"n  ^f'  'Su-ili  .come  f.  njoftra  al  (opra  allegato  num...  dd  "ó  capi  * 
W  ,!  T     '  •  Tanto   donquc  Parco di<m,o  trouando  il  So"  ne' 

fine  Jcl  Tauro ,  oucro  nel  principio  del  Leone  1  c,ua..to  c  l'arco  notturno  trouaa  ' 
dcfi  .1  medefimo  Sole  nella  fine  dello  Scorpione,  onero  nel  di  Mu.ario  ,  &  cofi  1 

Te  Coe^T^"'''^Pf^^''S"'^^•''"^  faciln^nrc  vedere  dc^  Tròppi  L  gT^ 
L  nort  m.  r  i'  '  P^"'«"^ ^ EL  ,  quanta  è  la  notturna  F  M 

la  noti  una  GL  e  inedel.m.imentc  v^ua^c  alla  diurna  HM.  De'  punti  rimili  . 
&  Cmdmentc  port.  della  Eclittica  ,  tarai  corrifpondentcnìemcil  ti^cHt^o  già- 

7  Ondcaccrc/ccndofi  le  afccnfioni  diurne  vcrfo  il  polo  eleuaro  dallo  Equatore.  & 
d.m.nuendoG  e  notturne ,  & elTcndo  mafi-ioii  le  inrcrrecationi  de'di  na  uralt  a» 
parenti  lopradell-orizonte,  delle  altre  occultate  fo.to  l  oSre  ,  1' cccrendò'^^^ 
cortr.ir.odaque  1-a  tra  parte  ,  doue  l'alttopolof.  ttoua  afcofo  (otto VSntf-  ne 
leS  ^TJ"  V"'r  '     "  'i'^'j'';  '■'  P^'°  "^^P"  l'0"-2onte  fono  m  g^ori  del! 

giorTde-siornf!^  ^  "  »  fonomag- 

Oltradiquefto  ,  cffcndo  qucOa  d;ucrfìtàoccorfa  peri' vna  &  l'altra  caufa  tamo 
maggiore  ,  quamoeffi  putiti  della  Eclittica  faranno  più  lontani  dal  lo  Li^^^^^^  d° 
quali .  Trop.c, ,  <$c  .  Solftiti)  pare  che  tu  fie.K,  piudi  tutti  gli  altri  lontanS  fi  rro- 
Z  k^TV,  'r M  T'-P'ci occorre  la  ^ìaggior diGerfl.i dc>dT&  de  erótti 
còtl  g^'òcciw!'"  " 

«ofo  d?e"cWn ?i'?!!''"T  "«'"«^  fi  aft-erma,che  a  quella  clcuatJo.ìe  di 

polo,  che  caula  .1  Complemenro  del  maggior  pendio ,  o  a  fchiancio  del  Sole  ;  quando 
Il  Sole  f.a  tropico  della  State,c,oc  in  quel  éi  fopra  vi  e  vn  ^  omo  naturale  hitert^  fen 
za  alcuna  olatntad.  opere.  Ma  trouanJofi  il  Sole  nel  Tropico  dello  Intterno  ,  cioc 
in^queUifotto  ,  vi  e  peni  contrario  vna  intera  notte  naturale  fenza  alcun*^ 

Replicliifi  la  paffata  figura  ,  ma  collocata  come  dicono  le  paix^'c  ;  &  fia  il  fuo  vcrti- 
ce  ,o  .en.tte  .1  punto  I ,     la  Eclinica  fia  E  F  .  cotìgiunt,  co  ,  l'Orizon  e  ;  egW  e  d  i 
ro  adt.nque  c he  l'vno     l'altro  Ttofico  ,n  quefto'f.to  della  sfcVa  il  r^p  'n .k  tó 

onzonic  ;  ma  1  V110,  come  ciò  E  Gapparrc  tutto  (opra; &i  altro  cinèloFH  fim- 
icondefempre  fotto  il  niv-dcfimo  Orizontc.  Il  zcnittc  cioc  lo  m ,  luia- 

adunque  di  coli  fatti  lucglii  lata  collocato  fotto  il  pi- 
la'ielodel  p(;lo.  Quando  il  Scic- adunque  ,  iiouandofi 
rei  tropico  di  fopra,  arriueràall'Orizonre  il  polo  de  Ila 
Eclittica  lat  a  il  medellmo  con  il  zenitte  del  luogo ,  la  E- 
clittica  ficongiiigiicrà  contilo  0:izontc.  Nafccranno 
adunque  fubito  (ci  feirni  notturni  :  ma  talmente  ,clit_v 
coni(egni  diurni  annouerati  ,  dal  luogo  del  So- 
le ,  fi  giri  a  terrò  con  tutto  lo  Equatore.  Ma  quando  il 
.Sole  fi  iroMtrà  n<  I  Trcpiccdi  (otto  ,  !<  arriucrn  pati- 
mente  ad  clic  orizonte  :.Sei  fcgni  d.utnj  nai'ctranr.o  in 
MIO  iftantc  ,  &i  notturni  fi  gireranno  con  tutto  lo  E- 
quaioit.Là  onde  per  il  cótraiiocccoircràvna  none  intera  naturale  séra  alcuna  luce 

Y   4       9  Et 
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.  9  Et  quel  che  fi  dice  confegucntemente  di  queftccofe,  chccolot'o  chelianno  jifSo* 
Io  cleuato  Topra  il  complemento  di  cffa  maggior  dcTlinac'one  del  Sole  >  fi  rende  coli 
manifcllo  .  Il  zenicce  di  coloro^  che  hanno  cofi  fatta  cleuationc  di  polo ,  fi  e  ekuato 
infra  il  cerchio  Polare  ,  &il  polo  del  mondo .  Quanto  adunque  il  loro  zenitte  fi  di- 
fcofteràda  efio  cerchio  polare>rAnto  farà  lontano  I'vno&  Taltro  tropico  dall'Onzon- 
re.  Onde  toccando  la  Eclittica  di  quà(3<:di  lai  Tropici,  e  di  ncceflTtà,  che  tanto  arco 
della  Ecliitica  intorno  a*  Solititi)  continouamenre  remino  fopra  &  fotto  lo  fteffo  on^ 

'  zonte,  quanto  c  quello  che  fi  intraprende  da*  paralleli  de'  dì  naturali ,  che  toccano  di 

•  qua  &  di  là  il  fopradcto  Orizonte .  Tanto  adunque  ,  quanto  il  Sole  fi  trouerà  per 

•  qucfìoarco  della  Eclittica, che  non  va  mai  fotto  ,  caufcrà  vna luce continoua fcnza 
notte  :  Ma  quando  fi  trouerà  nell'arco  di  fotto  >  éc 
che  non  nafce  mai ,  accaderà  per  il  contrario  vnsua 
contmoua  notte  fcnza  luce. Et  faràquefta  concino* 

^  uaticiie  della  luce,  $c  delle  tenebre  tanto  maggiore , 
'  quancci  fuà  m.ig.^iorc  l'altezza  del  polo,  6c  che  il  zc» 

nittc  farà  più  vicino  al  polo  ,  Le  quali  tutte  cofc  ti 

dìmollreià  la  preferite  figura,  che  ha  pei*  fuo  meri- 
.  diano  il  cerchio  ABCD      per  lo  Equatore  BD.dC 

la  Eclittica  E  F,  6c  per  Orizont<r  retto  ACy^k  per  lo 

a  fchiancio  I K ,  per  il  polo  alto  del  mondo  la  A  ,  & 

perii  balTo  il  C  i?c  per  il  zcTiitte  la  L  Quante  adun- 
que fono  le  patti  della  E-clittica  intorno  a' Solftitij  E 

6c  F,  intrnprefc  da'  paralleli  che  toccano  il  propofio. 

ci  Orizonte  ne'  punti  I  &  K;  tanta  pare  che  fia  la  continouatione  della  luce  fopra  del 
i  orizonte ,  Se  delle  tenebre  fotto  l'orizontc  medefimo:  le  quali  pofibno  effcr  diuerf/ 
fecondo  la  tardità  o  velocità  del  moto  di  cfTo  Sole  .  hi^uc. 


quella  parte  della  Eclittica ,  che  rilcuata  fopra  viene  a  trouarli  verfo  il  nolo  A 
canìjnando  il  Sole  per  Paltra  parte  della  Eclittica  ,  che  fi  troua  cfier  forro  rói^ 
te,  fi  concinouano  p.r  il  contrario  le  tenebre  ,  cioè  per  fei  mef,  è  continou.nic  n 


.  zon- 

mefi  c  continouamentc^ 


giorno  ,  &  fei  mefi  continouamcnte  notte .  Imperocheilcc^'chloddì^lq^^^^^^^ 

mera  de Ka  f •     -   -      ^  ' 

 r  ^-  Pcrilche 

5^5^^  c^cli'anno  della  luce  &  delle  tenebrc_;>. 


dinenta  il  medefimo  coni  Orizonte  .là  onde  la  mera  delia  Ecl,rnVi  ha    ^  *  / 


Per  più  chiarezza  delle  cofc  dette  habbiair.o  ag- 
giunta la  prefente  figura ,  non  molto  diflfimile  dal- 
le  pafi'ate  ,  ma  fituata  in  quel  modo  che  il  zcniite 
dell'orizonte  venga  a  punto  fotto  il  polo  del  mon- 
do .  Etancorchelemedcfimc  parti  della  Eclittica 
fieno  fra  loro  vguali,  la  luce  nondimeno  boreale^ 
durerà  più  lungo  tempo  che  I*  aufirale  ^  de  il  contra- 
rio pare  che  accaggia  alle  tenebre  che  le  corrifpon- 
dono  :  imperochc  il  Sole  fi  muoue  irregolatamente 
intorno  al  centro  del  mondo,  più  rnrdi  cioè  verfo  il 
Solftitio  Boreale  ,  &  più  veloce  per  Io  di  inucrno -, 
come  fi  prona  mediante  la  Teorica  di  effo  Sole 


M  

X 

 — 

J 

\  y 

  »"^'vut  »^  ij  livelli u  uaiiaiv- »*»  »-«>''^'*^      wiii  ^luiiji 

ijuando  adimquc  tu  v^orrai  trouare  a  qual  fi  voglia  cleuatione  di  polo  l'arco  del  dì 

.  bifog; 


v^u.ii.^.vy  r.viiiiii^ui.  lu  rv^urti  iiuuaic  3  quai  11  vogiia  cleuationc 
artificiale,  minore  de!  Complemento  del  mnggiore'^  pendio  òdeclinatione  del  Sol 
fecondo  il  propottocilucgo  del  Sole  :  ci  bifogna  la  priraacofaca 


prima  cofa calcolare  la  differenza 
Afcen- 
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^rcra,     noTKr^Shul^^^^^^^^^  '     "'^^  ^'"^^^^      propoftoti  fico  dcll^t^ 

tffic^lTcrc^^^^^^^^  ?f >     norri  ar- 

di ^-01110 ,  hanno  maap^^^^^^^        '  cioc,  che  i  legni ,  che  falgono  o  di  notte  tempo  ò 

la  sfera  ^  '.i       •  ^JP^^"^,'^^^^'^        ^^"^  »'^rco  kmMiuino  Tempre  pa 

C0U.1  pondentcmcntc  fia  (cmpre  manco  di'  90 ,  (?s:  non  li  può  ella  grandezza  de  gfor- 
ni  arrificiali  ne  pm  comodamente ,  ne  più  facilmente  calcolare,  mediante  l'ageiu-nc- 
lfOi\  it2ni:dióciuaicc^^^^^^  Siaci  propofto  per  modo  ai  cfcmpio  , 

che  fi  habbi  a  iroiurequanto  Ha  il  giorno  ani/icialc  alia  già  fpcdc  volte  prcfa  altezza 
di  polodi  48  gradi ,  6c  40  mn.uti .  trouandofi  il  2>olc  nel  15  ^radodcl  Taurodel  Leo- 
ne.  La  ditfcrenzaafc^nhonalcadunqiie di  cfloptopofiodgiadoc  gradi  lo.dc  ?i.mi. 
liuto ,  come  il  proprio  ,  poco  fa  allegato  calcolo  pare  che  dimcAri.  Aegiui;ni  per 
tanto  quefta  aiccnfionalc  diUercnza  a  90.  gradi ,  e  te  ne  verrà  209  gradi ,  e  5 1.  minu- 
to,cantoclarcofcmidiuino:  ilqualcretuaddoppicrai,  ha  rai  intero  effo  arco  diur- 
no che  tu  cercaui ,  che  iara gradi  219,  ^  2  minuti.  Et  le  tu  voj  rai ridurre  quefìo  nu- 
mero  ne  rotti  del  volgo ,  dcU^uali  fi  trattò  nel  capitolo  padato  :  harai  i^.hore  76,mi- 
Duti ,  ^  S  fecondi .  Et  (c  tu  trarrai  elio  arco  diurno  dalle  horc  24 ,  re  ne  icficrà  larco 
notturno  di  horc  9,  minuti  25Ì  6c  j 2.  fecondi.  Trouerai  ancora  con  facilità  non  mi- 
nore quello  arco  diurno,fe  lu  trarrai  rafccnfione  a  fciiiancio  di  eflo  grado  1 5.  di  Tau. 
ro.  la  quale  e  gradi  23,  c^:  minuti  i,  dalla  afcenfionca  (chiancio  del  grado  contrapo- 
Itoli ,  cioè  de'  15  di  icorpioni ,  cioè  da  gradi  241,  e  s  niinuti  ;  tene  rcficrà  veramente 
come  di  fopra  fi  fece,  gradi  219,  &:  2  minuti .  Imperoche  la  Afcenfionedc'  fcgni  fuc 
cedenti  dal  kiogo del  Sole ,  annouera  Parco  Diurno,  quella  de  gli  altri  tei  annoucrrt^ 
l  arco  Notturno.  Da  qucQo  ne  Icguita  ,  che  trouandofi  il  Sole  nel  i  j.  grado  di  Scor- 
pione oucio  di  Aquario  alia  di  già  prcla  altezza  di  polo,  che  il  di  artificiale  per  il  con- 
trario e  9  hore  ,  2^  minuti ,  &  5  2.  fecondi ,  &:  che  la  notte  è  14.  hore,  minuti  ,  & 
8  fecondi* .  Il  medcfimo  corrilpondeniemcnte  giudicherai ,  o  de'  fimili  punti  della  c- 
clittica  ,  ò  altezza  di  polo,  che  non  (aranno  maggiori  del  complemento  della  maggior 
dedinarione del  Sole.  In  qucfio  modo  adunque  per  maggior  dichiaratione deile co- 
fe  dette  h:iLbiamo  noi  ordinata  la  Tauola  de*  di  artificiali  j'^che  qui  habbiamo  polìa.^ 
di  focto,  ali  altezza  di  48  gradi,  ^  ^o.miiuuidel  polo  artico  calcolata  fedelmente  Nel- 
la quale  entrerai  al  (olito  per  i  lati ,  con  i  fcgni  cicc  prcfi  di  fopra  ,  i  gradi  dalla  fim- 
fìra  ;  oucio  con  i  gradi  dalla  dcfìra  ,  fc  tu  harai  bifi  gnodc'  fcgni  di  fotto  :  Impcrochc 
nel  comune  concorfo  de  ll' vno  ^:  dell'altro  ,  ti  fi  rnpprcfentcranno  le  grandezze  del 
di  arrjhcirilcdinn'buicc  in  liore,  mini.ti  M  fecondile  altre  cofc  fono  chiare. 
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Taiioladc^  maggiori  Giorni' Artificiali  ,  ali  aire;  za  di  48  gradi ,  6C40  minuti, 
&:a  ciaiCLin  grado  della  Eclittica  calcoiaca 
dall'  Auctorc. 
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Ecci  ancora  vn'altro  mooo  di  ca'col  are  non  Te  ne  far  beffe, fo^amenrc  comodo 
iiiiiitfcrcnicnKntc  aggiorni  nia.^giori  minori  artiliciali  ;  cnunta  dalla  reitinia  prò- 
pofitionedcl  fecondo  de  gli  Epitomi  di  Gioiunnida  Monicrcgi:io  ,  (opra  Ugiaiì-4 
icnih uttionc  di  Tolomco;il  qnalc  fi  ha  da  oltcruarc  in  qucrto  modo  . 

Moltiplica iHcno  della  nvag^ior  declinationc del  Sole  per  il  (c-no  intero  ,  Peparti 
cjucl  che  te  ne  viene  ,  per  il  iVno  del  Complemenio  della  niedcfima  declinationc^^ 
ina]^gioicdel  Sok;Impc:roc!ie  il  fcno  che  di  ciò  i  verrà  larà  il  mcdcfimo  in  ogni  Re- 
gione ,  de  harà  quella  ra£;ione  ò  riguardo  al  feno  della  differenza  del  dì  a:tihcialc  v- 
guale  del  nvaggiore  &c  del  miiK>re,chc  ha  il  fcno  del  compleirvmo  liolT  altezza  tiel 
polo  proportacj,al  Uno  dorila  mcdefnna  elcuatior^e  Polare  .  Et  chiamerai  qxKÙo  (e- 
no.  Seno  generaìe  pi  quale  Tara  26  parti,;  niinuri  ,  ikqu.ifi2o  (econdi ,  come  ti  di- 
monrerà  il  calcolo,  che  per  le  fopradette  coTc  harai  oneriwto  .  Se  tu  moltiplicherai 
adunque  il  Seno  cella  piopoHari  altezza  di  polo,pfr  il  ("opradetto  feno  generale  ,  & 
f  artiraiquel  che  te  ne  (ara  venutc^pcr  il  IcnodetCompicmcnto della  mcdefima  eie 
uationc  polare  ,  te  ne  verrà  il  ("eno  della  dirtcrenza  dello  arco  femidiurno,  vgualc  al 
ieminotturnoróc  del  maggiore  (5c  del  minore  chcaccaggia  in- quella  Regione  ,  della 
qua  e  fi  ila  prcfa  l'altezza  del  polo. 

Propong^fjdr  nuouo  per  cicmp.o  l'altezza  del  Polo  ScrtcnTrionale  agradi  ,  & 
40  minuti,iì  Complemento  della  ouale  è  gradi  41  ,  ^:  miiiuir20.  11  fcno  retro  adun- 
que di  elTa  eleu.ationc  di  polo,  è  parti  45,  mmuti  &c  10  fecondi.Et  :1  fcno  del  Com- 
plemento è  parci  39,  minuti  37,f  34  fecondi .  Moltiplica  adunque  45,?, 10,  per  26, 
^'20>cparriquekhctene  viencpcn*  S9';7»?\h  <Scharai  19  pani,  V9niinuti,  (Acquali 
42  fecondi  rlarco  de'  quali  è  gradi  19, e  38  minuti .  Tan:a  c  adunque  la  differenza.^ 
del  mezo  arco  diurno,fempre  vguale  al  mczo  arco  noccurno  ^  cs:  del  maggiore  ò  del 
ininorc,chc  occorre  nel  propotìoti  Tuo  della  sfera  .  Agk;;ui;ni  pertanto  quella  dific- 
renra  a  9agrad-s  &:hayar  i  i9gradi,e  38  minuti  :  la  qu.dc  adkvppiaia  farà  gradi  239  , 
&c  ]6minutii  6c  queftaconuertita  nelli  fpatij  del  tempo, iidaranr.o  pur  is  hore  57, 
ni'nuti.iSc  4  fecondi.  E  ranro  dirai, clic  Gai!  maggiore  lii  al  a  piopollari  altezza  di  48 
^,radi,&  40  minuti  di  polo. Et  il  mcdefimo  farai  delle  al:re  alcczzc  d«l  polo,clic  faran. 
no  minori  del  Complcmemo  della  maggior  declinationc  del  Sole. 

12  Ma  quando  il  polo  ù  alzerà  fopra  il  Conipltrnunto  della  maggior  declinationc 
del  Sole  ,  e  tu  voglia  fap.re  la  qaaniixà  della  continouata  kurc  fopri  il  dì  naturale: 
farallo  con  i-'aiutad4*ilaTauola  dclladeclinatiojic  di  dio  S«devCome  ti  dice  la  le;tcr.i 
delTefto.Ilchcacciochetu  m.*glio  iiucnda  :  Siati  propo'lj  ,  che  il  h  ib-bi  a  tro  larc  V 
arco  della  Eclittica  riiiTtfto  continouamcntc  fopra  deirO'izontcf  fper  il  quale  cami- 
nando  il  Sole, occorre  vn  di  cominomo  fenza  notte  quello  all'altezza  di  78  graili 
del  polo  Settentrionale  •  Il  Complemento  adunque  della  propofì,aci  altezza  di  polo 
è  II  gradi. Entrerai  adunque  con  quc Hi  iigrudineUe  piazze  della  detta  Tauo..u^ 
delle  dcclinacioni,^  piglia  l'arco  corri  fpondentcli,(econdorammaertramcnto  datoti 
al  quarto  capitolo  dei  fecondo  libro  di  qucfta  noftra  Cofmoi^nna  .  E  trouerai  ,c!ìc 
quelìo  arco  vjcn  tcrmiiiaco  dal  primo  grado, &:  27  minuta  di  Tauro; cioè  ,  che  egli  c 
31  grado, <5c27minuii  ;  il complemenro  de'  qiuali  c  58-gr:kli,*?C  j  ?  minuti,chc  addop- 
piato fa  gradi  i  iy,5c  6  minuti.  Tanto  è  adunque  l'arco  della  Ecliifica,che  alla  propo- 
haci  altezza  di  polo  (\.\  continouamcnte  fopra  lo  orizonu-  :  comprefo  dal  primo  gra. 
do  ,  5:  zj  minuti  di  Tauto  ,  fino  a  2& gradi, e  73  min-ut  ì  di  Leone  .  Cina  finalmcnrc 
dal'e  Tauoic  del  vero  moto  del  Sole,  quanto  c  il  tempo  che  il  Sole  camini  per  qviel  - 
lo  mcdcTimoarco  ,  e  tanro  tcmpocontidou-erà  la  luce  (opra  il  prodotto  Orizonre  r 
fenza  ofcirritàdr  notte.  Et  qncQo  a' ten>pi  nollii,  cioèraiino  i^io  ,  hìbhiamonoi 
irouatocalcolandolo ,  che  al  ceno  accade  in  122  giorni  naturnli,  5,:  (7  horc,  i^ifirmc 
quafi  con  fei  minuti .  Et  fe  ti^i  volclTì  trounre  ,  quaiìto  durano  le  tcn: bse  cornffic^n- 
tienreli  ci  rca  l'altro  Solliitio  :  guarda  q  lanto  ten>ponKt(w  ii  S^lcdal  primo  gi  ailo> 
27  niiuu:i  di  Scorp.oncinfuio  a  28  gradi  de  5  J  minuti  di  Aq^uarIo:iiuperoche  fan- 
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ta  farà  la  notte  contlnonn  fcnza  ìnteruallo  di  Incc ,  alla  già  prcfa  altezza  di  Polo  Bo- 
reale di  78  gradi .  Ec  quella  quantici  fi  e  venilcjta  per  il  moro  del  Sole  ,  &  al  tempo 
poco  fa  detto  eficrc  i  u  dì  naturali,2  horc,-Sc  48  minuti  .  Et  ancor  che  l'arco  della-*> 
Eclirtica  ntiCcoCo  Tempre  foctolo  Orizonce,  fia  vguale  a  qudlo  clic  contìnouamente 
nmar>e  fopra  il  medefimo  On'zonte  ;  noa  (bno  però  caminnti  dal  Sole  con  vguali  in, 
terualli  di  tempo  :  come  fi  vede  facilmente  in  ella  Tco  ica  del  Sole  Mediante  tutte 
quelle  cofe  noi  habbiamo  fatta  la  Tnuola  de'  maggiori  di  artificiali  chz  regue,calco- 
lata  di  grado  in  grado  dal  cerchio  de'lo  Equuorcpcr  leuar  fatica  a  i  manco  efercitati 
Se  per  lodisfarc  ancora  in  querta  parte  a  coloro,  che  fogliono  piglirrre  diletto^  della»^ 
Geografìa.Dalia  deftra  adunque  di  quale  fi  voglia  altezza  di  polo,  ti  fi  pone  inanzi  il 
maggiore  arcodclla  Iuce,ouero  il  maggiore  di  artificiale,con  le  hore  cioè  ,  &C  con  £ 
minuti  dello  Equatore,  infine  a  66- ^adi  .  Et  coni  Di  j  Hore,  &  Minuti  per  tuuo  il 
rcftantc  di  cffa  quana  » 
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DclU  More  l^guali ,  Dìfugudi. 
Cap. 


ni. 


GLI  e  bencyche  mi  in  confeguenzA  trattiamo  deVe  parti  del  tentfoM 

quali  volgarmente  fono  chiamate  U  fiore  Velie  hore  adunque  alcune 
ne  fono  vgiiali^O*  alcune  dtfuguali.Noi  chiamiamo  '  Hora  Natura^ 
le  0  Fguale^la  ventiquattreftma  fané  di  elfo  dì  Natura  e^cioè  /:  r^«^ 
po.nel  quale  falgano [opra  qualji  vagita  Órtx.onteyfecondo  il  naturale 
&  regolato  moto  deirvmuerfo-^quindici  gradi  de'lo  Equatore ,  &  per» 
alcuna  volta  fi  chìamA  la  hora  equinottiale  .  J\da^À^Hora  dip^fualc 
^  '  ^  euero  ternvorale^/i  dice  che  è  la  dodicefima parte  d  el  giorno yO  la  dodi-* 
ce  firn  a  parte  della  notte  art  i[iciale\on  de  alcuna  volta  fi  chiama  Hora  artificiale.  EgU^ 
e  per  tanto  chiarore  he  le  horedifugualiotemporalttper  la  varietà  de  gli  Orizzonti  del 
luogo  del  Sole  nella  Eclittica^  fono  fra  loro  diuerfe  ;  &  ciò  accade  loro  tante  più  quanto  il 
polo  farà  ptìi  alto  fepra  l  Oriz.onte^C  il  Sole  piti  lontano  dallo  Equatore:  <!rche  folamen- 
te  dt/.e  volte  l'anno  le  hore  difuguali  diurne  &  notturne  fi  pareggiano.E  ancora^  mantfefì» 
come  il  a)  naturale  è  2^»  hùre,hor/ivgi^alt  dr  hora  difuguaiì;0'  che  il  diCr  la  notte  artifi- 
cialelmno  jerypre  dodeci hore  difugualt^C  delle  vgualt^  fecondo  b grandezjui de'  d/yó*' 
delle  noip  art  •petali .  Et  ^  ciajcuna  dt  quefle  hore^cofi  eguali ,  come  difugua  iy  fi  diuid§ 
in  6o,minutiyé'  ctafcun  minuto  in  6o,jecondi>& coji  fi  vàfeguitando  quanto  ti  pare  ^con- 
tinouando  al  folito  la  diuifione  per  6o^ 

Se^  tu  partirai  adunque  ti  mez^o  arco  diurno  o  il  notturno  per  6;  ouero  Varco  diurno  o  il 
fjotturno per  1 1,  te  ne  verrà  la  grandezz^a  de IV hora  diurna  o  notturna  difuguale  .  Di  qui 
è  factirì-enterrantfefio.con  quanto  ageuole  calcolo  fi  ycffino  ridurre  le  herre  vguali  alle 
difuguali,allt  atfugu^iluouero per  il  contrarto:Ó  in  che  modo  eHe  fi  habhmo  a  rapportare 

dal  meridiano  di  fotto     -   n      r  ...^  . 

Tonenttno. 


0  da  quello  di  fopralVri2ionte ,  alVOriz^nte  Leuamtno  ,  o  al 
COMMENTO. 

LA  rmolutione  fopradctta  dei  di  naturale,  parche  habbìa  di  bifogno  del  fuo  fcom- 
paitinitnto  ,  per  pctcr  più  pariicolarmentc  difccrnere  eli  faterualli  del  detto 
icnipo. 

1  11  giorno  naturale  adunque  fi  fcompartifce  in  24.  parti  fra  loro  vgnali,  median- 
te 1  cerchi  delle  hore  che  intraprendono  i  j.gr^di  dello Equatore,defc  ritti  al  5>.cap,dcl 
2.  libro.Lcqna'pnriJ  fi  chiamano  hore  naturali  ,  cioè  di  pendenti  dal  moto  regolato 
oueio  naturale  di  cuiK^  l'vniuerfo,  o  mifurate  da  effo  Ma  perche  qucfte  medcfime 
hore  n  chiamino  vgualido  ha  caufato  il  vol<  o.  Impcr(  che  mediante  la  fopradetta  di- 
luguilaade'di  i!aiuiadi,c(rt  hoie  naturali  ancora  a  rigore  fono  difuguali ,  ma  cono- 
iccndofiagran  pena  fcnfibilnicnte  la  diTugu.ìIità  de'detii  giorni  ,  molto  manco  farà 
Unlibilc  la  aifcrcpnntia  delle  dette  horcln  ciual  fi  voglia  adunque  hora  naturale  one- 
ro vguale  ia'gono  Topi  a  reH'Orizonie  ly  ?radi  di  Equatore,  fecondo  il  regolato  mo- 
to dell  vniueifoilmperuche  fé  tu  partirai  ?6o.  per  24.  Harai  per  il  quante  volte  il  ly. 

LaqucHo  accade^che  cric  be  re  naturali  ouero  vguali,  fichiamino  medcfimamentc 
alcuna  volta  hore  cqumurtiali  . 

2  Accade  ancora  al  di  naturale  ,  oltta  di  qucfto,  vn'altro  fcompartimento  di  ho- 
re,ancorchequamoalnumetofiad  mcdcfia,o,,rcdtodiueiroquai'to  alla  quantità  . 
Impcrochehvna^' l'a  tta  pane  p  n  ncMabile  d.  efrodi  naturale  ,  cioè  r  i  ne  mallo 
fofi  della  lucc,ccmeddietcncbie,oucxoildioia  notte  aiutìciale  fi  fcompartilcc^^ 

in  12. 


.  Libro  Quarte»}  irr 

"^'"'^  .nlK.nct.uu.o  pur  hore24,che  fi  chiamano  hore 
te  a' le  hórc  IHS^^  '«^'"PO"''=J''^»?"^l'"  cioè,  perche  le  hore  del  di,compara- 

Et  ciSamanr  r''""?*'?'"^^^^  ^""^"rio.fonodi  grandezza diuerfc 

iiorni  &  varia  quantità  dieffi 

ma  c-."È;,e  rm;5  f  """^•*''"- ""^^  hore,horc  tcmporah-  &  non  fenra  IcKiti 

ne  dcirr  KÌr^P"°'''^  T:  f '         f'^^^^'^""'  de  tcmpi.orX-narono  effa  diftribi.tio- 

le  nere  dilugaaiiK)llcruata  ancora  fino  ad  hogP,i  in  più  luoghi. 

K  a,  •  V^'''',''^'"'^?'  nccciTaria  la  cognitionc  delle  hote  . 

re  d.Y,V>,«nl'!  P"'"'  ""tfcf  ordinatori  di  tali  cofcattribulrono  affé  ho. 

Phn  -  f.  H  ,  r*'''''''     n°"""'°  denominarono  efli  dì  naturali  dal 

rn  n  r  r ,  fi»!nc-rc  dclla  prima  horadi  qual  fi  voglia  giorno  artificiale-Impofo- 

d°  la  lL^'Ìi  r.'.  M  ^''Tr?,'^'^  ^f,'^--  "  Sio'no  chiamarono  Lunedi 

Gicue  i?d,  r  W        a''^'.'^*''  l^""'""  Mercoledì  da  Mercurio  :  Il  quinto 

Wrort  S  a  .V-  Y'^"/'^.'     Venererà  il  Sabbato  finalmente  da  Saturno  . 

Ktr  ?^nVr^,r     'T.*'''''^'^!  P'"''^'»        dilugnak-  di  tutti  i  fcttc  di  del- 

U  lcttuiuna,ciafcuno  de  puncu,cbenoi  habbiatuo  racconti.uc  fofse  Signore . 


Del  Di 

Pianeta  fignore  della  primi  hor.i- 

Della  Notte . 

 *  

SISoi  - , 

cioè  della  Dominio  a  ; 

11^1 

^!Luna , 

C'ocdcl  Lunedi . 

12 

Marre  > 

cioè  del  Martedì  . 

IR 

5  IMcTcìirio , 

cioè  del  Mercoledì,. 

m 

cioc  del  Gì  >uecii  . 

1^ 

9  |Vcncrc  , 

cit)è  del  Venerdì 

lo- 

cioè  dri  Sabbaro  . 

'  1 

Segue  Icrtlmc  de' riiìncri  delie  altre  bore  ,  cominciandofi  dalla 
piimi:  cofKk-lDi,  comedeHi  Notrc  - 

a  1  2 

15     1.      a     1     B  1 

V     1  o- 

É  t'^rrc  qiicfte  cofc  fi  pofsono  vedere  medianre  la  taubletti  qui  d!  fopra  ;  nella  qua. 
li?  noi  habbiamocontrarcJ^natoquAlpianerta  fia  ncs^nore  della  prima  bora  del  dì  3c 
cfclìa  notte  .  Et  fe  tu  vorrai  fapcre  il  fignorc delle  aitrc  bore  cbe  lequono  del  dì  <5c 
della  noire>pii^li:^  da  efsi  tauolcrta  d  Pianccta  fignor  della  prima,  bora,  con  quel!*  or- 
df'ncche  ru  rrouerai  per  il  rraucrfo  ;  &  nella  parte  da  baiFi  di  efsa  tauole  tra  da  a  quel 
che  Teglie  verfo  In  dcHra  la  bora  feconda  ,  &  all'altro  cbe  feguc  la  terza  i  \'  coli  di 
rhino  in  manoofscrnr4ro  |  ordine  delle  bore  &  de  piancni ,  ^c"  ricomincinto  verfo  la 
finiftra,va  fe^nirando,tìno  a  tanfo  cbe  tu  finifca  il  niMi^ro  delle  propolìeti  bor^_^. 
Tmperuche  quel  pianeta  ,  nel  c^iale  rerminerà  il  propoAori  numero  delle  borcfara»^ 
quello  che  farifignouc  delia  propoftatihora.Coiiic  per  modo  di  cfcmpio  ,  propon- 


3  5^  Della  Cofinografia 

R^Ci  la  I cita  bora  del  Lunedì  arcifìcialcEiTcncio  adiuìquc  fignorc  della  prum  hora  dei 
Lnrc.ii  ia  L<i!n  trouatoda  pie  della  tauoli  il  ciratcere  di  elfi  ^,  da  lalccoiida  horaa 
^1  u  rza  a  V:,  la  quarta  a  la  quinta  al  ì%  8c  dia  fcfta  a  2  ;  adunqae,clii:_^^ 
Venere  cfignoraddlafcfta  bora  diùigualcJcipropoltotigioino  ;  lì  medelimo  taiai 
delle  altre  bore,così  del  dì^coine della  notte.Ec  Co  cu  imparerai  vna  volta  a  mentc^ 
qucdo  vcrfo  . 

So!,  VcjMcr,Lu,Satturno,Glou2,  &  Mirte^ 
Raccomoderai  ciafcun  nome  de'  Pianetti  a  ciafchcdiina  hora,potra;  fenza  tuo  danno 
fare  fenza  la  detta  tauoleru  j  ^quello  che  il  contiene  in  effa  ,  far  daper  te  a  naen- 

3  Et  occorrendo  medranre  fa  vana  &  artiffciafa  clcuationc  del  polo  fopra  delPOnV 

±onte,(Sc:  per  il  pendio  del  zodiaco,&  la  mutatione  del  luogo  del  Sole  in  elio  zodiaca, 
drueijailccnuonede  rcgn4Topradcll'Onzontc,corididì  ,  aome  di  notte  tempo  ;  E. 
per  ciò  diue  fa  ancora  la  grandezza  de'  giorni  de  delle  notte  artificiali  ;  Mediante  le 
cofe  dette  di  lopra  primieramente  fi  vede,cbe  le  horedifuguali  onero  temporali ,  che 
dipendono  da  effa  varietà  ^le'  di  8c  delle  notti  artificiali, fono  in  fra  loro  diiierfe,cioc, 
liora  le  del  giorno  ma.c;giori  che  quelle  della  notte,&  hora  accadere  il  contrario.Et  (i 
diccjchc  qucfta  diuerfità  accade  tanto  maggiorcquanto  il  polo  farà  più  alto,&  il  Sole 
piùlonrano  daiio  Equatorc.come  ha  la  fopradettadifugualità56c delle  afcefìoni  &c  d^i-- 
ledifccfioni,'^'  de'di  5c  delle  noeti  accade  canto  maggiore, come  fi  dimoftrò  nel  pafsa* 
to  capitolo. Di  quello  finalmente  fi  vedc,chc  due  voice  folamente  l'anno  le  hore  dil'u- 
guali  Diurne  di aentano  vgu-ili  alle  notcurae,^  cofi  per  il contrario;cioè, quando  il 
Sole  fi  uoua  ncHvno  ò  neìlalrro  Equinottio  ,  del  principio  cioè  dell' Aritts  della  Li- 
bia. IiTìp-rochc  noi  di  fopra  hnbbiamo  moliro  r  che  ailliora  il  giorno  artificiale  è  per 
tutto  rvniucrfo  mondo  vguale  alla  notte:c?c  da  quefto  auuiene5chc  ne  fcgLUta  la  co  r- 
rilpondent^:  vgualità  delle  dette  bore  artificiali  onero  temporali. 

4  Olerà  di  quelìo  ,  abbracciando  il  di  nanirale  il  di  la  notte  artificiale  ,  fi  vede 
chiaro, che  di  elfo  dì  naturale  ha  hore  5c  vguali  &  diuguali^oucro  temporali  .  Et 
che  ildi  onero  la  notte  arrificiale  ha  femore  12  hore  difuguali  ,  e  ancora  manifeftor 
impcroche  mediante  raccrefcimenro  de  lo  fccmamenro  de'  dì  ik  delle  notti  artificia- 
li ,  le  hore  difugualità  ò  di  di  o  di  nottc>crefconoo  fcemano  fempre  corrifpondente- 
m.ntcoiscruato  fcmprc  di  cfscr  dodici  di  numero*  .  Il  contrario  nondimeno  accade 
ddle  hore  vguali .  Imperoche  olferuando  le  hore  vguali  fcmprc  in  fra  loro  vna  quaii 
tua  inuai  iabiie,accadc  che  il  dì  ò  la  notte  artificiale  alcuna  volta  babbi  più  hore  vena- 
li ,  6c  alcuna  rolca  ne  babbi  manco,  fecondo  la  diucrfa  grandczzadi  cMlì  di  &  nota  ar- 
tificiali.! npcrocht;  due  volte  folainentc  Tanno  il  di  la  notte  artificiale  hanno  do- 
d'Ci  hort  v^ì;ualijCÌoc  quando  ii  Sole  fi  rroua  nel  principio  dello  Ariete  ò  della  Libra . 
LnpcrocUeail  horà  lelioie  vguili  diuenrano  vguali  ailc  ditiigualirraa  trouandofi  il 
Solt'  in  aie  o  lao^o/qiiantv^cicfcono  i  lì  più  che  la  notte  vguale  ,  o  per  il  contrario, 
tanto  covrifp'ndentemente  crclcc  l'hora  difiguale  diurna,più  che  la  notturna,  oucro 
p  r  il  co^itrario-Onde  auLu'encche  vnMiora  del  dì  difugaale,'congiunta  imficme  coit^ 
vna  della  notte  ,  generano  due  bore  v^uàli  come  mùi  \n.tc  la  rai^ione  (tcfsa  de'di 
delle  noeti  atcificìali  nel  palsato  capitolo  diino(lra,pnoi  facilr.ìcnte  vedere 

c  Diiiidefi  ancora  qual  fi  voh;lta  hora  difugualc,cS-  vguale  In  60  minuti, o-ni  mi 
nuti  in  60  fecond.,(S:  (econdo  i^i  60  rerzii^  cofi  fi  vafcguicando  di  60  in  60  ,  tacendo 
q  lante  diaifioni  tu*  vuoi.-lcquali  diuifi  ìui  delle  lìore  àchiamano  temporali,5c  non  fcn 
za  ragione  .  Hanno  ancora  qucfie  diuifioni,&  particellcdclle  hore  mfra  loro  il  me- 
defimo  modo,regola,  &  ordine  dal  raccorre,dtl  irarrcdel  moUinlicare,^^  del  partire  ò 
di  qu-tTaltio  modo  di  cai  colere  fi  fin^  che  noi  dicemmo  ,  che  haueuano  le  parti  dcSe 
&  dc'Giadi  >nei  terzogni/iibro  dvlla  noLlra  Aximctica  ;  Anu^'itenUo  folamente  que" 

ila 
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nnJ  giorni  fi  generano  delle  Iioie,  cofi  i  meli  f,  hanno  a  gcr.cr.irc  de' Ioro'?'Ion>.- • 
tal  che  l  ordinario  ordine,  o  regola  comune  non  fi  diTcofti  da'la  le-ola  ,  ò  ordine^ 
conuenicme  a  le  lopradctrc  cofc.  Da  tutte  qucQe  ce fc  f.ìci! mente  fi  vede,  che  ^ 
a  qua!  fi  vogha  grado  dello  Equatore  corrifpondono  4  minuti  di  elTo  temperò 
bora  naturale,  iS:  n  qual  fi  voglia  minuto  digrado,  conirpondono  4,  fecondi  •  6^  a 
qualli  vogha  fecondo,  corrifpondono  4.  terzi:  de  cofi  fuccefiìuamenre  a  nropor- 
tìonc:  &  cofi  peril  conttano  a  qualunque  hora  naturale  ò  vgualc  >  corrifnondo- 
noqumdici  nimiui  di  grado  j  6c  a  qualfi  voglia  fecondo,  corrilpondorto  h  fe- 
condi, tS:  cofi  di  mano  in  mano.  Lagnai  legge,  ò  corrifpondcnza  non  fi  può  of- 
feruatcmtralchorcdiiuguali,  c^^^  gvadUìcWo  Equatore  ;  mediante  la  qualità 
reruaiir         ^^^^^^-^J^^  ^^Hc  horc  diiuguali,  ò  della  fproportionata  qualità  de  gli  in- 

^  6  paqucfio  nonmatìcodiffidlmente  fi  vede  cliiaro,  come  fi  pofTa  trouare  la  quan- 
tità,  o  grandezza  diefla  hora  di(ugualc.  Impcroche  cfTcndo  1  hora  difueuale  l.i_^ 
duodecima  parte  del  giorno  o  notte  artificiale,  fc  tu  partirai  l'arco  diurni  ò  il  noe- 
turno  in  12  od  mezo  arco  del  di,  o  il  mczo  della  notte  in  ^.  tu  haraila  grandcz7a^ 
dicfiahora  difugualc  nòtturna  ò  diurna.  Come  per  modo  di  cfempio:  Siaci  prò- 
polto  ,  che  fi  habbi  a  irouarc  quanta  fia  l'hora  de!  maggior  dì  artificiale  all'altezza^ 
di  48.  gradi ,  &:  40.  minuri  di  polo ,  trouandofi  il  Sole  nel  principio  del  Cancro  Tro- 
ua  prima  nei  paflato  capitolo  cfìo  maggior  di  artificiale,  quol  trouerai  che  è  hore^ 
15.  minuti  57.  (S:  4-  fecondi  :  conuerti/cili  in  gradi ,  6c  in  minuti  dello  Equarore^% 
fecondo  il  modo  che  poco  fa  tifi  difl'e:,5charai  gradi  2^9.  tS:  .6.minuri.  Parti  adun- 
quc  2  39.P5r  12  ctencvcrra  i9.  refiandoti  1 1.  gradi ,  i  quali  con  16.  minuti  fanno 
minuti  676  quali  di  nuouo  ridiuidi  per  i2.c\'harai  per  il  quante  volte  il  numero  56, 
auanzandotti  4.  minnu.  Moltiplica  finalmente  4.  minuti  per  60.  ^  quel  chcj 
te  ne  viene  (cioè  240.  fecondi  )  narrilo  di  nuouo  per  12.  e  te  ne  verrà  20.  Con- 
chiuderai adunane ,  chela  propofiati  hora  difuguRlc  fia  gradi  ip  ^Cu  minuti,  6c20. 

quantità  della  hora  ,  fe  tu  partifil  il  mczo  arco 
diurno,  cioè  338.  gradi,  de  8  mmnti  per  6.  Ne  vorrei,  che  tu  riudicafll  al^ri- 
menti  della  hora  diluguale  notturna.  Et  qucfìa  hora  notrurna  ,5c^  difuguale;», 
faputa  che  ruharai  la  diurna,  trouerai  tu  più  predo,  fetu  trarrai  la  quantità  di  elTa 
boradiurnada  3o.  gradi,  de  per  il  contrario.  Calcolatala  notturna,  barai  corri- 
fpondentemcntc  la  diurna.  Perche  la  notturna  ^' la  diurna  conc;iunte  inficmc^;? , 
fonovgualiaduchorevguali:  5c  quanto  il  dì  artificiale  c  mag:iJre  della  fua  notte  ' 
cofi  la  hora  diurna  temporale  fi  dice,  che  è  maggiore  a  propornonc  dcl'a  notturna^- 
Trai  aduoquc  19.  g»*Adi,  5(5,  minuti,  d<c' 20.  fecondi ,  da  to.  gracii  ;  e  ti  rcficranno  10. 
gradi,  V  minuci,  &  40.  fecondi-  E  tanta  dirai  che  fia  la'hora  notturna  difu^ualc.^ 
della  minore  notte ,  a  quell'altezza  che  fi  determinò  del  polo  .  Il  mcdtfimo  giudichc. 
rai  dcllaltre  horc,  ò  diurne  ò  notturne  che  elle  fi  fieno. 

7  Finalmente  fi  vede  manifefio ,  in  che  modo  fi  riduchino  le  bore  difuguali  al- 
le vguali ,  ouero  per  il  contrario  :  e  quan:o  fia  facile  ridurre  le  fiefle  horc  vgualii  an- 
noueratc  dal  mezodì,ò  dalla  m:zanotre,cioèdal  meridiano  di  fopia.ò dal  meridiano  di 
fotto  rOrizonte,nelle  horc  dil  principio  del  di  ò  dalla  fine  ,  fino  cio^  all'Orizontc  , 
ridurle  in  24.horcal  modod  halia.Q^and:)  tu  vorrai  adunque  ridurre  il  propofioti  nu. 
mero  delle  bore  difuguali  alle  horc  vguali  :  Troua  la  primi  cofa  ,  come  poco  fa  di- 
ccmmo,la  grandezza  di  vn'iiora  difuguaic  ;  per  la  quale  moltiplica  il  propclloti  nume- 
ro  delle  bore  difuguali  intere  ;  6:  aggiugni  a  quel  te  ne  fiirà  venuto  ,  la  parte  della  hora 
non  finirà  {(e  per  forte  ve  ncfofic;  6c  barai  l'arco  coirifpor.dentc  ed  effe  horc^;» 
difuguali,  alle  diurne  cioè  daLcuantc,  &z  alle  notturne  da  Ponente  :  il  quale  fetu 
partirai  per  if.  ^  a*  gradi  che  ti  rcficranno ,  &  a' minuti,  nlTegnerai  le  lor  parti  ;  tu 
ridurrai  il  mcdefimo  arco  al  numero  delle  horc  vguali-  Prefuppcni.imoci per  modo 
di  efempio,cIieil  di  artificiale  fia  14  bore  (5:  24.  minuti  fianogià  fcorfe  5.  hore<S: 
ir^zo  difuguali  dal  Icuar  del  Sole .  Sarà  adunque  la  graiìd^zza  dvll'h.ora  difu-ua- 
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le  18.  giadf.  Molriplica  adunque  18.  per  ^  harai  yo.  a' quali  aggJ ugni  9  gra^J 
corrirpondentiadefTainczahora,  &  barai  gradi  99-  pam  quclti  oc 
per  il  numero  quanre  volte  il  6.  reftandoii  9  ^^'^^iy  ^ 'quali  corriipondoOT 
minuti  del  tempo.  Adunane  le  già  prime  prefe  horc  difuguali  fi  riducono  n  o. 
bore,  e  36.minuti  vguali .  Et  (e  per  il  contrario  i u  volcfrì  ridurre  le  horc  vguali  a  1 
difuguali,  riduci  la  prima  cofa  tlTc  hore  vgua  i  ik^' gradi  dello  Equatore,  o:  pai  ci  quc 
numero  di  gradi  che  tene  viene  per  la  quantità  di  vn^hora  difuguale  , 
di  quel  med^fimo  di  ò  notte  )  Sianci  propoOi  per  cCempio  6.  horc  vguali,  e  mmu- 
ti  dal  leuar  del  Sole,  &z  fia  come  falera  volta  I  hcra  diluguale di  gradi  ] 8- Moltipli- 
ca adunque  per  1 5  &harai  90.  gradi:  per  qualunque  fi  vogbno  4.  minuti  piglia 
vn  grado,  &  faranno 9  quali  accrclccrai  a  90  gradi,  &c  harai  gradi 99.  parti  anal- 
mente queftipcr  18.  6c  barai  3.  hore difuguah* ,  rc-nandon  9  gradi  deìlamcza^ 
bora  difuguale .  Ma  di  qucfte  cofe  fia  detto  a  baftanza ,  come  che  fieno  maniteltc  a 
tutti .  Infegnercmo  dunque  ridurre  le  horc  vguali ,  incominciate  ad  annouerarli  dal 
mezo  di  ò  dalla  mcza  notte  nell'Orizonre  da  Leuantc.  Se  l'horc  adunque  pigheranno 
il  lor  principio  dal  mezo  dl,aggiugni  alle  dette  hore  Parco  mezo  diurno  Ma  (e  da  que- 
ftocosì  fuco  accozzamento  ti  verrà  vn  numero  di  horc  che  pafTì  le  24.1eua  via  ledette 
24.  e  quel  che  ti  refteràjtidimoaterà  le  hore  dal  leuarc  del  Sole-  Ma  fc  le  rteffe  bore  fi 
farano  cominciate  ad  annouerare  dalla  meza  notte^bifogna  trarre  da  edc  bore  il  me- 
zo arco  della  notte  predategliene  24.fe  nòpotcffero  altrimenti  trarre-Prcfupponiamo- 
ci  per  modo  d'cfempio  chc'l  mezo  arco  diurno  folfe  y.horejc'l  mezo  arco  notturno  ne 
folle  5. e  fieno  primamente  da  eQb  mezodi  8.hore,io aggiungo.!  qucftey.borce  diuer. 
ranno  15.  da  cominciarfi  ad  annouerare  dal  leuar  del  Sole  .  Sienodi  nuouo  bore  20, 
incominciatefi  a  l  annouerarda  elfo  Meridiano  :  aggiungo  fimilmente  ad  effe  bore  10, 
7.  hore, e  faranno  27. dal'e quali  ne Icuo  24. emirclUno  ì.  hore,  da  annouerarfi  fi- 
mi"^mente  dal  leuar  del  Sole  . 

Diciamo  ancora  ,  the  fieno  20.  hore ,  annoueratcfi  dalla  meza  notte  :  io  traggo 
adunque  da  effe  5.  boredcì  mezo  arco  noirurno  ,  de  ce  ne  rimangono  i  f  pur  da_-.> 
snnouerarfi  dal  leuar  del  Sole  .  Et  fc  fatc-vnno  folamentc4.  horc  dalla  medefima  me- 
za notte,  ione  aggiungo  loro  24. &:  haremo  28.  bore  dalle  quali  ne  traggo  4.  &c  ci 
rimarranno  2;.  bore  annoucrate  dal  leuar  del  Sole .  Delle  altre  fimili  il  mcdcfimo 
giudicio . 

Ma  fe  tu  volefTì  ridurre  le  medcfime  horc  al  tramontar  del  Sole, farai  in  quefto  mo- 
do. Se  le  propofleti  hore  fi  faranno  incominciate  dal  mezo  di ,  imi  da  loro  il  mezo  ar- 
co diurno  :  predandoli  2  +  .  bore, (e  non  vi  folle  modo  da  trarlo.  Le  quali  bofe,fe  faran- 
no principiate  dalla  meza  notte  ,  aggugni  loro  il  mezi^  arco  notturno  :  e  fc  da  qnc  fto 
aggiugnimcnto  crefcernnno  più  che  2.%hore,  debbi  di  nuouo  trarne  le  14.  pcrciocbc  le 
rimanenti  ti  dinioftrcranno  quello, che  tu  andaui  cercando 

Replichifi  per  modo  di  cfcmpio  il  fopradetto  m(  zo  arco  diurno  deMe  7.  horc  ,  de  il 
mezo  arco  notturno  di  5  horc  ^  fia  la  decima  bora  dopo  mezodi  .  Trai  adunque  da 
quelle  IO.  horc  ,  hore  7.  del  mezo  arco  diurno,  e  ti  remeranno  bore  verfo  Pot>cntc. 
Ma  fe  faranno  (olamCDte  3  br  re  dopo  mezo  dì  ,  aggiugni  loro  addolTo  W  z^.&c  barai 
27.  dalk-  quali  trattone  7  ti  refieranno  hore  zo.da  annoucrarfi  dal  mcdefimo  Ponente 
perla  m:za  notte  verfo  Leuantc. 

Sieno  finalmente  per  maggior  chiarezza  horc  2c.annouerate  dalla  mcza  notr:,^  >* 
alle  quali  aggiugnerai  bore  5.  del  mezo  arco  notturno,  &  barai  bore  25.  dalle  quali  fe 
ru  narrai  le  :4  te  ne  relk-rà  vna  bora  (ola  ,  da  annoncrarfi  dal  mcdefimo  Ponente- 
Ne  fi  dcue  fare  altro  giudicio  di  tutte 'e  altre  fimili.  Ma  ridurrai  le  bore  volgari  da- 
unnri  m-^zodì  difiribuirc  in  i;.  bore  allM^niza  Franccle,  ad  bore  Aftrologich'e  inco- 
minciatefi dal  mezo  di  del  giorno  dauanti ,  (5c  che  regolatamente  fi  diftendono  iii,^ 
hoic  24.  in  quefio  modo. 

Aggiugni  ad  effe  12.  bore  la  metà  del  di  naturale,  6c  barai  il  numero  dr  llc_^ 

bure, 
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horc,  che  tu  cerchi .  Diflì  notabiimcncc;  lioi  c  dauanti  mczo  dì  :  percioche  le  coli  faf 
te  bore  del  volgo  pare  che  fieno  difcordanti  dalle  horc  Aftiologicbe  della  fola  mcr4_# 
notte  fino  al  fcguentc  mczo  di . 

Dell'una  Ombra  (s*  dellultra  ,  cioè  Ma  Retta  f>  della 
Riuolta  ,  O*  delle  loro  differenze ,  €5*  calcolo  j 
injìcme  con  le  altei^T:^  del  Sole , 
Cap,  Illl. 

TESTO. 

GLI  è  bene  fvmlmentc  rr.marre  de',  e  raponì  o  redole  delle  ombre' 
Imperoche  le  !H  ne  h.trat  sntera  corninone  ,  intenderai  moli  e  col^ 
gioconde  a  vederle  ,  cr  a  contemplarle .  Delle  ombre  adunque  ne  è 
vn/t,  che  fi  chiama  pm/>ra  Rettala-  vn' altra,  che  fi  chiama  Umbra 

PJ  W/^lc^       '^'"'"'''''•"'J'  ff'*  'hi^^odellVritonte  ,  ad  angoli  retti  b 
SiS^Ù:ÌjÌ^^  y^Wr/t    Et   ombra  Rmora  li  chiama  quella,  che  è  c.tufata  ad  vn 
■ir      V  /  o  .J",  {''V*"''"  Oriz.fnte .  Ujale  '  adunque  'e  la  rana- 

re  0  ilrifpeito  del  Seno  retto  deWalielz^  del  So  V,  al  Seno  deUomplemento  della  mede  fi- 
ma  attez^-.ta  t  la  oJferuala  lunghezz.a  del  co'fo  denjo  ouero  ombro/a .  alla  [uà ombra-, 
retta  -  la  ombra  riuolia  alla  unghez.^^t  di  efo  corpo  ombro/o.  Di  qu,  +  e  mawfe(to,  quan^ 
to  fia facile  mediante  la  regola  delie  quattro proportion.-.l,,  non  fo  amente  il  ritrouarcme  ■ 
diantelapropoffaci  altel^  del  Sole.  lagrande^ZA  dcllvna  (j- de  IW altra  ombra  :  Ma  ' 
ancora  mediante  laprovofi.ici  altez.zji  di  eJfo  Sole.  La  quale  «  in  vero  al:cz.z.a  del  Sole 
Ji  calcola  ancora  m  quello  modo  .  A/oltiplica  ti  Seno  retto  demarco  della  Eclittica  ,  Cam- 
yreo  infra  il  punto  accendente  .iella  Eclittica  ,  Or  il  prof  olhti  hiozo  del  Sole,  ver  il  lena 


ft',         .      ,    ,  

q^a/fizos^ha  aitczz^diPclo.  Imperochc  fitrtion^t -r  Paltez^zA  merùli.^na  di  qtial  fi  vo- 
^bapropolfonpunio  della  Eclittica  ,a  qualunque  [i fia  eleuattont  divoro  horcale  :  fé  tu  ar^ 
rogerai  alla  eleuanom  dello  Equatore  la  declwnttonc  boreale  di  elfo  vropoffoti  punto,  ouero 
le  tu  trarrai  efa  decimar  ione  ,/f  ella  farà  j4uflrale  .  Da  »  quelli  col  e  Jrimter  amente  ve7 
S.iamo.c he  qtial  Ji  ve^ha  ombra  retta,  o  rtuoUa,  trouandofi  il  Sole  a  45  cr^^i  di  alte-  -  a> 
e  Vi^tuiUal  [uo  corpo  owbrofo  :  Et  qu^nido  la  medefima  ahezjna  dt  Sole  farà  m.^^ion'chc 
a  4  s  gradi,  ti  corpo  ombrojofara  ma^zV^re  della fua  ombra,  ma  è prnportionatamente  ft0- 


,'r    -,       r      r    y'-r.  --'   -^lì^^^ocorpoombrofo,  ^  .r.,t^., 

tezzed^  medtjimt  lumi  fieno  ftmtlt .  Di  qui  ancora  et  xici  m,:^itUffo,  c^c  cfi  nella^ 
Sjera  retta,  cr.me  fra  0  Equatore  Cj  l  zno  de  Tropici.  In  ombra  verta  di  Mez  oditaluo'- 
tappier^a  zerfo  Borea,  e  tal  noi  fa  verjo  u^uffro ,  ma  due  vo  te  tn  rnanno  non  s;ai .  ,  Et  '  ^ 
Jotto  a  qualfi  volita  Tropico  ,  vna  rolta  l  anno  non  aci  ade  n,  ai  ombra  alcuna  di  AÌcz^o^ 
di.  Et  ji  come  lotto  tlTropuo  j^uflrale  lamedefima  ombra  Mcriàiaiia  non  Hy\ett.imÀi 

Z    i  i&rf9 
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.verro  horea ,  co  fi  fitto  il  Tropico  Boreale  non  Jigetiu  mai  verfi  ^"iff'O  •  ^^fr  {f^/  pohy 
TJopus  ritroJ^^^^^^  t\ Zetntte ,  la  ombra  retta  meridiana (i  getta  cmjre  ^'^^^^^^^^ 
ihei  rduuafipraUellVrt^onté.  Ma  [otto  ^  ^  .7  parallelo  Artuo  o  f^^^'[^^^^^^^^^  U 
eh  ienitte ,  ouero  entro  ad  alcuno  di  ejjì ,  qmuto  ficonttnoua  la  luce  jcn^  ^^oiit^  > 
ombra  retta  fi  aggira  ^erogm  verfo  intorno  all'Orizzonte . 


C  O   M  M  E  N  T  O. 


LA  Ombra ,  fecondo  i  Profpettiui ,  c  vn  Inoie  dìmiiuilto  ,  onero  vni  <^^rta  fpec 
dì  corpo  opaco ,  Tempre  contraria  al  luminofo .  Impeiochc  la  '''  f'^X  fo^^^^^^ 
ogni  voha  che  vn  corpo  opaco  ò  denfo  fi  oppone ,  ni  i^^^'^^^?^^^^^^^ 
tcrpofitionc  del  quale ,  per  diritto  &  principale  tranfuo  fi  priua  di  lium  . 
Cd  cflbditfondcndofi  il  fecondo  hmic,  fi  chiama  i-agg»arc  .  Ma  la  ^/^^'^.^.^^^^^ 
lo  fi  afpetta  a  quetto  ncgotio ,  i  Geometri  &  gli  Aftrologi  hanno  vfato  di  dmidcna  u* 
orobraicua ,  6c  in  ombra  riuolw . 


I  Retta  chiamano  àncora  quell'ombra  ,  che  è  caufata  dal  corpo  omUr  r  . 
igoli  retti  fopra  la  piana  fupcrficic  dcU'Orizonte  :  ù  come  è  l'ombr^rK  ^* 

-      -    *      vna  torrc^^ 

diacfi 
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diftefa  per  II  lungo,  &  a  dirlttnva  di  cfla  (uperhcic  orizontalc  r  pei  cfcmpio  della  qiur^ 
cola  hai  Tombra  CD,  caui'ata  dal  corpo  dcnfo  B  C  ,  ritto  a  piombo  fopra  dcH'O- 
nzonrc  ,  terminata  lolamcntc  dal  raggio  A  B  D . 

2  Ombra  Riuolra  chiamiamo  noi  quella ,  la  quale  é  caufara  da  vn  corpo  ombrofa  , 
che  fia  parallelo  ad  Clio  Orizonte,  cioè  collocato  vgualmcnte  lontano  ;  la  qualc_^ 
Cloe  viene  sbattuta  perii  lungo  della  piana  fupcrrìcic,  che  a  piombo  c  ritta  fopradel- 
rOnzontc.  Si  come  è  l'ombra  dello  Stile  ne  gli  Olinoli ,  che  fi  chiamano  Cilin- 
dri :  oucrodavno  (lilc,  che  cfca  fuori  di  vna  muraglia;  comete  la  rr.ppicfenta  la 
ombra  CE,  caufata  dallo  Stile  ombrofo  EF,  par.illclo  ad  c(To  Orizonte  Cd,  Sc 
viene  terminata  dal  raggio  A  FCdclSolc.  Et  la  chiamiamo  Ombra  ri  iiolta  ,  perche 
ella  ftà  al  contrario,  ri!  petto  alla  ombra  retta  :  Et  perche  pare  che  ella  ofTerui  regola.-» 
ò  rilpetto  riuolto,  al  luo  corpo  Oinbuolo ,  quali  come  l'ombrolo  alla  fua  ombra  tettai 
come  di  fotto  lì  dimoQrcrà  . 

3  Et  che  varundofi  l'altezza  del  Sole ,  ne  feguiti ,  che  fi  vari j  hot  vn'altra  lunghez . 
za  di  ombra  ;  fi  rruoua:  clic  fra  i  corpi  ombrofi ,  3c  le  loro  ombre  vie  qucfta  propor- 
tionc:cioc,  che'qiial  proportionc  ha  il  Icno  retto  della  altezza  del  Sole ,  al  Icnodcl 
Complemento  dell'altezza  lolarc  :  la  oflerua  ancora  la  lunghezza  del  corpo  dcnfo 
alla  lua  ombra  rctta,iS:  la  ombra  riiiolta  alla  lunghezza  di  cffo  corpo  dcnfo  .  Et  qucfto 
fi  prona,  de  dimoftra  in  qutlìo  modo . 

Sia  il  cerehio  della  altezza  AFE  il  centro  del  quale  fia  C,  il  diametro 
ACK,  ^  i  Orizonte  ha  GDE  ,  vgnalmcntc  lontanoal  mezo  diametro  AC. 
(Imperoche  mediante  la  inlenfibilc  quantità  del  mezo  diametro  della  Tetra  al 
mezo  diametro  deirOtbedcl  Sole,  non  ne  feguiria  errore  alcuno,  fc  noi  pcr- 
fupporrcmo.  che  l'vno  dall'altro  fia  in  qualche  modo  lontano}  &  fia  il  corpo  om- 
brolo  ritto  a  piombo  fopra  il  mcdcfiuK)  Orizonte  CD,  de  il  parallelo  dello  Ori- 
zonte CK  fia  ad  angoli  retti  fopra  il  piano  KL:  c^:  la  altezza  propofìnci  del  So- 
le  fia  l'arco  A  B  ,  &  il  fuo  fcno  retto  fia  B  H ,  il  fcno  del  complemento  B  F 
fia  la  diritta  BI,  alla  quale  mediante  la  trcnrefima  quarta  del  primo  de  gli 
Elementi  di  Euclide  è  vguale  la  CH.  Et  finalmente  il  raggio  del  S  le  fia  BCE, 
che  termini  la  ombra  retta  DE,  &:  la  riuolta  K  M .  I  triangoli  adunquc_^ 
BCH,  CDE,  &  CKM  fono  fra  loro  di  angoli  vguali  -,  imperoche  gli  angoli 
D,  &c  H,  ^  K,  fono  retti;  &c  però  vguali  per  la  quarta  dimanda  :  lo  angolo 
oltradi  queao  CDE,  c  vguale  a  quel  di  dentro  ,  ch.c  gli  c  contrapofìo  alla  medcfi- 
ma  banda  C  BH,6c  all'altro  CM  K,  per  la  29.  del  primo  degli  Elementi  di  Euclide. 
Gli  airri  angoli  oltra  di  qucfìo  B  C  H,  6:  K  C  AI  i  lono  vguali  allo  altro  angolo  CED  , 
per  la  medefima  ventinouefima  del  primo  -,  6c  in  fra  loro  ancora,  per  la  qnindiccfima 
pur  del  primo.  Sono  adunque  di  angoli  vguali  cflì  triangoli  BCH,CDE,  &:  CKMj 
6c  quei  lati,  che  fono  intorno  a  gli  angoli  vguali,  lono  fià  loro  proportionah*  ,  per 
lalquartadclfeftodelmcdefimo  Euclide.  Come  adunque  corrifpondc  B  H  alla.^ 
H  C  ;  cefi  fa  C  D  al  DE ,  6c  M  K  al  K  C  ;  il  che  era  quello  ,  che  bifognaua  dimofìra- 

4  Propcfiaci  adunque  la  altezza  del  Sole  ,  vedi  la  prima  cofa ,  quanto  fia  facile, 
con  l'aiuto  de!la  regola  delle  quattro  proportionali ,  calcolare  la  lunghezza  dell' v- 
na5c  dell  altra  ombra.  Imperoche,  qual  fi  voglia  corpo  ombrofo  ò  cienlb,  fi  diuidc 
in  12.  pani  vgua'i ,  Se  ciafcuna  di  cilc  in  ^o.  minuti,  6c  ogni  minuto  in  60.  fccondij 
&  cofi  confegucntemente,  mediante  la  moltitudine  che  toccano  delle  parti  aliquo- 
te ad  effo  numero  1 1.  in  fra  il  numero  60.  Se  tu  moltiplicherai  adunque  il  fcno  ret- 
to  del  Compleme  nto  della  propoflati  altezza  del  Sole  ,  per  le  12,  parti  del  corpo 
ombrofo,  de  partirai  quello  elicitene  farà  venuto,  per  il  fcno  di  tffa  altezza  del 
Sole;  cu  barai  la  lunghezza  di  ella  ombra  retta  in  tante  parti  di  quelle ,  che  il  corpo 
ombrofo  ù  12.  Et  le  fi  moltipliclierà  il  Icno  recto  di  cfTa  altezza  del  Sole,  per  le  12  par- 
li di  elfo  corpo  ombrofo^Òc  fi  partirà  quel  che  le  ne  farà  venuto  per  il  feno  del  complc- 

Z    5  mcn. 
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tnento  della  medefimaaltez7a  del  Sole  ,  fi  liarà  finalmente  la  lunghezza  dcDi'Ombra 
riuolta,  di  tali  parti ,  di  quali  il  corpo  ombiofo  è  1 2.  Scrnaci  per  elempio ,  che  r,^\P^ 
poftaci  altezza  del  Sole  fia a  gradi  25.il  complemcnro  della  quale  è  6 f .gradi  V"^!  ^ 
rà  adunque  il  feno  retto  della  (leffa  altezza  parti  2 5.2  i-minuto,  Se  2^?.recondi;ò^  il  leno 
del  Tuo  complemento  farà  parti  ;2.  22.  n)inuti,&:  42.recondi.  Se  xu  moltiplicbcrai 
adunque  54  22  42.per  li.harai  lo.parti  maggiori,  &  ^2.  parti  femplici,  34. minuti,  6: 
24.  fecondi. Et  fé qucfti  tuli  partirai  per  2^ 21.  26.  harai  finalmente  ly  parti,  ^44- 
minuti.  Tanta  è  adunque  Tombra  retta,  trouanpofi  il  Sole  a  2  f.  gradi  alto  fopra  del- 
1  Orizorite .  Et  fé  tu  moltiplicherai  2r  -  21.  26.  per  12.  &  partir;ii  quel  che  te  ne  verrà 
per  54.22.42.harai  finalmente  y,parti,e  i6.  minuti  le  tanta  dirai,chclia  l'ombra  riuol- 
ta,ritfouandcfi  il  Sole  nella  mcdcfima  altezza, 

Pptrefti  ancora  diuidcrc  il  corpo  ombiofo  in  (5o.parti  :  impcroche  ciò  faciliterebbe 
molto  il  calcolare  :  ma  noi  ce  ne  rimettiamo  alla  voglia  tua-  ^  ^  , 

£t  non  ti  cfca  di  mente,  che  la  ombra  rctta,calco  lata  alla  detta  altezza  di  25.  gradirti 
dimoerà  la  ombra  riuolta,  là  douc  il  Sole  fi  alza  a  65  gradi:  &cheja  ombra  riuolta 
alla  detta  altezza  di  6  5. gradi, è  lamedcfimacon  l'ombra  rctta,menrre  che  il  Sole  fi  irò* 
ua  a  25.  gradi  di  altezza-  De'le  fimili  altezze  del  Sole  >  delle  quali  J*vna  è  il  comple- 
mento delPaltta,  giudicherai  corrifpondcnicmentc  il  medefimo .  In  quefto  modo  a- 
dunque  habbiamo  noi  fatta  laTauoIa  qui  di  contro  pofta>ncl  la  quale  tu  entrerai  con  i 
gradi  della  altezza  del  Sole  ordinati  da  alto  a  baflb,  fe  tu  cercherai  della  ombra  retta: 
ouero  entrerai  con  i  medefimi  gradi  della  altezza  ordinati  dabaffo  ad  alto,fe  tu  cerclic-» 
rai  della  ombra  riuolta  5  come  di  tutte  queftc  cofc  pare  che  ti  auucrtifca  la  figura  • 
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T^auola  cUll'vna  Cr  dell'altra  Ombra,  cioè  della  Retta  07'  della  Riuolta  in  quelle 
farti ,  delle  quali  il  coryo  omhrojo  e  \  2.  calcolata  a  ciafcun  grado 
di  altez^^a  di  Sale  . 
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T  M  i  che  per  il  centrano  fi  conofcamc^iiniitc  la  oinbra  retta  ò  la  riiioltacffa altez- 
za del  Sole,  fi  vcdemanifeltonieciianteladimoararioncpaanta.  Imperochc  ellcn- 
doitrùngci;BCH,CDE,  ^  CMK,  tra  loro  di  angoli  vguali  ;  &ri  tre  angoH 
ancora  t  B  H  ,  D  C  E  ,  &  C  M  K  fra  loro  vguali  :  accaderà  per  la  quarta  del  (cito 
de  gli  Elementi  di  Euclide ,  che  come  E  C  corriCponde  a  C  D ,  ouero  C  M  ad  N  K  ; 
cofi  farà  GB  al  BH  jlcno  della  dcnderntaalcezzadclSole.  Ma  le  tre  cofe  prime  ci 
/ono  note  :  Imperoche  fé  tu  moltiplicherai  il  corpo  ombrofo  CD  per  fe  fteffo, 
&c  medcfimamente  la  ©mbra  DE  retta  per  Ce  Rella  ;  &c  di  quelli  numeri  che  ti  fa- 
ranno venuti  ,  comporti  ,  che  gli  barai  infieme  ,  cauerai  la  radice  quadrata--* 
ella  farà  la  diritta  CE  ,  che  viene  diflcQh  fottoalPangolo  retto  ,  che  e  al  D, per  la 
47-  del  primo  pure  di  Euclide.  Et  fimilmente  fe  tu  moltiplicherà  il  corpo  ombrofo 
CK  pcrfeitcflb  ,  iSc  l'ombra  riuolta  k  M  ,  pur  perfcftcIT^  ,  ìn:  di  quel  i  numeri  > 
che  te  ne  verranno  farai  vn  numero  folo  ,     cauerai  di  quello  la  radice  quadrata: 
harai  la  diftcfaCM.  Et  B  C  è  fempre  parti  60  ,  cioè  il  fcno  intero  ;  il  quar- 
to adunque  ,  cioè  BH,mcJianre  la  regola  delle  quattro  portionali  ,  ti  fi  manì- 
felterà.-perilchcrarco  ancora  AB.  Moltiplica  adunque  finalmente  BC  per  CD, 
&  parti  quel  che  te  ne  viene  per  CE  -,  ouero  moltiplica  B  C  per  K  M  ,  parti  quello 
che  tene  viene  per  CM;  (5c  barai  B  H  il  fcno  cioè  dell'altezza  del  Sole  che  tu  cer- 
caui.  Si  come  mediante  il  poco  fa  datoti  efempio  delle  ombre  ,  ò  per  qual'al- 

tro  fimiie  tu  voglia  puoi  farne  efpericnza  ,  pur  che  tu  venga  a  mente  il  modo  del 
calcolare. 

Potrai  ancora  fare  li  medefimo,  5:  molto  pi  LÌ  faciimnnte,  mediante  la  paffata  ta- 
uoladCiic  ombre,  Imperoche  tronata  la  grandezza  dell'ombra  ,  6c  difcoirendo  per 
le  colonne  ,  de  per  le  linee,  ouero  prcla,la  più  vicina  ombra  ,  fe  tu  non  tro- 
wilìì  coti  a  punto  la  propoftari  ombra  :  rifcontrcrà  fubito  dalla  finiftra  inczione  di  efla 
©mbra  la  corrilpondente  altezza  del  Sole,  di  tali  gradi ,  di  quali  la  quarta  del  cerchio 

Ricordati  nondimeno  ,  quandolombra  foflTe  retta ,  che  tu  hai  a  pigliare  quel  na- 
turo de  gradi ,  che  da  mano  «anca  è  collocato  fra  quelli  ,  che  fcendono  a  ballo,  & 
alluTnsC^^^^^  ^'^^^'^^^  '  ^^'^  dadeftrafalgono 

cnSn  nmbr^^^'i'.^  '^''^''u'^'  Calcolare  la  dettta  altezza  del  Sole ,  fcnza  cognitione  d^al- 
iZlZ  Ì^^^^^^        '^n''  ^ì'  P^^P^-^ del  2.  lib.  de  gli  Epitomi  di  Gio.  da  Mon- 
he  Psct^^^rer^        Conarur^di  Tolomeo  Imperoch?  in  cfuel  luogo  fi  dimoftr^  , 
fcjfann  T.  n        '''''^''^^^  viene  intrapi  cfo  fra  l  Orizontc  .  &  il 

aU'ho  a^^  Propomone  a  fcno  della  altezza  di  Mczodi  di  elio  punto ,  che 

pref^fra  i  omnort^       "^'^^l'i^'*  'ì'  ^^^^'^'^^^  mcdelima  Eclitt^ca,coim 

feno  delta  aC£  He  m.?f  r'^  ^^'^^^  ^^cP""^^  afcendeme  allhora  della  Eclittica ,  al 
Srar^^^^  ^^^S  •      ^^^^oltiplichcrai  adunque  il  Seno  retto 

iisiiilliiSliiI 

none  alcuna  né  del  mczo  del  Ciclo  ni,?  lU     !     '  '  r      '  '''V  '1'  cogni- 

care  il  Sevo  del  co:i,ple»déHi  p  odo^^^^^^^  ^'^^  '"'■'^'^'P''- 

plcmemoddladiftaLiadeTsd^'SrKiy  l!"^^     ^i;^^.  ''«^l  Con,- 

nomtero.  '      paituc  qutdo  che  ce  i^e  verrà  il  (e- 

cbmi  fclamcnt.  il  kno  'i^i'a  altczza'dcVpib  per'.' a^^'li^^l^^^  • 
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nn  Xpj^'^^' P^^^»raiqiid  te  vena  pei  li  Uno inccronmperochc  te  ne  verrà  il  fc- 
no  retto  della  medchma  altezza  del  Sole. 

ALi  come  fi  calcoli  il  grado  afcendciuc  della  Eclittica,&  il  punto  che  tocca  il  mczo 
r.n  j  I  '"^  "^"ru  propoftoti  tcmpo,  aliai  fu  Scientemente  lo  dicemmo  nel  5, 

cap.  del  terzo  libro,dopoil  numero  to.  ^ 

ri  Jc^fJ^^  r  ^'^'^^^P  meridiana  di  qual  fi  voglia  punto  della  Eclittica,oucro  del  luogo 
;\  rr.?  ]  u^^I^^^'  mediante  lo  accrelcimento  della  declfnationc  Borealc,o  mediante 
Il  trarre  della  dee  inatione  Audrale  del  mcdcfimo  punto  della  cleuationc  dello  Equa- 
lore;  li  vede  taci  mente  minitefto  .  Imperoclie  tanto  tempo  ,  quanto  il  Sole  camina 
per  1  legni  i3oreali,(5c  arriua  ad  eflo  Merid iano,  fi  clcua  più  che  il  cerchio  dello  Equa- 
torc.-  ma  mentre  che  c^gli  fi  rroua  nc^  .'egni  Auftrali.fi  cleua  manco:  Se  quello  fa  fecon- 
do la  quantità  di  elTa  Boreale ,  ò  Aufiraledeclinatione  di  elTo  Sole  .  Et  nuefic  cofc  fi 
lunno  ad  intendere  del  polo  Artico  rilcuato  (opra  dell'  Orizonic  :  imperoche  ci  fi  ha 
aa  ollcruare  il  contrnrio,fe  fi  Icucrà  fopra  TOrizonte  il  polo  Antartico. 

Ma  acciochc  noi  diamo  di  tutte  quelle  cole  vno  clempio  calcolato:  Siaci  propofio  ,* 
A  C  M  CI-  ^  "■^"^'^^^  quanta  ha  Tnlcezza  del  Sole  alla  nona  hora  dlla  mattia-,trouan- 
aoii  11  òolcinGemini,6c  quel  luogo,doue  l'altezza  del  poloè48  gradi  j  minuti 
lopra  dell  Onzonte.Mediante  la  dottrina  adunque  del  quinto  capitolo  del  di  fopni^t 
allegato  terzo  iibro,c  all'ai  chiaro  >  che  li  digradi  dello  Ariete  fi  trouano  in  mezo  del 
^1510,^'c/ic  h  4  gradi  del  Leone  corrifpondentementclal^^ono.  Et  la  declinat-one  di 
cm  14  §9did'Ariete,mcdiante  il  quarto  capitolo  del  i.libro,fi  iioua  eflerc  ^  gradf,e 
3  i  minuti.Io  aggiugno  adunque  qucHa  dccjinatione  al  Complemento  della  propella- 


Figura  dello  efcmpio . 

||Archi||    Il  Seni. 

Hora  propollaci  9  auanti  mezo  dì  . 

||G.|M||    IIP.  IMI  S. 

Altezza  del  Polo  Boreale  propoHoci . 

Il  8|4c||    Il    1  1 

Luogo  del  Sole  propoP.fjfi . 

Il  o|  ollHll   1  1 

Partedel  mczoCieloal  tempo  propoltoci  . 

ll'4|o!IV||   1  1 

Parte  afcendcnre  nel  detto  tempo  . 

Il  4l  oliai!    1  1 

Altezza  Merid.  del  gr.  del  mezo  del  Ciclo. 

||.6h2||    ||4i!|47i  9 

Dallo  alcendcnrc  al  luogo  del  Sole. 

l|6.|o||    Il  |55|s4 

Dallo  alcendcnte  al  mezo  Cielo  . 

IjlIOl   c||56|(  |22|54 

Altezza  del  Sole  che  fi  cercaua  . 

||44|1<^||    t|+.  1,2148 

Il  1  II  II  1  1 

ci  altezza  di  polo,cioé  gradi  4^,^:  20  minuti  ;  &c  ne  viene  la  altezza  meridiana  di  efTo 
mezo  del  Cielo,  che  è  gradi  46 A'  52  minuti  .  Il  Seno  retto  della  quale  altezza  Me- 
ridiana è  parti|4?, minuti  47  ,  9  fecondi  .  Da  Leuantc  adunque  al  luogo  pro- 
po/loci  del  Soie  faranno  gradi  64  ;  il  feno  de' quali  c  parti  f3,minuii  5  f,^;^  40  fecon- 
di .  Et  dal  L-ruiute  al  mczo  del  Cielo  faranno  irradi  no  :  quali  io  tra;;go  dft^ 
18  o  ,  cioè  dai  mezo  cerchio  ,  ÒC  ci  rimangono  gradi  70  ,  il  feno  de*  quali  e  par- 
ti 56  ,  mifuiti  22  ,  &  f4  fecondi  .  Io  moltiplico  adunque  55  ,  5^,  40  ,  per  4$ 
47  ,  9  ;  6c  me  ne  vengono  ^9  pani  maggiori  ,  2-.  parti  comuoi  ,  16  minuti, 
21  fecondo  ,  &:  4*  cerio  j  quali  10  parco  per  5^  >  22  ,  54; 

ctruo- 
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c  trouo  j  er  il  nunìcro quante  voice  parti  41,  niinuti  s2,5c  48  fecondi;  l'arco  dei  quali 
c  gra.li  44,&:  16  minuci,c  tanta  è  la  altezza  del  Scicche  li  ccrcaiia.. 

P  acvaiiiiì  ^oii/cguenza.  calcolare/aalcczira del  Sole  ,  nlìamedeflma  homnona^ 
au.nvA  mczodi.-matrouandori  il  Sole  nel  principio  dello  AncteXa  di  (lantia  adunque 
del  Sole  da  Mzo  ai  ègradi  45  ,  3c  il  coaiplemento della  nredclima  diftantia  e  pure 
gradi  4.;,  dc'quaii  il  (èno  retto  è  patti  42,15  aiiniui,  e  34  fecondiiio  moltiplico  qiiefti 
itili  l'vn  per  TalfiCiSi  parto  quel  che  me  ne  viene  perii  fcno  intero:  &  me  ne  vengo- 
no tìnalmenie  28  parti,i  minutoj&quafi  12  iecondirdc'qualirarco èzjgradi,  i^jo- 
Riiniui,chc  ci  dinio(U-ano  Lvdettaaltezzadel  Sole.- 


Hora  propottaóanzi  mezodì.,  [|G  |Ml|    i|P  |M|Sc 


Luogo  del  Sole  propofloci . 

Il  ol 

hIviI  I  1 

Gomplemcnto  della  diltantia  del  Sole  da  M^-zo  dì  . 

^>l|    ll^  U5I35 

Gomplemcnco  dell'altezza  ciel-^olo  .* 

Ii4-"- 

^>'l  |l.9?37l34 

Altezza  del  Sole  che  fi  cercaua  .  ll-7j*fO|t    |j28|  ijii 

Diciamo  finalm(ntc,che  il  Sole  fìa  lontano  dal  mczo  dì  per  vna  quarcn  del  cerchio,, 
alla  qual  e  lì  appartengano  Tei  horc:  trouandofi  il  detto  Soie  di  nuouo  nel  principio  di' 
Gmtuiiì.  lo'crouoadnnqucja  declinationc  di  effo  Sole  e(rcrc  gradi  io,&:  2  minuti.te 
che  il  leno  biella  medelima  declinatione  e  parti  20,  minuti  45  ^(S:  4  fecondi  :  dcii  felice 
dcilaalcc  zza  del  polo  c. parti  45,niinuri.3,òc  io fecondi.. 


HcMa  propoita  9dcll.ì  matn'na  ^ 

||G|M(|  ||1>,|M|S 

Luogc»  de!  Sole  p  rima  pr  opólìoci . 

'Loj  o!!:ii||  |.  1 

Altezza  propolta  del  Polo. 

li4^l4ol|    li-;<|  3ho 

Dcchnacione  dei  S(^le. 

||2o|l2||'    112014^  4 

A'tezza  del  Sole  che  fi  cerca ua 

"  ^il  ifi  lh5|^-|:!4 

Io  moltiplico  acliinqiie45,},jo,per2o,4j,4,&parroqucrcheiTie  ne  viene  Dcr^n 
nel  modo  pui  volte  detto;&:  mene  vengono  finalmente  15  part.',.,  m/n.i'i    Tn,.  .rt 
24  lc.o.uh.L'aico dc'quaii  11  tioua  clicègudi  .5,& circa  duoi  minuti  ;  è  tantadi^ 
clic  fi.i  l'aìttzza  propolhti  del  Sole.  «"niauiiai,. 

Con  quelU  arte  adunque  habbiamo  noi  calcolata  la  tauola,ciie  fes^ue  dcllò  Vre77P 
del  Soie,o  dd  stradi  della  Lcciitta,p.ll'altezza  di  48  gradi„\-  40  minuti  di  polo  N^nf! 
qual  Tuioia  noi  la  prima  cola  liaDbiamodiftribuiti  di  cinque  in  cinci-u-  and.  U- 
Eclittica  le  altezze  mcridiane.Ma alle  altre  horc,cofi  inanzi,co-^.e dono  mcrn  iJ  • 
e  piaciuto  accomodare  lealtezze,  che  occorrono  di  detto  bole  1'    '     oti  r  ^ 
gui  lolamcnte,coinc  ti  dimoftrtràl'ordinc  di  detta  Tauula..  le-^ 
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Tauoudcllc  dciiationukl Sole,  CUCIO  de-  Luogl.i  dcll.i  (led  i  EdU^ca ,  a ouai  li 
voglia  bora  .-irt.fic.-ile  ,•  ca!coljr.i n  48 ^radi,  e  ,0  ::„:,uti  di  polo .  ' 
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Potrai  per  tanto  trouaieralrczza  del  detto  Sole ,  fecondo  il  luogo  del  Sole,  8c  la 
bora  prcpoftari;&:  per  il  contrario,  mediante  Paltezza  ,&  il  luogo  del 'Sole  trouarc 
laHora.  Erquando  occorre fl'e  ,  che  tu  non  trouafTì cefi  preciiamenrei numeri, en- 
trando tu  nella  tauola  per  i  Imi  ò  per  le  piazze,*  proportionerai  i  numeri ,  che  vi  faran- 
no di  mezo  ,  ò  de'  gicx\i  cc  l'a  Eclittica>ò  de^lc  altezze,  mediante  il  minore  òc  il  mag- 
gior numero,  che  a  canto  ii  irouerai  nclTentrar  deUla  tauola,lecondo  il  fo/ito  coftunic 
in  tali  cofe  da  offeruarfi  fecondo  la  regola  delle  Differenze. 

Et  le  forfè  ti  piaceflc  trouarc  la  detta  hora  mediante  il  luogo  del  Sole,  &  la  fua  al- 
tezza :  Moltiplica  il  feno  della  trouata  altezza  del  Sole  ,  per  il  feno  del  mezo  arco  di- 
urno ,&  parti  quel  che  te  ne  viene  per  ilfeno  dell'altezza  meridiana  del  mcdefimo 
Sole  ;  &c  di  quel  numero  che  te  ne  viene  delle  parti ,  piglierai  I  arco,  il  quale  finalmen- 
te ridurrai  in  hore:  Imperoche  il  numero  quindi  raccolto  delle  hore,tidarà  Thorache 
tu  cercaui,  dal  Icuare  cioè  del  Sole,  le  }a  fua  altezza  farà  auanti  mezo  di,ouero  dal  tra- 
montare, fe  la  medefima  altezza  del  Sole  farà  dopo  mezo  di  :  della  qual  cofa  tu  da  per 
te  fiefTo  puoi  facilmente  farne  efperienza . 

8  Dalle  coTefopradettecauiamo  primieramente,  che  ogni  ombra  retta,  ò  riuol- 
ta  fi  pareggia  al  (uo  corpo  ombrofo ,  ogni  volta  che  il  Sole  fi  truoua  precifamente  a 
45.gradidialrez:'a:  Impercchc  allhora  è  il  medefimo  il  Ceno  della  fua  altezza,  & 
quello  del  fuocomplernenro:  mediante  il  che  ne  fegne  ,  che  la  ragione  diruti  corpi 
^°^^^*^P^"'^^  parimente  alla  vgualità  delle  loro  ombre;  come  pare,  cheti 
djmoltriil  Soletrouandofi  nel  punto  N,  clae  viene  ad  cfTer  collocato  nel  mezo  fra 
al  punto  A  &  F  della  figura  che  fcgue.  Imperoche  c^li  caufa  l'ombra  retta  DL 
vgualc  aJ  corpoj)mbrolb  CD;  (5C l'ombra riuolta  KL  medefimamente  vgualeal 


peroche  II  raggio  CL  diuidecffo  quadrato  in  duci  triangoli  ad  angolo  rcrfo ,  &  di 
duoi  lati  fra  loro  vguali  :  Onde  ella  fi  chiama  in  cefi  fatti  quadra  i^aK 
zaombra,  cioè  tirata  per  la  commefTura  del  mezo  di  cfìe  ombre  cena  rne 

Ma  ogni  volta  che  il  Sole  pa^i  per  li  45.  gradi,  ogni  corpo  ombrofo  c  maggiore  del 
la  fua  ombra  retta.  &  e  fi^iperata  corrifpondenrememe  dalla  riuolta,  ImperoSh  i  feno 
della  medefima  altezza  del  Sole  fupera  allhora^  mpcroeiK  11  uno 

il  (eno  del  (  omplemcnto  di  effa  alicz7a  Come  di- 
mcltra  il  Sole ,  trouandofi  nel  punto  O,  che  cau- 
Ja  rombra  retta  D  R,  minore  del  corpo  ombrofo 
C  D,  ftipcrando  ancora  la  riuolra  K  S  proporrio- 
nalmenre  il  coi po  ombrofo  CK.  Per  ilchcdi 


ruouo  fi  conchtude,  che  occorre  il  contrario, 
qtiaiido  il  Sole  fi  truoua  a  manco  di  45,  gradi  di 
altezza,  ce  me  é  l'arco  AB:  Imperoche  il  Zeno  del 


^       ,  ,   iptrociicil/enodel 

Ccmplemcnro  emnggioicdcl  ieno  dell'altezza 
del  òole;  onde  &c  l'ombra  retta  e  tanto  maggiore 
del  corpo  cmbrufo,quanto  la  ombta  riuolra  farà 
lupe  rara  da'  medefimo  corpo  rmbrofo  ;  Come  fi 
può  vedere  nella  figura. Imperoche  la  ombra  ret- 
ta DE,  e  maggioi  e  del  Tuo  corpo  òbrofo  CD-Ma 

il  corpo  c:mbroloCK,c  proportionahDcre  tato  maggiore  della  fua  ombra  riuolta  KM 


9  Da  quefto  fi  manifcfia  ,  che  (^cn^on^,^^ 


ombre  rertc 
fcc- 
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Impciocbc  continoli  >  fce  l'altezza  dei  Si>ìc  ,  Se  fi  diininmYcc  l'altezza  del 

f».^o  conipl^rmcnto:  ou^.  .  die  fLicccrniumcnrc  ìì  umìo  dell'airczza  acquiiti  mag- 
gior proportione  ilfeiio  del  complemento  ,  linoitaor  ^,  cheilSv)le  arriui  al  Meri- 
diano ,  doue  accidc  la  m;ig^!ore  altezza  del  Sole  ,  &  perciò  c  Toaìbu  ietta  la  minore  i 
&  la  I inolia  la  m  »)^giorc  che  poiT\  accadere  in  qtiel  giorno 

Mi  quando  il  So  c  fi  parte  la  efTo Meridiano  ,  &  và  verfo  Ponente ,  è  di  neccfiltà 
che  accaggia  il  contrario  :Imperochc  Udiminuifcc  a  poco  a  poco  l'altezza  del  Sole,  dc 
fi  accrefce  il  coiiip'emcnto  di  Tua  altezza .  Onde  trouandofi  contraria  proportione  SC 
regola  delle  medcfin7C  ombre,  a'  loro  corpi  ombrofi  :  e  di  necefiìtà ,  che  partendofi  il 
Solcdamezodi  per  andare  in  Ponente,  le  ombre  riuoltc  crefchino  tanto,  quanto 
fi  diminuifchino  effe  ombre  rette  .  Et  qiicfta  diuerfità  delle  ombre  c  tanto  maggiore , 
quanto  il  Sole  c  più  vicino  al fOrizonte:  minore  intorno  al  meridiano.  Daquefto 
auuiene ,  che  ne  gli  Orinoli  da  Sole  fono  maggiori  gli  interualli  intorno  all'vna  &c  ali* 
altra  hora  fcfta^  che  circa  la  duodecima  \  ancor  che  paia  che  dipendino  da  vguali  imcr- 
ualli  dello  Equatore,  &c  fi  difegnino  in  tempi  vguali . 

10  Dalle  quali  cofc  non  meno  facilmente  fi  caua ,  che  aiuiicinatofi  II  Sole  più  preflb 
a'Tropici,  le  ombre  meridiane  caufano  fra  loro  poche  differenze  ;  dintorno  agli 
Equìnotij  le  caufano  grandi .  Imperoche  la  Eclittica  caufa  con  il  Meridiano  maggio- 
ri angoli  intorno  a'  punti  de  gli  Equinoti  j,chc  non  fa  intorno  a  quei  de'  Solftitij,lnuu- 
ta  relationca  quella  parte  della  Eclittica  ,  nella  quale  fi  troua  il  Sole-  Dalchenc_;> 
fcguitaloaccrclcimentodidi  indi  maggiore  delle  altezze  meridiane  di cfìToSolc.^ • 
ouero  ladìminutionc  circa  i  punti*  dclli  Equinotti  j  ,  più  che  preffo  a'  Solfiti  j  ;  doue  pa- 
re che  il  Sole  non  pure  ftia  fermo,  ma  che  poco  muti  altezza  meridiana .  Varian- 
dofi  adunque  le  ombre  fecondo  la  varietà  delle  altezze  ,  la  propofia  fi  fa  manifefia^ 
da  perfe  fteffa  .  E  chiara  adunque  la  cagione,  perche  ne  quadranti  da  horc  ,  nc^ 
i  quali  fi  difcgna  il  zodiaco  ,  fieno  maggiori  gli  inrerualli  de'  fegni  folftitiali,  che  dc_j? 
gli  Equ'notiiali .  Imperoche  le  diuifioni  cofi  fatte  de  i  Segni ,  fi  difegnan  o  mediante  le 
meridiane  altezze  loro,  fi  come  nel  2.  Jibro  de  gli  Or  iuoli  che  feguirà ,  fi  potrà  farnc_/ 
cfperienza . 

11  Et  che  davn  corpo  fuminofo  più  lontano  fi  caufi  ombra  minore  ,  che  dal  più 
vicino,  ancorché  le  altre  cofc  fieno  pari  ^  fi  vede  affai  manifcfio  mediante  le  ombrc_^ 
del  Sole  ideila  Luna:  Itnperochc  a  Luna  ,  per  cffer  più  vicina  ad  cffaterrache  il  So - 
le  (  ancorché  li  fia  pofto  di  rincontro  vn  medefimo  corpo  ombrofo ,  de  che  il  Sol 

&  lei  fi  truouino  alle  mcdefimc  altezze ,  caufa  le  ombic  più  lunghe ,  che  non  fa  il  So- 
le; cometa  potrai  vedere  mediante  la  prcfenre  figura,  nella  quale  il  Sole  che  c  nel 
punto  A,  &  la  Luna  al  B,  vgualmcntc  fi  trouano 
rlleuatifopra  l'Orizonte  G  E ,  6c  i  duo i  corpi  ombrofi 
fono  medcfimamcnte  fra  loto  vguali,  il  ritto  cioè  C  D: 
&  il  riuolto  C  E  ,  di  cima  a'  quali  D ,  &  E  fcendono  i  ^ 
raggi  del  Sole  A  F ,  &  A  H  j  Se  i  raggi  della  Luna  B  G,  / 
&BL  ^  / 
Adunque  c  minore  la  ombra  rerta  CF  caufatadal  { 
Sole  j  che  la  caufata  dalla  Luna  C  G  :  &  minore  anco-  |  — 
ra  l'ombra  riuolta  del  Scie  C  H  >  che  la  sbattuta  CI  da*  \ 
raggi  del  Soie,  Imperoche  i  raggi  della  Luna,  daU'- 
originc  loro  per  infino  alle  cime  de*  corpi  ombrofi, fono 
rinchinfi  entro  a  quei  del  Sole ,  5c  dipoi  i  raggi  del  So- 
le cafcano  fra  i  raggi  della  Luna  &  i  coi  pi  ombrofi:  on- 
de ne  nafcc  la  fopradetta  diuerfità  delle  ombre . 

12  Sogliono oltra di qucfto  i  Geografi  efaminare  le  ragioni  delle  ombre  rette  me» 
ridiane  ;  le  quali  sbattcadofi  in  parte  contraria  fcmpre  al  corpo  luiuinofo,  ne  fcguita  , 

che 
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che  coti  nella  sfera  rcttn,comc  nella  fra  lo  Equaiorc  Óc^no  de'  Tropi*cì,la  ombra  retta 
niciidiana  alcuna  volta  vada  verfo  Borea,&  alcuna  tolta  verfo  Aufìro,  ma  due  volte 
l'anno  non  mai  .  Impcioche  nel  fito  retto  della  sfera,  lanto  quanto  il  Sole  camina  per 
la  metà  Aulìrale  della  Eclittica ,  la  cambra  meridiana  G  uolta  verlo  Borea  :  Se  mentre 
che  egli  fi  rruoua  nella  parte  fettentrionale  di  effa  Eclittica  ,  efla  ombra  meridiana  fi 
volta  verfo  Aufiro  ;  Se  ncir  vno  &  neil'aUro  punto  de  gii  Equinotij,cioc  t rouandofi  il 
Sole  nel  principio  dello  Ariete  o  della  Libra, non  occorre  ombra  alcuna  meridiana:  Im- 
perochc  coloro  che  habirano  ir  quefto  fito  iella  sfera, hanno  per  loro  zcnitte  lo  Equa- 
«ore,&  confeguentemenre  ancora  per  zenirte  il  Sole.Nèfi  vede  giudicare  altrimenti>di 
coloro  che  hanoil  loro  zenitte  fra  lo  Equatore  Se  vno  de'  Tropici.-Imperochc  pare,chc 
li  Sole,  mediante  la  difu^ualità  del  tempo ,  caufi  ombre  differenti  :  Impcrochc  il  pa- 
rallelo che  fi  dice  che  paffa  fopra  le  tede  di  cortoro ,  diuide  la  Eclittica  in  due  parti  di- 
fuguaii  :  la  maggiore  delle  quali  rimane  verfo  lo  Equarore,&  la  minore  verfo  il  tropi- 
co  che  le  è  vicino.Quando  adunque  il  Sole  fi  rruoua  nelle  interfcgationi,che  fa  effo  pa 
ral!c!o  con  la  Eclirtica,noncaufa  alcuna  ombra  meridiana  :  ma  caminando  egli  perla 
parte  boreale  della  Eclittica,la  ombra  retta  meridiana  fi  sbatte  verfo  Aufiro  /&  men* 
ire  camina  per  la  parte  Aufirale,la  ombra  per  il  contrario  va  verfo  Borea  • 

13  Dalla  qual  cofa  di  nuouo  fi  vede  chjaro,che  fotto  qual  fi  voglia  tropico  vna  voi 
ta  ranno  non  accade  alcuna  ombra  mcridianai&  che  fi  come  fotto  al  tropico  Auftra- 
le  la  nicdefima  ombra  meridiana  non  fi  sbafc  mai  verfo  Borea  ;  cufi  forco  il  Boreale 
reo  fi  sbartte  mai  vcrio  Aufiro.  I  mperoche  il  Sole  non  può  arriuare  al  zcnitte  di  co- 
Joro,che  habitano  fotto  l'vno  ò  l'altro  Tropico  ,  fc  non  quando  c^li  é  nella  <iu  ma*^- 
giore  declinatione  verfo  il  medefimo  Tropico:  Et  quello  accade  folamentc  vna  volta 
i  anno,quando  cioè  egli  arriua  ad  eflo  tropico,6c  all'  bora  non  caafa  alcuna  ombrai 
me  r  diana. 

Et  perche  a  coloro,che  habitano  ferro  il  tropico  Boreale  ,  tutta  la  Ed  ìttica  refta  verfo 
I  AulUo^^  a  qucllj  che  habitano  fotto  il  tropico  Auftrnie,  ella  relha  verfo  Borea  •  è  di 
necelTita  ,  che  fotto  il  tropico  Boreale  le  ombre  rette  Meridiane  fi  sbattano  verfo  Au- 
«ro,  de  fotto  al  tropico  Aufirale  fi  sbattino  al  contrario  verfo  Borea  . 
l>o,X™\^i''  •  r'^''  ^"  c^"/^i;"cnzu,che  trouandofi  il  zenitte  fuori  de'detti  tropici 
Ir^rl  ì  l  "^^^'t  ^»  volta  verfo  quel  polo  ,  che  fi  rilicua  foprn  il  propofio  Ori- 
zonte.Imperoche  il  Sole  non  arriua  mai  al  zenùrc  di  quefìi  tali:  ma  cominouamentc 
't^r         '  '^'''^^S^^'^^^  nella  auftrale  .  Et  appleffo  a  coloro  che  hanno  S 


15  Ii>quei  luoghi  finalinentc,chc  hanno  il  loro  zcnitte  Torto  il  D-ìnUrlr»  Arrr^^^ 
Antanico,oaero/ra  effi  paralleli,&  i  poli  del  Mondo,oucro  ottof^i 


quanto  la  luce  continoua  fenza  la  notte,iarKo  a  oinbr  r  tt^^^^  '  ^'"-'^ 

incorno  airOrizóterCome  medi-Ite  le  fi  prade  re  mfr     u^^^    T  '^"^ 
inanziagliocchipuoifaciin^ncec^^^ 

Artico,cam  nn ndo  il  Sole  dal  princìpi  JdcU.  Ariete  pVr  i  pd^^^^^^^^  ^Z'^'' 
alla  une  della  Vcvpne^.  ombre  rette  continonameme  f    i  oSi  k   .  rS^ 
2ontc.Et  fotto  ,1  polo  Anraitico  fanno  il  me.iefiino  mca  re  c  c  /l^^^^^^^^  V,' 
altra  parte  della  Eclittica.  ^^'^lo.mcatrL  che  il  Sole  li  truoua  nelL* 

Fiìie  dd piatto  Libro  delia,  Cofmoorujìx 
di  Orontio  Fineo 
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COSMOGRAFIA. 

0  y  E  R  0 
Della  Sfera  del  Mondo, 

ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFINATO. 
LibioQuinto,&  VIcimo. 

AV  quale  fi  tratta  de^li  Ordini  ,  &  Rt^ole  de'  Geografi  ,  cioè  de* 
Difegnatorii'.el  Alondo  ,  CT  de'  Luoghi  particolari , 
6" delle  Carte  da  Nauigare. 


De'  Cerchi  &  Paralleli  corrirpondcntemente  imaginati 
fopra  la  Superficie  ammaflata  inficme  della  Tcrra> 
éc  dell'  Acqua  -,  &  dcUaproportionc  di  detti 
Paralleli ,  a  qual  fi  voglia  Cerchio 
grande .       Cap.  1. 

TESTO. 

I^MO^lrlmamente  efortati ,  (fn^iofo  Lettore^  fcendere  dalU 
comey^v'éitiorje  delle  cofe  Calcili y  a'  Cobo  Terreftre  \  e  trattare 
in  qucfto  vltinjo  Libro  delle  rc<^ole  ,  madi  da  dtfeg?jare  ti 
THodoo  i  'uofjjt  particolari, &  le  carte  y  o  cofe  da  ri  animare  :  per 
fodisfare  a  coloro  in  quefla parte  y  che  vole/Jino  o  intc/idere  To- 
lomeo ,  onero  njferuarei  riuoiii  dt,'iyìii  delle  Terre  del  Alondo» 
I  In  f  a  i  Cer(  ht  adttnqt^e  magp-jori,  che  noi  habbian/o  deter- 
minati  Nella  Sfera  ce  efte  ,  fei  fono  i  principali ,  acè  lo  Equa- 
tore.tl  Ai( ridiano J  Orizonte^amindnoi  t  Co' uri,  e  quello  che 
^  .--  ■  -.♦j^Bw-^-  fi  due  che  pajja  per  i  TLcnitti  di  duot  qya-i  (i  %'or^lhio  luof^hi  y 
or  .^It  ijfcjfi  f  han7ìO  corrtfpoy.dc?itc7nc?dC  udimagir/are  jopra  la  arr.majfata  fi^pcrfiCfC 
delia  terra  Cdell  acqua . 

2  ht 
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2  ìitde  minori Ji  dtiol  Tropici,&  U  duoi  cerchi  polari. 

3  Jnjieme  con  tutu  i  paralleli  di  quali  fi  vaglino  propoff-óci  luo^ljijiflribuiti  lihcramen 
te  per  ejfi  imghtyOr  digrado  in  grado  dallo  Equatore  ^  Acaoche  ji  come  mediante  V  officio 
de  t  medefimi  cerchi celefìinoiritroHiamo  le  effentic  delle fìelle:po[[iamo  non  diffinnlmen 
Uperque\h  difegnattfoprailglcbo  dellaterra.trouare  le poftturcy&le  diflantie  de' luoghi. 

4  Impero  che  U  Equatore  ha  quella  proportione.oitero  qual*  altro  cerchio  tu  voglia  ma^- 
pore.a  qualfi  voglia  prodottoti  parallelo.c  he  ha  Hfeno  intero  alfine  del  complemento  deìla 
atjtanttadel  medefimo  Parallelo  dallo  Equatore .  //  mede  fimo  penferai  di  tutte  le  quarte 
He'  medeftmt  cerchhouero  delle  altre  partilo  di*  rotti  delle  parti. 

5  Vt  qut  la  prima  cofae  mani  fefì  alquanto fia  facile  comporre  vna  Tauola  di  numeri , 
riT'^  ;^r^p^n/(7;;;,r/.(?  ha  ciafcuna  quartato  parte  dello  Equatore^alle  quarte.ouero  a 
ctdicunaparte  dtqual  fi  voglia propo^oti parallelo. 

f/i  J^ff/T  ^^cflo^chela  compoftafuperficie  della  T€rra,6- dell  Acqua,  fi  di  ^ 

dalloEral'r?^^^^^^ 

C  O  M  M  E  N  T  O. 


hip  ^    

tro  nel  mczo  deirviiiuciro'. 

veniamo  in  coenlt/one  otri  cnrl,  ^^rwci    5     •    i  ,  r  '  confcguentcmcntc 

&delled/ftantl:deS  &  di  n,X  te  ''t^  °^°  ''^"•^''^'^"''^  Posture, 
alla  Terra  fono  connii^  ^  '  ^''^^  ^'  '-^'''^'tro  cioè  al  Cielo  Se 

hanno  ad  adattare  ad  cfTo  Cielo    ^  'Spettino  al  negotio  della  Geografia,  fi 

réc^i^Siirs^^^^^^ 


proportionca  tutto  i|  c  .X  ^dd h  f  c>;.  '•-  ---  - 

pcroche  eglino  hanno  vn  medefi   o  Sn^  ^0^"°  '         "         ^"''^  ^ielo .  Im- 
lono  i  cerchi  terrcari  qual   ome  pTr?i  d?^^^  ^"''""''^    «^"'^  P^^ 

sfera  cflcnc.  '  P^"'  '^'^  »  mcdefimi  maggiori  difcgnati  ncllL» 

cele! 
dcfc 
nO( 
&i 
terr: 
eh: 

.      .  .   

la  fnnilmentc , 

DEL 
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ss» 


DEL  CIELO. 


Polo  Artico 
Polo  Anrarcico 
Orizontc  Retto 
Meridiano 
Equatore 


c 

ABCD 
AC 
BD 


Tropico  del  Cancro  E  F 
Tropico  del  capricorno  GH 
Cerchio  Areica  IK 
Cerchio  Antartico       L  M 


DELLA  TERRA, 

N 
P 

NOPCL 
NP 

RS 
TV 
XY 


^  Ne  farai  altro  giudicio  de  gii  altri  cerchi  minori  >  &  fieno  qoanri  fi  voglino 
paralleli,  cioè  vgualmcnre  dittanti  si  da  e(To  Equatore ,  sì  da*  Tropici ,  sida'cer- 
chi  polari,  cerne  i*ncora  infia  di  loro  ,  &  vorrei  che  tu  intendcfil  faria  la  relarione 
di  duoi  infieme  quali  fi  voglino ,  comparandoli  Tvno  all'altro.  Da'  quali  paralleli  ve- 
ramente pare  che  dipenda  rvniuerfalc  nc.^orio  &  della  Geografia  del  difcgnare  i 
luoghi  particolari  :  fi  come  quando  noi  dichiareremo  il  frutto  de*  detti  paralleli,  potrai 
faciliìicntc  farne  cfperienza  . 

NoiI  '  • 

A  a  prò- 


Joi  la  prima  cofa  tiriamo  quefli  paralleli  per  qualuncjuc  luoghi  ci  fieno  propofii , 
volontà  di  chi  s^i  pare:  per  diftingucrc  in  parti  le  differenze  dcMuoghi  &:  delle 
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proiiincic,  dalle  quali']*!  pùi  delle  voice  imponiamo  nome  ad  cfl)  paralleli  :  ^O"^^ 
che  fi  dice,  quello  paffa  per  Parigi,  quefto  alerò  per  Lione,  &  fimili  •  I  pm  cU ile  voice 
nondimeno  ordiniamo  i  decci  paralleli  dallo  Equarore  verfo  Pvno  &  1  alerò  polo  di  gra- 
do in  grado  :  d<  manfime  quando  noi  mecciamo  in  piano  ò  in  corpo  cutco  lo  habicapiic, 
ò  quelli  parre,  che  fi  defidcra.  Nclqual  modo  veramence ,  ciraciigia  pred  meridia- 
ni per  cucii  i  gradi  dello  Equarore,  fi  fa  vna  ceftura  di  qua  &di  ladallo  tquacorC_/, 
fimilc  a  quella  che  noi  dicemmo ,  che  faceuano  i  cerchi  de*  zcnicci ,  ò  vcrricali ,  oue- 
loi  cerchi  delle  alcezze  lopra  dell'Orizonrc ,  corner  moftrammo  all'occauo  capico  o 
del  fecondo  libro.  Ec  olirà  di  queQo,  i  moderni  hanno  vrato  di  cfpnmcre  i  cerchi 
maggiori  5c  minori  con  vn  nome  proprio,  aggiuncoui  qucrta  parola  fotto^  come  fol- 
io Equncorc>  fono  Meridiano,  focco  Tropico ,  fo'co  Parallelo,  &  cofi  degli  al- 
tri; il  che  Te  cu  vorrai  olle  ruare,  fi  rimccce  in  ce  ;  impcrochc  non  imporca  ,  purché 
ni  incenda  la  co(a . 

4  Ec  chelo  Equacorc,  ouercqual  fi  voglia  cerchio  maggiore,  babbi  quella  pro- 
prrcione  a  qnal  fi  voglia  propofìoci  parallelo  ,  che  ha  il  fcno  incero  al  (enodel  Cora- 
plcmcnco  della  diftantia  del  medefimo  parallelo  dello  Equacore ,  fi  dimoftra  in  quefto 
modo.  ^ 

Sia  vno  de*  Meridiani  rerreflii  il  cerchio  AB  CD,  &  lo'quacore  B  L  D  ,  &  il  pa- 
rallelo propoftoci  fa  E  K  F ,  per  il  cenerò  H  del  quale,  &  per  il  cenerò  G  del  mon- 
do ,  fi  eiri  il  fufo  A  G  C,  (  imperoche  cucii  i  paralleli  fi  pongono  focto  il  medcfimo 
fu(o  J  il  qua'cfiainrerfc  gaco  ad  angoli  a  fquadra  dal  diamccio  dello  Equacore  BGD, 
is:  Hi  cflb  parallelo  E  H  F . 

Medinnee  ladiffiniiionc  adunq^ue  de' Seni ,  che  noi  infcgnammo  al  12.  cap- del  pri- 
mo lib.  della  Gcomeeria,  B  G  farà  il  fcno  recco  di  cucca  la  quarca  A  B  :  &  la  diricca.^ 
E  H  farà  il  fcno  rceco  di  eflb  arco  A  E,  cioè  del  Coinplemenco  della  diftaniia  del  pro- 
poHoci  parallelo  dello  Equacore ,  cioè  BE. 

Ma  perche  i  cerchi  hanno  quel  rilpeeio  ò  proporcione  Tvno  all'alerò  ,  come  hanno 
i  loro  diameeri,  onero  le  lince  ,  che  cfconoda' ceneri ,  Lo  Equacore  adunque  DLD, 
ha  quella  pro[-oriione  al  parallelo  E  K  F ,  che  ha 
il  mezo  dinmcf  I o  B  G  al  niezo  diamdcro  E  H:  cioè: 
che  ha  il  ievo  incero  al  ftno  del  compie  menco  della 
diflaneia  B  E .  La  medcfima  ragione  ancora  ofTcrua 
la  quarca  alla  quarca,  onero  il  grado  al  grado,  ò  la^ 
parce  fimilealh  parccpur  fua  fimile  .  Ei  ci  è  noco 
BG,  cioè  il  feno  incero:  61.' fimilmenic  EH:  im- 
pcrochc iracco  l'arco  BE  (qual  noi  prefupponia- 
mo  efì'erci  noio  )  dalla  quarea  B  A,ci  rimarà  il  com, 
plemenco  A  E-  Onde  de  per  la  cauola  de'  feni  verre- 
mo in  cognieione  di  E  H .  Imperoche  hauendo  noi 
noriria  di  tre  cermini^come  cioè  delle  dii  icee  B  G,&: 
EH,<5c  di  tucco  lo  Equacore  BLD,  onero  della  ina  quarta,ò  grado  ;  verremo  median- 
te la  regola  delle  4.  proponionali  in  cogniiionc  del  quarco  rerminccioè  del  propofto. 
cj  parallelo  EHF,ouero  della  quartj,ò  del  grado  di  elio  parallelo,quanco  a  quelle  parti, 
delle  quali  lo  Eciuatorc  è  ;eo  6c  la  tua  quarca  c  90.  fimili,o  Vi;ramence  de'  gradi ,  de* 
qua'i  aatcuno  e  60.  mmuii  primi,     enfi  corri(pc;ndeneemenec  de  eli  alcri 

Poni\imo  per  efempio,  che  l'arco  BE  foffe  5o  gradi  di  quelli,  che  la  quarca  AB  c 
90  &  fiaci  propofto,  che  h  habb,  a  crouare  la  rngione  delle  parci  della  auarca  dello 
EquacoreBL,  alaquartaEK,  del  propoftoci  parallelo.  Io  cra^go  la  prima  cofa^ 
^o  da  90^  de  mi  refta  11  completrieneo  A  F ,  di  gradi  ^o.  il  feno  lecco  dc^uiali 
tH,  truouo  checparti  5..  minuti  sy.e  41.  fecondo:  io  moltiplico  qucfti  per  il  90. 
gradidelU  quarta  BH  ,  cS:  me  ne  vengono  77.  pani  maggiori ,  6^  lé.paiii  mino- 
ri.m-nuu  31.C  30  fecondi  :quah  10  fimlmcme  parco  per  ^o.doc  per  il  feno  incero  ,  ^ 

me 
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fric  ne  torneranno  I  medefimi  numeri  delle  partì  de  de'  miniiiì ,  murando  folamcnte  a 
cÌAfcun  di  loro  il  fico  vcrfo  la  dcQia,  tal  che  piglicranno  i  nemiche  fcguono.  Haffi 
adunque  a  conchiuderc ,  di  quelle  parti ,  che  la  quarta  dello  Equatore  e  90,  la  quarta 
EK  del  propofìoti  parallelo  elkrc  parti  77,  ^6  minuii,  31  (ccondo,  e  30  terzi.  Ancora 
f  crchc  fi  come  corrifpondc  la  quarta  alla  quarta  ,  cofi  fa  la  parte  alla  parte  fimilc  :  (e 
tu  moltiplicherai  pani  77, 56 minuti,  31  fecondo,  e  50  tcrzi,per  60  minuti  di  vn  gra- 
do dello  Equatore,  partirai  quel  che  te  ne  verrà  per  60  ;  te  ne  verranno  finalmen- 
te 5 1  minuto,  57  fecondi ,  <5c  4 1  terzo.  Di  quali  minuti  adunq;  vn  grado  dello  Equa- 
tore larà  60,  di  tali  fi  dice  che  vn  grado  del  propoftoci  parallelo  è  ;i,  57  fecondi ,  &c 
41  terzo.  Il  medcfimo  giudicio  f.^rai  de  gli  altri. 

5  Con  queft'arte  adunque  habbiamo  noi  accuratamcnre  calcolata  per  beneficio  de 
gli  ftudiofi,  la  Tauola  che  fegue  (compartita  in  duoi  ordini  o  modi .  Impci oche  nel- 
la fua  parte  finittra ,  che  ha  duoi  ordini  di  colonne  ,  fono  le  ragioni ,  che  lo  Equatore, 
o  qual'altro  cerchio  grande  fi  voglia  ,  ha  aciafcuno  parallelo  difUibuiii  digrado  in 
grado  dallo  Equatore  in  quella  Ione  di  parti  che  la  quarta  dello  Equar.  e  90,  Ricor- 
dati nondimeno ,  che  quando  il  punto  occorrerà  alla  deltra  parte  de'  Iccondi  :  che  fi- 
gnifica,che  oltre  a* detti  fecondi ,  vi  fieno  30  terzi  Ma  nella  deflra  parte  di  efTa  tauo- 
la habbiamo  porte  le  ragioni,  che  ha  il  medefimo  Equatore  a*  ibpraderti  parnlltli  :  in 
quelle  parti ,  delle  quali  vn  grndodi  elTo  Equatore  ,  òdi  qual  fi  voglia  cerchio  grande 
c  60  Et  quanto  qucfta  Tauola  fia  neccffaria,  a  coloio  maflìme  che  fogliono  porre  in 
difcgno  il  Mondo,  o  le  prouincie,  o  i  luoghi ,  lo  dimofìrercmo  al  fuo  luogo  •  Ancor- 
ché adunque  l'vfo  di  qucfta  Tauola  alla  prima  vifta  fia  manifcfto  ,  noi  nondimeno  te 
lo  faciliteremo  con  vno  efcmpio  folo.  Siaci  adunque  propofto  il  parallelo  che  paffa 
per  Parigi,  lontano  dallo  Equatore  48 gradi.  loccrcho  adunque  nella  parte  (ìniftra 
dtlla  Tauola  li  gradi  48,  trouati  i  quali,  riTcontro  r, l  a  loro  dcftra  gradi  ^o,  minuti  13» 
&18  fecondi.  Dico  adunque,  che  la  quarta  del  propoftoci  parallelo  è  gradi  60,  minu- 
tai 3,  &  18  fecondi ,  fimili  a  Quelli ,  de' quali  Ja  quarta  dello  Equatore  è  <?o.  Etfetu 
procurerai  di  trcuare  i  medelimi  ^Sgraui  nella  dcftra  parte  della  rauoìa  ,  rifcontrerai 
verfola  lor  dcftra  40  minuti  ,8  fecondi ,  &:  terzi.  Conch  uderai  adunque,  che  di 
quelle  parti, che  vn  grado  dello  Equatore  è  60  ,  delle  tali  vn  grado  del  propoftoii  pa- 
rallelo e  40,  con  8  fecondi  ,&  52  terzi.  Et  fe  egli  accaderà»  che  con  qucfti gradi  ,coni 
quali  fi  entra  in  detta  Tauola,  vi  fodero  minuti,  entrerai  con  i  duoi  più  vicini ,  &  in- 
teri numeri  de  gradi ,  de  pigh'erai  de'  raccolti  numeri  dalla  deftra  la  differenza  :  dalla 
quale  piglierai  la  parte  pioportionale  in  quella  proportionale ,  in  quella  proportionc 
che  corrifponde  il  60  a'  propoftiti  minuti ,  la  qual  parte  proportiondle  aggiugnerai  al 
numero  rrouato  alla  deftra  del  minor  numerodc'gradi:  òc  barai  il  defiderato  numero 
delle  parti  di  effa  quarta  ,  onero  de'  minuti  di  vn  grado  del  propoftoti  parallelo .  Co- 
me che  fe  il  propofìoti  parallelo  folle  lontano  dallo  Equatore  per 48 gradi, c  50  mi- 
nuti, entrerai  prima  con  li  48,  &  poi  con  li  49  gr  idi,  farai  le  altre  cofe  fecondo  la^^ 
regola  che  fi  appartiene  a  qucfto  bifogno ,  come  più  volte  habbiamo  dette) ,  de  che  in 
fimili  cofe  fogliamo  ofTeruare  .  Di  quelle  parti  adunque,  che  la  quarta  dello  Equato- 
re ^*^o,  delle  medcfime  fatala  quarta  del  propoftoti  Parallelo  60  ,  &  48  minmicon 
25  fecondi .  E\  ancora  vn  grado  del  detto  parallelo  abbraccia  40  minuti ,  32  fecondi , 
&  ^J  terzi  di  quelli  che  il  grado  dello  Equatorcè  60. 


tore ,  ò  di  qunl  fi  voglia  ^ràn  Cerchio  a  Clafcun  Parallelo ,  diAribuìndaeffo  Egdatortore  verfo 


Dilt.de'  Parai.      Dillan.  de' Parai. 
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6  Finalmente  a  minlfcfto ,  che  la  fupcrhcic  della  Terra  &  dell' A  cq  un  è  fcompnrtfta 
«a  tropici  terrcftri,  &  da  cerchi  polari  principalmente  in  cinque  regioni,  che  volear- 
n  ente  li  chiamano  zone  che  ofscruano  sì  in  fra  di  loro,  5c  alla  ftefsa^  me  a  Sperl^^^^^^ 
te  loro^^^  ad  er.o  r limile  proporcione  a  quella,  che  fanno  i  cefchrcc  ^ 
iciti  tra  loro,  &  ad  efso  Ciclo,  come  fi  può  vedere  per  la  pnfsata  figura .  Et  che  auefte 
fuT  3  '^^  grandezza,  &  di  natura  differenti ,  lo  dhiioS^^^^ 
Scremo  pi^^  "^""^  "'^'"'"'^  7*  ^ 

7  C>iiah-  fi  voglfno  non  dimeno  duoi  luoghi  di  qui  &  di  lA  dallo  Equatore  parimen.' 
te  lontani,  alla  vgualc  dcclinanone  del  Sole  (etrouandofi  le  altre  cofc  pur  pari  J  pa- 
re che  IcambieuoJmente  habbino  la  fimilcò  medefimacomplefijone  dell'aria .  Impe- 
roche  ci  pare,  che  1  Sole  metta  tanto  tempo  nel  caminare  dallo  Equinottio  della  Pri- 
mauera  a  quello  dell' Autunno  vcrfo  Borea;  quanto  ncirandarc  da  clso  Equinottio 
dell  Autunno  al  mcdcfimo  Equinottio  della  Primauera  verfo  Auftro.  Ae^iucni  a-^ 
qucao,chequai  fi  voslian  punti  della  Eclittica  parimente  lontani  dallo  Equatoie,haa- 
no  la  mcdefima  dcclinatione  :  là  onde  ne  feguono  i  mcdcfimi  fpuntari  de»  raggi  del  So. 
le,6cla  medcfima  reflcilione.  Noi  ne  cfcludiamo  nondimeno  gli  accidenti  dcMuo- 
ghi,c  tutte  quelle  cofe,  che  pofsono  mutare  le  qualità  dell'aere;  &  parliamo  folamente 
di  quella  temperatura ,  che  accade  nclli  quattro  tempi  dell'anno,  mediante  folamente 
oapprcfsamentoodifcoaamento  del  Sole  per  il  fimile  gittaredc' raggi,ò  per  la  fimi- 
le  retlefTionej  quando  cioc  il  Soie  fi  truoua  in  luoghi  vgiialmente  lontani  dallo  Equa- 


Dc^  Pdrallelt,  che  dmìdono  ì  Qimatì  :      in  che  modo ,  pYo^ 
Jìoci  l'arco  della  luce  di  ciafctm  Parallelo  ^  fi  trouim  le 
altez^ze  de' rPoli  .        Cap.  II. 


^^ja*^f^^  ^^^^^  im^^inatw:e  di   traile  li  rnedcfima^e' 

tcd\\tribuitt  di  qHaOrdt  là  dallo  Equatore,  di  tanto  interuallodi 
dtjtarszjijra  di  loro^quamo  ùafta per  mutare  la  quantità  di  vn  quétr. 
to  dhora  de  giorni  maggigri:  qnali  noifogUarrjQ  chiamare  t  diutfo'" 
nde'Cltmati, 

2  Jmperochc  i  ClimatiCono  internallt  circolari  della  Terra,  b  deh 
.       I         .       '''-^'-^^^'''''^f^^yodt  amendue.fecondola  olfcrHatavartctàdivna  me» 
hora  de  frjorni  ma^niori/compartitt  dallo  Equatore  verfo  'l'vn  Polo  C/^  l'altro  con  ipro- 
yrt]  Paralleli:  w  qnefto  modo  ctoe,  che  dal  principio  di  qual  fiz'oylia  Clima ,  fino  almeno  , 
e-  da  e,]o  mez.0  fino  alfine  di  detto  Clima,& principio  di  quel  che  Jmie./i  offerui  con  il  qua-^ 
arante  da  bore  la  dffferenz^^  de'  giorni  maggiori .  -  i 

p  Et  ancor  che  qm(ìa  inuentione  de'  C  limati  fi  a  [fata  ridotta  da  quelli,  che  vol<rarmen- 
tedijegnano  il  mondo,  infette  climati  ;  fe  ne  hanno  nondimeno  ad  annoueraye  ^  dalla 
Equatore  verfo  ciajcnn  polo,  &  per  tnfino  a  quei  paralleli,  dotte  il  Sole  vna  volta  l'anno  ri^ 
Jplcndejenz^  notte  alcuna  tutto  vn  d)  naturale,  fino  a  ventiquattro  ;  oltre  al  qual  paralU  " 
io  bilagna  oljeruare  lo  accrefctmcnta  mediante  la  fuccejlionc  de  d)  naturali ,  Vde'mifi^ 
rifpetto  alla  ftrett€z,r,a  della  sfera . 

4  Et  quando.propofioti  l'are  o  della  luce,tu  vorrai  f aver  e  o  trcuar  e,' quanto  fi  riluui  il  Po. 
lojopra  l  Orizzonte  di  coloroyche  fono  }otto  qual  fi  voglia  propello  Farallelo-jnoltiplua  il  fe- 
vo  del  C omplcmentQ  del' a  declinai  ione  de'^£unt9  dalla  Eclittica  propcfìoti ,  per  ti  ft  net  del 
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WCZ.9  ^irco  diurnoy  &  parti  quel  cht  te  ne  viene  per  u  fem  intero  :  e  te  ne  verrà  tlfeno  del 
Co>npUmento  delU  ^raudez^z^a  erientale^  ortiua  o  leuantma  che  dir  la  voglturno  ,  di  eijo 
propojìott punto.  Et  Je  finalmente  tu  molripltchcrati'.  feno  della  deelinattoue  del  medclimo 
yunto  per  ti  feno  intero^  &  partirai  quel  the  te  ne  verràper  il  feno  dellagia  trouara  gran- 
dez.z.a  orientale  :  te  ne  verrà  i  feno  del  complemento  della  defiderata  altez.^a  ^^^P^^^'. 

s  Et  la  regola  dt  qt4ifto  calcolo  fi  termina  la  douc  il  d)  maggiore  e  hore  u.Ma  doue  ti  dt 
farà  piti  di  z\.hore, farai  in  qucfio  modo  .  Riduci  la  prima  cofa  il  tempo  della  contmouatA 
hce^  nell'arco  dalla  EC  xctica.mediante  il  more  quotidiano  del  SoU-,& pjgUa  la  decUnatio-^ 
ne  del  complemento  di  mez.e  quell'arco  :  imperoche  il  complemento  di  effa  decltnatione  >  n 
darà  la  eleuatione  che  tu  cercaui  del  polo*  . 

6  Da  quefio  potrai  tH  fare  vnaTanola  dittate  le  differenze  de"  detti  Paralleli 
Climati. 

COMMENTO. 

IN  frà"cjueìlecofe,chc  par  che  fi  afpettrno  al  nego  rio  delia  Geografia ,  par  rhe  gran 
parte  (c  ne  appropri)  il  regolato  accrcfcrmento  de*  di  maggiori,  fopra  il  dì  che  oc- 
corc  fotro  lo  Equatore,  il  q  naie  è  Tempre  ji.horc , 

1  Fli  adunque  conuenicntc  imaginarfi  ,  oltre  a' Top  radetti,  altri  parallclf  diqui 
&  dì  là  dallo  Equatore  vcrfo  i  PohMel  mondo;  che  feparafTìno  in  retta  quegli  interual- 
li ,  ne'  quali  occorre  il  continouato  accrcfcimcntode'niaggiori  giorni  per  vn  quarto 
di  bora . 

Gli  interualli  de' quali  panlleli,  tanto  fi  truoua  che  fono  maggiori,  qnanro  efii 
paralleli  fono  più  vicini  allo  Equatore  .  Imperocbc  là  douc  occorre  che  b  sfera  fia.^ 
più  A  rchiancio>pÌLi  fenfibilmente  fi  conofcono  accrcfccrfi  i  giorni  artificiali  i  n  piùbrc 
ue  inreruallo  di  tempo  Sedi  luoghi ,  Donde  auuiene  ,  chela  differenza  di  vao  qua 
drante  da  bore, voglia  maggiore  interuallo  òfpatio  di  terra  prelìb  allo  Equatore^  che 
vetfoenfìpoli-  Et  chiamarono  i  cofi  Farti  paralleli,  pciTnomc  loro  proprio,  Diuifori 
de'  Climati  ;  &  qiiefto  non  fcnza  ragione  : 

2  Imperoche  i  Climati ,  rcconda  i  Geografi,non  par  che  fieno  altra,  chegli  intcr- 
iiaiii  in  cerchi  di  ella  Terra  ò  Acqua  òdi  amcndije,di  tanta  larghezza,  quanta  baftaa 
variare  notabilmente  la  quantità  de'  nvìggiori  giorni  artificiali^:  la  qual€  varietà»  oue. 
rodilcrepantia ,  quei  primi  Ordinatori  de' Climati  voliera  che  fnlfe di  vna  meza^ 
hora.  Inqucftomodo  cioè  cbeciafcun  Clima  fia  diuifocon  trede  giàdeni  paral- 
leli, cioè  cort  duci  die  tcnninioo  il  principio  &  il  fine  di  elfo  Clima  j  Se  con  vno' 
altro  tirato  per  it  mezo  ma  non  parimente  lontano  da'li  aliri  dna ,  ma  fia  tirato 
per  quel  luogo ,  nei  qinle  il  maggiorili  ,  crcfce  per  il  quadr^itc  da  hors  ,  fopraquel' 
di  m  igliore  die  occorre  nel  principio  del  mcdefimo  cliimi.  Hinnofi.  adunque  a  tirare 
i  Oimati  dallo  Equatore  verfol'vn  polo  &  l'atro, apunto  ,  apunto  vgualmente  cor- 
nrpondcntifi  :  Talmente  che  coloro  clic  habitano  ò  in  Mare  ò  interra  vcneliino 
intraprefi  da  alcuni  de  fopradctti  Climati.  Et  q4icfti  Climati  Wfocna' che  fieno- 
tanto^maggio-.,  quanto  ei  ione  più  vicini  allo  Equatore  ,  &  tanto  minori  quanto  piir 
fono  da  elfo  Equatore  lontant;  mediante  la  flrctta  inclinatiotx  dclin  rotondità  dcuL» 
Terra  &  della  acqua  vcvio  1' vno  &  1  altro  polo.  Im,  croche  il  P.i.no  Parallelo  fi 


none  del  fecondo ,  &  maggu.re  .Ila  vatint.on  del  fecor^do  che  .Ila  del  terze  ,  &  co- 
fi  fucceOìnamente  de  g  ,  al,..  Il  primo  clima  adunque  è  m-iggiorc del  fecondo,  it 
fecondo  de!  terzo,  &  .1  rcr^dd  quatto  ,  &  cofun'confcguSza  fanno  iSkif  ni 
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3  Ma  perche  quafi  tutta  la  parte  del  noitio  mondo  Elementare,  che  c  dal.o  L^.ii. 
lore  vcrio  Aud.  o ,  &  quella  ancora  clic  c  vicina  al  polo  Artico,  pare  che  fq «cKri 
ni.  Geograh  f.lic  mcognita .  &  fi  credettero  che  le  parti  crtrcM  ,e!  &  ie  po^"  ,  ''J  I 
.ntramezo  d.  efla  zona  fettcntrionalc  che  noi  i.abitiamo  ,  non  fi  potcffLo  a  modo  aU 
cuno  o  chnal.ihma mente  habitare  .•  perciò  fi  contentarono  folamenre  di  rTt?e  n 
niati ,  dirti, bi.if  da  loro  entro  alle  parti  mczane  o  di  mezo  ,  &  più  temperate  con  ,1" 
fopradett.  parallel.  ;  Et  n.polononomi  a  queftÌ7.Climati ,  da  li.o  A  ù  ìdu  "  ò 
honorat. ,  come  da  CttÀ  ,  da  Ifole ,  da  Monti ,  da  Fiumi,  per  i  quali  naH 
d.  qual  1.  voglia  loro  Clima.  Imperoche  al  Clima ,  per  iVulepM  p  ru^^^^^ 
pra  l  liola  di  Rodi,  lo  chiamarono  Dia  rhodos  ,  chi  tlima  che  p^Xper  m"zo^^^^^^^^ 
&  quello  che  paira  per  mero  Roma,  lo  chiattiarono  Dia  rome  :  &  colf  fecSpì.°.l 
tn  ,  fi  comclahgura  che  regu.ta  in  parte  diraolìra.  Nella  quale  il  nuridanofi  aro 
per  la  P^nc- ocodenta  e  habi.abile,  è  A15CD .  li  polo  Ar.ico  A.  lo  Antar  ico  C  oÉ- 
quatore  liD  .1  Tropico  del  Cancro  LF  ,  Se  quello  del  Capricorno  G  H ,  &  f  cerchi 
polari  lono  I  K  ,  &  L  M  .  Et  i  C  imati  finalmente  (ono  comnrcfi ,  &  dinr.h 
[•ordine  loro  tra  il  Parallelo  N  O ,  più  vicino  allo  Equatore ,  &  Intu  ^  P   alle  o  P  O* 
che  ne  e  pui  lontano   Et  le  d.fianze  di  quelli  C  limati  si  dallo  Equatore  si  vL  di  la! 
ro.oucro  le  Clelia  tio-npiolari,  iroueraiiudiftimcncllatauolache  fcgiic*.  ' 


Sifltro  nondimeno  sforzati, non  fcr.za  ragione  Matematica,  difegnarc  la  fopradct- 
ta  diatibutionc  de'  Climati ,  onero  Paralh  l'i ,  dallo  Eqiiatoic  vetfo  il  polo  fino  a  quel 
luDgoa  p.mto  doue  accade  vna  «olta  1  anno,  che  il  di  naturale  riluce  lenza  alcura_* 
orturitàili  notte:  tirinfi  tfli  o  per  acque  ;  o  per  luoghi  habitsbili ,  o  dilnbitabili  de  Ila 
iena  .  Impcrochc  didoflandt  li  il  zcnitte  dallo  Equatcìe  (d(  ur  ilni  c  (rrnpre  12  bo- 
re )  <.\'  clcuato  IVno  o  l'altro  polo  a  poco  a  poco  ,  'fi  crula  la  cefi  fotta  diltu  pantia-j 
dc'iJi  maggiori  artificiali ,  &  le  altre  diffciei.ze  ,  che  fi  fono  rscccnte  ne'  pi  imi  libii . 
Noi  per  tanto  non  cicdianio  che  lìantfluno  tanto  rc;zc  r  le  f.ià  teli  ncn  sàlematc- 
m.uichejthe  facilmente  non  vtpg,.  le  rag.cni ,  perche  c  fli  Climaìi  ò  paiallcli  (i  hab. 
bino  adiUiibuirc  dallo  Equatore  vtrlo  tlFi  poli  del  niit.i;o  . 
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Tolomeo  ordinò  ifuol  Paralleli  nel  6  cap.  del  2  lib.  della  fua  gran  Gompofitionc. 
'Adunque  dai  cerchio  dello  Equatore  .  fino  a  quel  luogo  doue  maggior  di  e  hore  24 , 
faranno  48  paralleli,  24  climari  da  quefto  luogo  fino  al  più  vicino  polo,  per- 
che la  poca  variata  altezza  di  eflb  polo  caufa  molto  fcnfibile  difugualiia  de  gior- 
ni artificiali  ,  non  fi  ha  ad  offcruare  la  continouatione  della  maggior  luce  fecondo 
le  hore  del  quadrante  ,  ma  fecondo  il  libero  qual  fi  voglia  raccoglimento  di  cfli 
giorni  naturali  ,  fi  come  tu  potrai  vedere  nella  tauola  ,  che  poco  dopo  legUA- 
là. 

4  Et  fi  come  nel  2  cap  del  4  libro  noi  ti  infegnammo  trouare  l'arco  diurno  di  qual 
fi  voglia  punt-o  della  Eclittica  ,  mediante  la  propoftati  altezza  di  Polo  ,  cofi  qui  per  il 
contrario  mediante  la  propoftati  quantità  del  dì  artificiale,  non^farà  cofa  importuna 
infegnarti  a  trouare  l'altezza  di  effo  polofopra  l  Orizonte  >  d'oc  di  coloro  doue  pare 
che  accaggia  il  propofioti  arco  diurno  • 

La  prima  cofa  bifogna  calcolare  la  grandezza  orientale  del  propoftoti  punto  della 
Eclittica  5  onero  del  luogo  di  eflb  Sole  :  la  quale  ancor  che  noi  ti  infcgnaflìmo  tro- 
uarla  al  5  cap.  del  3  libro,  mediante  la  propoftati  altezza  dei  polo  :  dcfiderandofi  non- 
dimeno in  qucfio  luogo  cfla  altezza  del  polo  ,  h  abbiamo  giudicato  efler  bcneaggiu- 
gncrci  vn'altro  modo  di  calcolarla ,  cauato  dalia  prima  propofitione  del  2.  libro 
gli  Epitomi  di  Gio.  da  Montereggio  lopra  la  gran  Còmpofitione  di  Tolomeo .  Im- 
pcrochc  in  quel  luogo  fi  dimofira^,  che  la  ragione  del  feno  intero  della  quarta,  al  fcno 
del  mczo  arco  diurno  del  propoftoti  luogo  del  Sole  o  punto  della  Eclittica ,  c  la  mede^ 
Urna  con  la  ragione  del  fcno  del  Complemento  della  declinatione  del  mcdefimo  pun- 
to, al  feno  del  Complemento  della  ampiezza  Orientale  di  eflb  propofioti  punto  . 

5^  Da  quello  fi  caua  pet  la  regola  delle  quattro  proportionali,  che  fe  tu  moltipliche- 
rai il  fcno  del  complemento  della  declinatione  del  punto  propofioti  della  Eclittica-^, 
per  il  feno  del  mczo  arco  diurno  del  mcdefimo  punto  ,  6c  partirai  quel  che  te  ne  fa- 
rà venuto  per  il  feno  intero ,  te  ne  verrà  il  fcno,  1  arco  del  quale  tratto  dalla  qu?.r:a^ 
dei  cerchio  t;  Infcierà  l*ampiezza orientale  del  propofioti  punto .  Piopongafi  per  c- 
fempio  l'ottano  parallelo  Icttentrionale  >douc  il  maggior  dì  artificiale  c  1 4.  hore  v- 
guali  fiafi  deliberato  di  trouare ,  mediante  effo  dì  maggiore  ,  quanto  e(To  paral- 
lelo fia  lontano  dallo  Equatore,  onero,  quanto  fi  rilicui  il  polo  artico  ibpra  l'Orizon- 
te  di  coloro  ^  che  habitano  fotto  il  mcdefimo  Parallelo .  Il  mczo  arco  adunque  diur- 
no è  hore 7  ,  le  quali  moltiplicate  per  j  5,  ci  danno  105  gradi ,  il  feno  retto  de*  quali 
ha  parti  57,  minuti  57,  de  20  fecondi .  Et  mentre  che  accade  il  maggior  dì  artificiale , 
trouandofi  il  Sole  nel  principio  del  Cancro>egli  ha  la  Tua  maggior  declinatione  di  gra- 
di 23,  &:  quafi  30  minuti  .  Il  Complemento  adunque  di  efla  declinatione  ,  farà  66 
gradi,  e  50  minuti,  &:  il  fcno  retto  di  efiò  complemento  farà  parti  55  ,  vn  minuto  5  & 
25fecondi.  Moltiplica  adunque  57,  57,  20,  per  55,  i,  25  :  6c  parti  quel  che  te 
viene  per  60  parti  ;  »5<:  barai  finalmente  parti  5;  ,  minuti  8,  &z  quafi  56  fecondi  ,*  l'arco 
de' quali  fi  troua  cffcre  gradi  62  j  de  21  minuto.  Et  fe  tu  trarrai  quefio  arco  da  90 
gradi,  ti  rimarrà  1  ampiezza  orientale  di  eflb  propofioti  luogo  del  Sole  ,  che  farà 
gradi  27  ,  e  39  minuti.  Preparate  qucfie cofe  in  quefio  modo  ,  caucrai  in  que- 
lla maniera  dalla  4  ptopofitionc  del  1.  libro  del  mcdefimo  Epitome  il  calcolo  della 
altezza  del  Polo.  Impcrochcdirrlofirandofi  quiui  ,  che  il  feno  intero  ha  quella  pro- 
portioncaUcno  del  complemento  di  effa  altezza  di  Polo  ,  quale  la  ha  il  feno  dell** 
ampiezza  Orientale  al  leno  della  declinatione  del  propofioti  punto  della  Eclittica^rf! 
bifogna  moltiplicare  il  feno  della  moltiplicatione  maggiore  ,  di  parti  cioè  2? ,  de  mi- 
nuti 5  5,  e  39.  fecondi,  per  il  feno  intero  ;  (^c parti  quel  che  te  ne  farà  venuto  per  il 
feno  di  cfTa  latitudine  orientale ,  cioè  per  2  7  parti,  50  minuti ,  e  39  fecondi  •  8c  harai 
jj  feno  del  complemento  della  defiderata  altezza  di  polo ,  che  farà  parti  51  '32  mimi 
tj,&i7  fecondi,  Parcode' quali  c  gradi  59  ,  de  Hminuti.  Tanto  c  adunque  effo 
complemento.  Et  fc  tu  lo  trarrai  dalla  quarta  del  cerchio,  ti  rimarrà  J  a  defiderata 
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propoftoti  arco  delia  nuggior  Luce?         rinfp?t»  parallcli/ccondo  il 

continouataluccncll'arcodcllaEcitS  mSin^^^^^^^^^  '^'^^'^ 
effo  Sole:  del  quale  arco  tu  ne  fLni  "c  p' rti  S^^^^  ^' delle  horc  «li 

nella  rauola  dcMe  Declinationi  del  Sole    &  pHie^^^^^ 

che  termina  il  Complcniento  di  cfToaKzo  aixo   Li  nfAi^^^  '^^^  P""'°» 

90  gradi  :  &  quello  che  te  ne  relteràit  darà  IVrczzTn^r  ^  dcchnat-onc  tu  trarrai  da 
per  modo  di  cicmpio.  Propon  J.  fi    parai  eli  fc^^^^^^^^  'V  ^°™«--» 

State  riiplcndc  lenza  punto  drnótte  re,  "o' k  nn^^^^^^^^^^  'l"^''^   «ole  nella 

del  Solc^di  em  ;o  di.cioè  .5'  orn  auanu  i  pr^^^^^^^^^^^^^^  ^''""'^"^  ««t» 

cor  rirpondcntili.&  harai.f^condo  iS.  nCT^  dc'?em '^'"2""  'Ì'?P° 
50  nnnuti;dellanictàde'quali,cioède  umdi  Sc  iKfntur  1       ''oftri,28§radi,  c 
di,&  .5  minuti  .  Et  la  dcclinntione dei  pt.  mo   u;  ct    n  ni'?";'''''"'"'^^  gra 
ooc  che  corrifponde  a  ;T,£;radi,.\:a  45  min  ui  icl  Cw?;,  '  '''J^c""'P'^'" 
.  6  Io  compofi  adunque  co„  ql^^rta  .^rteTcTl^^^^^^ 

10  d  iftribuì  a-  luoghi  loro  le  resole  &  dc-Pinllérv  • 'l*"  "'«"^  '  "^''^^  '5"=''^ 

nli  giorni  maggic^ri,&  delle  nrteizfde  £  i"  L  ±?  aSli"nell^'  '°"'^P^'^.^^<=^- 
tre  tanto  manifcib,chc  non  pare  che  cila  i.bbi  SÌIS^^^J^Sì^^^^^ 
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Tauola  delle  Altezze  de'  Poli ,  ouero  delle  Diftanzc  di  cial^ 
cimo  Parallelo  dallo  Equatore ,  fecondo  la  quan- 
tità de' giorni  maggiori ,  diftribuiti 
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Auacuiici  che  le  clcczzc  corrif^^ó 
dciui  del  polo  Antartico  farieno  in 
q  i.  Iche  cola  difcordanti  da  queiìe 
perche  il  Sole  caniina  più  vcloc. 
verfo  capricorno  che  vtrfo  il  cacro 
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queflofthubbiAritromre  cojì U  Imgezj^, 
UUrghe^T^a.  Cap,  llf. 


.  a  come 


o. 


^  ^.^Ì'u  "t^''"''''^'"''f  'Ì"'^i»^re  della  lun^^hex.ZM.O'lar^hz. 

LonaojiAchewedtame  quefte  no,  ozItAmtntrouarc  {  come  di  [otto  fi 
d,moll>  era  )  le  pcfirure,  0~  le  d,ft.mne  de'  luo^h,  .  B  adunaui:  a  ln  i. 
Sheila  d,  quat  ti  vo<;  ia  provotlotl  luco  l'^yrn  !j^/  r  ,^ 
i,f.ut^-:,  .7  A^.    V.      j         7  '         >  »  arco  dello  Equatore  ,  intra- 

3  £r.//  coììolcc  ejja  differenza  della  luri'rhezjLa  di  aualt  Ci'vnrrìiy.n      •  /     l-  (t  ^ 

^'^''<>'^'J^ra„ell^lnUko&Calt^^ 

ra  veduto  rell'yn  luo,,o  G~  Mr,,nel  mede%o  te»t^o  ayiZ'^.TJ'£^^^^^ 
gin  [otto  [otto  il  mede/imo  Me r  diano .  Ma  [e  li  farà  vUmL«  J^iL!,a.  ^^ 

^era  U  differenza  delle  luw^he^e  dC  mede/im.  luogln.EtilLTdoueta^l^^^^^^^ 
del  tempo  jM-amagsiore/aràyiU  orientale  deli-altro:        " '""^".aoue  la  ojjaoationc. 
+  Et  pena  larghe  l^.a  di  qual/i\-c^-l,a  propofioa  luogo  ,  intendiamo  noi  ttuell'arco  di 

:jf:^:Zdt7^^^^^^^ 

tale  n"ocru/J."^u1  ^^7/>/'«^"''"«^«f  '    medeftmo.mediante  qual  fi  voglia  /fella  orien 
t'Ite  ooccidentale,pot  che J.iprat  la  declinatane  dt  detta  ffella    ^     '  ■' 
laLetal''.Z7''  '^"r  fi^'oS^Ì'^M-^che  non  tran^nt,  mai,  ritrouerai  la  medcfima 
ZfioTLr  A^T  ^A  V-^''-'  ''T^^.^'^r'''''^''/  rupiglierai  la  maggiore,6~  la  minore  cle- 
uatione  m  ridiana  della propoflan  ^el.'a;ù~  di  tutta  due  c  ompoffe  in/ieme  farà,  due  p  a,  ti 

^oSotullZ  ^""'^  ^''i'f'»"^co„  lllargheLU  del 

J-  ?il!^t'ìiT^rf^'''^j'  alcuni  de  luoghi  fono  differenti  folamertte  mediante  la  lunghe- 

larghe^xM,0-  alcuni  altr Mediante  la  lungl^i^a  & 
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SI  come  mediante  !I  moto  delle  flellcd.il  principio  dello  Arietcconfiderato  fecondo 
la  lunghezza  della  Ecciittic-i,&  ordine  dc  Scgni,infiemc  con  la  larghezza  del  lc__^ 
"icdcfìmc  ftclle ,  cioè  dallo  fuiar  fi  della  Eclittica,noi  veniamo  in  cognitionc  di  dette 
nelle  .  Cefi  ancora  mediante  la  lunghezza  Se  la  larghezza  dc-luoghi,  fogliamo  ritro- 
iiare  corri(pondentemcnte  le  potiturc  Se  le  diftancie  de'  luoghi  .  Farci  adunque  con- 
ucnicnte  trattare  !a  prima  cofa  in  quello  luogo  della  lunghezza,5c  poi  della  larggczza 
di  quiUi  voglia  propoftoci  luogo . 

I  Noi  chiamiamo  adunque  la  l.ighezza  di  q  ual  d  voglia  pr  opoftoci  luogoi'arco  del 
lo  Equatore  intraprefo  da'  duoi  Meridianijde  i  quali  l'vno  fi  imagina  che  pal'fi  per  la 
ratte  vltima  occidentale  della  noftra  habitationc  ,  S-c  l'altro  pcr'il  propr>iloci  luogo- 
Cioè  la  lunghezza  del  luogo  non  par  che  fiaaltto.che  la  diftantia  di  eiso  luco  dall'Oc 
cidente  fife  o  fermo  per  occidente  fiffo  o  fermo  intendiamo  noi  la  interfegationc,che 
fall  detto  Equatore  comi  fopradetto  Meridiano,  immobilmente  fermo  perla  cono- 
icuita  &  occidentale  yltimaparte  della  noftra  habitatione:ilqual  Meridiano  fiffo  fi  dice 
che  pafsa  peri  contini  di  Spagna  per  l'Kole  fortunate ,  &  il  Promontorio  dell'Africa , 
c.ie  1  Moderni  cluamanoCapouerdc.L'arco  adunque  di  quali  fi  veglino  paralleli  intra 
pt.(o  dalla  comune  interlcgatione  oro  co  il  detto  Meridiano  fiCso.infino  al  Meridra 
«0  dd  luogo  propoftoc.  lipiglia  il  p  i.  deUe  volte  per  effa  lunghezza  del  uo-o^h 
«^lo t'Su^to^T?"  '         ilPnrallelo,chc  11  prefato  .^rco dello  EquatoS^^^^^^^ 

^}  queft'arco  dello  Eqii.  che  viene  intraprcfo  da  duoi  Meridiani,  che  pifsano  per 
duo.  qua  ,  fi  vogl.no  luoghi/,  ch.ama  la  differenza  della  lunghezza  dSSifuo 
j;h.:c.oc,  arco  del  medefi.no Equatore,ouerodel  proprio 
de  propofioci  luoghi  e  pm  orientale  dell'altro  SaDutandiinno^i.  ra       T-  , 
luogo  dallo  Occidente  iiffo,Sc  la  dffferet^za  delIaìKSza^d  n.n^^^^^  "'"'V 
noghi  dal  medemo  termlne;è  cofa  faciliffi.„a,,?SS^^^^^ 
renze  il  ntrouarc  la  lunghezza  propria  di  ciafcun  luogo  JalSdirOcclIiln^S, 

^^^Vr^^J-r^^^^^^  erempio  il  detto  Afen'diano  fìfso  il  cer 
chio  ABCD ,  dilegnato  cne  pafsi  per  il  polo  Artico  A  ,  i<c 
per  lo  Amartico  C,&  perii  vero  punto  dell'Occidente  D,  osrfo 
infieme  con  lo  Equatore  BD:Et  fieno  i  luoghi  Boreali  EG 
M,L,& gli  Auftrali  I,k,Tirari  adnnqua  i  Meridiani  AI  C, 
6c  AHCinheinc  con  i  Paralleli  EC,LM,6c  IK:dico  la  pri- 
n)acola.chelalnngne2zadc'luo^[;hiE,LJ,cl'arcoDF,  al  . 

Uec  PI.Et  la  lunghezza  dc'luoghi  G,M.  de  K,:farà DH,al 
ìaquale  fi  agguaglino  gli  archi  de'ParaHeli  NG  OM  ,  &  p  à 

K.ht  per  la  differenza  della  lunghezza  di  qnctti  luoc^hi  da' >^ 
primi  V^^endiamo  l'arco  fH.-ò  le  tu  vuoi  i  corrirpondcniì, 
liarchi  deTarallel  EG,LxM,5<:Ik. 

3  Ma  acciochc  tu  polfa  più  chiaramente  conofccrc,  in 
clK  modo  le  diftcrcrenzc  della  lunghezza  di  duoi  Uiooh 
parinK-nte  lontani,  fi  determinino  dal  vedere  il  mcdefimo 
Echlse della  Luna  ne' detti  duoi  Ino-hi  S-n  1-)  nrCr.^.  u  • 
BFDH  &,i  duoi  luoghi  contrar,ilatiÌof  ,i;X^^^^^ 

Mcndian.  de'  quali  fieno BID,c\'  BKD^v,  i  Celcfti fieno  AEr  v^'A''^-" '"^eftr 

'^-^"'-'^  5&fia  loE- 
quatore 
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aZon.^H^f 'V*  ^  ^ ^  ^  Z'-"'*^""  Si.  corr.iponde  fia  L M.  U  medcfnno Edifle 
fim^o  n  veKn r  «'^".'V'?'  '«n""'"  ad  vn  tempo  mede 

«         J       "  '^'"''^O   niP''  Se  111  vn  mcdcfimo,  tcmpo.c  cola certa.chc quei  luo^ 
g  u  (ono  fotto  vn  mcdefimo  Meridi-ino , non  ^ 
cllendo  infra  cffi  duoi  luoglii  dirtcrcnza  al- 
cuna di  lunghezza.  Ma  fc(i  vedrà  in  diuerfi 
tempi  Cloe  il  detto  Ecliffe  della  Luuaiilche* 
può  accadere  in  molti  modi  (  impcrocbc  o  lo 
tcliQc  farà  manzi  al  Mcridianodcll  vn  luoeo 
se  dcll;altro  verlo  Lcuante  ;comc  allo  L  )  al- 
Ihora  i  Meridiano  AEC  del  luogo  orientale. 
Che  e  allo  I.lara  manco  lontano  dai  luoeo  del- 
lo Echirc ,  che  il  Meridiano  A  G  C  dei  luoeo 
occidentale  K  ,  fecondo  la  differenza  de' det- 
ti Meridiani  EG.  OucroiI  mcdclimo  EclilVc 
X  f    -^"^  '  occorrerà  vcrfo  Occidente  dopo 
Il  Meridiano  d'amenduoii  luoghi  ,  come  al 
punto  M;  la  qual  cola  concciTa ,  il  Meridiano 
dicOo  luogo  più  orientale  che  c  allo  I  ,  farà 
pili  lontano  dal  luogo  dello  Ecliile,  che  il  mc- 
udiano  del  luogo  K  occidentale ,  e  di  nuouo 
mediante  l'arco  EG.ch  è  la  differenza  dclla^ 
lunghezza  de  gli  nellì  meridiani .  Oucro  TE- 
ClifledieffaLuna  occoirerà  fra  i  Mciidiani 
dell  vno  &  dell'altro  luogo  ,  come  allo  N  :  il- 
chc  quando  accaderà,  e  chiaro,  che  amenduc 
le  niftcrenzcde'  Meridiani  dal  luogo  dello  E- 

zrde' ^'ne/efimfM ^''T'  •  ""V.^ ^  '^^  ^^""o  '»  àìff.tcnz^  della  lung hcz- 
fottoilMeri^^^^^^^^  V  fmamcnteòilmedcfimoEclilTedclIa  Luna  accader! 

r°d.anQdJ^I-lt  '  '  ^ al  panto G,  &  allhora  il  Me- 

d ifferenz^HH  "°P  '^'^  ^  P""^"  loi>tano  dal  luogo  dello  Ecliffe  ,  quanVa  é 
ta  maggior  n  cakSel  E'  in  qualunque  modo  ciò  a^ccade^à! 

farà  fotm  -  °  del  tempo  fatto  fotto  al  luogo  più  orientale  ,  che  quel ,  he  fi 

S  or°  ma7  S^^i'-  n^'^f"'"?-  ^^^FP^^^^  ''Sole  nafce e  tramonta  più  prerto  J 
o  en  a?e  che  Ilo  f  '    P^'"         ^  "^^'"''^  '''^  aniuare  al  Meridiano 

Se  r  d  co  nnMhM  """^«^""'^  ^  "«^ff^^'O  '  ^'^c  cakoli  de- Tempi  fieno  di- 

ImreroZ  1,  '^'.'^-^  "ffcruationcdel  tempo  è  àiuerla  folo  per  il  calcolo  : 

Sr-T^ì  lr,   r"'^  momento  di  tempo  ediffa  tutto  il  mondo  .  Se  trt 

cntaC-  ^^tV  '' ""'"P""^'  cioèl'occidentalc  del  tempora cffo  maggiore  &:  ori. 
Sùà^c  fe nuor-  r°  '^'"P0'^'>«=  o^o'Tc  fra  /  propoftini  Meridia- 

fen-nz.  .kI  ,  V'"*^  P-'*"'  '•'="0  Equatorciti  raanifcftcrà  finahnentc  la  dif- 

"^'J,""  Clic  tu  cercaui  de' dooi  luoghi . 

pan tiolIcfH  n,'-'     •'"  '''■'T""'"'"'  '  '"^-^^  ^  "^"'•-''f'o  ''■■^ogna  fare  com- 

di- effo  erni         X""  ''''  ^  ^"""o  cdiffe  :  impcroclu  dal  principio 

^  "^"r      ''•''bbiamo  dette ,  fe  noi  volcfTìino  di  cofa  per  co^i  efnri- 

famo  l  r"'^'  'ofa  troppo  lunga ,  &  fopcrflua  :  Impero  he  d,! 

fci  no .  Se  fia  quanto  fi  vuol  rozo,  potrà ,  mediante  le  cofc  de  te ,  farne  d?(c  Sric^ 
zardando  a  q.al  f,  voglia  hora  della  differenza  del  tempo,, .  grn  ,i  del  o  Em.VcT 

.rJó^^ t  «r^^io^  &  q"^"'  fi  «""^"o  4  fecondi  vn  mi  u  o^li^ 

Siarto,  òx^  coli  conlcgucntemcntc.  Trattiamo  adunque  deila  larghezza.  i 
4  te  la  larghezza  di  qual  fi  voglia  propofloci  luogo ,  e  lo  arcò  del  Mcridiaano ,  die 

paffa 
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raffa  per  fi  propoftod  luogo  ,  incraprcf  o  fra  !•  Equatore  ,  &  il  proprio  parallelo  di 
dcico  luo^o-  Er  fc  il  luogo  fi  troucrà  cfTcrc  nella  parte  Boreale  dd  Mondo, 
cfu  larghezza  fi  cliiamerà  medcrimamcnrc  borca!c,oucro  (cttenirionalc\-Ma  le  il  pio 
portoci  luogo  farà  dallo  Equatore  vcrfo  Aulhoi  ella  larghezza  corni  pondcntcmence 
lì  ha  a  chiamare  A'iftralc  o  Meridionale.  *     r      j  m 

5  Et  .0  arco  del  Meridiano  intraprefo  in  fra  dnoi  paralleli  dì  quali  fi  fieno  duoi  luo* 
ghi  :  fi  chiama  la  di'tfcrcniia  de' medcfimi  luo.i^hi.Noi  principalmente  jnrcndiamo  de 
luoghi,chcdal^o  Equatore  fono  diltribuici  verfo  Tvno  o  l'altro  Polodcl  Mondo.  In-.» 
fomma  noi  non  intendiamo  altro  per  la  Inrgliczza  di  luogo  ,  che  la  lontananza  di  elio 
luogo  dalio  Equatore  vcrfo  Borea  o  vcrfo  A  uftro:  e  per  la  dirfcrentia  della  larghezza 
de  duoi  luoghi ,  ÌRtendiamo  q  uello  interuallo ,  mediante  ilquale  Tvno  é  più  lonrano 
che  l'altro  dallo  Equatore .  Lo  cfempio  delle  quali  cofc  puoi  tu  vedere  nc'Ja  penulti- 
ma Renella  pallata  Hgura.fmpcroche  la  larghezza  d.  l  luogo  che  e  alla  E,è  io  arco  E  F; 
6c  di  quel  luogo  che'c  alla  L  la  'arghezza ,  e  l'arco  FL.  Et  l'arco  EL  del  medcfimo  Me. 
ridiano  AFC  ,  fi  chiima  la  dift'ercnza  de'fopradetti  luoghi  .  Il  mcdellmo  intenderai 
cie'Iuoghi  che  fono  al  C  alla  Milelarghe/ze  dc'quali  fono  gli  archi  HG,&:  HM,5<:  la 
differenza  di  elfi:  larghezze  é  l'arco  GM.  Ne  farai  altro  giudicio  de'  luoghi  BDjCollo- 
cati  corrirpondcntcìiiente  dallo  Equatore  verio  il  polo  C. 

6  Noi  logliamo  ancora  ritrouare  la  larghezza  di  qual  fi  voglia  propoftoci  luogo  in 
più  modirde'  quali  hnbbiamo  eletti  i  più  fedeli  &  ficuri,<3<:  più  vfiiati . 

Primicramenrc  adunque  mediante  la  altezza  Meridiana  del  Sole,infieme  con  la—» 
declinatione  di  qual  fi  voglia  propoftoci  luogo  ,  fogliamo  pigliare  in  quello  modo  la 
Jarghczza.Sia  il  Meridiano  BEC,&  POrizonre  a  Ichiancio  I3FCj5c  lo  Equatore  DHF 
&:  li  polo  Artico  alto  fopra  l' Orizonte  fia  A  :  &  il  luogo  ycnEtc»^ 
propoftoci  ha  al  Gyil  zenittc  del  quale  fia  E,&  la  larghcz 
zadefidcrata  fia  H  G .  OlTcruerai  adunque  la  prima  cofa 
1  altezza  meridiana  del  Sole,  mediante  vno  infirumento 
€onuenicnte  a  fimil  cofe  :  come  par  che  fia  il  quadrante 
del  cerchio  defcrirto  al  4  cap.  del  j  lib.  Confidcrcrai  di- 
poi,la  declinatione  di  elfo  Sole  ,  mediante  la  dottrina  di 
eiTo  4  cap.  del  medefimo  fecondo  libro  La  qual  declina- 
tione fe  nonfar^  cofa  alcuna,conchiudcrai  chccflfo  Sole 

lì  trvìoui  in  vno  de  gli  Equinoti  jj  che  confegucntemente  la  meridiana  airezza  di  ef- 
fe Sole  fia  la  medcfima  con  la  Eleuationc  (fello  Equatore, fi  come  è  l'arco  CD .  Ma  fc 
il  Sole  in  qualche  modo  declinerà ,  all'hora  ò  la  fuadeclinatione  fi  trouerà  cfsere  Bo- 
reale come  la  DI,ò  Auftrale  come  la  Dk.  Se  Borealeja  altezza  meridiana  del  Sole  fa. 
là  maggiore  dell'altezza  dello  Equatore.comcCI.-hafTl  adunque  a  trarre  efsa  decli- 
natione DLdalla  altezza  meridiana  del  Sole  CI,&:  ci  rimarrà  la  alteza  dello  Equ.CD. 

Ma  leU  Declinatione  del  Sole  farà  Auftrale,farà  allhora  In  meridiana  altezza  del 
Sole  minore  della  eleuatione  dello  Equatorc,come  è  la  CK:Bifogna  adunque  aggiii- 
gncre  efsa  declinatione  Dk,ad  efsa  meridiana  altezza  del  Sole  Ck,acciochc  te  ne  ve- 
ga  la  fopradetta  altezza  CD  dello  Equatore  .  Et  faputa  che  tu  barai  la  eleuatione  del- 
lo Equatore,hai  ancora  il  complemento  della  defidcrnta  larghezza. Se  tu  trarrai  adun- 
que la  altezza  dello  Equatore  CD,  dalla  quarta  CE  del  Mcridinno  ri  rcfierà  dsa  lar- 
ghezza DE,alla  quale  iiì  terra  corrifponde  l'a  co  defiderato  GH.  Né  ti  cfca  di  mente 
che  ne'  luoghi, fopra  l'Orizontc  dc'qualì  fi  rilicua  il  Polo  Antartico,che  tu  hai  al  con 
trario  ad  ag»^iugnere,o  a  trarre  la  declinatione  di  efso  Sole;  Impcroche  ru  trarrai  1 

Auftrale  ,  &  aggiugnerai  la  Boreale  declinatione  del  Sole  alla  altezza  mcrìdiana  del 
detto  Sole,accioche  te  ne  rcfti  la  altezza  di  efso  Equatore  . 

7  Efsequirafficorrifpondenremcnteil  medcfimo,mediante  ilfaperela  declin-ìtio- 
ncdiqualfifiaftdlafilsa.,  orientale  o  occidentale  ;  Impcroche  la  fola  diffcrenna.^ 

che 
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che  la  dee  inationc  di  cffa  ftclla  fi  truoui  ò  icmptc  Boreale  ò  fetnpre  Auflrile  •  UnnA^ 

«ella  ;  f5no  che  ce  ne  nmanga  b  altezza  dello  Equatore  Ne  ci  è  bi(. .eoo  df  nuouó  do- 
cumento  deiPartc  :  .e  già  tu  t,on  volerti  replicale  in  vano  le  cofe  .if  dette 

1     A' """/f'0"<i»d''"eno  giudicherai  delle  nelle  iiiTc  collocate  intorno  al  Polo 
clcuatu  del  Mondo    equa  li  cioè  non  tratìiontan,>  mai,  perochc  le  col  f  t  e  ftel  c  han 
no  due  altezze  mer.dianc.l-yna  grandirtì.na ,  &  l'altra  .ninor  di  tut^e  | .  re 
adunque  tu  vorrà.  (apere,medinnte  alcuna  delle  fopradettc  ttelle.la  latitXcdS 
gopropodot.:  farà.  cosi.  Piglia  la  r.ima  cola  Tvna  &  l'altra  e  euatio.K  di  effalcU; 
S ""^"lì"'^"^'  .^PP^"'«  '^'"P^<^'     f=>nne  vn  compolto  folo;  po.-plgUa  la Si- 
ta d  tal  con,pofto  :  pcraoche  ella  n»cta  ti  darà  la  altezza  del  Polo,  la  qualcf^èSrc  la 
r.n^  ro  T  "  P^"P"«""-  luogo  nnperoche  qu'anto  il  Polo  fi  ti iTct  a 

opra  1  Oiizonte.  tanto  e  lontano  .1  Zenittedel  luogo  dallo  Equatore  :  come  dimo- 
fo  n'ieu;  nt;^,?- 1- '  '"'^"J" ''Jbro .  FingiauK,  per  maggior  dicInatatiòneX  il  pun- 
to D  della  paffatta  i^ura,  fia  .1  Polo  riicuato ,  &  che  lo  arco  C  I,  fia la  maggiore  clc- 
uatK^nc  d.  alcuna  ftella  /cmpre  apparente^  C  K  fia  la  minore  elcuattone  K  que- 
fìc  due  tu  nc^irai  yn  compoXìo  folo ,  farai  vno  arco  del  I  C,  &  del  C  K  ;  la  metà  del 
qua  e  farà  C  K;  &  la  metA  di  cffo  1 K,  come  è  il  D  K.  &  C  K  Sc  K  D,  generano  a  intc 
ra  eleuanotjc.  eoe  C  a  Da  quello  ancora  fi  manifefta,  che  le  tu  trarrai  la  Sore  al- 

^a  rimS  di  n  ''''  Z'^^-'""''^  "'■"^>  'g^;'ug"crai  la  metà  di  detta  diff^et 
t.a  nmaltat.  di  nuouo  ad  cil ,  m  nore  ;  te  ne  verrà  la  medefima  altezza  di  Polo  Imne- 
roche.fe  tu  leijera.  v,a  .1  CK,  dal  CI,  te  ne  rimarrà  I  K,  la  metà  del  quale  Dk,  agS- 

"medefimo'giud^dr ^'^'^  fi'"''' 

9  Da  quefte  coCe  facilmente  fi  caua,  che  da'  luoghi  comparati  fra  loro ,  ne  fono  al  • 
cunidiucrfiod.lfcrentifolamcnte  mediantela  lungUeiza  :  quelli  cioè  che  fono  fott» 
vn  medd.mo  parallelo,^  alcuai  (onodi.Terenti  (olo  mediante  la  larghczzs-.come  fono 
quclh.chc  lono  fotto  ad  vn  medefimo  Meridiano  :  &  alcuni  altri  fono  differenti,  me- 
r  x'f"*  f-^"  ^  larghezza,come  pare  c!ie  fieno  quelli,che  fono  collocati  fot- 
to  diuerfi  M  .rid.an.,&  fotto  diucrfi  paralleli.  Come  tu  puoi  di  ciò  veder  di  tutte  que- 
lle cofe  lo  elcnipio  nella  prima  hgura  di  qncfto  capitolo . 

Piacenti  tìnahnentc  di  aggiugnerdvnatauola  delle  lunghezze  dallo  Occidente,  & 
delle  larghezze  dallo  Equatore,  di  alcuni  luoghi  più  fegnalaii.  Città  ,&  Cartella,  col- 
locate fparfamcnte  per  le  più  d.-gue  rcgioni.ò  prouinc  .  della  noftra  migliore  Euro- 
pa :  la  quale  loihabbiamo  latta  (econdo  il  noftrogiud.cio.^e  mediante ì-l.auermeirc 
jorteme  molteodcruatiom,  p:u  vera  che  habbiaino  potuto,  per  feruitio  martìmamcn- 
tc  di  coloro  ,  che  delidereraono  o  calcolare  le  tauole  aftrologiche,  o  fabricare  alle  loro 
P''°P.7,^  ""^S'O"'  g''  9'H'ol''     Sole,  o  altri  iuftrumcnti  Adrologici,  o  Cofmos;rafi  . 

Udtmgucinmo  adunqne.per  maggior  dichiaratione,lc  Metropoli,  con  quella  lette- 
ra M;  &  le  citfa,che  hanno  Vcicouadi  con  qucrta  C,  &  le  Cartella  con  lo  O.  Le  quali 
le  faranno  da  hierc,o  Mercati.hiranno  la  lettcta  E.  La  prima  cofa  adunque  ti  fi  offera 
dalia  delira  regione  di  qual  fi  voglia  iuogcelTa  lunghezza  :  di  poi  la  latitudine  o  cle- 

?f^''x°/^^•J•''  '.''^^''^'^'''^'"'""'''^"«^'^"'^^^^^  foli,di  quella  forte  chela  quarta.^ 
del  Meridiano  e  90  E  tutte  I  altre  cofe ,  si  quanto  al  (uo  ordine ,  si  quanto  all'vfo  dì 
detta  Tauola  ti  (1  offcrilconoal  primo  fguardo  tanto  manitcrtc,  che  io  giudico  che  il 
dune  più  parol  e  fia  fupcrfluo,&  non  vtilc . 


Ta- 


3^4  Della  Cofmografia 


Tauuola  delle  Lunghezze  àa  Occidente ,  e  delle  Larghezze  dallo  Equaforèi 
de' Luoghi  più  fegnalati  ,Città  ,eCaflclla,  pofte ne'  piùfalubet- 
ri  mi  luoghi  della  noflra  migliore  Europa,  fecondo  l' Auttore . 


NOMI  DE'LVOGHI. 


I 


|[Lunghe?za  ||Largezza. 


Vicna 

S.Maui'itlo 


M 
M 


G. 


(z6|  o 
|2SI  8 


M 


G.II45 
Il43 


Biianlbn 
Gracinopoli 


E 
C 


28|i0|j 

27l  oli 


l44 
|44  30 


Tarantafia 
Geneura 


M 
C 


Monriana 
Va  pinco 


C 
C 


II29I  oli 

II28I  olì 


|i8|3o|| 


I45I  o 


ll43l?o 


Digna 
Valenza 


C 
C 


iMlo 


|43| 

l44|i 


Romon 
Siftnrci 


O 
C 


Viuario 
Auarico 


C 

c 


26 

16  45 


II25I4  il 
l^6|3of| 


H43U0 


Sl45 
l4}l? 


Auignoiie 
Carpentras 


M 
C 


Cauaglion 
Tiicaftra 


C 

c 


Arles 

Acque  feftie 

Marlllia 
Tolon 


M 
M 


25I13 
261  5 


25I45ÌI 


II26SCI 


ll43|i< 
Il4'|r 


Il43| 
114^1 


Iteli 


1)4  I 
II42I 


Barzaiona 


O 


l|28|3o|l 


Il43|i5 


del  Due.  di  Cuientia ,  Guafc. 


Botdco 
Baiona 


M 
C 


.81  o| 
17130] 


I44I50 
I42ITO 


Vaflatenfi 
Tarba 


C 
C 


Lalcura 
Lorena 


C 
C 


LebiCto 
Leftorio 


C 
C 


C(  n^ol■no  C 
Aulcojò  Auffitana.C 


||i8 


I  J9l  oli 
|i8ho|| 


ll>8bo|| 
||2o  oli 


ll'^^l^oll 
IM15II 


l|44 
II41 


II42 


l4.?|io 
|43|I5 


Libro  Quinto,'  38$ 


NOMI  DE'  LVOGHI. 


||Langliez7.:i||Larghczza 


Loinbario  j 
Tolofa 


C 
M 


G.||2I|10| 
||22|lO 


M. 


1« 


Ai;cndico  Scns 
Ria 


C 
C 


||io|40 


4  2 


IT 


Aqui 

Conrciani 


Eletta 
C.ircaflTona 


C 

c 


S.  Pontio 
Narbona 


C 
M 


l«!io|| 


Il"l4'll 


Oli 

|2f|5ol| 


Il4^ 
Il4i 


IO 

50 


11+ ' 

Il4l 


II4M15 


Agata 
Mirapifca 


C 
C 


oli 

I"l45ll 


l4*l 
l4i|'5 


Lodcua 
Befiers 


Momplieii 
Aftrerico 


C 
C 

o 
c 


IU3KTII 
l|i3|;o!| 

II14I50II 
Ili  I  oli 


]4i|20 


I42I5O 
|4)|  O 


Vabra 
Vaurino 


C 
C 


|23|I^I 
|2l|'5l 


Perpignano 
A!bia 


O 
C 


Mont' Albano  C 
Cadurccfi.òCaorfa  C 


Rodcs 
S.  Fior 

Mcidcnfi 
Anicio 


C 
C 

c 


li3l3ol| 
ll"l?o|| 


Ijiiliol 
I22I  oi 


IUB|i5lt 
ll*3U  II 
I|i4l  oli 
11^43011 


U1I15 
I43I40 


I43 
144 


II43I30 
II44I  o 
|43l?o 
l-Hlir 


Della  G alita  Be'gtca. 


Lione 
Niuers 


M 
C 


Burdegiia,  Bordos.  M 
Ciaramonte  C 


Sarlato  C 
LemogC5,ò  Liinofis  C 


Pctragorico 
Engolilma 


C 
C 


Conaco 
Santogni 


O 

c 


I 


|U6|  oli 
IU4I  oli 


I|"j40|| 


IMI 'Il 
IMBUII 
l|M|i5ir 

||2O|30|| 


i|20|  o|| 
oli 


ÌI45I15 
II46I-10 


|l4^|fO 


II+4I50 
II4M45 


•'II4+I40 
-114. 1,0 


ll+i 
II45I 


Bb 


7,U 


Della  Cófinografia 


N  OMI  DE'  L  VOGH  I.  | 


Rupella 
Poittiers 


Li)  iena 
Moiin 


Naneto 
Redona 


Venero 
CnTopito 


S  Biioco 
Dola 


C 

c 


c 
o 


c 
c 


c 
c 


c 
c 


tlLunglKZza||Larshez2a 


G.||i8|.3 

||20|  O 


M. 


Il  8|5oil 

Ib^h^il 


l|i«H5l| 
IÌ17U0II 


I  ■  6!?0|( 

II  8Uo,| 


G.||45li$ 

46I30 

46j  c 


I!47li5 
tl48|io 


148,1  J 
'481*5 


li4'U5 
|l4vl  5 


S.Maclouio 
Angieis 


C 
C 


m  cii 

|l9l  c|| 


I47I30 


Ccnomano 
Turona 

Ambilo  fa 

Blcs 


C 
M 

O 


ll'9l4Ml 
I|2c|m||- 

Oli 


It47|55 
l|t7l3o 

'47I35 
I47l^t 


Vindocino 
Aurelia 


Abrinca 
Cofianza 


O 
C 


c 
c 


l!"l  o| 


i)J«|i5ll 
||i8ho[| 


II47 
11^7 


ho 
;i49 


Baioca 
Cadorao 


Sagio 
LefTouii 


Aitnconio 
Cartrcs 


C 
O 


c 
c 


o 
c 


i^^9l45li 
II20I  ol) 


\\i%so\\ 
licito,! 

ll"l  o| 


It4f|i0 
II49I10 


ll4l!H0 
J|4  9ll5 

I48I35 
I48|i) 


Parigi 
Meldenfi 


icnon 
Sci.ilon 


R 

C 


M 
C 


Troia  in  Campag.  C 
Langrtfi  C 


||2?|  Cil 
||2?l3"t| 


ll=4l  0,1 


!l=4!45' 
ll-6|3c>! 


l|-£|?o 
ll-)8|3o 


1147145 
II48I50 


l|.:8|  5 
Il47l3° 


Hcduo 
Diiiion 


C 

o 


Ciuagiion 
MatVco 


C 

c 


Lolanna 
Aìti'J'loto 


G 
C 


|li5l  ol 

\y-c\,o\\ 

||:6|  oli 


111.  50|| 


IU6|5o 
11-71  o 


1146(30 


lh6|io 
ll47|'o 


Libro  Qiiinco  . 


5S7 


NOMI  D£'  L  VOGHI  | 


Fribor^o, 
Lucerna 


O 
O 


IILungliczza'l  Largticzza 


I.G.ixM.I 


Il  ?o|^o!| 


lIG.IM 


I46I40 
ÌI47I40 


Z lì  re  ^; io 
Goll.inza 


c 


11-7 


Della  FtAKdrA^ 


Roano 

M 

1  lUU 

1 

II49IJO 

II49I2  0 
1  IT  ^  1  ** 

Ebroica 

C 

'1 

Bcauuois 

c 

c 

1  Ih* 

1  lii? 

1  "1 

Il  1  cjI  cO 

S^tuanccco 

c 

40 

1 

IUSI40 

fljò'ho 

'II  I 

c 

1  llH 

lo 

1 

Rcms 

Vcrich 

M 

C 

1               IU5  ol 

1  IU+Uj! 

1 

|l4ii|40 

IU8IU 

Nouiomo 
Cambra! 

C 

c 

1  llMi'tI 
1                11-51  0 

!49[lo 
'4  [40 

1 

Arrois 

Caics 

c: 

c 

o| 

M| 

1 
1 

|.5oi  0 
Ii5'l'" 

Hyprc 

0 
0 

lUll  0 

I|r:l20 

1 

•1 

Tornai 

0 
c 

r  iu<M 

1 

II50I10 

Burlclle 
Anucrfa 

0 

E 

1  1U6 
1         1,2 1 

IMI 
'5!l 

Il5'l  5 

Loti  ar,  io 
Traictto 

c: 

1  IU6)45l| 

1  |IJ7li5l| 

IÌ50I45 

Il  (-1-^0 

Campca 
Clcuiàco 

c 
0 

||28!?o 

l|28|45 

1 
1 

||fll50^ 

ll.-iho 

Gcldria 
Colonia 

0 

M 

11^9 

ll5i|M 

ilei  0 

Aquilgrana 
Lcodio 

0  1 

c  1 

I|J8|45II 

m  oli 

ll'Chf 

llsojio 

Luximborgo 
Vi  r  ti  LI  m 

0  1 
c  1 

I|i8|i.|| 
l|.7l^o|| 

II49U0 
II491.0 

To:i 
Bafilca 

c 
c 

m  oli 

IUv|.5l| 

I..8I20 
U7I45' 

Bb  X 
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NOMI  DE'LVOGHl. 


Metcz 
Trcucri 


C 


Goftanza 
Magonza 


C 
M 


Vormazia 
Spira  ■ 


C 
C 


Argentina 


NelU  ffran  GermanU . 


Croninga 


Fiantoi'dia 


Marburg 
Monaftcrio 


C 
C 


Pade  Iberno 
Bremen 


C 
M 


Eidcibergo 
Vlraa 


O 

c 


Erbipoli 
Cafello 


C 


IILunghezza  ||Largezza 


J|GjM.||_ 
|i8|io|| 
\t9\  oli 


lholi5 
ll?i|'5 


3I|20| 

5>l5o|| 


l|3o|if|l 


|U9l  oli 
l|29|vo|| 


'3l|+0 

Ir-I  o 


Ih^l  oli 


II32|J0|| 
115=1. eli 


113=1  o| 
Il53l  o| 


|Ì5J|3C|| 
il3iUo|l 


llGlM. 

|49|'0 

|49l45 
50I10 
jo[_o 

II49I40 
Ii-I9|l5 


II48I45 


ll5'-|J0 
I|f3|i5 


5o|io 
I47I30 


llSil  o 

Il49b0 

IN8I30 


II50I  o 
Ii5'hc 


Viierdcn 
Noliiigcn 


C 
C 


Amberga 
Augufta 


C 

c 


l|i3l5o|l 
II33I50II 


II55IM 

"  47ÌI5 
5 


Frifingcn 
Arftct 


C 
C 


II34I50II 
Ili4l40l| 


IU8I50 
II48I--0 


Bamberga 
Noliaibergo 


C 
C 


II34I50II 

Il34|40|| 


I50I  o 
1491 30 


Brufmga 
Ingolftat 


C 

c 


Amburg 
Limburg 


C 

c 


Monaco 
Ratisbona 


C 

c 


Ìl34ko 
II34I45 


Il  341  oli 
II34I45II 


Il55l  oli 
ll35|40|l 


5:|40 
I48I5O 


II54I30 
II54I  5 


I47ITO 

I49I  o 


Libro  Quinto;  389 


NOMI  DE-  LVOGHI.       |  ||LunglK'zza||Larghczza 


Erdtordia 
Lubeco 

C 

c 

G.|  J5l 
|55 

o||M.      G.l|,  i|  0 
ioli  ll5'|50 

Lyps 

Madcburgo 

C  1 
M  ( 

||36|3u 
ll?6|.o 

1  II- 

1 

ISO 
20 

Salisburg 
Brandcbur? 

c 

Ij6|50 

h7Uo 

Il  1147 
Il  11'^ 

>o 

Nibraiidcbiirg 
Rofìochio 

c 
c 

Il  :7l 

0 

.o| 

1  3l50 

l5-l5c 

Mi  fa  a 
Para  111  a 

C  f 

c  1 

ll,-7l'-o| 

Il  ^yjiol 

1 

1 

II- Il  5 

1  8125 

Pcuibacho 
Friborgo 

c  i 
c  1 

l?7 
157 

55 

1             !l4«l  5 
1            Uhi  1^0 

Berlin 

Lundi  smagna 

C  1 

c  1 

|l>Hho| 
II5SI  o| 

1 

Praga 

Grifnakiia 

c  ] 
c 

ll58|jo| 
Il  81  5! 

f 

1 

l'ol  0 

I54I2O 

Gorlincz 
Vienna 

c  1 
c  1 

IliSi 
tl40| 

5  II 

li5o|50 
II48I10 

Vratislauia 
Kacb 

c 

Il4- 

20| 

Il  51,1  5 

1  ll47bo 

Gian 
Pofna 

c 
c 

lk*l  0 

II47 
II*» 

45 

Buda 
Amine 

c  1 
c  1 

I|43l45||        ,  1 

1461 50 

Isol  0 

Gcfna 
Lonrith 

c  1 

c  i 

lUil 

11^51 

«Il  ) 
ioli  f 

.2140 
'  ilio 

Thon 
Cracoiu'a 

c  t 
c  1 

ll4*h-o 

|IhI?o 

tl53l3o 
1  |l5"li5 

Gradnitz 
Sandomìra 

c  1 
C  1 

th'l 

11^51 

IO 

II 

1  1 

1)1 

0 

Dantico 
Monte  rcgal 

C  1 
C  1 

U6| 

h9l 

o| 

llHin 

ll'4l45 

Conftnntinopoli 

c  1 

l|n|4o|| 

|l4-| 

0 

Dell  Italia,  cdt  Lombardia         \                  Il    1    II              II  1 

Biindift 

M  1 

II41 

1  1I39I50 

Taranto 
Salerno 

M 

c 

"  l|40|iO| 

ll57Uo( 

1  Ii9 
1  II39 

If 
30 

Bb  5 


390 
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NOMI  DE-  LVQGHl.  | 


I)  Lun  ?hczza||Lar^hezza 


Napoli 
Capua 


Aquila 
Bencuento 


M 


C 
C 


G.I138  50 
Il  36  40 


M. 


Ii6|40i! 
l?7Uo|| 


G.l  39l55 
Uoj  5 


41I10 
40)15 


Roma 
Vireibo 


l'erugia 
Siena 


Firenze 
Pifa 


Lucca 
Ancona 


Rimi'ni 
Rauenna 


Bologna 
Ferrara 


Panm 
Verona 


VENETIA 
Trento 


Padoua 
Vicenza 


Manroui 


Cremona 
Piacenza 


Paua 
Milano 


Nouara 
Tortona 


Arti 

Genoua 


Turino 
Vercelli 


Secufa 
Graffa 


Albinga 
Nizza 


P 

G 


C 
C 


C 

c 


c 
c 


c- 

c 

c 


c 
c 

E 
M 


M 
C 


C 

c 
c 

M 


c 
c 


c 

M 


C 

c 


o 
c 


M 

c 


ll3.|o!| 
Il3f|  oli 


!!?4ko|J 


^4|i5|| 

M  oli 


^3ho|| 
>6|4c|| 


m  oli 

ll35Ì  oli 

\ìn\M\' 

ll?4lio|| 


ll3:(.o| 
IIhI  o 

II35I30 

ll3f|o 


Il35t  oli 
II54I30II 


Il34|  oli 
lln|-o|| 


II31I4  . 
II32I.0I 


I!3'l3'>|| 
ll3<l45H 
llio|40  I 
ll?i|.?o 


II31 


o! 
30I 


H^oliol 
IMo|3o|: 


Il^9l45ll 
l|29Ko|| 


Ih0  40|| 


30II 


II40I45 

I|4.|15 


l4 
I42 


42I45 
4i|i5 


ll4»l?o 


1431 

I43II5 

'43I40 
I4.H50 


jUijjo 


Ite 


44  45 
44 


20 


||44 

(|44 


25 

IO 

II44I2O 
1144!^^ 


j|44|4o 
II44Ì4T 


!44'45 
I44I  o 


I4?|i5 


I43I45 

|44|50 


II44I  o 

142I55 

55 
40 


|42 

Il4i 


Libro  Quinto  ^ 


5^1 


NOMI  DE'  L  VOGHI.  | 

IILunehczzallLarehczza 

1 

I1G.|M.|| 
Il  II 

lIG.IM 
Il  t 

Della  Spagna . 

Lisbona 

u       1  (, 

4l  .'oli 
f|  oli 

Ih-, 25 
ll;6Uo 

Barcelona 
GaJe 

c       1  1 

<li</| 

^|2u|| 

lU'hj 

||22|20 

Portogallo 
Braga 

1  i 

*l  oli 

6|I0|| 

II59I  5 

lko|  o 

Compoftclla 

M 

Il  7l  o|| 

Il4i|l5 

||38|2o 

Salamanca 

C 

Il  7l»o|| 

Cordoua 


Granata 


Mulecca 
Segoli  ia 


C 
M 

C 
C 


Il  7ho 
Il7l^ 
8  oli 
_9No|| 

Il  9\  o| 
Il  'l?of 


1135 
_'|34 

Us»!  i 

J2|fO 

381  o 


A  lineria 
Toleto 

Saragozza 
Via'ina 


C 
M 


C 
C 


Valenza 
Caftiglii 


C 

c 


Pampaiona 
Doroca 


C 

c 


I1040I 


|,o 


401 


||l4|40| 

lt-4ho|| 


ll'4'5o| 
IJol 


IU'40|| 
I|l6  30II 


!7l  o 


11371^0 
II42I  o 
II40I  o 


SagìrolTa 
Tarracona 


C 
M 


||,8|  oli 
Il'8l30|| 


InoUo 

II38I20 


Dtll'JfoUdiSiciliM 


Palermo 
Mirfara 


M 
O 


113  I50II 
llMliolf 


|l.?6|jo 
ll-5lw 


Gc;gci\LO 
Termini 

C 

1  |l3^-fio|| 
1               II  ■(55II 

II35I0 
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dt  njlagglo  corrì/po7jda  ad  Vn  grado\  oueroadef. 
fo  intero  terrejìre  cerchio  j  aceto  che  fi  ^ojfino  mu 
fiirare  decora  t  njiaggi^ 
Cap.  UH. 

TESTO. 

yiSS  Icltra  di  queflo  ad  efaminare  quanto  interitaUo  di  via^^f^io  cor^ 
rifpo7ida  ad  'vn  grado ,  entro  aqual'aiiro fi fta  imerfegamento  ^icl  cer^ 
chio  maggiore  :  accioche  noi  fappiamo  s;  gli  mterualli  de'  camini  dt* 
luoghi ,  SI  ancora  ivìmierja!  circuito jdi  qual fi  voglia  gran  cerchio  de^ 
firmo  /opra  la  coritinoua  juferficie  della  terra  &  delPacqua ,  &  U  ri^^ 
duciamo  a  nomi  vfitati  delle  mifure  del  volgo . 

I  Btfogna  adunq\ pigliare  duoi  quali  tu  voglia  laoghi»  che  fieno  fit-^ 
to  ad  vn  medefimo  Meridiano  :  de'  quali  cioè  la  lunghez^z^a  del  camino  cifiaapnnto  ma^ 
nife(lay  dipoi  mediante  la  dottrina  del  3  pa(fato  capxjferuifi  la  larghel^ra  dell  vn  luo<^o 
dell'altro  ^  O'  medtan:e  il  trarre  del  a  minore  dalla  maggiore y  cauifi  da  parte  la  differen" 
M  della  larghezxA  de*  medefmi  luoghi,  hnperoche  a  quelta  dijferenzji  corrifpondcrà  l'in-' 
tcruah  che  ci  era  noto  fra  i  luoghi  propofì  oc  i .  Dipoi  mtdtante  la  regola  delle  quattro  pro^ 
poportionaliyfacilijfimamente  conofierai  la  parte  del  camino  corrifpondente  al  grado ,  c 
finalmente  tutto  il  cen  hio, 

2  Con  qnefia  via  adunque  Tolomeo  trouo  che  a  ciafcun grado  del  gran  cerchio  Celere 
corrijpondeuano  [opra  la  terra  eoo  ftadi] ,  cioè  mi<^lta  62  or ,  \  che  fanno  pajfi  62500.  L4 
quale  oferuatione^fra  le  altre,  par  che fia  piti  vicina  aila  verità ,  come  mediante  il  faperc 
gli  interualli  de'  viaggi  de'  luoghi ,  fi  può  comprendere,  u^àunq,  fecondo  la  ojjeruatione  di 
Tolomeo^  il  maggior  cerchio  della  terra,  onero  il  circuirò  vntucrjalc  dello  iiggregato  corpa 
della  ferra  C7  dell'acquai  n^oo  migì i.'^ctoe  fladu  iSoooo -^ouero  liobooo paffi.Deùhn^ 
fi  tirare  adunque  le  dir  tte  dtftantt  di  duoi  qua  i  fi voglmo  luoghi  ,  onero  ipiii  breuifpattj 
de'  viaggi  Jopra  Pinterfegamento  del  gran  cerchio^  che  fidifegna  perfvn  luogo  &  per  l'ai" 
tro  nella  tonda  fuperficte  della  terra  &  dtU'acqua . 

COMMENTO. 

Avanti  che  noi  ti  infc^nìamo  calcolare  le  diftantic  dc''viaggi  dcMuoghì,  non  hab- 
biam  penfaro  ,  che  fia  n  conucnicntc  auuertirtibreucmcnfe,  quanto  dì  viaggio 
comprenda  vn  grado  de!  cerchio  grande,  onero  tutto  eflb  cerchio  (opra  la  rotond-rà 
della  terra  ,  &  come  fi  habbino  ad  offcruare  le  diritte  diftantic  di  viaggi  di  duoi  quali 
fi  voglino  luoghi  . 

I  /\ncof  che  adunque  la  vniuerialc  rotondità  della  faperficre  dell'acqua  e  delia  ter- 
ra ,  fi  pofla  titrouarc  ò  per  la  diritta  lunghezza  di  duoi  quali  fi  voglino  luoghi  porti 
fopra  la  fuperficic  della  terra  >  onero  per  via  di  Geometria  ;  quefto  mcdcfimo  n(^ndi. 
meno  fi  può  fare  molto  più  facilmente,  mediante  la  diflanza  di  quei  luoghi  ,  che  fi 
trouano  cfferc  fotto  vn  medefimo  Meridiano  . 
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Silfio  acfiinqiie  Topra  li  ritonda  (iipcitìcic  della  terra 
A  B  C,diir»i  luoghi  A,5cB,p(>(ii  fotte  al  mede  fimo  Meri- 
diano I)  t  F,  i  zcnitri de' quali  fieno  E ,  F,  «Se  il  diritto  lo- 
ro interaallo  manifcfto  j  Er  fia  il  punto  D ,  la  intcrlVga- 
t ion c  d 1 11  o  Eq  u }  ro r c  co n  i I M  e r id ia n o.E  I  a m  I  n e ra  i  a d  u  n - 
qne  la  prima  cofa  la  larghezza  D  E.  di  quel  luogo  che  è 
al  B  i  fecondo  la  dottrina  infegnnrati  al  3,  cnp.  proHlmo 
pnlTato  ^Et  di  poi  la  larghezza  Df  del  luo^ho  ,  che  è  alla 
A  ;  e  tratta  la  minor  lari^Miezza  »  cioè  D  E,  dalla  maggio- 
re D  F  ,  ti  rimarrà  la  differenza  della  larghezza  de' delti 

luoghi;  alla  quale  corrifpondc  l'arco  deì  viaggio  AB.     ^ 

Imperoche  il  meridiano  terreftrc  ABC  ,  ha  il  medefimo 

controcon  ilcclefle  DEFjCiocal  G  ;  nel  qulac  è  di  ncccfTTtà  ,  che  fi  vcnghinoa  con- 
^^iugnerc  le  due  lince  diritte  E  B  G  ,  &  F  A  G  che  da  zcnirri  E  &F  padano 
pcrern  luoghi  Comecorrifponde  adunque  l'arco  EF,  a  tutto  il  meridianoceIeft^_> 
DEF;  coirifponde  ancora  lo  AB ,  à  tutto  il  meridiano  ò  circuito  terrcfìrc  ABC ,  ^  la 
parte  finiiìc  alla  parte  fimile .  Adunque  quante  mifurc  abbaccierà  lo  AB,  tante  ne  ab- 
braccerà ancora  qual  fi  voglia  arco  ,  che  fia  a  lui  ofimlle  >o  vguale ,  Di  qui  per  la  Rc« 
gola  :fellc  quattro  proportionali  ,  fi  hprì  la  prima  cofa  ,  quanto  di  viaggio  a  punto 
corrifponda  ad  vn grado;  ar^^omentando  in  quefto modo  .  Scall'arco  ,  ofcgamento 
EF corrifpondc  \oJ\B.  quanto  corifponderà  di  cfiTo  meridiano  DEF  ad  vn  grado  /  La 
prima  cofa  ,  rrccofc  ci  tono  nore  5  adunque  moJtiplicaudo  U  terza  per  la  feconda 
parrendo  I  vennrorene  per  In  prima  ,  ti  fi  maniferterà  la  quarta:  il  me Jefimo giudici© 
farai  ditntfOilcircujio  ABC  ,  oueio  di  qual  tu  voglia  altro  gran  cercho  ,  dilegnato 
parimente  fopra  la  maffa  corporale  della  terra ,  &Jeir acqua  . 

2  Qii  fti  è  la  fomma  dell*  arte ,  che  vfatono  già  i  geografi  antichi  :  &:  mamme* 
1  olomc  Geografo  pnncipalifTiiTio ,  il  qua^c  trouò  che  a  qual  fi  voglia  grado  del  Cic- 
lo ,  nfpondono  fopra  U  terra  fiadi,  fóo,  cioè  2500  pafs i  doppi ,  fi  come  fi  vede  nddc- 
amo  ca.^.  del  primo  libro  della  fua  Geografia  .  La  quale  ofTerur.tionc  mi  pare  mi- 
gliore ,&  da  appronarla  più  rhequelìa  ,  chefidice  che  c  di  Erato(lcne>  cioè  che  ad 
vn  grado  con/pondono  700  ftadi j,  onero  Sj^oo  paffi .  Imperoche  fc  alcuiìo  confidere- 
ra  la  diritta diflnnza  ,o  lungezza  di duoi  luoghi , de'  quali  (appi  la  lar^^hezza  ,  eche  3 
«eno  fotto  ad  vn  medefimo  mendKano ,  conferferà  meco  ,  che  Tolome  fi  accoftò  nid! 
17       Ulln^^^^^^^^  fare efperienza di  Parigf  ,     di Tolofa  Metropoli 

d.        che  fon  qnnfi  fotto  ad  vn  medefimo  meridiano .  Adunque  fecondo  la  fopradet- 

Lr.f^r' ir ^""iT'Vu n'^^''^1?  '  V'^^'  ^^^^  '         ^^'i^^'O  delle  mifurreeo- 

grafichcal   11.  cnp.  del  i.  hb.  delU  noQra  Gcgrafia  :  n  qualunque  erado  del  maS 

cerchio  celefte  cornfpondono  in  terra  le..he  Italiane  (che  in  v^^o  G^^^^^^ 

61  ^  mezo  :  nìa  leghe  proprie  41 ,  Franccfi  3  J  ,cV  comuni  20  e<  l s  de  c  m^^^^^^^ 

donneile  che  fi  chiamano  grandifsfme  12,  Da  queflo  facihìinite  racorr^^^^^^^ 

tier/aìe  circuito  di  efTo  amnffamento  della  terra  &  deli  nca  ^o^^^^^^^ 

cerchomn^giorcneJ'a  terra  cffere  22500000.  pafTÌ  dojp?  o^^^^^^^^ 

22  oo  migh-nro  veramente  di  quelle  che  propriamente  Ichi^m^no  lePhe  drca  ^.76^ 

leghe  Franccfi  i;  i^o,  comuni  7200  ,  maggiori  5400,  &  leehe  finalm^^^  A'Cr 

mcrio.  Ma  in  qualunque  modo  fi  ftia  la  cofa  ,  fc  m  Sm'ne^a  vn^^^^^ 

quanto  intcruallo  di  cam'no  in  terra  corifponde  ad  vn  erado  f^^^^^^  .  v         '  * 

ftot.  interfegnmcnto  :  ti  C.rà  facihTsimo  ,  mediante  leS^de t  e  dT^^ì^^^^^     '  ^ 

cognitionc  di  tutte  ^e  altre  cofe.  c^  che  le  diritte  diftlm^^-^    •      r^r^  '  vcmrcm 

ghi  ,  onero  le  p'ù  breui  vie  de>  c^.ini  '  H  habbino  a  fate  Sn^  ^  1.' 'T''''' 

del  cerchio  maggiore ,  che  fi  dice  che  paffa  per  IWnVelZ  to^^^^^ 

ftra  in  quefto  modo  .  Sinn(,  A  &  B  ,  duoi  nuali  rii  r7^.,^Ji-  ,       ^^^^^^      fi  dinw- 

fopra  il  minor  cerchio  ABC,  &  fopra"  m^^^^^^^    B^B  "  &  &  "^^^ì"^^ 

del 
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de!  t?rzo  de  gli  clementi  d'Euclide  la  E  il  centro  di  effo  ccrcliio  minore  A  BC  Ec  tira- 
te !e  lince  diritteEAF,5c  EBG,  vguale  al  mezo  diametro  del  mcdcfimo  tcicliio  mag- 
giore ABD,intoi  no  al  detto  centro  E,  3c  dallo  inccruallo  di  effo  EF,o  EG  li  diicgni  vn 
cerchio  EGH,mcdiance  la  terza  dimandn:,Sc  me- 
diante la  feconda  dimanda/i  tirino  le  AB,,S:  FG 
linee  diritte. Sarà  adunque  il  cercliio  FGH  v^ua. 
le  ad  effo  cerchio  ABD, fecondo  la  prima  diftini- 
tione  del  3  dc*medefimi  Elementi-,  Parco  FKG 
farà  fimìle  all'arco  ALB  ,  mediante  la  decima  dU 
flìni  tione  di  effo  j.'imp croche  cfìì  abbracciano  il 
nicdcfimo  angolo,  quello  cioè  che P2','ii£  .  Et 
perche  E  A  c  vguale  a.i  cS,c\'  EF'ad  cffa  EG, 
farà  l'altr^  confeguentcmcnrc  vguale  alla  al- 
tra BG, mediante  la  terza  fentenza  comunc.La->» 
onde  i  lati  EF  de  EG,del  triangolo  EFG,(ono  d i- 
uifj  proportionairaente  dalla  diritta  AB.  Eadun 
que  la  diritta  AB  parallela  ad  effa  FG  ,  mediante 
la  feconda  parte  del  6.  del  mcdcùmo  Euclidc:Et 
perciò  i  triangoli. E  AB, <5c  EFG  ,  for.o  fra  loro  di 

angoli  vguali,5:i  aneolo  E  AB  è  vguale  all'angolo  che  c  allaF,medianrc  la  i9  del  r  .de 
gli  Elcm.piir  d'Eucl  Et  pare  che  fia  la  mcdcfima  ragione  o  proportionc  quelh  de*  (i. 
miliarchi  ,  chcquelladc' cerchi  fim:li  .  Et  come  adunque  il  cerchio  FGH  corril  pon 
de  al  cerchio  ABCcofi  fa  l'arco  FKG  al!,arco  ALB  Et  come  il  cerchio  FGH  corrifpon 
d€  al  cerchio  ABDjCoiì  fa  il  medehmomczo  diametro  EF  al  mczo  diametro  E  a  .  A- 
dunque  come  fa  l'arco  FKG  all'arco  ALB:cofi  fa  il  mczo  diametro  EF  al  mczo  diame- 
tro EA  Impcroche  quelle  cofc,checorrilpondono  ad  vnacofa  in  vn  medcfimo  modo 
Ci  corrifpondono  ancora  fra  loro,^:  fono  le  medefi  me  :  mediante  la  1 1  propofi  ione  > 
del  quinto  de'medefimì  Elemcnti.Er  come  il  mezo  diametro  EF  corrif  ponde  al  mezo 
diametro  EA,cofì  corrifponde  la  bafa  FG  alla  bafa  AB  ,  mcdi:\ntc  la  4  del  fefto  de  gli 
Elementi  de!  medefimo  Eiicl.  Adunque  per  la  medefima  1 1  del  quinto  ,  come  l 'arco  F 
KG  corrifponde  all'arco  ALB,cori  ta  la  diritta  FC  alla  diritta  AB.Oltra  di  qucfto,  per- 
che ne'  cerchiADB,(5<:  FGH,(cambieuohncnfe  vquali  fonocomprcTi  diuerfi  archi  FKG 
&  ADB,farà  la  proportione  di  efso  arco  FkG,all'arco  ^DB,maggiore  che  quella  del- 
la corsia  FG,allacorda  AB,mcdiantela  fctiima  propofitione  del  primo  libro  de  gli  Epi 
tomi  di  Gio.  da  MonriTeggio,fopra  la  :.ran  Compcfitione  di  Tolomeo.  Ma  noi  mo. 
arammo, che  fi  come  corrifponde  la  diritta  FG  alla  dirirra  AB:cofi  taceua  l'arco  FKG 
alVarcoALB  ;  è  adunque  mam'ftllo  ,  che  l'arco  FkG  ,  ha  maggicr  prcpc  i- 
tionc  ali  arco  ADB  ,  chead  effo  ALB.Et  quella  medefima  grandezza,  che  ofscrua 
maggio  r  propo.uione  ad  vn'altra  grandezzate  minor  di  quellamicdiante  la  fecond 
parte  della  decima  del  5.dc' fopradetti  Elementi:  adunque  l'arcoADB  del  ctivhio  mag 
ciotc,e  minore  dell'arco  ALB  dei  detto  minor  cerchio  ABC.Hafn  adunque  a  conchi. 
dcrc.che  la  diritta  firada  del  camino  dal  luo^o A  al  luogo  B,  fi  ha  da  fare  lopra  l'arco 
ADB  ^  del  propoffoci  maggior  cerchio  difegnato  per  elfi  luoghi .  Ne  vorrci,chc  tu 
faccffi  altro  giudicio  di  tntti  gli  altri  fimili, 
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2n  che  mdo p hMi  a  mfunre  U  lungheT^a  della  <v  'ta  di  duoì 
luoght^e fieno  ^ualijt'pogltm  propojiect  le  lun^eT^e  , 
0*  Urgbej^  Uro,  Cap.f^, 

TESTO. 

f  ^PVTE  adunque  te  lunghex.^et&  le  lar^zhezx.t  di  dml  quali  p fit' 
!■  no  luoghi,treuerai  in  queflo  modo  la  lunghejizji  della  firada  de'me' 
defimi  luoghi,ouero  il  diritto  interuallo  del  camiMi 

1  La  frima  cffa/e  i  luoghi  frtfcfliti faranno  da  lo  Equatore  'Ver- 
fo  ejfo  pelo  del  mondo,&  pofti fotte  al  me  defimo  meridiano ,  hif ogna 
trarre  lalarghc^zjt  minore  dalla  largheixA  maggiore  de  detti  lua- 
ghi;  e  te  ne  refiera  l'arco  del  meridiano  >  che  ti  dimoftrera  lo  inter- 
.  ..„_.,._.  uallo  de'fofradetti  luo<rhi. 
-,  ^'ff  i  prcpofloti  luoghi  faranno  [otto  advn  medefimoparallelo,bifognatrouare  l'ar' 
co  del  cerchwgrande  comprefofra  cffi  lucghi.tn  queflo  modo  che  fegue.  Triti  la  lunghex.ztt 
minore  dalla  maggiorerò- piglia  la  corda  della  rimanati  diferent^U  quale  moltipliche, 
rat  per  i  minuti  deho  Equatere.che  corriffondono  ad  z  n grado  del propoftoti parallelo:  & 
genererai  la  corda  diritta  dell'arco  intraprefo  del  gran  cerchio . 

3  ^^juando  ini  luoghi  fi  trcuerannoeffere/otiodiuerfìparellaliO- meridiani:  bifo. 
^«eraandaranuefligando  l'arco  medefimamente  del  gran  cerchio  tirato  per  amenduoii 
luoghi  con  quefla  arte .  • 

Vigilerai  la  prima  cofa  la  differenza  della  latitudine  di  detti  luogki,&  la  corda  di  effa 
tÌMìVr" "'"Z" dell-altroparallelo,intraprefofra  i  Meridiani de'pro- 
SlTft'Zr  '^-"""J.*"''  <i^ritte,che  vengono  adeffer  fiotto  Jcorrifpondentili  archi  de 
Zt  '  r^^lrlt    f 'p^'  "im^c  :t  f^inor  cord.  de'lJpradetti  archi  dalla 

7enZ&  ^frlÌ7~^  dr^ftateferba  da  parte.  Afoltip/ica  dipo,  l'altra  parti  di  ej]i  dfe- 

Tne  ìd  cLtt  '^"'','^y'"''^''"''''-^'<>Ì''lì"oaratodief^^ 

ce^  Z  u  J'TTl,  ff"f7T  "     ^'fi"  '""^  quadrataci  quefta  radi- 

%Ìtlimvfr,Lya^^^^^ 
Tpro7Ìlit£^^^^^^ 

l'^g^f'r"^Ztl'^^n:^  'vimio,quando  l' rno de 

luci  Tar^fr^^^^^^^  ^  '  "'T  -^uftrale .  Imperochefe  i  proponiti 

cotfl^rTJ^'tl^u^^^^^^ 

tcrc:§:'J:.ÌcZc^^^^^^^  lontani  dallo  Equa- 

fultaireffeauirlZutlf^^^^^^^^  '"'da  dell'arco  che  te  ne  ri- 

gnnto . 


icherat  /' 
hnnn  iru 
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Libro  Quinta.  597^ 

/teme,trarrai  la  radice  quadrata:,  elU  ù  dimojìrerà  la  corda  dmrta.chc  viene  [otto  ai' ar^ 
c  0  del  viaggio  del  ^rtin  cerchio  per  i  propoftiii  luoghi .  ,rr 
7  E  trouata  qucfla  linea  diritta^  outro  corda  del  gran  cerchio  ^tirata  da  qualji  voglta^ 
-opofloti  Itic^^o  ,  a  qiiaValtro  luogo  tipata  :  fi  ha  corrifpondenteme-ate  l'arco  del  gran  cer- 


chio,  che  ti  dimoflra  H  def  derato  interuallo  del  vtaggto  ,  //  ftaie  mroje  tu  lo  moLupliche' 
ai  0  per  miglia,  o  per  le^he  corrifpondontp  ad  vn grado  di  effo  gran  cerchio  ,  conuctir.n  la. 
fnedefimali<nghezna  della  ftrada  de'  lucghi ,  otiero  t  C diritto  interuallo  del  viaggioM  nu 
mero  b  delle  migha  o  de! le  leghe  - 

COMMENTO. 


eli]  luoehi,  dC  quaii  ii  aciiucia  la  iiiii^iicA^.a  u^u»  vi«  «..imiu,  vi  1.-.*.^  ^.v^mw^^.ì  dallo 
Equatore  vcifo  il  polo  del  mondo,  oucro  vno  c  veifo  Borca,^  l'alerò  e  vcrfo  Aultro . 
Se  vcrfo  Eorea,allhora  ò  cflì  luoghi  fono  fotto  vn  mede  fimo  Meridiano,  hauendo  U 
mcdcfima  lunghezza  :  ouero  fotco  vn  medefinao  parallelo  fi  trouano  vgualmentc.^ 
lontani  dallo  Equatore  :ouero  fi  truouano  fotto  diuerfi  Meridiani  de  diuerfi  paralleli, 
come  quelli  che  hanno  diuerfaiunghczza,  de  diucrla  larghezza.      ,     .    .  ^ 

1  Offerifchinci  la  prima  cofa  duoi  luoghi  E  &  F  ,  pofti  verfo  il  polo  Artico  A  ;  6C 
fotto  ad  vn  medefimo  meridiano  A  E  B:  de'  quali  lo;E  fia  più  predo  a  Borea,  &  lo  b  lia 
niu  predo  allo  Equatore  :  egli  è  adunque  manitcrto,  che  la  larghezza  B  P  del  luogo  più 
Auftiale,  tratta  dalla  larghezza  di  effo  luogo  Boreale,  lalcicra  lo  intrr.^rclo  Arco  Eb 
del  Meridiano,  chcmol\rerà  la  diritta  lunghezza  de-medeiimi  luoghi.  Comcpcc 
cfempio  Parigi  5c  Narbona  fonoqaafi  folto  vn  mcdetìmo  Meridiano  :  Imperochc  la 
larc'hezza  di  Pangi  ègradi  ^o.  circa  30.minuti  ;  5c  Narbon.i  è  42,  gradi.  Trai  adun- 
que 42. da  4S-  ^radi,e  jo.nilnuti,c  te  ne  verteranno  gradi,  e  so.ramuti:  tanto  adun- 
que e  lontana  Narbona  da  Parigi    ^       /V.  r  ,  r  11  I 

2  Sieno  di  nuouo  duoi  luoghi  E,  G,  porti  fotte  vn  medefimo  parallelo ,  ma  che.  . 
habhinodiuerfa  lunghezza.  La  clirt'crcnza delia  lunghezza  de' quah.  ouero^^  arco  dcl 
parallelo  intraprelo  tra  i  medcfin>i  luoghi  li.  L  H  G  linci  pioporto ,  che  fi  lubhi  a 
^.  M  ^^rr-^.Vk  HpI  viappio  EIG  ,  che  e  fra  'arco  EHG  del  propotto- 


'hio  del  EIG  ,  che  e  fra  l'arco  E  HG  del  propofto- 


y#ai«n^'"   "  , 

tirrouare  l'arco  del  gran  ccrch 


fimn"àìl4"rcoìlello"Ev^^  Y»J  mcddim.  Mendfani  AEB,&  AGO  (im- 

t)cro-he  rvno  Se  l'altro  ha  la  di  eterna  della  lunghezza)  faranno  fimili  &  propoiuo- 
nali  le  corde  diritte  BD  ,  &  E  G,  de"  mcdcliiìii  archi.  Pelo  /...«me 

Imperoclie  dal  primo  cap  di  quello  qiur.to  hbi-o  li 
'  caua,  che  l'arco  del'o  Equatore  ha  quella  mcdcfima 
proport.oncal  f.milc arco  del  propottoci  parallelo, 
che.ldiamctro  al  diamctroi  Et  la  diritta  adunque 
BD  offcrua  la  mcdcfima  proportionc  al  a  dir.tta 
EG,  che  il  diametro  delio  Equatore  al  diame- 
tro del  propoftoci  parallelo.  Et  come  il  diame- 
tro  delio  Equatore  corrifponde  al  diametro  del 
propottoci  parallelo,  così  corrifponde  yn  grado 
ddlo  Equatore  alle  parti  comfpondenti  di  vtx^ 
«rado del  propoftoci  parallelo;  come  li  vedccliiato 
nel  medcfim.)  i.ca.Imperoche  quelle  cofe  che  ad  vn» 

m-rlr-n  ni  cofa  hanno  la  mcdelìma  proportioncj  lo-    ^    - 

,?;irà  I^oTc  mScfane^  la  u-del    de  gli  Elem.  di  Eucl.Et.fi  ccnduude^^  che 


398 


Della  Cofinografia 


come  vn  grado  dello  Eaurore  corriTponde  alle  parti  comìpondentl  a  vii  grado  del 
P'^^P^^oci  para!lclo:coli  fa  proportionalmentc  la  dir/cu  BD,  alla  dirirta  EG. 

Ma  perche  i  tre  primi  tcrmini,mcdiantc  ic  cofe  dette  di  lopra,ci  fono  manitcfli;  Se 
tu  adunque  moltiplicherai  il  terzo  perii  fecondo ,  ti  fi  manifcfterà  il  quarto,  cioè!  A-*» 
diritta  EG  ,  in  tante  di  quelle  parti  ,  dello  quali  lo  Equatore  c  120.  Et  qui  non  ti 
comandiamo,che  tu  parta  per  il  primo  ^luel  che  te  ne  farà  vcnutorpcrcioche  egli 
vno,  i,il  quale  ne  nel  parrire,nè  nel  moltiplicare  non  può  mutare  i  numeri.  Et  cono- 
iciuta  che  tu  harai  la  diritta  EG,in  quella  forte  di  parc^dclle  quali  lo  E  quatorc  c  i2C , , 
te  ne  verrà  l'arco  del  gran  cerchio  EIG  ,  che  dimoftrcrà  il  diritto  interuallo  del  viag- 
gio dc'detti  luoghi  .  Poniamo  in  cfempio  per  maggior  dichiarationc  ,  c he  Parigi  éc 
•  •  •  •  -  Metropoli  di  Campagna  fieno  poftcfotco  al  nicdefimo  parallelo  di  48  gradi 
quali  30  minuti  lontan  dallo  Equatore.  Imperoche  la  lunghezza  di  Parigi  è  23gra. 

di,&:  quella  di  c  gradi  25  :  la  dift'erenza  de' quali  luoghi  e  2  gradi .  Per  quel 

che  noi  adunque  ti  infegnammo  al  13  cap.del  i  lib.  della  noftra  Geometria  ,  io  piglio 
la  corda  chc.vicn  (otto  a*  medefirai  duoi  gradi  dello  Equatorcda  quale  cruouo  clic  e  2 


•frro  "J^""  "P-fi  troua  «^ffcr  gradi  .,c  39  minuc.quanto  cioc 

I  arco  dei  viaggio  del  gran  cerchio  comprefo  fra  Parigi  &  Metropoli  di  Cara- 

pagna , 

Proponghinficonfeguentemcnteduoiluogl^^^        >  chefir 


tóìi 

su 

Ci. 
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^  ^   ^  Libro  Quinto 

-bO  ,  cflefc  fra  loro  vguali.  Imperochci  quadrati 
T  1  *        fi  fanno  della  E  M  , 

V  n    r  c   V  .  ^        quadrAntc  che  fi  fa 

vi  •  ^\  quadrati  che  fi  fanno  della  G  N , 
r^L,  lono  medcfimamente  vguali  a  quello  che  fi  fa 
uLila  IjL  ,  mediante  la  47  del  primo  di  ctfo  Euclide . 
L:  perche  a  diritta  EF  è  vgualc  alla  fua  contrarili-^ 
OL  ,  (ara  il  quadrato  fatto  E  F  ,  medefimamcntc  v- 
gua  e  al  quadrato  che  Q  fata  della  G  L  •  Impcrochc 
qiKTl  e  cole,  che  fono  vguali  alle  medcfimc  cofc,^, 
lono  ancora  fra  loro  vguali,  mediante  la  prima  ien. 
tentia  comune.  I  quadrati  adunque  fatti  della  EM» 
?M   .  ;  V  xl^?  vguah  a  quelli  che  ti  fanno delU 

0  IN  ,  c\:  della  N  L  ;  de'  quali  di  nuouo  fono  va  iali   ^<,unhre  3^ 

c  he  rt  rta  fatto  della F  M ,  lara  vguale  all'altro  quadrato  fatto  della  L  N ,  &  cffa  dirit- 
(t\  i; .  ""^"^'^  ^^'^'^  medefima  diritta  L  N:  de  l'vna  c\  l'altra^ 

n  Ìor;Tr  'f  i  ^^^"^'^^.^  '  mediarne  la  quale  la  magaiore  F  L  iupera  la  raedcfima 
l^T  C  I     V       r  qLiclchefihaucuaadimoararc.  Adunque  fe  fi  trarrà  E  G  da 

cr  '  hcui  la  meta  della  venutati  differenza  f  come  c  F  M  )  dalla  mcdefi- 

ma  h  L  ,  ce  ne  reQera  M  L ,  bafa  di  c^o  triangolo  ad  angolo  retto  E  M  L  .  Et  fe  la^^ 
mcdelima  F  M ,  parte  della  detta  differenza  leuata  via  ,  fi  moltiplicherà  per  (e  fteda . 
&  Icucrai  quel  quadrato  che  te  ne  verrà  dal  quadrato  di  effa  EF,  te  ne  rimarra  il  qua- 
drato  di  eaa  E  M  ,  perilchc  ti  farà  nota  eQa  E  M  ,  mediante  la  47  del  primo  .  Et  ve 
nuro  m  cognitione  della  EM  ,  &  della  ML  ,  fc  tu  di  nuouo  moltiplicherai 

1  vna  de  1  a  tra  per  loro  llcffe  ,  &  di  quello  che  te  ne  farà  venuto  infiemcne  caucrai 
Il  iato  quadrato  ,  t«  ne  verrà  la  diritta  E  L  ,  che  veirà  ad  effer  la  corda  fono  a' pro- 
postiti luog.u  ,  mediante  la  47.  propofiticne  di  cffo  primo  Imperoche  il  triangolo 
t.M  L  .  c  ad  angolo  rcttto.  Di  qui  l'arco  E  O  L  ,ouero  l'arco  del  viaggiodel  eran 
ccrcand^^  luogbiE&L  ,  ti  fi  manifcrterà quello  ,  cbefiandaua.^ 

Ma  dichiariamo  tutte  quefle  cofe  con  cfempio  facilinflmo  .  Propongafi  di  nuouo 
*  arigi ,  Lione  caHcllo  nobiiiflimo  di  Francia  ,  de*  quali  fi  babbi  a  ricrouarc  ia  \ìa^ 
diruta  .  La  lunghezza  di  Parigi  adunque  è  gradi  15 ,  Ce  la  la  larghezza  e  uradi  48  ,  c 
3ominutnncirca;&U  lunghezza  di  Lione  è  gradi  26,  &  la  lua  larghezza  è  gradi 
f/  ?  r:  ^^^"'»iut4.  Prefupponiamo  adunque,  per  più  facile  inteligenza  ,  che_^ 

1  atigi  ùa  al  punto  E ,  6c  Lione  al  punto  L,  della  figura  proffima  palsaVi;  Egli  è  adun- 
que mamtclto ,  che  la  diff'erenza  deila  lunghezza  de'  detti  luoghi ,  cioè  farco  E  G  ,  ò 

A  r  ^  '     la  differenza  della  Urgh  /za  ,  cioè  l'arco  dct  Meridiano  E  F ,  iìa^ 

mcdeamamcntc  5  gradi  ,  &  15  minuti.  Piglicrai  adunque  la  prima  cola  ,  (e- 
^^11  'a  ^^^^^^^^  "^^^^^^  ^^^^  aggiunta  del  u  capito),  del  già  allegato  primo  hbro 
tìcila  noltra  Geometria ,  la  còrda  di  effo  arco  E  F .  Et  qiicfìa  farà  :^  parti ,  24  minuti , 
oc  lo  fecondi ,  &  la  corda  ancora  di  etìb  arco  E  G  ,  ò  F  L  ;  la  qual  truouo  che  nudcfi* 
niamente  è  5  parti,  8  minuti,  28  fecondi  Quefia  moltiplico  io  prnnieraiuciìte  per 
39  minuti  ,4f  (econdi  2/  terzo  , quali  trouammo  per  leeone  dette  di  lopra  ,  che 
n  appartcncuauo  a  vn  grado  del  parallelo  ,  che  palla  per  il  luogo  propotìoci  ,  ha- 
rcmo  parti  2  ,  minuti  4,  facondi  52,  e  59  terzi  >  c  tanta  c  la  diritta  E  G  .  Moltiplico» 
di  nuouo  la  medefima  corda  E  G  ,  per  le  42  parti ,  1 4  minuti ,  e  25  (ccondi,  corriipon- 
dentiad  vn  grado  del  parallelo  tirato  per  il  luogo  L  ,  &c  mene  vengono  ancc)r.i_^ 

2  parti ,  12  minuti  ,40  fecondi  ,&:47  terzi  ;  e  tanta  c  la  diritaa  FL:  lo  vorrei  che 
iemprc  tu  inrendcffi  di  quelle  parti  cioè,  delle  qual:i  il  diametro  dell'Equatore  è  no 
Io  .traggo  dipoi  le  diritta  EGdacITa  F  L  ,  &  mi  rcftano  7  minuti  ,  48  fecou- 

di,ifc 
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di,c^:8  rcrzirlA  mcùdc'  quali*  e  5  minuti  54  iccondi,^:  4  t-crxf  ;c  tnnta  <^ [-^^^-^^^^^ 
le  10  trnggo  da  tutta  la  TUdc  me  ne  rimane  ML;cbc  c  rparti,8'nimiui,  46,lcconai ,  ex, 

'^Sapute  in  queao  modo  qiicfle  cofcio  moltiplico  la  Corda  EF  per  fc  fìeffa  ,  cioe  3 
parti,24  minuti,é^  10  rccondi:&  me  ne  vcni^ono  1 1  parti  54  mintiti,44'<^conai  ,  0^2 
terzi.Io  moltiplico  di  imouo  la  diritta  FM  per  (c  ftcìTa  ,  èc  me  ne  vengono  15 
&  I3fcrzi.  lotra^goqneaidacffcii  parri,54minuti,44^^econdi,&2  ^FP}J%Ì7 
rcfìano  1 1  parti,^i  minuti,  28  rccondi,cS.'  49  tcrzi.e  tanto  c  il  quadrato  di  dìo  ^ 
radice  del  qualc,cio«ia  lunghezza  di  eHa  ÉM,fi  truoiia  che  c  j  parti,  24  mmuti  >  ìxy 
fecondi .  ... 

Io  moltiplico  finalmente eflTaEM  per  fe  tte(ra,5r  me  ne  vengono  parti  Xi  ,  minuti 
34,23  fcconJi,c  37  terzi .  Et  LM  ancora  per  fé  fteifn-,^  me  ne  vengono  parti  4,? 6  mi- 
nuti,2?  rccondi,<5c  56tcrz;.  Io  Fò  di  qucftivnama(ra,(5c  me  ne  rifulrano  parti  5  lO 
minuti  47  fccondijC  5  3  terzi  :  E  tanto  è  il  quadrato  fatto  della  detta  EL  :  la  radice  dd 
quale  è  parti;4,i  minuto  folo,&  10  fecondile  tanta  é  la  propoliici  lunghezza  della  eoe 
da  diftefa  fotto  a*propoftici  luoghi  ':  l'arco  della  quale  EOL  ,  ci  dimoftra  il 
diritto  interuallo  de*  detti  iuogh;  cflcre  3  gradi, 6c  jo  minuti . 

Potrai  certamente  ritrouare  la  medefima  EL  in  altro  modo  ;  ma  quefto  modo 
vniuerfale  ,  (ì<c  fia  qua ^  fi  voglia  l'angolo  che  c  alla  E  di  elio  triangolo  EFLf/mpcro- 
che gli  altri  duo;, che  fono  a' punti  F,  ^  LjneccfTariamente  fono  fempre  acun).Se  for. 
fe  peraucnrura  occorrelTe  ,  chci' angolo  che  è  alla  E  fofle  retto  :  alfhora  tu  potrc- 
fìi  immediatamente  trarre  i/ quadrato  di  elsa  corda  EF  ,  dal  quadrato  di  tutta  laF 
L  ,  ik  cauar  !a  radice  de]  quadrato  che  rcftafsc  .  Imperochc  ella  ri  dimoftrcrebbc 
la  lunghezza  EL  ,  mediante  la  47  del  primo  degli  Elementi  di  Euclide  .  Et  fe  il  me* 
defimo  triangolo  EFL  »  fofsc  di  angolo  acuto  fcome  occorre  fpefso ,  &z  come  fi  può 
vedere  nelP  efcmpioparsatoj  fi  potrà  ancora  ritrouare  la  medefima  EL  ,  in  quefto 
modo  .  Moltiplica  LF  per  la  patte  FM  :  &  harai  28  minuti  ,  s7  Facondi,  c  36  ter- 
zi: addoppiali  inlìcmc  ,  &  harai  57  minuti  ,  15  fecondi  ,  éc  22  terzi  (  i  quali  tratti 
da' quadrati  congiunti  infiemc  di  efse  EF  >  &:  FL  ,  che  fanno  parti  16  ,  minuti 
28  ,  7  fecondi  ,  ^  ^6  terzijlafciano  il  quadrato  di  efsoEL  ,  che  è  parti  16  ,  mi* 
nuti  IO  ,  51  fecondi  ,  6:44tcrzi  .•  li  radice  del  quale  fi  troucra  di  nuouocfscre  4 
parti  ,  iminuto,  6cquafi  20  Tccondi  »  Imperochc  il  quadrato  fattodi  E  L  ,  e  mi 
note  de* duoi  quadrati,  che  fi  fanno  della  EF,  &:dcllaFL    ancorché  fi  pigli  ri  trian 
golo  ad  angolo  retto  due  voice  nello  FM  ,  fotto  tutta  la  LF  ;  mediante  la  13  delfe 
condo  de  gli  Elementi  di  Euclide . 

4  infino  a  qui  habbiaino  trattato  dcMuogbi  collocati  nella  medefima  parte  del 
mondo  ;  bora  fi  ha  bteuemcnte  a  trattare  di  quelli ,  de'qunli  Pvnoc  dacf  soequaio. 
re  vcrfo  Borea ,  e  l'altro  vcrfo  Aufiro  .1  quali  ouero  fono  fotto  vn  mcdcfimo  meri- 
diano ,  ouero  fotto  diuerfi  poralleli,ò  diucrfi  Meridiani  :  Imperoche  Tcfserc  fotto  ad 
vn  mcdcfimo   parallelo  per  quello  che  fi  è  argomeritando  conchiufo  ,  e  ImpofTibi* 

Sieno  primieramente  duoi  !uoghi,]o  E  Boreale>&1o  H  Aufìrale,pofti  fotte  ad  vn  ^ 
medcfimo  meridiano  ABC  .  Metterai  adunque  infieme  la  larghezza  Boreale  BE,  eoa 
Ja  Auftrale  BH-,  e  te  ne  verrà  l'arco  EH  del  medefimo  Meridiano  ABC,  che  ti  dimo- 
ftrcrà  lo  fpatio  della  via  comprefo  fra  i  propofìiti  luoghi  . 

5  Ma  quando  i  luoghi  faranno  fotto  diucrfi  meridiani  &  paralleli  ,  all'hora  o  cflì 
paralleli  faranno  vgualmente  lontani  dallo  Equatore  ouero  difugualmentc  .  Sedifii- 
gualmcntc ,  bifogna  di  nuouo  mettere  infieme  le  larghezze  de'  detti  luoghi  ,  6c  pi- 
gliar la  corda  delParco  meridiano  che  te  ne  viene  con  la  quale  &  con  efse  corde  in- 
traprefe  da  effi  meridiani  de  parallcli ,  andrai  non  altrimenti  inueftigando  la  fchian- 
cjana  che  viene  folto  a'propolli  luoghi,&:  il  proprio  arco  finalmente  del  gran  cerchio 

cioc 


Libro  Quinto  •  40 1 

nocin  quel  modo  che  noi  al  numero  ^.  profTiaio  paffato  prccJfamcntc  ti  Infcgnam- 
no  Nè della  poficura  di  qucfti  luoghi  hai  .bilogno  di  maggior  dichiaracionc  ò  cfem* 
pio,  fé  già  tu  non  voleffi  icplicarc  in  vano  le  cofc  già  dichiarate . 

6  Ma  fé  i  propoftici  luoghi  faranno  podi  forco  paralleli  vgualracnt  lontaaì  dallo 
Equatore  (  quali  propriamente  noi  chia. 
miamo  contrapoftì  )  &  fotto  diuerfi  me- 
ridiani :  ritroucrai  la  diritta  che  viene  fotto 
a'  detti  luoghi ,  in  qucfto  modo.  Sieno  i  co- 
li fatti  luoghi  E,  F,  lotto  i  meridiani  ABC, 
&  A  D  Cichc  fi  congiunghino  ne'  poli  del 
mondo  A  &  C  >  difegnati  cofi  per  tuo  cfena- 
pio  :  e  lirinfi  le  diritte  E  G,  ^^c  F  H,  che  ven- 
ghino fotto  aicomprcfi  archi  de  Paralleli, 
inGcmeconlecordeE  F,  6c  EH,  et/rifiil 
fafo  del  mondo  AC  ;  il  quale  palfando  per  il 
centro  dello  Equatore  BD,  patìferà  &  a  Squa- 
dra per  i  centri  de'  proponiti  paralleli  :  come 
mediante  le  dimoftrationi  sferiche  di  Teo- 
dolio  fi  vede ,  Sia  adunque  il  centro  del  pa* 
rallelo  che  pafTa  per  il  luogo  E,  il  punto  L,& 
diquelo  che  palla  per  F,fia  il  centro  il  punto 
K:  c  tirinfi  i  mezi  diametri  LE,  &:  K  H.  Fat- 
te in  qucfto  modo  quefte  cofe  >  dico  primie- 
ramente, che  l'angolo  H  del  triangolo  EFH, 
è  retto.  Pcrciochc  i  duoi  piani  de*  propoftici 
paralleli  per  i  luoghi  E  &c  F, fotto  il  piano  del 
Meridiano  ABC»  fi  intcrfegano  a  diritura-j 
della  L  E,  del  k  H  :  le  comuni  "adunque 
loro  intcrfeg.itioni  fono  parallcle,per  la  ló.dcHo'i  i.dc  gli  Eleni  Idi  EuclSono  adunque 
parallele  LE,&  kH,&:  fono  oltra  di  quefto  fià  loro  fcambicuolmcnte  vgaali,  &  i  mezi 
diametri  per  ciò  ancora  de'  contraporti,  ,S:  de  gli  vguali.  Et  le  lince  dirittc,chc  congiù- 
gono  qucfte  vguali  &  parallele  alle  medcfimc  parti/ono  ancor  cflTe  fra  di  loro  vguali  5c 
parallele,Der  la  n-del  i.de'medefimi  Elementi.  E*  adunque  eflfa EH  parallcla,&  vgualc 
ad  effi  kL.Ma  il  fufo  kL  cade  fopra  il  piano  dell  vno  &c  dell'altro  parali  elo  ad  angoli  a 
fquadra,&:  l'altra  ancora  EHcadeancor'cfTa  fopra  i  rncdefimi  piani  ad  angoli  rctti,mc- 
diante  la  8  propofitione  del  medefimo  i  i.E*  adunque  retto  l'angolo  H  di  effo  triango- 
lo EFH,  il  che  era  quello ,  che  bifognaua  dimoftrare  Se  adunque  fi  moltiplicheran  no 
per  loro  fteffe  le  corde  E  H,&  HF  fcparatamcnte,&  de'  numeri  venutine  amraafìTati  in# 
fieme,fi  cauerà  la  radice  quadrata:  ella  ti  dimoftrcrà  la  lunghezza  di  effo  EF,pcr  la  47, 
del  I.  di  eflfo  Eucl.  Di  qui  finalmente  ri  (1  manifcrterà  l'arco  del  gran  cerchio  intraprc- 
fo  fra  i  mcdcfimi  luoghi .  Et  fono  le  EH,&  HF,  mediante  le  cofe  fopradeite  manifc* 
Ite,  in  quelle  parti  cioè,  delle  quali  il  mezo  diametro  dello  Equatore  è  no. 

Prefupponiamopcr  modo  di  cfempio ,  Tvno  ^  l'altro  de' luoghi  E&F,  fia  lon- 
tano dallo  Equatore  BD  gradi  15.  &  che  la  differenza  ella  lun  :hezza  loro  fia-* 
gradi  IO.  Io. idunquc  congiungo  inficine  BE  con  la  lan:;hczza  B  H,  &  me  ne  ver- 
ranno ^o.  gradi  :  de' quali  la  corda  E  He  pirti  ii  3  minuti,  e  30.  fecondi  :  Sc 
il  quadrato  di  effa  corda  e  16.  parti  raaggiori,  4.parr;  fcmplici,  37.  minuti,&:  i2-fecon- 
di.EtlacordaEFfitruouachcè  10.  parti,;6>'uinuti,.?c  4,  (ccondi; <5c i' fuo quadrato c 
I.  parte  maggiorc,4i  parti  femplici;3.  minutile  38.  (econdi.Qucrti  quadrati  finalmen- 
te mcfli  mliemc,fanno  -7.  parti  moirgiori,45. parti  ^empiici)  40  minuti,6^  ©.fecondi} 
la  radice  quadrata  de*  quali  fi  truoua  effe  re  parti  u  >5c  circa  38.  minuti;  C  tanta  cla^ 
diritta  EF,  della  quale  il  fug  arco  c  gradi  3 1 ,  &  quafi  3^  minuti , 

Ccf  7  Tro. 
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7Truoara;adLinqueLidirirta,clie  vien  dirtela  lotto  a  quali  fi  vogliano  duoi  lucili  me- 
piante  alcuno  de'  foprafcritti  modi  :  farà  facili  (Timo  trouare  finalmente ,  mediante  la 
oorrr/na  datati  al  i^-cap  del  i.  lib.  della  nortra  Gcomctria>il  corrjTpondentearco,ouc, 
h  portjone  del  gran  cerchio  comprefa  fra  cHTi  luoghi ,  fi  (come  fi  oiTeruò  nc'fopra- 
ocre/ efempj/.  II  quale  arco  fé  tu  lo  mokipli'chcraf  ò  per  quelle  Rìiglia,  ò  per  qual  fi 
voglia  forte  di  leghe,  che  fi  afpcttinoad  vn  grado>ottcrrai  confegucntcmente  la  diric- 
ta  lunghezza,  ò  il  brcuiiTimo  inreruallo  del  Piaggio  dc*^  detti  luoghi,  nelle  miglia  ò  le- 
^hc  propofieti^  Étnc^pocofàpaflat0  4.cap.  ti  fi;  di  (Te >  come  fi  haucua  ad  offcruare 
i  intcrualfo  del  viaggio  cornTpondente  ad  vn  grado  del  gran  cerchio  .  Dando  adunque 
a  cnfcun  grado  di  effo  gran  cerchio  ^o.;miglia>ouero  3o Jeghe  Francefijò  ao.  leghe  co- 
wunj ,  raccorrai  da'  fopradetti  efempij . 

Miglia.  Le»  Frane.  Comuni 


Efemp 
raccolti 


\  Narbona  t. 

\  Pangi\&    ^  Rcmenfct^  f 

fra  <  /  Liont^  > 

(li  ii 
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Rcmenfcf 


Pangi\& 

^  ^  /  Liont.^ 

/  Luoghi  E  &  contrapfi. 
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tm  nZlft'^"r^°"^  hannoaconCderarepcT  linea  dùitta  dal  luogo  propoflo  all'af- 
Ìomunf°  '  ^        ^"^"'^^     giiauoltc  che  occorronolfecondo  le  vie 

rDolD^tmeroy  del  Sito  y      deW Ordine  de  i  Venti  f. 
appartenenti  prhicipalmeTite-  alla  NattigAtione  ^ 
Cap.  Vh 

TESTO. 

^//^iuh  %  ì/iuT'  ^"""fi"''  oJf^ruAte  -^Mmenti 

l  ì  '/""^'^'f^'  furono  rcompamti  in  12,.  percioche  4.  fa. 

4,»àC^r^ltmdi7f  Lfjl/^f  f  r-  *^  f^'""''*-"'»^^  &  dm,.tc^„toaqucfif:vmdi 
ùdcin.o.do.d.lUi.alifiduUlMZ^^^^^^^^^^ 
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 —  fecondo  1  Lari  ni.  Secondai  Cuci  

Da  Lcuantc 
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Da     zodi . 
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Aulìro 
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Euro 

Africo  Libonoto 
Noto 

Auftro  Euronoro 

Da  Scttcncrionc 
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Vero 

Ortiuo 
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Scrtcntr  onc 
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Thraicia 
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Borea 

4^5 


mfra  tfopradcttì verni  ctrSioZ  'f  S^^^^       M  +  '^'"^r-  ^">Ì'-  o^l"  # 

ht  queftì  anc»ra  d-.wd^no  m  du»  cr  l,  rl,;L,  ,„"/.    ^     ^      '"■  '  ■  '  ^  nefanuo  iS. 

'j»fi^''o^'ancd,uifw.icoM^^JyJ'^'^^^^^^^^^ 

pam  dal  pr,»c,pJc  4  cu.  fono  a  carne par  c  dahnu  SZ  k^  fr  "^^  '  ""1' 
carré  da  nauivare, tutti  i  venrt  Partirà J«.,\,r.r  f"*^""^»  •  ^cr*  difcvnare  adunq;  le 
.  con ,  loro  colobi.  Jpn  cipal  a^^^^^^  conte  Urne yroi.rie,&  d./timi 

\(o .  Et  a  c.a(c..„o  Le2c  tl'l^^^^^^^^^^^  Tr''        -''ri  cor,  il  rof. 

altr,  verni polìeainmorrto  del  medTrLTmml^^^^^  lcd,ft,„t,om  de  gli 

che  daquaU,qued>fl.m.onedTvf^{tm^^^^^  D'onde auuen^  , 

m  vna  certa  mtraùle  telfuura  ^ol   u^^^^^^^^^  '  "'""f"""  '^'^cordo-.cr  fan- 


C  O   M  M  E   N  T 


cl.c.,.i  lubb/amo  folanKntc  raccohò  in  qucfiVir^Tf  N^a^T/  ,  N  u;*;^^^^  'i'^:^^^ 


che  c.  non  foffero  più  che  »  ,  ^^^^^^^.Ò^'^^^^^^^^S^^ 
rapprc  cnu  la  lette  ra  :  le  quali  cofe ,  accioehc  u,  più  facilmente  InSa  /b  (be,^a  r." 
du.  ..Ila  mcmorm  quelle  cofe  .  che  frequentemente  hnbbiamo  crpvcffedc' quattro 
rur  i"  f.^„^K'!o  .nperoche  intcrfcg.indo  i/  cctchio  Metidinno  iSdzolrcCi 
r  in  .  dinota  .  veri  p.mt,  del  ,Sctfen.n.,ne  &  del  Me  zodi .  Et  quel  cerchio  verticale 
che  tjanfeoh  re mcol  Mcr.u.ano  ,  viene  a  cadere  in  nmcndue  le  inteifc^ationi  dello 
h  ^iia.ort-  con  .  Oiizonte , .  quali  h  chiamano  i  punti  dello  Oriente  &  delio  Occiden- 


Cc 


te 


4^4  Della  Cofmbgrafìa 

tecquinottfalc.  Da  quelli  quattro  cardini  adunque;  del  Cielo  foflSanò  i  quattro  ven- 
ti principali.  Ma  quando  il  Sole  fi  truoua  nel  Solfticio  della  State,  &  in  quello  del- 
lo Inuerno ,  fra  elio  &  i  mcdefimi  punti  deirOriente ,  Se  dcirOccidcntc  equinattiale», 
fi  intraprende  di  qtià&  di  là  vn  certo  arco  deirOrizonte,  diuerfo  vciamcnte  jecondo 
la  propofta  altezza  del  polo,  ilqualc  arco  noi  chiamiamo  ò  la  grandezza  oncmolc» 
ouerolaoccidentaledicflbSolc  :  di  State  cioc  ver fo  il  polo  eleuato  fopra  dell  Uri- 
zonte,  &  di  Inuerno  dallo  Equatore  verfoilpolo  per  altrettanto  chmaiua  ballo. 
Da' punti  adunque  vguaimcnte  lontani  di  qui  &  di  là  da' fopraderti  cardmi  ,  per 
quanta  équeda  maggiore  ampiezza  del  Suleaqual  fi  voglia  de'  venti  princioali,  li  di- 
ce che  lofìhano  duoi  venti  a  loro  a  laro .  Si  come  la  figura  qui  di  (otto  dimoltra  ,  per 
maggior  dichiaratione  delle  cofe  dette , 


2  E  aduhqùè  tnanlfefto ,  che  le  diftantle  di  quelli  venti  »  che  fono  a  lato  .V  quattro 
principali  ,  fieno  mediante  la  varietà  delle  regioni  diuerfe.  Imperoche  la  Orientale , 

la  Occidentale  (  cofi  di  fiate  cerne  di  verno  j  ampiezza  del  Sole,  accade  tanto  mag- 
giore, quanto  più  IVno  de»  poli  farà  elcuatofopradell'Orizonte^  come  per  il  y.  ca-- 
p1tol.del3.l1br.  della  noftra  Cofmografia  fi  fece  manifefio.  MaiDifci^natori  delle 
carte  da  nauigarc ,  &  1  moderni  nauiganti  tengono  che  fieno  3  5  forti  di  venti  :  Otto 
cioè  prmcipali,& altrettanti  ne »mezi  di  efifì,^^  16^,.  naouone'mezi  dc^fopradetti , 
penfando  ,  che  da  qualunquepartedc  verni  quella  efalatione  del  fiato  ò  de' venti 

vada 
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vada  a  rlucrberarfi  nella  parte  contrapo(\alc.Ei  peròdìuidono  II  circuir odcll'Oiizon- 
te  il  ^2.  pani  vgaali,in  qucfto  modo  cioè  che  fegue .  Aircgnati  li  4.  vcnci  più  principa- 
li de  gli  altri,da  i  4.  cardini  del  mondo ,  dell  Oriente  cioè ,  &c  dell'Occidente  cquinoc- 
tialc,  del  Mezodì,e  del  Settentrione  :  c  fra  quefti  ordinano  di  nuouo  altri  quattro  ven- 
ti principali,chc  vgualmentc  fieno  lonrani  da  eili  cardini,  &:  diuentano  8.  infra  i  quali 
di  nuouo  ne  mettono  altrettanti  ne' mezì  di  effi  >  6w  diuentano  16.  i  quali  finalmente 
diuidono  in  dua  per  ciafcuno,  de  li  chiamano  le  qaartc  de*  venti,5c  rifultano  al  nume- 
ro di  52.  come  tu  potrai  vedere  ncr  il  difcgno  che  fegue  .  Et  a  qucftc  diuifioni  decenti 
artribuifcono  i  loro  nomi,  non  Latini  veramente  ò  Grechi  ,  ma  pcnfati  fecondo  la  ra- 
gione, 6c  rvfo  de*  luoghi,(Sc  la  diucrfità  delle  lingue,  &  la  podtura  delle  naturcinquc- 
fìo  modo«  Attribuiti  la  prima  cofa  ad  cffi  primi  cardini  del  Ciclo  i  propri]  nnmi ,  'com« 
pongoDodacIli  principali  i  nomi  de  gli  altri  venti;  6c  di  nuouo  dalli  nomi  di  quefti 
duoiimpongononomeaquclli,  chea  canto  li  feguono  ; efprimcndo  la  prima  co(a  i 
nomi  de' 4  cardinali,  traile  quarte  poi  impongono  nome,parteda  quel  principale  che 
gli  e  vicino  y  e  parte  da'  più  vicinoli  aggiuntoui  la  fignificatione  di  vna  quarta  .  Chia- 
mano adunque  i  Nauiganti ,  &c  maffime  i  Franccfi ,  il  vento  di  Leuantc  E(i  ,  quel  di 
Mczodì  SV,quel  di  Ponente  Oucft,6c  il  Settentrione  North  Da  quedo  chiamano  il 
vento,  che  e  nel  mczo  fra  Lcuante  6c  Settentrione  Northcft  :  quello  che  c  fra  Lcuantc 
de  mezo  dì,  chiamano  Suelt  :  quello  che  e  fra  Mezodì  Se  Ponente,clìinmano  Suoueft  : 
&  quello  finalmente  che  è  fra  Ponente  &  Settentrione  chiamano  Northoucn.Et  non 
difTimilmente  pongono  ancora  i  nomi  aquelli  ;  che  fono  in  mezo  di  quefti  Imperoche 
quel  che  c  infra  North  de  Northeft,  lo  chiamano  Northnorthcft  quel  che  è  fri 
Eft  (Se  Nonheftilo  foglfono  chiamare  Eftnortheft,  Se  confeguentemcnte  intenderai  de 
gli  altri .  Et  i  nomi  delle  quarte  che  fono  fra  loro  in  mezo  ,  corrif pendentemente  fa- 
bricanoinqucftomodo:  per  viadiefl'empio:  quella  quarta  che  è  fra  North  &  Nor- 
thcft,  la  chiamano  la  quarta  di  Northnorthcft  <  &:  quella  quarta  che  c  fià  Northcft  dc 
Northnorthcft, la  chiamano  la  quarta  di  Northcftnorth  cofi  acotrifpondcnza  fan* 
no  de  gli  altri  ;  come  ti  moftra  la  figura  che  qui  è  poQa . 


Ce    3      4  Nel- 


jp6  Della  Cofmografìa 


•n!fi^  '"r'^"'^"'''^."'''"'^^''!'  '  Venti- fi  diTegnanoin  qucflamocTa.  Difei 
«nafi  la  pr-mi  cofa  intorno  al  centro  A  viro  Onzontc  occulto  BCD  E.  fecondola!^ 
libera  grandezza  della  Carta  che  tu  vuoi  fare  :  qucfto  poi  fi  diuid^  !r,  nLrrl^  r,  l 
con  d..  1  Imcc  diritte  B  D  &  CE,  che  fi  interfeX  a  fSrlS^"  IT  ^7!^ 


ched.ftin<?uono  li  4  cardini  del 
Unificando  il  B  il  Settentrione  ' 


fiii.ncanao  ii  u  ii  Settentrione,  il  C  il  PonentciI  D  il  Mczodì,  &  la  E  l'Òrienr/  OtrnL 

L"re"^J':?rr  P^^'V'^ ^''""^ '"-d.fimamente diefneVStè ,  cSd 

nere,  Sf  che  fi  intcrfegano  pure  ad  ango'i  a  fquadra.comc  la  F  H,  &  la  GK  che  fian  fi! 
cane  gli  altri  venti  pri„cip,li .  Qualunque  fi  voglia  ancora  ottaùa  parTc  fi  diuiSe  i,£ 
due,  &  VI  vengono  .ntra  mczi  di  e  (Te  8.  altre  lince,  che  rappre/entano  li  v^nr  a;  ^ 
To,  da  alcuni  dette  le  «ezanine ,  le  quali  fi  congiunsono  Een  ro  A  fi  l 
fognare  talmente,che  le  1  or  linee  fieno  verdi.  Fina  mSme  cScnm^^^^^^^^  * 
dell'Or  zonte  fi  dluide  in  d.a:  &  le  lot  linee  cl7paS  pe  ^c"^^^^^^^ 
lore  rofso.difcernendo  le  quarte  de'  venti  principali  """o  A>  A  fanno  di  co- 

1  icparatc  queflc  cofc  in  quefto  modo ,  A  qual  fi  voelia  lin^om»^,  -r 
fificnodianbuuonidi  venti  vsualmen:clo„t.neVuS^^^ 
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T^^w^o\^x?^*  ^  officio:comeLM,  FG  ,  H  K  :  N O,  ad  effa  BD,&: LO, F^. 
VjH,  &  M  N  ad  cffa  CE,(J:  quelle  ancora,  clic  cafcano  intra  quclte  prr  mczc  le  inccrfc^ 
gationi  dcirOrizonre .  Il  medcfimo  penfcrai  di  effe  riiarc  F  H ,  &:  G  K,  &  delle  altre 
coli  de*  venti  di  mczo  ,comc  ancora  de' paralleli ,  dadilcgnarfi  corrifpondente  delle 
quarte.  Er  ciafcuna  linea  principale  tirata  verfo  Settentrione  ,  fono  contraicgnatc 
con  il  gjgho  :  de  quelle  che  guardano  verfo  Leuantc  cquinottialc  ,  fono contrafcgna- 
te  con  la  Crocc,per  dinotare  la  dirittura  delle  altre .  Si  come  ti  dimoara  apcrtatrien- 
te  ella  figura  che  fegue  ,  nella  quale  fono  le  linee  de*  venti  principli  ,  ^quclledc' 
venti  di  mezo  ,  nella  quale  noi  habbiamo  contrafcgnati  i  venti  principali  con  lince 
piugro(rc,6ci  venti  de*  mczi  con  linee  più  fottili,  per  mancamento  de*  colori.  Da 
qHcfto  tu  potrai  vedere  ,  che  intorno  a  quel  cerchio  deirOrizontc,  vi  faranno  5;:  den- 
tro &  fuori  dilegnati  quadrati ,  triangoli ,  &  quadrilunghi ,  òc  diucrfe  interfcgationi 
di  lince»  che  calcano  in  diuerfi  orbi  ò  cerchi  »  &  che  fanno  vn  certo  compofto'mara- 
uigliofo  ,  ma  a*nauiganti  molto  vtilc  .  Ma  inchemodofihabbiadifcgnarc  la  Terra 
entro  a  qucfto  Orizonte ,  lo  imparerai  dal  capitolo  che  fegue.  Nondimeno  i  difegna^ 
tori  moderni  delle  carte  fcompartifcono  rvno  &  l'altro  Diametro  BD,  &  CE,  in  1 8a* 
parti  fra  loro  vguali,  &  a  ciafcuna  aflfegnamo  17  leghe  &:  [  j  &  daqucfto  fattala^ 
fcala  delle  leghe ,  difcgnano  fopra  i  lineamenti  de'  venti  diucrfe  parti  della  Terra:  ma 
qucfto  per  bora  balli .  Eccoti  la  figura  qui  di  contro . 


Ce 
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In  che  modo  finalmente  fi  habhl  a  rìtrouare  ^er  le  cofc  fopradette  la  via 
da  dtfegnare  la  Carta  dt  qual fi  njogha propofiaci  Regione y  0  di  qual 
parte  fi fia  del  mondo  habttabde  :  ^  m  che  modo  fidiflenda  in  pia^ 
no  con  ragione  il  componimento  de'  paralleli^  ^  de'  ylAieridiam  dcL 
lo  Emifperio^molto  ne  cedano  alle  pofiture  de'  luoghi .  Gap.  Vii. 


O. 


-  i  Vfi<oi  molto  facìlmerjti  raccorrc  per  le  coft  fnciette^in  che  modo  fi  yoffi 
4ifcg?7are  in  crrtaper  via  di  linee  diritfc,  'o  di  linee  torte^qual  ft  voglia 
fropoft.iri  regione  o  parte  h  abitabile  del  A  fondo.  Jmpcroche  ,  '  tirata^ 
1  ^'"^  ^i^'^^  ^^^^^diana  t  che  paffi per  mez,o  deUapropojtati  regione  , 

I  f^mi  [^^^P^^^^^^^^^^^^ST^^^    l*^^'^hezjLa  fecondo  !a  capacità  di  d  re^ 
1  ^rfit  gione:fe  fi  tirer^tnno  a  trauerjo  ditoi  parai! eli-^che  rinchiudino  la  mede, 
r^-j^fW/f ,  che  fieno  a  (quadra  con  il  detto  A<feridiano  ,  daejfi 
'^^^^  fieno  preji  tanti  gradi .  per  quanta  e  ialnughe^zx^a  di  effr  propofìaci  re^ 
gione ,  diflribuiti  di  qua  &  di  la  oltre  alla  lindi  Aiferidiana,      proportionati  jecondo  la 
diftantia  de'medefimi  paralleli  drillo  Equatore  ^& fi  finir  afino  le  altre  linee  enfi'  de' meri  di  a 
ni  come  de*  paralleli  di  mezjo^orna'e  con  i  loro  numeri:  fi  farà  finalmente  vna  certa  diftri- 
butione  di  lince  diritte  di  gradi  ;  attijfima  alfegnare  tutu  t  luoghi  della propojfoci  regione  • 
£e  ^  fe  tu  dift^nerai  entro  ad  vn  propoftoct  cerchio ^  vn  f riangolo  di  linee  curtte  ,      lati  v* 
gualtfent^  variare  le  tue  fefie;0'  ajjegnerat  vno  de'fitoi  lati  alla  nuarta  dello  Equtor^  > 
il  p'into  poi  i^li  da  rincon'ro  aj^^aerai  al  polo  tuo  ò  alialtro^  &  fe  tu  tirerai  circolar- 
mente ad  effo  polo  le  conuenienti quarte  di  Meridiani y&  a  torno  vi  tirerai  t  propnj  pa^ 
rallelhche  fcambiemlmente  fi  interghi  no  a  '/i  90  gradiate  ne  rifui  terà  da  medefi'mi  meri^ 
diani  &  paralleli  vn  componimento, &vna  teffruraja  quale  fi  appartiene  a  dijegnare  pt' 
fra  vn  corpo  sferico^  &  nella  quale  tu  potrai  difegtiare  la  ottaua  p.irte  dt  effo  mondo  habi- 
tabile.Finalmente  fe  ;  ti  piacerà  dtfegnare  il  mondo  intero  :  et  bt fogna  che  tu  faccia  quefio 
in  duoi  me^itondh  e  con  fimili  forti  di  tirari  di  cerchi  :  Jmperoche  il  voler  dtfegnare  i?7^ 
vna  figura  piana  tutto  lo  habitabileyfenx.a  dtfformità>e  fproportionara  grandczj^  di  effa^ 
ferrale  cofa  impoffibde,  Btfogna  adunque  difegnare  il  cerchio  A<feridiano,  &  con  duoi,  dia 
metri  diwfo  inlquattro  quarte^& ogni  quarta  di  nuouo  diuiderfitn  90  partifrà  loro  vgua^ 
li:&  i*vuo  di  queftì  diametri  rapprefenra  lo  Equatore-&  'altro  Aifertdiano ,  diftefo  a  di» 
rittura  del  (ufo  del  mondo  .  //  qual  A'feridtano  fi  diflribuifce  in  i  80  parti  fra  loro  propor» 
tionate.pofio  l  regolo  dalivno  CT  l^  altro  termine  del  diametro  a  qual  fi  vogUa  grado  con- 
trapofio  del  me^o  cen  hioXirinfi dipoi  m  cerchio  i  paralleli  che  paffino per  t  corrifponden- 
ti  punti  de'  Meridiani  Dipnghmfi  finalmente  effi  cerchi  de"  Aifcriiiani  ^per  ciafcuna  in- 
terfegatione  dello  Equatore^che  vadmo  a  congiugncrfi ncWvno  &  nell'altro  polo  .  /  cen- 
tri di  rutti  i  quali  fi  tt  outranno  né*  fopradettt  diametri  allungati  a  dirittura.  A  qttefH  tu 
potrai  arrogere  t  tropici  ,  &  fetu  vuoi  i  cert  hi  Volarhinfieme  con  le  dtmfioni  notate  a^ 
torno  de'Clmath  Ma  di  loro  fia  detto  a  bafìanta , 


COMz 
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COMMENTO. 

ANcorche  quello, cfe  fi  è  detto  in  queOo  vitinio capitolo <  fia  per  Te  flèflb  manì- 
feflo  a  qual  fi  voglia  benché  rozo  ?  Matematico  ;  procurarcmo  nondimeno,  fé- 
condo  il  coftume  nofìro  dichiarar  meglio  le  medefime  cofe 

1  Siaci  adunque  propofto,  che  fi  habbiadifegnare  la  Francia,  co  me  parte  più  fi:- 
gnalata  della  noftra  migliore  Europa.  Tira  la  prima  cofa  il  meridiano  E  F,  a  dirittura 
dei  fu  fo  del  mondo  .'il  quale  diniderai  in  io  parti  fra  loro  vgiialì  (  imperoche  tanti 
gradi  è  la  larghezza  di  tutta  la  Frincia)  c  tira  poi  alle  efttcme  diftintioni  di  efsi  io 
gradi  le  parallele  A  B ,  &  C  D,  che  faccino  angoli  a  fquadra  con  la  medefima  E  F del- 
ie qiiali  la  Boreale  A  B  ;  è  lontana  dallo  Equatore  52  gradi  ;  &  la  Auftrale  C  D ,  gradi 
41  .  Et  ad  vna  delle  parti  dicffa  E  F  tira  appartatamente  vna  vgualc,  che  fia  G  H  :  la^ 
quale  icompartirai  in  <5o  parti  fra  loro  vguali  ,  che  rapprefeuteranno  li  60  minuti  di 
vn  grado  dei  gran  cerchio .  Et  perche  mediante  il  primo  capitolo  di  quefto  libro  tu  im- 
parafti,  die  ad  vn  grado  del  parallelo  AB  corrifpondeuano  quafi  57  minuti ,  &  di  cffo 
7- tf^        45  m;nu;i,di  quelli  che  il  grado  del  gra  cerchio  è  6o:piglia  adunque 
dalla  OH,  apparendo  giuftamente  le  feftc,  minuti  57,  &;diuidi  la  parallela  AB  in  8 
parti  Cmili ,  &  vguaii  di  qui  &  di  là  dal  punto  E,  &  hirai  16  parti  ;  le  quali  fonola-^ 
lunghezza  Cloe  di  tutta  la  Francia.  Il  m;defimo  farai  del  pirallelo  CD;  prefi  dalla  mc- 
dclima  GH,45  minuti .  Tira  dipoi  per  ciarcuna  diuifionc  di  effa  EF  lince  fottili,che  a 
fieno  parallele  cofi  fra  di  loto ,  come  alla  AB ,  &  .Ha  CD;  &  fimiiraentc  i  propri!  me- 
ridiani inanzi,&;  dopo  la  EF.diflribuiri  fecondo  il  numero  già  prefo  de  gradi  :  del  oua- 
P'«  ,9f  "^1"^»'?  AC  e  lontano  dallo  Occidente  habitato  14  gtadi  ,  &  l' Orientale 
gradi  30  Scrmi  finalmpntc  allo  intorno  i  pioprii  gradi  cofi  della  lunghezza  come 
della  larghezza  Finite  le  quali  cofe,  bifogna  porre  luogo  per  luogo  tutti  i  luoghi  ,  o 
almanco  1  più  notabili,  fecondo  la  loro  diftantia  &  dallo  Equatore ,  &  dallo  Occidcn- 
fi  "       '  '  ^  '  ^'""gS'  o  borghi  più  notabili  :  dipoi 

1  laghi  ,1  fiumi  ;  vltimamcnte  1  monti ,  1  promontori ,  &  i  liti .  Si  come  è  la  terra  raer- 
P"n'o  L  fopra  il  Rodano.  Parigi  nel  punto  M,  fopra  la  SequanalL. 
To  ofa  Metropol.,a  punte  N:lc  lunghezze  &  le  larghezze  delle  quali  terre  troueraU^ 
nella  pafTata  tauola  dell»  lunghezze  &  de  Ile  larghezze.  Il  medefuno  a  corrilS 


a  Di- 
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2  Dichiariamo  confegaentementc ,  come  fi  hnbbi  a  fare  il  tcnflmento  de»  Meridiani 
&  de'  Paralleli ,  che  (la  fimilc  air  ottaua  pane  del  concaiio  di  vna  palla  o  srcra  .  òia 
adunque  vn  cerchio  ABC  ,  grande  quanto  ti  pare  ;  porto  dipoi  vn  pie  delle  Ielle  nei 
punto  A ,  apri  l' altro  fino  al  B,  ouero  a  1  Cy  e  tira  Tarco  BC:  6c  di  nuouo ,  fenza  muta- 
re le  fcftc ,  de  da'  centri  B,  &c  C,  difcgna  gli  a I tri  archi  AB ,  AC  ;  &:  fia  per  modo  di 
cfempio  la  A,  il  polo  Artico  del  mondo  :  &  BC ,  la  quarta  dello  Equatore  :  de  AÌ5  ,  àC 
AC,  le  quarte  de'  duoi  Meridiani ,  che  con  Jadetta  BC  rinchiughino  la  ottaua  parte 
della  concauità  della  Sfera.  Diuidi  dipoi  l' arco  BC  in  due  parii  al  punto  D ,  c  tira  la--i 
diritta  AD,  quale  (compartirai  in  90  parti  vguali ,  onero  in  1 8 ,  &  ciafcuna  verrà  per 
5  gradi .  Trerai  oltra  di  qucfto  per  ciafcuna  diuifione  della  derra  AB  ,  dal  centro  A,  i 


pendenti  meridiani ,  che  vadino  a  congiugncrfi  nel  polo  h;  del  numero  de' quah  farà 
vno  la  diitca  AD .  Scrini  finalmente  allo  intorno  i  loro  numeri  della  lunghezza  e  della 
larghczza,6<:  difegnaui  la  quarta  del  tropico  del  Cancro  GH,  dc  del  cerchio  Attico  IK  , 
fecondo  la  maggior  declinatione  di  effo  Sole  .  Finitele  quali  cofe  ,  difegnoui  qual 
parte  del  mondo  tu  vuoi  ,  fecondo  la  lunghezza  ,  &  la:  ghezza  di  efifì  luoghi:  6cdi- 
fcgneraui  ancora  a  torno  le  diflintioni  dc*Climati ,  infieme  con  lecorrifpondenti  loto 
quantità  de'  giorni  maggiori . 
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5  Reftami  finalmente  a  dimoftrarti ,  in  che  modo  fi  tefsa  con  ragione  l'nfiemc  ìa-^ 
piano  la  rete  dc'Mcndiani ,  &  de'  Paralleli .  Per  lanto  diTcgniTi  il  cerchio  Meridiano 
i\BCD,conduei  diametri  AC,&BD,chc  nel  punto  E  fi  interfeghino  ad  angoli  a  iqu^ 
dra,diftribuito  in4quartC5&  ciafcuna  quarta  in  90  gradi,fecondo  il  CoìixóiEt  fia  la  di- 
ritta BD  la  metà  dello  Equatore ,  &  la  i^C  fia  il  Meridiano  tirato  a  dirittura  del  tulcj 
del  mondOjSc  cffi  punti  A  &  C  fieno  i  poli  del  mondo  .  Accomoda  dipoi  il  Regolo  al 
punto  A,  doue  fta  Tempre  fermo  con  vaa  tefta,&  con  Paltra  vada  a  ciafcuna  diuifionc 
de'gradj,o  a  cinque  per  cinque  folamcnte  del  mczo  cerchio  BCD:6<:  auueriifci,  &  fc- 
gna  douc  il  Regolo  micrfega  lo  Equatore  BD.  Et  fimilmenie  accomodato  il  Regolo 
al  punto  B,  andrai  a  trouare  con  ciso  o  tutti  i  gradi,ò  pur  di  cinque  in  cinque  del  me- 
zo  cerchio  ADCfconrpart ifci  la  AC.  Finitte  le  quali  cofctirerai  in  cerchio  intorno  a* 
Poli  A  &  C  i  paralleli  Gcografici^per  ciafcuna  diuifione  di  efso  Meridiano  AC,ch(L-> 
vanno  alle  corrifpondenti  diuifioDi  del  cerchio  ABCD,  i  centri  de 'quali  non  fi  allon- 
tanano dalla  diritta  AC;  la  quale  per  ciò  bifogna  tirarla  a  dfritrura  di  lungo  di  qua  3C 
di  la  Difegnerci  confegnentementc  i  Meridiani,per  ciafcuna  diuifione  dello  Equato- 
re BD,cheandranno a  congiugnerfi  infiemc  ncll'vno & neiraltro po'o.Tirata  a  dirit- 
tura di  luogo  di  quà&di  là  la  linea  diritta  BD,douc  tu  haia  ritrouare  i  centri  di  qual 
fi  voglia  Mcridiano;&  difcgnerai  Tempre  con  la  mcdcfima  apertura  di  fefteduoi  mc- 
ridiani,o  duci  Paralleli.Accomoderaui  finalmente  i  Tropici,infieme  con  i  cerchi  Po- 
hn.dc  con  i  numeri  propri;  delle  lunghezze  &  dellelarghezze.  Preparate  in  tal  ma. 
nieia  qut fie  cofcdifcgnaui  qual  mcza  parte  tu  vuoi  del  mondo,  &  così  vi  puoi  dife- 
gnare  le  linee  de'vcntiiImperochequeftoTeffimentoGeograficodc'cerchi  pare  mol- 
to|comodo  al  li  difcgni  delle  carte  da  nauigarc.  Le  altre  cofe  lafciamo  noi  che  tu  vada 
cfaminando  fecondo  l'ingegno  tuo. 
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DE  GLI  OROLOGI 

ET 

QVADRANTI  A  SOLE. 

ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFINATO. 
Libro  Primo; 

^oue  fidìfcorre  delfdre  &  ferMirfidi  moìtì^  &yarij  Oro [ogi  comuni  : 
mediante  i  qt4»iU  b  per  r ombra  di  vn  filo,o  di  vnofliUy  o  di 
vno  piombino  con  il  filo,o  di  altra  cofa (imtU^  fidijcer^ 
nono ,  &  comprendono  le  hore , 


Della  ragione  ^        dignitàdegltOrolr^gt . 

PROEMIO. 

j4RE  finalmente  ,  che  ci  refli  a  difes^nare  y  o  amico  Lettere  y 
lei/ane,  &  diucrfe  dtferchz.e  degli  Orologi, Cr  de*  quadranti^ 
da  Sole  tante  volte  premeteti,  Cr  a  trarne  dipoi  di  ciafcuno  di 
loro  ÌA  molta  gioconda  comodità  :  accioche  noi  poffiamo  trarne 
qualche prtncipa'frHtto da  quel  rcgolato,& tndefejfo  moto  àitut. 
i  to  Pvniuerfo-Et  quanto {ì debba  tener  conto  degli  ingegnofi  dt. 
1  fecni  di  deftiOrologi,non  penfo  io  che  fia  alcuno({egtà  non  e  del 
•  ttttco  infenfato)che  r^o  lo  fappia  :  conci  o/ia  che  non  fi  trmua  a  gra 
pena  cofa  alcuna  in  queflo  mondo  ,  che  non  fi  faccia  o  cjfcqtnjca 
rir    "MiF'  '  nelle  lue  horcyo  wterualli  dt  tempi.Si  come  noi  poffiamo  ciò  con. 

BfTijiiBWb-  ^   fermare  mediante  gli  infiniti,  crdificrfi  efempij  degli  y^ntichf 

&  de'  Moderni.ar  mediate  i  ttflmom]  delle  [acre  Lett. olir  e  alla  condjana  nofira  offerua. 
tione  Ma  elfendonuefìe  cnfe  tiu  chiare  che  la  luce.&  da  per  loro  manifefie  4  tutti ,  ancor- 
hero^i^^^^^^^  y^ioS^rio  di  pm  larga  lode.Jo  per  tanto  ho  giudicato  dt  do. 

ue  Z7e  coTa  de/na.&  ^ranìfima  a  lutti glifludiofi.ogni  volta  che  io  diligentemente  emen^ 
JJ^U  u^^^^^^^^  altkc  dimcftra/fi  Udentemente  qtjelU  co  fesche  dameono 
ftJtepenratc..&  ritrouate.NeHe  quali  forti  di  cofe.quan.'o  lojudandomifia  ^^^'^^J^;^^^^ 
%ier^Judicare  .  coloro.che  fono  di  buona  mente.C^Jano  ^^^f'I'^.^^^ 

tem)>o  in  parole^nu  ptu  prefio  per  dar  principio  a  qutfta  Mfogna  ^f^^'J^f^^^^^^^^^^ 
ria  Zlle  cilecche  noi/ia  dicemmo  al  9.  capJeli  delia  nojìra 
diltin  ,uorJle  hore,  Imf  croche  noi  quiuimanifeflammo.  che  ^^'^^.^'^^^^^^^^ 
d  gli  Orologi  a  So  c  dfpendeua  dalla  reflejfione^outro  interjegancne  dc  /  f  f/i/^^^^ 
fecondo  la  diuerfa  altcLa  del  pio ,  difegnata  tn  afiratio  nelUpropofticipiam  :  cr  efpr  i 
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memmo  ancora  quali  fieno  qncrU  Orologi.che  /ì  chiamino  Onz^onraU,  quali  ìFert  ic ah,  & 
quali  i  Laterali  &q!4ai^U  yìpendio  ,&  le  alrre  differenze  cefi  fatte,  che  facilitarlo  /wn 
poco  &  il  modo  del  fare-,  &  dal  fermrfi  de*  detti  Orologi.  Jl  modo  antico  nondimeno  di  ja- 
re  l'Orologio  a  Soic.per  lo  più  era.che  fi difegnaua  nella  quarta  divn  cerchro  ;  il  qual  mo- 
do ^crnw  taììjo  in  V forche  tutte  le  inuentioni  de'  dijegni  calcol^ri  de  gli  Orologi  da  Sole^ 
:he  furono  ritrounte,  erano  dal  volerò  chiamate  quadranti ,  Perilche  noi  la  prima  co] a  di  ' 
d:i  areremo  la  regola  fempltce  dcg^i  Orologi;  a'  qua^i  Orologi  aggiugn  eremo  poi  gli  Orolo- 
gi in  anelli  ^inficine  con  quello  ad  acqua,  muentione  poco  fa  ritrouata  da  noi.  Dipoi  del  cri- 
uercmegli  Orologiigeneralhcioe  i  comodi  a  tutte  le  rcgioni,giocondiffimi  veramente 
rederli,  6"^  aferuirjeni  \  injìemc  con  i  quadranti  non  folo  atti  alle  bore  (l effe, ma  aHepia-- 
ieuole\ri€,&ille  dtlcttatwni  delle  cofc  d'^/hologia,  &  della  Geometriayaimamenti  ri- 
^:t4rremo  Ù  diuoigato^u^firolahio,  ouero  Pla^iisferio  di  To'omeo  in  vn  quadrante  ,  //  qua^^ 
habbiamofabricaro  cori  tale  tndu{iria,  e  coniale  artifìcio  dilinee,  chepereffo  fipuofaciU 
wente  ritrouare  tutte  le  cofe  particolarmente-,  che  dipendono  da  ejfo  primomotoy  cr  vniuer- 
falc .      *  *  . 

Cowe  fì  Sifegni  U^rima.  co  fa,  yn  modello  a,  qual fi fta  eleuationc 
di^olo^  mediante  d  (juale  p  fosjino fare  gli  Orolootcojì 
Or  't\ot2tali  come  i  Verticali  oglt  a  pendio^ 
quelli  delli  latiy  o f accie . 
L 


Cap. 


^ì^£^())r-  ACCISI  fopra  vnpropoftoci  piano,  da  vn  darò  punto,  vn  cerchio, 
'"Ttyj^^'ì     centro  del  quale  fia  A.dc  il  cerchio  B  C  D  E,  il  qual  cerchio  G  di- 
rfe^  "^^^^  diametri  BD,  &  CE;  i  quaii  padando  per  il  centro  A, 

'  ^  fi  inicr/cghino  ad  angoli  a  (quadra,  &diuidino  unto  quefio  cer* 

chio  in  quattro  quarte;  delle  quali  lalquarca  da  man  deftra  di  fopra, 
cioè  la  BC,  fi  ha  a  diuidere  in  parti  vguali;  la  prima  volta  diui» 
dafi  in  tre,  6:ciafcunadi  quefte  tre  parti  fi  diuida  poi  in  6.  6<:'cia- 
fcunadiefìTc  fei  in  Piglifi  di  poi  quella  altezza  del  polo',  ouero 
quella  lati tue'nc  della  regione  per  la  quale  noi  vorremo  fare  gli  Orologi,  che  ci 
bifogncrà,  cominciandofi  ad  annouerare  nella  quarta  B  C,  dal  B  andando  verfo  il  C  ; 
5c  fegnifi  l'altezza  del  noftro  Polo  con  la  F,  di  poi  tirifi  vna  linea  dal  cento  A  fino  alla 
F,  che  fia  A  F.  Tirifi  di  poi  dal  punto  F  vna  linea  , che  vada  parallela  alla  C  E  .  infino 
nella  quarta  B  E,- la  fine  della  quale  termini  al  punto  G:  laquale  dal  mezo  diametro 
AB  Tali  diuifa  in  due  parti  vguali  ,  al  punto  H,*  perilche  faranno  ancor  quiui 
angoli  a  fquadra,  fecondo  la  terza  di  Euclide,  Sarà  adunque  la  linea  FH  a  piom- 
bo (opra  la  AB,  &  il  triangolo  AFH  farà  rettangolo  -  Il  cerchio  adunque  BCOE 
rapprcfcnterà  il  Meridiano,  B  C  la  quarta  (iia  Settentrionale,  &  la  A  rapprc- 
fenrcrà  il  centro  del  mondo,  &:  la  linea  diritta  BD  l'Onzontc,  &  la  CE  il  cerchio 
verticale!,  che  ci  paffa  fopra  della  tcfta  .  che  fa  angoli  a  fquadra  col  Meridiano  :  de  la 
linea  F  H  a  piombo  del  trinn^olo  AFH  ,  rapprefenterà  il  feno  retto  de  la  prefa  altez- 
za del  polo  BF .  Et  la  bafa  AH  rndprefcnta  il  feno  retto  del  compimento  di  detta  cle- 
uatione  del  polo ,  cioè  dell'ateo  FC  ( ilquale  e  fcmprc  il  mcdcfimo  con  la  eleuatione 
dello  Equatore;  imperoche  la  bafa  AH  è  vguale  a  quella  linea  ,  che  fi  tirercrcbbe  dal 
punto  Fa  piombo  fopra  la  AC  ,  fecondo  la  del  i  d'Euclide  La  tirata  adunque  al^ 
Ichiancio  A  F  rappre(cnterà  lo  fiile  ,0  il  fufo  del  mondo  ,  de  il  punto  F  il  polo  di  detto 
nK)ndo.  L'ombra  del  quale  terminerà  effe  bore ,  in  quefti  orologi  meflìme  che  noi 
vorremo  tare  con  Taiuto  di  qucfto  triangolo  AFH.  Ordinate  qucftc  colè ,  terminiq 
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nel  diametro  AC  vna  linea  venale  alla  EH  ^  la  quale  fia  AI ,  dipoi  tirifi  vna  linea  di- 
rittn,  che  fin  HI,  che  ragli  la  AF  nel  punto  K  .  Sarà  adunque  il  trian^jolo  AHI,  vgua- 
le  ,  <Sc  ùnìi'e  al  triangolo  AFH  ;  come  fi  proua  per  la  4  del  1  d'Eucl.  Tirifi  dipoi  con- 
Ic^ucntcìnc  ntr  dal  punto  F  vna  linea  ^cliccafchi  a  piombo  fopra  la  HI  ,  che  fiaP  L» 
6c  diuidafi  la  AK  in  dua  pani  vguali  nel  punto  M;dal  centro  L  dello  (patio  AM,oue- 
ro  MK,  fi  facci  vn  cerchio,  che  fia  NO  •  Qnefto  cerchio  feruirà  per  lo  Equatore  delle 
bore  ,  neceffarioal  fare  con  quefto  inftrumento,  onero  modinc  alcuni  orologi ,  che 
ftieno  a  piombo:  &:  da  mettere  alle  mura  .  Et  (c  il  diametro  NO  fi  tirerà  a  Iqnadra-.» 
con  elTaHI,  farà  1  detto  cerchio  d  uifo  in  quattro  quarte,  il  mczo  diametro  del  qual 
cerchio  è  quello,  che  ci  ha  a  dare  l'altezza  dello  ftilc  ,  che  fi  ha  a  rizzare  a  piombo 
nel  centro  di  detto  Equatore,  per  dimodrarci  dipoi  le  bore.  Elil  ,  prcla  per  efempio 
del  difegnarc  quefto  indrumenro ,  o  modine  de  gli  orologi ,  la  cleuatiorc  del  polo  di 
Firenze,  che  è  agra.  45,  6cmin.  so.  Secondo  la  quale  a  ltcz;ca  opereremo  per  fare  gli 
orologi  per  Firenze ,  come  fi  potrà  ancora  fare  gh*  altri  modini  per  l'altre  cleuationi 
de  gli  luoghi ,  quando  operando  vorremo  fare  orologi  per  altri  paefi ,  che  haucffino 
altre  cleuationi,  fecondo  che  ci  occoirelTc , 
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Come       lUiuto  del  Modine  pj/ato  fi  poft  fare  rvn' Oìo^ 
logio  Orir;py2talc  ^  ctocp:iJìo  fa  U  piana  fuperfìcie  dell^-- 
Orizorite  a  qualfi  rvoglia  elenation  di  Polo. 
Cap.  II. 

Pparecchiato  adunque  iì  modme  paHato  da  farrc  gii  Orologi,  come 
licdcironel  pafTaco  capitolo  ,  procurifi  di  hauerc  vn  pezzuolo  di 
bollo, o  d'alno  legno,  clic  fia  quadro,  o  di  qnal'altra  forma  fi  voglia-, 
gìiì  per  il  mezo  della  riinghczra  del  quale  tirifi  la  prima  cofa  vna  li- 
nea diritta  ;  che  (la  AB,&fiadel  piano  pofìoci  inanzi  gli  occhi  la  A 
da  bado,  &c  dr.  alto  :  quella  linea  feruirà  per  il  Meridiano  delPOrolo- 
logio  da  farfi.  Cauifi  dipoi  dal  già  tatto  triangolo  AFH  del  Modine , 
con  le  fcrte ,  la  lunghezza  della  linea  diritta ,  ò  vogliamo  di  bafa  AH  :  e  trafportiG  nel 
-legno  apparecchialo  per  fare  l'Orologio  nella  linea  A  B,  cominciando  da  A  ?  &  an- 
dando vcrfo  B ,  <Sc  fia  AC-,  Se  dal  centro,  C  per  quanto  eia  CA  faccifi  vn  cerchio 
che  fja  ADEJ  ,  ilqual  cerchio  ùruirà  per  Orizonte.  Tirifi  dipoi  dal  detto  centro  C 
vna  linea  D  E  >  che  facci  angoli  a  fquadra  con  la  AB  ,  laqualc  rapprefenterà  il  cerchio 
pili  nobile  vcfcrcnlc,  cioè  che  ci  palfa  fopra  la  tetta  ,  <Sc  che  da  amcnduc  le  binde  fer* 
iiirà  per  la  fcfta  hora:cioè  la  CD  per  la  fetta  bora  inanzi  mezo  giorno>v5w  la  CF  per  Tal, 
rra  fetta  bora  dopo  mezo  giorno  .  Tornifi  di  nuouo  con  le  fette  del  triangolo  AFFI  del 
Modineji5^  pigli  fi  la  merà  della  AF.cioc  AK>ouero  KF,&  trafporrifi  nella  E  B,comin- 
ciandoda  Ej&  andado  verfo  B;&dicafi  che  ella  termini  nel  puro  G, talché  ella  fiaEG. 
Et  di  nuouo  dal  centro  G,  per  quanto  e  la  G  E,  fi  tiri  vn  cerchio,  che  fia  BHEI ,  perii 
centro  del  quale  G  fi  tiri  il  diametro  FIl,ilquale  diuida  ad  angoli  retti  il  dfamerro  pri- 
moBE-^mpcroche  qnctto  BHEI  rapprefenterà  Io  Equa,  delle  hore^dal  quale  fi  tireran- 
no gli  airri  fcomparrimenti  delle  bore. Diuidafi  adunque  la  quaita  finitìra  di  folto  df 
quefto  cerchio  EH  in  pani  vgual],prima  in  i^dc  ciafcuna  di  elle  poi  in  5,'ìuero  prima 
in  3  ,  5c  ciafcum  di  effe  poi  in  z ,  le  quali  parti  rapprefcnteranno  i  fei  fpatij  delle  horc, 
come  rutto  il  cerchio  chiamato  Equatore  ne  rapprefenterebbe  24. 

Tirifi  oltra  di  qucfìodal  punto  E,  douc  i  duoi cerchi  fi  toccano  inficme  ,  vna-*> 
linea  a  dilungo  a  traiierfo  che  fiaEK,  che  facci  angoli  a  fquadra  con  la  AB  ,  &  che 
fia  paralcllaall^DF  ,  &  alla  HI  ,  ^  che  fi  dittcnda  quanto  ci  piace  verfo  K.  Dipoi 
dal  centro  G  dello  Equatore  fi  tirino  alcune  lineette  fottiH  ,  le  quali  paffan- 
do  per  le  già  notate  diuifioni  della  quarta  EH  ,  arriuino  fino  alla  h'nea  EK> 
le  quali  faranno  GK,  GL,GM,GN,&GO,  ie  quali  toccheranno  la  detta_^ 
EK.ne'punti  KLMNOa  punto.  Medcfimamcnte  poi  tirinfi  dal  centro  C  dello 
Orizonte  ADEF  a  tutte  le  diuifioni  della  EK  ,  cioè  appunti  KLMNO  ,  li- 
nee apparenti  ,  che  non  palTino  ,  fe  ti  torna  bene,  il  cerchio  ADEF.  Concio- 
fia  che  quttte  linee rapprefcntando i  cercliidelle  horediuideranno  la  quaru  DE  ,  in 
fei  fpati)  difuguali  ,  i  quali  rapprefenteranno  le  fei  bore  inanzi  mezo'giorno  ,  cioè 
dalla  fcttima  alla  duodecima.  Potrafiì  ancora  difegnare  mediante quctta  raedefima 
via  le  meze  bore ,  diuidendo  in  due  parti  ogni  fetta  parte  della  quarta  E  H  ,  tirando 
dal  mcdefimo  centro  alcune  lineette  ,  ma  batterà  fegnarc  dette  meze  bore  ò 
con  Unect te  piccole  ,  ò  folamcnte  con  pnnti.  Et  fe  fi  trafporteranno  le  diuifio- 
m  della  quarta  DE  nella  quarta  EF  giuttamcnte  ,  offeruando  il  mcdefimo  or- 
duic  dalla  E  verfo  U  F  ,  che  fi  cffesuò  dalia  E  vcrfo  ilD  ,  &  fi  tireranno  dal 
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centro  Cà  ciafcunadiuiTionc,harcmo  !c6.  bore  doppòmezo  giorno,  cioè  dalla  vna  fi- 
no nll.i  fcfta .  Ec  le  alcrc  hoic  che  vanno  inanzi  alla  fcfta,  d  Jlc  inanzi  mczo  gi(ìi  no,  & 
le  altre ,  che  vanno  dopò  la  fcfta  delle  dopò  meo  giorno,  fi  diTcgncr.mno  facilidìnja- 
nicntc  Colo  con  lo  aiuto  d.^llc  Lfte  ,  (c  fi  trafpoitcranno  »Sc  di  qiu\  (Se  di  la  doppò  il  D  5c 
loF»  fciiiando  lo  ordine  gii  mcdcliiiii  (pati)  delle  liorc,  (3:  (i  tireranno  dal  centro  Cle 
linee  a  dccrc  diuifioni,ò  fpatij,  come  delle  (rrinie  altre  fi  ice  :  onero,  fc  ci  piacerà,  tira- 
re vcrib  la  E  le  lineerc  come  fi  lece  verfo  •  1  k,  dalccntroC,  tirinfi  ìecorrilpondenti 
dal  cent-ro  Gj  impcroche  gli  fpatii della  6. ideila  7.  liora  cofi  inanzi  co  pcdopò  mezo 
giorno,(ono  vgualil'vno'all'altro,&  cofilolpat  ode'la  quarta  cvgualc  allo  fpatio  del- 
la 8.  &c  il  fimile  inreruienc  delli  altri  (patii,  che  fono  vgualmcnte  lontani  dal  Meridia-r 
no.  Non  è  di  neccffità  nondimeno  difcgnare  tutti  gli  interualli  della  intera  rcuolutio- 
nc  delle  24-  bore,  ma  folamente  quelli  che  altri  ha  dibifogno  >  fecondo  la  quantità  del 
maggior  giorno,della  Reg  onc,ò  paele,pct  il  quale  altri  vuol  tare  gli  orologi^  come  nel 
quarto  libro  al  fecondo  capitolo  della  Cofmografia  dello  Otontio  fi  vede  :  fi  come  tu 
potrai  trarre  da  quella  fìi^ura  fatta  per  efcmpio  alla  latitudine  di  Parigi  :  doue  il  mag- 
gior di  c  quafi  ló.horc:  di  qui  prendcm  no  l  ordine  delle  dette  bore  dal'a  quarta  della 
mattina,  de  le  finimmo  nella  ottaua  doppò  mezo  di,  le  altre  cofe  da  feruire  per  bono- 
rato  difegno  delle  bore,  &  apparren^nr i  alia  gratia  dello  inlhumento  ,  le  lafciamo  alla 
i]ifcrctione&  al  giù  litio  di  colui,cbe  vorrà  fare  orologio.  - 

Ordinate  quelle  cole ,  (accìù.  vn  triangolo  di  materia  fottile,  ma  fo :la,cbc  fia  CEPi 
fimile  al  triangolo  AFH,  &  vgaale  dd  tutto  ,  che  fi  rizzi  fopra  'a  piana  fupcrficie  dcl- 
rÓrologio  yin  quefio  modo,chc  la  baia  AH  corrilponda  a  punto  a  punto  alla  dirittura 
della  C  E;  éc  la  retta  FH,  onero  E  P  non  fi  dikofii  dal  piombo  Et  fé  tu  farai  l'Orolo- 
i^io  porratile,  potrai  collocare  con  tale  indufiria  il  detto  triangolo  j  che  quando  ti  tor- 
nerà bene,  tu  lo  pofia  abballare;  Se  quando  ti  bifognerà  ancora  ,  rizzarlo  >  &  che  fiia 
ad  angoli  retti .  Sono  alcuni,  che  in  ca  nbio  di  triangolo,  ci  accomodano  vn  filo,  ò  vn 
fìl  di  ferro,  ò  d'ottone,  ò  fimix'  molto  fottile  in  cambio  de  la  fchianciana  A  F>  dal  cen- 
tro C  3^:  difiendcndolo  in  efib  triangolo  a  guila  di  fufo  del  M  n  lo,  lo  aggiufianodi 
maniera,  che  mediante  la  ombra  lu3,conorcono  indi  crcntcmcntc  ciafcuua  bora.  Fi- 
nito rOrologio  fopradetto,  Se  meffolo  a  lincila  in  piano  troverai  la  linea  Meridiana , 
come  infegna  fOrontio  nel  fello  capitolo  del  fecondo  libro  ciella  fua  Cofmografia.^  . 
Sopra  'a  qual  linea  Metidiana  collo'-herai  giufiiffimamcnte  la  linea  AE  del  detto  Oro- 
logio, tagliato  ogni  cofa  a  punto,  ^:  leuato  via  fuori  ilei  qu.idraio  ADHF  ^  Ma  per  più 
cfpedita  comodila  di  fimih"  Urologi  portatili  fu  trouata  quella  marauigliola  comodità 
della  Calamita  .  Conciofia  che  vn  ago  fregato  alla  Calamita  fuole  porfi  in  cofi  fatti 
Oroiogii  il  che  fé  tu  vorrai  fare,  più  comodamente  porrai  detto  ago  infra  il  fcgno  A> 
&  il  centro  C>  che  in  alcun'altro  luogo  ;  nella  qu  il  cofa  non  poco  fi  dee  l'huomo  affa- 
ticare,the  nel  porre  derro  ago  ,  non'decl  ini  punto  dalla  dirittura  della  linea  Meridia- 
Xìz  :  impcroche  fé  egli  non  vi  fi  colloche  rà  giuftamentc ,  ci  indurra  in  grandillìmi  er- 
rori • 

Poiloui adunque  l'a^^o  ,  Se  ornato  delle  fue  parti  :  pongafi  di  nnouo  fOrologlo  fo- 
pra la  trouara  linea  Meridiana  ,  in  quel 'nudu  che  fi  è  letto >  S:  norifi  la  declinationc 
che  fa  detto  ago  dalla  linea  AE,  &c  tinto  bilbjjitrà  diuertirc  la  linea  che  ha  a  dirizzare 
l'agoj^il  fatto  difegno,^  ficcarla  in  quefio  firo,  impcroche  ofleriiata  quefia  cautela, 
potrai  cauare  dal  detto  orologio  la  vera  regola  Se  ragione  df  Ile  hore,ogni  volta  chc_^ 
fcopcrro  il  Sole,  potrai  dir  zzare  il  detto  ago  alla  fila  lin?a  Meridiana,  collocandolo  in 
quella  dirittura  giuftamcntc . 


Libro  Pnmò- 


Come  Ji pojft  fare  nun  Orologio rx^erticAÌe^darìT^^trrti.a  pio^ 
ùo  fverfo  J^lczodì  a  qual  fi  ^-voglia  cleuation  di  poby 
con  ti  moditjc  y  ouero  mod^^lla  defcntto 
mi  primo  capitolo, 
[ap.  IIL 

O  I  chiamiamo  Orologi  Verticali  >  quegli  dir  fi  dirct^ano  in  pinna 
ritto  a  piombo  \cTfo  Mczodì ,  &  polto  inficmc  l'on  la  ùip^rilìcic  dei 
,  fuo  cerchio  verticale  ,  che  fa  angoli  ietti  con  il  Meridiano  .  E^!i  c 
chiaro  »  che  per  qucQi  Orologi  non  fa  di  mclticro  d'ai;  ro ,  che  di  va 
mczo  cerchio  ,  non  fi  può  (cruiredi  ncfliina  hora  inanzi  alle  6. 
della  mattina  ,  ne  di  alcuna  ancora  dopo  Idei  dopo  niczo  giorno  » 
come  pioiia  rOrontio  nel  9.  cap.-lel  z.lib.  delia  Tua  CQÌiXìogi.i{\3L^  : 
conciofia  che  ci  prona  ,  che  il  Sole  non  pnò  inanzi  alla  9  della  imiiina  >  né  dopo  la  6 
bora  dei  dopo  mezcdi  (  fia  il  giorno  artificiale  lungo  quanto  fi  voglia  j  batrei  mai  in 
reffiin  luogo  della  fuperficiedi  cofi  fatti  Orologi  ,  Facciiì  adunque  la  prima  cola  vn 
Modine  ,  ouero  vno  infìrumento  »chc  fi  chiami  lo  agg:iifiatore,  inficmecon  ?i  tiian- 
golo  AFH  ,  a  quella  altezza  del  polo,  che  fi  vorrà  fare  l'Orinolo  verticale  ^  fecondo 
che  li  fi  infegnò  nel  primo  capitolo.  Fatto queHo,  dilpongafi  vn  certo  piano  como- 
do a  quefìo  negocio,  alla  parte  del  mczodì ,  onero  Meridiano  del  Cielo,  o  ritto,  o  da 
rizzarfi  poi  a  piombo  5  giù  per  il  mczo  della  lunghezza  dclqunf  piano  liiifi  vra  linea 
diritta  ,  che  fia  AB  ,  e  fia  la  A  il  termine  di  lopra  ,  &:  B  il  di  lotto  .  Impcrochc  qncfla 
linea  ( come  di  fopra  fi  dilTey  fignirtcarà  la  linea  Meridiana  dell'orologio  da  faifi.  Ti- 
rifi  dal  di  fopra  propoftoci  punto  A  vna  linea  artr^ucrlo ,  che  fia  C  P,  che  tacci  an- 
goli a  fquadraia  A  B  ,  la  qual  linea  CD  ci  rapprckntcì  a  l'Oi  zonrc  &i  (ciuirà  per 
IVna  &:  Taltra  hora  fcfta  cofi  innanzi  come  dopo  mezodi  \,òc  il  punto  A  farà  il  cenno 
dell'Orologio  da  f.tTfi,che  rapprefcnteta  il  centro  del  mondo.  l^re(a  poi  la  lunghezza 
FHa  piombo, del  triangolo  AFH  dilegnato  nel  i  cap  trafportifi  nella  linea  AB, co- 
minciando da  A  ,  Mandando  verfoB  ,  talché  ella  fia  AE  dal  centro  A  tirifi  ,  per 
quanto  è  la  AE  ,  vn  mezo cerchio, che  fiaCED,il  dian)etrodel  quale  farà  la  line.t.^ 
diritta  C  D  .  Q|icfto  mezo  cerchio  CED  >  rapprcfentcra  il  mezo  cerchio  verticale  » 
che  vicn  fotto  TÒi  izontc . 

Prcfa  d  i  nuouo  dal  medcfimo  triangolo  AFH ,  la  mera  creila  A  F  ,  cioè  AK ,  onero 
KF  ,  trafportifi  con  le  Icfte  nella  Imea  EB ,  cioè  dal  punto  F  vcrlo  B,  che  fia  E  F  & 
dal  centro  F ,  per  quanto  è  la  FE  difegnifi  vn  cerchio  ,  che  fia  B  G  E  H  ,  che  da  rap- 
prcfentare  ("come  prima)  TOriuolo  Equinottiale  -  Qucfio  cerchio  BGEH  ,  tiratoi! 
diametro  GH  ,  che  faccia  angoli  a  fcuadra  con  BE  »  fi  diuidcrà  in  4  quarte  ,  la  maiì_^ 
fianca  delle  quali  di  (opra  ,  cioè  la  GE  ,  fi  diuida  in  fei  parti  vguali  ,  che  faranno  gli 
fi)ati|dell  hoie  vguali ,  di  quelle  fìcfie  ,  che  tutto  i!  cerchio  ordinariamente  fi  Inole 
oiuidere  in  24.  Tirifi  dipoi  dal  punto.  E  vna  linea  a  traue: io  di  coiuingcntia  » 
che  fia  El  >  he  che  facci  angoli  retti  con  la  A  B  ,  &  che  fia  parallela  alla  C  D  ,  (5c  alla^ 
GH  ,  allungandola  verfo  la  man  finidra  quanto  ti  piace  dallo  I .  Apparecchiate  que- 
lle cofe  ,t]rinfial  cenrro  F  di  elio  equinottialc  lince  diritte  &  lottili ,  chepoffinoper 
ciafcuna  delle  diuifioni  della  quarta  E  G  >che  faianno  F  I ,  F  K,-  F  L,F  M,6c  F  N  ,  & 
vadino  fino  nella  linea  della  contingcniia  a  punto  giuHc  ,  ei  e  è  E  1  :  dipoi  lii  infi 
dalcentroAaqualunquefcgnodiefibEI  ,comeè  I,K,L,M,N5  le  IneedcH  lìorc 
pili  apparenti  ,chediuidono  la  quarta  C  E  in  6  fpatij  dell  buie  cuanti  mezo  gior- 
no ,  fimili  &  corrifponc'e^ti  certamente  a  quelle  ?  chefc  no  emulate  dalla  ir. leifcv 
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cMioncd;  effi  cerchi  delle  hotc  c  n  ii  dato  vudcaie.I  quali  fpacj  deli-liore  caufando- 
f,  &  d"  qua  &  di  là  dal  cerchio  meridiano ,  vguali ,  (c  tu  trafportcìa.  c.afcuna  d>o.ho- 
ne  della  quarwE  C  nclln  qturta  ED  a  coiri.pondenza  del  loro  ord.nc ,  &  le  duudc- 
nicon  S  itieertc  ,  farai  a  rame  horc  dopò  mezo.ii.  La  fetta  adunque  d.auanu 
[Si  incornincierà  dalla  pnrte  AC  del  diametro  C  D  ;  &  \\àopov,czoiìiJan^ 
Strò  mezo  diametro  A  D .  Rettaci  adunque  a  fare  di  qualche  ""rena  fceira ,  Se 
conSentcvHtriangolo  AEO.chefiailmedefimo  ,  &.lf.mdechelo  AFH,& 
Hzzàrlo  ad  angoli  ret  i  fopra  detto  Orologio ,  in  td  modo  ,  che  la  Imea  d.ntta  ,  &  a 
D  ombo  F  H  fit  la  medefuna  che  la  meridiana  A  E  &  cffa  A  F ,  ouero  A  O ,  vengj^ 
càuocataaeuifadelfulodel  mondo,  in  cambio  ddquak-  porrai  accomodale  vn  filo 
fot  ne ,  ò  vna  punta  di  ottone ,  o  di  fil  di  ferro ,  o  d'altra  materia ,  che  ferua  per  detto 
rrinneolo  ;  &  potrai  fare  (  leuate  tutte  le  cofc ,  che  t.  parranno  fuperflue  )  le  altrc_^ 
cofe  attenenti  alla  figura ,  &  ornamento  dcirOrologio  tua  volontà,  come  ti  tornerà 


Ricordati  nondimeno ,  che  fe  quefto  Orologio  far.\  difegnaro  in  vn  piano  apparra- 
eibifogna  lizzarlo  mediante  il  piombo  alla  pane  del  mezo  giorno  del  Cielo  (le 
Ili  tu  non  lo  fai  po  rtatilc ,  &  con  l'ago  calamitato  come  la  buffola  )  in  quefto  modo  > 
che  la  linea  diritta ,  f<  meridiana  AE  (i  lafci  calcare  a  piombo ,  &  la  parte  C  fi  volti  a 
Ponente  ,  SclaDaLcuantc  ,  come  tu  puoi  vedere  nel  difegao  qui  difetto  fatto  al 
Polo  di  Firenze ,  per  cfcmpio  de  gli  altri , 


Cam 


Libro  Primo . 


Come  fi  pojfifire  l'runo  c>  l'altro  de'  detti  Orologi  ftnza  d  det^^ 
to  modiiK^o  modello ,  m  altro  modo  che  fi  dice  7ìe  t  palmati 
Capitoli,     Capitolo  IK 

f)  OI  halìbìnmo  trouato  vn'altro  modo  ,  mediante  il  qnnlc  fi  po. 
ì^>^]^^K7\  Il  i  difcgnarc  gli  Geologi  cofi  Oiizontali  come  Verticali ,  cioè 
nÌI*  I  ]  MnialMVnza  il  modinc,oucio  il  decro  aggiiiHa  ore . 

Tirili  la  prima  cofa  fopra  vn  propoftoci  piano  o  Oi izonra- 
^-7^  le,òVcrticalc,£ciiìtoinoal  piopofìoci  cenn  o  A  vn  cerchio  del 

y"    /      .       11^     l'hore-.oixro  vnocquinottialc, che  lìa  BCDE:il  quale  diuidafi 
^^^tlvN^  l^'^  conduoidiame:riBD6cCE,chepafrinopcril  centro  A,  fi 
''^VJw  interfegbino  ad  angoli  a  (quadra,  &:diuidino  de  tto  cerchio  ili 
i^./^^^^lj^J^y^^jy  4  quarte  :  de*  quali  diametri  il  C  E  fia  a  diritto  di  (  fio  meridia- 
f^>a^*N^^jr^^^^    no:  percioche  egli  è  quello,  che  rapprcfenterà  la  duodecima 
hora.  Diuidafi  dipoi  la  quarta  BC  in  90  gradi  vguali:6cla  quarta  CD  in  6  parti  vgua- 
dal  punto.C  tirifi  la  linea  della  contin gentia  CF,parallcla  alla  B. : s 6c  c!ie  f  cci  an- 
goli retti  con  la  CEjcliC  vada  quanto  ti  pare  oltreal  punto  C.  Annoucra  dipoi  nella-.» 
quarta  BC  dal  punto  B  verfo  CPaltezza  del  polo  per  gii  Orologi  Orizontalirma  per  i 
Verticali»  o  Murali  bilogna  annoucrarc  il  compimerto  ,  cioc  il  re  fio  oltre  al  detto 
polo  ;  6c dal  detto  termine  ,  &  dal  centro  A  tirifi  vna  linea  diritta  lenza  inchiofìro 
nella  linea  della  contingentia  CF  >  che  batta  al  punto  F .  Piglia  poi  la  diftanza  AF  e  ti;^» 
fportala  nella  meridiana  CE,  dal  punto  C  verlb  E  ,  laqualfiaCG  \  ficiarà  il  pun- 
to Gii  centro,     la  CG  il  diametro  di  detto  Orologio  .  Tir:Ti  adunque  dal  punto 
G  vna  parallela  al  diametro  ,  che  fia  HI  :  &  quefta  aH  vfato  farà  il  principio  dcl- 
r  bora  fefta  della  mattina  ,  &  la  fine  dell'  hora  fefìa  della  fera  ,  &  le  alerei 
Imee  delle  bore  dircgneralle  in  quefto  modo  .  Tirinfi  dal  centro  A  ,  a  ciafcuna 
diuifione  di  elio  C  ^  linee  fenza  inchioftro  ,  che  vatiino  a  terminare  nella  linea 
della  contingentia  CF  ,  a'puntiKLMNO    6c  di  nuouo  tirinfi  dal  centro  G 
linee,chc  vadinoa' medefìmi  detti  punti  KLMNO  conio  inchloftro  apparcnti:Im- 
peroche  quefte  linee  infieme  con  la  meridiana  CG..&  ladeirvna&  dell' altra  hora 
fefta  H  I   diftingucranno  qucdi  fcì  inferunlli  delle  bore  dopo  mezo  di  ,  me- 
diante T  aiuto  dclfe  quali  diftribuiremo  le  diiiifioni  delle  altre  bore  ,   fecondo  la_^ 
coirifpondenza  di  ciafcuna  ,  in  quel  medcfimo  modo,  che  fi  e  detto  ne' capitoli 
paflati .  Pongauifi  finalmente  fopra  il  DimoCtratore  delle  bore  eonucniente-,come  e  il 
triangolo  CGP,ò  la  punta  GP,  a  guifa  di  fufo  del  Mondo  .  Imperoche  la  diritta  AC, 
cioè  il  mczo  dell'Orologio  VcrticalcdimolUa  quanto  nell'Orizontale  fi  dcbbc  alzare 
la  a  piombo  di  eflb  tr/angolo.is:  il  mezo  diametro  deirOrizonta'c,ouero  la  diritta  AC 
quanto  debba  per  il  contrario  alzarfi  cffa  linea  del  piombo  ne  gli  Orologi  verticali:co- 
nie  par  che  moftri  la  for ma,chc  feguc  dc'detti  Orologio ,  alla  già  da  prima  prefa  al  tcz- 
zadel  polodi  Firenze.  Tutte  Tal  tre  cofe  fi  hanno  a  finire  fecondo  le  regole  date  cor- 
lifpondcncemence  ne'  paflaii  capitoli . 


De  gli  Orologi  da  Sole 


Libro  Primo. 


ComefipoJJtno  trouaregll  archi  delle  hore^eoft  nel  cerchio  Orlz^nl 
tale  come  Vcriicate  a  qudl  fi  njogha  eleunttone  di  polo^  O* 
fure  Ca^nOyC  IWtro  Orologio  comfponde?2tementc 
per  a>ia  di  numeri  ^    dtp.  K 

Arlcrcmo  bora  di  quegli  archi  che  pare  che  Miccino  i  cerdìi  dcllc^^* 
hore  ncIPvna  6:  l'altra  fiipcrficic  ,  o  piano  ,  Onzonuik  cioè  ,  «Sr 
Vcriicale,chc  fecondo  la  diiicrhia  del  polo  hanno  varie*  cleuationi 
de*  quali  l'Oronuo  trattò  nel  9  cap  dei  2  libJclla  Tua  Coimogran.i. 

Primiera  mente  adunque  bilogna  conridcrarccfactamcnte  che  ia 
coli  farti  Orologi  bifogna  fcornpartire  vna  quarta  fola,iS:  diihibui- 
rc  gli  altri  fecondo  il  fuo  ordine, fecondo  la  oiferuata^ò  da  olTcruar 
C  corrifpondenza  delle  hore:(i  come  dalle  cofe  già  dette  puoi  con- 
getturare .  Troucrai  adunque  l'arco  delle  Orizonte  intrnprefo  fra  il  Meridiano  ,  &: 
qual  G  voglia  cerchio  dell"  horcrin  quello  modo .  Moltiplica  il  feno  de' gradi  ^  cheti 
auanzanodopo  la  propoflati  altezza  del  polo, per  il  feno  dcila  dirtanza  del  cerchio  del 
l'hora  dal  Meridiano,^:  quel  che  te  ne  viene  partilo  per  tatto  il  feno  j  de  dipoi  piglia 
Tarco  del  venutotene  feno ,  il  quale  a  dirtcrenzade  gli  altri  chiamerai  il  Seno  primo . 
Moltipiica  dipoi  il  feno  de'  gradi,  che  ti  auanzano  di  efTì  dilUnza  dal  Mcridi.ino  per 
il  feno  intero, <Sc  quel  che  te  ne  YÌenc,diuidilo  per  il  feno  mcdefimo  di  quei  gradi,  che 
li  auanzano  dell'arco  già  prima  rrouatOi&  di  quel  che  te  ne  viene, piglierai  Tarco  che 
p\  corrifpondc  .  Imperoche  quei  gradi, che  ti  auanzano  di  detto  arco,  ti  moftreranno 
ildcfidcratofpatiodeirOrizonte.  Dicali  per  efempio,che  noi  vogliamo  irouare  Par- 
co Orizontale  della  decima  auanti  mezo  dì,ò  della  feconda  dopo  ìiiczo  di  ,  a  48  gradi 
di  eleuation  del  polo.  I  gradi  che  auanrano  adetta  polare  altezza, per  infino  a  9Ò,che 
xic  tocca  per  quarta, fono  come  fi  sà  gradi  4  2:&:  il  leno  loro  fono  parti  405minuti  8,  6c 
fecondi  y2;6c  la  diftanza  dal  cerchio  meridiano  c  di  due  bore  ^  (5c  però  di  30  gradi;chc 
hanno  di  feno  gradi,o  parti  geminati  o,5c  fecondi  o  :  Secondo  la  taua!a  de' seni ,  che 

farà  in  qucftoa  Molnplichinlì  adunque  40,8, &  51, per  3o,o,o,&  diuidi  quel 

clic  tene  viene  per  6o,6c  barai  parti  20. min. 4  fcc.zó.i'arcode'qaali  farà  gradi  19, c 
3J,min.  il  qual  numero  tu  dirai  il  primo  trouato  .  1  gradi,che  auanzano  a  qucft'arcQ^^ 
per  complire  fino  a  90, fono 70 ,  &  min.  27.  6:  i  lor  leni  fono  parti  56, min.  3i,'5c  fcc. 
27. &  i  gradi  che  auanzano  della  prefa  diltanza  dal  Meridiano,  fono  gradi  6o\  il  leno 
dc'quali  c  pani  51,  min.  57  &  fec.  41.  Moltiplichili  adunque  51,57,  &  41,  per  60  \òc 
diuidi  quel  che  te  ne  viene  per  56,)  27.&:  barai  parti  ^5, min  8<  iSc  fccon.  2  5',1  arco 
de*quali  farà  gradi  66, &  mi».  47  &:  i  gradi ,  che  auanzano  a  dar  compimento  al  detto 
arco  fono  23,&:  1 3  min.  il  qual  numero  c  quello  dclTarco dcll'Orizonte  ,  che  noi  an- 
dauamocercando,&  quello  è  quanto  all'Órizontale,  del  che  porremo  vna  tormì  de', 
calcolo^pcr  più  chiarezza . 
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|Archi|  ISenirctti 


|G  IMI 

|P.|M|Se 

.Mitezza  del  polo  pioprrtoci  . 

I48I  ol 

1  1 

1 

Gladi ,  cheauanzanoadettaaitczza . 

«II? 

Diftanza  dal  Meridiano . 

ho|  o| 

l;o| 

o|  0 

Arco  prtir.o  trouato . 

l'M35l 

|20| 

4|x6 

Gradi ,  che  auanzano  alla  dittanjfa  del  mezo  <iì  : 

(6o|  o| 

I5IIT7I41 

Gradi,  che  auanzano  ali'  arco  irounto . 

1  oh7l 

|.6|32|27 

L' arco  che  ne  viene  . 

|6.<(47! 

Arco  cerco  dell'  Orizonte . 

1  1 

1 

t  i  1 

1  1 

1  . 

Ma  quando  tu  vorrai  rrouare  l'arco  dcll'hora  del  cerchio  vertica!e,mtraprcfo  fra  i! 
Mend;ano,&  qual  (»  voglia  propoftoti  cerchio  dell* horc,lo  potrai  fare  in  qua!  fi  voglia 
1  vno  di  quelli  duoi  modi.  "  10 

Fa  il  tiio  calcolcò  conto  dell'arco  OrizontaIe,in  cambio  del  verticate ,  per  adempi- 
mento de  gradi.che  auanzano  alla  prcpoftati  altezza  .  Imperoche  in  quelle  regioni , 
ncile  ruah  le  cJcuationi  del  polo  raccolte  infieme  fanno  90  2radi,Orologio  Onzontale 

'  I""  ^'"''^  dell'altro,  &  cefi  per  il  contrario     come  già  dicemmo  nel 

dcuo  capitolo  del  lecondo  libro  della  noftra  Cofmografin.Come  che  le  noi  volemmo 
I  orco  vcrtica  e  dell  hora  leconda  alla  clcuatione  di 48 gradi ,  potremo  in  Tuo  fcambio 
dell  Oiizontalca  gradi  4-;&  cofi  per  contrario  ,  fc  tu  voleflì  l'arco  Ori- 
zontalc  a  4i  gradi  di  eleuarion  di  polo  baflerebbe  fare  il  conto  del  verticale  a  detti  gra 
fli  4S  ••  pcrcn.che.,8,&42  fa  ;  50  il  che  ti  potrà  reruire  per  efempio  di  rutti  gii  altri, 
tcci  vna  ragione  particrlare  di  far  quefto  conto,in  qucfto  modo .  Moltiplichifi  il  feno 
ou  k^hel     : '"'"h'      P^'"'P"  'i^"--»  P'opcftaci  diftanza  dal kridi  no,& 

nella  ^c^oh       r'  ff  '        ''^'^^^^ofe  fecondo  che  ti  fi  d.ttc 

nella  .  c^ola  datati  di  fopra.  Le  quali  cofe,acciò  ti  fieno  più  cl.iarc,ripigliamo  per  csc- 
p  o  !a  p  opoftaci  a  teza  d.  48  gradi  di  poio,alla  quale  noi  vogliamo  troiiare  l'arco  vert,' 

iltrrhJo  X':'."^^    •'■'""f  ^^^''^^  '^^^"'^^  ^"P°  ''^,cioè  quanto 

itr  A  .  \7  f 5'f  .'^^  dell'hon  Jec.ma,ò  (ine  della  feconda,fi3  lantaiTO  da'  cerchio 
Mer  d.ano.Moltiphch.fi  adunque  il  feno  de  48  gradi,  che  è  p«ti  44,11110  ;5,6c  ftc  19, 
per  pam  ^o,min  o,(ec.o,chc  è  il  Icno  della  propoftaci  dilhnza  dtl  Meridiano:  &  quel 

ri  è  i^radi'"'"'^'.'.'?'!''  '  '"''^^  ^V'^'  ">'"'"-'7.&  fcc  39  Parco  del  qual-  nume 
ro  e  gladi  i.,6c  mn.  49.1I  qur.  e  arco  tu  chiamerai  arco  pt:ar>  trouato  ,•  i  gradi  che.-» 

d  lì  nlr  d    tf  ^\  ^^''^  .d<-*-5rad.,che  auiuzano  per  adempire  la  propoftaci 

d  ftmazi  da  M;r-i'ano,(onop.rti  5  .,mi  ujt.Jc  (ec.41.  Se  f,  moltijlicheri  adunque 

ca  nm*  \^  f  JVi'  i"       ,^"'^''«5'^'^  <^f  P^r  5-r,42.9>ce  ne  verranno  cir- 

ca pirt.  5„  f»  15,1  aicodelqu.il  (cnoègradi  63,&  min.  Vv&i  gradi  che  ai-.nzanoa 
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Libro  Primo» 


Forma  del  conto  dclT  Arco  Verticale . 

||Archi| 

1  Seni  retti 

||G.|M! 

TpTimTs^ 

Altciza  del  Polo  . 

II48I  01 

IhI3  h9 

Dittanza  dal  Meridiano. 

II30I  0) 

|?c|  o|  0 

Arco  prilli rollato. 

I22I17I39 

Gradi  che  avanzano  al  Meridiano. 

\\6o\  o\ 

I5»h7l4l 

Gradi  che  auanzano  all'  arco  trouaro  . 

mi  A 

hH42|  9 

Arco  venutoci . 

||68|\5| 

|t/|58|i3 

Arco  verticale  cerco . 

I|2I|  7l 

1    1  1_ 

Habbiamo  adunque  ordinata  in  quefto  modo  la  Tauola  che  feguc ,  da  gradi  j  ^  fintà 
a  5  5  di  elcuatione  del  polo  artico ,  che  fer ne  cofi  a  gli  Orologi  Orizontali  come  a'Vcr* 
cicali.  Dalla  man  finiftra  adunq;  di  detta  Tauola  noi  habbianio  meflfo  vn'ordine  dop- 
pio de  gradi  del  polo  i  de*qualiil  pcimo,  cioè  il  più  vcifo  la  finiftra ,  feruc  per  gli 
Orizontali  ;  &  quello  da  dcftra  >  ouero  fecondo  ,  fcriie  per  i  Verticali  •  Mai 
numeri  delle  horc  ,  che  fono  ordinati  in  tcfta  di  detta  Tauola,  fi  accomodano  a  ci a- 
Icuna  eleuationc  del  polo  Artico  notate  dalla  finiftra.  Ma  nell'angolo  ,  nel  quale 
l'vn  Hora  concorre  con  Talira/i  debbono  diftribuirc  Tvn'arco  &  Palerò  di  manicra,chc 
di  qui  de  ài  là  fieno  parimente  lontani  dalla  linea  Meridiana:  nel  difcgnarc  qucfti  oro- 
logi le  altte  fon  chiaic.^.  .      -  , 

Fatio  adunque  il  conto  de  gli  interualli  delle  horc  orizontali  &  verticali  >  fecondo 
la  tua  altezza  del  polo  ,  piacendoti  difegnarc  rvnoò  l'altro  di  detti  oriuoli  >  conocd 
Vorizontalc  ò  il  verticale ,  mediante  lo  aiuto  de*  numeri  farai  in  qjucfto  modoi 
Ma  prima  mi  piace  di  porti  la  Tauola  auanù  a  gli  occhi  ^ 
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DcgUOròlogi  da  Sole 


TaupU  degh  archt  delle  Hore  così  nel  cerchio  dello  Onz^nte 
come  nel  Ver  tic  de ,  diJlintid(C  cerchi  dell'  hore 
die  elleu^tmi     poli  ^  che  et 
fo?io  feruti  ^ 
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Libro  Primo.  ^yt 

DlCcgnlCì  fopravnpropodoci  piano  di  qualche  cofaporcatilcda  vn  centro  legnato 
A  in  effo yvna'^uarca  oucro  vn  quadrante cW'  ru  ccrclaio  clicca  ABC»il  nuzo  diametro 
del  quale^^B  rapprcfcnti  la  linea  niendinaa  ,  &  AC  la  rùicadcirnoi^icrta.DauV.i  poi 

10  arco  BC  in  90  parti  vguaWu(>f  liraci^<)iu  aI  IaJìtaì  ruimcri,cominciando  dal  B  vcrfo 

11  C;dipoi  entra  conrcguentcmcntc  nella  rauola  di  fopra  con  la  tua  clcuatione  del  po- 
lo;cl3c  tu  trouerai  nella  deftra,ò  finiftra  colonnetta  per  ordine  del  numero  de'gradi  de 
poli, fecondo  però  che  tu  ti  farai  rifolutodi  fare  lo  Orologio  ò  Orizontalc,ò  Vertica- 
lc-,5c  prcfo  Tarco  della  prima  hora>o  della  vndccima,annoucraIo  nel  quadrante  BC  dal 
B  verlo  il  C>e  tira  dal  centro  A  à  aucfto  annouerato  grado  vna  linea»&  prcfo  di  nuo- 
uo  lo  arco  della  decima^ò  k-conda  lìora,annoucralo  dal  medcfiruo  punto  C  vcrfo  il  B, 
6c  dal  centro  A  tirer.Hii  vna  liaca  diritta. Il  Oìcdcfimo  farai  di  tutti  gli  altri  archi  delle 
hore,aggiugnendo ,  [^acendutr,  i  numeri  a  qual  fi  voglia  hora.Annouera  lìnalmentc 
in  detta  quarta  BC.  dal  legno  B  verfo  il  C  U  clcuatione  del  polo  ,  fe  tu  vuoi  fare  lo 
Orologio  Orizontale ;oucro  i  gladi  che  auanzano  alla  altezza  del  polo,fc  tu  vuoi  fare 

10  Orologio  verticale.  Et  dal  centro  A  tira  al  detto  termine  vna  linea  diritta,che  (la  A 
D,ncl  la  gii  tirata  BD,&:  che  venga  a  piombo  fopra  la  AB  cadendo  nel  punto,D  de  che 
faccia  vn  triangolo  con  angolo  retro;chc  fia  ABD. 

Ordinate  qucfte  co(e  in  quefta  maniera  da  douercene  fcruir  Tempre,  tira  la  linea 
Meridiana  inficmc  con  la  à  traucrfo ,  ch«caufi  l'eco  angoli  retti,  la  quale  ha  à  feruirc 
all'vna  &  alPahra  hora  feQarma  fopca  il  piano  Orizontalc,fe  tu  preparerai  il  quadran- 
te A  B  C  per  le  hore  Orizoatall  -,  ouero  nel  piano  verticale  ,  fc  tu  lo  ordinerai  per 
rhore  verricali.Et  intorno  alla  coiTHinctor^ri^o^sf^i'one  delle  dette  linee,  per  quanto  è 

11  mczo  diametro  A  B,  ouero  AC  del  quadrante  ABC,  tirerai  vn  cerchio  delle  hore; 
dipoi  trasporta  tutti  jii  intcrualli  dollc  hore  preparati  in  dcitoquadrante>come  (tan- 
no a  paure  nel  cerdiio  ^eOc  hore  «di  qua  5c  di  là  dalia  linea  Meridiana  »  come  par  che 
ricerchi  la  corriipondentia  deli?  dette  Iiorc  ,  aqu^l  fi  voglia  già  fégnata  diftantia» 
ò  diuifione  delle  hofc,tirafla<  c^tk^o  acU'Orolog^o^lc'itTcfince  propric,allc  quali  acco 
moderai  i  loro  propri]  numeri . 

Rizzerai  finalmente  il  dimoftratore  dell' hore  fatto  di  materia  conuenlente  , 
collocato  a  (miilitudinc della  linea  A  D,-oucro  fclwanciana;  8c  lungo  pera  piombo,  fe- 
condo h  B  D ,  che  tanto  fi  rilicui  fopra  la  fupcificic  dcirOrologi ,  come  ti  fi  diflaoc' 
paflfati  Capitoli. 


Efem* 
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Efempio  del  quadrante  da  difegnarc  le  horc 

Vertiralial  P0I048. 


Efcmpio  del  quadrante  per  le  hore  Orizontali  i 
alli  4^  gradi  di  polo , 
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Come  di  nuouo  ft  f^ccU  njn  quadrante ,  mediante  il  quale  Ji 
truomnogli  archi  coji Ori^ontali  come  njerticali  dell'ho-- 
^43^455  gra.di  di  eleisatione  di  Polo , 
Ca^.  VI. 


re 


IRISI  fopra  vno  propesoti  piano ,  &  dal  dato  centro  A  vna  quar- 

ladi  vncercl.fo,  che  fia  ABC,  l'arco  DC  del  quale  fi  diuiHa  in  90. 
parti  vgiiDli  all'vfanza ,  commcfando  dal  B  vcrlo  il  C  a  pomi  1  nu- 
meri ,  'Ditiidnfi  poi  la  diritta  AB  in  tre  parti  vgualì  con  i  punti  D, 
F  dal  centro  A-,  S:  da  eli  inrerualli  A  D ,  5:  AF  fi  girino  duoi  ar. 
chi,  che  fieno  D  E,  ^  F  G  paralleli  ad  eflb  B  C  Diuidafi  di  nuouo 
Tvna  parte  ^<  laltra  BD,i^  DF,in  lo.parti  vguali,che con  le  lue li- 
 ncercc  faccino  le  diuìQoni,  battendo  nelle  tirate  parallele  a  dirittu- 
ra di  cCfa  AB,  ^  vi  fi  mcttino  I  loro  numeri  da  35.  a  5/.  ^r^di  di  elcuationcd.  po!o,con 
duoi  andari  di  ordini  ;  v  no  dal  punro  B,  che  vada  ycrfo  F  per  g  1  ^^^^^^^^^p^'^i?'?^^^ 
raltro  da  F  verfo  B  per  i  verticali .  Rapprelentcrà  adunque  la  linea  diruta  A  B  la  linea 
Meridiana,  &  AC  la  linea  dcli'vna  &  dell'altra  hora  kaa .  Ord-nate  quefle  co  e  111^ 
queaa  maniera ,  piglia  dalla  Tauolct la,  che  farà  qui  di  fotto  tutti  gli  archi  delle  hore  , 
ciafcuno  da  per  fc  fche  cornìpondono  a  3  5  gradi  di  eleuatione  ai  polo , &  annoueral 
apunto  ncllaquactaBCdalBvcrroil  C,  tacendo  vn  punto  a  ciarcun  termine  di  qual 
fi  voglia  arco . 


Auanti 

mczodì 

Dopo  me 

zodì. 

Tauola  de  gli  archi  delPhore  Ori  zontali,  alle  forco 
scritte  elc'.iationi  di  po|o,tr.itra  dalla  Tau.pafTata 
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Annonera  d!  nuouo nella  mcdcfimn  quarta  ò  quadrante  BC,  dal  detto  B  vcrfo 
i^  r  niialfi  voglia  arco  dellMiorc  all'altezza  de' 45.  gradi  di  polo  ;  &  dal  centro  A, 
Dofto  vn  resolo  a  qunl  fi  voglia  termine  de  gli  archi  ,  fa  punti  in  ogtii  interfegationc, 
che  t^d^tto^  re  olo  nell  arco  D  E  :  il  medefimo  farai  de  gli  archi  dell'hore,  .  he  lono  a 
K  eridi  di  clciutione  di  polo  ,  facendo  corri(pondentemcntc  punt.  in  qual  fi  voglia 
iiucKtiòhC  ,  che  faccia  il  regolo  nell'arco  F  G.  Di  poi  tirerai  con  c  fcile  vna  linea 
Ti  co  che  pamperi  punti  regnati  in  tutti  tre  gli  archi,  la  quale  (cniira  per 
pn-nXi  'dimezodì,  Sc  il  fimile  farai  per  i  punti  de' tre  arco,  per  la  fecondi^ 
h  ra  &  di  poi  per  quei  della  terza.quirta .  e  quinta  :  alle  quali  l;nee  f,  applicheranno  . 
oro  limitr^^^^  che  dinotino  la  difl-inza  di  ciafcun'hora  dal  Meridiano,  come  dimcftnj 
1  °.  ,  "V  Q  '  i  di  lotto .  Elea  finalmente  dal  centro  A  vn  filo  fouiUaimo,  che  pa  (lì 
'4'     .'-.''-«^i  te  lai"" 
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l'arco  BQcon  vna  pcriajchc  corra  in  sù,  &  in  guì  per  dimoftratorc ,  &  Tari  fatto  IVt- 


Quadrante  delle 
horc  ,  per  fare  gli 
orologi  orizoncali* 
&  verticali,  à  qual 
rivoglia  clcuatio- 
ne  di  polo  • 


Quando  adunque  tu  vorrai  difcgnare mediante quefto  Quadrante  gli  Orologi; 
ordina  prima  la  linea  meridiana  nel  piano  Orizontale  ,  come  ne  infegna  lo  Oron- 
tioa'6.  cap  del  fecondo  libro  della  Tua  Cotmogrnfia,  ^  in  quefto  al  cap.  .  . 
mediante  vn  filo  col  piombino  ò  vno  ftile  rirto  a  (quadra  di  fopra  vnpianocon 
il  cerchio  F.  Tir/fi  di  poi  vna  linea  à  traucrfo ,  che  interleghi  ad  angoli  retti  effa  linea 
mciidiana,  la  quale  alla  vlanza  ti  feruirà  per  Tvna ,  &c  per  Taltra  bora  (cfla^i 
6c  inicino  alla  comune  inierfegatione  di  quefte  due  linee,  che  farà  il  centro  dello 
otologie  per  quanto  it  lo  interualìo  di  qual  tu  ti  voglia  de*  tre  quadranti  difegnati  in^ 
eflb  /\BC,  come  farebbe  di  quel  del  mezo  DE ,  tirerai  vn  cerchio,  il  quale  tu  chiame- 
rai il  cerchio  delle  bore.  Di  poi  piglia  la  propofìati  clcuation  dipoloineffo  qua- 
drante ABC,  purché  non  fin  men  di  ^s.  nèpiùdi'^.  gradi,  nel  dcftro  ordine 
di  gladi  de  poli  diftiibnitc  dnl  B  vcrfolo  vorrai  fare  Porologio  Orizontale: 
ò  neiToidine  da  man  finiOra  ,  dalla  F  verfo  B,  fc  tu  Io  vorrai  fare  verticale  Et 
diftcfoil  filo  a  dirittura  della  Meridiana  A  B ,  muoui  il  curfore  ò  lo  indice,  ò  la  per- 
la al  termine  della  aitczra  (icl  poio .  E  tenendo  il  filo  con  la  perla,  quefto  modo  traf- 
portail  filo  con  la  perla  vcrfo  il  mezo  diametro  AC%  finoà  tanto  che  la  perla--» 
cafchi  ò  batta  à  punco  fu  la  linea  della  prima  bora  di  là  dalla  linea  meridiana.  Parto 
quefto  Se  non  moucndo  putito  il  filo,confidcra  lo  arco  del  quaHranre  D  E,  intraprefo 
dil  filo,  &  dalli  line^  AB,  la  qiial  diftantia  trafporralacon  le  felle  nel  tuo  già  pre, 
parato  cerchio  dcll'horc  di  qua  de  di  là  dalla  linqa  meridiana  di  detto  cerchio  tat- 
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ti  ài  qua  (Sedili  dnoi  punti  ,chc  tu  li  vegga .  Torna  dipoi  nel  quadrante  'tiuOuI;[ 
tìlo  con  la  perla  alla  feconda  bora  ili  1.^  dalla  fua  meridiana  ,  confiderà  mcHefiim, 
niente  lo  arco  di  detto  quadrante  DE  inrraprcfo  da  lidecta  AB  niciidiana ,  6i  detta 
file,  e  trafporta  quefta  dilkntia  con  le  fcftccomc  faceHi  l'altra ,  nel  detto  cerchio  del- 
Thorc,  di  qua  5c  di  là  dalla  linea  meridiana  di  detto  Orologio,  ùtti  punti  ladouedcc- 
li  archi  termina»© .  II  medefimo  a  corrifpondentia  farai  dell'arco  delThora  terza  ,  Sc 
degli  altri  fpatij  di  tutte  le  altre  bore.  Finalmente  trrcrai  Imee  rette  dal  centro  di  det- 
to Orologio,  che  vadinoa*  punti  già  fatti  nel  cerchio,  che  faranno  le  linee  delle  bore , 
che  vadino  a  diritto  lunghe  quanto  tu  vuoi,  &c  applicarli  l  loro  numeri,  fecondo 
corrifpondentia  delle  dette  horc  infieme  con  il  triangolo  che  vi  fi  rizi  fopra  fatto  fe- 
condo il  foKto,  o  meflbui  vn  qual  fi  voglia  altro  dimoftratoredcll'horc  fatto  accorri- 
fpondcntia  in  fcambfo  dcf  triangolo  ,  come  tu  potrai  cauare  o  vedere  ne'  capitoli  paf- 
fati.  Potrai  ancora  accomodare  ind  fferentemente  detto  quadrante  aBC  con  altre  clc- 
uationi  del  polo  Boreale,  che  quelle  che  fi  fondi^eg□ate  di  (opra,aiutandoti  il  poco  fà 
palTato  quinto  capitolo  -  Et  pigliare  ancora  in  ifcambio  dell*  arco  D  E  elfo  arco  B  C  , 
onero  F  G;  o  altro  defcritroui  liberamente  fecondo  la  commodità  di  detto  Orologio» 
Taltrccofe  appartenenti  &  alla  forma  allo  adornamenco  dello  orologio ,  potrai 
finire  come  di  fopra  fi  diflccorrifpondcntcmcntc .  Nella  quakofa  certamente,  quan^ 
ro  vaglia  il  buono  ingegno  di  chi  opera ,  dc  la  agilità  artificiofo  delle  mani ,  non  pen- 
iamo che  tu  non  babbi  à  conofccre  » 

Cam  fi  pojji  fare  deT^vrio       dell'altro  Orologio  o  ortT^n^ 
tale  0  njerricale  ,  njno  Orologio  portatile  ,  acco» 
modarlo  a  tutti  %  C limati  ,  f>  a  tutte  le  ele^ 
uatmn  del  Polo  'boreale  • 


ROLOGI  da  yh^gl ,  onero  porraril" ,  fi  chiamano  quelli ,  che  foncf 
x:>f  ';^."V\         inuelligati  per  il  bifogno ,  Se  vfo  de'  viandanti»  Imperoche  an» 
\  I'yÌ//?''  ^^kl  ^^"^^  ^  viandanti  per  i  loto  viaggi  r  ^  ritrouandofi  a  varie  cleua- 
i  ìP  ^i^/  r  ^*  polo,  ^  bilognandocbe  detti  orologi  fieno  variamente,  Bc 

^r^^^.^jL  A  peculiarmente  dilegnati,  fecondo  le  varie  6c  peculiari  eleuationi  di 
~  polo,comcdcfcriucloOrontioal  9,  Cap.dcl  fecondo  libro  del la_» 

kia  Cofmografia  ,  non  eie  parfo  fuor  di  propofito  metter  ir.fi wnc 
l'vno  &  Taltro  di  detti  orologi  in  modo  accomodato,che  feruino  in 
qual  fi  voc^lia  c/ima,  &a  qual  fi  voglia  eleuationedi  Polo  .  La  prima  cofa  adunque  > 
fopra  vn  propofioci  piano  fi  difegni  vn  quadrante  del  meridiano,  che  fia  ABC,ìl  cen- 
tro del  quale  fia  A,che  rapprefcnii  il  centro  del  Mondo,  &  B  il  verticale  ,  &  A  C  la  li- 
nea iciloorizonte  .  Diuidafi  poi  lo  arco  B  C  in  90  parti  vgyali,  tirate  le  lor  lince  fe- 
condo l'ufanza,  3c  auplicatiui  i  loro  nnmeri  dal  C  verfo  il  Bdiuifi  di  s  in  cinque,  Sia- 
ci propofio  il  uolcr  fare  vnaorologioda  potcrlaaddarraiea  ciafcuffo  dc*7,ouero  det- 
li  8  CJlimati  ,  che  di  meza  bora  in  meTra  bora  ofieruino  la  uarìationc  de*  maggiori 
giorni  ,  conciofia  che  egli  è  meglio  fare  cosi ,  che  fcompanire  le  elciiaiioni  del  Polo 
per  altra  via,  o  con  altro  ordine .  Taglifi  adunque  del  mczo  diametro  AC  vna  certa 
linea  diritta,  che  fia  AD ,  fecondo  quella  grandez7!i  che  tu  vorrai  tenere  per  fare  To- 
rologio,  &  dal  punto  D  in  cambio  ilei  Gnomone  fi  li/zi  la  DE  ,  che  fia  parallcUaalla 
detta  AB.  Imperoche  la  DE  rapprc(enterà  il  piano  comune  verticale  da  difcgnarc^ 
gli  Orologi . 

Ec  2  Pi- 
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ri.;li.i  dipoi  da  qucfta  Tauuict ra,  che  è  qui  di  iotro  ,  le  polari  elciiatloni  de*  pm  no- 
bili tiimati ,  le  quali  andrai  ad  annouerare  nel  quadrante  BC,  dal  C  verlo  il  15 ,  &  per 
cinfcnn  urminc  Jciit  clt  lidtioni  rlrinfi  linee  diritte  dal  centro  A  ,chc  diiudono  la  ^ 
piomjo  DE  ne*  punti  F,G,H,I,K,L,M,Ni  rapprcfentcranno  il  fufo  del  mondo  pie- 
gato vcrlo ''Oiizonu  A  C>  (ecomlo  i  detti  climati .  Et  Tara  lo  A  centro  comune  ,  8C 
AD  u  rnezc  dianituo  de  gli  Orclogi  Oiizonrali ,  effa  D  F  farà  il  mczo  diametro  a 
piombo  dell'orologio  verticale  dei  primo  Clima  ,  la  D  G  del  fecondo ,  &  la  D  H  del 


Climati . 

cleuarionc  del  polo 
Artico. 

1 

Gradi. 

Mi  nini  . 

I 

40 

2 

1) 
45 

3 

4 

il  36 

24 

s 

41 

20 

6 

45 

24 

.  7 

8 

48 

40 

52 

0 

terzo,  &  cefi  a  corrifpondcnza  faranno  gli  altri,  5^  la  fchiancìana  A  Ffi  pigìieri  per 
il  diametro  dello  Equinottiale ,  dal  quale  cofi  nel  cerchio  delTorizonte  come  nel  ver- 
ticale al  mcdefimo  primo  clima  fi  tireranno  le  h'ncc  delle  boicdc  AG  diametro  dell' 
Equinottiale  del  2  clima,  AH  del  3  ,  &:  AI  del  4  ,  c  cofi  fucceflìuamcnte  de  gli  altri: 
In  fomma,  ci  bifcgna  affegnare  a  ciatcun  clima  vn  triangolo,  fecondo  il  quale  ,  con_j 
quelle  regole  che  ti  fi  dettono  nel  2  ,  e  nel  3  cnp,  fi  difcgnino  appartatamente  a  qual  fi 
voglia  ,*  cofi  per  l  Orologio  orizontalc  come  verticale,  le  linee  dell  'hore,  e  fc  tu  vor- 
rai fare  detto  oroJogio  minore,  bifogna  tir  jr  la  linea  OP,  o  qual'altra  a  piombo  fi  vo- 
glia vcrfo  il  centro  A  :  conciofia ,  che  ranro  minori  verranno  detti  triangoli ,  quanto 
manco  parte  piglieiai  della  detta  AC>  de  rizzerai  la  a  piombo  più  vicina  ad  effa  A  jj 


Ordì. 
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Ordinate qucftc  cofcm^ucfti maniera,  ti biYogna pigliare dncTauoIette  plariéi 
quadrcedi  materia  fcelta,e  comoda,chc  fiano  QRST,  &  VXYZ  :Vvno  de  quali,  co- 
me e  il  QRST,  tu  deputerai  per  far  TOrologio  Orizontalc,  &  l'altro,  cioè  VXYZ  per 
jI  Verticale.  Ma  percbcildifegnare  l'vno&  l'altro  orologio  per  ciafcun  dIraa,ciofi 
lo  Orizontalc  5c  il  Vcrticale,pare  cofa  Tuperflua,  6c  per  vno  inftrumento  portatile,!»-* 
comoda;  perciò  difegnereroo  vna  pane  di  detti  Orologi  ne!  piano  Orirontaic ,  Se  vna 
arte  ancora  nel  verticale .  Nello  Orizontale ,  in  queftomodo.  Dividi  l>n  htoSc 
altro,  cioè  il  Q  T,  &  lo  R  S,  in  due  parti,  e  tira  la  linea  meridiana  per  l'vna  &  l'aUra 
diuifione ,  a  trauerfo  di  detto  piano  :  dalla  qiial  linea  meridiana,  tu  ne  taglierai  vnà 
vgualeadeffa  AD  del  fopradcttoauidrante,  fieli  fegneraf  con  lè*  medefimc  Icuefc  A 
&  D.  Diuidi  di  poi  tutta  effa  linea  Meridiana  A  D  in  due  parti ,  ^  d'intorno  al  putto 
del  mczo  tirerai  cinque  cerchi  da  vn  medcfimocentro&  parallcli,chc  faccino  fra  lor  o 
4.interualli,iquali  tuaflcgnerai«*primÌ4.climati;il  minore  al  piimo:,queIche  fectue 
al  fecondo,  l'altro  al  teizo,  &  i'vitimo  al  quarto.  Tira  confcguentcmcnte  dal  punto  A 
vna  linea  óiv'ntày  che  facci  angoli  a  fquadra  con  la  A  D,  6c  che  fcrua  ptr  h'ntp  comune 
dimoflratriccdeirvna&deiralrra  fcia  bora.  Piglia  di  poi  le  linee  delle  horc  oiizon- 
tali  de»  detti  4.  primi  climati,  preparate  da  parte  mediante  le  cofc  dette  :  &c  con  linea 
menti  fotrili  intorno  al  centro  comune  A  di  detti  oroiogijtrafporta  ne'  cere  hi  dell'horC 
detti  jnuTuaPi.tirando  dal  centro  A  le  loio  lineette  a  punto  per  ordine,come  moftra  1  a 
ptefentc figura.  '  " 

^  Dr. 
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piano  Ori. 
»ontal<_^ 
nel  quale 
fono  quat. 
tro  cliiM- 
d. 


Di'fcgnerai  gli  Orologi  Verticali  per  gli  altri  quattro  climati  nel  piano  V  X  Y  Z  in 
qucfto  modo .  Diuidi  la  prima  cofa  l'vn  lato  &  l'altro  VZ,  &  X  Y  in  duoi  parti,  e  tira 
vna  linea  Mendiana.che  fia  DE,  nella  quale  trafponerai  con  le  fcftc  tutte  le  diuifìonì 

kttcre  F  G  H I K  L  M  N ,  &  da'  punti  K  L  M  N  tirerai  linee  a  traucrfo,  che  feruiran 
rio  per  1  vna  &  per  altra  bora  fefta,che  fieno  fra  loro  parallele,&  faccino  angoliTcttì; 
ò  a  fquadra,con  la  linea  meridiana .  La  qual  linea  meridiana  diuiderai  in  dut  Darti  & 
dal  fuo  centro ,  ò  punto  del  raezo  tirerai  u  cerchi,  che  faccino  fra  loro  4  interuall  da 
poter  .accomodare  a  4.  altri  climati,  de  quali  il  più  baffo,  cioè  il  minore  terminerà 
nella  Imea  k,  l'altro  nel  laL,&  l'altro  nella  M,&  IMtimo  nella  N.Trarponerai^  quc. 
IV.  quattro  intcriialli  gli  Orologi  vertical  i  de  gli  altri  quattro  climaii,  difeena  t  fcraral 
«amen  e  altroueda  parte  :  tirando  dal  mcdefimo,  &  proprio  centro  le  linee  dé  le  hore 
in  qual  n  voglia  fpat.o,  ò  interuallo  fuo  corrifpondente    come  è  dal  centro  K  ner^U 

g  Orologi  de 4.  prmu  climati  difcgaati  nel  piano  Orizontale  Q.RST ,  conic  vcd?a* 


Re- 
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Rcftaci  che  tu  cornetta  Inficnic  amcnduoi  i  detti  piani  QRST  »  &  V  XYZ  talmen- 
te ,  6c  con  tale  diligenza ,  che  amcnduoi  lati  QT  •  ^  X  Y  •  fi  congiunghtno  inficme 
per  linea  retta,  fic  che  la  linea  meridiana  dclf  vno  »  venga  ad  cOcrc  la  linea  meridiana 
dell'altro  ;  Se  che  elio  piano  verticale  VXYZ  ,  Eprendofi  venga  i  fare  angolo  a  (qua- 
<ira  con  lo  Orizontale  Q5  ST  ,  ogni  volta  che  occorra .  Mctteraut  ancora  lo  ago  ca- 
lamitato nel  mezo  di  tlTo  piano  OrizonraJe  , intra  ì  punti  AD ,  e  tirerai  luon  dal  cen- 
tro A  vn  filo  fottihìTìmo,  che  habbi  a  fcmire  per  dimortratore  generale  dell  hotc_^ • 
Buchinfi  ancora  cialcuno  de*  punti  F  G  H  I  K  L  M  N  ,  con  buchi  piccioliffìmi  fecon- 
do la  grolTczza  di  detto  filo.  Iqualifori  fieno  dalla  parte  di  dietro  del  piano  verti- 
cale forati  talmente  a  fchiancio,  chcdettofilo  fi  po/Ti  tirar  adiritto ,  quanioci  piace 
adilungo  a  guiYa  di  fufo  dd  mondo.  Bifogna  adurquc  mettere i!  filo  in  quel  buco 
proprio  del  Clima  ,  del  quale  ti  vorrai  feruire  ,  per  vedere  le  bore deirOrologio  9 
&  da  Ila  parte  di  dietro  del  piano  verticale ,  o  tener  tiratodetto  filo  con  la  mano  ;  one- 
ro apiccatoui  vn  piombino  lafciailo  tirare  da  cflb  Je  altre cofe  fi  hanno  a  far  tutic_i>  • 
fecondo  che  ricerca  l'arte .  Et  fé  per  auuentura  ù  ti  ternani  bene  di(egnarc  nel  piano 
verticale  de*  già  deferirti  Orologi  le  altre  bore  inanzi  alla  iefia  della  Mattina  >  &  do- 
po la  fefta  drlìa  fera ,  fecondo  la  lunghezza  de' giorni  ,  ci  bi foglia  che  tu  lo  face 
nelPalrra  faccia  ,  cioè  in  la  di  dietro  di  detto  piano  vcrucalc  ,  da  voltarfi  ><'*"^P/J 
parte  Settentrionale  del  mondo.  Segnerai  adunq^  nella  parte  di  dietro  1  foro  KLMN, 
c  tirerai  a  traucrfo  dei  detti  linee  parallele  ,  che  rapprefcntmo  tutte  la  hoi.i  (cfta  di 
qua!  fi  voglia  Orologio  >  5c  faccino  angoli  retti  con  la  corrilpondcnic  I  nea  Meridia- 
na ìE:  le  quali  cofe  ordina  in  qucfta  guifa.  Trafporta  con  le  feftc  tutti  quelli  mter- 
ualli  dclPhore  che  ti  bifognerar.no ,  del  cornrpondentc  Orologio diicgnato  nel  piano 
verticale  ,  con  quello  ordine  allo  in  su  verfo  E ,  con  il  quale  foiìo  quiui  ordinati  allo 
in  ^iii  vciio  D  ,o{Tcruatadi  vna  in  vna  lacorrifpondcntia  ,  &  fegna  tutu  gh  mternul- 
Ji  delle  bore  con  le  loro  propi  ic  lineette ,  che  cfcbino  da  loro  propri j  cenni,  &:  chC-^ 
^    ^  Ec   4  vadix» 
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vadino  aprcndofl  rcrfo  li  a  traut rfo  più  vicina  ,  o  nello  arco  del  cerchiò  COrnYpon,- 
dcnicli,  aggiungendo  li  dal  Uro  ZYi  numeri  per  l'horcdauamimczo  di, &i  numeri 
perle  horcdoppo  raezodirerfoil  lato  VX. 

Finite  le  quali  cofe,  r izato  ad  angolo  a  fquadra  il  piano,  ouero  la  fiicda  di  dicrro^fc 
mediante  l'ago  calamitato  voltolo  a  tramonuna  :  bifogna  cauar  il  Rio  per  il  proprio 
buco ,  &  qtJanto  più  dirittiffimaraente  fi  può  tirarlo  in  alto  a  guifa  di  fufo  del  mondo, 
ogni  volta  che  tu  vorrai  fapcrc  mediante  J'ombra  del  fiJo ,  quante  bore  fartono  i  &  fl 
fimilc  farai:tU  tutte  le  altre  cleuatiooi  del  polo  • 


.31. 

r 


Comfi^ùjpno  difegnm  le  dUèiftoni  delle  hore  njolgAri^  in 
njH  piarlo  dello  tqutnottiéUa  qunl  fitò  di 
Sfera  fi  coglia. 
Caf.  PIIK 

NSINO  a  qui  fi  é  trattato  de  gli  Orologi  difegnati  di  fopra  il  plan^ 
Unzontalc,  &  di  fopra  il  Verticale  :  Hora  tratteremo  de  gli  orolo- 
gi fcqumotciali ,  cioè  da  difegnarfi  fu  la  lupcrficic  >  o  piano  dello  E- 
quinotfialc.  Bifogna  adunque  la  prima  cofa  ,  guardare  fe  il  punto 
veriica  cdcl  propoftoci  luogo  farà  forco  il  detto  Equinottiale,o  fot- 
to  11  polo  del  Mondo,  ouero  collocato  infra  l'vnf)  &  Taltro .  Impc- 
rlHl'hnr";  n.!)^  ?ccadcndo  voa  di  qucac  cofe  qual  fi  voglia ,  fcmprc  eli  fpaiii 

dfi        n  i(?  ^^^r 'i' "'5  '  ^P^^^')  ^g^^^»^'  imperochc  lo  Equinotr i^lc  a 

ri       nì?l^'  eia*  dcrt  cerchi  delle  bore  ;  Soccoildecto  Equinot^ale  bSa 

ti;  are  foiamcntc  vn  mezo  cerclìio  nella  fupei  ficic  piana  di  detto  Equinottia  e,  a  Sa 
di  Orologio  verucale  da  voltarfi  cott  .  Settentrione  come  a  mczo  L'orno  ^^^^ 
lo  an  12  parti  vguali,  &  facto  (portare  di  qua ,  &  di  là  Io  ftilc  adTì|Zetti\  t^^ 

rap- 
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h  pprcfcnta  II  mexo  cerchio  dctlc  hore  BCD  diTcgnato  a  Settentrione  d'Intorno  al  ccn 
tro  A,qui  di  fotto  ritratto.  PuofTì  ancora  difcgnave  il  detto  Orologio  in  vna  fcauara 
fuperficìc  a  mezo  cerchio  •  diuife  in  dodici  parti  corrirpondcntcmentc  vguali  le  hnce 
iz  dcirhorcaceomodato  al  centro  dell'hort  lo  ftile,chc  ftando  in  aria  >  aon  fi  di  fcolti 
punto  dal  tufo  del  mondo  ,  comcmoftralo  Orologio  EAF  difegnatoper  queftoe- 
icrapio.  Dal  quale  depende  lo  Orologio  AD  ;  DE,  con  i  medefimi  interualli  dell'horc, 
ma  difcgnatc  in  altro  piano  o  fupcrficicche  non  c  quella  dello  Equinottjalc/i  come  fi 
può  imparare  e  cauarc  non  difficilmente  dal  fecondo>tetxo,&:  quarto  cap.  panato,ne 
quali  cap.  aoi  ti  infegnammo  tirare  le  vguali  diuifioni  dello  Equinotiialc  in  vna  linea 
^ella  contingentia.Et  però  in  vn  piano  volco  a  Lcuante  ,  ò  a  Poncntctrafporterai  gU 
'pati  i  deirhorc  di  auaDti,&  dì  dopo  mezo  dì  da  vn  quadrante  di  vn  cerchio  dilegnato, 
'ccondo  la  lunghezza  dello  fìilc,che  a  fquadravi  fi  haurebbc  a  rizzare.  Le  quali  diui- 
onidcirhore  tu  le  feparcrai  con  linee  diritte  in  fra  di  loro,sì  ancora  parallele  al  detto 
Orizcnte,tirato  fuori  dalla  linea  dell'hora  fefta,per  quanto  c  ilmezo  diametro  del  qua 
drantclo  ftile/ccondo  il  termine  deirombra,deI  quale  fi  difcemino  le  hore.Comc  per 
cffempio  fi  può  vedere  nel  difcgnato  nel  piano  di  Lcuante  EL,  nel  quale  dal  quadran- 
«te  EGH  fono  difegnati  i  ;  interualli  dell'hore  di  auanti  mezo  dì .  , 
Potrai  ancora  difegnare  il  racdefimo  Orologio  fopra  vn  piano  Onzontale  ,  tirando 
vna  linea  da  Leuante  a  Poneme,chc  rapprefenti  lo  Equinoitiale,  e  che  diuida  la  ime» 
Meridiana  ad  angoli  a  fquadra  :  nella  quale  trafportarc  dall'Orologio  dello  Equatore 
^-diuifionideiriiore,le  noterai  tirando  da  ciafcune  linee  che  he  no  parallele  ,  si  in  tra 
loto  ftcffcsì  ancora  con  la  linea  Meridiana;  &  appUcandoui  i  loro  nameri  ,  ritto  di 
iiuouo  lo  fiilcdaiialineaMeridianapec  la  metà  del  mero  diametro  dello  Equinotua- 
Ic.Per  maggiore  intelligentia  della  qual  cofa,guarda  ladifegnata  figura  del  piano  KL, 
difegnata  da>  mezo  cerchio  BCD  corrifpondentcmente.Iraptroche  fopra  i  piani  polti 
«er  lo  lungo  siiM  tufo  del  mondo,6c  che  ft.mno  a  piombo  con  lo  Equmottialc,  le  Im  ee 
delle  horc  non  fanno  angolo  alcuno>ma  fono  fra  loro  parallele . 
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ia  Meridiana  (opra  il  piano  Orizoncale,&  prcio  in  cflb  il  centro  9  difcgni  ?a  CCf chr« 
di  che  grandezza  ti  piace:  il  quale  diuiderai  in  20  parti  vguaii ,  tirandole  lineette  dal 
ccntro.Et  fe  tu  rizzerai  dal  medefimo  centro  vno  (ìiìc  a  guifa  del  fu  o  de!  mondo  ver. 
fo  il  polo,  barai  finito  TOroIogio ,  come  ti  rapprcfcnia  il  diflceno  BCDE  tirato  d'in- 
torno  ai  centro  A  nel  piano  EFG .  Et  fc  ci  ti  piacerà  óiCegnàtc  fopra  vn  qualche  piano 
ritto  a  piombo  fopra  lo  cquinotdaIc>  cioè  fopra  l'Orizontc»  &  diftcfo  a  piombo  per  lo 
lungo  Iccondo  il  fufo  del  mondo  le  mcdefime  hore:non  farai  in  altra  maniera^  che  fa« 
cefìi  liei  piano  orizontaIe,comc  poco  fà  ti  dicemmo,eccetto  folamcntc  quefto,  che  tu 
lafcierai  cadere  le  linee  a  piombo,cioc  dalla  ottaua  della  mattina  per  inCno  alla  qaac» 
ta  del  dopo  mezodiVonciofia  che  fimilì  Orologifono  iriuftrati  dal  Sole  a  pena  Tei  ho- 
rc intiere  ;  dipoi  trarrai  fuor  della  linea  Meridiana  il  (olito  ftile,tanto  a  punto  lungo» 
quanto  é  il  mezo  diametro  equinottiale,  dal  quale  tu  hai  tratte  le  lince  delie  horc  co- 
me dimoftra  il  difegno  delle  horc  nel  piano  FGHK  ritto  a  mezo  di ,  c  dal  detto  Equi- 
nottiale BCDE  canato  a  corrifpondcnza  • 

Trattate  qiiefte  cofe  fommanamentcmoftriamo  hora  in  che  modo  fi  poffa  fare  dee 
to  Orologio  Equinottiale  a  qual  fi  voglia  elcuaiione  di  polo  ,  alla  latitudine  però  d£ 
coloro  che  hanno  il  zenit,  ò  vogliamo  dire  il  cerchio  verticale  infra  il  polo ,  &  detto 
liquinottiale.  Tirato  adunque  il  cerchio  Equinottiale  ò  in  piano,òin  concauo,  &  di- 
ui(o  in  24parti,che  rapprcfentinogli  intcrualli  delle  horc ,  fattocome  poco  fà  fi  diflc: 
tarai  vn  triangolo  AFH  alla  propoftati  altezza  di  polo,  come  fi  in/egnò  nel  primo  ca- 
Pitolorc  trouata  la  linea  Orizontalconero  verticale  linea  Meridiana,  porrai  cfib  Oro- 
logio  Equinottiale  vcrfo  Mezo  di  infieme  con  il  fufo  del  mondo ,  che  ha  eCTcre  Io  ftil# 
delle  horc,che  da  ogni  banda  facci  angoli  a  fquadra^n  tal  diligcnza.chc  la  linea  Mc- 

nSnnOnl' M^^^^^  ^^"^         Meridiana  dcI 

proponot  Jiiogo^il  mjcdefimo  Orologio  dello  Equinottiale  fi  rilicui  sù  dalla  linea 
Or  zon  ale  Meridiana  allo  angolo  AFH  fopra  il  lafo  AH  di  effo  preparato  triangolo 
&  dalla  linea  verticale  Merad  ana  fi  inchini  allo  angolo  H  AH  .  E  t  fc  tu  farai  loS? 
no  tialc  piano  ,  noterai  gU  intcrualli  delle  hore  da  ogni,banda.&  fc  ru  lofarai  fcaua, 
to,taglici-a.  la  Donione  di  detto  Equinottiale  volta  a  Mezo  di ,  fecondo  la  minore^ 
^nr.'r" . '^f/v'^"  Hclla  propoftati  regionccome  pare  che  dimofidìf 

prefente  forma  dell'Orologio  Equinottiale,  difegnata  alPaltezza  del  polo  di  gradi  4? 

l5ùtipa"rr&'p'^^^^^  ^  variare,&aVaarÌcor^^ 
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^  Potrai  fare  il  mcdcfimo  orologio  Equinottialc  portatile  fcnza  Palato  del  prlmora 
pkolojin  queftonaodo. 

Difcgna  fopra  il  propoftoti  plano  d'  intorno  al  centro  A  vn  cerchio  ,  che  fiaBC 
DE,  il  quale  diuiderai  con  duoi  diametri  in  quattro  quarte ,  che  il  BD  feiuirà  per  la--» 
Meridiana,&  CE  rintcrfegherA  ad  angoli  a  (quadra .  Diui di  poi  &  la  BC,5c  la  CD  in 
50  parti  vguali  per  Yna,congiugni  poi  il  redo  della  propoftati  altezza  del  polo  con  la 
maggiore  dcclinatione  del  Sole;&  ragunati  infiemc  quefti  numeri ,  annouerali  nella 
quarta  CD,  dal  C  verf©  D,  6ca  tal  termine  fcriucrai  F;  tira  dipoi  confeguentcmentc 
vna  linea  diritia,che  fia  EF,  mollo  roitile',dalla  quale  Ci  tagli  la  EG  vgiiale  al  detto  mc- 
20  diametro  AB,ouero  AD.  Annoucrifi  di  nuouo  la  medcfima  altezza  del  polo  nella 
quarta  BC,dal  B  verfo  il  C,&  a  tal  termine  fcriuafi  H;tirifi  poi  vna  linea  diritta  dal  G 
alla  H  fcnza  (nchioftro,la  quale  tagli  il  diametro  BD  nel  punto  I.  Sari  adunque  il  pun- 
to I,  il  luogo»nel  quale  (ì  ha  a  t  orre  lo  ftile  dello  Equinotriale,&  centro  dell'Orologio 
Orizonralcfc  tu  lo  volefTì  difcgnarcacorrifpondenza  nel  piano  BCDE.  Farai  adun- 
que vna  vgualc  ad  effa  BI  dal  punto  D  verfo  fia  DK:  e  tirata  la  linea  diritta  B  K  » 
rrafponerai  in  eflfa  BLdi  nuouo  vguale  ad  effo  mezo  diametro  AB  :  che  le  da  L  allo  I 
in  tirerai  vna  linea  diritta,che  fia  Minella  rapprefenterà  il  fufo  del  mondo;&  farà  la-.» 
parte  LI  quella,che  fi  harà  a  cauar  fuori  dal  centro  dello  Equinoitiale  I  :  donde  fe  dal  ' 
legno  B  fi  rizzerà  la  a  piombo  BM  ,  ella  rapprefcntcràil  feno  della  propoftacialtfzza 
del  polOj&  farà  vguale  alla  detta  BK. 
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niS?  J"  r*^  "?  tal  modo  quelle  cofe  ;  difcgncrai  come  prima  II  cerchio  Equinottlale 
iJDN.diuiio  alfolitOin  24  P«"'.pM>  Hint«rualli  delle  horc  ,  c  tagliato  fecondo  la-» 
quantità  del  maggiore  di  deU'anno.  Per  i  punti  M  &  N  del  quale  che  rapprefentano 
V<-".r  j  t       .  addattetai  vno  nile,ouero  dismetto  di  ottone,cbcrappre(enti 

Il  tuio  del  mondo,«d  angoli  a  fqaadra,con  tararte,che  il  detto  fofo  del  mondo  fi  poffa 
r.:  ft^ì^ZV^^"l:'  ^.•^••KP*»»  fo«o  fin  al  tutto  vguale  ad  effa  LI.  Congiugne- 
«  tì^  Equinottiale  col  piano  BCDE  nel  punto  B^Sc  mcffoui  da  ogni  Wan 
*?iZ",rr 'r^?-'r  °  P,""?  voIubile,:a£  inficmc  con  l'ago  calamitato  pofto  in  fra  A  fie  B: 
T^^tTi^flt  '"PP''^^'  «  fteffo,raccozzando  inficine  te  cofe  dette  di  fopra;  &  aiu- 
tandoti  ic  torme  &  figure  paffatc  fatte  a  gradi  4j,&  40  minuti  per  maggior  dichiara- 
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Cmefi^opafm  mediante  P^m  o  l\iltro  artificio ,  ìlmedefimo  Oro» 
logio  E^uimuiàU^^  AcÌAttarlo  indifferentemente  ad  ogni 
eleuation  dt pa/o .    Cap,  IX» 

VOSSI  ancora  difegnarc detto  Orologio  Orizonraie  ù  In  vna  pia- 
na ,  oin  vnacurua  fupcrficic  di  dcrto  cquinottialc  .  Per  efpcdiic 
bicucmctc  adunque  I  primo modo,nppat  ecchinfi  duoi  piani  qua- 
cfófAnfn  M  7"  ''"■^'FrO'Cipù  ABCD,&  AEFG:I-vno  de' quali, 
c  oé  AFR- •tP"-"'",Pf,UP''^"'^  dello Equinottialc;?i  l'altro, 
ooe  AEFG  per  il  paino  deli'Orizontalc .  Dipoi  daH'vra  nane& 

itn  a  a  «iuerfZ?  ^1'''"'^  ^?  ^  ^  '''''''^  ^ctid.*  na  AC  con  la 
linea  a  trsucrlo»chc  krua  ail  vua  &  all'altra  hora  fe(k^!,c  fia  BD  : 
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ti  Vi;ualì,clìc  rapprclciìtmo  ii  24iiKcrualii  dciic  noicun  qnci  mono,  cnc  pui  voirc  già 
fi  c  detto:c  tirinfi  le  loro  iinec,chc  cfchino  dal  ccnrro  delio  F:quinottialc,con  i  loro  nu» 
mcriiiirando  le  horcdaiianti  mezodì ,  dal  C  per  il  B  veiioi'A:S:  quelle  di  dopo  mczo 
giorno  d.illo  A  per  il  D  verfo  il  C  ,  con  il  lohto  ordine  .  Forili  finjlincMite  il  centro  dì 
detto  Eqiiinottiale  talmente  ,  che  quando  tu  vorrai,tiì  vi  polla  me  rrcie  vno  Élilc  di  or. 
toncche  tacci  angoli  retti  .  Finite  qucrtc  cofc  dileguerai  fubito  giù  peni  mezo  dell' 
autopiano  AEFG  la  linea  Mcridiana^che  fia  AF  -,  a  dirittura  della  quale  tu  accomo- 
derai Ta^o  calamitato  ,  fecondo  che  li  fi  infcgnò  al  nur.iero  7.  del  2.  cap.  Congiugni 
poi  detti  piani  verfo  il  punto  A  con  duoi  tzangheretti  con  tale  diligcnza,chc  la  meridia 
na  AC  batta  a  punto  con  la  meridiana  AF,  e  che  il  piano  ABCD  fi  polla  facilmente 
alzaie  ^  nhb.ilTarc  fopra  il  plano  AEFG.  Farai  poi  di  materia  conuenientc  vna  quar- 
ta in  ccrchio,chc  fii  FH  ,  (Scia  diuiderai  in  go  pai  ci  visuali  da  F  verfo  H,il  centro  della 
quale  fiaA,6c  il  mezo  diametro  fia  AF,ouero  AH.Farai  a  quelta  quarta,ò  quadrante 
FH  vna  intacc3tura,nel  a  quale  entrandoci  poQl  feimarfi  dal  lato  F  tanto  filettai  che 
tu  poffa  canaria  e  metterla,etrarportarla  ogni  volta  che  ti  parrà  .  Finalmente  farai  al 
fe^no  C  vn^alrra  racca^tanto  che  detta  quarta,ò  quadrante  vi  pofla  entrarci  che  lo 
Equinottialc  ABCD  fi  poffi  di  £;rado  in  gtado  alzaie  de  abbaflare,(econdo  le  propoftc. 
ci  clcuationi  di  polo  Tutte  Taltre  cofc  per  finimento  ,  o  adoinamento  dell'Orologio, 
lafcicremo  che  tu  le  pofi'a  fare  come  più  ti  piace. 

Quando  ni  vorrai  sdunque  in  qual  fi  voglia  regione  trouare  rhora  volgare,  volte- 
rai le  parti  C  &  F,  mediante  Pago,a  mezo  giorno^ &c  mpffoui  lo  fide  ,  &  il  quadrante , 
alzalafuperficic  di  dentro  dello  Equinottialc  alPaltezza  del  complemento  della  pro- 
poftati  altezza  di  poloicominciando  ad  annouerarc  dalla  F  andando  verfo  il  C  :  ouero 
annoucra  la  latitudine  della  propofiati  regione  dal  punto  H  verfo  C:&  applica  alla  fi. 
ne  la  medefima  fuperficic  dello  Equinortialclmperochc  l'ombra  del  fuo  ftilc,o  filo,ti 
dimoftrcrà  Thora  che  ti  occorrcncl  piano  di  fuori  dallo  eq  uinottio  del  verno,  per  in- 
Cno  al  folfiitio  della  State, all  Equ  inottio  A  utunnale  &  nel  piano  di  dentro  per  il 
rcfio  deiranno;cioc  dallo  Equinoitio  Autunnale  per  il  folfiitio  dello  Inuerno,  fino  al- 
lo Equinottio  Autunnalc:nc  ci  ha  a  dar  noia  la  lunghezza  dello  fiilc  ,  ò  filo  da  qual  fl 
voglia  parte. 


^Vtriia  del  .ìiù0o 
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Dimoftriamo  conrcgucntcmcntc,come  in  auro  mocio  fi  poffi  tliregnnre  il  m ed? fi- 
rao  Orologio  Eqiiinornalc.  Preparato  adunque  vn  piano  orizonrale,di(cgnili  m  elio 
ilcerchioABCD  intorno  al  centro  E.  Il  qual  cerchio  fi  diuiJa  con  diioi  diametri  104 
quarte  cioc  AC,che  rapprcfenii  la  linea  xVIcridiann,&  BD,che  la  diuida  ad  ango  1 
fquadra.Faecifi  poi  vn  quadrante  di  vn  cerchio  fcauaco,  che  fia  AF ,  &c  diuifo  alla  v- 
fanza  in  90gradi,o  parti  vguali  del  quale  il  mezo  diametro  di  dentro  fia  alquanto  mi 
lìorcche  il  mezo  diametro  AE.  Quello  quadrante  fi  accomodi  vcr^'o  A  talmente, 
airitto  ài  elTa  AE  ,  che  ei  fi  poffa  8c  alzare  &  abbaOarc  fopra  eflb  piano  ABCD  facil- 
mente    bifogaando>tencrio  ritto  ad  angoli  a  fquadra. 


jOii 
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Difegnerai  confeguenrcmcnrc  il  cerchio  dello  Equinottialc  GHIK,il  mc7o  c^iamr-. 
rro  di  dentro  del  quale  fiav^tiale  al  mero  diametro  di  dcnrro  del  Quadrante  AE  .  Il 
quale  equinottiale  tu  rcnucrai,&  iiuideMi  in  24  interunlli  ck|)e  horcnrpj. carini*  al  fo. 

r""^^'"'^?^  ^"^'[^^^^  infìeme di  ottone  iduoi  diametri  Gì,  &  MN,che  fi  intcr- 

ia- 
i  duo- 

t^:^^ì       ?  -"^^^^^  irM  N  ktìoSt;^^ 

dd  de?rn  c]e%e/I  .dunque  fare  la  L  N  vguale  al  mezo  diametri  di  dentro 
fa  HAK  E'  ^""^^^''-^'^;  ^^^-^^  ^  ^^^^  ^ncora  vn' altro  mezo  cerchio  ,  chr  , 
ouero  Hrt'"'-?  "ledefimameme  v  che  abbracci  a  punto  il  mezo  cerchio  FIÌK 
ouero  HGK  ,  il  quale  tu  chiamerai  il  reggittoic  dello  Eqiiinottiale  .  oncaa 


Iito  1  loro  numerf.&  faldati  inficine  di  ottone  i  duoi  diametri  Gì,  &  MN,che  fi  intct 
feghino  nel  punto  L  ad  angoli  a  fnundra  ;  che  fieno  tnnro  luni^hi  ,  quanto  e  il  dia 
rnetrodiefToEquinotrf^le  ]"vno,cioèilGr  ^  fattiduoi buchi  airvna  &  alPaltra  due 
decima  hora  ,  ve  lo  impernerai  di  maniera  ,  che  l'altro  MN  fi  pofTÌ  liberamente 
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mezo  cerchilo  tu  lo  Ini^anghc retai  nel  fumezo  talmente  nel  punto  A,  che  ci  fi  pofTa 
facilmente  abballare  fopra  il  piano  ABCD  ,  &  rizzare  ancora  ad  angoli  retti» 
quando  ti  occorrerà  ,  voltando  la  parte  H  a  Lcuante  ,  &  la  K  a  Ponente,  «cco- 
inodcrai  a  quefto  mezo  cerchio  H  A  K  lo  Equinottialc  G  H  I tncCTì  duoi  fotcilif- 
fimi  perni  a*  punii  H  ,  K ,  chcdiftjnguono  l*vna  5c  l'altra  hora  fcfta  ,  adattan- 
dogli in  maniera ,  che  tutto  lo  Equinottiale  fi  poffi  girare  liberamente  intorno  à  det- 
ti punti  ,  ^  fi  diftenda  fopra  il  cerchio  ABCD. 

Vltlmamcntc  infra  il  C  ,  3clo  E  a!  punto  O  porrai  Tago  calamitato  >  che  dirizzi 
rOriuolo  alla  linea  Meridiana  ,  &  darai  fine  a  tutte  qucrtc  cofe  con  la  tua  folita 
Indufìria,  ò  con  la  faciliti  del  tuo  deftro  ingegno  ,  offcruando  le  corrifpondenzedi 
tutte  le  cofe,  che  di  fopra  fi  fono  dettc^* 

Potrai  con  qucfìo  inftrumeiito  trouare  Ichore  per  tutto  il  mondo  »  in  quefta  ma- 
niera Volta  la  parte  C  verfo  Mezodi  >  pofìo  l'ago  a  dritrura  della  linea  meridiana  9 
rizia  il  quadrante  A  F  talmente  ,  che  E  F  venga  a  piombo.-dipoi  allctta  il  reggitore 
dello  Equinottiale  H  A  K,  che  faccia  angoli  a  iqaadra  col  piano  ABC  D.  Annoucra 
dipoi  nel  quadrante  A  F  ,  dallo  F  verfo  li  A  ,  la  propoftati  cleuationc  di  polo  ,  6c 
alla  fine  applica  lo  ftile  L  N  ,  aggiunto  ad  cfi'o  N  termine  vna  certa  particella  fatta 
aguifa  di  forca  ,  che  pigli  detto  quadrante  per  quanto  etili  cgrofìTo.  Lcquali  cofe 
ftando  in  quefta  maniera  ferme  ,  la  ombra  di  eflTo  ftile  M  N  ci  dimoftrerà  la  propo- 
ftaci  hora  :  la  quale  ttouata  ,  abbatterai  ogni  cofa  fopra  efTo  piano  ,  oucro  cerchio 
ABCD.  Nel  Tito  retto  adunque  della  Sfera  lo  Equinottialc  A  B  C  D  del  a  figura  in- 
anzi  a  q^i^efta  fi  rizzerà  ad  angoli  a  fquadra  fopra  del  piano  A  E  F  G  ,  applicando  il 
regno  Cai  legno  H;  &c  di  quefta  vltima  figura  la  eftremiià  L  N  fi  dirizzerà  al  fcgno 
F, collocato  lo  Equinottiale  G  H  IK  entro  al  (uo  reggitore.  Etcofi,fi  come  (otto  il 
polo  ,  il  mcdefimo  Equinottia'e  A  B  C  D  fi  congiunge  col  piano  A  E  F  G,  alzato  lo 
ftile  allo  infufo;  cosi  in  queftoOrolog  ola  parte  dello  Stilo  LN  fi  collocherà  coiti- 
fpcndenicmentc  al  punto  A  >  &  i  l  punto  I  con  c (la  F . 


Come  ft  pojft  dtfeguare  ryn'  Orologio fopra      ptano^  che 
Inter feghi  ad  angoli  retti  il  ^ieriduno^  dijìefo 
A  drittura  del fnfo  del  Mondo  > 
njolto  dio  Ori^onte . 

Cap.  X. 

OME  nel  piano  Equinottia'e  vengono  gli  angeli  delle  bore  vguali  , 
che  abbracciano  T  j  gradi  di  Equinottialc  per  bora;  tofi  ancora  ne* 
piani ,  che  diuidono  ad  angoli  retti  detto  Equinottialc ,  &  diftefi  per 
lo  fufo  del  mondo, accaggiono  grandinìmadiucrfiiàde  gli  intcruilli 
delle  bore  .  Imperochc  le  dette  lince  delle  /  oie»  ancor  che  fi  diLhi  , 
che  terminino  nell'vn  polo  &:  nell'altro  del  mondo,non  pare  ncndi* 
meno  che  confino  angolo  ncffuno  ,  ma  fi  difegnano  pnrallcle  fi  ii  fra 
<ii  loro, fi  ancora  ad  efTa  Mcridiana-.ccme  nel  fecondo  numero  ,  6c  nel  terzo  del  palTn- 
fo  ottano  cnpitolodimofìrammo  per  tre  efcmpii  ,  6c  per  le  cole  ,  che  fi  harannoda 
dire,fi  potrà  facilmente  comprendere  .  Imperoche  i  piani ,  che  noi  h  ibbiamo  apprcffo 
di  noi,  oche  noi,ci  immaginiamo,  dobbiamo  confidcrarli  come  (e  ci  fofifìno  poninel 
centro  del  monde;  conciofia  che  il  mezo  diametro  della  :crra  >  qurcio  al  mczo  dù- 

nictio 
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'mct7o  dell'Orbe  folarc  >  nonpaic  che  fiadi  icnhbile  quantità.  Ne'  f'^J^'jfW^l 
poftì  fopra  il  fulo  del  mondo,  de  che  diuidono  cefi  lo  ^^^^^^ 
ifdi^ino  ad  angoli  a  fqundra  ,  &c  come  tetti  di  caie  volte  aMezo  di  inclinati jerio 
rOrizontc  ,  bifogna  diftinguere  gli  iinerualli  delle  bore ,  non  con  lince ,  che  1  radino 
a  congiungere  inficmc,ma  con  lineette  parallele  ,che  r/P«rcnniio  i  cerchi  del l^^^ 
Per  mettere  ad  effetto  quel  che  ci  fiamo  propoftì  ,  faremo  in  pr.ma  Y^^y^^^'f^S^^ 
portatile  :  dipoi  infcgneremo  difegnarc  i' altro ,  &  fia  qual  fi  uogha  indiftcrente- 

Difc^ffi  la  prima  cofa  vn  triangolo  A  F  H  fecondo  la  propoftacj  altezza  del  polo  , 
con  V  altre  cole  appartenentcG  al  Medine ,  ouero  Modello ,  fecondo  che  già  fi  infcgno 
nel  primo  Capitolo  .  Dipoi  faccifi  vn  corpo  in  triangolo  lungo  ,  di  laida  5C  iceita 
mareria  ,  che  babbi  vn'angolo  r^tto  ,  &con  le  due  icfie  in  triangolo  che  fieno 
fimili  ad  eflb  apparecchiato  triangolo  AFH  ,  terminato  da  fupcrfìcic  vguali  ,  la 
principale  fuperficie  del  quale  ,  &  quella  che  fi  bara  a  uoltare  a  Mezodi  fia  A  15  h  , 
larga  fecondo  la  (chianciana  A  F  ,  &  lunga  quafi  che  per  il  doppio;  ma  la  larghezza 
delie fpalle,  onero  l'altezza d.-l  piano  a  B  C  F  ,  farà  vguale  adefTaFH  ,  libala 
adeflaH  A  del  detto  triangolo  AFH.  Diuidafi  confeguentcmentc  il  lato  AB 
in  due  partial  punto  D  ,  &  dai  detto  D  tirifi  vna  linea  a  piombo  ,  chcfia  E  » 
che  fia  parallela  all'vna  Gl'altra,  cioè  all' A  F,6c  alla  BC.Imperochc  la  diritta  D  E 
farà  la  Mer  diana  diftefa ,  fecondo  la  lunghezza  del  fi.fu  del  mondo. 

Prefa  dipoi  dal  modine  la  lines  diritta  H  L  ,  taelifene  vna  a  lei  vguale  da  effa 
DE,  che  rjaDGi6<:  dal  cenno  G,  per  quanto  è  la  LN,  ola  LO,  faccifi  vn  cerchio 
dell' equinotiale  ,  che  fia del  tutto  vguale  al  detto  cerchio  NO  ,  il  quale  fcgnerai 
con  qucfìelitere  M  IN  :  e  tirato  ildìametro  MN  ,  che  facci  angolo  a  fquadra  con 
la  Meridiana  DE,  lo  diuiderai  in  4  quarte.  Tir. fi  dipoi  dal  punto  dato  I  ,  vna  linea 
di  contingentiate  fottile,  che  fia  K  L , &che  facci. ^  angoli  retti  con  la  DE  ,  &fia 
parallela  alla  A  B  ,  &  alla  C  F  ;  6c  diuifa  la  quarta  I  N  in  6  parti  vguali  ,  tirinfi  dal 
centro  G  per  Ci'afcuna  di  dette  parti  o  diuifioni  del  detto  quadrante  lineette  rette ,  che 
vadino  fino  alla  diritta  linea  della  contingcntia  K  La' punti  O,  P  ,  R  ,  L  ;  i  quali 
punti  tiafponcrai  con  le  (cfle  nella  parte  I  K  ,  fecondo  il  loro  ordine  ,  ^  fiano 
S,  T,  V,X,  k  >dn  qucfìi  punti  tirerai  le  lince  dell'horc  apparifcenti,  che  fieno  parallele 
alla  detta  meridiana  D  E  ,  &  fra  loro  fieflc ,  alle  quali  applicherai  i  loro  numeri  fe- 
condo che  ricerca  lo  ordine  delle  bore  dalla  fettimadauantimezo  di  fino  alla  quinta 
dopomezodi  .  Rizzerai  finalmente  dal  centro  G  il  perno  ,  onero  lo  ftile  ,  di  tanta 
lungezza  a  punto  ,  quanto  è  il  mezo  diametro  dello  Equinottiale  MIN.  Irapcrochc 
la  eÒiemirà  dieffa  ombra  del  detto  ftile  ti  dimoftrjrà  le  hoig. ^  . 

Ne  ti  dimenticherai ,  che  nel  di (egnarequcftf  lince  dell'  bore  ,  che  la  linea  della  9- 
bora  auanti  mezo  di  ,  quella  dePa  terza  dopo  mezo  di  ,  bifogna  che  tocchino  cffo 
equinottiale  MIN:  altrimenti  tu  barai  errato. 

Ciiando  adunque  tu  verrai  vedere  le  bore  ,  collocherai  la  bafa  A  H  fopra  la  fupeu- 
ficie  dell  Orizontc, voltato  le  fpalle  HF  a  Sertenrrionc&in  quel  modo  che  la  lineaMe- 
lidiana  I  E  fi  fìobi  lifca  a  diritto  del  detto  Meridinno.  Potrai  difcgnare detto  Orologio 
nel  piano  (do  A  BCF,^'conficarui  dietro  alla  Meridiana  DE  il  triangolo  AFH  9 
ò  acccmodaruelo  con  duri  ganghtictti,  che  quando  ti  bifognijfi  diftenda  dietro,  &  per 
lo  lungo  delle  fpalle  A  B  C  F ,  ^  fi  rizzi  ancora  al  bifogno  ad  angoli  a  (quadra-^  • 
In  qutfìo  mcdefimo  modo  (opra  qualunque  altro  Umilc,&  fimilmcnte  collocato  pia- 
no diOingiìcrni  con  i  loro  intc  rnnlh'  le  dette  bore  con  le  mcdefimc  lince  parallele ,  pre- 
fa  qual  tu  ti  voglia  grandezza  di  elio  Equinottiale  M  I  N ,  &  delia  linea  della  contin  - 
g(  nzakL,  fecondo  la  tua  difcret'onc,  onero  comodità  del  propoftoti  piano  •  come; 
mediante  le  cofc  dette,  le  tu  non  fei  rozo  più  che  U  rozczza  iftclTa  ,  potrai  faciUncntc 
comprcn^fcrc. 


Come 
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(ome  nelmdefìmo  puno ,  Inter fegante  ad  ongoltafquddrA  il  Meridia] 
no^tS"  imUnAto  dio  OriT^ntejinA  non  ordinato  a  dir  it  ut  a  del  fu/o 
del  mondo, Jl^ fimo  Annouer  Ar  e  glt  angoli  delUhore^  Cap.  Xh 

O  vorrei  che  tu  intcndcffi  de'  piani»  che  fono  forati  dal  fufo  del  mon- 
do femprc  ad  angoli  a  fchiancioj^^  non  mai  ad  angoli  recti ,  &  che  fi 
inchinano  dal  punto  Verticale  òvcrfo  Settentrione,  ò  verfo  Mezodi\ 
Bifogna  adunque  la  prima  cofa  efaminarc  quanta  fia  l'altezza  di 
cflb  piano  fopra  l'Orizonte .  Et  qucfto  potrai  faperc  facilmercc  me- 
diante quel  quadrante  del  cerchio  ,  il  quale  ci  infcgna  fare  TOrontio 

_   _   nel  quartocapitolo  del  fecondo  libro  della  fua  Co/mografìa,dirizza- 

to  il  raggio  della  veduta  per  amcduc  le  mire  alla  cima,ò  parte  di  fopra  del  detto  piano. 
Saputa  che  altri  harà  l'altezza  del  piano  fopra  l  Orizonte,  infiemc  con  la  cleuationc^ 
del  polo  della  rua  rcgionc^fi  faprà  corrifpondentemcntc  quanto  Tvno de'  poh  del  mon' 
do  fi  rilieui  fopra  cffo  piano  :  conciofu  che  uucrto 
pare  molto  nccelfario  di  fa  per  fi .  Difegnili  per 
maggiore  chiarcz'za  intorno  al  centro  del  mondo. 
A  vn  cerchio»  che  raprefcnri  il  \<cridiano>  <'\\t^ 
fn  BCDE>  &BDriiloEquinortialc,  &  ilfu- 
lo  del  mondo  CE,  l'Orizo«uc  FG,  &  il  punto  verti- 
cale di  detto  luogo  fia  R  Sicno  i  duoi  piani  k  M, 
&  L  N  airorizonte  F  G  inchinati  verio  i'  do'o  Set- 
tentrionale E ,  &  fia  l  alrczza  del  piano  kM  mi- 
nore, la  dello  LN  maggiore  della  altezza  del 
polo  GE.HafTì  adunque  a  trarre  l'altezza  GM  dalla 
dcctacleuationedcl  poloG<£,acciochece  ncrcQi  . 
l'altezza  ME,chc  tocchi  il  fufo  AE  fopra  il  piano  kM.  Ma  farai  altrimenti  .quando  tii 
vorrai  l'altezza  C  L  di  detto  fufo  A  G  ,  che  corrifponda  fop^ra  il  piano  L  N  -JJ^^^J^^ 
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adunque  la  eleuationcdcl  polo  GE  dall'altcz7.i  jcl 
pia:^  iGNy  ce  ne  reftcrà  Inarco  E  N,  &:  il  C  L , 
atd.tto  conreguentcmencc  vgDa'c.  Ec  (ci  piani  fi 
vo!tcranna,ò  piegheranno  dal  punto  vciticale  alU 
parte  rnc ridiana  dello  orizoncc,  come  fono  OQj, 
&  P  R  .  farai  in  quefto  modo .  Se  il  piano  fi  inchi- 
nerà nT.uKo  che  lo  E  luinoi riale  ,  come  la  lo  O  CL, 
aggiugnf  quei  che  foprauanza  deiralrczza.  didecco 
piano,  n  quJ  che  foprau uiza  dell'altezza  dd  polo, 
eie  *  O  H.  ad  ciTa  H  E,  8c ce  n.<*  verrà  O  E,che  è  quel 
tanto  che  fi  rilicua  ii  fufo  AElopra  il  propoìtoci 
pieno . 

Ma  fc  ladcc'inationc  del  piano  (urà  maggiore  de'la  declinarione  dello  Eqninottialc, 
cornee  R  .bilognaaccrefcere  l'altezza  di  detto  pinno  allalrczza  del  pcrlo  G  E  ,  cioè 
G  R,  che  è  vgaa/e  ad  caaFP,&  ce  ne  verrà  l'alrezza  RE  del  detto  hiio  AE  fopra  ii  prc- 
poltuci  piano  CR:  il  Ornile  farai  di  tutti  gli  altri  (jmiii.  DimoRre  queftc  cofe, tirerai  ic 
hnee  dedW  in  diioi  mod-,  cioè,ne'  piani  kM,  &•  P  K  a  guifa  de  gli  orizonrali  ;  ^  in 
detti  piamLN,(?cOQ,  aguifa  le  gli  lyoroiogi  verticali.  Gli  archi  dclPhore,  de*  quali 
annouercrai  in  quel  modocF>e  ri  frdàrc  nel  f.  3c  nel  6.  capitolo.  Potrai  adunque  non 
(e]zap.accre,C3,col.>ravna  Tancia  de  gli  archi  delle  hore ,  6c  haucndo  fnttodipoiil 
quadruiie  dell  hore  A  B  C ,  accomodarlo  in  cofi  farri  piani  faputa  (  come  poco  fa  fi  d 
fletto  j  ialr.  zza  deUufo del  mondo  (opra  detti  piani  indifferentemente- 

Camfopra:lpiamc[clM^:ndiam,  ctoèruohoòa  T^onenteòa 
Lef^anre^^  ^ojìo^d  angoL  retti  con  l^Or tenute ^  f  ^ofsino 
difegn^re  gli  intermlli  dell'ho- e  aqiidjiyoglu 
etctiutme  di  polo ,          Cap.    XI  l 

k^r  SÌ  fatti  Horologi  richiamano  per  nome  particola- 

V.r:^  re  Horologi  Latera;i,ouero  da  Mura  ;  come  quelli,  che  ordì- 
nan  rotto  il  Meridiano,  ^  guardando  o  a  Le.nnre,  ò  a  Po- 
nci;re  per  iato ,  fono  adegnati  folamcnrt  ò  al!t  horc  dauan- 
li?  o  alle  cropo  mczo  giorno  . 

Difegncrcn]or,dunq\ie  la  prima  co^a  i  Horoloofo  Orienta- 
le, nel  quale  cioéfi  infegna  il  modo  di  mirare  ic  lince  delle 
hore  dauanr,  mezo  giorno:  dipoiinfegneremo  a  corrirpor- 
denza  difeganre  1  Occidentale,nei  quale  fi  tirano  le  linee  del- 

clcuarfonc  tua  del  polo  :  diaiderni  poi  quefto  nVrot^^^^^^^^  ' 

lo  della  propoftati  regione  ndla  ta  bo^cV'e  CD  PO" 
volcc  prefa  di  stadi        4o.minut^^c  a  ni  te,  ,^  ^  '"'"^^    ^'  '^«'^«^     S''^  P'Ù 

linea  diritta  AE  Di  ntLotnel  q^ad'rSc  i^X^^^ 

nuttuleCHll!,vsua!ci„vcroalccrlo"Nte^^^^ 

et.:.- 
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fcetro  L,&  dal  centro  mcdefimo  F  tirerai  vna  linea  diritta  GH  a  piombo  adcila  AE,& 
a  ("quadra  alla  1  F  K,parallcla  alla  detta  AE  »  che  da  ogni  lato  fi  dirtenda  quanto  lì  vo- 
glia .  Impcioclic  quclk  lince  diuideranno  il  cerchio  GIHK  in  4  quancSc  rapprcfcii- 
cera  GH  la  diuifione  dello  Equinottialc  ,  &  la  linea  diritta  I  K  rapprelentcrà  la  linea 
dcir  bora  fefta  voUa  a  dirittura  del  fwfo  del  mondo .  Tirinfi  dal  fatto  punto  I  la  linea 
della  conrinj;entla  L  M  ,  &  diuifa  la  quarta  H  I  in  (ci  parti  vguali ,  ^  da  ciafcuna  di- 
uifionc  di  Clio  quadrante  »  tirinfi  lineette  molto  fottili  nella  detta  linea  di  contingen- 
za LM  a*  punti  N,O.P,0>  M,  i  quali  punti  trafporteiai  da  1  ver/o  L,  fecondo  Tordinc 
loro  ;  5c  fecondo  la  giufta  mifura  delle  fette  ,  non  pero  tutte  ;  ma  per  Thoie ,  che  nel 
maggior  di  dell'anno  vanno  inanzi  alla  fcfta  bora dauanti  mezodi,comc  i>3,chc  fono 


RSL.  Tira  confcgucntemcntc  per  Ì  punti  L,  S,R,N,0,P,Ql)nec  parallele  ad  cfft_> 

AP  à.  ^nn^rr nr  che  diuiJono  gli  intcrualli  dtllc  hoie  :  delle  quali,  quelle  che  h 
^r^e^nio  p\'r'  pu"  Vl  toccare  il  cerchio  GIHK,  pur  che  cu  non  habbi 

Lrr/tn  &  Quella  eh-  fi  tira  per  la  M  ,  ha  a  conuenire  con  la  AE  :  applicherai  po.  a^ 
queftc  li?ec^  i  p  ojri]  num  delle  ho're  .  attribuendo  alla  G  L  il  i  , a(ia  fcguen.e  d  4. 
aTaUra  ?1  5,  &'co?i  fócccmuamente  ^^^^^  J^'^  '^u^c,- 

=;;anSè=G«^^^^^^^^ 

raauf^^^^^^^^^ 

^'LTlvr-atxuurtuLSildctto  Orologio  f^^ 
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te,  tu  lo  hai  finalmente  a  collocare  a  dirirtiua  della  trouata  linea  meridiana  vcr/b  Le-' 
uanic  talmente  ♦  che  la  AC  cafchia  piombo  fopra  l'Orizonte  ;  &  la  IK ,  &  ciafcuna.-» 
delle  parallele  alla  IK ,  fi  dirizzi  fecondo  il  fufo  del  mondo  •  /r  •  n 

Et  non  ci  è  nafcofto ,  che  la  quarta ,  o  quadrante  A  B  C,  può  giouare  affai  a  quello 
negocio.-imperoche  annouerata  la  eleuatione  dello  equinottiale ,  ouero  quel  che  fo- 
prauanza dalla  propoftaci  eleuatione  di  polo  nel  medcfimo  quadrante  BC ,  dal  B  ver- 
fo  C  >  e  tirato  dal  centro  A  la  linea  diritta  ,  ella  di  nuouo  lapprefcnterà  il  fegamento 
dello  Equinottiale  col  piano  del  Meridionale,  nella  qual  linea  fe  tu  piglierai  il  centro 
libero,  potrai  d'intorno  ad  cflb  difegnare  il  detto  cerchio  dello  Equinottiale  G  H I K 
grande  quanto  ti  pare ,  fecondo  la  comodità  del  propolloti  piano;  lafciato  al  tutto  da 
parte  il  difcgnare  del  modello,  &c  offeruare  tutte  Taltre  cofe  cortifponden temente,  ia 
quel  modo,  che  bora  ti  habbiamo  detto . 

Farai  in  quefto  medefimo  modo  Torplogio  Occidentale  da  accomodarlo  alle  bore 
dopo  mezo giorno  :  mutato  folamentc  l 'ordine  della  pofitura  ,  5c  dello  annoucrare . 
Tutte  quelle  cofe,  che  noi  habbiamo  difegnate  nella  quarta  BC,  bifogna  a  corrifpon- 
dcnza  difegnarle  per  il  contrario  nella  quarta  C  D ,  percioche  nel  piano  occidentale  il 
quadrante  BCdiuenta  Settentrionale,  &  il  CDdiuenta  Auftrale  .  Bifogna  adunque 
che  fimili  linee  delle  bore  fi  chinino  verfo  la  Meridiana  regione  del  Cielo .  Non  bifo- 
gna adunque  dartene  nuouo  ammaeftramcnro  9  eccetto,  che  tu  accomodi  al  le^ 
dette  linee  delle  bore  i  loro  minuti,  come  e,  deputare  alla  AE  la  prima  bora  dòpo  me- 
zo di,  all'alerà  la  feconda,  all'altra  la  ter^a  ,  &  così  fucceffiuamenre  fino  alla  fella  ,  la- 
cuale di  nuouo  cadrà  nella  lìnea  diritta  IK,  &  la  ottaua,  o  fc  tu  vuoi  la  nona,  che  ter- 
mina nella  linea  diritta  GL ,  comedin^oftra  la  fegucnte  ferma  ,  fatta  alla  eleuatione 
àii}  gradi,  &  40  minuti  di  polo  per  corrifpondenza  dello  eftmpio. 


Ma  perche  in  cofi  fatti  laterali,  o  murali  oroloj;i,vo'tinnunro  a  \  cn^n^r  o  ^  , 
Ponente  non  fi  dilegn;  la  linea  meridiana  ,  cioè  ia^o^^^a^^^ 
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arrlaando  il  Sole  alU  hcra  meridiana,  Tombra  dello  ftilc  dimoftritore  JcllMiorc  diuen- 
ta  parallela  all'vn  piano  &  all'alerò  •  Ma  nella  parte  oiienulc,  la  mcdclima  ombra  do- 
po rhora  vndecima  fi  ribatte  a  mczo  di)  6c  dopo  la  dodiccfiraa  hora  la  ombra  di  dcctg 
ftilc  li  rjLiolra,  ò  conucrtc  al  piano  occidentale  . 


ComeJìpoJJa  difegnm  il  me  decimo  modo  delle  bore  foprat, 
dì  ^jn  pum ,  che  tnterftghi  ad  angoli  retti  l'^OriT^^on  te 
inchinato  manv  ^  ò  dopo  al  Meri  diano  ^  a  qual 
fi  njoglix  eie  li  at  ione  di  Polo^ 
^  Cap.     XI IL 

f^^;^  OLTE  fono  le  mura  delle  cafe,  che  noi  >^eggiamo  non  ef- 
fUr*^^  (cr  volte  nè  al  vero  Lcuante  ,  nò  al  vero  Ponente  ;  ma  che 
it  bene  volte  anco  a  Mezogiorno,  non  fono  volte  a  punto  a 
dirittura  della  linea  Meridiana  >  &  non  fanno  con  cda  ango- 
li retti  -  Pcrilchc  biiogna  confidcrare.quanto  fia  il  loro  dilco- 
itaracnto,  ò  apprclfamcnto  :  il  che  faremo  in  qucQo  modo  . 
Sia  la  fuperficie  del  muro  >  onero  jl  piano  ACC,  che  fopra^ 
rÒrizontc  cauG  angoli  rettici  lato  di  veifo  Mczodì  del  Qua- 
le AB,  fi  allontani,  ò  pieghi  dal  vero  Leuantc  C  al  Meri- 
diano. Difegnerai  adunque  fopra  il  piano  Orizonrale^^  , 
^  d'intorno  al  propofioti  B  vna  portionc 
di  cerchio,  eh- ila  DEFG,  che  da  ogni 
banda  artiui  al  muro  ,  nel  quale  rira  1*-^ 
linea  Meridiana  B  E,  che  facci  anf,olo  ret- 
to con  la  AB,  cioè  con  la  altezza  del  muro; 
Se  dal  detto  punto  B  tira  vna  linea  diritta 
a  trauerfo,  che  fia  DBF,  &  che  caufi  angoli 
afquadra  con  la  mcdefima  Meridiana  A  B, 
che  dinoti  i  veri  punti  di  Ponente  ,  di 
Leuanre.  Diuidi  dipoi  la  quarta  E  Fin  90. 
parti  vguali  :  di  poi  olTcrua  quante  parti 
iarà  Tarco  FG  ,  di  quelle, che  il  quadran- 
te, òqnarra  EF  è  90.  imperochc  quello, 
che  foprauanza  al  detto  arco  FG,  ridirà 
quanto  fia  I  angolo  ,  che  tu  ccichi ,  cioè 
quanto  farà  l  arco  del  medcfimo  cerchio 
DEFG,  intraprcfo  dal  punto  G,  ^  dalla  li- 
nea Meridiana  j  il  quale  infieme  con  cflb 
F  G  pare  che  faccino  la  quarta  intera  :  co- 
me fi  vede  nella  fatta  figura.  Imperochc^ 

l'arco  F  G  e  co.  parti  di  qucllc,chc  la  quarr^  EF  c  90.  CoDchiuderai  adunque  l'altra-^ 
partc,cioc  l'angolo  propoftoci  della  inclinatione, efferc  30.  delle  pani  fimili.  Dell'altre 
cofe  g-uJichcrai  il  mcJsfimo 

Saputo  adunque  la  dcclinaiione  delTangolo,  difegnerai  in  qucfto  modo  le  linee  del- 
le bore  T  quale  clcuationcdi  polo  tu  vorrai.  Tirinfi  primieramente  (opra  il  piopoP.o- 
ti  piano  due  linee  diritte  BC>  &  DE,  che  fi  intcrfeghino  ad  angoli  a  rqiindi a  nel  punto 
Aj  Tvna  drllc  ounlijcioc  la  DC  fi  hifci  nndcK  a  piombo  nella  furci  ^^c:e  dclrOri/oniC  \ 

Ff  c^-:!al- 
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.&  raUVa,cioè  la  D  E,  fia  parallela  a  ila  detta  dcli'Orizortc,  &  farà  la 
Meridiana  da  dcfcriuer  rhore  ;  de  la  DE  farà  ^  linea  deirOrizonte .  Et  à^^  l"^^}^^^^^^^ 
tinTi  di  che  grandezza  ci  piace  vn  quadramcd'vn  ccrchio,chc  fia  CD .  il  f^T^^^ 
fi  fn  90.  parti  vguali  al  folito .  Annoueta  di  poi  dal  D  verfo  il  C  la  propoftati  altezza 
del  polo,  a  quel  tei  mine  fa  vn  punto,chc  fu  E:  e  tirata  la  -linea  A  E.nrcrai  ancora  la- 
FG,  che  cafchi  a  piombo  (opra  la  a  D.  Sarà  adunque  il  tnatigolo  A  FG  ad  angolo  ree. 
to,  &c  fimilc  al  triangofo,chc  ti  fi  infegnò  nel  i.  cap  Annouera  di  iiuouo  dal  punto  ^ 
verfo  D  i  ^radi  di  detto  angolo,  ouero.la  declinatione  del  propoftoti  piano,  òc  da  que- 
fìo  termine,  &  dal  centro  A  tinfi  vna  linea  retta,  che  fla  A  H  :  &  alla  già  tirata  A  G  fc 
re  tagli  vna  vg4iale,che  fia  AH,  &  dal  punto  H  fi  tiri  vna  a  pioiiibo  fopra  »a  AUparal- 
Icla  ad  cffa  AD,  de  fia  H I:  vguale  alla  quale  di  nuouo  fe  ne  tagli  vn  altra,cbe  ua  A  K  ; 
^  ciò  fi  faccia  della  AD,  dal  punto  A  verfo  il  D.  Statuifci  oltra  ^»  quello  vna  diritta 
A  B  vguale  ad  cffa  F  G,  &  il  B  farà  centro  da  tirare  da  eiTo  le  linee  delle  horc .  Di  poi 
tira  dal  B  al  K  vna  linea  diritca,che  fia  BK  ,  a  dirittura  della  quale  fi  fermi  finalmente 
il  triangolo  dimoftratoce  delle  hore  -  Tirifi  dipoi  dal  puntok  yna  linea  a  trauerfo.  che 
fin  LKÒ,  che  faccia  angoli  a  fquadra  con  la  medefima  B  k>  ^  interfeghi  Ja  Meridiana 
B  C  nel  punto  O  ,  &  che  fi  difenda  inanzi.&  dopo  il  K  a  diritto  quanto  ti  piace:  dalla 
qual  linea  tagl  fcne  la  k  L  vgua'e  a  punto  alla  AI ,  e  nrifi  la  diritta  BL-,  e  cosi  la  k  L  ci 
dimolirerà ,  quanto  habbia  ad  cfferc  lungoil  dimoftratoic  delle  horc  fuori  del  centrò 
B,&laB  Lia  lunghezza  di  effodimottrarore. 

►  Tirifi  di  nuouo  dal  puntok  vna  linea  diritta  nfriombo>  <:hecafclii  nella  BL ,  &  ua 
kM  ,  la  quale difcgnerà  il  mezo  diametro  dell'Orologiodcllo  Equinottiale.Taglicrai 
adunqua  della  diritta  Bk  dal  punto  k  verfo  il  B  vna  linea,che  fia  vguale  alla  kM>comc 
farebbe  la  kN;  de  farà  il  punto  N  il  centro  dello  Equincztiaìc ,  dal  anale  fi  hanno  a-» 
rirare  le  lince  delle  hore .  Dal  centro  adunque  N,  per  quanto i  la  N  k,  tirifi  il  cerchio 
dello  tquinottiate  PQRS,  che  tocchino  a  punto  lo  L  k  O  ;  il  qual  cerchio  PqRS,  fi 
diuida  con  duoi  diametri  PR,  &  QS ,  in  quattro  quarte  ;  ma  talmente ,  che  »  tirata  la 
RP,  ca  fchi  fopra  il  punto  D  doue  la  linea  della  contingentia  L  k  O  itcrfega  la  Meri- 
diana B  C. 

Ridiuidi  di  poi  qual  C\  fia  quadrante  dello  Equinottiale  in  6.  pani  vguali,  &  da!  cen- 
tro N.  per  lefeidiuifioniinanzi^e  per  altrettante  dopo  ilk,  tirinfi  linee  (ottililTime 
nella  linea  della  ccnriiigenria  LkOv&:  finalmente  fi  tirino  dal  centro  B  le  lince  delle 
hore  a  ciafcuna  diuìfionc  di  cffa  LkQ  vnel  modo  già  detto  pur  molte  volte ,  che  fieno 
parallele  con  la  LkO:  alle  quali  linee  dell* horc  accomodinfi  i  loro  numeri 
in  fià  i  tirati  mezi  cerchi  d'iniotno  al  centro  B> 


co- 


cmninciando  dalla  finiftra ,  Se  andando  verfo  ladcftra,tilmcntc  che  la  dodiccfima^,- 
o acro  Kfcndiana  termini  nella  drirra  BC  .  Rizzid  finalmente  proprio  dimoftratore 
dcirhore  a  fquadra  fopra  la  diritta  BK  >  fai  to  a  fimi I  irudinc  del  triangolo  BKL  ,  come 
tu  puoi  vedere  nella  figura  auanii  dilcgnnra  alla  clcuarione  di  43  gradi ,  &  40  minuu 
di  polo,  propoftoci>  che  la  dedinatione da  Leuantc  verlo  Mezogiorno  fia  gradi .  ^ 
Quanto  adunque  rangole  della  declinarionc  in  e(To  piano  farà  minore  ,  tanto  pur 
bore  vi  fi  potranno  difegnare  a^auanti  mezo  giorno,  «Jc  manco  dopo  mtzò  giorno  »  il 
conrrqrio  del  che  e  di  necenficà,  chcacCaggia  ne  gli  orologi  Occidentali .  Imperothc 
gli  O'ologi ,  che  fono  volti  a  Leuante  a  punto ,  Icruono  alle  bore  ananii  Mczodi ,  & 
quei,  che  fono  volti  a  P  nente,  fcraono  alle  horc  dopo  mezo  giorno:  fi  come  quegli» 
che  fono  volti  a  Mezodì  Ter  uono  a  6  hore  inanzi ,  &  a  6  horc  dopo  mezo  dì ,  come  di 
foprahabbiamodimoftro.  Ohdcauuuiene  ,  che  in  quelli ,  che  fono  volti  fra  il  Le- 
uantc ,  oucro  il  Ponente  ,  &  eOb  Mezodì  ,  vi  fi  poObno  difegnare  pili  bore  auanti  , 
che  dopo  mezodì  -,  outro  per  il  contrario  ,  fecondo  la  propoftaci  cltclmationc  de'  pia- 
ni ad  c(Tu  Meridiano  Ma  quando  il  piano  declinerà,  dall'Occafo  veifoil  Meridiano 
guardando  infra  cflbOccickntc,  &  mezogiorno  ,  non  tirerai  le  linee  delle  bore  la 
altra  maniera ,  che  in  quella  , che  ti  habbiamo  inlegnata  di  fopra^  mutato  nondimeno 
l'ordine  di  tutte  le  cole  ,  ciafcuna  da  per  fe,  cioc^  quel  le  coìc  ,  che  (ono  da  dcfira,  far- 
le  dalia  finifira  ;  &  le  dà  finiftia  >  metterle  dalla  delira  oircruando  fimdc  ordine  coft 
delle  lirfee  >comc  delle  lettere  .e  mutati  gli  ordini  de»  numeri ,  m  quel  modo  che  par 
che  ricerchi  la  corrifpondenza  di  cofa  per  cola .  Le  quali  cofe  tutte  ,  potendofi  facil- 
mente trai  'e  tutte  mediante  la  figurabile  c di  fopi-a  già  d  ilegnaia  ,  cLparrcbbc  fuper- 
ffuoaggiuencrci  parola  - 


Ffc  4  Come 
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CoMe  ft  poffì  fare  uno  inJìrHtnento  portatile  ,  mediante  il 
quale  fi  pofstno  difègnare  gli  Orologi  cofi  Orizontali 
come  Verticali  5  a  pendio ,  onero  da  mura  y  a 
qnal  fi  uoglta  declinatione  di  piano  , 
a  qnal  fi  Voglia  eleuatione  di  pola . 
Cap.  XIW. 

I G  L  r  A  vna  piadra,  oaflTcclIa  v^ual/?  c  rondn,  o  di  auori'o>  o  di'  ra- 
me, o  di  ottone,  òdi  quaTaltra  materia  foda  che  fi  fia,  apparecchia- 
ta diligentemcnre,  nella  quale  di  legnerai  rn  cerchio  intorno  al  cen- 
tro A  >  che  rcriiirà  per  k)  Equinoitiale  ,  &  farà  B  CD  E  :  il 
quale  dÌLiiderai  in-  24  parti  vguali  ,  che  con  le  loro  lineet- 
te fcruiranno  per  gli  fpatij  delle  24*hore  ,  applicandoui  i  loro 
propri]  numeri ,  &  la  linea  diritta  C  E  (cruirà  per  Pvna  &c  l'altra  ho- 
ra duodecima  ,oucro  meridiana;  la  BDtiraual  trauerfo ,  feriwrà  per  i  veri  punti 
di  Lcuante  &  ponente,  che  di  qua  &  di  là  feruirà  per  Thora  di  fefta,  ma  in  quefto  mo- 
do ,  che  nella  metà  dello  Equinottiale  C  B  E  venghino  le  1 2  hore  auarui  mczadì ,  & 
nell'altra  parte  EDC  ne  venghino  le  altre  12  dopo  mezo  dì  - 

Finite  le  quali  cofcmettafi  nel  centro  A  vno  ftile  voto,chc  di  qua  ^  ài  là  canfi  con 
detta  afTìcella  angoli  a  fquadra ,  &:  fia  FG,  entro  al  quale  porrane  vn'altro  ,  entro  a 
ucfto  il  terzo  ,  6c  fé  tu  vorrai  ancora \\ quarto  pur  efcauato  &  voto  ,  con  tale  indu- 
lia  ,  che  quei  di  dentro  11  pofTìno  muouere  ,  o  cauare  da  quel  di  fuori  facilmente  > 
chr  ftarà  fermo  :  perciochc  gli  aili  >che  efcono  fuori  dell  e  mura ,  o  de*  piani  ,  ^  che 
bannoa  fcruire  per  dimoftratori  delle  hore  ,  fi  hanno  a  mettere  dentro  a  quefto  ftile 
voto  FG,  come  fi  dirà  di  fottoj^;  eflcndo  quelli  ftiii  di  varie  groffezze,  peto  quelli  di- 
ueifiaggiugnimenti,  &  leuamcnti  de'  fufi  di  dentro  fi  fono  imaginati  >  per  poterli  ac- 
comodare, mettendoli,  o  leuandoli  a  qual  fi  voglia  fiile,odimofiratore  delle  hore  da 
adoperarfi  .  Hai  finalmente  bifognodi  vnfìlo  fottiiifTìmo,  lungo  fnfficientemente,  il 
qua  e  legato  o  d'intorno  al  centro  A  ,  ouero  alla  eftrcmità  del  detto  fiile  ,  lo  tireremo 
per  ciafcunadiuifione  delle  hore  ad  efll  piani,  conac  fiiaoftrerà  di  forto. 
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Hannofiafarcottfad;  queKod:  materia  fcelta  due  ancelle,  outfrorcjjolott.di  co- 
fa  K^foda.  come  vcdrli  net  difcgnu  A  B .  &  B  C ,  tahi^ntc  gangherate  nel  punto 
B  che  non  difficile  ferrarle  inficme ,  &:  aprirle  anco  ad  angoli  rctn ,  t.rando  vna^. 
Sncad?rrta,chcpcrrvn  piano  ,&  l'altro  fi  corri  fponda  g.u  per  rlmezo  dallato  di 
dentro  Sda\^^^^  ScBC  ,  ncllVno  piano  de' quali  come  far.a  nel  P'UR^offo  AB 
vi  accomoderai  vn'ago  calamitato ,  fattovn  vno  (cauo  fra  la  A  &c  «1  ii,  5c  niello  vn  n 


4;S 


De  gli  Qitìlogi  cfa  Sole 


TriangOfc 

Io  partii 
colare  al 
la  elcua- 
ilone  di 

polo  ,  di 

mài.  40^ 


Triango- 
lo gene- 
rale JL^ 
tllt[i  i  cii- 

mati 


App^aTccchiatcqneftccofcda  porcrfenefcruirr^^^  fopra  qua!  fi  voglia 

piano-ordmato  a  dirurura  del  ftifo  del  mondo  ru  vorrai  diTegnarc  le  K  ara  i^^^^^^ 

(lo  modo.  Ferma  la  pnma  cofa  fopra  il  decropiano  lo  ftile  diWtto,e  di  ml!£^^^^^ 

i  AiiHo Jmiofìrnroi'c  delle  borc,vgualmcnre  lontano  da  detto  Jiano  V  oucrS 

alle  o,c  pofto  (otto  1  detto  Meridiano ,  &  a  dirittura  dei  fiifo  del  mondo  med 
e  1  amtodel  1  ropr.o  tnangolo;  dipoi  m.ttaf,  il  detto  aile,nello  ftile  vo^^E^^^^^^^^ 
te  o.leunrc  viarancecancllfe  delle  di  dentro  dello  ftil  voto  .  FG      eliclo  ftlfr^^^^ 
dclmurolbafcrmone  bftii  voto  V  talmente-      rhrnnrfin^^^r  Jy^^  * 

a  dKurun,  fecondo  il  piombo  della  linea  Mei -danT^L^rfi  d.W  ^^^^ 
o  IblcFGmtorno^a  centro  A  .  ^  fenr^a  mnn»-r^  1^  c  ^.  "^H"»     nio  aa  elio  tuie», 
cialciu^a diuilione  delle  "or.  &  v^S^o^e  b-     nef  HooS'  ''l"? 
daicuna  hon  in  dnte  nuiro.ò  pian'o'.  Le.ro  dipoibKnS^^afe'rDf  r^?" > 
linee  paralle  e  al  detto  dimoftratorc,&  in  fra  h;  inr«  -         Hi-Ut,  tmnfi  le 

ri,reeond6  la  corrifponden.a  del  e  hofc  de  lo  SQuinot  Lr'<l'*^''-^'"°'^.'  '  ''^^^ 
»el  io&.2.capitolo..  Ma  quando  aVcXT    rh^n    ?^^  che  n  l,.difs«^ 

portoci  Piano((rcomc  pare  cbr«cagg'T'^^^^  '"^'•■-'^'^8'''  P^o- 

ni  finìilijbiiogna.la  priL  cofa  S  il  di,^o. ,^'^ri,pia 
da  o  punto  c^cl  p.ano,&a  ilmilitudinc  del  furo  de!  mondo  d.V?-7.r'ir,  fuon  dal 

de  dettotn..ngolo,cioè  a  diritturadi elTo  filo,ou  Shto    ché Ti""'"  ' 
all'angolo  rc:t<i  :  conciofi i  che  li  rrl'iinr.-nr,,^--  i-     r  f    ^  ^  itlunncio  otto 

mentodi  erto furu,ò dimoftrtre,^ Vago d^^^^^^^  l'.»l-n.enro,à abbaffa- 

qiw.&  inià efTo  turo  fteffo.  C)«eftó  ftil^V ò  f.Xcos  Jo   ^  ^'^"^8"'  P'«=Sare  hy^ 
FG  del  detto  Eq„i„onialc  BtTDE.come  poco  f^fi  d  <^^^'^"vol.?:^  - 
detto equmottialc  BCr.E,t.>lchc  venga  g,ufh.  a?p^mbo  '  v^r  1".=»  ^'n 

aggu.fti  con  la  MetiJ>ana.Fatto  quelfo^e  za  t?,uoMeS  ;  P  •  ^  'a^»'nfadirìt ta  CE  fi 
lacllreinità  del  dimortrat<,re,o  furo  ì  cSnS  n  «'ode!. 

battono  nel  rauro.&  farai  a  cìafcla  il  luo  Jujtc;         tS^i^'-^^'f  l''^"^ 

^         4uan  punti  poi  tirerai  le  linee  del- 
le hoic 
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le  horc  dai  fovo  fufo  h  ftllc;  te  vi  applìchaai  i  loro  numcrì^frcondo  tpJjcrordinc  liccN 
ca,  5c chc^iii  puoi  raccocc  da'  paffacì  capitoli . 

Come  Js pofsifarc  yn  Hor elogio  Céucauo  ouero  Scauo% 

IAIamcznpallafcauataordinataapofta,dilcgno  ò  di  qual- 
che altr.A  matcìiafoda  ^  polita, lìa  pietra ò altro,  che  fia-i» 
ABCD  le  labbra  del  qualcoucro  il  cerchio  fuo,chclo  termina 
ABCD  rapprefenti  Toiizonte,  &  fi  diuidn  in  4  quarte,  i  ter* 
mini  delle  quali  lieno  A,  B,C  D,  dc'quali  la  A  rappicfcnii  il 
vero  Lcu.intc  ,  B  il  Setcntrione,  C  roccideiìte  ,  &  D  il  Mczo 
giorno  .  P  cfodi  poi  vn  rcgcT^oatto  apiegarfi  aquila  di  mczo 
cerchio  ADCouero  C  DA^difcgncrai  duoi  mezi  cerchi  AEC, 
6:  BED,che  fi  iTìterleghiaoad  angoli  retti  ne)  centro  del  la-i» 
nicza  palla  E,&  chcduidino  tutto  ilconcauoin  quattro  quar- 
te .  Imperoche  il  mczo  cerchio  BEO  rapprcfenterà  la  parte  fotto  terra  del  Meridianoj 
^  lo  AEC  rapprcfcntcrà  la  meta  del  cerchio  verticale»  che  intcrfega  ad  angoli  retti  cf- 
io  Me  fidi  ano  • 

Diuidafì  di  poi  la  quarta  E  B  Settentrionale  in  90.  parti  vguaH ,  applicanrlo  a  der* 
te  parti  i  numeri ,  dal  B  cominciando,  ^  andando  vcrfo  E-  ordinate  in  tal  mo- 
do queftccofef  annouera  in  detta  quarta  B  E  dal  punto  E  vcrfo  Bla  altezza  del  polo 
della  tua  regione ,  oucto  latitudine,  (econdo  !aqu  Je  tu  vorai  fahricare  II  tuo  horolo- 
jSioi  &  al  detto  cerminc  ò  grado  farai  il  punto  F,  rclteratti  adunque  il  rcfiai.te  del- 
l'arco FB  ,  che  c  quel  che  auanza  oltre  alla  altezza  d?l  Polo,  a!quak  arco  aiTcgne» 
rane  vno  vs^iulc  nell'altraquaita  D  E  dal  punto  E  verfo  D  ,  con>e  (aria  EG.  Sarà 
idunque  FG  la  quarta  parte  del  detto  Meridiano  BED.  &:  il  pnmo  G  larà  il  polo 
dello  equinottiale,  che  viene  ad  edere  (otto  terra  al  noftro  orizonte,  dal  centro 
adunque  G,  per  quanto  e  il  GF»  cioè,  porto  vn  piede  nel  G>  3c  ddelo  l'altro  allo 
F,tirifiil  mczo  cerchio  dello  equinottiale  AFCchcpanfi  per  i  punti  A  5c  C,  Prc- 
^a  di  poi  la  maggior  dcdinatioiie  del  Solc>  annouerifi  lìclla  quarta  BE  jnanzi  ^ 
dopo  al  punto  F  ,  ponendo  a  'detti  termini  per  punti  lo  I  &  il  k ,  &:  pollo  di  nuouo  il 
pie  delle  Tcfie nel  punto G,  <5c  dirtef^  I  a'rro  al  punto  I,tira  il  mczo  cerchio  o  partcd  ar- 
co del  tropico  del  Capricorno  che  fia  K  I  L:  &  riftringncndo  le  (erte  fino  al  punto  H, 
difegna  corrifpondentcmente  il  tropico  del  Cancro,  che  viene  ad  edere  fi^pra  lo  ori- 
2ontc  della  dlrczz^  dH  polo  già  pi c(a.  Diuidi  poi  l'vna  &  l'alta  quarta  AF,  &:  FC  di  cf- 
fo  equinottiale  AFC  in  Tei  parti  fri  loro  vguali,  le  quali  congiunr  inficme,  faranno  li 
12.  inrerualli  delle  horc  vguali .  Finite  le  quali  cole  ,  tirerai  le  linee  drllc  horc  iiì_^ 
queflo  modo.  Apri  le  fertc  alla  larghczaì  di  aF,  ouero  F  C  -,  porto  vn  pie  delle  felle 
inciafcuna  diuifinc  della  quarta  a  F,dirtendi  Taltro  a  ciafcuna  diuiIioncdelU  quarta 
F  C,  &  lenza  variare  le  fcrtt-,  tira  le  lince  in  arco,  che  non  eichino  uìai,fc  tu  vorrai,  in 
alcun  luogo  de  i  tropici  kIL,&:  MHN  ;  tralportato  di  nuouo  il  pie  delle  'erte  fenza  va- 
llarle a  ci  ifcun  punto  delle  diuilìuni  dcl'a  quarta  FC,  dilegua  per  I  altro  v.'rfo;nella_^ 
quarta  AF.  gli  altri  archi  dc  le  horc,  che  corrifpondino  a*  primi^si  quanto  all  ordincsi 
quanto  al  numero  ,  si  ancora  quanto  alla  grandeZ7a  Imperoche  in  qualunque  punto 
dello  Equinotriale  tu  metterai  vn  pie  delie  fette ,  egli  è  di  ncceffità  ,  che  l'alrro  calchi 
nella  fcrta  diuifione  che  gli  coriifpondc  fuccffiuamente  . 

Potrai  ancora  (piacendoti)  mediante  il  regolo  flc-nfibilc ,  appuntato  da  ogni 
banda  gii  detto  di  fopra,  piegato  per  rueià  dello  Equinottiale  AFC,  icrmiiìa- 
rc  le  dcf  re  lince  delle  bore  ,  porto  il  detto  regolo  dal  punto  ,G  per  cialcuiia  diu.fionc 
dciV' Equinottiale,  tirando  gli  archi  da  tropico  a  tropico    A  <]ucrti  archi  delle  horc 

liiau 
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tirati  in  vn  qua!  fi  voglia  de'  detti  duoi  modi  accomoderai  i  loro  f'Omcti,eoma^^^ 
dal  punto  dpafsando  per  F,&  andando  verfo  A,con  il  loro  ordinc,&  ^condo  a  quan 
titàni  dette  horc  diftribucndoli .  Et  bifogna ,  che  tu  non  ti  fcordi,chc  inanzi  alla  letta 
della  mattina ,  bifogna  che  tu  aggiunga  verfo  C ,  &  dopo  la  fefta  della  fera  vcrlp  la  A 
tanti  fpatii  delle  hore,chc  cafchino ,  ò  terminino  nel  tropico  del  Cancro,  quanti  te  ne 
fcifognano  per  il  tuo  maggior  giorno  dell'  anno  fecondo  la  prcfa  elcuationc  tua  deljpo^ 
lo,come  puoi  vedere  in  qucfta  figura  difegnata  a  gradi  43  ,  &  40  minuti  di  elcuatione 
di  polo. 


Et  fe  tì'piacerà  di  acconvadarc  al  (letto Orologio  le  horc  difii^iMi;  (^r■^•.  ;„  ^„«n^ 
n.odo.  DIÙidil'arcodeltropicoKIL,  &MHn1  infeiprrtiS'  ^dH^^^^^^ 
vogli.i  diu.Tienc  dell'vno ,  tira  a  qual  fi  vogl.a  diuifione dell'altro,  per  1  corrifponder! 
ti  punti  dello  Equinottiale.che  fono  altrettanti  di  f.umero,con  Io  aiuto  del  Doco  f 
detto  regolo  torto,le dift-ntioni  dell'hore  difuguiii.a^gkinti  alle  dette  difueuali 
i  ior  propri)  numeri, dalla  patte  di  Ponente deirOiizontc  LN  per  il  meriMIino  TH^i 
la  carte  di  LaianteK  M  ,diftribucndoli  fecondo  il  debito  di  dette  o^J  l  j  .    ?•  1 
difngnali  le  potrai  diuctfamente  notare  dalle  vgunli,si  tignendoSee  con  al  ri'co- 
!oi  e,sì  ancora  con  ali  la  qualità  di  abbachi  Icgnandolexomc  duo!  vr,  .,-1  ^.^^i  n- 
^gu..,nc,,aqua.eci^cpai,;o.e,n. 


non  taccm  lo  inllrunv.uco  portatile ,  c  • 

pia- 
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puceffc  con  ralnto  dcira.C[o  Cahmitaco  poter  voltar  dcrco  orologio  5  ogni  volia  cbe  ti 
occocrajalle  debite  parti  del  mondo:  all*nora  potrai  metter  detto  ago  ò  nel  concauo  di 
detto  Orologio,fcauando  in  fràE,&  G  ,  luogo  per  lui  capace  i  onero  lo  metterai  nei 
piede ,cbe  per  auentura  farai  a  detto  Orologio  .  Impcrocbc  in  qualunque  modo  tu  ti 
faraijlempre  la  punta  del  detto  ftilc  con  la  tua  ombra  mcflb  al  Sole,ri  dimottrerà  lc_^ 
horc,&  il  parallelo  imaginato  fecondo  la  punta  dcll'ombra>ti  moftrcrà  la  quantità  del 
giorno  artificiale,^  il  nafccre  &  il  tramontare  del  Sole. 

Non  pare  cbe  arrechi  poco  di  gratia  allo  inftrimicnto ,  fe  oltre  n  i  tropici  vi  fi  difc- 
gneranno  le  diuifioni  de*  Segni,  annouerare  le declinationi  di  detti  fcgni  inanzi  ,  de 
dopo  la  F  ,  &:  da  ciafcun  termine  di  qual  Q  voglia  declinatione,  tirato  dal  centro  G  il 
parallelo . 

Potrebbefi  ancora  intorno  al  centro  E  >  per  qual  fi  voglia  diuifione,ouero  parte  di 
cfTa  quarta  EB,tirarc  i  paralleli  delle  altezze-,&  ancora(pur  che  Io  fopportaffe  la  gran- 
dezza dello  inftrumcnto  )  difegnavui  i  cerchi  verticali  da  qual  fi  voglia  particella  dell* 
Orizonte  ABCD9  onero  da  qual  fi  voglia  altra  din ifionc  ,  che  concorrelTero  al  punto 
E,oppofico  al  vertice>ò  vogliamdirczenittc  .  Imperoche  fi  v-edrcbbc  &  il  luogo,  5C 
la  altezza  del  Solc,c  le  altre  cofcche  fi  caufano  da  quefìi  cerchi. Ma  hauendo  trattato 
tutte  que{lc  cofe  1  Orontio  ne*  fuoi  libri  della  Gofmografia  ,  da' quali  fi  puòcauarc 
moke  cofc^non  ne  parlerò  altiiraenti. 

Cor^e  fi ^ojjif^re  ^jn  Orologio  fimile  fo^ra,  njn  corpo  tondo 
agutfa  dt  palla .     (^ap.  Xf^L 

EL  mcdciimo  modo  quafidìR'giìcraivn*  Orologio  fopravna 
mcza  palla  ton<ia,nel  quale  Jo  hai  difcgnato  nclconc.uio:con- 
ciofia  che  la  cortifpondenza  delle  lince  pare  che  fia  la  mcdefl- 
ma  .  Difcgncrai  adunque  la  prima  cola  l'Orieontc  ABCD,il 
quale  diuidcrai  con  il  Meridiano  BED  ,  &  con  il  verticale 
AEG:  che  nel  punto  E,fia  egli  verticcjò  polo  dcirOrizonte,fi 
interfcghinO  ad  angoli  a  fquadra,in  4  quarte,  o  quadranti  v- 
guali .  Diuiderai  dipoi  la  quarta  Boreale  del  Meridiano  EB  in 
90  parti  vguaJj,&  difegncrai  dall'  E  verfo  il  B  l'altezza  del  po- 
lo della  tua  regione»alla  quale  tu  vorrai  fare  il  tuo  Orologio , 
laqualedinuouoCaEF  .  Stabilirai  adunque  TarcoCGvguale  a  quefto  ,  chcmoftri 
l'altezza  del  polo  corrifpondcnre  nella  data  regione  alla  medefima  l  atitudine  EF  ,  !o 
nuanzodclquararcoGEfia  vgualealloauanzoFB  ,  cioè  alla  proponici  altezza^ 
l'elio  Equinori.'a'c  della  prefa  nofira  regione.Ordinare in  ral  maniera  qucftccofc,di- 
fcgnerai  poi  La  parte  di  (opra  di  cdo  Equinottiàle  AFG,Cfe  duoi  tropici  KIL>&  Ml^N, 
infieme  con  le  diuifioni  parallele  de' ccrciii ,  gli  internai  i  de' fcg;.i,ofl'cruati  alla  giu- 
fia  loro  declinatione,&:  quello  intorno  al  punto  G,ouero  polo  Artico  eleuaco  fopra  V 
Orizonre.  Difcgncrai  poi  eflc  bore  cofi  vguali  come  difugua'i.con  le  fefic,o  con  il  re- 
golo da  picgarfi  j  aggiugncndoui  da  ogni  banda  i  loro  numeri ,  con  caratteri  variati, 
o  fcparati  con  colori  diucrfi  .  In  fomnv,tiute  quelle  cole ,  che  fi  differo  poco  fa  del 
Concauo  ,  fi  oflferueianno  a  corrifpondenza  fopra  detta  mcza  palla  ,  ne  penloci 
ih  di  bifogno  di  dimofirarielo  più  .  Ma  lo  fiile  fi  ha  a  rizzare  allo  in  sii  dal 
punto  verticale  ,  ò  zenitrc  E  a  piombo  :  il  quale  può  cfTcrc  lungo  qmntoci 
piace  ,  &:  quanto  ci  piace  picciolo  ,  cioè  corto  ,  (cmprc  l  ombra  (ua  fi  diQcndc- 
là  g'iì  per  la  palla  mediante  la  fua  rotondità  .  Pei  maggior  dichiarntìone  di  tunc  le 
ciunlicofe  ,  guarda  h  figura  che  feguc  ,  fatta  all'altezza  di  43  gradi  ,  dc^o  minu- 
r'd''ro'o  ,  dìfcenatafolamemcmeza  :  Impcrocbc  in  piano  non  fi  può  dileguare^;» 
*  '  ^  ■  "  intero 
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intero  vn  corpo  tondo.Situcrai,  cioè  collochciai  efso  Orologio  a  palla  non  altrimenti 
che  il  concauo/ccondo  la  linea  Meridiana  ,  oucro  fecondo  l'ago  calamitato,  ò  nella 
fommità  E,à  in  altro  luogo  accomodatolo.Et  ancor  che  da  quefta  figura  tu  noii  polsa 
cauarejfc  non  le  fole  diuifioni  delle  hore,o  i  cerchi  particolari,  potrai  tu  nondimeno 
fupplirc  in  accomodarci  molte  cofc  fecondo  il  bello  ingegno  tuo,&:  fare  Ja  baU  di  dct. 
to  inftrumento^ioè  la  parte  di  fotto  .  o  quadra,ò  a  tornio,  ò  di  qual'altra  li  voglia  h- 
gura:concioria,chc  faria  cofa  non  sò  come  fatta,ridir  fempre  le  mcdelimc  cole  nel  xU- 
fcgnarc  qual  fi  voglia  inftrumento  JVla  le  bore  vedrai  tu  in  qucfto  modo. 


Auucrtifci  cfscndofcopcrroil  Sole  ,  doue  l'ombra  dello  (lilc  fnterfeeala  parte 
ilei  So le,cioe  il  parallelo,che  pafsa  per  il  propofto  del  luogo  del  Sole:Impcroche  le  li  • 
r.ce  delle  hore^chc  fi  congiungono  in  quel  luogo  tidimottreranno  la  dcfidcrata  bora 
cofi  vguale  come  difugualc.Lc  altre  cole  fono  manifcftc. 


Come 
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Come ,  mediante  le  cofe  dette  ^ft  poffì  fare       Horologio  di 
molte  forme  ^  bello  ,       dileteuole  a  rvedere  ^ 
ornato  di  diuerfe  linee  delle  bore ,  q^al 
f  njogha  eleuattone  di  polo . 

Cap.  xm. 

I  O  SSONS  1  mediante  le  cofe  digià  dette  mcttet  infiemc  in  vri^ 
mcdciìmo  corpo  <5c  inftrumento  mol  i  modi  dì  Horologi ,  clic  /Icno 
timi  d'accordo  ,  a  moftrarti  le  bore  alla  mcdcfiraa  cleuaiione  di 
polo  i  chea  riguardarli ,  ci  arrecheranno  non  poco  piacere  ,  infra 
le  quali  quella  forma  che  fcgue  ,  Thabbiamo  fcelra  per  cfcmpio  del- 
le altre,  che  harà  in  fc  lince,  &:dife^ni  delle  hore  più  nobili ,  che  le 
vfare  dal  volgo  .  Bilogna  pigliare  adunque  vn  pezzo  di  materia  fo- 
da ,  che  babbi  molte  faccie,  fatta  aguifa  (  di  materia  fcelra  )  della  figura  che  fcgue  :  le 
parti  della  qual  materia  fi  hanno  a  lauorarc  in  queftamodo,  fecondo  il  numero  de  gli 
Horologi ,  che  tu  vi  vorrai  difcgar  dentro  . 

In  prima  fopra  il  pimo  verticale  A  B  E  parallelo  allo  Orizonte ,  formerai  vna  me- 
za  palla  -,  nella  fu perrìcic di  fuora ,  ouero  rotondità  della  quale  difcgnerai  ,  feconda 
ìapropoftati  altezza  di  polo,  li  fpat^fcJelIc  bore»  con  le diuifioni  de  fcgni    Et  titco 
fo  rtilc  alla  cima  ,  fcconvio  il  p.vfato  ,      quanto  alTordìne  1 6.  cap.  di  quefto  libro , 
accomoderai  confeguentemente  il  pi.mo  B  C  F  ,  picgaro  dalla  diritta  B  E  verfo  mezo- 
di  di  quattro  Iati  ,  che  da  vna  parte  fri  più  lungo,  e  che  fn  accomodato  fecondo  la_^ 
dirittura  del  fufodcl  mondo ,  fecondo  la  propolbti  altezza  di  polo:  nel  quale  diregne- 
rai le  diuifioni  parallele  delle  hore  nondimeno  lo  ftilc  delle  hore  a  piombo  ,  fecondo 
ri  fi  infegno  nel  10  capitolo  .  Dipoi  fcgna  il  piano  C  D  G  ,  che  calchi  a  piombo 
nelloOrizontc  ,  ^  (la  rettiiTìmamcnre  volto  a Mczodì  :  nel  quale  intorno  alfuo 
centro  k difcgnerai  r H.)rologio  verticalealla  prcfanltczza  di  polo  ,  come  ti  infc 
gnaiTimo  nel  terzo  ,      nel  quarto  capitolo  .  À  quclio  piano  verticale  fi  accoda.^ 
a  fquadra  il  piano  Orizcntale  D  H  1  ,  5c  in  effo  intorno  L  fi  tirino  \  cerchi  dcllc_^ 
iiore  ,  fecondo  tifi  infegnò nel  fecondo  ,  quarto  ,  &:  quinto  capitolo  ,  con  tale 
induftria  ,  che  il  fufo  k  L,  &il  triangolo  le  L  M  ,  ferua  allVno &  all'ahro  Ho- 
roloj^io;  ali*  Oiizonrale  cioè, & al  Verticale  .  Et  infra  quelli  piani  C  D  (j  ,  & 
D  H  I  ,  efca  in  fuori  l'HorologioEquinoitialcNMO,  fcauato  ,&  rilcuuo  nlTinsù 
fopra  l' Orizonte  ,  fecondo  l'auanzo  ,  ò  reftante  del  V  altezz  «  del  polo  \  come  ti  fi  di(Te 
nell  ottano  capitolo  ;  con  tale  induftria  ,  che  il  fufo  k  L  fi  tacci  palfare  per  il  centro 
ci  detto  Horologio,  &  diuenti  di. nolh-.uorc  comune  di  detto  equinottiale,  &  di  duoi 
Hnrologi  congiunti  con  elfo.  Debbono  certamente  le  lince  mcridi'a  ne  di  tutti  qiicfli, 
de  fimi;i,  &:fimilmcnre  porti  H  )rologida  Sole  ,comienirc  in  vna  dirittura  m^clcfimi 
cioè  ,  cIk  c*  fieno  co!IOw\iti  giù  per  il  mcz  )  della  tirata  luni^hezza  a  diiirtun  dclla.^ 
meridiana  ,  da  irou.irfi ,  (  come  fi  c  detto  .-^Icrc  voi  e  )  nel  fedo  capitolo  del  fecondo 
libro  della  Cofmografia     Ouero  fc  tu  farà'  quefto  Horologio  portatile  ,  nu-ffoui  lo 
ago  c*ilamicato  in  vno  fcauo  farro  in  cerchio  fopra  il  piano  Oii'ontaleD  H  I  ,  & 
cofi  cune  fc  diuifionide'  fopraf.ritti  H  )rologi  ,  coi  lo  .^imo  di  detto  ago  ,  fi  volteran- 
no a  l'c  debite  parti  loro  .  Gli  altri  piani  p  iraildi  fra  di  loro,     .il  meridiano,  acco* 
moderai  a' dileg  u  de  i  fianchi  delle  hore  ,  il  laro  ddlro      Orientale  A  B  C  D 
alia  diuifio.ie  delle  hore  auanti  m; zo  giof no,(?c  lo  Occidentale  ouero  fmiftro  EFG  alle 

diuifio- 
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diu.Tionì  delle  horc  dopo  raczo giorno .  Le  ragioni  dcl.'c  quali  bore  de  gli  lati ,  ancora 
che  a  fofficienza  noi  le  crprimefTimo  nel  dodicefimo  capitolo  ;  nondimeno  non  ci  par- 
rà fatica  facilitare  in  qucfto  luogo  il  modo  da  difegn^rle  ;  &  quello  nel  piano  Uricnta* 
^^ABCD.  ^  ^ 

Tu  hai  la  prima  cofa  la  linea  diritta  BC  vguale  6s:  fimilc  ,  de  po(ìa  fwTiilmcnte  alla--» 
AF  del  triangolo  A?H ,  onero  la  Hldf  1  triangolo  AHI  fatto  fecondo  V  ordine  datoti 
nel  primo  capitolo  dal  qual  triangolo  AHI  pigiicrai  la  diritta  HL  »  vgualc  alia  qualt^ 
tagiienii  della  BC  dal  C  verfo  il  B  vna ,  che  farà  CP.  Rizzerai  confcguentcmente  la.-» 
diritta  PQR  a  piombo  fopra  la  medcfima  BC  ,  fopra  la  quale  tira  vn  cerchio  fenza  in- 
chioAro,  che  fiaPTRrcheraprcfenrii'HoroiogioEquinottiale  ,  vgualc  del  tutto  ad 
cATo  cerchio  NO,  tirato  fecondo  il  primo  capitolo  >  6!:  che  rocchi  la  retta  BG  .  Per  iji 
centro  Qd^cl  quale  tirifi  la  diritta QJ ,  che  facci  angoli  a  fquadra  con  la  P  R ,  &  fia  pa*» 
rallela  alla  BC  :  imperochc  qucfla  terminerà  il  fine  deli'hora  feda  . 

Tirifi  dipoi  vna  h'nea  diritta  fenza  ifìchoftro ,  che  fia  ST ,  vgualmente  diflante  dalla 
PR  >  de  che  tocchi  il  cerchio  PTR  nel  fegno  T  :  6^  diuifo  l'vna  quarta  &  Talt ra  ,  cioè 
PT ,  &  TR ,  in  fci  parti  vguali ,  fìnifci  le  linee  dell'altre  hore  j  fi  come  ti  fi  infcgnò  nel 
capitolo  12.  &comeparchetimottrila  figura  che  feguc  .  In  quefìo  medefimo  modo 
difegncrai  l'ordine  delle  linee  dell  horc  dopo  mezo  giorno  nel  piano  Occidentale  EFG 
anzi  fe  tu  vorai  con  via  più  efpedita. Imperochc  finito  l'vno  de*  duoi  Horologi  de'fian- 
chi,  potrai  trafportar  l'altro  con  le  fefte  ?  ofTeruando  lacorrifpondenza  di  rutti  gli  in- 
tcrualli ,  de  di  tutte  le  linee  molto  più  prefto,  che  non  fi  fa  a  dirlo .  Et  quelle  cofe  tutte» 
che  fi  afpettano  all'ornamento  ,  &ali'vfodi  detto  inftrumento,  &  che  fi  poffono  ag;- 
giugnere  a  fienili  Horologi  ,-fi  rimettono  alla  tua  difcretione  da  farfi  in  quei  modi,  eh© 
di  fopra  fi  fono  detti  ;  &.con  quegli  ordini ,  chene  potrai  cauare . 


Horo- 


Come f  ^ojja fare  njnHorologio  da  notte ,  d4  cono*^ 
Jccrlc  horcy  mediante  le fìelle  fijje  ^ 

Cap.  xyni. 


TACE  alcuna  volta  offcruarc òr  fapcrc  l'hofc  della  notte  :  ma  perché 

la  noflra  regione  allhora  e  pilua  de'  raggi  del  Sole,  però  bilogna,  che 
noi  facciarno  detto  Horologio  con  l'aiuto  di  alcune  (tellc  fiffc  ,  che 
non  vanno  mni  fotro  il  noftro  OrÌ2ontc ,  &  che  d'intorno  al  noftro 
polo  del  mondo  Artico  fano  fopra  dell'Orizonrc  vna  intera  riuolu- 
tinnc  .  Egli  c  adunque  d'i  necclTìtà  ,  che  tu  babbi  cognitione  di  due 


a^^^.  Stelle  tTvnn  eia  più  vicina  flell^Tclic  fia  intorno  al  polo  Artico;(^cU 
e, che  fcruc  n'Nauiganti  per  drizzare  i  lor  viaggi,  la  quale  molti  chiamano  Tra- 
ana-,  &  gli  Aftrologi  dicono,  che  ella  è  Tvltlma  della  coda  dcH'Orfa  minore;  & 


a  cioc, 

mo ntana',  Lx.  5,1»  / viMu»iv5*  V4» wijw  ,  x, .  ». ^ —    

rarltra>  che  glie  più  difcofto,  cheta  puoi  fcerrc  a  tuo  piacere  y  ma  fra  tvutc  parci 

Gg  €h« 
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•che  fia  comodiflima  quella ,  che  è  nella  fpalla  di  06114^ 
Orfa  Minore ,  la  quale  gli  Aftrologi  dicono  ;  che  c  ne  - 
la  parte  del  fianco  di  verfo  Mezodì -,  la  quale  di  tutte  le 
ftcllc  che  fono  in  detta  Orfa ,  c  la  più  fplend.da,  e  la  piu 
luminofa  :  conciofia  che  ella  è  della  feconda  grandezza, 
&;vicne  a  dirittura  della  Bella  del  pDlo,fcnza  che  alcuna 
vi  fc  ne  interponga  fra  loro  ;  fi  come  la  figura  qui  polla 
dell'Orfa  Minore,  difegnau  al  vero  fuo,  &  con 'e  lue 
proprie  ftclle  dimoftrerà.-  nel  qual  difegno  la  ftella  del 
polo  farà  feenata  A.  &  quclla,di  che  ci  haremo  feconda- 
riamente  a  feruire,  farà  fcgnata  B.  Annoucrcrai  tu ,  ò 
calcolerai  il  vero  luogo  di  qucftaftclla  Eclittica  deli  ot- 
taua  Sfera  fecondo  i  tuoi  tempi  Noi  habbiamo  trouato 
in  quefti  noftri  tempi,cioè  l'anno  ij^o,fecondo  il  calco- 
Io  di  Gio.  Vernerò  Matematico  ecccllennrtìmo.che  det- 
ta ftella  Sviene  à  7,  gradi,  &  quafi  a?,  minuti  di  Leone. 

Efamina  ancora^on  che  grado  della' Eclittica  la  mcdcan»a  Stella  arti«i 
mczo  del  Ciclo ,  fecondo  che  ti  infegna  Giouanni  da^ 


o 
c 
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:Montcrcggio  nel  fecondo ,  quarto ,  &  quinto  de*  fuo!  Problcmati  nelle  proprie  T*- 
*jolc  delle  Direttioni,  ciondc  prcfo  il  noftro  primo  tempo ,  &  il  propoftoci  luogo  della 
ìiklla,  the  di  fopra  fi  c  detto ,  habbiamo  finalmentt  raccolto ,  che  detta  ftclla  arriua  al 
rmczodcl  Cielo  quali  con  rvitimogrndo  della  Libra,  nclqnal  grado  vicimo  della  Librai 
rù  vede  per  il  medefimo  calcolo,  ehc  fi  tiuoua  il  Sole  a  gli  8.  dì  di  Settembre dopo  iiK- 
^o giorno.  .  ,  .  i-  I 

Stando  le  cofc  Jn  qucQo  modo,  diTegnerai  fopra  di  vn  piano  tondo  di  materia  Icelta 
dal  propolìoci  centro  A  il  cerchio  de!  zodiaco,  che  fra  BCDE  >  tirandoui  dal  centro  A 
quattro  cerchi>chc  fieno  canfati  da  vn  me  de  fi  ino  centro,  &  ita  loro  paralleli ,  che  faC- 
'Cino  fra  loro  tre  fpatijin  cerchio,  ncl-maggior  del  qualccioc  nel  più  di-fuori,  facendo-^ 
•\ii  dodici  diuifioni  vgnali ,  vi  accomoderai  i  dodici  (egni  celefti ,  mettcndoui  i  loro  ca- 
ratteri ,  cucio  i  loro  nomi  r&c  nelìo  ipat io  onero  intcruatio  del  im^odiuidafi  cialcun 
:fegno  in  lei  parti  fra  lof  u  vgtrali,  accomodandoui  i  gradi  di  5  in  5  P^'^»    pcr  paac ,  o  di 

10  in  Io  ad  ogni  due  parti,  iecondo  Tvlanaa.  Ncirvltimoccichio,c  mmorcdiiain  git 
•altii  accomoderai  i  gradi ,  grado  per  grado,  ridiaidcndo  qual  fi  é  l' vna  delle  dene  fei 
parti  in  r  particelle  rninori,  fi  come  noi  fiamo  foUti  di  fare  in  fimili  diiiifioni ,  6c  come 

par  che  ti  moftri  la  figitra  che  fegue . 

Potrai  ancora  nclli  inftrumenti  piccolFrdiuiderecìafc\Kvregno  (olamcnte  in  5  parti, 
^  di  nuouo  ciafcuna  parte  ridiufderla  in  cinque  altre  parti  >  &  allhora  ciafcuna  parte 
icruirà  pcr  due  gradi  della  Eclittica  * 

Accomoderai  finalmente  a  qu erto  zodiaco  vr>  manico»  che  venga  da  quel  lato ,  che 
lìoi  trouammo,  che  venne  con  la  ftcHa  a  mczo  del  Cielo ,  come  e  circa  ì\  fine  deHa  Li- 
bbra, collocandoad  altonella  pane  oppofita  lo  Ariete .  Impcroche  quando  il  Sole  fari 
^rriuato  airvltlmo  grado  della  Libra,  oucro  a  qucIFo,  nel  quale  (  mutato  il  luogo  della 
ideila  )  ci  debbc  venire  con  la  medefima  ftella  poi  a  mezo  del  Cielo  ,  allhora  fi  rroueiì 

11  grado  oppofito  nell'hoia  della  meza  notte  elTer  in  qatl  tempo  furto  il  Meridiane^ 
\eriicale .  Da  quef^o  fi  caua  la  regola  dcUc  bore  della  notte ,  &  quell'ordine ,  che  noi 
^ui  habbiamo  a  defcriucre. 

Pi  eparerai  vna  piaftratoncfapoffta  ,  5c  fatta  di  conueniente  materia ,  chefia  quafl 
che  vguale  al  minor  cerchio  del  già  farro  zodiaco,nclÌ3q.aalepur  da  vn  propoftoti  cen- 
tro A  difegnerar  vn  cerchio,  chc'fia  F  G  H I ,  tirerai  dentro  a  qucfto  cerchio  duoi  altrf 
cerchi  minori  caufati  dal  roedcfirao  ce niro,&  che  fra  loro  fieno  paraHcli,^>c  diaideral- 
ii  in  24  parti  vgaali,  che  ti  rapprefentinogli  intcruilli  delle  hoie  vguali,  &  accomodc- 
xauJ  i  loro  numeri,  fecondo  però  la  grandezza  della  mag.^iof  notte,cbe  barai  nella  tua 
j-egionc  diftribuendoli  dalhdcftfa  H  ,  &c  paffando pcr  il  C  verfo  la  finirtra  alla  F  ,  tal- 
mente  che  il  12  venga  a!  punto  G,  ^  rvna&  l'altra  fella  lK)ra  venga  nel  diametro  FH, 
Zc  quiui  termini;  come  nfrortra  la  figura  che  feguc  r  feltra  al  Polo  di  Firenze ,  douc  la^ 
notte  maggiore  c  quafi  fedici  hore . 

Potrai  ancora,  fc  tu  vorrai  ,  diuiderc  per  mezo  ogni  bora ,  acciochc  rapoffa  vedere 
non  folo  le  bore,  ma  fé  mezc  ancora  a  punto ,  lafcierai  a  ciafcuna  delle  dette  bore  vna 
tacca,  oucro  vn  dente,  ma  all'hora  1 2,  cio^ al  punto  G,  vi  la  fcicrai  vn  dente  maggiore 
4Jc  gli  altri,  ilquale  a  differenza  de  gli  altri  tu  chiamerai  il  vero  dimodratorc  del  luogo 
del  Sole. 

Farai  dipoi  vn  regolo  rgualc,  che  tei  a  feruire  pcrdimodratoredell'hofe^che  fiaal- 
qn  nto  più  lungo  ,  che  il  mezo  diamrro  di  cffo  BCDE  del  zodiaco ,  il  ciual  regolo  fia 
KL,  nel  qual  regolo  difegnataui  la  linea  della  fedc> che  fia  KL  ,  vi  farai  duoi  fori  o  bu- 
chi ,  IVno  verfo  il  K,  cfa  accomodarlo  poi  al  centro  A  ,  l'altro  ucrfo  L,  che  venga.*» 
ad  cflcr  fuori  della  circonferenza  del  zodiaco  BCDE  ,    fatto  intorno  al  centro  A  vu 
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buco ,  figurerai  l'altre  cofc ,  come  ti  dimoftfa  la  forma  del  regolo  i  che  Io  ti  ho  qui  di 
(bpradifcgnata  • 

Finite  Is  quali  cofc  colloccherai  la  ruota  delle  hotc  FGHI  fopra  il  zodiaco  B  C  D  E» 
&c(rodimoftraiore  delle  iiore  kL  fopra  la  mcdefima  ruota  FGHI  ,  &  fatto  vn  buco 
nelPvna,  &c  neiraltra  ruota  intorno  al  centro  A  ,  corametterai  quelle  tre  cofc  inficrac 
con  vn  perno  forato  di  maniera ,  che  per  il  medefimo  centro  comune  A  tu  pofll  vede, 
re  la  detta  ftclla  polare,  de  che  cofi  la  ruota  FGHI ,  come  il  dimoftratorc  KL ,  fi  polli- 
no girare  a  torno. 

Quando  tu  vorrai  adunque  trouare  con  qucfto  inftrumento  di  note,  offendo  fereno 
le  hore  vguali  >  terrai  qucft'ordine.  Fa  di  pigliare  la  pn'raa  cofa  dallo  Almanach ,  o  da 
qual'altro  calcolo  fatto  fi  fia  ,  il  vero  fuogo  del  Sole  ;  il  quale  fa  pendo  ponila 
tacca  G  maggiore  delle  altre  ,doue  fono  fegnate  le  12  hore ,  al  detto  grado'del  So- 
le. Alzifi  dipoi  detto  inftrumento  prcfo  per  il  manico  fopra  de  gli  occhi  tuoi  •  ma 
con  tal  regola  ,  che  quella  parte  del  zodìaco  ,  con  la  quale  la  detta  StcMi-^ 
da  offcruarfi  fi  e  trouata  andare  al  mezo  del  Cielo  ,  ftia  di  fotto  &  la 
contraria  di  fopra    Se  quanto  più  diritta  fi  può  Torto  il  detto  Meridiano,  &  guar- 


.        ,         ~r       ij  I     •  .•  ''mpetoche  quella  tacca  dcllc_^ 

hoic,  che  verrà  fotto  .1  detto  regolo ,  o  diraonratorc ,  ti  darà  che  hora  Ga  della  notte  , 
quel  la,  che  tu  andain  cercando.  ' 

Ma  feti  piacerà,  facendo  qucfto  Orologio  da  notte  ,  farlo  più  breuc  ,  &coii  altra 
regola  ,  lo  porta»  fare  in  qucfto  raodo .  Difcgnato  (  come  poco  fà  ti  diccm- 

(  ino 
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rtioj  il  zodiaco  BCDE>  farai  vna  ruota  delle  24.  hoic  diulfa  al  folko,  fimìlc  alla  FGHF, 
la  cjuale  da  MNOP;  nella  qual  ruota  dalla  ftanca  parte  M  paffando  per  N  vcrfo  O ,  Ci 
fermino  i  numeri  delle  bore.  Et  cofi  dal  punto  N,  a  dirittura  di  cffa  bora  la.scfca^ 
oltre  al  zodiaco  BC  D  E  vna  certa  parte  del  dimoftratorc  delle  bore,  infiemc  col  Tuo 
buco ,  fatta  a  lìmìlicudine  della  parte  L,dctto  regolo  kL,comc  dimoftra  la  figura  che 
fegue  Quefta  ruota  fatta  in  qucfto  modo  delle  bore,  cke  fari  MNOP .  porrala  fopra  il 
zodiaco  BCDEjinchiodandouela  come  la  prima  >  lafciandovn  buco  intorno  al  cen- 
tro Ajma  talmeute,chc  col  dito  tu  la  poffa  f pigncre  inanzi,  c  indietro.  Et  non  bai  bU^ 
gno  a  qucQo  di  mcttcrui  il  regolo  come  neiraitro»  p^r  dimoQiatorc  dell'ho  re . 


P 


Troueral  dipoi  rhora  In  qucfto  modo  i  AIntò  lolnftnitnefìtocòmè  ptlmìt  volgi 
la  ruota  delle  bore  MNOP»  fino  a  tanto,  cbc  la  ftclla  del  polo  fl  vegga  per  il  buco 
A,  &  Talper  il  buco  N  :  il  cbc  fatto,  guatda  qual  dente  batta  a  dirittura  delluo^o  del 
Sole  nel  zodiaco  B  C  D  E  ^  notaco  come  prima  ;  impctocc  il  (cdiccfino  dente  U  dari 
l'iiou  della  notte  che  cu  cerchi . 
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Comejtpojpfitre  rvti'Horohgio  da  fermfcne  al  lume 
delU  Lundy  ò     raggi  di  cfa^ 
Cap^  XIX. 

I O  V  E  R  A*  forfè  ad  arcuao,chc  noi  gli  mfcgmamo  trouar  Ic^ 
horedinotcc>  mediante  i  raggi  della  Luna  :  6^  ancor  che  al  tror 
uarc  qucfto  cofi  a  puiuo  biCognafìfe  hauerenotitia  di  molte  cofc 
Agronomiche,  mi  sforzerò  nondimeno  di  fatisfarc  a  qneUi,chc^ 
non  fono  molcoeffcrcitaci ,  con  più  facilità  che  farà  pofTibìle,  La 
prima  cofa  è  di  neceffità  di  fcgnarc  quefti  Horologi>  che  fi  hanno 
ad  adoperare  a*  raggi  della  Luna, in  quel  piano,ncl  quale  fi  difcgna, 
no  gli  intcrua'livguali  delle  bore  volgari.  Et  quello  è  manifefto , 
che  accade  foiamcnce  alla  fuperfìcie  dello  Equinottia!e,rccondo  le  cofc  dette,  &  fia  la 
Sfera  a  qual  fito  fi  voglia  Più  comodamente  nondimeno  fi  addattcrà  detto  Horologio 
Lunare,  che  ad  alcuno  altro,  a  gli  Horolo:;i  Solari  ordinati  a  dirittura  dello  Equinot- 
lialc.  Fabricherai  adunque  (  fecondo  quello  ti  fi  infegnò  nella  prima  parte  del  paffato 
9.cap.)  vno  Horologio  folate  vniuerfale»  gangherati  duoi  piani  infiemc,  ciò  ciò  Equi- 
noEciale  A  B  C  D ,  &rOrizonrale  AG  F  uiratenelTvna  &  nell'  altra  fuperfìcie  dello 
Equinottiaic  ABCD,  intorno  al  centro  E,  \  ventiquattro  intcrualli  delle  hore  nel  fuo 
fpatio  rinchiufi  appartatamente  dalle  lettere  ABC1>,  infieme  col  quadrante  del  Meri- 
diano FG,  &  con  1  altre  cofe  apparrencnri  alTvfo,  &  airornamento  dello  ftromento.Fi- 
nite  le  quali  cofc,riftrette  vn  poco  le  lelìc,  tirerai  intorno  al  centro  E  \n  cerchio,  che 
vengadal  mcdcfimo  centrov&che  tocchi  il  detto  cerchio  ,  chegli  è  vicino,delle  bore  : 
nel  qua!  cerchio  tu  collocherai  Tordine  de'  mcfi,cioè  le  riuolutioni  delle  lune,  che  ac- 
caggionòogni  ^9.  giorm*,&  circa  iS-hure,  con  i  loro  propri)  inrerualli,  come  faria  29t 
|-(conciofiache  per  quello  non- te  ne  occorrerà  errore  alcimo^daf  punto  A  Settenirio- 
nalcper  TOccidcnciIe  B,  vcrfo  il  Meridionale  C,  &i^Leuantc  D  dal  lato  di  fuori  :  & 
l'altro  ccrchio^cioc  il  fcL,  diuiderallo  dallo  Equ{notcialc»ouero  dal  piano  ABCD  fottil- 
niente»con  tale  induci  ia,  che  fcnza  muoucrfi  il  centro»  detto  cerchio  fi  poffa  girate^ 
infra  il  cerchio  doue  fonodefcrictc  le  riuolutioni  delle  Lune,ò  i  mefi  :  nel  qua'l  cerchio 
atto  a  volurfi  KL  difegnerai  da  ogni  parte  gli  inrerualli  delle  24.  bore,  da  deputarfi  ad 
efla  Lunainotati  con  iloro  propri)  numeri,  &  diftribuiti  con  quell'ordine,  che  fi  vfa  ne 
gli  Hbrologl  da  Sole ,  come  pare  che  tidimoftrii  la  figura  che  feg^c  ^ 
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Hora  quando  rifplcndendo  la  Lona,  tu  vorrai  vedere  che  horafia  di  notte  f  io  in- 
tendo dellehore  vguali  )  impara  prima  dallo  Almanach  ,ò  dal  Calendario,  o  da  qual  - 
altro  calcolo  fi  fia,  il  dì  della  paffata  Luna  nuoiia.dal  quale  annoucra  i  giorni  intrapre- 
fiinanoaldi,nclqualcti  truoui.  Dipoi  volgi  la  ruota,  che  fi  gira  KL  (  fatto  in  ellLrf 
vnbucoalfegnoK  )  fino  a  tanto  ,  che  la  linea  E  K  oofta  al  cmnrano  ..eli  h'.  la  ii  Dia 
adirittara  dell'ultimo  giorno  annouerato  dopo  il  fare  della  Luna-  Alza  poi  il  pano 
dello  Eauinottialc  ABCD  fopra  il  quadrante  FH  infinoalla  tua  clcuatione  di  polo,  & 
metti  il  tufo  per  il  centro  E,  clie  venga  fuori  ad  angoli  a  (quadra .  Collocherai  poi.lu- 
cendo  la  Luna,  la  parte  C  al  mezo  giorno ,  &  la  parte  A  vetfo  cramontana ,  mediante 
Taeo  folito  calamitato,  ouero  mediante  la  trouata  linea  meridiana,come  ricerca  il  bi- 
folno  ftcffo ,  &  come  ti  infegnammo  nel  9-  "P-  P"  le  horc del  giorno  L.or,lideta-^ 
finalmente  l'ombra  di  effo  ftile ,  o  tufo  ,  doue  batte  nella  medcfiiria  n  ota  mouibilc_^ 
KL-  impciocheeffatidimoftreràl'hora,  che  vai  cercando ,  cioè  ,  nella  fuperhcic  di 
fuori  di  detto  orologio ,  mentre  (a  Luna  farà  fra  lo  Equmott.ale  &  a  Trairiontana^; 
&  nella  fuperficie  didentro,  mentre  la  Luna  fata  fra  lo  Equinottale  &  «1  Mezo  gior- 
no, cioè  nelle  parti  mcridiotiali . 

Come  fi  pofa  fare  rvn'Orologio  Ori^ontale  ,     njerttcale ,  che 
dimojìri  le  Hore  dal  leuare  ò  tramontare  del  Sole  s  a 
aitai  fi  'Voglia  eleuatione  dt  Polo  ,  fecon- 
do  l'rvfo  d'Italia. 
Cap,  XX. 

NCORCHErOront;onelt.cap.del4  libr.  della  fu» Coftnogra fijuj 
infegnaffc  ridurre  le  hore  volgari ,  &  vguali  prefc  da  mezo  di  o  daU 
la  mcza  notte ,  all'hore  dal  leuare  o dal  tramontare  del  UAc^n.  ngU 
è  parata  fatica  in  qucflo  vitimo  del  primo  libro  (uo  de  gli  Orologi , 
replicare  i  modi ,  &  le  ragioni  delle  hore  annouerate  dal  «  «c/^ 
tramontare  del  Sole,  nel  piano  coli  orizontalc  come  vcrticalc.a  qual 
•nvogliacleuationdipolo.  ^ 
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Antiouercrai  la  prima  co/h,  quanta  fia  Paltez/adcl  Sole  in  quel  cerchio  vertica!f  , 
che  fa  angoli  retti  con  ilMeridjano>  mentre  che  il  Sole  ha  Ja  maggior  dech*nationc_i?, 
che  ei  può  hauerc,  eleuaro  verib  il  polo  dallo  Equinotciale  ,  in  quefto  modo  che  io  ti 
dirò.  Moltiplica  il  feno  di  effa  maggior  declinacione  del  Sole,  in  tutto  il  fcno ,  &  diuidi 
quello  che  te  ne  viene  per  il  feno^dclla  propoftati  altezza  del  polo.  Se  harai  il  feno  del- 
la defiderara  altezza  .  Quefta^alla  altezza  di  48  gradi,  de  40  mintati  di  polo,  farà  gra- 
di min.  5»Dipoi  calcolerai  la  diftanza  Orizontaledel  detto  Sole  dal  detto  cerchio 
verticale,  cioè  Inarco  deirOrizonre,.che  c  intraprcfo  fra  duci  cerchi  verticali;  l'vno  de' 
quali  fi  dice,  che  palla  per  il  LeuantCjC  per  il  Ponente,&:  per  lo  Equinottiale  (  dal  qua- 
le fi  cominciano  ad  annouctare  le  amplitudini  Orientali  &c  Occidentali  )  &  Taitro  paf- 
^pcr  il  centro  del  corpo  folare,  trouandofi  il  Sole  nella  maggior  fua  declina riont_^ 
della  State ,  con  qucfia  regola .  Moltiplica  il  i'cno  deiladitfanza  del  Soie  dal  mezodi 
(  dawdo  a  ciafcun;»  hora  1  j  gradi  di  Equinottiale  J  per  il  feno  del  rcftantc,  ouero  com- 
i^imcnto  di  efia  dcclinatione  maggiore  del  Sole,  &:  quel  che  te  ne  viene,  diuidilo  per  il 
leno  intero,  &  quel  feno  che  te  ne  viene ,  per  differenza  dell'altro ,  chiamalo  il  primo 
icno  trouato  • 

Moltiplichifi  dlnuouo  il  detto  Seno  primo  trouato,  per  il  feno  intero,  2c  quello  che 
te  ne  v-iene ,  diuidiJo  perii  Seno  del  complemento  delia-altezza  Solare ,  che  tocca  alla 
propoltari  hora,  e  te  ne  verrà  vn  feno,  Parco  del  quale  tratto  dal  quadrante  del  cerchio 
ti  dimoftrera  lo  arco  propofìoci  deirOrizontc ,  cioè  Meridionale ,  fe  il  Sole  fi  trouarà 
J^fnrr"^^"'  vj^'^^  "^r  Eclitiica,  &  Scttentrionale ,  ic  il  Sole  fi  troucrd  ne*  fegni  Set- 
u-^  ^  Eclittica,  pnr  che  l'altezza  di  efifo  Sole  fia  minore  di  quella  ,chc  eeli 
fimTnl  propoflaci  altezza  del  Sole  fupera (Te  la  mede- 

rà; fv^-  ^""^^^      cerchio  verticale,  effa  diftantia  Orizontale  fi  harebbe  an- 

L  Prh>r;!^!"'''il^  meridionale ,  fe  bene  il  Sole  fi  trouaiTe  nella  meta  Settentrionale  del- 
!f.Ì^  A  •  ^^^^cfimo  vorrei  10  che  tu  intendefli  per  Taltro  ve rfo;  doue  fi  alzaffe  i» 
l  loàTA'^^^^^       f  '  ^''rr'h'^^'  egli  occLre(re,che  la  data  aE^S  Sol 

vi  fLi^  dm.  'f^''^^^  ''^""^'^    ^^"^     ^hio  verticale,  allhora  non 

VI  (aria^d  ftan^a^alcuna  orizontale  dal  medcfimo  verticale .  Et  quello  che  noi  ti  auucr- 

óTorref  S"^^  ''r'  '  ^  ^'!^^  ^^^^^or  dcclinatione  d^l  Sole  n  quefto  fuogo 
10  vorrei ,  che  axorrifpondenza  tu  lo  rifenffi  a  qual  fi  voglia  grado  della  Ec  itt  ca  & 

ftrologia.  Noi  nonaddurremo  per  cfcmpio delle cofe  dette  calcalo,  o  r.  J^-  f 
acciochc  noi  nonicplichiamo  le  cofe  ei\  niù  vnire T  r^^^.r^  raggione  alcuna, 

habbiamo  aduno-  calcolataTn r.irfto      C         f   ,    ■       'SSi.uc .  numeri.  Noi 

a  Lciwnte  come  a  ocddentc  ,.à  vfanza  d  ItTlià   '"^"'^'"^  ^"      detti  Orologi  cefi 
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Tauola  dcgi;  Ardii  Onzomali,  dal  cerchio  verticale,  a  qualunque  hora  fi  voglia 
del  maggior  di  della  State  :    de' di  dello  Equinotio,  à48.:gradi,6c40 
minuti  di  clcuationc  di  polo  '.calcolata  inficme  eoa  le 
Ombre  corifpodcmiU  • 
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Preparate  quefte  cofe  in  quefla  maniera,  fiaci  propofto  difegnare  le  linee  di  ciafcu- 
na  hora,  diftribuitc  dal(  ^Occidente  del  Sole  fecondo  l'ordine  d'Italia,  &  quefto  fopr*.*» 
vn  piano  propoftoci  Orizontalc  ,  alla  eleuatione  dcrl  polo  di  48  gradi,  & 40 minuti. 

Tira  la  prima  cofa  vna  linea  diritta  A  B>  lunga  quanto  ci  piace ,  fecondo  la  grandez- 
za dcll'horologio  che  vorremo  fare,la  quale  diuiderai  in  quante  fi  veglino  parti  vgua- 
li  9  pur  che  fieno  più  che  non  fono  le  parti  dell'ombra  retta  ,  nell'hora  prima  del 
maggior  dì  della  State  ,  che  dallcuar  del  Sole  le  tocca  nella  propoftati  regione^  : 
come  è  in  96.  Et  perche  nella  propoftaci  regione  ,  il  maggiore  ,  &  più  lungo  dì  é 
hore  16  ,  farà  adunque  la  5.  hora  della  mattina  la  prima  dal  leuar  del  Sole  ,"(?cla-.> 
ombra  rena  di  detto  gnomone  farà  parti  81 ,  &  minut.4;.  Piglia  adunque  della  linea 
AB  le  Darti  8r>5<:  minuti  45.  fecondo  la  giufta  apertura  delle  ferte,  &difegna  fopra  il 
propoUoti  piano  ,  &  intorrvo  al  dato  centro  C  il  cerchio  dell'Orizonte  -,  chefia-^t 
DEFG,e  tira  vncliameiro  a  diritto  del  Meridiano  ,  chcfiaDF  ;  6c  diuidi  induca 
parti  de:to  cerchio  ne'punti  E      G  ,  &  fia  ii  punto  G  1  Oriente  Equinotiale ,  il  D 
ii  Settentrione  ,  la  E  T  Occidente ,  &  la  F  il  mezo  giorno .  Diuidi  di  poi  la  quarta  DG 
in  90  parti  vguali ,  ouero  tuno  il  cerchio  D  E  F  G  in  360.  Calcola  poi  dalT  vn  punto  > 
&  dall'altro  gli  archi  detti  Orizontali  dei  vero  Oriente  G  ,  &  dalT  Occidenr ,  E  men- 
tre che  il  Sole  enei  (olftitìo  della  Stare  5  che  toccano  à  qual  fi  voglia  hora  del  mag. 
giordidciranno  artilìcialc  .  I  Boreali  certamente  da  detti  fegni  G  èc  E  verfo  F  ,  & 
gliAuftrali  verfoD  >  notaiiturti  i  termini  di  detti'archi  ,  &daciafcuna  nota-.» 
t)  punto  tirate  lineette  fottili  fcnza  inchioftro  ,  chevadinoad  vnirfi  nel  cenno  C^. 
diftiubuitc  parimente  con  pari  corrifpondenza  inanzi  &  dopo  alla  meridiana.^ 
C  D  .  Piglia  dipoi  dalla  linea  A  B  ciafcuna  lunghezza  dell'  ombre  rette  ,  che  toc- 
cano a  ciafcuna  hora  di  cfTo  giorno  maggiore  ,  le  quali  trafporterai  con  le  fcRc  daF 
punto  C  nelle  proprie  lineette  corrifpondent»  alle  loro  ho  re  &  , archi  3  &  fcgna  eoa 

pvinci» 
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punti  apTarentl  I  termini  di  cSciuia  di  dece  ombre-,  il  priaTo  de;  quali  da  Leuan  e  Ga 

h,l-altro  da  Ponente  fu  k,  &  il  Meridiano  ca  tb.  n^''»  d'x.  ta  C  ^  •  J^^^^^ 

mini  deli-ombre  diritte  della  State  f.  t  teranno  le  ''"^J,^"'^ 'f^^^^^^  fcS"  an! 
bore  vgualmente  lontane  da  mezo  dì  hanno  vgiTalj  akezzcd.  c^^^ 

no  niente,che  haranno  vguali  g^^^^^^^^ 

rcitc>&  vi'ua  cornfpondcnza  de  lopradctti  punti,  i  igiia  ai  J^»"^""      ^  ,w 
lunghVzzfdeli'ombra  rettaMeridianachc  li  tocca  ,  mentre  e'',^ ^«'^  ^  & 

neiraltro£q«ÌDOttio,la  quale  nella  eleuatione  del  P«'°  P^'^'^'Vl^^chefel^r d.i 
alla  aualelaOegnatenc  vna  vguale  dalla  CD  dal  punto  C  vcrfo  il  D,  che  ùa  V.L ,  &  dal 
d  ito  runtoKr'v^^  fia  LMN,che  facci  angoh  a  (quadra  con  la^ 

DF  IaqualefichiamilalincadelloEquinottinle  v^iuM.  qucfta  Imeane l  ed.mf.om 
corrifpondenti  delle  hore,6c  qucAo  in  vno  de'duoi  Nel  pruiio  ca  col  ndo gU  ar- 
chi  Orizontali  di  ciaicuna  bora,che  toccano  n;ouandon  i  Soie  n^' P' "'''P'^ '^^f  "  ^^'5; 
te  ò  della,Lihra»ncll'vna  &  nell  altra  ouarta  DG  &DE,da  punt.  G  ^^J"'? ^  5  & 
da  ciafcun  termine  di  qua]  fi  voglia  atco,mcttcndo  il  regolo  al  centro  C  a  ponto.Impc. 
roche  a  cialcuna  interfegatione  di  effo  tegolo  con  la  mcdcfuiia  MN  ,  ce  iie  veranno 
inanzi  \-  dopo  ad  elsa  L  cinque  interfegationi.che  faranno  le  diuifioni  delle  Jiorc:  le 
più  lontane  delle  quali  dalla  L  faranno  contrafegna  c  con  dette  lettere  M  &  M, 

Ouero  fc  tu  vorrai .  Piglia  dalla  diritta  A B.fecondo  ti  daranno  le  fcfte  le  corri  fpon- 
denti  ombre  rette  alle  mcdtfune  bore  cquinottiali ,  pofto  vn  pie  delle  feftc  nel  punto 
Ce  ftefo  l'altro  in  cfsa  lirea  MN  inanzi  e  dopo  al  punto  L.-e  trouerai,chc  batteranno 
ne'medefimi  punti,pur  cheiu  non  babbi  erratc:coiiciofiaclicci,dcbbonocornfpondcr 
fi  fcambicuoImcnte.Qui  non  comanderemo  noi,che  trouandofi  il  Sole  nell'  altro  f>]- 
Jlitio  ,  che  fi  regnino  le  diuifioni  dcll'borc  d'inuerno  (  irapciochc  ei  pare  che  i  duoi 


punti 
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punti  baftino  a  diTegnarc  le  lìnee  drrltte;  fuori  dell*  ombra  tetta  Mcridianarla  quale  tue 
piglicrai  dalla  Imea  AB,&  te  ne  Habllirai  vna  vguale  ad  efsa  nella  diritta  CD  dal  pun- 
to C  vcrfo  il  D,come  farla  la  CO  Le  quali  cofe  finite  in  quello  modo>tirerai  dal  pun- 
to SoiaitialedellaStateK  nel  pance  N  dello  Equinottiale  ,  infino  alla  circonfere  nza 
del  cerchio,la  linea  retta  KK,&:da quello  che  fc^iie  a  quel  che  feguc^cofi  fegucndo 
fucceffiuamenic  ,  da  gli  aln  i  eorrifpondentifi,fino  n  tanto  che  tu  art iui  al  punto  M, 
perilqualctireraivna'lincadiritta,crc  vorrai  fenza  inchiofiro  ,  per  lo  H  nella  parte 
odpofua  lunga  quanto  ti  piace,che  interfcghi  le  tre  più  vicine  linee ,  le  interirganoni 
delle  quali  t  u  frafport<rrai  con  le  fc  fìe  pei  Tordine  contrario  nella  parte  MH,  dal  pun 
toM  vcrf  H,&congiugncrallcinricmc  con  gli  altfi  punti  folftitiali  con  le  fue  linee 


I  punto        dipoi  ai.*  . -  f  .  ,> 

fuioa  il>il  qual  numero  batterà  nella  difitta  KN-  Et  efs.-ndo  la  notte  del  maggior  èi 
dell'anno  nella  State  ghorc;^^  il  punto  Hhabbia  a  rifponderealla  piima  hotadopo  il 
leuare  del  Solcdcbbc  detto  punto  H  venite  alle  9  hore,<Sc  alle  linee  che  fc  girono  deb- 
bono alsegnard  per  ordine  i  numeri  che  feguono  Vltimamente  fi  ha  a  rizzare  lo  fti  ^, 
òlo  gnomone  a  piombo  ,  la  lunghezza  del  quale  fiaa  punto  12  di,quelle  parti,  delle 
quali  noi  facemmo  la  linea  AR  9  "idal  termine  dellombra  del  quale  noi  conolceierao 
UÌoie^aanouctate  alleanza  d'Italia  dal  tramontar  del  Sole, 
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Ma  nel  plano  verticale,  diicgncrainclmedefimo  modo  quafi  le  hnCC 'delle  mc-^ 
defime  bore  .diftribuite  dairOccidcntc:  eccetto  priraìcramenre  quefto, ciocche  la.^ 
lunghezza  di  effaCL  fi  debbe  pigliare  dalla  propoftati  linea  diritta  AB,  di  tante  par- 
ti, di  quante  farà  l'ombra  vcrfa  Meridiana,  laquale  ficaufa  nella  propoftatj  re. 
gione  ,  tiìentre  clieilSoie  fi  truoua  ncirvno de' duoiEquinottiji  &  la  CO racdefi- 
inamente  tanta  a  corrifpondcnza,  quanta  fi  trouerà  effere  effa  ombra  verra,|me- 
dcfimamente  Meridiana,  la  quale  fi  caufadall'onnbra  del  Sole,  mentre  che  egli  c 
nel  folftitio  della  State.  E  tirata  la  linea  Equiaottiale  ML  N,  bifogna  trafportare in 
cffa  tutte  le  difiintioni ,  ò  interualli  delle  bore,  in  vnode*  duoi  modi,  che  noi  di 
lopra  habbiamo  detto  farfinel  piano  Orizontale,  Ol tra  di  quefto,birogna  tirare  la 
CD  Meridiana  alPin^iù  a  piombo,  5c  bifogna  tagliar  di  fopradelmezo  cerchio 
EFG,  &  dell'altro  GEF  (  nel  quale  confiftonoi  principali  h'neamenti  delle  bore) 
quella  parte,  che  nel  piano  Orizontale  fi  voltaua  a  LeuantCjbifogna  voltarla  a  Ponen» 
le,  &cofi  perii  contrario  .'perche  in  fi  mi  li  piani  fi  ha  a  tenere  l'ordine  al  contrario; 
&  pace  (  come  di  fopra  fi  diffe  )  che  folamente  il  Sole  ne  vegga  co*  raggi  fiioi  raezo  il 
cerchio .  Oltra  di  quefto,  i  numeri  delle  bore  bifogna  porli  per  altro  ordine;conciofia 
che  trouandofi  il  Sole  in  vno  de*  duoi  Equinotij,  comincia  a  rifplendere  fopra  cofi  far. 
ti  pianÌ5nella  6  hora^la  quale  all'hora  dall'Occidente  è  la  i  i.-e  di  qui  c,che  la  prima  do- 
po il  nafcer  del  Scicche  fi  termina  per  la  linea  KNjfarà  dal  tramontare  la  i^i,  &  quel- 
la che  fegue  la  I4,&:  Taltra  la  1 5,&  cofi  fucceffiuametite  ferucrai  da  man  deftra  quella 
ordine  infino  alle  i4,la  qtiale  cadrà  in  Occidente  verfo  E.  Tutte  le  altre  cofe  fi  hanno 
a  finire  in  quel  medefimo  modo,che  nel  piano  Orizonta(e>conie  ti  dimoftca  U  figurai 
che  fegue,  difegnata  alla  detta  prima  altezza  del  polo  t 


Ne  con  tnmore  facilità  difcgnerai  effe  bore,  trasferitele  dal  Leuantc,  ncHVno  ;  & 
nelraltro  piano,Orizonrale  cioè  &  verticale  ;  Imperoche  fi  ha  a  tenere  vn  medefimo 
raodo  di  operaie,ma  per  ordine  contrario.Imperoche  quelle  parti,  che  ne'  paffati  Oro 
!ogi  fi  voltano  a  Leuante,in  qucfti  bifogna  voltarle  a  Ponente;&  cosi  per  il  contrario, 
V-oa  ancora  fi  ha  a  variare  il  modo  del  porui  i  numeri. 

0^;^^."^^^(^rcmo  in  auefto  modo .  Scriuerai  lo  i  nella  linea  occMcntalei 
che  ali  bora  farà  KN,m  que  la  che  feguc  fcriuerai,2,&  nell'altra  3,  &'cofi  fucceffiua- 
xncnte  verfo  Lcuante  fino  alla  i  ^  hora,la  quale  finirà  al  punto  H.Ma  ncVerticali  feri  ' 
ucrai  lo  I  prcffo  alla  linea  Occidentale  fla  quale  airhora  paffcrà  per  M  )  a  quella  che 

fcgue 


/ 
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fcgue fcriitcral  2,aìl'a]tra  'y.SccoCi  fci^ucndo  racceOìaamente  fecondo  l'oidinc  dc'nu- 
meri,tino  alLi  r  i  hori,la  quale  finirà  ndla  linea  di  Lcuantc ,  che  fi  tira  dal  k  allo  N . 
In  iomma  tutte  le  cofe  finalmente  fi  lianno  a  oflcruarc  ,  come  ti  habbiamo  inregnato 
a  punto,mLitata  foia  mente  la  declinationc  delle  linee,6c  la  corrifpondcnza  dc'numcci 
dcli'hore  da  diflribuirfi  da  Lcuantc , 

Di  qui  e  maniterto,quanto  bene  fi  poffino  Bc  nel  piano  verticale  &  nello  Orizonta- 
le^difcgnarc  inlicmc  le  linec,cbe  vengano  &  da  Leuante  &da  Ponentc,che  fi  intetfc- 
Shino  infieme,& fepararlc  ancora,o  diftingucrle  con  diacrfità  di  colori .  Et  cofi  anco 
come  le  diuifioni  de* \i  fegni  cclcfti  del  zodiaco  fi  habbino  a  difcgnare  in  cofi  fatti ,  o 
fimlli  Orologi  .  Imperochc  fe  tu  congiugnerai  inhcme  con  vna  linea  curua  i  pumi 
dcirhore  della  State,&  delle  Solftitialijtudifegnerai  i|  tropico  del  Cancro,^!^  cofi  pco- 
fcrai  del  tropico  del  Capricorno,^-  delle  altre  linee  di  mezo,che  feparano  l* vn  dall'al- 
tro i  detti  Segni.Lnpcroche  lo  Equatore  fi  diftcnderà  Tempre  in  quefto  modo  detto 
con  linea  dirittà.Ma  che  effcndo  qucfte  cofe  mediante  le  cofe  deac  faciliffirac  ,  de  pa- 
rendo cofc  più  tofto  curiofc  che  vtiii,non  ne  parleremo  più. 


FifiC  del  Primo  Libro  degli  Orologi  da  Sole 
d$  Orontio  Ptneo . 
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QVADRANTI  A  SOLE 

D  I 

ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFINATO. 

Libro  Secondo: 


Come  fi  conofcfiimt  bore  uguali ,  mediante   mbra  retta  di  qual  p 
njoglia prepojìoci  HUe  o  gnomone  a  piombo  ^  in  uh 
f^epofloct  Jtto  d$  Sfera. 


N  S I  N  O'  i  qui  fi  è  trattato  gli  HoroFogi  volgari,  con 
i  quali  noi  foglia.mo  fo lamcnte  con  l'ombra  dello  fìillc  ,4 
del  filo  >  o  di  vn  pimbo ,  o  di  altra  cofa  ritrouarc  le  horc . 
Da  qui  inanzi  tratteremo  de  gli  altri  inftrumenti ,  com*  c 
del  difegnate  il  Cilindro  ,  I^Ancllo ,  T  Horelo^io  in  cer- 
chio ,  in  corpo  sferico ,  in  Armilla ,  &  nelle  quarte ,  oue - 
ro  quadrami  del  ccrdiio  ;  i  qualifi  prcfuponogono  certa 
offcruatione  Aftronomica ,  del  luogo  del  Sole  ,  ò  altra  fi- 

12?  r^  ^^^**        P^'^^^^cramcnte  ci  fi  offerifce  vn  modo 
focili  llimo  ,  mediante  i  l  quale  noi  calcolianoo  non  fcoza 
piacere  rhore  vguali,  fecondo  l'ombra  retta  di  qual  £ì  vo- 
glia piombo,  o  gnomoirc  ,  a  qua!  fi  voglia  propoftaci  eie- 
uasioncdi  polo. 

Apparccbicrai  adtjquc  la  prima  cofa.quanta  fra  P  altezza  del  Sole  m  qualunque  bo- 
ra del  giorao  artificiate,  fecondo  che  ne  infegna  l'Oroncio  nel  4  libro  della  fua  Cof- 
mogiafia Icorrendo il  medcfimo  Sole  folamcntc di ,  in  5  gradi,  ou€ro  di  10  in  10  di  ef- 
fo  zodiaco;  6c  calcolerai  df  poi  le  ombre  rette  coriifpondcti  a  ciafcuna  altezza  del  So- 
le ,  aow'  comiertirai  la  tnuola  delle  a!rc-izc  folnri,nclla  tauola  delle  Ombretto  :  fi  come 
la  d.f  ^  i<r.,ra  qui  fotto ,  fattaalla  d^uaiionc  di  polo  ^8  gradi  &  40 minuti  di  polo ,  per 

fUOdcmpiO.  r      '  r 

Tauoi 
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TauoU  delle  Ombre  Rette ,  che  à  qualunque  bora  del  giorno 
artificiale  toccano  ,  andando  ti  Sole  dtiofnio  diefe 
gradi  della  Ecclttica\  alla  eleuatìonedi  gradi 
48  ,     40  minuti  di  Polo . 


Horcauanti 
mczo  di. 
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Fatte 


4^0  DegliHoroIogidaSoIe 

Fatte  in  quefto  modo  queftc  core)farai  vn  regolo  di  materia  foda  Sc  Tcelta  a  tua  fo- 
di;>f3t;one,&:  lungo  quanto  ti  piacccioè  coiiae  farebbe  a  dire  di  va  tirezo  piedcjilqua- 
Ic  diuideraiin  riparti  vguali,&:ciafcuna  parte  di  nuoiio  in  altre  li.oueroind,  oaK 
manco  in  4,come  ti  dimoftra  il  difcgno  fatto  di  fotto  AB  per  tuo  efcmpio . 


OlTtrueiai  con  qiicfto  rego!o,&  con  la  detta  Tauola  delle  Ombre  rettcapparccchia.' 
ta  a,.a  proportati  altezza  del  polcla  bora  vguale  al  rifplcnder  del  Solc.in  qucflo  m». 
do.  Kizza  1  regoiofopia  la  piana  fupcrriciedeirOtizontc  quanto  più  puoia  piomba 
<n:  Oilcrua  il  termine  dcll'ombra.che  ali  hora  ticaufa  il  regoloiDipoi  mifura  col  detto 
I  ego.o  la  unghczza  di  detta  ombra.la  quale  andrai  ritrouando  fra  i  numeri  dcfcritti 
ncale  calelle  di  detta  Tauola,  in  quell'ordine  de  numeri  da  traucrfo ,  che  corrifpondc 
al  luogo  del  Sole  fegnato  da  man  finiftra.  E  trouatala/e  tu  dirizzerai  eli  occhi  alla^ 
cima  di  detta  colonnetta  della  tnuola,harai  il  defideiaro  numero  delle  bore  ,  cioè  da- 
ti anu  g.ornco  dopo  giorno.fccondo  ciie  il  propolloti  tempo,  &  il  foprafcritto  ordine 
aeii  nore  ti  moltreranno.Ma  quando  tu  non  rifcontrcrai  a  punto  uè  il  luogo  del  Sole 
ne  la  lunghezza  dell  ombra,piglicrai  cofi  de' gradi  come  dell'ombre  il  numero  più- vi- 
r^'V"^"!.,  '-r'^^r^  •      °,      '  dell'hore,oucro con  qualche  altro  librct. 

to  portatile  ,  dclcnucre  la  Tauola  di  cfTc  ombre,  &  perla  lunghezza  di  vn  regolo 
f compartito  in  12  parti  nel  modo  detto  di  fopra,raccor  fubito  dette  horc,in  qual  fi  vo. 
glia  tempo  del  giornomc  pare  che  tu  habbia  bifogno  di  efcmpio  di'qucfto  calcolo  ,  te 
già  tu  non  confcffi  non  cffer  capace  di  queftc  cofc,  ,  ic 

-thrrlT/r^^T  manco  facilmente  il  mcdefimo ,  mediante  la  propofVati 

altezza  del  Sole,o(rcniata  con  alcuno  de' quadranti  del  cerchio.chc  lc<-uono ,  ^\  oro- 
rofloci  tempo.inficme  con  la  tauola  delle  altezze,ta  quale  noi  ti  infermo  ca^ 
re  ne  già  allegato  cap.^.del  4.1ib.della  noftia  Cormoorafia;perclie  non  pa^™ 
do^ell  operarc  fia  nlicno.la  quello;  come  che  eibifSgni  cife  e  altezze  cord  ^O^^d^^^^ 
alle  ombre ,  &  le  ombre  alle  altczze:ma  quajunquc  tuli  voglia,fli;  ^  te.  """^'^'-'^'"^ 

ComefpoJJftjofipere,  b  tromre  le  medejime  hore  rv^mliSgior. 
710^  me  di  Ante  la  ombra  yerfa ,    Ca  p,  ir, 

T.V. 


Libro  Secondo^  48^ 


TauoU  delle  Ombre  Risolte,  che  k  qtidtinque  bora  del  giorno 
artificiale  ,  andando  il  Sole  di  io  in  io  gradi  della  Ec^ 
clttica  5  A  toccarlo  s  alla  eleuauone  digfadi 
48)      minuti  4  di  Polo . 
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48  Degli  HoiX)Iogi  da  Sole 

Le  quali  cofc  app^irf  cchiatc  in  cucfta  manici  a,  farai  vn  regolo  quadro  y  vgiiaU 
d.i  pei  fuc  ro  ,  i!  quale  divLìcr^i  ìnqmnxs  parti  ti  pia-  fy^^  ^ 
ce, pur  che  fitno  h  àloro  vgiìnli,epiu  di  numero  ,che 
non  é  1  ombra  vcrfa  ma.^É;ioic  comprefa  nella  Tauol» 
delle  aiibrts  come  farebbe  in  36.parti,comc  è  la  figura 
difcgnataquida  canto  AB^^  dairvnodc'  fuor  termini, 
come  farebbe  dal  lo  A,  accomodiuifivnoftile,  chc^^ 
cfca  in  fuori,  che  fia  AC,  con  rn/e  diligenza,  che  quan- 
do bifogni,  fi  npicghì  fopra  la  lunglìezaa  del  regplo,5^ 
bilognando anco  fi  rizzi>  &  caufi  angoli  a  fqaadra 
con  detto  regola,  &  fia  detto  ftilc  lungo  per  72.  dcHc 
paittdel  regolo  A  il  finire  1  altre cofe,lc lafciercino 
fave  a  te  fecondo  l'ing^egno  tuo , 

QuaiQdo  tu  vorrai  dunque  fapcrcThora  vgualc  inL# 
qoal  (1  voglia  tempo ,  fendo  fcopeno  il  Sole .  Sofpen- 
eia  piombo  il  regolo  AB  ritto  ad  angolo  a  fquadra,  & 
volto  al  Sok  lo  Aile  AC,  il  qoak  voltalo  tanto,  tal- 
mente ,  che  la  fua  ombra  cafcando  ba  ra  a  ditittara  dei 
regolo  detto  AB.Fatto  quefto,auuerrilcafi  douc  rcimi- 
fìa  la  ombra, accalcolffi,  ò  annoucrifi  dal  punto  A  ver- 
fo  il  B  la  liingbezzra  di  effa  ombra.  Imperoche,  fe  tu  an- 
drai  ntrouando  la  lunghezza  di  detta  ombra  nella  tua 
Tauoieira  dalla  dcftra  roano  deMuogo  del  Sole,  &  tro- 
mtala,  alzerai  gli  occhiai  numero  da  capo  ,  rincontro 
al  la  tua  colonnetta  della  Tauola,  barai  la  horn,  ciie  an, 
daui  cercando  ò  dauanti,ò  dopo  mezo  giorno;  fecondo 
che  ricerca  la  ragione  del  propoftoii  te  mpo ,  ò  Perdine 
fopvafcntto  delle  hore  Né  penfiamo  che  lu  non  fappiar 
che  hai  a  pigliare  f^ mprc  il  numero  minore  vicinoli, 
ogni  volta  che  no  ti  occorrerà  cefi  a  punto  a  punto  ò  il 
vero  luogo  del  Sole,  ài  numeri  a  punto  delle  ombre_p 
vcrfe.  Et  fc  non  ti  pare  fatica  diuidere  il  propoftoti  re- 
golo  in  gradi\in  quel  modo  che  tu  vedrai  oUcruaro  nel 

difegnarc  il  Cilindro  nel  Capitolo  che  fegue,poirai  vedere  corri fpondentf  mente  eflc 
hore  vgua^r mediante  i  determinato  numero  de'gradi,  dall'ombra  di  detto  Gno:Tìone, 
&  mcdianre  effa  Tauel.  dellealtezzc  del  Sole  (  la  quale  noi  ti  infegnammo  calcolare 
nel  medefimo  quarto  ca^.del  4.iibro  della  noltra  Cofmogtafia J  c^rrifpondcrfi  ^come 
uauucrrimmooellapaffan  propofitione,ò  capitolo.    ^  ^  u«ii,.comc 


'  ISOGNA  la-prima  cofedifegnare  le  linee  di  dctrt  bore  m  n.'.r.^  1?.  • 
.  trai  potarle  per  via  delle  feftlnella  fuperficie  dfSett^^^^^^^^ 
punto.  Ordinifi  adunque  vn  piano  fienile  del  tmr^^^^^ 
Glindroad  angolo  rcrto,&  quadrilungo  AbS^^^^^^^  ['^'''^^^'^ 
^  .  ^     _  luti  di/egnarcle  linee  delle  bore.  Imperoche  tu  ''"'V 
queft.  £accnda,prima  mediarne  Kombrc  vcrfe^^c  fecondar  aS  ;c'Sa^^^^ 
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«ITo  Solc.Et  In  qualunque  modo  tu  ci  voglia  farcii  bifogna  la  pi  Irai  cofa  dìlc^na^e  per 
Vvna  Se  per  l'altra  via  due  linee  parallele  AC,&  BD  affai  vicincclie  di  quà,^di  là  lafci- 
oo^infràdi  loro  vn  poco  di  iaceuialIo;neirvnode*quali,comcc  nello  AC,  tu  poffi  re- 
gnare le  ombre  verfe ,  &  nciraltroBD  i  gradi  della  altezza  del  Sole,  che  nclThora  del 
mezo  giorno  del  maggior  di  della  State  gli  xoccano.Effcndo  adunque  nella  propoftaci 
altezza  di  polodigr  4Ì8  cm.40,1t  ombra  veifaMeiidianavmentrecheil  Sole  c  nel  prin. 
cipiodel  Cancro  quafi  26.di  quelle  parti,dellc  quali  loGnomone,ouero  ftilec  ii.Diui- 
derai  adunque  lo  intcruallo  aC  in  26.parti  fri  loro  vguaUMe  quali  fi  chiamcrantio  ò  pa- 
ti ò  punti  della  ombra  verfa.Ma  per  difegnare  i  gradi  della  altezza  del  Sole, allungherai 
il  lato  AD  a  dirittura  infinoalla  E,  &  farai  che  la  BE  fia  ii.  ili  quelle  parti» 
che  la  A  C  c  2^.  quanto  cioè  iiàdacffcre  lo  fìile,  che  vfcirà  fuori»  ò  vero  di- 
Hiofìratorc  delle  horc  i  6c  fopra  cflio  lato  B  E  difegna  vn  quadrante  <iel  cer- 
chio  BEF-,  J'arco  del  quale diuiderari  in  90.  parti  vguali  alla  vfanza.  Pollo  poi 
I  regolo  al  centro  E,  À:  a  ciafcuna  delle  90.  diuifioni  del  cerchio  BF  *,  comin- 
ciando dalia  ^^'mi  verfo  B»  per  infino  a  quel  grado,  che  c  vgualc  alla-^ 
maggiore  altezza  del  Soic>  fatai  pumi  nel  latto  BD^  douc  ieintcrfeghcrà  dccco 


Hb  a 


re- 
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regolo  ,  tirandoui  finaJmciuc  le  loro  lineette  ,  Se  applicandoui  i  loro  numeri^ 


Er  effendc  nella  propoflaci  altezza  di  polo  ,  la  maggiore  altezza  del  Sole  cradi  64. 
&mmut.  TO,d.u>deranllatoBDméj  gradi,  che  occupino  tanra  lunghezza  quan- 
ta e  il  lato  ACdieliaombr.i  verfa.  Dmidafi  dipoi  Tvna  &  l-aitia  AI?  ~ 
due  parti  ,_nc*  punti  G  &  H  ,  e  tirifi  la  diritta  G  H 


qu.i 
&CD 


due  parti  ,  ne  punti  O&H,  e  t.rif,  la  dmtta  G  H  ,  la  quale  rapprefenterà  il  cer- 
<h>o  dello  Equ.nottiaie  :  da' centri  G&H  per  quanto  è  lo  fpatio  del  G  ,  ò 
dello  H  ,  fino  alla  pm  vicina  hnea  piral  c-  a  ,  d  fegnifi  diiol  mpTirf-rrh;  r^-wò 
inchioflro  e  fra  loro  vg„ali  AIB ,  &  CLD ,  che  di  qui?  l  di  iÌ^oXho  5  tt  i^c 
parallele  :  l'vna  delle  qnali.  come  c  la  de  fìra .  tu  affegnerai  al  tropico  della  StatcD, 
&  la  fin.flra  altropico  dello  Inuemo  Dm.derai  oltra  di  queOo  qual  fi  vo!:lia  n^-- 
n  de' detti  mczi  cerchi  AIB,  &  CLD,  muc  patti  fra  loro  viuali  ,  c  tire^ii  da 

ciafcu- 
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clarcunadùiifionedcllVno  nelle  corrilpondcniidiiiifioni  dell'altro  Imce  ,  ché 

con  le  ul:ime>  &  con  la  G  H ,  larderanno  fra  di  loro  6  internalli  tu  afìfcgncrai  lo  anda- 
re 6  fcgni,  5c  nel  tornare  a  6  nitri .  Diiiiderai  ancora  qua!  fi  voglia  di  qurfli  (cgni  in  tre 
parti  fra  loro  uguali  ,&ciafcuna  di  effe  parti  farà  io  gradi  i  oucro  dinidili  in  più  parti 
fecondo  la  comodità  di  detto  piano ,  &  qucfto  con  linee  più  fottili ,  &  di  vn  colore  di-^ 
ucrfo  dalle  altre. 

Apparecchiate  in  quella  manìra  quefle  cofc ,  tirerai  le  linee  delle  fiore  mediante^ 
rombi  e  vcrfe,  in  quello  n»oda  Piglierni  dalla  detta  Ta  lola  delle  ombre  vcrfe,calcola- 
ta  a  48  gradi,&  40.min.di  clcuatione  di  polojCiafcuna  lunghezza  delle  ombre  verfcin 
qual  lì  (il  horailcl  giorno  artificialcchc  li  toccano, mentre  che  il  Sole  di  10  in  10  gradi 
della  Eclittica  va  fcorrcndo  dal  principio  del  Càcio  lino  alla  fine  del  Sagittario/le  qua- 
li annnoucrcrai  nel  Imo  AC,c  trafporrale  con  le  He  giaftamente  nelle  loro  linecdeU 
la  cima  AB  allo  ingìù/ccoHilo  la  loro  corrilpondcnza  ordine. &:  farai  alla  fine  di  cia- 
(cnna  ombia  punti  apparenti ,  6c  da  quefti  tircr;»!  lince  a  trauerfo,  ^  a  fchiancio ,  che 
pafllno  per  ciaùana  diuilionc  della  medcfima  liora)ailcquali  applicherai  i  loro  num. 

Et  fc  ci  ri  piacerà  fare  il  niedcfimo  med:ante  l'aiuto  dellealcczzedcISolc  acorri- 
fpondenza  :  Piglia  da  effa  Tnuola  delle  altezze  (  la  quale  noi  ti  in  regnammo  calco- 
lare nel  4.  cap.del  4.  libro  deila  nortra  Comofgrafia  )  tutte  le  alrezzc  di  edo  Sole ,  che 
corril'pondono  hora  per  bora  loro  Iccondo  il  luogo  del  Sole  ,  le  quali  annouera  nd 
lato  BD  ,  dal  punto  B  vcrlo  D  y  de  rìnalmcnte  irafporrale  con  le  icf-ie  nellt^ 
fuc  lince  j  6c  dà  fine  alle  altre  cofc  in  quel  modo,  che  poco  fà  ti  habbiamo  detto, 
Imperocbc  egli  è  il  mcddlmo  modo  di  operare  ,  il  medefimo  contcfto  ce  ne  viene 
delle  linee  nell'vn  modo  ^  &c  nelPaltro  ,  mediante  la  fcambieuole  corrifpondenza 
delle  altezze  >  &c  di  cfTc  ombre .  Vltimamcntc  ,  fe  tu  ti  vorrai  feruìrc  ò  del  piano  già 
difegnato  ò  barai  trarportatc  tutte  le  l<nce  nella  rotondità  del  Cilindro ,  farai  lo  gno- 
mone ,  onero  lo  ftile  dimoftratorc  delle  bore  fimili ,  &c  vgualc  ad  elFa  EB ,  la  lunghez- 
za del  quale  fia  12  di  quelle  parti  nelle  quali  noi  faccemmo  ,  che  la  A  C  era  26 ,  3c 
farai  quefto  ftile  di  maniera  fottile ,  che  tu  lo  pofTa  cauar  fttori  della  A  B ,  &  rimetrcr 
dentro  ancora  di  graJo  in  grado  >  de  che  caufi  Tempre  angoli  a  fguadta  con  la  linea  vii-z 
ta  del  Cilindro* 

Potrai  ancora  fc  tu  vorrai ,  ripiegare  la  parte  del  verno,  cioè  la  finiftradiftefa  verfo 
la  AC ,  da  ciTo  Equatore  GH  7  addoffo  al  tropico  della  State  verfo  la  delira  ,  accomo- 
dando,  o  deputando  clTo  lato  AB  alTvn  tropico  &  all'altro  ,  che  fieno  folamcntc  tre 

interualli  ,  che  riepilogati 4 volte, faccino t Hi  12.  Maquelìe  ,  Se  l'altre  cofc  ^  » 

che  feruono  ,  ad  ornamento,  ^  a  variare  detto  inftrumento  ,  le  lafciamo  nello 
ingegno  tuo. 

Rcfiaci  adunque  3  metter  brcncmentcinfieme  il  modo  di  adoperare  detto  inftru- 
mento.  La  prima  cofa  trouerai  l  hora  vgualc  in  qucfta maniera.  Trafporta  lo  gno- 
mone alla  linea,  che  corrifponde  al  luogo  del  Sole  ,  &  rizzarlo  ad  angolo  retto , 
tenendo  fofpefo  il  Cilindro,  voltalo  fino  a  tanto  ,  che  l'ombra  di  detto  gnomone  bat- 
ta a  dirirtura  di  detta  linea  .  imperoche  la  fine  di  detta  ombra  tidimolUerà  l*hora,chc 
ti  occorre .  Di  qui  potrai  tu  raccorre  facilmente  il  crtfcere  ,  lo  fermare  de* 
giorni  artificiali  ,  (econdo  la  ragione  del  luogo  del  Sole  :  imperoche  tanto  è  l'ar» 
co  del  Mezogiorno  ,  quante  faranuv)  le  bore  dalla  Meridiana  fino  alla  a  traucrfo  AB. 

Et  l'altezza  del  detto  Sole  trouerai  in  quefto  modo  Ponilo  gnomone  incimadcl 
lato  BD  ;  e  tenendo  dinuouo  lolpelo  lo  inllrumento  guarda  douc  batte  l'ombra  di 
detto  gnomone  nel  lato  BD.  imperoche  ella  li  mofireràall'hora quella  altezza  del  So* 
le,.cbe  le  tocca. 

Et  fe  tu  trafporterai  lo  gnomone  al  punto  A  ,&:di  nuonolTaminerai  l'ombri,  che 
daluicidencl  lato  AC,  vedrai  in  cffo  lato  AC ,  quante  parti' faranno  quelle  ,  che  li 
toccano  dell'ombra  verfa  . 

Da  qucdo  ancora  potrai  trouarc,  cfapcrc  le  altezze  fopra  della  fupcrficic  oriton- 

Hh   3  tale» 
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tale,  l.iiperoche  fé  ^altezza  dei  Sole  fan  a  paiuo  4.- .gradi,  all'hora  J'^^'^»?,^/*^^^ 
tra>  cioè  la  ritta  &  la  verfa,  faraniìo  vguali  alla  ftile ,  cniero  gnomone  .  ^1^. 
l'altezza  del  Sale  laràn^anca che  45^  gradi,  in  q^^^»»'^  Pr^^PO^V°"u  '^^^  V.  r^^^^^ 
1 2.  alle  parti  troaate  della  o.iibra  verfa  >  corrifponde  ancora  I  ombra  ^' ^^^^^ Ym  mP 
rairezzache  tu  cercbi.  MiCura  aJtinq.ac  Pombra  della  propoftati  cofa,  5C  quel  nunic. 
roddle  mirare  che  te  ne  viene,moltiplicalo  per  le  parti  della  ombra  vcrla  -,  ^/^^^^  ^^^^^ 
te  ne  vicne>diiuii  per  12.  6c  quel  tanro  elicti  verrà  per  parte,  tata  l'airezza  ^^^^^^^^ 
crai.  Ma  Tela  detta  altezza  del  Soie  rarapiàche45  gradi,  a  llhorabifognera  operare 
per  il  contrario:  imperjche  quella  proportione,  che  hann^i  le  pam  de  I  ombra  vena, 
frollate  mediante  il  Cilindro,al  12.  U  bara  ancora  1  ognóra  della  cofaalla  ua  altezza. 
Moltiplica  adunque  rombrad.nia  cofada  mifurarQ  per  u.  (Scdiuidi  q^iel  che  tene  vie- 
ncperToaìbra  vcrra,&: barai  la  lunghezzadellapropaftati  altezza,  o  cola  ritta,  tt 
ledi  quefte  cofc  tu  ne  vuoi  la  dimorttatione,  vatceneal  quarto  capitolo  dfil  quarto  li- 
bi'o  della  già  (peGfo  noftraallegataCofmogiafia  . 


Come  ft  pojjìno  dlfegnite  le  hare  y  feconda  UCthndrot 
w  cerchio  y  dentro-  al coricam  di  njno  anello\  0  manL 
glia,  'yC^addat Carli  dtuno^loytJ  dh'JtrOt. 
Cap.  IIIL 

PFARECCHiSr  la  prima  cofa  vnalairima di  oro,  6  d'argento, 
ò  d'alt*a  materia  loda ,  che  da  vguale,  grolTa  moderatamente  ,  ÒC 
con  angoli  a  (quadra  più  lunga  che  larga,  fecondo  la  grandezza 
ò  dello  anello,  ò  della  maniglia  cheta  vorrai  fare,  laquals  per 
modo  di  efempio  fia  ABCD.Dioidi  quefta  in  fpacij  per  i^  fegni  fecon- 
do  la  lunghezza  ,  in  quefto  modo  .  Accomoda  la  diritta  C  I>allo 
Equinoif  ale,&  la  AB  ali* vn tropico  &  ali ^altro  ;  &  da'  centri  C6c 
D,pcr  quanto  è  l'intcruallo  C  A  ,  D  B  difcgna  duoi  quadranti  di 
vn  cerchio  vguali,  i quali  diui  li  poi  in  tre;  &  da  dette  diuifioni  corriFpon  ientifr,  ti- 
rinfì  ,  linee  diritte,  parallele  ali' vna  dall'altra  AB  d  CD,  che  con  le  mcdelime  facci- 
no 3.  inrerualH,  j  quali  tu  afTcgncrai  a  4»  quadranti  della  Eclirrica,  cominciati  da— ir 
duoi  Equinottij ,  &  da  altrettanti  punti  folftitiali:  il  primo  ile'  qji  ili  iiitevualli,  cioè 
il  maggiore  di  tutti,  affcgncraiallo  Ariete,  quello  del  mczoalToro,  il  minore*  a 
Gemini  &  ai  Cancro,  Taltro  del  m^-zodì  nuouo  a  Leone  ,  il  maggiore  alla  Ver<vinc  & 
alla  Libra,&coarcguentemence  l'altro  inteiuallodcl  mcLo  allo  Scorpione  ,  il  minore 
di  nuoiìo  al  Saggirario  Se  al  Capricorno,  $c  quel  che  fcguc  all'Aquario  ,  &c  tinalmentc 
il  maggiore  a' Rcfci .  Diuidinfi  dip^^i  i  lati  A  BvS:  C  l>  in  due  parti  con  r  punu  E  & 
F;ettrifila  divirta  EF  parallela  a!la  AC,  ^  ali  i  BD.  Et  fetu  vorrai  chcquefto 
anello  ferua  folamente  ad  vaa  elcuatione  di  polo,  cv)in:;  faiia  alla  di  già  pre- 
fa  48.  dc^o^  ói(c^ncv:iì\c  hcn  e ,  trouandofi  il  Sole  ne' Segni  Boreali,  nc!l'.dti.i-.» 
parte  da  rincontro  dc'io  antllo;  e  troaanHofi  il  Sole  ne'  Segni  Auftrali ,  difegne- 
rai'chorcntllapartcdirinco  nro,  ':^  ciò  in  qiK'do  modo.  Tirerai  vna  linea  da  par- 
te,", tanialunga,  quanta  c  ia  diritta  AE,  oicro  FB,  c/ic  (la  G  IT,  la  quale  tudi- 
uiderai  in  90.  parti  fra  loro  vguali ,  Apparecchiate  le  qua'i  cofe  in  qucfiomiìdo  ;  Ri- 
gherai da  qucfti  Tauoìet :a  fcrirt-i  qui  di  fotto  (  laqua'c  per  Icuarti  fatica,  noi  hibbia- 
mo  tratta  appartatamenrc  ^l^'lo  ipeilo  alkg.to  4  cap  del  4.lib  della  nollra  Cofmogia- 
fia  )  la  maggiore  aitczza4cl^lc  a  mczo  giorno  del  dì  del  Solllitio  della  Scate,la  q^uile 
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igradf  64.&mmnn' 50.  i  quali  annouetaìi  nella  óhiiiA  tinca  GH,  ^  farai  v£ualia 
quella  con  le  fclìc  gmUamenic  la  EI,  Ek,FL,  &  FM  c  tira  le  diatee  LI  5c  kM  paraUc- 
kalladcicaEF,  &ìnfti  loro  ftcffe  • 
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Annoucraconfeeucntcmcnte  nella  mcdeCma  diritta  GH  le  altre  altezze  del  Sole, 
che  toccano  nel  tnaegior  di  artific.-ale  a  culcbcduna  hora  :  le  muli  tra  portcrat 
giuttamcntc  con  le  fette  nella  diritta  E  K,  dal  punto  k  xerfo  E'  l^'l'^fi"?^ 
di  Qual  fi  voglia  altezza  punti  che  a  ppanu  bino.  Iln.cdcf.mo  farà.  d.  cialciina  ckua- 
tione,  trouandcfi  il  Sole  nella  orna  dello  Ariete  &  drlbL.bra,  e  trafporta  le  me- 
defitte  nelle  linee  te.tc  LF  &  FM.d.V  punti  LM  ve,(o  F,  d.ft.nginlecon  i  loro  pun- 
ti^ d^quMi  quei  del  Meridiano  f.ano  N  &:  O.  Il  finiilc  farà,  delle  altezze  del  Sole.cl.e 
1  toccano ,  trouandof.  il  Sole  nel  folftitio  delio  Ir uerno,  dalla  I  mio  F,  la  Mcr:d.ana 
dcKuTf  regni  con  il  P .  T  ira  dipoi  le  linee  EO  &  KP  ,  che  terni.nn.no  1  bora  del 
mez  JSo  t^o  .  &  cofi  tirerai  le  linee  da  punti  deiri.ora  .  i.  &  po.  la  della  io  A:coO 
A^emuacncnte  fecondo  la  corrilpondenza  di  elTc  hore  .  Ma  per  la  caduta  de  la  li- 
Sell'ho  a7ettin.a  dello  Equino'c.iale,notata  L.ftà  In  L  &  la  r|  regt|era.  nelU  Une., 
ci"  fepara il  principio  dello  Scorpio.-e  &  de  Pefc,  55  m,nut.,tratt.  dalla  GH;  &  per  la 
j.  della  State  della  mittina.grad.  5  Se  minuti  ?6..n  quella  l.nca  pcro.che  fepara  il  pr.n- 

"'tìS'femtmVrc^-n-ttaEP  inducparti  vgnali  al  pt-nto  e  tiratala  FQ^ 
fcrTue  .i  da  dcttra  inftà  la  EO,  Se  cih  F  Qlcarat.er.  de  Segn.  Boreal.  ;  &  da  m.-.n  fi  - 
Kr.ucraiuao.il  |a  N  Pic^ratcr  de' Meridional.  .  Scriuer.ni  .incora 

'^^n:^^  Z!^^?,^oil.^^.  del  piano  ,  onero  preflo  nl!e  hnce  dn ,tt<  Ik 
&  LM;  fecondo  che  ricerca  Tordinc  di  dette  horc,  ò:  che  d.moftiah.  figuta  che  Icgue 
delle  còfe,  cl.e  fi  fono  J^f^'-  •  .    ,      ;  ^        .ffo  piano  ABCD,  ftnndo  di  dea- 

^.".'"T.  deltC  &  lò  t^Sa  ad  anello  to.ido  perfetto ,  ..-.Iriate  i,.ficme  le  .ette 
AC  &  BD  I  neUo  nS^.c  con^^  AC  &  BD  accomoae.  ai  v,,-areliet- 

dafiuuv^- fuor  da  poterlo  muotfetc  ,  in  quello  .nodo  :  the  b.fc.g.nndo,  l  arello  p.r 
Hr,,^  -  ne  le  to  fi  iolTa  tenere  (olpefo,bifogna  finni.nente  tiru.  duo.  buch,  molto  p.c- 
de  o  ''P""„„^^^^^^    li^cc  ditit  c  IL,&  kM,  nn  dal  lato  d,  fuo.i  vn  poco  pm 

^arghe^i!d"°annorf:rSrc  [^^^^^^  P«lc-  linee  dell  c  ho.e  po.leli  di  rin- 

"poTrii ,  re  ti  piacerà,  da  qucfto  tcffuto  delle  linee  dell  horc  ,  con  'lUcH  arte ,  ^chc  io 
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hora  ti  ho  detta ,  diTegnato  vna  volta  Topra  di  vn  piano  ,  fare  diuerfc  grandezze  di  a- 
nelli ,  in  quefto  modo.  Allunga  dall'  vna  parte  &  dall'altra  la  linea  E  F  quanto  ti  piace, 
mfino  ad  R  &  S,  &  Fà  la  ER  vgualc  ad  F  S,  &  da  ciafcuna  diuifione  di  efif^  A  B.  onero 
punti  tirerai  linee  al  punto  R,  6c  delli  punti  della  C  D  alla  S.  fatto  quefto  ,  quanto  ti  fi 
^"^^Shezza  dello  anello  flatuifci  le  linee  eftrcme  AK  Se  BK:  Se  fimilmentc  le 
I  m  ^  ^^^^^'^*  ^  ^^'^  AB  de  CD,  6c  vguaUuente  dittanti  da  dette  A  B  6c  C  D , 
che  dalrvn  lato  de  l'altro  fi  vadino  a  congiugnere  ^  e  tocchino  di  qua  &  di  Jà  la  linca-j, 
corne  farebbe  a  dire  la  TV ,  che  diuida  la  ER  nel  punto  Z,  5c  la  fua  contraria  XY.  Di- 
^^Au^  djuifioni  de*  fegni  fopra  il  propoftoci  piano  trafporta  tutte  le  intcrfcgatio* 
tìi  delle  dette  linee,  Se  fìnìki  l'altre  cofe ,  come  ti  moftrammo  di  fopra . 

Et  fc  ti  piacerà  accomodare  il  detto  anello  a  due  altezze  di  polo ,  tarai  in  quefto  mo- 
do. Difcgnatalapartc  della  State  EKMO.riuolta  la  parte  deirinuerno  ILNPdacia- 
Icuna  diuifione  dello  MO,  corrifpondenti  alla  LN  verfo  EK ,  &  affegna  la  parte  EILF 
alfa  altra  altezza  di  polo,  fecondo  la  quale  caucrai  dalla  G  H  le  lunghezze  di  detta  E  h 
ce  tL ,  ofleruata  la  coriifpondenza  per  le  parti  contrarie  de'  buchi  :  come  ti  farà  diffi- 
cile raccorre  dal  le  dette  cofe . 

Qui?ndo  adunque  tu  uorrai  con  quefto  anello  vedere  le  horc  vguali  che  tu  dcfideri  • 
ìadi  fapcre  la  prima  cofa  ò  per  via  dello  Almanach ,  ò  per  altro  fia  qua!  fi  voglia  calco- 
fn^  I-''"''"''^'''         ^"""^^     ^^^^  >  ^^'P°'  tenendo  fofpefo  Tancllo  ,  checafchi 

£1*^  iVl  '    ^  V^l^^^d^  i'^nello  in  qua  Se  in  là,  tanto  che  il  rag- 

uà  ?fSÌn  T''-f TaT'  ^  y  f  *  entrando,  quanto  più  precifamentefi  pò- 
moftrerffi^^^  ^^^f  °  "^'^       •  Impcroche  effo  raggio  del  Sole  all'hora  ti 

ree  trfuerr^^^^^^  '      ci  batterà  a  punto  fopra  vna  delle  li- 

fe  farà  an^^^^^  '"'"^  '  ^5 .^'"''^  ^  ''^^^^'-^  dette  lince  j  la  quala 

cui  ancnr.^^^^  "^'''"/^  ne  accorgerai  mediante  il  propoftoti  tciipo.  Di 

&edian;e^.^^^^^  facilmente  conofcerc  la  quantità ,  Se  grandezza  de'  giorni  artificia^ 
roche  tan^^^^^^^^  ^"f'.^^'^V  intraprefo  a  dirittura  del  luogo  del  Sole  :  impc- 

ttmo  arà  ffo  del^^^^^^^^^  f  '      ^  b  ^      ^^"^      ^'^'"^  ^'"^^  Meridiana , 

intero .  ^^^'^  addoppiato,  ti  moftrcrà  quanto  fia  il  giorn  J 
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Come  fpra  U  parte  di  fuori  di  detto  anello  Jt  pojjìno  dife^ 
gnare  le  medefme  linee  delle  bore  ,  e>  accomodarlo  a 
due  eleuationi  di  polo . 

I A  C I  di  nuouo  propoflo  vn  piano  fimile  al  paffato ,  cioè  di  angoli 
retti,  &  che  fia  quadri  lungo  A  B  C  D,  con  tre  fpatij ,  o  intcrualli  de 
fcgnij  quali  riandati  4volte  faccino  12 diftributionicomclc altre 
di  fopra .  Sia  ancora  la  diritta  A  F  nel  mezo  infra  A  C  &  B  D ,  fia  alle 
dette  ancora  parallela.  Riuolta  dipoi  la  TauoU  delle  eìeuationide* 
Segni  dcfcrittancl  4  palTato  cap.nell'ordine,  o  diipofitione  della Ta- 
uoìa  che  fegue,  in  quefìo  modo,  Diuidi  qual  fi  voglia  numero  che  fi 
truoua  indetta  tauola,&  quel  numero  chete  ne  viene,  ponlo  nclfuo  luogo,  come  di- 
mofìra  il  contcfto  della  lauola  che  fegue  •  alla  medefima  altezza  di  polo  di  48  gradi,  & 
40.  minuti. 


Hore  inaD;zi 
mezodi 

Hore  dopo 
mezodi. 
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|canQ  30  fecondi. 

Apparecchiate  queftc  cofe  in  quefto  modo ,  &  diuifa  appartatamente  la  diritta  GH 
vgualc  alla  AE  ,  ouero  EB  in  90  parti  vguali  piglia  dalla  paffata  Tauola  la  altezza  del 
Mezodi  del  (olftirio  eftiuale, ,  cicè  gradi  31, 6c  min  25.  La  quale  altezza annoucrerai 
nelin  GH,  &  con  le  fcfte  trafportcralla  giuftame nte  nella  AB,  cuero  C  D,  da'  punti  E 
&  Edi  qua  &  di  là  .  Et  farai  la  EI,EK  ,  FL,  lSiTM  vguale  a  detta  altezza,  &  fra  loro 
difegnerai  vitimamente  tutte  le  lince  attinenti  a  ll'h  ore,  in  quel  modo  cheti  fi  inferno 
nel  4.  cap.  paffato.  E  tutto  quello  che  noi  ti  dicemmo, ,  che  ailhora  tu  offeruafTì  de  ^ 
gli  interi  nuni. all'altcz.  Sol. lo  clTerutrai  qui  della  mera  delle  pani  dtlle  altezze  come- 
nute  nella  detta  tauolaa  corrili  ondcn^a  ,  facendo  il  conto  per  la  mctàmeno  di  Quelle 
cofc,  che  noi  ti  dicemmo ,  che  tu  hnueoi  a  fare  nei  cap.  palTaco ,  non  fegnando  in  altra 
maniera  cofi  1  caratteri  de'  Segni  come  i  numeti  delle  hore,  che  come  ti  dimoflra  il  di'- 
legno  qui  di  rotto  di  detto  anelio.  *v/uia4iu* 


Farai 


Libro  Secondo. 


Farai  finalmente  vn  foro  (o]o,&c  quello  nel  mezo  di  effa  EF  ,  #:  pi^^herai  il  piano  al 
contt  alio  del  pa(raco,lafci.indo  di  fuori  le  lince  delle  bore,  &  ridurrallo  in  forma  di  a- 
nello  rondo  quanto  più  porrni-,e  doue  le  tcftc  AC,&  BD  fi  congiungono  infieme,fara 
ui  vn  fceno  ò  punco  a  punto  rincontro  al  foro.  ^      ^       ,  r^tr  i» 

Et  fc  ti  piicerà  afscgnarc  la  diritta  FM  al'/  vno  &  alPaltro  Eqiiinottio,  &  la  EK  ali 
vno  ^  all'altro  romitio,&  ribitrere,o  ripiegare  le  dinifioni  dclP  Inuerno  dcll'horc  da 
ciafcunadiaifionc  della  detta  FM  nella  detta  EK  .  Potrai  accomodare  Palira  parte 
EÌLFadMcan*altraeleuatione  di  polo,mediantc  la  propria  rauoìa  delle  alrezzc  come 
ói  lopracorrifpondentementc.  Et  medcfimamente  potrai  ancora  con  facilità  difegna 
re  (opra  qualche  piana  propoftoci,qiTefta  figura  del rancllo,fimilc , al  primo:pigliato 
la  EU  Se  U  FS fra  loro  vgualiA'poftc  a  dirittura,  da  ciafcuno  de' punti  regnati  AB 
écCD^tiiaudo  linee  diricie>chc  vadino  a  consiu&ncrfiin  quei  punti  R&:  S:5c  da  quc- 
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fto  cor.ccfto  di  lince  potrai  fate  diuerfi  anelli  giandi  a  tuo  modo,  &  fcrbarc  qucfto  di- 
fcgno,per  fcrin'rtene  Tempre  che  ti  occorrajcomc  di  fòpra  . 

Rtlìaci  che  noi  ti  infcgniamo  trouare  le  hore  con  qucfto  anello:  nella  quai  cofa  hai 
bifo^no  del  luogo  del  Solc>il  quale  troncrai  ò  mediante  TAlmanach^ò  mediante  qual* 
altro  calcolo  Aftronomiccj  fi  fta  come  ti  fi  diffenel  capitolo  paffato. 

Snputo  adunque  il  vero  luogo  del  Sole  nel  cerchio  del  zodiaco,forpcndi  ranelle  con 
vn  filo  lotti' iiìimojperquclila  pai*tcdeirhorc,€he  fcruc'al  propoftoti  tcmpcouero  al 
luogo  del  Sole. Volta  dipoi  a*raggi  del  Sole  il  foro  che  vi  è  nel  mczoj  &  alzaò ,  abbaffa 
tanto  l'aelloyaccoftandOiò  di  fcoftando  il  tìlo,finoa  tanto,  che  il  raggio  del  Sole  batta 
nei  punto  oppofifo.  Ilchc  quando  accade rà,diftendi  il  filo  per  il  trauerfo  dello  anello 
non  variando  mai  il  fito  de/  detto  filo,5c  vedi  qual  linea  delPhora  interfeghi  detto  fi- 
lo in  quella  partc,nclla  quale  tu  trouafti  il  Sole.  Impcrocbcella  ti  moftrerà  l'hora  che 
tù  ccr:hi»auanti>o:di  dopo  giorno  fecoado  che  ricerca  il  propoftoti  tempo ,  &c  cii-c^j 
ti  moftrano  i  numeri  aggiunti  parte 

Carne  Jt  pojjl  fare  <^n  Orologio  a  Sole  in      cerchio pia?ìOyfecon-^ 
do  le  dte-T^e  del  Sole:, a  qual (i  ruoglta  altc^a^ 
dipolo,  Cap.yi, 

A  L  C  O  L I  SI  la  prima  cofa  latTauoIa  delTc  afrezze  del  SoIc,ana  prò 
poftaci  altezza  di  polo^ai.'aqunlc  tu  vorrai  farcii  tuo  Orologio,  fc- 
condochcti  fi  infegnò  nel  quarto  capitolo  de^quarto  libro  della  no. 
ltfaColmografia,la  qu-alenoi  calcolammo  per  tuo  efempiaalla  eia 
più  volte  detta  altezza  di  gradi  48,^:  minuti  40  di  polo  Bòreale.  iSe- 
pannfi  di  poi  efìc  meridiane  altezze  del  Sole ,  che  corrifpondino  di  K 
Ui5,odi  lom  o  aggradi  della  Eclittica.con  iqualinoi  fogliamo  di- 
ftinguciT  gli  interuali,  de  Segni  in  cofi  fatti  Orologi ,  come  tu  puoi 
qacfta  Tauola  poco  k  allegatala  detta  altezza  di  polo,fcelta  a  pofta  da  par- 

TauoIadelJc  altezze  Merrdianedr  io  in  10  gradi  della  EclMq^ 
a  gradi  48,6^  40  min  di  polo.  ^ 
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Tramuterai  in  alrroorduic  di  numeri  le '^T^r'y'7^>,^:  ,4-..*  c  1  r 

no  nel  quari  pnlToto  c  JiKXrocI  e  i^^r^^^^^^^^^^ 
dalla  altezza  ^^c^^^iana  d;  cff^  o?nL  S^^ 

collocherai  al  U>r  luo^o  cc.rr;fpo.ìdcnttt^n^^'om  ^''^  viniangono 

colata  alla  tncdeflma  altezza  d.^oS  '  ^  ""  "  ^'"^"«'^^  lottofcal. 


Libro  Primo. 
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Tauoia  dciralrczze  del  Sole  a  cìafcuna  hora  del  dì ,  clic  li  tocca  d' Equinottialc 
&:  Solftitialc  :  Calcolataa  Gradi  46, &  40  minuti  di  polo . 


Hore  inanzi 
mezodì 

Hore  dopo 
mezodì. 
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Apparecchiate  qucdc  cofc  in  quefta  maniera,  infegnìamocl  fare  per  efempio ,  il  pro- 
poftoti  Horologio  brcucmcntc  alla  detta  altezza  di  polo  di  gradi  48  ,  &  min.  40 . 

Siaci  dunque  in  vn  propofto  piano  tondo  difcgnato  il  cercliio  ABCD  :  il  centro  del 
quale  fia  E,&:  il  diametro  da  capo  a  piede  a  piombo  fia  AEC.  Diuidi  dipoi  l'vno  &  Pal- 
erò mezo  cerchio  ABC ,  de  ADC  in  90  parti  fra  loro  vguali  :  tirati  di  noouo  d' intor- 
no a  detto  centro  duoi  cerchi ,  ilpiù  di  dentro  de*  quali  fiaFG  .  che  con  eflb  ABCD 
lafcino  fra  loro  diioi  interuallì ,  nello  interuallo  di  denttode'quali  (cocnpnrtirai  da  per 
tutto  con  le  loro  lineette  i  detti  90  gradì ,  Se  nell'altro  accomoderai  i  loto  proprii  nu- 
meri, dal  punto  C  vcrfo  A  diftfilniendoli  da  ogni  parte .  Diuidi  poi  confegucntcmen- 
re  il  mezo  diamecrp  EF  in  tre  parti  vguali ,  la  di  (opra  delle  quali  fia  FH  .  Et  dal  cen- 
tro E,  per  quanto  c  lo  interuallo  EH  difegncrai  vn  cerchio  i  chefiaHI,che  termini  vn 
certo  orbe  ,  ouero  parte  di  Ciclo  col  cerchio  FG  \  la  parte  finiftra  del  quale  orbe  acco- 
moderai in  queftomodo  che  feguc  alle  diuifioni  di  cflu  zodiaco.  Annoucra  dal  punto 
C  verfo  A,  le  altezze  Meridiane  di  ciafcun  fcgnojchc  (ono  nella  prima  paflata  Tauoia  > 
che  occorono  dal  Solftitio  d'Inucrno  fino  a  quel  di  State  ;  de  da  ciafcun  termine  di  det- 
te alterzzciira  lineette  rette  vcrfo  il  centro  E  ,  che  non  pafTìno  mai  in  luogoalcuno  il 
cerchio  H  I  :  le  vltime  delle  quali  fieno  k  6c  L  :  in  fra  le  quali  tu  potrai  diftinguere  sì 
i  principii  de' Segni,  si  le decincò cinquine  di  detti  gradi  >  con  i  loro  propriigradi  & 
fpacietti ,  infieme  co'  caratteri  dei  Segni ,  diftribuendoli  fecondo  V  ordine  diciafcuno, 
èc  fecondo  l'ingegno  tuo  s  come  pare  che  ti  tàìofìri  la  figura  che  fcguc  • 
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te  quali  cofe  apparecchiate  in  qucflo  modo,a»nouef a  clafcun  numero  della  fccon 
da  Taiiola  di  fopra.dal  punto  C  andando  per  il  D  verfo  la  A,&  pofta  vna  tcfta  del  re- 
golo al  centro  E,farai  punti  apparenti  a  tutti  i  termini  de'  numcri.douc  il  regolo  intcr 
fegherài  proptii  archi  de'  detti  iVgni.fccondo  ia  corrifpondenza  di  effe  hore.hauendo 
tirate  in  cerchio  ftnza  inchicftro  le  decine  de*  detti  fegni,doue  ne  harai  di  bifogno.Ti 
rerai  poi  vn  cerchio,che  paffi  per  i  tre  punti,chc  feruino  hora  per  hora  a  ciafcun'hora 
dopo  la  diritta  Gì ,  come  fonoqueipunti.cheneli'vno  tropico  &ncll'altro,  &  nello 
Equinottialc  ancofa,(f  ruono.h  fono  affegnati  ali  hora  1 1 ,  &  cefi  farai  di  quelli  della 
io,ec  coli  (uccclfiuamt  nte-,5c  lo  farai,come  è  detto,con  linee  ad  arco,  mediante  le  fc- 
fte,haucndotitrouatodi  quà  aedi  lai  loro  cerchi  ,  a'quali archi  o  archi  accomoda 
1  loro  numeri  delle  horc  inanzi&drpo  al  cerchio  dello  EquinottialcMN  ,  diftri- 
buendoli  dalla  diiitta  Glfchc  chiameremo  femprc  la  Mcridiana)paffando  per  D  verfo 
A,comeparc  che  ti  moHri,infiemc  con  tutte  1  altre  cofe  dette,la  pafsata  figura 
Fattooi  dipoi  VDO  anello  da  tener  detto  inftrumento  fofpcfo  verfo  A,farai  la  linda ,  o- 
uero  u  dimoftratorcaguiia  di  quel  the  fi  fa  nella  parte  di  dietro  dello  AftroUbio,lun- 
go.  punto  quanto  e  il  mezodiainetro  del  cerchio  ABCDri!  quale  impernerai  dima 
nitra  nel  centro  E,chc-  (pigncndolo  co  la  mano,lo  poffi  voltare,  ò  mandare  quà  &  inMa 
doue  ti  torna  bcnc.T.  a.pDrtetai  dipoi  in  qucflo dimoftratotc  le  diuifioni,8  fcompa'r- 

tore  a  du.ttura  di  cffaEA,3ggu.ntiu.i  cai  atteri  de' detti  fcgni,  &  diulfociafcun  di 
loro  in  quarc  parti  tu  vuoi,fccodo  la  capacità  dello  infirumèto:come  ti  moftra  la  EO. 
Accomoderai  oltra  d.  quctto  a  qucfto  dimoflratorc  vnt  ftilc  appuntaVilfimo  , 

diritto 
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diritto  s  pntìto  della  linea  dcll.i  fcdccon  falc  diligcnia,che  ei  poffa  correrie  per  tutte  é 
diaifioni  de*  Segniy&iirzaTf»  ancora  ad  angoli  a  fquadra,qitando  ci  occorrerà;  nelPa 
qofal  cola  gio\i€rà  più  la  viuncitÀ  del  tuo  ingegno  ,  che  la  moltitudine  tediofa  delie 
nìie  parole.  Aggingnici,che  nel  di  dietro  di  quefto  Orologio,  potrai  facilmente  acco- 
modarci (Orologio  da  notte,cbme  te  lo  rnfegnammo  fare  nel  d  icioce  fi  ino  capitolo  del 
prirno  l:bro,aicdiante  quella  offcruatione,che  induoi  modi  ti  inlegnatnmo delle ftellc 
che  non  tramontano . 

Troucrai  finalmente  con  queQo  inftrtrmentorhora  vguale  m  quefto'modo  .  Sapit 
to  che  harai  nel  zodiaco  il  luogo  del  So!e,porrai  la  linda,  ò  lineadelia  fede  ad  effogra. 
do  tronatain  detto  dintofeatorc  ,  &  folpefopoi  lainftrumento  talmente, che  la  AC 
venga  a  piombo,volta  il  dimoi^rarore  coìt  lo  (tilc  verfoil  Solc,&  volta  tanto  detto  in- 
ftrumento,chc  Tombra  dello  rtile  fi  ftendi  a  trauerfo  del  piano.  G  uarda  allieva  d'oue 
detta  ombra  irrterfeghi  iV rispondente  luogo  del  Soleymeffaconieftodell'liore:  Tmpc- 
rocbc  tu  troueraijche  quiui  concorr»  inficme  la  diuifì^ne^oucro  intCruallo  della  prar 
poffati  bora. 

Potrai  medefimamente  ttoaarc  IViltezra  di  effb  So'e,alzaf>do,ò  abbaffando  la  iìndk 
òdimoftrarorecon  !o  ftile  ritto  in  qual  parteru  vorrai,fì'noa  ta nto,che  ^*ombra dì  cf. 
fo  Stile  batta  a  dirittura  della  linea  della  fede  EO  .  loipcrochc,  quante  p.irti  iì  intra» 
prenderanna  ali  bora  dal  punto  C  vcrfo  B  fino  allo  0',tanta  farà  ralrc/^a  di  effo  Solc^ 
Et  fe  tu  calcolerai  quc^a  altezza  del  Sole  dal  punto  C  verfo  il  D,Sc  al  fiae  vi  accomo. 
derai  la  linda  EO,all  boia  la  parte  del  Sole  nouta  in  dettar liiid^  >  ti  dinK)ftrerà  la  aor* 
fropoliati. 


Come  nella  concaua  fu^rfcie  à^ijno  anello  Jt  pojjtm  dtéoi  madl 
difegriAte  yn  (ìmile  ordine  di  bore  al primo^aU^ 
prjp  ^JI.trt  dtC'zy.A  dt pala, 
Cap,  yiL 

JACI  prtf»pcrto  vn  piano  di  mater/a  rolida,groflro  v^gualmentt  a  fqujTJ 
dra,5s:  quadrilungo,fia  di  quel  che  fi  voglia,  &  fia  ABCD  :  diuidcraf 
la  prima  cofa  ilari  AB.&Ci3  in  due  partivguali  nc'punirE  &  F:ctiri 
fi  la  lincn  YlY:^  faccifi  dn  patte  vna  linea  GH,  che  fia  vg'ialcallaAEv 
ouero  EB  la  qnnlc  diuidetar  in  90  parti  vguali .  Dipoi  fopra  i'vna 
1  altra  AG,&:  EF,difcgnerai  vn  mezo  cerchio  fenza  inchioftro,ii  qua 
le  dioidcrai  in  6  parti  vguali  ,  &  da  ciafcuna  diuifionc  tirerai  linee 
nell'altre  <^iuifioni  di  rincontro  corrifpondcnrilijche  faccino  6  inreritalli  con  la  AE,  5C 
con-  la  CF,lc  quali  fcruiranno  a  6  fcgni  in  andare,^  a  gli  altri  6  in  tornare. 

Sia  adunque  A  E  ii  tropico  del  Cancro,  &  CF  quello  del  dpricorno,  &  quella  che 
viene  dal  mczodi  qucft<:  fi  accomodi  all*Eqm'nottiale,&r  l'altre  fi  attribuiich  no  a'piin 
cipi)  de  <li  altri  legivi, fecondo  che  ricerca  l'ordine  loro ,  &  come  moftrano  i caratteri 
di  detti  fegni  in  ouclìa  figura  che  fcguc. 

Ordinate  qwcftc  cofe  in  qut  lìa  maniera,proponiamoei  di  Volere  fare  cfccraantHo  y 
'la  cleuationedi  gradi  48,^  .  0  minuti  di  polo, 
righerai  adunque  dalla  fcron  la  tauola  del  fcfto  paffato capitolo  crafcmi  nnmcrcr 
&  qual  fi  fia  hora,6c  quelli  principiidc  fcgni,chc  li  coirifpondono da  man  ftancy^^, 
quali  caucraigiuftamentc  con  le  fcftc  da  detta  GH,c  trafportcralli  nelle  loro-lrneeyd» 


De  di  Horoloffi  da  Sole 

i  all'vfaL  i  punti .  che  SuiHuno  la  f^-^^^^f^XfA^^ 
inec. loro conucnitn.i ,  &,propr.c delle        '       ^  '  co  fà 
i  tre  punii  di  ciafcuna  bora  addaitaui  i  loro  nomen,  in  qu<:llo  "'■'lio 
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c!Ta  EF  vcrCo  AC  /fatimi  ali 


dicemmo  dell'orologio  tondo ,  Se  come  dimoftra  la  hgura  ,ciìe  - 

Ma  nella  parte  Ha  dcftra  EFBD  difegncrai  il  zodiaco  del  Sole 
inqiieaomodo-  Piglia  dalh  tauola  del  medefimo^.  capir,  pat- 
fato  tutte  le  altezze  Meridiane  di  effo  Sole  ,  che  U  occorrono 
dall'vn  Solftitio  all'jltro  le  quali  annoucrarle  i^^l^-l^^;'''^^"^^^ 
e  trarportale  giufìamcnrc  con  le  fefte  nelle  diritte  EB  oc  bU,  da 
punti  E    F  vcrio  B^cD^dcii  pumi  alla  fine  di  rum  gii  mtei'- 
uaili  V  &  da*  dttti  punti  tiralinee  parallele  a'punticorn^pon. 
dentili  a  riccntro ,  che  diuidono  cofi  i  principi]  come  le  dicine 
de'  Segni.dc'  quali  quella  del  SoUh'tio  d'Inucrno  iia  ìk,&:  quel- . 
la  dclVolllitio cella  State  fiaLM:  ma  nel  mezo  di  efle  I K  ,  oc 
KM ,  hcciCi  vna  tcauatura  bislonga  ,  come  e  la  N  O  >  che  fiA-» 
larga  per  terza  parte  di  e(To  piano  A  B  C  D,  che  paHfì  di  vn  poco 
le  dette  diritte  Ik,  &:  LM,la(ciando  di  (opra  Tei  legni,  ÒC  altrct-  ^ 
tanti  di  ibrto,  come  fi  vede  in  detta  figura . 

Vltimamente  piegherai  detto  anello,  ò  piano  ABCD  ,  che  le 
linee  rimanghìno  dal  lato  di  dentro»  3c  faldate  le  telìeAC,  &C 
BD-,  riuucendo'o  in  forma  circolare  perfetta  farai  dal  lato  di 
fuori  per  lo  lungo  di  derto  anello  vna  apertura  a  guila  di  regolo 
fcauata  per  la  metà  della  gì «iTcz-a  dello  anello  ,  6:  per  ri  terzo 
della  i\arghczza  ,  dentro  alla  quale  poni  1  anello  a  mouibile^^  > 
che  hdbbia  vna  certa  particella  >  che  efca  alquanto  più  fuori 
che  l'altre  5  come  è  quella ,  che  è  fcgnata  P.  Ncila  qual  parte  P  , 
fiaui  Ji  dentro  vn  buco  molto  fotti  le  ,  &  di  fuori  alquanto  più 
largo  ,  &di  tahta  apertura  ,  che  pereflTo  buco  poffa  pallate 
dirittura  a  rincontro  il  raggio  del  Solcifi  come  dal  piano  ABCD 
arrouelciato  ,  &  dal  diftefo  ,  ò  trafo  fuori  anello  mobile  QR 
dilegnato  qui  di  contro  Taltre  ccfc  fi  può  vedere  facilmen- 
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Tr/^ueraile  hore  con  quefto  atKllo>.in  quefto  modo .  Sapu- 
to che  tu  barai  nel  cerchio  del  zodiaco  il  luogo  del  Sole,  io^^w- 
di  raiìcllocon  \n  fijo  di  fera  fotriiiffìrao  dalla  congiuntione  che 
haran  fate»)  le  rcllc  AC  i3c  B  D ,  che  per  diametro  corri fponde 
alia  EF ,  onero  per  vrio  ancl  luzzo  addato  a  quello  fine  fortilif- 
fimamentc  V  dipoi  volta  Taneilo  mobile  ,  fino  a  tanto  che  la«^ 
parte  di  dcnirodcl  foro  venga  a  duittura del  luogo  del  Sole  , 
Volta  dipoi  U  parte  di  fuori  di  edo  foro  al  Sole  ,  <3c  iiìuoui 
tanto  girando  Tancllo ,  che  il  ra,:gio  del  Sole  paQando  per  det. 
to  foro  ,  h.ura  nella  parre  oppoQta  del  zodiaco  ,  firn  ile  al  trona- 
to  luogo  del  Soie.  Impèroche  la  linea  dclVhora  che  vi  ti  oc- 
corre ,  ti  diiDoftr^rà  rhora  cheti  erapropoHa .  Perciò  che  irv 
qiitftc  luogo  9  quel  medefimo  ti  darà  i"i  raggio  del  Sole ,  ch^^ 
noici  moHrammo  ,  che  taccua l'ombra  dello  Ililc  ne)  paffato 
olologio  circolate» 
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Potrai  ancora  con  altra  regola  variare  Jctto  ar.cllo  -,  cioè  farlo  fcnr.a  il  ccicliio  mo- 
bile  più  leggiermente.  luipcroche  apparecchiato  il  piano  inrrinlcco  ABCDóc-llo  anel- 
lo da  tarli,  c  tirata  la  linea  EF  per  il  mczo  di  detto  piann,paral|cLi  all'vna  ^  alì'alcra>^ 
AC  ce  BD,  inficine  con  la  GH  vgualc  ad  cfTi  AE,ofiero  EB,  dlinù  in  90.  parti  v^ua- 
li:annoiicrcraidi  dia  G  H  l'altezza  Meridiana  che  !  i  tocca  ,  nella  propoftati  reg  ione 
del  folftitio  della  Stare  (  la  quale  fecondo  la  prefa  altezza  di  polo  48.  (!x:40.c64.  &  50. 
miniui.;  vgualc  alla  quale  troncherai  giuftamcnre  con  le  lede  la  AE  A'  la  CF,  da'  pun- 
ti E  6:  F  verfo  AC:  per  modo  di  cfempio  fiano  Ek  «:?v:  F  L,  e  tirata  la  K  L  parallela^ 
alia  AC,  2:  alla  EF,fenza  aireiaic  le  fcfte:  porrai  vn  pie  di  clfc  nel  mc^o  del  punto  del- 
la EF,&:  l'altro  ftcnderallo  a  dirittura  verfò'la  B  D,  5^:  fegna  il  luogo  del  foro,  &  final- 
niente  forato  airvfanza  -,  le  quali  cofc  fate  in  que  llo  modo ,  difegncrai  nella  parrei 
EFLK  vn'ordinc  fimile  al  primo  coli  de' Segni  come  delle  horc,clicnon  paflìnomai  in 
luogo  alcuno  oltre  la  linea  kL>  con  quella  arte,  che  noi  ti  habbiamo  detta  poco  fà  . 

Farai  ncH  altra  parte  ACLk  il  zodiaco  in  quefto  modo  che  fcguc.  Trai  tutte  le  clc- 
uatìoni  Meridionali  da  eflb  maggior  di  della  Stare-,  &:  quei  numeri ,  che  te  ne  iettano, 
dìuidili  in  dua  :  ^  quelli  che  te  ne  verranno,  fcriucralli  al  luogo  loro ,  fecondo  la  cor- 
rifpondenza  de  Segni,ò  delle  partì  loro  :  come  ti  moftra  la  Tauola  difegnata  nella  fe- 
guentc  facciata^calcolata  pure  alla  mcdcfima  -paffata  cleuatione  di  polo. 
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Affcgncrai  olerà  di  quefto  la  diritta  A  C  al  tropico  della  State,  cioè  al  principio  del 
Cancro  :  dipoi  piglierai  dalla  diritta  GH  il  numero  corrifpondentc  al  principio  del 
Leone,  il  quale  tu  trafporterai  dalla  AC  verfo  la  KL>&:  fcpareralla  con  la  propr-a  pa- 
rallela. Il  medelimo  farai  de  gii  altri  numeri ,  che  corri/pondono  cofi  a*  principi)  de' 
fcgni  come  alle  decine  de'  gradi  di  detti  fegni  faggiugnendoui  i  loro  propri)  caratteri) 
infmo  all'vlrimo,il  quale  è  vguali  alla  maggiore  declinationc  del  Sole  ,  che  moftra  il* 
difcoftamenro  del  tropico  del  Capricorno  dalia  detta  AC>  come  fi  può  vedere  dalla--» 
figura  ACEFjChe di  la  è  difegnata  alla  defta  dello  anello  \  ridurrai  nnalmente  in  forma 
di  anncllo  il  piano  ABCD  >  che  venga  a  guifa  di  cerchio  perfetto  ,  faldate  infiemc  le 
tcHe  AC,&:  BD. 

Quando  poi  tu  vorrai  crouarc  con  qucfto  anello  l 'bora  vguale,  farai  in  qucfto  mo- 
do. 'Sofpcndi  l'anello  con  vn  lilo  fottilifI]mo,per  quella  patte  dtl  zodiaco  difcgnata-i^ 
fra  AC  èc  kL,nella  quale  allhora  fi  truoua  il  Sole  \  &  volto  il  foro  ad  elfo  Sole ,  volta 
in  qua  òc  in  là  detto  anello,fìno  a  tanto  che  il  raggio  del  Sole  entrando  per  il  f()ro,ven- 
ga  per  via  diritta  nella  fimilc  parte  del  zodiaco  difegnato  infra  le  lince  dell'I, ore .  Im- 
perocherifcontrandofi  in  quel  luogo  iufiemc  la  didintionc  deirhora  ^  ti  mclUcrà  al 
folito  la  propoQaci  bora . 
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ti 


Come  fi pejjtno  di/ègnare  lAhore  dt/ìtgttali  in  ^»  quH' 
drante  injtetne  con  l  ombra  dello  Gnomone ^ 
fecondo  il  modo  antico, 

Cap,  yiii. 

NSINO  à  qui  fi  è  parlato  de'  Cilindri ,  &  de  gli  Horologi  in  anello 
tratteremo  bora  alcune  cofe  de  i  quadranti,  cominciandoci  dal  mo- 
do del  difegnarc  le  liorc  difuguali  fecondo  il  modo  antico . 

Sia  adunque  il  noftro  quadrante  ABC,  dentro  all'arco  BC  del  qua- 
le ,  lafciando  vno  fpatio  di  vn  dito,  dal  centro  A  tirerai  tre  linee pa- 
rallele,pur  in  cerchio,  che  fieno  D  E ,  &  che  lafcino  fra  loro  due  in. 
—  -.—  .,  tcrualh,  &  gli  diuiderai  in  90.  parti  vguali,  mettendo  nello  interual- 
lo  minore  igrad,  grado  per  grado,&  nell'altro  le  cinquine  con  i  loro  numeri.comin- 
ciando  dal  D  verfo  E.  all'vfanza  diftribuendoli.  Conieguentementc  difegncrai  le  bore 
difuguah  niqucfto  modo.  Tu  hai h  prima  cofa il  quadrante  DE  diuifo  inCei  parti 
vguah ,  ciafcuna  delle  quali  è  ij-gradi;  conciofia  che  tf.vie  15.fi  jaSegna  queflc  Dar- 
neon  punti,  che  fi  vegghino,&  diftendi  di^^^ 

fo  C:  accoftatoui,  fe  ti  bifognafle,  vn'altro  piano .  Dipoi  meflb  il  regolo  al  centro  A 
Si  Ta  ,        '^ff  Pnma  hpra  tira  vna  line ,  fenza'inchioftro,  &  diuidila  fn  duV^ 
fonld?  t  '        ^ aiutandoti  lo  gnomone  -,  cioè  vna  linea,  che  fi  parta  il^ 

Xrt  ^      a  ^  P'°"'''0  <oP"  'a  A  C  :  imperochc  qucfta  ti  i^ 

^'^""^>°'y°^'"^'i<^cni^odc\\'hot3  prima, da trou.rfi  nella  AC. 

r>„mn  ^  ^  ""^"^'1»'".'  V"  P'c  àcUc  fefte,  diftendi  l'altro  fino  al  fcgno  A;  dal  qualcj 
Syl.T  TI'''  ""  ^'"^  P""'°  fattodell'hora  prima,  che  terminHl  fe^ 
^ora<lconH^^^'^,'''5^  alla  n.diCugualc.  Farai  il  medefimo  dell'arco  deU'! 

liora(econda,& della  decima,  &  dipoi  della  terza,  &  della  nonn,  &  de  eli  aitr/^rrL- 
delie  altre  che  fcguouo,  fino  all'hora  rerta,ò  vogliamo  dire  Me°"d^;na  :  h  quale  (^^^^^^^^^ 
dSf  hnea  A  E^"^         mezoc^hio.  il  centro  della  quale  hora7eVafflnel  mèzj 

•uonc  dell  ombre ,  eoe  la  (cala alt.mctra.  comodiffimo  a  mifurarc  le  lunghezze  delle 


coCc, 


cofe,  5c  ciò  farai  m  querto  motfo .  Dmfdcrai  Tarco  DE  In  due  parn  vgl^nlI  al  punto  F: 
dal  qual  punto  tira  le  lince  a  pioiiìbo  fopra  la  AB,&  fopra  la  AC,  come  c  F  G,  &  F  H. 
Sarà  adunque  ilquadranrc  A  G  F  H,  conìc  fi  pruoua  per  la  29,  5c  per  la  ^4  del  primo 
dTuclideDm:d:nfidi'poi'ilatiGF,C$.'FH,mi2parti^guali  ,  &c  finilcliinfi  rtute_^ 
l'altre  cofc,  in  quel  n.odo  cheti  infagnammoncl  4cap.del  2,  libro  della  Geometria. 
Difcqnerai  olrra  di  quclìo  infra  ic  linee  B  C  &.  D  E  il  zodiaco  de  l  Sole ,  in  qucQo  mo- 
do .  '  Annoiur.-»  rei  quadrante  DE>  dal  D  vcrfo  la  E>  le  altcz^ie  Meridionali  coli  de*  Se. 
giìi,  come  delle  parti  loro,  app.irccchiare  n>ediante  gli  amncftramenti  pafTati,  alla  pro- 
podati  altezza  di  polo  ,  Se  pofto  il  regolo  al  ctmro  A,  dea  ruiri  i  icrmini  delle  altezze 
eira  le  loro  line  ette  cofi  de*  principi)  de  S^^ni  come  delle  decine  de'  loro  grndi  >  ouero 
cinquine  Tira  di  nuono  vn'intcruillo  in  rerchio  per  i  gradi  ,  comprefo  fra  i>  k  fol- 
fìitiodri  Verno,  e  la  LColftirio  della  Srnte,  &:ag^iunriui  i  carnitcridc'  Segni,comc  ri. 
cerca  per  te  fteffa  la  cofa  ,  5c  come  ti  manffc  rta  il  difegno  che  fcgue . 

Po'rai  nncora  fepaiare  detti  regni  in  airra  miniera  ,  calcoluo  quel  cheauanza  do- 
po I  altezza  propt-ftati  del  polo  da  detto  D  vtrfo  B  >  e  tirata  Hai  cene  ro  A  ,  &  dal  detto 
termine  vna  linrctra  f  che  fi  nfTcgncrà  a' principi j  dello  Ariete  Se  della  Libra  >  anno, 
uera  poi  d i  qua  de  di  là  tutte  le  declinarioni  cofi  de*  Segni  come  delle  parti  ogrndi  lo- 
ro ,  éc  da  fi»ie  al^alrrc  cele  couìc  pri'T^^ .  1  1  »  r 

A ^^giuniVi  qiK  flo,  che  fi  potrà  f-rc  il  medefimo  zodiaco  KL ,  ( fcaunndo  rinteruallo 
CCE6fine>  alla  Tua  mczagrolfczza)  che  facilmente  egli  fi  poffamucucrcdal  BD,5c: 

lì   z  iTua- 
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inandare-vcrfo  il  C  E ,  c  nomare  ancora  biTo^nando  ,  &c  nccomodarfi  indifFerentc- 
menrc  a  tutte  le  cleuationi  di  polO)  che  ti  veniiTc  bene  •  In  qucfto  modo  gir  antichi  fa- 
ceuano  quello  quadrante  vniiicrfale .  VicCCcci  fìnahnentc  per  tefla  le  due  mire  forate 
fottiliiviKe  per  diametro,  cioè  a  dirittura  perfetta  fopra  il  lato  AQlafcicrai  vfcir  fuo- 
ri dal  centro  A  vn  filo  di  feta  (ottiliflìmo ,  con  vna  pcrletta da  mandare  in  su  3c  in  giìi 
onero  con  vn  dimollratore  di  bore  nìoiiìbile ,  come  ti  fi  difle  nel  di  fopra  allegato  cap. 
4  del  2  iib.dcllanoftì  a  Geometria  ;  (3c  quef\o  balìi  del  modo  del  far  detto  quadrante  > 
come  veder  puoi  nella  figura,  che  fegue . 


verro  E  :  e  rt.ndo  in  qu.Jto  modo  fermo  il  zód  aco  !  DonT.M  fil .  r  "  m  ^ 
le ,  tioa  to  dn  quale  fi  voglia  calcolo  M  oWico    ^  m  ,n               '  , 

ccx  .Ila  Meridiana  ,  q.u^.o  pi«^  punto  po?r  !  b^p^rolla  al  só le  ifi  r""^,' 

2andrsoabKairandot;?n[oilqua.lrante  lifri' n.^,s  r.J^     •    .  l       .     ^^^^  ^  - 

che  iva .g,o d. ,  Sole  paflì  p.? amc nd  ìJ le  n  f         douc  i^c  e'à  K '  ^ 

1-horad.luguale     Incera  in  vero  ,  fe  clii  h.rrrr/^  ,  1        ,    *?  ^"^^  '  "fonerai 


che 
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chepartc  foffc  di  cffa  bora  non  infinita,auucrtirci  prima  douc  Late  il  fiio  ncJ  quadrali- 
te  DE  :  dipoi  muoiii  la  perla  col  filo  ad  cOi  termini  dell  liora  ,  aiuicrtito  1*  v  n  tocca- 
incnto  del  filo  &  l'altro,  guarda  quanto  di  arco  corrifponda  in  detto  quadrante  a  tutta 
rhoraintcra.  Imperoclic quella  proportionc, che harà  Parco iuttaprcfo  dal  principio 
della  detta  hora,  &  dal  toccamento  del  filo,  a  tutto  l'interuallo  della  hora  intera,  l'harà 
ancora  la  parte  cbe  tn  cerchi  dell'ora,  a  60.  minuti  della  non  finita  hora .  Potrai  facil- 
mente conuet tire  qucfte  horr  difuguali  nelle  vguali ,  mediante  quelle  cofe  che  noi  ti 
dicemmo  nel  4.  cap.del  4.1ib.  della  noftra  Cofraogiafia  . 

Potrai  fecondariamentc  trouarc  di  giorno  Talfezzadcl  Sole  con  qucflo  quadrante, 
&  di  notte  la  altezza  di  qual  fi  voglia  ftclla,  del  Sole  cioè  mediante  il  raggio  fuo,  che 
pafìfl  per  le  mire,  &  delle  nelle  per  la  veduta  dclCocchio  tuo  ,  che  paffando  per  dette 
mire,  vegga  le  propofteti  Helle,  lafciando  andar  Tempre  libero  il  filo  col  piombinetto 
6c  perla.  Imperoche  tanto  quanto  farà  l'arco  intraprclo  fra  il  filo,  6c  il  punto  D  dell'ar- 
co DE;  tanta  farà  l'altezza,  che  tu  cerchi  di  effo  Sole,  òftcl  la  fopra  dell'OrizonteiCO- 
me  piìi  volte  li  c  detto,  ^  più  largamente  diremo  nel  4.  libro. 

Potrai  per  terzo  trouarc  le  diQanzcò  lunghezze  cofi  per  altezza  come  le  a  piano» 
ò  lechefidiftendono  in  profondità  di  qual  fi  voglia  cofajmcdi  ;ntc  il  quadrante  Geo. 
mctricojouero  Gnomone  GFH,diregnato  in  detto  quadrante  jma  perche  nel  lib  i.dcl- 
la  noftra  Geometria  noi  habbiamo  trattato  a  lungo  nel  4.8.9.1 2.  i  16.  can.potrà  chi 
yorii  quiwi  vedere  il  modo  *ò  modi  dx  operare  j  però  non  ne  tratceiòquì  altrimcaii . 


ISEGNATO  il  quadrante  ABC  inficmc  con  l'arco  DE  parallelo  ad 
effo  BC,  &c  diuifo  al  (olito  in  90.  parti  vguali,  &  lafciaio  in  fra  B  C» 
^  DE  vno  infcruallo,diregneraui  il  zodiaco  fimi  le  al  pafsaiOjfccódo 
^/fe^fìH  A   le  altezze  Meridionali,  che  gli  toccano  del  Sole  nella  propoftati  re- 
;ionc,&  fia  come  prima  KLjdiuidi  dipoi  la  diritta  AD  in  due  parti  al 
")unto  Fi  &  dal  centro  A  ,  per  quanto  e  lo  fpatio  AF,  difegna  l'arco 
■  ^v— ^ii^Aj  FG  ;  il  quii  arco  ti  rapprefentcrà  il  cerchio  dello  Equinottiale,  Se  il 
DE  fiadegnerà  aliVn  tropico^  all'altro  :  6c  i  principi]  degli  altri  Segni  feparcr  ai  in 

Ìuefto  modo  Poni  il  regolo  al  centro  A,  (5c  al  notato  già  principio  dello  Ariete  5:  della 
ibra  ,  cioè  al  termine  del  reftante  della  propoftaii  altezza  polare,  5r  douc  il  rcj^olo 
intcrfeghcia  l'arco  FG  fiuui  vn  punto -,  dal  qual  punto  tirerai  vna  linea  diritta  fino  al 
lolrtitio  della  Sratc  ver  fo  L,rìoè  al  fine  della  maggiore  altezza  del  Sole.-impcrochc  que- 
lla fi  chiamerà  la  Meridiana, mentre  che  il  Sole  fi  trouerà  nelli  parte  della  State  della 
Eclittica. Di  nuouo  pofio  il  regolo  al  centro  A,&  al  principio  del  Toro  de  di  Gcniini,  ò 
de  Leone  de  della  Vergine,  fegncrai  doue  effo  regolo  interlegherà  cja  Meridiana; 
6<:da'  dttii  Sc^'^ni  tirerai  archi,  che  fieno  paralleli  >  de  vcnghinodal  mcdciìmo  centro 
A,  de'  quili  n  più  vicino  alla  F  G  ti  dimoftrerà  i  principlj  del  Toro,  della  Ve  rginc,dcll(i 
Scorpione  5  de  de'  Pcfci;  de  l'altro  corriCpondcntemcntc  fi  accomoderà  a' principi) 
di  Gemini,dcl  Lconc,del  Sagittario,&  deirAquario.Faraijfe  tu  vorrai,il  mcf'cfimo  d^' 

1  i   3  le 
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e  dnèenera  liin  queaomodo.  Annouerifi  primieramente  nel  '^  '^^'^"'lY^^^^^ 
nottialc  nella  proponati  reg,one,memreche  '  Sole  G  truoua  ncll  Anetc 
&  poHo  il  regolo  a  quale  s'è  l'vno  d.  «l""  P""^' f.^j^^^^^^^  ;„  detto  quadran- 

mSgk^-  d?7a  Sute  nena  propoftat.  regione  :  &  da  ^""'j-P-- 'j^^f^^^^^^^^^  S 
1  rimi  i  minti  delle  horc  della  DE.tirinfi  linee  dinttcched.Itmguino  gli  intcruam  aei 

iVho"  \'.\\eVuaS^^^^     »PP''-^''i'f  '  %tP^Ì^,e^"rntre  che  c  f S 

dì,  &  fettiraa  dopo  mezo  d  calcolerai  la  eleuntione,  che  ha  1  Sole  ,  mentre  egli  ii 
trùo^i  ne  D?iSio  di  Gcmini,òdel  Leone  :  &  pofto  il  regolo  a  centro  A ,  &  al  ter- 
S  di  dett'à TEa,  farai  vn  punto  nel  proprio  arco.pet  il  quale  tu  accomoderà.  1^ 

inedcfima  linea  deirbora_j.  .,  ..r^r  i-,itr»i,.'itrrTTpHpl 

Segnerai  ancora  in  effo  quadrante  DE,  dal  punto  D  vcrfoE,  J«  f'  f  "^^^^^^ 
Sole,calcolate  a  qualunque  bora  del  minor  dì  dell'anno  :  da'  terro.ni  delle  quali.fecon- 
5o  la  corSponde^nza  delle  propotteti  hore,titarai  le  proprie  ''^I.^VP^r^ia  l,^°Sc 
Jetto  FG.  Et  per  la  fcttima  della  mattma ,  onero  per  la  qu.nta  della  fera,  farai  ''mede- 
fimo  corrifpondentcraentc,  mediante  la  altezza,  che  occorre  del  Sole ,  trouandofi  nel 
principio  dcMo  Scorpione,  &  de'  Pefci ,  nel  proprio  cerchio  medcnmamcntc,fecond» 
che  poco  fi  ti  fi  difse  della  quinta  auanti  mezo  dì,&  della  fettima  dopo  mezo  di,le  qua. 
li  diuifioni  dell'horc  di  Verno  fata  bene  variarle  &  di  numeri,  &  di  colore  da  quelita 

*^^Le  altrecofc  cofi  delle  mire,  come  del  filo  &  della  peda.c  del  pìoinbinctto ,  cheap- 
partengono  a  dare  perfetto  fine  a  detto  Quadrante,  faralle  m  quel  rnodo  che  ti  li  e 
detto  nel  paffato  capitolo;come  potrai  vedere  mediante  U  figura  che  leguc,tatta  a  4». 
gradi, xiiinutidi  clcuationedi  polo  • 


Re- 


Rcflaci  acianqiTc,  che  noi  ri  ìnfegnramo  tron^rc  iTiore  vguali  con  qncflo  qmdranrc 
fatto  in  qiiefta  maniera,  rifplcndcndo  il  Sole  .  E^ìì  é adunque  di  neceffirà  tate  ,  o  tro- 
nare  mediante  qua  irhc  calcolo  il  vero  luogo  del  Sole,  &  fapurolo,  diftendi  il  filo  per  la 
parte  fimilcdel  zodiaco  fcgnato  K  L  >  &  muouf  la  perb  fino  alla  linc^  Mcridi.ma  dalU 
deftraode'I  tSt.ncfeil  So'r  farà  ne' Segni  Boreali  ,&  nella  parte  dcirinucrno  ,  5c 
finiOra  ,  rrouanJofi  il  So\c  ne  legni  Auftrali . 

Volta  poi  ^' raggi  del  Sole  il  lato  AB  Scalza  5  oabbafsa  tanto  il  quadrante  ,  che  il 
raggio  del  Sole  entri  per  amcndue  le  mire ,  &  ciò ,  lafciando  feinpre  cadere  il  filo  coi 
plonrìbo  liberamente  douc  CI  vaole-  Iiììpcrochc  la  perla»  che  e  nel  filo  ,  timoflrcrà 
la  bora  che  tu  cerchi  ;  non  altrimenti ,  che  come  nel  palTato  capi'colo  ti  fi  mcflrò  della 
difu^^ualc  •  ecccrro  (obrncnrc  qiKrlto  ,  che  il  S(»le  farà  ne'  Segni  della  Srate ,  bi  ocn.u-^ 
confi. icrare  ic  li  uc  delle  bore  dal'o  EquinottÌAle  FG  d.ftel'c  vcrib  ladcrtra  , 
&  qu  .iìdo  il  Sole  farà  ne* Segni  dello  Inuerno  ,  bifogna  iVruirfi  delle 'incc>  che  dallo 
Equino» tialc  fono  tirare  verfo  la  mano  finiftra  . 

Porrai  incora  dilegnire  detto  zodiaco  kL  ^  dirittura  di  G  E  dal  lato  di  ilcntro  >  &C 
feruirti  di  elfo  in  fimil  modo ,  fi  come  med/ante  Iccofe  dette  pur  che  rv  non  fenza  in- 
gegno J  pociai  faciimcnic  giudicare .  Perche  >  fc  ti  piacerà  difcgnare  per  aiezo  il  con. 

li   4  te&o 
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tcfto  delle  horeledfuifioni  de' deui  legni  ,  poemi  a Lhora  fare  fenza  ri  detto  zodiaco 
KL,  :k  lenza  la  perla  ,o  altro  dimoftratore  delle  horc  .  Impcroclic  dotie  il  filo  intcrfc- 
^heià  il  piopoaoti  luogo  del  Sole,  vedrai  che  qui  ancora  concorrerà  i'hora  che  andaui 
cercando. 

Aggingnici  qiicfto,chc  per  qiiefto  quadrante  come  per  l'altro  fi  può  tronare  l'alt  eZr 
2a  del  Soie-  OUre  a  che ,  (e  tu  difcgnerai  entro  allo  AEG  il  quadrante  Geometrico, 
onero  la  fcala  altimctra,ti  potrai  (cuiire  di  qucfto  quadrante  a  mifurare  come  deli  o  al- 
tro, le  di  Aan  eie  ,  o  lunghezze . 

Come  Ji  pofsi  fare  il  detto  quadrante  da  bore  con  linee  ctérue. 

Cap.  X. 

Ifl  lA  di  nuouo  il  quadrante  ABCj  nel  quale  tirifi  la  DE  parallela  alla  B  C, 
*  dinifo  a)  folito  in  po  parti  vguali,  come  fi  c  detto  più,  6c  con  il  zodiaco 
kL  figurato  alla  propoftaci  altezza  di  polo ,  mediante  le  akez2e  Meri- 
dionali di  detro  Sole  .  Difegna  poi  fopra  la  diritta  AE  vn  mezo  cerc- 
chio ,  che  fia  AEF,  che  rapprefentcrà  la  linea  Meridiana,  quella  chc_^ 
neirottauo  capitolo  noi  dicemmo  cffere  la  fefta  diTuguale ,  &  pollo  iì 
regolo  al  centro  A ,  &  al  principio  dello  Ariete  ,  ò  della  Libra  in  eflb  zodiaco ,  farai  vn 
punto,  doue  il  regolo  intcrfegherà  efTa  Meridiana  AFE  ,  che  fia  F  :  &  pofto  di  miouo  il 
regolo  al  centro  A  ,  &  a*rcrmini  dell*vno  &  dell'altro  folftitio  ,  auuertJfci  fimilmenre 
le  intcrfega rioni  >  che  fa  detto  regolo  con  elTa  AEF ,  Ciano  G  &  H .  Et  dal  centro,  A 
perquanto  è  l'interuallo  AF,AG,  &  AH,tirerai  cerchi  fra  loro  paralleli,  de'qiialiquel 
che  palla  per  lo  F  rapprefenrerà  lo  Equinoctiale^  quel  che  paflfa  per  Io  G  rapprefentc- 
rà lo  Equinotifalc:,  &c  quel,  che  palfa  per  il  tropico  del  Cancro  j  6<:  quello  pafla  per 
ti  il  tropicodcl  Capricorno  :  farai  a  corrifpoadcnza  il  limile  de  gli  altri  Segni ,  &  delli 
loro  gradi ,  o  principi). 

Apparecchiare  qucfte  cofe  in  qucfto  modo ,  annouerifi  la  prima  cofa  nel  quadrante 
DE ,  dal  D  verfo  E  tutte  le  altezze  cofi  Equinottiali  come  lloUiali  del  Sole  ,  alla  pro- 
poftati  regione  di  ciafcuna  hora  del  maggior  dì  artificiale ,  &  dello  vgyalc  ,  &c  del  mi- 
nore ,  &  porto  ilregoloal  centro  A,^  a  ciafcun  termine  di  dette  altezze  ,  far  i  punti 
a  tutte  le  interfcgationi  ,  cheti  occorrono  con  i  proprij  archi  :  gli  equinottiali 


vada  fino  al  tropico  H,  &  che  paflT  per  tutti  tre  i  fatti  punti  dclk  mcdeùma  hora,comc 
e  pet  i  punti  deL'horavr^deciraa,-&  poi  per  quelli  della  noi>a;  ^'cofi  fuccelTiuamentc 
per  quelli  delle  altre,  pacando  iemprepcri  tre  punti  di  ciafcana  bora  ,  &qucftifiri- 
irouaiio  icrondo  il  giuflo  modo  del  dileguare  le  linee  torre . 

Applichinfipoia  qucfle  bore  i  loro  numeri,  fecondo  che  ricerca  lo  ordine  loro,  po- 
nendoli locto  il  tropico  delU  ftaic ,  o  doue  ti  piacerà . 

^  Finirai  tur  te  le  altre  c  -fé  >che  fi  afpetrano  a  dar  1  vltimo  fine  al  qnadrante,c  fattile 
in  quel  mcdefimo  modo  che  ti  Iwbbiamo  infcgnaro  ne*  pallati  cnp.  fi  come  ti  dimoftra 
laprtlence (ottoiciuu figura > uttaallacleuadone di 48. gradi 6c 40.  niin.  dipolo. 


Tra- 


Troueraì  Tliora  vgualc  con  qiicfto  quadrante^  qual  Ci  voglia  tempo  del  giorno,  In 
quel  medcCmo  modo.che  nello  8  capìtolo  fi  infcgnanumo  trouarc  l'hora  difii^ualc,6c 
farai  tutte  Taltrc  cofe  a  corrifpondenza, vogli  tu  trouarc  ò  l'hora  intera  a  punto,  oiic- 
rovnn  parte  di  detta  hora  ,  come  facilmente  potrai  inrcnderc  mediante  il  quadrante 
infcgnatotJ  paflTato  .  Et  per  non  repcterc  quello  che  fi  c  detto  in  v.ino,&  per  non  im« 
brattar  carta,porrcmo  fine  a  qucfto  Orologio. 

Qfmc  di  nuouoftpo/Jìrjo  dtfcgnm  in  detto  quadrate  cofil'hore 
njgmlt  ^  come  le  difugualt  injìeme . 

Cap.  XI. 

S^J^^  E  tu  vorrai  dlfcgnarc  nel  medefimo  quadrante  l'horc  vguali  ,  &  le  difugna* 
^C^f  li  infieme  a  qual  fi  voglia  altezza  di  polo  ,  farai  in  quefto  modo  Apparec- 
^^p^  chia  di  nuouo  il  quadrante  ABC,  nei  quale  la  prima  cofa  tirerai  la  paiallela 
DEìdiuifa  come  prima  in  peparti  vguali  ;  alqualc  aggiugni  il  zodiaco  KL, 
difegnatoallaaffegnata  altezza  di  polo  .  Dipoi  fepara  gli  intcruàlli  ài  cffehorc^^ 
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^iTugualijCon  fioro  propn'j  ai  chicche  vadino  piopoitionaimcntc  dallo  A  centro,  nel 
quadianrc  DE,come  ti  infegnammo nel  ^affato  ortaua<:apitoIo.DiTegna  di  nuouo  l'ar 
codt  ltoEquìftottiale,irifiemeconrvn  iropico  &  i'aitro,  &:con  lediuifioni  dc'fcgni 
parallele,  come  ti  fi  difle  nel  pafl'ato  capitolo.  Et  come  noi  ti  infegnammo  nel  mcdefi- 
in.)  cap.  difegna  finalmente  rutto  Tordine  dtlle  iiorc  vgiiali  ,  deputando  la  del  mezo 
cerchio  AFE  .ìll'vna  6:  ali  altra  hora  refta  dirugualc,^:  alla  duodecima  ancora  vguale, 
cioè  alla  Meridiana. 

Ouero.fc  tu  vorrai>tramara  il  tropico  della  Stare,che  pafìfa  per  il  G^nel  tropico  del- 
lo Inuernoi&  quello  dello  Inuerno,chc  pafTa  per  H,in  quello  della  5ratc,&  finalmen. 
te  calcolate  le  altezze  del  Sole  alla  propoliati  clcuationc  di  pob ,  tirerai  in  cerchio  gli 
intcrualli  delle medefimc  hore>in  quelmedelìmo  modo.chc  ti  infegnò  nel  capitolo  paf 
fato  mutato  folamenterordine  de*  tropici  ,  de  ofleruato  il  piegamento  in  contrario 
corri (pondentcmentc  delle  linee^ehc  diftinguono  l'hore  vguali. 

Et  più  comodamente  feparerai  in  c^uefto  modo,che  in  quel  di  primarie  horc  VLniaU 
dalle  diTuguaii  Ma  in  qualunque  modo  tu  ti  faccia,  Tempre  Thore  venali  fi  debbono  a 
cape  lo  rifcontrare  con  le  di-uguali  nello  Equinottialc,che  paffa  pei^F  Conciofia  che 
trouandofi  il  Sole  in  vnode  gli  Equinoti] ,  all'hora  il  giorno  artificiale  c  a  pumo  Ii_^ 
iiotte:6c  di  qui  auuiene>chc  le  hore  vguali  li  accordano  con  le  difuguali^ 


JLibroiSccondo .  -^^a^ 

Ne  hai  bifognodi  maggiore  .iminat'ftrnmcivo,  nuard.in  ioni  ò  allvIrimti'Hncdel 
^uadrante,oiieroalmododeirvrarlo.Adempieraiadiinqii<:l'.ilrrc  cofc  ,  come  ti  fi  è 
detto  ne'  pallAti  capitoli,  ^^c  come  ti  molha  il  conteso  dilci^nato  delle  lince  di  fopra  , 
fatto  alla  mcdcfinii  clcuatione di  polo  chcraltrc^né  troucmi  I  hora  vgualcò  difii^iu 
le  in  alti-a  man«crj,che  in  quella  che  di  (bpra  ti  fi  e  detta  .  Imperoche  dilUfo  il  filo  del 
zodiaco  KL  al  notato  luogo  del  Sole,  porrUrcmprc  In  perla  (opra  la  linea  Meridiana 
dcll'horc  vgiiali,lctu  vuoi  trouarc  le  vguali  :  óc  delle  difuguaiì/c  vorrai  1  liorc  ditu- 
guali,oirc'ruando  tutte  l'altre  cofe  come  di  fopra 

Rettaci  a  por  fine  a  querti  quadranti,,^:  infegnarti  finalmente  il  modo  di  fare  alcuni 
Urologi  generali . 


Come  in  njn  pìafio  circolare  fi poffl  difegnare 
^no  Orologio  Generale  • 
Gap.  XII. 

ATO  fine  In  qualunque  fi  fia  modo ,  cfie  babbi  potuto  la  fatica 
noftra  ,  al  rao  do  del  difegnare  in  molti  modi  gli  Orologi  parti- 
colari da  Sole,a  qual  fi  voglia  eleuationc  di  polo:ci  piace  final . 
mente  aggiugnerci  alquanti  modi  di  fare  certi  più  (celti  Oro- 
logi vniuerrali,mediante  i  quali  cioè  fi  pofTìno  rouare  le  bore 
vguali  per  tutto  il  modo  indiffcrentcmentci&  molte  altre  cofc 
cbe  e  bene,&  cofa  gioconda  a  faperlc . 

Sia  adunquef per  cominciarci  dal  primo  )  apparecchiatoci  vn 
piano  in  cerchio,  di  qualche  materia  cbe  fia  ottima  :  nel  quale 
dal  centro  A  dife^nifi  vn  ccrcbio,chc  fia  BCDE,il  quale  diuifo 
con  duoi  diametri  BD,&:  CE,cbe  s'interfegbino  ad  angoli  a  rquadra,lo  di uidino  in  4 
quarte,ò  quadranti ,  6c  il  BD  a  trauerfo  rapprefenti  l'Orizonte  ,  èc  CE  fia  il  cerchio 
verticale>che  cafchi  da  alto  a  baffo.  Rapprcfenterà  ancora  il  detto  cerchio  BCDE  vn 
Meridiano  fermo  di  alcuno  propoftoci  luogo  Diuidi  dipoi  la  quarta  finiftra  ei  fopra 
BCin  90  parti  vguali,tirati  al  folito  i  loro  interualli,&  agginntiui  iloro  numeri  di^ 
in  5  dal  punto  B  verfo  il  Conerò  perii  contrario  .  Imperochc  quefto  quadrante  BC 
feruc  per  quello,chc  fi  intraprende  dal  zcnitie  del  propoftoci  luogo,&  paffa  per  Tcle- 
uato  polo  del  mondo  fino  ali  Orizonte;^^  pero  non  inconuenicntcméte  Io  chiamerai 
il  quadrante  delle  altczzc.Aggiugni  a  qucfto  piano  circolare  vno  anclli?tto,da  poterlo 
percfso  tenere  forpefo,talmente  congiuntolo  gangherato  alla  fornita  C ,  che  il  detto 
diametro  CE  infieme  con  tutto  Io  inftrumcnto  facilmente  ftan  do  fofpcfo  ftia  a  piooi. 
bo. delle  quali  tutte  cofc  vedi  la  figura  fcgucnte. 


Pi- 
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g    ,  ^^^^^^^ 

V 

^  XR>rtz$liite 

'.^  u?^'  ^"  ^^5?  piano,pui  mcdcfimamente  c.rcolarcappaiecchlato  fottilc  J 
Che  fu  FGHI,il  mezo  diametro  del  quale  fia  vgualc  a!  mczo  diametro  del  cerchio  Me 
flt'rH°r  A  /C'^°i  P^^^'^'o  P'a"o>&  fegna  il  cenn  o  pur  come  quello  dell'altro ,  con 
la  lettera  A;&  dal  punto  F  efca  vii  dente-oucro  tacca,  fuori  del  propoftoti  cerchio  e 
Ì'Z.'m.nr' M°.  Ci-  vn'altrn  ccrchio,che  fia  kLMN;il  quale  tu  chiamerai  me 
riefro  n  ìf^  il'^r'""'"  '^°'"''Lf^""«^l'^  niedcfimo  FCtìl;  e  tato  lontano  dal 
detto,per  quanto  e  la  (ettima  patte  di  detto  mczo  diametro  FGHI  .  Diuiderai  qucfti 

cice  del  monrir,  FH,ouero  KM  &  con  la  Ifnea  dello  Equinnttiak-  HI,ouero  LN,chc  fi 
.ntcricghmo  nH  punto  A  ad  angol/a  lousH, .  Po,  ter."qucfla  ruota  Sa^e  eJso^^^^ 


diaco  inf„  me  c6  e  linee  delle  horc,il  qnnì  zod.co-u  d^re^n  /  qu^^^^^^^^^^^^ 
di  V  qu.drar-e  KL meo  parr,  fra  loro  vgualiJciammte  con  punt.-.&  có  Wiiee  fo  til  f 
nH  ..  re  ar  r:oi,era  re,  .a  «^.T,inr  dec-iratlcnc  d/  riso  Solcdal  ptVn  o lS  K 
'''i'ffi,nH-i"'''P  •  ^  ?'l^"oarco  LOncf.-.r..M'au'^o.chc^lifavgual 


nel  cjiia  c  ai  lì 
tsl  rrrm 
cIocLT 

diritte  CQ^a.  PR,  parallele  allo  Equ/nouialc  LN:&  f^ìc;  ò^ìT^^^ 


a 

c 

tìCC 
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Se  l\VK  n  tropico  del  Capricorno .  Tira  poi  lince  (otti  I  i     diritte  dat  Qalìo  R,  ik  dal- 
lo O  ai  IVhe  diuidino  lo  Equìnottialc  ne'  punti  T  iSc  S.  Et  da*  centri  S?c  T;  per  quan- 
to e  lo  fpacio  SO,  ouero  SP,  3c  lì  TQ^  oucro  il  TR  ;  diregnaduoi  mezi  cerchi  fcnza^ 
inchIoftro,OVP,&QXR  :  i quali  laiannodluifidallo  Equinottiale LN ne  punti  V 
&  X .  Diuidi  adunque  qua!  fi  e  Tvno  de'  quadranti  del  detto  mczo  cerchio  In  ere  par- 
li vgualh  &  da  ciafcuna  diuifionc  dell*  vno  tirinfi  lince  diritte  alle  diuifioni  dell*  altro, 
parallele  ftà  loro,  5c  alle  dette  ancora  ,  che  tei  minino  nella  circonferenza  meridiana 
kLMN  :  impcrochc  r^lle  diftingueranno  con  detti  tropici,  &  con  lo  Equinottiale  ,  i  fci 
intcraalli  de*  Scgnij  i  quali  prcfi  due  volte ,  fanno  12  Et  fe  pofto  il  regolo  al  centro  A, 
&  per  ciafcitn  termine  di  quertc  linee  tirerai  lince  rette  fuori  del  cerchio  KLMN,  quc- 
ftc  ri  fcparcrannoi  proprii^pacietti ,  ne' quali  potrai  mettere  i  caraiteri  de*  Segni  Po- 
trà i  tai  c  ancora  il  limile  delle  parti,o  gradi  de'  detti  fcgni  :  Ridcuidendo  qual  fi  voglia 
terza  parie  di  effi  quadranti  di  nuouo  in  tre  parti  vguali ,  ouero  in  pili ,  fccondola ca. 
pacita  di  detto  piano,e  finendo  l'altre  cofc,  come  hora  ti  fi  e  detfo-,rccondo  che  moftra 
la  figura  che  fcgue  .  Et  potrai  ancora  Icpararéle  lince  de' principii  de*  legni  dalle  par. 
t  loro  9  con  diucrfità  di  colori . 


Fatte  quedrcofe  in  qu'^fta  maniera  difrs^ncral  conrcpiientcmente  gli  InternallI  di 
dette  horc  :  peri  che  diftgnerai  ,  che  il  Meridiano  kLMN  feruc  per  Thora  duode- 
cimi ,  cioc  per  P  VI  a  &  Tiilrra  :  c*^' il  diametro  KM  per  l'vna  5<:  l'altra  hora  fefti_>>; 
^Iciìlrre  d^ffei  enzc  delle  hore  difc't'^nfTalIc*  In  quefto  modo  .  Diuidi  qu:il  fi  c  T  vnO 
qun^ranre  di  detto  Meridiano  kLMN  in  ft-i  parti  fra  loro  vgunli  :  de  pofto  il 
regolo  a  quali  fi  fieno  punti  vgualmente  lontatti  di  qua  Sedila  dal  punto  L  (Se  N 

iiaraiy 
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farai  punti ,  douc  detto  regolo  Jiitcrfega  rEquuioctialc  LN  :  Se  il  fimilc  farai  dell'  vno 
&  dell  '  altro  tropico,difegnato  intorno  a  qiial  fi  fia  di  loro  il  proprio  cerchio ,  &  dilc- 
gnato  in  4  quarte ,  &  cfafcuna  quartam  6  parti  ;  come  puoi  veder  fatto  del  cerchio  O 
YQZ.  Et  fc  in  detto  piano  non  fi  poteHìno  fare  tanti  cerchi,  difegnerai  fopra  l'vn  tro- 
pico Se  i*altro  folamentc  vn  mezo  ceichio,chc  faranno  in  quella  paite  a  baftanza  . 

Tira  finalmente  gli  archi  delle  horc,che  paHfìno  per  tutta  tre  i  punti  delj'hora  fcgna. 
lì  nell  Equinottiale  >  de  ne*  Tropici,  i  centri  de'  quali  gli  trouerai  inanzi  &  in  dietro 
diOcfi  a  diritto  nella  linea  LN  :  difegnerai  ancora  con  la  medefima  apertura  delle  fede 
i  duoi  diuifori  delle  hore,vgualnìente  lontani  dal  Meridiano.  vScriuiui  dipoi  i  confueti 
numeri  dcir  hore  fecondo  l'ordine  loro  dalla  parte  del  Meridiano  verfo  Talira  parte  a 
liii  contrariai&diftribuitial  contrario  Tvn'  ordine  dall' altro  come  par  che  ti  moftri  la 
^gura  pallata. 

Fabricherai  oltra  di  qucfto  di  mare 
ria  fce Ita  vb  triangolo  ad  angolo  ree 
ta>neirangoIo  retto  del  quale  fafcie  ^ 
rai  vn  certo  che  di  tondoii  cctrodcl  ^\ 
quale  venga  a  punto  ineffoangolo  ^ffi^^'"^ 
&  a  dirittura  della  bìfa  collocherai  ( 
due  mire  forare  adirittura  per  dia-  \ 
metro  :  piglia  poi  il  meTTo  dianietra  j 
del  cerchio  KLMN',vguare  al  quale  / 
ncail'egnerai  vno»alL*'altro  lato  che/ 
viene  a  piombo  ,  doJ  detto- angob  j 
airinsiu^  al  detto  termine  fauni  vn  *  ^^^^ 
foro  picciolo  ,  dal  quale  efca  vn  filo 
inficine  col  fuo  foluo  piombinecro, 
come  ti  nrodra.  la  figura  che  vedi 
qur  di  dcrro  niangolo. ùltimamente 
poni  il  trrnngolo-  fopra  fa  ruota  por, 
tatiie  FGHL^  fopra:lVno&  Talrro 
cerchio  BCDE  ,  de  imperiTafi  infic- 
tne calmcnte,chet.u  pofla  fpignédoli 
cóh  mano,muoucrecofi  il  cerchio 
FGHl  y  quanto  che clTo  triangolo 
che   gli  fopra  libcr.imente. 

Porrai  ancora  fe  tu  vorraf,nel  didietro  eli  quc(!o  inRrun^.enro  aggiu^ncrcl  vn^Ora 
logio  danotte,cometi  fi  inicgnò  nel  18  capitolo  del  r  libro  . 

Finito  il  racvdadel  fu  c  rinArumcnroè,  ragioneuole.che  breuemente  ti  dica  a  qtian. 
recofc  egli  fiaibuono,^  ciò  con  breuità  .  La  prima  cofa  adunqueJniDuro  illno^o  de 


*  7  "  -ft'  *i^^,v^Li,^.,v/5v«.  ^iKj  «.un  i>iv.aiia  ,  i.a  prima  cola  adunq.ue,fn 
òole,trouerai  di  giornollìora  vgualmcnte  comune  inqucito  modo  A 
za  propofiacidel  polo  nel  la  quarta  BC,dal  B  verfo  il  C;  e  poneafi  foD 


ipuroi  [.luogo  del 
\nnoucrifiPaItez 


mgo 

qucflo  guarda  douc  il  filo  int^fega  il  p.  alle  o  -^U^^;;^  [  Sol^?  nonto  nd  dSefb 
zodiaco  r  imperoche  qaiu;  trouerai  l  hora>chc  tu  cerchi  inanzi  mezo  Sno!ò  d^^^^^ 
raezo  giorno,iccondo;a  cono  del  t^  mpo.  giorno,©  uopo 

Etfc  tu  porr,  '  '  '      '  "        ■  - 


liaiiaprel 


inccrfc^at iouc,&:  dai  M  •  i  .1  ia ik)  » 
l'arce^ 
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'ilfì'^r^'^-^^^^SA*^!?^^^^  •  Tmperochc  il  larodiqucftotriangoloi  a  roflu io  del  cerchio 
dcn  Unzontc  BD,  dilcgnato  fopra  la  mcdcHma  ruota  mobile  FG  HI . 

l  ocru  trouarc  ancora  l'altezze  del  Sole  in  quedo  modo.  OHeriia  ratte  le  cofe ,  co- 
mepojo  fanfiedctro,  non  altrimenti  che  (c  ru  volefTÌ  trouarc  l'hora  propoftati  •  di- 
poi Itjndo  rnrrc  le  cofe  in  tal  modo  ferme  .  auuertiici  quanti  fieno  i  gradi  di  effo  qua- 
orantelSC  ,  dal  punto  Cimo  al  lato  Occidentale  del  triangolo  ,  da  quello  onde  tfcc  il 
hlo  :  Imperoche  tanta  farà  l'altezza  del  Sole . 

rimedefimoacornTpondcnzatroucraimcdianrclaproDpoftatihorc  ,  haucndo  fa- 
puto  Ji  luogo  del  Sole  a  detta  bora  ,  rcnza  i  raggi  nncotJi  del  Sole  :  impero  fofpero  l*  in- 
Itrumento  ,  e  popolo  m.inzi  a  gli  occhi,  fc  ru  alzerai  o  abbafferai  il  triangolo  ,  lafciato 
cadere  il  hlo  ,  ifino  a  tanto  che  cffo  filo  cafchi  (opra  la  propoftaii  linea  dell' hoia  ,  & 
in  Ueme  parallelo  del  Sole  :  Troucrai  nel  medcfimo  quadrante  BC  la  dcadcrata  altez- 
za del  Sole ,  come  poco  fà  ti  fi  dilTe  . 

Potrai  ancora  non  meno  ficilmentc  nel  prpoftcti luogo  trouare  l'altezza  del  polo. 
Imperocheconofciuta  rattezza  del  Sole  ,  cheaqualfi  voglia  propoQnci  bora  li  tocca* 
fecondo  quel  che  poco  fa  ti  fi  c  infegnato ,  fermerai  alla  fine  di  detta  altezza  del  Sole , 
annouerati  dal  C  vcrfo  il  B,  il  medefimo  lato  del  triangolo  doue  c  il  filo  ,  &  fofpefo  P- 
inltromento,  e  lafciato  andar  giù  il  filo  doue  ei  vuole  ,  feza  muouermai  il  triangolo, 
gira  tanto  la  ruota  FGHI ,  che  il  filo  interfeghi  la diuifione di  e(fa  bora  ,  &infiemeil 
parallela  del  luogo  Sole.lmperochc  la  tacca  F  allhora  della  ruota  volubile  FGHI,caderi 
nel  quadrante  BC,  &  feparcrà  dal  punto  detto  B  la  defiderara  altezza  del  polo.  Le  altre 
cofe  le  voghamo  lafciarc  allo  ingiegno  tuo  da  mutarlc,ò  difcorrerlc  più  penfaiamcntc, 

Qome  ft  ^ofafxre  njti  Horologto generale  dattorno , 
O*  da  notte  ,  con  cerchi. 


Cap. 


XI  ir. 


;  A  B  R I C  H  I  S I  la  prima  cofa  di  mar  cria  fcelta  vn  cerchio  grande, 
o  nello  piano  ,  che  fia  BCDE  ,  groffo  moderatamente  >  largo 
quafi  che  vn  dito ,  che  rapprcfenti  il  Meridiano ,  il  centro  del  qua  - 
le  fia  A»  6:  diuidilo  da  ogni  parte  in  quattro  quarte  ,  con  la  linea 
OrizonraleBD,  &  con  la  verticale  CE  ,  che  nel  centro  A  s*  ntcr- 
feghino  ad  angolo  retto .  Diuidi  poi  la  quarta  CD  in  90  pani  vgua- 
li ,  cominciando  dal  punto  C  verfo  il  D  a  porui  i  numeri  i  de  così 
per  il  contrario  ancora  di  di  5  in  5  ,  odiioinio  .  Et  fi  aflcgnerà 
«Ila  quarta  del  Meridiano  la|parte  intraprefa  dal  vertice,ò  vogliamo  dire  zeoite^écchc 
paffa  per  la  elenatione  del  polo,3c'  arriua  airOrizonie,&:  da  capo  al  puto  C  acco!iiodifi 
vno  anello  da  poterlo  reggere,acciò  che  flando  fofpefo  rinftromento,la  diritta  CE  caf- 
chi  a  piombo.Metrerai  poi  entro  a  quefto  cerchio  Meridiano  vn*alcro  cerchio  della  me- 
defima  materia,  &  della  medefimagroffezza,  ma  alquanto  più  ftretto  ,  &fiaFGHK 
&  lo  diuiderni  ancor  cfToda  ogni  parte  in  4  quartc,tirando  le  lineette  vcrlo  il  cenno  A 
ne  punti  F,  G,  H,  I,  che  di  qua  de  di  là  concorrine  inficmc  ,  &  commettilo  con  detto 
Mendiano  di  maniera  ,  che  fi  pofli  girare  dentro  al  detto  Meridiano  liberamente,  non 
rfcendo  in  alcun  lato  la  fuperficic  delle  diritture  de'  lor  piani  ,  &  chiari)ifi  quello  ccr- 
«fafo  a  differenza  dell'altro ,  il  portatore  dcll'Horologio  EquinoitTalc  . 

Farai  ancora  vn'altro  cerchio ,  che  fi  chiami  il  portatore  del  zodiaco,  Se  metrafi  den- 
troalpaffato  ,  &:fia  KIMN  ,  fatto  di  maniera  ,  che  dintorno  a'duoi  punti  prcfi 
ciiamctra'menteinclToFGHf  ,  come  faria  il  G  ,  &I0I,  fi  poHì  facilmente  girare  io- 
torno  ,  Acquando  occorra,  torn  are  al  piano  de  gli  altri .  Diuidcrai  quello  primcrn- 
mente  con  le  diritte  KM ,  &  LN  in  quattro  quarte  ,  che  ri^pondino  da  ogni  pane  con 

le  quar- 
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le  quarte  di  detto  FGHI,  &  bidato  circa  vn  dico  di  cerchio  ,  mGcmc  con  duo!  dla- 
metrifa  fquadra  ,  ne*  quali  venga  il  centro  A  ,  Tcauerai  l'altre  cofe ,  accio  che  con  t^ue- 
fto  cerchio  venga  più  leggieri  >  nel  quale  difegneraii'l  zodiaco  m  quello  modo . 

Gira  il  cerchio  FGHI  fino  a  tanto  chela  quarta  GH  venga  fotto  la  quarta  C  D, 
&  il  punto  G  rotto  il  C  >  &lo  H  fotto  il  D  ;  &fiano  AM  ,  MH  ,  &Hp  poftc 
a  dirittura  .  Affegnerai  adunque  la  AM  allo  Ariete  »  &alla  Libra  ,  cioè  a'  lo- 
ro principii  .  Dipoi  annouererai nella  quarta  CD  ,  dal  DvcrfoilC  ,  la  maggior 
dedinatione  del  Sole  y  &  poftoui  il  re,golo  con  vna  delle  tette ,  e  con  V  altra  al  centro 


A,  farai  vn punto doue egli Interfega  Tarco  L  M  ,^fiaquefto punto O;  ilmedefi- 
fimo  farai  de  gli  altri  pnncipii  de'  fegnl ,  che  vi  fono  intra  mezo  Se  de'  gradi  ancora  o 
delle  cinquine  ,  o  decine  de'  gradi ,  che  vei.gono  comprefi  dal  principio  dello  Ariete 
fir^nlla  fine  di  Gemmi  Tra  (porta  dipoi  rutti  i  punti  di  cialcuna  dedinatione  di  effo 
MO  verfoNJ  vltirrio  de' quali  fia  P,  che  dilìingua  invift:fio  d' iniierno  .  Et  pofto 
conrcgiientemcmc  il  regolo  a!  centro  A  ,  a  clafcun  punto  di  effo  arco  OP, 
tira  le  loio  linee ,  chediuidino  cofi  i  principii  de'  Segni ,  come  le  parti ,  ò  gradi  loro , 
&  fegnaai  infra  loro  fpatiii  caratteri  de'  fegni ,  come  il  difegno  paffato  pare  che  ti  di- 
moftn  tutte  le  cofc  dette  di  fopra.  ^      ^^^ai^cuc  nui 

Farai 
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Farai  dipo!  la  linda  come  quelle  dt  ^li  .AlUolab.j,  come  è  li  QR»  che  babbi  vcrfo  l'f 
Q,  &  veri"  .1.1  R,  le  due  mire  forare  dfamciral mente  .  Imperni  di  maniera  quefta  lin- 
da ,  che  la  iua  linea  delia  fede  bacca  a  panio,  ò  panTi  per  il  diricco  de'  cenerò  a  ,  ^  che 
ella  G  poiTì  i^irarc  liberamcnce,  Ufciando  intorno  al  cenerò  A  vn  buco  mediocre,ncccf- 
fario  alla  oilcruationc  dc'-lc  iiorc  di  roicc  da  difegnacQ  nella  parte  di  dietro  di  detto  in- 
ftrumcnco. 

Facce  quef^c  cofc  in  qucflo  mode? ,  volta  rinftrunjcnto ,  moflrando  a  gli  occhi  raol 
la  parte  di  dietro,  2c  fa  in  modo  che  parte  C  di  ibpra  ti  d  apprefcnti  di  forco  ,  &c  Ia_^ 
parte  E  riuoica  ti  venga  di  fopra,  5c5  fieno  ciafcuni  di  detti  cerchi  fegniti  con  le  lettere 
di  prima,  eh;:  diaidino  i  quadranti  w^e  detti  cerchi  nel  modo  detto  poco  fà  ;  le  quali 
cofe  apparechiate  in  quefta  maniera  ,  iifegna  la  prima  cofa  nel  cerchio  BCdE  f  dilhi- 
buito  ciafcuna  delle  fue^uarcc  in  trr  parti  vgua'iy  il  cerchio  del  zodiaco,in  quel  modo 
che  ti  fi  diCTe  nel  i8  cap.  del  primo  nbro  paffato ,  pofto  alla  cima  E  l'vltimo  gredo  del- 
lo Ariete,  fc  tu  ti  vorrai  (eru ire  V  lia  poco  fàoiTeruata  ftclla:  oucro  terminato  quiui 
il  grado  della  Eclirtica^prefo  dal  t'nt^ntro  di  eCTa,  con  il  quale  fi  troucrà  la  propoftì^ 
ftella  andare  a  mezo  de!  Cielo . 

Ma  nel  cerchio  FGHI,  difegnerai  gli  fpacij  delle  24.  lx>re  vgoali,  talmente  che  Tvna 
&  Taltra  12*  *  venga  nella  dirirta  Gì,  &c  Tvna  &  Talrra  fefta  '.termini  in  cffa  EH,  al!c_j> 
quali  applicherai  i  proprij  numcri,cominciando  dal  punto  Cpaffando  per  F,&:  andan* 
do  fino  allo  I,  &  da  effo  I  paflando  perjH  inGno  a  G,  come  fi  fece  nel  detto  j  8^ap. 

Potrai  ridiuiderc ancora  qaal  fi  voglia  bora  in  mcze,ò  in  quarti  di  bora  ;  Imperochc 
qucfte  diuiùoiu  delle  ùore  fi  accoauxieranno  alle^hore  delia  noctcì  come  di  ioito  ù  di« 
iarcii  • 


514  gli  Horologi  da  Sole 

Farai  ancora  alquanto  di  foro  nel  cerchio  kLMN  fopra  il  diametro  L  N  dalla  parte 
N:  pei  ilqual  foro  hai  a  vedere  la  ftclla,  che  tu  harai  ad  offcruare  inficine  con  laftcila 
Pol.ucche  tu  hai  a  vedere  perii  foro  A-Comporrai  finalmente  l'Orologio  Equinottia- 
le  in  qiu  fto  modo  che  fcgue.  Farai  vn  cerchio  vguale,  &  Ornile  del  turco  ad  e fso 
FGHK  nel  quale  dffcgnai  24.  fpacij  delle  hore,  in  quel  modo  che  poco  fà  ti  fi  diffe.  Di- 
uidi  poi  qucfta  ndue  parti,  &  Icuane  via  dall'vna  pai  re  &  dairaltra,tanto  quanto  è  la 
groficzzi  de' detti  cerchi  :  li  fpacij  delle  quali  parti  ouero  mcdietà>accomodane  vno 
alle  horcauantimczodi,  Taltro  alle  dopo  raezo  dì  j  Raccomodati  in  cdo  cerchio 
FGHI.  ne  punti  F6c  H,  certi  perni,  che  fportino  in  fuori  9  di  qua  5c  di  là ,  addattaui 
queftc^dnc  parti  dello  Equinottiale  da  ogni  banda,  con  tale  diligenza  commcffi  con-* 
elfo  FGHLche  da  ogni  banda  fi  pofìTa  voltare  verfo  il  cerchio,che  ftarà  rorpefo,&:  aprir- 
li ancora, facendo  angoli  retti  con  il  medcfimo  FGHI,non  fi  difcoftando  dal  cerchio  in- 
tero,mentrc  fi  haranno  a  vnire  a  dirittura  con  efTo  :  delle  quali  due  pani  dcirHoroto- 
gio  equinottiale  eccoti  per  elcmpio  in  difegno  le  foriivc  loro . 


ra  vguale,  fa^i  in  qucfto  modo   SorD;nJi  '  tftrlVn  ' 


inouc- 


to  ii'Otumcnio 
Et  ft- 


tt  (e  Krauutntora  tu  non  fapeflì  l'altezza  rfel  n^i^  ^  n 

in  quelto  modo.  Por,;  di  nuouo  vna  pa rte  del  a  Un  i.  l\  '"^^^o  del  Solo 

n.mo.ri  zodiac<.  OP;  &  aperto  a  dSa  VHo  o  ol^'"''''''""^  '"°So  del  So\^ 
diacoOP;  Solcs&|ap.ntc  òppofuiSm  ad?^^^^  .T"''^ 

FGHI 
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FGHI  fnon  fi  mouendo  mai  la  linda  dal  luoi^o  dcrro  del  Sole  ,  ne  i!  cerchio  K  L  MN 
dall  bora  propoOa  )  tìno  a  tanto  ,  che  i  raggi  del  Sole  enti  ino  di  nuoiio  per  nmenduc 
le  mire  .  Impcroche  il  mcdefirao  punto  G  verrà  nel  quadrante  CD  Guarda  adunque 
quante  parti ,  o  gradi  vengono  intraprcfi  fra  il  punto  D ,  &:  il  punto  G  >cbe  tanta  (ari 
l'altezza  del  polo  che  tucercau?- 

Porrai  ancora  cofi  bene  con  queflo  Inftrumentn ,  come  con  il  paflTato ,  faputo  che  tu 
barai  l  hora  vgualc  del  giorno,  inficme  con  laltezza  del  polo  ,  trouarc  ancora  cotrif- 
pondcnretDcnteil  luogo  del  Sole  :  della  qual  cola  non  mi  pare  che  ti  fia  biiO|inodidt- 
moftrationc,  fé  gii  tu  non  fci  ignorante  del  tutto.  Imperoche  piopoftoci  tre  cofc,  co- 
me è  il  luogo  del  Sole,  Talrezzadel  polo, 5:  la  propofìaci  hora  ,  fe  noi  harccno  notitia 
delle  due ,  iroucremo  con  l'aiuto  di  edc  quanto  farà  l'altra . 

Per  tanto  porto  il  polo  nella  (uà  altezza  ,  &  il  dimoftraiore  delle  bore  a  diritto  delP- 
hora  propoftaci  ,  alzerai  ò  abbilTcrai  tanto  la  linda  ,  cht  il  raggio  del  Sole  entri  per 
amendue  le  mire  :  imperò  allbora  la  linea  della  fede  andrà  al  luogo  del  Sole  >  cioè  dì 
quel  legno,  che  con  ilponde  al  propofloti  tempo . 

Potrai  ancora  trinare  ad  ogni  bota,  quanta  fia  l'altezza  del  Sole  facilmente  :  Impe- 
roche fe  tu  porrai  la  linea  della  fede  di  clTa  linda  a  dirittura  del  mezodiametro  LN,  6c 
fofpcfo  l'inllrumcnto,  &:  volto  verfo  il  Sole  il  quadrante  C  D,  volterai  tanto  in  qua  6c 
in  là  il  cerchio  FGHI ,  che  il  raggio  del  Soie  entri  per  amendue  le  mire  barai  nella 
quarta  CD,  dal  punto  C  verfo  il  D  Taitezza  del  Sole, cIk  tu  cerchi .  Imperoche  efla^ 
quarta  C  D  ti  fcruirà  ali  bora  in  cambio  di  quel  cerchio  verticale ,  che  dalla  fommiià 
del  luogo  palFa  perii  centro  del  Sole  fino  all'oiizonre  . 

Ma  le  bore  della  notte  trouerai  in  qutfìo  modo  .  Diflendi  l'vna  parte  e  l'altra  del- 
l'orologio cquinottialc  fopra  la  corrifpondentcli  parte  del  cerchio  FGHI  ,  c  prefo  lo 
ftrumento  per  il  cerchio  ,  con  il  quale  fi  fuol  tener  foipefo,  volta  la  pairc  E  alTinsù,  ÒC 
alPoccbio  tuo  il  cerchio  dell'hore  della  notte  .  Guarda  al. 'bora  per  il  centio ,  o  foro  A 
lamella  già  più  uolte  detta  del  pe  lo  (  che  fi  chiama  la  coda  dell  orfa  minore  )  volta 
in  qua  éc  in  à  tanto  il  cerchio  FCHI,  tenendo  Tempre  fermo  il  Meridiano  ,  tantoché 
tu  vegga  per  il  foro  N  la  flella^chcnoi  per  la  più  comoda  da  fcruirfcne  ti  dicemmo  pur 
della  medefimaOrfa  nel  iScap*  del  i  &  paffato  lib.che  fi  chiama  la  fpalladeirOrlajChc 
c  delle  quattro  fue  la  più  iucenrc  .  Iruperoche  allbora  l*hora  propoftaii  fi  iroucra  in 
quella  parre  del  difcgnato  zodiaco  di  fopra  nella  quale  fi  ritroucràcCTcre  in  quel  tem- 
po il  Sole^  come  ti  fi  diffc  ncUo  allegato  cap.  18. 


Come  il  medejtmo  Orologio  pajfafo  fi pofa  ridurre  in  anello. 

C^p.  xml. 


ACCINSI  primieramente  duoi  cerchi  fimili  ,  &  fra  loro  vguaU  , 
grandi  fecondo  che  tu  vorrai  fare  I  anello ,  o  la  maniglia  ,  &  finno 
ABCD,  BDfcF  ;  quefti  ne'  punti  B  &  D  ,  gangherifino  di  manie- 
ra diametralmente ,  che  quando  tu  vuoi ,  diuentmo  vno  anello  fo- 
lo  volendo  anche  fi  apr  no  faccino  fra  loro  angoli  a  tqundra* 
Nella  qual  cofa  varrà  più  la  deprezza  del  tuo  ingegno,  che  la  mt  :ri- 

  ^   tudine  delle  parole.  Aflegnerai  vno  di  quefti  cerchi,  cioè  lo  ABCD 

aTMeridiano,  &:  però  diuiderai  lolaroente  vna  quarta  di  elfo,  ci  e  ia  /\B  in  90  parti  fc* 
loro  vguali,  aH'vfanza  applicandoui  i  nume  ri  dal  punto  B  verfo  A:&  l'altro  ce  1  chio  fa- 
rane  vn'orologio  cquinottialc  ;  diuiderai  adunque  cialcuna  delle  lue  metà  in  ii.  par- 
li v i^uali ,  meucDdoui  i  numeri  di  dette  hgic ,  dal  punto  B  paffando  per  E  vcrto  D  :  6c 
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cofi  dal  punto  D  paffando  pt  r  F  vcrio  il  mcdefimo  B  per  Qidinc,  da  i  per  ìnfio  ari.  Fa- 
rai mede  fi  inamente  vn'altro  cerchio,  Icauato  dai  lato  di  fuori  ,  addattando  entro  su^ 
detta  fcauatiua  vn'altro  cerchio  >  che  vi  volga  dentro  ,  come  c  lo  AGCH  :  iJqual  cer- 
chio ,   AGCH  entri  facilmcnrene  gli  altri  cerchi  >  Se  congiunto  con 
etti  9  gli  tocchi  pert  urto  giufìnmente  »  diuentando  quafi  tutti  vn  cerchio 
folo.  In  qucfto  cerchio  AGCH  difegnarai  il  zodiaco  intorno  al  punto  G  fi- 
milc  al  paffaro  ,  collocando  6  fegnidi  là  dal  mczo  cerchio  volubile  ,  e  6  di  qui  ,  cerne 
vedi  in  parte  nel  difegno .  Ricordati  nondimeno  ,  che  in  quel  cerchio  principale  vi  fi 
hanno  a  far  duoi  fcfìfì ,  vno  per  lo  lungo  di  cffo  zodiaco ,  vn  poco  più  lungo  di  cfìo  zo- 
diaco ,  &  Taltto  vguale  a  quefto ,  a  punto  diametralmente  a  dirimpetto  al  punto 
Conclofia  che  per  qucflifefTì  potranno  entrare  i  raggi  del  Sole  ,  che  debbono  anca 
palTare  per  i  fori  del  cerchio  volubile,  cioè  da  girarfi .  Impernerai  ,  o  ganghererai  fi- 
nalmente quefto  cerchio  ne*  duoi  punti  diametralmente  oppoflti ,  &  vgualmente  loru 
tani  da* punti G&H,  con  i  punti  A  &C di  eflo  cerchio  ABCD  ,  con  gangher. ,  che 
cfchino  in  fuori,  che  ci  pofTa  girare  per  ogni  verfo,  e  tornare  a  congiugnere  ancora-» 
con  gli  altti .  Doue  farà  di  hifogno  fare  detto  cerchio  volubile  di  nuoùo  due  aperture 
fecondo  la  grandezza  de  i  perni ,  vguali  infra  di  loro  ,  de  vn  poco  più  lunghe  il  zodia- 
co  Farai  ancora  in  detto  cerchio  volubile  duoi  fori  picciolifllmi ,  &a  punto  diamc- 
tralmctite  oppofiti  in  dette  aperture,  per  i  quali  in  cambio  di  mire  faaranno  da  entrare 
I  raggi  del  Sole,  come  di  folto  intenderai. 


Trouérai  con  qucRo  anello  vn!ucrfale,rifplendendo  11  Sole,  le  bore  v^ualI  in  que- 
Ao  modo  f  Aprinù  la  prima  cofa  i  cerchi ,  calche  il  BEDF  venga  ad  angoli  retti  con  lo 

ABCD, 
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ABCD.  Dipoi  fi  annouerl  h  altezza  del  polo  oella  propoflatì  regione  nella  quarta  AB» 
dal  B  ^erio  la  A ,  &  per  il  grado  del  polo  annoucrato  fofpendi  il  cerchio  con  vn  fila 
fottiliflìmo  :  colloca  dipoi  il  foro  G  di  effo  cerchio  volubile  fopra  il  luogo  dd  Sole  no- 
tato i  ì  detto  zodaico .  Volterai  dipoi  la  parte  B  a  mczo  giorno ,  ^  il  zodiaco  a'  raggi 
del  Sole,&  volta  tanto  in  qua  &  in  là  il  cerchio  a  G  C  H  ^  che  il  raggio  del  Sole  pafK 
perTvno  &  per  l'altro  foro  del  cerchio  ;  imperochc  allhora  la  parte  oppofitaadetto 
zodiaco,  nella  corrifpondcnte  metà  della  parte  dcU'Horologio  cquinottiale,ti  nioftrC' 
rà  la  propoftaci  bora.  Caua  le  altre  cofe  da  quello  che  ti  habbiamo  detto  di  fopra  • 

Com  fi pojfa  fare       altro  Horologto  fvnu 
uerfak  dt  Imee  difttte ,  nijn  ptano 
di  forma  qn^idrangoUre . 
Cap.  XK 

ISEGNISI  la  ptima  cof.i  fopra  il  profjolloci  plano  il  cerchio  ABC  D, 
il  centro  del  quale  fia  E.  Diuidau  poi  qucfto  cerchio  al  folito  in-* 
quattro  quarte  con  duci  diametri  AC  ik  BD,  che  nel  centro  E  caufi- 
noangolia  fquadra.Diuidnfioltradiquefto  la  quarta  AB  in  90.par- 
ti  fra  loro  vguali,  che  rapprcrcntino  gr*di  (imili  a  quelli»  de'  quali 
tutto  il  cerchi©  c  560.  aggiuntiui,  feti  pare,  i  lor  numeri  di  5. in  ;.ò 
di  IO.  in  IO.  per  più  facilità  dello  anncuerare. 
Le  quali  cofe  fatte  in  quefto  modo,  annouerifi  nella  quarta  AB ,  dal  punto  B  veifo 
A,  la  maggior  declinatione  del  Sole,  la  qualchora  C2^.  gradile  30.  minuti  in  circa,  ^ 
fia  BF;  vguale  alqual'arco  BF  fi  facci  il  BG,il  DH,&  il  DI,*  e  tira  le  linee  diritte  FI  I,  & 
Gì,  che  diuidino  la  AC  ne'  punti  k  &  L .  LVna  Se  l'altra  adunque  FH  &  Gì  fi  affcgnc- 
rà  airhora  1 2.  la  Gì  alla  Meridiana,  5c  la  FH  alla  della  ipcza  notte  . 

Diuiderai  confcgutntemente  gli  12.  fpatij  de'  fcgni,  in  qucfto  modo  .  Tira  la  diritta 
FGjche  interfeghi  la  BD  nel  punto  M,&  dal  centro  M^per  quanto  e  lo  fpacio  MF,oue- 
ro  MG,diTegniri  vn  cerchio  fenza  inchicdro,  che  fia  FNGO  ,*  il  quale  (rirato  il  diame- 
tro BD  a  dirirtura,&  a  di  lungo  verfo  il  B  j  troucrai  diuifo  in  4.  quarte.Diuidcrai  adun- 
que ciafcuna  quarta  in  tre  parti  vgnali,  e  faranno  12.  che  rapprc remeranno  gliintcr- 
uAllidc*  J2.fegni.  Cinfcunde'quali  ridiuidcrai  di  nuouo  inaltre  3.  parti  ciafcuna  deì- 
Icquali  fari  lo.giadi;ouero  in  6.  parti  ciafcuna  farà  5.  gradi  ,*  ò  in  altre  parti, fe- 
condo la  difcreiionc  tua  ,  &  la  capacità  dello  inftrumento  .  Porrai  dipoi  il  regolo  fo- 
pra ciafcuno  de*  duoi  punti, che  diftinguono  i  fcgni  9  i<  ancora  (opra  i  duoi  punti  cor- 
rifpondentifi  delle  parti ,  ò  gradi  di  detti  Segni  vgnalmente  lontani  dal  punto  G,  one- 
ro FA  noterai  tutte  le  interfegationi,che  farà  detto  regolo  nell'arco  FBG  \  alle  quali 
tirerai  le  linee  diritte  dal  centro  E,  che  terminino  nella  diritta  FG -,  delle  qnah*  la  E  F 
rapprefenterà  il  tropico  del  Cancro  In  EG  il  tropico  del  Capricorno,^:  la  del  mezo  EB 
rapprcfcnterà  lo  Equinottiale  .  Potrai  ancora  terminare  le  mcdcfimc  diuifmni  Je*  fc- 
gni,pcr  le  rifpondcntemcntc  calcolue  declinationi  di  qua  ^  di  là  dal  punto  B.  Scriue- 
raui  finalmente  j  caratteri  di  detti  fegni  éntvo  aMorofpacictti,  fecondo  lordine  loro, 
come  ti  moftra  la  figura.  Imperoche quella diftributione  de  fegni  feruiràa  tutte  le 
latitudini  d^lleregioni.oueroaparticoUri  zodiaci  di  quali  fi  voglino  luoghi  ;  Se  po- 
trai (  pur  che  non  manchi  di  Ingegno)  con  qucfio  modo  porre  efil  fegni  con  varij  li- 
neamenti di  Quadranti,  ouerod'Horologi .  Hannofidipoi  adifcgnarc  le  lince  parai- 
lele  da  trauerfo,  oucro  le  pecculiari  della  Eclittica,  che  hanno  a  feruirc  a  quali  fi  fieno 
tutti  i  propoftici  luoghi,  intrapicfi  fràlo  Equinottiale  fil  fito  del  quale  c  nel  centro  E^ 
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^  fra  il  parallclo/ecorw^o  il  complemenio  della  maggior  decliuanonc  del  Sole,!ontano 
dallo  Equinotiiale ,  cioè  la  FG.  Pongafi  adunque  il  regolo  al  centro  E  ,  &  a  tiute  le 
partideliaquarca  AB,&auiicrtirehfnfi,  ònotinfitutrff  le  intcrfegacioni ,  che  fa  dciro 
rcgolaa  punto  con  la  Fk,  lequali  trafpQCtcrra  con  le  fefte  a  corrirpondenza^  nella  di- 
littaG  L.  Vltimamentc  ririnfi  linee  a  trr.ncrfoS  da  ciafcun  punto;<tcllc  inrerfegationi 
della  Fk,a  Ile  interfegationi  corri  (pendenti  de  Ha  G  L»  che  fieno  parallele  alla  F  G  -,  ^ 
ancora  fddi  toro,chcnoatrapa(Tìno  nondnneno^nè  IVno  tropico  ,  nè  Taltro  ;  (e  non 
forfè  qiiclle^chediuidono  i  gradi  di  5.  in  5.  dal  centro  E,  lequali  tu  potrà  idi  qua  de  di 
là  tirark,  6c  metterai  i  loro  numeri  conucnienti . 

Ma  (c  li  piaceràdiftribuire  i  medefimi  paralleli  fecondo  il  continouaaccrefcimcnto 
dc*  niaggiorigiorniartificiali  mediante  vna  quarta  dVna  bora  (come,  noi  facernmo 
ne' no'ftriinftrumenti  da  vendere)  calcolinii  in  efTo  quadrante  AB  tutcc  le  elcuationi 
polari  dc*mede(imi  paralleli,  fecondo  la  regola  de*  climati,  verificata  per  quello  che  ti 
fi  infcgnò  nel  2.cap.del5.1ib. della  noftra  Gofmografia,  & diafi.  fine  aU'alrre  cofe,  come 
bora  ti  fi  è  detto. 

Egli  e  cofa  ragioneuo!e,chc  noi  ti  infegniama  difegnare  gli  intcrualli  delle  horc_^ 
Difcgnifi  adunane  dal  centro  E,  per  quanto  è  lafpatio  Ek,ouero  EL,vn  cerchio  fcnza 
inchioftro,  che  uà  KPLQ;  il  quale  co  i  già  tirati  diametri  fia  giuftamente  diuifo  in  4. 
quarte;  diuidi  ciafcuna  di  dette  quarte  io  6.parti  fra  loro  vguali,  5c  haremo  24.  parti  Ec 
daciafcuna  diuifione  di  quefto  cerchio  tirerai  le  linee  delle  hore  vgualmente  diftanti 
dall*vno&l*altropuntokL,*parallele  adeffa  DE (  che feruirà  per  rvna&raltra  bo- 
ra fcfta  )  &infra  di  loro  ancora^che faranno  con  la  FH,;&con  la  GI>  12-  interual/i,che 
fi  accomoderanno  alle  i2.horedauanti  mezodl,  &  ad  altrettante  ancora  dopo  mezo 
di.  Erfetipiace,  terminerai  quefte  linee  delle  hore  nel  centro  lineato  intorno  al  P 
&  nello  intcruallo  del  cerchio  ta  lo  E  5cil  P,  &  vi  applicherai  i  loro  numeri V  come  ri  • 
cerca  il  bifogno,  &  come  moftra  la  figura  che  feguc.  Potrannofi  ne  gli  jnftrumenil 
grandi  ridiuidcrc  in  meze^Scfegnarle  conlinec  parallele^Sccoa  colori  diucrfi.*. 
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Difeenapet  tanto  il  7od;aco  generale  per  ìllungo  del  Meridiano  Gì  ,  daaccomo- 
darfi  a  tutte  le  fopradette  regioni ,  o  paralleli  indifferentemente ,  ^  a  propoftotiarc  o 
della  maeeior  declinatirne  del  Sole  BF.  difeeneranne  duoi  a  ui  v^uali  d.  qua ,  &  di  1* 
da  punto  C,  come  è  il  C  R,  &  il  Ci  Tirinlfoltra  d,  quefìo  le  duute  ER  ,  &  ES  >  che 
diuidino  la  Meridiana  G  1 ,  ne'  punti  T  &  V .  Et  dal  centro  L ,  pct  quanto  e  lo  fpac.o 
LT.oucroL  V,  difcgnifi  vn  cerchio  lenta  inchionro,  ilqualepoiche  (aradiuiiom 
quattro  quarte  ,ridiuidcrai  ciafcunadi  effe  quarte  in  3  parti  yg"«''  ^^-'J^'V^^X 
nalmcntc  pofto  il  tegoloa  duoi  pun»  per  volta^vgualmentc^lontan.  dal  T  O .  &  daUo 
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V ,  auuertiral  tutte  le  interfegacioni ,  che  cgh'  farà  con  effa  Meridiana  G I;  dalle  quali 
tirerai  vcrfo  la  dcftra  nelle  tirate  parallele  le  loro  lineette  particolari ,  che  diftinguino 
Tvno  dall'altro  detti  Segni,  &c  vi  metterai  i  loro  caratteri,  poflo  la  cima  del  Cancro  al 
T»  &  i  principi)  dell'Ariete  de  delia  Libra  in  eiTa  E  &  il  Capricorno  al  punto  V .  Ec 
il  medefimo  tarai  delle  terze  ouero  fefte  parti  di  detti  Segni^le  quali  ridiuiderai  con  le 
proprie  linee,  ma  più  corte . 

Potrai  ancora  finire  qucfto  zodiaco  più  brcuementc  :  Trafportate  tutte  le  diuifioni 
del  già  difegnato  ò  detto  parallelo  XPY ,  lontano  per  4f  gradi  dallo  Equinottiale ,  6c 
che  toccai!  cerchio  KPLQjneffa  GÌ  Meridiana  ,  diquà  &  dilàdal  fegnoL  :  &  con 
quell'ordine  verfo  il  T ,  ò  lo  V ,  con  il  quale  elle  fono  diftribuite  dal  (egno  P  verfo  X . 
Imperoche  le  cofi  fatte  dcfcrittioni  del  zodiaco  ,  debbono  fcambieuolmente  corri- 
fponderfi,  in  qualunque  de' tuoi  modi  tu  lodifegnerai .  Leuate  via  dipoi  tutte  Ic^ 
parti  fupcrflue  dello  inftrumcnto ,  ciocie  di  fuora ,  &  ridottolo  in  forma  quadrango- 
lare. 

Tirata  fotto  la  KLvna  linea  parallela  (  lonta»a  quafi  per  quanto  c  la  metà  della^ 
EM)  farai  vnbracetto  di  materia  forte  &rceltaf  di  tre  parti  vguali  ,  impernatoiA 
duellati  ,  che  fi  polli  volgere  ,  che  fu  tanto  lungo  a  punto  ,  quanto  è  la  linea--» 
EM  ;  &  fermerai  quefto  braccetto  preflb  al  punto  M  j  talmente  che  la  eftremiti 
Aia  più  rottile  polTagirarfi  per  ogni  ver(o^  dalla  quale  eftremirà  penda  ynfi  o  ilttilif- 
lìrao,  con  vna  perla  che  fcorra  m  su  &  in  giù , ouero  vn  dimoftratore ,  &  con  il  folito 
piombetto,  come  pare  che  ti  dimoftri  la  figura  del  detto  braccetto .  Rettati  a  fare  due 
mire  ,  forate  con  fori  piccioliffimi  diametralmente ,  le  quali  metterai  a  dirittura— 
&  per  tcfta  di  effa  F  G  ad  angoli  a  /quadra  ,  &  fi  farà  dato  fine  a  detto  inftrumen- 
to. 

Rettaci  adunque  a  dirti  con  breuità,  le  principali  comodità  di  quctto  orologio  a  ua- 
drangolare  con  linee  diritte.  ^    ^»  - 

Qujmdo  tu  vorrai  adunque  trouare  con  quefto  inttrumento  ,  mediante  i  rag^i  del 
5olc,  la  hora  vguale  ,  farai  in  quetto  modo .  Saputo  che  tu  barai ,  mediante  lo  Alma- 
nach,  illuogodel  Sole,  o  peraltro  calcolo  i&il  parallelo,  o  particolare  zodiaco  del 
tuo  luogo  :  porrai  la  mobile  cttrcmità  del  tuo  braccetto  fopra  il  grado  del  Sole  ,  nel 
proprio  parallelo,  ouero  zodiaco  del  propoftoti  luogo  ;  6c  il  dimottratore  ,  ouero 
la  perla  del  filo  (opra  il  medefimo ,  o  fimil  giado  notato  ne  l  Meridiano ,  &  nel  zodia- 
co generale  :  &  voltata  a'  raggi  del  Sole  la  finittra  parte  dello  inttrumento  ,  alzerai ,  o 
abbafferai  tanto  detto  inttrumcnm  ,  che  il  Sole  patti  per  amendue  le  mire.  Impero- 
che  laperlaa  horad,moftrerai1iorachetuce^^^^^  :  Intera  ,  fc  ella  batterà  a  punto 
fopra  vna  delle  linee  delle  hoic;  &  non  intera,  fc  ella  batterà  fra  due  di  dette  linee  La 
quale  hora,  fé  farà  manzi  ò  dopo  mezo  giorno,  ic  lodimottreràla  qualità  del  temoo 
e  te  ne  acccorgerai  ai  (olito .  4"«*"^*^  a«^i  tempo , 

Ma  quando  tu  vorrai  raptrcalle  quante  bore  il  Sole  fi  leuiò  tramonti  ,  &auanto 
fia  11  giorno  &  la  notte  artificiale,  terrai  quefìoordinc.  >  inquanto 

1  OBI  li  braccetto  a  punto  a  punto  alluoeo  dt  1  Sole  .  notato  nel  nroonn  ^«^.-..^  - 

ouc  r  paralle  lo  della  tua  regione       luogo  ,  6.  lai  eia  pcod  c"^^^^^^^^^^ 
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Er  fc  per  forte  tu  non  f-ipc(Tì  quale  de'  paialielì ,  o  zodtadu  paitìcohui  cu  dcL)ba  ac* 
ccaiodarc al  tuo  luogo  ,  cioè  quanta  fiala  larghezza  del  tuo  luogo  piopoftoii  ,  fa- 
rai così . 

Troua  prima  il  vero  luogo  del  Soie  nel  zoditco  ,  de  co  fi  alcuna  hora  del  giorno  v- 
guale ,  che  ti  occorra,  verificata  ottima-ncnte  a  pofta  per  via  di  qualche  altro  Hot  !o* 
'gio.  Dipoi  poni  la  punta  di  ditto  braccetto  prcffo  al  paiallclo,  che  tu  pcnfi ,  cUlCìa^ 
quello  del  tuo  propodoti  luogo ,  òc  fopra  il  trouato  luogo  del  Sole  ,*  Zc  la  perla  anco- 
ra >oucr  dìmoftratore  ,di(kfo  il  filo  (opra  il  mcdcfimo  grado ,  notato  nel  zodiaco  de- 
liro .  &  generale  .Volta  dipoi  la  parte  finiftra  dello  inllromcnto  verfo  il  Sole  ,  Se  vi«^ 
cfaminando  tanto,  che  il  raggio  del  Sole  paHl  per  amendac  le  mire;  alzando,  o  ab- 
bacando la  punta  del  braccetto  di  parallelo  in  parallelo ,  oflcruato  Tempre  il  grado  del 
Sole,  mediante  e(Ta  perla  cefi  nel  zodiaco  particolare  come  nel  generale  ,  fino  a  tanto 
cioè,  che  entrato  il  Sole  per  amenduc  le  mire  »  la  perla  batta  nella  oiTcruaca  bora  di 
quel  tempo  .  Imperochc  la  punta  di  detto  braccetto  concorrerà  inficme  nei  paral  clo, 
che  tu  cerchi,  onero  zodiaco  del  propoftoti  luogo  ;  la  diftanza  del  quale  dallo  Equi- 
noitiale  (  che  fi  chiama  latitudine  )  fi  raccorrà  facilmente  ,  mediante  i  numeri  che  vi 
fono  fcritti  a  torno .  Et  per  quella  mcdcfima  via.fapura  la  latitudine  del  luogo  ,  la 
ptopoftati  lìora,  potrai  a  coril'pondenza  ritiouarc  il  luogo  del  Sole  :  ma  di  queftc  cofc 
lìadectoabaftanza. 

Come  JtpojTa fare  ^vn  Horologto  (tmUe  al  pacato  inforna 
di  Nane  ,  che  farà  più  aitile  • 
Cap.  XVL 

ISEGNISI  la  prima  cofavnpropoftoti  piano  il  Modello  del  detto 
padaro  Horologio  gencialc  ,  entro  al  propoftoti  cerchio  ABCD, 
conic  poco  fa  fi  difTc .  Dipoi  facifi  di  qualche  materia  fcclta  vna  for- 
ma di  Naue  a  mczo  cerchio  ,  &grofla  moderatamente  -,  cIìc  fia_^ 
kLM  ,  il  centro  del  quale  fia  E  ,  ^  il  mczo  diametro  fia  quafi  tanto 
quanto  c  l'altra  parte  del  mczo  diametro  di  efib  cerchio  ABCD  :  ^ 
la  fcauatura  di  fopra  kEM  ,  fia  pure  tirata  in  cerchio  .  In  vna  dello 
faccie  della  qual  Naue  tirerai  la  prima  cofaduoi  diametri  AC  ,  & 
BD  •  dipoi  trafporterai  giuilamente  con  le  fefte  tutte  le  linee  delle  di  fopra  dette  hotc 
vguali ,  che  habbino  i  loVo  numeri  corrifpondentili  .  Difcgnerai  oltra  di  quefto  duoi 
zodiaci ,  ma  di  linee  curue ,  Ivno  verfo  la  L  ,  co  tue  e  lo  NO ,  &  1  altro  verfo  la  dcfira 
preflo  alla  I inea  Meridiana  ,  cioè  RS  ;  hauendo  prima  tirate  le  1  ince  EH,  &  EI,  &  EP 
te  EO  per  la  mat'Siur  declinaiìone  del  Sole  ,  diftantidi  qua ,  &  di  la  da  punti  \h 
&  hiucndo  fatte'^ic  diuifioni  di  elfo  arco  BF  ,  onero  BG,  nel  modo  dettoti  poco  fa  ,  fc- 
gnatili  corrifpondentementc  &  di  qua  &  di  la  da'punti  C  &  D.  Alle  q^^^li  dm.fioni  fé- 
Inatc  porto  il  regolo  al  centro  E ,  e  tirate  in  cerbio  le  parallele  ad  c(Tc  LO  6c  RS,chc^ 
Tocchino  a  punto  le  dette  EH,  EP ,  EI ,  6c  EQ.  Diftmguera.  dipoi  m  elTo  zodiaco  coli 
gli  interualli  di  detti  Segni ,  come  le  partiloro,  tirando  ali  tfanza  le  [^'•«^"^f^^f  >  j.^^^ 
fieme  con  i  caratte  i  de*  detti  Segni  ;  mcffi  i  Boreali, cioè  verfo  R;  6c  g  ì  Auftia- 
li  verfo  N  &  S  alPordinario ,  come  pare  che  ti  moftri  efla  figura  .  6c  nccomodcrarinofi 
qiìeftì  fi  fatti  zodiacia  tutte  le  latitudini  delle  regioni ,  intraprefe  dallo  Equmottialc , 
\  dal  Complemento  o  fine  della  maggior  dccJinationc  del  5ole . 


Farai 


Farai  vn  certo  regolo  vgualc  a  vnmodocofidapic  ,  come  da  capo  ,  chcfia  grof- 
fo  perla  metà  di  detta  naue  ,  largo  quafi  qu  nto  è  lungo  vn  mezo  dito  Geome- 
trico ,  vn  poco  p,ù  lungo  che  la  diiit::;  BL  >  più  ptr  il  mtzo  della  lunghe;  zmitl  qua- 
le tirerai  vn.  linea  diritta  ,  nalla  quale  lu  tralfcMterai  tutte  le  interlcgationi  ce' gradi 
dicffaB, notate  nelmododctiodi  (upia  ,  che  fc-pniino  in quefta  parte  le  latitudini 
de' luoghi .  Et  fatta  vnafcauaHira  per  il  n  czo  di  c(Tr  Nnue  ,  Itcondo  la  groflciza  di 
detto  logolo  ,  al  quanto  maggioic  che  il  iriango  io  ENO  :  mcttiui  detto  regolo ,  che 
Aia  litto  a  guifad' albero  ,  ^impcrnalo  nel  centro  E  i  douc  c.lapirmadiuinonc_^ 

didct- 


I 
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di  detto  regolo ,  con  tale  fottruiiczw  ,  che  d.i  ouclL  pntcc  ,•  che  cfcc  verfo  L  (  a  qua- 
le mediante  il  corpo  della  Nauc  io  vorei  che  tu  facclìì  alquanto  pui  P^l:^n.l ,  In  iincA-* 
della  fede  fi  pofTl  liberamente  condnr;  e  a  tutti  i  gv.uii  del  zodiaco  inLO  ,  c-on.e  tu  po- 
trai vedere  nella  figura  che  fcsiue .  Finite  le  quali  coic.  fatai  vna  cena  findlictta  qua- 
drangolare ,  forata  fecondo  la  gn^ffczz.-.  dell  albcio  :  con  ral'attc ,  che  entrato  l'  albe- 
ro ,  onero  il  redolo  dentroui  ,ei;a  po(TÌ  di  grado  in  grado  porcurfvda!  o  h  al  t$  ,  òc  dal 
B  a!h  E  ;  nel  mero  della  ba(r.  del  quale  t  fca  i,i  fuori  vn  certo  che  ,  al  quale  li  attacchi 
il  f.ilo  fi.ttilirtìmo  inlìeme  con  la  perla ,  e  col  lolitopiombinctto ,  come  ti  inoltra  la 
fieuraTdifcznatati  di  fopta .  ...  ,  , 

Vltimamente  fatti  vcrfo  k  &  verfo  M  duoicaftclli  vguali  ,  oriiati  fecotido  che  pni 
ti  piace.  Farai  ncU' vn  lato  &  nell' altro  diametralmente  contraili ,  cornee  \  >  tcii. 
duoi  fori  picciolidìmi ,  contrarli  I'  vno  all'altro  ;  ina  in  tal  lato  ,  che  con  .1  m^""  P?' 
l'albero  a  luogo  luo  ,  ne  da  qualunque  altjro  fi  fia  impedimento  poffa  eflere  viettato , 
che  non  vi  paflì  il  raggio  del  Sole  .  .  r..  r, 

Ma  nella  parte  di  dietro  di  efTo  Horologia  a  Naue  ,cioè  nella  fua  oppofita  fi  pcrfi. 
eie,  vi  potrai  difegnare  qucftc  cole  ,  vn  quadrante  cioè  delle  bore  d.liigual ,  &  1^  Ica- 
la  altirnetra .  Tirinfi  adunque  la  prima  cofa  per  il  centro  E  a  ca  pel!c> .  dmmari  AC,  & 
B ,  che  corrifpcmdino  a  qualli  dall'altra  parte ,  e  tirato  il  mezo  cerchio  NLO ,  dm  di 
Ci^adrantc  LN  in  90  patti  vguali ,  accomodati  dal  punto  L  ^"'°N  p"  orditile  i  lor. 
Sumeri ,  come  fpcffo  habbiamodeito  .  Dilegna  dipoi  gli  intcrua  1.  dell  bore  difugua- 
li ,  come  ti  fi  diffc  nel  pafTato  8  cap.&  come  moflra la  hgura  che leguc  .  L  altra  par  c 
roidel  quadrante ,  cioè  la  finiftra ,  dinidcrai  in  due  nel  punto  O  '  ^  "«{^"^'^^f^^^^''*. 
altimctra  , come  tivvedi  che  è  la EPOCL<'c«;me  tu  puoi  trarre  dall  8cap.  <k  che  « 

"nJa  lltSetVdfrcentroE  vn  filomolto  fotrile ,  conia  fua  perla.5c  piombino. 
&  farà  finito  del  tutto  detro  infttumcnto  il  quale  mediante  il  tuo  buon  mgegno  po- 
mi vedere  come  babbi  da  effere ,  mediante  le  figure  difcgn^^^^rnolto  P'"  facilmente  . 
«h«  mediante  le  molte  parole  .Seguita  la  figura ,  o  forma  didietro  d.  detta  Naue . 


(  ! 
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Quandcr 
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Quando  ra  ♦orrai  con  quello  mftraraento  trouar  Mnora  vgualcfaraì  in  qucflo  mo. 
7»^;amT  ^Ì"^  "'=\<^"'^^'f  d'-l  f  odiaco  il  luogo  del  Sole ,  &  veduta  la  lati- 

tudine del  tuo  luogo,oueroaltczza  del  polo ,  porrai  il  lato  di  fotto  del  fuo  cutforc  T, 
che  porca .!  fiU.  feco  lopra  .1  grado  della  latitudine  notato  nell'albero;  &  quella  parti 
cella  che  del  detcoalborc  fporta  in  fuori  onde  cfce  il  filo  ,  cioè  la  fua ìbea  del  nfezo» 
mettila  a  punto  al  luogo  del  Sole,cioè  ai  grado  ne!  zodiaco  NO 

mentoV  ,  Ufciatoax.daraUbcioilfiiocolptn.bo, 
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n  detto  m(\rumcnto>chc  i  rag^i  del  Sole  ys^amo  per  l'vno&Taltro  foro  dc'caiivllia'in. 
pcroche  all'hora  la  perla  ti  inoftrerà>comc  ti  fi  e  detto,  U  propollati  hora  . 

Et  fc  chinato  il  mcdefimo  albero  fecondo  il  luogo  del  Sole ,  &c  pofto  il  curfore  T  in 
cflo  albero  al  grado  della  tua  latitiidine,tu  lafcierai  cadere  il  filo  a  bì^fTo ,  parallelo  alle 
lince  delle  horerharai  di  nuoiioal  fito  di  cffo  filo  ,  Thora  del  leiiarc&:  dal  tramontare 
del  Sole.Et  cofi  l'arco  del  mezo  giorno  intraprefo  da  effo  f\\o,&:  dalla  linea  Meridiana: 
fi  come  a  corrifpondenza  ti  fi  dI(Te  nel  capitolo  qnindiccfirao  paflato . 

Potrai  ancora  trouare  la  latitudine  che  tu  non  fiprai  di  qual  fi  voglia  regione,  me- 
diante il  luogo  di  efso  So\c;$c  I  hoi  a  vgualc  del  giorno,verificata  per  cjual'altro  fi  vo- 
€lia  inftrumento  .  Portai  adunque  la  «incetta  dei  curfore,  che  (porta  in  f  lora  fopra  il 
Iradodcl  Sole  notato  nel  zodiaco  NO  ,  Scia  perla  del  filo  (opra  il  m.dcfimogiado, 
ofseruatolo  cioè  in  efso  zodiaco  RSi  6c  alza  ò  abbafsa  tanto  il  curfore  T,difìtia  feni- 
ere  la  perla  nel  detto  grado  del  So]cói  cfTo  zodiaco  RS  ,  fino  a  tanto  che  il  i  aggio  de! 
Sole  partì  per  amcnduoi  i  fori  de'  cafìclll  allVfato  >  &  la  perla  calchi  fopra  t  fsa  propo- 
ftatihora  :  Imperoche  il  curfore  T  farà  coftictto  abbattere  ali  hora  infiemc  (opra  il 
erado  di  efsa  latitudine.  ^ 

Ma  della  parte  di  dietro  di  qucfto  Orologio  a  nauc  ne  potrai  trarre  qucfta  comodi- 
tà .  La  prima  cofa,l'altczza  del  Sole  fopra  dell  Q:  izonte  :  Imperoche  entrando  il  Sole 
per  i  fori  de*  Cartelli  X  Se  V,lafcia:o  cadere  dal  centro  E  liberamente  il  filo  col  piom- 
bo;quanto  farà  Tarco  della  quarta  LN ,  intraprelo  dal  punto  L  8c  dal  filo,tanta  farà  la 
altezza  de  1  Sole.Il  mcdcfimo  vorrei  io,chc  tu  intcndcnTi  de  raggi  della  tua  vcduta,cir- 
ca  alle  ftelle,nella  notte.  ,        r..      i  i 

Potrai  ancora  trouare  I^hora  difuguale  inqucfta  maniera  .  Piglia  la  altezza  meri- 
dionale di  cffo  Sole,la  quale  annoiiereraidal  punto  L  verfo  N,&c  alla  fine  ^iia  diftcndi 
il  filo  il  quale  ftando  fermo  ,  muoui  la  perla  alla  linea  dell'hora  6  ,  ouero  Meridiana . 
Dipoi  fa  che  i  raggi  del  Sole  paffino  per  lo  X  ,  &  per  Io  V,  pendendo  il  filo  con  il  fuo 
piombino.Imperoche  la  perla  del  detto  filo  ti  moftrerà  l'hora  dilueunlc  che  tu  ccichi  ; 
fi  come  ti  fi  diOfe  chiaramente  nelPottauo  palTato  capitolo.  Potraiti  fcruire  dei  la  perla 
polla  in  qucfto  modo  per  tre  di  ò  più,fenza  farti  danno.maffimc  quando  il  Sole  UiA^ 
intorno  a*  tropici.  ,  ,      .        j.  . 

Potrai  vltimamente,mediantc  la  Scala  altimctra  POQjtrouarc  la  lunghezza  di  turtc 
le  cofe  ritte  ad  alto,ò  porte  a  giacere ,ò  pur  delle  profondit3,fcruendoti  de*  fon  dc'ca- 
ilelli  in  cambio  delle  mire:ò  vuoi  mediante  i  raggi  del  Sole,ò  mediante  quelli  della  tua 
veduta.Imperochc  a' raggi  del  Sole  debbi  voltare  il  foro  del  caflelio  V  &  al  rocchio  tuo 
il  foro  del  cartello  X,che  fono  rincontro  I  vnoairaltro.Le  altre  cole  potrai  tu  p  gliarc 
ò  dal  detto  8  capitolo  ò  dalle  cofe  ,  che  ti  fi  differo  nel  a  libro  della  noftia  Geome- 
tria^ . 
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Come  ft pùjfa far€  n^n" Orologio  ad v4cqudyche  dimoBri  thore 
njgudt^con  arte  marautglwfa  per^fato  moramente 
dall'  Autore,    (ap^  Xm. 


N  A  N  Z I  che  Io  dia  fine  a  qiiefto  Secondo  Libroonì  piace  aggfu- 
gncrci  vn  modo,&  tegola  da  fare  vn'OroIogio  ad  acqua ,  pcnfato 
da  me  non  fono  molti  giornùche  credo  farà  cofa  diletteuole,  &  U 
diremo  con  breuirà .  Et  ancorché  molti  inueiìigatori  di  cofe  nuo . 
uc  habbino  dimoflrate  varie  machine,&  cofe  dì  acque/non  mi  ri- 
cordo nondimeno  hàucrne  mai  ritrouato  ncffunojche  habbi  fatto 
vn'  Orologio  ,  che  moftri  l'hore  vguali,  mediante  il  flufTo  dell'ac- 
qua.Si  come  facciamo  hot  noi  (con  la  gracia  di  Dio jche  habbiamo 
fatto  l'Orologio  da  acqua  in  qucfto  modo-La  prima  cofa  noi  facemmo  vna  toireta  di 
legno  qnatlrilunga^coDìe  è  la  ABC  alta  circa  tre  cubiti;  dentro  alla  quale  noi  ponem- 
mo vn  vafo  di  piombo  D  pieno  di  atqna  f  urjfl[ìma,che  toccaua  ciakun  Iato  di  effa  tor 
rc:&  da  alto  addattammo  vn  fufo  AB,chc  f('pra  i  poli  A  6^  B  haueua  il  fubbio  E  con  il 
dimofìratore  delle  hore,che  viciua  fuori  d^lla  torre  dal  centro  A/opra  del  qual  centro 
era  difcgnato  l  Orologio  equinottiaie  diuifo  in  12  parti  vguali,  che  rapprefentauano 
li  1 2  interualli  delle  hoie  faccmmo  dipoi  vna  nauicella  di  ottone  dorata  FCfoftentata 
facilmente  dall'ncqna^per  l'albero  della  quale  piegato  HI  vi  facemmo  vn  canale  ,  tal- 
mente  che  il  termine  H  ftando  fopra  il  fondo  dell'acqua,entrandoui  in  qualunque^ 
modo  l'acqua  denirr;6<:  Tnltro  termine,  cioè  le  Lvfcifl'e  fuori  dalla  cima  F,ma  vcniffc 
piùabaflb,  che  effe  H  .  Pigliando  dipoi  vna  fune,  la  quale  noi  auuoltamrao  intorno 
»  1  fiìbbio  E,  5c  l'vna  delle  refìe  di  detta  funt  appicammo  all'albero  F  della  nauicella,  & 
all'altra  vn  conti  apcfo  di  rngit  neuol  pcfo  come  è  il  K  Finalmente  aggiuflammo  tal- 
mente la  grande  zza  del  foi  o  I ,  c  he  cgh  gir  tafle  tanto  di  acqua  in  fpacio  di  vn'hora  nel 


tezza  incredibilc.Ma  quanto  a  quelle  cofc,chc  fi  afpcttano  allo  abbelÌiiio,òairador 
narlo,  ce  ne  rimcitiamo  all'ingegno  tuo . 
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Oiando  adunque  pieno  il  v^alo  !>,&  me.V.m.  iopia  h  ^-e  col  c  W^^^^ 
camii  &  porto  il  dimoftratore  fopra  il  piopouot.  '.^"""'^^^ 

è  per  dentro  ni  canaU;I;  ti  vien  dietro  racqu3,acaocbc  non  u»  r.manga  vacuo  contro 

all'oidine  della  Natura.  ..i  npr  lsm<.ro 

Ereffendo  la  pane  di  fuor  idei  Canale  più  lunga  d.  qitc  che  vien  giù  per  lajbcro, 

cio\c  c  il  termincouero  tefta  I  c  più  balTa  che  la  tefta  H-;  c  "^^^^^ 
re  il  co.  fo  1-ao.Et  correndo  l'acqua.la  nauc  fi  ra  calando  al  baffo;  nell  abbaffar  della^ 
qua  le  porta  feco  la  fune^  fà  girare  il  fabbio,&  il  dimotltatore  delle  bore  -  Et  perche 
la  detta  Naue  ftà  v^ualincntet  galla  fopra  dell'acqua,&  fotto  ancora  ,  auu.ene  che  la 
parte  del  canale  GH  Tempre  ftà  fottola  .ietta  acqua  in  pan  profondità. Onde  ne  fegue 
che  il  fluffo  dell'acqua  è  femprcad  vn  niodOi& pcrconicguenza  il  moto  deldmwttra. 
torc  c  femprc  vgttalc_->  • 


Fine  dei  Secóndo  libro  de  gli  Orologi  da  Soie 
diOrontioBneo  * 


De 


/ 
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ET 
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D  I 
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DEL  DELFINATO. 

Libro  Terzo  j 


ThI  ^ddrdnt  t  Vnìuerfale^ 
Cap.  I. 

I A  C  E  M I  finalmente  crpllcarc  In  qflcfti  duo!  vln'm!  Libri 
il  Quadrante  vniiicrfalc  pronicflb  tante  volte ,  cauato  dalla 
compofitionc  del  Planisfciio  di  Tolomeo  ,oueto  dallo  A- 
ftrolabio.  Ponendo  nel  primo  il  modo  del  farlo  ,  &  nell'vlti- 
mo  le  comodità  glandi,  &  particolari  di  detto  inftrumento. 

La  prima  imaginatione ,  che  ci  venne  di  qucfto  quadran- 
te, ci  fi  offcrfe  dallo  Aftrolabio  in  quefio  modo,  lo  di- 
pi nfi  fopra  h  medcfima  carta  bambagina  molto  fottile il 
dctco  Aflrolabio  ,  infieme  con  la  Eclittica,  &  con  più  diucr- 
fi  Orizonti ,  diftribuiti  con  quello  interuallo  che  mi  paruc 
de'  gradi,-  ma  fcnza  i  cerchi  verticali,  &  lenza  quelli  dcllc^ 
latitudini. 

Dipoi  piegai  l'altra  metà  di  detto  Afirolabio  a  dirittura  della  linea  Meridiana  fopra 
l'altra  ;  o:  <^1i  nuouo  fopn  la  piegata  a  quefto  modo  metà  dcll*Aftrolabio,  ripiegai  in-» 
Quarto  il  rutto  fopra  TOrizonte  retto  ;  &  in  quefto  modo  ridufTì  in  quadrante  il  dctto^ 
difegQodcl!o>\Rrolabio  Le  linee  del  quale  cauai  la  prima  cofa  dal  contcfto  degli 
archi,chc  coucorrc  uano,  mediante  la  trafparenza  &  fottigliczza  di  c(Ta  carta  bamba- 
gina. D'pci  le  ho  volute  comunicare  a  tutti  gli  (hidiofi  con  qucfìa  aite  >  che  feguc. 

Per  andai  dunque  a  far  qucfta  cofa  felicemente,  di  fcgnaiopra  vn  propofìoti  piano 

LI 
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fatro  di  qualche  materia  fcclta  ,  preparato  a  porta  da!  ceacro  A  vn  cerchio  »  cheCa.^ 
BCDEjCherapprcfentiil  tropico  del  Cancro,  il  qualtvdiuidt^rai  in  niiarcxo  qii?rrc  ^on 
i  diametri  BD,  CE>  che  nel  punto  A  fi  inrcrlcghino  ad  angoli  a  iqiiaJra.  Diuiói  di- 
poi il  Quadrarti  BE  in  peparti  vgnalir&anourrada'i  punro  E  verfoilBla  maggior 
dcclinationc  del  Sole,  la  qiial  fia  EF,  e  tira  'Jalla  F  al  D  vna  linea  (enza  inchioftro,  che 
/la  DE>  che  intcrfc-ghi  la  AE  nel  punto G  Et  dai  tenrio  per  qu  into  e  lo  inrcruaHo 
AG,ii>  a  'l  cerchio  GHIk',iIquai  cerchio ferue  per  Equinortiale.  Dipoi  n'rndai  ctn.io 
A  'i  -  pnnt  F  vna  linea,  chefia  AF^chediuida  la  quarta,©  quadrantcdel  o  E^j'^inoaia- 
leGH  nel  punto  L,  dalla  quale  tirerai  vna  linea  diritta  Imo  a*  k,cht  fu  fottilckL.  che 
inrer  leghi  il  rnedefimo  mrzo  diametro  AE  nel  punto  M  Et  nuouo  dnl  centro  A  di- 
fegnerai,  per  quanto  è/ M,  il  tropico  del, Capricorno  MNOP.  C^afcuno  adu.>qut»^ 
de' tre  detti  cerchi  farà  diuifo  in  quattro  quarte  da' diametri  B  D,&CE  :del'^  quali 
da  dcftradi  fotto  ABC  deputeremo  a  queftanoftra  faccenda,  come  più  commoda. 

Come Jt diftrthuifcd  il  lembo  dt  ejjo 
drante y  cioè  m  quante  partii 
Cap.  II. 

ISOGNA  confcguentementcdifegnarcfottocfro  Quadrante  BC 
vn  ceno  lembo,  nel  quale  fieno  e  diuifione  de'  gradi,  &c  quelle  an- 
cora delle  horc ,  d<  i  corrifpondenti  numeri  .ncora  dello  Equinot- 
tiale .  Titinfi  adunque  i  mcr^i  diametri  AB>  3c  AC,a  xliriirur.i ,  6c 
a  di  lungo,infino  allo  R  &  alla  S:  U  d'intorno  al  centro  A  fi  tirino 
fette  archi  paralleli  fottoi  quadrante  Bv^-  ,  che  caufino  con  detto 
BC  fette  inrerua'li,  de' quali  paralleli  rvirimo  fia  R  S-  Nell  vltimo 
internano,  6c  maggiore  dffutti  (Compartirai  fei  interualli  dellc^ 
horc,  con  linee  rette.chc  vadinodal  primo  arco  dei  BC  fino  alla  RS,chc  Jcpendino  dal 
centro  A.  Et  i  numeri  delle  horeordin..ti  i.i  quefto  intcruailp  di  man  cr^,  che  l'vna  6c 
Taitra  hora  6-  venga  verfo  R,  5^  la  12  ve rfo  la  S  Imperochc  qucfte  diuifioni  delle  ho* 
re  ri.fcruirannocofiaquclledatnivi  mezo  giorno,  come  alic  dopo  mtzo  giorno  Di- 
uiderai  poi  ciafcuna  delle  dette  6.  parti  in  3  parti  vgLiali,e  tire  rai  le  linee  rette  folamen- 
tcpcr  5.  mterualli  di  detti  archi,  etenevcrrano  .8  parti,  ciafcuna  delle  quali  ieiuirà 
per  5.  di  quei  gradi ,  de'  quali  tutto  il  quadrante  R  S  è  90  R  diuidi  di  nuouo  qual  fi  c 
I  vna  di  dette  iS.parti  in  5.  tirate  di  nuouo  le  lineette  folamcnte  dal  quinto  al  U-tto  in- 
teruallo,&  harai  parti  90.  il  qurilc  moltiplicato  per  4.  ti  rapprcientcrà  lo  Equinottiale 


interno , 


De  bbonfi  dipoi  fcriuere  .  numeri  de'gradì  ne'  quattro  interualli  infra  i  loro  fpacictti 
di  5.  in  5- lafaando  il  primo  mtf.ruallo  vuoto  ;  de  però  comincicrai  al  fecondo  dopo  il 
BCdalbfiniftra  a  dire  5.&/eg.uire  fino  a  90  &  ritorna  ^  per  l'altro  interuallo  ,  fe- 
guirai  95  100  &  cofi  fcguiterai  fuccefnuam.  nte  :  talchi  quando  hnrai  confumati  tue 
ti  quattro  gh  in[erualli,&  i  loro  fpacictti,tencndo  qucfto  ordinei  arriucrai  fino  airvK 
tmio,al  numero  360.  come  ti  moftra  la  figura . 


Come 


X 
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Qomf  [t  di f egnlno  gi  archi  Oritontali  <r  qual  fi  'VogUa 
elcuatione  di  pofa\. 
Cip.  Uh 

VVERTIRAT  la  prima  cofn  >  che  il  raezb  diametro  AC  (  fi  come ia'^ 
teruicn-  nello  Allrol-bio  )  feruc  ,  o  r-pprcfcnta  l'Oi  izontc  retto  :* 
Ma  gli  Orizonii  circolari ,  dilegnerai  i ,  Iccondo  i  Climati  ,  onero 
diftribufndoli  a  qual  tu  vorrai  inreruallo  di  ^radì ,  in  quvfìb  modo . 
Diuidi  q^ial  fi  voglia  quarta  dv  Do  Equinottnle  in^o  parti  yguali  * 
con  lineette  foctilifTìme  &  annoucra  dip.  f  fopra  iUlato  Orizòntc 
Taliezza  tua  del  polo,  nei  quadrante  dello  Eqninottiale  HI  ,  dal 
punto  I  verfo  H:  &  poni  ri  regolo  ai  tei  mine  au^ouerajo  ,  &  al  G ,  &i  f à  vn  punto  do- 
ne  il  detto  regolo  interfcga  la  I  nea  Meridiana  AB  >  ^  fa  il  mcdefimo  nel  quadrantc_^ 
GK  ,  dal  G  verfo  il  K  -,  notando  di  nuouo  la  interie^atione  ,  che  fa  detto  regolo  con 
Valtra  parre  del  Meridiano  AD\  allungata  a  dirittura  quanto  fi  voglia  :&la  lunghcz- 
za,  che  viene  comprcl'a  infra  qucrti  punti,  diuidila  in  due  parti  .*  imperochc  in  tal  pun- 
to farà  il  centro  della  parte  E  )reale  di  elio  orizonfC . 

Polio  adunque  quiui  vn  pie  delle  fcfte  aperto  l'altro  fino  al  punto  di  efta  A  B,  ò 
al  punto  I,  difcgna,o  tira  l  arco  Boreale  rfi  effo  -rizontc  dal  punto  1  fino  alla  Meridia. 
na  AB  :  impcrochr  ei  debbc  p  fiate  per  qucfti  duoi  punti  ,&:p*ef  il  G  ,  purché  tu  non 
babbi  errato.  Dipoi  fenza  muouere  le  fcfie  ,  poi^i  di  nuouoil  pie  delle  ftJtc  nel  pun- 
to I ,  &  apri  Taltro  nella  Meridiana  AB  verfo  il  B  :  e  lira  la  parte  Meridionale  di  detto 
Orizonte  dal  punto  medefiirk)  I^hc  dimoflra  la  comune  inrerfcgaiionede  gli  orizon- 
ti  con  lo  Equinottiale,  inclinata  vcrio  il  tiop  co  BC  del  Gnpricorno .  Imperochc  tan- 
to (ara  lontano  il  centro  del  a  parte  Aufiralc  di  detto  orizonte ,  Hai  centro  A  verfo  il 
quanto  il  centro  della  parte  Boreale  fi  difct  fia  dallo  A  verfo  il  D .  Si  come  tu  puoi 
faVe  cfperienza  dell  .TÌzonte,  lopra  dtl  quale  il  polo  artico  fi  cleua  4f  gradi ,  del  quale 
il  centro  dclU  psrte Boreale  c  il  K,  delta  patte  Auftrale  la  H,  &  a  corrilponden;:.!^ 
cofi  dc^li  altri,  diftribuendo  in  ella  figura  i  gradi  di  s  in  3  :a'  quali  gradi  de*  poli  mi 
pai  IO  di  ar  logcre  1  nun^ri ,  per  maggior  dichia  ratione  di  luttc  le  cole  dette . 

Come  fi  pnjjji  diuidert  U  linea  Meriìdiana  proportmaU 
mente  ^  e  tràfmtuarla  m  njno  dimofiratore  mobile^ 
Cap.  ìlll^ 


pi 


diuidcr 
perdere 


(^/sfe^.  tSOCNA  oltra  di  quefto  diuidcre  la  linea  A  B  Meridiana  nel- 
le  (oc  pani,  non  fra  loro  vguali,  ma  prcportiunate  fecondo  T- 
V'  •  ^  ^  Aftrolabio.  Porrai  adunduc  il  regolo  a!  punto  G, a  ciafcu- 
na  pane  della  metà  dello  Equinoni..lc  GHI ,  dal  punto  I  ver- 
!o  A;  &  auutrcirai  tutte  le  interi,  gationi ,  che  fa  detto  regolo 
nclU  Meridiana  AB  .  Dipoi  farai  vn  dimoftrarort  a  cuila  di 
vna  mcza  linda  da  Aftrolabio,  comecilTV,  lun^'o  appunto 
tanto,  quanto  é  il  mczo  diamcuo  del  quatlianrc  ARS  .  Et  dal 
capo  di  detto  dimofiratore  fino  al  centro  iiafporterai  giù  pei* 
la  linea  della  fede  tutte  le  d  uifioni  preparate  di  cfl'a  aB  ,  òc  le 
u  con  le  ,0:0  pioprie  lineette  e  ipacij,mcnriui  ai  Vfatoimimcri  ,  come  potrai 
ocHa  figura  che  feguc .  Qu^ fio  dimoftratorc  impcrnalo  (opra  il  centro  A  tal- 
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mente ,  che  derra  linea  della  tede  polla  a  dirìtuira  di  cfTo  centro,  pcfTa  liberamente^ 
voltarfiin  quà&  'n  là^checiafciina  delle  diiiifioni  del  detto  regolo  corrifponda  alle  di- 
uifioni  dclU  detta  Meridiana  AB . 

Come  hihbU  a  difeguare  la  Eclittica  ^  ouero  il  Zodiaco  con 
i  dodici  Segm  ,      con  le  parti  ò  gradi  loro. 
Cap. 

I  G  L I  è  dìneceflìtà  diTcgnare  poi  due  parti  della  Eclictica ,  oaero  Zo- 
diaco ,  inchinate  vcrl'o  Borea,  o  veiio  Auftro  ;  la  Boreale  cioè ,  ò 
Au(lralc,  cioè ,  che  fi  difcoflano  dallo  Equinottialc  varfo  i  Tropici . 

Diuiderai  adunque  la  diritta  DN  in  due  patti  nel  punto  X ,  &  per 
quanto  c  linterualloXN,  di  regnerai  la  parte  Boreale  della  Eclittica 
che  Ca  I N  :  &  di  nuouo,  per  quanta  farà  la  AX  tanta  farai  la  AZ ,  Se 

dr     e  1-  •  fenza  varia  rie  fefte,difcgna  la  parte  Auftralc  della  mc- 

elima  hcl  ittica  che  fia  BI .  Di  nuouo  difegnerai  duoi  paralleli  a  quefte  due  parti  della 
tchttica,  che  fieno  vgualmentc  lontane  da  detta  Eclittica,  ne'  quali  fi  harannoa  met- 
t«rc  le  diuifioni      i  nomi  de' Segni. 

Bifogna  poidiuidèicdinuoiiorvna,  &  l'altra  metà  detta  della  Eclittica  ,  invnodi 
^^htuV"^  l'  ^^S"'>  ?^  in  parti  di  cffi  Segni  (  i  quali  modi  io  ti  ho  fcelti  cotnc 
pm  fede  ffimi  che  tutt,  gli  altri;  Il  prinw  è^mediante  le  Afcenfioni  rette  de'  tre  primi 
fegni.  Il  fecondo  e,  con  l'aiuto  del  polo  di  detta  Eclittica.  Habbiamoti  adunque  rac 
colte  nifi  eme  per  pm  brcuità  le  Afcenfioni  rette  dell'Ariete,  dei  Tauro ,  e  del  Gemini 
ne Jo^?'  ff'^-  r"'  ^  ^'^i^J''^^         Comofgrafia  ,  che  fanno  a  propofito  a  qiréfto 

ArireTnnftn  •f''""1"f"'''  ^"^^"nte  RS  la  Afcenfionc  retta  de'  5  prima  ^radidclla 
i^rìnlN^f    ■  ^'  afcenfione.Sc  al  centro  A,fegncrai  le  intcrfe- 

gaiion..che  f,ra.  de,  a-  rcgolocon  l'vna  &  l'altra  patte  di  detta  Eclittica  Offeruerafri 
le  de  °  sradi  •  e  de  gli  altri  che  fS«no7fino  a  la 

fcn  n.r,^^     ,1.^""^'  f  ^'"'"''^      fpartitanno  i  principi,  de'  Stg  " ? da£ 

In^-/  a  *  '  altro  dela  Eclittica  .  ^  r^diuiderai  ciafcuna  Icfla  parte  di  d  Sùn  fé- 
gmua ,  grad»,con  diuifioni  più  minute ,  &  finalmente  vi  porrai  nomi  dc'sS  •  i 

at.c.rat^,adi^!:r/.^'S"àtfe;^^^^^^^^^^^  ' 
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Tancia  delle  Alccnfioni  rette,  nccefTaria 
alla  diuifione  della  Ec litica. 


Aiccnfioni 


Segni 


Segni 


Gradi 


o 
5 


IO 


zo 

25 


"10 
'20 

25 


o 

"io 

20 
_i5. 


30 


Gradi 


o 

.-4. 
9 
13 


Min. 

o 
35 


18 
^2 


37 

Ir 
52 


37 


79 
84 


90 


1 1 
49 
"28' 
9 


54 
42 


35 
^8 


49 

21 
43 


7 
33 


Gradi 


30 
25. 


20 
15 


IO 

5 


o 

20" 

15 


10 
o 


i5 
20 


15 
10 


5 
o 


Segni 


np 


Seg  ni 


Potrai  ancora  diiiidcrc  la  Eclittica  in  altro  modo ,  cIoc .  Annouera  nel  quadrante 
G  H,  dalp  unto  G  vcrfo  H  la  maggiore  dccliuatione  del  Sole  ;  de  pofìo  a  tal  grado 
il  regolo,  de  al  punto  I,  auuertifci  douc  detto  regolo  intcrfega  la  Meridiana  AB;  fi- 
milc  al  la  quale,6c  vgualmentc  dittante  ne  trafportcrai  tu  vna  dal  centro  A  verfo  il  D  ; 
&  faranno  queftc  diuifioni  parti  dette  dei  polo  della  Eclittica  :  la  di  fuori ,  de  da  mano 
lìanca,  della  parte  Boreale  IN;  &  la  di  dentro ,  de  da  dcUra, della  parte  Auftralc  .  B  L. 
Porrai  adunque  il  regolo  al  proprio  polo  della  parte  della  Ecliciica  a  ciafcuna  diui- 
fionc  del  quadrante  HI:  de  notate  le  intcrlcgationi,  che  fata  detto  regolo  con  elTc^ 
parti  della  Eclittica  :  de  porto  di  nuouu  il  regolo  al  centro  A.& a  ciafcuna  delle  già  no- 
tare da  ogni  lato  parti ,  de  che  a  dua  a  dua  fi  corrifpondono  ,  tira  lincctte,che  diuidino 
coli  cfTì  legnii  quanto  che  i  gradi  loro  airvfato  :  &  finifci  dipoi  le  altre  ,  come  ti  fi  c 
detto . 


LI 
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Come  fi  hMino  a  porre  le  Stelle  fifje  m  detto     idrante . 
Cap.  VI. 

ARAI  di  fapcre  prima  la  dcclinationc  dal^o  Equinottialc  delle  più 
notabili  ftclle  liffe.dclin  prima ,  &  della  feconda  {grandezza  ^in  • 
ficme  con  il  grado  della  Eclittica,  con  il  quale  ciafcuna  di  dettc.ftel. 
le  fuole  arriuare  a  me?o  del  Cido  ;  come  tu  puoi  vedere  nella  Ta- 
uolachefcguc  j  la  quale ,  accioche  tu  polla  fare  detto  Quadrante 
(mentre  ti  apparecchiamo  vn  fcdcl  calcolo  delle  ftcUe  )  noi  habbia- 
mo  tratta  da'  calcoli,  &  dalle  offeiuationi  de'  Moderni  . 
-     —      -  Quando  tu  vorrai  adunque  porre  alcuna  delle  dette  ftellefiffc^ 

nel  Quadrante,  dittendi  la  linea  della  fede  del  dimoftratore.che  fi  gira'/opra  ijlgradoidcl 
mez o  del  Ciclo  de'la  propoftaii  ftella,notato io  vna  delle  ;i.parxi  della  Eclitticai  c  Itan - 
do  a  qucfto  modo  fermo  il  dinioftratore,  annoucra,in  detto  dimoftratore  la  dcclinatio- 
ne  di  detta  ftellai&:  fc  Boreale  dalla  onero  Equinottialc,ver(o  il  polo  Artico  ;oucro 
il  centro  A  del  Quadrante  5  ò  vcrfo  il  lembo  RS,  fc  la  prefata  declinationc  fata  Auftra- 

'^Fattoquefto,  fa  vn  punto  alla  fine  di  detta  declinatione ,  ilqualc  rapprcfenterà  il 
centro  della  propoftati  ftella  .  Metteraui  adunque  il  fuo  proprio  nome ,  fcritto  con  fi- 
mili  lettere  ,  &  da  quella  parte ,  con  le  quali  tu  fegnaftì  il  fegno  propoftoti  del  mczo 
ciclo  j  come  tu  vedi  oferuato  nella  figura  dell'occhio  del  Toxo ,  del  Can  maggiore,  6c 
dello  Auoltoio .  Ne  mi  penfo,  che  tu  babbi  bifogno  di  più  coxiteilo  di  parole  jconcio- 
fia  che  la  cofa  i  tanto  facilc,che  non  ha  bifogno  dj  maggiore  dichiarationc . 
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Tauola  delle  Stelle  fifle  di  maggiore  fmporrnnza  ^  nella  quale  fono  le  loio  lon< 
gl'Udini  rapportate  al  mczo  del.  Cielo  i  le dcelinaiioni , 
&  le  grandezze^  - 


Nomi  delle  Stelle. 

Mczo  del  II 
Cielo.  Il 

|lDecli>  Il 
||nation|| 

||Se.|G.|M.|| 

IIGr  |M.|| 

L 

Ventre  dei  Ceto . 

Il  V|2?liH|| 

\\n  |?9||M|  2 

Bellico  d'Andro. 

IIVI10I43II 

1134  h3ll  SI  3 

Cap.  d'Algol, 

ll.?9  13^11  ^\  ^ 

Spalla  deftra  di  Pcr(to 

ffai'4l  5lf 

II47  1  42||  SI  1 

Occhio  del  Toro  . 

Hn!  ^l34ll 

llicjf.  IIMI  I 

Becco . 

lini  II  ho|| 

Il44l56l|  SI  r 

spalla  deOra  li'Ortonc  . 

||lll22|47lt 

Il  6  1 16,1  SI  I 

C.ine  ruaggiorc  . 

IliPl  5l  ?H| 

II15I49I1MI  I 

Cane  minore . 

|lcS>|i6|5«ll 

Il  "  1  9  liM 

Lucente  dell  Idra . 

IK)h^l  a9ll 

[1  4r>:ii  sii 

DitTo  del  Leone  . 

m\  9I47  II 

Ihtb'  l'Ml  ^ 

Cuor  del  Leone . 

l'Q.I  il  II 

Il  I4.|i9il  SI  ^ 

Nomi  delie  Stelle . 

lIMcrodtU 
Il   Ciclo  1 

liDccli-  ] 
jination  j 

1 
1 

||Se.|G>|M.|| 

l'Gr.iMIl  1 

Coda  <kl  Leone. 

|!l1p|l9t.-(l 

Il  9l 

I 

Sprga  della  Ve rg-nt . 

ll^i:l  5l4<^ll 

|[  8  1  16  IIMI 

I 

Lanciatore  • 

l'^hiiit 

1 

Il  2  I45I 

SI 

Cote  Settcntrion- 

Il  n\  1  jol  1 1  n 

Ih-i  hii 

SI 

2 

Bilanc  Merid 

Jl  H  1  8 1  H  II 

ir.3l2';l 

>li 

} 

Ciiort-  ite  lo  Scc  rpionc  . 

Hill  14^11 

|i  mI  'f-l'MI 

2 

Cipo  del  Sc-rpencc  . 

ll?l  iStiol 

|li3l  >'il  1 

2 

Aiioltoio  c.idcnte  . 

Il -Jol  1 

1 

Il  ;8 1  . 6  1 

1  SI 

1 

Aquila . 

(l-foll'^l  (>  ' 

1 

|i  7I  i-^l 

1  SI 

ll««l  1  1 

1 

Il     1  >ll 

If  HI  1  1 

1 

Il     1     II  1 

Il  XI  1    II  II    1    11  1 
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^uel  che  Jta  ragioneuole  fare  nelU  parte  di  dietro  di  detto 
Quadrante  ,  fecondo  le  cofe  dette . 
Cap.  VII. 


IR  ATI  finalmente  efli  Iati  ouero  mezi  diametri  A  R  &  A  S,  diflaii 
ri  in  qiial  modo  fi  fieno ,  paralleli  fecondo  la  larghezza  del  dimo- 
ftratore  che  vi  c  fopra  ,  raglinfi ,  o  leiiinfi  via  con  le  lime  rutte  l'al- 
tre cofe  .  Nella  parte  poi  di  dietro  di  detto  firnmento,  difegnerai 
con  ordine  quafi  fimilc,  che  noi  ti  infegnammo  nello  S  capitol.  del 
paCfato  libro,  le  hore  difuguali,  &  la  Scala  altrimcnte,  inficmc  con 
due  mire ,  forate  a  dirittura  diamctrahiìente  >  òc  con  il  folito  filo 
perla,  &  piombino.  Delle  quali  cofe  hauendodettoa  haftanza.^ 
neldetto  S  cap.  per  non  moltiplicare  in  vano  in  parole ,  d>c  per  non  arreccarc  più  tcfto 
tedio,  che  di'etto  a  chi  leg^c  ponendo  fine  al  modo  del  fare  quefto  Quadrante  ,  nri 
piace  impor  fine  à  quefio  Terzo  Libro  -,  mcffoti  pero  prima  inanzi  la  figura  di  tutte  le 
co(e>  che  fi  fono  dette,  come  di  là  vedrai. 


5?8 

DE  GLI  HOROLOGI 

ET 

QVADRANTI  A  SOLE, 

D  I 

ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFINATO' 

Libro  Quarto  ; 

Di  alcune  njtdita  dt  detto  ^adrante  ,       frima  del 
luogo  del  Sole  necefAYio^erl'rvfodi  detta  , 
degli  altri inUrumentt Jtmdi  ^ 

IN  COR  CHE  IVfodeldcfcnrroqiiacfranrc,  &a€*pa(ratr 
»  &  limili  inItramenti,riccrchino,òIì  prciupponghino  la  vera 
cognmoncdel  luogo  del  Sole  neirEclirrjca,nm  non  (tarcma 
a  rcpl  icar  qui  alcun  modo  d/  calcolai  io:  Coitìc  che  il  troua- 
re  detto  luogo  dei  Sole  fia  quafi  ftato  inicgnato  da  mol- 
ti in  mfinui  nK)di,&  nt  calcoli  de  gl  i  Almanacchi  anno  per 
anno  fi  nuoui  pronto  apprefso  di  ciascuno,  ancorché  rozo 
Aggiungacifi  qircfto  ,  che  non  Tolamente  del  Sole  r  ma  de  i 
moti  di  tutte  le  ftellc  erranti  ancora,  pur  che  Dìo  ne  conce- 

  da  p.u  felice  conditionc  di  vira  ,  &cIìc  il  Re  non  ci  manchi 

della  ru3liberalirà,penfo  dare  a  gli  lUidiofi  delle  cofc  Mate. 
7?,^'^^f,.\"i"^^^I"o^^oP'"^«^«o  ,  &piiì  fidata  .  Veniamo  adunque  a  trartare^ 
nelle  vtilita  di  quefto  quadrante ,  accioche  noi  poniamo  tal  volta  fine  a  quelle  noarc 
prcie  tatich^^  •  ^ 


Come 


Libro  Quarto . 


5i9 


Come  fpojfa  cmofcere  \n  qualunque  bora  del  giorno  a^tt- 
ficule  l*alte7^zji  del Sole^(^ /eparare U  auanti 
tne\o  dì  dalU  dopo  me\o  dì . 

Cap.  Il 


^  OLTA  la  mira  finisca  dalla  parte  di  dietro  a' raggi  ddSolc  , 
(ciato  andar  libero  il  piombino  .•  dipoi  alra  ò abballa  a  poco  a 
poco  il  quadrancc,caiuo che  i raggi  del  Sofe  pafTìno  per  amca- 
due  le  mire. 

Fatto  qiicfto,aonouera  nel  Icbo  DE  nel  finiAro  lato  del  qua- 
drante il  numero  de'  gradi  intraprcfo  infino  al  filo;c  tanta  farà 
l'aUcza  di  detto  Sole  fopra  dclj'Orizonre,come  nello  8  capito- 
lo del  2  libro  fi  dille .  Et  fe  tu  non  faprai  rhor3,&  vorrai  fapere 
Te  la  propoftati  altezza  del  Sole  e  auanti  o  dopo  mezo  giorno, 
o  a  mezo  giorno  a  puntoiauncrtifci  che  le  altezze  del  Sole  ,  dal 
fuolcuarc  Gnoal  mezo  giorno^dincngono  Tempre  maggiori  ,6c  dal  mezo  giorno  ver- 
fo  Occidente  vano  fempre  fcecnando  corrirpondcmcracnte  ;  talché  la  Meridiana  al- 
tezza del  Sole  c  fempre  la  maggiore.Da  quefto  esaminando  fpefinTimamentc  Calteli- 
za  di  cffo  Sole,nc  potrai  fare  vn  faldo  c  perfetto  giudicio. 

Come  Jtpo/^a  trouar  raltezSàdelleJìelU^éefi 
'  reggono  la  notte  fopra 
dell'  Ori7j>nte . 

Cap.  ni 

OLTA  la  mira  dcftra  del  di  dietro  del  Quadrante  ad  vno  delli  tuoi 
occhiA  la  mira  finiftra  voi  la  a  quella  ftclla,della  quale  tu  vuoi  fape- 
re l'altezza  ,*  e  lafciato  cadere  il  piombo  libero,  alza  ò  abbada  il  qua- 
drante ,  fino  a  tanto  che  con  vn'occhio  tu  vegga  per  amenduc  le  mi- 
re la  detta  ftella  ;  imperoche  il  numero  de*  gradi  intraprefo  frn  il  lato 
fmiftro  del  Quadrante  ,  &  il  filo  ,  ti  darà  l'altezza  della  propofta- 
liftella  :  la  quale  fe  ti  occorrerà  inanzi  ,  ò  dopo  il  toccamento  del 
Meridiano  ,  lo  vedrai  in  quel  modo  che  noi  ti  dicemmo  poco  fa  dell'altezza  del 
Solc^. 
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(ome  Jì  calcoli  U  declinai  ione  del  Sole^  ^  ingenerale  dì  qu  al Jt  svogli d 
grado  della  Eclittica  ,  ecojt  dttuttele  flelle  fegnatenel 
^adrante ,  che  elle  fanno  dallo  Equmottiale . 


IIU. 


'  N  D I  la  linea  della  fede  del  dimoftratorc,cIic  flà  fopra  que- 

«o  ftmmenco.lopra  il  vero  luogo  del  So!e,in  vna  dalle  metà  della 
Eclittica ,  &  notato  nella  principale  taccia  dello  inftrumento .  Di- 
poi lenza  muouer  mai  ildimoftratorc  ,  vedi  quantigradi  di  cflb 
Dimoftratorc  fieno  ìntrapreQ  frà  il  luogo  del  Sole  ,  &  lo  Equi- 
nottialc  ;  e  tanta  fi  harà  a  giudicare  ,  chefia  la  declinatione  di 
actto  5ole.  Et  quefta  chiamerai  Settentrionale  ,  fc  il  Sole  fi 
\it  -A-  1-  T^'n?"."'^  nc'lcgni  Boreali  ;  &:  Auftrale  ,  fc  egli  fi  troucrà  nei 
Meridional,  peli- altre  parti  della  Eclittick  defcritte  dal  luogo  Vi  Sok  ,  & 
di  tutte  le  Ste  le  fegnare  nel  Quadrante  ,  farai  acorrifpondenza  il  fimilc  •  Ira- 
peroche,  potta  la  linea  della  fed^^i  effo  dinioft  tatore  fopra  vn  dato  grado  Sia  EclS- 
ca ,  ouero  centro  della  propoftati  ftella  ,di  detta  parte  Boreale  ò  Auftrale  della  Ec  i  - 
ca ,  la  decl.nat.one  della  ftella  fi  manifefterà  fubito .  Da  quefto  prouera^u  facHmen- 
L\^^  !  punto  ògrado  della  Eclittica  ,  da  vno  de' duoi  punti  de' SoEi  o 
ueio  Equiuot.1  vgualmentc lontani , hanno  declinationi fimili .  ^  °- 

ComefenT^a  i  raggi  del  Sole  f  intoni  V  altezza 
Meridionale  di  detto  Sole  ^ 


Cap, 


,  I G  L I A  a  declmatione  del  Sole ,  mediante  il  padato  capitolo ,  di- 
poi poni  la  linea  della  fede  del  dimoftrntore  a  diritura  deha  Merid  I 
na  AB  ,  &  vedi  quante  parti  di  effo  dimoftratorc  fi  inSrendino 

zTdrc^^'p"''""'' ^  Impcrochetamaé  l'altéz- 

za d.  effo  Equ.nott.alc ,  ouero  il  complcmenio  della  propofta  t  ìtI 
ezzad.polo.  Agg.ugni  adunquea  quefta  altezzadelKu  no - 
tiale,la  dechnatione  de  Sole,  fe  h  declinatinn,-  f,r^  c  '^qu'not- 
oucro  trai  detta  declinatione  dalla  detta  altezTi  1^ Ilo  Po  •      •  ,     .  ^ettentriona  le; 
del  fole  fata  Meridionale .  In  pe  oc!  "  n™  ^^^^^  '"^  ^^^^'^nf  ^ionc 

leuare  te  ne  verrà  ,ti  moftrcia  !'nlrc7.zn  m"  ^dTana  cid  tiare , edopo  il 

«iudicam  mentre  che  il  Sole  fi  truoua"  Zlt"!  e  laln  b'^S^^' nel!  ''l 
filale  j  Imperoche  quando  ci  farà  .>e'  princi  pii  dello  Ariete  ò  del h  I  ihr'.  .  v"' 

gna  ne  aggingnere,  ne  trare  declinatione  alci  na  •  percfo 'hr-  .M  ni  ' 
na  declinar  ione.  Bifogna  .ir!„.;nuc  pigl."are  ali l  o^^^^^^^  "S" 
l'altczza  Meridionali  del  Sole  eleuatione  delio  Equinottia  le  per 


Come 


Libro  Secondo. 

(ome  p  po/sx  trottare  la  maggiore  alfezj^ay 
cioè  ia  Meridionale  ddle  Stelle  ff^ 
fe  corri fpondentemente. 
Cap.  VI. 

NTEND  ASI  Tempre  delle  ftelle,chc  fono  diTcgiiAtf  nel  qnn  Jranrf_/. 
Adunque  fe  la  data  Aclla  nafcac  trcimciui,  pi  rla  la  Ina  deciinationc 
fecondo  il 4 capitolo  faraf,come  poco  fà  ridicemmo  che  tu  faccQì  del 
Sole,aggiiìgncndo,ò  traendo  iadcclinationc  di  detta  flclla^dalPalrcz- 
za  dello  Equinottiale.Imperoche  egli  te  ne  vcrrà,o  rcRcià  la  maggio 
re  altezza  della  prcpodati  ftella^da  chiamarla  Borealc,ò  Aufìrale,Ve- 
condoil  nome  di  detta  declinatione.Ma  fc  la  Uella  foITedi  quellc,chc 
non  nafcono  rnai,e  non  tramontano;aggiugni  il  complemento  della  declinationc  del- 
la detta  ftella,cioc,!c  parti  del  dimoftratorc,intraprcro  dalla  propoftaii  (ìella(mentrc  tu 
pigili  la  Tua  decliiiatione;&dal  polo  A,alPaltczza  del  polo.Chc  fe  il  medefimo  comple- 
menti della  declinationc  della  propoftati  ftella  fi  harà  a  trarre  da  Ila  medefima  clcua- 
tlone  di  polcliarai  a  corrifpondenza  la  minore  altez  za  di  detta  fteliailmperoche  que- 
fte  ftelle  hanno  doppia  l'altezza  Mcridiana:delle  quali  vna  è  la  minore,  l'altra  la^ 
maggiore  di  tutte . 

Come /kptéta  la  declmattone  del  Solevo  della  Stella^tu  pojfa 
trotéare  Uhéogo  del  Sole  nella  Eclittica^ 
ouero  la  propoflat  t  Stella . 
Cap.  VII. 

NNOVIRISI  la  propesati  declinationc  di  cffoSoIcoiicrodelIai; 
propoftati  ftella  in  effoDimoftratore  :  Boreale  certamente  dallo  E- 
quinotriale  vcrfo  il  centro  A,  ouero  polo  j  &  Auftralc  verfo  la  pun- 
ta del  dimoftratorc  mobile  :  &  notifi  1  termine  di  e(Ta  declinationc  • 
Conduci  poi  il  dimoftratoie  a  torno  sii  per  la  faccia  di  cflb  quadran 
te  dal  dclUo  lato  verfo  il  fìniftro;  &  auuertifci  in  qaal  grado  della  E- 

  clitiicn.ò  in  quàl  delle  ftelhe  batta  il  punto  notatodella  declinationc. 

Impcrochc  quel  grado  e  il  luogo  dcfideraio del  Sole^oucro  é  effa  ftclla  alla  quale  cor- 
rifponde  tale  declinationc. 

Ma  perche  il  medefimo  grado  della  Eclittica  fi  accoinoda  a  duoi  fcgni  :  bifogna  che 
tuguardi,fc  »'!  Sole  verrà  verfoil  Solftitio  Borea le,ò  verfo  rAuftrale;ò  fc  ci  roma  da! 
medefimo  Solftitio  verfo  lo  Equinottio  vicino.'acciochc  tu  polTa  vedere  il  proprio  fc- 
gno  di  detta  ttouta  parte  .  Et  (e  tu  non  faprai  queftc  cofciioi  giudichiamo  che  non 
tanto  tu  non  Ca  capace  di  qucfta  co/a,ma  di  ncffuna  cffcrcitationc  Mathematica. 
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ComeJitrHom  il  grada  delU  Eclittica ,  con  d  qaale  qualjt  ^vcfm 
glia ^ropoftact  ftcUa  fegnata  nel  ^adranter 
7i  arridi  are  al  me  7^  del  Ctelo\ 


I ISTENDI'  \<{  linea  della  fede  del  dimòdrarbre  al  cenno  di'  qual 
fi  voglia  proportati  ftella  :  linperoche  ella  ci  molìrcrà  il  .^rado 
dellaEciÌttica,con  il  quale  detta  ftella  verràa  mezodel  Ciclo  o 
Conciofia^  che  la  medefimJi  pnirc  della  Eclittica  feriia  a  tre  fc- 
gni  nello  andare,  6^  nd  altrettanti  nel  tornare  :  bifogna  liaaer 
confidcratione  a' caratteri,  &  all'ordine  de!  proptio  nome  di 
detta  propoftati  ftclla  .  Iniperoche  fi  come  noi  habbiamòde- 
fcritti  differentemente  i  fcgni  Boreali  da  gli  Auftraii  con  diuer. 
fi  caratteri  ;  cofi  ancoràhabbiamofeparatii  nomi  delle  ftelle 
Boreali  dalle  Auftrali/econdo  la  corrirpondenza  deHe  parti  di 
effe  con  la  Eclittica^Gìudichcrai  il  medefimo  ancora  delle  pani 
vcrfo  le  qnali  vanno  cofiefT]  regni,comci  nomi  delle  ttelle.  Imperoclic  quelle  ft'ellc  , 
i  nomi  delle  quali  vanno  verfo  la  deftra  rifpondono  a  quei  fegni  ,  che  fono^ordinati 
dalla  finiftra  verfo  ladeftra-,5c  co  fi  per  l'oppofito.  Per  tanto  la  corrifpondenz'a  de'  ca- 
ratteri cidimoftra  il  mezo,ò  vuoi  la  metà  :  &1  ordine  del  nomt  >  11  quadrante  dclla-> 
Eclittica,al  quale  lì  appanicue  la  propoftaci  fttlla'.  Et  fe  la  ftclla  noti  frleiicrà,&  noa 
tramonterà,!!  grado  trouato  nel  modo  fopradèrto  farà  il  grado  ,  con  il  quale  la  ftell* 
arriucrà  con  la  maggior  fua  altezza  a  mczo  del  cieloj&  oppofuo>  quando  arriuerà  al- 
Ia  minore  altezza  ^ 

Com  ^on  detto^n^adravte  fi  paJSa  troum  U  latitudine^ 
elenatione  di  qfialfi  a)oglia  luogo^ò  polo  IBo^ 
reale  ^      d proprio  Orinante 
Cap.  IX^ 

OI  aprimmo  affai  chiaramente  qucffo  capitolo  nel  terzo  capi-- 
tolo'dcl  Qiiinro  Libro  della  noftra  Cormogratia,fecgli  ci  pia- 
cerà trouare  la  latitudine  del  luogo  ,  mediarne  la  dcclinatiò^ 
nej&alicz-za  Meridionale  del  Solco  delle  ftelle  fiffc .  Opiire" 
mediante  la  maggiore,(?c  la  minore  cicuarionc  delle  ftcllcche 
apparifcono  fcmprc . 

Imparerai  dunque  primieramente  da'Topradetti  capirol!  le 
parti  nea  ffaric  a  quclh  fnccnd'arcorae  che  dal  quartoja  decll 
nationc  dei  Solc,&  delle  ftelle  fcgnatc  nel  Quadrante  :  6c  dal 
qninic&dal  Tefto  ,  le  altezze  M'cridionali  coli  del  Sole  ComV 
ancora  delle  dette  Stelle.Dipoi  opererai  in  quel  nìodo,chc  ti  fuliffc  nello  allegato  ca- 
pitolo 3  .  ImperochefapiKalalntitudine  dcl  luoi^o, onero  la  cleuatione  polare  fopra' 
deir  Orizonte  ,  porrai  la  linea  della  fede  dei  dimoitrarore  a  dirittura  della  Meridiana 
AB  ,  &annoucrcrai  la  mcdermia  altezza  di  polo.ncl  mcdefimo  dimoftratorc  ,da1PÀ 
polo  verfo  lo  EquinottialrJmpcroche  quello  Oi  izontCjche  ri  occorrerrà  affine  dell'' 
annoucrato,fi  ha  ad  attiibuire  a  quclU  regione ,della  quale  tu  pigliafti  raltezza  polare 
oucio latitudine.  « 

CoilTC 


Libro  Quarto . 


Come  (t  f^fpt  trouare  il leuàrCy     ti  tramontare  del  Sole^  ^ 
l'ano fiio  del  giorno      della  notte:,  ouero  la  quan-- 
tttà  del  d)  ^  della  notte  artificiale  ; 
Cap.  X. 

ONl  la  lìnea  delia  fede  del  dimoftratorc  foprail  grado  del  Sole 
notato  nella  propria  parte  della  Eclittfc  a;  6c  nota  la  intcrfega- 
tione,cbcia  ella  linea  della  fede  dalla  Eclittica.  E  trarporra»^ 
poi  qucfta  notata  intcrfcgationc  con  il  dimoftrarore ,  all'Ori- 
zoncc  della  tua  regione  .  Iinperocbc  effa  linea  della  fede  ti  di* 
nìoArcrà  nel  lembo  Phora  del  IcuarcA:  del  tramontare  del  So- 
le: il  Icuarcmcdianre  il  numero  dcftro  delle  hoie,&  il  tramoci- 
re  mcdi.mtc  il  finiftro  ,  fc  il  Sole  fi  trouerà  nella  parte  Borea- 
le della  Eclittica.  Ma  trouandofi  il  Sole  nella  parte  Meridio- 
^  naie  della  Eclittica,il  numero  finiAro  ci  darà  il  leuarc,&  il  de. 

ftro  il  tramontare  di  detto  Sole  .  Ma  trouandofi  il  Sole  in  vno  de'  duoi  Equinon|,egU 
ali  hora  per  tutto  il  mondo  fi  leua  ali  a  6  hora.&:  all'altra  6  tramonta  ;  il  che  crediaino 
lia  etilato  ad  ogni  huomo  .  Saputa  adunque  llioradcl  leuar  del  Sole  ,  fc  cu  trarrai  tal 
numero  dalle  12  horc,te  nercftcri  l'arco  del  mero  giornoàl  quale  addoppiato,tidarà 
il  giorno  intero  arrifìciaLe;&  quello  tratto  dalle  24  borenti  lalcierà  la  grandezza  della 
notte  artificiale.. 

Et  fé  tu  aggiugnerai  a  90  gradi  del  lembo ,  i  gradi  intraprefi  tra  l'Orizonte  retto,  8c 
la  linea  della  fcdc.-farai  l'arco  del  mczo  giorno,ne 'gradi  dello  Equinotiialeitrouando. 
il  il  Sole  ne  fegni^orcali  .  joucro  quello  della  raeza  nottc,trouandofi  il  Sole  ne'  Segni 
Meridionali . 

CoMe  fi  trtéoui  di  giorno  L'hor a  difuguale  ^ 
Cap.  Xf. 

Oltiinfegnammo  fare <jueftaopcrationenelIo,ortauo  cap  del  i  paf- 

fato  libro  cofa  percola  anzi  trouaio  non  foJamenre  l'hora  finita  ti  in 
regnammo  trouarc  laparte  di  eCTa  Non  cflfcndo  adunque  differente  il 
modo  dei  dileguare  le  bore  difuguali  >  che  ti  fi  infegnarono  nello 
8  capitoloda  quello  che  io  ti  ho  detto  ,  cheiudifcgni  nella  par- 
tea dietro  di  qucfto  quadrante  ,  non  ne  faremo  p  ù  parola  :  rimet- 
tendoti a  quel  luogo^per  non  imbrattate  indarno  foglia 
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Come  fi  fojja  troudre  la  quantità  dell'  bora  difiiguale  così  del  dì  come 
della  notte  artificiale  ,  e  conuertire  C  bore  difugualt  alle  njgua^ 
//,  ^  co  fi per  ti  contrario:^     ancora  annoueratele  dalme^ 
dì  ò  dalla  tne^a  notte  conuertirle  neW  bore  che 
incominciano  dal  ieuare  ,  ò  dal  tramontare 
dei  Solevo*  ridotte  alla  Italiana, 
in  1 4  bore .    Cap.  XIL 

^  I  tutte  qucftc  cofe ,  che  fi  dicono  in  qufto  capitolo ,  ci  pare  non  fola- 
^  mente  cofa  vana  ,  madiTutile  al  tutto  ,  darne  particolare  ammae- 
h  ftramento  :  Comeche  al  3  cap.  del  4  lib.  della  noftra  Cormografia,  &  mafll* 
menci  commento  dal  numero  6  fino  al  fine  del  detto  capitolo 
trattammo  a  dilungo  ,&  rappriflìmo  con  proptii  cfcmpii  .  Bifo- 
gna  adunque  andare  a  detto  capitolo  ,  fc  tu  vuoifapere  tutti  i  modi  di  trafinutarc 
le  dette  horc^ . 

Come  fipojpt  trùuareUdiuerfità  de'  maggiori  giorni  O*  delle 
maggiori  notti  artificiali ,  mediante  la  diuerfa 
latitudine  de"  liioghi^   Cap.  XI  IL 

'  Vhai  nel  decimo  capitolo  il  modo  da  trouare  l'arco  del  di  &  della 
notte  artificiale  a  qual  fi  voglia  propoftoti  Orizonte .  Ttouandofi  il 
Splene!  ptmcipio del  Cancro  , nel  qual  luogo  il  giorno  è  maggiore 
di  tutti,  gli  altri  .  Daqucftoti  farà  facile  trouare  fi'a  le  propoftcti, 
6c  fieno  quali  fi  vogliono  latitudini  delle  regiomMa  maggior  diuer- 
fifa  cosi  de  giorni  come  delle  notti  artificiali .  Adunque  egli  è  chia- 
_    „  ^'o»C"V^oiiando(i  il  Sole  ne  l  principio  del  Cancro,  nella  latitudine, 

o  complemento  della  maggiore  obliquationcdel  Sole  vi  fiavn  eiorno 
continoiio  ,  fenza  alcuna  olcunta  di  notte  Ma  per  gli  altri  /uoghi ,  fopra  Torizontc 
de  qunliilpolofialzafnpralamaggiordec'ina^  Annoue- 
ra  in  c(so  dimoftrarore  dal  centro  del  quadrante  verfo  il  lembo  ,  la  propofiati  altezza 
di  polo  ;  &  fa  yn  punto  a  tal  termine  .  Trniporta  dipo  .1  dimofiratore\  tanto  che  il  fat^ 
to  punto  in  lui  della  lantudme  b.rta  nella  Éclirtica  .  Imperoche  egli  diuiderà  il  deter- 
mina  to  arco  della  mede  (ima  EcLinVa  vcrfo  il  (oUlitio  della  State  ;  nel  quale  trouando- 
li  li  Soie  .  farà  fopra  lOnzontcìempre  lume  fenza  notte  a^  .  pitrai  per  tatuo 
trouarc  c  diucifita ,  od.ffcrenzc  m  tutti  i  luoghi  della  medefima  latitudine  "vS 
al  complemento  della  maggior  declinacione  dd  Sole ,  per  infino  al  polo  (  do  e  I 

deHe^^^^^^^ 


Come 


Libro  Quaito^ 

Come pcmdf ch'ino  quàli  Stelle  mfch'U 
quali  tramntio»». 


US 


Cap.  XIIIL 

N  N  O  V  E  R  A  In  effo  dimoftratorc  U  piopoftati  aitctra  di  polo  ; 
oucro  latitudine  della  tua  regione  dal  centro  A  verCo  lo  Equinoc- 
tialc  :  &  nota  il  termine  dì  tale  annoucrato.Gira  dipoi  il  dimoftra- 
torc  dal  lato  deliro  vcrfo  il  finiftro  del  quadrante»  ò  per  il  contrario; 
&:  non  mente  a  Tarco  circa  il  polo  A»  dekritto  dal  raedefimo  termi- 
ne (cenato  della  latitudine.  Imperochc  le  ftellc  polle  jn  detto  qua- 
drante, che  faranno  intraprefc  da  quello  arco,  appariranno  femp^ 

  Inopia  il     o  Oiizontc ,  dal  quale  tu  annoucrafti  l'altezza  polare  :  Sc 

haranno  la  mageiore ,  de  la  minore  latitudine .  Ma  le  altre  ttcllc  intraprcfe  dal  detto 
arco  vcrfo  il  lembo,  nafceranno  e  icaaiontcranno ,  &  haranno  loUmcntc  vnaaUez: 
za  maggiore  Meridionale . 

Come  fi  conofchimle  Stelle  che  nafcom^      che  tr4^ 
montMo  :  ^  l'arco  diurno^  (r  notturno^ 


RASPORTA  la  linea  della  fede  del  dìmortratoicTt  a  qualfi 
voeliapropoftatiftella,  &C  nota  il  gradoò  partedel  dimoftratorc 
corrifpondenteadetta  «ella,  c  gira  poi  il  diraoftratore  con  qiic- 
fto  grado  fe^nato  ali  Orizontc  della  tua  regione,  &  vedi  quanti 
evadi  vengono  intraprefi  nel  Icmlwfràil  dimoltratorc,  «  lU- 
rizonte  retto ,  i  quali  gradi  aggiugnili  390.  gradi ,  fcla  fte  la  lara 
ne'  Segni  Boreali  :  o  trali  da  cOì,  fe  ella  farà  ne*  fegni  Augrali.  im- 
w  >  —  -  -  pcroche  il  grado  che  te  ne  verrà  o  rcftcrà  ,  ti  dimoftrera  l'arco  del 
niczo  giorno  di  detta  ftella  ;  i  Iquale  addopiato,  harai  l'arco  intero  diiiomo  :  &  (c  tu 
Srui  Parco  diurno  dal  cerchio  intero,  ti  reftcra  l'arco  notturno  di  detta  ftclla . 

ComeftanmuertU  afcevftone  dì  qual fi  coglia  frcpoftotigra^ 
do  della  Eclittica,  ò  di  Stellanelpto  della  Sferaretto , 
comincUndofi  dal  principio  dello  Ariete. 

Cap.    XV  L 

T^TPNDI  airvfato  II  dimoftratorc  fopra  il  grado  della  Eclittica  ,  o 
fnnrala  Dropoftati  ftclla:  imperoche  il  dimoftratorc  termmcra  nel  lem- 
&  a  detta  nfcenfione ,  cominciandofi  ad  annoucrare  dallo  Ariete  .  Ma 
Kna  Sdcrar^  i  numeri  corrifpondentili  del  detto  lembo  diftri- 
S  con  anatro  ordini  :  imperoche  il  primo  ordine  da  i.  a^ 
^0  cor^ffp^^^^^  al  primo  quadrante  dclU  Eclittica,  U  (ccondo  al 
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(cc©ndo,il  terzo  al  terzo,  &  l'vltiinoall  vicfiiio.  Il  med(  fimo  vorrei  io  che  tu  giudi- 
caftì  delle  ftellc,  perla  cornfpondenzadi  cia/c  -naconi  detti  quadranti  della  Ecc^itica. 
Le  qiialijcometi  fi  diffe  di  fopia,  si  mediante  l'ordine,  sì  mcdianLe  la  differenza  de*  ca- 
ratcrj,  di  ciafcuna  iUa  propria  dclcritrione  raanifcftaao  il  proprio  lor  quadrante  della 
Eoitcica . 

Come  nella  Sfera  obliqua  fi  ^ofjlno  trouare  le 
cofe  dette  nel  capitolo  ^affato  ^ 

IGLIA  la afcenfionc  retta  dìqualfi  voglia  propoftoti  gradodelU 
^  ^  Eclittica  ,  ò  della  ftclla  propoftati,  fecondo  il  i6.  cap.paffato* 

Diftwndi  poi  il  dimoftratore  fopra  ii  ptopofto  grado  della  Eclitti- 
ca ^  ò  fopra  la  propoftati  ftella;  òc  fcgoa  la  parte,  ò  grado  dclla^ 
Jinea  delia  fede  *  che  gli  corrifponde>  cioè  a  detto  grado  di  Editticat 
òa  detta  ft^  Ila, 

Trasporta  dipoi  queftograc(o,ò  parte  della  linea  della  fede  airO* 
rizoiìte  della  tua  regione  .  Et  quanti  gradi  fi  intraprenderanno  fra  lo  Oiizonte  retto» 
^  la  linea  della  fed  ,  tanta  farà  la  differenza  della  afcenfionc  fri  il  fito  retto  ,&  il  fito 
obliquo,©  vogliamo  dire  a  fchiancio,  della  Sfera.  Laqual  differenza  e  fempre  la  mcdc- 
fima  con  la  difcrepanza  del  maggiore  &  del  minor  giorno  fopra  il  dì  vguale  alla  notte 
delle  12.  hore.  Trarrai  adunque  quefta  di  erenza  afcenfionale,  dalla  afcenfionc  retta  « 
fc  il  giàdOyò  ftella  propoftati  farà  ne*  fegni  Boreali  ;  oucro  aggfugni  detta  differenza» 
Te  farà  ne  i  fcgni  Aiiftrali  Imperoche  ei  te  ne  verrà, ò  reftaràìa  afcenfionc  del  propo- 
ftoti grado,ò  ftella,  fecondo  la  propoftati  obliquiti  della  sfera.  Dalie  quali  cofe  non 
ti  farà  difficile  crouarc,quanto  arco  di  detta  Eclittica  fi  debba,ò  corrifponda  a  qualun- 
que afcenfionc  rctta,ò  obliqua,  mediante  il  modo  di  operare  per  il  contrario  delle  co- 
fe dette. 

Come  f  po(ìa  appartatamente  trouare  la  %AfcenJtone 
diqualfirzjoglu  Segno  y  ò  arco  della  Ecùtm 
fica  nella  Sfera  retta ,  ò  obliqua, . 
Gap.  Xyill 

A  vnodc'duoi  paffati  capitoli  imparerai  ò  la  retta ò  la  obliquai 
afcenfione  de!l>n  termme  &dell-altro,  cioè  del  principio o della 
fine  di  detto  fegno,  o  arco  della  Eclittica.  Trai  dipoi  il  minore 
dal  maggiore,  e  te  ne  reftcra  l'afccnfionc  dei  propoftoti  fegno , 
ouero  arco  confiderato  a  parte.  ^   ^  ^  ' 

Dalle  qaali  cpfe  potrai  facilmente  raccorre,  quali  fegni  afcendc- 
.^M^T^    ranno  più  retti,  &  quali  più  obliqui :& nnai  fieno  n. ir M  rh^^^^^ 
bino  le  medefime  afcenfioni.  Comen^l  3.  c^p.  &  ne?4.del^^^^^ 
Cofmografia  dicemmo  a  pieno,  &  ne  demmo  gli  efempij .  nouri^ 


(ome 


Libro  Quarto, 
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Come  neWri^n  ftto  dell  a  Sftra  ,      ne  T  altro  jì  pojja  troua^ 
re  ti  grado  delU  Eclittica ,  cm  ti  quale  fi  leua  , 
ò  tf amonta  la  Stella. 
Cap.  XIX. 

ARL  ASI  adunque  delle  Stellcchc  fi  leirano  ,  e  che  tramonrano  ^ 
Adunque  nel  Tito  retto  della  Sfera  bifogna  pi^^lwrc  il  grado  dclla-i* 
Eelitticaycon  il  quale  la  propesaci  llclla  vicnea  mczo  del  Cieloife- 
condo  lo  8  cap.impctoclic  qucfto  grado  fempre  mfce  trainontiL-i» 
con  detta  Stella. 

Ma  nel  fato  obliqtx)  della  sfera,  farai  così  :  Piglia  dr  nuouo  il  gra- 
do della  Eclitticai  con  il  quale  la  date  fìclla  và  a  mezo  del  Cielo,in- 

fieme  con  Tafccnfione  di  effo  grado .  Aggiugni  poi  qucfta  afccnfionc  a^o  gradi  ,c  ? 

irai  da  qucllochc  t farà  venuto  l'arco  kna4diurno,o  vogliamo  dire,  del  ukzo  gior- 
no di  dctw  propoftati  l\ella,  rrouaco  fecondo  il  15  cap.  Imperoclic  quel  grado  della  E- 
clitrica«  che  rifponde  a  quel  rcfto  della  alccnfione»  c  quello  che  fi  Icua  o  nake  con  det- 
ta Scella. 

Come  dd  ogni  bora  Jt  poJJI  trouare  il  grado  afcendente  delU 
Eclittica  ^     gli  ditti  cardini  del  Cielo , 
Cap.  XX. 

I  S  O  L  V I  il  propoftoti  numero  delle  hore  fn  gradi,  nel  modo  folito  ] 
Troua  dipoi  la  obliqua  afcendone  del  luogo  del  Sole ,  fecondo  il  17- 
cap  alquale  arrogi  i  gradi  delle  bore  ^  &  Hi  quella  afcenfionc  ,  che  te 
ne  viene,  piglia  il  grado  corrifpondente-,iuipcrochc  qucfto  farà  ilgra» 
do  che  afcende,  oucro  l'otofcopis  o  i'  principio  della  prima  cafa  . 

Et  fc  ru  trarrai  da  qncfia  afccnfione  dello  alcendtncc go gradi  (ac- 
cattato, fc  ti  hifognera  ,  vn  cerchio )  ti  rimarrà  Tafcenfione  rerta  del 
mezo  del  Cielo ,  del  quale  il  grado  di  Eclittica ,  che  gli  corrifponde  ^  ci  manifcfta  effo 
mezo  del  Cielo,  ouero  il  principio  della  loeafa.  Imperochc  il  grado  oppofuoa  detto 
orofcopo ,  ci  moft'crj  ^angolo  dello  Occidenie,  outro  il  principio  delia  icttimaca(a> 
&  il  contrario  del  mezo  de)  Ciclo  ci  raoftra  ranijolo  della  icrrancioc  il  principio  della 
quarta  eafa.  Etdt*  principi]  dclTaltrc  cofc  che  fono  fra  quefte»  n  nè  traireremo  in 
quefto  luogo;  si  perche  ne  dicemmo  affai  nel  v^^ip.  del  3.  ib-  della  Cufmogr.sì  ancora 
ptrchc  ei  non  paia ,  che  1  '  vlo  di  qucfto  quadianic  iìa  troppo  faftidiofo,  &  che  fc  ne  va- 
di  troppo  in  lungo  proccfso  di  parole  » 


/  — ^ 

/ 
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Come  con  detto  ^/idrante  ft  ^ojfmo  troum  le  lunghe^z^e 
delle  cofe  >  Mero  con  U  Scala  altimetri  dtfegnata  ncL 
U  parte  di  dietro  ^ 
Qtp.  XXL 

OTRAI  finalmcnt*  mediante  la  Scala  altimttra  fcgnara  nel  di'  dietro 
di  detto  quadrante  mifurarc  facilmente  le  Ittn^heaze  ,  odiftanzc  di 
tutte  le  cofe  ritte  Se  delle  pianure  a  giacere ,  ^  delie  profondità  faci-' 
li/Tìmamentc .  Ma  haucndo  trattato  di  tutte  quelle  cofe  nel  4,8,9,io> 
12 , 15,  &  16  cap.  del  2,  libro  della  Geometria ,  5<  datine  molti  cfempij 
come  fi  diffc  ai  cap.  8. del  2,  lib.  paffato  fi  dide  ,  non  ne  parlerò  altri- 

_      numi  5 lafcicremo  adunque  alli;[ludiofi,  che  poffino  vedere  qucft<^ 

operationi  in  quel  luogo  ,  ÒC  che  le  altre  vtilità  di  qucfto  Qiiadrante  efaminino  con  i^ 
loro  buono ,  &c  deftro  ingegno ,  per  porre  horamai  fiiic  a  queftc  n#ftrc  fatiche  di  q^uc* 
fti  orologi.  Et  qucfto  baili-r 
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DELLO  SPECCHIO> 

CHE  ACCENDE 

IL   F  V  O  C  O 
UD  VNA  DATA  LOJ^TANaNZìA 

Trattato 

D  I 

ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFINATO> 

DalSig. CaualicreHERCOLE  BOTTRlGAROtra- 
dutto  in  lingua  Italiana  -,  8c  ridutto  in  molti  luo- 
ghi alla  Tua  vera  Icttionc  . 


p  EF  dare  imiero  compimento  alia  propofla,  &  tntraprefa  de  Vnnfìonedi 
E  fi:ritt:c>:e  dello  Specchio  Parabolico  (  cfje  cos',  ragwncuolmente  mto  queflo 
eglt  può  cffcr  nominato  )  ho  s;indtcate  ,  che  (la  riecefsario  ,  o  -  Trattato, 
tre  <rli  Elewenii  C  eorne'rici  d  Euclide  ;  i  quali  prejupponco  conte 
certi,  6~  manififtì,  diffirnrne  primieramente ,  &  dichiararne 
alcuni  t-ltri  di  yi'pollonio  Feìfrro  ;  /  quali  partico  arijjiWMmente 
ftin.o,chefa<c,anoaquelforoll  opropoJtto.Poi,aiutm,  aaov.n  al  p  ,  ■  , 
tra  cola  inli.<^naro  matematuamente  ,  e  dapoi  '  ;  « 

difai  icJrceaipolirecon  artifici» e^o  SVECCHIO  ^-^.^^'^J;?^ 
m  1  ICO  ■  D'onde  otrm  accorto.  &  indufìnoio  Artefice  potra  faci.n.enn  cai:arc  ,  cjapere  f 

A   p/ytayifndarb  (  &  fta  cort  felu  tra    principio  dalla  D  f^Jinone  ad  taglio  di  ejjo  feerie   .  . 
Ì£;"lÌrX&  '^^^^''M^  pJaiolI:lalcia..d  riparte  tutte  Uln  e  d.cr/na  O  mecanua 
de' Coni,  ttaglhcomc  poco  pertinenti  alla  ccmtmtatatmpreja.  ^ 
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Dodici  Difjtnittoni  del  Cono  diritto ,  e>  diritt angolo  : 
Et  dtl  fuo  taglio^  chumato 

VARABOLA^ 

ONO  Diritto, &dmrrangolochiaim(ì  vna figura foda. contenuta; 
da  vn  piano  circolare,  &  da  vna  liipcr/icie,  che  è  riftretta  in  vn  piano- 
dei  mcdcfi'iio  cerchio.  Et  c  dcfcritra  in  vn  riuolgimenro  intiero  da--^ 
vn  triangolo dirittangolo  etilati  cguali,f>ando fermo,  &  lifTo  viio  de* 
Aìoi  iati  ;  che  fono  intorno  all'angolo  diritto.  Et  non  c  differente,^ 
da  vna  piramiflc  tonda  • 

2  L*A(Te  adunque  di  cflb  Cono  diritto,  &  diritta  ngolo  è  cffo  lato 
fermo  ^jc'  triangolo  ;  intorno  alquai  lato  lì  raggira  il  triangolo  dirittangolo  . 

3  Et  la  baie  dcllM^clIo  Cono  é  il  cerchio  defcritto  dall'altro  lato  di  quei  \  che  fono 
intotno  nli\inf:oIo  dir  tto  riuolto  in  giro  . 

4  La  Superficie  conica  poi  è  quella  \  che  è  formata  da  effo  lato  fottopofto  all'ango- 
lo diritto  nel  luo  intiero  riuolgimento  ;  &  termina  ncll*cftrema  cima  deirAffc ,  chia- 
mato ancora  Cimi  d*e(To  Cono  . 

5  Ciafcuna  linea  diritta,  menata  dalla  cima  del  Cono  alla  circonferenza  della  Z3afcV 
nominali  lato ,  onero  lunghezza  d^edo  Cono  .  Per  tanto  il  Conodefcrictoin  qucfta.-» 
formi  viene  primieramente  chiamato  Diritro.Imperochc  la  Tua  Affé  è  ad  angoli  dirit- 
ti fopra  la  Bife .  Viene  poi  nominato  Dirittangolo  3  Perciodie  Tangolo  diritto  è  con- 
tenuto da  i  due  Tuoi  lati  con- 
trapoft  f  :  i  quali  per  edere  io-* 
fieme  eguali,  fono  cagion:_^, 
chc'l  Cono  (li  nominato  (ìmil- 
mente  irofcclc ,  cioè  di  lati  e- 
gnrdi  Si  come  in  tutte  le  par, 
tidimoftra  la  qui  pofta  figura 
del  Cono  ACDE;,  dilegnata--* 
dal  triangolo  Equilatero  dirit- 
tangolo ABC  ra/;giiato  intie- 
ramente intorno  al  lato  A  B, 
La  Cima  è  il  punto  A.  L'Ade  è 
la  linea  diritta  AB  La  Baie  e  il 
circolo  CD  E  :  il  cui  centro  è 
B  Finalmente  il  laro,ouer  lun- 
ghezza del  Cono  è'aiinea.^ 
diritta  AC,  onero  A  E  . 


afé  vna  h'nea  diritta  t 


7  La  Saetta  poi,  ouero  il  D.amctro  d'elfo  taglio  della  Parabol 
la  quale  e  la  differenza  comune  de  i  medefimi  piani  :  e  taelia  l'vnn  H.-»  Ur^Arii"'  ' 
go!o,& dall'altro  a  egualmente  dinante.  »  •  ^  ^^gna  I  vno de  Jati  d' effo  trian^ 

8  '  " 
metto 


:o  dato  :''  '  P'»«°       f^ctta,ouero  Dia- 

9  La 


Dello  Specchio  da  Fuoco ,  , 

9  LaBafcchlamaa  propriamcnuc  ii  laco  diritto  del  taglio,  onero  il  diariKruo  della 

tafc  dcrl  Cono .  ^  .  .        ,  j-n     •  Diffinitiorii 

I  o  E  tutti  i  tngli ,  che  mng.^iori  ò  minori  farann  ì  dcfcntii  .^^^"^^[/^^  taglio 


Ciucilo  taglio  11  chiamano  lìmilmcnic  Parabole  Et  minori,  ck)C  gli  a  corciaci  dalia  ba-  p^^^^j^ 
jc  del  Cono  diiiitangolo ,  tanno  molco  a  propofito  de  l  noftro  intento ,     la  cagione  U  ^^^^^^ 
<iirà  più  a  ballo 


cr  accor^ 

crefcmi . 
A  Cima  del 
cono  diritta 
din  t  tango  ^ 
lo  ab  u^jfe* 
cdef.  Bafa 
circolare , 
Ace  Trian 
golo  dirit- 
t angolo , 
dgf  Taglia 
far  a  boi  a  • 
g  Cima  del 
Taglio  Pa- 
rabola . 


11  tutte  le  linee  dirire  fra  fc  mede- 
lime  ,  &:  ad  cda  baie  del  taglio  egual- 
mente dirtanti  che  da  vna  ali  altra  par- 
ie della  linea  piegata  cadono  ad  ango- 
li diritti  fopra  la Vaetta  chiamnnfi  luicc 
dell'ordine  di  ella  faetta,o  vogllam  di- 
re ordinariamente  dirtele .  E  tutte  fo- 
no diuiie  per  mezo  dalla  faetta  ,  clTen. 
do  cialcuna  di  quelle  baie  di  quella^-* 
pane  del  taglio  de  la  Parabola,  la  qua- 
le e  coraprcla  da  ella  linea ,  dalla  cima 
della  i  ictta. 

12  Finalmente  quella  linea  dell' or- 
dlne,che  fi  dice  paffare  per  mezo  il  pun 

to  di  tutta  la  laetta  tra  la  cima  di  quella  -  ^  ratpoia. 

&  la  baie  del  taglio,o  più  tofto  centro  d'effa  bafcchiamafi  lato  diritto  d'cfTo  taglio  delia  hg  Saetta  . 
parabola, e  le  parti  ancora  di  efTo  tngbo,  comprefe  da  cinfcuna  linea  delPordine  fino  aU  bh^oìtero gh 
la  cima  della  faetta.  Gii  clTempi  di  iurte  qucrt'vltimc  dfffinitioni  fi  pofTono conofcerc  ^^//^ 
ioqutfta  preientc  figurala  cui  cima  e  a,^:  l'alTe  a  b,  la  bafe  è  il  cerchio  c  d  e  f ,  il  "inn- 5*^,^^^^  ^ 
golodirittangolo  per  Taire  cima  del  ceno  cace.  Il  taglio  parabola  e  d^f,  contenuto ^^jr^^y^^^^^ 
dalle  due  lince:  ì'vna  parabolica  piegata  dgf,  ^  l'altra  diritta  dbf,!a  cui  cima  c  g,  il  dia-  ^^^^.^  /^}^  ^| 
metrc,  oueio  faetta  bg,  \\  fuo  punto  di  mezo  h;  la  bafe,  ouer  Iato  diritto  è  la  linea_^  ^,>^^  ^ 
diritta  dbf;  &  in  conchiufione  le  lince  dcirordine  fono  kl,  &:  mn,e  tutte  l'alrre  fimili  a  k/;»;/ linee 
quelle,  il  lato  elcuato  delle  quali  c  cfla  kU  Le  altre  cofc  fono  apparenti ,    chiare .      dell  ordine» 

Lemma-,  Somma,  ouer  Raccolta  . 

Ora , che  il  taglio,  a  la  comune  differenza  col  mezo  della  fupcrficfe  confca  ,  &  la  fu- 
perficie  piana,  e" menata  per  ra(re,&:  cima  del  cono,faccia  il  triangolo  dirittangolo,  6c 
cquiUtcro ,  fi  fa  per  fé  rtelTo  chiaro ,  ^  manifefio  :  parce  per  Tanrcpofta  dclcritrione  di 
clTo  cono,  parte  per  la  figura  iftcfl'a  de!  triangolo  diritrangolo,  da'qua'e  e  dcfcrirto  co- 
tal  cono  .  Imperochc  i  lati  d'tfib  taglio  comune,  e  triangolare  nc^lla  fupcrficic  conica 
fono  menati  dalla  fua  cima  alla  circonferenza  della  bafe:  perciò  inficmc  eguali ,  ^ 
coni 
bafe 

fiacofach 

uidere  effo  cono  in  due  parti . 

Vimande  cacate  dalla  Terfpettiua .  ^ 
Sonoolrra  di  ciò  da  foggiugncre  alcune  fpcculationi  communi  apprmiatc  da  tutti 
gli  Scrittori  di  Pcrfpettiua/6:  quelle  faranno  chiamate  dimandc  :  La  prima  delle  quali 

*Tutti  i  raggi  l3lari ,  che  cadono  in  qual  fi  voglia  fupcrficic  di  Specchio  ,  fono  a-^ 
guifa  di  li.'^ee  dlrirrc  ,  &  perciò  nelle  dimolhationi  Gcomct  riciìc  hanno  la  mcdcfima 
forza,  che  hanno  fcambicuolnunre  le  linee  Matematiche  infiemc  . 

-  TuttiiraggiU;lari,chccaUono  ne  gli  Specchi  piani  ,  creano  gli  angoli  del cadi- 

Mm  4  mento. 


oniincnti  l'angolo  diritto.  La  bafe  poi  di  effo  taglio  comune  è  il  diametro  della  detta 
afe  conica;  il  quale  diuide  quella  in  due  parti.  Effo  ragliolcomune  adunque  (concio- 
acofachc  fi  dica  .che  egli  pafTì  per  la  cima,  &  affé  d'cffo  cono  ;  di  ncccflità  viene  a  dì- 
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nienco,  eguali  Tempreagli  angoli  de!  ripiegamento.  Intcndifi  di  quegli  angoli,  che 
hanno  i-3pponaaiento  a  quella  linea  diritta ,  la  quale  è  in  yn  medcfimo  piano  mficnie 
con  gli  ftenf)  raggi. 

3  Turu  1  raggi  Solari ,  che  cadono  nella  fuperficiedi  qtial  fi  voglia  Specchio  ò  con^ 
ueilo,  o  coiicauo,  fi  ritorcono  a  gli  fopraderti  angoli  eguali  >  che  hanno  rapportamen- 
lo  a  quella  (upcrficie  pianalo  vogliam  dire  linea  diritta  pofta  nella  fu  perfide  mcdcfima 
ciie  li  dice  pallare  per  lo  punto  del  cadimento,  e  tocca  folamentc  effa  fuperficie  conca- 
ua  y  ouero  conuefla  ddlo  Specchio  nell'iftcffo  punto  del  cadiiwn^o  r  Queftc  due  vlu- 


me  diminde  appanYcono  cìiTai-^itv»*».,*^ 

ab  del  Sole  a  fi  npfega  nel  S  e    f  "  defcrittloni .  nclk  quali  ì\  ra^fò 

Jel  ripiegamento'  Et  cadala"  raggio  o  n'.ll^ ^  '  '"f  ".'«'■™^"«>  ^g<"li  all'anf f  S 
ouero  nel  concauo  hi,  effe  piano  li  tocci  nfelr  f"'""  'l^' «""o  nel  conueffo  fg, 
aod  e  tonnato  fempre  eguale  all'angolo  cb  c-  *  Iniperoche  l'angolo 

vengonoaVedIfc.&ai'S'S  Superficie  di  Specchio  .  chee/H 

bile,  che  fi  generi  il  fùoco .  ^  "     P""^  '  &  '«  eff«  Punto  fole  c  poffi- 


^^^l^l^^  "^"^  <i-'^he  Specchio  con. 

che  tale  Specchio  tra  tutti  gKecchfl  ?       r  ^  «^Sli  c  di  neceffi^à 

cendunento  EtalefidKftJrr  5-eJefoirem.'''''^^?'''""'^  '•  &  'ntenfiSàc: 
glunza del  fopradetto  tagifo  parabola  '  che  (ari cauato  alla  fimi- 

monra;raru;,?prpofi;t;t  ,^eS  ^«^^ ,  hora  s'hanno  da  di- 


Delio  Spechio  da  Fuoco . 

PROPOSTA  L 
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S£  nilUhftrfdi  idC9M$  diritu  ,  &  dirittAnjolo [dranm  jrefiduc  funti^UlincA 
4irinéè^ ptÌTd  ds  vn9  ài      fmmi  éd^aitro^eadc  dentri  U  cgmift  tlU pfri  mcriMA  fgr 

SIA  •  C      .^'T'rro.^c  iìnmn?o!o  abcdc:  nella  cui  fupcrficie  fcgnifi  i  due  punti  fg  * 
V  punto  fai  pan  log  cade  dentro  ilcoiio>  s'clU 


pere 

uari 

a  fopraeflipttO^' 
i..-.zadc;iabalc  ,  i  da^  . 
d  cfio  cono  abcdc.  Et  men.  i- 
imciimaiidascooicaicala  :^ 
Cd  •  Et  cflcndodsnqueVA  3- 
no       circolo  ,  nella  cu;  c 
rema  tòno  due  pooci  ed  ;  perciò  la 
Haca  <yncca  ed  cade  dentro  il  cir-f 
colo  bcdc  ,^per  b  j  del  3  de  gli  E-*^ 
Inuumi  4TOcUde  .  Là  onic  il  trian- 
gota  acdfoRtecra  al  Cono  ,  clodiai- 

dc  .  Nd  criangp  * 
eora  la  liiKa  dìrm^  li 
ìioca  didtti  fg  cade  dentro  u  coao  abcdc^: 

1?  ff^defimo  in  Mitro  moda  • 

Oaerc  punto  h  ncPa  diritta  ig\^  àt\h  cima  a,  menlu  la  IinciL* 

diritta  ah.-.  -  -  ^  a  bafc  ed  dXT-  :  :o!oacd.Pcr:::'  -  liunqucla  linea 
dinita  ed  cade  dentro  la  bafe  in  cerchio  d  ,anco  \ù  ::a  ahkcadc_^ 

dentroiimcdefimocono^&perc  -  -  — -  .  _.  :.,ntoh,  5:^  .  w^^cntcmentelali- 
Bcadiritta  fgh,menate  pereflb  p  chcbi^ognaua  dimoftrare. 

Per  ramo  tutte  e     :  .       .  riinc  del  fopradettouglio  parabola  cadono 
deaaoadfiò  Cono. 

PROPOSTA  11. 

SE  il  Cntó  tbrin§  ♦  &  dirittan^oU^fdrk  tMglùtto  djt  vn  pùutp  egudmeme  difldnte  ad 
gfd  kédt^  tdgiio  ctmttne  di  quel  fioM  delU  fttfrrfkie  conica  [éord  vna  circonfcrenxj$ 
S  C€rcm0^  €m  centra  farà  foflo  ntltajfc  d'efo  cono . 

SIA  il  Cono  dirinoA  din'rtaneolo  abcd^U  cinu  del  ani'c  fia,  a  la  bafe  il  cerchio  bcd 
&  il  Tuo  centro  e  j  ^      "      '  cono  ae.  Sia  poi  f_  ^  egualmente  diftiiuc^^ 

ad  cffabaie  ,  ilqualu-  r.o  :  &  per  quello  r  -  del  cono  ,  garrii»»  al 

1  •  Et  piglixiii  nera  lupciócicconKaifaRtitgh  comuni  al  piano  ifte(To.  Dico> 


che 
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che  la  linca,cli'é  taglio  comune  di  cffò 
piano,  &  della  fupcrficie  conica,  &c  che 
padapercflì  punnfg  h,é  circonfcrnza 
dì  ccrchioiii  cui  centro  è  il  punto  I. Per- 
tanto le  lince  diritte  fg ,  gh  ^^lifnon 
faranno  parti  di  quel  taglio:  imperoche 
effe  caderano,pcr  la  prima  Propofta  an 
iccedcnte,dencro  il  cono;  e  perciò  non 
farieno  nelle  fuperfìcie  d*effo  cono  :  il- 
che  farebbe  centra  il  fuppofto.  Sonoa- 
dunquc  effe  linee  fg,g  h,  &h  f  tagli  li- 
neali traucrfi  ;  e  per  confeguenza  tutto 
il  tondo  Fg  h  (ìmilmence  trauerfo  .jDi- 
co  ancora  ,  che  6c  in  cerchio ,  il  centro 
del  quale  é  il  punto  !..  Pertanto  menifì 
dallaciraaapcreff]  punti  f  ,  g  ,  balla 
circonferenza  della  bafe  i  lati'  a  f  b,  a  g  e  &  a  h  d,  del  cono  a  b  c  d  :  èc  mcninfi  gli  mezi 
diametri  cb,  ec,  ed  &  fimilmcnte  per  la  prima  dimanda  Geometrica  le  linee  diritte  If, 
Ig,  &  Ih  Fatto  quefto  ,  è  cofa  manifcffa,  che  i  ttiangoli  cbja  alf ,  fono  fcambieuolmen- 
fe  equiangoli;  imperoche  la  If  c  per  fupofitione  egualmente  dittante  alla  cb,  &  confc- 
guentemcnte  V  angolo  alfe  eguale  alKangol  o  acb,  &  cofi  ancora  Tangoloa  fi  eguale 
per  la  29  del  i  dell'  Eucl.  all'angolo  abe  di  dentro ,  &  contrapofìo  da' lati  medefimi;&: 
r.ingolo,che  è  alla  cima  a  e  comune  alPvno  &  1  altro  triangolo.  Con  modo  tale  fi  di- 
nioftrerà  >  cheM  trian golo  aec  è  parimente  cquiangoloa l  triangolo  alg-,  &c  cefi  il  trian- 
golo acd  al  triangolo  alh  .  Hora  de'  triangoli ,  quei  lati  (ono  per  la  4  de)  o  de'  medefi- 
mi  E'c.  proporiionali ,  che  fono  intorno  a  gli  angoli  ,  eguali  edi  proportione  fimilc 
quei  lati ,  che  fono  fonopofti  a  gli  angoli  eguali  .La  proportione  adunque  5  che  è  dal- 
la ae  ,al!aaeb,  la  medcfima  c  dalla  al ,  alla  If;  6:  quella  ,  eh' è  daeffa  aealla  ec.L'iftef- 
fa  e  da  effa  al  alla  Ig  .  Ec  oltre  di  ciò ,  quale  proportione  ha  l'iftcfla  ac  alla  ed  ,  lalel'ha 
detta  al  alla  Ih .  Ma  la  cb  »cc  Se  ed  ,  fono  inlieme  eguali,  per  cfftr  femidi.imccri  d' vn* 
iffeffocircolo:  &lamedefimaha  per  la7del  5  de  gli  ikfH  Elem.la  mcdefima  propor- 
tione air  eguali .  Pertanto  ancora  l' ifteffa  al  ha  la  medcfima  proportione  ad  effe  If,  Ig» 
&  Ih.  Hora  quelle  grandezze  fono  per  la  9  del  medcfimo  s  de  gli  Elem.  infiemc  egua- 
li ;  alle  quali  vna  grandezza  ifteffa  ha  la  proportione  medcfima  .  Adunque  ,la  If  ig,& 
Ih  fono  infieme  eguali .  In  cotal  guifa  fi  »iimo(ìiarà  effcrc  iufiemc  eguali  tutte  quante 
le  linee  diritte  ,che  fi  meneranno  dal  punto  l  nel  tondo  fgf) ,  tante  a  vicenda  ,  quanto 
a  ciafcuna  d'effe  If ,  Ig,  Ih .  Per  la  diffinitione  adunque  del  cerchio  la  linea  rotonda  fgli 
circolo,  &  per  la  9 del  3  de'  mcd^fimi  Elcm,  iifuo  centro  e  I .  Ilche  haucuamo  pigliato 
a  dimoftrarc  - 

rama^^to  .  La  figura  adunque ,  ch'c  comprcfa  dalla  cima  de}  cono  fin' al  predetto 
piano  egualmente  difiante  da  effa  baie  conica ,  e  cono ,  &  fimile  a  tutto  il  cono  ,  3c  la 
iua  bafe  è  effo  circolo  fgh ,  con  cfferc  differenza  comune  del  medcfimo  piano ,  òc  deU 
la  fupcrficie  conica . 

V  K   O  T   O  S   T   A  Uh 

NEL  taglio  Varabol  a  del  Cono  diritto  :  &  dirittan^ola  >  il  lato  in  pie  diritto  è  il  dcppÌQ 
della [aetta  delNjfeJfo  taglio ,  co/nprefa  tra  l  ajfc  del  cono ,  c  la  cima  dejjo  tjiglw  - 

SIA  di  nuouo  il  cono  di  ritto, &dirittangoloabcd;  lacuicimafiaa  ,  la  bafeilcir- 
colo  bcd  ,  il  centro  del  quale  fia  e  ,     l' affé  del  coiio  ae    Sia  poi  abd  il  irian  o- 
k) ,  che  diuide  effo  conoin  due  parti  per  Tafse  .  Et  il  tagh'o  parabola  ,  che  c  ad  a!\goU 
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diritti  col  mcdefimo  trian^^olo  fia  i.uouamcntc  cfg ,  ^  il  mo  lato  diritto  cce  la  cimt 
il  punto  f  ,  la  Lietta  et ,  6c  il  luo  mc/o  fui  il  punto  h .  Finalmente  il  lato  in  pie  d' eHb 
taguo  ua  klil  :  dico ,  cliVlTo  Iato  in  pie  khl  c  il  doppio  della  faeta  ef.  Hora  ,  perciochc 
il  ruangolo  abd  taglia  ad  angoli  diritti  il  tagi:'o  Parabola  fopra  la  factta  cf,  il  lato  in  pie 
kli.  cadcra  fìmilmcnte  ad  angoli  diritti  col  piano  dell'  ilklso  triangolo  abd .  Pertanto 
yn  ceno  cerchio ,  che  duiidc  il  cono  ,  paflì  egualmente  dilUntc  alia  baie  per  cfso  lato 
in  pie  khl  ,  la  meta  de  1  quaUircolo  fia  min  ,  &  il  fcmidianK tro  la  linea  diritta  m  n  . 
1  cr  la  qiial  cola  il  centro  u'elso  circolo  lai  a  ncll'afse  ae  ,  &.la  circonferenza  di  quella, 
per  l  antcccd  2.  propoiit  nella  hipettìcic  conica .  Ifpcdite  in  coca!  form  *  qaefìc  cofe: 
Perciochc  il  lato  in  pie  khl  c  ad  ang.dir  iti  con  la  facttacf ,  la  hi  cade  fiiiiilmente  ad 
ang.  diruti  col  piano  d'elso  triangoloabd  ,  e  per con^eguenza col  diametro  minore. 
Et  percioche  ancora  1  angolo  nel  punto  1,  per  la  del  i  de  gli  Elcm.  d'Euclide  ,  con- 
ciofia  cola,  eh  egli  Ga  porto  nel  (emicircolo  min  ,  ediritto  .  Onde  la  linea  a  piombo 
Ih  ,  menata  dall'angolo  diritto  ,  che  c  in  l,  fino  alla  bafa  mn  ,  è  mcza  proportionale  . 

per  lo  corollario  della  8  del  6  de'  mede- 
limi  elementi  ,  tra  itagli  mh^chn  d'- 
elsa bafc .  Il  quadrato  adunque  ,  che  d 
fa  della  mh,hala  medefima  proporrio- 
ne  per  lo  corollario  della  19  del  6  de' 
medefimi  Elementi,  che  ha  la  linea  di- 
ritta mh  alla  linea  diritta  hn.  Ma  la  mh, 
come  Ci  dimoUrcrà  più  a  balso ,  il  dop. 
pio  d^efsa  hn.  Adunq,*il  quadrato  che  fi 
\\ X    \.  della  m  h,c  il  doppio  di  quello  »  che 

v4  fa  biella  hi .  Ma  cfsa  mh  c  eguale  per 

^  la  34del  I  degh'iftefsi  EUna  .  petcio- 
die  il  quadrilatero  dchm  è  di  lati  e* 
gualmentc didanti  alla  linea  conrrapo- 
Itadc  ;  alla  quale  linea  dmncora  c  c- 
gnalc  la  eb,  efsendochc  l'vnav^  Taltra  è  femldiametrod' efso  circolo  bcd.  Adunque  le 
due  mh,&:  eh,  fono  vicendeuolmenrcinficmc  eguali;  &dalle  linee  diritte  eguali  fi 
defcriuono  i  quadrati  eguali.  Hanno  ancora  per  la  7  del  j  degh'  fopradetti  Elenì.i  qua- 
drai eguali^  la  medefima  proportione  all'inciso  quadrato .  Adunque  il  quadrato ,  che 
fi  fa  di  eb  ,c  iì  doppio  del  quadrato,  che  fi  fa  di  h!  •  Parimente  ancora  il  quadrato  iftc(, 
fo,chcfifadicb,eildoppiodiqucllo,  chefifadief ,  perla47del  i  dc'medefimì 
Elcm.  impcrochc  efso  triangoloc  fb  è  dirirrangolo  ,  &  equilatero  ,  cioè  fimi, 
a  tutto  il  triangolo  abd  .  Il  quadrato  adunoue  chcfifàdicb  ,  ha  la  medtfin-a^^ 
proportione  ,  cioè  doppia  ,  a' quadrati  ,  che  fi  fanno  di  ef,  6c  hi .  Adunque  il  qua- 
drato ,  che  fi  fa  di  cf,  èpcr  Ia9del  5  d'cOlElcm.  eguale  al'quadrato  ,  che  fi  t'n  di  hi . 
òono  ancora  infieme  eguali  i quadrati  ,rlu  fi  fanno  dalle  linee  diiitte  eguali .  Perciò 
la  linea  diritta  ef  è  eguale  alla  hi  Ma  la  khl  e  il  doppiodVflTa  hi  .  Laonde  fimilmente 
ancora  e  il  doppio  d'effa  ef  Pertanto  quelle  cofe ,  che  fono  infime  eguali  ,  fono  per  la 
conuerfionc  del  7  colmine  parere  la  metà  di  quel  mcdcfimo  .  Adunque  iliaio  in  pie 
khf,  c  il  doppio  della  factta  cf .  Ilche  fi  douea  di  moftrarej. 

Lemma ,  ouer  Raccolta. 

Hora  ,  che  la  m  h  fia  il  doppio  d' cflTa  h  n  ,  fi  conferma  in  qncflo  modo  .  Pcrcloclie  il 
rriangoloc  bfèequiangolocol  triangolo  fbn  ,  per  efl'cr  la  h  n  cgualmenic  diflantc 
alla  e  b  .  Laonde  l'angolo  f  h  n  eguale  all'angolo  f  c  b,  ^Sc  ancor  l' angolo  f  n  h  fi- 
milmente perla  29  del  i.  de  gli  Elm.cuguale  all'angolo  f  b  e  :  <5c  il  recante  angolo  , 
che  è  in  f ,  comune  air  vno  Peraltro  triangolo  .  Adunq  j  per  la  ^del  6  de*  mcdcfi. 
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rt\\  Elementi  la  proportlone  che  è  dalla  eb  alla  bn,c  della  efalla  fh  Mala  cf  è  il  doppio 
d'effa  fb:  perciò  fimilmente  ancora  il  doppio  di  efTa  bn  Hora,già  è  dimoftratcche  la 
rah  è  eguale  alla  cle,6:  confeguentemence  ad  effa  eb  Ec  le  cofc  eguali  fono,peL'  la  con- 
uerfione  del  6  comune  parcrc,il  doppio  di  qucll*  ifteffo  .  Adunque  la  mh  c  il  doppio 
della  hn.  lidie  fi  raccoglie  dalla  proflima  dimoftrac»onc . 

PROPOSTA  IV. 

SE  nell'iflelfo  taglio  Tarabola  del  Cono  diritto ,  &  diritt  angolo  fi  forra  tra  la  cima  di 
effo  taglio,  C  il  lato  in  pie  qualche  linea  dell' ordine  ^che  cada  a  piombo  dalla  parabola  fi" 
pra  la  faetta:eJfo  lato  in  pie  hat4rà  la proportionc  medefmm  ad  ejja  linea  a  piombose' ha  efs^ 
linea  a  piombo ia  quella  parte  della  factta  che  efrapofla  tra  ejja  cimay&  ta  medefima  li  - 
nea  a  piombo* 

RIPIGLISI  la  figura  della  profima  antecedente  pfopofitionejcon  la  dichiarationc  de 
le  parti  d  cfsa  figura;alla  quale  s'aggiunga  la  linea  deirordine&  ^  piombo  op.Per 
tanto  io  piglio  a  dimoftrarcchc  la  proportione,che  ha  il  lato  in  pie  khl  ad  efsa  linea  a 
pióbo  opja  mcdcfima  ha  eisa  lineaa  pióbo  allaof,p3rtc  del'a  faetta.Defcriuafi  adunq; 
per  lo  punto  p  il  cerchio  rps,egualment<?  dittante  alla  bafe  bcd.Et  fia  il  Tuo  diametro  ros 
per  còfeguenza  egualmente  diftante  ad  efso  fcmidiamctro  mhn.Per  la  34  del  i  gli  Ele- 
menti farà  adunque  la  os  eguale  ad  tiis^ 
hm,^  ancora  la  op,meza  proportionale 
tra  la  os  &or,fi  come  anco  per  la  13  del 
terzo,6c  il  vantaggio  della  8  del  6  dc'mc- 
dcfimi  Eleni,  da  hi  meza  proportionale 
fimiimcte  tra  la  hnij^  la  hn  oirra  di  quc 
fto  pj:i-  lo  vantaggio  della  1 9  dtirirtelìb 
6  de  gli  Elementi  la  mcdefima  prnportio 
ne  che  è  dal  Quadrato  ,  che  fi  Fa  dclla»^ 
bm,al  quadraro  che  fi  fa  della  hl,è  da  ef-  r 
fa  linea  diritta  hm  ,  al'a  lioca  diritta  hn. 
Et  di  nuouo  sncoia  quella  proporzione, 
che  ha  il  quadrato  che  fi  fa  delia  os  ,  al 
quadrato  che  fi  fa  della  op,  la  n;cd;-fima 
ha  la  linea  diritta  osella  linea  diritta  of 
Sono  per  tanto  due  ordini  diqu  ntro* 

quantità  pvopoitionatc;(Scneirvno,&:  nell'altro  ordine  le  prime  quantità  fono  fcam- 
bicuolmente  inficme  eguali,e  cofi  ùmilmente  le  terze .  Quel:a  proportionc  adunque, 
che  ha  la  quantità  iecondafl'cisc)  ordine  alli  feconda  HeVi'onlinc  2  Inniedvfimaha 
la  quarta  d-11  ifiefso  i  alli  quarta  di  efso  2:  cioè  la  proporr  ioniche  ha  hi  ad  op:la  me- 
delima  ha  hn  ad  or.Et  fi  come  hn  ha  proportionc  ad  oty^n  la  lin^a  diritta  fh  c  propor 
tionaca  alla  linea  diritta  f  ,:impcroche  1  triangoli  Fhn,&  toi ,  fono  vicendcuohiicntc  d 
angoli  eguali;  &  confegucntcmentc  per  la  4  del  6  de  ^li  Elementi  la  proportionc-,che 
eda  hn,ad  f  bcancoradaoradclsafo  ;  6c  p-rmutatamentc  ancota  per  la  16  del  5  de* 
mcaefimiE.cmcntiquale  proportionc  ha  !nhn  ,  alb  or  ,  tale  ha  la  fh  ad  c(sa  fo 
com'è  pioportionato  lathallafo  .  cofi  ii  quadrato  ,  che  fa  dei  hi  è  proportionato 


memi  la  proportionc  ,  eh:  è dd  quadrato',  che  fi  fa  ddla  kurqlu^^^^^^ 

ddio 
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deìlacf  ,  è  mcdcfimamcnrc  ancori  della  linea  divina  kl  alla  litica  difitc  fhOitra 
di  ciò  ,  coficom*aproportionarailqiuJiato  ,  che  G  fi  dclli  ef  ,  al  quadrato  che  U 
fa  della  op  ,  cofi  c  dimoaraco  effcr  proponionato  la  linea  drirra  tb  ,  alla  linea  du  icta 
fo  .  Seeuirà  dunque  per  cgualproportione  ,  clic  qual  proportionc  e  dal  q'.iadriro 
che  fi  fa  della  kl  al  quadrato  ,  che  G  fa  della  op  ,  tale  T  habbia  a  punto  la  linea  diritta 

kl  ,aUa  linea  diritta  to  ,  per  la  12  òcì  5  de  gli  ElcnTcnn,  Hora  ì   , — - 

quadrati  ,  fi  come  fi  caua  dal  Vantaggio  di  cflfa  i9ik\  6  de  gli  U 
Elcm.  c  in  proportione  del  doppio  a'  lati  :  La  onde  cfTì  lati  in  1 
proportionc  fortodoppia  a  i  quadrati .  Adunque  la  linea  diritta 
kl,ha  proportione  maggiore  del  doppio  alla  linea  diritta  fo  ,  che  ,  — 
nd  ella  op.  Pertanto  le  tre  )ince  diritte  kl  ,op,  fo  ,  fono  per  la  \  • 
eonDcnita  ic  diffinitione  del  quinto  de  gli  Elementi  mcdefimi  vicciKlcuohncncc  pro- 

portionateinfiCine.La  proportionc  adunque,  4 

che  ha  il  lato  in  pie  kl  aila  linea  a  piombo  op, 
la  medefima  ba  la  irteffa  linea  a  piombo  op  al 
taglio  fo  della  factta  .  Il  che  è  ftatogioucuolc 
hauerdinK>(^rato-EcilmedcfinìO  ancora  fava 
Iticito  dinìoftrare  ogni  voltaiche  la  ilklla  linea 
a  piombo  op  Cira  propofta,chc  fia  iia  il  lato  m 

diriitaneXrche  è  cOTtcn^  totto  il  lato  in  pii ,  &  la  parte  Jella  laetta  comprcfa  tra 
SS  a  piomb^^^^^  del  taglio.Ma  g.à  «  diaioltrato  che  la  propott^one  che 
ftS  kl  ad  op^  lamcdefimabaopaafo  .  Adunque  pct  la  .7^del  6  de  &U  ElenKt.  .1 

eftccmidrqaclh  ,&  perla  cima  del  tasliofiadcfcntto  vn  creolo  (.1  chcfi  può  fare 
eiticnii ai  quella  ,     H  dicflb circolo  far  i  nccefranamente  nella  faetta  del 

S  i^Ur  l^VaSod  llaT  dd^  Elcm.  Percioche  la  faetta  tagliai»  due 

STcon  angoli  diritti.efTa  linea  dell'ordine.  yantagg.alll 
^O  tSdiciòlf  parte  de  diametro  dell'  iftcffo  circolo  defcnrto  per  lo  capo  dcffo 
tasiio  e  prr  »  i  eftrcmi  della  linca'.dell'ordine  i  laqual  parte  e  frapolb  tra  effa  linea  ,  c 
Sc^^Ka'dd  — 

d'effotagl.oJmperochcper  a  ?^^  ^^„^  ^^^.^^ 


X  '  X,^ 
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Adunque  la  propofta  parte  d'efTo  diametro  e 
eguale  airiftcffo  lato  in  pie  del  taglio  Para- 
bola .  Come  fi  può  raccorre  per  lo  qui  dinan^ 
Zi  a  gli  occhi  poQa  defcritrionedel  taglio 
Parabola  cfg,  fabricato  in  giufta  proportionc 
dell* antecedente  Cono  divittangolo  abcd. 
Nella  quale  il  laro  in  pie  è  khl ,  &  la  linea-j 
dell'ordine  nop  &  fmnp  e  il  circolo  dekritto 
intorno  al  triangolo  di  linf^e  diritte  fnp^.  El 
fm  c  il  diametro  d*effo  circolojil  quale  e  vni- 
lo  c6  la  faceta  ef.percioche  la  parte  ora  d'elfo 
diametro  é  eguale  ad  ella  kl* 


.  / 

il 


PROPOSTA  V. 


SE  'vna  linea  diritta  tùccara  il  taglio  Tar aboia  del  Cono  diritto  ,  &  dirittan<(oh  , 
dal  toc  c  amento  cader  anno  [opra  la  faetta  allungata  da  ciafcunayarte  due  linee  diritte  :  l' 
vna-del/e  quali Jia  a  piombo [opra  la  faetta\&  l'altra  fia  a  piombo  alla  Itnea^he  tocca:  Et 
che  la  faetta  in  contri  effa  toccameli  lato  in  pie  del  taglio  haura  la  medeftma  proporttonc 
a  la  parte  della  [aetta  propofia  alle  linee  a  piombo-yche  ha  la  parte  della  faetta  poffa  tra  la^- 
iineaapiombo  di  dentroy& il  concorfo  efleriore  delle fopr adette  linee  alla  parte  d^effa faet 
ta  contenuta  tra  linea  la  a  piomba  di  dentrOy&  la  cima  del  raglia  • 

SIA  il  taglio  Parabola  abcd  dircgnato  in  gì ufta  proport ione  del  più  volte  propofto 
Cono  dirittangolo^la  cui  cima  fia  a>la  faetta  a  d,  la  bafe  bdc,&  il  lato  in  pie  efg .  E 
«occhi  la  linea  diritta  hi  il  taglio  nel  punto  b;  dal  quale  cada  fopra  la  faetta  la  linea  sl^ 
piombo  hm:&c  fopra  clTa  linea,che  tocca  la  linea  a  piombo  hn,&  la  faetta  allungata  dal 
1  vna  6f  l'altra  parte  incontri  primieramente  nel  punto  1  la  linca^he  tocca  hi  :  &  poi 


cflabmallama;  & 


cfsenxSo 
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elTcndo.chc  fc  faranno  tre  linee  proportlonate.il  d.'rlttangolo  che  è  comprefo  da  e* 
ftremi.è  per  la  17  dclfcfto  g\i  Elcm.,vgualc  al  q.i:.HmrQ.cKe  fi  fn  da  ouclb  d.  nn  7.  .i  ce 
tanto  r vno  c  l'altro  dirittangolo dcfcrìtto  dalla  Im ,  &:  da  ella 
nin:&  dalla  efgti  da  e(Ta  ma,è  vgiialc  al  quadrato,chc[G  fa  del 
la  mh:79  per  confcgucnzu  l'altro  è  eguale  all'altro.  Sono  per 
ciò  due  dirittangoli,&  perconfcguenxa  di  I  ati  pan  fcambic- 

uolmentein(ìcmecguali,conhauer  vn'angolo  eguale  ad  vno  _  ,•    „  ,• 

angolo  cioè  i  l  d  iritto  al  diritto .  Onde  hanno  ancora  1  lati.che  circondano  gh  angoli 
eguali  ,  per  la  i4del  medefimoódegli  Elemcnti-rcciprocainentc  inncmecguali.A- 
dunque  la  proportione  ,  che  ha  il  lato  in  pie  cfg  alla  linea  duittamn  .la  medcfima ka 
linea  diritta  Im  alla  parte  m  a.della  faetta.llcbe  c  flato  ncccflario  diraoftrarc , 
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PROPOSTA  VI. 

SB  da  vn  punto  dato  nel  taglio  Parabola  del  Cono  diritto ,  &  dirittan^olo  fi  menar à 
'V^a  linea  apwmhfopra  lafaetta  ;  O- allungata  efsafaettaoltra  J  a  ama  fi  dtjegnara  di 
fuor  e  vna  linea  diruta  eguale  a  quella  parte  dei  a  jaetta;che  efrapofla  tra  la 
bOi&  la  amaila  Imea  diritta  menata  dal  fine  di  quella  al  punto  datOjtoccarà  il  Taglio. 


R 


IPIGLISIil  profflmo  defignato  taglio  Parabola  abc,ìa  cui  cimi  fia  a,  la  factta 
-  ^  a d,& la bafc diritta bcd,(ìa ancora  ci!  dato  punto  nel  taglio;  dal  ouale  cada  a-.» 
piombo  la  linea  diritta  c  f,fopra  la  faetta  a  d;  &  allungata  effa  iactta  verlo  la  ama  a--j, 
cnglifi  per  la  terza  del  primo  de  gli  Elementi  la  ag  eguale  alla  af,&  menifi  la  linea  dirit. 
ta  cg.Dico,ch*cffa  linea  diritta  eg  lo  tocca  il  taglio  Parabola  nel  punto  e  Per  tanto  s* 
egli  non  lo  tocca  lo  viene  a  tagliare  ò  fopraefso  punio  .cvcrfo  la  ciraaa—i 
del  taglio,  oucro  di  fotto  cfso  punto  e  verfo  la  bafebdc  .  òiaT-ch'egli  primieramente 

10  tagli(fc  però  è  poffibile,che  lo  tagli)  nel  punto  h:  &  da cfso  punto  h  mcnifi  per  la  iz 
del  primo  de  gli  Elementi  la  linea 

a  piombo  hi  fopra  la  faetta  a  d .  Et 
pcrchiochc  la  ag  è  pofta  eguale  al- 
la af,  cfsa  ag  viene  ad  efserc  mag- 
giore della  a  l;  taglifi  perciò  la  a  m 
eguale  ad  efsa  al, per  la  iftefsa  3  del 
I  de  gli  Elementi .  Adunque  la  1  m 
farà  il  doppio  di  efsa  am.  Ma  già  fi 
c  dichiarato  nella  dimoftratione 
dcirantecedcntc  4  propofta.la  prò. 
portionedcllafaadefsaal,  efser 
maggiore  il  doppio  della  propor* 
rione  ef  alla  lh:6c  fi  comee  propor 
tionata  la  cf  alla  lh;cofi  per  la  4  del 

fefto5&:  per  la  16  del  quinto  de  gli  

Elementi  la  fg  è  proportionata  alla  gì  .  La  onde  la  proportione  della  fa  ad  efsa  al  è  il 
doppio  maggiore  della  proportione  d'efsa  fg,alla  gl.  Ancora,qual  proportione  ha  efsa 
nf  alia  aUtal  proportione  ha  la  ftcfsa  fg,chc  il  doppio  d'efsa  afalla  linea  diritta  Im  ,  che 
e  il  doppio  d  cfsi  al,per  la  1 5  del  4  de  gli  Elementi .  Per  tanto  la  proportione  della  f? 
alla  lm,e  il  doppio  maggiore  della  fg  alla  .^l.Per  laqual  cofa  la  prima  f?  ha  proportione 

11  doppio  maggi^e  alla  terza  Im.ch'cfsafg  alla  feconda  hi  .  Elle  fono  adunque  per  la 
conucrtita  IO  diffinitioni  del  5  de  gli  Elementi  fcambieuclmcnte  infieme  proportiona 
le.  percioche  tal  proportione  é  d.ijla  fg  alla  gUquarè  da  efsa  gl  alla  Im,  che  fono  in  pò- 


nf. 

jtt 

r 

d 

i 

menti  la  proportione  medcfima  alla  reftantc  mg,che  haurà  la  tutta  alla  tutta.  Ma  la^ 
prima  tg  e  maggiore  della  retza  gl  .  Adunque  la  re  (ìante  If  farà  per  la  14  dell  iftelTo  k 
degh  Elementi  maggiore  della  rcftante  gm  :  ma  In  la  gm  fono,  per  loro  pofirionc 
fatta  fcambicuoimcnte  infiemc  eguali,-le  quai  cofe  tra  fe  fono  imponibili  Adunque  la 
linea  diiitra  cg  non  taglia  i\  taglio  parabola  tra  il  Heto  punto,&:  la  cima  d'efso  iIo\[q 
Dico  ancora,chc  non  lo  taglia  più  a  bafso  verfo  la  bafcbdc.Ma  fia  ^s'c  poffìbilc  l'oche' 
lo  tagli  nel  punto  n;e  menifi  la  no  a  piombo  per  la  1 2  del  i  de  gli  EIcmcnM*  ferirà  la  ad 
EnasHAlaaregualeallaaopcrla^dcll'iftefsoprimodcgliElcmenti  .  Hora^ 


per- 
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pcrciocbcla  a  f  è  eguale  ad  clVa  a  §,  la  linea  gr  farà  eguale  alla  io.  Et  per  confc- 


gucntc  la  linea  ò  r,  Il  doppio  d'cffa  a  o .  Sari  per  la  dlmoftratlonc  della  quarta  Propo- 
fìa  ancora  la  proportionc  d'cfla  a  o  alle  a  f>  maggiore  al  doppio  della  proportìonc^ 
della  o  n  alla  e  f,  &  per  con  fegucnza  della  proporti'cne  d'elio  o  g  alla  f  g,  lì  com'è  (la- 
to di  fopra  accertato  ,  La  proportione  ancora  poi  d'eCTa  o  r  (che  e  il  doppio  d'efla  a  o^ 
alla  ig  (che  è  il  doppio d'elTa  a  f  jfarA  per  la  15. del 5.  degli  Elementi  la  medefima,che 
haena  a  calla  af;  e  per  tanto  il  doppio  maggiore  della  proportione  d'efla  agadef- 
fa  fg- Laonde  la  prima  o  r  lia  proportione  il  doppio  maggiore  alia  terza  fg  ,  che  la-^ 
feconda  g  o  alla  mcdefima  terza  f  g .  Elle  fono  adunque  fcambicuolmcnte'proportio- 
nate  ancora  infieme  per  cfTa  10.  diftìnitione  conuertitadel  5.  de  gli  Elementi  ;  percio- 
che  tal  proportione  ha  la  o  r  alla  o  g  ,  quale  ha  cffa  o  g  alla  f  g  .  Per  la  qual  cofa  la  pro- 
portione,cnc  ha  tutta  la  o  r  a  tutta  la  o  g,  la  mcdefima  ha  la  feparata  o  g  alla  feparata-*» 
fg.  Imperoche  pigliati^  effaog  due  volte,fa  Pvfìficio  della  tutta»  &  della  Teparara.^; 
e  per  confegucntc  la  rcflanteg  r  farà  proportionata  alla  rcftante  or,  coficomépro- 
portionata  per  effa  19.  del  5.  de  gli  Elementi  tutta  la  o  r,  a  tutta  la  o  g.  Ma  tutta  la  o  r 
certamente  c  maggiore  della  feparata  o  g  ;  ^  per  confcguenza  la  reflantc  gre  fimil- 
niente  maggiore  della  rcftante  o  f .  Ma  già  e  dimortrato  ancora ,  che  la  g  r  c  eguale  ad 
cffa  o  r;  cofe,  che  tra  fe  fono  impoftìbili  Adunque  la  linea  diritta  e  g  non  taglia  il  ta- 
glio a  b  c  tra  il  detto  punto  e,  6c  la  bafe  b  d  c.  Et  già  è  manifefto,  che  ne  anco  lo  tagjia 
tracffo  punto  datoe,6<:  lacima  adel  medcfimo  taglio.  Adunque  la  linea  diritta  cg 
tocca  cffo  taglio  nel  medefìmo  dato  punto  e.  Ilche  eragioueuoledimodrare. 

Vantaggio . 

Se  adunque  vna  linea  diritta  toccata  il  raglio  parabola,  &  dal  punto  del  toc- 
camento  farà  menata  vna  linea  a  piombo  (opra  la  f.etta ,  e  chceffa  lactta  allungata 
dalla  parte  verfo  la  cima  s'incontrarà  con  la  linea  ,  che  tocca ,  tara  per  contrago  la-^ 
parte  della  faetta  fr  , porta  ira  la  Cima  del  taglio  il  punto  dcrl  tofcamento  eguale 
alla  parte  della  mcdcfiinT  faceta ,  che  è  comprefatr  cffa  cima,  &  i'ilkffa  linea  a—» 
piombo.  Già  c  rtaio  dimortrato ,  che  la  linea  dii  itra  gc  toccali  raglio  parabola  in 
elio  punto  Ci  doue  manata  la  linea  a  pio(i>bo  ef,  la  parte  nf  della  factta  e  rtata_^ 
porta  eguale  alla  ag*  Laonde  loccaiKio  cfsa linea dirùu  gcper  contrario  il  i^.^Wo 

N  11  para- 
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pirai) ola  nel  punto  e ,  &  menata  la  lineala  piombo,  c  t,  la  Cactta  vcnghl  ad  .^ncomrar- 
lì  r.d  pulito-  con  la  linea,  che  tocca,  s  h.inm,  comiertendo  il  modo  della  dimoiUatio- 
ncjcbc  la  parte  della  lactta  a  g  è  eguale  ad  cifa  a  f . 

VROTOSTA  r//  ,  ^ 

Se  da  vn  auAÌ  fivoglU  pmm  nd  ta-lio parabola  del  cono  dtrftto,  CT  4tritA7i^olo yjctra 
vna  lìnea,  dtritu  t<^iulmtm t  difiunte  ^  Lt  faena ,  OT  vr^ altra  cnda  [opra  ti  punto  in  me- 
J.0  delU  faetta  :  fer  lo  qu^le  paft  Uto  m  pii  :  Et  vna  qualche  almi  linea  diritta  tocchi 
il  taglio  neU'tffcf uunto  dato  :  /'^//(r*//  ,  che  e  verfo  ta  ctma  dsd'a  l^nef^che  tocca^allun- 
^^at^  da  ciafiurfa  parte.  &  daqtteUa.cl>€  cade  [opra  il  punto  tnmex/)  della  faetta,  eguale 
a  Cannolo  ^er[o  la  bafc  contenuto  dalla  Imea  eguMmente  dtjtame  allajastta  ,  CT  Ualla^ 
lineai  che  tocca  ► 

SIA  dì  nuoitoil  data  raglio  parabola  abe,  bcii?  chirm  fra^a,  5^  la  bafc  b;d  c ,  &  la 
faectaad:  della  quarfactra  fia  i"l  piinro  in  mcxo  e,  per  lo  quale  pafrnl  lafo  ifL^ 
pie  tcg.  Siaoltra  di  ciò^b  il  d-uo  punso  n-el  taglio,  e  tirata  la  hnca  diritta  ch,fia, 
che  vna  certa  alrra  liaeadiritca  Lbni  tocchi  elio  caglio  nel  medefimo  punto  h, 
flal  quale  cada  la  hn  cgualn>entc  diftante  adeffli  ad.  Dico,  che  Pangolo  chi  è 
eguale  all'angolo  nbm.  Allungbifi  Va  faetta  verfo  la  erma  a,  &  fmiilmente  !a-* 
linea,  ciì£  tocca  Ih  ni,  fintanto  chcelIes'incontrinoinficnTC  nel  punto  I.  Pertan- 
to Pungolo  Icb  del- triangolo  ehi  farà  ò  acuto,"  oucr  diritto,  ot!c?o  aperto.  Sia  egli 
primicnmcnte  aciuo,conie  nella  difpotìrione  della  foccopoita  figura  .  Et  meni S  pec 
ìx  12.  del  I.  de  gii  Elen-icnti  djl  piintp  b  U  linea  h  o  a  piombo  (opra  la  iaetta  ad:^ 
U  quale  di  necclTjtà  del  taglio  parabola  cadt?rà  tra  il  punto  a,  &  il  punto  e.  Mora, 
pcrciccbe  la  linea  a  e  è  (  cortic  fi  fia  >  diivifa  nel  punto  o,  il  dùittangolo  ,  che  fifa 
della  ac  nelPvno  de'tagli  ao,  quattro  voice  inficmc  col  q,uadcai;o >  che  fi  ia  del  rc- 
tìanrealrro  taglio,  è  eguale 
pcT  !:i  8.  del  2-  de  gli  Elcm.  al 
quadrato,  che  fi  Fa  della  a  e  , 
&  e  o ,  come  vna  fola  linea 
diritta,  eioc  al  quadrato  dì 
clTa  e  1  i  pcrciochc  per  lo  van- 
taggio delia  antecedente  fe- 
lla propo(la,la  ao  c  egyalc 
ad  efsa  a  1 .  Et  elTendo  ,  che 
per  la  terza  antecedente  Pro- 
^ofta  ,  il  lato  in  pie  f  e  g 
c  il  doppio  della  faetta  a  d;  pertanto  cfso  lato  f  e  g  c  quattro  volte  tanto,quantò  c  cfsa 
ae.  Il  diritangolo  poi,  che  fi  fa  da  due  linee  dixit  te  ;  rvna4€ll^  quali  fia  diuifaiiL^ 
quante  fi  fianopartf,  e  per  la  prima  del  2.  de  gli  Elem.  eguale  a  i  dirirtangoli,  che  fi 
fanno  della  linea  diuifa  da  ciafcuna  delle  parti.  Et  per  la  prima  del  6.  dcgliiftefli 
Elementi  idiritrangoni  di  lati  egualmente  dittanti  fopra  a  bafi  eguali,  &  nciraltez- 


fmoncha  la  proportionc  nicdefuua  alla  linea  a  piombo  h  o,che  ha  cfsa  lisea  a  piombo 
alla  parte  a  o  della  faetta .  Pertanto  le  tre  linee  diritte  f  e  g ,  h  o ,  &  o  a,fono  continue 
proportionali  Laonde  ildirittangolo  che  fi  fa  dalle  eftrcmc  fee,  &:a©'  è  ner  la^ 
>7.dcl6.degli  Elcm  eguale  al  quadrato  che  fi  j.^.  ^^^^y^ 

2[f'Tx''x^''?  '^ull'ì^^  u'"/        ^onocguali  al  quadrato  dcfcritto 

dalla  c  l.  Ma  il  quadrato,  che  fifa  della  e  b,  dceitamentf      la  47.  ùtl  i  E'env 


r/ 
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c^unkadeOi  quadrati  dcfcriiii dalla  ho  ,  &  dalla  oc  ;  pcrciochcPangolo  cuh  fu  fat- 
to diritto-  Sono  ancora  poi  eguali  quc  quadrati»  che  (ono  dcfcriui  da  lineccguali  . 
&  perciò  dì  cguaU  allo  ci  ,  &  confcgucntcmcnte  1  angolo  chi  é  per  la  5  del  primo  de 
gli  Elementi  mcdcfimi,  eguale  allo  angolo  clh  ;  alqualc  angolo  iftcffo  clh  è  ancor  c- 
gualc  per  la  29  del  inedcfimo  x  de  gli  clcmcnri  l'angolo  mhn  cfteiioic  »  &  vcrfo  Iil-» 
parte  medcfima  :  i  mpcrochc  la  hn  fu  menata  egualmente  dittante  uWx  di  *  Adunque^ 
l 'angolo  ehi  viene  ad  effcrc_^ 
eguale  airatìgolo  mhn^  :  11  che 
fu  pvimieramente  pigliato 
dimoftrare.  Hota,  fc  l  angolo 
leh  farà  diritto  ,  come  nella 
prcfente  figura  di  nuouo  fi  co- 
chiuderà  il  medefimo  a  punto. 
Pcrcioche  effendo  lìato  fuppo. 
ao  diritto  Tangololch  ,  egli  e 
eguale  aH'angolo  diritto  Icg, 

&  pertanto cìnfa  ho  a  piombo:  — ;  ; — ;  

Onde  ancora  vnita  alla  cg  ,  metà  del  laro  in  pie  .  Per  la  qual  cola  ancora  effa  ae  fara^ 
cernale  per  lo  Corollario  della  6  antccedenre  propofta  alla  al,&:  confcgucntcmcntc  rut- 
r-Th  ci  viene  ad  effcre  il  doppio  d'cffa  ac  .  Ma  il  doppio  dcda  ae  c  fimilmcnte  la  eg» 
ctìcro  la  ho  ,  come  fi  c  canato  dalla  3  antecedente  Propoaa .  Et  quelle  cole  ,  che  fono 
ri  j  ;^  ^s^f^'-iirrn  mpHcfima,  fono  ccr  Io  (cfìo  comune  pare 


memi  e euak  all'angolo  c\h  .  al  quale  angolo  em  veramcnic  e  pei:  la  ,  u.. pi . - 
mo  de  eli  Elememi  eguale  all'angolo  mhn  :  &  per  confcguenza  l'angolo  chi  c  eguale  ad 
rffo  Vn-oìonhm.  Tchc  era  ancora  da  dimcftrare .  Sia  finalmente  l'angolo  Ichaper. 
ro  com^^^^  puntohmenih  per  la  1 1  del  i  de 

S  ETemcnti  la  linea  aplomao  ho  fopra  la  faetta  a  d.  Onde  il  punto  o  cadera  tra  1  pun- 
f  d  &  la  linea  diritta  o  farà  maggiore  d'efTa  ae  .  Lt  cdenJo  per  lo  Corollario  dei- 
In  ì  antc^zedcnte  Propofta  la  al  e  vguale  ad  ella  ao  ,  e(Ta  al  (ara  perciò  m^^g.ore  della^ 
^.r^.r^cK  -  Per  la  qual  cofa  tag:ifi  per  la  ,  del  i  de  gli  Elemcmi  .a  ar  eguale 
Seff.  a  -nfcg^^  U  relìante  co  /arà  eguale  alia  recante  Ir .  Onde  poi  tot- 
ti  la  or  1^^^^^^^^  S'^""  ^^"^^^  P''  manzi  dette  ,  cffendo  iaUncadi- 

rittaaodiuifa,  come  (ì  Ila  ,  ^ 
nel  punto  e,  feguc  che  il  di- 
Tittangolo  ,  che  fi  fa  di  tutta 
laao;&:deirvnode'tagliac 
pigliato  quattro  volte  in fic- 
ine  con  il  quadrato  ,  che  U 
fadeiralrrotaglioeo'.ecgua^ 
Jc  per  8  del  2  de  gli  Elemen- 
ti al  quadrato ,  che  e  dcfcnt- 
todalltao^&dallaacco. 
me  fe  foffero  vna  fo^a  hnca 
diritta  ,  Se  per  tanto  eguale 
fincora  al  quadrato  della  o  r  : 
clfendo  che  la  de  fia  ftata  fat- 
ta eguale  alla  ar  :  ^  oltra--^ 

ciò  eguale  ancora  al  quadra-  1^  ^ j^^/r-,  or   Mi  il  lato  ni  pie  f  ee  ^  perl* 

ro  de  Ila  ci.  che  già  fi  c  dimoftt^to  cffcr  eguale  ad  IT^^  &  per  ifquTtuo  volfc  tanto . 
terza  antecedente  Propofta,  c  il  doppio  '»  ^«"f '^^f^.^cg  ,  6c  daiU  ao.  è  eguale 
i^jmio  Ir.  ae ,  per  b  qual  cofa  .1  dinttangolo  dcta.tto  dalla  te g  ,  ce  oaiu     .  f. 


t 
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f  fi  come  per  la  prima  del  2 ,    anco  del  d  de  gli  Elementi  è  flato  conchiufo  nella  prima 
parte  di  qucfta  Propofla  )  al  dirittangolo  contenuto  quattro  volte  dalla  medefima  a  o, 
6:ac.  Laondeeflbdirittangolojchefi  fa  della  feg  ,  &  a  o ,  infieme  col  quadrato  dc- 
fcritto  della  co ,  è  vguale  al  quadrato  che  fi  fàdella  e  1  :  &  per  tantoaiicora  il  Quadra- 
to difegnato  dalla  linea  a  piombo  ho ,  c  eguale  al  dirittangolo  che  fi  fà  della  f  e  g  ,  &: 
ilo,  Percioche  perla  4 antecedente  Propofta  la  ho  d  nieza  proportionale  tra  il  lato  in 
pie  fcg,  (Scia  faetta  ao.  Onde  ancora  per  la  17  deUefìo  de  gli  Elementi ,  il  dirittango- 
lo contenuto  dalle  due  cftrcmc  fcg  >  6cao  ,  fi  agguaglia  al  quadrato  ,  che  fi  fa  della 
incza  proportionale  h  o  .L'vno  Se  l'altro  quadrato  adunq;  dcfcritto    dalla  co ,  Se  dal- 
la ho ,  c  eguale  al  quadt ato ,  che  fi  fa  della  el .  Ma  il  quadrato  ,  che  fi  fa  della  eh  ,fi  ag- 
guaglia per  la  47  del  primo  de  gli  Elementi  a'  quadrati ,  che ,  chi  fi  fanno  della  eo  ,  8c 
della  ho  :  imperoche  l'angolo  coh  c  fiato  fatto  diritto .  Adunque  il  quadrato  difegna-^ 
to  dalla  el  e  eguale  al  quadrato ,  che  fi  fa  della  eh  :  Se  per  tanto  cfla  linea  diritta  ci  è  c- 
guale  alla  eh ,  Se  per  confeguente  ancora  l'angolo  ehi  s'agguaglia  all'angolo  clh  ;  ond« 
ancora  all'angolo  min .  In  tutti  i  modi  adunque  l'angolo ,  che  è  verfo  la  cima  caufata 
dajla  linea  diritta  che  tocca ,  Se  da  quella ,  che  cade  fopra  il  punto  in  mezo  della  faet- 
ta ,  é  eguale  all'angolo  ,  che  fi  fa  verfo  la  bafe  della  linea  diritta  egualmente  diftantc 
daJla  factta  »  &  da" cfla , che  tocca.  Il  che  finalmente  c  flato  opportuno  dimoftra- 
IC0 


Se  adunque  dal  taglio  Parabola  del  Cono  diritto ,  Se  dirittangolo  riiioltato  Intiera- 
mente intorno  alla  faetta  farà  dcfcritto  vna  fuperfìcie  ,  Se  cadera  vna  linea  diritta 
cgual  mente  diftante  alTAfl'e  fopra  qual  fi  voglia  punto  dato ,  Se  da  eflb  punto  farà  me. 
natavn'altra  linea  diritta  al  punto  in  mezo  della  faetta  ,  per  loquale  pafl*ail  latoin 
pie  .  Efie  lince  diritte  caufaranno  gli  angoli  eguali  con  quella  linea  diritta  ;  la  quale 
tocca  nel  medcfimo  punto  la  foptadetia  luperficie  defcritta  dal  raglio  parabola .  Co- 
me  per  cfiempio .  Se  dal  dato  taglio  parabola  del  Cono  diritto ,  Se  dirittangolo  a  b  c . 
lacuicimaca,  la  bafe  diritta  bc  ,  &lafacttaad  :  intornoalla  quale  condutta  vna 
volta  intiera  ,  fia  defcritta  la  fuperficie  parabola  concauata  abec  >  la  bafe  della  quale 
fìailcircolobccj&ilcentrod'efTocircolo  fia  il  punto  d,&:  il  fuo  diametro  ,  la  linea 
diritta  bdc.  Siad/uifa  ancora  la  faetta  ad,  nominata  ancora  affé  in  due  narri  eguali 
nel  punto  f,  la  cui  metà  a  f 
fia  eguale  alla  quarta  parte 
del  Iato  diritto  d'effo  taglio 
parabola.  Cada  poi  fopra  il 
punto  g  nella  concauità  d- 
effa  fuperficie  parabola  la 
linea  diritta  gh,  egualmen- 
te diftante  dalla  afte  ad,  Se 
xwenifì  la  linea  diritta  fg. 
Tocchi  poi  vn'altralinca.^ 
diritta  Ini  la  predetta  fuper- 
ficie deicritta  dal  taglio  pa- 
rabola in  cft*o  punto  g .  Per- 
taritò  egli  è  manifefto  ,  Se 
chiaro  ,  che  Tangoto  fgl 


.  ,      ,    .        -     I       ^  all'angolo  mgh  Imperoche  il  taglio  pa- 

rabola alzato  a  piombo  fopra   a  bafe  bec  ,  pafl-a  per  lo  dato  punto  ?  ^Sc 
per  ia  ama  a  ,  Se  c  fimile  ,  Se  in  tutto  eguale  a  quel  taglio  ,  dal  quale  ' 
rcritto  la  fuperficie  ,  con  elTcrcgii  veramente  diuifo  in  due  p?rti  dall'aflc  a  d 


fendochc  la  linea  diritta  g  h  e 


e  dc- 
Etef. 


SU  fiata  menata  eguaiaìemc  diftanic  airclTc  ad 
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cffa  bg  farinel  pinnomc\lclì:ìu  ,cliCcÌAati-,&fi;iiilincntc  ancora  c(Ta  fg ,  per  la.^ 
7.  dello  1 1.  de  gli  Elciiìcnci .  Er  per  confcguciuc  \r,  linea  diritta  I  ai ,  chc^occa  li  In- 
perfide,  viene  lìmilrnenrc  a  toccare  il  ta^^lio  m^dcfimo  in  elio  pumo  g.  Adunque  l'an- 
golo tg  1  è  eguale  all'angolo  mg  h,  pere(Ta7.  propoQa,  11  mcdefima ancora  Tcgue di 
ncccfTl tà  in  ruccc  Tattrc  qua!  fi  vociano  linee  diritcc  date  cadenti  nel  concauo  della:^ 
mcdcTima  iupcriicic  • 

VMtagìo  //f 

Pertanto  porto  giuftamcntc  alPincontrodel  Sole  lucente  vno  Specchio  cauato  fe- 
condo il  taglio  Parabola  del  Cono  diritto,  cS:  dir:riangolo,ru'fi  i  raggi  del  Sole  cadenti 
nella  fupcrficie  concaua  d  cnroSpccchio,G  riforcono  in  vnojfi  come  conìun  punto  de  ^ 
l'AlFc-,  il  quaPc  tanto  lontano  dalla  cima  dcflo  Specchio ,  quanto  e  la  metà  della  Hietca 
del  taglio  Parabola  ;  à  proportione  del  quale  c  (iato  fabricato  ri  dato  Specchio  .  Impe- 
roche  per  la  cccefFiua  grandezza  del  corpo  folare,  rifpetto  a  tutta  la  palla  terreftrc,non 
che  ad  vn  piccfofo  Specchio  ;  Ja  quale  fecondo  Alfragano  è  come  i66.  quafi  ad  vno  j 
Etper  lagrandiflìma  lontananza  del  centro  d'edo  Sole  dal  cenno  del  Mondo -,  la--» 
quale  il  mcdcfimo  Alfragano  dice  ^  che  contiene  il  mezo  diametro  di  cfl'a  palla  terrc- 
ftrc  mille  &  cento  fettanta  volte,  auuiene,  che  tutti  i  raggi  folarr  dirittamente  cadenti 
nello  Specchio  di  cai  forala  paiono  egualmente  dittanti;  ifi  come  ne  fanno  fede,  oltre  le 
dimoftraiioni ,  che  d'cfla  lontananza  fi  pofTono  fare,  lagguagliinzc  dell'ombre  dirit- 
te nel  mezo  giorno  -,  le  quali  fono  cauiatc  da  fiili  egxiali  pofii  con  difianza  notabile^ 
fotto  il  medcfinio  circolo  del  Mefiggio  :Né  quelle  fi'  trouarcbbono  egualijfegli  iflefiì 
raggi  folari  in  cdo  lor  cadimento  non  ferbaflfero  vna  lonta  n:.nza  tra  loro  egualmente 
ciillanre.  Per  la  qual  cofa  i  detti  raggi  folari  cadenti  in  e  fio  Specchio  fono  come  linee 
diriue  egaaimcnte  dittanti  all'affc  d'eflo  Specchio,  mentre  ch'egli  0  potto  giuftamcntc 
incontro  al  Sole.  Mntuttele  linee  diritte  cadenti  nella  fuperiicic  concaui  defcritta 
dal  taglio  Parabola  del  Cono  diritto  ,  &  dirittnngolo,caufano  per  lo  primo  corollario 
della  prefcnte7.  Propotta  tai  angoli  con  ciafcuna  delle  litìce  diritte  ;  le  quali  toccana 
cffa  fupcrficic  ne* punti  cttremi  delle  medefimc  cadenti  ;  i  qua'i creano  le  linee  diritte 
menate  da  i  punti  msdefinìi  al  punto  in  mezo  della  factra.  Et  per  la  ^  ^antepottado- 
rnanda  eiafcun  raggio  del  Sole  cadente  nello  Specchio  concauo  cre  a  l'angolo  del  ca- 
dimento eguale  alTangoIo  del  ripiegamento  fopra  il  piano  (  vò  che  fi  incenda)  che  toc- 
ca la  fupcrficieconcana  d'effo  Specchio  Parabolico  nell'ittefio  puntodel  cadimento. 
Il  Corollario  adunque  c  chiar  ^^  manifetto  .  A  maggior  chiarezza  del  quale  ho  ag- 
giuntola feguentc  figura  ;  nella  quale  a  bc  è  lo  Specchio  ParaboHco,  &  la  fui  cima  c 

6c  i'afìfcbd,  nella  qualche  é  la  quartapArte  del  l.uo  in  p:é,cioc  lametadePiU-» 
Tacita  del  taglio  parabola  i  à  proportrone  dei  quale  lo  Specchio  e  fiato  fabrrcaio.  Sono 
oltra  di  quello  i  raggi  folari  tra  gli  altri  difegnati  fg,  hi,  mn,  cadenti  ne*  punti 
g  1  n  ,&  ripiegati  in  cfTo  punto  e-  Nel  miai  punto  e  dinccefiltàfi  ritorcono  tutti  gli 
altri  raggi  cadCDVi ,  &  in  quel  luogo  pofla  cofa ,  che  polla  ardere ,  in  cfsa  fi  genera  il 
f  IK>C0  . 


Nn    i  Pan- 
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Di  più  fi  raccoglie  ancora,  cKc  lo  Specchio  di  qucfta  tal  forma,  cioè  canato  fecondo* 
ihaglio  Parabola  del  Cono  diritto,  &c  diritangiblo,  e  del  più  inicnfo,  &  più  prefto  ac- 
cendimcnro,  che  qual  fi  voglia  alrro  Specchio propofto  .  Imperoche  non  fi  truoua-rf 
niuno alerò  Spccchio  ,ecccttiochcil  foprarcri ciò  parabolico  -,  che  dalla  total  fuperri- 
fic  di  quello  i  raggi  del  Sole  fi  ritorchino  in  vri  fòl  punto  comune.  Et  le  alcun'altro 
Specchio  fi  potcficrirrouartalcy  egli  piincipalmcnte  fai^ebbe  l-'hcrnisfcrico  concauo  : 
Ma  in  lui  fi  trouano  tanti  punti  di  ripiegamenti  ,  quanti  fono  i  riuolgimenti  in  cer- 
chio de'  raggi  cadenti  :  come  fi  conofce  fàcilmente  per  Virellione  ,  alrti  Auttori  , 
che  fcriuono  di  Péi  rpettiua-  Solo  adunque  lo  Specchio  fabricato  fecondò  il  taglio  Pa- 
rabola del  Cono  diritto,  &dii  ittangolo,  ha  vn  punto  j  ne)  quale  comunemente  ripcr» 
cuoteno  i  cadenti  raggi  del  Sole  ;  Et  conciofiacofa  che  la  virtù  vnira  fia  più  gagliarda 
della  feparata,auuiene,chc  per  lo  comune  concorfo  de'  ripiegati^  rag^i  di  quello  s'ac- 
cenda più  tolto,  &  con  maggior  gagliardezza  in  ciTo  Specchio  parabolico- (opra  dimo- 
ftrato  j  che  per  qual  fi.  voglia  altro  Spccciiio  propofto. 

P  R  O  P  O  S  T  A   VII  1. 

ìNqud  tncdo  fi  defcriuail  Taglio  Parabola  neceffarijfjlmo  ^er  la faèrica  delio  SpecchtV 
€  0  ne  ano  iChe  accende  il  fuoco  alia  lonunarìx:a  ^ropofla  , 

SIA  la  lonninanza,  oucr  lunghcz7a  propofla  ab,  la  quale  contlnouatamen- 
tc  pcrlo  diritto  s'allunghi  dalla  parte  vcrlob.  Etaglifilà  bc  eguale  ad  clfa  ab, 
cioè  pig  ifi  ir  doppio  defTa  ab  ,  chcfia  abc.  Pertanto  poì\a  la  cima  dello 
Specchio  parabolico  nel  punto  a  tutti  i  raggi  folari  cadenti^'n  e(To  Specchio ,  fi 
deuono  ripiegare  per  lagià  fatta  fuppofiiionc  ,  adunare  infiemc nel  punro b.  Per 
la  qual  cofa  la  data  lunghezza  a  b  farà  la  metà  della  fàetta  d*c(To  taglio  Par^bok  ,*  fe- 
condo il  ripiegamento  della  quale  farà  da- cfi'crrc  canato  lo  Specchio  d:  fi  Jcraro  -,  ^ 
per  confcgufnza  tuttala  ac  farà  la  inriera  faettad'edo  taglio,  ò'c  il  mczo  di  imctio» 

daU 
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del  cerchio ,  che  è  bafc  del  Conodiiirto  y  dc  dirictangolo  »  dal  quajc  fi  ha  da  cauarc  it 
dcQdcrraio  taglio  Parabola  :  che  mancante  fi  chiama  .  Lacodcmcnifi  la  linea  diriira--»  Oaantità 
dea  piombo  fopra  la  linea  ac  v^l*vna&:  l'altra  da,  5c  ae  fiano  eguali  alla  mcdefima^-  . 
ac,  &  mcuin  linee  diritte  ed  &  ce.  Adunque  Tangolo  dee  viene  ad  c(Ter<liritto  ;  Per-  '    ^  ../^ 
ciochcrvno^cl'altroa<ngoloacd,&:ace,  per  la  5     ^2  del  primo  de  gli  Elementi  e'^^^f  ^^^^ 
metà  d'vn'angolo  diritto ,  6:  per  confegucnie  iltriaiì^olodce  vicneadeflcr^inttan  ^  f^^^^, 
£olo>&:  di  lativEuali  :  dallo  intiero  riuolgimcnto  del  quak:  intorno  al  lato  de  c  de- 


ferino  il  Coro  diritto ,  ^  diriitangolo  ,  il  cui  taglio patabol a  ha  j)crfaetta  la  (opradct-  f  j 
ta  lunghezza  abc  :& farà  rade  la  linea  diritta  ed,  &  il  Ccmidinmctroc  eia  bafcdel  me  ^^'^  ^  J 
dcfimo  CojìO       conl'cgnenccmcnic  la  metàdcllabare  dell'inciso  taglio  Parabola--* 


Se  fi  mcnarano  adunque  fopra  i punti  b^  c  le  linee xiiriitcf  g  ,  6«:li  i  ad  cffa  d  e  :  < 
Icambicuoimcruc  ancora  inficmc  egualmente  diftanti  ,  creando  angoli  diritti  da  eia- 
(cuna parte  della  abc.  £  taglìTi  l'vna& laltra  bg^^Sc  bf eguale  ad  cnaabc  .  Etl'vna,fic 
l'altra  c  h  6c  c  i  eguale  ad  cita  ed ,  la  fg  Tata  il  lato  in  pie  ,  &  la  h  i  la  baie  del  taglio  para- 
Jboia  contenuto  da  ella  linea  piegata  htngivA:  della  iikffa  bafchci . 


P  onequoflecofc  manzi  airaltre,  egli  è  chiaro,  &manifefto,  che  non  fi  ha  da  di  fc-    Quatiio  c 
ornare  il  taelio  parabola  h  a  i ,  ne  anco  la  Tua  parte fag ,  per  douer  fecondo  quella  fabri-  prefendo 
rare  lo  Specchio  ;  effendoclic  la  ripiegatura  dt' raggi  del  Sole  fia  per  douer  edere  in  f  L:r:^o  lo 
b  Dunto  in  mczo  della  faeita  abc,  per  lo  quale  palla  il  Iato  m  pje  fbg .  Impcroche  quc-J^ecchio  mi 
fta  faerta  ac     onero  la  Tua  metà  ab  parerebbe  edere  di  (ouerchia ,  &  mutile  grandcz-  Ui  bccca.tn- 
za    Si  ha  da  refecare  adunque  vna  certa  mczana ,  e  conuencuollc  particella  di  c^a^  ro  più  njìo.e 
propofla  lontananza  ab,  &cofifabricarc  il  taglio  parabola  mancante  ,  la  cui  bafe  fin viuacc 
la  corda  della  parte  del  circolo  dcfcritro  alla  grandezza  del  mczo  diametro  nbc  ,  come  mcmc  Ji 
farebbe  a  dire  la  alm,  la  cui  lactta  a  k.  Quefta  faetta,  oucro  parte  della  lontananza  nk  mra  u  fuo- 
Dotrà  farfi  d'vn  piede  ,  ouero  d'vn  piede  &  mezo  al  piti ,  &  fia  quanto  fi  voglia  la  prò-  co, 
pofta  lontananza  ab.  Nondimeno  quanto  maggiore  farà  clfaak,  tanto  maggiore  fa- 
x\  U  corda  Im,  e  tanto  maggiore  ancora  il  taglio  parabola,  &  pcixio  conicguentt  men-  Trir^c  nro^ 
TP  finto  maeciore  lo  Specchio  ,  là  onde  tanto  maggior  moltitudine  di  raggi  lolan  fi  ri-  do  di  faÙKt- 
nir^iranno  in  cfTo  punto  b  :  per  Io  che  ne  feguirà  più  fubita ,  &  intenla  la  gene rationc  c^je  !o  Spec 

dc^S^^^^  ^^"^^    ^^^^^      ^^^^  ^'  ^  " 

rodo ,  come  farebbe  di  Pero ,  ò  di  Noce  ,  vn  corpo  dirittangolo^,  ^con^icnuto^da^piani/r,^  , 
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egualmente  diflanti ,  di  tanta  lungezzo  almeno,  quanto  è  la  corda  1  m  :  di  larghezza  9 
quanto  èia  faetta  ak  j  &  d'altezza,  quanto  è  la  metà  di  ciTa  ak .  La  lunghezza  del  qual 
corpo  fi  diuida  da  tutte  le  bande  in  due  partì  eguali  per  quattro  linee  diritte  egualmc- 
tc  dittanti  a  i  lati  della  larghezza,  &  dell'altezza,  iequali  contengono  vna  figura  diric- 

tangola  di  quattro  Iati .  Come  (ì  può  conofce-      I ^  k  ni 

re  per  la  prcfente  figura  circofcritta  dcllc_^       i  '    '  '  f 

lettere  iftefsc  aklm,aggiuntcui  le  no.  Pigli-  ^  I 

fi  poi  vna  bacchetta  di  legno  ouer  di  ferro ,  di  | 
tanta  lunghezza  almeno,  quanta  è  efsaa  bc  :  «  ,„■■■>  ttm  ■  utwmmmmmmmmmmJ 
ncH'vna  dcl!c  eftrcmità  della  quale  cfca  fuori      n  o  p 

vnoftiletto  acuto;  che  faccia  angoli  diritti  con  quella,  &  fia  lungo  quant'efsa  altez- 
za no  .  Et  nell  altra  eftremicà  addattrfi  vn  piede  mobile  con  vna  picciola  punta ,  &  yn 
chiodo  à  vite  per  poterlo  fermare  ,  de  muoucre .  Come  dimoftra  la  prefcnte  defcrit- 
tlone . 


Defcriuafioltradlquefto  in  qual  propoftofi  piano  liuellato  vna  linea  diritta  ;  la 
qua'e  fia  eguale  alla  abc;(5cpongafi  fopra  Tvno  de  gli  eftremid'cfsa  linea  per  lodirit- 
ritto  la  linea  di  mczo  dell  vna  delle  faccie  del  corpo  dirittangolo,  in  modo  tale  »  che 
il  punto  (  per  efscmpio  )  o  coi  rifponda  giuftamente  alla  eftremità  roedefima  della  fo- 
pradctta  linea.  Et  porto  Io  ftilo  acuto  di  efsa  bacchetta  >  ouer  riga  apparecchiata  fo- 
pra  l'altra  eftremità  della  medefima  linea ,  &c  allargato  il  pie  mobile  giuftamente  alla 
niiriuad'efsa  lunghezza  abc,  defcriuafi  nella  fuperficiedi  fopra  del  Top  radette  corpo 
a  parte  lam  fimile,  &  eguale  alla  già  defcricta  neiranteccdente  figura  .  Riuoltata  poi 
in  SII  Ì2  faccia  contrcpofta  d'efso  corpo  dirittangolo ,  &  pofta  la  lineetta  di  mezo  della 
prima  in  diritto ,  come  prima,  alla  foptadetta  linea ,  riftringafi  lo  fpacio  del  Randalo 
per  la  metà  di  cfsa  ak  >  fcnza  muouer  giamai  io  ftilo  acuto ,  come  centro  comune^ . 


Defcriuafi  fimilmente  la  parte dclcircolorstminored'efsak al ,  fopra  l'altra  faccia 
centra pofta  alla  qrimad'cfso  corpo;  in  tal  modo  però,  che  Tvna  de  Taltra  circonferen- 
za della  pane  del  circolo  fia  inchinata  vcrfo  la  mcdcfima  faccia  del  corpo  :  Et  vna  di 

quelle 
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^qucUc  tocchi  l'I  Iato  delia  faccia,  nella  quallc  fuiilcgna  in  e(To  punto  a  :  ^c  Taltca  ai  riui 
folamcntc  alla  metà  della  banda  della  taccia contrapofta  ,  Nel  mado  che  pare ,  che  vo- 
gliono dimoftiaic  le  lopradifegnatc  figure .  Menate  poi  le  lince  diritte  Ir ,  de  me  ,  ta- 
glili via,  quanto  più  giuftamcntc  farà  pofìfìbile  ,  tutto  il  rcfto  contenuto  tuori  dtllc 
fopradcttc  parti  de*  circoli ,  &  la  fnpcrtìcic  Imrt  :  &  coli  rimarrà  vna  certa  particcllx 
tagliata  d'vn  cono  diritto  ,  &c  diritangolo ,  La  baie  del  quale  c  il  circolo  dcfcritto  dal- 
la già  detta  lìnea  diritta  abc.  Della  q\ial  particella  fagliata ,  ouer  corpo  tale  c  la  tìgu- 
racontornic  (  per  quanto  lì  c  potuto  ilmcgliorap-  _  ^ 

Drcl'cntaria  in  piano  )  alle  linee  (opra  dii<:gnatc_^,  '/""^^^^^^^r>s. 
Ala  fc  fi  tigliai'A  via  quanto  più  giuftamentc  G  po-     ^^rr^'f^j^A  f 
trà,  le  parti  ,  che  verio  r      t  Ijprauanzano  fuori  ''^'<^<WwM'^^^  ■ 

della  (upcrficic  piana  ,  la  qual  palla  per  li  punti  ^ 
Ismk  ,  neviufcirà  rinalmeutc  il  proporto  taglio  parabila  niancaiKc ,  comprcfa  dalla  !{• 
nca  piegata  lsm>&  dalla  parte  diritta  Ikni  la  cui  cima  farà  il  punto  s  ,  &  la  factta  la  li- 
nea diritta  sK  come  dimoUra  la  prefente  figura ,  la  quale  ha  dcpcndenza  dalle  fopradi- 
fcgnatc  .Pongafi  per  tanto  innanzi  a  gU  occhi  il  di-  ^ 
ritrangolo  di  qnattro  lati  aoslc'cioc  qacllo:chc  diuL  ^ 

deua  in  due  parti  eguali  il  primieramente  pigliato   

corpo  Imnp  ,  vii  lato  del  quale  e  a  k  :  c  mencfi  per  ^  '  f^. 
la  3 1  del  1  de  gli  Elementi  la  s  u  egualmente  dirtaa. 
te|alla  ao,  tirala  la  linea  diritta  as  per  lo  punto  s .  Sarà  ndanquc  egualmente  diftantc 
aosa  di  quattro  lati  eguali,  &  inficmc  dirittangolo  .  Et  cffendoche  per  la  34  del  i  de 
gli  Eicmcnii  i  lati ,  &:  gli  angoli  opponi  di  ciafcun  quadrangolo  di  Iati  egualmente  di- 
ftanti ,  fono  InCeme,  e  fcambicuolmcnte  eguali  >  perciò  il  lato  au  c  eguale  alU  os  :  6c 
ilhtoaoallasu.  M  ^  Tos  e  la  metà  di  cflTa 
ak  <i  Se  ilmilmcnie  la  ao  >  percicchc  cofi  c 
ftata  fatta .  Adunque  Tvna  &  Paltra  nu,  &: 
sui  confegucntcmente  elT\  k  u  viene  ad  ef • 
fere  la  metà  della  ah.  Wx  la  quii  cofa  le  tre 
linee  au,uk>  su,  fono  fcambieuolraentc 
inficme  eguali  j  Se  I  vno  Se  l'altro  angolo  i 
che  e  intorno  alla  cima  u  ,  e  dititto  :  Ónde 
labafcas,  per  la  4.  del  i.  de  gli  Elementi  è 
eguale  ala  bafeks.  Et  gli  angoli  fopra  le 
medeGme  bafi  fono  infieme  fcambicuol- 
mcnte eguali ,  Se  per  confcguenza  ciafcu- 
na  di  loro  la  metà  d*vn'angolo  ash  diritto . 
Pertanto  dato  compimento  al  triangolo 
axv,  rvno&  l'altro  Iato  del  quale  ay  ,  Se 
xy'  Ila  eguale  al  doppio  della  lontananza  abc  della  prmia  figura  antecedente  ,  Se  diuifo 
in  due  parti  eguali  il  lato  ax  nel  punto  z .  Se  fi  mtnarà  la  hnea  diritta  yz  ,  ella  farà  per 
rottaua  propofta  ,  Se  diffinitionc  10  del  i  de  gli  Elementi  a  piombo  fopra  la  ax  ,  &  co. 
fiancoraperlaiSdell'ifteffo  i  de  glìElemcnti  egualmente  diftanrc  dalla  hs  .  Dalle 
fopradctte  cofc adunque  manifeftamentc  appare  ,chc  la  linea  diritta  yz  farà  la  faetta 
del  taglio  parabola  del  Cono  diritto  dirittangolo  >  che  vien  difegnato  dal  triango- 
lo dirittangolo  axv  ,  raggirato  intieramente  intorno  al  lato  xy,  la  cui  bafe  e  il  dcfcrit- 
to  cerchio  exay  .  t)i  qui  per  Tantcpofta  diffinitionc  del  raglio  parabola  fi  ha  ,che  la  ks 
è  la  faetta  del  mancante  taglio  parabola  la  bafg  del  quale  c  la  fopradctta  corda  Ikm  „  Il 
che  era  neceffario  di  fare,  ^  diraoftrarc . 


Trattato  di  Orontio 


//  mede  fimo  in  altro  modo . 

Seconda 

fakrica  PQTR  ASSI  ancora  con  altro  artificio ,  com*  c  ii^fcgucntc  ,  difcgnarc  il  mcdcfim« 
dello      taglio  parabola.  Per  ranto,fLippofto  i!  primo  dMcgno  di  quella  propofìa ,  menili  la  linea 


,  ,,      uu  a  piombo  fopra  efsa  abc  per  L  *  *      >     j,..   ^  ^.c,^.  .  «  ^ 

^o^^^  lkm,cioc  alla  kUouero  km  d'i^fsa  prima  antecedente  dcfcruioncUilcgncU 

^  .  poi  il  roczo  cerchio  ade ,  il  centro  del  quale   

ttujaci'  fitroucràfacilifTìmamcnte  ,  inquefta  ma-  .^^^^^^^5^^n^  T 

lemeca  ^[^^^  ^  Alzata  la  linea  diritta.ad  »  defcriuafi  ^^oS^i 
ntcame-  j'an^olo  ade,per  la  ^3  del  j  de  gli  Ele.cgualc 
airangolo  bad  ;  &douc]a  linea  diritta d  c 
tagliarà  la  linea  diritta  ab  (  come  per  cfscm- 
Cioe  Ì'/Lj  punto  e  )  iui  faràii  centro  del  (opra- 

quattro   detto  circolo  .  Le  quali  cofe  cfpeditc ,  egli  è 

ver  que-  da  dividere  la  parr  e  bc ,  in  quante  particelle I>!:C_  ^  f/   _  _ 

flocfcm-  inficile  cgual»  che  tu  vuoi.  Sia  adunq;  pericrcmpiodiuifa  in  quatro  parti.  Dcfcriuan^ 
vio,  j  remicircoii  ad  vdo  ad  vno  ;  i  diametri  de'  quali  fiano  corhprefi  tra  il  punto  a  >  e 

ciafcun  puro  delle  diuifioni  d*c!sa?bc.  Etnotinfi  tutti  i  tagli  de*  foprafctittiinezi  cerchi 
yi  qual       ^^^^  ^'Aca  a  pióbo  bd  per  li  punti  fgh ,  come  fi  vede  nelja  figura.Propongafi  ancora 
(fetta     PO^"  vn'altra  linea  diritta,  eguale  alla  più  volte  raccordata  faetta  a  k  del  primodiregno; 
jo  qf^efto  1^  Q"^^^        prefente  defcritto  ne  fia  Im.  Oltra  di  ciò  diuidafi  quefta  linea  diritta  Im 
circdlet'  in  tante  parti  eguali  infieme  ,  in  quante  è  ftata  diuifa  efsa  bc.  Et  per  ciafcun  punto 
delle  diuifioni  ,  eccettuato  Tvno  de  gli  cftrcmi  ,  meninfi  le  linee  diritte  egualmente 
'  ^   ,  ■  diftanti  Tvna  dali*  altra  ,  et  che  facciano  angoli  diritti  con  efsa  Im.Fatto  poi  vn  circolo 
Ltoe  a:-  incorno  aJlalm  ,  tnglinfi  di  auà& di  là  dai  punto  mi;i  efsa  linea  egualmente  dittante 
ItejCyper  due  lince  diritte  eguali  alla  bd.  E  fimilmente  nella 
^^Vr^^r  Seguente  linea  egualmente  dittante  due  altre  lince  ^  ^ 

Al-  d'^^iff^Wi^^^^^^'^  bf;&  nella  fucccdentc  altretanti  ^  C   L  sf 

ledueU-  eguali  alla bg.  Erpofi  nelle  reftanti  ,  fianoquantefi 


lano  vogliano  le  diuifioni,  &:  le  egualmente  diftanti.Fin- 


^na  U'  almentcdefcriuafi  vna  linea  arcata  del  fopradctto  taglio  paraboh  ,  cominr?^nr?r»  ^.1 


U  qualf  diftanti.Comc  C  vede  in  cfsa  figura^. 
f^^'^^/'f  Vantaggio . 

pwaei  a     inquante  più  parti  adunoue  farà  diuifa  cfsilir 


VIO  della     In  quante  più  parti  adunque  farà  diuifa  cfsa  linea  diritta  bc,  tanto  niilì  ^-  - 

To  t^  manco  diffetiofa  fata  cfsa  linea  arcata  del  taglio  parS^      Wntopm  giuda  ,  cicc 

icro  ùf[ 
ckcrobd: 


cne 


PROPOSTA  IX. 


co.  mentea  fimilitudinedcl  roprndettotaelio  panbola   &  fi,  flrL^^  prec.fa. 
f  a,m.  che  facilmente  tagli  ,      rada  i"  acciailo  ordtnado'.'  oj^  tlro  .^^^^^  ' 
Ul'r*  fotmad.  qucBo  ftron,enco.  Fabrichinfi  fui  di  efto  zc^.::;Z!S'^;:ltf^^ 

purgato 


Stromet 
di  acc  aio 
da  po  Uve 

lo  S^ieC' 

chiop  da 
fuoco  Fa. 
hrica.deL 

lo  Sfec^ 
chio  ds 

ta  d'ac-' 


Dello  Specchio  da  Fuoco . 

p\ir g a to  vna  la tnma  p ì cga t a ,  d  i  g io  n e zz a  q u a U  d '  v n  d  i  r o , 
canata  come  quafi  Tarcata  linea  d^'cffo  caglio  parabola  .  La 
fupcrficicconcaua della  qual  lamina  fi.ridiichi  per  l'art iti- 
ciofo  magiftcì'o  del  torno,  radendola  nella  forma  giù t\a_-.» 
della  linea  parabola  arcata  dell'indurato  nromcàìCo  appa- 
iccchiaio:c  quella  finalmente  li  po^ifca  benifìfimo,  e  lotiil- 
mentccome  più  a  baffo  fi  dicbiaràrà  .  E  cof*  haui*ai  il  dert. 
dcrato  Specchio;  che  pofto  contro  i  raggi  del  Sole,  acccn. 
dcrà(com'c  manifefto  per  le  cofe  dette  j  il  fuoco  nella  ma- 
teria atta  a  brugiare  nella  lontananza  propofta.  Hora  ìc_^ 
conditicni  dd.buono,e  fcclto  acciaio  neceffario  alla  fabrica  del  fopradet'to  ftromento 
ò  fcalpe'lo  parab.fono  tali:cioc^ladehcatczza  della  fupcrficic  ftcriorefcnza  crepatura, 
la  facilità  nel  ròperlo,c  Fo  fplcdore  delle  pani  nella  rompitura^  rmperoche  pare,che  la  Segnidd 
facilità  iiello  fpczzarlo  faccia  argomento  della  durezza  d  cffo  acciaio,&:  la  delicatezza  laperfet- 
della  fupetficie  di  fuoti,infitmc  con  lachiarczza  delle  parti  nelle  fpczzature  manife-  tiomdd^ 
ftamence  dimoftri  la  debita  continouaiiorie  dei  l*ifteffc  parti ,  Se  la  nettezza  di  quello  .  i Acciaio 
L'indurimento  poi  di  cfTo  acciaio  -,  il  qual  più  degF;  altri  pare  cbe  fia  buono  in  qucfto  neCefarié 
vfficio,  étale  .  Piglifi  del  fuco  di  Kafartt),&:  con  quello  fi  mcfcoli  acqua  di  lombrici  per  fare 
della  terra  ammaccati,^  fatii  paffarc  per  vn  panno  dì  lino  ,  cofi  che  fi  pigli  tanto  delP  lo  Spec- 
vno  quanto  dcli'aItro,5c  dentro  a  quella  tal  miflura  fi  ariufH  duc,ò  tre,ò  più  volte  ef-  chio  da^ 
fo  lìromento  fatto  d'acciaio  btn  purgato-,  il  quale  per  ciò  diucntar«\  tanto  ùido  de  du-  fuoco. 
ro,cfìC  non  men  facilmente  fi  tagliata  con  quello  il  ferro  comime,e  le  pietre  preciofe, 
che  il  piombo,&  To  ftjijno.  Rcfìa,cUc  fi  dica  qualche  cofa  della  bornifura  d'cflfo  I  pec-  T epera 
chio.-  A  quelìo  effetto  irno'to  a  propofito  la  pietra  chiamata  Smeriglio,- la  quale  ha  onero  in. 
il  co'.ofe  dei  ferro, li  codile  ha  la  Calamita  .  Pare  nondimeno  che  quello  fia  migliore,  durimen 
che  è  di  colore  citi  ino  ,  &  alquanto  orcuro,nor  dilVmiilc  aTadi  rirrouati  nelle  acque  to  dello 
chiare  .  Tale  Smeriglio  fi  ha  da  poluerizarc  m  mortaio  di  bronzo,^;  poi  pafTarlo  fctac  a(:ciaio\'y 
ciojOucr  panno  di  lino.Et  bagnata  cffa  polucre  con  acqua,  fi  porrà  lopra  vn  piombo,  del  quale 
éc  con  quello  cofi  bagnato  fi  fregaià  borocndo  cfl*o  fpeccio.Ma  prima  s'adopererà  la  f  farà  fa. 
poJucfc  grolsa  di  Smeriglio,^  da  poi  la  più  fottile.E  vn'altra  forte  di  Smerrghó  chia-  ùricntolo 
mato  Spokiglia,-  la  quale  vf^no  g>i  artefici  vniuerfaimcntc.ó:  in  particolare  fopra  gli  (frometo 
altri  g'i  orciki  buono  aqucfio  vfficio,ir*cgli  farà  macinato  (opra  Li  pietra  Ecco'ui  an-  per  polir 
Cora  fimilmentc  vn*altva  forte  di  Pbchca-,cheda  I  volgo  é  ciiiamaro  colore  ;  che  è  buo-  lo  fpechio 
no  a  polire  con  vn  legno  netto  da  ogni  lordur3;oucro  con  vna  lamina  fatta  di  piombo  da  fuoco 
&  di  ft.^gno.  Potiaiff  finalmente  luftrare cffo  Specchio  nel  modo>chcgli  artefici  bor-  Li  quale 

tempi  r*i 
éta!e,che 


rtifcono,&:  lucrano  le  fpadc,&:  i  coltelli 

Vn  altrÀcompo fittone  diquejfo  Specchio . 


qua  uque 
ff  romito 
tepcrato 


Glonami  ancod'nifegnare  vn'altra  materia,  vn'altro  modo  di  fabricar  qntfto  Spec 
chio,&  vn'altra  maniera  di  polirlo?6c  lufirarlo;  che  faranno  indiflVrenicm^ntc  a  comicità 
propofito  pcffar  tutf  gir  nitri  Specchi.  Facciafi  adunque  d'vn  quakhf  legno  fodo  vna  phark  il 
Aificella  (]u:.dran:^o'are  di'rittangoh, lunga  almeno  com'c  la  baie  >oucr  lato  in  pie  del 
taglio;  Patabola  apparecchiato  ,  &  larga  Vn/  o 
co  r  in  delfa  faetta  di  quelfo-,  &c  grolla  vn  diro,al  p 
piùjcome  djmufira  in  ogni  pane  la  fcgifcntc^^ 
figura  nUd.  In  qucfta  tale  alficclla  diiegnifi,  6c 
cauifi  il  tagl'o  Parabolaconformcal  difegno  fat 
io*ne  nella  dimodrarfonc  delia  ottaua  propoffa 
anteccdcpfe,Hcl  quale  fia  la  giuftamentc  rapprc 
ft-ntata  Inca  arcata  acd  .  Apparcchifi  okra  di 

^acfto  di  qualche  legno  a  propofitOjò  d'altra  materia  facile  da  maneggiare,  vn  corpo 

lodo 


ferro  co» 

le  pi.  tre 
treciofe 
facili  fil- 
ma mèi  e 
Tolti  itr^h 
&  borni  • 
tum  dello 
Specchio 
dafuvcy 


Co  (male 
artifìcio  Co 
modo  fi 
dchba^et 
tare  lo 
Specchh 
dafttoco 


Tratatto  di  Orontia 

foJo  come  c  la  ndeFJa  cui  baie  Ila  circolari' ,  &  il  diametro  è\  ral  cerchi'o  fia  eganrc* 
al  laro  111  p;c  (iel  fopradctto  taglio  parabola  ,  &  la  firperfìcie  arcata  fi  confaccia_-.f 
con  la  arcata  fi  dell 'jftefTa  parabola  ,  eiocalFa  a  c  d  delia  afficelia  cauara  a  b  c  d 
/n  tiuti  i  lati  fenza  alcuna  diflerenza  .Finalmente  con  quello  tal  corpo  paraboli- 
CQ  formifi  To  Specchio  nella  fiibbia  ,  oiìero  arena,  come  le  Campane  ,  ^fondafi  ef- 
^yìmer     Specchio  deirinfrafcritta  materia;  la  Superficie  caotira  del  quale  Specchio  tocchi  in 
Ttfcaft  te  ^^^^^^  ^  Kiogbi  la  fuperficie  oua^tajOuer  conuefTaiieli'apparecchiaro  corpo  parabolieo.Et 
ne  alla  '     ^"efto  moào  ella  farà  canata  alla  mifur.?  dei  taglio  parabolico. Pi^lifi  adunque  libra 
nrofez^za-  ^     rame  buono  de  ben  puri^atojibra  |  di  ftagno,lrb  |  di  Marcafita  biancajib.-?.  di  Sat 
^dellaqua  P^'^^^'-'^'^  fondi  ogni  cofa  poi  inficmcEt  a  quelle  colate  poni  fopra  vna  fcftella  di  larda 
Jc  haurà   ^  moiKlo  affai  tcpoyiSc  quando  egli  farà  rpuma,bi]ftala  via.  &  getta  quefta  tal  mareri:» 
tiaeffcrlo  ^^"^^^  airapparechiata  forma, ò  conic  dicono^modello  dello  Spccchio^il  qual  raffredda 
Spccchh        caui,&  ficchifi  con  la  parte  conuefl'a  fopra  vn'afl"ecauato,ò  in  qnal  fi  voglki  altro- 
Ja  Ffioco  ^^^^  ^  a(CCoaiodi:po>CG5i  vna  pomice  ruuida>     acqua  comune  freghifi  la  fuperficie 
in  que/fo  P^J'^'^^^^ccj  eauata  fin  tanto,ehe  fia  leuata  via  rafprezza,&  ruurdezza  di  quell^»^  fi  vCc 
modo  di       ben  vnita^Freghifi  poicol  zolfo  :  Et  oltra  ciò  piglifi'  tripoli,oliua,  fpoma  di  ftagno  , 
ferr/jarlo:  ^^^^olb'no  oucr  pietra  ma flfjcota  ,  ^  di  nuouo  fi  freghi  effa  fnperficic  di  dentro  dcllc^ 
perche  im  Specchio  con  cuoio.  Finalmen-te  piglifi  del  tafo  di  vin  nuouo,caliginc>&  cenere  di  fa* 
portamol  ^on^^efia  compofitione  facciafiL'vltinia  lufìratura  :  &  in  q^ucft  a  guirar  fi  farà 

iff-^&O'  ^^^^   fopcadctto  Specchio  Parabolico  . 
Tontio'  ni 


7te  parla  , 
apofitio' 
me  dt  mi' 


A  G  G  I  V  N  T  A  L 

.  Aggiungafijcfie  fc  fi  renerà  via  quanta  pnrte  nt  piace; 
Tieraihper  J^^-"^^*  foprapigliato  corpo  parabolico(impcroche  egli  co- 
^cnar<^  "  riprenfionc  fi  può  nominare)  intorno  alla  fua  ci> 
SpsC'  "^3,&d3poi  fi  formi  fecondcr il  colhime  la  redantc parte 
<bida  ^pw^l^i'c  Ti  fonda,&  fi  polifca,  &  lufiri  la  faa  fuperfi'- 
fucco^.  dentro  :  Fara  fsi  vno  Specchio  in  forma  d'anello  a  ' 

Modo  di  Sii^^^^^"^]^^"Pcrficie  parabola  mancate;conrcrapprcfen. 
f  olire ,  &  figura  ;  il  quale  fomigliante,ma  non  con  tanta' 

di  lufirar  ^'V-^'r     accenderà  il  fuoco  alla  propofta  lontananra ,  s» 
gli  Spec'       ^^^^  pofioconti^^i  raggi  del  Soie  r 
4:hidiqua  ^  _  _ 

^ufjqtic^  A  G  G  r  V  N  T  A  ir. 

peno  • 

Tabrica        ^^dunqut:  fia  d'etto  a  fcaftanza 

de!loSpec 
€hio  da 
Fuoco  in 
prmA  H' 
Minella  • 


Per  tanro  di  qucfta  compofitione  di  metalh\5f  con  mnr^rs       j-tx         1 . 
potrano  fare  tutti  gli  altri  Specchi  quai  fl  voS  òSiScum;  !  polire  fi 


Fifte  del  Trattato  deHo  Specchio  Paraoàc»' 
di  Omtio  Fineo, 
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VANTAGGI  DALLE  COSE 


SOPRADETTE- 

DyìTO  Coffo  dirittO:&  dirittangolo^trouAr  due  ìinec\che  qu/tmo  piU  far  Anno  aStut" 
^ate, tanto  più  s'accoflcr^tmo:  ma  non percti,fe  beni  s^allungajfero  m  tnfinìto  ,  gìamatfi 
tocc. iranno  ìnjUme . 

ENTRE  che  io  vcniua  facendo  le  fopradifegnatc  dìmo- 
ihaiionidel  taglio  Parabola  di  quel  Cono,che  e  chiamato  dì 
iitto,&:  diiitiangolo,tni  foccorfc  vna  imaginatione  da  noa 
lakiarc  a  dietro  già  tentata  da  moltiila  quale  c  di  due  lince 
porte  cofi  in  vn  mcdefnno  piano>comc  in  diuerfi  piani;lc^ 
quali,  quanto  più  s'allungaranno,tanto  più  s'accofteranno 
inficmc  :  ma  giamai  non  fi  CQngiungeranno,ancor  clic  s'al- 
lungafscro  in  infmito.Per  la  qual  cofa  fia  dato  il  Cono  diric 
to,&  di  rittangolo  abc,la  cima  del  quale  fia  a,la  bafc  il  circolo 
bdce.  Et  ha  qucftoCono  diuifo  in  due  parti  eguali  dal  trian- 
golo dirittangolo,^  di  tati  eguali  adc,menato  per  rafsc,  3c 
cima  d'cfso  Cono; la  cai  bafc  diritta  ha  dc,6c  i  lati  ad,6(:  ae.Sia  vn'altrafupcrficie  pia- 
na,3ncora,diuidentc  cOb  Cono  in  due  parti  difcguali,  contenuta  dalla  linea  arcata--» 
gni,&  dalla  diritta  gh;&:  egualmente  dilUntc  da  clso  triangolo  adc;la  cima  della  qua- 
le.ouer  punto  più  vicino  ad  cfsa  cimaa  fiail  punto  t.Dico,chcfelclinecad,&  fg^po, 
£lc  primieramente  in  diucrfi  piani,  &:  csualmcnte  diftanti  l'vno  dall'altro  s'allonga- 
ranno-.quanto  più  s'allungaranno  infìeme  con  elso  Cono  abctanto  piu  vicme  li  ritro 
i]aranno,-&  nondimeno  egli  è  impoifibilc,che  efse  mai  fi  congiungano  mfiemc  •  Pei: 
tanto  piglinfi  in  cfsa  linea  arcata  fg  iduc  punti  ik,per  li  quali  pafsmo  due  circoli egual 
mcnic  diftanti  dalla  bafe  bcde,&  a  fé  medefimiiìe  citcontercnze  dc'quali  fiano  ilm,  &: 
kno:6c  a  gli  archi  il,&  kn:de  gli  ifteffi  circoli  frapofti  alle  linee ad,&:  fg,facciafi  eguali 
eli  lm,^s:  no,infiemc con  le  loro  fuppoftc  corde  im,&  lo:  le  quali  di  neceffita  faranno 
tagliate  per  mczo  ad  angoli  diritti  dalla  fupcrficie  piana  del  fopradctto  uiangolo  ade, 
nc'piinti  p  ^  r.Et  le  loro  factte  pofte  in  cffo  piano  vengo, 
no  ad  efsere  pl,&:  rn. Fatto  quefto,dico,che  la  linea  fg 
più  vicina  alla  ad  nel  punto  k,  che  nel  punto  i  .  Mcnmfi 
perciò  Je  linee  diritte  ì\,^  kn  ,  Et  conciofia  cofa  che  la-^ 
fupcrficie  del  triangolo  dirittangolo  ade  pafsa  per  lo  cen- 
tro dell'vno  ^:  l'altro  circolo,  &diuidc  per  mczo  ghai-_ 


4*i  : 


Trattato  diOroatio* 


che  ilmA  knójclU  fimiimcnte  Viene  a  partire  t>er  mezo  effe  corde  Im,&  ko  ne'puntl 
p  &  r.Pcr  la  qOal  cofa  là  im  è  il  doppio  d'effa-jjp  &la  ko  il  doppio  d'cffa  kr-  Ma  cffa  i  p 
s'aggualia  alla  kr-  Imperochc  la  fUperfiCic  fgb  è  ftata  fatta  egualmente  dittante  alla-.» 
ade  1^  Onde  ancora  per  lo  reftocomntìc  parere  de  gli  Elementi  Geometrici  la  linea  i  ni 
s'npparcggia  alla  ko.Ma  il  circolo  ilm  veramente  è  minore  del  circolo  kno ,  per  effcr 
più  vicino  alla  cima  a  d'effo  cono  abcd.  La  onde  ancora  è  minore  Parco  kno  d'cflb  ar- 
co ilm;pcrcioche  le  corde  eguali  ragliano  ardi  i  ineguali  decorcoli  incguali^cioc  mino 
re  arco  del  maggior  circolo,^  maggiore  arco  del  minor  coircolo.ElTédo  che  c  più  pie 
gato  il  circolo  minore,chc  efso  maggiore.  Et  per  confeguentc  la  factra  pi  è  maggiore 
della  faerra  rn .  Come  fi  può  vedere  nella  foprapofta  figura  a  man  dcfìia  Hora  i  triati 
goli  ìp\,6c  krn  hanno  due  lari  ip,&  pi  non  eguali  alati  krt&:  rn  nondimenocomprendc 
no  angoli,eguali,cioè  i  dirirriiche  fono  in  p,  de  in  r.  Per  la  qual  cofa  la  bafe  il  viene 
ad  cfser  maggiore  della  kn,&  a  quella  c£ualmcnrc  diftanre,  Adunque  il  punro  i  e  più 
Jonrinoda  efso  punro  Udieil  punto  k  da  efso  punro  n^6<:  per  confcguenza  la  linea  fg 
è  più  vicina  alla  ad  nel  punro  k,cbc  in  efso  punro  k,chc  rn  efso  punro  i  :  che  e  quello 
che  fi  douca  moftrare.Con  modo  non  diffimile  difcgnaro  vn'alrro  circolo  forro  il  kno 
a  lui  egualmenredifidnte,dìmoflrarai,ch'crso  circolo  raglia  la  linea  fg  in  vn  punto  vi. 
cine  alla  adjchc'l  punto  k>  &  cofi  procederà ffi  in  infinito  .  Adunq^ic  quanro  più  Itf 
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due  Hncc  nd,Sc  fg,  faranno  allungate  veifo  la  parte  ti  6c  g,tanto  più  s'acccfteranno  ;ÌC 
nondtiYicno  cglfc  iinpolTibilcclic  clic  fi  congiungano:  come  quelle,  che  fono  in  pi-ani 
talli  egualmente  dirtanti  rvno  dali*aUro:ma  fcmpre  clic  faranno  per  lo  meno  tanto  di- 
korte  tra  lora,quanto  è  la  linea  dirìca  a  piombo  fopra  Tvna  5c  l'altra  delle  faprafcntfc 
l'uperficie.  Reftano  adunque  tutte  due  le  partì  della  propofta  vcTìiTimc  .  Dvmoltraft 
confcguentcmente  il  nìcdefimoogni  volta ,  che  le  due  lince  date  faranno  porte  in  vn 
HlclTo  plano.  Intendafi  per  tantcchc  h  fupci  ficic  piana  asxd  fw  pol\a  fopra  la  linc^ 
diritta  ad  &  alzata  ad  angoli  diritti  fopra  elio  triangolo  adci&  con  quella  s  irrcontri'  Fi 
già  pis;Uata  fupcrficie  fgh  diftcfa  per  lo  diritto  verfo  la  linea  fg .Et  fia  d'effe  fuperficic  il 
comuntagliaad  angoli  diritti  la  linea  diritta  Jx.Dico.chc  le  hnee  fg,&sx  y  pofte  nel 
medcfinio  piano,quan:o  più  fi  allungaranno  verfo  le  parti  g  Se  x,tanto  più  s'auicinc- 
iieranno:ma  che  non  fi  potranno  giamai  toccarcancor  che  s'allungaUero  m  infinito  . 
Mcninfi  perciò  da  i  dati  punti  1  de  n  d'effa  ad  alla  linea  dkitta  $x  le  due  linee  éir irte  le 
ac  nu,c^ualmentc  difiantr  ad  clTe  ip  ^  kv;dc  aggrunganfi  le  due  linee  dinttc  it,  &  kii . 
EiTe  dcfcrittioni  pi  linee  egualmente  diìUnti  iplt.6c  krnu  per  ella  fabrica  latta  de  pia. 
lìiydc  delle  linee  faranno  iuperficie  di  quattro Utj.&  a  angoli  diritti.Hora  i  lati,  de  gli 
angoli  contrapofti  di  ciafcuna  fupcrHcie  di  lince  egualmente  dittanti  ,  tono  per  la  3^ 
«ki  1  de gU  clementi  infieii»c,5c  fcanibicuclmcntc  cguali.Pci: la  c^ual  cola  it ccguale,» 
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pU^  kii  ad  rn.Ma  già  è  dimo[^rato,che  la  pi  è  magrore  della  rn.Ondc  maggiore  anco- 
ra viene  ad  cfferc  it  d'cffa  ku.  Adunque  la  linea  fg  è  più  vicina  alla  sx  nel  punto  k,chc- 
nel  punto  i  .  Non  altrimeme  defcriucndofi  vn^'ìlt^o  circolo  fotto  il kno  egualmente 
diftanteda  cflb  kno,conchiuderàdi  naouo,  che  l'ifteffa  linca.fg  che  fotto  lì  fuo  taglia 
col  medefimo  circolo  e  più  vìcm^  ad  efla  sx,  che  fotcoM  pnnto  k  :  6c  cofi  in  in  finito. 
Qivjnto  adunque  maggiormente  s'aìiungaranno  cfse  linee  date  fg,  5c  sx  infierac  cot> 
l'ittefso  conortanto  maggiormente  s'accoftaranno  infieme  vicendeuol mente  ;  pcrcio- 
che  la  fola  linea  ad  d'cfso  piano  asxd  tocca  il  Cono  abC;5c  Io  toccarà  in  tnrii  i  fuoi  paa 
fj,  benché  allungato  .  Et  la  linea  fg  in  alcun  kiocanon  fi  mouerà  certamente  da  cfso 
cono.  Adunque  la  linea  $x  non  toccarà  giamai  efso  cono  abc  in  alcun  punto  di  quelle; 
jte  anco  adunque  della  linea  fg.  Et  per  confeguente  egli  è  impoffìbilc ,  che  effe  linee 
date  &  poftcìn  vn  medefimo  piano  fi  congiungano  giaraai.Chc  è  finalmente  quello^ 
#fic  e  ftato  ncccfsario  di  trottare  &  di  dimoftrarc  • 


Il  Fwr; 


Il 


